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Ed ora a che ne siamo? 


Con 480 voti favorevoli ed appena 74 
contrari la Camera ha ieri approvato a 
serutinio segreto la legge complessiva 
dei provvedimenti-finanzieri. 

Il voto fon pofeva e iù trionfale, 
esclama friofalmanta.la Hiforma, ed ha 
ragione. Forse, trattandosi di una legge 
che contiene 'uîio dei più gravi provve 
dimenti cui un paese civile ed onesto 
possa lasciarsi indurre — la riduzione 
forzate degli interessi dovuti ai creditori 
dello Stato — poteva desiderarsi che una 
votazione meno affrettata e. quasi im- 
provvisa permettesse di raccogliere miàg- 
gior numero di votanti, che non appena 
la metà dei rappresentanti del paese. Il 
risultato nella sua sostanza probabilmente 
sarebbe stato lo stesso; ma un voto meno 
trionfale sarebbe stato opportuno. È que 
stione di impressione, disse un giorno 
alla Camera, a proposito, di quel prov- 
vedimento, uno dei, più celorosi, suo: di- 
fensori ;.ed è vero. Ma. io, confesso che 
il vedere i deputati italiani affollarsi fret- 
tolosi ed allegri a porre nell'urna un voto 
che l'italia non onora, ha prodotto in me 
un'impressione non lieta. 

Ad.ogni modo, ora i provvedimenti fi- 
neuziari: sono votati, ed a che ne siamo? 

La finanza dello Stato ha avuto il suo 
incrollabile assetto; non ‘sarà più poss 
bile il ‘disespito che proviene dal disor- 
dine del bilancio è dalle continue oscil- 
lazioni, daile rapide alternative fra un 
pareggio effimero ed ua reale equilibrio. 
Orasnon rimarrà che assodare con qual- 
che economia il pareggio ottenuto, e ri- 
volgere lo sguardo alle riforme tributa- 
rie, per alleggerire il carico che per al- 
cune classi di contribuenti sî ritiene 
troppo sensibile. 

È la Riforma che iraccia questo lu- 
singhiero quadro degli effetti del voto di 
ieri, e dà per esso la meritata lode an- 
che ai nuovi amici del Ministero, i quali 
concorrendo a quel voto «avranno in- 
teso di prepararsi giorni sereni © facili 
per il tempo vin cui vedranno realizzate 
le loro aspirazioni al Governo ». 

Quindi pace e gioia su tutta la linea. 

Il pareggio conseguito; il credito pub- 
blico risorto; il Ministero coi suoi vec- 


* chi amici, trionfante; gli amici nuovi, 


pieni di fiducia in non lontani giorni di 
governo sereni © facili. 

Sentiamo ora un momento codesti nuovi 
amici, i quali, a dir vero, già sin d'ora, 
non paiono perfettamente sodisfatti dell'o- 
pera loro: 

< Alla mèta non siamo, e nemmeno 
per avvicinarci si è battuta la via buo- 
na..... Si è fatto prima quello che non 
si sarebbe dovuto fare se non all'ultimo, 
in estremo caso, la riduzione della ren- 
dita. AI Ministero più che mai ora in- 
combe l'obbligo di condurci al pareggio. 
Quest'obbligo, che per lo innanzi era im- 
posto dalle necessità finanziarie divenute 
supreme necessità politiche, ora ha as- 
sunto per di più un preciso carattere 
inorale. » 

« Non si doveva metter mano. sulla 
rendita, come tante volte abbiamo detto, 
se non quando si erano esauriti tutti i 
mezzi, compiuti tutti. i sacrifizii, — e per 
poler dire: il voto è sciolto ! 

< Ma poichè ciò non si è potuto dire, 
© pure la riduzione’ della rendita è stata 
votata — la questione del credito è più 
pungente ‘oggi : e il pungolo acato va a 
toccare le riposte fibre. della coscienza 
nazionale. 

< È stato detto .che il. Ministero ha 
voluto e la-Camera, ha.approvata la im- 

posta del disonore. La frase poteva .es- 
sere di effetto ‘alla ‘vigilia! del voto. Ma 
certo è iclie sevuna' questione’ di- onore 
poteva essere  contestabile ‘prim; ‘oggi 
essa &inichlza ‘inesorabilmente. Sé non da- 
remo presto ai'ndstri creditori quel 
curo affidamento che. avremmo. dovuto 
dar prima, pagheremo assai, duramente 
il voto del: 26. »..,... 

È l'Opinione che scrive iqueste cose il 
giorno, dopo il voto, trionfale che ha ap- 
»covato la riduzione: della rendiià: 

Dunquevil pareggio non è: raggiunto, 
e non siamo anzi silla buona via per 
reggiungerlo ; il calcolo fu sbagliato, ed 
i giorni di governo facili eliati pai-guovi 
amici del Ministero sono ancora asséi 


lonteni.. e 


Ma a che Ho Siamo, torno a' chiedere 
ioy di fronte a codeste poco concordi ma- 
nifestazioni di coloro che concordi vota- 
rono ieri trionfalmente i provvedimenti 
finanziari ? 

La risposta è pur troppo molto sem: 
plice e molto chiara. 

Applicati tutti i provvedimenti finan- 
ziari, caléolarido di trarre da essi il 
massimo bengfizio possibile, tenuto conto 
di, luiti gli espedienti, che daì Minislero 
furono ideati e già sono 0 saranno ap- 
plicati, come l’operazions sui debiti re- 
dimibili, la creazione delle ‘monete di 
nickel, @ via discorrendo; si raggiungerà 
un miglioramento pel bilancio di 140° 0 
{15 milioni, in confronto di un diss- 
vanzo che è avviato rapidamente verso 
i 200 milioni, se pure.già non li ha rag- 
giunti. E la situazione del tesoro è. ri- 
masta quello che era. 

A novembre quindi — se tulto andrà 
bene; se il decrescere dello entrate non 
atimenterd, se a ‘spese nuove non ci la- 
scieremo indurre — ci troveremo di 
fronte ‘ad un disavanzo di 80 0 90 
milioni, col credito più che mai de- 
presso, coll’economia pubblica più che 
mai ammalata, e più. che ,mai. esaurit 
qualsiasi nostra potenzialità. contribu- 
tiva. 

Questi ‘saranno «i risultati. del voto 
trionfale di ‘ ieri; a questo ‘atriveremo 
dopo aver compiuto un atto non cnesto, 
che peserà per un lungo avvenire sul 
nome, italiano. 


NOTE IN MARGINE 

Ta famiglia di Castmiro Picier. 

Casîmiro Pirier, presidente della repabblica fran 
cese, è nipote, come si sa, di Casimiro Périer, pro- 
sidente del Consiglio dei ministri di Luigi Filippo, o 
figlivolo di Casimiro Périer, presidente del! Consiglio 
dei ministri di Thiers. La famiglia Pirier è originaria 
di Mens;) nel Delfiosto, picoeia città. mezzo cattolica 
è mezzo protestante. Il primo Périer, dol quale gli 
annali delfnesi abbiano registrato il nome, era notaio, 
verso la fine del regno di Unigi XIV, a Villard-de- 
Lava, altra piccola città, presso Grenoble. Egli ebbe 
un figlivolo, Giacomo, negoziante a Lione e a Gre 
noble, dove morì, verso ls metà del secolo. decimot- 
taro; lasciando tre figlivoli © seicentomila lire tornesi, 
delle quali quatizocentomila. furono destinate al fi 
gliuolo maggiore, Cisudio, e centomilia a ciascuno degli 
altri duo, Claudio, sato # Grenoble nel 1742, si dava 
ni commercio dell mussoline ‘e degli ‘articoli. della 
Srizzera 6 delle Indie,, % suoi affari, condotti. con 
saggezza ‘è abilità, prosperazano: Sco fratello Augusto, 
divenuto direttore della. Compagnia delle Indie, con- 
tribul a dar Joro maggiore vestensione. Nel 1775, 
Cisudio, ricchissimo, comprò :dal:duce di Villeroy, ul- 
timo erede dei Créqui-Lesdiga ères, il reale castello 
di Vizille, che _il presidente. della repubblica ancora 
possiede. Con la sua fortna. e questo castello, non 
restava, per trovarsi alla pari delle: più grandi 


| famiglie del Delfinato, che di essere nobile. Egli si 


miso in grado di diventarlo e comprò Ja eredità: di 
nu posto di consigliere al Parlamento di Grenobl 
disgraziatamente per lui, il titolare non morì che do 
muta la rivoluzione, dopo Ja soppressione dei Parla 
menti Claudio Pirier aprì il suo castello di Vizille 
al Parlamento di Grenoble, |cailiato con editto reaie, 
è agli Stafî\del Delfiunto nel 1788, Da questa e 
data la celebrità politica della famiglia Périer. Claudio 
€bbe dioci figliuoli ; otto masobi : Agostino, Alessandro, 
Casimiro, Amedeo, Scipione,; Camillo, Alfonso e Gia- 
seppe ® due femmine, che furono poi la signora Sa- 
voyo de: Bollin © la signora :Camilla Telsserie Sei fi. 
glivoli © i due generi di Claudio furono deputati sotto 
a Restanrazione eil igorerno di luglio. Agostino fa 
pari di Francia sotto quest'altimo regime, e il terzo 
figlimolo di Claudio, Casimiro, fa il nooo del presi- 
dente attnale. 


° 

Inglesi etoderchi. 

Un corrispondente della Pall Mall Gasetta, stati- 
tico convinto; ha redatto rina ‘serie di quadri! che 
rappresentano il progrediméato fici, intellettuale e 
morale dei pioranetti inglesi e del ‘gioranetti tele 
schî, dî sel anni ai diciotto anni. Egli (ha, putbli- 
cato ora il quadro relativo alla statura . ei che. rias- 
‘sume una’ quantita considerevole. di osservazioni. I 
boys'inglesi — risulta;da! quadro — sviluppano!rio- 
Jenteniénte: finò él dodicesimo: anno: e «dope. la ‘oro 
statura nom progròdisce gran che; mentre i duben te- 
deschi si srriano lentamente, aviloppano gradatamente 
levtoro forze, @ finalziontà, passano ‘i loro concorrenti 
di quasi: merso ‘piede. Iì corrispondente della Pall Mall 
Gazette prorà'e weprime: una profonda umiliazione pa- 
briottica: dinanzi a questo risultato; egli chiedb a che 
cosa serva quell'atletismo: del ‘quale; sl'inglesi pono 
così fieri, /\Ma la ntatura la forza fisica . sono coso 
diverso, e poi, con: i' tempi: che corrono di’ sport, di 
records, di: performance;. si ha: veramente! unt; 66- 
cossiva tendenza a stimare il valore. fi nh passo dai 
muscoli. dei suoi ragami,. Invece di un quadto di « pro- 
‘gnomo fgico soltanto, Je. statistico inglese, avrsbbe 
‘dorato pubblicare i quadri del « progresso fisico ib- 
dabitemob 104 iaviv 8T 


Etison. 
Tiibelebre Edison, fini fi, ai trovava. seduto, 
New-Tork sulla poll dalla sua casa, quaioi 
tratto, si spezzò le della sedia, o Rigo 
told dai quattro stalitli'Y medici banzo constatàto 
rocchie lesioni intera, Le, stato di Edison è qa 
o PI 


Ti nipote del duca ff Berry. i 
Intorno al catafalco sel cnale è deposto, nelle cap' 
pelia ardente, la. Carmot, fanno la guanlis 
di onore, ol l'arma a-piodi, giù allievi di -Saint- 
Crr: Ter l'altro era di guardia il principe di Lo- | 
cinge-Faucigny, nipote del' duca di Bery, urcalmente 

assassinato da un sisario politico. 


-d 
Per finire. 
Alla fiera, Dinaozi a una baracca, 
Non vedo il gigante che avevate l’anno scorso. 
Che n'è avrenuto ? 


Ì 


— È morto. 
— Ah! babit.. E di che? 
— Di lamphezze 1 

Gianni 


LETTERE BERLINESI 


La triplice — Effemeridi gloriose — Emin 


poligamo. 
Berlino, giugno. 

Gli ufficiosi tedeschi sono lieti della vit 
toria' diplomatica riportata dalla Gorma 
mandando a monte il trattato con cui 
Congo feva ceduto all'Inghilterra una 
striscia di terreno limitrofa a Kamerun; 
rompono tutti fasci di lance per difendere 
il Caprivi dall'accusa di avere diminuito il 
prestigio della Germania in Earopa. 

Surebbe ‘una semplice polemica di poli- 
tica interna, se la stessa Abelnieche Zeitung 
non ammettesse il fatto con una chiarezza 
senza precedenti. 

È una confessione da non trascurarsi. 
Cause principali del regresso politico di 
Tusnelda, la rigenerazione militare della 
, il suo riavvicinamento alla Russi 
4 il rimpiccolimento, che si compie da due 
anni, nella bilancia delle: potenza. europee, 
dell’Italia, nostra alleata: questo rimpicco- 
limento, che deriva dal regresso economico 
@ finaoziario del bel paese, è molto da de- 
plorarsi, ma non si può mettere al passivo 
del conte Caprivi ». 

Un giudizio non lusinghiero, ma a cui in 
Germania la grande maggioranza aderisce 
già, sotto l'impressione delle notizie giu 
ziarie © parlamentari che vengono dall’I- 


talia. 
Xx 


La diminuzione del prestigio della Gor- 
mania non ha impedito che l’imperatore, 
aggregando alla marina il principe Adal- 
berto, decenne, facesse un discorso che per 
la frequenza con cui parla di nemici pro- 
strati ed abbattuti, fa l’effetto d'una sfida 
di lotta. 

L'imperatore disse che per affidare il suo 
biondo rampollo a Nettuno aveva scelto 
apposta il giugno, perchè è tutto un’effe- 
meride gloriosa per la Germania. 

Iafatti, il 18, sperialmente di giugno, è 
Ia più cospi»ua data nel libro d’oro della 
Germania. Fehrbellin, la memorabile di- 
sfatta di Federico il Grande a Kollin, Wa- 
terloo, tutti fatti avvenuti il 18 giugno. 

La vittoria di Lipsia, Dappler, Grave- 
lotte, caddero pure în un 18. Il 18 aprile 
1417, gli Hohenzollern, semplici margravi 
di Norimberga furono investiti conla Marca 
del Brandeburgo, il 18 gennaio 1701 cin- 
sero la corona reale; il 18 gennaio 1871 la 
corona imperiale, a Versailles. Il 18: gen- 
nsio è la data tradizionale della incorona- 
zione nella storica chiesa di Koenigsberg. 
Quest'anno, per meglio commemorare il 18 
giugno che è pure l'anniversario di suo 
padre, Federico III, l'imperatore. Guglielmo 
ha.collocato, con solennità eccezionale, an- 
che per lui, la prima pietra del duomo mo- 
numentale di Berlino. E nei due giorni 
consecutivi per cui si protrasse Ia batta- 
glia di Gravelotte, ha inaugurato, sempre 
a Berlino, con grande sfoggio militare, duo 
nuove chiese e collocata la. pietra fonda- 
mentale di) due itempii -militari,, uno per i 
soldati evangelici ed uno per quelli catto-, 


li 
x 

1 mani del povero Emin ;pascià, non: si 
sono nemmeno, lassiati placare dal.suo eso-- 
do attraverso l’esofago dei selvaggi. 

Subito dopo la sua'triste fine, i congiunti 
s’accapigliarono nei giornali, non già per 
rivendicare la loro parentela conlui, bensì. 
per accertare chi di .loro avesse troncato 
prima.ogni rapporto seco. 

Adesso si viené a sapere, che, l'illustre 
‘scienziato ed.esploratore si. era appropriato, 
in fatto, di» stato .civile, idee, addirittura 
africane. Ei A 

Una, certa Elie Freand, Emina Hanun, 
nna boama, contrasta pe’ tribunali l'eredità 
di. Emin: a. Ferida, nna bambina di una die- 
gina d’enni, che egli.ebbe.in Africa da ana 
MAGIA. 50 cu1 


primo pro- 
viveva ancora, con Emin, suo medico pri- 
‘adito; @'fa da lui sposata regolarmente, a 

6; dopo la morte del comune bene- 


Reguriti pochi mezzi che avevano, 


“sposi. eonvennero che Kmin anderebbe a 
| sercare impiago a Costantinopoli prendendo 


seco la maggiore parte dei pochi mezzi ri- 
masti Toro @ che la moglie “lo raggiunge- 
rebbe con i cinque figli del primo marito 
ed un sesto figlio avuto da lui. Invece, la 
prima notizia che ricevette la derelitta fa 
che l'infedele Emin era partito pol Sudan 
da dove non le dette più segno di vita. 

Il matrimonio sarebbe stato dunque ce- 
iebrato a Napoli. Riescendo a scovarne le 
prove ufficiali, secondo le leggi patrie, Emin 
sarebbe conviato di bigamia, una sentenza 
clie alcuni suoi intimi hanno già pubblicata 
nei giornali 


Arminio. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


40 udienza - 30 giugno. 
Alle dieci il pubblico ministero rip-ende 
requi-itoria e tratta del reato di 
lato del o, 

longo, spiegandone 
dotto il nabvo Codice. 

Peculato e malversazione sono sinonimi 

r Tanlongo, non vi è dubbio: ha sciupato 
i capitati delia’ Banca, anche se li avesse 
erogati come egli dice per la stampa, per 
la rendita e per la riscontrata. 

Non crede che le 500 mila liro date 
De Zerbi siano state dato per spese 
stampa, lo scopo vero di questa elargizione 
lo dirà quando esaminerà la posizione di 
Ballucci-Sessa. 

E siamo alla riscontrata 

Tanlongo ha lottato dieci anni per labo- 
lizione della riscontrata ed ha vinto. Ab- 
biamo udito qui molti testimoni autorevo- 
lissimi favorevoli alla riscontrata? Tanlongo 
era contrario, perchè. 

Perché creandosi questa lotta sì prepa- 
rava ia giustificazione di spese illogali, per- 
chè tentava con questo di coprire tutte le 
sue malversazioni. 

L’abolizione della riscontrata poi gli per- 
metteva qualunque eccesso di circolazion 
perchè non vi sarebbe stato più alcun con- 
trollo, essendo appunto un controllo la ri- 
scontrate. 

Si domanda a vantaggio di chi sono an- 
dati gli utili ricavati dai 64 milioni di cir- 
colazione eccessiva, sopra i quali non si 
pagava neppure la iassa di circolazione. 

Ia quanto alle spese fatte per il Governo, 
ricorda quanto consigliò Fortis al Tan- 
longo, poco dopo il suo resto: « Potete 
non dire tutto subito al magistrato, pur- 
chè diciate la verità 

L’impatato ha il diritto di non dire il 
vero, ed anche di non rispondere, come ha 
afformato l'illustre Possina; ma Tanlongo 
invece ha detto, si è coniradetto, è tor- 
nato a dire, e poi a smentirsi. 

Il 24 gennaio. 1893 Tanlongo parla di 
somme date a diversi presidenti del Con- 
siglio che sì riservava di specificare. Al 
2 febbraio 1893 ne parla nuovamente in 
tesi generale. Al 21 febbraio accenna nuo- 
vamente a queste ragioni di spese, e cita 
soltanto il Depretis; dice però che esistevano 
i documenti di prova che non erano a 
disposizione, ma che sperava rintracciare, 
e sperava che Lazzaroni avesse preso di 
gli appunti. Quando Tanlongo diceva qu 
sto, sì era già sequestrata la corrispon 
denza clandestina. AI 3 marzo 93 afferm: 
che due ministri avevano restituite le som- 
me, e due no. Al 27 maggio 1893 scom- 
paiono i ministri e subentra l'ente Gover- 
no; Tanlongo dicé che fra stampa, riscon- 
trata e spese per il Governo, aveva speso 
lire 10,200,000. 

In udienza poi venne in campo l'affare 
della rendita, gli ordini del Magliani, ecc, 
e per provare quanto questa affermazione 
sia falsa, esamina quei famosi documenti 
depositati da, Pietro Tanlohgo al notaio 
Bertarellî, che già tanto bene illustrò Gan- 
dolin nel ‘Don Chisciotte 

Sappiamo, che il Governo a tempo debito 
fece avvertire Tanlongo e Lazzaroni; che 
se tentavano di partire, sarebbero stati ar- 
restati 

Dirigova il dorvizio di vigilanza 11 dilo- 
gato Montalto, il quale in tutte quelle notti 
vedeva un 'lumicino’ fioco fioco in una 
stanza. di. casa Tanlongo;' in una stanza 
ove erano scaffali © carte che farono tro- 
vate rovistate ed in disordine. 

Per il pubblico ministero fa precisamente 
in quelle notti che si prepararono tatti gli 

menti che ora si Vogliono addurro in 
difesa; allora fatono anche scritte le chiose 
sotto lo lettere depositate al ‘Bertarelli, 
come prova l'inchiostro, la' calligrafia ed 
il connesso logico unico tendente ad ‘uno 
scopo. 

Nota come nelle perquisizioni non fa.tro- 
vata nessuna carta chiosata, nessun com- 
wmento nello lettere riguardanti il patrimo- 
nio privato del Tanlongo. Dunque quella 
delle chiose non era uiPabitudino del Tan 
on) 


giurati la figura se- 


Tanloogo, miossigno Schiaffsà, 6'al'era- 
fessore toni, la cui importanza venne 
soltanto în ballo’ do ‘Se 

cusa. Ricorda tutte 


la ‘sentenza. d’ac- 
È a tutto lo contraddizioni del 

‘anlongo a riguai puesti documenti, e 
della famosa busta che doveva con- 
tenere, secondo le sue asserzioni, la nota 
delle speso fatte per il Governo con la si- 
fia A- My (Agostino Magliani), che non fa 
Più trovata 

L'adietza è sospesa. 

Xx 

Alle.3 N-fl° procaratore generale ri- 
prende la sua requisitoria. E dice: 

-lo terminava stamani dopo avervi detto 
uanto, ancora meritava si discutesse circ 
i documenti esibiti nel suo interesse da 
Borcardo Tanlongo. Rilkngo che i com- 
menti fattivi dal Tantongo debbano ripor- 
tarsi al periodo in cui il Tanlongo stesso 
presentiva il processo e la necessità di 
prepararsi la difesa. Giacché io scarto a: 
solutamente l'ipotesi che quei commenti 
abbiano potuto essere scritti. in carcere. E 
ritengo quanto ho già detto,. perchè i com- 
menti farono fatti precisamente a quei do- 
cumenti che, commentati a quel modo, po- 
tevano far credere ad uno stato di cose 
che servisse di base alla difesa, quale poi 
il Tanlongo ha messo ininanzi. E perciò lo 
prove difensionali che da documenti 
si vorrebbero trarre non hanno -fonda- 
mento nè valore di sorta. Specialmente 

i se si rifletto che i commenti del, Tan- 
longo sono contraddetti da testimoni quali 
il Grillo, lo Stringher, l’Allievi, ecc. 

Disse îl Grillo che la Banca Romana per 
fare salla rendita le operazioni che accusa 
il Tanlongo avrebbe dovuto disporre di un 
miliardo almeno. 

Il perito Manzoni volle contraddire a 
quanto il Grillo asseri, facendo il paragone 

[elle spese per.il- pranzo... 

E qui il procuratore generale... combatte 
le perizie della difesa, poi arriva alla. sot- 
trazione dei documenti. 

Dobbiamo noi credere che a Tanlongo 
sieno state rubate carte importanti ? 

— Ecco, mi si dira pure ché:s6îo un 
peccatore impenitente, ma debbo. confes- 
sare che fui molto 'perplesso nel: fare. la 
lista dei testimoni; se dovessi comprendervi 
il solo Montalto, oppure altri, oppure nes- 
suno. Seguiterò a peccare, ma se dovessi 
rifare oggi quella lista non vi' compren- 
derei nè Montalto nè altri. 

Avo. Palomba. Ne siamo persuasi (ilarità) 

Pubblico ministero. Sta Bene, ma'intart 
se Montalto si fosse dovuto citare come la 
difesa ha fatto, doveva completarsi la ‘ista 
e citare anche qualche altra persona. Ma 
non usciamo dalla causa. 

Ciò che interessa alla. difesa di 
è che furono sottratti documenti ‘impor 
tanti. Fu provato ciò? Niehte affatto. 

L'istrattore capo Sergiacomi si. trovava 
nel gabinetto del questore tuandò” questi 
sentito che non si era fatto elenco - delle 
carte sequestrate, ordinò che si riaprissero 
i pacchi @ si facessero gii elenchi. 

Così è stato detto, ma abbiamo. inteso il 
Sergiacomi, ed egli a dichiarato di non ri- 
cordare affatto simile circostanza. 

Quanto hanno detto îl Perfetti è îl Mai- 
netti è troppo noto perché io debba ricor 
darlo. Però sta il fatto che abbiano costoro 
operato imprudentemente o magari delit- 
tuosamente — io ancora non lo so — il 
giudice Capriolo non aveva ragione di du- 
bitare della loro veridicità ed è perciò a 
scusarsi, per quanto deplorevole, il suo 
contegno violento di fronte al Montalto-che 
impugnava l’asserto dei due ispettori. 

lontalto si sarà in buona fede ingannato 
sulle intenzioni del riolo, ma anche que- 
sto in buona fede eredò che fossero più 
attendibili le deposizioni. dei duo ispettori. 
In quanto al Montalto, egli innanzi al 
giudice non disse tutta la verità poichè al- 
l'adienza ha detto molte ed importanti cose 
chedurante il periodo dell'istruttoria tacque. 
E nemmeno al Comitato dei sette egli disse 
quanto disse qui, per esempio la circo- 
stanza d’aver visto il Perfetti che si met- 
teva în tasca i documenti e li portava in 
questura. 

Sono tutti reticenti : il Montalto, il Mai- 
netti, il Perfetti. Nessuno di loro ha detto 
tutta intera la verità. 

Mainetti si è ricordato di dire la verità 
e non intera per mettersi d'accordo col 
Montalto quando ha avuto ragione di do- 
lersi del Felzani che lo aveva qualificato 
uno sciocco e forse lo aveva fatto trasfe- 
riro a Lucca. _ 

Montalto ha fatto la sua deposizione un 
pezzo per. volta e guardato coincidenza! 

allargato le sue rivelazioni ogni volta 
che ha allargato le sue Berardo 'anlongo. 
Questa specie di parallelismo è curiosa! 

E il procuratore generale continua ‘un 
pezzo a lanciare strali contro: il Montalto, 
oi concludo questa parto della sua arringa 

icendo : ammettiamo pure che documenti 
siano stati sottratti, ma hanno essi ‘univa- 
lore per la. causa? Lo stesso Ti ‘non 
ha saputo indicarceli. Ad uno solo ha ac- 
cenato: all'elenco delle sostenute 
per il Governo e siglato dal ministro Ma- 
gliani. All’esistonza di questi documenti, io 

Son Pezina. 
Oh! ce n'erano li Îr 

Pubblico ministero: E ‘allora Par con 
parl, altrimenti dovrà lie 
seguenze del suo silenzio. Anche Cuetmi 
usò di questo sistema, @\si perda e oto 

E poi perchè, Quando fa avvertito ghe 
doveva essere arrestato, ‘non portò i 
cumenti, al presidente del Colsigho. per 
Iulia pe pia o pd aa 
chè non eno 
pai on al suo confessare; ma 


invece glieli talse? . ... 
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FANFULLA 


Voglio ammetterè che questo famoso e- 
lerco siglato non sia una favola, marin tal 
caso faccio osservare che la. siglia A: M. 
può significare Agostino Magliani, od an- 
che Antonio Monzilli, ma sopratutto An- 
gelo Mortera, il cambista. che “per conto 

lel Tanlongo faceva alla Borsa lo spese 
che poi Tanlongo riportava su quell’ipo- 
tetico elenco. 

. E non parliamone più. 

Tai ha volnto far sospettare di ma- 
lafede e di slealtà. l'ispettore Martuscelli, 
che non gli comunicò mai i risultati delle 
sue.ricerche. E perchè doveva comunicar- 
glieli? 

Tanlongo ha pure insinuato che per le 
voci messe in giro negli ultimi giorni, la 
Banca Romana, în seguito al pànico veri- 
ficatosi, ebbe a perdere un trenta milioni 
circa. 

I periti hanno accertato che queste por- 
dite sono ben poca cosa. i E; 

Il peculato pertanto è provato ei denari 
farono spesi per scopi non consentiti dagli 
statuti. a 

Il procuratore generale si occupa quindi 
del reato di falso nelle situazioni decadarie. 
E per dimostrare che il reato esiste dimo- 
stra che false erano le situazioni giorna- 
liere. 

Alle cinque prende un po' 


i respiro. 


L’Usciere. 


PERLA MORTE 005401 CARNOT 


Carmet c il Senato. 


Parigi, 
leggo gli indirizzi gionti alla presidenza del Senato 
dall'estero in occasione della morta dal presidente della 
repubblica Carnot. 

TI presidente poi annunzis che numerosi Indirizzi 
ti inviati al Gorerno da molti Stati e Corpi 


dente del Consiglio di Stato svizzaro, dell'amtascia- 
tore spagnolo e del presidente del Senato del regno 


d'Italia (Vici operi). 

Challemel Laccur soggiuage: « Questi indirizzi 
sentimento a cui sono inspirati, ci commuorono molto. 
(Applausi). Questo sentimento ci rassicurerabbe, se 
ve ne fosse bisogno, sull'avvenire della civiltà. Con- 
fidiamo che questo manifestazioni di simpatia contri- 
buîranno a rafforzare i logami di pace che tutti, ela 
Francia quanto altro mai, dichiarano di. volere ren- 
dere più stretti. Speriamo che esse sieno di natura 
tale da attenuare © anzî da dissipare i dissensi che 
avessero potuto sorgere colle nazioni che le Francia 
considera come amiche ». (Vice approvazioni). 

Sî approva all'unanimità il credito di cont 
franchi pei funerali del presidente Carnot. 

Poscia il Senato si aggiorna a martedì. 

La salma di Carnot 

Parigi, 29. — ll pubblico è stato ammesso 
visitare la cappella ardento all'Eliseo, oro è deposto 
il feretro del presidente Carnot,. 

11 ecucorso è così enorme che la -fella occupa lo 
spazio di un chilometro attraverso i Champs Elisses 
fino alla piszza della Concordia. 

La folla, composta di fotte le classi della popola- 
zione, fra cui molte signore, serba un contegno rive- 
rente. 

Molti vestono a lutto. 

La cappella ha un aspetto imponente. Il numero 
delle ‘corone è enorme e continuano a_ giungerne 
sempre. 

NI pubblico stila commosso dinanzi il ferstro. 

Condoglianze 
della Regina Vitteria. 

Parigi, 30. — La Regina Vittoria scrisse così 
alla velora Camot: 

<:Non saprei trovar parole per dire quanto il mio 
cuore di vedora' sanguini per Lei; quale ribrezzo e 
‘quale orrore provî pel delitto odicso, che ' privò. Lei 
dell'amato sposo, e la Francia d'on presidente così 
degno @ rispettato >. 

Calma in Franela. 

Parigi, 30. — Nessun altro ìncidente essendosi 
avuto a lamentare, queste autorità si adoperano a 
far cessare il movimento di ‘rimpatrio degli operai 
italiani © a rassicararli, Misure di pretauzione ‘con- 
tinnsno ad essere prese per prevenire qualsiasi even- 
tuale disordine. 

Parigi, 30. — ll sigoot Havotanr, ministro 
degli affari esteri, ha pregato il comm. Resmann, 
ambasciatore d'Italia, di esprimere al governo ita- 
liano il vivo rammarico del governo francese per l'in- 
ciente di Grenoble. 


che l'agente consolare italiano a Lilla abbia. presen- 
tato le dimissioni. 


Il Parlamento dale Tribuno 


CAMERA. 
Seduta del 30 giugno. 
Presidente Biancheri. 
iugno : ultima giornata. dell’anno fi- 
nanziario. È 

Domattina anno nuovo, vita... vecel 
vale a dire continueremo a pagare © a ri- 
scuotere con i bilanci approvati o con l’e- 
sercizio provvisorio d’un mese. 

Perchè così va il mondo : e nessuna Cs 
mera concederà mai al contribuente 
neffabile diritto di dire a muso duro al 
Governo : 

« Voi non avete facoltà, di chiedermi 
nulla; andate a morire ammazzato ». 

Il programma dell'ordine del giorno di 
oggi è spaventevole : ha ventinove numeri 
segnati: peggio d'un programma dî ‘con- 
certo rimpinzato di musica classica. 

Al N. 6 vedo segnata la legge sui ‘ma- 
trimoni degli ufficiali. 

Venite, signorine belle, che avete nn te- 
nentino in vista, riempite per consolazione 
nostra le tribune, e novantanove per cento 
la legge che tanto v'interessa non sì di- 
scuterà. 

Per ora mon comparisce nelle tribune 
che una signora abbrunata. Porta forse il 
lutto per il trionfo della incoscienza parla- 
mentare. 


Processo verbale alle duo © dieci. 

CAVALLOTTI (sul processo verbale) ac- 
cenna alla votazione di ri sera, dolendosi 
che sì sia provocata inaspettatamente una 
votazione per sorpresa, e continua richia- 
mando il presidente a provvedere perchè 
il diritto d’interrogazione non sia illusorio. 
I ministri che dovrebbero rispondere o non 
vengono, o arrivano nell'aula esauriti i 
quaranta minuti. Si potrebbero dunque a- 


spettare i ministri prima di aprire le in- 
terrogazioni. 
Se no, facciamo una cosa: mettiamo a 


dormire le interrogazioni, come da un pezzo 
in qua si mettono a dormira molte cose. 

Nessuno dei ministri fiata, ossia l’onore- 
vole Mocenni borbotta una giaculatoria, 
nessuno la capisce. 

Ma onorevole ministro, crede forse d'es- 
sere nella piccola cappella di Santa Cate- 
rina in Fontebranda di Siena? Siamo in 
un’aula, che Dio la maledica, dove non si 
sentono neanche gli spropositi. 
CAVALLOTTI in sostanza avrebbe vo- 
luto non perdere il suo turno sopra la in- 
terrogazione relativa alla Commissione dei 
generali Egli avrebbe voluto sostenere la 
iesi che nella Commissione dovessero en- 
trare elementi giovani: per esempio il no- 
stro collega Marazzi, di cui nessuno può 
mettere in dubbio la competenza. 
IMBRIANI. Tocca a voi, onorevole pro- 
sidente, di richiamare i ministri all'osser- 
vanza dei loro doveri. I ministri che non 
sono qui alle interrogazioni che li riguar- 
dano, commettono una sconvenienza. 
L'incidente è esaurito: vale a dire senza 
concluder nulla. 

O meglio ancora: i ministri continue 
ranno a fare il comodo loro. 

Interrogazioni. 

BLANC (ministro degli affarì esteri) dà 
schiarimenti all’onorevole Imbriani per un 
supposto agguato di Vodizze da parte di 
alcuni croati a danno di cittadini italiani. 

IMBRIANI. Credo il ministro male infor- 
mato: seppure egli non ha espresso un 
concetto erroneo. Non c'è stata ‘rissa fra 
croati e italiani : ma agguato; Ii ministro 
non gli dà importanza: io invece glie ne do 
molta. 

Alcuni capitani marittimi erano sbarcati 
a Votizze. Volendo da un'osteria’ tornare 
a bordo, trovarono la loro barca sen: 
remi. Alcuni del paese offrirono altri remi: 
e adattatili ‘alla barca, mentre i capitani 
si allontenavano in mare, vennero  aggra- 
diti con grossi sassi: uno fa anche. ferito 
non leggermente. 

Il ministro deve riffettere che nelle città 
italiane della Dalmazia c'è una propaganda 
croata, favorita assai dal Governo: at- 
striaco. 

Il 20 maggio c’era stato a Vodizze un 
comizio di esaltati croati, esi stampava 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO. ROSSO 


(Versione libera — Diritti di riproduzione riservati). 


A tal 
sangue! 

Come Cantain aveva predetto; il sno viso 
estremamente pallido sera fatto rosso por- 
arteria del suo braccio si, gonfiò 
repentinamentè come un torrente, sotto la 
tdmpesta ; le vene del. collo, diventarono 
azzurre; la falminante congestione apople- 
fica s'era sparsa in. un. baleno sulla sua 
faccia iniettando»gli occhi di fili rossi; nel 
mentre; stilla bocca; appariva'una schiuma 
‘iniettata di sangue. 

Cantait ritenendo shéla collera repressa 
avésse così &ilerato i lineamenti del suo 
‘avversario, conservava ls sua posizione. 
Appoggiato solidamente sopra una gamba, 


vista, Roussel senti gelarsi il 


- sìera posto:in modo da' potere scansare il 


colpo terribile che l9:mmactiava. 
Vedendo che Roùsgel non si Mioveva, e 
non sospettatido la causa di quella inerzia, 
facendo allusione all’ingiuria sanguinosa, 
soggianse: 
Vigliscso!.. Bisognerà che: sio ti, a- 


Nello stesso momento, fra Je mortali te- 
nebre che gli velavano la vista, Roussel, 
vide entrare nel cantiere sua moglie con 
il bambino. 

All'attitudine aggressiva dei due! uomini 
la povera donna indovinò di che si: trat- 
tasse; ed insieme agli altri operaì e’intro- 
mise per separarli. Ma intanfola mano di 
Cantain era caduta sul viso di Roussel, e 
questi sprigionandò un ultimo grido' dalla 
gola strozzata dall'apoplessia, abbassò il 
braccio sul marito della Rossetta, 

Il pesante martello, gridato dalle mani 
tremanti, dagli occhi velati  dal'agonia, 
sfiorò nella sua caduta la spalla di Cantain, 
e piombò'rimbalzando sulla testa del figlio 
di Roussel, che si era avvicinato con la 
pentola in mano. 

Il bambino.stramazzò sulla sabbia, e morì 
nello stesso momento în .cni il° padre:.ve- 
niva ucciso dalla congestione cerebrale! 

In seguito a' questi avvenimenti,‘ fu' a- 
perta un'inchiesta, ma Cantain provviso- 
riamente arrestato fu' subito rilasciato in 
seguito alle favorevoli deposizioni dei. te- 
stimoni. 

Però, quantunque prosciolto, dalla gia- 
stizia, l'opinione. pubblica, eccitate. dalla 
vedova Roussel, incolpava Cantain di queste 
due morti. e 

Questo ‘fatto’ diventò la' causs' di' una 
istintiva ripugnanza contro gli’ abitanti 
della Casa di paglia, ripugnanza che de 
yeva ancora, più  accenfuarsi, allorchè il 
caso giunse ; ad; aggravare la condizione 
dei Cantain con' altri!due: incidentiv'che 


Moral Lil cave 


seppero ciragadarli; di ‘an’aureola ‘sinistra, 
dperbizione!y 


Parigi, 29. — Now ha fondamento la notizia || un giornale croato, di cui piò dirci qual- 


cosa anche il ministro Baccelli. (Rumori). 
BLANC interrompe. 7 
IMBRIANI. Il console italiano ha man- 
cato d'informare il ministro e ha fatto ma- 
lissimo. Non vogliamo, perdio, subire ag- 
guati da nessuno ! x 
È al ministro Baccelli dico che quel gior- 
nole croato, trasformatosi poi in Pensiero 
slaso, ha per collaboratore il vostro pro- 
fossore Ciampoli. (Rumori, interruzioni). 
Si dà sfogo a due interrogazioni dell’o- 
norevole AGNINI per un ponte alla fer- 
rovia sul Reno, per sapere. qualche cosa 
salla ferrovia Bologna-Verona, e per prov- 
vedere alle periodiche inondazioni del Tor- 
racanale-Naviglio. se 
L'onorevole AGNINI © il ministro SA- 
RACCO inondano la Camera con una mezza 
dozzina di repliche e di controrepliche. _ 
Si presentano tre relazioni su tre disegni 
i legzo, da discutorsi chi sa quando. 


Discussione di leggine: una convenzione 
relativa a contributi idraulici in provincia 
di Mantova, e provvedimenti relativi al 

sonale del genio al ministero dei 
Tivori pubblici 


Si discute poco o nulla, 6 si approva 


r'onorevole ministro Paolo Boselli della mo- 
mentanea dimenticanza. Oggi è san Paolo, 
‘© mando al ministro sinceri augurii, e voti 
di lunga prosperità. 

Profitto dell'occasione per inviare un 
augurio a tutti gli altri Paoli e mezzi Paoli 
della Camera: onorevoli Carcano, Ercole, 

De Luca, Nicolosi, Ricci, 


Mate: 


Sono otto in tutti: e il ministro Baraz- 
zuoli corre voce abbia detto sospirando : 

— Pare impossibile! in tutta la Camera 
non si trovano neanche dieci paoli! 

Appello nominale per la votazione a scru- 
tinio segreto del bilancio di assestamento 
approvato ieri, e per le due leggine o- 
dierne. 

Camera molto scarsa, ma 
perte le urne. Speriamo: ben: 

x 

Sì va avanti nell'ordine del'giorno. 

È aperta la discussione sulla . legge per 
maggiori spese di ferrovie complementari 
e riparto per gli esercizi 93-94, © 94-95. 

VISOCCHI, preoccupandosi dei voti più 
volte manifestati dalla Camera, non si op- 
pone alla minore spesa stanziata dafla Com- 
missione. È a ritiene e spera che alle opere 
pubbliche, necessariamente omesse ora, 
si provvederà nel biennio 95.96. 

(Speriamolo pure, onorevole Visocc 


lasciano a- 


vorrà dire, se non altro, che allora na 
gheremo in più spirabil aere). 
SACCHETTI fa molte raccomandazioni 
ma a voce assai bassa: come chi abi 
paura di non essere esandito. 
Con voce molle, lenta, continua, 
chiaro stillicidio d’acqua Marci 
vole Sacchetti mormora un discorso di più 
di mezz'ora sollevando dubbi, elogiando l'o- 
del relatore, richiamando l’attenzione 
del ministro sopra alcune linee ferroviarie. 


macchina-staffetta: la direste ii 
carro d’ambulanza, con dei m 

I pochissimi deputati sparsi nell’aula o scri- 
vono lettere a casa, o cominciano la ripu- 
litura dei cassetti. 

Ma tutto questo in silenzio, per non di- 
starbare la grave sonnolenza della Came- 
ra: sonnolenza non interrotta ma cullata 
dai periodi blandi, malinconicamente scan- 
diti, del deputato Sacchetti, nella penombra 
d’un pomeriggio estivo e pesante. 

x 

Parla FILI-ASTOLFONE: e rifà, beato 
lui, tutto il cammino all’indietro delle leggi 
ferroviarie del regno. A un certo momento 
accende la macchina, e si spinge fino a 
Porto Empedocle in Sici 

Io penso che Fili-Astolfone è si 
mangio la foglia. 

Peraltro l'oratore dice cose giustissime, 
quando si duole che certe ferrovie. sieno 
state costruite benchè non cumprese nella 
legge del 1887, mentre sono state riman- 
date altre che si dovevano secondo giusti- 
zia preferire. 
dica il Governo (esclama l’oratore) ci 
dica francamente se ha il coraggio di ri- 
nunziare a ciò che le finanze stremate im- 


pediacono di costruire, © noi. piegheremo 
la testa. (' d 
SARACCO (minfsteo) Nega che si sieno 


ino, 6 


fattà proferenze: nefa.che qui si tratti, con 
questa legge, di costruite linee nuove. O 
f2000 complementi di-linde, o sono impegni 
antecedenti © debiti coritraiti in passato 


che noi dobbiamo pagare. Il Governo,. del 
resto, non deye pronunziarsi oggi su linee 
che si 


stan temente studiando; 

tevano tare nuovi disegni 
di legga Tnando mancano gli elementi e le 
notizie indispensabili? Il ministro se ne a 
pella al retto buon senso dell'onorevole Fili- 
Astolfone. EEE È 

Il Governo riconosce i vincoli e gl'im- 
pegni assunti, e presenterà a suo lempo 

"7" discussion poco 

La discussione a poco a acca- 
lora, la macchina si riscalda e sbuffa. Par- 
tenza! 

Comincio io a dar l'esempio. 


CL 190 


SPORT 


Il tempo minaccioso di ieri non ha potato vincere 
ls giusta cariosità e un mumeroso pubblico assi- 
ateva alla prima giornata delle importanti gare velo- 
cipelistiche internazionali che il benemerito Veloce 
Clob Romano ba dato feri nella splendida pista di villa 


Prima corsa — Biciclette (Juniori). Primo Ollig3, 
secondo Fara, term Lanfranchi. 

Seconda corsa — Tricicli (internazionale). Riuscì 
un interessantisaimo mafeA tra Herty di Mannhei 
Alaimo di Roma. Vinse îl primo per merza ruota. 

Tersa corsa — Military, Primo Di Velo (carabi- 
niere), secondo © terzo Segnotti © Pisngerelli (bersa- 
glieri). 

Quarta corsa — Internazionale bicicletta (1% bat- 
toria). Corrano 8 dei 10 inscritti e arrira ancora 
fimo Herty, buon secondo Alaimo, terzo Fara, quarto 
Stroscia. 

Quinta corsa — Internazionale bicicletta (2* bat» 
toria). Primo Olliga, secoado Marley, terzo Schely e 
quarto Lanfranchi. 

I primi cinque arzivati în queste due batterio si 
contenderanno domani il gran premio internazionale 
di 4000 lire. 

Sesta corsa — Gara universitaria. Primo Trani 
(Gtudente in legge), secondo Vaidivieso (matematiche). 
Settima corsa — Internazionale fendem. Riuscì 
una gara interesantissima el emozionante. 

Vi presero parto le coppie Alsimo e Stroscia di 
Roma — Marley è Caminade di Milano — Ceirano 
e Fava di Torino — Olligs e Baroni di Firenze. 
La lotta fa accanita. A riprese, com splendide vo- 
late si portarono alla testa i due tedeschi, Alaimo © 
Struscia, Olligs © Barone. 

All'ultimo giro, con uno sforzo finale veramente 
meraviglioso Alsimo e Stroscia passano i coscorrenti 
e arrivano primi per circa 6 metri su Olliga e Barone 
seguiti da Ceirano e Fara. 

Il pabblico, in preda ad un entusiaamo indescrivi- 
bile si riversa nella pista © porta in trionfo i brari 
romani vincitori. 

Secondo giorno — 1° luglio. 

Premio « Janiori ». — Bic, m. 2000, t. m. 3° 
Entratara lire 4. — Primo premio lire 200, secondo. 
lire 100, terze medaglia d’oro da lire 60. 

Premio « Grande internazionale >. — (Decisiva) 
Corrovo i primi cinque di ciascuna delle duo batterio 
del giorno 29, m. 4000, t. m. 7° 30”. Lire 4000. 
— Primo premio lire 2000, secondo lire 1000, terzo 
lire 500, quarto lira 300, quinto lire 200. 

Gara « Military > per militari addetti alla guar= 
nigione di Roma, m. 2000, tm. 2°5". — Tre 
premi rappresentati da tre medaglie; una d'oro e due 
d'argento 
Premio € Internazionale >. — Tric. m. 2000, 
t m. 3'45". Eatratara lire 6. — Primo premio 
lire 800, secondo lire 200, terzo lire 150. 
Premio « Incoraggiamento ». — Bic. per non 
classificati, m. 1500, t. m. 2° 50”. Entratura lire 3. 
— Primo premio lire 50, secondo medaglia. d'oro, 
terso medaglia d'argento. 

Premio « Internazionale tandem ». — Metri 4000, 
4 m. 7°. Entratara lire 8 per coppia. — Primo pre- 
mio lire 400, secondo lire 200, terzo lire 100. 
Premio «Reele » — Grande Handicap obbliga- 
torio per tutti i premiati © libero a tutti m. 5000, 
tm. 9°30". — Premio unico; cronometro d'oro 
sormoatato dallo stemma reale © relativa catena, 
dono di S. M 


TT 


quistata a mezzo di un patto sacrilego. 

Durante una stagione rigorosa, în cui il 
re dovè sospendere i lavori per pa- 
recchio tempo, la Cantain avendo esaurito 
tutte le sue risorse, e vincendo i suoi seru- 
poli, si decise di ricorrere al credito. 

‘Senza renderne consapevole Cantain, un 
giorno si recò dal fornaio di Pontisy. La 
fornaia non si azzardò di fare credito senza 
consultare il marito; ma vedendo che quella 
donna portava sulle braccia un gracile 
bambino, lo offrì un pane di segale, di- 
cendo: ù 

— Prendi, è per fare del latte al tuo 
innocente. 

— Che Iddio porti alla luce il tuo senza 
farti soffrire! - rispose la Rossetta vedendo 
la grossa corporatura della fornai 

Come la farnaja aveva dubitato; il marito 
si rifiutò di far credito alla Cantain. 

— Il marito non ha lavoro > disse la 
buona'donna = hanno an piccolo bambino, 
ciò mi ha fatto pena © le ho regalato ‘un 
pane. 

= Hai fatto male - rispose il marito - è 
tatto di perduto per noi ! 

— Ma essi morivano di fame..i 

= Ebbene, ch'essî muoiano! Il passe sa 
rebbe liberato dalla cattiva gente: 

Tl fornaio era uomo di buon cuore, ma 
partoggiava della comune animosità contro 
‘gli abitanti della Casa di paglia. 

Sul cattivo terreno che circondava il 
lorò abituro, i Cantain nella’ precedente 


stagiohe avevano raccolto una quantità di 
| ‘segéla attacosta da quella rialatfia speciale 
‘che si chiama dormo: Questo corno ‘è una 


‘popolare cted@à!la6- | prominenza di colore bruno che sì attabca 


} 


alla spiga. In qualche parte gli è stato dato 
il nome di grano della cornacchia, perchè 
questi uccel'i ne sono ghiottissimi. Quando 
questa malattia colpisce una regione, il 
raccolto è quasi perduto, perchè occorre 
un tempo non breve e una straordinaria 
diligenza per dividere la zizzania dal grano 
buono. 

Mescolato anche in piccola dose nella 
farina, il corno puo rendere lalimentazione 
malsana, perchè contiene un principio ve- 
lenoso che può assimilarsi ai veleni vege- 
tali. La medi impiega in certi casi 
sotto la denominazione di segala cornuta. 

Nelle angustie in cui trovavasi la Can- 
tain, si ricordò di avere presso di sò due 
o tre misure. dell’altimo raccolto, guasto 
dal corno, e non conoscendo perfestamente 
le proprietà. malefiche di questa farina a- 
variata, risolvette di usaria. 

— Non abbiamo il diritto di essere de- 
licati — disse al marito — intanto che 
mangeremo di quel pane il buon: Dio, spe- 
riamo, ce ne manderà del migliore: 

Mentre esprimeva questo arrischiàio! de- 
siderio, la forngig di Rontisy che tornava 
da SaintGlair dove erasi recata perle sue 
provviste, entrò nella casa di paglia; 

La Cantain osservà che entrando dalla 
porta di dietro la fornaia. aveva fermato 
la sua carretta molto lontano dalla casa. 

— Voi avete paura che in paese si sap- 
pia della vostra ‘venuta: în casa ‘mia: — 
disse la Cantain; 

— Jo nor sopo padrona în casa — ri- 
= — e non posso imporre la’ mia vo- 


— Ta vieni per domandarmi*it‘nieri © 


Lo spettacolo di questa sera è in onore del carst- 
tarista Bassi © si ‘rappresenteri Il nonno — Per due 
innocenti — IL cavnecgle, di, Torino... 

La compagais Mecsetti-Branorini: lascierà Roma 
omazi. La sostitoîrà la compagnia Deminici. 

— Valla 

Questa sera spettasblo in onore di Vincenzo Scar- 
petto. Si darì La eutriscia © Le diograzie di Don 
Gennaro. La signorina Bianco canterà la muova can- 
zonetta del maestro Guida Nun me less, 


Stasera Ernani: spettacolo in onore del basso Al. 
fredo Papi. Domani due rappresentazioni. 

— Polittama Romano, 

Domani alle 7 e mezzo pomeridiane la Società 
rato, darà: Sullicem, commedia in 2 atti di Me 


Jegville. 
30 giugno. 
Temperatura d'eggi 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massimn 299 4 - Minima 19 0. 


La ricorrenza di domani. 

1885. Agostino Depretis forma il suo penultimo 

Ministero dal quale escluio Peesina e Mancini. 
Spettacoli d'oggi. 
Vallo (ore 9). Le disgrazie di D. Gennaro. 
Nazionale (ore 9). Il carnevale di Torino. 
Manzoni (ore 9). Erani. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone. 


Lotto pubbliee - Estrazione del 23. 
90 — 39— 69— 66 — 86. 
Un figliecele di Périer. 

A semplice titolo di curiosità racsonto. 

Negli ultimi mesi dell’anno 1876, Girolamo Pirier, 
fratello maggiore del muoro presidente della. repab= 
blica francese, Casimiro Perier,, venne in Roma o preso 
alloggio in uno dei migliori alberghi della’ città. 
Cocchiere al servizio dell'albergo era in quel tempo 
Domenico Piergentili, attualmente maestro di stalla. 
della scuderia Quintiliani in via della Pelliccia. 

Nelle frequenti gite che ficeva fuori dello porte 
di Roma e nei Custalli romani, Girolamo Pirier prese 
® ten volere il Piergentili al punto che avanti di 
partire lo chiamò a sè @ gli tenne presso a poco que- 
sto discorso: 

— Caro Domenico, io abbandono Roma. Prime di 
partire vorrai lasciarti un ricordo imperitaro del mio 
affetto. Scegli ta stesso. 

Domenico fissò gli echi in quelli del uo interlo— 
cutore, si grattò la pera @ rispose: 

— Eccellenza, io vi ho servito, vai mi avete pa- 
gato e fra noi ogni conto è saldato. Però se volete 
lasciarmi di voi un ricor» imperituro nom dovete fur 
altro che tenere al fonte tatterimale il figliolo che 
mia moglie è sul prato di regalsrmi. 

Girolamo Pirier sorrise, promise e parti. 

Pochi giorni dopo la signora Piergentili dava alla 
luce un bel maschio. Il fausto avvenimento fa subito 
comunicato per telegrafo a Girolamo Pirier e il 24 
febbraio 1877, il fratello dell'attuale presidente della 
repubblica mantenne la sua promessa facendosi rsp- 
pressatare al fonte battesimale dal signor Orazio 
Brocchi. 

AI Bambino furono imposti i nomi dî Enrico, An- 
tonio, Domenico, Giusta. 

L'altro giorno_Domenico Piergentili ha festeggiato 
l'elezione di Casimir Pirier con la stessa ‘gioia ‘con 
cui quell'alezione è stata festeggiata da ogni boom 
francese. Di tanto in tanto esclamare: 

— Fa piacere! Un parente! 

Una conferenza su Garibaldi. 

Alla presenza delle alunno e dei professori del 
R. Istituto superiore di magistero femminile l’lustre 
professere Bertolini, dell'Università di Bologna, tenne 
feri una confertaza su Giuseppe Garibaldi, 

Fece la presentazione il professore dì storia, ono- 
revole Gioragnoli. 

La conferenza, ascoltata. colla più religiosi attan- 
sione, si svolse intorno alla vita e alle opert di Ga- 


del pane che mi hai dato — disse in Ros- 
setta arrossendo. 

— No — rispose la fornaia — mio ma- 
rito è partito per comperare del grano, 0 
resterà fuori tre giorni. Ho approfittato 
della sua assenza per portarti’ altri due 
pani. Mo li pagherai quando potrai. 

= Grazie — disse Contain feconda’ nn 
gesto di rifiuto — io non so quando potrò... 

La Rosetta, confermando con un gesto 
di riconoscenza il rifiuto del cavatore,.ag- 
giunse: 

— Tuo marito potrabbe arrivare a «a- 
perlo è tu avresti dei dispiaceri. — \ 

— Non fate i superbi, accettateli per il 
vos fate i superbi, accettateli per il 

— Ci resta ancora un po” di sogala'- 
giunse la ossetta mostrando il sacco delle 
farina avariata. 


— Senti - disse la Rosseffa prendendo a 
perte la fornaia; = riprenditi il io paro; 

a rendimi un servizio. « Mi avvedo che 
se accendo il forno, non mi'festerà più le- 
gna per il focolare, e mio figlio è malato; 
prendi la mia farina © fammi con questa 
del pane; ti pagherò la cotture, 

— Ma questa non sarà buona -. rispose 


la fornaia. 


7, Sarà sempre meglio della fame 
Rd aggiunse; î 


(Conti). 


\ FANFULLA 


I; 1 I MARE LE SIGNORE che debbonsi- recarsi al. MARE o in CAMPAGNA si rechino alle Vendite Fecezionali 


dei Magazzini, FIORE NTINO in VIA DEL TRITONE 18 a 23 e VIA NAZIONALE 42-43 per acquistare elled 
ELEGANTI ORLO a PREZZI RIBASSATI. 
I rilaldi, tanto in America quanto in Italia. Con calde sl 

ed eloquenti parole l'Ulustro storico ne mise in rh 


iero la grandezza veramente epica, e con critica acata 

p parlò delle condizioni storiche in cui quest'epica azione 
ai svalse: della parto che v'ebbero Vittceio Emamelo 
e il conto di Cavour. 

Le alunno entusiasmato appleudirono lungamente il 
conferenziero ilustre. 

Per Carnet. 

Ti Coosiglio di disciplina del Collegio dei procera- 
tori di Roma, în data del 26 trasmise fil seguente 
telegramma 

< MX lo Profident des Areota, 
i Palaco de Jostice Faria. 
i < Au nom de l'iumanité et de' la justice offim= 
| duee, les Avooés de Rome, frappis per la douear de 


3 
i 
| 


la grande nation amia, Vos expriment leurs senti 
ments d'erderation poor le criminel qui è toé l'illuatre 
son Chef. 


« Le Président des Aronéa de Rome 
Corancimi »i 
Ri ecco la risponta gicnta ieri: ì 
« Prisident des Avonés — Rome. 
< La Chambre dee Avonse de. Pazia .tria toecìle 
do 14 marqae de syupa sea contràres de Roîe 
covoio remerciementa et iftimente confratermelsi 
} « Privident der Acoula dè Paris i 
A — Un servizio funebre religioso în sufiagio del si. 
goor Camot, presidente della repubblici francesì, nirà 
fatto domattina alle 11 nella chiesa di San Luigi 
dei Francesi. 
i 1 membri della colonia francese a' Roma sono pre 
gati di considerare il presente avviso come un invito 
| alla cerimonia. 
| Fx-bersaglicri A. Lamarmora. 

AN due pombridisne dî eri, în via ainea traî= 
toria di vis Santa Prisca, sal ‘collo. Aventino, ebbe 
luogo l'annuale banchetto degli ex-berseglieri Ales- 
sandro Lamarmora 

Intervenneso circa cento sp 

Aia ‘tavola d'onore! selgrdno ili pretidente O! Fal 
lani, il vicepresidente Bellènato, i) signor A. Bolioi, 
presidente della Socletà dei: bersaglieri di Albevo, il 
maggiore Camozzari 0 il maestro di scherma marchesa 
Emanuele di. Villabianes, 

Allo frutta pronunciarono notili discorsi il ‘Signor 
Fallani signor Toccafondi, il signor Bolini ; il se- 
aretario Milizia lese alcuni telegrammi di nogurio 
| alla Società. 


Dà ultimo farono inaalzati| globi aersortatici. o si 

deÎfb fino flo: 20/di sere. 
Dobelli contro Chauvet. 

Stamani innanzi alla settima ‘seziota penale del 
nostro tribuzale è stata ripresa la discssione della 
cansa per diffamazione intentata dal signor Ferdinando 
Dotelli contro Costanzo Chauvet. 

Esaurito l'esame testimoniale ha preso la parola 
$ pabblico: ministero, il'quile ritenati 1 signor Chau: 
vet © 11 gernote responsabile del Popolo: roatano col 
peroli del reato loro ascritto, Ta chiesto pér Ambedue 
4 la condanna ‘alle reclisione: per -meai dieci e alla multa 
i în lire: 868, 3ia poi conclbso augurandosi che il Do- 
i delli ritirasse la querela. 
i E così è stato fatto. Il Dobelli ha ritirato la sporta 
i querela, previa una dichiarazione cop cai il signor 
: Chauret eseludo d'aver voluto offdere il signor Do- 
i delli con gli articoli comparsi nel Popolo romano in 
! risposta alla polemica Cavallotti 


Circoî 

meta pda 10/8 precisò, |} 
Ti ‘ocio onori signor ‘prof. Lalg? Piétrobono terrà 
Matelot » di 


aria conferenza sl’ seguento tema: 
Pierre Loti. 

Jogresso libero. 

Arresto d'amnrehici. 
ha'potizia continua nd urresta:o azarchici. 

Pra ‘gli ‘altri è stato arentato i) fotografo in via 
aatt'Ardncio, Francesco Fiorini," per-hè. în relazione 
com tatti gli anarchici di Romagos, 

Ta tasca, ad uno degli arrestati fa rinvenuta una 
lettera, con cui uno dei principali agitatori presen- 
gara al Fiorani duo anarchici di azione. 

3 Cronaca spleclela. / “I 

La festa al Prati di Castello ici 
sere rinscì a perfezione. Folla immensa, La banda 
della Legione alliori-earabinieri. fece furore ; bellis 
Simi f fuochi artificiali, @ bella assai del pari l'illa- 
‘inazione. Ordine punto farbato, allegria su tutta la 
linea. 

Feste în provincia. — Al Albano do- 
mani vi sertono come di faotini, una fomboletta, di 
settoccatocnquante dire, musica, e tutto ciò per la 
Sona gara del tiro a segno. 

cs Ad Ae eo Funi diri è i 

Je rragnicn = 


San Giovani ebbe la festa in ‘ria 
sarà une essonda col seguente 
Allo 4 pomaridiane la Di 


programmi: v 
oa adi 


ziana; allo 10 vi si faranno { 
= 1 pe giardino della paz | vi pà ilmioazione 
fantastica, 6. bengala. 

Paga iper 7 torto di Pista 
Tata è stato; ripescato, un dell'apparente 
età di 50 anni, di atatara c0a capelli briz- 
zolati, vestito doorutemente. 

Pet ii suo riconietimesto 4 stato traaportato a San 
Bartolomeo. a’Iole. 

Loltellnie, — Stao 
sporfato alla Consolazione,. dre! dichiarato in pe 
ricolo di vita, Giacomo “egetadino latino di 
24 annî, il ‘quale dichiarò di] esse stato aggredito 
dolio sioni mirato Gea gli diedo una 
coltaliata nell'addome, 

nie. — Pietro| Glabbo, trenteme, sdi 

cuî ieri ricorreva l'onomastico, dopo arer mangiato 

001 BVealitae Bbete,:pue troppo più del solito, rinca- 

2° Geasdto eri: sara in via delle Paloma, 30, terzo piano, 

‘eadido della penla e si ferì dai dò che, trasportato 
‘alle tfolali; vicgionoe cadavere, 

"iRfisme:)-<io0un'oetseria di. via Paniopernp jeri 


9° 5)’ Qoanbocd, par quatione di sertto di ‘pieni inte 
Lo pigitne di ditte il quale, da for] 


mod re 


greno l'una fu tra 


ipa 


NOTA SIBILLINA 


Log. di deri: MOTO = CANI = COMO — TOPI = OCA = 
COMPIANTO. 


Logogrifo. 
5. Convien cercarmi in Affica. 
vicino sll* Eritrea, 
Mi stan faceilo $ Bossoli. 
Mi dicon: cam derde, 
Sui colli presso il Tanaro 
4. coltivo buone viti. 
7. Con me co l'han gli anarchici 
d' Beropa è d'altri siti 


Nessun aoqua-è-migliore della Nocera 


ADLER. 


} Malattie della bocca, cura ed orifica- 
Zione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK nitimicsimo 
sistema di denti artificiali irrico 
neselbili dal veri che eccupane sel 
tante le spazio dei denti manennti. 

114, Via Nazionale. p., dalle 9 alle 5. 


it BARGNONI 


| DENTISTA 
Roma - Via Pasetteria, 24 (Nuovo Tritone). 
Servizio 


la 


deve essere usato 
nalmente da quello fami- 
glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Giinomate speoîatità. 


Prodotti Maggi 
Minestre; istantanee ed estratte di carne 
In à vendibili dalla Ditta A Taboga 

senza sibeteoio ‘sui prezzi driginari che sono 
i seguent : 

Minestre istantanee 
1'iuio i tavolette Lc 0.90 - Una tevolesta 0.15 
r >: & (ornlità stra» 1 20- » » 020 
carne in porzioni 
tnt. grade LL 1 TE — duo singoli tubetti 0 85 
1 [fida pdf») > 028 

Salame di piselli 
1 Salame è a 


Concentegite deli 


118 Fiagon! 


Opa: go 


dalla Casa produttrice dal 1 Luglio 1894. 
SPOSE] Volete conservarsi sempre 
yani, robuste e belle per 
cere ai vostri mariti ? Fate uso nelle vo- 
stra foilette del rinomato Beautiful già in 
voga nei paesi americani, ed ogni pa- 
ravsita, causà delle rughe ed eruzioni cu- 
tanee vefrà distratto risallando cosìuna 
meravigliosa freschezza, alla carnagione ‘e 
rosso colorito. La vostra pelle iequis 
sterà una morbidezza veramente vellutata. 
Casta L. 5 al vasetto. Francd di pòrtoîn 
tatto il regno contro L. 5,90. — RiVolgersi 
es lusivamelito alle Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44:21, ROMA. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 
Per nén accumulare troppi arretrati negli 
uffici amminîstri 


vana sola! seduta. 


Si è chminciato coll’approvazione di duo 
le all’asseste- 
mento del bilan-io 1893-94 (lo si vota l'al- 


leggine, | tosto votate a: 


timo giorno dell’eser 


È venbta quindi in discassione la leggo 
Saracco! per le ferrovie complementari, una 
leggi cui è subordinata l’appro: 


di quell 
vazione del bilanaio dei lavori pubblici. 


Il tama è complesso è difficile. Ma a com: 
plicarne; singolarmente la. discussione si 
son data la posta quegl’interessi loeali che 
si sperata fossero divenuti un po’ più re- 
Jimissivi dopo votata la riduzione della ren- 


dita. 
Di Alfio intatti: 


ferrovia Bologua-Verona} ivo ‘ 


© uh articolo aggiuntivo Visoechi per i 
tronthi ferroviari Balsorano-Civita d’An- 
rim, Casazzano-Sanseverino e Boiano-Car- 


pinone; 
‘unarticolo aggiuntivo 


@ 20 luglio 1888 


grafiche, strategiche, storiche eétì esp. a 


zioni dei cagitali. 


giusta quando ha detto 9 
ra 
goadi gica 
Seo però al questo 
terloquito, per ch 


pui 


tra, ma soltanto di liguidarp. i racc 
biti. A 


1 Al seggio o] 
aoussione dn 0 16 del 


pi dia pn 


pu IN DR - 


{Governo assicufavano oggi che l'onore- 


Uffa GS 


Roma - Nuovo Tritone, 44'a 46 = ftemi'‘* 
N. B./’siddetti pressi vennero’ fissati 


della Camera, l'onore 
vole Biahcheri ha fatto fissare per oggi 


-f rotto: 


in ordine del giorno, Sacchetti per ila 


per tutte 
le linea dipendenti dalle leggi 24 luglio 1877 


S'intenda chéfogni: oratore’ hujuna quans 
rità di eccellenfi ragioni commerciali, geo: 


favore dell suo, linee yredilette. Pragisa=, 
mente come ai bei tempi dell'incremento | 
naturale delle entrato © delle trasforma= 


L'on. Fili-Astolfone ne ha trovata coll 


fall 
ire che non si tratta 
di costruire una linea piuttosto che un' E 
le- 


Al 
Matti tai 


STLULILI de ini n 


ma tiene combattatà. ci buca efftto, e solo 
in peske località, ere i_rimedi nos! farooo sollecita— 
mente applicati, vi sono darmi sensibili. Si incomin- 
cia è desiderare la pioggia in qualche luogo del Pie- 
monta e del continente meridionale; nel Friuli in- 
voce Îa pioggie furono abbondanti e si desidera l'a- 
ccintia. 


Serio tolgrfio del FAIFULLA 


cuna votazione, i senatori intervenuti 
seduta furono in minor numero dei Gioi 
scorsi. 

Ha replicato brevemente il senatore Pe 
cile, ed ha perlato il senatore Arabia, an- 
che egli:în favora della istruxione agraria, 
raccomandando al ministro un’ migliore 
impiego dei sussidi a questo scopo stabi- 
Hu Md Male 04 

TÌ relatore senatore Boccardo ha espresso 
Îl parere della Commissione che cioè il Se- 
nato in sedo di bilancio non debba deci- 


dere se si debbano o no conservare le (Te verse 
scuole superiori agrarie di Milano e di Per. gi Carnet. 
Portiei, se l'istruzione agraria debba es- |, | Parigi, 30 a {colodia 

sere affidata al ministero della pubblica | pi To rate econo. Sarai 
istruzione, e se sia conveniente o meno | oì violacee. Costa tremila lira. 


creare a Peragia un unico Istituto. supe- 
Fiore di agronomia. 

“Credo ché fl'Senato debba soltanto rao- 
comandare al Governo più maturi studii, 
prima di prendere una decisfone. 

Dopo altre brevi osservazioni, si procede 
nelle approvazioni dei capitoli. © 

La seduta continua. 

I pieni poteri. 
Nei corridoi di Montecitorio gli amici del 


incaricata di regolare i 
del president della. Repubblica 
chi saranno fatti domani, si è riunita al 
i dell'interno, e ha dato le seguenti 
ioni : 
forteo si.formerà all’Eliseo, allo sette 
mattino. Si metterà in movimento alle 
i GinpgerA pe mezsogiorno a Noire” 
le per la via Marigny, i Campi Elisi, la 
‘piazza della Coficordia, la piazza dell’Hotel- 
de-Villà; Il Potito ea via d’Arcole. 
Dopo Ja cerimonia, religiosa,,il corteo si 
Gficorà al Panth2onper-il Merdato nuoso, 
l ponte, la , il boulevard San Michele 
a via So 
datto nor ‘soltanto verranno pro- 
ndncia) esentante del Gorerné; 
dill presidente ton pren dal presidente 
della’ Camera dei deputati; de un. rappro- 
sentitità. della Schola politecnica: (generale 
Agdre, direttore). 


vole Crispi realmente non vuole î pieni 


Intanto la verità sembra 
questa, che a indurre il Governo a ridesi- 
derarli abbia lavorato un membro della 
Commissione dei nove. 

Per l'onorevole Cripi ‘poi la questione 
vera è di sapere se la Camera sia disposta 
a dargli i poteri com'egli li vorrebbe. Ma 
dopo le ultime condiscendenze della Camera, 
non si capiscono più codeste litubanze del 
prasidente' del'Consiglio.. Diaminè! 

‘A palazzo Farnese. 

Oggi alle 3; una Commissione dèl Gruppo 
nazionale del Comitato permanente franco- 
italiano di propaganda  conciliatrice raca- 
vasì a palazzo Farnese per esprimere al- 
Y'ambasciatore di, Francia la. viva parie 
presa dal Gruppo stesso al lutto dei dne 
paesì per il funesto| avvenimento di Lione. 

La Commissione, presieduta dall'onore- 
vole Bonghi (uno déi presidèniti del gruppo 
è l'onorevole genefale M. Garibaldi, a4- 
sente da Roma), componevasi' dei senatori 
marchese Alfieri di Sostegno @ principe 
lei deputati De Nicolò, e-Don, 
o Torlonia, del generale Guaita e 
{frini, segretario ‘del Comitato. 1 
sendtori Semmole 4 Tenerelli e îl deputato 
conte Marazzi; ‘gì& volontario nell'esercito 
delle Loîrà, come l'onòrevolo M. Garibaldi, 
già volontirio nell'esercito dî Digione, im- 
pedi "Biilstvenire] telegrafarono in ter- 
mini di caida adesione © di vivo, ramma- 
marico per la loro involontaria assenza. 


esercito sfileranno poi 


l srieo: sfirà composto così : la truppa, 
îl'carro con le corone, .il feretro, quattor- 

i carrozze di lutto per la famiglia Car- 
nòt, le rappreseatanzo ufficiali, le rappre 
squianza dita 

ÎNella cattedrale, di Notre-Dame vi sa- 
tdnno i posti riservati alla famiglia, aimem- 
bi della Casa militare dî Carnot e ai Corpi 
egstituiti. Le rappresentanze aspetteranno 
sulla piazza durante la cerimonia religiosa. 
Anche nel Pantheon entreranno solo la fa- 
miglia, la Casa militare, i Corpi, costituiti. 

Dopo i discorsi il feretro sarà trasportato 
sulla piazza, su un catafalco, nelle scalinate 
del'Pantheon, e la truppa" presenterà le 
armi. Seguirà lo sfilamento, dinnanzi alla 
salma, della trappa © dello delegazioni. 

Il carro funebre che trasporterà la salma 
di Carnot è lo stesso>che' servi pel funerale 
di Thiers e di Mac-Mahon. Ai quattro an- 
goli vi saranno quattro angeli d’argento, 
dalle ali spiegate. Il carro funebre sarà ti- 
rato da sei cavalli abbranati, tenuti a mano 
da sei valletti. Ai lati del carro v'è l'arma 
del Repubblica; nel centro le'juiziali del 
presidente, circondate dal' cordone e dalle 
insegne di gran maestro della Legion d’0- 
moro. 

Nell'interno del Pantheon non vi saranno 
alle mura stoffe nere: il Pantheon resterà 
qual'è senza orazmenti, nella sua mag 
stosa semplicità. In fondo; sorgerà il cata- 
falco sul quale sarà collocata Ja salma. Di 
fronte al catafalco vi sarà la tribuna per 


dosi riconoscentiskimo al 
a tutti perile enti 
ticolarmente.rj 


dandone, intenti e facendo voti ‘che 
Pinighe Wal phblisro 6 abi eitori "prodot: 
tas? in Questa così triste evenienza possa, 
come aveva accennato l’onorevole Bonghi, 
durevolmente affermarsi. 

ll signor Billot! iggitise ‘che profitteva 
dell'incontro per compiacé?si col deputato 
d'isernia del suo nuovo ingresso alla Ca- 
mera. 

Dopo qualche scambio, di parole tra l’am- 
basciatore e gli altri membri della Com- 
missione, questa lasciava palazzo Farnese. 

Una lettera di Jules Simon 
al senatore Alfieri. 

Tn risponta al Hiegratima rivoltogli ‘nell'occasione 
del gran lutto che-ba calpifo la Francia, Îl asmatore 
Jules Simon ba scritto a) marchese Alfieri la seguente 


la salma sarà tumulata 
Al Pantheon; ma questa cerimonia si farà 
presenza di pochissime persone: la fa- 
gli ufficiali della casa militare, gli 


1 provvedimenti finanziari italiani. 

Parigi, 30 (F). — Mentre il Figaro bia- 
sima l'aumento della ritenuta sulla rendita, 
domandando con quale diritto PItalia può 
sciogliersi da impegni bilaterali, il Matin 
approva il piano finanziario del'‘Ministero 
Crispi e specialmente il monopolio degli al- 
cool. 


La crisi ministeriale in Framola. 

Parigi, 29. — Il presidente della ropub- 
blica, Casimir Périer, ha avuto una con- 
farenza con il signor Dupuy, e lo pregò di 
costituire il nuovo gabinetto. 

Il.s:gnor Dupuy conferirà nuovamente 
domani col presidente Périer. 

Parigi, 29, — Si assicura che il signor 
Carlo Dupay consentirà a rimanere al po- 
tere. 


« Monsieur ei bica cher ami, 
Tui été tris tonché et trle reccamaimanti da té: 
grate que vocs m'avez cavopé dior. Lee amis anti 
quela jo l'ai communiqui partageat mes sentimente, 
Jo nio ate uno certaiso sazioti le dipiche da 
Miùi, parco qu'lls foat tovjoars redonter l'inconsclence 
dea fon. 

È La miagnifiguo sctitude do l'Italio dana cotto éir- 
Siti rollio ‘inquamaiio profonde è 


là 7 Parigi, + L'impressione prevalente 

cal È ra pressione ni 
reni 5: ra 
Ta movement de rappeochoment qui sous mai pt “steràntiò af potere e che Burdean verrà 


eletto presidente delia Camera. 

Parigi, 30 (F). — Si ritiene costo che il 
nuovo Ministera continuerà ad essere pre- 
sieduto da Dupuy. 

Per la presidenza della Camera si por- 
tano i,nomi di Develle, di De Vogué, di 
Faure 6 di Rourgeois, candidato dei radi- 
cali. 


sÎ hearenx & snquali roos srez si pulseamment. con- 
triboé, moo cher ami, ne sera pas ralenti par un 
Barard abeoloment insignifant. Jo Vous parle de mes 
preoccapatione plutot ma douleur qui est pro- 
fonde. Car j'itaîî, Vous le satez, l'ami perabonel 
a'Hippolite Carnet. Vons sarez que je suîa mementa. 
piment avtugie è la suito do Ba premidre opfratico 

que j'ai subie. C'est co qui me prive | da, piaisir da 
Sea ci de ma prep Ma premiere ettre 


Qlisanarchie! contro Carset. 
Marsiglia, 29. — L'esistenza di una co- 


ra assassinare il pre- 
MI et sen 
peli ST degli affiliati. 


plerveteti, Iron 


ue Caserio fa 
ato dalla sorto &d creggire i orimi» 


fnésa; derislohe. 


A Palio 20 SEGA ie 


restati come tti si fat cità cgn 
borie, aiico pi) posi în 
Tori dopo 01 subiti Interoga= 


fio MOL IDA 
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he | Mal AD po Fn pi 


rassore 
pes 
eel 


roghi 
i old ì li 
fi perio 


m 


I hi 
tn ni 


[A Il 


feritore del console italiano Bazzoni, si è 
costituito. 

Lo stato del console è lievemente mi 
gliorato. 

Rimpatrio d’italiani e di Francesi. 

Torino, 30 (Bertoldo). — Dalla Franci 
sono giunti altri ottocento operai italiani. 
Essendo essi in condizioni naturalmente 
deplorevoli, per Ienirle si sono aperte altre 
sottoscrizioni. 

E per evitare qualsiasi disordine, si ac- 
consentì al rimpatrio dei settanta operai 


| francesi della ferriera di Bussoleno, e si 


mafidatono truppe dirinforzo ad Avigliana, 
dove alla fabbrica di prodotti esplodenti 
lavorano pure dei francesi. 


—_e——___ 
BORSA DI ROMA 


30 giugno. 

Rendita esordita 87 60: in chiusura 87 56; per 
Ano prose. 87 42 11°. 

Banca d'Italia 774 — Banco Santo Spirito 276 
— Mobiliare 135 — Bance Generale 41 11? — Fer- 
rovi Moliterrneo 448 — Ferrorie Meridionali 
605 — Gar 711 — Acqua Marcia 1029 — 0m- 
nibus 145 — Tiberina 15 — Navigazione Go- 
nerale 297 — Condotte 106 — Molini 80 — Ob- 
bligazioni ferror. 8 010, 273 — Fondiaria Banca 
Nazionalo 4 070, 474; 4 112, 470. 


Cambi 
Parigi 110 67 112. 
Londra 27 52. 


LILIAN 


ni0 fa. 110 so 
188 55° 136 60 
27 3697 8812 


N cambio per i dazi 
‘Roma,.30.,—, I, pezzo del combio per i certi- 
ficati di pagamento di, dasî degazali è fiamaty per To- 
modì, 1% luglio, a lire 110 75. 


Ba di denti e di gengive 2,22 dentiricio. 

GEIQIVE cati denti, 
givario, solfido carborico è il più efficace 6 
innocuo : studiato a fondo dal Dottor Gori 
di Roma, e di eff-tto garantito. Si vende a 
L. 3. il flacon da Manzoni, Colonnelli e 
Bordoni. 


LA RINOMATA 
Polvere: Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbianchisca i denti: assicu- 
randone la loro conservazione; purifichi 
l’alito e disinfetti la bocca — Costa L. 1, 
la scat. Spedizione in provincia fino a $ sca: 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
in su senza aumento di spesa. Dirigere, 
domande ed importo alla Ditta A_ Taboga 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


E = ERRORE 1! 


per chi deve recarsi ai bagni od în vileg- 
giatara il preoccuparsi tanto tempo pri 
ma, onde fare le dovute provviste. Reea- 
tevi di presenza se a Roma il giorno a- 
venti arteÉo,s0) fatti Roma drenato 

il catalogo della 


con cartolina 
ditta A. TABOGA. Nuovo Tritone da a 
46 © troverete che nel suo magazzino e- 
stesamente assortito vha di tutto quanto 
può occorrervi. Vinî bianchi e vini 
da pasto e di lusso delle principali Case 
nazionali ed estere. Liquori dello migliori 
© più acereditato distillerie. S te, 
Champagne, Conserve alimentari con- 
servate in scatole, e fra queste racc 
mandiamo perchè le più utilissime a chi 
trovasi lontano dalle città, îl Bue arresto 
all'italiana lire 1,50. Corned Beef a lire 
1,25 e lire 2. Scaloppine al madera lire 
150. Vitello tonnato lire 150. di 
manzo da lire 2,50. 450 e lire 5. 
Mortadella di Balogna lire 1,50. Mi- 
scellanea salati scelti lire 250. Purde di 
carne per sandwich centosimi 5. Paté de 
‘aio gras lire 3,50 e 4,50 Araguste lire 
1,75. Salmone lire 1,50. Mackerel (sgom 
bri) lire 130. Tonno all'olio da c. 85, 1° L60, 
3. Ventresca da lire |. Caviale di Russia. 
lire 3,50. Sardine centesimi 50 e 75 Alici 
salate da centesimi 70 a da lire 2. Cioc- 
colato e Cacao delle case Suchard, Tal- 
mne e PP. Trappiali delle Tre fontane. 


li d'uso dome. 
ri diversi. 
ento di Profumerie: Sa- 
poni. Estratti per fazzoletto, Acque e paste 
per bagno e lavanda, Dentifriei, Ciprie, ecc, 
(co. Ed ora domando: Di fronte a ‘lapta 
comadità, l preoccuparsi innanzi tempo non 


[qu 
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Sl w n NT 


i 
| 


i | i gato la 
va mms SCIROPPO ESTRATTO rio 
hi I ti va ricostitnente, la 
i | | fi to conthè«di primissima qualità edi, 
Vino Bianco Torbolino di'S0a1e - Venaefi-ccccroneoti rene 
ll Srreeoa 


|lana bibita assai ristorante. Costa 
(Tipo Chablis) Mon pini 005: hadiala fino"a 3 Kg: cent. 80, è per 5 Kg. L 130 in pibshivolgersi 


44 a 46, Roma: 
Ù , pus iaia alla Ditta A. Tabega, Nuovo fitone 
Previato con Mepaciie D' Oro*E D'ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA-DELLE-è 


REALI CANTINE | 


nel CONCORSOINAZIONALE; Roma, maggio 1893 [oi @ presa poli colle 
u 5450 1 la bottiglia 


Specialità della Ditta... d 
Tiso. SI 
lè di 3'Rg. aumisbio di cent. BO e per pacchi da 5 Kg. L. 1, 
Fratelli R: U F F. 0 vRrivbisert oriente alla Difia A. TABOGA," Niovo Fritone di a 46, Roma. 
pi VAGO ‘resto VERON 


Casa Vinicolafond tanol1867 ABIYOLETE DiceRIR BENE?9 | 


AMO Gaatitegproprie in Soave: Mamo) 0) I COLPE Si 


hi bd io tti cploro torti a 
Deposito e Vendita ia ROMA presso A.lTai Via tuoio Tritoii 1 > 4 
nilo infermità, o, “tbolezzo 

Prezzo alla battiglia T180,0 i; n o an cho infermità 0, o 

ib-16 con: iorigiono che Si spodi 

fegrotazza dal suo autore 

Yidlo Venezia N. 28, Milano, contro 


IA 
turale. Diftragge ‘In 
ra 
ita dei cspelt, li 
ta rinite salpare lt gitoto si 
Fast nzcora 19 ratio, 1 preparo gneino 
Sri di amis’ come parti 1 bo». Bi fre 


7 o 3 5 

Naliatà prenco""1 ‘ivendiioni 1 aruscoli ca | i ;Convenientp scahò Rivenditori. 
rei] di ka sd ni ito ic» Roma /pretto A. Tabèga; Via Nuovo Tri = È 2 

x , o SEE pio, Berini Giulio delle principali e pià rinomate Profumerie Italiane 

i »| Be Estere — Preparati a base di sostanze l 
Spelisooe Pel Bajerî —: Genova, Bru Le LR Osigia OC igieniche è profamati cont, 
— Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osil e a 

packo © postale ‘contro: aumento 2 *filgno, Dumont galleria Decristoforis, | [I Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
sì > fest 00. poli, Lancellotti piazza i Municipio — |. I] al Muschio. Saponi alla Giicerina, Mandorla a- 
Privativa Governativa N 5 |Parma, Rossi Bigol Siena, Brabi Emilio — 5. Remo, | I mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 


G ne radicalo e senza conseguenze di “Connie. Geccetta, Perdi — Venezia, Be cgnzan. v) 
biatcheio più ostinate, © Preservativa, IL È — A scanso di Ggaitraiia-] a, Bertini a PA > Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
esigere sulla fascia del flacone e sull'istrazione per Paso la sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol. 


zione, firma n 
del Ber TENCA, che visita ogui giorno in Milano, via Passerella % dallo alle dl Creltum. Sapone. Baccelli ©: di. moltissimo: altre 
pom. © per maggior sicurezza "Teli dive fuori 0 Milano al Mercoledì e Sab "PE a: si sta Stabilimento liner e Siazine. Climatica qualità, da cont, 10 a L.1. 

{Consulti in isoritto, L. 5) Scdt di 10 Lumini rin peer 

Depositi goncrali per ! Farmacisti im Milam reso sta'1 scatola an-| = iena 
lst Ditta Carlo Erba e succursale, Farmacia C. "Hrbe costo r Pi portici. G: Sale [md li Coat 25. a Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta talia con L #.in più, ih domicilio e spedizioni di più sc: 
olè anmento di cent. 60. 2 112 da BIELLA (Piemonte) 

ia Rivolgere domande ed im-|tdreterapia — Elettroterapia — Massaggio. 

n fil 'oieroro Scasole, vere del Singapore (qu®-|Lozio alla Ditta A. Taboga] ldro-massoierapia e Cura Kneipp modi 
%i£|Roma, Nuovo Tritone, 44| Mavico Dissrrone Dorr. IL. €. Burgo: 


grandi del peso netto di Kg. 1,200 a L. Schiarimenti e domande all'Amministrazi: 
VendibBi'estiusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Koma, Nuovo Tritone, 44 a 46.f® #- ti i Pr 


‘Augusto, Via Nazionale 


Jia 
Liquori igienici delicatissimi 
Premiati con molte modaglio alle diverse esposizioni 
mont 


Massima delle ricompense 
Prezzo della bottiglia di un litro Lire &, 


LA REGINA DEI DISINFETTANTI ED ANTISETTICI 
Vendita eschisiva in Roma presso A. TABOGA; 


Creolina Concentrata Nava I 


È assolutamente innocna — È deodorante — È parassicila — Ha oiore aggradévole — Non sporca non la Fotogràfia ditta Cav. Dell . seno facilmente guaribili 

macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energica — più efficace — più seondnza ‘afc sg er hi prima però di sprecare dea 
dell’ Acido fenico del) Fenel KOINA } fezza natur 

Premiata nell'annata 1893 Dalla provincia inviare] Potenza che si police cn sce 

una copia di qualsiasi foto-{tezza contro cart, vaglia di L. 220 


MEDAGLIE D'ORO È DIPLOMI D'ONORE gratia Unito a carlolina-velalAziore — Pinto 


di L. 11,50 per ricevere] Catalogo destra delle pubbli 


d ni, ig, Pt, Tui, Gra, Ok Lat © ia tutto franco. Fia a i 


Unico Disinfettante pel sio BUON MERCATO. Con i litro în reparano 1000 litri di DISINFETTANTE. 
Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale in caso d’insuecesso 
RICONOSCIUTA SENZA RIVA! iper il risanamento e la disinfezione dellè abitazioni, appartamenti, navi 
caserme, ‘ospitali, scuderie, collegi, prigioni, latrine, cimiteri, biancheria dei malati ei morti, acque stagnan i, va: 
goni per bestiame, fosse e gabinelli di decenza, e generalmente di tutti loghi însalubri ove è necessario di 

raggere le fermentazioni ed i catti odor, ‘qualunque: ne x 
"TADISPENSABILE PER La: Disiì sudore 


dei. piedi i iero int e. 
Distufezione paistila'del'Gitpo! duri idagni.— Din'enone.d0, 006 4 Sila gola Desire delle Fattorie 
scarafaggi, pidoosli pale! Gelo -00 | 59 “ernia | FEDERICO BIANCHELLI 


l'munpi, spdai, lle, caserme, riini;stabiimenti, amigo debe nll'nteresso ggoale dell'igiene esserne provi. VINO, [sie 


È 
402 ella proporzione del 1 per 100  frecisamente di 1 «ramma (85 feccia in paio deste nerzo RABOSO. DI PIAV l'oreica L.1,25ilFiasco | 
b sita e H Bitorneoda il fiasco e 


ii Esi 
ta: Ogni latta di 1 KG L 2,50. blsifettan to allà Rosa L. 5 alla bottiglia. Per pacco pasta | ‘aumento 


ROMA — Presso Ma + TABOGA > Nuovo Tritone 442/46.” 


rim POLVERE DENTIFRICIA 


= [ma sospirata gradita. Mat: 
del Comm. Prot. WAMZETTE : Minto prni 
PRUPRIZTA' CARLO TANTIRI FARMACISTA, - VERONA: i 
Imbianchisce mirabilmente? i denti, sssicurandone la lorò consétwazidne; purifica Palito; disinfetta la bocca lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza, 


o Provarla è adottaria 
Lire:UNA, ìa scatola con istruzione. cnc trai 


[raro modo vincere sdegnosa 


Toe la vere. WADOZIE TRA: TADETABMI "= Gritzi lle: Polen, Tuitzoni, Sositoini ne, mia preito Se pesi 


a donpicilio în tuttò il'regno si riteye la Polvere dentifricia deb Comm.-Prof. Vanzettivinviando.d’ importo a: mezza fest stato! Abb! pietà di 
&:C. TAN'TINI.Verona,. senza alcun aumento di spésa per le commissioni di 3 seatole e superiori; e col‘solo aumento : Suppliroti in nome no- 
di cent. 15 per le ofdinazioni inferiori. da Tr a 


Deposito generale in' VERONA" rieltal Fatsach? TANTINI alla Gabbia: d’Oro: Piazza Erbe, 2 _ Fuori di Verona! presso.il priicipali 
"farmacisti e proftimtigri:: ‘+ a bona 3 


A TABOGA, Roma, Ni 
Tritone, 44 a 46. 


on compete ne 
i0n0 Pomaie . . fa 


Cent. ® in tutte Il 


i 
: 
i 
! 


ro 28 del Forfkla delia Done 


y stica Torto 

drammatica : < La Pivauik 
intera — Litri nec 

iste — Libei picevati îu 


Abbonamentu annuo 
Idem nesirale 


brato, perché Fanfulla, che ct! 
pre e sempre chiamerà le così 
tenuta sulla rendita pubblica. 
Ebbene, io non temo di sernn 
stringere la mano a quel pri 
dino, che osasse fare ciò che il 
ha deciso, specialmente rispetto al 
bligezion! che rappresentano il pri 
Su «uei titoli emessi în virtù di lal 
© garantiti dallo Stato, è seri 
cento lire di capitale nominale, e sai 
sempre, fino alla integrale estinzione D\ 
mune, senza che si possa mai fare 
runa ritouuta o diminuzione per qualsiasi 
mente a cerico del Comune l'imposta d' 
ricchezza mobile od altra tassa, bolli e 
venire decretata così dallo S ato come 
dol municipio tanto sul capitale come su- 
E la Camera l’altro giorno, su propo- 
sta di uno dei deputati di Roma, accet 
mento portato dal presente articolo sui 
redditi di categoria A (l'aumento del- 
carico esclusivo del creditore, 
‘nindo il'debitore abbia assunto preceden- 
legge l'obbligo di pagare la ricchezza mo- 
bile » 
venendo a garantire il prestito del Ci 
mune di Roma, dice ai creditori: L'in- 
de qualsiasi imposte; se anche qualche 
nuova tassa fosse in avvenire decretata 
prestito, quella tassa la pagherà sempre 
il Comune mutuatario. Ed oggi quel Go- 
tolo ehe quel psilo zen ha più vigore, 
ela nuova imposta deve restare & 
Qui noa è neppure applicabile la com- 
viacente distinzione fetta dall'onorevalo 


nome, disse imposta del disor 
nessuna person: onesta vorrebi 

ha censentito ed il n dii dl 
d.' Comune di Roma. 

— « L'interesse è del 4 per ogl 
prestito, pagato in tale misura dal 
titolo 0 causa, dovendo rimanere intera 
quolsivoglia imposizione che fosse 
gli interessi ». 
tata dal Ministero, decretò : « L'au- 
l'imposta dal 13 20 al 20 0{0), rest 
temente alla pubblicazione della presente 

Avete capito? Ieri il Governo, inter- 
teresse che vi prometliamo sarà esente 
sull’interesse o sul capitale di questo 
verno stesso dichiara ai portatori del 

dei creditori. 
traente e lo Stato 


Crispi tra io S 


i isssalore ìn virtù del itto suvra= 
1 o Qui neu è questione del bilancio na 

Î zionale, pel quale è perfettamente lo 
| stesso ci in nuova imposte sin pagata 


Jal eredi debitore dei cespite 


su cui cade. Qui è it 
gno d'Italia che ; 


che deli per atutti 
obblighi contrattuali chi 
ramente consentiti. 

Ed è con provvedimenti di tal 
cito si spera di far risorgere il c: 
capitalista 


vorrà ancora avere qualche cosa de fara 

in Italia ? 
Si comprende cume l'animo onesto del- 
| | r'onorevole Di Sermonsta si sia rivoltato 
dinnanzi 9 quella proposta, ed abbia sde- 
nossmente dichiareto di res ingerla, 
per quanio essa posta tornare utile al 


omne di Roma ; 0a è strano e dolo- 
oso che si sie trovata nella Camera ita- 
Îiuc1 una maggioranza per vouria. 
0-1 «i dice che il Ministero sin 
orzapi io delle conseguenze cl 
| piovazione di quei provvedi 


fa 
chi 


+ rivo del presidente dl 


= 


che U.chisrani ne! è necesserio 


timeni. dell'onestà non è + 
petto del tutto ;a Italia, e il 


derè al pacse an segnalato «er- 


_—- ° 
i [funerali di Carnot 
Le oneranze. 
Parigi, 20. — Scr Mavi il Re Umierio de 
invericato l'amburitu» itslirne, commendatore Rers- 
man, di rappremeaterio si fauerali dei presidente Car- 
PVT rt rr 
ALII 
talia è. 

ie 
l'Eliseo dal cammendatore Ressman, insieie ccu altra 
corona, omaggio personale dell'ambasciatore 

Te Camere di cmumerdio di Rome, Nepoti, Milano, 
Venezia, Genora, Messina, Forgit, Catania, le 
Salerno, Pavia, Catanzaro, Potenza, Livorno, Caserta, 
Lecce e l'Associazione dei commercianti ed industriali 
di Napoli, hanpo incaricato la Camera di commercio 
italiana di Parigi, di rappresentare ni fanerali, © di 
prot A 

‘Parigi, 30. — l'ambasciatore italiano, ermen= 
datore Ressmen, ha deposto sul feretro del prosi- 
dente Carmot una corona, in' nome dalle colonie iti 
srateri 

n en A 
ETA 


Viscrizione: « Usaberto 1, Ke d'I- 


i | me ieri nora di pebblico Mn inmezionieta è premier 


post, lange Jo vie e le pisrin cha varenno persone 
dal corteo fenebre 


T'Elioco Goo alla chia dI Notre Dame, e va sonpre 
pè somentando 
Luag> "i percreo del corteo fesshee si «fitto 


scale, banchi e agabulii Le piazze della Concern 
Al'Hstat de Vill: sc» aMliatissioe 

La folla la un contageo rivereste, 

Parigi, 1 Le truppe si schiuraso alle® 14 
0 le vie è le piaze che saranso percone dal 
» fonebre del presidezte Curnot. 

tatori di corone cntisvano al 2°vi 


suv des Champs Elisies, ove vi rianiceme le 
mi, è affoliotics'ama. 


inciso = zionrere Je depetazioni del 
tto il prrorro Sesstre, i bui. 
i sono gresiti di perwme in attitolise 


portato la folla © lalzonte compatta che 
egrazio. Uca simile affscore nun era stata 
Parigi. Si calero è soffocante. 

incenti n quelle che pervarrazà il ccrten, 
mmiticsimi, vi sons vetture d'ogui se 
fittato ad alt sai prezzi 

lino» degli ambasciatori 0 dei mi 
‘ari, coi rispettivi pdletti. militari, 
notati gli ambasciatori di Germani», 


vero. ì 
Lo truppe, alle 


è riceruto da tutti 
n 

Parigi, — 
Parigi dà allo 10,25 ill 
porsi in morimenno. Le 


rale Saussier, poveruatore di 
eguale al corteo famebre di 
uppe che fassa ala prevea- 


massimo raccoglimento 
pressicnata, La guerdia 
il corteo, Servono la 

< te vottare del clero. Yien. 


folia, ch'è vivamente i- 
Vblicama a cavallo apre 


commozione. 
1 fanerali 
Parigi, 1, ore Lt (E 
bava» prodotto grandiesima LI 
Lanzo è Champe Eliscer, al 
Jeris:, lungo la vis Kivoli, si 
Golino d'occhio pittoresco, Indoscrivibi 
Amuairntissice je corone di Rs Un 
franeo-talicna, delta Camera di 
| Numerose le manifestazioni della Cold] 
la quelo, nel corteggio, desta furte 
Parigi, 1, ore 8 (R) — I toverali 


più d'un mezzo milione di persone. 

La dimostravioce derl'Italiani è degli 
talia, Je quali faroso dona. schietta ì 
cordoglio per la morto di Carnot, hanno prose! 


presidento Carnot.. 


Dupuy disse: 

< Carnot diede la sua vita per il paese. Morì 
la Francis © per la repubblica, colpito de 
selvaggia di una'setta che l'azinne concorde dei po 


Séndio trovi i modo di mostre-e | 


Stemnai, alle tre, le file era più cmapatto del- | pas, 


| maniia. » 


îì genio della pace. La storia dirà ehe Carmat volle 
riunire tutti i Francesi iu una repabblica tolleraate, 
asvis, progressista © libera. » 

Tropay elogiò quindi lo qualità di Carnot e ne mo- 
strò la popolarità crescente. Termitò indirizzindozii 
il supremo addio, e dicendo : 

< La vostra memoria noo periri. La Francia senti 
Is grandezza della sua perdita. Vi ringraziamo di aver 
preparato l'unione di tutti i suoi figli nel ccmane 
amore ver la repobblica e per la patria, Riconlremo 
la vostra massima, che per ben servire le repubolica 
non Hisogna msi perdere di vista la Prancia. La re 
pubblica s'inchina sel vostro feretro colla. bani'era 
» Accogliete il suprecio cemagzio di era- 
dolore "» 

1 fiori. 
) — Prezzi evarbitanti costarono 
atumani | fiori ricercati destinati aî funerale di Caroo?. 

1 < sempigone » (2) e le rioto del pensiero (pen- 
agnrano trenta soldi l'os 
icola che quattro wsilioni di Sori hanno te- 
Vetro sì feretro 

favumerernii le corvoe, fra le quali una, italiana, 
avera il dametro di cinque metri. Quella del Re 
in era fatta di iris, di memmole e di rigli. 


11 crntegoo di 


Accidenti del Camerale. 

Parigi, 1: (#) — Vi seno persee che, cscnto 
montate su venle ® pili fer velure I conteggio, 
rimmere forita più © muso ravemezte, perche ia 
senie, per F'ewrbitanze dello pericee 
vano, ai spezzarono, e la guole che vi sta: 
ne ebbe gron smiazai. 

I feriti Lirono tosto trasportati azli spel 
srrdizioni Ceploreroli. 


L'arelvescoso di Bordeaux. 

Bordeaux, 3). — L'urcivesomo pabbila a 
pastorale mella quale fa l'elogio del presidente Carcot. 
Dice mere questa la quarte volta nel npsolo che 
Italiani usieacciapo $ Capi di Stato franci, Riconla 
gel'incibenti del pellegrini francesi ia Koma, Sogzionge 
che ciò non vuol dire però che l'Italia sa piocehò 
uo'altra razione la patria degli acaretici, peretò 
questi zoo hanno patria. Concinle dicendo che Carnet 
è norto da cristiano, dando cio: na granlo eenpio. 

L'amsamino Caserio 

Lione, 30 — Ceserio incomincia divenire più 
commaicativo. L'evcitazione nervosa cessa, sicchè si 
sono potute stisnere ferì da lui sicene rivelazioni 
clero Îi Gcmplotto intrrmazionale di cui fe masda- 
tario 


GUI anarehici e Carnot 
Vienna, 30. — La. Politische Correspondons 
Ra da Luodra: 


< L'antuniinio Carmt, prova poi cirouli dirigenti | 


lngieni dell. srsvi dincuasioni reiativazzen 


si peor= 


veliszenti più elSonei da preodemi contro il wovi- { 


mato amarchico. Si è ccaviati che i provvedimenti 
attuali presi dall'inehilterza sie insatficienti è che 
il governo Mritannico, sccondande piò « lungo ancora 
nello è libertà coupleta alla propaganda amsrikica, 
ssoumerebe cos give revponsabilità. I circoli. diri. 
quati suao conclati che complici misure di polizia e 


P'improcsion peafiot1 prodotta dall'ansanai 

pri caicollerà cos presto, 
te szgior parte del- 
so gli amarebici 


di stto 


L'opinione pa 
serà dorevsie. I circcii 
dopo del Gorerno frauosso l'iniziativa per uno scambi» 
dì veduta intarno a silfaita questione. » 
pria cry E 
a stampa francese e quella ilaliana 


10r Rane, 


hs inviato all’onorevole Bongi.i ii sezuente 


+1 giornolisti francesi ria 
stampa italiana 6 riagraziano voi par 
vostro telegramma. Eravamo sicuri che 


il 


francese stigmatizza © vi porgiamo una 
mano fraterna, come già abbiamo fatto a 
Nizza dinanzi il monumento di Ga 
jomiai di fuona volontà, i 
Italia e în Francia, dileguare finalmonio lo 
nubi che impedisono alle dae nazioni di 
camminare unito per la libertà e per !'a- | 


ati di Lontra ettes- | 


| grado guadagnalo sui 


{ nemici dell'umanità 

In quindici giorni è il terzo delitto che 
esce ‘dalla cupa fucina dell’anarchismo ; 
Francesco Crispi, Sadi Camnot, Giuseppe 
Bandi. 

Anche il patriota livornese aveva co- 
spirato e combattuto pel suo paese con- 
tro i tiranni antichi, bisognava che an- 
che egli fosse dai nuovi liranni sacrato 
‘a morte. È RESO 
tiranni s'illudono se credono, coi loro 
attentati, di spaventare qualcuno © di 
annientare qualcosa. 

Gli uomini piglieranno da questi at- 
tentati maggior vigore di resistenza; e 
le cose si rassoderanno, più che se gli 
anarghici si astenessero dal combatterle. 
Volete la guerra, costante, aperta, im- 
placabile? E sia; voi opporrete alle ca 
tene o al patibolo il fanatismo dei vostri 
furori; noi opporremo ai vostri pugnali 
coraggio della coscienza e della ra- 
gione. 

Avversari del M e per 
suasi che, colle sue leggi e colla sua po- 
litica, egli abbia danneggiato le condi- 
zioni del psese, noi non esiteremo ad 
essere con lui, se egli crederà necessa 
rio armare il Governo di nuovi mezzi 
contro gii ordinamen tari. 

È certo una via lubrica e pericolosa 
quella in cui ci si forza a camminare; 
ne abbiano la responsabilità quegli uo- 
mini e quelle scuole, che giocano colle 
passioni umane con si odiosa spensie- 
ratezza, e che vantano le glorie dell'a- 
sarchismo dinsnzi alle orecchie ineb- 
briate dei candidati anarchici. 

Che cosa possa essere un progetto di 
legge di difesa sociale, concepito sotto 
le attuali impressioni, non è facile im- 
maginare. Noi vorremmo non si dimen- 
ticassero, neanche di fronte a così lurida 
successione di delitti, le grandi tradizioni 
de! partito liberale italiano ; che net 1858, 
dopo la catastrofe parigina del 5 gen- 
na: >, sapeva cedere, dov'era giusto. e 
stere, dov'era eccessivo, al formida- 
bile invito dell'imperatore Napoleone. 

Ricordare all’onorevole Crispi il conte 
di Cavour ei pare, in quest'ora difficile, 
rispettoso pel primo e glorioso pel se- 
condo 

Ma, dop» questo ricordo, un altro do- 
vere ci «impone; quello di. apprezzare, 
nella loro indole, e discutere colla più 
grande serenità di spirito, i provvedi 
menti che ci si annunciano prossimi. 

1 dissidi, che sono e manteniamo aperti 
sul terreno dell'amministrazione e della 
finanza, non c'impediranno di stare an- 
che cogi avversarii politici per due prin- 
cipii fondamentali : l'integrità della patria 
e la resistenza ai nemici dell'umanità. 


R. Bonfadini. 
L=l 


ATITREPPE y 
GIUSEPPE BANDI 

È stato ucciso stamani: ucciso a Livorno, 
dove egii avava fondato e ha continuato a 
dirigere fino a ieri la Gazzetta Livornese 
e il Telegrafo 

Beppe Roncî, prima di combattere nel 
giornalismo, sveva <p: ii proprio san- 
4uo nelte guerre d'indipendenza. Volonta- 
i fu dei primi nel 1860 
rossa nella spedizione 
lle; e fu solduto non solamente ve- 
loroso, ma temerario. Con la legione del 
generai Madici prese parte all’ assalto di 
Palermo, fu gravemente ferito a Calatafimi 
e in molti altri scontri; fa esempio ai com- 
pagni di indomabile e di grande 
modestia. Fu eroico, e non lo disse e non 
lo scrisse mai. 

Il generale Garihaldi lo ebbe carissimo: 


@ dell’opera sua snesso si valse per quei 
‘ proclami inmagivosi, tatti fuoco e fiamma, 
che soducavano © « fascinavano i pupoli 


S iolto l'esercito 
Bandi vonzervò nelle 


voloritari, Beppe 
ercito regolare ‘il 
mpi di battaglia: 
ma dopo i! 1866 abbindoaò le spalline di 
raaggiore, per ioruaro sile lotta del pen- 
siero e ai rari stu: 
amore della sua vi 

Nel giornoliser o 
battagli-r0, av-lacissima Adoprava la penna 
con ia ciagante disinvoltura di un moderzio, 
6 con la purezza di un classico; perchè tra 
le tumultuose e avveninrase vicende della 


! vita non aveva mai tralusciati gli studiî. 


Lavaralore infalicabile, ‘era riuscito în 
vemticiaque anni a crearsi una invidiabile 
posizione: ma lavorava ieri, con la mede- 
sime alecrità dei nuoi primi anni. 


Beppe Randi, giovanissimo nel 1857-58, 


4 imprigionato 
spesso, jiù spesso esiliato dalla Università, 
vi ritornava ricco dî notizie 'a'di speranze. 


Si può dire che la giovane, generazione 
toscana di quelli anni fosse educata da lui 


alla scuola della libertà, preparata feta 
con la immaginosa parola agli entusiasti 
delle prossime guerre. st 

Giuseppe Bandi è stato ucciso: stamani 
in Livorno, a tradimento, con una ‘pugnà- 
lata, mentre in carrozza andava verso casa 
sua passando da via " x 


l'operazione della 
ostante la pronta assistenza e le cure 
ogni genere spirava alle ore I. L’'assas- 
sino è tuttora ignoto. 

Ia questi giorni il Bandi aveva'scriltà ar- 
ticoli giustamente violenti per l'attentato 
del presidente del Consiglio, e per la tra- 
gica morte del presidente Carnot. 

Egli muore vittima del proprio coraggio, 
e di quella rude sincerità che non gli con- 
sentiva di annacquare con frasi blande-it 
pensiero animoso della mente. * 

Povero Beppe Bandi! Nel vigore dell'età 
(aveva cinquantotio anni) e nella ferrea 
salute di un temperamento quasi atletico, 
ezli scompare dalla scena del giornalismo, 
e lascia nella desolazione una famiglia esem- 
piare © numerosa. 

AI grido Ni riprovazione, che si solleverà 
da tutta la siampa della penisola, uniamo 
il nostro: e sia grido di maledizione per 
quella setta, che presame di spengere' col 
pugnale i santi ideali della patria e della 
libertà. Didimo. 


Ecco alcuni particolari, che su questo 
luttuoso ‘atto abbiamo potute raccogliere 
al ministero dell'interno. 

La Gazzetta Livornese, di cui il Bandiera 
direttore, come tutti i giornali italiani stim- 
matizzò l’infame assassiuio del presidente 
della repubblica francese. 

Questi articoli suscitarono le ire degli 

che a Livorno non sono nè pochi 
e ieri sera un gruppo di.costoro 
spinso l’audacia a girare per le principali 
vie della città cantando una’ canzone (con 
accompagnamento dî chitarre, il cui ritor- 
nello era: Abbasso ia ica, evciva l'a- 
narchia, abbasso i socialisti e la monarchia 
imani verso le dieci, mentre il Bandi 
si recava in vettura allaffisio del suo gior- 
na'e, uno sconosciuto, montò sul predellino 
dellu carrozza e lo colpì con un colpo di 
pugnale trafiggendogli il fegato, con una 
feri'a quasi simile a quella di Carnot. 

L'assassino si dette immedi 
fuga e fino all'ora în cai scri 
ha nessuna traccia di lui. 

Appona conosciuto il triste fatto îl que- 
store Martelli ed il procuratore del re si 
recarono dal ferito, e raccolsero a stento 
la sua deposizione. Egli dichiarò di non co- 
noscere l'assassino e poco dopo spirava. 

La ciltà è impressionatissima e sì sono 
prese misure rigorose per il mantenimento 
dell'ordine 

AI ministero si ritiene indubbiamente che 
l'assassino sia un anarchico. 


] Pe Ti 


Seduta del 19 luglio. 
Presidente Biancheri. 

La prima domenica di luglio sarà fati 
particolare del ministro Baccelli Si descna 
discutere le modificazioni alla legge 23 di- 
cembre 1883 suì Monte pensioni dei mae 
stri elementari. 

ALTOBELLI. Chiedo al presidente se 
pr a lui conveniente che il ministro del- 
linterco, con un olimpico per quanto me= 
ritato disprezzo verso la maggioranza, con- 
tinui a non venire alle nostre sedute. 

Questo è un contegno indecentissimo. 

PRESIDENTE. Ii ministro dell'interno 
era occupato ieri al Senato, quindi le sue 
parole... 

ALTOBELLI. La scusa poteva esser 
buona ieri: ma oggi il ministro non si 
vede, e la sua condolta è indecente. Ripeto 
che il presidente del Consiglio ha un olim- 
pico per quanto meritato disprezzo verso 
una Camera, che gli ha dato cento 
voti di maggioranza due giorni fa, e sa- 
rebbe pronta a ridarglieìì domari per i 
pieni poteri. (Rumori). 

_ PRESIDENTE. Ma, ouorevole Altobelli, 
il suo linguaggio non è parlamentare! 

IMBRIANI. E _parlamentarissim 
sidente del Consiglio crede di essere e 
firone. 

PRESIDENTE. Basta, basta! L'ordine 
del giorno porta la votazione. a seratinio 
gegielo della leggo per maggiori spase di 
ferrcvie complementari. Faremo l’appello 
nominale. Fa È 

(M: i deputati presenti non arrivano alla 
SRAFAZZUOLI 

JAFAZZI (esinistro d’agricoli 
commercio) risponde a un'ini nine 
d'Imbriani che vuol sapere che e'è di vero 
in quei che si dice intorno a una Banca 
Malo ini mea. 

ice cAe realmente ci furono conferenze 
con taluni banchieri tedeschi, ma queste 
non approdarono a nulla, e il Governo cre- 
rg Ooppertuna di troncare ogui tratta- 
iva. 


IMBRIANI. Quando feci questa interro- 
zione correvano voci strane: si parlava 
privilegi molto lesivi per il de:oro della 
nazione. e 
’opînione pubblica se ne comm 
badate che l'opinione pubblica q 
volta riesce a impedir molte cose. 
Si parlava di certe convenzioni con la 
Banca d’Italia, convenzioni contrarie alla 


legge emotive agli interessi del credito 
pubblico. PR 

Naturalmente avrebbero giovato assai al 
banchieri. 

‘Godo-che il ministro abbia rotte le trat- 
tative, e mi dichiaro sodisfatto. (Oh! oh! 
Baraszuoli fa un inchino). 

-MOCENNI (ministro della guerra) ri- 
‘sponde all’onorevole Imbriani che vuol sa- 
Di neo sarà scarcerato il sergente 

uto, che 


rese parte alla sottrazione 
di docamenti del De Felice. Dico che sta- 


mani ha dato l'ordine di lasciar libero il 


sergente. 

IMBRIANI. Quando c’è una imputazione 
contro un cittadino militare per un sup- 
posto reato comune, pare a me che do- 
vrebbe chiudersi nelle carceri giudiziarie. 
Da sei mesi il Catenuto cra consegnato 
in-caserma, mentre il sacerdote D'Urso fu 
lasciato. quasi subito a piede libero. Ora 
il ministro dice che, il sergente è rilasciato 
in libertà, ed è una giustizia tardiva. Ma 
meglio tardi che mai. 

Dopo altre interrogazioni d'importanza 
anche minore si cammina con l'ordine del 
giorno. 


x 

Si discute il disegno di leggo per le pon- 
sioni ai maestri eleme”tari. 

Molti oratori fanno s‘oggio di eloquenza 
domenicale, e cito a titvio d'onore i depu- 
iati AGNINI, BUTTINI, RUBINI, RIZZO. 

Pare, così a occhio 6 vroce, che quasi 
tutti gli oratori siano d’accordo nel rico- 
noscere che la condizione dei maestri e!o- 
mentari non ha punti di somiglianza cor 
la posizione economica dei fratelli Roth- 
schild. 

BACCELLI (ministro) promette di dir 
poche parole e mantiene la p. omessa. Que- 
sta legge (egli dice) ha il suffragio di tutta 
la Camera, perciò ogni discuss.>ne diventa 
oziosa. 

Diamo quel che si può, diamcio perpi 
tuamente: dev'essere questa la massimi 
del legislatore in materia di pensioni ai 
maestri elementari. 

Il ministro risponde brevemente si varii 
ratori, li ringrazia delle cortesi parole che 
tutti gli hanno rivoito, e conclude prer:n4> 
la Camera di accettare la legge, che c na 
cosa degna dell’Italia. (Bravo! bene!) 

CRISPI (segni d'attenzione). Preseata tre 
disegni di legge: per misure d'ordine eco- 
nomico a vantaggio della Sicil 
provvedimenti di sicurezza pubblica contro 

i istigatori a delinquere 6 contro i pro- 
vocatori di reati. 

Domanda che questi due ultimi progetti 
si mandino alla stessa Commissione che 
deve riferire sulla lego per le materio 
esplodenti. 

IMBRIANI. Si tratta dunque di un pro- 
getto di logge contro la libertà della stampa. 

nno. sdrucciolio verso la reazione. Noi 
vogliamo l’ordine non il disordine. Do- 
mando perciò che si segua il sistema degli 
Uffici. 

AGNINI. Nessun mezzo come le leggi 
eccezionali può essere favorevole al cam- 
mino delle nuove idee. Quindi sono d'opi- 
nione opposta a quelia dell'amico Imbriani. 
(Rumori). 

x 


TORRACA domanda notizie sulla usci 
sione di Giuseppe Bandi. 

CRISPI (ministro) (atfenzione). Giuseppe 
Bandi è stato ferito, stamani, dal pugnale 
‘d’an ‘anarchico, e devo annunziar con do- 
lore che in seguito alla îerita il povero 
Bandi è morto. 

TORRACA (segni d'attenzione). Il Bandi 
fa un soldato valoroso, ed è morto sulla 
breccia combattendo per le idee di libertà. 
A nome dei miei colleghi della stampa 
‘mando un saluto al compagno scomparso, 
eun grido Ai protesta contro l’esecrando 
assassinio. (Approvazioni). 

ELIA (con > se commossa). Al valoroso 
compagno dei Mille, al glorioso ferito di 
Calatafimi invio un saluto, e mando un 
grido di esecrazione per l'assassino. (Be- 
nissimo). 

IMBRIANI. Deploro il fatto, che ha 
spento un valoroso soldato dell’indipen- 


denza. Ma badiamo di non esagerare nello i 


si SIDENTE ja qu te 
ossero che nt” sentimetito di ese- 


TANI. E tutti gli uomini onesti lo 
* ma io nom voglio che si propon- 
gino laggi lesiva della libertà (Aumori). 


FIL 'PASTOLFONE. Gredo dist 
tare oto di tatti i mîeî colleghi della 


Sicilia, ccodando un selato di rimpianto 
a Giuge > Bandi, cho faco parto della ve- 
i ora a coi la Givlia devo la sua 


Xx 
Si pas.a agli articoli della legge per le 


Alla ricerca del sale 


(Storia vecchia 0, forse, nuovissima). 
— disse la Tonia al suo Piero — 


non c'è più sale. Bisogna passare ai di là. 
— Va beno, passerò domaitina: wma e i 
dana: 
— Esco un fiorino; è il prezzo d’an ca 


pone, che ho venduto questa mattina all 
cuoca del barone. Povera besti: ra mae 
gros ma un po' di grasso, nella cucina 
Brassa del Larene, lo piglierà. 

Siamo intesi, Tonia: mi butto giù a 
dormire e all'alba andrò per la più corta 
a Cormons. A p-oposito, e il saochetto ?. 

— Eccolo, e ben pulito. Non avendo più 
sale, questa mattina l'ho fatto bollire nel- 
l'acqua della poleata per darle un po’ di 
sapore. E infatti nessuno l’ha trovata in- 
sipida. 


questo siamo arrivati? Per 
non morir di pellagra ci tocca for da con- 
trabbandieri. Adesso lasciami dormire, © 
doma: sarà quello che sarà. 

x 

Farono queste le ultime parole scambia 
tesi fra i due coniugi una sera del marzo 
1877 Il sale a quel tempo era, pe’ nostri 
poveri campagnuoli, una preziosità. Per 
averlo a miglior mercato, passavano il con 
fine come, forse, neile età preistoriche, fa- 
cevano i loro padri intraprendendo lunihe, 
penose peregrinazioni por cercare la silice 
ocsorrente a' loro usi di caccia e di guerra. 
li sale in Italia non faceve difetto, ma 
summum jus della così detta nese: a» 
nam: ne ivo « suria di rincari 
ia summa :juria per la cucina dei poveri. 
Oggi ch'è oggi il sale frutta all’erario qua- 
ranta milioni, quindici di più del fratto che 
dà all’erario francese. Quanti ne avrà frut- 
tato fra poco quando il rincaro son 
avrà prodotto i suoi effetti ? 

Mah! per fare il calcolo aspetterò che la 
pellagra abbia guadagnato nrovo terreno. 
Roma a quest'ora l'ha già ailo sue porte 
com’ebbe un tempo Annibale ad Attila. In 
verità vi dico, il Flagellum Di sta sopra 
un'eltra volta 

x 


Sarà, come diceva il nostro Piero, quello 
che sarà. Teniamogli dietro nella sua gita 
in frodo, una gita piena di paura e di so- 
spetti come quella di Renzo Tramaglino, 
sfagzito ai birri del suo buon amico Ferrer: 
Ed eccolo a Cormons col suo bravo sac- 
chetto e col fiorino del cappone magro. 

A Cormons il nostro campagnolo cambiò 
il fiorino austriaco, del sto, in altrettanto 
sale non meno austriaco, facendo, come 
vedete, un grave torto all'Italia e ®i suoi 
tre mari, inutile ricchezza di sale, © alla 
finanza de! suo paese. Gli è che l’Austria 
per un fiorino del salo gliene dava due 
tanti; gli colmava quel sacchetto che VI- 
non avrebbe riempiuto a metà. 
un'oretta nel giardino pub- 
blico, il bravomo si ripose in cammino. 
Segui per poco il corso deli’Judrio, un fîu- 
iciattolo che l'idrografia disdegne, ma che 
la politica ha inalzato all’onore di far da 
confine tra due paesi, che dovrebbero in 
parte essere un solo paese. 

Con un salto il nostro Piero sarebbo 
rientrato in Italia. Ma sulla riva destra 
dell’Jadrio c'erano i finanzieri italiani, cho 
gli avrebbero fatto pagar troppo caro il 
suo misero contrabbando. Quindi gamba, 
sempre seguendo il corso del fiume. 

Ma ecco, a un certo punto, i finanzieri 
dell'Austria. La gabella, sulle frontiere, ha 
dei parallelismi curiosi. 

— Forma, ferma! 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libora = Diritti di riproduzione riservati). 


— Fammi cuocere tutto în una sola in 
fornata, acciò tuo marito non sappia che 
mi haî prestato il forno. 

— Bisognerà porò che faccia un segno 
‘sul tuo pane per non confonderlo con quello 
dei miei clienti. 

— Ci farai una croce al disotto - ja croce 
della Passione - così saprei che è il no- 
stro. - E così dicendo la Rossetta aiutò la 
ia a caricarsi sulle spalle il sacco della 


i tnoi pani? - soggiunse, vedendo 
ch’essa dimenticava le due pagnotte. 

= Non posso prenderli, perchè sono 
troppo carica della tua farina. 

L'indomani la fornaia scese di prima mat 
tina per dividere il pano della Rosetta da 
quello destinato ai suoi clienti; non vi fece 
però ultun segno particolare, perché lo a 
vrelibe riconosciuto facilmente dall'odore 
speciale che tramanda quella farina guasta. 

= Pe» chi sono quei pani? - domandò 
'impastatore. y 

— Sono per i cani d'un cacciatore di 
Saini-Clair - rispose la padrona. 


— Ecco dei cani che non sono di palato 
difficile - replicò l'impastatore - i miei, che 
poi non sono ghiotti, non li vorrebbero 
neppure conditi col burro. 

Intanto la fornaia sembrava che ne re- 


spirasse con voluttà il nauseante odore. I 
suoi orchi si posavano con avidità e cupi- 
digia su quella crosta abbrustolita dal forte 
calore del forno; e più l'amaro profumo 
penetrava nelle sue narici, più si sentiva 
altirata verso i pani che emanavano un 
odore nauseante. 

Ir quel momento essa provava, senza 
spiegarsela, una di quelle voglie tanto co- 
muci nelle donne in istato di gravidanza. 
Questi fenomeni fisici della gestazione si 
caratterizzano tanto per la stranezza dei 
gusti che fanno nascere, quanto per la 
pidità con la quale vogliono essere soddi: 
sfatti. 

La fornzia, appena fu sola, con un col 
tello tagliò uno dei pani, e soddisfoce la sua 
voglia con tale avidità, che per tre volte 
fa costretta a ritornare a quel pasto pe 
stifero. 

Durante la giornata la gente di Saint- 
Clair, non vedendo arrivare il loro pane, 
andarono a Pontisy, dove seppero che la 
fornaia era morta avvelenata, mettendo al 
mondo, prima del tempo, un bambino morto- 

Un mese dopo la superstizione del popolo 
attribuiva anche quest'altra doppia morte 
agli abitanti della Casa di paglia. 

E dicevano: 

— Hanno fatto morire la fornaia perchè 
non volle loro far credito, 

Poco dopo la morte della fornaia, la fa- 
talità volle apcora far credere: i. Cantain 


pensioni ni maestri elementari, e sì va a- | 


che poche libbre di 
vero come Giobbe, devo ingegnnrmi eloto | passò quassù lunghi 
| simori sauno che il sale da noi». 


\ 


— Cos'è che vogliono da ri 
— Che fai tu qua? Lascia 


en 


ta Po 


er 


- Lo sappiamo, lo sappiamo; v 
Ripi ae Ti ell 
tico: 


giù, «e vuoi farla (ranca. Îl nostro impe-\ 
ratore non lesina il sala Vedi, io sono siavo 


È 
liori del tso pae:e: li abbiamo vedati 
mezz'ora fa e se ti ccigono, sei fritto. Anzi, 
perchè non passi via subito? Presto, un 
salto, 6 buon viaggio. 
Il nostro Pier non se lo fece diro due 
volte, e raccatisto il sale, e rese grazie ni 


quell: peria di gabelliere, spiccò il salto © 
rimpatrio. do salla riva 
doùîra, l'amore della patria lo vinse, e 


italia. 
Dio, non è un po' di salea 


‘o, gra: 
miglior mercato, che basti a riconciliare 


| donerebbe con voluttà, il gi 


nostri fratelli del conî 
volta. lo li credo anzi i ri 
castodi 


padrori d'una 
forti, ì più fidi 


Î 
al fuoco sacro della patria l'alimento non | 
d'inutili adorazioni, ma di forze vive e 
tive. Giurerei che i figlivdi lei, già cresciati 
con gli anni, militano edesso fra gli alpini 
sotto la santa bandiera dei tre colori. 

E il sale del padre loro? 


ersetto che di 
toruvn: «€ Voi siete il sale della terra ». 
Aztenti, veh! Se.il sale comune farà difetti 
saremo costrelti a mettere in pentola il 
curato della parrocchia. 


ELEZIONI POLITICHE 


Castelnuoro èi Garfagnaza, 29 giugno. 

Siamo in piena lotta elstto-sie; © veramente dico 
male, perchè la lotta na c'è aucora, ma c'è invece 
una preparazione pacitca. Dopo le vicende delle ele- 
zioni dell'anno passato, il cai esito ha cesì profonde- 
mente ferito nel cuore queste buone popolazioni, dopo 
quello che talani maleroli andavano ripetendo, avere 
cioò uno dei candidati, forte dell'appoggio del Ge- 
verno, dichiarato che sè lui non riesce le elezioni 
sarebbero annullate anche in quest'anno, parera che 
il periolo elettorale dorssse svolgersi caldo è 
lento come una ribellione diffidente © pertinace, come 
una difesa. Ma quando il partito che chiamerò degli 
indipendenti si fece a esaminare freddamente în po- 
sizione, trovò di che acquietarsi, perchè sebbene per 
avventura i rapporti personali del Fabbrizi col. pre- 
sidente del Consiglio facciano credere che sarà ap- 
poggiata, Crispi non è Giolitti (si son detti) ed 
Hewsch non è Carosio ed il eottoprefetto Speirani è 
um nomo pieno di equità; sicchè non sano a temersi 
le lotte ed i contrasti ufficiali, i quali sono la per- 
tarbazione deila coscienza pubblica. I Garfagnini non 
domandano ‘tro che il diritto di dare il voto a chi 
credono loro; © pur memori. delle dell'Nostre 
Nicola Fabbrizi, non si credono per questo vincolati 
ad eleggere il nipote, 

Ad assicurare la calma è la serenità in queste e- 
lezioni venne la scelta del candidato. Questi è 
vocato Giovanni Poli che esercita l'avvocatura a To- 
rino da eltre renti anni. Nuoro como persona a que- 
sti pnesi, ogli è nostro per vincoli 


d'an avvenimento che facendo 
nuove vittime, forni nuovo pretesto alla 
superstizione ed aile malvolenza contro 
di essi 

Dopo un inverno lungo e rigido durante 
il quale gli abitanti della Casa di paglia 
erano stati costretti aî più duri sacrifici e 
il dolore, la miseria, il digiuno, il cibo mal- 
sano, avevano avvelenato iliatto della Ros- 
setta che nutriva azcora il suo bambino; 
come un frutto sospeso ad un ramo nel 
quale non penetrò più il succo dell'albero, 
il bambino deperiva sul suo seno esausto. 

Per questi du esseri condannati all’iso- 
lamento e per i quali l'umanità cossava ni 
di là delle mura del loro angusto abitaro, | 
quella culla era la sola consolazione dove | 
potevano attingere il coraggio di soppor- | 
taro i rigori del presente, © la pazienza di 
sperare in un migliore avvenire. 
volte, allorchè ia mancanza dilavoro 
costringeva Cantain all’ozio, ‘a Rossetta 
aveva veduto passare sulla fronte dol ma- 
rito dei cattivi pensieri. Assiso, la sora, 
avanti il focoiare oscaro e freddo, mentre 
i rigori dell'inverno scuotevano |. triste 
tetto, il cavatore aveva fatto appello ai mar 
lefici consiglieri della disperazione, e la 
Rossetta indovinava bene che vi si 1bban: 
ioeno che il ioro 
bambino non avasse potuio stornarli col 
suo innocente sorriso. 

Il medico aveva formalmente dichiarato 
alla madre che il barabino sarebbe morto 


qualora avesse continuato ad allatta” , ed 
aveva ordinato cha fosse subito sffidaio 
lle cure di una donna robusta a ben co- 


n sonò f ter 


"O | tc nl 1, e ps pu uri 1 


sventare. 
dotter Vincenzo Poli, morto mi pare nel 1364, 
anni di esilio, nei quali dra stata 


moro figli di rivoli 


Un 
qumsuntata ls pen di 


rato alla libertà della patria. 

L'arvocato Giovanni Poli, che è nato nel 1049, si 
è creata la sua posizione Lavorando, 0 200 ha che due 
ident, il lavoro e la famiglia. 

Avvocato valentisaimo, si distingue specialmente in 
dos rami che «no dei prioripali oggili, la matera 
degli appalti © le materia bancario. Fume voi ne 
Avrete giù scatito parlare, perchè negli afari Gue 
stalla per la contrazione della ferroria di Sarona, nel 
usvoso fallimento della fabbrica lombarda dei prodotti 
imici di Milano, nel più recente fallimento della 
“dr è Bense, ebbe part principalissima nelle «© 
\ ni cui si adiivenne: lo velo or sei giornali 
20 cao dei membri per ls costituzione d'un moro 


“interessate, necompagnando Sotto questo con 
ità straordinaria e colla coscienza più stretta 
“tati 0 


Un di pesaro il cacio e) + 
Denomino un famoso Sie 


lo disto poche miglia da Fr 
9. Esisto dove regna Umberto LL 
10. A me or si din la Wowse © 


_ La Nocera è 


VABLER.\n 


Rialattie della bo:ca, cura ed orì 
zione dei denti i più caria! 


BsibGE WORK PA 
sistema di denti artificiali irriei, 
noscibili dal veri che cceupano sell. 
tanto le spazio del denti mancanti. 

114, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle 5. 

dr crei 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Vincenzino Scarpetta dimostrò ieri sers nella Nu- 
tricela d'essere alliero © figlio degno di suo padre. 
Fa applaulitissimo. La noora carzono del maestro 
Guida Num me lese, cantata squi ‘tamento dalla 
signorina Bianco, ebbe un altro sucesso; fa ripetuta 
fra gli applausi. 

Stasera ultima rappresentazione della compagnia 
Scerpetta, Si darà : Nu guaglione de mala rita — 
Nu sposo a ottant'anni — La Piccola Elvira — 


fpca= 


Stasera si replica Ernani, tanto appiandito dal 
pubblico dei quartieri alti e anche da quello dei 
quartieri bassi, che accorre volentieri al teatro di 
via Urbana, dove, fomsndo, si pausaco tre ere alle= 
gramente, 

ir——r_T€mcmc musi 


nell'insieme Vanno dato risultati 


residente qui, ha invitato a mezzo della stumpa !o- 
calo i cittadini di Firenze sd intervenire al servizio 
fanedre che sarà celebrato in onore del presidente 
Carmot, a cura de) Comitato è della colonia fracme, 
di mani nella chiosa di S. Jacopo Soprarno. 

— Da notizie pervenute. qui, si ha che'i casot- 
tier' toscani, festeggiatissimi a Torino, cre poser 
perte = quelle regate, hanno riportato il primo pre- 
mio vella gara decisiva. 

— € morto, in ancor giovane atà, il comm. Esi 
ato Paclo Fabbri, rita operosa, intaliganza srati, 
anima sogolarmento benefica. Il comm. Fabbri, di evi 
esri Pinze tumta rimpiange ia perdita, st vioper 


aft:acomorte » peculiarmente al beno della città di 


quali con splendide votazioni fa con oto popolare 
chiamato a far perte, portò il contingente dell'animo 
suo eletto unito alla rara sua  opercsità e intel 
lisenza. 

T'igcegio estinto foce costruire inoltre, per VI-ti- 
tuto di studi superiori, uno splendido anfiteatro, cui 
donò, con liberalità manifica, na ricce materisio scien- 
tifico; istituì e donò al nuoro manicomio di S. Salvi 
il pensionario maschile, dotandolo, per il suo arreds- 
mento, della cospicua somma di ventimila lire. Fondò 
ancora la guanlia medica permanente, di cui in uss 
granis città cone la nostra, era seotito urgente il 
bisogno, e che ha reso utili e importanti servizi a 
tante famiglie 

Firenze ha perduto nel comm. Fabbri uno dei suoi 
più bememeriti cittadini. 


ROMA — 


PER SADI CARNOT. 


Nella chiesa di San Luigi de’Francesi 
stamani alle lì è stata celebrata lannun- 
ciata messa funebre in suffragio di Sadi 
Carnot. 

Il tempio era parato a lutto. Essendo la 
chiesa aperta al pubblico, le navate late- 
rali erano totalmente gremite. 

Nel centro della navata principale sor- 
geva il tumulo circondato da ceri, e rixo- 
perto da una coltre di lama d'oro con Îa- 
scia di velluto nero a ricami. 

Ai quattro lati del tumulo, ai pilastri e 
nella parete del pulpito erano stati posti 
trofei di bandiere francesi. 

La messa è stata celebrata da monsi- 
snor d’Armailbacq, prelato del Pontefice e 
ieriore della chiesa di San Luigi, un sa- 
©x-dote tanto cortese, quanto simpatico. 

Monsignor d’Armailhacq era assistito 

cappellani © dai chierici del seminario 


fra ese. 
la i cantori della cappella 
sà: Lwîgi e gli alunni delle scuole dei 
Carist mi, sotto la direzione del maestro 
Fai lianuo eseguito, con accompagna- 
‘organo, aicuni mottetti, fra cui, e- 


egrogiziu ente, il Pie Jesu di Goutod. 
Alla îfGizione religiosa assistevano dal 
recinto 


to, e in due poltrone dorate, 
} Billot e Lefebvre de Béhaine 
pi di Francia il primo presso il 

! secondo presso la Santa Sede. 
» delle due ambasciate era si 


Sulla nn'‘ol-16 a ricami d’oro, oltre le 
decorazioni, S\, E. Biliot portava ie inseghe 


— Non tardate, disso alla Rossefta, n 
c'è tempo da perdere, ed è un miracolo che 
non l’abbiato ancora ucciso. 

La Rossetta scongiurò tutte le donne del 
paese che in quel momento avevano del 
latte, ma nessuna volle offrire il oroprio 
seno al piccolo essere affamato. Nel nu- 
mero di quella donne vi sarebbe forse stata 
qualcuno che non si sarebbe ricusata a 
quest'’atto umanitario; ma la morte 
Roussel e de! suo bambino, la fino tragica 
della fornaia erano rimaste impresso nella 
mento di tutti e la paura superstiziosa fa- 
ceva tacere l'istinto della pietà. 

— Soi Captain mi dessero una goccia d'oro 
per ogni stilla del mio latte, io non pren- 
deroi il loro bambino; avrei paura che mi 
avvelenassero il mio — dicevano le donne 
di Saiot-Cl 

La Rossetta si ricordò allora di una sua 
antica amica, maritata e stabilita a quattro 
leghe da Saini-Clair, al villaggio di Lar- 


chael L'aitima volta che Va incon- 
traia, questa doona sì ora sgravata di due 
gemelli, di cui ne morì uno, eè il suo me- 
dico, temendo che l'abbondanza del latto le 
potesse suocere, le aveva consigliato di 
prendere un balistico. 

Ricordandosi di questa circostanza, la Ros- 
sella pensò che la sua antica amica aceou- 
sentirebbe a prendere il bambino, e ie 
recò il piccolo moribondo. 

Sia che la cattiva fams dei Cantain non 
forse ancora giunta a Larcheut, sia che il 
ricordo della loro infanzia e della foro gio- 
vioezza trascorsa risvagliasse neli’ amica 
della Rosetta una rommisarazione più forte 
dei pregiudizio, fatto sta cho as:onsenti di | 


mercè le curo di una 

L’ottavo giorno a mi 
Clair @ Larchaut, ta 
marito della sus amica 
bambino; una passeggel 
della moglie aveva allar 


((ssetto inconrò il 
® eli riportava il 


proprio figlio, vittime della 
fluenza degli abitanti della pagli 

Il medico della Rossetta fa ta = 
sionato dall'intenso dolore da qub. sta dimo- 
struto per la restituzione del ina che 
di persona si recò presso la donna\. i Saint 
Clair a tentare di persuadiirie ; e 
fino a garantirle il pagamento dell. 
ma invaso. Il curato della parroce!\.. 
unì a Tui facendo appello al senti 
della caritò, ma anche cli trovò tale \L 
Barriera insormontabile nella diffidenza N} 
si era infiltrata nell’animo dei coniugi, c 
ogni sforzo rius-ì infruttuoso. 

ll medico edilcarato misero alora mano 
alle piccole loro risorse, si quotarono per 
venire in aiuto della diszraziata famiglia. 
ed acquistsrono una sapri. La Aosvette 
ebbe awuui în gioia di vedere la basi. 
istinavamente caritatevole. arsrester: +0 
lentieri le mammelle all» se-aiara respinta 
dall'amano egoismo. 


{Condinua). 


di gran cordone dell 

S. E. Lefebvre aveva quello delPOrdine 
iano. 

Pira rappresentato. tutto il Corpo diplo- 

matico accreditato presso le due Corti. 

Poco prima che la messa insominciasse 
sono giunti il conte Gianotti, gran mastro 
delle corimonie, rappresentante -la' real 
Casa, l'onoreyale, Crispi, accompagnato. dal 
commendatore Pinelli, è l'onorevole Blanc, 
ministro” fari ‘esteri, seguito dal ca- 
valiere Pisani-Dossì. 

L’ambasciatose  Billot, abbandonata la 
sua poltrona, sì è recato incontro al presi- 
dente del Consiglio; e gli. ha stretto cor- 
dialmente la mano. 

Nel Coro avevano preso posto îl procu- 
rator Lao ‘dei frati francescani padre 
Raffasle,. dae, vescovi. francesi 
e numerosi superiori delle. Case religiose 
francesi residenti.in» Roma... 

Nel recintò riservato e-in posti ‘ speciali 
erano presenti il signor Guillaume e il si- 

nor Geffroy, direttore il primo  dell’Ac 

lemia e il secondo della Scuola francese, il 
signor Hebert, il conte Giuseppe Primoli, 
il principe Rospigliosi, monsignor vescovo 
di Chalons, tutti i rappresentanti degli Isti- 
tuti francesi, la Camera di commercio, gli 
alunni dell’Accademia e della Scuola, ‘una 
larga rappresentanza della colonia, com- 

sta în gran parte di signore, fra cui le 

oro Eccellenze Billot e Lefebre e Ma- 
dame Hebert Ù 

Il signor Guilluume e il signor Hebert ve- 
stivano l'uniforme dell'Istituto di scienze a 
ricami verdi. 

Da un coretto hanno ascoltato la messa 
i cardinalì Hohenlohe}. Aloisi-Masella (6 
Verga. 

Terminata la messa, monsignor d'Armai- 
Ihacqg ha dato l'assoluzione al tumulò, men- 
tre dall'organo salivano alla volta del.tem- 
pio le pietose note dell’ultimo verso del Re- 
quiem; Requiescat in pace. È 
_ Requiescat in pace la povera vittima, e 
il perdono di Dio scenda sul capo dell’as- 
sassino. Quello degli uomini, dopo l’espia- 


zione. 
Lg hy. 
1 furti a domicilio. 


Tatte le città di questo mòndo hanno 
delle specialità buone e cattive. e così Roma 
vol viuo dei Castelli, lo belle donne, il fre- 
sco delizioso delle notti estive, ha anche il 
farto a domicilio. 

I ladri a Roma non formano le persone 
in strada per derubarle, raramente tol- 
gono con destrezza dalle tasche dei citta- 
diai la borsa o l'orologio, ma attendono, 
dopo lunga e non interrotta sorveglianza, 
cho tatti gli abitanti di no ‘appartamento, 
ove prevedono un buon bottino, l’abban- 
donino per un'ora, per mezz'ora, sia’ di 

iorno che di notte, e con rapidità 

inaria, con la sicurezza acquistata dalla 
impunità, forzano le porte d’ingresso, pe- 
netrano în casa, rovistano da per tutto, 

iano via tutto ciò che rappresenta va- 
fore è poco volume, senza che mai o quasi 
mai la polizia riesca a porre loro le mani 


Legion d'onore; 
lo 


gente non sia ancora arrivata a comtat- 
tere e reprimere un genere di reato che 
ha bisogno di essere lungamente prepa- 
rato col concorso di più persone ? 

Ml conte Codronchi nella tornata del 
1° giugno, in occasione delle discussioni 
del bilancio del ministero dell’interno, ebbe 
ragione di dire: 

‘< L'ordinamento della polizia in Italis è insuff 
ciente; i mezzi pecuniari sono scarsi; quelli che si 
hanno mon sono tutti volti a) loro scopo... 

‘<a il male maggiore sta in questo: il numero de- 
gli agenti di polizia in Italia è troppo esiguo. Con 
cinquemila agenti, reclutati in alcune provincio d'I- 
talia, non si tutelano la vita © gli averi di una po- 
pòlazione di trebta milioni, com tante @ così popolose 
città. 

‘« a hrere, confronto fea.il numero degli agenti 
della polizia di Parigi e di Londra © quelli di fatta 
Italia mostrerà la verità, della mia tesi. Nella, città 
di Parigi vi’sono 8 mila agenti di polizia cen 100 
brigadieri è 700 ricebrigadiori, e quest'anno nel bi- 
lancio song: iti ‘aumentati a 9199; le spesa per la 
sola polizia di, Parigi. è di lire 24,096,850, La po- 
lizia metropolitana, di Londra e quelle della ciéy hanno 
15,394 agenti di polizia. 

<-Noi in Italia, per ragione di popolazione, do 
vremmo avere, per esempio, a Napoli ed a Milano 
1500 iagenti per ciascans di queste città ; invece non 
nò abbiamo che 600 a Napoli e 300 = Milano. 

< Como è pessibilo faro ll servizio (di polizia, con 
nu numero così esiguo di age 

« Come è possibile fare.il servizio dei piautoni, che 
è il fondamento di tutta la polizia. preventiva, ‘con 
300 agenti a Milauo e 600 a Napoli, che bisogna 
alternaro per il riposo necessario ? kr 

‘< Voi velete per Je vie di Berlino, Vienna, Parigi, 
fueceuto metri, una guardia di polizia 
che non si muta mai, che ha la responsabilità della 
sicurezza del ‘tratto di vis che sorveglia, e. che. co- 
nosce luoghi © persone. n 

e e Ta 
diminuisce în Italia quando. per un bisogno impror- 
viso di ordine pubblico un telegramma dal ministero 
tunuda manipoli di agenti di pubblica sicurezza da una 
città ad un'altra, con grave spesa dell'erario, turbando 
il servizio della città dalla quale questi agenti si tol. 
zono, e senza rendere un servizio utile alla città ore 
si mandi," perchè arrivano noori, senza. conoscenza 
dei luoghi © delle persone. > (Beniesino !) 


Pàrlando poi dell'ordinamento della. po 
lizia a Londra, it senatore Codronchi disse : 


C'È voro che il commissioner capo della polizia 
ha 2100 lire sterline, ossia più del doppio di quello 
che ha il tostro presidente del Consiglio dei ministri. 
Contentiamoci per ora d'invidiare quel prese bento, 
pa prima di abbandonaro l'emmo dei suoi ordina 
menti, consentitemi di ossetare che quell'esercito for 
midabilo di polizia di Londra dipeodo dal commiszioner 
assistito da solî 29 impiogati. > 


L’allo (ere 9), ‘Nu guaglione èe mala vit. 

Nazionale {ore 9). 1 sordi. 

Mapzoni (ore 9). Eroi. 

Sferisterio Sallustiano (ve 6), Giuoco, del 
pallone. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del' Collegio 
Romano: © LÌ Li À 


Massima 309 0 - Minima 1890. 

La ricorrenza di domani. 
1855. Muoiono :.in Crimea,‘ di colera, il generale 
Ausaldi, maggiote generale, comandante la brigata di 


Rome. 


Musica. 

Ta piszza Colonna. Stasera dalle 8 152 alle 10 la 
‘Tarida del 110 fanteria: suonerà : 

Marcia. — Sinfonia, ZI Reggente. Mercadante — 
Centone, Donna Jwanifa. Suppé — Prelndio, Care 
men. Bizet — Sveglia, Ai campi d'Annibale, Stro- 
mei — Valser, Spagna. Waldtenfal, 


AI @ulrinale. 

Ieri S. M. il Ro ricevette in vilienza privata il 
comm. F. Cirio, noto: industriale piemontese, il com- 
mendator D. Do Rosa, prefetto d’Ascoli Piceno, © il 
comm. T. Catalani, nuoro ambasciatore d'Italia a Co- 
stantinopoli. 

— Servizio di Corto /per.il corrento mese : 

Aiutanti di campo generali : prima quindicina, mag- 
gior generale car. E. Appellius; seconda quindicina; 
contrammiraglio comm. 6. Frigerio. 

Kiutanti di campo; prima decade, maggiore cars 
Niere C. Santi; seconda decade, capitano di fregata 
nobile L. Serm; terza decade, capitano di frogata 
car: C. Stsanza. 

Mastri di cerimonie: conte Santorre di Santa Rosa 
(Gervizio); Conte C. Di Brozolo (sottoservizio); mar 
cheso E. Santasilia © marchese P. Tolomei (a dispo 
sizione). 

Dama di Corte: duchessa Teresa di Sartirana. 

Geatiluomo di Corte: cente F. Zeno. 

In Vaticano. 

dì, Sommo Pontefice ierî diedo udiezza al conte Le 
febrre do Bitafso, ambasciaturo francese presso la 
Santa Sede, il*qualo lo ringraziò per le condogliazze 
fnviate al suo Gorarno in seguito alla morte di 
Carmot. 

Secondo le consuetadini, l'ambasciatore si rec 


Consiglio comunale. 

ll Consiglio comunale è convocato per demani sera 
alle 9 nella sala del palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio. 

Monumento a Nicola Spedalieri. 

E aperto il concorso fra gli artisti italiani per un 
monumebto a Nicola Spedalieri da erigersi in Roma, 
nel giardino del Quirinale, salva la decisione dell'am- 
ministrazione comunale, alla quale spetta di approraro 
la scelta della località. 

ll manomento consterà d'una statua e d'am basa- 
mento, quest'ultimo dita Snitssima semplicità. 

La statua sarà di marmo ravaccino di Carrara, di 
prima qualità, e dell'altezza non minore di tre metri. 
Tutto compreso, Îl monumento avrà un'altezza non 
minore di settà wietri. 

TI compenso stabilito per la statua e di lire dodi- 
cimila. 

All'esscuzione del bastmento sarà prorristo dal Co- 
mitato con altri mezzi ché non siano quelli stabiliti 
pel preseote concorso. 

Il termino utile per presentare i lavori sarà dal 
15 al 25 settembre 1894. I lavori saranno ricernti 
dallo ore 10 alle 15 di ciascun giorno, nel’ palazzo 
di Bello Arti in Boma, ove debbono giungere franchi 
d'ogni spesa. 

Un altro Lega. 

Stamani allo 9, si presentara alla guardia di città 
Domenico Baraldi di piantono al palazzo di ginstizia 
un individuo e la minacciava di coltello. L'agente si 
affrettò nd arrestare lo sconosciuto ; questi allora si 
qualifcara per Gioranni Lega, abitante in via della 
Lungara, 168. 

In tasca svera an coltello nuorissimo a punta a£u- 
minsta @paretehio polizze di porno. 

Sottoposto ad interrogatorio, il sedicente Lega ha 
finito col dichiarare che il suo vero'nome è Augusto 
Salvetti, è di aver rabato sà una sua coinquiling gli 
oggetti rappresentati dallo polizze sequestrategli. 


Ferrovia 
Roma-Ladispell-Civitaveochia. 
La Società delle ferrorie del Mediterraneo ha sta- 

bilito un servizio speciale fra Roma-Ladispoli-Civita- 
vecchia, che duresà da oggi, 1° luglio, a fatto il 
9 settembre, 

Partenze da Roma senza fermata a Ladispoli : allo 
5,30 - 8,10 - 8,25 — arrivo a Civitavecchi&: 8,38 
- 98711 

Partenze da Civitavecchia senza fermata a Ladi- 
poli: 18,50 — 20,8 - 29,2. 

Per Ladispoli : 

Giornaliero da Roma 9,25, arriro a Ladispoli 8,44; 

Partenza da Ladispoli 11,50, arrivo a Roma 18, 

Fostito da Roma 15,25, arriro « Ladispoli 11 

Parte da Ladispoli 21,45, arrivo a Roma 23,10. 

I firezi d'andata 6 sono: 

Per Ladispoli: 1% classe L. 6,50 — 2* L. 4 — 
8 L, 2,50. 

Santa Marinella 1% clssexbî 8,10,_.9*L.6— 
3* L. 8,70. 14 È 

Civitavecchia 1° class ta:9,10.—2*L 6,65— 
8° LAS. 

Crennea spicciola. 
Furto, — Jwi sera in pinza delle Maddalena, 


lire. 
È il secondo furto che în breve giro di giorni ac- 
cade in quel caseggiato. o 
Si arrestò fl portiere, che fu subito lasciato in 
libertà, perchè riconosciuto innocente. 


Tra i ritrori più belli ed e'eganti che ndormano 
Roms va annoverato fra i primi il Gambrinus Chalet, 
sito in piazza dei Cinquecento. 

All'iangurazione che ebbe Ioogo l'altra sera in- 
terveane tutto lo seic che ora trovasi in Roma. 
|- Questo locale, più che il nome di Chalet, si può 
chixmare giardino, perchè il signor Carlo’ Pisstày 
tale lo avera trasformato con una quantità enorme 
di Sori forniti dal giardiniere Brambilla. 
mente disposti formavano uD insieme così pittoresco 
che era una bellezza 2 vedere. 

In questo Chalet vi era un concertino affitatis- 
simo che riscosse anche degli spplansi, 

Tutto questo insieme faceva accorrere quanti si 
trovavano ® passare di là, tarto che ad una certa 
ora non vi era un posto disponibile. 

ll signor Sigianondo Stern, giovano di una abilità 
attività senza pari, gongolara dal piacere di 
derè così bene assicurato il successo del locale, e con 
quell'affbilità che tanto lo distingue facera quanto 
era in lui perchè tatto procedesse col massimo or- 
dino © sveltezza. 

Nelle?Barsti\dello Chalet il prot. Kremp di Lipaia 
ha dipinti satirî el altro con una maestria tale che 
sembrano lavori dgni di figurare în saloni di gran 
Tasso, 

Roma difettara di un posto dore poter passare 
qualobe ora la sera senza soffrire le noie del sol- 
Icone, © il sigcor Pisetzày, proprietario di questo lo- 
cale, colla tenacia che è stata sempre riconosciuta la 
carsitaristica doi tedeschi, è, si poò dire, riuscito a 


‘im BARGNONI 


DENTISTA 


‘Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 
Servizio telefonico. 
Prefe 


il Cacao Talmone che è assoluta- 

mente privo di composizioni chi- 
miche, e perciò pià conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


S. P. 0. R. 


Il sottoscritto avverte gli abbonati ai suoi 
quadri storici che nei primi di luglio par- 
tirà per la ove desidera scrivere 
un libro dal titolo Gerusalemme (Descri- 
sioni — Guida — Storia) che pubblicherà 
illustrato al suo ritorno in Roma. — Gli ab- 
bonati già ricevettero la Storia Romana e 

nola dej Monumenti; gli altri compendi : 

vo medio — Evo moderno, li riceveranno 
in ottobre (ritardo a compensarsi). Ricorda 
al pubblico che i quattro quadri. storici 
Suddetti sono ora di proprietà assoluta della 
gpettabilo Ditta editrice R. Bemporad e 

glio, successori a Paggi, Firenze, e che 
si vendono anche dalla spettabile Ditta G. B. 
Paravia SS. Apostoli in Roma — Durante 
il suo viaggio in Asia indirizzare corri» 
spondenze al solito indirizzo: Cav. GC. 

'errario, pubblicista, Roma. 


Serizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Francesco Giuseppe nel Trentino. 

Trento, 30. — Il monarca austro-unga- 
rico è giunto stasera. 

Un generale processato. 

Parigi, 1. — L'autorità militare ha de- 
ciso di sottoporre ad un Consiglio di guerra 
il generale Edon, che, per imprudenza, uc- 
cise il luogotenente Schiffmacher. 

Calma in Francia. 

Cette, 30. — Gl’italiani continuano qui 
a lavorare tranquillamente, senza essere 
affatto molestati. 

Nessuno rimpatria. Anche nell’Hérault 
tutto è calmo. 

Bordeaux, 30. — Qui, ed in tutto il di- 
partimento, continua a regnare completa 
tranquillità, 

Dimostrazioni parigine a Casimiro Périer. 

Parigi, 30, — Il presidente della Repub- 
blica, Casimiro' Périer, passeggiando nella 
Rue de la Paix, lungo:i Bonlevards « de la 
Madeleine at des Capucines >, in via Reslo 
e.nelia piazza della Concordia venne rico- 
nosciuto e acclamato dalla folla, che lo ac- 
compagnò fino alla sua abitazione, facen- 
dogli una lunga ovazionee gridando: Viva 
Périer! 


Dinamitardì in Spagna. 

Valencia, 1. — Ufia ‘cartuccia di dina- 
mite è. scoppiata in una. fabbrica di carta, 
producendo grandi danni materiali. Non vi 
ha alcuna vittima. 

L'autore dall’attentato è stato arrestato, 
ed è un operaio valenziano, anarchico, che 
si chiama Belloer. 

AI Marocco. 

30. — Il Saltano Abdel Aziz è atteso 
qui oggi. Si fanno grandi preparativi per 
riceverlo. 

La tribù dei Hayeyhua è ora tranquilla. 

Tangeri, 1. — Si ha da Fez chele tribù 
fanno atto di sommissione al passaggio del 
che comin- 


(Telegrammi particolari. dall'interno). 
Gente che rivien di Francia. 
|, Forino, 1 (Berioldo). — Oggi dalla Fran- 
ia rindipatriarono altri cinquecento italiani. 
‘Siccome le ferrovie non concedono a nes- 
suno il trasporto gratuito dei bagagli di 
chi viaggia, a pagare tale trasporto prov- 
vederà la carità pubblica. 


sono riuniti i rappresentanti delle Sccietà ci- 
dlistiche e gli altri componenti il comitato per le nl- 
time disposizioni relativamente a codesta gara, il cui 
esito è assicurato, dato il già notevole numero di in- 
scrizioni. Fra queste ve ne sono di signore. 

In questa riunione si è deciso di concedere a tutti 
coloro che compiranno la corsa nel tempo massimo 
assegnato per ogni categoria una medaglia d’argento 
di primo grado, anzichè medaglie di gradi differenti. 

l giornale Le Bicicletta poi ha messo = disposi 
zione del comitato nn ricco gonfalone da assegnari 
® guella Società che avrà îl maggior numero di soci 
inseriti alla comm 

1 premi stabiliti sono ormai una quarantina: fra 
di essi ne notiamo duo originali della ditta M. Tur- 
imer al più giorane della seconda | categoria ‘0 al 
più vecchio della terza fra quanti arriveranno nel 
tempo massimo. 

Le inscrizioni sono sempre sperte presso La Bid 
cletta, in via Meravigli, 6, Milano. A tutte le So 
cietà velocipedistiche italiane furono mandate schede 
d'inscrizione. 
1° __coo—r_r rr. 


Un po’ di tutto 


LONDRA, $0. — Il Times ha da Shanghai: 
< Si temo che scoppi una guerra fra il Giappone 
0 la China per la questione della Corea. > 
NEW-YORK, 30. — Ottantamila operai ferroviari 
si sono messi in sciopero. 
VIENSA, 1. — La Wiener Zeitung annunzia che 
10 Delegazioni sono convocate a Badapest per il 14 


Réonîs. Due operai rimasero morti e cinque grave- 
rente feriti. Ei 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

Seduta festiva ed estiva, per far passaro 
colle apparenze costitazionali alcune leggi 
che interessano al Governo. 

Sono al’ordine del giorno: una modifi- 
cazione alla leggo sul monte pensioni dei 
maestri; provvedimenti a favore dei pro- 
fessori di meterie scientifiche nei ginnasi; 
e la seconda lettura del progetto sulle m 
teris esplosive; che pareva da un paio di 
mesi abbandonato. 

Di più, si vota all’urna la legge Saracco 
approvata ieri, ma senza la certezza di 
raggiungere il numero legale. 

Tribune deserte come l’aula. 

La questione ferroviaria. 

Nella discussione avvenuta l’altro giorno 
alla Camera della legge relativa alla siste- 
mazione dei conti ferroviari, l'onorevole 
Ulderico Levi ha presentato un ordine del 
giorno che merita di essere segnalato. Ed 
è del tenore seguente: 

« La Cargera, convinta della necessità di 
ottenere una rigorosa. sistemazione della 
materia finanziaria che riguarda ‘i lavori 
pubblici, invita il Governo a provvedere, 


meglio crederà opportuno, alla liquidazione 
esatta dei conti dei lavori già finiti ed in 
esercizio e ad una revisione diligente dei 
disegni di massima delle opere in corso ed 
allo quali devesi ancora por mano. » 

E l'onorevole amico nostro, che fa spesso 
anch'egli Cassandra inascoltata, ha con que- 
st’ordine del giorno messo il dito sa una 
delle piaghe che tormentano il bilancio ita- 
liano, e senza la cura radicale e definitiva 
delle quali è inutile parlare di pareggi 

‘Se non si ha l’abilità di liquidare chia- 
ramente e tutto il passato în materia di 
opere pubbliche e specialmente di ferrovie; 
se non si ha il coraggio di far argine as- 
soluto ed insuperabi?e a tutte lo richieste 
diropere nuove © non si controllano eff- 
casemente le spese dî quelle in corso, il 
lancio italimmo sarà sempre una fonte di 
dolorose e pericolose sorprese. 
L'imperatore Guglielmo Il e la Francia. 


Registriamo con viva soddisfazione la 
notizi. che ci comunica la Ste- 
fani, poichè essa è la prova che l'idea della 
pace trionfa oramai dappertutto. 

Parigi}; A. = L’ambasciatore tedesco 
conto*di Munster'ha notificato stamani al 
presidente dei Consiglio Dupuy e al mini- 
stro degli affari esteri signor Hanotaux 
che in occasione dei fanerali del presi 
denig Carnot l'imperatore Guglieimo aveva 
graziato i due ufficiali francesi condannati 
in seguito al processo di Lipsia. 

ill signor Dupuy trasmise ‘ia notizia al 
presidento della repubblica Casimir Périer 
appena questi giunse alEliseo. 

lì signor Périer pregò il signor Dupuy 
di ringraziare l’imperatore per l'elevato 
pensiero avuto în un giorno così solenne, 
pensiero che toccherà il cuore delle due 
grandi nazioni. 

La notizia di tale grazia, sparsasi rapi 
damente tra la folla reccoltasi per i fune 
rali del presidente Carnot, produce pro- 
fonda emozione. 


Vino Santo 
T@SCANO STRAVECCHIO 
a Lire 3,50 la bottiglia 
trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 

boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Non più stringimenti 
ed i inveterata malattia segreta. Guari- 
fin Se garantita in 20 0 30 giorni medianto 

‘solo uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
al farmacista in calce segnato copia delle 

lendidissime lettere di ammalati guariti 
da mali cronici, anche di oltre 20 anti! Sca- 
tola da 50 confetti con dettagliata istruzione 
L.3.50, vendibili in Roma presso le farmacie 
‘Angelo Pini, piazza Tor Sanguigna, 15-Con- 
soni Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6- So- 
cietà farmaceutica romana, via Nazionale, 
che ne spedisce anche în provincia me- 
diante aumento di cent. 76. 

Ad ogni commissione aggii le 
di trasporto ed imbailaggio in L. 0.75, 


Scienza ed Esperienza 
ecco i veri fattori dell'umano panno 

Quando ciò che la Scienza afferma è dalla 
Esperienza confermato, non è più possibile 
Perrore od il dubbio. 

Ora la Selenza ha ertato che la 

SANGEMINI 

è un’acqua minerale a base di acido car- 
bonico e di ossigeno naturali, di bicarbo- 
nato salce in così giuste dosi, e di clo- 
ruro di sodio in sì conveniente proporzione 
da aver meritato « il più eminente posto 
fra le migliori acque italiane e straniere. » 
Difatti essa nello stomaco (terapia di con- 
tatto) neutralizza gli acidi anormali, eccita 
la secrezione del succo gastrico ed il mo- 
vimento del ventricolo; scioglie il muco 
che vi trova, e così facilita la digestione. 
Assorbita (terapia a distanza) favorisce l’os- 
sidazione delia sostanze azotate ed eccita 
la funzione renale. È 

La za poi ha luminosamente 
colfermaio che la SANGRMINI correzze 
le acidità dello stomaco e ne guarisce il 
catarro, combatte la diatesi urica impe- 
dendo la formazione eccessiva di acido urico, 
ed aumenta la diuresi. 

Questo sperimento è stato fatto omai su 
scala così vasta, che non è possibile porne 
in dubbio la esattezza, tanta è l'autorità 
che deriva a questa fonte dalle dotte e nu- 
merosissime attestazioni che possediamo di 
Clinici e Sanitari più illustri che abbia VI- 
talia, dei quali d'ora innanzi verremo pub- 
blicando i nomi, e dal cui concorde giudi- 
zio è stata proclamata la Sangemini : 

< petentemente antiuriea, 


< equa 


4 fumatori dì buon gusto 
SIGARETTE che vanno alle acque o 
in villeggiatura non si dimentichino di prov- 
vedersi le sigarette High-life della casa 
Eckstein © figli di Dresda. 


Stabilimento Idroterapico 


Castiglione de’ Pepoli 
Provincia di Bologna (Stazion Prato Toseaza) 


a 700 metri sul livello del mare 


intina Iombagine e qualunque dolore e- 
Seti, sterno naristono celle frizioni di 
Naftolio. 


PREMIATA 


FABGRICA MECCANICA DI BOTTI 
FIRENZE 
BOTTI DA CANTINA 
rotonde e ovali 
TINI e FUSTI 


IN ROVERE DI SLAVONIA 
Accessori per botti 


Fusti vuoti 


della capienza di 25 - 50 - 100 e 200 litri 
in ottimo stato, da vendersi a buoni prez: 
— Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46, Roma. 


Per le belle ed eleganti signore 


Indispensabile Paso del « Beautifal > 
- il recente ritrovato scientifico Me 
Yaxon, diploma!a in medicina. - Mantiene 
lungamente la bellezza e lo splendore della 
gioventù; rende la carnagione morbida 
vellutata‘; sotto l’azione continnata del 
< Beautifal » ii colorito pallido si ravvisa 
gradatamente, prendendo infine la tinta di 
un roseo meraviglioso; gli occhi stessi, da: 
fiuido rigeneratore di questa composizione 
chimica, acquistano lncidezza e vivacità. 
Già molte eleganti e gentili signore ro- 
mane hanno fatto di questa specialità Vin- 
dispensabile della loro toeletta, essendochè 
i suoi benefici sono în breve appariscenti: 
e coll’uso poi continuo la bellezza può man: 
tenersi inalterata fino a tarda età. Gli in- 
gredienti che la compongono sono. tratii 
esclusivamente da piante salutari ed odo- 
rose che distruggono i parassiti della pelle 
anzichè s7ilupparli, come avviene coll’uso 
delle preparazioni grasse. Di questa nuova 
spesialità, venuta a noi di recente dali” 
merica, possono valersi non so:tanto 
gnore, ma anche gli uomini desiderosi di 
<onservare per lungo tratto la foridezza 
della loro esteriorità. 

Il deposito e la vendita è presso la Ditta 
A. Tahega, Nuovo Trifone 41 a 46 - e 
si vende al prezzo di L 5 ciascun vaso di 
porcellana bianca portante la firma D. H. 
Yazon. Per posta, franco in tutto il Regno, 
contro L. 5,00. 


La vera genuina 
Acqua Colonia Orientale 


(G. Hermann) 
si vende a L. 1, — la bottiglia 
presso A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 

4 a 46, Roma. 


Rrsavanzora Seven Gerente respon: 
Stabilimento t'pdall'Opinione - Guard'ol», B$-97 


mn 


FANFULLA 


FERNET BRANCA JOLETE LA SALUTE ?? _ 
F d 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S, M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


lodaglia d'oro © gran diploma d'onore alle Es at 
Picenze 181, Londra 603 PARE 1804, Vicoca IST, IIaAS 1806, Parigi 1978, Sydney 1530, Bruce 1850, Melbourne 1681, 
RITI Le as uri 1861, Anversa 1830, Londra 168, Barcellona IS. Parizi 185, Palermo 1892, Geuora 
iii a'ore del Mibiatero d'Agricoltara, Industria © Commerolo Roma 1892 
fit dibiona di L° Grado all'Esposizione Mondiale a' Chicago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 


VOLETE LA SALUTE ?? 
TUSTSIO VUIEO ONUSI "Ml aLaAsa 


. FLORIOIC. (Lilibeo). - - 

sie (Inghilterra) - 
Î (S. O. M. Su 

ani 


dersi im csi di simi i - 
3 Eat paranil da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. : parla 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. Rn ANO avete, gaso- 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. sa, alcalina, bastericamente pura 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napol 
\iSizi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso: 
Sola concessionaria per l'esportazione nell’Amerlea del Sud €. F: HOFER & C. - GENOVA 


SPANO 
Le LITI. alfiaso> 
Per fusti da 50, da 100 e da 200 litri prezzo da 
convenirsi. 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


ia; L 21 
me geo, nonché Poma di Nocera : 
vi ERNET-BRAN i Pes Ditta A. Taboga, Via |tiglia da litro si vendono in Roma presso la 
aa vere © stano RI I Bi CA sifvende in Roma presso la Ditta &. Tal ie o e 


] RASOI [pacco postale contro aumento di cent. 60. LIQUORE del PELLEGRINO 


CURA RADIC E ANT ISIFIL T | CA Veri Inglesi extrafini GNETISMO anni di grande felice] ISPECIALITÀ 


di 
se 0b8— ‘successo per consulti fat-| . di 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie sezvete e la sifilide la più ostinata omne Ito Ùi dalla sonzaibala ANNA D'AMI Domenico Chiara 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. _ : Ls diri 3a Pe a 
INIEZIONE ANTIGONOROICA ‘L. 3 — PILLOLE L. 3 per gonorree le più. > |Medgere ct somal8 COccofneee sea bee DE an 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. z Si è così soliatsinta SUDO Peli Privaima) 
\TÒ solvente per giandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali Stecche per rasoi. ottenere un consulto magnelico| Questo eccellente 
È guariti senza siringa e candelette . Sue -. :>®={con pietra N1. (L1— Parrini cene ile 
SOLUZIONE per guarire wlleeri e piaghe d’ognt spreto di maluilio se- ua risale Si. Sata chiaroveggenie sonparbala sn 
squisito, per la sua 
specialità e finezza 


segreto recenti ed învecchiate da anni - > “lid id » 3. | che per lettera siano dichiarate le 
e Sopratutto per le 


Rimedi approvati dal Consigito Superiore di Sanità del Isterelzizmam doppio cuoio» 2 — principali domande di quanto 
fn Roma. 2 desidera sapere e nella risposta vi] 

Trrivattva geveruativa\al Dr TENCA. Milano, cvia È, saranno dati tutti i schiarimenti necessari e consigli! sua singolari pro- 
ce n o La@ionaleni pe regolatrice N. 1 > 2 — finteressanti. — Alla lettera che chiede il consulto bi- prietà igieniche, va 
istruzioni la a LI OA. L » sogna uni iù i i 

Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso lo stesse Deli il i > ogna virile per vigim postele o con racoomendale| fl -gia ui fornirà ogni meme, ed le soquiziato quella 
Re i die o ivalo Rin CA si e E |’ Dirigore le lettere ‘al Prot. PIETRO D'AMICO, vio| I Chartrense. Rinscito d'un sapore oltre ogni diro 
grin NIE, che spediscono i rimedi in tutia Jalia jcop,La A ja più franchi a/do-li ezio recai tei 9 3SfRoma, 3 = Bologna (italia) Sradasficim è pari talago (00ic0) sppetitoso, 

pra elegante sca) stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 
ZE & w a Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
Sciroppo cv Lampone Pol' villeggianti -..Biacotti..| {cena 
E La premiata fabbrica N. Greco, invia pacchi postali] BM tiglia L- 2. Piccola, da uu quinto L. 1,25 
Estratto dal vero frutto di Lamponi costituisce la bibita la più fer qualunque destinazione dsl Regno. Mediante carto- Il Liquere del Pellegrise, oltre che dal fabbri- 
gradesole e la più esilarante. Le signore specialmento lo È lina vaglia di IL. @ spedisce chili 2 biscotti assorti cante, ìn via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 


le da litro L. 3,75. Mezza bot- 
preferiscono a qualunque altro genere di bevanda. lscatole di lattu. Contro assegno si eseguiscono apedi Che da A. via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 


4,75 - mezza L. 2,50. — Pe S [zioni per ferrovia in elezanti scatola con carta litogra-| BÌ e presso i principali Liquoristi del Regno. — Ra; 
80/0 per 5. 130 in più. — Dirigersi scio a s fata. Facilitazioni ad istituti, case religiose, alberghi, presentanti in tutte le principali ciutà d'italia. © 
‘A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, Rot caffè ece. Via Milano N. fi Roma. 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E TEIRGIL? 


TRAPANI (Sicili: 


—e 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitara delle 
Cantine Reali. 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


i ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN = MILANO (ia iii) > | 


L’Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro Moscolata a metà con deg 


Rappresentante per Romi n 
buino 27. È ti 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7: G. Draxhi Messi, Vicolo d’Ascanio 1%; 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 2; Salandri Luigi, via del Gesù n. 90: 
Tito Salvadori, S. Nicoîa Tolentino h. 46; Marco Fougier, Via del Bo- 
schetto 41. 


ncis Giuseppe Borgo. — Via Ba- 


ora vieno molto [raccoman- 


precetto e l'Acqua de lavarsi ||| Serre perla siae ii di dre dre pera To 
Prina so ve lt dali Kai ff pio, di a ie, dt | | —_______m 
Dentifricio sara n cre doi den, car Des a O ig gun i td Asian Raveggi $ = 
rientale le lorose. il i ni 
retamo. cà SaR] serate e puri | Primo Stabilimento di Pompe. Fnebri Ss 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 LL gpoma 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed evigere la firna Gustavo Hermamm, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fiscomi da L. 3,5 e 6. 


Via Palermo, N. 47 (servizio telefonico) 


ll più assortito e rinomato Stabilimento in CASSE Mortuarie 
di qualsiasi genere 6 forma foderato di zinco o piombo da L.2,95 a L. 2500. 


Fornitere di vari Istituti 


Si assume l'incarico di eseguire tuito quell î richi 

luttuoso di morte. Lo sabiimento Ravoggi ripuguando om ca 0° 
zione, pratica prezzi tanto miti da permettere ad ogai ceto di pis # 
conforto di onorare i suoi ceri defanti. Ricco assortimento în rorone fi 
nebri, croci di marmo e di ferro, globi e lampioncini.  * dar 


Vendesi a Roma presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moteruzzli 
| via Nucro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passarze, în tutto le buono Proftmerio, Chincazii 
| via Monte Nspolcone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) © nello sue tro succursali. 


N. Luciano, Corso, 390 — A. Taboga, | 
ie, Farmacie, ec. © a Milano dag@. EI a 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ; 1:10000:2 tona presso 


A. Taboga, Nuoro Tritone 44-46, 


È 


La vera 
AMARO ROMANO vera Floreline 


LIQUORE PEPTOGENO V. FEST feto peo 
PEPT ne 
Ò STUCCI pi. 


ioventù, rinvi- 


imedio per ogni sefferenza di stomaco, febbri di inalaria le più ostimate, da belt siti rg 
l È la bellezzo luminosa.A, È 
11 werole migliore rimelio per tutte le malatio dello stomaco, e delle intestina © iratterizzate da costigazione, da debolezza, ed acidità: por qualirigue fatamente e non fallisce cai, on 


difficoltà nella digestione, e per lo depressioni nervose. Il Liquore Peptogeno Festucci eccellente lonicn figestito I 
Sdroclorica Ghe\Gor ben vife faccomandato/cori brilistasimiicertificat Meispif ‘eminenti pito FIDATI licia caiano ‘sopra descritte, sllontanando ed è facile la applicazione. (Salsetarn) 
lo fiautolezze, e gli imbarizzi di stomaco, promuovendo l'appetito @ rinvigorendo le funzioni degli orgini digestivi. Viene paro precetto È nn nto Deposito v vendita in Forime alla Farriaci 
nella convalescenza di tutte le malattio che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomiù incoercibili dale gravide. Dese” Flo (ott. Via Bertholle 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liguore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. in Provincia È. 3,80, 


lo sostanze amare ‘o por la pepsina Pcchia la pelle 


4 14. Bottiglia 1. 8, itato 


CERTIFICATO N, 24 Conveniente sconto ai rivenditori. 
Gentilissimo Sig. V. Festuoci, Roma Deposito in Roma presso tasse, Via Ni 
î 3 Mileto (Calabria media) 28 Aprile 1888 one 44 a 46, al Piccolo Emporio Barimi Giant gU 
; Aeludo yaglia di L. 7,50 per due bottiglie dal vostro Liquore Peptogeno di cui altra volta mi sono tanto giovato: VI prego solo di..spedirme!o a Pi 69; Berini Augusto, Via Nozionale 88-b, 
volta di corriere. à fanzoni, Via di Pietra # F. : 
Salutandovi distintamente credetemi vostro devatissimo Baieri — Genova, Bruzaa Bi ra ose De 
$ i Avv. Pasquale Romano galleria Decristoforis, 


Prezzo L. 3 Ja bottiglia da litro; — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in' Roma presso S î 
dei Mille ovvero presso Îa Ditta A. TABOGA, Novo Tritone 44 a 46... A pesi dpi TT 


ANNO Xxv 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Tati qui |, Fatta ql 

Pi si tm. tin, [uno so. ti 
In Roma. . ... . . 18 9 4502211 5, 
Nel Regno 1212010 Sem ld do 
Stati dell’Unione postale 40 20 10—| 47 24 12— 


Stati non compresi nel- 
l'Unione postalo . 


DIREZIONE e. 


\MMINISTRAZIONE: 


- 50 30 15—| 69 35.18— 
Via dell'impresa, 11 


Cent. $ in tutta Italia 


Martedi 3 Lugiio 1894 


even pai 
ea za ai NUMERO 180 


PUANPULLA 


PUBBLICITÀ 


Gli annanzî © le inserzioni del Fanfulla si ricorono 
escinsivamento in Foma da 


A. TABOGA. 


via Nuoro Tritone, 44, 4 0 46; ed a Parigi dal suo rap- 
presentanto John F. Jones e C., 31 bis Ruo du 


ROMA - Lunedì 2 Luglio 1894. 


LA GRANDE LOTTA 


La mattina del 25 giugno, quando ap- 
pena io lessi il primo giornale che poi 
tava la prima notizia dell'assassinio di 
Sadi Carnot, una visione strana e terri 
bile si sostituì nella mia immaginazione 
al significato letterale delle parole che 
descrivevano sommariamente la scena. 
In mezzo a una folla di popolo accla- 
mante i0 vedevo una carrozza scoperta, 
e în quella carrozza una figura un po' 
troppo rigida nella sua compostezza uf- 
ficiale, una figura a contrasti di bianco 
e di nero, una figura vestita dell'abito 
di cerimonia del secolo xx, il più ante- 
stetico di tutti i modi di vestire che 
siano mai stati adoperati. Anche l'uomo 
che era dentro quell’ abito, in mezzo a 
tante acclamazioni popoluri, non pareva 
fatto per destare i grandi entusiasmi per 
cui ua omiciattolo come il generale Buo. 
naparte può diventare imperatore dei 
Francesi e rinnovare in piena storia po- 
sitiva le leggende dei grandi conquista- 
tori semifavolosi dell’oriente e dell'occi- 
dente antico. Se quel corteo solenne par- 
tito dal palazzo del Commercio fosse ar- 
rivato sino al grande teatro di Lione, 
nessuno più ne parlerebbe, e sull'abito 
nero del presidente continuerebbe a eser- 
citarsi la vena piacevole. dei giornali 
umoristici francesi. 

Ma a un tratto una belva si precipita 
ira quegli acclamanti; leva alto un pu- 
gnale e inchioda al suo posto di presidente 
della repubblica, di rappresentante supre- 
mo del regime borghese, quell'uomo. E 
chiazza di sangue quel bianco abbagliante 
di tela inamidata, quel nero lugubre di 
giubba lunga. E come un’aureola gloriosa 
si disegna subito attorno a quella carrozza, 
a quell'uomo, a quel regime, a quella 
giubba, non più argomento d'irriverenti 
facezie, ma del rispetto più profondo, 
poiché” il pugnale: squarciandoM, tha 
consacrata. 

* 


Ierî gli anarchici hanno fatto un altro 
passo: da rivoluzionari contro una delle 
incarnazioni meno tradizionalmente ap 
pariscenti del potere, contro la meno 
prestigiosa e la più modestamente gri- 
gia personificazione della sovranità, 
sono arrivati a uecidere un giornalista 
perchè quest'uomo aveva scritto degli 
articeli contro la propaganda sovverti- 
trice, contro i delitti di cui la propaganda 
sovvertitrice si accompagna fatalmente. 

Orbene, quell'uomo, quel giornalista, 
che pur era stato un soldato eroico, aveva 
potuto meritare forse anche dei rimpro- 
veri; ma poichè egli apparisce ora alla 
società civile con la fronte cinta dal 
nimbo luminoso dei martiri, quell'uomo 
è ingigantito davanti ai suoi contempo- 
ranei dal trucolento delitto di cui è stata 
ls vittima oramai illustre 

E tutti Yinchinano davanti alla bara 
che chiude la salma di un pubblicista che 
é stato colpito, mentre andava al suo 
giornale, da un nemico che aveva scel 
to per alleati il tradimento e l'agguato. 

Se gli anarchici fossero, come si di- 
cono, una scuola filosofica, un partito 
politico, un nucleo di apostoli. i due or- 
ribili delitti sarebbero stati i due più 
grandî errori commessi, a benefizio dei 
loro avversari, Ei primi a dolersene sin- 
ceramente dovrebbéro essere coloro î 
quali, magari in buona fede, affermano 
che l'anarchia non è un tirocinio di de- 
linquenza ma una teoria che ha gli stessi 
diritti di tutte le altre teorie al rispetto 
dei pensatori. k 

Ma è permesso oramai di seguitare a 
credere e a sostenere che si tratti di una 
teorîa, quando di questa teoria esplo- 
dente si caricano fe bombe che uccidono 
gl'innocenti, quando su questa teoria si 
affilano * pugnali dell'assassinio, quando 
questa teoria ai suoi studiosi non inse- 
gna che il delitto illogico e inutile, 
quando questa teoria non addita come 
ultimo corollario ai suoi seguaci che il 
petto di un uomo il quale nega la grazia 
della vita a chi la vita altrui annienta 
senza rimorso, 0 che invoca la seve- 
rità della giustizia contro chi nega ogni 
legge? 

“iodato, io non nego la possibilità di 
allucinazioni siacere: ma quali illusioni 
Mossono più nutrire costoro per cui le 


| bombe, le pistole, i pugnali sono diven- 
tati un metodo di discussione per difen- 
dere l'eccellenza dell'idea anarchica ? 

Il delitto di Livorno dimostra chiara- 
mente che il colpo di coltello è oramai 
l'argomento principe di cui si servono 
essi nella polemica. A un primo articolo 
essi rispondono con una bomba collocata 
sotto l'ufficio di un giornale, ma se la 
polemica si scalda, diventa vivace,. se la 
bomba non riduce in un modo 0 nell'al 
tro al silenzio il contraddittore, non sono 
più due padrini che vanno a cercare il 
giornalisia troppo audace, è un.sicari 
che lo aspetta al varco. 

Ebbene in questa lotta, che è comin- 
ciata ieri a Livorno, se anche qui lo stile 
è l'uomo, il vincitore non sarà, non deve 
essere quello che si serve così destra- 
mente dello stile di acciaio, sarà quel- 
l'altro che continuerà a servirsi dello stile 
letterario. 

* 


La borghesia, purtroppo screditata per 
la misericordia colpevole da lei adope- 
rata verso alcuni suoi rappresentanti po- 
litici, meno degni d'indulgenza, aveva 
bisogno di rialzarsi davanti a sè stessa 
e alle altre classi sociali ed ecco che gli 
anarchici son già molto inoltrati in questo 
loro compito involontario e_ inaspettato. 
li lavacro del sangue è arrivato in buon 
punto per gettare sulle magagne bor- 
ghesi la porpora augusta del martirio: e 
il giornalismo, che pure aveva i suoi 
mea culpa da recitare, si risolleva a una 
grande altezza di funzioni, poichè sente 
che in fondo a una nota di cronaca ci 
può essere la morte, » che un articolo 
privardi eleganza o vigoria formale di 
frase, può diventare uni. data storica, 
grazie all'improvviso e sanguinoso « per 
finire » con eui lo chiude un avversario 
che abbia la mano pronta del Caserio. 

Tanto meglio così. La borghesia non 
sarà più soltanto un vivaio d'intrighi 
parlamentari, serà un campo d'onore, 
nel quale militeranno con orgoglio uo- 
mini, che, lasciatemelo dire, non hanno 
mai fumato una sigaretta (da tre cente- 
simi) senza averla dovuta al loro lavoro. 
Ce n'è fra questi qualcuno di mia cono- 
scenza, che tuttavia è il borghese e quel 
che è peggio il letteralmente grasso bor- 
ghese, poichè la sua condizione di sfrut- 
tatore non gli consente né il tempo nè 
il lusso di tre ore di scherma o di equi- 
tazione quotidian; ed è molto probabile 
che egli morirà grasso e borghese invi- 
diando sempre gli eleganti e magri pre- 
cursori delle nuove ére, che possono 
aspettar tranquillamente l'avvenire, guar- 
dandolo a traverso una fatidica caramella 
affidata a una bella catenina d'oro. 

Ma sta bene. È giusto che sia cosi, ed 
è ragionevole che, indipendentemente da 
ogni ragione personale, ciascuno abbia 
preso il suo posto nella battaglia delle 
idee, ma è anche meglio che ciascuno 
lo tenga ora che d'idee non pare sia più 
il caso e che il pericolo materiale si è 
nettamente determinato. 

La vittoria nella lotta si dovrà certa- 
mente molto più che alle leggi speciali 
dell'on. Crispi contro i seltarii antisociali, 
a questa brutale e vigliacca tragedia di 
Livorno, che ha ravvivato in tutti noi 
grandi © piccoli rappresentanti dei diritti 
dell’intellettualità e dell'umanità, il sen- 
timento del nostro duvere contro la be- 
stialità feroce. 


Vfong ‘af 


CRONACA LIVORNESE. 


Carlo, 30 giugno : 

— Stamani nella cattolralo veniva colobrata una 
funzione religiosa in suffragio del compianto Cart. 
Alla cerimouin assistara il prefetto, il sindaco, i ge- 
nerali comendanti il presidio, tutto. il corpo conso- 
Jaro, nonché una immensa folla 

— Dumnzi sera, a) Politonma, Zeccone e soci rap 
presentano îl Cristo del Hosir; il tentro è già quasi 
tutto venduto. 

— L'Eden Menfiguo Russe aprono stasera le loro 
perte al pubblico? livornese « forestiero, che certa= 
miete accorrera in grau numero, se vorrà. passare 
delle” ore deliziose, 0 godendosi la brezza marine, 0 
Al Café Chontant, 0 allo Skating, © rozzolando sulle 
Montagne Rosse, 

— La Sigetà per i divortimenti estivi da darsi 
nei mesi di luglio © agosto pon ha ancora compilato 
up programma vero © proprio, ma è corta di riusciro 
jo m do meraviglicso, sbche al di Jè del suo in 
tento, giacchè le note di sottoscrizione si coprono di 


| Baone firme. 


NOTE IN MARGINE 


11 gran collare della 

Come è stato già detto, Cdsimire Perier, per la 
sus elezione a presidente ropabblica, diventa 
gran maestro dell'ordine dellaf Lagion d'onore. Il gran 
collare che gli ha rimesso il Perrier, gra 
cancelliere dell'Ordine, è stat fabbricato quattordici 
© quindici anni fa, Si compone di diciassette mede- 
glioai în oro, e uno più grande în smalto azzurro, sul 
quale è inciso R. F.; da queste medaglione pende la croce 
® cinque rami della Legion d'onore. Giulio Gréry ha 
portato pel primo questo gran collare, e il suo pome 
è inciso sul primo medaglione col nome del gran can 
Faidherba, che;ziio.Jo frera dato. Sui se- 
condo melaglioae è inciso il nome di Carsot ® del 
Faidberbe. Il terzo medaglione porta i nomi di Casi- 
miro Pirier e del generale Fovrier. Quando sette 
medaglioni saranno completi, il gran collaro verrà 
depositato negli archivi del Gran Cancellierato © s0- 
stituito da un altro nuoro. Finora non vi sono stati 
che tre gran collari : uno fatto per Napoleone I e 
che Napoleone Ill portera; l’altro che ha appartenuto 
lla famiglia Murat; signorava che fosse avvenuto 
del terzo, quando si ebbe la sorpresa di vederlo por. 
tare dall'imperatore d'Austria a Parigi nel 1867. Era, 
infatti, stato dato a Francesco I, padre di Maria 
Losa, da Napoleone I, iu occasione del matrimonio 
di Napoleone I e Maria Luisa. È sempre restato poi 
nella casa imperiale d'Austria. 11 gran collare attuale 
è stato fabbricato dal gioielliere della Legion d'onùre 
Lemoine, e vale 10,000 franchi. 

o 

Gli attentati del scolo. 

iu Francia : 9 ottobre 1300, arresto dei congin- 
rati per assassinare il primo console; nello stesso 
anno bomba contro Bonaparte: nel 1804 arresti per 
un complotto contro Napoleone : 13 ottoWre 1809, a 
Schoenbrann, Staby, figliuolo d'un ministro protestante, 
vibra una pugnalata a Napoleote I, che uu. soldato 
deris : 13 febbraio 1820, il duca di Berry, assassi 
nato da Louvel. — Monarchia di luglio: 19 porembre 
1832, Bergenot tira un colpo di pistola contro Luigi 
Filippo, e lo mann; 28 loglio 1835, mentre il re 
passa una rivista, sodo una detonazione: il're e i 
figliuoli restano illesi, ma vi sono morti e feriti, fra 
i quali il maresciallo Mortier; arresto di Fieschi che 
scarica da una finestra una batteria composta di fu- 
dili, da un terzo piano ; 25 giugno 1836, Aliband tira 
dna fucilata a Luigi Filippo: la palla passa sulla 
testa dei re: mesi dopo Meunier tira due pistolettato 
al re che resta illeso; nel 1837, l'operaio Champion 
è arrestato aila vigilia del giorno nel quale dorera 
far scopplare uus macchina rafernale al passaggio dî 
Luîzi Filippo. 

Regno di Napaleone IIL Napoleone sfugge per mi- 
racolo al coltello di Greppo, al revolver di Pianori, e 
nel 1858 alle bombe di Orsi 

Giogno 1894, assassinio di Carnot, contro del quale, 
nel 1891, 15 luglio, era stato fatto uu attentato. 

A prevosito della Francia si nota che da Luigi XY, 
uîì solo dei capi dello Stato di Francia' è morto nel 
suo letto, in possesso del potere: Luigi X3!!L 
Luigi XVI detronizzato e ghigliottinato : il Direttorio 
espulso da Bonaparte; Napoleone I due volte detro- 

zzato: Carlo X e Luigi Filippo esiliati 
leone ILL cade a Sidan; Thiers, obbligato 
sue dimissioni ; Msc-Mahon e Grivs si dimettono, 
prima che finisca il mandato, per ragioni dive 
Carcot ucciso prima della fine del Settennato. 

o 

Ancora gli attentati del secolo. 

Russia: 1801, Paolo I, assassinato ; Alessacdro II, 
esposto a una serie di attentati, finchè cade, colpito 
dalle bombe dei nichilisti. Gli assessini sono: Kara 
sutolf 1564, Berezonsky 1867, SolowioîT 1879. Ales. 
sandro Ill è continuamente minacciato da attentati. 

In Inghilterra : due attentati alla regina. Vittoria, 
nel 1840 e qualche anno fa. 

In Ispagna : la regiua Isabélla è ferita dal coltello 
del corato Moreno: nol 1872, “a Madrid, attentato 
contro Amedeo I e la regina. 

la Portogallo: duo fucilate nel 1837 contro il pr 
cipe Ferdinando, marito della regina Maria da Glori 
il re, suo figliuolo, muore più tardi, di mistariosa 
morte. 

Avstria : nel 1950, 
seppe. 

Italia: il ministro Itossi ueciso a Roma. Attentato 
‘contro Pio IX. Il daca Ruberto di Parma ucciso. Age- 
ilo Milano dà ua colpo di baionetta a Ferdinando Il. 
L'attentato di Fassanante 

Ta Germania: attellato di Nobiling contro Gu- 
glielmo L 

Attentati contro i presidenti di repubblica : Linceln, 
assassinato da Booth, nel 1865; Garfield, assassinato 
da Guiteau nel 1881: Garcia Moreno, della repubblica 
dell'Equatore, ucciso dinanzi 1a cattedrale di Quito, 
nel 1876. Menendez al Salvador; Gill al Paraguai : 
Baita © Guterriez al Peru, cor 

o 


tentato contro Francesco Giu- 


Zola a Roms, 

Dunquo Emilio Zola verrà nel prossimo novembre 
veramente è Roma? 

Bertoldo wi scrive da Torino che vi sono molte 
probabilità che l'ilustro scrittorg francese tenga una 
conferenza s quella Associazione universitaria. Fin 
dallo scorso anvo gli studenti torinesi ebbero il pen- 
ero dinvitario lla loro side, e Zola. risposo asssi 
cortesemente dicendo ch si sarabbe ricordato dell'in 
sito quaodo avraibo fatto il suo risggio a Roms collo 
Scopo dî raccogliere quei « docomenti umani > senz3 
i quali egli stia imposibile mandare innazzi il suo 
nuoro romanzo, che recherà 2ppiato per titolo il nome 
della capitlo italinna, 

Ora gli studonti torinesi sl tingono sleuri della 
evìferanzà anliane, Quolla sera. sarà un avvenimento. 
Prima di Zola dirà poche parole di presentazione 


Bimondo De Amicis, il quale, dopo la visita ch'egli 
face a Parigi al celebrato romanziere, non ha mai 
cessato di teaersi con luî in cordiali rapporti epi- 
solari; 

Sempre secondo Bertoldo, Zols condurrà con sè 
ache la que signora, la quale è entusiasta. di tutto 
«cò che si riferisce all'arte italiana. 


Coutra i nottamboli. 

Il isscicolo del primo luglio delle Rerue des Rerues 
pubblica un articolo di Biorastjerne Bjoruson intito= 
lato: 4? sole nel quale il celebre scrittore norreziano 
attacca il costume dei civilizzati che fanno della notte 
giorno. Questo disordine, egli dice, rorina la. salute 
degli nomini, pervertisce îì loro gusto, perturba Ja 
loro intellienza quanto l'abuso dell'alcool... Vi sent 
in questo stulio csservazicni interessanti. Ma il ri- 
medio? Il rimelio, secondo Biormson, è facile a trovare 
è ad applicare. Lo Stato dere fare la legge in questi 
termini « Pal momento che tatti gli operai © gli 
impiegati dello Stato, che tutte le scuolo cominciano 
il loro lavoro all'alba e lo lasciano a mezzogiorno (0 
anche, se è necessario, duo ere più tardi), si 
cere certi che questa riforma ne porterà altre. Mez- 
aigiorno sarà mezzogiorno, Si chiuderanno le botteghe 
îl dopo pranzo; la sera sarà la sera, come un tempo; 
i teatri saranno aperti dalle quattro alle sette o dalle 
cinque alle otto; è tra Je nove e le dieci tetto serà 
chiuso, tutto sarà spento, come in campagne, dove non 
si è mai cessat) di lavorare il giorno e dormire la 
notte ». 


o 
La Società del Yoko-Haiske 
È arrivato a Parigi un giapponese Ka-Ya-Sorr, 
che si trova in Europa por aver guadagzato il primo 
premio del 1994 della Sorietà del Yoko-Haiska di 
Tell. La Yoto-lialka è una società, fondata ds 
qualche ann», i componenti della quale pagano una 
quota mensile che varia da 25 a 100 lire. Tutti 
11 primo sortito ha 
diritto di passare dieci anni in Europa, a spese 
4 ietà : :1 secondo cioque anni 
fare soltanto un'ascarsione di un anno. 


anni si tirano a sorte tre nomi 


è il terzo può 


Per finire. 
Nella politica, come nella FUscg, la prima cosa da 
prevedere, è l'imprereduto. aaa 


UN DOLOROSO GIUDIZIO 


L' autorevole giornale la Frankfirter 
Zeitung ha le seguenti gravi osservazioni, 
a proposito della disposizione che, su pro- 
posta dell’onorevoie Antonelîi ed altri, i 
Ministero e la Camera, senza dis-ussione, 
accolsero tra i provvedimenti finanziari, e 
per effetto dalla quale, dato di frego a 
patti liberamente stipulati, si pouo a carico 
dei creditori l'imposta che doveva essero 
sopportata dai debitori. 


« Se l'èmendamento dell'onorevole Anto- 
‘editore dovrebbe 
pagare l'aumento dell'imposta anche quando 
il debitore avesse assunto l’obblizo di pa- 
gare esso ogni imposti presente e futura, 
si tratterebbe di un atto di violenza di pes- 
simo genere. Ma confidiamo che il Senato 
del regno d'Italia non so ne ronda com- 
plice. I portatori di titoli di prestito co- 
munale quali quelli di Roma e di M 
come delle obbligazioni delie ferrovie 
cule © delle ferrovie sorondarie della Sar- 
degna farono assicurati, che il capita'e e 
gli interessi sar :bbero pagati senza alcuna 
sottrazione presente o futura. Quanto alle 
obbligazioni 4 0,0 della Mediterranea, la 
Società si è impegnata espressamente di 
pagare în presente e nell’avvenire tutte le 
imposte italiane, che già gravassero 0 fos- 
sero per gravare in faturo sul capitale o 
su gli interessi. Tutto questo è tanto chiaro 
e senza ambiguità, che una legge, la quale 
con forza reattiva voglia lacerare quei 
patti privati, non potrebbe non generare î 
più fatali dubbi sulla validità 6 sicurtà le- 
gale di futari patti privati con Italiani. 
Questo si dovrebbe intendere arche a 
Roma. 

« Noi aspettiamo perciò che Governo e 
Senato diano all’emendamento Antonelli 
una forma, che escluda ogni interpreta- 
zione, per la quale diritti acquisiti sarebbero 
lesi. Nella discussione della Camera, l’ono- 
revole Zanardelli chiamò l'approvazione 
dell'aumento dell'imposta sulia rendita il 
fatto « più fanesto per le finanze, e più 
triste per il diritto italiano ». Queste pa- 
role pur troppo non sono una esagera- 
zione, ma sarebbero ancora più motivate, 
so il legislatoro si arrogasse di torcare i 
contratti privati con danno dei cre 


È doloroso che un atto votato dal Par- 
lamento italiano possa dar ragione a così 
gravi appunti da parte di uno dei più au- 
torevoli giornali d'Europe. 

Ma che cosa si può rispondere? 

E pensare che la proposta fu presentata 
da un uomo che fu al Governo, firmata 
anche da un altro, che, a quanto si 
dice, vi sarà chiamato domani, e non trovò 
nella Camera opposizione alcuna, tranne 
l’onesta dichiarazione dell’onofavole Di Ser- 
moneta. 


Un solo desiderio per l'onore del nome 
italiano può esprimersi oramai, ed è che 
Senato si alfretti a correggere senza ritardo 
il colossale errore, che il Ministero,; nelle: 
foga del trionfo, ha commesso, e che, se nom 
fosse riparato, peserebbe per lunghi ranni 
sul credito italiano. 


pelo n 


Lo Zoecolo Rosso: 


(Vedi in quarta pagina) 
— leo 
(Pali il mumero di ierà) 

Parigi, 1. — L'arrivo del corteo alla chiesa di 
Notre Dame fo oltremodo commovente. Il generale 
Saussier si collocò a sinistra e salutò solennemente 
colla spada il feretro, fra il suono delle trombe ed i 
rullo dei tamburi, mentre tutto lo campane facevano 
lire i loro funebri rintocchi. L'arcivescoro, cartinale 
Richard, assistito da tutto il clero, ricerotte la salma. 
all'entrata della cattedrale. La decorazione interna di 
Notre Dame prodicera un effetto grandioso. 

Prima di dare l'assoluzione alla salma, il cardinale 
Richard promunziò un discorso nel quale’ espresse il 
voto che la vita di Canot, che fa tutta di sacrificio 
a) dovere, sia una grande lezione di unione fra tatti 
i figli dolle patria francese, mercò l'alleanza fra il 
patriottismo e la fede. 

Stanta l'immensa fila vi fu in chiesa qualche sro 
nimento, in conse del caldo La cerimonia religiosa 
finì alle due pomeridiane. Li corteo prosegni poscia pel 
Pantheon, ove giunse alle tre pomeridiano. Le folla 
continuò lungo tutto il percorso a mantenersi raccolta; 
però di tratto in tratto i sentimenti lungo tempo 
contenuti, scoppiano, speeialmente al passaggio del 
signor Casimir Perier, în applausi, che però sono sa- 
bito repressi Il passaggio del corpo diplomatico, in 
grande uniforme, protoca un vivo morimento di corio= 
sità. Però nesson incidente. È impossibile contare le. 
corone portate a mano 0 sui carri. 

Giunto îì corteo al Pantheoa, il ferstro è traspor= 
tato pell'interno del tempio. 

Daposs Challesne! Laconr e ie Mahy. pronunziano 


*uiniami dinanzi al signor Perier e alle alte. cariche 


dello Sfatz<sioniaa'isuensr. corteo continua = alare. 
1 discorsi. 

Parigi, 1. — Exeo il sunto del discorso prooum- 
zato del vice presidente della Camera dei deputati, 
De Maby, si funerali del presidente Carnot: 

Leratcre espresse dolore, indignazione © orrore 
sestrusa Risziolo grandi qualità 
e ls squisita modestia del presidento. Carnot, Con- 
statò che non mai la morte del capo di uno Stato 
li suscitato rimpianti più proîondi, umani © sîn= 
ceri. Riassunse la vita del presidente Carnot, fio alla 
conclusione dell'alleanza colla Russia (?). Soggiunse 
che può dipendere da un assassino il gettare la 
Fratcia pela desolazione, non già di sconcertaria. 
Gli attentati non distoglieranzo. dalla sua opera di 
pregiesso il Parlamento, che proveguirà nelle riferme 
necessarie, nello stesso teupo che provvederà ad una 
energica repressione, conformandosi così alla volontà 
del popoio, il quale ripudia il cosmopolitiamo inter= 
uazionzie è ruole la concordia, e lx paco. « Ciascuno 
di noi, conciso De Maby, sarelbe pronto a dare la 
ss vita, ma sarebbe poco. Bisognerebbe sopratutto, 
sacrificare lo postre passioni, gli odi, i rancori e 1 
pregiudizi per il bene del pacse. » 

Challemel-Laccur, presidente. del Senato, ricordò 
il trasporto nel Pantheon della salma di Lazzaro 
Carnot nel 1889. Disse che la Francis, piena di 
vita e di forza, porta nobilmente la cestrico futtale 
dalla morte del presidente Carrot. Lo sue ferito ispi» 


rano rispetto, grazie all'ubilità con eni esce da que- 
ste cri 


Indi, parl>ado del presidente Carnot, disse: « L'ope- 
aio è aolpito in mezzo al suo lavoro, ma la sua 
opera progrelisco © si consolida. Il colpo vibrato a 
Lione si riperenoto in dimostrazioni di simpatia. Ab- 
biamo diritto di attingervi una certa forza ed una 
certa fierezza, » 

Challemel-Lacsor commosso fece quindi un elo- 
quente elogio dei presidente Carnot, la cui vita im- 
povera a (utti rispetto, ammirazione el affetto. Il 
signor Carnot nov si diparti maî da quella calma, da 
quella dignità, da quell'attitudine che è dono di raro 
valore per un uomo di Stato, 

Parigi, 1. — Ultimo parlò al Pantheon il ge- 
nerale André, direttore della Scuola politecnica. 

Finita la sfilata deì corteo © delle troppe, il ferv- 
tro del presidente Carnot fa fatto scendere. nella 
tomba al Pantheon, fra grazdo commozione. 

La folle indi si scioglie lentamente, 

1 numero délle persone sveute durante il passag- 
gio del corteo è di parecchie centinais. 


Ancora Guglielmo Il e Carnet. 


Parigi, 1. — L'ambasciatoro tedesco, conte Mia- 
ster, nel momento in cui il presidente della repub- 
blica, Perier, giungeva allEliseo per partecipare ai 
fanerali di Carnot, gli annuoziò egli stesso ghe l'im- 
peratore Gaglislmo avera graziato i due ufficiali fram- 
cesi condannati ir seguito al processo di Lipsia. 

ll signor Pirier disse al conte di Munster: € Vi 
prego di volere ringraziare l'imperatore. In un giorno 
come questo, tale delicato pensiero scenderà al cuore 
dello due grandi nazioni, » 

Ul conte di Munster avera precedentemente fatto fa 
stessa comunicazione al signor Dupay e al signor Ha- 
notanx 


Gl'Itatiani © Carnet. 
Firenze, 1. — Nella chien di Sant'Iacopo sono 

stati celebrati oggi funerali. per Carmot, _collinfee- 

venta di tutto lo autorità © delle notapilità di Fi- 


Da 


i 


FANFULLA 


renza © della colonia ffancess: La cirimonia è riuscita 
solenne. E : 

“Messina, Î' — A spese del consolato di Fran- 
cia abbe oggi luogo nel tempio dell'Annunziata uns 
cerimonia fanebre per Camot, con l'intervento del 
Corpo consolare © delle antortà civili. 1l tempio era 
gremito. 

“Arezzo, 1. — Celebrandosi oggi a Parigi i fu- 
merali di Carmot, if sindaco ha pubblicato un mani- 
fasto, ed ha sospeso il pubblico concerto. 

Sempre per Carnot. 

Parigi, 2. — Da tutte ic parti affluiscono di- 
spacci che annunziano essersi icri calebrati servizi 
funebri in memoria del presidento Carnot. 

Duecento anarchici furono arrestati alle oro quattro 
Gi ieri mattina nei loro domicili. 
pe IS 


LIBRI E OPUSCOLI 


Ramello €. — La ioye sulla tutela dell'i 
gione e della sanità pubblica interpretata dalla 
Cassazione unica e dal Consiglio di Stato. 
Estratto dal rendiconto annuale dell'ufficio d'i 
gine del municipio di Torino, 1894. 

Non si tratta di una semplice. compilazione, ma 
di vero © proprio commente, che attesta con quanto 
zalo e quanta coscienza il dottor Ramello, capo del- 
V'affcio municipale di igiene in Torino, er-: osser. 
vin dello Terzi sanitarie, Uan ev ’czoriantis— 
sima di quor!s ot blicazione è data alla. numerosa 
serie doi reati commessi coll'adulterazione dello der- 
rato alimentari, occupandosi della punibilità delle a- 
daltarazioni, ancorchè non riescano pericolose alla sa- 
Tute. Questo commento, diretto ai sindaci, agli uffi- 
ciali sanitari ed al personale da ossi. dipendente, 
riesco facile, chiaro, a tutti accessibile perchè sfron= 
@sto da ogni inutile divagazione, ma corroborato dal 
riferimento delle autorevoli decisioni che hanno messo 
fino a molte delle questioni sollerte nell’applicazione 
della legge sanitaria, © che segnano la via per ri- 
solvero quant’altre questioni sono ancora insolute 0 
possono sorgere, onde di grande utilità pratica e 
molto lodevole è l’opera compiuta dall’egregio. dottor 
Ramello. A 


Macchiette parlamentari 


Il deputato competente. 

Urbano Rattazzi, quello morto, conosceva 
in modo superlativg l’arte difficile di tenere 
a bada il deputato competente. 

Finita una discussione che s'era voluta 
strozzare, il ministro chiamava con un 
cenno della mano e con un sorriso il de- 
putato competente, e gli diceva: 

< Mi duole che la Camera non le abbia 
lasciato il tempo di pronunziare un discorso. 
Ma io voglio tener conto delle sue idee: 
‘venga al Ministero una di questo sere, ei 
suoi lumi preziosi mi serviranno per l'ap- 
plicazione della nuova legge. » 

L'altro si allontanava raggiante, e por- 
tava addirittura al ministro le cartelle del 
discorso rientrato. Quelle cartelle, non lette 
da nessuno, andavano a finire nei baratri 
del cestino. 

Il campo d’azione per la ginnastica in- 
tollettual del deputato competente è assai 
limitato. Egli si occupa, più che altro, di 
materie giurisdizionali, di legislazione fo- 
rastale, o di Catasto probatorio: e ha in 
pronto due o tre discorsi tatti gli anui, che 
non trova mai l'opportunità di pronunziare. 
Sfamata l'occasione, rimette in tasca ma- 
linconicamente il manoscritto, e con eroica 
costanza lo serba per l’anno dopo. 

Il deputato competente ha chiusa nel 
petto la valvola di tutto le passioni umane. 
È scapolo, e non ha amato mai. Eredità 
al padre, gentiluomo di campagna, tren- 
tamila lire di rendita, ma sono ridotte oggi 
della metà perchè i fattori gli rubano senza 
che egli se n’avveda. Spende molto in 
viaggi, con l'intento -di compiere cerli suoi 
studii comparati fra le diverse legislazioni. 

Serive anche dei libri, e li stampa a 
proprie spese con molta eleganza di tipi. 
] numerosi amici ne ricevono sempre una 
copia in carta distinta. 

Uomo d'ordine secondo l'antico modello, 
il deputato competente vota a favore di 
tatti i ministeri : s’intitolino da Rudinì o da 
Crispi, da Zavardelli o da Giolitti. Spera 
sempre che qualthe Urbano Rattazzi lo 
chiami a sé, per giova=si di quella incon- 
testabile competenza. è 

Il deputato competente non si cecupa inai 

litica : è do” foromens!o sseti: 

per iì d'interecilanza che si risoive 

în chiacchiere inutili, ma per tutte le escan- 

desconze patriottiche dell'estrema Sinistra 

ha una frase categorica: quei rompicolli 
inano lo istituzioni. 

Ma le istituzioni, per lui, si accartocciano 
nelle pergamone dell’unica materia în cui 
è competente. Per una mezza dozzina di 
mappe catastali perfettamente disegnate, 
egli scrificherebbe lo Statuto fondamen- 
tale dei regno. 

Il deputato competente mangia pochis- 
sima carne. Si nutre, più che altro, di uova 
al pisito e dî verdura. Non bove mai vino 
a colazione, per avere più sveglia e più 
fresca Pinielligenza. Chi sa? forse nella 
discussione parlamentare di ‘uel giorno 
gli sì può presentare l'occasione per una 
dotta pcrentesi, e allora la Camera starà 
‘attenta a sentirlo, perchè egli, tutti io sanno, 
è il depuiato competente. 

Assiste invariabilment» a tutto le sedute 
della Camera, anche alle mattutine. Se deve 
allontanarsi anche per un giorno da Roma, 
domanda al presidente un regolare con- 
edo: 

Il deputato competente, pari al suona- 
tore di contrabbasso, non ha età. Gli so ne 
attribuiscono varie: dai trentacinque anni 
ai sessanta. Ma in qualche caso d’impor- 
tante conflitto, fra i sostenitori, per esem- 
pio, del catasto geometrico o i fautori del 
catasto descrittivo, egli diventa mirabil- 
mente. giovine, d’ana attività febbrile e lo- 
quace nei corridoi della Camera. Se gli 


di 


tocca la peggio, piglia subito l'aspetto del- 
l’uomo decrepito Qualche volta ci acchiappa 
una febbre di crepacuore. 

Il deputato competente ignora le delizio 
della villeggiatura, dei bagni, delle gite in 
montagna. Consacra le vacanze a rifornire 
il cervello di tutte le idee che aveva smar- 
rite nell’annate ; eal termine dell’ autunno 
esce, come un baco da seta gravido di fo- 
glia, del nascondiglio in cui era andato a 
soppelliesi fra i libri. 

Il deputato compolente veste sempre di 
nero, 0 di colori assui malinconici tendenti 
al grigio ferro. Non sa farsi la barba da 
sè, perchè non ehbe mai tempo di pro- 
varcisi. 

Ultimo connotato caratteristico. Il depu- 
tato competente non è stato mai giovine. 


Rivista settimanale delle Borse 


2 luglio. 
Consummatum «°° "+ Camera he votato 
Vimps-tc dei 20 0/0 sulla rendita. Per far 
l’opera completa ha pure accettato una 
clausola, proposta all'ultimo momento, se- 
condo la quale è nullo e non avvenuto il 
patio stipulato fra creditore e debitore per 
garantire il primo contro ogni specie di 
imposte future. Questa clauscla indigna 
anche più della misura generale, colla quale 
fu ridotto l’intaresse della rendita. E: in- 
firma il sacrosanto principio dell’inviol 
bilità dei contratti ivati; toglie al di- 
ritto ogni sicurezza; giuridicamente è la 
negazione d’ogni concetto di giustizia; eco- 
nomicamente è un erroro madornale. Ma 
chi vorrà veniro a trattare in Italia, chi 
vorrà trasportare qui i suo: beni e la sua 
attività, se il Parlamento u::ò fare alto e 
basso confondendo ogni repporto di mio e 
di tuo? Se lo Stato consacra il diritto delle 
parti di mancare alla patoa data? Se lo 
più solenni promesse si possono cancellare 
ad arbitrio? Contro questa clausola ha pro- 
testato, a nome degli interessi tedeschi, 
Governo di Berlino. E non ha torto; ebbe 
torto la Camera dei deputudi di non riflet- 
tere a quello che faceva, © di non averci 
risparmiato l'umiliazione d'un richiamo al 
rispetto delle più elementsr: norme di di- 
ritto. E dire, che fummo maestri di diritto, 
e che ci vantiamo di discendere da coloro 
che diedero al mondo ie lesgi. 


XxX 

A partire dal 1° luglio la nostra rendita 
è quindi un 4 0,0 netto. Per la conver- 
sione, proposta dall’onorevole Sonnino, do- 
vrebbe divenire un 4 00 netto da ogni im- 
posta futura. La conversione in un nuovo 
titolo, il quale dovea essere garantito con- 
tro ogni aggravio, era un concetto giusto 
ed opportuno: avrebbe giovato al credito 
della rendita, perchè la minaccia di un 
inasprimento dell'imposta ha sempre po- 
sato sui corsi. Ma ora, dopo che il Parla- 
mento ha approvato ’ggiunta Antonolli, 
c'è dn dubitare molto se la promessa di 
non imporre più tasse possa avere qual- 
che effetto. Nessuno vorrà prestarci fede. 
Tutt'insieme, e per le nostre difficoltà eco- 
nomiche a finanziarie, e per i nostri pro- 
cedimenti, dobbiamo pur troppo confessare 
di aver messo il nostro titolo tipo in una 
posizione secondaria nell’estimazione del 
capitale internazionale. Ed è vano sperare 
che si riabbia del colpo in pochi anni. 
Molti ne dovranno invece passare prima 
che si dimentichino gli avvenimenti di 
questi giorni. 

x 


Si credeva che l'approvazione dei prov- 
vedimenti finanziari avrebbe dato il segno 
d'una ripresa. E anche da qui molti ordini 
di compra erano stati spediti all’estero. La 
ripresa non si è verificata. 

La finanza internazionale erà preparata 
imento dell'imposta al 20 0]0, ma non 

attendeva l’aggiunta Antonelli. Inoltre 
si vede, che malgrado il sagrifizio imposto 
ai creditori il bilancio dello Stato presen 
ancora un bel buco; ed impressiona sin 
stramente la malavozlia che domina in 
tutti gli ordini per lo economie, e gli ap 
petiti, non arcore spenti, per nuove co- 
struzioni ferroviarie. La discussione del- 
l’altro iori non ha cerio edificato! 

La rerdita italiana si sostiene appena 
sui corsi, dove si è adagista da un paio di 
mesi a questa parte. 


all 


All’estero, sebbene le Borse sieno cadute 
nell’inazione, la tendenza è sempre  eccel- 
lente per tutti i valori di Stato, favorita 
com'è da una straordinaria abbondanza di 
capitali. L'assassinio del presidente della 
repubblica francese ha scosso i mercati 
per un momento solo; un giorno dopo ave- 
vano riacquistato il loro sangue freddo. 
L'oro continua ad affluire abbondante nelle 
Banche di Londra, di Francia e di Berlino, 
ei soggi d'interesse si fanno sempre più miti 
Si temeva una restrizione di Aisponibilità 
a Parigi, a motivo delle scadenze del se- 
mestre, che obbligano ad accumulare forti 
riservo. Ma nemmeno questo è avvenuto 

uest'anno: i riporti per l'imminente liqui- 

zione sono facilissima malgrado che le 
posizioni all'aumento sieno considerevoli. 


x 


La liquidazione alla Borsa di Roma non 
ha presentato nulla di straordinario. Essa 
si compì regolarmente. C'era, del resto, ben 
poco da liquidare! Gli affari sono pochis- 
imi. Solo gli omnibus crearono ne; 
timi giorni del mese qualche anitiazione. 

I valori tutti dimostrano veramente una 
lieve tendenza in meglio. Notevole princi 
palmente quella che si osserva nei valo 
ferroviari. Non esiterei ad attribuire que- 
sto fatto ad un miglioramento reale nelle 
condizioni del paese. Per ora è appena 
percettibile. I privati per necessità di cose 
sono più pronti del Governo a limitare le 
spese alle loro entrate; la fiducia va rina 
scendo o, per essere più esatti, va dispa- 
rendo la ‘sfiducia, che sin qui ha soffocato 

le cifre del commercio in- 
nano ad un aumento di 
indystriale all’interno. Niente di 
più logico, fel resto: le crisi sono sempre 


stati fenomeni transitorii, e anche quella 
che ci affliggo deve cessare. Le crisi, colle 
loro devastazioni, rano l’ambiente ad 
uno sviluppo ulteriore delle forze migliori: 
come i temporali purificano aria @ prepa: 
rano il sereno; esse spazzano via le male 
erbe delle speculazioni sbagliate, e favori- 

i il lavoro, che crea e arricchisce 


Silver-Gold. 
PEER, CSS SENSI 
Fra le Quinte e fuori 


— Maozoni. 

Stasera riposo, Giovedì /2 Trocafore, spettacolo in 
onore della prima donna, soprano assoluto, siznora 
Giulia Mancini Frampolesi, la quale canterà la ro- 
maura della Forza del Destino; Madre, pietosa ser- 
gine. 

Quanto prima ZL darbiere di Siriglia. 

— Galletto scrive da Monsco di Baviera in data 
30 giugno 1994: 

< La compagnia francese Coquelin si presentò que- 
sta sera per la prima volta al pubblico di Monaco. 
Il Testro Realo era mezzo vuoto: nelle loggie di 
principi, nessuno. In compenso, molti applausi, 

Domani si chiude la stagione d'opera. col Loken- 
grin, che, in questo mese, fu dato due volte per set- 
timana. La nuora messa in scena ha costato circa 
ottantamila marchi. 

Anche quest'anno, dall’ agosto al 3 ottobre, a- 
vranno luogo le rappresentazioni Wagneriane. 

L'opera A dasso porto verrà eseguita in questo 
teatro nella prossima stagione, colla Moran Olden, 
che ha creata la part principale a Cologua. > 
ZZZ 


SPORT 


Corse velocipedistiche internazionali. 

La tutta Roma delle memorabili giornate sport 
assistera ieri alla seconda giornata delle corso velo- 
cipedistiche internazionali alla pista di Villa Bor- 
ghose. 

Notammo fra i preseoti moltissimi deputati e un 
bouquet di signore quale solo Roma può presentare 
nello suo grandi occasioni. 


1° corsa — Juniori. — Arriva primo acclamato 
Olligs (Gilmore) del V. C. Fiorentino. 
corsa — Internazionale Tricieli, — Corrono 


solo Alaimo del Y. C. Romano e Herty di Mannheim. 

Si sperava in una rivincita di Alsimo contro il 
forte tedesco, ma questi vinse ancora per una mae- 
china, 

3% corsa — Military, — Arrivò buon primo il 
carabiniere Dall’Asta, che divideva le simpatie del 
pubblico coi bersaglieri Sagnotti e Piangerelli arri- 
vati rispettivamento 29 e 39, 

Il generale San Marzano consegnò ai bravi mili- 
tari la medaglia d'oro & le due d'argento, doni del 
Ministero della guerra, congratulandosi per la bella 
vittoria riportata. 

E arriviamo in mezzo sà un immenso fermento del 
pubblico alla 

4° corsa — Decisione gara internazionale del 
gran premio di 4000 lire, delle quali 2000 al primo, 
1000 al secondo, 500 al terzo, 800 al quarto e 200 
al quinto, Metri 5000 — dieci giri. 

I totalizzatori sono presi letteralmente d'assalto, 

I grandi favoriti sono Alaimo e Herty, Si hanno 
anche molte © meritate simpatie per Olligs. 

Al 60 giro la gara si spiega con una splendida 
volsta di Stroscia seguito ds Alsimo. Ma il bellis= 
simo grappo non si perde d'animo, si siancia e 
raggiunge. Herty si mantiene per tre. giri alternati 
vamente 4° © 52 finchè al principio del 99 giro stacca 
una vertiginosa volata, mantenendosi sempre rasente 
all'orlo della pista e arriva primo per circa due me- 
tri su Alaimo, seguito da vicino da Oiligs, Strossia 
è Fav 

Herty è applaulito dal pubblico ad enta del disia- 
nono provato dalla maggioranza di non aver potuto 
acclsmare îì simpatico Alsimo. 

6% cosa. Incoraggiamento. — Prendono parte 
Savi, Degrez e Galadini che arrivano nell'ordine sud- 
detto, appiauliti pel passo accelerato che hanno te- 
nuto dal principio alla fine della corsa, 

7° corsa — Gran gara reale. — Unico premio un 
cronometro d'oro, dono di S. M. il Re. 

Corrono 8 iscritti. — Alaimo stacca troppo presto 
la gran volate, seguito da Stroscia, mentre Herty e 
di imitano dopo circa 11 giro. — Arriva primo 
Gierty per mezza ruota da Olligs 

Il generale San Marzano in mezzo alle viro accla- 
mazioni del pubblico, consegna il premio a Herty. 

La gara internazionale di fandems riuscì interes- 
santissima quanto venerdì. 

Arrivarono primi Alaimo e Stroscia, distanziando 
di una diecina di metri Ceirano e Fara di Torino a 
mezza ruota da Olligs è Barone di Firenze. 

Nessuna caduta, nessun incidente spiacerole. 

Nel congratalarci vivamento col V. C. romano, 
sin: per la perfetta organizzazione, sia per l'esito 
delle splendide corse, siamo sicuri di essere interpreti 
del generale desiderio nel dire a quei bravi giorani: 
a rivederci e presto a nuore emozioni sulla splendida 
pists che ha sspato attirare © interessare il gran 
pubblico di ieri. 


Le regate internazionali a Torino. 
30 giugno. 

Discretamente numeroso il concorso del pubblico alla 
prima giornata di regate internazionali. C'era. molta 
aspettazione per i Francesi, ma questi. telegrafarono 
ds Parigi e da Amiens cho non credevano opportuno 
î1 momento per intervenire E nessuno diede loro torto. 

Prima gara — Imbarcazioni 2 tipo libero. Corrono 
cinque Società. Vincono: Liberta» di Firenze, Ca- 
prera 0 Esperia di Torino. 

Seconda gara — Sandolini a tipo libero. Sei con- 
correnti. Vincono: Caprera di Torino, Vittorino da 
Feltre di Piacenza, Cerea di Torino, 

Terza gara — Skifs a un vogatore, Corrono 
quattro. Arrivano:' Armida, Cerea ambo torinesi, 
Roving-Club di Strasburgo. 

Quarta gara — Imbarcazioni a tipo libero a due 
rogatori. Corrono quattro. Vincono: Rowing-Club di 
Genora, Esperia © Armida di Torino. 

Quinta gara — Imbarcazioni a quattro rogatori 
alla veneziana. Quattro partenti. Vincono : Cristoforo 
Colomto di Pavia, Società ginnastica di Milano, dr. 
mida di Torino. 

Sesta gara — Imbarcazioni a tipo libero ad otto 
vogatori di punta © timoniere. Quattro partenti. Vin- 


Liza 


cono: Uimwida, Caprera, Cerea, Esperio, tutte di 
Torino. 

Domani seconda ed ultima giornata, quindi han 
chetto finale, dore i concorrenti stranieri avraono il 
posto d'ontre. Postato che manchino i Francesi 

Bertoldo. 
A  @®|‘ RI 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di ieri : RANA - CRANIO = CHIANA 
SOMARI = MARINO = ONCIA = AMARI = CAINO - RANCIO 
MONACA © CANI - ROMA - MONARCHIA = ANARCINSMO. 


5. Sul collo ci ha il bacefalo. 
6. Siam guasti nei polmoni, 
9. Di noi si diuno l’aria 

gli odierni mascalzoni. 


La pagina delle Signore 


Jersera un vecchio ma bravo dottore mi 
esternava la sua contrarietà riguardo alle 
cure estreme con cui le signore. durante 
la bella stagione, cercano ripararsi dai 
raggi solari, quasi che il sole, sorgente di 
vita, di forza e di salute, dovesse per sem- 
pre rovinar la loro bellezza. Egli, il medico, 
esclama) r 

— Queste damine delicate © bionde delle 
nostre città credono che ja aperta sia 
fatta soltanto per le contadine, nere, dalla 
pelle braciata, e che la loro fina epidermide 
abbia bisogno, per conservarsi, della fre- 
schezza d'una semioscurità © della luce fit- 
tizia. Quando elle escono, a’ caldi giorni 
estivi, s'avvolgono di veli, si pongono un 
cappello dalla tesa larga quanto lo consente 
la moda, aprono l’ombrellino, per tema che 
un raggio del terribile Dio non venga a 
sciupare la bianchezza del loro viso. Poi, 
in fretta, rientrano a casa, sprofondandosi 
di nuovo nell’ombra.. e non sanno - di- 

raziato! - che restano candide, sì, ma 
che quella candidezza è pallore, che restano 
diafane, ma che quella diafanità è anemia. 
La pelle, i tessuti cellulari e fibrosi diven- 
gono molli, inerti; tatto organismo s'illan- 
guidisce, deperisce prima del tempo ». 

lo guardavo, sorridendo, il vecchio che 
s'accalora 

— Eh, lei non ci crede? - chiese egli, 
quasi stizzito. 

Sì, sì, caro e buon dottore, ci credo. Per 
quanto anch'io sia una nemica del sole e- 
stivo, che, se sfidato da me, mi dà l’emi 
crania, pure riconosco che l’aria e la li 
dànno molta vigoria, molta salute. Che di 
ferenza, è vero, tra la cittadina, quasi sem- 
pro sbiancata, snervata, anemica, cagione- 
vole e la donna campagnuola, avvezza ad 
affrontare il sole e tutte le intemperie! La 
prima non può sopportare il più leggero 
esercizio senza sentirsi venir meno lo forze; 
ella esce quanto più spesso può în car- 
rozza; e le rincresce di lasciar la mez- 
r’ombra del suo appartamento, dove la luce 
penetra meno ch'è possibile, e attraverso 
persiane, tendine, tende grandi di pizzo @ 
di stoffa, storini ecc. Spesso, massime ne’ 

i jonali, la donna ingrassa; ma 
le sue carni sono flosce, senza vigore, 0'a 
bustezza apparente non è che una 
di malattia. Questo stato fisico in- 
fluisce anche straordinariamente sul carat. 
tere, il quale diventa più suscettibile al- 
l'urto dei ner 

Tutto, bisogna convenirne, dunque, can- 
gerebbe se le femminili costituzioni linfa- 
tiche si sottomettessero, durante la bella 
stagione, all'influenza benefica de’ raggi 
solari. 

So bene che il sole annerisce la pelle; 
ma ho letto in non so più quale poeta que. 
sto complimento a una donna bruna: Le 
viole mammole brune sono quelle che più 
odorano. Meglio, certo, una donna dall’e- 
pidermide scura, ma delle carni sode e ro- 
buste, seducente per la vigorosa giovi 
nezza, di una vaporosa donnina senza sa- 
lute e col visino da etica. 

L’uomo, sì se, è come una pianta. Pro- 
vate a tener un certo tempo una pianta 
nell'ombra di una stanza chiusa, senza l'a- 
ria che la vivifichi, senza il sole che la for- 
tifichi. Per quanto la s’innaffi e sia buona 
la terra del suo vaso, a poco a poco il suo 
bel verde impallidirà fino a diventar addi 
rittura giallo; le foglie si faran vizze, senza 
linfa peristar sollevate... ela povera pianta, 
anche ridata all’aria aperta, al sole caldo, 
avrà fatta una malattia che ne avrà com: 
promesso almeno la bella freschezza. 

Il mio vecchio dottore, siamo giuste, non 
ha torto, è vero, amiche mie? 

Con ciò, intendiamoci bene, non intendo 
dire che ogni signora del nostro ceto debba 
passar l’estate esposta tutti i giorni come 
una lucertola, alla canicola. Ma sarà me- 
glio non cercare con troppa assidua cura 
a evitar l’azione del sole. In campagna e 
a' bagni di mare, del resto, il sole fa meno 
male, mi pare, che quando 
qualche piazza cittadina dov'i saetta i suoi 
raggi sulle lastre che scottano ed hanno 
ur riverbero capace di 
marmo. 

Bisogna, se si dà l'occasione, in villeg- 
giatura, di stare un po'al solè, pensare 
ch’esso può iscurir alquanto il volto, il 
collo, le mani; ma che tutto il corpo ne 
acquisterà della robustezza. 

iventar un po” bronzine sarà poco male, 
è vero, amiche? tanto più che questo pas: 
seggero inconveniente può essere cancel- 
lato dopo un tempo brevissimo con qual- 
che piccola cara. Si fanno, contro l’eritema 
solare, delle lozioni con acqua 6 aceto du- 
rante il giorno, e la notte dei cataplasmi 
d’amido freddo bagnati d’acqua bianca o 
d'una soluzione di ciorato alcolizzato. 

Il vecchio dottore nemico delle signore 
che temono il sole, dice, dal canto suo, che 
contro l'abbronzatura il rimedio più sem- 
plice e naturaie è. la pazienza: cioè la- 
sciar che passi da sè quella specie di ma. 
schera. Grazie, si sa. Codesto è il mezzo 


abbronzire il 


più sicuro e più inoffensivo, ma se ve ne 
forse uno più pronto, che vi sarebbe di 
male? Bisogna, certo, cercarlo tra le so- 
stanze che provocano la caduta dell’ epi 
dermide bruciata, caduta a piccole squame, 
a pellicole, affinchè si formi sotto la pelle 
nuova. 
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formi dà questi risulteti si 

Ta formula She ammi di latte di man- 

i di solfato di zinco, 50 cen- 

igrammi di sublimato, e d’alcool in quan- 

Ut saficiente per dissolvere il sublimato .. 
Questa mistura s'adopera sola, in lozioni. 
tre o quattro volte al giorno. Frizza, sì sa, 

e arrossa le parti dove.la si_ passa ; ma 

cambiando addirittura lepidermide, è un 

rimedio radicale. 

Un rimedio provato da me e che ho spe- 
rimentato buono è il seguente: fate dis- 
solvere un po” di borace nell’acqua di pian- 
taggine, e lavatevi il viso sera e matiina 
con codesta acqua quando essa è fresca, 
non fredda addirittura. 


Contessa Lara. 
Chi non riposa bens bers il Ferro-Chins-Bisleri. 


I! ADLER. 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
zione dei denti i più cariati. 

BAIGGE WORK oitimissimo 
sistema di denti artificiali irrico- 
nescihili dal veri che eceupane sel. 
tanto lo spazio dei denti mancanti. 

114, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle 5. 


Il Parlamento dallo Trio 


Seduta del 2 luglio. 
Presidente Biancheri. 

Silenzio su tutta la linea, finchè non si 
possa accertare che la Camera sarà in na- 
mero. 

Non si può, per ora, neppure approvare 
il processo verbale. 

C'è bensì un infelice deputato che do- 
manda l'urgenza per una petizione Pare 
che la petizione porti il numero di 2437. 

Ne riparleremo alle Calende... dei Ta- 
vani. 

Appello nominale per quattro disegni di 
legge. 

intanto all’anticamera della nostra tri- 
buna si presenta un giovanotto. È munito 
di biglietto d'ingresso, ma ha con sè un 
grosso involto che tiene gelosamente ser- 
rato sotto il braccio. 

L’usciere gli sbarra il cammino, e si 
pianta davanti all'ingresso della tribuna. 

Il giovanotto si meraviglia: poi sorri 
dendo capisce, e afferma è giura che in 
quell’involto c'è una macchina fotografica. 

— Se vuole accertarsi, guardi pure. 

Ma l’asciera è inflessibile, e replica 

— Io sono padre di famiglia, e non vo- 
glio veder proprio niente. Vada alla que- 
stura della Camera, e si faccia dare uno 
speciale permesso. 

Per ora non vediamo tornare nessuno. 
Che fosse una piccola bomba ? 


x 

La bomba è lanciata invece dal presi. 
dente, che per guadegnar tempo dichiara 
di lasciare aperte le urne e di andare a- 
vanti con le 

Interrogazioni. 

Al banco dei ministri c'è il vice-Crispi 
ia persona dell'onorevole Galli sottosegre- 
tario. 

Il predicozzo d'ieri ha ottenuto un mezzo 
effetto. 

AGUGLIA interroga per sapere qualche 
cosa suîle singolari perquisizioni relative 
al processo della Banca Romana. 

GALLI (sottosegretario). Capirà Pono- 
revole Aguglia che essendo ancora aperto 
il processo, il Governo non può dir nulla. 

AGUGLIA. Di queste perquisizioni il pro- 
curatore generale ha già parlato nella sua 
requisitoria, e io mi stupisco che contro 
certi testimoni non sì sia ancora proce- 
duto in via penale. Ora non c'è più biso- 
gno d'inchieste, ma di processi contrò quei 
funzionari di pubblica sicnrezza che sono 
rei o di corruzione, o di furto di docu- 
menti, o di falsa testimonianza. 

Prendo atto delle dichiarazioni del Go- 
verno, quantunque nè io nè la Camera 
possiamo avere troppa fiducia nel procu- 
ratore del re di Roma. (Rumori). 

GALLI replica, ma è vivamente inter- 
rotto. Par che protesti contro le dichiara- 
zioni dell’onorevole A; 

AGUGLIA. Spero che il ministro dell'in 
terno saprà fare la luce su questo triste 
affare. 

XxX 


Altra interrogazione. 

Questa è d’Imbriani per sapere le ra- 
gioni della messa în disponibilità del pre 
fetto Tomasini di Ascoli Piceno. 

IMBRIANI. Una delle ragioni di quella 
disponibilità è la corrazione elettorale. Si 
traiterebbe di una somma chiesta dal pre- 
fetto al sindaco per favorire una elezione. 
Pare che il creditore, non rimborsato; 
abbia agito contro il prefetto. 

Ora questa ragione di disponibilità & 
un'alzata di velo sulle corruzioni elettorali: 
e così uno dei più vitali interessi della vita 
pubblica è minacciato. 

Bisogna che la verità sia conosciuta, per- 
chè la piaga c'è. 

LEALI interrompe. 

IMBRIANI. Non 
Leali: non fac. 
Ministero. (Marità). 

GALLI (sottosegretario). Replica che i 
fatti allegati. dallonorercio lmbaani eos 
“IMBRIANI. T 

1 |. Tornerò sull'argomento, per- 
chè io so d’aver detta la ‘verita. sE 


Xx 

Terza interrogazione dell'onorevole Socci, 
sull’arresto d'un avvocato a Grosseto. 

Ma l’importanza della interrogazione è 
minima: e trattenersi a Grosseto in questi 
giorni di caldura terribile, èlo stesso come 
veler chiapparo le fobbri maremmane. 

eguo dunque col diretto per Pisa, 
tanto più che l'onorevole Socci si augura 
di vedere uscire innocente dal processo 
egregio avvocato Borinî. 
È 10 le interrogazioni, e discu- / 
tiamo il disegno di legge în seconda let- / 
tara per le materie esplosive. (Alla Pesi 


5 è poco 
dottamente il prof. LUCCHINI 
mente NOCITO, che par che dica: 


arci 

Non Mhenticate che sono stato sottose- 

Greta ella giustizia. da 
T fa si lare echi esp 

sio hate elle Conminione A 


un e@p punto gli scappa detto ch'ess ha 
fatto ‘stoltissimo. Vedo UldericoLeri 
che gandona precipitosamente il anco 
della fbmmissione, dove si trovays per 


fllimo non è mite, ma a 
jre un modello di linguaggò parla- 


ente, il relatore SPIRI) F. sba- 


‘suoì fulmini. 
ble tribune si vuotanof compresa 


Massima 309 8 - Minime 160 5. 
La ricorrenza dfdomani. 

1866. Battaglia di Sidovafe combattimento di 

Monsnello, 


Spettacoli 

Quirino (ore 9). Il marito, 
Manzoni (ore 9). Ernani. 
Sferisterio Sallusti: 
pallone. 


Tn 
Nel pomeriggio di ieri 
benone, ha fatto una lungg passeggiata nel suo giar 
dino. ] 
La principopa Borghese. 
lerì mattina, a Nettump dopo. breve malattia ces= 
sora di viver Donna Borghese, nata Ta Ro- 
ciefoncanld, seconda mogle del defunto principe Mar- 
c'Antonio € madre degliattuali principi 

Avera 61 anno. 

Per questa morte prfdono Tl lutto paricchie fam 
miglio delle nostra a 

L'Associa: della Stampa 
ha trasmesso alla redciono della Gassetta lirorness 
il seguente telegramai è 

< Questa Associazine progari rappresentarla fune- 
rali compianto vostro Birettore Giuseppe Bardi, espri- 
mendo sentimento di dolore perdita cradale. valoroso 
pubblicista, strenno soldato, vittima esemplare del do- 
vera sempre compiuo. > 

Conferenze del Comitato 
per l'istruzione popolare. 

Teri all’Eldorado, gentilmente concosso, ebbe Inogo 
la prima dello conferenze par cura del. Comitato per 
l'istrazione © l'educazione popolare. __ k 

L'avr. Piccione inangurò il corso di conferenze con 
parolo applaadite. 

Il prof. Verzani svolse il tema La scuola popolare. 
Istruzione e lavoro con ampiezza di osserrazioni pra- 
tiche, Parlò eloquentemente della riforme all'ordina- 
mento delle scoolo elementari edell'impisnto di scuole 
professionali. 

Fa applaudito alla fino della conferenza dal pub- 
blico scelto di signore, operaî © maestri. 

Domenica 8 laglio la signora  Bertini-Attilj terrà 
1a seconda conferenza 

Premio Edvige Venezian 

Giorni sono, nel fiore degli anni, spegnevasi la si- 
gnorina Edrige Venezian, già alunna e poi insegnante 
lettere italiano nella scuola professionale Margherita 
di Savois 

1 fraielli di lei desi srando, con gentile pensiero, 
che rimanga alla scuola un ricordo perenne della 
compianta giorinetta, hanno istituito un annuo premio 
di lire venticinque da conferirsi a una dello migliori 
alliore della classe d'italiano, col titolo di Premio 
Elvige Venezian. 

Per I ciechi. 

La sezione romana di patronato per i ciechi « Mar- 
glisrita > ha tenuto ieri l'assembles. generale. Venne 
approvata ad unanimità la relaziono presentata dal | 
seeretario signor Scini Pietro ed accresciuto di tre 
membri il Consiglio direttiso. Nel nuoro esercizio il 
Consiglio si propone di rendere più florido fl sodali- | 
zio, estendendo masgiormente la propaganda a farore 


dei poveri cischi. H 
AI docelone. 

Ieri, con un banchetto, Ja Società romana di nuoto 
insugurò ufficialmente il suo stabilimento al doccione 
fuori di porta del. Popolo - 

Promunciarosio discorsi e brindisi applauditissimi il 
iaor Gismani, il prof. Postempski presidente della 
Sovietà e Îl prof. Parisotti, il quale lesse alcune ter- 
zine dantesche, tessendo la storia della Società. 

Cordialità « buon umore dal principio alla fine della 
simpatica festa. 

Per un telegramma. 

Gi scrivono una luugs lettera con la quale si ri- 
lerano i numerosi spropueiti contenti în un tele- 
gramma în lingua quasi francese inviato în ono dei 
gicrnî scorsi a nome del Consiglio. dell'Ordine degli 
avvocati dal presidente avv. Carancini al Consiglio 
procuratori a Parigi. Anzi l’assiduo ha accluso 
nella Jettera il testo del telegramma riprodotto da 
ua giornalo del mattino; sembra una carta geogra- 
fe, essendo stati segnati in Japis blen e rosso gli 
strafalcioni, Pare impossibile realmente che sissi 
potuto mandare în Fradicia un docamento così ameno 
‘® nome'di ‘un collegio rispettabile come quello degli 
avvocati di Roma. 


Certo il Consiglio dell'Ordine ‘degli avvocati dere 
essero persunso éhe la lingua francese non è il forte 


de l'illustre chef. 
; spicciola. 

Amere © fosforo. — ieri una sorretta 
ina di 18 anni la quale sta in via della Frezza, 
pare, dal sto amoroso, tentò id'occiderài con 
1a solita soluzione di fosforo. 


1 sanitari dallo spedale di San Giacomo la rimi- 
sero subito in gambe, 

Arresti. — ieri, in casa. sua, ria: Monser- 
rato, 2, fa arrestato F. Aldanesi, cappellaio romano 

Ò 


— Per tentata spendita di biglietti falsi Jo guar 
die ieri ammanettarono B. D'Ascenzi bracciante di 
24 anni. X 

— Per furto di centocinquanta lire a danno del 
farmagista Montafoechi in via del Gorerno Vecchio, 
ieri fu arrestato À. Negri, romano di 18 anni, fac- 
chino di quel signore. 

— In via del Moro in Trastevere stanotte fu ar 
restato C. Lucarelli, romano di 25 anni, perchè sor- 
preso mentre tentava di scassinare ln vetrina d'un 
merciaio, 

— Camillo Pelateti, dî 87 aniì, marchigiano, fu 
arrestato stanotte, perchè giuticato necoltellatore di 
Rosina. Farnese, romana, di %5-nmni, con la quale 
ebbe una rissa. Alla Consolazione la donua fu giudi- 
cata guaribilo in une dozzina di giorni con riserva, e 
il feritore, che lui pure rimase ferito, guarirà all'in- 
fermeria delle Carceri Nuore in tre o quattro giorni. 

Investimento. — Su Corso Vittorio E- 
manuelo ieri Giulia De Angalis, romana di 26 annì, 
fa investita da un carretto a mano e riportò conta- 
sioni tali che la faranno stare a letto sette od otto 
giorai. 

Leguata. — 0. Mas; morstere amairiciuso 

30. an0î, nto capo da 
6. Pacifici con cui avera attaccato lite per quistione 
di mestiere. 

Ferita guaribile in dieci giorni. Il bastonatore lo 
si sta cercando. 

HI solito rammo, sorbito ieri per acqua di 
Teeri da Emilietta Tommasoni di cinque anni, la fece 
andare allo spedale dove dovrà stare almeno otto 

ll ranno sarà bene che lo vendano i farmacisti, i 
quali non potranno spacciarlo al pubblico senza ri- 
cetta d'un dottore, com'essi fanno della stricnina e 
d'altri prodotti affini. 

Un altre furte è avvenuto ieri nall'abita- 
zione del signor B. Marini sul corso Vittorio Ema- 
Si tratia nientélimeno che d'una dozzina di 
igliaia di lire in varii oggetti d'oro e in danaro. 

I ladri penetrarono in quell’abitazione scassinan- 
done la porta, fecero gli affari loro e adesso sono 
oggetto delle persecuzioni della questura. 


Vîu BARGNONI 


DENTISTA 
Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone) 
Servizio telefonico. 
Il Cacao Talmone deve essere usato gior- 
nalmente da. quelle fami- 
glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 
Minomate speclalità. 


Prodotti Maggi 
Minestre istantanee ed estratto di carne 


In Roma vendibili dalla Ditta 4 Taboga 
senza aumento sui prezzi originari che sono 
i seguenti 


Minestre istantanee 
1 pacco di 6 tavolette L. 0 90 - Una tavoletta 0 15 
1 > 6 (qualità extra» 1 20- » » 0920 
Estratto di carne in porzioni 
1 seat. grande L. 1 75 - duo singoli tubetti 0 35 


1 >» piccola » 125- » » >» 025 
Salame di piselli 

1 Salame . n 3 - x ., L. 0 80 
Concentrato Maggi 

118 Fiacon ere 


- Nuovo Tritone, 44 a 46 - Roma 
N. B. / suddetti prezzi vennero fissati 
dalla Casa produttrice dal 1 Luglio 1894. 


S. P. 0. R. 


Il sottoscritto avverto gli abbonati ai suoi 
quadri storici che nei primi di luglio par- 
tirà per la Palestina ove desidera scrivere 
un libro dal titolo Gerusalemme (Descri 
sioni — Guida — Storia) che pubblicherà 
illustrato al suo ritorno in Roma. — Gli ab- 
bonati già ricevettero la Storia Romana e 
quella dei Monumenti ; gli altri compendi = 
Evo medio — Evo moderno, li riceveranno 
in ottobre (ritardo a compensarsi). Ricorda 
al pubblico che i qualtro quadri storici 
suddetti sono ora di proprietà assoluta della 
spetiabile Ditta editrice R. Bemporad. e 
figlio, su>cessori a Paggi, Firenze, e che 
si vendono anche dalla spettabile Ditta G.B. 
Paravia SS. Apostoli in Roma — Durante 
il suo viaggio în Asia indi i 
spondonze al solito indirizzo: 
'errario, pubblicista, Roma. 


Servizio telegrafico dll FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Italiani în Francia. 

Parigi, 2 (F). — L’Eoénement riferisce 
che a Nancy, in seguito a una rissa che 
ci fa tra un operaio francese e uno ita- 
liano, questo rimase ucciso. 

Guglielmo Il e Carnot. 

Parigi, 2 (F). — Il Figaro chiama Gu- 
glielmo Il persona molto per bone per- 
chè, accordando la grazia ai due uffi- 
ziali francesi condannati per spionaggio, 
ha smorzato molte antipatie internazionali 

Il Gaubois e il Soleil si. mostrano assai 
commossi per l’atto cordiale dell'impera- 
tore di Germania. “ 

Coda ai funerali di Carnot. 

Parigi, 2 (F). — Nei varii spedali pari- 
gini furono ricoverate oltre mille persone 
che soffrirono malanni in seguito alla ressa 
cagionata dai funerali di Carnot. 

Per le fabbriverie in Francia, 

Parigi, 2. — La disposizione del governo, 
che privava l'arcivescovo di Lione del suo 
assegno, è statarevocata. Fu dato ordine 
di pagargli ‘tutti gli arretra 


Tangeri, 2, — (li affari all'interno sono 


sospesi. È 

Maulaia Ebas.sarà nominato Kalifa a Mar- 
rakesch, in sostituzione di Mulai Mohamed, 
il quale è sempre prigioniero. 

Ù Contro gli anarchici. 

Londra, 2 — La polizia raddoppia le 
precauzioni per proteggere i principi stra- 
nieri che si trovano attualmente in Inghil- 
nieri. 

Lo Czarevich è sempre sotto buona scorta. 


Torino, 2 (Berfoldo) — Stamani, sul 
Corso Principe Eugenio, è stato trovato 
pugnalato un conciatore di pelli, e, secondo 
pare alla questura locale, gli anarchici non 
sarebbero estranei a questo misterioso as- 
sassinio. 


SHANGHAI, 2. — 
‘spedito venti battaglioni nella Corea, sembrando 
data ogni speranza di un accordo fra la China e il 


Scutari, essendosi ammalato, fa destinnato x. sosti 
tuirio pella Commiasione turco-montenegria per le 
delimitazione dei confini il colonnello di stato mag- 
giore Rifant pascià. 

ll commissario montenegrino, Voiroda Plamenatz, 
ministro della guerra, è stato puro sostituito dal con 
sole montenegrino a Scutari, Miuscorich. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 


La seduta è cominciata con la votazione 
a scrutinio segreto dello stato dî previsione 
della spesa per il ministero di agricoltura 
© commercio. Sì è quindi diseusso il bi- 
lancîo di grazia”e giustizia 

Il senatore Cancellieri ha segnalato dei 
giudizi sull’espropriazione forzata, addu- 
cendo cifre ufficiali, la gravità delle quali 
deve preoccupare il ministro ed indurlo a 
provvedere. 

Queste espropriazioni sono vere confi- 
sche: il debitore perde la sua proprietà © 
il creditore non ottiene niente. 

Le somme ricavate vanno adunque a pro 
del fisco e dei provocatori legali. 

Il male è generale ed urge provvedervi. 

Segnala gl’inconverienti delle procedure 
dei fallimenti : in tali procedure si liquidano 
larghi componsi agli avvocati, si perpetuano 
i giudizi, ed i creditori rimangono a mani 
‘vuote. 

Il senatore Parenzo ha vivamente rac- 
comandato al guardasigilli la. riforma del 
l'ordinamento giudiziario, o dopo altre brevi 
osservazioni il bilancio è stato approvato, 
e si è proceduto all'ordine del giorno. 


La Camera. 

Aila mattina, in comitato segreto, sotto 
la presidenza dell'onorevole Damiani, si è 
iniziata la discussione del bilancio interno 
della Camera 

Pochi deputati, ma moltissima anima- 
zione come sempre in quest'occasione. Si 
crede perfino che i questori, alquanto mal- 
trattati dai varii oratori, intendano pre- 
sentare le loro dimissioni. 

Speriamo che finiscano tutti ad accomo- 
darsi. 

Nella seduta pomeridiana si è ritentato 
di trovare il numero legale che non si è 
potuto avero ieri sera. 


andiamo al reso- 


Le leggi eccezionali. 

Il disegno di legge presentato ieri dall’o- 
norevole Crispi, e che sarà distribuito alla 
Camera domani, consta dei tre articoli se- 


Articolo 1 

« negli articoli 
« sono commessi per mezzo della stampa, 
«o di qualsiasi altro segno figurativo, di 
« cui è cenno nell'articolo 1 della iegga 26 
« 
« 
< 


Quando i delitti indicati 
46 e 247 del Codice penale 


marzo 1848, si applicheranno al colpevole 
le pene stabilite nel Codice penale cod 
l’aumento di una metà >. 

Articolo 2 — « Chiunque per mezzo della 
« stampa, o di qualsiasi altro segno figu- 
« rativo indicato nell'articolo 1 della legge 
< 26 marzo 1848, istiga i militari a disub- 
< bidire alle leggi, o a venir meno al ri 
< spetto da essi dovuto ai snperiori, o a 
< violare in qualunque modoi doveri della 
< disciplina, ovvero offende il. decoro del- 
< 
< 
< 
< 
< 


l’esercito o dell’armata o lo espone al- 

l'odio 0 al disprezzo della cittadinanza, è 

punito con la detenzione da tre a trenta 

mesi e con la multa da lire trecento a 

tremila ». 

Articolo 3 — « delitti previsti nella pre- 
< sente legge sono giadicati dai tribunali 
« ponali ». 

Questo progetto di legge sarà esaminato 
dalla stessa Commissione che ha riferito 
sul disegno di legge sui reati per mezzo di 
esplodenti e sulle inaterie esplosive, cioè, 
dagli onorevoli Fili-Astolfone, Spirito, Me- 
cacci, Piccolo-Cupani, Cibrario, Colosimo, 
Marazzi, Mel, Fulci. 

Per oggi ci limitiamo a due osservazioni 
ovvie: 1° che la legg» è rivolta unicamente 
contro la stampa; 2° cho il voler doferiti 
ai tribunali peuali codesti reati di stampa, 
che hanno carattere essenzialmente politico, 
è un dimer.icare Vessenza dell'istituzione 
della giuria; la qual avrà tutti i difetti, 
ma risponde al suo scopo almeno su questo 
terreno appunto dei reati politici e dei reati 
stampa. 


I bachi da seta. 

Ml numero 7 del Bollettino delle mercuriali dei 
bozzoli da seta, pubblicato dalla direzione generale 
dell'agricoltura, contiene lo notizie, fino al giorno 29 
giugno, per 254 mercati del regno. 

Risulta da queste notizie che i prezzi dei bozzoli 
si aggirarono : per Je razze pure, tra lire 1,90 © 
liro 3,25 per chilogrammo; per Jo razzo incrociate a 
bozzolo giallo, tra lire 1,65 © lire $; per le ripro- 
duzioni giapponesi 0 chimesi a bozzolo verde, bianco 
© verdine, comprese lo rispettive incrociature, tra 
lire 1,85 © lire 3,20; per lo importazioni giapponesi 
(cartoni) a bozzalo verde © bianco, tra lire 1,65 e 
lire 2,35. 

Finora risultano venduti chilogrammi di bozzli 
12,735,300 per un valore complessivo di 31,139,065 
lire. 
——__—_——_—__——____@k 


BORSA DI ROMA 


2 Toglio. 

Rendita ecordita 87 76; în chiusura 87 35; per 
fino pros. 85 72 ex cospon lire 2,17. 

Banca d'Italia 775 — Banco Santo Spirito 376 
— Mobiliare 196 — Banca Generale 41 1;? — Fer. 
rorie Meliterranee 587 ex conpon lire 20,50 — 
Ferrorie Meridionali 452 ex coupon lire 19,50 — 
Gaz 715 — Acqua Marcia 1012 ex conpon lire 10,50 
— Omnibus 147 — Tiberina 16 — Navigazione 
Generale 227 — Condotte 110 — Molini 50 — 
OMWtigazioni Sereot; ‘8.010, 22. — - Pondisria- Banca 
Nazionale 4 010, 474; 4 179, 470 

Cambi: 

Parigi 110 75. 

Londra 27 81. 


BORSE ITALIANE del 2 luglie 
NB. I pressi sono a fins mese. 


>» Mobiliare ...| 134 135 184 — 
>» Bacca Generale. | — 40 sE 

» Ferr. Medit .1 ——| 4st sui 
> >» Merià. S| so7—| sso] 67 
» Banca Torino .| — —-| ——| ——- 
» Nsvig. Genm..] —[—| 299 | aor- 
$ lasll Rit n nn 
» Cot. Cantoni. . THA -- 
Obbl fx, 8.00.| —-|j — i - 

> Meidiemlii — —| — -- 
traè BN. 406] — —| — i -—- 
» >Il - | — 

» San Paolo.. — —| _ 

Francia vista. :/f 1105sh 110 

Bali» >».... 136 40) 136 

Londra a tre mesi. 27 sì 27 


tl cambio per | dazi 

Roma, 30. — Il prezzo del cambio per i certi- 
ficati di pagamento di dazi doganali è fissato per To- 
noli, 3 luglio, a lire 110 70. 


BORSA DI PARIGI del 2 luglio 


Apertura !  Qhicrara 
Rend. Franc. 3 ODama i — — |99 75er 
» >» 30:0perp. | 10060 | 100 67 
>» » SI200 107 30 


Remiisa italiaza 6 010 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . 
Crembio sall'tatia 


79 35 


Berlino : Eend. it. 78 40. 
Londra : rend. it. 76 12 er. 


2 Vini di Sutri 
45 delle proprietà del principe 
È d'Antimi. premiati con Diplo- 

ma. d'onore, Nizza 1894, me- 
daglia d’oro a Palermo 1892, a Praga 
1893 ed a Besanson 1893. 

‘Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 

sposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


im Fabbricante di co- 
Gallo Antonio fate grison, cab, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


JI Naftolio spoticato in qualunque. dolore, 

infiammazione, contusioni, ferite 
scoltature, eczemi, ecc., è per respirazione 
nei raffreddori di petto, tosse convulsa, a- 
sma, catarti bronchiali e d'un efficacia av- 
tisettica, artiflogistica, e artispasmodica, 
superiore a ogni altro rimedio. Si vende du 
Manzoni © in lutte le farmacio e grossisti 


Olio d’olivo purissimo 


della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Sî vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 450 ognuna. 

Per le spedizioni in provincia aggiun- 
gore cent. 60. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta- 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Magnesia Effervescente 
Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50-- 2,50 e Scat da L. 4,50 
Deposito e vendita in Roma, presso 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Per posta aumento di cent. 60. 


EI 


per chi deve recarsi ai bagni od in villeg- 
giatura. il preoccuparsi tanto tempo pri- 
ma, onde fare le dovute provviste. Reca- 
tevi di presenza se a Roma il giorno 
van'i, ovvero, se fuori Roma domandate 
con cartolina.risposta il catalogo della 
ditta A. TABOGA, Nuovo-Tritone 44 a 
46 e troverete che nel suo magazzino e- 
stesamente assortito v'ha di tutto quanto 
può occorrervi. Vini bianchi e vini rossi 
da pasto e di lusso delle principali Case 
nazionali ed estere. Liquori delle migliori 
© più accreditate distillerie. Sì te, 
Champagne, Conserve alimentari con- 
servate in scatole, e fra queste racco. 
mandiamo perché lo più utilissime achi 
trovasi lontano dalle città, il Bue arrosto 
all'italiana lire 1,50. Corned Reef a liro 
15 e lire 2. Scaloppine al madera lire 
1,50. Vitello tonnato lire 1,50. Lingua di 
manzo da lire 250, 450 e lire 5. 

Mortadella di Bologna lire 1,50 Mi 
scellanea salati scelti lire 2,50. Purée di 
garne per sandwich centesimi #5. Paté de 

‘vie _gras lire 350 e 4,50 Arai lire 
1 Salmone lire 1,50. Meo Woo 
bri) lire 1,30. Tonno allolio da c. 85,1, 1.60, 
3,,Ventresca da lire 1. Caviale di Russia 
50. Sardine centesimi 50 e 75. Alici 

,te da centesimi. .70 @ da lire 2. Cioo- 
colato e Cacao delle case Suchard, Ta!- 
mone e PP. Trappisti delle Tre fonta» 
Estratto dì carne Liebig. Kemmerick 
Santa Maria e Maggi.Minestre istantanee 
Maggi. Steariche. icoli d'uso dome. 
stico, e generi diversi. 

Ricco assortimento di Profumerie: Sa- 
poni. Estratti per fazioletto, Acque e_ paste 
per bagno e lavanda, Dentifrici, Ciprie, ecc., 
ecc. Ed ora domando: Di fronte a ‘tanta 
comodità, il preoccuparsi innanzi tempo non 


È = ERRORE? 


delle principali case francesi. 


Champagne Clicquot la Bott L. 12 — 
Ta Moet Chandon » »10—- 
Id. Mercier carte ar- 

gent la Bott.» 7— 


Md. deS.MarceaucetC. 
Reims) >» >12— 
Id. Royal Id. alla Bott » 13 — 


Pommery (carta bianca) > >» »ll — 
la. (sec) >» >» »1250 
ld. (extra sec) * >» »1250 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


‘99puidiy = 1903010801 
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Liquore igienico - tonico 
eorroberante-stomatico 


Prezzo L. 4 la bott 
in tatto il Regno L. 4, 

Rivolgersi unicamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 46, Roma. 


me 100 1 


All’essenza di Aniee - Costumé - 
rancio - Camomilla - Limone - 
Canella - Flor d'arancio o Menta. 

Mezzo gramma di etere aromatizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin- 
gue la sete rende l’acqua salubre, facilita 
con efficacia la digestione, scaccia la ven: 
tosità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
contiene 50 grammi servibili per 1@® bi 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione in tutto 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 

Rivolgersi esclusivamento alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Alpinisi, Toucist, Militari Viaggiatori! 
non dimenticate mai il vostro Vade-mecum 


indispensabile ovunque, scegliendolo fra i 
seguenti 


fa da litro. Franca 


Flaconcini per viaggio: 
Anesone Triduo Mancabelli . De 
Cognae vienx fine Champame . . > 

î iù id stravecchio > 
Mo i it. (on birchierino) > 
m. id. id. (più grande) » 
là. Maholti ....... » 
Marsala U #6 ra » 
Maraschino P. M + » 
Menta glaciale . . DI » 
Vermouth . . . ata » 
Rhom . ...°. » 
Per posta anmento di centesimi 75. 


Rivolgersi in Rema esclusivamente alla 
Ditto A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Famoso Vino Corvo di Casteldacela 
del duea di Salaparuta 


premiato con 22 medaglie di primo ordine 
ad Esposizioni nazionali ed estere, ed an- 


che ultimamente in Roma con Medaglia 
doro. 
Sì vendo al prezzo di una bottiglia L. 2,25 per 


,90, © per 12. bottiglia a L. 1,85 
eselusisamente presso la ditta A. Taboga, Nusro 
Tritono 44 a 46. 


Stabilimento tip. dell'Opinione - Guardicia, 9-97 


FANFULLA 


non fn filo d'erba, non‘iì granellido, non {Tutte le razze degli uccelli familiari vi- | d'esercizio e il regime riscaldante 
fobo per la sete, qualcuno, dimenticando | un insetto. Null’altro che ghiaccio, niente | vevano nelle masserie, o nel cortile delle | ragfio secco potevano sviluppare 
fobo Pe” timidità, al arrischinva ad uscire | altro che neve; lenzuolo uniforme mosso | abitazioni. In fila, sui tetti delle case, pass | di malattie; «e i cavalli ed i buoi 
fino alla pianura, dove lo attirava il ri- | solo dal soffio della tramontana. seri, piccioni, cardellini, verdoni dormivano | lu nistalgia della fatié@ e del la 
cordo dei graditi pasti di erba fatti nei | Dovunque la sterilità; dovanque .Pas- | fianco a fianco, accovacciati, serali l'uno | vacche, le pecore e tuite le bestie 
Campi di messi immature. E allora cadeva | senza della vita, l'immagine della mdrie. | controPaltroperriscaldaraireciprocamente. | avevo la nostalgia. dell'erba. 
LO ZOCCOLO ROSso Fai di i tel bracconiere che, inginoc | Nessun rumore umano in questo silenzio | Al mattino, come ua preludio d'orchestra; | delia pastura solida, allontanavano 
Tito, lattendeva imboscato dietro un na | dei campi, triste come una veglia funebre. | quel popolo di volatili, svegliato nello stesso } dalla wangiatoia, e nei loro mu 

scondiglio preparato nella neve. Solo în fondo alla vallata, dove la ruota di | tempo, emetteva un gorgheggio lamentoso | loro Hdati sembrava chiedessero i 

Nella pianura silenziosa, bianca o deserta | un molino restava immobile, il fiume man- { ‘o'gialivo, secondo le circostanze; poi inco | la caripagna aperta, dovo esse. si 
an vent glaciale, che sembrava venisse | dava un sordo lamento, cagionato dallo | minciava la sua ronda, e penetrando nelle | trovar& non fosse altro che ortice 
dalle fonditare del polo, avvoltolava turbi- | spezzarsi dei pesanti ghiscciuoli, sulle pile | soffitte per gli abbaini, nei granai per i| mento Ipcora impregnato del succ 
nosamente la neve, e l’accumulava sulle | di un ponte. buchi delle gattaiuole, andava a predare È 


fatto per dissetarsi. Spinto dalla fame, idro- 


ENRICO MURGER 


(Versione libera — Diritti di riprodazione risersati).. 


Intanto l'inverno si prolungava aspro e | strade rese impraticabili. Le strade, i viot- Senza ricovero, senza pascolo, gli ani- | nei covoni fin sotto la sferza del battitore, 
duro, fatale per gli uomini e le cose. La | toli, le fosse, i burroni tutto era colmato | mali più timidi ogni giorno si avvicinavano | fino ai piedi del vagliatore intento a rac- | doveva: 
neve accumulata sulla neve faceva sempre | ad un uguale livello. Il movimento del ter- alle case dell'uomo, e spinti dal bisogno | cogliere il seme sfuggito dal crivello. cialmentè daz abitanti della 
più spesse le pieghe del funebre lenzuolo | reno si distingueva leggermente per una | andavano a chiedera una pericolosa ospi Istruiti per istinto dell’ora ordinaria in 
Sotto cui dormiva il Dio Pane. Da mattina | insensibile ondalazione. I limiti del terri- | talità. La selvaggina più paurosa s’avven- | cui la fittaiuola chiamava i polli al pasto, regalando la capra Ltos- 


senza fallo essere risen:il 
vs 


a sera l'emigrazione degli l del nord | torio crano scomparsi e non erano più | turava nei giardini, cercando un rifugio | formava un cerchio intorno alle galline, e p che la’ povera donna fieva 
Sumentava © nell’alto del cielo i cigni dal | indicati cho dalla croce del paese, dove | nelle siepi di recinto. La lepre s’introdu- | affrontando lo sperone del gallo e ie bec- e del 
Solo pesante scuotendo le ali, sembrava | pendeva ancora, avvolto nel ghiaccio, il | ceva nel verziere, dove lasciando traccia | cate dei polli, disputava il miglio 0 l’avena ; così le regalò anche ug pic- 
Jpandessero le bianche brine delle regioni | ramo d' olivo benedetto dell'ultima Pasqua. | del suo passaggio veniva uccisa dal conta- | gettata ai pulcini. jione di foraggio, e per fi più 


boreali. Solitario emblema del pensiero divino nel | dino a colpi di bastone. Le pernici abbat: A mezzogiorno i corvi, neri e voraci, 

Le foreste sepolte sotto unostratodighiac- | mezzo di quel deserto bianco, dove i | tute, nella macehia, si lasciavano prendere | avendo invano fiutato l'odore delle carogne je possedeva intorno $ suo 
cio erano divenute inabitabili alla sel passanti potevano smarrirsi, quella croce, | con le mani. nascoste sotto la neve, facevano un’ardita ua parte, poi, il curato Bandò 
Zina. Soffreado la fame cla sete le mandre | nera, unica cosa rimasta visibile, sembrava alombi si radunavano a migliaia. Ad | invasione nel cortile, dove erano attirati cl di 
di cervi ‘attendevano la notte per correre { una muta guida, che stendesse le braccia | ogni colpo di facile che li decimava, legioni | dal caldo dei fumaiuoli intiepiditi, e fruga- 
in quelle gole profonde dove Peco moltie?{ per indicare la via. affamati si levavano con volo rumoroso © | vano avidamente în ogni angolo, disprez: stati accolti dai dniugi 
plicava le loro grida. Il-loro galoppo smafè | La rigidità sempre, crescente del freddoy| andavano ad appollaiarsi sui rami del vi- | zarido ogni pericolo. i ofonda riconoscenza. | 
Lilo faceva risuonare if piano, dove inu- | penetrando nelle viscere del terreno, atro- | cino bosco donde mtovevamo ben tosto per | I più antichi abitanti,del paese, non_ri- | Ma quando | curato feceloro camipren- 
lilmente ricercavano ‘quei naturali abbe- | fizzava il succo alimentare degli alberi, e | ritornare nei campi’ dove speravano tro- | cordavano un inverno così crudo. E nulla | ‘dere che pereif-i\soccorsi:poteszerò con- 
veratoi che si formano con lo pioggie nelle | qualche volta nell'ora del tramonto, allor- | vare:gualche nutrimento. Si vedevano aP- | ne faceva prevedere prossima la fine! tinuare bisognfra iscriversi nel numero 
cavità delle roccie Si trovavano morti ai | chè il sole era scomparsoin un gelido cre. | Prossimarsi lentamente, e i maschi prece |, Se i liberi animali dell’aria e del suolo | dei poveri del allora essi si rifiuta- 


devano le femmine, lasciando prudente 


dovano le femmine, lasciando Dradenie | erano messi a cruda prova da questi cor. | rono energicanipie» 


piedi degli alberi dove avevano tentato di | puscolo, si sentiva il ceppo degli alberi 


rosiechiare I° scorza pietrificata; o sull'orlo | scriechiolare sordamente come percosso | Fiombo micidiale passasse liberamente, of- | tinui rigori, gli animali domestici, compagni | — In questo fbdo, aggiunse iì prete, voi 
dei fossi di cui il ghiaccio spesso, rigato in | dall’ascia di un taglialegna invi frendogli per istinto la fitta corazza for- | dell'uomo, cominciavano pure a soffrirne. | avreste diritto di una parte delle distri- 
mille parti dall’ivughia delle loro zatupe, | come nel bosco regnava la fame mata della lanugine sdracciolevole del loro | Nella scuderia e nella stalla, dove erano | buzioni, che l'ufffio di pubblica beneficon- 
dimostrava gli sfarzi ivutili che avevano | gitrice. Nessuna traccia di vegetazione, | collo. ricoverati dal freddo, la mancanza assoluta ! za fa alle famigli povere. (Continue. 


GABINETTO MAGNETICO D'AMICO 


Quaranta e più anni di successo della sonnambula 


ANNA DAMICO 


conferma sempre più la meritata fama che si è, unitamente al consorte prof. PIETRO D'AMICO, così solidamente acquistata, non 
solo in Italia, ma in tutte le principali città dell’ Estero per aver ovunque propagato la sublime scienza magnetica che tanto TR reca 
all'umanità. Gl' incontestabili fatti in quaranta e più anni non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che r 
consulto, si dirivono personalmente o per corrispondenza a Lei. — La sonnambula ANNA dà tatti i giorni e nsultazioni per diii 
argomento di aifari che possono interessare. 

I Signori che desiderassero da qualsiasi città consultare per corrispondenza la chiaroveggente sonnambula ANNA, dovranno per 
lettera fare note le principali domande di ciò che desiderano sapere, e cosi nella risposta vi sarà Ja spiegazione di tutto quanto sia 
possibile potersi conoscere. Per ottenere il consulto, fa duopo scrivere l'argomento su cui trattano le domande, perchè posgiai il ro- 
fessor D'AMICO sottoporlo all'esame della magnetica chiaroveggente, e possa far sì che Ella con giusto giudizio, dopo averlo oe 
vato nel suo lucido sonno, dichiari tutte le circostauze più importanti, ed indichi come la persona interessata deve contenersi, e gli 
darà, inoltre, quei consigli che Le possano dare dei buoni risultati di i 


\ 
\ 

\ 

\ 


Ad ogni lettera inviata dall'Italia o dall'Estero, per consulto, bisogna unire L. 3 con cartolina- Vaglia o dentro lettera racco- 
mandata, e dirigerla al 


Prof. PIETRO D'AMICO - Via Roma N. 2, Bologna 


GABINETTO MEDICO-MAGNETICO 
Con assistenza di due distinti Dottori 


Per consulti di ammalati por corrispondenza, fa d'uopo dichiarare i principali sintomi del male che soffrono, e inviare L. 5 in Cartolina-Vagli 
” È Î a no, e i L.5in î ia o în Lettera ruccs a i al Gabinetto 
Magnetico, Via Roma N. 2 — BOLOGNA. ‘aglia o in Lettera raccomandata, e dirigersi al Medico- 


(Bagni) albergo] 


TP Bro E © INJEZIONE TENCA ES 
ESTRATTO TAMARNDO CIAPETRE 9 rei 


i de r, biamehe le più ostinate, e Sa 
CONCENTRATO NEL VUOTO pasto, Minestra, Tre piatti,| sieme, esigere sulla fasci tiva, LS — A scanso di comtrafia- 
DE = î E frutta e formaggio. vino al Ù sulla fascia del flacone e sul’istruzione per n 
preparato dal Dott. GINO CLA PETTI ir 54 del D.r TENCA, che i in Mil per Puso la firma a mame 
[volont: Îi vett , che visita ogni gior 
olontà zio di vetture; gni giorno in Milano, via Passerella 2, dallo 8 alle & 


NSonI ot fpom. e per maggior sicurezza individui fuori di Mil 
da anda due casali [(Conisulti in iscritto, Lo {adividui faori di Milano, al Mercoledì e Sabato 


Il nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte 
le proprieià del frutto del Tamarindo. — Si usa cor van- 
taggio nele malattie infiammatorie e nelle febbri 
in generale. 

Si prende sciolto nell'acqua ghiacciata e sì ottiene così 
funa hibita eminentemente rinfrescante. 


(Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
purgante). : 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI Aovete sempre appetito sel| controfrancobollo. Scri 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze lprima dei pasti farete uso dell vere a Siegmand Presth, istantanea gradevoli 

VINI e ovolissima stu 


\Ferre-China-Bisleri, liguore sto 
vestlia cio Roma Treno la Ditta A. Tabora, Nuovo Tritone, 44 a 46, MBÎ|metico ricostituente. fa LASA se parete, riesce 
e presso le Farmaci ini, via Nazionale 73 e Pi n i - Ù 

Seri n e 73 e Pierandrei Rmilio, via PASSA, 5 Kg 11530 în più. Ricstar 


zioni si ricevono/ —messi ed Isela 
presso la Ditta A. TAROGA| via Santa Teresa e Venti 


[Povo Tritone, 4 ® 48. (settembre, Torino. 


Roma. Fei 
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Stati m compresi nel- 
TUnie postale . . 


CIAZIONE 


In Rom + + +. . 18 9 4500211 
Nel Rao +: ‘2 12010 È 212 6- 
Stati deJnione postale 40 20 10—| 47 24 12— 


50 30 15—|@ 3518— 
DIREZNE e AMMINISTRAZIONE: Via dall'impresa, 11 


NUMERO 18! 
PUBBLICITÀ 


via Nuovo Tritone, 44, 45 9 46; ed a Parigi dal suo rap- 
presentanto Jokn F. Jones e C., 31 bis Ruo du Fanbourg 
Montmartre; Firenze L. Montelatici, vis Ricasoli 39. 

Ginstifica la quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: ln 
quarta par. cent. 40 la lines — terza I. 1 = corpo del gior- 
nale L. 1,50. Ogni lines misurata sul carattere sotto punti. 

La corrispondenze private © gli avvisi economici sì pub 
Blicano in quarta pagina a cent. 5 la parola, 


Pagamento anticipato. 


ROM. 


tedì 3 Luglio 1 


BIOGNA RIPARAR 


i 
/ 


vj 


Tomasull'argomento e vi’ igfisto, per- 
chè si tatta di uno dei più gavi errori 
che si jotesse commettere, i bisogna, 
mentre è ancora possibile, aqualunque 
costo ripirarlo. Parlo del fagoso emen- 
damento Antonelli, votato allfcieca nella 
leggo dei provvedimenti finafsiarî, e della 
delicatissima questione chef:sso ha sol- 
kvato, alla quale la stamp ministeriale 
— e si cmpisce — finge dj10n dare im- 
portanza, guardandosi dalriferire quel- 
l'ira di Dio, che per quel foto la stampa 

straniera — cominciando Qi giornali te- 

deschi fin qui più ue DITE 
va scagliendo contro di fi. 

A me poco importa d esaminare se 

il danno di quel provvedmento sia più 
grave in Germania od f Francia, e per- 
chè da quella più vivo che da questa 
parta il risentimento. fa m'importa mol- 
tissimo e mi addolorafi sentire accusare, 
senza possibilità di difisa, il mio paese 
diaver compiuto un gto che costituisce 
<la più flagrante vidazione del diritto 
eduna spogliazione infudita dei creditori»; 
di sentirgli ricordaré 6 non senza op 
portunità, che Honey is the best policy. 
Mi importa moltissino e mi addolora il 
vedere, con un atto solenne dei pubblici 
poteri, aggiungersi elementi a quella no- 
mea di poca corretezza, che ha costi- 
tuito e costituisce grave ostacolo »ll’e- 
spandersi vigoroso lel commer cio italiano 
sui mercati stranîri. 

Quella disposizimne deve essere radiata 
dalla legge; qualunque dichiarazione del 
Governo sarebbe insufficiente ; perchè non 
V'ha dichiarazione ministeriale che possa 
modificare il letterale significato di un 
articolo di legge; e perchè é necessario 
che scompaia anche la traccia di un atto, 
che, specialmente per quanto riguarda 
quei titoli di credito dei quali il Governo 
ha assunto la garanzia, ha tutti i carat- 
teri della mala fede. 

E se perciò dovrà la legge dei  prov- 
vedimenti finanziari ripresentarsi uno- 
vamente alla Cumera, se gli onorevoli 
deputati avranno il disturbo di dovere 
per ciò tornare a Roma fra qualche set- 
fimana, sarà, e pel Ministero e per i 
deputati, penitenza meritata per la leg- 
gerezza commessa. 

Dappoiché, io comprendo come vi siano 
coloro chela riduzione della rendita vota- 
rono pensatamente, e magari la propugna- 
rono con brillanti discorsi, ed oggi pensa- 
tamente vanno ripetendo che si fece male 
a volare quel provvedimento — si se, nel 
nostro ambiente parlamentare l’oppor- 
tunismo personale è dominante — ma 
sono persuaso che solo per leggerezza. 
solo perché nessuno si diede cura di ca- 
pirne la portata, ha potuto essere pre- 
sentalo, accettato e votato l’emenda- 
mento Antonelli. 


Arresto di anarchici a Genova 


2 luglio. 

L'ispettore del porto cav. Malnati ha 
tratto in arresto due anarchici provenieati 
da Cette e segnalati alla nostra quest 
dalla polizia francese, quali individui peri 
colosissimi. Essi trovavansi a Cette il 22 
scorso giugno, come risulta dal libretto vi 
stato dal sindaco di quella città, alla data 
suddetta : ed erano riusciti a partire di li 
senza che la polizia francese, la quale pure 
li sorvegliava, sapesse ove eransi diret 
Fu per semplice supposizione che si opinò 

fossero diretti in Italia, credendo - forse 
non senza ragione - che avendo essi preso 
parte alla famosa riunione anarchica di 
Cette, fossero stati designati ad operare în 
Italia, come altri fa designato ad operare, 
© tristamente operò, in Fran: 


Mercoledi 4 Luglio 1894 


Arretrato fl © Centesimi 


I NOTE IN MARGINE 


La Vita è' Issa, 

Abbiamo pubblicato giorni fa Ia lettera del mis- 
Sionario Schawe, a un giornale inglese, a proposito 
ella Vita d° Iesa, della quale il signor Nicola No- 
toritch dice aver: trovato il manoscritto in un con- 
vento titetano. Notoritch risponde ora con una let- 
tera al Journal des Débate. (Rgli scrive: « Preti @ 
missionarii, von si sono contentati di trattarmi da 
impostore e di scagliare su di mel'azatemia : uno dî 
easi, il missionario Schawe della missione morava di 
Leb, mi accusa particolarmente di non aver mai messo 
piede a Leh, d'essere, complotamente sconosciuto. nel 
Ladak, dore, afferma, nou si è mai sentito dire 
un europeo malato abbia soggiornato; aggiungo che 
la liogus pali non si parla in quel paese, ecc. Nel 
corso del mio lavoro, io ho più rolte detto che i do- 
cumeoti da me pubblicati sono stati: tradotti in Zin- 
gua tibetana a Lassa © portati di là al convento di 
Hémîs, » Qui il Notoritch cita alcani brani del suo 
libro in appoggio alla sun affermazione, E contim 
< Lo Schawe pare inoltre. molto sorpreso che l'esi 
stenza di questi documenti buddistici siano sfuggiti 
per così gran tempo allo investigazioni dei, missionarit 
che banno frequentato il Thibst. A questo risponderò 
che i missionari, per essere in buoni termini con la 
popolazione, sono molto mal veduti dai lama dei con- 
venti che li considerano comò nemici, venuti al Thi- 
bet per strappare loro i fedeli e convertirli a una 
religione di recente creazione e nella quale d'altronde 
il soffio di teorie buddistiche si {a ancora. sentire. 
I lama sì mostrano diffdentissimi verso i missionari, 

non fa meraviglia che essì non abbiano voluto co- 
municare loro alcan docomento, non essendo Je loro 
scambieroli relazioni improntate = una grarde fran- 
chezza. Chi mi assicurerà, inoltre, che i missiocarii 
capaci di lanciare accuse che non hanno alcun serio 
fondamento (li smentisco, co'testi alla mano), non 
abbiano essi stessi portati: via-i docementi dei quali 
io ho visto le copie al convento è' Himis ? 

<E una mis supposizione, ms, se è vera, non sono 
state fatte sparire che le copio, e gli originali sono 
rimasti a Lassa con le altre copio che possone po- 
sedere i diversi conventi. Io mi propongo di partire 
alla fine di quest'anno per_il-Thibet per ricercarsi ì 
documenti originali che si riferiscono alla rita di Ges 
Cristo. Spero riuscire în questa impresa, malgrado 
desiderio dei missionari, pai quali io con ho mai ces 
sato di professare il più profoodo rispetto ». Il No- 
toriteh accompagon la sta lettera non la copia di di- 
vorsi documenti e di diverse Jettere che provano come 
egli abbia veramente percorso il Thibet e particolar- 
menta le città e i conventi, nei quali lo Schewe pre 
tendeva che fosse sconosciuto. 


o 


Ippolito Destrem. 

E morto, nell'età di settautanove anni, Ippolito De 
streta, direttore-fondatore dol giornale La Renovation, 
autore del Moi dirin, l'attualo capo della scanla dei 
Fourieristi, dei quali aveva presieduto l'ultimo ban- 
chetto. Ippolito Destrem era nipote di Ugo Destrem, 
membro det C usîglio dei Cinquecento, che, î 18 
brnmaio, apostrofò Bonaparte în questi termini: — È 
per questo dunque che ta hai vinta? 

o 


La mostarda. 

La quistione della data dell'introduzione della mo- 
atarda in Taghilterra, sollera in. questo momento, 
tutto accade, - dotte dissertazioni. Alcuni pretendono 
che Ia mostarda sia stata introdotta nel Rogno Unito 
da una signora Ciémant che vivera a Darham nel 
1720. A costoro però dà una sclenne smentita nien- 
jmo Shakespeare. Infatti neila Zi 
sbetica domata Gramio chiede a Caterina: — Che 
diresta d'una fetta di bue con la mostarda ? E Falstaft, 
nell'Enrico IV, proclama che la migliore mostarda è 
quella di Tewkesbury, nella contea. di Glocester. Ora 
n Bisbetica domata è del 1594; @ l'Enrico IV 
del 1596. 


o 

Per le storia della barba in Inghilterra. 

La Westminater Gacette constata che, da qualche 
nno, tatti gli inglosi hanno matata Ja forma della 
barba. Prima la portavano tonds, ora non si velono 
cho barbo alla Van Dyck, a puote, in forma di 
La Westminster Gazette ha credoto di dover cer- 
care lo cause di questa rivoluzione; ha fatto un'in- 
chiesta, où eccone i resultati. Il principe di Galles ha 
un barbiere in capo, che gorerna i peli di Sua Al- 
tezza Reale e Imperiale. Due o tre anni fa, questo 
artista del capello notò che il suo augusto cliente 
ingrassava. Volle rimediare a questo inconveniente e 
pensò cho una modificazione nel taglio della barba 
avrebbe prodotto l’effetto desiderato. Egli ccmunicò le 
suo osservazioni sl principe, che Je approvò. Il dado 
rà tratto : da quel giorno, l'erodo della corona d'in 
ghilterra ba portato una barla alla Yan Dyck. Su- 
bitoi fashionables grassi, i gentlemen € dalla faccia 
circolare >, trovarono che la barba rotonde. aumen- 
tara la loro apparenza di obesità, mentre le barba a 
ponte la diminniva, E seguirono l'esempio di Sua Al- 
terzà. I fashionables magri, fecero Jo stesso senza 
aapere perché. Poi fu ls volta dei non fashionabies, 


1 due arrestali sono di professione for- 
nai. Essi avevano indosso alcune copie di 
giornali anarchici, o almeno dalle idee 
molto avanzate, fra questi la IRevanehe. 
Uno degli arrestati è ffglio di ‘un italiano 
e di una francese, Paltro figlio di madre 
italiana, di padre francese, entrambi sono 
nati © domiciliati in Franci 

La notizia di questi due arresti - che av- 
yeuniero già da qualche giorno - è tenuta 
Segreta: posso però garantirvene l’autenti- 
cita. Nessun giornale finora. ne ha tenuto 


parola. 
York. 


magri o grassi, © infino di tutto fl popolo della Gran 
Brottagna. La Westminster Gazette osserra che i 
sesso mascolino essendo molto meno incostante del 
sesso femminino în fatto di mode, la barba alla. Van 
Dyck ha tutta la probabilità di essere portata altri 
venti 0 trent'anni. Ora in quell'epoca nessuno serà 
capace di dire per quale causa fu adottata ni nostri 
giorni. Ecco perché ha credoto di doterminare questo 
momento della storia... della berka. 


CONTRO LA STAMPA 


C'est.la fauis*8 Voltaire. c'est la fante è 
Rousseau .. il ritornello è vecchio, ma vien | 
fuori sempre, omni v»la she imperversa 
qualche epidemia moràle nella società um: 
na. Cercare nei giornali, dall'articolo di | 
fondo alla nota di cronaca, la ragione, il | 
movente e magari l’attenuante per i mal- 
fattori, è volgere abitudine dello spirito, 
alla qualo non è difficile veder obbedire i 
giornalisti medesimi. Qualche matto o di- | 
sgraziato ida? È îa cronaca cherac: | 
conta i suicidii. Un malvivente brutale ag. | 
gredisce un uomo politico ? Sonoi giornali | 
che discutono l'opera politica del perso- 
naggio. Sicché, a poco a poco, si verrà alla 
conelusione che senza il clinico il quale defi- 
nisce la malattia e ne determina i fenomeni 
più speciali, ia malattia non ci sarebbe. 

Questo mestrò di credere il Governo coi 
primi suoi articoli di legge eccezionale pre- 
sentati alla Camera, in apparenza contro 
gli anarchici, in realtà contro la stampa. 

Questo si appresta a votare la buora 
maggioranza dell'onorevole Crispi | 

Cosicché il giorno dopo l'assassinio di un | 
giornalista, caduto vittima del pugnale di | 
un anarchico, per aver domandato il ri- | 
gore delle leggi contro i nemici della so- 
cietà, si fanno nuove leggi par punire i 
giornalisti di non essere, per esempio, d’a-- 
cordo con l'onorevole Mocenni sui vantaggi 
del presente ordinamento del nostro eser- 
cito. 

E per essere più sicuri che il giornalista | 
non possa ottenere dai giurati un’assolu. | 
zione, ci penseranno i tribunali penali or- 
dinari, ossia la magistratara togata, il 
panto interrogativo di Santamaria, magari 
con la «delegazione di coscienza » che il se- 
natore Bartoli ha segnalata. 

E così avremo avuto questo bel risuì. 
tato, che mentre gli anarchici uccidono i 
giornalisti loro avversari, il Governo; per 
vendicarue la memoria, si prepara il modo 
di uccidere, ove occorra, i giornali che gli 
fanno opposizione. 

Quanto agli altri giornali, a quelli che 
sono con luî, il Govarno fa di tutto per to- 
nerli in vita, e il più delle volte ci rie 

Così l'onorevole Crispi ha preso oramai 
tutte le sue presauzioni.. contro la stampa 
non officiosa. Per .li anarchici d'azione 
poi, ossia per quelli che uccidono, si ser 
vano di bomba e di pugnali. il Ministero 
ha pensato che era ottima cosa îar altreleggi 
sebbene la polizia italiana non sia capace di 
far rispettare gli articoli del Codice comu- 
ne, e preferisca abbandonare generosa- 
mente i colpevoli ai loro rimorsi 


SH o ngial I 


L'assassinio di G. Bandi 


(Nosiro dispaccio particolare) 

Livorno, 3. — Continuano a giuogere alle 
miglia del porero Bandi © alla direzione della Livor- 
nese, numerosissimi telegrammi da tutte le parti d'I- 
talia. 

Ve ne comunicherò alcanî : primo di tutti quello 
di S.M. il Ro: 

Vedova Bandi 
Livorno. 

S. M. il Re intese con raccapriccio la no- 
tizia del delitto di cui fu vittima il valoroso 
di Lei consorte, che Sda Maestà ricorda 
aver avuto în qualità di maggiore sotto i 
diretti suoi ordini. 

L’augusto Sovrano associandosi al lutto 
della S. V. e dei suoi figli, esprime loro le 
sue vive condoglianze con i sentimenti che 
sono nel cuore di tutti gl'Italiani. 

Il regg. il ministero della R_Casa 
Ten. gen. E. Poxzio-Vaersa. 

Ti generale Menotti Garibaldi ha telegrafato così 
al suo amico Torquato Bacci: 

< Roma, 2. — Addolorato per la perdita dell’a- 
mico carissimo, del soldato valoroso e del patriotta, 
ti prego esprimere mio condoglianzo alla famiglia 6 
rappresentarmi ai funerali ». 

E il generale Canzio: 

« Genoea, 2. — Mando coll’animo addolorato fra- 
terne espressioni di cordoglio alla famiglia del valo- 
roso compagno d'arme ». 

Notevole è il seguente talegramma del generale so. 
natore Clemente Corte: * 

« Vigone, 2. — Compreso profondo orrore per vile 
nefando assassinio di cui fu vittima mio valorosissimo 
commilitone Giuseppe Bandi, associomi com tutto il 
cuore al Intto della famiglia e del paese». 

L'impressione dell’orrendo delitto che fanestò do- 
monica mattina Livorno, dura tuttaris. panosissime. 

Per tutta la giornata di ieri fu un continto an- 
daro © vonire di cittadini di tutte Io elassi alla casa 
Bandi è agli uffi della Livornese per rinnovare at- 
tastazioni di condoglianza e di sincero rimpianto per 
la grave perdita fatta. 

È generale il rammarico che ancora fiom sissi po. 
tito scoprire l’autore dell’esecrando delitto. 

Ieri, allo 11 112, il gindice istruttore arr, Adriano 
Csreani, coll’interrento*del procuratore del Ro cara- 


‘ere Onorio , e assist.to dall'alunno Marehioi, 
entrò nells sala anatomica del civico ospedale, dore 
lo seguirono i dottori Mattcini e Ateniacar, delegati 
per l'autops'a. 

Fatti quindi i quesiti ai sanitarii, fu proceduto sl- 
l'auîopsîa, la quale dette per risultato che il! ferro 


| omicida aveva spezzato a tutta sostanza il fegato e 


ferito il rece. 

È grivato l'onorevale Pellos3. 

È pare giunto, per prendere parte ai funerali l'o- 
noresolo Simonelli. 

Al trasporto interverrà un gruppo di garibaldini. 

1 funerali 

Livorno, 8. (0rs 16) — Stamani la salma 
di Giuseppe Baodi è stata trasportata al Composanto 
dolla Misericordia. Le rie, per cui il corteo dorera 
passare erano gremite. Il corteo si è mosso alle 1L 
dalla sedo della pubblica assistenza © attravercata la 
piazza V. E. ha percorso via Cairoli, via - Ricasoli, 
Corso Amedeo, via Magenta, piazza Magenta. 

Data l'assoluzione a! cadavere nella chiesa di S.M. 
del Soccorso il corteo ha proseguito per il Corso 
Amedeo 0 via Roma fino al Camposanto. 

Ii carro funebre era coperto di corone maguificho 
Al passaggio del carro Ia folla silenziosa e commossa 
si scopriva riverente. 

lì fanerale è riuscito imponentissimo. Miziiain © 

ia di persone hanno reso, colle lagrime 
chi, l'estremo omargio a Oiuseppo Bandi accompagnar= 


[ vt dal Trhme 


Sedute del 3 luglio. 
{trentun gradi sopra zero). 
Seduta antimeridiana. 
Presidente Biancheri. 

Si discute, o si dovrebbe discutere il bi- 
lancio del tesoro, e dopo molto discorrere 
si chiude la discussione generale 

1 capitoli si approvano a tamburo bat- 
tente. 

Quando siamo al 143 (monumento a Vit 
torio Emanuele) entra în scena Imbriavi. 

IMBRIANI dice che pel monumento a 
Vittorio Emanuele II molti milioni si sono 
spesi, e non sì sa quanti ancora se ne do- 
vranno spendere 

LEVI U. Sedi 

IMBRIANI. Non si 

LEVI U. Sono sedici. 

IMBRIANI. Le persone competenti di- 
cono che si dovranno spondereancora cin- 
quanta o sessanta milioni. E malgrado que- 
sta grossa spesa sottratta al controllo del 
Parlamento, i lavori procedono con grando 
lentezza, poichè man-ano persone interes- 
sato ad affrettarli. (Denegazioni dell'onore. 
vole Leci). Si: perchè ci sono stipendi fissi 
che creano incompatibilità con altri uffici; 
per esempio col mandato legislativo. 

E in quest'ora triste del paese, în cui si 
sono chiesti sacrifizi a tatti, crede che 
convenga andar piano a spendere milioni 
in opero architettoniche ; così come crede 
che avrebbe dovuto il Governo proporne 
una riduzione nella Lista civile; e chia- 
marla a contribuire per la tassa di ric- 
chezza mobile. 

PRESIDENTE 
gomente. 

CRISPI dice che al monumento a_Vit- 
torio Emanuele provvedono le leggi che 
hanno volato ricordare il Re che fece l’u- 
nità d’Italia conducendoci a Roma. (Bene !) 
Protesta poi contro le parole dell'onore- 
vole Imbriani, e contro allusioni poco op- 
portune, che però non possono salire là 
dove l’onorevole Imbriani vorrebbe, e che 
per l’oratore non hanno alcuna importanza 
(Bene?) 

Quanto al ritardo dei lavori, ciò dipese 
dallo stato delle finanze ; e per le necessità 
di quest'anno provvedono i residui di bi 
lancio. All’onorevole Imbriani che accennò 
all’idea di completare il monumento a Vit- 
torio Emanuele con l'Aula legislativa, dice 
che il concetto è antico e lo rivendica. Ag- 
giunge, anzi, che c' è un progetto apposito 
© che porterà una lieve spesa 

IMBRIANI a sua volta protesta contro 
le parole del presidente del Consiglio per- 
chè stima obbligo del deputato rammen- 
tare ai ministri il dover loro. 

PRESIDENTE richiama l’oratore.al ca 
pitolo. 

IMBRIANI mentre crede che fosse an 
’ Italia di decretar monumenti 

fattori della sua unità, deplora 
che si facciano sperperi incompatibili con 
le condizioni presenti. 

PRESIDENTE. Ma se sul bilancio non 
c’è nessuno stanziamento. Quando verrà 
presentato il disegno, si potrà parlare della 


lema l'oratore all’ar- 


capitoli del bilancio del tesoro si appro- 
vano, e a mezzogiorno è imbandita la co- 
lazione. 


Seduta pomeridiana 
Presidente 

Il termometro sale con rapidità spaven- 
tevole. I pochi deputati arrivano con la 
lingua fuori, si accostano al primo banco 
che trovano e vi si accasciano sfiniti. 

Il generale Afan do Rivera, che dopo il 
duca di San Donato èil deputato più grosso 
della Camera, è caduto di stianto sulla pol- 
troncina dei questori, accanto al busto di 
Vittorio Emanuele. Con la faccia abbron- 
zata e con la immensa sottoveste bianca, 
pare il nostromo d'un bastimento che si 
affacci all'albero di trinchetto al di sopra 
della vela gonfiata dal vento. 


Lo direste la personificazione della no- 
stalgia; la nostalgia delle brezze marine. 
Qai dentro. si scoppia. È 
Da un quarto d'ora duo segretari, a 
torno, tengono, il pollice della mano sul 
bottone del campanello elettrico per chia- 
mar gente: ma la gente non arriva, Panla 
è è quasi ‘deserta, come un baraccone di 
piazza Guglielmo Pepe in giorno di pioggia. 

Processo verbale. 

IMBRIANI. leri, il sottosegretario af- 
i fermò non esser vero quel che dissi del 
| prefetto Tomasini. Il faito era verissimo: 
! lo riaffermo oggi. e mi rivolgo alla lealtà 
| del sottosegretari 
GALLI (Sottosegretario). Allo stato delle 
cose io nom posso che confermare quello 
| che dissi ieri. sl 
| IMBRIANI. Sta bene, 6 ripresenterò oggi 
| stosso un'altra interrogazione. 

Si presentano varie relazioni. Una del- 
F’onorevole Della Rocca contro l'usura su- 
scita una ilarità incredula. 


Interrogazioni. 
| Ce n'è una farmaceutica dell'onorevole 
| Montenovesi che vorrebbi si vietasse ai 
i ti la somministrazione di certi ri- 
quando non vi sia la ricetta dei me- 


dici. 
| MONTENOVESI svolge da par suo l' 
| zomento citando esempii riusciti fatal 

| chi fa uso della morfin: 

| E'oratore vuole che si provveda ad im- 
! pedire l’uso pefasto di certi rimedii eroici. 
! Si riserva di presentare un progetto di 
| legge. x 

GALLI (sottosegretaric) dovrebbe rispon- 
dere a una interrogazione Cavallotti a pr 
posito d'indirizzi dei municipi di Sicilia al 
commissario Morra; ma dice di mon aver 
nulla da rispondere. > 

CAVALLOTTI. Si tratta d’indirizzi pro- 
mossi © consigliati da prefetti e da questori: 
caso tanto più meraviglioso, in quanto 
quelli indirizzi paiono ispirati alla mede- 
sima formola, e hanno press'a poco le stesse 
frasi. 

L’oratore ne cita parecchi in appoggio 
alle sue affermazioni, e cita pure il fatto 
scandaloso di un’asta per uno stabilimento 
termale, asta aperta in vantaggio di cortì 
consiglieri comunali. 

GALLI (sottosegretario) replica con una 
certa vivacità difendendo il general Morra, 
che non può aver nuila di comune com la 
preparazione degli indirizzi a lui inviati. 

CAVALLOTTI risponde con altrettanta 
vivacità; ma il presidente si affretta a di- 

iarare che i i«uaranta minuti delle inter. 
rogazioni sono passati e occorre andare 
avanti nell'ordine del giorno. 


x 

Essoci dunque alla ripresa del bilancio 
dei lavori pubblici rimasto sospeso in omag- 
gio ai provvedimenti finanziari. 

Il segretario dà lettura di una lunga fi- 
lastrocca di capitoli: ma la Camera si fa 
un dovere di non stare a sentirli: tanto 
più che non c'è quasi nessuno nell’aula. 

A un certo punto MARTINI GIOVANNI 
protesta gridando: 

— Siamo in quattro gatti,ig si sta vo- 
tando... (Rumori). ” 

PRESIDENTE. Ma che votando! Sì ri 
leggono capitoli già discussi, e rimasti so- 
spesi fino all'approvazione della legge suile 
ferrovie che fu approvata due giorni fa. 

E la enumerazione continua : fatica par- 
ticolare del presidente e del segretario. 

Le proteste cadono su terreno assoluta- 
mente refrattario. 

La Camera non anela che a un po’ d’aria 
fresca che nell’anla non si trova. E così il 
bilancio dei lavori finisce lesto lesto. 

$i votano ora a scratinio segreto i due 
bilanci Sonnino e Saracco. La votazione 
procede a passo d@formica. Alla presi 
si formano dei c&@nnelli confidenzia! 
banco ministerialé è deserto: stenografi 
giornalisti riposano. Si hanno gravi dubbii 

leper la salute del numero legale. 

Un deputato vien su a dirci che Bian- 
cheri ha sentenziato che sarà assai difficile 
far passare altra cosa che non siano i bi- 

| lanei. Uniamo i nostri voti fervidissimi ai 
| suoi. 

A un certo punto però il presidente man- 

{da a chiamare S. E. Roberto Galli, perchè 
sostenga l’enorme pondo della discussione 
| del progetto di legge n. 388: correzione di 
un errore nel testo della legge di pubblica 
sicurezza. 
| Si tratta di un fatto: nel progetto votato 
| sei anni fa c'era un 0 o un e? Îl Ministero 
| prova coi documenti che c’era un e Par- 
i 


rebbe che non ci sia più bisogno d’altro. 
Nossignori. Abbiamo un discorso Luc- 
chini, un discorso Vischi e un altro fm- 
briani. 
lo non resisto, e scappo via. 


Leon, 
CALMA IN FRANCIA 


Parigi, 2. — Il ministero dell'interno 
smentisce la voce, riferita da qualche gior- 
nale, che presso Nancy sarebbe morto un 
italiano, in seguito alle ferite infertegli da 
francesi negli scorsi giorni. 

Lione, 3. — Il procuratore generale di 
Grenoble assicura che nè a Grenoble, nè 
nel resto del dipartimento, nessun italiano 
fa ucciso. b 

La voce dell’uccisione di Luigi Pagani e 
di parecchi apo compagni è assolutamente 

| falsa. 


| 
| 


FANFULLA 


Parigi, 3 — (Grazie alle. misure prese 
dalle antorità si ‘evitaroro intidenti a 
Choîsy le Roy òve uma banda di operai 
ubbriachi si era diretta in cerca di operai 
italiani. ; 

Secondo le informazioni del Governo, il 
lavoro è stato ripreso a Marsiglia quasi 
generalmente. 


5 Luglio 1866 


Combattimento di Monsuello, c'era. registrato jeri 
nella odierna ricorrenza storica. 

“Tn saluto a tutti i superatiti di quella giornata, 
fra i quali cito un paio di oomi, nen potendo citarli 
tatti. 

Il loogotenento geserale senatore Clemente Corte 
cho comandera la prima brigata Ci volontari, 10 0 8 
reggimento, i quali ebbero parte principale nel fatto 
&'armi, con due o tre pezzi d'artiglieria di montagna 0 
con una compagnia di carabinieri genovesi, benissimo 
comandata dal capitano Emilio Evangelisti, sano 0 
vogeto © reperibile al ministero d'agricoltura, indu- 
stria e commercio, 

ll tenente colonnello della riserra, Giacinto Bruz- 
zesi, che comandara îl 30 reggimento, e che nel fatto 
d'armi si gundagob Ja medaglia d'oro al valore mili- 
faro, come Clemento Corte s'ebbe la commenda di 
r'Ordine militare di Savoia ; ai componenti della 16* 
compagaia del 10 reggimento (comandante Federigo 
Salomone, morto anche Jul, pur troppo!) e ni baldi 
Loligiani che di quella compagnia fucerano parte. 

A questi raccomanda di porre un Sore culla tomba 
di Luigi" Cingia un loro commilitone. 


nespola. 


80 E GIO Ph L'ITALIA 


NOTE FIORENTINE. 
i funebri Carnot — Conferenza Bovio — Il Con- 
siglio nazionale socialista — La morte del | 
Bandi. 
Mariano da Sarni da Firenze, 2: 

Nella chiesa di San Jacopo Sopr'Arno, tutta parata 
a lutto, sono stati celebrati, come vi sonunzisi, so- 
Iconi funerali per il compianto presidente della Re- 
pubblica francese. Nel mezzo della navata centrale 
sorgeva il tumalo, sfarzosamento addobbato, con sopra 
la bandiera franoese. Ai piedi del catafalco si notara 
una erande, bellissima ghirlanda di fori freschi, clls 
inscrizione : A Carnot le Consulat et la colonie fran 
gaise è Florence. Officiava il reverendo D. Luigi Sar 
pagli della Missione: la chiesa era gremita di pub- 
blici fonziomariî, di signore e signori della. colonia 
francese, 

Si notavano : il prefetto, conte Capitelli, in grande 
uniforme, il colonnello Bertarelli, rappresentante il 
duca d'Aosta, il generalo Cispchi, in grand'aniform 
nella rappresentazza doi generali Driquet e Saletta, 
l'assessora Artimini, per il sindaco di Firenze. Erano 
paro presenti gli assessori del Comune, varii parso 
naggi della R. Casa, i consoli di Germania, d'Ioghil- 
torra ed altri residenti in Firenze. Il conte Do Cierea, 
consolo generale di Francia, ricerera lo autorità ; no. 
tarasi pure la contessa De Clerca, insiemo ad altre 
gratildonne francesi, tutte vestito a lutto. 

Intervennero pure, alla mesta cerimonia, il com- 
mendatoro Cesarini presidento della Corte di cassa 
zione, il commentatore Prampolini consigliere della 
Corte stessa, el altri magistrati. 

La Giurta comunalo intervenne in solenze rappre 
sentanza, rinorendo da Palazzo Vecchio colie carrozze 
del Comuna, 

La corimonia riuscr commorente e solenne. Molti» 
ima folla trovavasi adunata nel vestibolo © nei pressi 
della chiosa. 

— Gioranni Borio tenne ieri, nella sale dell'Isti 
tuto nazionale, davanti a scelto e numeroso uditorio, 
la sun ‘conferenza sul « Cristianesimo primitivo », 
cho egli svolse con profondità di pensiero, con eleva- 
tezza di concetti @ con forma elettissime. 

L'onorevole, Borio fu vivamente festeggiato dal 
pubblico al termine della sua dotta conferenza. 

— Sempre ieri, nella sede dell’Unione socialista, 
fa tenuta l’adunsnza del Consiglio nazionale del par- 
tito socialista dei Isvoratori italiazi, Interrennero : 
Canepa per il Piemonte, Vacca per la Liguria, l' 
worevolo Badaloni per il Veneto, Bissolati per la 
Lombardia, l'onorevole Prampolini per l'Emilia, Da- 
mielli per la Toscann, Lippera per le Marche, Ri 
cardì per l'Umbria, l'onorevole Borenini, Cabri 
Della Valle, Lazzeri della Commissiono esecu 
Scusarono l'assenza : l'onorevole Ferri rappresentante 


RR; SA 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera — Diritti di riproduzione riservati). | 


Ma il rifiuto del cavatore e della sua 
donna fu irremovibile. 

Bisogna dirlo, a lode delle popolazioni ! 
agricole, di cui non è nostra intenzione di 
fare l’apologia; se hanno dei difetti e dei 
vizi lo si deve alla mancanza di educazione. 
N senso morale non € in loro molto svi- 
luppato, però ne haono a sufficienza; se 
mel trattare gli affari pongono un'abilità 


che si avvicina alla scaltrezza; se curano 
avidamente i loro interessi danneggiando 
forse gli altrui; se la parola data vale 


molto di più dei patti scritti; se spesso sono | 
rozze e qualché Volta servili; hanno però | 
conservato nei loro costumi un fondo d'or: | 
goglio, che bisogna in cerli casi lodare. 
Nelle stesse contrede, dove Ja miseria 
sembra essere il solo patrimonio degli abi. | 
tanti, il contadino non si risolve facilmente | 
a ricorrere alla pubblica assistenza; egli | 
vede in quest’atto una degradazione, e: lo 
considera como una umiliante dimissione 
della sua. qualità di lavoratore; non fa dif- 
ferenza fra miseria e poltroneria. Tutta Ja 


| raio. Così con parole roventi esprimono il 


“ii Îafi, e l'onorevole Agnini segretario del gruppo 
parlamentare socialista. Fu stabilito che îl prossimo 
congresso sarà tenuto a settembre in Imola, e che 
deputati socislisti non presentino 10” fd dimissioaT 
per lasciare il posto ai condannati per î fatti della 
Sicilia. 

— La notizia della tragica morta del povero Beppe 
Babi, com'era universalmente chiamate qui dai mol= 
tiusimi amici suoi © della fumiglià, è stata appreso 
con profondo rammarico, Anche qui sono state fatto 
mineto investigazioni, per ordine del questore com- 
meudator Di Donato, per Ia ricerca del barbaro as- 
sassino del povero Bandi, Varii acarehici sono stati 
tradotti in questura; ma poî rilasciati, “Si dà per 
certo che l'autore dell'assassinio del Baodi non sis 
di Livorno, ma di un'altra città della Toscana, e che 
alazi partito da Livorno appena commenso._l'ecidio. 
La nostra Associazione della stampe ha inviato su- 
bito alla famiglia Bandi un telegramma di condo- 

ora. 


IL € VOLTA » E 17 € UMBRIA > 
AI CONCORSO DI LUGANO 
L'ACCADEMIA DI SCITERMA AL POLITEAMA. 

Gino da Spezia, 2: 

La regia nave Pofta passa tra giorni in arma- 
mento, imbarcando circa trenta ufficil! di stato mag- 
giore dell’esercito, allo scopo di intraprendero ua 
ispezione allo principali fortificazioni marittime, spe- 
cislmento a quelle dell'isola della Maddalena. 

11 regio inerocistore Umbria da alcuni mesi collsu- 
dsto ed esperimentato nella forza mosrice, trovasi ora 
in questo regio arsenale per imbarcare le artiglierie, 
dorendo passare fra non molto in posizione arme» 
mento per far parte della squadra. 

— Al concorso internazionale ginnastico che avrà luogo 
a Lugano nel prossimo ngosto, la Società Pro Jialia 
di Spezia invia una squadra forta di dodici alliori, 
comandata dal braro msestro Bruttinî. La squadra 
prenderà parte a tutti gli esercizi obbligatori @ per 
attrezzo libero ha scelto la sbarra. Il saggio generale 
degli esercizi si farà tra gioni con feste; al ritorno 
dx Lurano la Pro Patria farà tappa a Milano per 
prendere parte alls festa ginnastica organizzata. dal 
Comitato delle esposizioni riunite, in onore dell'espo- 
sizione di Sport. 

— Rivscitissima la serata di scherma di iersera 
al politeama Duca di Genova. Brillanti gli assalti di 
spada fra i maestri Drosi e Andisio, D'Alicandro e 
Pessina, De Felico © Pessina, © tra i dilettanti Mal- 
chiodi e Maccaferri © fra quest'ultimo @ il maestro 
Acdisio. Chiaso l'accademia un insaperabile assalto 
di sciabola fra i maestri Pessina © Drosi. Applnuditi 
tatti, principalmente il Pessina di cui non è mai suf- 
ficeutemente decantata la valentia, destrezza ed ele 
gaza. Ammirato il dilettante Malchiodi per l'eleganza 
della'guardia © la risposta veloce. 


AT € GRANDI BAGNI Di 
8. da Sestri Ponente, 2: 
Il nostro stabilimento dei « Orandi Bagni » ha 
inaugurato ieri la sua stagione. 


Benchè la colonia bagnante sia. finora piuttosto 


1 scarsa, ieri sera l’ottagono centralo e la terrazza dello 


stabilimento, splendidamente illuminati a luco elet= 
trica, presentavano un brioso quanto gaio spettacolo. 
Più di duecento signore, brillanti per la loro bel- 
lezza © par le gaie scconcisturo estive, degustando i 
gelati apprestati dall’ottimo conduttore Aodrea Ca- 
vagnaro, stavano daliziandosi alla fresca brezza ma- 
rina, ed alle dolci note dei ballabili che suonava la 
brava orchestrina, 

Più tardi, verso ore 21, rotto il ghiaccio da qual 
che coppia intraprendente, si animarono lo danze, le 
quali si protrassero oltre la mezzanotte. 

Per il principio non c'è stato male: inoltrando le 
giornate calide, avremo maggior concorso di bagnanti 
e di spettatori, tanto più che dalla direzione dello 
stabilimento si stanno preparando gare di scherma, 
regato ecc. 


L'ASILO PEI DERELITTI > LA BANDA 
GAS E LUCE ELETTRICA. 

€. Moor da Verona, 2 

Ieri fu innogurato l'asilo pei derelitti e fanciufli 

abbandonati. Il muovo istituto, che conta già BO al- 

lieri circa (purtroppo !), sorge sulla destra dell'Adige, 

in situazione amenissima. 

— Da vario settimane abbiamo la bands cittadina 
completamente ricostituita ed organizzata sotto la di- 
reriono del maestro Riva. Questo giovane, che ottenne 
la preferenza su 20 concorrenti circa, riuscì in breve 
tempo a rimettere In bande, che Jasciara tanto a do- 
siderare, in ottime condizioni. 


necessità, non intaccano il granito di questa 
convinzione 
Tanto che in caso di questione, l’ultima 
© più sanguinosa ingiuria è sempre la pa- 
rola infingardo. 

L’uomo che avrà pazientemente soppor- 
tato gli epiteti piu oltraggianti, racco- 
glierà questo, ed avesse pure gl’istinti più 


| opposti al coraggio, questa offesa per lui 


visamente la sua assopita vi 

Per questo natare primitive, il lavoro è 
rimasto qualche cosa di più ‘che una legge 
sociale, © più che un dovere; è una sperio 
di punto d'onore. Nella loro idea, como la 
forza è l'attributo dell'uomo, ; la mano è il 
suo utensile, © l’utensile deve nutrire l'ope- 


uguale a uno schiaffo risveglierà  improv- | 
il 


disprezzo che ispira loro colui che stende 
un braccio robusto alla carità ufficiale, ! 
quest’atto è per loro una vigliaccheria pari 
a quella del soldato che si arrende con | 
l'arma alla mano, 
Lo stesse infermità contratie nel lavoro | 
e:citano in loro più la pietà che l’interes- 
samento, e quelli che ne sono colpiti. pro- | 
vano una specie d'imbarazzo. vergognoso 
vedendosi ridotti alla inutilità. 
La stessa vecchiaia, non sembra loro 
debba giustificare il riposo. Non è raro il 
caso di vedere nelle campagne dei vecchi 
curvi comeil ferro della loro zappa, pesante 
alla loro mano: indebolita, che vanno a dare 
la loro ultima stilla di sadbre al campo 
che non vedranno ingiallire, alia vigua che 
non vedrauno vendemmiare. 

Ma chi spinge questi uomini,la cui vita 


filosofia, la retorica 6 l’aspra logica della 
‘ 


è finita, la cui spalla è stanca dal peso 


| dalla prigione che dall'ospedale. In tempi 


— Abbiamo una lite fra la Società del gas e 
‘quella della Juce elettrica. Speriamo che lo cose si 
acòomedino. Se no la seconda dorrà sparire dalla 
città. - È 

Nei riscaldamenti bereto Ja Nocera. 
_ ___—___+*-—_—__ 


NOTA SIBILLINA 


crImI — TistOt 


Log. di ieri? ASINI — STIA — 

CRISTIANI. 
Logogrifo. 

— Adesso tutti parlano di noi. 

— Fui celebre tra î witte e tu lo sai, 

— Esopo mi citò in un co’ buoi. 

6. Fra Monza e Solferino mì vedrai. 

7. Dero essere ammiraglio 0 giù di Il. 

8. M'eselamano i pazieoti suc'oggidi. 


REALE 


Compagnia Italiana di Assicurazioni Generali 


sulla vita dell'uomo 
fondata in MILANO nell’anno 1862 


GARANZIE 
Capitale Sociale in numero di 1250 Azioni 
di L. 5,000 ciascuna L. 6,250.000 
Capitale versato. . . . . . L. 625000 
Obbligazioni degli azionisti . . » 5,625,000 
Altre attività stabili e valori . » 18,650,000 


Totale delle Garanzie al 3i xbre 1892 L. 24,900,000 
Oltro i premi faturi dovuti dagli assicurati. 


LA REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di assicurazioni sulla vita dell’uomo in S8f- 
lano (La più Antica Compagnia 
Nazionale che si cccupg eselusi- 
vamente nel ramo vita) offre A EE 
pri assicurati, tariffe modicissime e condizioni 
di polizza liberali. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
agenti principali per Roma e Circondario 
D. c 8. Coen, Uniltà, 79. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


41* udienza - 3 luglio. 

Alle 10 il pubblico ministero ha ripreso 
la sua requisitoria por esaminare la re 
sponsabilità penale di Gaetano Bellucci- 
Sessa per i suoi rapporti col deputato Rocco 
De Zerbi e la Banca Romana. 

L'avvocato Darante ha escluso che i da- 
nari dati da Tanlongo a Rocco De Zeri 
per la mediazione di Bellucci-Sessa siano 
stati offerti poi ad altri deputati per cor- 
romperli, sostenendo che quelle somme in- 
genti sono rimaste nelle tasche di De Zerbi 
© di Bellucci-Sessa, che ritiene colpevole 
di complicità nel pecnlato e di corruzione. 

Tratteggiando la' figata dello Zamma- 
rano, lo giudica un funzionario poco at- 
tivo, che scroccava settemila lire all'anno 
senza neppure far mai una osservazione 
sugli stati decadari della Banca Roman: 

Non può ammettere che la sua inerzia 
gli fossa imposta dai regolamenti. 

Allo Zammarano, dice il pubblico mini 
stero, non giova e non nuoce avere sve- 
lato i guai della Banca Romana nel 18, 
perchè egli devo rispondere dell’opera su 
di commissario residenta del 1887 al lu- 
glio 1890. 

L'aver accettato danaro dal Tanlougo in 
pagamento dell’opera sua di pubblicista, 
mentre egli era ispettore residente alla 
Banca Romana, se non costituisce reato è 
certamente cosa molto indelicata. 

E la seduta è sospesa 

Udienza pomeridiana. 
ll’adionza pomeridiana il procuratore 
passa ad esaminare la responsabilità di 
Monzilli. Sostiene che le somme a debito 
di lai © notate nel brogliszzo di Lazzaroni 
sono state realmente prese emai restituite 
dall’accusato. Osserva non essere esatto 
quanto il Monzilli durante il processo ha 
asserito, che cioè la responsabilità del ser- 
vizio bancario pesava © posa interamente 
sul ministro. I ministri passano © i capi di 
servizio restano. E cita molti articoli del 
regolamento, mediante i quali dimostra che 
soio le ispezioni straordinarie debbono es- 
sere ordinate dal ministro. Per quelle men- 


della bisaccia umana, sempre piena di ma- 
lanni; a lasciare il cantone del focolare ri- | 
servato al nonno; e da che avviene che | 
questi atleti esauriti ritrovino ancora un | 
resto di forza allorchè arrivano al ciglio | 
del solco tante volte da loro fecondato? | 

Forse essi sentono la missione di inse- ! 
gnare con l’osempio che la più bella posi 
zione di una creatura nell'umanità è quella 
dell’uomo che si curva sul suo lavoro. 

Io una città di provincia o in un sem 
plico capoluogo di cantone non riuscirà 
strano che un operaio, avendo famiglia, si 
procuri il soccorso della pubblica benefi 
cenza, o che vada a farsi curare all’ospe- 
dale in caso di malattia; non è così nelle 
campagne. 

Perciò, nei più miserabili villaggi, è mo- 
strato a dito, ed agli occhi della gente al 
pare omicida o parricide, colui che, per 
quanto povero, manda la moglie o il padre 
al vero. Per quanto sembri strana que. 
sta asserzione, bisogna pur convenire ci 
è così: il contadino è meno spaventato 


di epidemia bisogna usare la violenza per 
trasportarlo alle ambulanze. 

Esso e i suoi vogliono soffrire e morire 
in casa loro e‘fra di loro; e quando ven- 
gono portati al cimitero vogliono sentire 
durante il cammino la frescura degli alberi 
che fiancheggiano la strada penetrare sotto 
drappo nero. Vogliono che la. campana, 
ls quale suonò alla loro nas 
dei loro figii, suoni gli uitimi. rintocchi del- 
l’addio. La morte non li spaventa : essi non 
la chiamano nè la respingono; il suicidio 
è loro sconosciute. Prima di Amleto hanno 


sili il compito spetta al capo del servizi 
Il Mor id Ha "provveduto come era 
suo dovere. Potrebbe esere dunque accu- 
sato di negligenza, e questa negligenza di- 
venla reato una volta provata la corra- 
zione. E\su questo punto della sua re- 
quisitoria, il procnratore generale sì di- 
langa. 

A un certo momento, parlando del com- 
mendatore Biagini, l’ratoreinveisce e stim- 
matizza la” condotta d’ano'degli avvocati di- 
fensori,il quale ha scritto nei giornali della 
città articoli contro il Biagini. 

Il procurator generale allude all'avvocato 
Morello, © questi scatta. 

— Procurator generale, la invito a rima- 
nere nella causa. 

Durante. Lei ha scritto due articoli con- 
tro il- Biagini e-ha fatto male, perchè era 
avyocato del Moneilli. 

Morello. Anche Colajanni... 

Durdnte. Ma l'onorevole Colajanni non 
era avvocato nella-cause. 

‘Avo. Mazza. Ma non esca dai limiti della 
causa. 

Durante. Ci sto. In questo caso si doveva 
fare 0 l'avvocato o il giornalista. 

Morello. Lei fa dei romanzi 

Durante. E lei fa delle storielle. Io dico 
che un avvocato che si rispetta non a- 
vrebbe fatto quello che ha fatto lei. 

Morello. Faccio ciò che voglio e non ae- 
cetto consigli e lezioni da alcuno, tanto 
meno da lei. 

Del resto di quello che faccio sono pronto 
a risponderle e come avvocato, e come 
giornalista e come cittadino qui © fuori. 

E la disputa prosegue per qualche mi- 
nuto sempre violenta, malgrado le scam- 
panellate dei presidente. 

Avvocati e giornalisti vi prendono 
quasi tutti fanno eco alle parole 
cato Morello. 

I nervi sono eccilati, le menti riscal- 
date: un grave incidente forse sta per 
scoppiare... 

Ma il presidente sospende l'udienza : la 
vocato Morello è condotto fuori dall'aula 
dagli amici e il silenzio si ristabilisce. 

Nell’aula non restano che gli imputati @ 
poche persone del pubblico. 

Il procuratore generale riprende la pa- 
rola dopo una quindicina di minuti, giu- 
stificando in qualche modo le sue frasi di 


rie: 
vo- 


co fi 
Pio giustificazioni, però, non sono. tali da 
cancellare immediatamente la triste impres- 
sione che quelle frasi hanno prodotto sul- 
l’animo di tutti. 

E ritorna sul Biagini, che difende dagli 
attacchi e del quale accetta completamente 
la deposizione. 


L'’Usciere. 


ROMA 


BOMBE! 


To sono - e me ne vanto - un bombar- 
diere. 

Almeno lo sono stato, a Venezia, nel 49. 

Letto a rovescio il 49, dà precisamente 9. 
Inversione di cifre, che viene a conferma 
della suddetta’ mia qualità. AI vedere, lai 
tiglieria, come il sacerdozio, conferisce il 
carattere indelebile. Semel abbas semper 
abbas. Non c'è che dire, il semei s'è fatto 
semper anche per me. 

Girate largo, non si sa mai: qualche 
bomba del bel tempo antico potrebbe es 
sermi rimasta nelle tasche, e se piglia fuoco, 
buona notte! 

XxX 


C'è almeno in Roma un bravo giova 
notto, un carabiniere, che la pensa così 

Ecco il caso che mi è toccato pur ieri. 
Lasciato Paffitio poco dopo il mezzogiori 
tiravo giù per quel viottolo che sbocca in 
piazza Colonna, correndo fra il palazzo 
Chigi e Montecitorio. Avevo in mano sl 
cuni giornali e un fagottino a forma di 
bomba. Dentro c'erano due panini di segala 
per la mia colazione. 

Come fosse non so: ma il fatto è che 
due panini accennavano a scappar fuori 
dalla carta che li rivestiva. La cosa mi 
seccava un po”, e camminando pian 
ravviai alla meglio il fagottino, dissimulan- 
dolo fra le pieghe dei giornali che avevo 
mero. 

Passai così attraverso il cordone militare 
onde in questi giorni va cinto, per una più 


3 loglio. 


trovato il morire, dormire! ma vogliono 
godere il riposo eterno al sole là dove giac- 
ciono lo ossa dei loro padri ; riposerebbero 
male nella terra della carità; così i conta- 
dini non vanno mai spontaneamente all’o- 
spedale. Può darsi che litighino col medico 
su! prezzo delle visite, o lo chiamino troppo 
tardi; può darsi che non ne osservino sera- 
polosamente le prescrizioni; può darsi anche 
che abbiano più cura per la vacca in puer- 
perio nella loro stalla che per i propri pa- 
renti; accadrà sovente che desiderino in- 
il malato muoia presto, se 


‘aperto alle intemperie; nel sno letto, sia 
pure di paglia. 

Fino all’altimo giorno avrà vissuto fra 
gli strepiti domestici, avrà potuto sentire il 
ronzio delle api, che dopo la sua morte do- 
vranno mettere a lutto l’alveare; urlare 
lamentevolmente il suo cane, il quale com- 
prende che non vedrà mai più-il. padrone. 
Dal fondo della. sua alcova attraverso le 
fessure delle imposte, i suoi ultimi sguardi 
avranno veduto delle faccie note; avrà po- 
tuto vedero i ragazzi del vicinato segnarsi 
al passaggio del preto recante l'estrema 
upzione. 

L'avranno ravvolto in un lenzuolo, bi 
cato forse, ma marcato delle sue iniziali, 
e non nell'iguobilo coltre; sarà morto po 
vero sì, ma non mendico. 

La Rossel'a ©.suo marito provavano più 
degli altri ls cipagnenza di iscriversi, sia 
pure provvisoriamente, alla pubblica carità, 

po juto dato al curato senza pen: 
curia che le meschine risorse erano esau- 
rit 


‘0 meno, giustificata misura, di sigurezza, il 

Passai, ma-non inosservato. Il mio in- 
volto avea dato nell’occhio ad uno dei ca- 
rabinieri del ‘cordone, che fatiomisi da 
presso, mi invitò - lo dico subità, col 
glior garbo del mondo - a mostrargli il 
péricoloso contenito del fagottinè.. |. 

Obbediî, lo disfeci-e gli mostrai i due in- 
nocenti panini di segala, dicendogli 

— Sono per la colazione: © | 

— Ah! scusi tanto — mi rispost il bravo 
giofanotto'- Credevo... * 

— Mi imagino cosa. Posso andarmene ? 

— Dispiace d’averlo dato cotesta fastidio. 
Buon appetito, signore. * 

— Grazie. 

E nie ne andai. | 

î Xx È 

È un caso da nulla, che se dimostra qual- 
che coia è soltanto la buona gurdia che 
saono fare quei bravi giovani, e|lo seru- 
polo chè hanno della consegna. Samo in 
tempi discretamente maligni, © quel simu- 
lacro di bomba incamiciata lasciava luogo 
ai sospe 

Vedete\combinazione; ieri, pi ri 
la Camerp_doveva occuparsi di materie 
esplosive.\Con quell’apparenza dil bomba i 
miei panii di segala rispondefeino alle 
preoccupabioni legislative e ministeriali 
della giorrata. 

Il bravo \arabiniere ha fatto $ suo do- 
vere 

Disgrazia)mente il più delle volte non 
si tratta di panini che vassano per bombe, 
sî tratta di bombe che passano ssotto il 
naso degli igenti come i più ‘innocenti 


panini. \ “a 


I furti a domicilio. 


Quando accale un furto a domicilio, la 
prima persona td essere interrogata è il 
portiere, il qualî nove volte su dieci ri- 
sponde che all’ota del farto egli era as- 
sente, perchè i portieri a Roma sono sem- 
pre in giro per eseguire le commissioni 
degli inquilini. Qualche volta dichiarano di 
non aver mai ablandonato il loro posto, 
ma di non aver vaduto ed udito. nulle, © 
spesso sono i primì arrestati per sospetto 
di complicità. | 

Ora in molti casì chi è questo portiere? 

Mab! è Luigi, è Antonio, è Giuseppe, è 
una persona forse poco nota allo stesso 
proprietario dello stabile, ed assolutamente 
ignota agl’inquilini, the non hanno di lui 
alcuna garanzia. 

All'articolo 45 dellà legge 21 dicembre 
1890 che regola il servizio e le attribuzioni 
degli ufficiali ed agenf di pubblica sicu- 
rezza è detto: \ 

«I comuni, i corpi morali ei privati pos- 
sono destinare guardid particolari alla cu- 
stodia delle loro proprigtà. 

< Le guardie particolari devono posse- 
dere i requisiti determinati dal regolamento, 
essere approvate dnl prefetto e prestare 
giuramento innanzi al pretore. 

«I loro verbali, nei limiti del servizio 
cui sono destinate, iaranno fede in giudizio 
sino a prova contraria ». 

A questo articolo corrisponde il seguente 
106 del regolamento 5 febbraio 1891: 

< Le guardie particolari, di cui all’arti- 
colo 45 della legge, devono provare di avere 
i requisiti seguenti 

< 1° Essere maggiore di età ed avere 
adempiuto agli obblighi della lev. 

2° saper leggere e scrivere; 

3 non essere stati condannati per de- 
litti portanti pene restrittive della libertà 
personale oltre un anno o per reati contro 
la proprietà qualunque sia la pena; 

4° essere persone oneste e dabbene. » 

È poi da notarsi che l'articolo 4 della 
citata legge 21 dicembre ‘90 stabilisce che 
il ministro dell'interno peò con suo decreto 
attribuire la qualità di agente di pubblica 
sicurezza alle guardie telegrafiche ed:ai 
cantonieri delle ferrovie. 

Se un cittadino possessore di un ettaro 
atea vuole pre servizio un 
individuo che gli guardì il campo, questo 
individuo deve avere tutti i requisiti ri: 
chiesti dal regolamento, per prestare giu- 
ramento innanzi al pretore è divenire 
agente della forza pubblica. Perchè non si 
deve esigere le stesse condizioni da colui 
che assumo ua guardiano per il suo sia- 

lo 


_— rr 


La provvista di foraggio non esisteva 


più; la legna era finita, e la caprà comin- 
ciava a soffrire; con gran fatica la Rossetta 
poteva trovare ogni giorno un 0 di 
erba gelato, sradicandola fra va Per 
procurarsi dellà legna, Cantain aveva at- 
terrato il recinto che circondava lo sterile 
terreno annesso alla Casa di paglia. Il cibo 
fu ristretto ai più. imperiosi bisogni; si sa- 
rebbe detto che dal muro del loro abituro 
traspirasse la miseria! Gli uccelli in quel 
tempo tanto numerosi non entravano più 
nella corte. Non vi avrebbero trovato nè 
un seme nè una briciola di pane. 

Allorchè la triste situazione della casa 
Cantain fu conosciuta nei paese, non fa- 
rono punto modificati i sentimenti ostili di 
cui erano oggetto il cavatore e sua moglie. 
Ricchi o poveri. tutti gli abitanti si uni- 
rono per formulare vi più crudeli disegni 
contro la Casa di paglia ed i suoi abitanti, 
ai quali attribuivano tutte le avtersità cilè 
li colpivano. 

I ragazzi, la cui immaginazione restava 
colpita dai discorsi che udivano, dividevano 
queste superstizioni, @ facevano dei lunghi 
giri per non passare avanti la casa che ri- 
guardavano come un antro abitato da es- 
Seri pericolosissimi; @ se per caso s'imbat- 
tevano nel cavatore o nella moglie di lui. 
Fitornavano correndo indietro per evitarli. 

A venti leghe da Parigi, in piero se 
colo x1x chi avesse icteso a parlare gl 
RIO di dr sì sarebbe creduto 

mezzo a quelle contrade selvagge. dove 
si erede ancora allo stregonerie, e dove le 
leggende superstiziose formano tradizionale 
elemento di educazione popolare. (Cont. 


fav 


la 


Sezuendo questo sistema che mì sembra 
molto logico è giusto, quanti ‘mai agenti 
acquisterebbe la polizia; senza aumentare 
di un centesima le spese? 

Quali e quinte aiaggiori garanzia a vreb- 
bero gl’inquilini ? 

Non ho la pretesa di vedere adottata 
questa proposta, nè in un mese, nè in un 
anno, ma il buon senso mi fa sperare, che 
le disposizioni legislative che/s: applicano 
ai guardiani dei campi, non tarderanno ad 
essere applicate a quelli dello case, ‘special: 
mente ora, che per tante ragioni, c’è bi 
sogno di sorveglianza rigorosa più în-città 
che in campagna. uù 

A. Guida. 
Temperatura d'eggi. 3 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 

Massima 31° 5 - Minima 18% 0. 


La ricorrenza di domani. 

1781. A Reggio d'Emilia nasce Giuseppe Mon- 
calvo, famoso « Meneghino », padre putativo di E- 
dcardo Ferravilla, 

1807 — a Nizza ‘di Provenza nasce Giuseppe 
Garitui x 

1849. Lo truppe della repubblica. francese, 
mandate dal generale Oulinot, figlio del doca di Reg- 
gio, maresciallo del Primo impero, cumpiseono l'occo- 
pazione di Roma, în coì erano entrate il giorno 8. 


Spettacoli d'oggi. 
Quirino (ore 9); Lo Roreno. 
Manzoni (ore 9), Eraani. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco dal 
pallone. 
Partenze. 

A Castellammare di Stabia ‘$ andato il barone Blanc, 
ministro degli affari esteri, e per Firenze sono pertiti 
îì ministro di Baviera presso il Quirinale, il ministro 
russo presso la Santa Sede e per Napoli il cardinal 
Ruffo Scilla 

Nete Vaticane. 

Col cerimoniale d'uso Sus Ssntità benedisse e im- 
pose la croce a monsignor Nussi,. neo commendatore 
dî Santo Spirito 

Consiglio comunale. 

Jersera i) Consiglio comunale si adunò in seduta 
segreta. 

Proziotera l'ovorerole Ruspoli. 

Furono approvate le seguenti proposte: 

Collocamento a ripeso dell'ispettore dal pubblico 
mattatoio (cav, Acquaroni) già in disponibilità. 

Compenso al signor ing. Angelo Vescorali per opere 
straordinarie. 

Premozione e moeiina di vigili sanitari. 

Holazione della Commissione consigliere per il pro- 
celimento di rerisione; 0 nuora inchiesta, a riguardo 
dell’impiogato licenziato signor Stordoni. 

Sul collocamento a riposo del car. Aequaroni il 
Consiglio. deliberò che ove fossero: approvati i pror= 
volimenti x favore di quegli impiegati comonali che 
presero parte alle patrio battaglio © che. soffersero 
prigionia, esilio ed emigrazione. per. causa politica 
sotto il goreîno pontificio, le disposizioni soddeste 
dovessero eeserg applicate "per gli oftiti della pan, 
sie, ocio CN: deva 

Lunga ed animatissima distissibte provoeò la re- 
lazione della Commissiche comsigliare a carico) deli 
guoe Stordonk, 

Furono iufine approrate le'‘onelusioni della Cem- 
missione, d' inehicsta dfi 1891; sferoreroli al me 
desimo. * 

La sedsia. fo rlevta/alles2' a un quarto dopo la 
mezzanotio 7 

E poi andato a dire che ff obsigieri comitali non 
fanmo mulla , 

La principesià Bèrghese. 

Domani mattina, nella diieea di San Lorenzo foori 
le mura, a cora della famiglia serà celebrato un ser 
vizio religioso in suffraziofdi dd Ferita Borghese. 

Ia salme delle Zoupiana: principessa sarà traapor- 
tota in Roma, domani sera. ui È 

Assodlizione della Stampa. 

L'Asoviszione della. Stampa è-riconvocata in as- 
senblea straordinaria mercoledi 4 corrente, alle 
ore 2 soatinuare, la discussione dell'ordine 
da se 

La vicelnazione. 

Lo pabbliché e gratalte ‘vaccinazioni  rivaccità 
zioni, che, a care, del municipio, si praticano attaal- 
mente ogni gioroo in Campidoglio, in via Monte Tar- 
peo; 47-8, è presso l'ufficio della. regione Adriana, 
comninelere da gioredì 5 corrente’ e fino a_nuove di- 
sposizioni, ssramno eseguite pel soli giorni di giovedì 
e ‘tomenica delle dieci ai mezzogiorno, ‘ed eselusiva- 
mente nello sale posto în via Monte Tarpeo 47-4, 
primo piano, 


Ieri mattina ebbe luogo l'aggiudicazione dei con- 
corsi all'istituto di Belle Arti (sezione acultura). Ecce 
i nei dei preminti: 

Corso spociate Ill abs Mediglia d'argento: Bio 
gatti Davido di Tronté, Nub ni Kanto Neg. di Cali 
cotta, 

I a000: Madaglia d'argenta: Pifferetti. Francesco 
di Firenze, De Gregurio 

Menziodo onorerole: ,Zappieri Umberto, di Pi 
cio ? 

1 ano. Medaglia d'argen'o: Rosa e Ferrarini. 

Cireoli © cxiomi 

Cassa di soccorso per inforiunil sul inver: 
— L'Associazione. è. contacata per, dorosni. sera, m 
coled, allo 9 è 112,) melltodo- bocisle ja! via) del 
Pantheon, 57. Uli UU i 

Sono all'ordine del giorno: Comunicazioni della 
residenza, Approvazione del bilancia degli anni 1892-93} 
e situazione al 31 maggio 1894, Bizzione del presi 
deute, Elezione di dodici consiglieri, Fiezione del de- 
positario dei capitali, mpciati, da 

Gcchio al biglietti fulst. 

‘Sono în circolazione biglietti falsi da due lire. 

I biglietti selbeno facilmente. riconoscibili, 6600 
fatti con uns certa cura în modo che pussoso ingan- 
nare l’oeghio nei momenti di distrazione. 

Li ribrifto del Es perà è molto meno preciso pel- 
N'incisicoe: Ja certi, ua po'più rorida al tatto. 

La fhigrana è identica &' quela del biglietti veri; 
ma, evidentemente, | citenuts “em l'uso "Di «qualehe 
cio, 

Nella parto posteriore Je pareie nel disco di destra 


(I Buoni di cassa porti in circolazione sono garan= 
fili, è66) s0ti0" lettere un po' più oblunghe di quelle 
dei biglietti veri. 

La sistemazione di piazza Colonna. 

Fra i tanti progetti di «istemazione di piazza Co- 
lonna è da notare quello dell'ingegnere Carlo Pel- 
raro, ora esposto nella vetrina dei fratali: Gondrand 
41 Corso. 

Gara di colembi. 

Ecco il risultato - nop-e' è che dire, comunicato 
ai giornali con uns loderolò sallecitadine - della gara 
mazionalo di colombi viaggiatori tavota all'Arena di 
Milazio il dieci dello Sciiio giaguò,i Nisetemeno ! 

Il primo premio è tobcato al signor Augusto Zecca, 
della nostra Sociétà : ‘« Tl‘enlcimbo viaggiatore. > 

1 secondo è stato rinto dal signor Giuseppe Sciolde 
della Società Colorzboflla di Roma. 

Pensionato artistico. 

La Giunta superiore di Balle Ark ha pronunciato 
il giudizio del concorso al pensionato artistico nazio. 
nale, proponendo per la pensione d'architettura il 
coscorrente Sabbatini, per la pittura" Îl Coronalti @ 
per la scultura il Sollo. 

Fin dal giorno 8 loglio © per giorni 16 consece- 
tiri è riaperta al pubblico L'esposizione dei lavori dell 
concorso dalle 10 alle 12 ant. © dalle 4 alle 7 pom. 
di cisscan giorno, 

<Les Matinés Espagnoles > 

XI fascicolo, 15 giogoo 1694, Parigi, 23, Bd. 
Poinsiommiére. Sommario : 

Eu Belgique, E. Du Presnel — Lo mariago dela 
princesse Joeéphine. M. E. — Lettre do Bruxelles. 
Ignota — Rerno do la politique sorupsenne. E. 
Costeler — Lettres de Fridicio Mistral. F. Mistral 
— L'OBaf rouge (confe Pascal), Claire de Nesle — 
A l'Académio espagnole. Riception d'E<begaray. De- 
nice — Les Onbliés: Gérard do Nerpal intime, L. 
de Barre — La Poleio. Semblables. L. Vidert — 
A Virginio Dijazet. 4: Cerfterr — Echos des bois 
(Legenio d'Eapagne). J. d'Aithil — L'AS aux 
fossettes..A. Giraud — Lattro de Lisbonne. Galo- 
mar Torresao — Lettro d'Egypto. A. Chotteaui — 
Le Tuiùtre. 4. Montreme — Courrier des Ranx, 
Nemo — Chroniquo de l'éléranoe. Simone — Bi- 
Dliographie. A. Cerfherr. — Tablo_ des metiàres. 


Cronaca spleciela. 
Reniteste alla leva. — Na convento 
dei frati della storica abbazia di Grottaferrata, mo- 
numento nazionale, da circà ‘quattr’amni stava na- 
scorto un giorane ‘siciliano renitente alla leva. 

I carabinieri di Frascati e di Grottaferrata vee- 
nero a sapere tale cosa, e l'altro giorno si recarome 
all'abbazia, arrestarooo il renitento è lo tradussaro 
nel carcere mandamentale di Frascati. 

Manevre: — Quest'timo- Je! sàzorre. estive 
del 90 corpo d'esercito (Roma) si faranno fra la ca- 
pîtale e Viterbo. 

Si suppono che a tali masorro assisterà anche 
5. M. il Re, a disposizione del quale. D. Baldiccio 
Odescalchi metterebbe il proprio castatlo di Bracciano. 

Per difendere 11 marìte. aggredito da 
uno sconosciuto în un'osteria di vis' Meralana, Non: 
zista Di Balli, di 0 anni, da Abagoi, ricevette va 
colpo di bicchiere sul capo che lè prodnase una ferita 
saarîbilo in una dozzina di giorai. 

ita. — Stanotta un po' prima delle 
ja. Venti Metri feori di porta ‘San Lorenzo; 
X: "Ferrari, bracciante romano di 13 anni, per 
stioni domestiche attaccò lite col suo patrigno G.Ca- 
radio di 44 anni, e gli diede una cotallsta pel ven 
tre. Ao ispedale di Sant'Antonio dore fa trasportato 
il trito, fa dichiarato in pericolo di vita. Il feriture 
scomparve. 

Arresti: In via Sea Gioranzi, 0. Masmol. 
fabbro rumano di 34 2uni; per-ferto d'oggetti d’oro 
valenti centoventi lire; 

— mel vicolo detla Paco, um altro fabbro, R. Pio 
cini, autore del delitto previsto dall'articalo. 381 del 
Calico penale È 

= per furto continiato di avons in danno di C. 
Rossi, Y. Bramanti, venteome da Tremonti : 

— in ria Labicama F. Ricordi di 27 a0ni 
e G. Pricoti di 41 anvo, i Pit) prchà 10 
rissa con $. Mazza di 24 asbl;o Gea0. inf 
di 27 anni, romani tutt'e dde, si ferlrono ditoltelo 
in modo, ehe questo dovrà stare in cara una ventina 
di giorni i quello, per Jo meno dieci giorni. 

Wurtl — In via del Maro Nuoro i Jadri scan 
sinarono Îî porta dell'abitazione della sigvora Aona 
Bonardi vedora)Riganti, e ri rbarono, bisncherif © 
qualche alfro oggetto del complessiro valore di cénto 
lire 

Sefetdi. — A Tivoli ieri sera verso le 8, in 
Devo; fa trrkto un certo Tiroor_ Vallio, tipografo 
parigino, in preda ad atroci spasimi prodottigii da 
sublimato corrotivo ‘cho egli aveva ingoiato. 

Trasportato subito ilo spedale, vi mari alle 11 
pomeridiane, Nalla si potè sapere circa la causa del 
suicidio. 

— Teri sera un po' prima dell’aremmzria, al Pin 
cio, Frinco Giancola, trentenne, da, Penne (Teramo), 
si tirò una revolversta in un fianco. Raccolto dalle 
guardio municipali, fu trasportato în vettura allo spe 
dale di San Giacomo, doro. spirò alle.11_3,4 pom. 

Quel povero giovane era già stato. segretario del 
Circolo atietico © da. qualche. tempo era. disoccopato, 
circostanza codesta che fn qualche sodo spiegherebbe 
il tragico fatto. 

— Alcosto Gandino, studente di medicina di 24 
ansi, mensinese, Seti vio 18 6 pom. in un viale del 
Pincio cercò di icidersi con la morfina, Una guardia 
mubicipale foce trasportare la quel” giorine 
allo spedalo di Sen Giacomo, dore fu subito tratto. 
di pericolo, rimanendori però in cora. 

Nom gi ‘t'Rucors quale: sia: stato: il morenté del 
tentato sullo. I (I 

—='Aito"teso spodlalo 8 Sum Giaiowo ieri un po" 
prima dello 4 pom. morì Dotnenica Ciccolini di 18 

servetia che s'era avvelenata col fosforo 
dellà Frezza, come st harrò ieri. 

Cagione del raicidio, una lite che la Ciccolini obbe 


conv un'altra darra,. lito pér Ja quale la perera mori 


tenera poteste; essere! origine d'ano scuudalo. 


it BARGNONI . 


DENTIST 


Roma - Via Panetteria, 23 (Nuovo Tritow)5 
Servizio telefonico. 


Liquore Peptogeno 

1 Vedì afviso'in quarta pagina. 
fra Fip lo troverete 
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FANFULLA® 


NOSTRE ‘INFORMAZIONI 


w Senato del Regno. 

Votato a scrutinio segreto lo stato di 
previsione della spesa del ministero di gra- 
zia e giustizia e dei culti, stati di previ- 
sione dell’entrata' e della spesa dall’amimi: 
nistrazione del'Fondo per il culto, e del- 
l'entrata e della spesa del fondo di benefi- 
cenza e di religione nella città di Roma 
per-l'esercizio’finanziario 1894:95, si sodo 
discusse le modificazioni alla legge elet- 
torale. 

Il senatore Cancellieri, seguendo il con- 
siglio della Commissione, per non ritar- 
dare l’approvazione' di ‘questo ' progetto di 
legge che ristabilirà la sincerità nelle liste 
elettorali, dichiara che non’ i 
porre alcun, emendamento, 
delle osservazioni delle “quali 
Governo vorrà tener conto, 
lamento, come nelle istruzioni per la ‘sua 
applicazione. 

La-seduta continua. 


1 lavori del Senato. 

Il Senato molto probabilmente in. questa 
settimana terminerà la discuasione ‘dei prò- 
getti iscritti all'ordine del giorno e di quelli 
per i quali saranno distribuita le relazioni, 
6 poi sospenderà lo sue sedute. fino al 17 


per riferire sui provvedimenti finanziari. 

Si prevede quindi ché il Senato honipotrà 
prendere le vacanza estive che alla fi dî 
Taglio. 

La Camera. 

La seduta antimeridiana è bastata a in- 
goiare tutto il bilancio del tesoro. Il panto 
saliente della seduta-4 stato an discorsetto 
dell'onorevole Imbriani circa]a, Lista civile 
e il monumento a Vittorio. Emannele, e le 
risposte di Crisi 

Colla pomeridiana si è votato questo bi- 
lancio e l’altro déi lavori pubblici, sospeso 
da due mesi. Sfilairono quindi vario leggine 
secondarie. # 

Camera sempre più squallida, mattina e 
sera. 

11 piano regolatore di Palermo. 

Il municipio di Palermo si è rivolto al 
Governo domandandogli che con legge spe- 
ciale gli si concedesse: 

1° la dichiarazione di pubblica utilità. delle 
opere comprese nel piano, da eseguirsi nel termine di 
25 ani: 

2° la facoltà di applicare gli articoli 
della legge 15 gennaio 1885; 

80 jd. di espropriare Je 1one laterali Allò onore 
strade e piazzo con lo norme stabilito dall'art. dell 
regio decreto 22 Joglio 1886; 

4° td. di chiamaro | proprietari dI betl conf 
fanti 0: contigui alle pere, a contrimire nella. spesa 
at terminà degli articoli 17, 78, 79, 50, 81 della 
lonse 26 giurno 1565: 

5° la cessione, gratuita dei beni di proprietà 
demaniale che debbono occaparai' pe' l'esecizione del 
piso. 

Queste domande sono, state accolte in un 
progettino presentato alla Camera dai mi- 
nistri Saracco; Crispi, Boselli e.Calenda, e 
pel quale fa accordata Pargenza. 

Il Comune intende spendere nell'opera la 
bella.cifra,di 20 milioni; ché - se si dere 
eredere alla relazione ministeriale - avreb- 
bero per unico scopo l'igiene, esclusa ogni 
preoccupazione di abbellimento edilizio. 

«Non:mencheranno tuttavia, le obieziani 
daichi ha presenti le vergogue del risana- 
rieritovdî Napoli. Ad lgni modo, è bere 
chevnegli Uffici i depulati aprano beno gli 
occhi. 


12 0.18 


Crispi salvatore. 

La seconda delle leggi dell'onorevole Cri- 
spi s'intitola : Proccedimenti di pubblica si- 
curesza. 

Riferiamo la sostanza del progetto limi- 
tandoci a sottolineare le frasi su cui desi- 
deriamo che il lettore liberale fermi la sua 
attenzione: 

Art. 1. Possono essere asseguati a domicilio coatto, 
n° termini della leggo di pubblica sicurezza del 30 
giugao 1889, oltre le persone in essa indicate, co- 
loro che riportarono condanna 0 furono sottoposti a 
giudizio, ancorchè questo’ sia finito ‘con sentenza 
assolutoria per non provata reità, e coloro contro 
i quali fu pronunziata una sentenza 0 ordinanza 
di non farsi luogo @ procedimento penale per in 
sufficienza, d'indizi, per qualcuno dei seguenti reati : 

19 delitti contro l'ordine pubblico, preveduti nel 
titolo Y, libro Il del Codice penale; 

2°’ dalitti cobtro, l'iscoleità. pubblica, preve- 
duti bogli articoli 300 507 e negli articoli? 312, 
sîa, 318 e 317. 

< 38 delitti preredoti. pella legge sui reati com- 
‘messi cca materie esplodenti. 

Art, 2. La Comumisrinne provinciale, indicata nel= 
l'articolo 1925 della legge di pubblica sicurezia, prime 
di prenupciare l'assegnazione a domicilio coatto delle 
persone eommerato nell'articolo precedente, dere see 
tiflo personalmente, proria citazione, che farà. doro 
l’‘notificare « mesro di un agente di pubblica sicu> 
Prenma. 
dxt. 3. La Commissione provinciale, per gravi mo 

ivi d'ondine pubblico, ‘@2 osservato’ il pricclimeto 
statulito ell'articolo precedente, poò proporre al mi- 
nistro dell'intero l'assegnazione a dogicilio. coatto 
di Horo" che Wtino'enpi © promotori o che faccidno 
rie di società tendenti a mutare per ‘ie di fatto 
l'Io ordinamento sobiale nello Stato. 

Le sidunanze dallo suddetto società, sia in pub 
Mico sia. in privafo sono’ rietate; © ai contravrea- 
tori si spplicano le dispraizuoi, del presente, articolo. 

Ari. 4. La Commissio-e puo ordibare, com delibo- 
razione motivata, @ per gravi ragioni di pubblica si- 
carezsa, l'arresto preventieò dill'incolpato: In tal 
css0 però cose dere, eutro quindici picca” dall'arre 
sto, prortedere, secondo le cifodetanze. o cat deleirà 

|. l'arrostato all'sutorità giudiziaria, 0 col proconciare 
Vavsegnazione al doziciio poatto, 0 Col Tarme la pro. 
©) ministro 
d OGest ri 


MRArt ultimo. La presento leggo entrerà. in. rigore 
nel giorni della soa, promulgazione 0. ceserà dll’a- 
vere etto il 31 dicembre 1695. 

L'ultima ‘disposizione mira a dare alla 
legge quel carattera di eccezionalità che 
piacè tarito a paròèchi. Vi si sente vibrare 
} appello alla salus publica suprema ler; 
vi si pregusta la pubblica gratitudine per 
Crispi salvatore) della società. 

Rifioritura di grandezze. 

Abbi&mo decentato a un progetto per 
Palermò, la‘cuî sostanza dà luogo a pa- 
rocchi dubbi. 

Ma è anche istruttivo badare alla form 
La relazione ministeriale magnificando il 
progetto di piano regolatore, che darà la- 
voro @ migliaia di operai, esce în questo 
fagionamento, che somiglia a tanti altri 
che hanno avuto corso fintanto che l'Italia 
ud Tu'rovinste: del tutto : 

< Il Comune spenderà per l'attuazione 
< del piano circa 20,000,000 di liro; e que- 
< sta enorme: spesa porterà tale movimento 
< d'affari, che gPintroiti dello Stato aumen- 
« teranno in modo notevole » ecc. 

Dopo le rovine di tutti i piani regolatori 
e il dissesto dei grandi Comuni, fa un'im- 
pressione curiosa il Governo che si frega 
le mani. perchè anche Palermo si gitta 
gapofitto nella stessa avventura. 

la con Crispi non c'è ‘da stupire. 

Stamane; nella. discussione del bilancio 
delstesoro, egli ha avato il coraggio di an- 
nunziare alla Camera intontita che egli non 
ha abbandonato l'idea altissima e sua, di 
riunire palazzo del Parlamento e monu- 
mento ‘a Vittorio Eîmanuelo; che c'è già il 
progetto Sacconi per l'aula sul colle capi- 
tolino; che a tempo opportuno se ne potrà 
parlare! 

Beato lui. Ora che abbiam fatto un pic- 
colo regolamento coi creditori, i denari non 
possono più mancare: avanti dunque con 
tutte le idee alte.. 


Ultim'ora 


Lo leggi eccezionali: 

La relazione sulle due leggi eccezionali 
attenua leggormento la gravità delle 
poste governative. rispetto al. domicilio 
costo. . 
Sull’artieolo-3 dell'altra legge (reati di 
stampa) la minoranza ha formulato delle 
iserve. 


Semizio telegrafico del! FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Casimiro Pérler e l'italia. 
Parigi, 3.+ Sono stati ricevuti dal pre 
idento' della Repubblicè, in judieàza parti 

colare, i diplomatici che rappresentarono i 
loro Sovrani al funebre: di Carnot. 
*1l comm. Ressman, ambasciatore italiano, 
il quale rinnovò al presidente le condo 
glianze del Re, del Goyerno.o dell'Italia in- 
tere, e gli espresse i sentimenti di viva 
soddisfazione con cui la sua. elezione era 
stata accolta nel Regno, »fu ‘ricevuto nel 
modo più cordiale dal signor Périer, che 
lo pregò di voler farsi interprete dei suoi 
ringraziamenti per le prove d'affetto date 
dall'Italia alla Francia in questa circo- 
stadizà. 

Jl, ministro degli affari esteri, signor Ha- 
notaux, ha indirizzato al comm. Ressman 
una iettera di ringraziamento per le ma- 
nifestazioni comunicategli dalle autorità di 
molte città italiane. 


1 complici di Caserio. 

Parigi, 3 (F.) — Il Dé&ats, annunziando 

la scoperta dei complici dell’assassino di 
Carnot, attesta che sono tutti Francesi. 

E @ proposito degli anarchici; quel gior 

nale loda le leggi repressive proposte da 


Crispi. 
L'assassino di Carnot 

Lione; 3. — Il giudice istruttore ritrovò 
tutte le persone che w'intrattennero. col 
Caserio nel viaggio da Cette a Lione. 

Caserio comincia a mostrarsi scorag- 
giato. 

Per.Bandi. 

Parigi, 3 (F.) — Il Journal des  Débats 
consacra un articolo al povero Bandi, ri- 
cordandone le virtù. 

Tra Frasela e Germania. 

Parigi, 3. — Il ministro della marina, 
Félix Faure, accompagnato dell'ammiraglio 
Gervais, si è recato all’ambasciata tedesca 
onde presentare al conte de Munster ri 
gràziamenti per la grazia accordata dal- 
l'imperatore di Germania ai due ufliciali 
frandesi, condannati dal tribunale di Lipsia. 
csciata italiana le Tarchia. 
poll, ‘3 = I Conte di Collo 
rito 


AR 
Costani 

bianos già ambasciatore. d’Italia, è 

per-ftoma dopo aver precentiito. ai Sultano 

le'fettere di richiamo. 

VÀ! consigliere dellAmbasci 

Bisio, ha assunto le funzioni d'incaricato 


‘marchese 


d'affari sino all’arrivo del nuovo titolare. 


Francesco Giuseppe nel Trentino. 
Trento, 3 — Stamani l’imperatore: è 
partito in carrozza per Campiglio. 


Aggressione asarchica in Ispagna. 

Madrid, 2. — Un operaio tentò di pu- 
goalare il marciiese do Cabas, principale 
capo dell’uilimo pellegrinaggio operaio spa- 
ganolo a Roma, mentra visitava i lavori 
della cattedrale di Madrid 

La pagnalata ha colpito gravemente: un 
altro ‘6fersio, che sirera interposto fra 
l'arma © r Une) 

L'assassino fur restato. 

ll marchese de Cubes rimaso illeso. 


Un po’ di tutto 


LIONE, 3. — Furono liberati trodiato degli ar- 
restati fn seguito si retenti disordini. > 

BELGRADO, ®. — È partito per Solla îl enion- 
nello Mibadoric, pominaîn agente diplomatico di Serbia 


in Balgaria. 

BUENOS-ATRES, 3. — Si ha da, Lima cho una 
crisi è imminente e che i ‘disordini contincazo nel 
Perù settentrionale. 

MALTA, 3. — La squadra Joglese, composta. dî 
otto corazzate e di quattro inerotiateri, è partita per 
Gibilterra. 

A NT 


BORSA DI ROMA 


‘ 3 Taglio. 

Rendita esordita 85 65; în chinsora 85 67 112 
per fine corr. 85 72 if. 

Banca d'Italia 776 — Banco Santo Spirito 376 
— Mobiliare 133 — anca Generale 41 — Fer 
rorie Mediterranee 431 — Farrotie Meridionali 568 — 
Gaz 712 — Acqua Marcia 1012 112 — Omnibus 
146 112 — Tiberina 15 — Merigazione Genernle 
226 — Condotte 113 — Malini 80 — Obblisa- 
zioni ferror. 3 010, 266 — Fondiaria Bencs Nazio- 
nalo 4 050, 472; 4 112, 470. 

Cambi: ri 

Parigi 110 62 122. 

Londra 37 SL. 


BORSE ITALIANE dei 3 luglio 


a 
BI 


LILLA LILLA 


PSI 

Il sottoscrilto avverte gli abbonati ai soi 
quadri storici che nei primi di luglio par- 
tirà per la Palestina ove desidera scrivere 
un libro dal titolo Gerusalemme (Deseri- 
zioni — Guida — Storia) che pubblicherà 
illastrato al suo ritorno in Roma. — Gliah- 
bonati già ri-evettero la Soria Romana e > 
quella dei Monumenti; gli altri compendi 
Evo medio — Evo moderno, li riceveranno 
in ottobre (ritardo a compensarsi). Ricorda 
al pubblico che i quattro quadri storici 
suddetti sono ora di proprietà assoluta deila 
spettabile Ditta editrice R. Bemporad: e 
figlio, successori a Pagri, Firenze, e che 
sì vendono anche dalla spettabile Ditta G. B. 
Paravia SS. Apostoli ia Roma — Durante 
il suo viaggio in Asia indirizzare corri 
apondeie al solito indirizzo: Cav. GC. 

È 


rrario, pubblicista, Roma. 
1 fumatori di buon gusto : 


SIGARETTE che vanno alle acque © 


în villeggiatura non si dimentièhino di prov- 
vedersi le sigaretto High-life della casa 
Eokstein e figli di Dresda. 


Stabilimento. Idroterapieo 


Castiglione de’ Pepoli 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscane) 
a 700 metri sul livello del mare 


Bagni Idreciettrici - Massaggio 
Pensione giornaliera 
con cura L. ?,50 - senza cura L. 7. 


MONTE CAVO (oca ti Papa) 


Albergo © Ristorante - Panorama incante- 
vole 1000 metri sopra il livello del mare 
a due ore da Roma 


Il nuovo. propriotazio ‘ha ampliato e restau- 
rato i locali fornendoli di ogni confortabile 
per gli alloggi quanto pel servizio di risto- 
rante. - Assortimento di vini dei castelli ro- 
mani, del piemonte e toscani, prezzi miti, 
pensioni settimanali da convenirsi. 


Per lo helle ed eleganti signore 


Indispensabile Fuso del « Beamtifal > 
— il recente ritrovato scientifico di M.e 
Yaxon, diplomata in medicina. - Mantiene 
lungamente la bellezza e lo splendore della 
gioventù; rende la carnagione morbida e 
vellutata”; sotto l’azione continuata det 
< Beautiful » il colorito pallido si ravvivi 
gradatamente, prendendo infine la tinta di 
un roseo meraviglioso; gli occhi stessi, dal 
flaido rigeueratore di questa composizione 
chimica, acquistano lucidezza © vivacità 
Già molte eleganti © gentili signore ro- 
mane banno fatto di questa specialità l’in- 
dispensabile della loro toeletta, essendocha 
i suoi benefici sono in breve appariscenti: 
&coll’uso poi continuo la bellezza può mai 
tenersi inalterata fino « tarda età. Gli in: 
gredienti che la compongono sono, tratti 
esclusivamente da piante salutari ed’odo- 
rose che distruggono i parassiti della pelle 
snzichè svilupparli, come avviene coll’uso 
delle preparazioni gr: Di questa nuova 
specialità, vennta a noi di recente dall’A- 
merica, possono valersi non soitanto le si 
gnore, ma anche gli uomini desiderosi di 
conservare per lungo tratto la. floridezza 
della loro esteriorità. 

Il deposito © la vendita è presso la Ditta 
A. Tabega, Nuooo Tritone 41 a 46 - è 
alle farmacie, C. Poretti, via Nazionale, 
Baker o C., Piazza di Spagna. 41 42: 5 ( 
tonì Garinei via del Corsa; 228, el 0 
di L 5 ciascun vaso di porcellana 

riante la firma D. H. Yazon.'Per posta, 
ffanro in tutto il Regno, contro L. 


Mod. 35. Serie B. 


Secietà Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Volete una prova incontestabile della virtà Sit ci cdi fa Firenze — Capital L. 290 mini ituaonto verte 
e della superiorità della vera acqua fi e paia 


CHININA-MIGONE 17° Decade dall'11 al 20 Giugno 1894 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi Prodotti approssimativi. del ‘Traffico dell'anno 1094 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- ls parallelo csi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati alte imposte governative 
che volte sarete contenti e convinti. 


Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni | 9 Piccola | Introiti | rorae 


ed in bottiglia grade da litro a L_ 850 Prodotti della decade 
neri è Draghieri del Regno. SSSOI OO) I9160-3S L02693 14.210 10) ss 
stale “i Cont 80. Ci ahi 401,322 64 1.135.344 40 16,955 40) 
e Tesine = Miilano cd 
Nuowo Tritone 44 a 4; Fratelli Finocchi, una sali 1: 
IR. Gepocaccia Droghiere, Piazza in 
'Piezza di Spagna; A. Manzoni e C. Prodotti.dal 1 Gensiaio 
53 E. Cacciamo, Via Cavour, II: Coo- i 
smpicgnti Fl Fomenoci. Di AIA serieoi tal x 
Via Porta S. Lorenzo, 46; Notegeg. Giovanni," Dro- n 
lai ‘1feato, Comò Vittorio. Emanuele, 159; l CISCSUH E 


Hou dio pane sassi 


Rete complementare. 


vai TI seragi | Grande | Piccola | Introiti 
CURA RADICALE ANTISIFILITICA LIQUORE del PELLEGRINO Rae ci o 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto e la sifilide la più ostinata ISPECIALITÀ Prodotti della decade 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue . _. °°. LS i 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree ie più rei 
ostinte, goccetta © perdite bianche. 5 a Domenico chiara 
UNGUENTÒ Solvente per glandole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali 
ariti senza siringa © candoletto o asgl’ Ria (Can Privafiva) rose 
rire piaghe d'ogni specie di 190 16) sos 1a 3 21506) a ncaso sia 
«did ie aentonbee età Beast eccelso ECERECE E FECE 
medi ‘Con iliniste more per Îl sue 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del ca © gusto veramente io > 100191 ssSO> smog sis 
INCA. Milano, Passarella, visita- 3 Squisito, per lu sma — — 
conii tiva govornndua si Bo menos, nilo Le fee ea Specialità e finezza Prodotti per chilometro delle reti riunite. 
Air opetd pescrali pri farmacisti Ln Milano, coporaggdli T— so 
erali pel farzzaei n singolar x 
nreen o la Dita Carlo Erba e succursale farmacia C. Meta rolla È pori Bi a ogni dere LA Lasi Gini vi rroporto =, 
cl it i in più ‘ant . fornire ogni ni Ja acquisi la 
sig erre geeficno L'rimed ‘iriiaffa| IR RETTA inomanza che gode tanto la Benedictine come la | == 


—_ i | }ehcrtreuse. Riuscito d'un sapore olire ogni dire a 
Sradevolissimo, &la paci tempo ionico, appetitoso, - ESSE 3: 
La vera Floreline | Per sole L. 10 SIR NZO SUE ANO pria aNe dopo iiopasio 
TINTURA INGLESE ha Fotografa ditta Cav. Del | fÎ Giovovole per il male di stomaco e sporialmente 
delle capigliature eleganti {Tufo - Roma, via Bonella, 9| @j "elle difficili digestioni. 


a 
#- |- ese, foto; Bottiglia speciale da litro L. 3,75. Mezza bot 

a0Beatitaisco ai copeli grigi il co. randezza naturale 6.6 copie |, DÌ tiglia L. 2. Piccola, da uu quinto L. 1,25. 

SN A I Io formato visita în regalo. Il Liquore dei Pallegrise, oltre che dal fabbri- 


Dalla provincia inviare| BÌ eante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 
< la bellezza luminosa. Agisce gra- p sd 
autaibeone © non fallisce casi. See. luna copia di qualsiasi foto-| MB che da A. Tabegay via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 


° E [grafia unito a cartolina-va-| BÌ e presso i principeli Liquoristi del Regno. — Rap 
cia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn)[eta di L. 11,50 per ricevere || Ml presentanti in Soy rgrnt città d'italia Prezzo L. 1,25 il Fiasco 


Deposito e vendita in Torfme alla Farmacia delli! tutto franco. tornando il fiasco vuoto| BI COGNAC Distillato da iu] vin 


ngi e 14. Bottiglia L. 3, franco E TmoOtenTA tl Steriità ANNO xxx V IN O anno xxx ee OGNAC Peri Fi nigi Fratesi 
sei nà si at, [-sroseezz | I MARO, TONICO, PROTT () siccE2iA2FES] [COBNAC Ge nil fn, 
di S. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 111 [prima però di sprecare denaro e di È i. chelli, Roma Via del Cor- 
sone dd a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Vu»|cedere alle lusinghe delle mille spe Premiata specialità di G. Protto so, 375 a 379. 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-is {cialità, Jeggere l'opera del dott. 5. Tooico, aromatica, digestivo, gradevole agli siome- 


Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- n —{ ROMA )- 
‘tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis,|terza contro cart. vaglia di L. 2.20 Via Convertite, 667 — Piazza S. Pantaleo, 4 #5 


Manzoni — N Lancellotti piazza Municipio —all'Autore — Firenze. Ml biochierino centesimi Metaglia 

Sori Mot I tie Ramo) el iii ie pe aio OE a 2 = OGNAC Meiaglia diro a Berlino 
Scurr i cazioni Ports gratis contro car- ‘atis. Sconto L 

lean |eensianRardioe Parona. tino doppia. Vendita al dettaglio dai princ. liquoristi e caffè. OGNAC Medaglia Ùt0 a Palerm 


COGNAC Heizglia d'ata napoli 


AMARO ROMANO V spe primari doleieri, liquoristi, dro- 
i, caffè, ecc. 


LICUORE PEPTOGENO WV. FESTUCCI Ce 


Rimedie per egni sofferenza di stemaco, febbri di malaria le più estinate. F.sco CITO &F.io 


li vero? migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque NAPOLI _ sna_32-MAPO 
SfRosltai elle: degostione, ‘o psr le depressioni nervose. Il Loggore Pipipeo Festact eccellente lonipn digeitiso per le sostanze amare È por la pope II - via Modina, 32 Li 
fdroclorica che contiene, viene raccomendato con brillantissimi certificati dei più eminenti clinici dtalia in tutte le malattie sopra descritta allontanando In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 
le flautolezze, e gli imbarazzi di siomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le funzioni degli organi diwestivi. Viene pure prescritto di farne uso Tritone 44 a 46. 
nella convalescenza di tutto le malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggo anche nei vomiti incoercib li dele xravide. Dopo l'olio 
di fegato di Merlazzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 
CERTIFICATO N. 25 Tacaivpins fot renti anast dello tro noe 
1 Rn PREMERE E me. — Premiato in tutte le Esposizioni 
o È 9 principali di Roma, Londra, ecc. per le sue eminenti 
Da lungo tempo le febbri mi avevano ridotto in uno stato da far pietà, in conseguenza quelle svevo l'inappetenza, tutto mi nuuscava. La mia vita 


Ù n Le Ù d t proprietà di liquore igienico, febbrifugo, antisettico-to- 
rapidamente, qua! lume senza olio, si estingueva; però la Provvidenza mi venne in soccorso e mi fase conoscere il suo Liguere che appena presone 0, antipasmodico, aperitivo, digestivo, vermifugo 
no ritornato, nei miei, 67 anni, un Cesare. 


TEO E piogistico; pettorale, alsamico, diurentico, ece.— Prezzo 
a ringrazio di vero cuore. . 3 Ja bottiglia piccola e L. 5 la grande. Per posta in 
Domenico Boldrini. tutta Italia aumento di cent. 60 — Per averio ” gemtino 

Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via pinaerai alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 
dei Mille ovvero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. ia scr 


Manzoni, Vin di Pietra 90-01 — Bologna, Franchi eirezi, Cera della sterilità e nr Chi più deliati cotigliao ta distioti igieniti TA COGNAC.frimi Cip fuor a 


Stabilimento tin. dell’Opinione. Guardiola 23-28 


GRANDE STABILIMENTO DI Er==sfie, = RACNIEDACOUE MINERALI 


NCASTELLAMARE SÈ = |STABIA (Napoli) 


Concessionari & Fusco & C. + È Concessionari G Fusco & C. 


Dirette Madio: Proî. Cav, RAFFAELE MATURI o Vico-Direttore :: Professore EMILIO ABBAMONTE 


Bagni Minerali caldi © fr L'nequa del Muraglione, efficacissimo purgante senza produrre dolore è lenesmo, è pure 


= indicata nelle atonie dogl’intestini. e a prevenire le iperemie cerebrali, nella gotta, nella sifilide © 
. Alle antiche terme messe ‘a nuovo si è aggiunta un’altra intera sezione di bagni: 150 vasche | nella adiposi generale. 
di 1° classe, 80 di 2*, 50 di 3*, 2 grandi sale per docciature e stuîe. Uaequa © Acetosella e l'acqua di S. Vincenza, ottime scque da Tavola, 
Biancheria nuova, servizio inappuntabile, interpetri in tutte le lingue. giovano nelle inappetenze, nel catarro gastrico, nelle calcolosi, nella podagra, nel diabete, nei ca- 
. Questi bagni, per secolari tradizioni e prescrizioni dei più rinomati medici Italiani e Stranieri, | tarri delle vie urinarie e nel'e anomalie di mestruazio: 
giovano specialmente nelle affezioni gastro-intestinali, epatiche, del ricambio materiale, in alterazioni Le acque si spediscono ai seguenti prezzi (resa Stazione Castellamare): 
delle vie respiratorie, delle vie urinarie e degli organi sessuali, nella senescenza precoce e negli stati iÉ 5 
nevrostenici Cassetta da 12 Bottiglie Lire ® 
Il compianto Prof. CANTANI, come altre celebrita mediche, hanno sempre prescritto oltre alla > M > » 17 
cura dei bagni, anche quella di bere le acque minerali, e ciò in tutti è tempi dell’anno, per ottenere » 50 » » 30 
la compieta guarigione. In vero Castellamare è la Bmvette d'Italia, come dicono i Francesi la Be nei perni È 
vorla delle acque minerali. Fra Jo quali le più raccomandate sono: - Unico deposito în Napoli presso ®. Lameelletti e €. — Napoli Piazza Municipio 64. 
L'acqua Media per gli ingorghi del fegato, della milza, dell'utero, della vescica, delle giandole Dietro richiesta si spedisee gratis la_relazione del Professore Emrieo Be Remzî, intitolata: 
mesentericho, e per correggere la stitichezza abituale ecc. Castellamare di Stahia, Climatica e Balnenre. 


Per chiarimenti rivolgersi ai Concessionari G. FUSCO & C. in Castellamare di Stabia. 


Giusno 


Apertura 1 
OUSNITOS ‘T eInIedvyv 


ve 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


In Roma . . ‘+ +°. . 189 4, 
Nel Rogno . . . . . 20 10 B_|24 12 
Stati dell’Unione postale 40 20 10—|47 24 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale 


Cent. 8 in tutta Italia 


_ rr” 


2 


Giovedi 5 Luglio 1894 


NUMERO 182 
PUBBLICITÀ E 


Gli anzunzi 0.le iuserzioni del Fanfulla si ricevono 


quarta pag. cent. 40 la linea — terza LL 1 — corpo del glor- 
malo L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattoro setto punti. 
Lo corrispondenze privato © gli avvisi ici 


ROMA - Mercoledì 4 Luglio 1894. 


ee rc 


Il processo sul processo 


L'autorità giudiziaria, si dice, sta por | 
iniziare, 0 ha già iniziato, un altro pro- 
cesso sul processo: della Banca Romane, 
Intendiameci , 7: iiovo” processo  an- 
nunziato si riferisca ai documenti che 
la polizia - incaricata delle perquisizioni 
e di stabilire le basi dell'istruzione pe- 
nale - avrebbe eliminto dalle carte se- 
questrate in casa e nell'ufficio dei prin- 
cipali accusati 

Nulla di più normale, nulla di meno 
‘strano, dopo quello che è venuto fuori 
dal dibattimento. 

Nonostante la grando, ammirate, ce- 
lebrata prudenza del consigliere Monta: 
nari, il quale a furia di cercare i mi- 
lioni ha finito con l'ammettere quasi due 
categorie di responsabilità, una che ri- 
sponde e l’altra che non risponde, nel 
dibattimento del processo della Banca 
Romana parecchie cose sono state af- | 
fermate e da diversi ledîmoni. Ora su | 
queste cose in un senso 0 nell'altro la | 
giustizia deve pronunziare una sentenza. 


Sarebbe stato quindi naturale che l'an- | "*®" 


nunzio di questo nuoyo, processo, in al! 
tra sede, come anchesi è.detto, non avesse * 
dovuto. suggerire nessun commento: a | 
nessuno. 

‘Si è preteso! tante volte; anche quando «! 
i dubbii venivano prombssi dall’alto, dai 
ministri guardasigilli, dai magistrati più | 
elevati, sì è preteso tante volle esser.j 
giusto e doveroso lasciare la magistra- | 
tura libera nella sua azione imparziale, 
che almeno i propugnatori di questa in- | 
sindacabilità della magistratura avreb- | 
hero dovuto ora permettere ai magistrati 
di fare tranquillamente il processo al pro- 
cesso. 

E invece, apriti cielo, al solo annunzio 
di un'azione penale promossa d'ufficio 
sulle anormalità, asserite è confermate, 
dell’ istruzione nel processo della Banca 
Romana, si rincomincia a parlar di scon- | 
dalo e di pettegolezzi. 

Ma, in nome di Dio, avete si 0 no gri- 
dato fino a.ieri che la. guardia Mistri-" 
ner. e il delegato: Montalto hanno men- 
tito; avete si o no messe in quarantena 
le affermazioni ‘dell'ispettore Maynetti; 
avete si 0 no sostenuto che il‘commen- 
datore Felzani ha' fatto sempre il suo d9- 
vere, massime nei primi momenti del 
processo della Banca Romana ; vi siete 
scalmanati a dimostrare si ono che il 
Congresso, di magistrati e di funzionari 
di questura a palazzo Braschi per. sti- 
bilire il da fare circa le: persone e circa’ i 
documenti che l'istruzione doveva com- 
prendere, era cosa che la legge non ha 
mai vietato, nè poteva vietare ? 

Orbene, che c'entra lo' scandalo ‘è ‘il 
pettegolezzo ora? La giustizia non ha 
altro compito che di verificare ‘ciò che 
parecchi testimoni hanno deposto, e deve 
verificarlo senza curarsi di far piacere hè } 
a noi che abbiamo creduto @ crediamo 
alla sottrazione dei documenti, né:a quelli 
che la negano. 

Il piacere o il dispiacere di questi 0 | 


di quelli non'è finora ‘Tegainiente rico- | 
nosciuto come un criterio giuridico, di | 
cui si deva tener conto nell'istruzione 
penale, 0, nello svolgimento dell'opera 
della giustizia, 

Ma a certe abitudini si rinunzia diffi- } 
cilmente. Convinti dell'opportunità. di {il i 
luminare a tempo e a luogo.î giudici 0} 
togati sulle fasi di un'azione giudizioria, } 
quegli stessi che eranò prodighi di con- 
sigli indiretti al < punto iriterrogativo » 
dell'ex-miniatrò Santamaria, 6° giustifi- | 
cavano Jo, <' delegazioni di coscienza » 
del senatore Bartoli, a cui nessuna pro- | 
testa; strappava la fumosa sentenza del 
cancelliere Pietrosi, ora, vorrebbero con 
largo: giro disfrasi. abilmente suggestive 
prescrivere, ‘ai nuovi: magistrati inqui- 
renti, l'itinerario per così dire della»giu= 
slizia, ‘aîiticipando ‘già ‘na ’senténza di 
piena ‘sssoluzione per' gli impiutati di 
Sburazi0né, e di piena condanna per i' 
gl irgllari dello anormalità commesse. 

‘roppa fretta, irrequieti signori! Noi 
che.siamo,;un po',più tranquilli  @:che 
non; ‘abbiamo l'abitudine di . rivolgere 
delle istruzioni ai giudici vistruttori, ci 
ontentiamo. di ‘aspettare serenamente 
l'esito ‘del processo, augiratido che que- 
sia volta la magistratura trovi modo di 


| rnertiteolof,8:02 
tamente 


n r 
| dice il Mercurio galante, tin $0triho!Ta_ portato via 


risollevarsi sino all'alto livello»dello sue 
nobilissime funzioni,-fra cuimon c'è certo 
l'obbligo di far piacere nè all'onorevole 
Giolitti, né'a' suoi avversari del tempo 
che egli ta, disgraziatamente per l'Italia, 
al Governo, 
Perchè, ora come Gra, è probabile che 
onorevole Giolitti deva essere difeso nel 
lcéssò, ma, come tutti gli uo- 
mini fuori di combattimento, politica. | 


mente egli non ha più avversari. 


ite 
Casimir: Perier e il corvo diplomatico 
Parigi, 3. — Il presidente della ropubblica ha 
Pri ita 
Sii nf a a ie pe ip 
possenti de SRGONIRI SAR 5 Cogin 
Ei pn Pian all avae | 
Cia Lasi 
ga a 
ee a tt 
Casimir Périer, le cuì alte qualità sono tunto sp- 
Fu a I pu Plc 
Vai rità le balia si 
Ì1 presidente della repubblica rispose ringraziando 
@ dinse chè le dimostrazioni unttersali ricerute pro- 
dalla sentimenti che la 
CR i 
Taio De ata 
peppe pre a 
ebete tirmenteante a 


è di progròeno. H 


Parigi, 3. — ll presidente della repubbi 


a diede 


ua, praozo in onore degli ambasciatori @ ministri ple- | 


nipoteoziari che rappresentarono i loro Sercani e capi 


di Stato ai funerali del protideuto Caraut. I 


INM 


Tutte le specio di Sori erano rappreseatate al fu 
perale di Carnot, Le sorre e i prati sono stati ni 

rittura saccheggiati.. Le rose e lo viole del 
sono i fiori che si adoperano par le corone, mortuari 
Ma la prima foritara. delle rose è giù passata, © 
nel giardini non'l'‘troravano che rosé appissite 0 
spesse tare. La nuorà fioritura tomincerà fra una 


al sindacato dei 
| coito settanta adqrenti, È stato eletto un Comitato 


quindiéiva di gioraî. Le roso più comuni, le Ju! 
Margot @ le Le Roy, valevano al principio della sot- 
timana, 1 franco'la dozzina; ìl venerdì e il sabato 
sono salito a 3 franchi; le France è lo Brumaire, 
Îe più rare, che si  venierano a 6 franchi la dor- 
Gina, sono state pagate 1 franon l'una. I grandi Sorni 
andavano tra volta al giorno dazli orticoltori è com- 
pravano, sonzs discutere Îl prezzo, rosai intari e in- 


tari prati. di pemprevivi, di margherite, , di viole del | 


ensiero, di'orthidoe, Totti i fiori sono. stati alope- 
frati, così u sono vista corone il: ortansio e di rolo- 
‘dandri che'non'sono mai stati usati. per 

fiori a colori vivaci dominavano nntnra! mante: quante nil 
sommo che han costato ie inuuuiarm li corone, non si 
può nalla stabilire aurora. defnitiramente Si è par- 
lato di tre 0 quattro milioni di franchi, mai i fiorai 
haono dioniarato che non è passibil» finora dare 
preciso. Le tre! corone dello Crsr, della città di Mo- 
30% della marina rosea, sono cortate trentamila 


fratichi. 


foneratt, I 


Ù © 

‘ Faverali reali in Francie. 

TA Pydase pubblica alcuni aneddoti. Lo storico 
Martant)scriva a proposito dell’imbalsamazione dei ra 
di Frapgias — « Essendosi perduta anticamente l'arte 
di inbalsamare i cadaveri, cenivano salati dopo a- 
e bolliti nell'acqua che si get- 
fn im cimitero. > — Per | funerali 


tina diro 


di Caraot è atato votato (0 credito di 100,000 fran- 


‘starono al. ano successore 500,000. franchi 
aitrettanto allo città di Parigi. Seconio il Mercurio 
galante per i funerali dì Luigi XIV, le spese forono 
straordinarie. Quelli di Utigi XY, riuscirono più sem- 
Pio metisgegeenio poi La dura fl nta fe 
Rea carroiza 


cosi sollcitamonte pi, S6tt0 i fipabblica, i fonerati 

coi grandi somini ebbero il lratftre popolaro. Lui- 

si XVII, alti dei  BorbÉ0f, 06 fune sm- 

perdi. Gli enori tanebif & Népbltne 1 ‘costarono pa- 
i milioni 

ia msi gue 1 


Gli atitoîi ianimatici vedesbli 
Nellaltitud asino! eeiiernlo dei rettori dei tex: 
Uri telesthi) Gio Fond sotitaità;| combi sa, im inci 
} ascato, è tito deciso ché, Aoth iMakmis, 1 taltri pi 
Gharando/fvlo 1 tindue' e 66009 *ull'intruital lordo 
como dltitto ‘'atdro + qossib diritto serà autore rié! 
dotto alle-repgrestatazioni stella domenica, enmo sarà 
‘applicabile’ obo lle commetie nuore, Tale peribatuxlé 
andrà dimtnveddi ‘= ‘misura che la commedia: (invoca! 
chierà.' DI qul;\lrfiche protesta ‘degli interdemiti/ ON 
sxutori’ tedeschi noe hanno Bobietà che sl.ocanji delle 
riscossione dei loro diritti ;’tosì, dopo la dallbdrazione 
del indicato dti ©alrettoti. ln contitatmrido. Giant 
più. noteroli fra i riovani; Sudermant; CW idanbinek 
Wi vhert, Bldmenthal, fi s0t0 calle rat 
iiiozoniorg | «I » 
ol ia oso ib | «su 


| quest'anno, parecchio altre tele, fra lo qu 


direttori una protesta che he race 


provvisorio che si occuperà. della costituzione d'una 
Società: per ln difesa dei diritti degli autori di fronte 
agli sfruttatori del testro. 

o 


L'uomo-struzzo. 


E morto un tifo-strizzo, che avora una celebeiti. | 


melle fiere dei Villaggi inglesi. IT dotto: Fred Eve ne 
ha fatto l'autopsia. Ii “€ fenomeno » era morto 
seguito a peritonite per perforazione intestinale. L'as 
topsia rivelò magli intestini questo arsenale : quaranta 
toraccioli, trenta perzatti di ferro bianco, note pezzi 
da due soldi, un anello di ferro, dodici cannuecie di 
pipa, una palla di piombo, pezzetti di cautehose © 
di cuoio, @ infine die fibhio, una delle quali a- 
vora perforato l'intestino è determinata la peritonite 
mortale. 


° 

La National Gallery 

La National Gallery ha acquistato tre quadri im- 
portanti, provenienti dalla collezione del conte North: 
brook Essi sono l'Agonis nell'orto degli. olivi, di 
Andrea Mantegna; Meditazione di San Girolamo, di 
Antonello da Messina : le Leggenda di Sam Gilles e 
la biscia, di urtista sconosciuto della scuola fiam- 
minga, Îl gran museo inglese ha anche acquistato, 
li ama de 


nunziazione dell'Angelico. 
° 
Per Snire, 
Ricchi @ poreri sono soggetti a molti dolori: però 
vi ha ona consolazione della quale îl ricco è sempre 
sicuro: quella di poter far dei felici. 


Sei mesi di opposizione 


Uu amico che è deputato, e tuttora di 
opposizione, mi diceva l’altro giorno con 
soddisfazione sincera : Vedi, ai 30 di riugno, 
qualunque cosa su:ceda, io me ne vado 
per non tornar più. Capisco tutti i doveri 


del mandato, ma nessuno può obblizarmi | 


a rimanere a Roma in luglio. Buona per-. 


Così, dal più al meno, intendono il loro | 


dovere quei deputati cui l'indipendenza 
della posizione sociale, che dovrebbe sig 
ficare indipendenza dal Governo e dagli 
elettori, attribuirebbe una parte invidiabile 
nelia vita parinmentare italiana. 

Così, l'opposizione che ha cominciato il 
semestre nel comodo letargo della tregua 
di Dio, lo chiude «on una diserzione altret- 
tanto comoda, nella beata illusione di aver 
fatto tuftociò «He sì può domandare a un 
partito moderno. 

Non otterreste nulla, d'altronde, a_vo- 
lerla ragionare colla gente fatta come 
l’amico che ho citato. Avresto un bel dirgli 
he gli ultimi giorni d'una sessione sono i 
più pericolosi, perchè possono passare a 
tamburo battente leggi enormi, riforme 
immatura di cui sentiremo poi le conse 
g per decannii; come esempi non an- 
ti-hi proverebbero a usura. Non serve 


| nulla, da-chè è questione di tex.peramento. 


Temperamento per temperamento, con- 
fesso di preferire l'Estrema Sinistra. Lu 
politica dovessere così : dev'essere” assor- 
bente, capace di far tacere î disagi mo-, 
mentanei e individuali, il caldo; lora tarda 
il bisogoo. di riposo o di vacanza, tutte 
quella altre cose piccole che, produgéno i 
randi effetti a Montecitorio. 

Basta una: bene scarsa dose d’ilealità per 
trattenere, un roppresentante del paese a 
Roma dal 1° al 7°o all'8 di luglio. Ma il 
deputato d'opposizione se nerve, perchè în 
buona fede gli sembra di aver già, sacrifi- 
cato troppo all'idea. La riprova l'abbiamo 
negli ultimi voti, in o-casionerdei quali il 
maugior imamero d’essi (parlo ‘dai: liberali 
temperati) ha riguadagnato il , terreno so- 
lido © prati»o della ministerinlità, 

Poteva avvenir diversàmente? Jo, credo 
non presuntuoso affatto; il rispondere di sì. 
La massa abbandonata a' sè stessa ha ob- 
bedito; infine, alle leggi naturali, della gra- 
vitazione; ma poteva essere diretta a tempo 
#erso altre mòte; e farono vari i peccati di 
omissione cui bisogna: imputare se ciò non 
è avvenuto. avessi 

All’opposizione capitanata. dal: marchese 
Di Rudinì è»mancato sempre qualche.cosa, 
che» non è poco: voglio dire la chiara co- 
‘sciemza:del dovere d'opposizione appunto. 
ì siNon-vide:chiaro, fin dagli inizii, che l'a- 
zione'deb Mivintero colle misure : eccezio- 
nali,reoi desteti-legge ©-lo proroghe arbi- 
trarie della/Camera, rivelava l’autoritarismo, 
troppo: facilmente prevednto, e le indicav: 


pcidì, in: modo nettissimo, il posto d’op- | 


posizione. Gi trovò impacciata negli scru- 
ibolò della tregua di Dio;. senza , intendere 
che non chiede in buona fode la tregua chi 
\è.pronito.a colpire appena gliono, viene il 
| dentro: 

dil/artò, doveva ‘avvenire, sui provvedi- 
vinenti finanziarii, così atroci.e, rovinosi da 
svegliare d'più pigri. A. schiere, i ministe- 
triali si ribellavano contro;i decimi, e per 
lastra, anche:@l sale; gli amici di Rudinì în- 
tervenivano perfino a riunioni di gruppo. 


| (Ricordo caratte: quelle riunioni e- 
rano presiedute dall’onorevole Barazzuoli) 
Porò s'è visto a breve andare: parecchi ci 
| interveoivano non tanto pel desiderio di 
| fare gli oppositori, quanto per la speranza 
| di eotrare nella Commissione dei quindici 
9 almeno in quella dei nove. 
|_Ora, della gonto persuasa davvero che il 
! programma del Ministero non fosse.congono } 
| al vero e griînde interesse delia nazione 
| = e non voglio più ripetere neppur uno 
degli argomenti - avrebbe anche sentito 
profondamente: che il suo dovere presiso 
era di non dar quartiere a codesto Mi 
stero un giorno, un'ora. Non gli avrebbe 
concessò, cavallerescamente ma contro ra- 
| gione e dovere, di far passare i bilanci mi- 
| litari davanti ai provvedimenti; ma l'a- 
| vrebbe inseguito quante volte lo vedeva 
| faggire, perchè non si trattava di combat- 
| tere un torneo, ma d’impedire a un; Go- 
verno di rovinare il paese. 
Invece, si è combattuto il programma 
Sonnino perchè non era materialmente pos- 


! decimi, s'intende. 

| Su questo premesse manchevoli e non 
sincere, la condolta, natursimente, s'è svolta 
indecisa e illogica. Due volte 0 tre la vita 


essa cho non aveva una cos-ienza ci 
del compito suo, lo las:iò vivere mendi- 
cando la scusa che il paese non avrebbo 
capita una crisi. Il paese, invece, non ca- 
piva e non capisce l’opposizione. 

Ora, essa si g assentata ancor prima che 
| la Camera finisca. Si separa, quindi, senza 
essersi vista più, senza aver tentato nep- 
pure pro forma di unifi-are un'aspirazione, 
di conservare un centro di resistenza o dì 
vigilanza. 

Soi mesi.-d’opposizione l'hanno essurita. 
Il Governo lo sa, e sarebbe inabile se non 
ne profittasse. 

A 


tr SE 
| IL PROFESSORE GOETT 


È il nome di un dotto quanto coraggioso 
| scienziato francese, che, a rischio della 
vita, ha difeso i nostri compatrioti nei tu- 
multi di Lione. L'opera sua, che merita di 
essere segnalata alla riconoscenza degli 
italiani, risults da una lettera, che il pro- 
fessora Carlo Apoleton, l'illustre romanista 
del’Università di Lione, ha diretta al no- 
«tro amico, il prof. Vittorio Scialoja del- 
PUaiversità di Roma. Esso la letter: 
< Mon cher collage, 

< Quinzo cente arrestations vieonent de mettre tn 
nix dibiorables excis commis contre les propriétss de 
besu-wup di vos compatriotss è Lyon, sans. épurgner 
È partis celles des francai 

< 3a no viens pas vons parler de ces. déplorables 

scènes, «entra de la lie de la pepulation, ni du crime 
borribie, accompli hétss! sous mea yeux, mais attirer 
vos regards sur ua fait riconfortant. Un professenr 
de notre lose, M Goett, a falli pirir en dsfeotant 
los biene do vos compatri:tes, 
| <3s ne lo comnais ni d> voe ni mine de nem, et 
Fappronds le fait seulement par lo journal que je 
tous envoio, le Lyon Républiccin du 28 join. Mais 
estimo qu' il n'y-a pas de conrago pice rare qua 
celui do s’opposer seul è la fareur d'uno fonle, et je 
suis heurenx de penser que cet eremplo a été don 
per un membre de l'ensefguement. I est bon qu' il 
no resto pas ingonnn, et c'est podramoi fe vous le si. 
uale, sommo è la personne la plus considérable que 
jo commaisse en Italie. 

« Venillez agréer, mon cher collégue, l'expression 
de mes sentimenti’ affectuensement déronés. 

< Lyon, Jo 28 join 1894. 
i < Cn. ApeLeto® >. 

A maggior chisrimento riportiamo dol 
Lyon républieain la. descrizione del fatto : 
« Mentre. più fervova il saccheggio alla 
farmacia vitaliana situata nel corso La- 
foyette, si trovò a passare il signor Goett, 
professore al Liceo Ampère, che vedendo 
la folle — uma folla costituita tutta di la- 
dri‘e di'soufeneurs — predare ©. distrug- 
gere; nom) potè contenere; la_sua indigna- 
zione ed insorse contro i banditi. Male glio 
nè incolse: La banda. si gettò su lui, o, a 
fafia di-sassate'e di colpi di bastone, lo 


tot fosse riussito adalzarsi ed a cacciarsi 


| porta: ‘Due; bravi.opéraî di un vicino opi- 
!| ficio:lo-difesero contrp gli. assalitori, che 
reclama 
sato :altraverso dei giardini e lo. accompa- 
! gnarono fino « che non.fu al sicuro. Gra- 


Levansi ». 
ile iii to 
| Il. Messaggio di Casimir Pérlor 
Alla Camera. 

Parigi, 3. 11 presidente del Consiglio Du- 
puy leggo il Messaggio del presidente della ropab- 
Dlica, Casimir Périer. 

1, Messaggio dicò : € Non sono l'uomo d'un per- 
tito, me della Francia. il'inapirerò al ricordo del cit 
tadino morto da eroé Ùel dovere e ché Tu vigile cnò 


del Ministero dipese dall'opposizione: ma | 
ara | 


stbss:a‘terra, o: l'avrebbe finito, se egli | 


in‘un palazzo di cui fa. subito chiusa la | 


10: la loro vittima, lo fecero pas- © 


< La trasmissione regolare dei poteri fu un- nuova 
consacrazione delle istituzioni repubblicano. N prese 
cho mostrò nella prova crudele tanta disciplina © 
tanta forza virile, saprà ubire la libertà ed ‘un go- 
verno, queste due forza sociali impedendo si popoli 
di perire. 

« Rimettorò risolutamente a2 altri, fra sette anni, 
1 poteri costituzionali, che non lascierò discemescare 
mò preserivere, ST 

« Fiduciosa nel smo esercito e nella sua marina, 
la Fravcia, che ha testè ricevuto dai gorerni © dai 
popoli prove unanimi di simpatie, affermerà, a testa 
aita, il suo amore per le pace © resterà focolare d 
Iuco intellettuale, di tolleranza @ dî progresso. 

< ll Seonto e la Camera, sviluppando l'agricol- 
tura, l'indestria ed il commercio @ fort'ficando i) cre- 
dito pubblico, proveranno che lan repubblica, lungi 
dall'essere uo focolare d'ambizioni individuali, è alla 
ricerca permanente del miglioramento materiale © mo- 
rale, ed è essenzialmente un governo che si gom- 
muore per lo sofferenze immeritate e che pone il suo 
ovore x non illudere coloro ai quali essa dere ben 
altro che semplici speranze. 

< Uniamo i noatri sforzi per preparare il: trionfo 


sibile ossumerna lo difese; ma senza ca- | di queste idee © per assicurare l'ordine pubblico e la 
| lore nè passione, e quasi col desiderio in- | 
| timo che ciononostante passasse - salvi i | 


paco sociaie ». (Doppia salva d'applausi su tutti i 
banchi, tranne all'estrema sinistra). 
I socialista Vailiant presenta nna mozione per no- 
saicare una Commissione di 33 membri. incaricata 
| preparare la risposta al Messazgio pri 
{ seata.. (umori el centro). Seguono vi 
li presidente del Consiglio Dupur si & 
pronto, cime contrefirmatazio del Messaggio, a dare 
| spiegazioni. 
i La Camera respicge la mozione Vaillant, mediante 
la questione pregiudiziale, con 450, voti contro 77. 
Al Senato. © 
Parigi, 3. — ll ministro Guirin legge il Mes- 
seggio del presidente della repubblica Casimir Pirier, 
identico a quello letto alla Camara, (Vici applausi). 


1 funerali di G. Bandi 


(Nostro dispaccio particolare) 

Livorno, 3. — Fecovi altri particolari sui fi 
nerali del porero Giuseppe Bandi. 

intervannero gli ovorerolî Brin e Palloux, î ge- 
nerali Kiccandi, Rugio e Cocehiari, il prefetto, tutte 
te autorità politiche, il sindaco în forma ufficiale, il 
procuratore del re, Îa magistratura, Îl foro, le rap- 
presentanze commerciali, la stampa, l'isercito © la 
marina, le notabilità cittadine e vario Associazioni. 

Aprivano ii corteo na plotone di pompieri et un 
gruppo di garibaldini. Seguivano la Società della pub 
blica assistenza, la Società filarmonica di Nawnechio, 
cop bandiera e musica, il ricovero di mendicità 
Società dei parrucchieri, la Società dei venditori 
giornali, la musica del 329 reggimento, l'Associa= 
zione monarchica el il clero. Venirano indi il carro 
fanebre x quattro cavalli, el un altro pieno di ghir- 
lande, seguito da alcuni superatiti dei Mille, dalle 
Redazioni della Gazzetta Livornese © del Telegrafo, 
da un plotone di militari, da un gruppo di soci della 
pubblica assistenza, da altro carrozze co corone, ds 
un plotone di soldati è da folla immensa. 

Lanzo îl percorso î negozi erano chiusi al pas- 
ssezio del corteo. La città era imbandierata. Com- 
mozione profonda. 

Giunto il corteo alla chiesa del Soccorso, ore fu- 
rono celebrate le esequie, parlarono il commendater 
Costella, il redattore în capo della Gazzetta Licor- 
nere, Angelo Consigli, e il commendator Ernesto 
Rossi 

Quindi il corteo imponentissimo si pise niora- 
mente în moto dirigendosi al Camposanto dalla Mi 
sericordia, oro si sciolse. 

Durante. il, fanerale accaldero dua incidenti, di cui 
uno soltanto merita d'essere ricordato : 

Dalla camera ardente fino al carro funebre la cassa 
con la salma fu trasportata 1a. spalla dagli operai 
della tipografia appartensnte al Bandi, Naturalmente 
volerano compiere îl loro ufficio. portando Ja cassa 
fino sal diro. Gli incappati della. Misericordia dis- 
| sero che tale ufficio spettara a loro. 

Gli operai si rifiutarono energicamente, mentro li 
aitri insistevano con pon minore energia. 

Vi fa uno seambio di inaalti e male parule che 
furono seguiti da uns scarica di pagni e legnate da 
ambo lo parti 

Questo taferogiio produsse (un. terribile scoppa- 
scoppa tra la folla. 

Alcune donne caddero svenute mentro altre fuggi- 
vano all'impazzata, urlando di spavento. 

Finalmente da diversi punti proruppero spplansi 
a ristabiliro Ia calme; 

1 soldati circondarono il feretro e tutto tornò nel- 
l'ordine. 


Torino, 3 luglio. 
Questa sera alle cinque il famoso americano Lintoo, 
proclaziato' il campione del mondo, si misarerà col 
| miliiese Bunî in un mafch che sarà interessantis- 
simo. È la prima volte che in Italia. avremo una 
| graodo sfida su lunga distanza — il percorsosarà di 
cinquanta miglia inglesi — in cui prenderanno parte 
due velocipelisti resi famosi per Ja loro. resistenza. 
Ta duo grandi caso fabbricanti di velocipedi, !o case 
| Clement © Witwortb/sono particolarmente interessate 
questo maîch trattandosi di far risaltare la rispet- 
tiva bontà delle loro macchine, 

| Raso fecero tra loro! una scommessa di, 3000 lire, 
| duna particolare di 2000 Jafecero fra di ;Joro 1 
{ tun corridori. 

È > Linton ha già lanciato la sna | sfila a melti valo 


——-o 
cipedisti di vario nazioni ed ha metpre vito. Recen- 
temonte a. Parigi vincendo. Dabris 0 Guerry, percorse 
l'enorme distanza di ottanta chilometri în due ore. 
Ora egli, viste le eplendido condizioni della pista del 
veloîiromo Umberto I, spera di superare ancera tale 
velocità. Faranno da allenatori parecchi valenti cor- 
ridori în fandem, tra i quali, probabilmente, avremo 
anche duo forti campioni ‘inglesi. 

Stamani alle cinque il signor Luigi Maiella, di 
pol, studente în medicina, è partito in bicicletta per 
un record Torino-Napoli, passando per Bologna, An- 
cons, Pescara, Castalsandro, Isornia, Venafria e Capa. 

Molti amici 0 ammiratori, montati sulle loro bici= 
dette, accompagnarono per buon tratto di strada l'a- 
nimoso studente 


Bertoldo. 


Cambrinus Chalet - Gran Concerto Istrumentalo 
perdi 


NOTA SIBILLINA 


Log. di Sari: ANARCHICI = CARINI — RANA 
CINARI — RACCHTA — AN. 


Metagramma. 

— 0r siam nporti al pubblico 
da Genova a Morsina. 

— Gi emstton quei che genono 


E Lei noa m'indorina ? 
Logogrifo. 
Intero în me or lo femmine 
‘o i maschi piglian fresco. 
Se mi si legge acefalo, 


‘son finme assai tedesco. 


E 
Appena alzati bereto il Ferro-China-Bisler. 


SI R GIO PER L'ITALIA 


SEMPRE DELITTI = UN PROCESSO SPUMATO. 

Gambetta da Reggio Calabria, 2: 

I dalitti, in questa provincia, sì succedono con una 
froquinza che fa paura, mentre le autorità si mostrano 
impotenti a prevenirne alcuno. 
delle volte restano impuniti per la la- 
autori 

Laltimo omicidio è arvenuto a Polistena, nel cir- 
condario di Palmi, ove, per questioni precedentemente 
avute, il contadino Auddino Domenico uccise con un 
pugnalo il suo coetaneo Borgese Antonio, Caso raro, 
l'omicida è stato arrestato. 

— Dopo variî riovil, iori 
mente ls sentenza a csrico del prof. Francesco Tro- 
pes, del fratello Antonio, dello studente Evoli Tibario 
© dell'ex-direttore del Ferruecio. 

Erano acensati dall’avr. Restani di eccitamento al- 
Vodio, di diffamazione, di ingiurie, di minacce e chi 
più ne sa più ne metta. Gli avrocati dell'una © del- 
l'altra parta sfoggiarono in eloquenza. Fu notsta con 
pena l'enorme richiesta del pubblico ministero (tre 
anni). 1 giudici però, con plauso della. maggioranza, 
condannarono il Tropea a 3 mesi, gli altri a 500 lire 
di multa. 


è pronunciata fnal- 


NOZZE COSPICUE. I 

Valerio da Ferrara, 3 
Teri sera si firmò la scritta matrimoniale della si- 
gnorina Lanra' Cavalieri, figlia del cav. Lionello, con 
il prof. docente dell'Università di Romb Ugo Ancona 
Intervennero più di duecento fnritsti, fra cui ho 
notato il comm, Fioretti, nostro prefetto, 9' ln sus 
signora, il «ignor O. ing. Righini, ff. di. sindaco, il 
regio intendenta, l'ingegnere capo del genio civile, il 
presidente del tribunale e molte altre antorità della 


in ricchissimè. follttes: mar 
chesa Mosti © Îelîa, contessa Emma qu'lnelli e figlia, 
barouessa, Rerelin 4 figlie, signore Clara “ Luisa 
Cavalieri, signora Trentin, signora Clara Pirani os” 


‘uno zio di Milano abbia mandato alla sposina per 
regalo di nozze centomila lire, che unite a_ qualche 
aitro centinaio che il padre assegna alla figlia for- 
meranno un coefficiente di benessere apprezzabiliseimo. 


Splendidi i saloni e il giardino, Ospitalità squisi- 
tissima. Aoguni agli sposi 


10 bbLICAME — TEATRI — ‘SEGRETARI COMUNALI: 
Captor da Viterbo, 3: 
= È stata aperta la stagione balnseria co) primo 
corrente. Lo stabilimento effre quest'inno maggiori 
attrattive che non gli anni pesiati. 


=_= 

— Col prossimo agosto avrà principle Jo. spetta= 
colo di musica all'legante teatro. dell'Unione. Sarà 
data la Gioconda e la Luisa Miller. Dl personale 
artistico offerto al municipio dall'impresa. Mazzi di 
Afilano è veramente buono. è 

— Venerdi nelle sale dl’ palizzo Giaianale di fl" 
nirono oltre 40 segretari comunali per aderire al 
progetto di legge presentato dall'onorevole. Crispi a 
favore dei segretari stessi 

Presero parto alla riunione i signori. Bazzichelli, 
Cristofori, Pisoni, Filiacci © Viterbini, sindaci ri- 
spettivamento di Viterbo, Bagnorea, Bassano, Orte © 
Nopi. 

Dopo il congresso, al Ristorante Schenardi i se- 
gretari si riunirono în geniale benchetto. Al Jerar 
delle mense parlarono applsvditissimi il segretario 
di Bomarso, il direttsro del Corriere di Viterbo, il 
signor Barbani, segretario di Orte, ed il signor Luigi 
Cristofori che portò ai segretari il saluto della città 
che li avera ospitati; ebbe paro lusinghiere. parole 


I Pali il Ti 


Seduta del 4 luglio. 
Presidente Biancheri. 

li, jermometro centigrado dell'aula segna 
al 

Ci avviciniamo, se Dio vuole, alla tem- 
peratura del Senegal, © î deputati, senza 
diventare bachi-bozuch, hanno tatte le at- 
titudini per rimanere bachi da seta: ma 
per ora non mangiano la foglia. 

Il baco-segretario legge il processo ver- 
bale. 

Otto urne, simili a otto piodi di cande- 
labri basilicali, stanno in fila sul banco 
sotto la presidenza. Riceveranno nel pro- 
prio seno il voto segreto sulle quattro leg- 
gine votate ieri. 

SUARDO fa le visto di conformarsi al- 
l'ordine del presidente che ha detto 

— Procederemo all'appello nominale per 
la votazione delle quattro leggi. 

I quaranta deputati raccolti nelle sale 
salgono faticosamente lo scalino delle vo- 
tazioni, appunto come i bachi che vanno al 
bosco, ‘e depongono le palle. 

Il presidente Biancheri sbadiglia. 

Il ministro della marina siede cogitabondo 
all'estremo limite del banco ministeriale: 
gira gli occhi intorno come volesse specu- 
lar l'orizzonte: ma non vedendo nel mare 
plumbeo nessuna squadra nemica, scende 
dal ponte di comando e si ritira nella ca- 
bina ammiraglia. 

Allo squillo presidenziale torna al proprio 
posto. 

Un punto di lode anche all'onorevole 
Paolo Boselli, che fra i ministri è sempre 
uno dei puntuali. 

Il presidente del Consiglio invece man- 
tiene inalterata l'abitudine di veniro alla 
Camera dopo l’esaurimento delle interro- 

azioni 
“Cambiamento a vista nella fisonomia del 
ministro Barazzuoli. Ha i capelli accomo. 
dati quasi artisticamente. e la barba, già 
prolissa, è diventata una barbetta ritagliata 
con cura, quasi con civetteria: come la 
spalliera d'una siepe in un giardino all'in 
glese. Se la radesse addirittura, l’onorovole 
Barazzuoli, con quella sua faccia a lama 
di coltello, somiglieretbe alla statua di 
sant’Antonino sotto gli Ufizi di Firenze. 


Interrogazioni. 


Perché (domanda Altobelli) avete man. 
data una circolare ai prefetti per il rinvio 
delle elezioni amministrative ? 

GALLI (sottosegretario) dà schiarimenti ; 
dice che la questione è risoluta con la re- 
conte legge che modifica le elezioni ammi- 
nistrative 

ASTOBELLI si duale di non aver potato 
svolgere 1° interrogazione quando fu' pre 
Sentata. Ad ogu: modo, anche se la Camera 
con le recenti discuss ‘ni avesse approvati 
i criteri del ministro dell’interfi® Ciò_non 
impedisce che la circolare in discorso v'ola 
la legge. Il prefetto fissa il giorno delle eie 
zioni amministrative, ma non può aggior- 
narle. 

La cosa è ben diversa. 

Conclude facendo plauso al corpo ‘elet- 
torale di Milano, che ha data una severa 
lezione al Governo. (Beniesimo') 

GALLI (sotto come sopra) repli 
grandi gesti ma con: piecole ragioni 


————nrcpuccsss]l 


con 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSso 


(Versione libera — Diritti di Fiproduzione riservati). 


mm 
Un angolo dell'Arcadia. 

Dopo la vedova di Roussel ed il fornaio 
di Pontisy - che afmeno avevano una ra- 
gione apparente per spiegare il loro odio 
contro i-Cantain - il più grande nemico | 
degli abitanti della Casa di paglia era un | 
fittaiuolo chiamato Derizelles. I 


L'odio di Derizelles era, più che a Can- 
taîn, diretto contro Ja. Rossetfa, e datava 
dal giorno in: cui essa, non ancora mari- 
tata, aveva lasciato il podere dove lavo- 
rave, a in seguito a circostanze che l’ave 
vano obbligato a dare lo dimissioni da as: 
sessore municipale. i. 

Grasso, basso, la faccia carnosa, rosso e | 
bruciato come una foglia di vite agli ul- | 
timi soli di autunno, il fittainolo giustifi-.j 
cava a prima vista la fama che godeva în | 
passe: Bastava vederlo; una volta. perchè | 
si riconoscesse in lui. il satiro rozzo che 
esiste in tutti i villaggi, © fa pendant col- 
l’asuraio. 1 due personaggi (che spesso non 
ne formano che uno) riassumono il doppio 
flagello che rovina le campagne; la crapula 
© l'usura. 


Sposato ad una donna che gli sdiede in 
dote tatta'la sua fortuna, Derizelles si nc- 
corciava la vita nelle angoscie che gli cat‘ 
sava la sua cattiva condotta e.si. scusava 
cinicamente degli strappi, che facova al 
contralto matrimoniale, accusando lo stato 
malaticeio della moglie: 

Pari ad un cacciatore che sa di essero 
in un paese dove abbondino le allodole, non 
camminava senza essere provveduto di og- 
getti a guisa di specchietti per. ottenere il 
<uò' intento. 

Era un uomo sagace, che avova studiatò 
il suo vizio e lo curava con arte, Allorché 
recavàsi ad una fiera; o..al..mencalo, ca- 
vando il suo ‘fazzoletto +0 »la -tabaochiera, 
sapeva, sémpre a proposito; lasciar cadero 
qualche punta di nastro; qualthe guanto è 


| mezze dita, o qualche» gioiello; jdi -dubbio” 


metallo ma di effetto sicuro.e. affascinante 


! quanto tutto'ciò che scintilla. Lo. lasciava 


prendere alla prima che si cunvasse per 
raseoglierlo, non domandando. mai ni 
e dicendosi esuberantemente pagato di ciò 
che regalava, dal piacere che mostrava chi 
lo riceveva. n 

Mettendo una boccola falsa all'orecchio 
della più innocente ragazza, sapeva bene 
che il diavolo dimorante nella cavità del 
metallo, finirebbe una volta per mormo- 
rarle: 

— Perchè non è d'oro? 

Allorghè adattava un nastro dla vita ‘di 
‘una bambina, che se ne andata ‘ridendo, 
sapeva bene che le ‘aveva annodalto in- 
torno al corpo il serpente della vanità, © 
che la meno proclive alla civetteria, non 
mancherebbe di pensare che il bel nastro 


FANFULLA 


“ALTOBELLI. Ripeto che il fissare lo ele- 
zioni e l'aggiornarlo sono duo cose ben di 


“De 

resto le elezioni recenti di Milano 
%ono an monito per il Governo e monito 
Molto ‘eloquente. 

CIRMENI lamenta l'assenza del ministro 
degli esteri, che dovrebbe rispondere a una 
interrogazione sul Marocco. 

Ma, Dio benedetto! ve la immaginate a 
questi caldi una gita, sia pure diplomati 
nell'ardente città di Tangeri o di Fez? 

In fatto di marocchino, preferisco un 

io di stivali del medesimo, calzati da una 
Bella signora seduta” alfombra a qualche 
faggio. 

FILI-ASTOLFONE interroga il Governo 
sugli scioperi degli zolfatai in slcuni Co- 
muni della provincia di Girgenti. 

BARAZZUOLI (ministro) e GALLI (sot- 
tosegretario) replicano, © la cosa sì acco- 
moda în via amichevole fra interrogante e 
ministri 


Bilancio dell'entrata. — - 

L'unico iscritto nella discussione gene 
rale è l'onorevole Brunialti: ma il brav'uomo 
ci ha usata la cortesia di non venire alla 
Camera, © noi della tribuna, commossi, com- 
piliamo ‘un epitaffio d’onore per lo splendido 
discorso non pronunziato. 

Sì va innanzi nei capitoli 

A quello relativo ai redditi di ricchezza 
mobile Imbriani ha la nota malinconica a 
favore dei poveri contribuenti di cam- 
pagna. 

Una notizia in cifre 

Sapete quante riscuote il Governo per 
tassa di ricchezza mobile? Muecente- 
trentaquattro mil seloento- 
quarantacinque mila fire. 

Circa dieci milioni meno di quel che co- 
sta l’esercito. 

Jatanto IMBRIANI continua, e sì sta- 
pisce che il Governo persista a non volere 
imporre la Lista civile con la tassa di ric- 
chezza mobile. Perché non imponete anche 
sulla ricchezza mobile del primo impiegato, 
del primo magistrato della nazione? È va 
privilegio che non ha ragion d’essere in 
questi momenti. E io vi parlo (dice Im- 
briani) obiettivamente, vi parlo da conser: 
vatore. 

LAZZARO ha vario osservazioni da fare 
a proposito di certe Commissioni provin: 
ciali per la ricchezza mobile. 

IMBRIANI seguita a battere. 

Domanda l'elenco dei deputati che pi 
gliano denari dal Governo (oh! 0h) sotto 
qualunque forma. E cita ad esempio l'In- 
ghilterra. 

Pausa e silenzio glaciale, Renato non si 
perde d'animo, e preannunzia una propo- 
sta formale 
ilmente si fa qualche passo innanzi. 

pitoli non danno luogo nd osser- 


Dieci è 
vazioni 

AI cap. 27, AMBROSOLI lamenta che 
i consolali esteri non riconoscano la mo- 
neta nazionale, e si facciano pagare un 
dippiù per l'aggio. BOSELLI proinotto di 
raccontare l'osservazione al collega Biane. 

Siamo al Lotto. Attenti a cavare i nu- 
meri. 

RUBINI sì stupisce della diminuzione 
del prodotto, mentre si giuora sempre 
canitamente dalle Alpi al Capo Passaro 
Paolino si unisce alle goremiadi del ma- 
grissimo deputato di Menaggio: e la que- 
stione rimane come prima 

Cinque minuti di tranquillità, e poi di 
capo con IMBRIANI, il quale esuma la sua 
vecchia proposta per una tassa sui cava- 
lieri e sui commendatori. 

La Camera sorride appena, coll’aria di 
chi non ne può più. Ma la breve ilarità è 
subito espiata can yn discorso deli’anore- 
vole Sanguinetti, invano truccato da Co- 


lajanni Napoleone, 
o tes 


La seduta coutinua, 


puma Ntlogia 1l fascicolo XUI del 1° Joglio 
Î 1394, contiene : 

L' Aminta del Tasso e la vecchia poesia pastorale, 
Giosmà Carducci — Li dottor Schioerer 0 la fino del 
Kultarkampf, Baffoele De Cesare — Come visse il 
Corroagio, Aiberto Rindani — I nostri protetti. 
LL Galla, Luigi. Hobecchi Bricchetti — LIodiffo 
retta. Novella, (Contiuus), Matilde Serao — La Co- 
stituzione siciliana nel 1812, XI-XIV. (Fine), Luigi 
Palma — Adolfo Bertoli, Guido Biagi — ll prin- 
cips Gaglieimo di Prussia, reggente, e Ja guerra 


ee een] 


avrebbe-fatto migliore effetto sopra un a- 
bito nuovo che sopra una gonnella sgual- 
cita. 

Se Dorizelles destava dei dubbi nello 
madri di famiglia, per lo ragazzo del paese 
era una specie di buon papà che si com- 
piaceva di avere sompre aperto un gr 
tuito magazzino di piccole leccornie per 
uso delle belle; ed era ordinariamente sotto 
il frutteto del suo orto, ch’esse andavano 
a'fare la prima raccolta. del frutto proi- 
bito. 

Obbligato ‘ad usaro la massima prudenza 
‘@ causa delle sue funzioni ufficiali, di cui 
sì mostrava molto geloso, l'affittainolo si 
era ubituatò a'’comminare. sull'orlo dello 
scandalo con'ana abilità straordinaria; sa- 
peva salvaro' molto bene le apparenze. 

“AMorchè la Rossetta entrò in casa come 
donna di masseria, quantunque non fosse 
molto attraente, Derizelles:nén'l’aveva tra- 
scurata; è rimaneva molto sorpreso della 
resistenza ch’ella opponeva alle sue propo- 
ste: Questa resistenza, alla quale..non era 
abituato, lo eccità sempre più; la Rossetta 
vedendo bene che non poteva.vivere tran- 
quilla, an bel giorno si licenzià e gli do- 
‘mandò il suo avere. ; 

La notte precedente alla partenza, Deri- 
zelles s’introdusse nella camera della Ros- 
sella, 6'questa appena vedutolo; gettò acu- 
tissime’grida, che tutte le preghiere del fit- 
taîuolo non valsero a ‘soffocare: Essa lo 
ininacciò di gettare la'sua:candela in una 
specie di abbaino che dava sul vicino gi 
naio, se non: si fosso immediatamente riti» 
rato; ma era già troppo tardi: tutta la 
casa si era destata alle grida della Ros- 


d'italia del 1959. I-V. Cootentino Baer — Rus 

segna politica — Bollettino bibliografico — Notizie 

di scienza, letteratura ed arte — Cronaca finanziaria 

della quindicina — Annuozi di recenti pubblicazioni. 
Prezzi d'abbonamento. 

Per Rams: Un anno, L. 40 — Semestre, L. 22 — 


Per la provincia: Un anno, L. 42 — Semestre, 
L. 23 — Per l'estero aumentano lo spese postali. 


ROMA 


I velocipedisti si agitano. 


Dal Messaggero di stamani tolgo la se- 
guente nota di cronaca : 

Teri mattina si è presentata al iindsco principe 
Emaunelo Ruspoli la Commissione dei negozianti di 
velocipedi, composta di tre di essi, allo scopo di ct- 
tenere che il nuoro regolamento sulla circolazione dei 
velocipedi si applicasso gradstamente, per mon danneg- 
giare sd un tratto uca numerosa cltase di esercenti 
ci operi. 

1l ‘sindaco l'ha accolta con la sua abiteale cortesia. 
e promise interessarsi della cosa, facendo nutriro spe- 
ramzo di una riforma parziale di detto regolamento. 


Ecco: io non sono nè velocipedista, nè 


sciata necessaria una parzi 
quel regolamento che fu discusso ed appro- 
vato - se non erro - nella seduta del 
gennaio scorso. 

E la discussione - è giusto ricordarlo - 
fa lunga, interessante e, contro il solito, 
punto noiosa, grazie specialmente al duca 
Caetani, il quale seppe incastonare non 
pochi e brillanti periodi in un discorso ap- 
plaudito dall'intero Consiglio. 

Ma guardate combinazione! Mentre dei 
dodici articoli - di cui il regolamento si 
compone - nove dettero motivo ad osser- 
vazioni e a discorsi più o meno opportuni, 
mentre alcuni di questi articoli farono mo. 
dificati, tre passarono a vele gonfie, senza 
che il Consiglio facesse loro l’onore nem- 
meno di uno sguardo; l’ottavo, il nono e il 
decimo, vale a dire i tre che avrebbero 
dovuto sollevare una tempesta 

Non sarà inutile trascriverli. 

Art. 3. — Ogni conduttore di velocipede dovrà es- 
sero munito di licooza municipale Tala licenza sarà 
coocessa in seguito a certificato d'idoneità. che, sui 
risultuti di un esperimento pratico, verrà rilasciato 
da quelle Società 0 persone che saranno all'uopo de- 
legato dal ccmane. 

‘Sono esonerati dall'obbligo di prorredersi di detta 
licensa i velocipedisti militari. 

Art. 9. — La licenza serà rilasciata previo paga- 
mento di lire 6, come ai N. 62 e 66 della tariffa 


1 velocipedisti în servizio dell'autorità militare sono 
esenti dal suddetto pagamento, 

1 velocipedi saranno soggetti alla visita aunualo e 
Ja Ncenza sarà rinnovata ogni anno. 

Art. 10. — Gli affittuari dei velocipedi dovranno 
tenere uno speciale rogistro su cui annoteranno, giorno 
per giorno, le generalità delle persone cui i reloci 


pedi vengono dati a nolo, con la indicazione. precisa 
dell'ora e della durata del nolo stesso. 

Gli affittunri non potranno dare a nolo i loro ve. 
Iocipedi se non a coloro che sieno muniti della pre- 
scritta licenza municipale, © dovranno a_ tale. effetto 
accertarsi dell'identità del richiedente. 

Ogni velocipede, tanto di noio che di proprietà 
privata, dovrà essere contrasegnato da va sumero, il 
quale, a spese del proprietario e sull'indicazione del- 


assai apparenti 
rista del pabblico, e sarà pure riprodotto sui cristalli 
suteriori del lanteruino. 


Ora da questi articoli un fatto appare 
evidente: che solo il velocipedista, e non 
il proprietario del velocipede è soggetto 
alla tassa che al comune è piaciuto d'im- 
porre. 

È giusto ciò? Non mi sembra. 

Perché l'imposta deve colpire soltanto il 
conduttore e non il proprietario e non il 
noleggiatore dolle biciclette che scorraz- 
zano per la città? 

E c'è anche da osservare che, nel caso, 
la tassa colpisce appunto coloro che non 
hanno quattrini da Chi ne he, 
acquista la sua brava bicicletta e si eman- 
cipa dalla tariffa ds} uoteggiatore. È chiaro. 

Ora io penso che saggiamente opere- 
rebbe il sindaco se nella riforma .che, a 
quanto sembra, ha in animo di proporre 
al Consiglio, comprendesse una modifica 
zione agli articoli da me sopra ricordati, 


el senso di esonerare dal pagamento della 

tassa i conduttori di Succede È 
Per costoro è già di troppo l'obbligo 
della licenza municipale, dell’esperimenio 
tico, e il dover declinare le proprie ge- 
Reralità al noleggiatore ogni volta che; per 
capriccio 0 per necessità, sono costretti a 

servirsi d’ona bicicletta. 
hy. 
Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 


Romano: 
Massima 31° 0 - Minima 189 6. 


La ricorrenza di domani. 
1296. — A Firenze, in età di 74 anni, muore 
Branetto Latini, i quale insegnò a fare i latinucci 
a Dante Alighieri. 
1758. — L'eninentissimo Carlo: Rezzinico, vene» 
ziano, immortalato da Antonio Canora, è eletto papa 
© asanme il nome di Clemente XIIL 
1809. — Per ordine di Napoleone I, il generale 
Radet arresta al Quirinale Pio VII (Chiaramonti). 
1895. — A Monsoallo s'inangura l’ossario per ì 
morti nella giornata del 3 luglio 1886. 

Spotincoli d'oggi. 

Manzoni (ore 9). Ernani 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone. 


A1 Quirinale. 

Ieri S. M. il Ro diedo udienza al barens De 
Beuck ambasciatore austro-ungarico, al comm. Gi. 
Grillo già direttore generale della Banca d'Italia, = 
al deputato Papa. 

@nerificenza meritata. 

Il valente sanitario dottor Ulisse Ovidi, a proposta 
del ministro dell'interno, è stato nominato cavaliere 
della Corona d'Italia, 

Ecco un'onorificenza darvero meritata, giacchè po 
chi come il dottor Ovidi hanno reso alla. pubblica 
igiene tanti importanti servigi. 

All'amico carissimo lo più sincere congratulazioni. 

Per la verità. 

Qualche tempo fa, i maligni - al mondo ce ne sono 
tanti! - sparsero contro il dottor Giuseppe Pruîs, 
distinto dentista. della nostra città, voci calunniose 
a proposito di una operazione fatta a un giorinetto, 
morto, poi, a causa di febbre infettiva, 

lì professor Proia a quelle voci oppose un disde- 
nono silenzio. Ora, però, cedendo allo preghiere degli 
amici si è deciso a pubblicare un opusealo: Bro re- 
rilate, allegandovi lettere dei professori Durante, 
Postempschi, ed altri sanitari, i quali dichiarano, jo 
modo chiaro e indiscutibile, che tutte le voci messe 
in giro, a proposito del fatto, di cui si parla. nei 
l'opuscolo, non hanno ombra di fondamento, 

Ii professor Proia ha fatto benissimo ad necettare 
i consigli deî suoi amici e a tutelare Î suo buon 
nome con la pabblicazione di quelle lettere. 

Osserro però che, se anche îl Pro seritaté non 
avesse voluto la luce, la stima e la fiducia clie il 
prof. Prois ha acquistato in venti anni d'esercizio e 
che oggi meritamenta gode, non sarebbero, per questo, 
venuto reno în quanti si sono fino ad ors serriti 
dell'opera sua valentissima. 

Processo Chauvet e €. 

La discossione del ricorso inoltrato da Costanzo 
Chauvet, Gallina 6 Pinto contro la sentenza del tri- 
Banale penalo che li condannava alla. reclusione per 
il not affare del riso era stata fissata — come già 
dissi — per il 10 del corrente mese. 

Ora. ad istanza dei difensori degli imputati, questa 
discussione è stata rimandata a udienza da desti- 


Una donna accoltellata. 

Due mesi or sono îl serto Ferdinando Gravina, de 
Campobasso, veechio di 76 anni, rivera al primo 
piano della casa N. 41 in via dei Cappellari insieme 
‘l proprio figliastro il cuoco Giulio Feliziani, ed aîla 
mogìie di questo, Maddalena Sebmatiani, d'anni 33, 
da Salcito, 

Venuto a mancargli il lavoro © non potendo più, 
como ptr il passato, pagare la soa parto di spesì 
gioraaliera, il Gravina fu invitato dalla Sebastiani a 
procurarsi altrove vitto e alloggio. 

1 tre si divisero: i Feliziani rimasero ad abitare 
nella casa di vis dei Cappallari © il Gravina. prese 
alleggio — dietro consiglio della stessa Sebastiani - 
presso un'amica di questa, in ria dello Struzzo, N. 26, 
terra piano, 

Fra fl sartò è la Folizioni, specialmento negli ul 
timi tempi, non corferano cordiali rapporti ; malgrado 


setta! In seguito a questo scandalo, il fit- 
taiuolo fu invitato a dimettersi dal suo ut. 
fici 

La perdita della sua sntorità diminuì di 
molto a Derizelles l'importanza che aveva 
in paese. Da notabile ch'egli era, divenne 
notato, e mal notato. Non tardò ad accor- 
gersi che la sua obesità che prendeva un 
carattere imponente soito le pieghe della 
sciarpa gigliata, diventava oggetto di con- 
fronti grotteschi dacchiè aveva perduto il 
diritto di indossaro quel distintivo ono» 
rifico. 

Il ridicolo ‘che ha tanta poténza nelle cam- 
pagne quanta nello città, aveva tarpate le 
ali dell'ex assessore. 

Derizelles potò apprezzare la fragilità 
delle grandezze, e conobbe l’ingratitudine! 
La sua guardia campestre non lo salutava 
più; gli dava perfino del ta; il bidello non 
faceva più risuonare la mazza quando egli 
entrava in chiesa, è non gli presentava il 
canestro del pane benedetto che dopo aver 
soddisfatto la pietà delle vecchio e l’iogor- 
digia dei ragazzi; l'incensavano con una 
trascuranza marcata; e in tutte le predi- 
che, il curato faceva (in latino) allusioni 
mortificanti sul.suo conto. Gli amministrati, 
dimentichi della strada ch'egli aveva fatto 
tracciare, @ dell'abbeveraloio, che. aveva 
fatto costruire col loro denaro, non gi in- 
formavano più della sua salute nò di quella 
delle sue vacche x 

Dopo averlo obbligato ad impastoiare il 
suo toro che era mordace, l'obbligarono 
ad.ueciderlo, Sulle mura.,si vedevano dei 
grotteschi profili-della sua persona ed al 
di sotto ai leggevano dello frasi in cui Por- 


Alle suocessive elezioni perdette anche 
il seggio al consiglio municipale! 

Derizelles volle consolarsi nelle avven- 
tare galanti, però il prezzo delle consola- 
zioni era molto aumentato. Alla gener: 
zione ingenua che aveva conosciuto era 
successa una generazione ‘©he non igno- 
rava il proverbio: Non è tutl’oro- quello 
che riluce, e che ammiccava vedendo i 
gioielli falsi. 

Per ricordarsi del tempo în cui egli im- 
poneva la sua autorità, di cui la perdita si 
faceva sempre più sensibile, Derizelles aveva 
imposto nell'interno della sua casa le serie 
disposizioni ed il linguaggio ufficiale di cui 
aveva contratto l’abitudine durante l'eser- 
cizio deila sua caric 

Aveva sostituito il noé collettivo all'io 
personaie. Tutti i suoi discorsi cominci: 
vano con delle frasi amministrative, e non 
prendeva più una. presa: di tabacco senza 
aver prima emanato un decreto. 

Ogni matlina chiamava a rapporto tatto 
il personale rustico della sua casa, e con 
frasi pompose dava a ciascuno gli ordini 
della giornata. 

— Per ragioni d'igiene, dicevà alla donna 
di cortile, seguendo le mie istruzioni del- 
Panno scorso, siete invitata ‘a procedere 
alla pulizia ed al risanamento della marra 
delle anitre. 

Le operazioni giornaliere più semplici 
erano pure qualificate ampollosamente. 


(Continua). 
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ciò, il vecchio si recava spesso dalla nuora a domsn- 
duro un po' di minestra che non gli veniva. mai ri- 
fiutata 

Oggi verso lo due la Foliziani si è recata in via 
del Bollo N. 11 presso una sua zia maritata al gas- 
sista Costantino Luciani 

Nel frattempo il Gravina si presentara in casa di 
lei a chiodere un cocchiaio di minestra, di cui sem 
brava avere estremo bisogno. 

Non trovando la muora, il vecchio è montato su 
tutta le fario poi esclamando: — dore la troro le dò 
una coltellata — se m'è andato diritto diritto în casa 
del Luciani, în via del Bollo, dore. sperava di tro- 
vare la Feliziani 

E infatti l'ha trovata. 

Com'è facile immaginare fra i duo si è subito im- 
poguata una lite. D'un tratto il vecchio camato di 
tasca un paio di forbici ha vibrato un colpo tremendo 
contro la disgrazista perforandole il polmone destro. 

Poi si è dato alla fugs, ma inseguito dal Costan- 
tini che gridava a squarciagola: arrestatelo, all'angolo 
di via Monserrato è stato afferrato dalle guardie di 
città Chiuralla 0 Jannelli © condotto alla caserma di 
vis delle Zoccolette. 

Ta Faliziani adagiata in una vettura è stata tra- 
sportata all'ospedale della Consolazione, dore versa in 
pericolo di vita. 

Circoli e associazioni. 

Unione monarchica liberale. — L'assemblea e- 
nerale dei soci è convocata per domani sera alle 9 
nei muori locali in piazza di Pietra, vicolo cieco (pa- 
lazzo delle Camera di commercio), per il seguente 
ordimo del giorno 

Comunicazioni della presidenza — Nomina del pre 
sideito in sostituzione del dimissionario doca Leo 
poldo Torlonia. 

M 476 e 477° 
fascicolo delle Grande Eneyelopédie seguitano a 00- 
cùparsi delle voci comincianti con la lettera H, de 
< Béronas », celebre matematico ellenico, fino a 
< Hivemsr », arcivescoro di Reime del 1x secolo. 

Artico inerenti net duo fusticoli ce ne sono a 
bizze; interessantissimo poi quello dedicato alle si 
goora < Mitafres >, donnine allegre greche, natural 
mente antiche, fra le quali lo più mattacchione e Jo 
più bellé; ‘è quanto pare, derono essere stato Aspasia, 
e Frine. 

Puglio-saggio gratuito a chi lo richiedo alla ditta 
Lutmirsalt è C., Parigi, 61, via di Reones, 


Cronnca spicciola. 

Gli staceateri disoccupati si rimi- 
reouo di nuoro domani sera alle $ 112 ia via' Borgo 
Vecchio, 122, per intendersi sul modo di trovar la: 
voro, tanto necessario per poter vivere, come sono 
tanto nesessari i quattrini, perché il Javoro si possa 
far fare 

"Aqui està el busilia : Dios nos salga ! disse uno 
spssiinolo celebre, non s0 più dore nè quando, 

‘ioa noe calga ! ripeto anch'io a pro degii stu 
catori e di tutti quelli che vogliono lavorare per poter 

Incendio. — Stacotte un po' prima del tosco 
s'appiccò il fuoéo nella bottega d'un pollaiolo in via 
del Pellegrino, 85. Accorsero tosto i vigili è in un 
batter d'occhio spensero l'inceodio che produsse un 
duono ds rolla. 

‘Tentati suleldî. — Per dispisceri do- 
mestici ucs porera donna tentò di gettarsi 2 fiume 
daî ponte Garibaldi. 

DEI malpasso fa trattenuta da una guardia o da 
parecchi passanti che l'accompagnarono a cass. 

" Abbundonata dal proprio fidanzato, ieri una gio- 
ricorse ai soliti fiammiferi per porre 

The si sui giorni, Una vicina di casa s'accorse del 
‘a condusse la porera derelitta allo spedato di 


ixgrazie. — Nello stabilimento meccanico 
ionale, ieri L. Bianchetto, fabbro alessan- 
dfino di 17 anni, mentre Igsorava attorvo a uns mao 
China, si fi una meao, Un mese sinino di cure. 
— 6. De Pillo, bracciante, romano, di 21 anno, 
esscisdosi 1 dormegtato sn un maro nel i 
Caldo © si ferì piuttosto gravemente il 
di Consolazione. ] 
"5. Pulvani, carrettere da Cagli, di 33 annì, 
jeri, alla Piovla Velocità, ssarscaodo da un carro n 
Stosto di cannone si ferì la destra, e dorrà stare 
Alto spedaie di S, Antonio, lmero a paio di setti- 
Per quistieni di famiglia ici, alle 
6 pom, iu vin Baonarroti, 19, Giuseppina. Giabbio, 
di 26 Znnî, venne a parole con suo padre. In un ac 
Cesso di mvbia quella giovine diede ua pugno in en 
elro della finestra, ferendosi la. mano, che dorrà. tener 
fasciata © al collo per fo meno uns settimana. 


Nnaugurazione. — Io ris Condotti, n. 22, 
un vasto locale. per uso Laboratorio di lavanderia 
è stireria montato con perfetto gusto el eleganza 
foauetravasi ieri sera dalla instancabile signora Ama- 
fia Gandini conduttride © proprietaria dell'altro Iabo- 
ratorio in via Carrozze, n..87 89. 

La: rinomanza prom da questa Ditta sia per la 
perfedione dei lavoro e sollecito disbrigo delle suo 
ecmabe ioni, cimé anehe der 18 correntezza dei prezzi 
fon He Gisogao di tusineliece parole, Molte famiglie 
particolazt, è noa pochi Rostoranti ‘od Alberghi (si 
Toei iratica prozzi eoserionali) soa là al attestarne 
il lado Nol ci fituitinmo a furlane’ nostif ‘alle 
‘runtoti, © #1 sugorace, cOn, merita). sure! "atti. 


meo 

LI Ciao alone Sana guelfi 

glieChe vogliono conseryarsi sang.e robuste, 
RISPARMIO: È ASSICURAZIONE 
100 fire collocate arinualirente/aila Cd: 


ssa 
di rispurmio all'interesse «6imposto di $ 118 
per cento > Casse postali, issegnano “sol 


tanto 3 114 di fiwentand:" 
555 lire dopo 5 anni 
IQA » 10 » 
1997 » 5 >» 
2977 10» 080 S_ 
403Î > 125%» 
5342 » 30 » 


2100,ire pagate suqualmente alla Compa” 
gnia: di assiasrazione di Milana per una as- 
Sicurazione sulla vita garantiscono un ca- 


îitale nr - 

Pil di 52708 persona, di 25 anni 

2020 di 4690. >»: Dl 
di 4009. » 35» 
di 30019 sim ci 90 
di: 2800,,,1, db on, > 
di 2200... ‘> 503 


AIl'capitalo eps) assicurato non ha bisogno 
dei tempo per essere formato; basta il pa- 
gamento dello prime 100 lire perchè in caso 
di morte, esso sia immediatamente devoluto 
agli eredi. L'assicurazione perciò alimina 


l'elemento essenziale del semplice risparmio 
— il tempo. Essa dà dall’oggi al domani a 
profitto di un uomo di 25 anni ciò che la 
Cassa di risparmio non può dare che do] 
30 anni e dopo 30 versamenti di L. 100; dà 
ad un uomo di 40 anni ciò che la Cassa non 
dà che dopo 23 anni circa. 

L'uomo previdente non deve fare asse- 
gnamento sul tempo, egli deve premunirsi 
contro il rischio di non arricare în tempo 
a compiere la sua opera di risparmio. La 
migliore forma di risparmio e perciò l’as- 
sicurazione; © 
la migliore 
Cassa è il più 
antico istitu= 
to italiano di 
assicurazioni 
contro i dannì 
degli Incendi 
e sulla Vita 
(Milano, via 
Lauro, 7). 


Per schiarimenti e tarife rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Previn 
ela Sig. Cav. Enrico Marchi, via Con- 
dotti, 42, 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


42% udienza - 4 luglio. 

Alle dieci è aperta l'udienza ed ha la pa- 
rola l'avvocato Giancarlo Daneo, della di- 
fesa di Bernardo Tanlongo, il quale tratterà 
la parte generale della causa. 

Nell’esordio dice che per provare l’inno- 
conza di Bernardo Tanlongo bisogna sor- 
tire dal campo ristretto della sentenza della 
sezione d’accusa, ed esaminare la Banca 
Romana nei rapporti col pubblico, colla 
stampa, col Governo e col Parlamento, poi- 
chè l'accusa e l'arresto di Bernardo Tan- 
longo sono fatti eminentemente politici escp- 
gitsti da un Governo incosciente e prepo: 
lente. 

Esamina come fa istruito il processo, 
partendo da un errore, poichè fu ritenuto 
reato di peculato ciò che peculato non era. 
Spiega inoltre ai giurati che cosa 
Banca di sconto col diritto di emissione, e 
come funzioni. 

Con la relazione d'inchiesta parlamentare 
e con la relazione Finali prova che al 10 
gennaio 1893 tutti gli Istituti di emissione 
avevano ecceduto nella circolazione con 
pessimi portafogli, avevano tatti perduto 
quasi il loro capitale, ma si procedette sol- 
tanto contro la Banca Romana, perchè si 
voleva distraggerla 

Con le perizie e con la pubblicazione di 
monsignor Liverani che vide la luce a To- 
rino nel ISGI, l'avvocato Daneo dimostra 
ai giurati come la Banca Romana fosse 
rovinatà prima che he assamesse la dire» 
zione Taniongo. è 

Udienza pomeridiana. —_ 

Allo tre eun quarto l'avvocato Daneo ri- 
prende la sua arringa, è incomincia rol 
riassumere quanto ha detto nell'udienza.an: 
timeridiana, insistendo nell'esame della legge 
1874 che pose la Banca Romuna_nella ne- 
cessità di battere una via fittizia e deplo- 
rando che l'istruttoria non si sia oceupata 
che delia situazione dell’Istituto a partire 
dall'epoca in cui il Tanlongo ne assunse 
fa direzione, senza preoccuparsi dell’epoche 


Per la vedova di Carnot. 

Parigi, 3. — Il governo aveva intenzione 
di chiedere una pensione per la signora 
Carnot. Questa, interrogata in proposito, 
ringraziò, ma declinò l’offerta. 

Il governo respingerà la proposta di am- 
nistia, causa il carattere odioso per la me- 
moria di Carnot, che tale misura sembre- 
rebbe avore. 

Francesco Giuseppe nel Trentino. 

‘Madonna di Campiglio, 3. — Il monarca 
austro-ungarico è giunto stasera alle 17. 

L'assassino di Carnot. 

Lione, &-— L’interrogatorio di Casetio 
è terminato. 

Egli insiste nel dire che agi da solo. Egli 
ignora tuttora le rivelazioni del soldato 
Leblane riguardo ai suoi complici. 

Inoltre persiste nella dichiarazione che 
confesserà soltanto dinanzi ‘ai giurati lo 
scopo del suo crimine. 

L'aggressione di Madrid. 

‘Madrid, 3. — L'autore dell’attentato con- 
tro il marchese de Cubas è il catalano Ric- 
cardo Perez, che non appartiene al partito 
anarchico. 

Arresto di anarchici in Tunisia. 

Tunisi, 3. — Sono stati arrestati alcuni 
anarchici francesi per aver fatto l’apologia 
dell'assassinio di Carnot 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Suicidio, 

Torino, 4 (Bertoldo). — Al forte del Colle 
di Tenda, per dispiaceri domestici, con una 
revolverata în testa, si uccise Luigi Fer- 
raro, capitano del 36° fanteria, il quale vi 
era in distaccamento. 

Torino, 4 (Bertoldo). — Il professore 
Guglielmo Ferrero aveva” raccolte parec- 
chie lettere di Casesio, per farne uno stu- 
dio psicologico. 

Il procuratore del Re a Milano, infor- 
mato di tale fatto, ordinò che quello lettere 
fossero sequestrate. 

Palermo a Cari 

Palermo, 3 — Stamani nella chiesa di 
San Giuseppe, per iniziativa del console 
francese, ebbero luogo solenni fanerali per 
il presidente Carnot. 

Intervennero il generale Morra, l'ammi- 
raglio Racchia, tutte le autorità -civili e 
militari, il Corpo consolare, numerosi in- 
vitati, e molto pubblico. La mesta cerimo- 
nia riuscì imponente. 

Parigi, 3. — Il ministro dolla marino, 
Félix Faure, ha incaricato il console fran- 
ceso a Palermo di ringraziare. l'ammira- 
glio Racchia, e. gli ‘ufficiali dolla sua squa- 
dra per i sensi di simpatia © d’indignazione 
dir essi espressi in ‘oscasione dell'assossi- 
no del presidente Carnot. 


Un, po” di tutto 


NIZZA, 4. — Cinquo anarchici italinoi vennero 
arrestati 

WASHINGTON, 4. — Al Sepeto continua la di- 
scussione della tariffa dogsnale. 

Si approva il capitolo relativo alle sete. 

Si respinge il dazio sulla lana greggia. 

Indi il di dogaoslo è interamente approvato. 

RIO-JANEIRO, 4. — Il Congresso continua la di 


antsriori che pure tanto peso hanno avuto 
sulla sorte della Banca. 

Dà letture, quindi, dell'atto di protesta 
emesso nel 1881 da sicuni azionisti contro 
la irregolarità che si. commettevano a ne 
trae argomento per: dimostrare «be. fina 
da quell'epoca — e non certo per. opara | 
del ‘Tanlongo — la “Banca si trovava .in 
condizioni tatt’altro ‘che floride. Quando 
Tanlongo ne assunse il governo gli stessi 
firmatari della protesta — vedendo il nuovo 
indirizzo che la Banca prendeva — ritira; 
rono la protesta, stessa. 

E l'oratore, attentamente assoltato, con- 
tinua nelia soa difesa e certamente finirà 
oggi nell’ora in cui il presidente è solito 
sospendere la seduta 


L’Usciere. 
ta 


Servizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 


Qperai italiani in Germania. 
Parigi, 4, (F.) — Serondo parexhi gior- 
nali fran©esi, il governa. todesco, allarmato 
perchè moltissimi operaîi italfani, prove» 
nienti dalla Francie, si rifugiano! in Ger- 
mania, sarehbo disposto a chiudereJa fron- | 


tiera 
Per.G, Bandi... .; si 
Parigi, 4.(F) — Il Temps associa’ il 
no ne del povero Bandi a quello di Carhbt; 
delorando le due vittime dell’anarchia. 
Il Messaggio di Périer. 

+ Parigi, 4. (F) — Il Messaggio del nuovo 
presidente della repubblica -ha destato. 
irande impressione. 

Ci sono giornali cheJo accuseno 


roler. 


fare della pglitica personi 
i La Lanefne e il Radical in Périer fiu-. 
tano Îl dittatore. 


La Petite,Républigug si domanda dove fi- 
tiirà, se egli cominci@ così 

L La festa riazioliale.in Franclà 
s ha avuto, luogo un 
Gonsiglio di ministri, sotto Ja, presidénza 
del signop Gasimir Perier.Fudeciso, causa 
il tatto nazionale, di sopprimere: la rivista 
delle trupps e le feste popotari che dovreb» 
bero aver Inogo il 19° corrente, ‘in occa- 
fone della festa nazionale, e d’impiegere 


in opere di beneifanzazi spediti destinati 
alla cslebraziono di dei 19sfa- S 
Tra Francia, Italia e, Tunigla. "0 < 


tera di ringraziamento per l'atteggiamento 
della colonib-italiana.in armonia coi sensi 
dell’agonte atenso. edi tutta Italia. “3 


seussione del progetto di legge che proroga lo stato 
d'assedio. Questo progetto di legge incontra viva op- 
posizione. 

Gonsalves fa nominato ministro della maine. 


Senato del Regno. 

Il ministro del tesoro, onorevole Son- 
nino, ha presentato al Senato i due ultimi 
bilanci approvati dalla Camera, quello dei 
lavori pubbli»i e quello del tesoro. 

Il'senatore Parenzo ha rivolto vivo pre- 
ghiere al Governo ed alla presidenza per- 
chè prima delle va:anze estive sia posto 
all’ordine del giorno e discusso il progetto 
di legge riguardante le concessioni di la- 
vori ulle Società cooperative 

Si è quindi iniziata la discussione del 
progetto di legge d'iniziativa del senatore 
Di Camporeale per l'affrancazione dei ca- 
noni enfiteutici in Sicilia. 

I provvedimenti fivanziari in Senato. 

Questa mattina, alle dieci, la Commis- 
sione permanenta, di finanza ha tenuto la 
prima sedata par. l'esame dei. provvedi» 


menti finabaigri. 

Interveanerd) quindici dei diciotto mem- 
bri dei quall’è Pomposta.. > 

La discussione fu moîto animata, e si 


‘9 hon'dopo parecchie sedute; "00 ir — 


Da oggi in poi la Commissioria, si «edy- 
nerà tutti i giorni, 
La Gammera. > 


{Nella seduta pubblica è sfilato-tatto sin- 
tero il bilancio.dell’antrata,.dando Indgo: a 
osservazioni di poco rilievo...» + 
‘Approvato quindi anche il progetto che 
aocorda-.190,000.lira. pel. rimpatzio degli ita- 
liani che abbandonano.la. Frantia;, si. è in> 
rapresa la discussione di un'altra leggo 
Sarac-6' per saldare impegni ferro 
Le leggine votata in principio di seduta 
risultano, approvate. 
Domani si voterà a scrutinio segreto il 
bilancio dell'entrata, che è l’ultimo. 
Mentre scriviamo, è dubbia se gll’ordino 
del giorno di domani potranno essere po- 
‘ate le leggi d'eccezione contro l’anarchismo. 
Ad ogni modo, la Camera deve taner se- 
duta ancora sabato par lc terza lettuca del 
‘progetto ‘sugli esplodenti. î 
Sabato-quindi si ritiene che la-Camera 
È foglie prendere lo varanzo. 3. -09uo 0": 


Fevedé “he ron sarà nominato -il relfitore ! 


Ha approvato all'ananimità un ordine 
del giorno dell'onorevole Levi Ulderico per 
introdurre notevoli economie nella stampa 
@ distribuzione degli atti parlamentari. Ha 
approvato inoltre una proposta Cirmeni 
perchè le sale del palazzo al primo piano 
rimangano aperte anche durante la sta- 
gione estiva. 

Ha poi accettato, consenzienti i questori, 
un ordine del giorno Ambrosoli-Cirmeni 
che invita la presidenza a studiare se non 
si possa introdurre il sistema francese che 
assicura la pubblicazione del resoconto i 
ertenso nelle 24 ore dopo la seduta. 

Come sî sa, oggi i resoconti uffciali ste- 
nografici non sì pubblicano di regola che 
otto o dieci giorni dopo la seduta, quando 
non possono più servire che per le biblio- 
teche. 

La Camera non ha accettata una propo- 
sta Sola per la soppressione della buvette 
gratuita, che, costa la bellezza di 17,000 lire 
all'anno. 


Lockroy, Bonghi e Menotti Garibaldi. 
L’ex ministro Lockroy, vicepresidente 
dolla Camera dei deputati ed uno dei capi 
del gruppo francese del Comitato perma- 
nente franco-italiano di propaganda conci 
liatrice, ha risposto in questi termini al 
noto telegramma inviatogli dagli onorevoli 
Bonghi e Menotti Garibaldi, presidenti del 
gruppo italiano del Comitato stesso: 
« Bonghi, Menotti Garibaldi 
Chambre des députés — Rome. 

« Merci d’avoir compté sur moi. J'ai 
fait tout ce que vons me demandez. J'ai 
le ferme espoir que le crime d’un seul ne 
parviendra pas è rompre les liens de deux 
grandes nations animées d’un méme amour 
pour la paix, qui s’estiment et qui s'aiment. 
| Mes amis et moi nous sommes de tout 
| conur avec vous. 


« Epovanp Lock®roy >. 


Un testimonio oculare 

della morte di D. Eugenio Ruspoli. 

Il ministero degli esteri comunica 

«Il cav. Cecchi, R. console generale a 
Zanzibar, ha visitato nel mese di maggio 
ultimo: scorso i porti del Benadir e fu do- 
vunque accolto dai fanzionari arabi e dalle 
popolazioni con deferenza © rispetto. 

A Brava s'incontrò în una donna galla 
che aveva fatto parte della spedizione Ru- 
spoli ed era rimasta indietro a Bardera. 
Il signor Ferrandi, agente della Compagnia 
italiana per la. Somalia, avendo saputo che 
quelia donne era stata fatta schiava da un 
notabile di Bardera, no scrisse al Sultano 
ed ottenne immediatamente la liberazione. 

Il cav. Cecchi la: interrogò.minutamente 
sulle circostanze della morte del compianto 
D. Bagenio. Rispoli,] ene ebbe informa- 
zioni del tutto conformi a quelle racrolte 
dai RR. consolati di Zanzibar © di Aden e 
già rese di pubblica ragione. » 

Emigrati italiani negli S. U. A. 

lo data odierna, da Roma, Ja Stefani comunica : 

1 néguziati aperti nello scorso febbraio dall’onore- 
vole ministro degli affari esteri, barone Blanc, col 
sorerno degli Stati Uniti, a mezzo del regio ambe- 
sciatore a Washiogton, haroce Fava, per tutelare la 
emigrazione italiana, sottrarla agli abusi dei cosidetti 
padroni, porla al sicuro dalle frodi, toglierla alle 
tristi condizioni serbatele nella grandî città o diri- 
seria ai centri di coloemizzazione agricola 0 indi— 
striale, hanno condutto ad un primo accordo pratice, 

NI serratario americano del tesoro ha ora parteci 
prto al regio amtasciatore a Washington Je misure 
da lui adottate all'uopo, d'accordo col'ambasciatore 
stesso e col regio. governo, 

Tati misare consistono per il momento : 

‘istituzione. di un ufficio aperto sd Ella 
Is'and, nel quale sarauno foruite agli emigranti ita- 
liani tutte le indicazioni precelentemento raccolte 
dalle autorità federali, emansoti dugli State Boards 
razione, dalle linee ferroviario di trasporti, da 
corperazioni e da individui, per offerte sgli inmi- 
eranti di stabilimento e di lavoro: 
| il segretario del tesoro conferisce persesalmente 
! al regio ambasciatore a Washington la facoltà di de- 
| stinare in quell'affcio nno 0 due agenti italiani one- 
© versati nella materia, per interrogare ed istruire 
i i anstri emigranti © porgere loro le indicazioni atte 
! a prouorere il loro. benessere; 
all'arrivo dei piroseati dai porti italiani appositi 
impiegati federali sorveglieranno a che i nostri emî- 
granti vengano sccompagrati nel predetto ufficio lo 
destinato) senza comunicare In veron modo com per: 
È .a0n0:po@! attinenti al, serrizio d'immigrazione,..eccst- 
| tusti gli sgenti îtalini 500ltî dal regio ambaseià: 
| tore, i quali dovranno informare gli impiegati fel 

rali Ti ogni violazione delle legeî ‘marigrazione è 
int Îevoro contrattato ‘he venisse "loro 00: 

li Govema degli Stati Uniti; cod appolito credito 
chiesto dal segretario del Tesoro alla. Commission) 
finanziaria del Congresso, si assume le speso del nuovo 
Auto, a degli impiegati. che ri ha addetto. Al regio 

(Goujemo pon rimane che. 11 carico della. retribuzione 
dei due agenti italiani, retribuzione alla quilo por 
vedo crm con fondi 2 sua disposizione, e provvederà 
anche in avvenirp genza aggravio dell'erario. 
—-Con'amporaneamente, dieîro una mozione presentsta 
dal senatore Chandoler, în armonia coi negogiati con- 
dotti dal regio sabasciatore,: © votata, dal Sensto di 
Washington all'unanimità, i). segretario. del Tesoro 
ha istituito una Commissione per un'iachiesta fede- 
rale sulls immigrazione nel suoi rapporti col sistema 
cosidetti padrani, collo incarieo di proporre mi- 
auro che rispondano all'intento dei negoziati condotti 
dal Gorerno italinno, per mezzo. del regio ambascia- 


etto istrazionidell'onocevole ministro degl 
eteri il rezio ambegginiore a, Washington è in rap- 
porto ‘coi severnatori degli Stati del Sud chè pre- 
surt‘ patto ab ricento Congresso di. indetto 
$èr concertarai sui migliori modi di «vileppare le ri= 


informato delle risoluzioni che verranno adottate, e 
e possano subito appralittare gli emigrati italiani. 


BORSA DI ROMA 


4 logia 

Rendita eordita 85 65; in chiusura 86 67 112; 
per fino corr. 85 75. 

Banca d'italia 777 — Banco Santo Spirito 376 
Banca Generale 41 — Fer 
— Ferrovia Meridionali 590 — 
Gaz 713 — Acqua Marcia 1015 — Omnibos 
142 — Tiberina 15 — Narigazione Generale 226 
— Condotto 112 — Molini 90 — Obbligazioni 
ferroviario 3 010, 266 — Fondiaria Banca. Nazio- 
malo 4 010, AT4; 4 112, 470. 

Caubi 

Parigi 110 72 12. 

Londra 27 83. 


BORSE ITALIANE dei 4 luglio. 
NE. I pressi sono a fine ‘mese. 


I rorino | minano | cenova 


C 


Lal 


È 


nSEET 
è 


l 
I] 
Ù 


85 
188 

4L 
432 
592 
288 
n0 
136 


sol110 7712 
50} 136 60 
27 85/87 86112 


NI cambio per | dazi 


di dazi doganali è fissato per di 


BORSA DI PARIGI del 4 luglio 
| _agertara 


Rend. Franc. 3 0/0 am. a 
>» >» $00pe. 
» >» 31200.; 
Rendita italiana 5 010 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi . . 


Cambio sull'Italia = 

Bndita turea (uova) .. 24 53 
Banca di Parigi... . —- 
Egiziano 6 010. . . . -— 
Rendita Spag. est. nuo 65 9/16 


Barca Sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . 
Azioni Svez 


DIRI 


Londra : resd. it. 76 513. 


COL 15 LUGLIO 


(V. avviso 4.a pagina). 


GENERALE 

der 

Comuni del Regno d’ Italia 

ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene: Le Denominazi lei Co- 
muni - Popolazione - Provincie - Circon- 
dari - Mandamenti - Agenzie delle tasse - 
Uffici del Registo - Tribunali - Prature - 
Distretti militari - Uffici postali - Uffici 
telegrafici - Reti ferroviarie -Stazioni fer- 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro classe- Porti e scali marittimi 
e lacuali, loro distanze. 


Questo indice compilato con cura e chia- 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d'essere di un formato tasca- 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tutti 
i commercianti e agli uffici pubbl 

Volume di oltre 400 pagine legato in car- 
tone lire 2, franco di porto lire 2,30. 

Dirigere domande ed importo eselusiva- 
mente alla Ditta A. Talbega, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 6 46. 


Menta Americana 


Vedi acviso in quarta pagina. 


Avvertenza. 
I Signori Proprietari e Direttori dì AI- 


dlel, così pure i Signori 
aventi affinità col Pub 
blico viaggiante, che intendessero fare 
per la prossima stagione della huomm ré- 
elame ne Giornali < DOY CHI- 
SCIOTTE » è < FANFULLA >», sono 
pregati di ehiedere informazioni e preventivi 
al mio Ufficio di Pubblicità in Roma, Via 
Nuoso Tritone, numeri 28 a 46. 

“Prove di stampa e preventici, come pure 
numeri di saggio si spediscono gratis. 
. TABOGA. 


Una domanda 


Per cui la risposta è facile 
A coloro che domandano quale sia fa 
polvere. dentifricia più buona e la più a buon 
prezzo, la: risposta: è facile. 
/ La miglior polvere dentifricia finora co- 
Nosciata © che costì meno di tute l altre, 


POLVERE VANZETTI 


la qualaxj vende e L. 1 la scatola - Per $ 
scat L 5,40, per 12 seat. L. 9,50. Per po. 
sta aumento di Cent. 20 se per una sca- 
tola, di cent, se da Ì a6 scat. e di cen 
tesimi 8) so per 12 ‘ino 2 48 scatole, rivol- 
gersi unicamente alla Ditta A. Tal 

fome, Nuovo Tritone, 4 e dl eEr 


SomaTERTORI Seriali Derepue cepon 
Stabiense vr tali Pena + Gantrso 30-62 


ha soggiogato la na- 
tura cor l’acqu igio- 
nice ricostituen: 


‘sols raccomandata dai medici, non contenendo Ni 
trato d'Argento contiene 140" 00” di Sal Sulamo 
epporata = primari IA della C: RI 
i e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia pari 

‘conserva © sviluppa chiere diS. M.Ia Regina d’Italia), senza che'£ tino 


A BARB A ‘possa sospettare l’uso di un preparato chimico. esso 


APELLIEL 25 idonei cpl 
I c RESCA I PULITA greca si copgli e ale berbero colore 


MANTENENDO lA TESTA F ; i 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI x 4 sella" pale ica é 


ed esigere sempre sull’ etichetta il nome ‘dei preparatori rucchiare, via dei Crociferi n. 7 e 8, (presso F 
di Trevi) Roma, a lire 3 la bottiglia di gram: 


/- MIIGONE sE (DI con istruzione. Si spediscono da una a tre b 


: Li Î tutta Italia con 1: to di lin: si 
Milano — Via Torino) 12 — Milano al deposito 6 bottiglie per LIO. 


(Serve per l’uso esterno) 


| cole e eee THAIR'S RESTORER 


Via Due Macetti; Linguerri Ireneo, 
SO. " RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE gn 


Jul PEFeroe 


CI TO NEL VUOTO 
preparato dal Dott: GINO! CIAPETTI TRAPANI (Sicilia) 
il nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte 
le proprietà del fruilo del Temari ito © nelle Peleri COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 
le. Pad classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Si prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così Creta 
luna bibita eminentemente rinfreseante. 
NI (Alla dose di 4 a 6 cucchiaî agisce come un leggiero 
93” purgante). ani 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


Lou L'AC 


CHININA- 


preparata con sistema speciale, 


Sini ceftificati e pei 
di sua facilap 


Rappresentanto par Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buino 197. t pa 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 
Fratelli Prego, Via dei Lucchesi 7: G. Draghi Messi, Vieolo d'Ascanio 12; 
Paolo Chiapps, piazza Nicosia n.24: Salandri Luigi, via del Gesù n. 90: 
Tito Salvadori; S. Nicola Tolentino n. 465 Marco Fougier, Via del Bo- 
schetto 4l. 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (*. 3) Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, ca- 
stagno o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profamo 
tesradictole, È innocuo ala salute. Dura cla mesi! Cost 
LEG. più cent. 60 se 

Vela ‘acoUa CELESTE AFRICANA. (9 Per 
tingere istantancamente la barba ed i capelli. - Ls 4, più 
CENE. O SC PET POSTA. - creme “ennio ciro nen 
Ditigersi dal preparatore AL'GRASSI chim. farm, BRESCIA. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Taboga, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C. 
| Ro:co Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezz 
lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- 
e Figli 


Veldita în Roma presso la Ditta A. Tabega, Niovo Tritone 44 a 46, 
resso le Farmacie Albini, via Nazionale 72° 73 è Pibrandrei Emilio, via 


Quirinale. 


del 


NEL 1720 TATA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemerree, Gieocetta, Perdite 


74 anni fa) il dotto e distinto medico FI tiamehe lo più ostinate, o Preservativa, L. & — A scanso di contrafi no 
(EP anni fo) Fi dotto, e Tistalo ar de Hlzione, esigere sulla fascia del fiacone e sull'istrazione per l'uso la firma w mu = 
Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico Bl4el TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle ® all rie A 
della preziosi ‘Aequia di Nocera Wmbra, ed ff pom. 6 per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mergoledì e Subaio | COLPE GIOVANILI E carta 
È ; Q} (Consulti in iseriti È soli . L GovENTE 
oggi gli scienziati più noti ne continuano le lodi Dopeniti goserali 1 Farmacisti im Milano, prosso lo stesso Ir | consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
con splendidi attestati, fra i quali emergono quelli fl Temea e la Ditta Carl Eiria o succursale Farmacia ‘sotto i portici Galle | per errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 


Sd , Desa E ci ‘franchi a domicilio |. congenite, o procurate, o abusi in genere — Trat 
V. R. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L f ih più, franchi tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi 


sce raccomandato con sogretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche in francobolli). 


dei professori Maritegazza, Semola, Benedikt, Can- 


tani, Loreta, De Gi yQLETE LA SALUTEN 


Sapol e Crelium 


caniaast, ov osifala sie Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 48. 


dichiararla senza tema 


di smentita La Regina £ 
MILANO delle Acque dn tavola 
o= 
Il FERRO-CHINA-BISLERI 28. 
liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno, e DE : 
prima della reazione, agisce sù! sistemh nerx 523 
fonzatidolo ; prima dei pasti: eccita’ mirabilmente nei 
l'appetito e la sua bontà ed il suo valore, è dimo- fi n - mÈi 
strato dalle innumerevoli imitazioni e falsificazioni Concessionari F. BONNET e C., Gieewra - Succursali a Lyon, Rie Janeiro e Milane. z& 
i rei ‘ î rà easo d'epidemia, d'indigratione, malo di testa 5 
e. Me oinve: SPECIFICO SOVRANO eeftecoreernicranie e nevralole.. 88 
4 ruardarsi. fr la conservazione dei denti, assodanio le =; 
PRODOTTO IGIENICO Sena n ene pure da n & 
Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il lf di bottiglia; L. 2,10 lal fn ogné femiglia ed in viaggie spagialmente per Alpt 
cola L. 4 la bottiglia da litro nonchè PAcqua di Nocera a cent. 45 e 55 la bot-| INDISPENSABILE 210 Dettimri = 


5 


tiglia da litro si vendono Roma presso la ditta A. Tabega, Via Nuovo Tritone| ear celaga orso ita iosa tea ® rinfrescante; poche 
Sp go To i yendono ta Roma presso lo dita a albo, Vi RACCOMANDATO wstzirt. centra cono danaro 


Si vende nelle Farmacie, Droglerie] - Profamerie in faconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50. 


Succursale per l'Italia: Mano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA, 
le Lo > rocce] 
Bibita la più rinfrescante e digestiva. La Vera Mentafamerienma si vende a L. 1,50 e 2,50 in Roma presso la È 
Flaconi da L. 1,50 - 2,50 e Scatole da L. 4,50 — Deposito e vendita in Roma Ditta A. TAB@GA, Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per picco postale ;in ; Essi 


presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a di. tutto il Rezno contro aumento di cent. 60. loresso la Ditta A. TABOGA 


Per posta aumentn di cent. 6). 


— n. anco 


21MISTERI dell'ANARCHIA 


SVELATI AL POPOLO 
Cent. 51a Disp. illustrata - Opera complete L 3] 


È 
È 
dì net teri pressa a palco 
é 
è 
pol 
Y 


LA REGINA DEI DISINFETTANTI ED ANTISETTIGI 


Creolina Concentrata Nava 


È assolutamente innocua — È deodorante — È parassicida — Ha odore aggradevole — Non sporca non 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energica — più efficaco — più economjca. 


dell’ Acido fenico del Fenol 
Premiata nell’annata 1893 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 


alle Esposizioni Internazionali digine di Brucelles, Marsiglia, Parigi, Tunisi, Ginevra, Chichgo, Londra e dversa 
Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. Con 1 litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTE. 

Riuscita. completa e garantito nel rimborso integrale in caso d’ insuccesso 

RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento e la di: 
caserme, ospitali, scuderie, collegi, prigioni, Jatrine, cimiteri, biancheria dei malati e morti, acque stagnanti, va- 
goni per bestiame, fosse e gabinetti di decenza, e generalmente di tutti i luoghi insalubri os necessario di 
distruggere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualunque ne siano le origini, l'importanza e l'estensione. 

INDISPENSABILE PER LA: Disinfezione del sudore dei piedi — Toilewte segreta: intima delle signore. — 


Disinfezione generate del corpo durante i bagni — Disinfezione dei denti e della gola — Distruzione d'insetti 
scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. 


4Ò I municipi, ospedali, colei, caserme, prigioni, stabilimenti, famiglie dovrebbero nell'interesse oenerale dll'igieno esser provisti. 
Guardarsi dalle esstrafazioni © Bdlgore aimpro le masse di Tobbrica depositata ti. NAVA PIGLIO L'Intra 
Prezzo di vendita: Ogni latta di 1 Kg. L. 2,50. Disinfettante profumato alla Rosa L. 5 alla bottiglia.;Per pacco postale aumento di cali Un 


De, e_Vendita in “ 4 
TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


tenebroso agitarsi dell'anarchia militante, se ne 
sveleranno le congiure e gli atti sanguinari. 
Chi spedirà all'Editore E. PERINO, Roma, una 
Cartoline-Vaglia di Lire DUN sarà sbbonsto al-| 
l'opera completa © riceverà le Dispense men 
Faeno che escono franche di posta a domicilio. 


d’ogni genere di lusso e co- 
muni, intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendoho a prezzi 
n ridottissimi,nei magazzini 
= più vasti, © più assortiti di Roma — della ditta 
A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 124 -B-C-D e 125 (Pa 
lazzo Del Drago). — Si fanno!addobbi completi d'ap 
rghi, uffici, ecc. — Si eseguiscono 

vissimo tempo, e senza aumento di prezzo 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni fort Rem la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
presso Billame con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
—,A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica în Italia, premiata dal Mi- 
tiistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glio d’oro al Merito Industriale e per Pesportazione 


fezione delle abitazioni, appartamenti, navigli, 


DEPOSITATI 


Stabilimente tip. dell’Opinione, Guardiola 32-23. 


to la na 
Gu» igie- 
ente, la 
bndo ‘Ni- 
Saturno 
Ca itale! 
Pavrue- 
le al-uno 
ico. esso 
È primi» 
bon ma- 
rosso 
paro 
Forlana 
Iirmri 300 


ver. cono 


fan 
Brescia 


Ira 


Pranzi a L. 1,50 


Colazioni aL. 
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ANNO XXV 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


PI 


Bata qa | rota 


CIECO 
18 9 45022 11 
20 10 B—|24 12 


In Roma . La 
Nel'Rogro- a. 


MES 


Stadi dell’Unione postale 40 20 10—| 47 24 12— 


Slati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 


50 30 15—1 09 3518— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 1! 


: FANPULIA 


NUMERO 183 


quarta 


via Nuoro Tril 
preseotanto Jolin F. vite € €, 81 bis Ruo du Faubourg 
Montmartre; Firenzo % 

Ginstifica la quarta pagina? 8 coloono. PREZZI: la 


nalo L. 
Le corrispondenze private 0 gli avvisi economici si pub 
Blicano în quarta pagina a cent, 5 la parols, 


PUBBLICITÀ 


Gli aumunzi © lo inserzioni del Faxfalla si ricevono 
esclusivamento in Roma ds 


A. TABOGA. 
44, 45 e 46; cl a Parigi dal suo rep 


'afonvolatici, via Ricasoli 39, 


pag. cent. 40 la linea — terza 1. 1 — como del gior 
1,50. Ogni linea misurata sul carevtere sette punti. 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdi 6 Luglio 1894 


Arretrato fl © Centesimi 


ROMA - Giovedi 5 Luglio 1894. 


L'emendamento Antonelli 


Chiamiamolo così, poiché con questo 
nome è designato, 6 con questo rimarrà 
nella storia delle « aberrazioni » legi- 
slative. 

Ad ogni modo l'argomento non cessa 
di occupare gli animi ed è meritevole di 
maggiori considerazioni. 

Innanzi tutto esso vale a rilevare un 
carattere spiccato delle odierne discus- 
sioni parlamentari, vale a dire la rapi 
dità spensierata — addolciamo il pen- 
siero — colla quale si votano, senza ren- 
dersene conto, disposizioni della più alta 
gravità. 

Quali che fossero, nel loro intimo pen- 
siero, le intenzioni del proponente o dei 
proponenti, è certo che la proposta dava 
tli frego alla parola dello Stato, recente- 
mente e solennemente impegnata, com- 
pieva uno strappo alla fede pubblica, 
proprio mezzora dopo che un altro 
strappo le si era dato, colla votazione 
dell'imposta speciale sulla rendita del 
Gran Libro. 

È forse questa coincidenza che ha le- 
vato dall'animo dei proponenti ogni seru- 
polo circa la colossale offesa giuridica 
contenuta nella loro proposta? Hanno 
forse pensato che, una volta ammesso il 
principio dello Stato mentitore a sé stesso, 
meglio apparisse trerre almeno de;que- 
sto « principio » le conseguenze fitan- 
ziarie più vantaggiose? Il ragionamento 
non potrebbe dirsi, negli ambienti del- 
l'opportunismo, sbagliato; e certo ha un 
sapore medio-evale, che ci riporta alle 
epoche in cui i Re di Francia falsifica- 
vano le monete, perché tanto Jacques 
Bonhomme le spendeva egualmente 

Ma in una Camera di giuristi, nella 
città che ha dato al mondo la. gloria 
del gius romano, il fenomeno avrebbe do- 
vuto un po’ diversamente essere esa 
nato. E a noi piace che proprio da un 
< romano » autentico, da un uomo che 
non ha mai dimenticato il suo dovere, 
nè a Montecitorio, nè al Campidoglio, da 
un cittadino che traeva certamente qual- 
che vantaggio dall'emendamento propo 
sto, sia sorta l'unica e vibrata protesta 
contro una disposizione che mirava ad 
offendere il credito di Roma, sotto il 
pretesto di beneficarne il bilancio. 

E certo, in un'altra Camera, e sotto la 
direzione di un altro Ministero, il futto 
solo che un vice-presidente dell’Assem- 
blea, che un antico e benemerito sindaco 
di Roma, che un deputato così restio a 
parlare come il duca di Sermoneta si 
levasse con tanta competenza a combat 
tere l'emendamento Antonelli, avrebbe 
dovuto bastare ad avvertire i legislatori 
che sotto quella proposta un po' di gatta 
ci covasse, e indurli a pensare prima di 
votare. 

Ma così non fu. La voce del Sermo- 
neta cadde nel vuoto, perchè la Camera 
aveva fretta di deliberare e si rifiutava 
a pensare. D'altronde, le autorità morali, 
nel quarto d'ora, non hanno fortuna. Ba- 
stano - e soverchieno - le autorità mi- 
nisteriali. Mevio, nell'ordine delle discu' 
sioni, vale Catone. Fate ministro Tersite, 
e avrà maggiore autorità di Nestore 0 


Ed ora, vi sono due osservazioni da 
fare, d’indole diversa. 


Lo avere obbligato i « creditori » a 
pagare quelle somine che i contratti « ga- 
rantiti dallo Stato » accollavano, anche 


r l'avvenire » sì debitori, Comuni è 
Società industriali che fossero, ha fatto 
levare e farà levare ancho in seguito 
altissime strida a questi « creditori » in- 
tamente colpiti 

V'ha chi se ne mostra meravigliato. 
La cosa, ci pare, eccede l'ingenuità. 0 
dovrebbero essere i beneficati 
tarsi? da quando in qua si sono visti ta 
cere nomini a cui avele. formolmente 
pramesso dieci, e a cui non date che sei! 

Ma, si dice, queste lagnenze non ven 
gono che dalla Germania. Ebbene, 
îara la ragione? In Germania 
esclusivamente Si trovano collocati i 
150 milioni del prestito di Roma, 8) milioni 
delle Obbligazioni ferroviarie mediterra- 


gi 


a lamen- 


non 


nee, più di 59 »ltri milioni, fra titoli di 
ferrovie siculo e sarde. Dovrebbero ri- 
senticsi dol danno i finanziori francesi ? 


La nostra spensieratezza è grando. Noi 
ci siamo chiusi, colle prime ritenute sul 
debito pubblico, il credito inglese, che 
nelle questioni di correttezza finanziaria 
ha tradizioni irremovibili. La politica ci 
ha chiuso il credito francese, da cui per 
tanti anni furono alimentate le imprese 
nostre. Ora per avvantaggiare di alcune 
centinaia di migliaia di lire un bilancio 
bisognoso di ben altri cerotti, noi ci chiu- 
diamo le porte del credito germanico, 
che sarà profondamente irrit:to dai no- 
‘stri procedimenti, quand'anche si potes- 
sero ridurre a non essere stati che ten- 
tativi. 

A chi ci rivolgeremo, se in un qua- 
lunque avvenire avremo ancora bisogno 
di un finanziere amico? Forse ai nostri. 
confratelli in austerità finanziaria, il Por 
togallo o la Grecia? 


* 


Ma le difficoltà che nascono dall'emen- 
damento Antonelli non sono li tutte. Come 
le «spire d'un serpente americano, esso 
avvolge anche i po: 
rivolta onesta del sentimento giuridico. 

Un giornale, che nella sua antica e 
stenza non ha mai transatto coi doveri 
morali, la Persereranza di Milano, in uno 
de' suoi poderosi articoli di giorni sono, 
mostrava sperare che da questo impaccio 
avrebbe potuto trarci « con una corag- 
giosa risoluzione il Comune di Roma, il 
quale non deve compromettere il proprio 
credito per poche centinaia di migliaia 
di lire > 

Ebbene, anche questa soluzione è im 
possibile e una « coraggiosa risoluzione » 
del Comune di Roma, nel senso deside- 
rato dalla Persereransa, troverebbe un o- 
stacolo insuperabile nella nostra legista- 
zione amministrativa. 

Supponiamo infatti che, per tener fede 
ai propri impegni, malgrado le tenta- 
zioni dell'opportunismo parlamentare, il 
Consiglio comunale di Roma deliberi di 
assumersi, a termini del contratto, il pa- 
gamento della tassa aumentata 

Anche supponendo che, per istruzioni 
superiori, il prefetto chiuda un occhio 
sul dovere che avrebbe di annullare sif- 
fatta deliberazione, come contraria alia 
legge, ecco che l'art. 167 della leggo 
comunale e provinciale sottopone all'ap- 
provazione della Giunta provinciale am- 


ministrativa le spese che vincolano per 
oltre cinque anni i bilanci comunali. 
Ora, siccome l'emendamento votato 


dala Camera non è facoltativo, ma im- 
perativo, e dico espressamente che l'au- 
mento dell'imposta < resterà a carico 
esclusivo del creditore », è chiaro che 
la Giunta provinciale amministrativa, in 
base alla legge, dovrà considerare la de- 
liberazione del Comune di Roma come 
un atto di liberalità, non consentito daila 
nostra legislazione, neanche tra le spese 
facoltative, e dovrà inesorabilmente can- 
cellare dal incio comumale il fondo 
relativo, quante volte e sotto qualunque 
forma inscrivesse. 

Allorchè dunque udiamo parlare di « di- 
chiarazioni » ministeriali, che ovreb- 
bero tranquillare i creditori esteri, noi 
coschiamo dalle nubi. O l'emendamento 
Antonelli diventa legge, 0 no. Nel primo 
caso, nessuna « dichiarazione » potrà 
salvare questi creditori dalla perdita che 
i Comuni e lo Società industriali, col fa- 
vore della legge, imporrebbero loro. 

E perchè non diventi legge, una cosa 
sola è possibile, che il Senato respinga 
l'emendamento. 


Gerio, la sapienza di sgattaiolare fra 
la verità delle cose e l'ipocrisia delle 
forme è divenuta in questi ultimi tempi 
prodigiosa 


Nondimeno ci rifitiiamo ancora a cre- 
dere che al caso attualo questa sapienza 
provveda. Se vi provvederà, chineremo 
anche una volta il capo, e ripeteremo 
coll'Oxenstierne: Vibebis, (ili mi. 

R. Bonfadini. 
siete ate e - 
Ancora di Santo Caserio 


tina lettera dol ndstro corrispondente di Milsme 
togliamo questa parto ch riguarda une perquisizione 
fu casa della famiglia di Santo Caserio, il: noto as- 
sassino di Carnet. 
< In seguito e sollecitazioni doll polizia franerse, 
l'autorità giudiziaria di Milano ordinara une per 
sizione iu casa di Suunto Caserio a Motta Visconti. 
‘nitro gicrao. infatti, sì è recito cola il daleca: 
la con alcuni agenti. 
Il funzionerio pariò con ls madre dell'assnssino, 
anmmncinadolo ÎL motivo della sua visita, ed usandolo 


Ei 


ogni’ rigcardo, molto St che 1e povera donza si trova 
in preda al un gravso abbattimento. 

Fu la madro stessa, cho — anvuendo, senza reti- 
Snona, all'inpito del funzionario, di conse- 
SRargii, cio, seri 23 El40 che avesse relazione 
col figlio — tirò fuori il di iu: "iSS8f0 20 una Jet 
tera a Jei diretta. LI 

Ta iafolico mulro conservava quei dne opgetta 

porgendoli al 
pianto, 
La lettera data da Cetto ni primi dello scorso fet- 
braio. Con essa i Caserio informara Ja madre che 
era colà ocenpato presso ua prestino: terminera però 
chiedendole di mandarzli del davsro per sopperire a 
corte speso urgenti. 

Ta madre gli speli 80. lire, nccompagnandogii la 
somma con mille saggi consigli per. tenerio lontazo 
dallo cattivo compagnie ed incitarlo al bene. 

II funzionario si trattenne a luego în quella casa, 
ma, naturalmente, all'infacri di quella lettera e di 
quel ritratto null'altro di importante, per l'autorità 
inquirente, posseleva quella desolata fami 

Quando il fonzionario preso commizio, la povera 
madro insistera piangendo perchè egli lo dicesse quale 
pena avrebbero infitto al Salo. 

lì delegato Eu!a si procurò inoltre Ia feto di ne 
scita, lo stato di fumiziia e tutto quanto concerne la 
esistenza del Caserio e il sto seggiorno a Motta Vi 
sconti 

DI rapporto di queste inrestigazioni venne ieri stesso 
consegnato all'antorità iuliziaria, che 10 sp 

io 


NOTE IN MARGINE 


La morte di Richelies. 
La Rerue historique pubblica, rel suo fascicui 
morto di 


luglio, un racconto inedito de 
E stato scritto l'indomani della morte del cordinai 
il 5 dicembre 1642. Termina così : « Il giovedì mat 
tina, 4 del corrente, giorno della. sua. morto, sulle 


ore atto, i me 
lo solle 


i gli dettero una melicina, che parre 
isso, e di nuovo un'altr 
Sul mezzogiorno si pabblicava per Ja città notizia 
sua salute con dimostrazione di giois, ma ar- 
vicimandosi mezzogiorno, dopo aver parlato a un gen- 
tilcomo che la regina gli avera mandato per sapere 
lo stato della sun salute, e in termini molto ragio= 
J five, sentendo în lui interiormente il colpo 
morte, egli disso alla signora d'Esuilion; — Nipote 
mis, sto assai malo, muoio : vi prego di ritiran 
vostra tenerezza ugualmente mi commtoe, non a! 
biata il dolore di vedermi morire. — Ciò che elia 
fece, e subitsmeute eccolo sorpreso» da uno 
mento, nel quale spirò nello stesso momento, Ecco la 
questo gran ministro, alla età di 

battuto i suo 


i, © non d'vomo moribondo che era prossimo 


quantotto 


fl quato, dego aver a nemici nel. 
interno e fuori del regno, è venato a morire n 
sta case, nel suo lotto, quasi alla vizilia del re su0 
10 avere, fra fanta congiure © co- 
senti contro Ja sua amministrazione, 
assolutamente © com 


governato dorante diciotto au 
un supremo potere, si veda ere morto esposto in un letto 
di parata, dore la folîa del popolo e delle persone di 
oggi condizione e sesso è così incredibile cho n pena 
si può avviciaarsi al palazzo del cardivale. Egli è 
contro diversa opinione, estremamente rimpianto dalla 
maggior parte, ol è morto quando i pari 
ciarano agustare o a cooscere quei ch'egli valera » 


o 


1 giudizi del sarto. 
A Londra si stampa un giornale, Îì Vailicu”, che 
si è creduto in dovere di pubblicare cn resoconto eri. 


tico della pitture esposte alla /toyal Academy; ma 
da un punto di vista strettamente professionale. Ecco 
in quali termini giulica il quadro che 
porta îl numero 504 : « E no eruppo di quattro ri- 
tratti. Uno dei personaggi è vestito d'un abito del 
grigio più fashionable. Noi constatiamo con piacere 
che questo costume è perfettamente eseguito noi me- 
nomi particolari. Un altro porta ura redingote dai 
rovesci di seta, sulla quale si potrebbe futtel più 
trovare qualche piccola cosa a ridire ». Il ritratto 
che porta îl numero 488 è vgeaimente colmato di 
< Il modello porta un costume di velluto 
bruno; i particolari sono escellenti. La vesta ha una 
orlatura sottile, che ron sarebbe riprodotta più cor- 
rettamente in uno dei nostri figorinî; il velluto è u- 
gusimente reso bene ». Ma, a canto a questo opere 
coscienziose, la Roysl Academy ha qualri bizzarri 
nei quali sono violate Je più sacre norme del buon 
rivela questi deploresoti errori 


nd esemi 


gusto. Il nomern 
< L'abito è una combinazione di stili che certamente 
non s'è vista mai. Nella perle superiora para una 


redingole; nella parte infericro è una specio di v 
da camera, di forma affatto invitata, Le 

del pari nou seno rese correttamente ». E. l'esteta 
del Tuilleur aggiungo che questi fatti saltano agii 


occhi di tutti, e non solo al « suo occhio ipereri- 
tico >. Da questi giudizi. indiscutibili © validsmento 
ducamentati, risuta che pell'issegnamento delle 

arti vi è una disgraziata Jeccos, e che uns riforma 
immediata s'impone ; un professore di taglio dovrete 
essere ormai compreso tre el'inseznanti delle scuole 


di discem e di pittora; é i siorani pittori devreb- 
bero prima di esporre fare una fermatina in qualche 
grauîo casa di confezion 
- 
Il Stcro Cuore, 
Monsignor Perrand, vescovo di Aotun, junuzurerà 


fra giorni, a Paro=je-Monisl, 1°Zigron, tempio-pa- 
Iazzo fabbricato alla gioria del Sacro Cuore, a breve 
distanza dsl sentuario nel quale apparve alla besta 
Afergherita-Maris. 
Questo memumento si compone di tre parti 
10 Une spssio di museo nel quale sono state 
riunito manifche collezioni di quadri, 


altro opere d'arte, di tutti i tempi, relativi all'Eu- 
coristi 

2° Una biblioteca che contiene splendide stampe 
0 quasi tremila volumi. 

30 Infine una vasta sala nella qrale avranro 
luogo r-golarmente conferenze sociali popolari, secondo 
il desiderio manifestato da Leono XIIL 

1 primi argomenti che verranno trattati, sono: Ja 
xinlianità, i miracoli encaristici, l'Ziéron, l'insegna» 


Sento ver:fico della storia, Nostra Signora di Ko- 


mar, eco. 
ci 5 *-tatti eminenti professori 
1 conferenzieri sono quas. 2! #Ri = 
appartenenti alle diverso unità ca. OUthe, particolar 
mente 3 quella di Lille. 
DS 


L'inaugurazione dell'/lizron sarà preceduta 
gulta ds un pellegrinaggio a Nostra Signora di Romsy, 
® duo chilemetri da Paray-le-Monis 

o 

Dall'album di va originale. 

« Il densro non fa la felicità » come dicora il la- 
druncolo che togliera dalla tasca d'un ricco il porta- 
foglio goernito, 

€ Niento è impossibile all'uomo » come diceva il 
garzone del macellaio che gettava dalla finestra, al 
quinto piso, Ja sus amante. 

«Preferisco molto di più la scoltura alla pittura» 
come diceva il povero signore che si era seluto, cui 
suoi bei pantaloni bianchi, sull. panca del giardino 
di fresco dipinta verde. 

« Che volete che facesso contro tre » come dicera 
vore, morto dopo il consulto di tro 


la volora d'un si 


o 

Por finire. 

N... accompazoa all'ultima dinsora la moglie, che 
aveva una certa età, ma che era ricchi 
i amici Jo consolano : 

— Essa era più vecchia di te, è naturale che an- 
dusse via per la prima. 

N... ingenvament 

— ter questo 


sto leggi come un tentativo fallito dell’ira- 
potente resistenza borghese. 

E sarà questo un bel guadagno per la 
causa dell'ordine © della società civile. 


[Se 
i 
Le economie militari 


A proposito dello economie militari af- 
fidate allo studio della Commissione dei ge- 
nerali, la Gazzetta del Popolo di Torino, 
che non può certo essefe sospettata di op- 
posizione al Ministero Crispi, ‘ha qualche 


fppre22mento che è opporiuno riferire. 


Essa se 

Gli appunti contro” È crstituzione. di cuesto allo 
Consesso, portati ar ora al” Camera, potrazro o nom po- 
tranno sostenersi o perchò \°ehpo vaghi o perchè 
troppo specializzati, Certo è cho sono l'ecn dei 
tecnici, i quali seguono da vicino e cru interexso 
sommo il funzionamento del Consesso stesso. 

Ezlino, persuasi che una delle istituzioni più di- 
speodiose © meno utili, anzi dannose; nell'esercito è 
quella dei molteplici ispettoeati, videro, con senzî mo- 
© difidenz, entraro nella Commissione quasi 


prepondersato îl nemero degli ispeti 

Per quanto sinsi disposti a collocare così alti 
gnitari ai dî sopra degli interessî. porsorali, 
l'elemento umano reciama sempro il suo posto, e not 
si ammette sanza risersa, come fatto ordinario e co- 
mune, il sacrificio della propria esistenza, o «manto 
meno della esistenza deî propri simili, soprtutto 
quando questa è molto comoda ed onorifica 

II funzionamento pratico della Commissione da poi 
1nogo ad ua altro appunto: a quello, cioè, che se non 
tutti i commissari, è più di essi sisno per arventura 
gionti impreparati a quel gravissimo ufficio. 

Ondo il pericolo di un faticoso perioio di orienta— 
mento: uno studio troppo minuzioso Mei particolari, 
nel cui labirinto sî risica di perder la. visione delle 
linee generali, delle quali unicamente speraro 
risultamenti di efficace facondità. 


Pa 
ANATHEMA SIT 


Il Corriere mercantile approva i provve- 
dimenti proposti dal Governo, senza chie 
dersi se ossi siano veramente rivolti con- 
tro gli anarchici, o siano invece un'arma 
buona contre qualunque avversario che il 
Ministero chiede per servirsene all’occa- 
sione. 

Il Corriere mercantile è un giornale serio, 
che ci aveva abituati a un metodo di os- 
servaziono dei fenomeni politici molto più 
acuto e profondo, di quello di cui siè ser- 
vito per l'esame dei sedicenti provvedi- 
menti contro gli anarchici. 

È impossibile infatti non riconoscere a 
prima vista che nessun Goyerno in nessun 
paese del mondo, e tanto meno in Italia 
può accentrare nelle sue mani così illimi- 
tate facoltà di disporre della li doi 
cittadini, senza esser mai tentato di abu- 
sarne - massime in tempo di clozi 
pericolo di certi sistemi è evidont 
parisce anche a molti amici devoti del Go- 
verno dell'onorevole Crisp 

Ma il Corriere mercantile è più realista 
del re, © l'eccezionalismo dell'onorevole 
Crispi gli pare troppo annacquato di libe- 
ralismo arsaico. Infatti egli nota con vero 
orrore che in una dello relazioni proce- 
denti i provvedimenti crispini si arriva 
sîno all'enormità di riconoscere che «è li- 
bero ognuno di discutere e di associarsi 
per propugnare, nell'ordine delle idee e 
delle aspirazioni, financo l'errore e l’as- 
surdo ». 

Scandalizzato, il giornale genovese, di 
questa eresia contro il credo dell’autorita- 
rismo, rimprovera all’onorevole Crispi così 
pericolosa condiscendenza. Per il Corriere 
evidentemente non ci possono essere che 
idee governative e aspirazioni di Stato. 
Tutti gli altri modi di pensare non solo 
non hanno diritto a essere discussi, ma 
devono essere severamente repressi, pu- 
niti, comunicati. 

Il Corriere non ha torto, è logico. 

Egli accetta la stessa teoria dell’onore- 
volo Crispi e non si spaventa delte conse. 
guonze. Forse anche un'altra lode merita 
il Corriere, la lodo della franchezza 

Poiché il governo deve essere in Ila 
il direttore spirituale di tutti i cittadini, è 
giusto che a lui sia riservato anche il giu 
dizio delle ideo e delle teorie. Perchè do- 
vrebbe l'onorevole Crispi ritenersi dal pro- 
clamare il dogma dell’infallibilità del mi 
stro dell'interno ? Giacché ha le mani in 
pasta, ragiona il Corriere mercantile, dica 
chiaro © tondo che non è permesso di di 
scutere ciò che, secondo il Ministero, è er- 
rore 2 assurdo. 

....+ E così, senza a inutilmente 
a dimostrare ancora una volta dove si 
vada a parare con queste leggi eccezio- 
nali, si vedo subito che cosa Sarà la loro 
applicazione, massime nelle province più 
remote. 

C'è però un altro caso. Hi caso cioè che 
l'esageraziono stessa delle nuovo disposi- 
zioni le renda inattiabili 

gli anarchici ricorderanno allora que- 


E posto ciò confidino pure glì ingenui 
che la zomina della Commissione dei ge- 
nerali sia qus!che cosa più che una lustra, 
dopo la quale le cose rimarranno quali si 
trovano, ed i contribuenti continueranno a 
pagare l’utile e l'inutile. 


(pos don 
SZ 


]l Parlamento dalle Tribe 


CAMERA. 
Seduta del 5 luglio. 
Presidento Biancheri 

Si discorre, niente meno, di un possibile 
interesse drammatico nell'odierna seduta 
a proposito del matrimonio sugli ufficiali 

Vedo infatti, il generale Pelloux, incari> 
cato, mi dicono, di aprire il fuoco con una 
sua mitragliatrice che non potè scaricare 
ieri 

Il termometro, a baon conto, segna 32: 
mentre il barometro abbassato accenne- 
rebbe a temporale. Ma sarà una tempesta 
in un bicchier d'acqua. 

Infatti l'onorevole Pelloux domanda di 
parlare. 

PELLOUX. Ieri, in fin di seduta do- 
mandai la parola, e credevo di avere una 
certa ragione di parlare. 

Noi assistiamo a un fatto singolare : 
appena iniziata una discussione importante, 
si sente parlare d’intenzione di abbando- 
nare quella legge, quando la discussione ha 
presa una cerla piega. È 

Così per il matrimonio degli ufficiali. 
Molte promesse abbiamo fatte per rego- 
lare la condizione di tante famiglie: 6 a 
queste promesse manchiamo sempre. 

Oggi ci troviamo con un pugno di mo- 
sche in mano. E io ieri volevo appunto 
che la Camera s'împegnasse a non sepa- 
rarsi senza aver risoluta la importante 
questione del matrimonio degli nÉficiali. 

PRESIDENTE. Giustifica la rapida chiu- 
sura delia seduta d'ieri. 

MOCENNI (ministro) con voce lamentosa 
spiega i ritardi della discussione. Del resto 
non comprendo l'accusa dell'onorevole Pei- 
loux, quando egli, in tanti anni di mini 
stero, non riuscì & risolvere la questione. 

PELLOUX (per un fatto personale). Re- 
| spinge il rimprovero. La Camera ricor- 
derà quanto volte ha egli insistito perchè 
la questione fosse trattata in Parlamento. 
Quello che ora si vede chiaro è che si vi 
protrarne la diseussione: e una proroga se- 
rebbe di danno gravissimo el morale del- 
l'esercito (Benissimo !) 

MOCENNI. E io sono pronto alia discus- 
sione: e ne subirò le conseguenze. (Bene) 

IMBRIANI. L'onorevole m'nistro della 
guerra prosentò iuesta lagge fino dai primi 
mesi. È ora mi permetto di ricordare al- 
l'onorevole Pelioux che eli, duranteil suo 
ministero, non ha presentato mai un dise- 
gno di legge, nè provocato nn indulto. 
(Rumori). Perchè l'onorevole Pelloax ac- 
| cuss il ministro d’uua colpa che è tutta 

sua ? Bisogna esser giusti ! 

PRESIDENTE. Va bene: ora dunque il 
procasso verbale è approvata. 

Como vedete, è stata una burraschina di 
nessuna conseguenza. 

Ammenoché la conseguenza non sia una 
| prossima dimissione del ministro Mocenni. 


i 
ti 


Appello nominalo su tre leggi discusse 
ieri: compreso il bilancio dell'entrata. 

Ci traccheggiamo una mezz'oretta, tanto 
per avvicinarci al numero legale. Ogni cio- 
que minuti arrivano due o ire deputati 0 
votano. Ma si va alla stracca: la religione 
del parlamentarismo è in ribasso. 

Tl ministro Barazzuoli sorrido fra sè © 
sè nella barbetta. Con la fervida fantasia 
vagheggia forse odorosi bos:hetti del 
Toîtuscio, delle Tamerici e del Rinfresco, 
dove andrà probabilmente fra pochi giorni, 
a Camera chiusa. 

Che le acque gli sieno leggiere. 

Ji presidente Biancheri ha fatto sapere 
officialmente a tutti che non ne può più. Altri 
otto giorni di questo inferno, e non garan- 
tisce più nalla. 

Interrogazioni. 

NASI vuol mettere il naso nel Ministero 
dell'interno, per sapere, uando e come in- 
tenda il Governo provvedere ai bisogni 
della Sicilia. È 

Fra il sottosegretario GALLI e l’interro- 
gante Nasi c'è uno szambio molto discreto 
d'idee che si mormorano sottovoce. 

CAVALLOTTI interroga sulla cancella- 
zione di 5600 elettori nelle liste di Catania, 
compreso il nome del De-Felice. 

GALLI (sottosegretario) sostiene che la 
capcellazione è prettamente legale. 

CAVALLOTTI. Racconta la storia di 
queste inaudite cancellazioni, © delle f-/ise 
Scuse addotto e delle falsità comm 556, 

Sì è offesa, con questi fatti. ja sacra li- 
bertà elettorale, e se i0 (*.ca‘l'oratore) do- 
mandessi al ministro © uardasigilli che cosa 
pensa di questa violazione delle libertà, 
sarei tacciato d’ingenuità. Quando si com- 
mettono simiii ‘essi, un paese è sullo 
sdracciolo della rovina. 

GALLI (sottosegretario) non trova altro 
di meglio da fare che triacerarsi dietro 
qualche articolo della lezge elettorale, in 
qui è segnato l'obbligo della revisione delle 
liste elettorali. In Catania questo è stato 
fatto, perchè Îa lezge lo imponeva. 

L'onorevole Galli, sostituendo nella di 
scussione il presidente del Consiglio, si 
crede in obbligo ogni tanto di dare un pi: 
gno sul banco. 


GALLI. Non mi dispiace d'essere inter: 
rotto, ma mi lascino parlare. In seguito 
dunque a quella condanna, il nomo del De 
Folice fu cancellato dalle liste: e la can 
cellazione fu confermata dalla Corte d'ap- 
pello e dalla Cassazione. 

Il De Felice fu nominato deputato, e la 
Camera è sovrana. Ma potevano le 2uto- 
rità non riconoscere gli effetti di quella 
sentenza ? (Rumori). 

APRILE che ha una idafitica interroga- 
zione, aggiunge nuova ragioni. Può assi- 
curare che la partigianeria di cui si vogliono 
accusare i commissari per la revisione 
delle liste è inesistente. Le cancellazioni 
farono fatte brutalmente, ma secondo i cri. 
teri della legge. (Violente interruzioni). A 
Catania la lisio elettorali erano tutte com- 

ilato falsamente. (Rumori). E_il Governo 

\a feto opera morale mandando commis- 
sazi inflessibili, quantunque forse troppo 
rigidi. (Grandi rumori, interruzioni. Alla di 
azione pigliano parte tre 0 quattro depu 

tati nel medesimo tempo e non si capise 
più nulla). Ta 

CAVALLOTTI riprende la questione e 
nega d'avere accusato di parligianeria l’o- 
pera dei commissari. Ma l’onorevole Aprile 
mi lasci sperare che neppur sia vero quello 
che ha affermato, che cioè le liste nella 
sua provincia sono tutte false. Lo spero 
i decoro suo e dei colleghi inviati alla 

nera da quelli elettori. 

E qui l'affare s'imbroglia, perchè pare 
che l'onorevole Cavalloti dia una smentita 
alonorevole Galli. 

Proteste del presideate: repliche dol Ca- 
vallotti: atmosfera in ebullizione: 35 cen- 
tigradi per lo meno: il ministro Saracco, 
tutto ripiegato in sè stesso e arrotolato 
come una coperta da viaggio, fa cenno al 
sottosegretario Galli di moderarsi. Par che 
gli dica: a che serve scaldarsi con questi 
matti? 

GALLI replica, appoggiandosi a un pa- 
rore del Consiglio di Stato. 

Noto intanto che in principio di seduta 


FANFULLA 


è stata data lettura della seguente mozione 
dell'onorevole BONGHI dA 

« La Camera invita la sua Commissione 
del Regolamento a proporre norma di di- 
sciplina, le quali bastino a condurre le de- 
liberazioni dell'Assemblea per modo che il 
credito di essa sì accresca nel paeso ». 

Sì, «ì, ce n'è bisogno veramente. 

BONAIUTO ripiglio la questione di Ca- 
tania, ma pretende d'avere un fatto per- 
sonale. 

Urla che pare un energumeno, e dive 
che le liste di Catania erano fatte a_base 
di falsità. (Interruzioni violentissime). 

E su questa burletta si vede agitarsi un 
gruppo di gesticolanti e di gridanti all’e- 
strema sinistra, che fa un bellissimo ve- 


(Termometro centigrado : 37.08. Dove an- 
daremo a finire? Il povero Bianchieri non 
ne può più. Pare un Esceomo con le fo- 
dine). 

Ma ecco che, finite le interrogazioni, en- 
tra Crispi. Dunque per oggi nienl’altro di 
turbolento. Quando entra il dio Nettuno, le 
onde si calmano. 

Allestrema destra è riunita 
parto dei commissari per 
esplodenti. i 

Stieno PrePe” ando qualche bomba ? 


Xx 


ana gran 
ia ‘legge sugli 


Faite le capriole di questo nuovo e im- 
provvisato Politeama romano, facciamo tre 
quarti d’ora di riposo: forse per veder di 
raggiungere il numero legale. 

Ma c'è chi dico che si voglia indugiare 
apposta, per trovare un modus viveri sulla 
permanenza o sul ritiro dall’ordine del 
giorno della legge per il matrimonio degli 
ufficiali 

Il ministro Mocenni è rimasto per tutta 
la seduta imperterrito al suo posto: € sì è 
notato che il ministro Crispi non gli ha 
ancora rivolto la parole. 

Ci sono invece grandi conferenze fra 
ministro Crispi e il presidente Biancheri 
poi il primo occupa tranquillamente la seg 
giola del segretario Suardo, e di lì aspetta 
gli avvenimenti. 

x 


inalmento alle cinque si chiudono le 
urne: anzi si vaotano per contere le palle. 

Le tre legzi sono approvate: il bilancio 
dell'entrata ottiene voti favorevoli 180, con- 
trari 20, 

La Camera riattacca la discussione sulla 
logre dei lavori e provviste per le strade 
ferrate în esercizio. 

Si discutono i capitoli, dopo di che.. 

ma da saper non s'ha 
srusito se vi lascio nella curiosità. 


CL LeponeT, 
SO E GIO PER L'ITALIA 


PER GIUSEPPE BANDI. 


X da Livorno, 5: 

La relazione della Gazzetta livornese ha ricevuto 
daila redazione del Figaro di Parigi il telegramma 
seguente: 

« Nous vous prions da diposer au nom du Figaro 
sur la tombe de votre Direeteur regretti uno cou- 
ronne d'inrmos' < Le Fi- 
garo è une vistimo du deroir. — Paris-Livourne ». 
Tous nos amis de France se joignent è vous. poor 
pleurer cet assassinat et. giorifior la rietime. Nons 
vous adressons par lettre une somme- de cent cio= 
quaote francs posr la couronne. Mille complimente 
de toute notre ridaction. 

Pour Monsieur MAGNARD, directenr 
GASTON CALMETTE. > 


Perquisizioni ad anarchici — Il milionario omi- 
cida — L'Associazione dei commercianti. 

Mario da Bologna, 4 : 

Ieri ol oggi, d'ordine del questore Sangiorgi, sono 
stato eseguite numeroso perquisizioni ad anarchici e 
supposti anarchici, sequestrando opuscoli, circolari @ 
leîtere, In tutto sommano ad une cinquantina gli in 
dividoi, dei quali è stato perquisito il domicilio, ma 
uno solo è stato tratto in arresto. Altri tre hanno 
avata l'intimazione di ritornare ni rispettivi. paesi 
entro tre giorni, e fra questi è il pubblicita Po 
drocca, già direttore del defunto Asino di Rom, il 
quale oggi stesso è pertito alla volta di Milano, 

— Verso In fino del meso comincierà all’Assice di 
Parma il processo contro il signor. Francesco Mura- 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera = Diritti di riproduzione riservati). 


Dava del signore al bifolco, e non trala- 
sciava alcuna occasione per ricordare ai 
suoi subalterni l’antico potere di cui era 
stato investito. In luogo di dare gli ordini 
verbalmente, aveva ideato di comunicarli 
= mezzo di un avviso attaccato giornal- 
mente nella parete della sala comune; în 
tal modo poteva ogni giorno dedicare un'ora 
ad un lavoro burocratico provando grande 
soddisfazione nel tracciare la sua firma in- 
corniciata în una sigla sontuosa. Disgra: 
ziatamente la maggior parte dei suoi do- 
mestici e lavoranti non sapevano leggere 
gli ordini scritti. 

Un giorno Derizelles fece affiggere l’o- 
stratto di uno dei suoi antichi decreti con 
cui si ordinava la chiusura dello colombaie 
darante il tempo della sementa; ebbene il 
solo suo colombaio rimase aperto. Sul cuder 


del giorno la guardia campestre si presentò | 


allex assessore col cappello în testa e la 
cicca in bocca e lo dichiarò in contrav- 
venzione allo stesso suo regolamento. 
Derizolles aveva fatto tappezzare una 
stanza con la collezione di tutti i decreti 
‘emanati durante il suo impero municipale; 


la moglie lo sorprese un giorno mentre 
melanconicamente passeggiava innanzi a 
quella reliquia della sua passata grandezza; 
il buon uomo cingeva la sciarpa. 

Ma l’evocazione di questi ricordi non era 
sufficiente a combattere la nostalgia della 
notorietà di cui soffriva l’antico assessore; 
allo sofferenze del suo amor proprio venne 
ad aggiungersi una disgrazia d'interessi 
non meno dolorosa 

All'epoca della sua avventura con la Ros- 
setta, avventura che gli valse la dos 
tuzione, Derizelles che prevedeva pros- 

ima la fine della moglie, fingeva da qu 
che tempo un ravvedimento della sua vita 
smodata. 

Benchè tardivo, questo apparente penti- 
mento aveva intenerito il cuore della po- 
vera donna, la quele, malgrado tutto, con- 
servava în fondo all'anima dell’affezione 
per l’uomo che aveva scelto povero, fra 
tanti ricchi che le erano stati proposti 
così aveva apertamente manifestata l’in- 
tenzione di venire in aiuto del marito entro 
quei limiti che la legge permette ad una 
donna, sola padrona dei beni messi în co- 
munione col marito. Ma lo scandalo acca- 
duto in casa, aveva indignato la morente, 
che modificò le sue ultime disposizioni. 

1) giorno che la moglie esalò l’ultimo re- 
spîro Derizellos diceva piangendo: « Io perdo 
molto. » 

Avrebbe detto meglio: io perdo tutto! 

Difatti, egli non era più che il tutore, 
l’affittainolo di suo figlio ! 

La sua tutela era sottoposta ad un con- 
siglio di famiglia, ed il giorno in cui il figlio 
raggiungesse l’età maggiore poteva rite- 


tori: il milionario che uccise il s00 cocchiere Capon. 
cellî, come già vi rarraî. 

ll Muratori era già stato condannato della nostra 
Corte d'Assise a 8 anni di reclusione, ma per ricorso 
della difesa, avendo la Corte di cassazieno cancellata 
la prima scotenza, adesso saranno i giurati di Parma 
coloro che dorranzo giudicare il milionario omicida. 

— È un fatto compiuto, oramsi, la formazione del 
l'Associazione fra commercianti © industriali. Numi- 
nato i! Consiglio direttivo, adesso cominciano a piorer 
Je adesioni, cd è certo che questa nuora Società avrà 
vita lunga, prospera e rigozliesa, riscuotendo già il 
plauso e la simpatia della cittadinanza. 
ii a 

ACQUE E*VETTE 

Auzio, 4 Togli 

Er.) Da qualche anno Ie DOStr8. soir 

Eat i 

0 ‘n prediletta dat Moda 

Sera APPENA i primi di loziio eè An: 
2. 9n un buon muelco di distinte famigli 
tato che sono venete n godeiti, fbsieine ad in buon 
Bagno, l'aria salvbcrrima e la frescara della. nostra 
pineta, I primi ad sccorrervi sone stati i principi 
Chigi, Colonns e Borghese, e subito dopo loro le fa- 
miglio dei Gabrielli, Corsi, Arazco, allievi, Peroni, 
Ripamonti, Parisotti, Biasucci, senator» Farina, Do- 
brilla, Sumaers, Masi, Cecchidî, e di taeti, tanti al- 
tri siguori romani e della provincia. Nov mancabo 
i forestieri © gli alberghi che mantengono, bisezoa 
diro, pressi molesti el un ottimo confortabie, spe 
rano bene per la testà incominciata stazione balneare, 
come ne sperano bene gli stabilimenti di bagni che 
quest'anno si sono moltiplicati ed oltremodo abbelliti. 

Un comitato per le feste sta allestendo. diverti= 
ici © trattenimenti privati che renderanzo 
iù attraente ai nostri cspiti il soggiorno fra 
noi. E vengano nemerosi che vi arraono buona a0- 
cogilenza e si troveranno contenti. 

e 


Fra le Quinte e fuori 


— Manzoni. 

La sala del Manzoni stasera sarà gremita, Lo spet. 
tacolo è in onore della s'zuora Giulia Mancini Pram- 
darà Ernani. 


ROMA” 


Ludovico Ingami. 

Ludovico Ingami è stato arrestato ieri, 
nel pomeriggio, nella sua abitazione al pa 
lazzo Simonetti in piazza Colonna Traiana. 

È stato arrestato per aver tratto in in- 
ganno un prestadenaro, certo Carlo Sa- 
ro-chi primo cocchiere del principe Chigi, 
cedendogli due cambiali per la comples- 
siva somma di 11,450 lire apparentemente 
accettate, mer:è contraffazione di firma, 
da don Oddo Trabia, duca di Camastra -. 
un milionario. 

Questa, almeno, è l'accusa che pesa su 
di lui, questa la cronaca pura e semplice 
del fatto che proprio non vale la pena di 
raccontare con gran lusso di particolari. 

È sull’antefatto; sulle cause che hanno 
trascinato l'Ingami al reato, che dall’ele- 
gante appartamento del palazzo Simonetti 
e dalla società brillante e aristocratica io 
cui viveva, l’hanno gettato nel camerone 
delle Carceri Nuove in mezzo a un 
zaglia di gente perversa - ladri e accolto! 
tori -; è sul prologo di questo dramma che, 
all’epilogo, piomba nel dolore una famiglia 
stimata; è sull'ambiente in cui Ludovico 
Ingami ba voluto per tanto tempo aggirarsi 
e vivere, a dispetto della sna condizione 
di spostato e malgrado la deficenza dei 
mezzi, che il cronista dovrebbe dilungarsi... 

Forse il suo squarcio di prosa, come un 
avvertimento amoroso ed ascoltato, avrebbe 
la virtù di ritrarre altri - se pur ve ne 
sono - che come l’Ingami battono una falsa 
strada es’avviano,forse non inconsciamente, 
ma cinicamente, alla rovina, alta prigione. 

Ma io non lo farò; non sono nato per 
il mestiere di precettore e mi para che se 
tentassi di raddrizzare le gambe ai cani, 
non riuscirei. 

x 


Alto, magro, calvo, un po” curvo, Ludo- 
vico Ingami sembra più attempato di quanto 
è in realtà: non ha che trentanove anni. 
Appartiene a una di quelle agiate famigli 
romane, in cui il culto dell'onestà è una 


nersi padrone di tutto, lasciando a lui il 
semplice assegno per alimenti come la legge 
prescrive. 

Questo figlio aveva già 17 anni. I tristi 
giorni non erano dunque lontani. 

Derizelles, dunque, dando saggio di grando 
previdenza e volendo assicurarsi la rico- 
noscenza del giovinotto pensò che avrebbe 
fatto bene a lasciarlo completamente libero. 

Incominciò soprattutto ad incoraggiare 
quelle inclinazioni che la madre vivente 
aveva sempre combattute, e principalmente 
la caccia, il più assorbente di tutti i pas- 
satempi. 

In luogo di fare d’Isidoro un secondo sè 
stesso nel governo della casa, in luogo 
d'iniziarlo negli affari che un giorno do- 
vevano essere i suoi, egli sviluppava in lui 
più che poteva il gusto della vita errante 
e selvaggia, sapendo che dall'abitudino ne 
sarebbe venuto il bisogno. 

Dalla mattina alia sera Isidoro era în 
campagna, col facile in ispalla, ed il car- 
niere a tracolla. 

Derizelles gli aveva comperato delle armi 
di lusso e di precisione sconosciute nel 
paese, e che permettevano al giovinolto di 
stabilire una concorrenza dannosissima pei 
cacciatori di frodo ; aveva acquistato inoltre 
delle cacio riservate, e una muta di cani 
che dava al suo canile una fama invi- 
diabile. 

Il re Carlo X, volendo giudicare da sè 
stesso il valore di quelle bestie, invitò 
giovine Derizelles a una.caccia nel parco 
di Fontainebleau. 

Isidoro vi fece maraviglie, e il re testimo 
nio dell'esperimento volle dimostrare la sua 


tradizione. Non è un bell'uomo, m: 
tico: simpatico per le sue maniere aristo- 
cratiche, per i suoi modi cortesi, per la na- 
turala eleganza della persona. _ 

E la simpatia che inspirava_il nome o- 
norato e il suo patrimonio - rilevante, ma 
non cospicuo - gli aprirono, giovanissimo, 
lc porte dei migliori nostri salotti gli ac- 
cordarono ua posto al tavolo verde dei 
Elubs più schizzinosi în fatto di ammissione 
di soci privi di titoli nobiliari; gli procu- 
farono l’accesso nel tempio profumato ed 
elegento di quel demi-monde che all’aristo- 
erazia del sangue e del denaro prende la 
forma non solo, ma anche il denaro e il 
sangue. 

Rit questo tempio e sul lappeto verdè, 
Ludovico Ingami lasciò ben presto il suo 
‘parrimonio, in brandello per giorno, un 
brandello per notte, finchè - non potendo 
lasclafti pifi altro = vt Ha lescieto onore; 
onore, d'altronde; che malamente si tutela 
quando - a tin certo punto - si è costretti 
f viverti d'espedionti; a sfrattare il credito, 
ad attingere alla borsa dezli amtici jo di 
semplici conoscenti, quanto serva ai lef- 
tativo di far saltare un banco di macao 0 | 
a sodisfare il capriccio d'una donnina che 
attraversa il suo quarto d'ora di moda o 
di celebrità onote che si adombra quando 
il pagamento di un debito, per_quaiungue 
tagione contratto, si deve effettuare, in 
mancanza di quattrini, col rendere dei favori, 
i quali, per la loro natura, da chi li rende 
esigono transazioni col decoro e qualche 
volta colla coscienza. 


x 


E Ludovico Iogami è caduto, vinto e sog 
giozato dai piaceri d'ana vita, allegra an- 
che in mezzo alla burrasca; è finito in pri- 
gione, perchè non ha volato o noa ha po- 
tuto curarsi e guarire dalla malattia di 
questa fino di sarolo: parere e non essere; 
si è perduto, perchè sì èstretto nelle spalle 
quando lo hanno consigliato di ritirarsi da 
nn mondo che non era più il suo e che è 
come la pietra di saggio. Stropicciate su 
quella pietra un pazzo d’oro purissimo, e 
la macchia che esso produrrà resisterà 


agli acidi; stropicciatevi del prineisbecco, 
e îa macchia scomparirà immediatamente. 
Eppure non gli sono maneati gli esempi 
di giovani come Îni appartenenti a buone 
famiglio © anche di brillanti ufficiali ! 
Almeno, mestre il delezato Forcheim bat- 
teva alla sua porta, si fosse ricordat> che, 
a qualunque costo, non si trascina in tri 
bunale un nome che appartiene ad alt:i! 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 319 1 - Minima 179 5. 


La ricorrenza di domani 
1849. In Rome, per ferita riporteta nel combat- 
timento di Villa Pamphily il 3 ginzco, muore Gof- 
fredo Mameli, nato a Gecora nel 1823 da Giorgio, 
io sardo e da Adelsite Zoagli, d'illustre 


L'Italia sè desta, 
no sempre viro, è doruto a quel valoroso poeta- 
soldato. 

AI fratello Nicola, già depotato al Parlamento ra- 
zionale, anche Ini proîe Volontario (lo sanno quei che 
l'hanpo conosciuto 23 anni fa, il 8 Iuglio a Mon- 


Spettsooli d’oggi. 
Manzoni (ore 9). Ernszi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 


pallone. 


Musica. 

Ja piazza Colonna, Stasera dalle 9 alle 10 11212 
banda del 129 fanteria suonerà 

Marcia trionfale. Gasparini — Mazarca, Celeste 
canzone. Tarditi — 1° atto, Gioconda, Ponchielli — 
Are Maria. Gounol — Centone, Guarany. Gomes — 
Polca, Montecaro. Tardi 


In Vaticano. 

Ieri il Papa diedo ulienza = mocsignor. Vincenzo 
Calvo 5 Valero, rescoro di Cadice, e stamani, coi so- 
lito cerimoniale, riceretto il naoro ministro. telga 
presso la Ssata Sele, il signor Da Bounder De Mels- 
broech, per Ja preseatazione delle credenziali. 


piena soddisfazione regalandogli il fucile di 


cui si era servito. 

Iatanto Derizelles figlio, diveniva sempre 
più indifferente a tutto le distrazioni della 
sua età. Egli non frequentava nè l'osteria, 
nè i balli; tatto il suo tempo lo dedicava 
alla caccia, alle occupazioni relative, alla 
manutenzione delle armi, © all'istruzione 
dei cani. 

Perchè poi non rimanesse privo del suo 
divertimento preferito, durante la chiusura 
della caccia, Derizelles padre aveva preso 
în affitto uno stagno, ed una parte del'a 
riviera, dove in ogni mese dell'anno si po- 
teva uccidere della selvaggina acquatica. 

A venti anni, fuori della caccia, il gio 
notto non comprendeva lo scopo e lutili 
della vita, non sapeva vivere che all'aperto 
e respirando l’aria ossigenata dei boschi. 

I parenti materni di Isidoro credettero 
di rimproverare a Derizelles la strana vita 
che faceva condurre a suo figlio; e vole- 
vano che usasse della sua autorità per ob. 
bligarlo a s:egliersi un'occupazione più 
utile. 

— Di che vi lagnate? rispondeva mali- 
ziosamente il veschio; quando morì la ma- 
dre egli era meschino e malaticcio come 
lei, credevo proprio che non potesse tirare 
molto in lungo. L’ho lasciato vivere como 
egli ha voluto, correndo pei campi e per i 
boschi, alla pioggia, al sole, alla nebbia, nella 
neve, ed eccolo là saldo come una rocci 
Trovate qualche cosa a osservare? 

Quando Isidoro raggiunse l'età maggiore, 
suo padre gli fece una scrupolosa resa dei 
conti che non offrirono alcun appiglio a un 
consiglio di famiglia molto severo e mal 
disposto. 


< Reterd tradomission dipscho salvato» (MPo'abie 
A agent association. Recevez excuses. Les journaliste» 
ripublicains fraccais remercient la presse italienne de 
la dipiche signie do votro nom hosoré. Noms tions 
surs que sco eoeor battraient avec les tres dans un 
sentiment commun d'inliznation et de douleur. Noos 
deplorons les actes do sanvagerie commis par des mi- 
sirables qda 19 penplo francais tout entier fétrit, et 
nous vous tendons une sisia fraternelle comme nous 
Perots fait è Nice devant le monnment de Garibai 
Pelment so Jtalie et en France les hommes de once 
volonté d'siper cola ls mmges qui cmpichent fes 
der nations de marcher uales ponr la liberté et poor 
T'humanits. Au nom do l’Association des journalistes 
sépoblicaina — Le prisidont >. 


« Les jooraalistes ripablicains francais donlomrex: 
sement éuus de l'olienx attentat dont M. Bandi & 
été victime, eoroient è Isura confrires. d'Italie l'ex- 
ptsssion de leur vice spupsthie. Îls tiennent è affir- 
mer en celte circrnstance la soliderietò de la presso 
des deox nations unies par des sourenira communs de 
deail et de gioire. — Pocr le comité de l'Associstion 
des jourualistes ripublicsias, lo serritaire gineral 
Raoui © 


@nerifieenze. 
N) dottore Manin Amante, dello spelale di Sem 
Giacoîio, cvello cha salvò il soldato Balli, vittima 
della bomba di diouttcitorio (che, grazie a Dio e sì 
velente chirurgo, è perfettamento 
late) fa nominato cavaliere dell'Ordine. dei 
dlItziia; e la stessa ricompensa l’ebbe il dotter Be- 
niamino Vespa, dello spelale di Santo Spirito, per i 
sertigi ch'egli rese in Abruzzo durante il colera. 
Sincero conzratulazioni a tette due i bravi sam 
nitari. 


Per Cesare Correnti. 

Siccome il principe Del Drago non permise che la 
Iapido decretata dal municipio per Cesare Correnti, 
fosse coliocata rel prespetto dei suo palazzo in vis 
Quattro Fontane, ore ha sele il Gran Magistero del- 
l'Ordine Mauriziano e ove dimorò ultimamente quel 
valentuomo, così la detta Ispide fu posta sulla fsc- 
ciata del palszzo Wedckind dal Into che guania Mon- 
tecitorio. 

Noa è stato per anco fissato il giorno în cui avrà 
luogo la cerimonia inaugurale. 

Lì il Correnti resse il: ministero della pubblica 
istruzione dal "70 sì 18 maggio del 1972 nel mini- 
stero Lanza. 

Esco il testo dell'epigrafe scritta da Francesco 
Crispi: 

« S.P. Q. E, — In questo palszo — l'anco 
« MDOCCLXXII — ressa il ministero della istruzione 
« pubblica — Cesare Correnti — uno degli italici 
< precursori — braccio spirito voco della sus Milano 
< — nelle cinque giornate — scrittore deputato mi- 
« 
< 
< 
< 


nistro — costantemente inteso ad educare nel po- 
poio — con la geniale parola — ls coscienza del 
diritto e del dovere. — Al cittadino di elezione — 

fl comune pose — MIDCCCXCIY a. 

La repubblica del Venezuela. 

Stasera, alle otto, il consolato generale di Vene- 
zuels festeggia con un banchetto l'ottantaquattresimo 
anniversario della proclamazione della. repatblica, © 
elezione del nuoro presidente generale. Crespo. 

Virginia Marini 

Ivororevole @. Baccelli, ministro dell’istrazione pub- 
blica, ha nominato maestra di deelamszione Virginia 
Marini, la valente artista drammatica, le qualo lascia 
definitivamente le scene. 

Ecco uns di quelle nomine che incontrano l'appro- 
vazione di tutti quanti. 

Agli elettori commerciali. 

La lista degli elettori commerciali per l’anno 1994, 
riveduta ed approvata dalla Camera di commercio a 
seconda di quanto dispone l'art. 13 della legge 6 lu- 
glio 1862, numero 680, trovasi esposta al pubblico 
nell'ufficio comunale di statistica in Campidoglio, ds 
oggi a tutto il 19 corrente. 

Tanto per norma dezli iuteressati. 

Per le feste di Trastevere. 

In una adunanza di negozianti del rione Trasterere 
tenuta ieri fu deliberato il segucate programma ge- 
nerale: 

1° Festa vialo del Ro © piazza San Cosimato. 

2° Festa piazza Ponte Sisto, piszza d'Italia, Lun- 
guretta, © piazza in Piscinuîa. 

3° Festa Santa Maria ia Trastevere, stradone Sau 
Francesco, piazza Mastai. 


— Mio caro giovanotto, disse poco tempo 
dopo Derizelles a suo figlio; lascia un po”il 
tuo facile, abbiamo da discorrere. Eccoti 
finalmente per legge padrone e signore di 
te stesso, libero di faro ciò che più ti piace 
come del resto haî fatto finora non avendo 
mai contrariato i tuoi desiderii. Eccoti final 
mente proprietario assoluto della tua for- 
tuna che ti ho fedelmente conservata, come 
i nostri parenti hanno dovato riconos:ere. 
Ed ora che cosa conti di fare? 

La risposta d’Isidoro fa ch'egli non in- 
tendeva affatto di cambiare lo sue abitu- 
dini. 

Derizelles scosse la testa, accese la pipa 
con un pezzo di carbone, ed avvolgendosi 
in una nube di famo, con gravità riprese: 

— Mio caro giovinotto, può divertirti il 
bruciare della polvere, non dico di no; ma 
questa non è una posizione, e lYuomo non 
è stato messo al mondo per distruggere; 
tutt'altro. La famiglia è lo scopo della so- 
cietà; tu potrai leggere questo în tuttii 
libri. 

— Al canile, Tambeau, interruppe Isidoro 
dando un calcio a uno dei suoi cani, che si 
avvicinava al focolare. 

— Dicevo dunque, riprese Derizelles, che 
sei in età di ammogliarti. 

— Non ci ho mai pensato, rispose Isidoro 
con una franca indifferenza. 

— Tuo zio Louciot ci ha pensato per te, 
€ credo ci abbia pensato anche la tua cu- 
ginetta Amalia. È gentile tua cugina e credo 
abbia buona voglia di far prendere a 
agli oggetti quasi tuttî nuovi che la tua 
cara e compianta madre ha lasciato nel 


suo armadio, soggiunse Derizelles cavan- 
dosi il berretto. Che ne pensi? (Continua). 


Partenze. 

© sindaco Don Fmanuelo Ruspoli è partito per 
Senigallia, 

No farà lo veci l'assessoro Galluppi. 

E il questore, commendatore Si 
Genora per far da testimonio in uu processo. Lo s0- 
stituisco momentaneamente l’ispettore=capo cavaliere 
Ross 


All'Università 
Diamo l'elenco esatto e completo dei laureati a 
tutt'oggi nelle vario Facolt, rettifizano così le inesst- 
tezza di parecchi giornali che anno dati per laureati 
candidati che non lo sono stati, 0 attribuito ai Jau- 
resti votazioni che non hanno raggionte. Segnaliamo 
lo lauren conseguita co votazioni distinte, dai pieni 
voti legali (99 voti u 110) in sa 
Nella Facoltà di filosofia è stato laureato soltanto 
lo studente Gaetano Cappello. Neila_ Facoltà di filo- 
logia: Gaetano Gigli (con pieni voti legsli), Seba- 
stiano Franchina (con pieni eli legali), Antonio R: 
sini, Claulio Acarratone, Giocondo Perrati, Gino Am- 
rosi, Antonio Pagani (con pieni roti assoli 
Da Benodetti Augusto, Giuseppe. Magr'oli, Giorauni 
Carlotti, Michelo Mastelloni, Ciro Trabalza (con pienì 
voti assoluti), Leopoldo Capitani (con pieni voti te- 
solutî), Giuseppe Pasetti (con pieni voti legali 
vanni Crocimi (com pieni coti assoluti), Pietro. FI 
dela (con pieni voti cssoluti e lode), G. G. Gi 
Nella Facoltà di scienze sono stati laureati in ma- 
tematiche pure: Gioranni Da Pirro (com pieni voti 
assoluti), Francesco Meriantoni, Pistro Fenici, E 
scienza naturali: Attilio Geamari (con pi 


soluti), Ettore Ricci (con pieni voti legali), Arnaldo ! 


Sabbatini (con pieni moti Zegali), Antonio Papi, Giu- 
seppe De Risio, Dina Gereschi, 
poi, conforme 


a «anthciamao, sono comincia 
Tuco nelle facoltà di giarisprudenza © di 
ina è chirarzîa, Sono stati laureati in giuri 
spralenza fra ieri et oggi: Pietro Franco, Pio Bot- 
tori, Gioraoni Libsrstore, Emerico Agnozzi, Alberto 
De Matteis, Unigi Burcherini, Lorenzo Solis: (con 
pieni voti legali), Adolfo Bauer (con voti 106 sopra 
110), Gaetano Mosca, Giovanni Starita, Teodoro Tu- 
faroli (con pieni roti Zegali), Adelchi Guzzarelli (con 

ieni voti assoluti). Noterolo la dissertazione di di- 
ritto internazionale presentata dal dottor Guzzarelli, 
< sul diritto d’ermamento degli Stati » 
melicina © chirurgia, sempre fra ieri ol oggi, 
stati laureati : Adolfo Boli, Gio. Battista Frezza 
Giovanni Galli, Luigi Fabri, Giuseppe Zappalà, Paclo 
Fandarò, Vincenzo Pizzo, Alessio Nazari. (com pieni 
voti assoluti e lode). La dissertazione presentata da 

iest'altimo, « Ricerche sulla setticemia. diplocoecica 
© sh tumore di milza nella polmonita fibrinesa >, è 
stata dichiarata meriterolo di stampa o ammessa al 
concorso dei premi di fondazione Girolemi. 

1 danneggiati di Aigues-Hortes. 

La Commissione istituita presso il Ministero degli 
affari esteri per l'accertamento e riparto delle inden. 
nità ai danneggiati di Aizves-Mertes ba ritenuto 
meriteroli di indennizzo pei danni subiti i seguenti 
operai della provincia di Roma 

Marcelli Arturo di Massimiliano da Roma, Brasco- 
Vini Luigi di Pasquale da Frosinune, ed ha asserneto 
al primo di essi la quota di lire 1500, al secondo la 
quofa di lire 100. 

Gli interessati potranno fin da ora chiedere il pa- 
gamento di tali sommo s1 capo dell'uficio di razio- 
neria del inistero o direttamente ol a mezz) dol- 
l'autorità del rispettivo domicilio, 

L'isola Tiherina 

Nella relazione pubblicata dalla Commissione di 
vigilanza per i lavori del Tevere urbano, eseguiti 
nel 1598, si leggono le seguenti parole : 

< La riattivazione artificiale dol brnccio si 
ci pare opera precar'a nen di assoluta. necessità, 
quando siansi deriati gli scoli delle fogne sboccanti 
in quel ramo 

Alla. Commissione fu presentato un progetto ge- 
nerale di sistemazione di questo ramo, che importava 
una spesa di L. 715,000, ma per varie ragioni fu 
di parere che non risolvesse convenientemente la qu= 
stione. 

1 ministero in seguito, riservandosi di prendere lo 
sue decisioni sul progetto presentato dall'ufficio, dava 
ineerico di fare le oppertane proposto per l'aliocit- 
mento delle detto fogne. 

Intanto nel corso dell'anno si doretto procedere 
‘argenza con opere in economia a colmare gli stagni 
di acque luride formatisi 

Fra le varie proposte presentate, o di costruire, 
cioè, una condottura nel centro del’ isola ed obbli= 
gare i proprietari ad immettersi Jo loro fogne, 0 di 
riuuîr queste in un tubo di ghisa da addossaro alla 

rto esterna dei fabbricati, fa stabilito como cosa 
ì semplico @ più ovria di concretare un progetto 
per la costruzione di un condotto murato di allaccia- 
mento aderente si fabbricati dell'isola. La Commis- 
sione ripeto vivissime raccomandazioni, perchè lo stu: 
dio sia con Is massima sollecitudine ultimato o le 
relative opere appaltate, urgendo un prorredimento 
immediato sotto i riguardi © dell'igieno e del pub- 
blico decoro. » 


Per i canf. 

ll sindaco di Roms con un manifesto rende noto 
che a incominciaro dal giorno 18 del corrente mese 
di luglio andrà in vigore il nuovo regolamento perla 
tassa sui cani © per ja detenzione dei medesimi, di- 
scusso ed approvato dal Consiglio comunale nella se- 
duta del 23 aprilo 1894, el approvato dalla. Giunta 
provinciale amministrativa in data 29 maggio sue- 
cessiro. 


Cronaca splecio! 


anorto allo spelulo di Sant'Antonio 6. Ca 
ferito l’altra notte dal figliastro in via Venti 


L'omicida è tuttora latitante. 

Annegamento. — Nel pomeriggio di jeri 
R. Maravigii, boscaio romano di 19 aoni, prendendo 
ut bagno in Tavero co alcuni amici all'Altero Belle, 
fa travolto dalla corrente. 

1 poveri suoi compagni fecero di tatto per salvarlo, 
ras l'epera loro riuscì inefficace. 

Acreosto. — li al Lingotevere R. Sanzio le 
guartio srrestarono L. Rosati selcarolo romano. il 
quale trafD trenta lire a un certo -@. Cirinco,. spao- 
cisodogli una prta:ca per moneta antict. 

Encendi — Stanotte verso le $ il casotto 
del portinaio di casa Arnaldi in via Principe Amedeo 


19110), i 


ALLA CITTA’ DI COMO 


ROMA — Via Frattina, 


Ii, 99 — ROMA 


prese fuoco, nua mica spontaneamente però, ma perchè 
ve lo appiccarooo certi farfunti che volerano rubare 
quaoto vera dentro di proprietà del portinaio che fa 
il calzolaio, a cai riuscirono a portar via i forri dol 
mestiore 

Gi fa un po'di sparento nella cass e in quello cir. 
costanti, spavento che cessò bon presto, cioò quando 
i vigili prontamento accorsi. ebbero spento l'incendio. 

De" ladri nessana traccia. 

Ribellione alle guardie. — Ivi si 
Testaccio S. Toni, pesciaiuolo romeno di 49 anni, e 
un certo Marco Bellinedo vennero n parole con R. 
Conti, guardin municipale, che naturalmente li ri- 
chiamò all'ordine ed essi gli si ribellarono contro. 

Aliora la guardia li arrestò tutt'e due © anche la 
moglie del pesciaiuolo la quale si era intromessa nella 
lito appoggiando il marito. 

Per gli strangolateri deli porer Te- 
resa Giovanelli, in via del Gosù, l'istruttoria è stata 
chiusa, 

Ii processò si farà entro il mose al circolo straor= 
dinario delie Assise, presieduto dal commendatore Pe- 


L'imputato Barrili sarà difeso dall'arvocato Proto 
Romano Marini, © Xnnes dall'artocato, Paloma, 

Investiiàènio. — in piazza Montanara, sta- 
ianitina vers, Je 9, Rosa Fantini, di 49 anni, con- 
tadina, da Ferentino di Campagna, fu investita dalla 
vettura dei frati di San Sebastiano, © ferita piutto- 
sto gravemeato a un pied. 

Quindici giorni di curà con tHeeits. 

Revolverate, — Staott» ves li 118, 
certo Fileno Bcoegarioli, rolikno ventenne, si spp*= 
stò vu $i Campomarzio armato di revoiver, aspet- 
tando uns persona che volera aggrolire, 

Uns gutrdia che fu avvertita del caso 10 sorprese, 
Za Null'indiriduò le tirò una revolrerata cho andò 
fallits, poi scappò, Raggiunto, fa arrestato: 

Alle acque albule. — fi concorso dei 
bagcanti a quelle salutari fonti già. incomiacisto sin 
dallo scorso meso si è da varii giorni vieppiù accoo- 
tusto. 

Sappiamo cho per domenica si prepara allo stabili» 
mento una mattinata musicalo con sceltissimi pezzi di 
musica, per cara del concerto musicale di Tivoli. Ci 
serà da pissare parecchie ore divertite, dopo aver 
fatto 1) lagno o la colezione Felici quei mortali che 
pessonsi procarare sì bella gita, specialmente se ap- 
profttano do! tramways a vepare, che pel numero dell 
treni che succedonsi l'uao dietro l'altro, riesce il più 
comodo mezzo di trasporto. 


it BARGNONI 


DENTISTA 


Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 
Servizio telefonico. 
fate uso del 


Famiglie, Alberghi, Collegi, 


og Cioccolato 
Talmone che è il'più conveniente sotto ogni 
rapporto. 


Carne in conserva 

Utilissime ai villeggianti, viaggiatori, cac- 
ciatori, alpinisti, ecc. 
Vitello Tonnè 


scatt. di lid L. 1,50 


Scaloppine al Madera -— “> >» » » 150 
Bue arrosto all'Italiana » >» >» 
Corned Beef >» > i? 

» >» » > dl 
Lingue Manzo (Chicago) » > 1i2 

5 » >» > di 

» >» dextra» >» >» 
Mortadella >» » » 
Miscellanea salati >» >» >» 


Pasta di Carne diverse e 
pesce per sanwich > >» > 


Spedizione per pacco postale contro au- 
mento Cent. 60. Dirigere domando ed im- 
porto alla Ditta A Taboga 

Roma - Nuovo Tritone, 44 a 46. 
ATE Via 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 
43* udienza - 5 luglio. 

L'avvocato Daneo ha continuato la sua 
difesa, rammentando ai giurati tuttelle fasi 
della istruttoria :, dalle perquisizioni alla 
sottrazione dei documenti, dal punto inter- 
rogatico del ministro Santamaria alla dele 
gazione di coscienza. Le arti più losche si 
posero in moto per nascondere la verità; 
questo è il processo di Bernardo Tan- 
longo. 

Alle 10 1j2 finisce l'avvocato Daneo, ap- 
plaudito da tutti i colleg] e comincia la 
sua difesa l'avvocato Viola, il quale trat- 
terà, come egli dice, dell’orrido, dell’anor- 
male e delle origini impure di questo pro- 
cesso. 

L'avvocato Viola dimostra ai giurati come 
la ragione vera, la causa unica della ro- 
vina di Bernardo Tanlongo e della Banca 
Romana fa la Banca Nazionale. 

La lotta sostenuta da Tanlongo per la 
abolizione della riscontrata è la più bella 
pagina della sua vita di patriota e di finan- 
ziere, perchè quella lotta sosteneva per 
salvare il credito del paese. 

Sì accusa Bernardo Tanlongo di aver 
voluto formare la pubblica opinione, e si 
dimentica che Giacomo Grillo per formare 
la pubblica opinione pubblicava opuscoli 
firmati dal Canovai, dal Boccardo e da 
Plebano. 

La difesa dell’avvorato Viola è una vera 
requisitoria contro il comm. Grillo, e dà 
luogo a parecchi richiami del presidente. 


x 


Alle tre l'avvocato Viola imprendo a esa- 
minare il progetto di fusione della Banca 
Romana trattato per il mezzo di Pietro 
Tanlongo e Michele Lazzaroni ed attri- 
buisce al comm. Grillo il preconcetto della 
liquidazione di quell’istituto. 

‘Ricorda che Giacomo Grillo e la Banca 
Nazionale hanno approfittato d’ogni cala- 
mità e d’ogni sventura che ha afflitto l'Ite- 
lia e passa a trattaro la seconda causale 
della rovina della Banca Romana. 

È fuor di dubbio che il Governo sapeva 
ogni cosa; ciò risulta da una miriade di 
atti; è fuor di dubbio che Tanlongo ha 
agito sempre per il bono del paese. E qui 
l'avvocato Viola tesse l’apologia del de- 


FANFULLA 


fanto Magliani il ristauratore dello finanze 
italiane, provocando vive approvazioni. 
| — È ‘triste vedere - prosegue l'oratore - 
in una sera raccolta a palazzo Braschi 
l'autorità giudiziaria non per il fatto de 
mandato di cattura, ma per ricevere da 
Giolitti © dal sottosegretario di Stato Ro- 
sano, ordini e istruzioni circa le perquisi- 
zioni che l'autorità di pubblica sicurezza 
doveva eseguire. In ciò la magistratura si 
è degradato. 

Presidente. Avvocato, non posso permet. 
terle queste fra: 

Viola. È un mio convincimento. 

E perché questo convincimento non sia 
nuovamente manifestato, il presidente so- 
spendo la seduta per dieci minuti. 


x 


Prima d'entràéà a parlare, della sottra- 
zione dei documenti, l'avvocato Viola dimo- 
stra l’illegalità dell'arresto di Tanlongo. 

sarnardo Tanlongo fa arrestato il giorno 
23, perchè il 24 si apriva la Camera © S.E. 
il presidente del Consiglio dei ministri 
seva Nifagno di fare an gran colpo, 
lordire le massè. ; — 

Bernardo Tanlongo e gli aitrì futorio in 
quelle condizioni perchè non potessero in 
alcun modo servirsi dei loro mezzi di difesa. 

E veniamo alla sottrazione dei documenti. 

Rimprovera innanzi tutto il procuratore 
fonéfalo di ton aver fatto egli quanto la 
ifesa ha tentato di fare: la dimostrazione 
cioè che quei documenti furono vefamente 
sottratti. 

Non si può rimproverare nulla alla di- 
fesa — come vorrebbe fare il pubblico mi 
nistero — perchè nè quando Tanlongo fa 
atrosiaio.il 19, nè quando fu trasportato alle 
carceri, il 23 gennaio, nié dopo, la difesa 
potè aver contatto coa iui. Egli foce da sè 
stesso la sua difesa n: lettera del 16 lu- 
glio diretta al presidente del Consiglio di 
quel tempo. Quella lettera fu trafogata da 
palazzo Braschi, come prima erano stati 
trafugati gli altri documenti della Banca 
Romana, ed era molto ingenuo l'onorevole 
Altobelli quando richiedeva che si mandas- 
sero a prendere i documenti a palazzo 
Braschi! 

Altobelli. lngenuo è vero, lo confesso. 

L'avvocato Viola riprende: Prima di ri- 
volgersi a Giovanni Giolitti, Bernardo Tan- 
longo si rivolse alla giustizia del suo paese, 
al procuratore generale: solo quando si 
ascorse che al procuratore zenerale sì rivol- 
geva invano, allora scrisse al presidente 
del Consiglio. 

Montalto è vero, l'abbiamo portato n 
qui, ma non lo abbiamo creato noi. Mon- 
talto foce le sue prime deposizioni sotto 
quel ministero che operò la sottrazione, il 
furto dei documenti di Tanlongo. 

Non è stato Bernardo Tanlongo cho ha 
diflameto trent'anni di vita pubblica ita- 

jana. È stato altri che ascopo di politica, 
servendosi dei documenti sottratti ha ca 
luaniato i migliori patrioti. E chi li ca- 
lunniò non seppe nemmeno concepirli; nu'la 
ha fatto per l'Italia! 

E su questo tono l'oratore continua an- 
cora brillantemente, e con attenzione n 
scoltato dai giurati, dai colleghi o dal pub- 
blico. 

Passa poi ad esaminaro, se, per caso, îl 
Montalto sia un testimone reticente 0 cor- 
rotto. 

Tanto nei vari interrogatori, quanto in- 
nanzi al Comitato dei sette e qui in udienza 
Montalto non si è mai smentito. Nessuna 
incoerenza nelle sue deposizioni. Soltanto, 
qui in udienza ha aggiunto dei particolari 
importantissi 

E il Mainetti che in tutti 
gatorii e nei confronti ha sempre e co- 
stantemente smentito il Montalto, qui nella 
deposizione orale, ha finito col riconoscere 
esatto e confermare quanto il Montalto 
aveva detto. 

E la guardia Mestriner ? Innanzi ad essa 
ha dovuto piegare anche il delegato Ri- 
naldi. 

Il teste Montalto non « stato creato nè 
dalla difesa nè da altro. È stato creato dalla 
mano di Dio, il quale vollo che la verità 
si facesse strada e che si dimostrasse come 
il ministro dell'interno e il sottosegretario 
di Stato ordinarono al questore Felzani di 
sottrarre i documenti da casa Tanlonzo. 


L'Usciere. 
Cambrinus Chalet - Gran Concerto Istrumentale 


NOTA SIBILLINA 


Met, di ieri 


suoi interro- 


DAGNI = LAGNI = RAGNI; 
© log.: TIR-RENO. 


Parola quadrata sillabica. 
È noto a tatti quanti i giornalisti 
chventrambi fummo bravi pubblicsti. 
Logogrifo. 
4. Jo famo tra l'Alcintara e Lercara, 
4. A Barzanò or mi pesa la stadera, 
3. Per il Dilavio non endiedi in ira. 
4. Dò vino a quei che giocano alla mora, 
6. In Roma dovrò far la statatura, 


‘Monoverbo. 
lo scorro tutto l’auno in Lombardia 
© noi sogliamo aver la sagrestia. 


La Nocera è p'acerolo, leggiera vd amicrobica 
ge enna 


Gonzo telegrafico dell FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La vedova di Carnot. 

Parigi, 4. — La signora Carnot ha 
soritto al signor Méline una lettera nolla 
quale dichiara di rifiutare la pensione of- 
fertale perchè ritiene che la Francia, f 
cendo al presidente Carnot funerali nazio- 
nali così grandiosi, gli rese il supremo o- 
maggio, solo degno della Francia e di lui. 

Per Carnot. 


Parigi, 5 (F) — Il Figaro fa un appello 
ignore francesi, perchè, mediante una 


alle 


_——rTr rr ._—_——2—>mÒ24n1r———=1b1_T_r—————_—_———————————————————————————— 


Sono arrivate le Novità in Seterie 


della propria fabbrica. 


sottoscrizione, s’abbia a fondare un istituto 
di beneficenza da dedicarsi alla memoria 
di Carnot. 

L'assassino di Carnot. 

Parigi, 5. (F) — Il Gaulois pubblica nno 
studio grafologico sulla firma di Caserio, 
dimostrandone la incoscienza e dimostrando 
puro ln probabilità che egli abbia agito per 
suggestione. 

— S'è scoperto un carteggio anarchico 
il quale prova che mesi addietro si voleva 
rapire lu signora Carnot per avere un o- 
staggio contro il governo. 

II console italiano a Malta. 

Malta, 4. — Le condizioni del console 

italiano, Bazzoni, si sono fatte nuovamente 


gravi. 


Turchia e Montenegro. 

Gettigne, 4. — Sinora i lavori della Com- 
missione turco-montenegrina per la deli 
mitazione della frontiera non sono giuntia 
conclusione. 

Questa non potrà che vieppiù ritardare 
per l'avvenuta sostituzione dei commis: 
dovnta alla malattia di Kerim pa 
qualo 8 stato trasportato da Tusi a Sci 
tari în grave stato. 

All’Argentina. 

Buenos-Ayres, 4. — Il ministro d’Italia 
sottopose al governo della Confederazione 
una proposta per le diminuzione del dazio 
sui vini. 


Infortunio marittimo. 
Montevideo, 5. — il piroscafo Uruguay 
urtò in una scogliera all’useita del porto. 
L'urto aprì una falla rel piroscafo, ma si 
spera di salvarlo. 
L'incendio di Panama. 
Coll’altimo corriere è giunta a Roma la 
notizia da Panama che, nel terribile incen- 
dio scoppiato il 13 giugno u. s. in quella 
città, che ne fn a metà distrutte, la colo- 
nia iteliana ebbe a subire perdite lio 
quelia cioè di una piecola proprietà degli 
orfani di Paolo Branca, danni all'Hotel 
Italie e la perdita del mobilio di qualche 
oper: 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 

Nella seduta d'oggi il Senato, senza di- 
s*ussione alcuna ha approvato l’assesta- 
mento del bilencio di previsione per il cor- 
rento esercizio finanziario. 

Si è quindi riferito sopra alcune pe- 
tizioni. 

Dopo una lunga attesa per raggiunzer® 
il numero legale nella votazione a scru- 
jo segreto della legge sull’affrancazione 

anoni enfiteutici in Sicilie, il Senato 


doi 
ha sospeso le sue sedate pubbliche sino al 
prossimo lanedì. 
La Camera. 
La prima parte della seduta pubblica oggi 
è stata data all’interrogazione Cavallotti 
sull’epurazione delle liste elettorali cata- 


nesi; la seconda è trascorsa nell’attesa fa- 
ticosa del numero legale; la terza final 
mente ha fatto procedere la discussione 
per la quale la Camera si è riunita, cioè 
la discussione sul disegno di legge: Lavori 
e procviste per le strade ferrate în esercizio. 

Si fa generale la convinzione che nella 
settimana ventura non possa riuscire al 
Ministero il tener insieme i deputati. 

Quanto ad alcuneleggi presentate in ex 
tremis, come gli strombazzati provvedi- 
menti economici per la Sicilia, è già am- 
messo che non se ne parlerà altro fino a 
novembre. 


Comitato segreto. 

Fins]mente, con una terza seduta, la Ca- 
mera ha portata a termino la discussione 
del suo bilancio interno. 

Ha respinta una proposta Ambrosoli- 
Beltrami-Sola per la soppressione della 
Gazsetta ufficiale ai deputati, che pesa in 
bilancio per 17,000 lire circa. 

1) bilancio approvato dalla Camera im 
porta $30,000 lire ; quello del Sonato 439,000, 
la circolazione dei membri del Parlamento 
costa «Ì Governo liro 860,000. — Spesa to- 
tale per i due rami del Parlamento lire 
2,120,000. 

Le leggi di difosa. 

Sono distribuite le due relazioni dell’ono- 
revole Spirito F. sui progetti contro gli 
anarchi: 

Come i lettori sanno, i due progetti fa- 
rono deferiti alla stessa Commissione che 
aveva riferito sui reati commessi con ma- 
terie esplodenti. La connessità eraîtin po” de- 
bole; ma all’onorevole Crispi importava far 
presto e non svegliare opposizioni. 

La relazione sul primo progetto: - Zsti- 
gazione a delinquere e apologia di reatî, 
commesse per mezzo della stampa - mette 
avanti le mani, dichiarando che nessuno ha 
inteso, col progetto, di offendere menoma- 
mente la libertà di stampa. 

Resta però il fatto che vi si aumentano 
le pene per certi reati di stampa (cosa che 
anche la Perseveranza ritiene inutile) e che 
si sottraggono questi reati ai loro giudici 
naturali, cioè alla giuria. 

La Commissione ha portato pochi ritoc- 
chi ai tre articoli della legge: ha cercato 
una transazione sull'ultimo, intorno alla 
quaie i suoi membri erano divisi. E in que 
sta questione appunto dei giudici naturali, 
si è decisa a togliere ai giurati î delitti 
deli’art. 1 (apologia dei reati) e a lascior 
loro quelli dell'art. 2 (istigazioni ai militari). 

Quanto al secondo progetto: - Propcedi- 
menti di pubblica sicurezza - la Commis- 
sione è andata un po” più in lè: si è spinta 
fino a sopprimere l’art. 5 che dichiarava 


dscaduti dai diritti politici quelli che colla 
legge nuova sì sarebbero inviati a domi- 
cilîo coatto. 

Restano severissime le disposizioni del 
progetto, o amplissime l’arbitrio ch'esso 
attribuisce allo autorità locali © centrali. 

A proposito: si assicura che il governo 
vagheggi di elevare Assab a stazione pei 
nuovi deportati: una Cojenna italiana. 

Gli espiodenti. 

La terza lettura per la legge degli esplo- 
denti, che dovrebbe completare il ciclo dei 
provvedimenti di difesa sociale, è messa 
all'ordine del giorno per la seduta della 
Camera di sabato, che sarà ariche, proba- 
bilmente, l’ultima della sessione. 

Piano regolatore di Palermo. 

Nella riunione di stamane otto Uffici no- 
minarono il commissario pel progetto di 
cui abbiamo fatto cenno: Piano regolatore 
di Palermo. 
jo V si riunirà domani 


BORSA DI ROMA 


5 Inglia. 

Rendita esordita 85/77 112; in chiusura 85/77 1 
per fine corr. 85 90. 

Banca d'italia 780 — Banco Santo Spirito 375 
— Mobiliare 138 — Banca Generale 41 — Fer 
rovie Maliterranee 472 — Ferroria Meridionali 592 — 
Gaz 713 — Acqua Marcia 1015 — Omaibns 
143 1,2 — Tiberina 16 — Nuvigazione Generale 225 
— Condotto 111 1:2 — Molini 90 — Obbligazioni 
ferroriarie 3 0/0, 285 — Fondiaria Earca Nazio- 
nale 4 050, 474; 4 12, 470 


Crnbi 


Parigi 110 90, 
Londra 27 88. 
Berlino 137 15. 


BORSE ITALIANE dei 5 luglio 


sono @ fine mem 


jreino [mano | ecmova 
e 2 


Bontita contante, .! — 


i Si 


» fo... s 
Ax. Bonea d'Italia > 
» Moni = 
» 
5 = 
2 2 
ha E 
» 226— 
x = 
> A —- 
Obbl. farm. 3 010. -- 
sen Paoo..! — —- 
Lio So 110 35 10 90 
»-./.| 15665! 196 65} 13675 
Londra a tre mesi y 27 27 90) 2789 


ll cambio per i dazi. 


— N prezzo del cambio per i certi 
do 


di pagamento di dazi doganali è fissato 
mani, 6, a lire 110 55. 


BORSA DI PARIGI del 5 luglio 


Bend. Frane. 3 010 am. a. 
» > 32007. | 
>» > 31200.! 

Rendita italiana 5 00. 

Cambio sopra Loodra 

Cossolidsti inglesi. . 

Cambio sollItalia 

Endita turca (puo). 

Banes di Parigi... .. 

Egiziano 6 010. + 1... 

Poodits Speg. est nuora 

Banes Docuto di Pari 


556 1 


18 50. 


Berlino : Rent. it. 
Londra: read. it, 76 314. 


COL 15 LUGLIO 


(V. avviso 4a pagina) 


im Fabbricante di so 
Gallo Antonio perte gricon, cobri 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
tuti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual 
siasi quali 


SIGARETTE lformatori di buon gusto 
che vanno alle asque o 
in villeggiatura non si dimentichino di prov- 
vedersi le sigarette Migh-life della caso 
Eckstein e fisli di Dresda. 


Liquore Peptogeno 


Vedi avviso in quarta pagina 


Stabilimento Idroterapico 
Castiglione de’ Pepoli 
Provincia di Bolegna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mare 
Magni Idroclettrici - Massaggio 
Pensione giornaliera 
con cura L. °,50 - senza cura L. 7. 
AR Gil Ristorante-Callè condotto da 

i Nicola Poizani, Piazza Valerio, 
lo raccomandiamo al pubblico ed ai signori 


villeggianti per l’ottimo servizio © le mo- 
dicità nei prezzi. 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E VIRGILI 


TRAPANI (Sicilia) 


+e. 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buino 127. 

Vendita presso A. TABOGA, 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 24; Si 
Tito Salvadori, S. Nicola Tolentino n. 
schetto dI. 


ja Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 
G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 1%; 
andri Luigi, via del Gesù n. 90: 
6; Marco Fougier, Via del Bo- 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide la più ostinata 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. a Ls 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. 5 por gonorreo io più 

ostinzte, goccetta e perdite bian 3 
UNGUENTÒ solvente por glandole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali 

guariti senza siringa e candeletie . Pe al 
SOLUZIONE per guarire wicert 0 piaghe d'ogni specie di malattio so- 

segrete recenti ed invecchiato da anni . i SSA 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministero) 
in Roma. v 

Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, vie Passarella, visita- 
consulta per lettere L. 5. A scanso di ifalsificazioni esigoro sui rimedi ci 
istruzioni la firma a mano del Dr Tenca. 

Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso lo stesso Dr 
tenente la Ditta Carlo Erba © succursale farmacia. C. EPba solto i portici. Gal- 
gria V. E, cho spediscono i rimedi in tuita Italia con L. fl in più franchi a do. 
micilio. 


CONCENTRATO NEL VUOTO 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 
pito forma ristretta, conserva tutt 
Si usa con van- 
e nelle febbri B 


nostro e 
le prop 

ggio nelle n 
in generale. 


(Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero & 
purgante). c. 
ABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze ; 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Tahega, Nuovo Tritone 44 a 4 


© presso le Farmacie Albini, vio Nazionale 72 e 74/0 Pierandrei Bmilio, vi 
del Quirinale. 


ANANAS 


Vendibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, 


conservate in scatole, vere del Singapore (qua- 
lità soperiore) della Casa J. ABOS e C. Scato e 
grandi del peso netto di Kg. 1.200 a L. 3.00. 


inovo Tritone, 44 a 46 


Navigazione Generale. Italiana 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e_RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Servizi postali e commerciali marittimi italiani 


Linee Transoccaniche 


'Genora-Napoli-Messina — Suez Adon-Rombey — Singapore-Mong 
Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monteridoo-Buenos Ayres 
(quindicinale) — Genova-Rio Jansîro (facoltativa) — Napoli 

bilterra-Tangeri-New York ({scoltativa) — Palermo-Gibilterra- 
New Orleans ((acoltativa), 


Linee Mediterranee 


[Genova-Livorno-Napoli-Alessandria ‘(sottimanale) — Genora—) 
poli-Massaza (ogni 4 settimaue) — Massnua-Assab-Aden (setti- 
[manale) — Genora-Napoli-Messina-Pireo-Smirne ° Salonicco Co- 
stantinopoli-Qdessa (settimanale) — Geoora-Marsiglia (settima 
halo facoltativa) — Genora-Palermo-Briodisi-Veneria (settima- 
nale) — Venezis-Accona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set- 
fimane) — Venezia-Triesto (bisettimanale facoltativa) — Venezia. 
‘Ancone-Bari-rflici-Corfi-Pireo-Costantinopali (settimanale) — 
Brindisi-Corfî-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria-| 
Tunisi (settimanale) — Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa- | 

alta. (settimanale) — Palermo-Co- 


tania-Malta (settimanale) — Genora-Livorno-Civitavecchia-Ter- 
Gettimanale) — Madtalens-Terranora- 
Cagliari (settimanale) — Cagiliari-Oristano-Portotorres. (ogni ? 
settimane) — Palermo-Cazliari (settimanale) — Genora-Livorno- 
Bastin-Portotorres (settimanale) — Genova-Livorno-Maddalens= 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanate) — 
Civitarecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
(giora. celere) — Napoli=Messina (trisettimanale) — Napoli-Ca- 
labris- Messina (trisettimanale) — Paiermo-Trapani-Marsala- 
Solacca-P. Empodocle-Licata-Pozzallo-Catania (settimanale), 
Servizi minori 
ivorno-Portoferrsio-Santo Stefano (bisettimacale) — Portofer= 
Aranci-Maddalena (bisetti= 
manale), — Port ) — Porto Santo] 
Stefano—Giglio;( ) — PalermoUstica (bi- 
settimanale) — Porto. Empedocie-Lincsa-Lampedusa-Pantelleris= 
Marsals-Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirrena Adriatico al Danubio e Mar Nerof 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genora, Palerm>, Narolie 
Venezia alle Sedi della Società. In tutti gli altri punti dirigersi 
alle Agenzie 
N. B. ln caso di q 
golati a tenore d'itinerari speciali 


Gennaio, 1594. 


raio-Piombino (giornaliero) — G. 


recme-Cariolo 


Bevete il LIQUORE 
[VITTORIA | 
a_n 

Tonlco eupeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 


Prezzo della Bottiglia L. 3 
| ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 


Stabilimente tip. dell’Opinione, Guardiola 23-22 


AMARO ROMANO 


LIQUORE PEPTOGENO V. 


Rimedio per ogni sofferenza di stemaco, febbri di malaria le più ostimate. 


Il vero e miglioro rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intesti 
difficoltà nella digestione, © per le depressioni nervose. Il Liquore Peptogeno F 

n brillantissimi certificati dei pi 
zi di stomaco, promuovendo l'appetito © rinvigorendo le funzioni degli organi digestivi 


idroclorica che contiene, vi raccomandato 
Jo flautolezze, © gli imbar. 


nella convalescenza di tutte le malattie che lasciano traccio di debolez 


Si usa con 


Ja caratterizzate da co: 
tucci eccellente tonico digestivo 


di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandono la digestione. 
CERTIFICATO N. 26 


Gentilissimo Sir. Festucci. 

Gradisca la presente in riconoscenza del beneficio ottenuto dal 
indi 1 diarrea per la dontazione non si 
quistò colorito » vita da non più tem 
devono prima di ozni altra cos 


polito dalle febbri c da 


somministrar loro il Liquore Peptogeno. 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa 


dei Mille ovvero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


=" presso la 


pazione, da debolezza, ed acidi 


ero alle lusinghe delle mille spo- 

lità, leggere l'opera. del dott. SL 
|Porlis, Cura della sterilità e 
[potenza che si spedisce con segre- 
tezza contro cart. vaglia di L. 2.20 

l'Autore — Firenze. 

Catalego illustrato delle pubbli 

ioni Porlis gratis contro car- 


L'ACQUA di NOCERA}UMBRA 
et suo gaz estingue la sete 
e facilita le digestioni. 
FELICE BISLERI & C. 


1l genuino Ferro China Bisteri 
dl prezzo di L. 1,15 il 114 di bot- 
iL 9,10 1a mezza o [418 
bottiglia da litro nonchè 1°Aeqma di 
[Nocera a cent. 45 © 55 la lottiglia 
la litro si vendono in Roma presso 
l'a Ditta A. TABOGA, via Nuovo 
Tritone 44 a 46. - Spedizione per 
racco postale contro aumento di 
Pont. 60. 
FILO WAXsON- FLINIA PDAL} 
CARA DAVICULTE 
Galle, incezii, pavo. 


rp Pico 
Ste Tei sit 
SI tn in 


Diploma d'onere - Nizza 1894. 
Medaglie d’oro: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besangon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21.0. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
la vitalità il erescimento! 
Agisce gra- 
n fallisco wai, non ui 
macchia Ja pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
1,80 O; y 
Deposito e vendita in Torino alla ‘Farmacia del 
dott. Boggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia;L. 3, franco 
in Provincia L. 3,80. 
Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tn 
tone 44 a 4 i Piccolo Emporio Berinì Giu:io, Vis 
Giubbonai ; Berini Augusto, Via Nazionale 88-b, 
Manzoni di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi. è 
Baieri Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, O:- 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parms, Rossi Pietro — Siene, Bruni Emilio — S. Remo, 
rdì — Venezia, Bertini e Parenzau. 


Col 15 Luglio 
I - Pranzi a L. 


la Pensione Privata. Finstermacher 


Le inserzioni si ricevono 
tta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


FESTUCCI 


: per qualunque 


er le sostanze amare e per la pepsina 
ominenti clinici d’Italia in tutte le malattio sopra descritte, allontanando 
Viene pure prescritto di farne uso 
antaggio anche nei vomiti incoercibili delle gravide. Dopo l'olio 


Valentano, /. Nocembre 1885 


10 Liquore Peptogeno, il quale ha ridonato la vita al mio bambino Salvi 
sperava più della sua salvezza, ma appena somministratogli il di Lei Liquore, 
no la perdita. E ciò a sollievo di tanti genitori, per i Toro bimbi che si possono trovare ne 


condizione del mio, 


‘Romeo Romagnoli. 


L. 3,60. 


RANDE STABILIMENTO DI 


NCASTELLAMARE 


i G. Fusco & C. 
Direttore Medico: Prof. Gav. RAFFAELE MATURI 


no 


00 


LL 


Concessiona, 


Grin 


ci BI 


Alle anti 

di 1° classe, 80 di 2%, 5) di 3%, 2 grandi sale per docciature e stufe. 
Biancheria nuova, servizio inappuntabile, interpetri in tutte le line 
Questi bagni tradizioni © pre 
{lezioni gastro-intestinal 


per sceso 
epatiche, del rica 


ni, anche quella di bere lo acque minerali, e 
minerali. Fra le qua 


lo più raccomandate sono: 


mesenteri 


Apertura 


, è per correggere la stitichezza abituale ecc. 


Bagni Minerali caldi e freddi. 


terme messe a nuovo sì è aggiunta un’altra intera sezione di bagni: 150 vasche 


rizioni dei più rinomati medici Italiani e 
nbi 
e rie © degli organi sessuali, nella senesc 
some altre celebrita mediche, hanno sempre 
in tutti i tempi dell" 
la completa guarigione. In vero Castellamare è la Buyette d'Italia, come dicono i Francesi la Ite- 


ua Media per gli ingorghi del fegato, della milza, dell’atere, della vescica, dello glandoto 


nella adiposi generale. 


L'acqua Acidula o Acetosella e l'acqua di S. Vincenzo, ottime acque da Tav 
giovano nelle inappeten: È 


Stranieri, 
nateriale, in alterazioni 
precoce e negli stati 


tarri delle vie urinario 


reseritto oltre alla 
nno, per ottenere 


Unico deposito in Napoli presso D. Lancellotti e €. — Napoli Piazza Mun 
Dietro richiesta si spedi 


Castellamare di Stabia, 


a del Muraglione, eflica 


Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 


GASTRONOMI! 


Volete qualche cosa di 
buono ?.... 

Spedite subito cartolina- 
vaglia di L.5 alla pre- 
miata Ditta Rossi Giu- 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replica certamente. 

—...l'ate presto sarete i 
meglio serviti. 


È Si è pubbli $! primo Numero di pagine Di 
Osziosini Quindici folle Aeg 


OLA ANTOLOGIA: 


vata 
lr i ivan 
IZ 
ta ric PESTO Fia ste 
oa 
Corp ea ni 
RR PICS 
ari 
"CRI vuol attona 
Fit 
aa 
TESTATE 
Torace 


BAGNI ED ACQUE MINERALI 


STABIA (Napoli) 


sionari G Fusco & C. 


Conce: 


Vico-Direttore : 


, nel catarro gastri 
anomalie di mestrua 


Le acque si spediscono ai seguenti prezzi (resa Stazione Castellamare): 


Cassetta da 12 Bosliglie Lire 


i 
» 50 


gratis la relazione 
tazione 


Per chiarimenti rivolgersi ai Concessionari G. FUSCO & C. in Castellamare di Stabia. 


È c imo purgante senza produrre dolore e Lenesmo, 
indicata nello atonie dogl’intestini, e a prevenire le iperemie cerebrali, nella gotta, nella. 


0, nelle e; 


Climatica e Balnenre. 


Professore EMILIO ABBAMONTE 


pure 
ide e 


Icolosi, nella podagra, nel diabete, nei ca- 


ni. 


® 
>» » 17 
> > 30 


(CA 
Professore Enrico De Renzî, intitolata: 


OUSTTD T BINLITOTKY 


DV, 


: SE 


esclusivamento in Roma da 
A. TABOGA 
via Nuoro Tritone, 44, 45 0 46; el a Parigi dal suo rap- 
presentanto John Y. Jones e C., 31 bis Rue du Faubourg 
Montmartre; Firenzo L. Montelstici, via Ricasoli 39. 
Giustifca la quarta pagina: 8 colorne. PREZZI: la 
quarta pag. cent, 40 Ia linea — terza L. 1 — corpo del gior- 


nale L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattero setta punti. 
Lo corrispondenze privato © gli avvisi economici si pub 


l'Unione postalo — 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


Sabato 7 Luglio 1894 


Arretrato fl © Centesimi 


Il numero 27 del Fanfulla della Dome- 
nica, che si pubblica domenica, contiene: 
© Mattutino, Alfredo 
Baccelli — Carlo Ludo- 
yico Visconti, Giuseppe 
Tomassetti — «I m 
racconti », A. Lauria — 
«Lo Amanti», Ugo Ojetti 
— Dramma borghese, 
Haydée — «1 Calabresi 
nel risorgimento italia- 
no », Luigi Parpagliolo 
— Cronaca drammatica: 
< Danza macabra », Il 


La convinzione che qui esprimo è così 
chiara e risoluta, perchè discende da un 
apprezzamento subbiettivamente grave 
della situazione. Io sono convinto, ci 
che non mutando strada radicalmente, il 
paese va in rovina, con Crispi, con Za- 
mardelli o con Rudini; che soltanto un 
rinsevimento completo può salvarlo. Per- 
ciò non so dare importanza alle persone 
di Montecitorio. Chi non ha, per sua for 
tuna, un'impressione cosi nera della si- 


giovine operaio il primo fascicolo dell’Istoria di Froncia 
di E, Martin. 

ll giorinotto lo respinse. 

— Volete abbonarsi alle opere di Victor Hugo? 
Ho Les Chatimente, Han d'Islande, La légende des 
siécles : trentadue fascicoli illustrati: um franco il 
fascicoli 

Appena Caserio vide la copertina dichiarò d'abbo 
narsi a Victor Hugo. Ebbe due fascicoli subito, e pagò 
duo Tranchî. Dopo ha ricevuto altri quattro fascicoli, 
pagando regolarmente, L'ultima volts che ha pagato 
fa il 20 giugno. 

ll giornalista chiese allora all'editore di vedere i. 


assodato fra i giuristi che le leggi si intérpretano iu 
tnse al loro testo, e che nom si può cquipararo a 
norma di interpretazione autentica una. dichiaraziona 
fatta, por ds ministri, anche in seno dei consessi le- | 
gisiativi. E difetto sel guazzabuglio delle discussioni | 
parlamentari, che si fanno da noi, come potrebbesi | 
trovare serio argomento d'interpretazione di leggi, 
mentre gli articoli sì votano previ». dichisrazioni 
ordine politico, 0 talvolta perfino în seguito a ragio- 
namenti perfettamente contrarii fra duo onoreroli che 
finiscono con un identico voto d'approrazione? 

« Del resto, so pei prestiti comunali si volesse 
adottaro la massima di rispettare gli obblighi stati 


î1 gorerno a lasciare che il popolo di 
beramento î morti del 1871 

Quest'ordine del giorno è respinto 
contro 65. 

Viviani presenta una proposta di amnistia gene- 
rale pei conlansati dall’Alta Corte dî giustizia, per 
i renti di sciopero e per i reati di stampa e ne chiodo 
l'orgenza. 

N presidente del Consiglio la combatte allegando 
le grazie accordate stamani dal governo. Sostiene poi 
l'impossibilità di accordare l'ammistia per i reati com- 
messi dalla stampa anarchica @ cita un articolo che 
provocara all'assassinio del presidento Carnot. (Segni 


Parigi onori li- 


con voti 


F. d. D. — Giornali © | tuazione dell'Italia nel 1894, non è ob- : i i e las 
OBOE RR a 2 fascicolo ricevuto da Caserio. La illustrazione che pre- | assunti anche in previsione di maggiori tasse arre- | di violenta indignazione). 
Riviste — Libri ricevuti în dono. Dea a adi conclusioni. faccio più | ‘2 primo poema dei Chitimento rappresenta l'im | nire, perchè non si troverà giusto di ciò ammettere | _L'rgenza è respinta con 367 voti contro 167. 
bi ni o più in li sui facendo sgozzare con | anche pel caso d'altri mutui? Forse lè un pre- 
Rae ea TSE er parle mia, anzi, non facci Sc irta ei ue; 
Ide sestrale > 2,50 | nessun assegnamento su questa Camera; | un colpo di pagnalo una donva vestita di biso, san- | stito è assunto da un Comune, cessa d'essere un pre- 
Un nona > conto sul paese solo. Mi auguro che il stito come va altro ? Forse LA SCENA DI PROSA 


Un numero centesimi 10. 


‘ROMA - Venerdì 6 Luglio 1894. 


Il dissenso è finito? 


Qualcuno dice in buona fede: sbrigati 
i provvedimenti finanziari, non c'è più 
una ragione sufficiente per stare all'op- 
posizione; vogliamo riprendere la nostra 
libertà. 

Padronissimi. L'hanno già ripresa, anzi, 
la libertà, tornando alle loro cittadine, o 
rifugiandosi nei graditi soggiorni, dove 
si respira bene, si fa quel che più piace, 
e si evitano ugualmente le lusinghe del 
Ministero e i rimbrotti dei correligionari. 

Però, se costoro fossero rimasti qui, 
anzitutto avrebbero avuto una prova che 
col voto dei provvedimenti :non è finila 
ogni ragione di vigilare e di combattere. 
Avrebbero toccato con mano nelle leggi 
contro l'anarchismo la tendenza funesta 


di questo Governo a decidersi a scatti, 
sotto l'impero d'impressioni subitanee 
ed irriflessive, con un disprezzo grandi 
simo per tutto ciò che è caro ai liber: 
sinceri, e la smania morbosa di tutto ciò 
che può piacere soltanto alle folle. 

La folla potrà applaudire appunto a 
quelle leggi, per l'apparato di energia 
che le accompagna, ma non indaga oltre 
la crosta. Non sa quale enorme pertur- 
bazione dei nostri ordini liberi esse san- 
ciscano, non vede di quanto arbitrio 
esse tentino armare il braccio del Go- 
verno a' danni di tutti e non dei soli rei. 
Contro costoro sarebbe stata ben più ef- 
ficace la domanda di un forte credito 
per meglio munire la direzione generale 
della pubblica sicurezza, in cui tutti ci- 
conoscono l'insufficienza dei mezzi: a 
patto, s'intende, di adoperare i denari 
per lo scopo. 

Basterebbero questi due prog 


Ministero sia autorizzato a consultarlo 
presto : il paese giudicherà, arbitro inap- 
pellabile, fra le idee del Governo e quelle 
che furono dell'opposizione. E siccome an- 
che gli avwersarii più fieri possono ben 
accordarsi sulla scelta di un arbitrato, 
Fanfulla non sarà accusato di incoerenza 
se in questa cosa sola si troverà d'ac- 
cordo coll'onorevole Crispi. 
A. 


NOTE IN MARGIN! 


La canzoni popolari 
Mentre seguiva il grandioso funerale nazionale a 
Carnot, nei quartieri popolari la folla circondava i 
venditori di canzoni di occasione. Questi dopo aver 
cantata la canzonetta ripeterano i titoli delle varie 
canzoni, © la gento a comprare i foglietti listati di 
fiero. Tutte queste canzoni improvvisate. l'indomani 
dell'assassinio di Lione hasmo una sola neta : la glo- 
ria del morto, il pubblico dolore. Ve n'ha una prece. 
duta da un « monologo patriottico » delicato al 
gran Cernot © vi sono i ritratti del nonno e del ni- 
pote, cli termina cos 
Son grand-père en bravo Frasais 
Nous fit remporter la victoire : 
Mais lui restera dans l'histoire, 
Car il oegaiss la paix 1. 
Un'altra : 
Deox Carnot grandiront l'Ilistoira 
Et l'on éerira désermais: 
< Lun organisa la rictoir 
< L’autre symbolisa la paix. » 
La canzone : Gloria a Sadi Carnot : 
Du vieux erand-père on admire la vie, 
Son petit-fils schève le reom 
O grand Carnot le coeur plein de tristesse, 
Qui, ta mourus, bilns ! sen, exi 
Et toi, Sadi, sous Ia lame traitresse 
C'est pour novs tons que ton sang a coulé. 
Altre ancora. 
Carnot al Pantldon : 
En lettres d'or, su Panthéon de gloîre 
Gravons son nom pour l'avenir 
La Russia a Carnot : 
Carnot, notre douil fut immenso: 
Quand un crimine! plein d'horreur 
A sur toî poignardì ln France, 


guinante : la Repubblica in fodo i soldati con le 
Baionette inastate. Seguono la illustrazione questi versi 


Debout! les rogiments sont là dans les casernes, 
Sse su dos, abratis de vin et de fureur, 


Prends ton contea, instant est bon! 


Messali veneziani. 

Il duca di Rivoli ba incominciato a Parigi da 1. 
Rothschild la pubblicazione d'an’opera di grande in 
tercsso per i bibliofli e gli artisti. Si tratta di un 
lavoro intrapreso da parecchi anni sui Messali rene 
ziani dal xv al xvir secolo, uno studio sull’arte del. 
l'incisione în legno a Venezia, dal 1450 al 1600 
Tre fascicoli sono stati già pubblicati: cinque rami 
fuori testo, dugentocinquanta incisioni nel testo, con 
riproduzioni in fac-simili degli originali delle princi- 
pali biblioteche d'Europa. La prima serio comprende 
tutte le opere di liturgia © di pietà pubblicato dai 
torchi veneziani in quell'epoca: messali, breriarii, 
otfci della Vergine, bibbie, vite di santi, salterii, ece. 
L'opera si divido în due parti. La prima © une no 
mevelatura dello incisioni che sono il più spesso ri- 
petuto nei messali ; cinscuon di esse è minuziosamente 
descritta, con la spiogazione delle particolarità che la 
tradizione imponora agli artisti nel molo di trattare 
i soggetti. La seconda è consacrata alla. bibliografia 
propriamente detta. 1 messali sono classificati nell'or 
dine cronologico, © nell'ordine alfabetico dello diocesi 
degli ordini religiosi per i quali sono stati stam 
pati. Ia una iatroduzione il duca di Rivoli passa in 
rassegna i monogrammi che ba trovati nell'iconograîa 
doi messali veneziani. Questafintrodozione termina con 
la riproduzione delle sigle degli stainpatori menzionati 
nella bibliografie. 

od 


Carot ® l'imperatrice Eugenia. 

Pa all'intervento dell'imperatrice Eugenia che Sadi 
Carnot dere il priocipio della sua fortuna. Egli era 
cudoto negli esemi della Scuola politecnica, dopo due 
aoni di senola; e avrebbe così dovuto lascisrla. Allora 
il padre ebba l'idea di ricorrere all'imperatrice. per- 
chè venisse accordato al filivolo va terzo anno. L'im- 
peratrice promise Îl suo appoggio; ma l'imperatore 
non volera crearo un precedente che in seguito a- 
rebbe potuto essere invocato, L'imperatrice non. si 
dette per vinta, 0 riuscì quando foco osserraro a Na- 
poleone III che un riguardo verso una famiglia che si 
considerava quasi come nemica avrebbe fatto. hooa 
impressione. L'imperatore fin: per arrendersi, e Sudi 
Carmot, uscito dalla Scuola. politerniea dopo il suo 
terzo anno, fa invinto ingegnere în Savoia. 


i Comqai sono debi- 
tori dagli altri debitori diversi, e che convenza fare 
= questi ultimi un vantaggio non accordato ai primi? 
Fa ammettendolo, a che l' emendamento Antonelli, 
roentre, la clausola riguardante le tasso arrenire è 
di conscetudine in ogni contratto ? 

< Si può sperare che il Sensto, sspondo come lo 
dichiarazioni vaghe restino sempre raglie dichiara- 
zioni, protenderà di ritoccaro sì serio, ed anche su 
‘questo punto dell'emendamento Antonelli, Ja progettata, 
legge finanziaria. Non mancherà il Gorerno di ten- 
taro venga tutto sanzionato, erocaudo i pericoli che 
si incontrerebbero nel far ritornare il progetto alla 
Camera elettiva, mentro i deputati stanno facendo i 
bauli. Ma è lecito speraro che almeno l’onorerole Sa- 
racco la penserà diversamente dai suoi colleghi di 
gabinetto, ricordando d'essere stato fra quelli che 
mentaronsi perchè ds tempo si riserba al Senato l'in 
carico di diro di sì, quando non ami meglio l'asfissia 
dello canicolo di luglio. E forse potrà anche pensare 
che l'emendamento Antonelli viene, în ultima analisi, 
a togliero un diritto al creditore per cederlo al de- 
bitore: che no può resgere senza venga scombusso- 
Into orni concotlo di mio e 0 che nom è 
questo îl momento opportuno «lì daro tali strappi 
trimenti... care a consequentiariis. 

« Con distinto ossequio 


«Ar 2 N 
ne 


Stando al resoconto pubblicato da pa- 
recchi giornali, e specialmente dalla Ri 
forma, îl signor avvocato Viola, nella sua 
arringa pronunziata ieri in Corte d’assise 
a difesa del Tanlongo, avrebbe affermato, 
che nella sua lotta contro la Banca Ro- 
mana, la Banca Nazionale faceva spese fa- 
volose, servendosi di penne valenti, come 
Boccardo, Canovai, Plebano. 

Presenterò domani formale querela 
contro il signor avvocato Viola, affinché 
egli abbia occasione di dar prova della 
sua affermazione per quanto mi ri- 
guarda, ritenendo io che neppure sotto 
l'egida della toga sia lecito fare insinua- 
zioni a danno dell'onorabilità altrui. 

Ed affinché il signor avvocato Viola 
possa fin d'ora fare le indagini che cre- 
derà opportune per raccogliere elementi 
a sua difesa, gli rendo noto che la prima 


Danza Macabra. 

Il principe Lanfranchi, il duca Maurizio, 
Don Fabrizio Lanfranchi, l'ingegnere Sal- 
vetti,il ‘Ottaviani, l'onorevole conte 
Sereni noi li abbiamo più o meno, veduti 
conosciuti, discussi molte volte; il erae e- 
dilizio romano e il crac morale della Banca 
Romana ci hanno familiarizzati con questi 
tipi di speculatori ingenui e di patrizi fuor- 
viali negli affari; quei deputati che accet- 
tano duecento azioni di regalo per lo con- 
cessioni che hanno saputo strappare al m 
nistero amico a favore di un'impresa pri- 
vata, non sono purtroppo molto rari e l’ 
pello nominale registra spesso i loro docili 
si alla volontà dei governanti; quei fac- 
cendieri che scontano cambiali a nome di 
industriali e costruttori che non esistono, 
sî saranno un po” diradati in questi ultimi 
tempi nello anticamere delle Banche grandi 
e piccole, ma a chi ha seguito la cronaca 
romana di questi ultimi ‘anni non è difficilo 
di scoprirli ora sopra i cuscini azzurri di 
una bella cicforia privata, ora în qualch 
semioscuro e silenzioso caffè dei vicoli r 
mob, ove si assorbono nella lettura di gior- 
nali © discutono con qualche altro nau- 
frago della vita intorno al « discredito get- 
tato sull'Italia dai processi bancarii ». 

L’autore non ha voluto colorire dei ri- 
tratti individuali, e come artista ha fatto 
benissimo, ma la storia della crisi edilizia 
è recente, recentissima quella dei peccati 
bancari di molti uomini politici, © ogni 
personaggio della scerra; im questo nuovo 
dramma, evoca il ricordo di dieci perso- 
naggi della vita reale. 

Pericolosa era dunque la scelta dell’ar- 
gomento. 

Camilio Antona-Traversi ha saputo tut- 
tavia svolgerlo in modo che gli applausi 
non gli sono stati lesinati, e Danza me- 
cabra, nonostante grandi manchevolezze di 
esecuzione, è stata accolta come se tutti 
avessero saputo e potuto farela loro parte 
al modo che hanno recitata la propria Ce- 
sare Rossi, C. Rosaspina e A. Tombari. 
Una parola di lode è anche dovuta alla si- 
guorina R. Morandi, che nelle poche scene, 
anzi nelle poche battute della sua parte, 
ha mostrato che ella sa dire, e dire con 
efficacia, naturalezza, sentimento della si- 
tuazione. 

Il pubblico ha avuto ragione di non ba- 
dare troppo alle deficienze della rappresen. 
tazione scenica, poichè sarebbe stata una 


pressivi per far persuasi i nostri au ; o mia pubblicazione sulla questione ban- | vera ingiustizia metter in conto all'autore 

che un divario profendo corre tra i cri- rie balia Lie Per fin caria in Italia rimonta ad otro un quarto | ancho il biasimo cho andava ‘a corti suoi 
nni Gloria:ai martiri; iulia, suonano, amlate al apri secolo n ti, dei quali egli, a sl 

ici dii Maitero » Orispi le sconti poste: 0-17 R0A — Gialia, , amiato al aprire Seolo sar interpreti, dei quali egli, autore, doveva 


zioni di chi vuol rimanere liberale. Si 
potrà quindi professare l’indulgenza più 
rassegnata, la più assoluta serenità, ma 
occorre star preparati a riprendere u 

qualunque ora il posto d'opposizione. 
Ma lasciamo anche l'incidente anar- 
chico, supponendo per amor di concilia 
zione che l'onorevole Crispi si dia conto 
dei dubbii suscitati dei suoi progetti, e 
dell’insufficienza delle transazioni in cui | 
è confidato di trovare il giusto mezzo; 
în altri termini, rinunci per ora a farli 
discutere. Ì 
Noi restiamo di fronte al problema | 
capitale finanziario-economico, non risolu- 
to per una metà, mal risolto per l'altra. Il 
Ministero non ha fatto nulla di ciò che 
da noi si riteneva indispensabile; è riu- ! 
ito ad attuare, in parte, un programma | 
e dicevamo disastroso allora, che de- | 
ploriamo come disastroso oggi. | 
I 


È 


L'essere egli riuscito in questo, vuo! 
dir forse che sia scomparsa la ragione 
di dissentire ? 

Guardando unicamente alle cose, e 
trascurando affatto gli elementi protei- 
formi della Camera, io trovo che il dis- 
senso continua fatalmente. 

L'opposizione deve domandare che si | 
disfaccia ciò che di male ha attuato il 
Governo, e che si faccia ciò che non ha ! 
voluto fare. Questa è la logica piana ed 
elementare; è la logica onesta del no- 
stro dovere. 

S'intende, che chi, nelle condizioni 0- 
dierne del paese, è ancora disposto h | 
dar maggiore importanza alle situazioni | 
parlamentari, © all'orientamento del Mi- 


| che uno dei suoî commessi, 


Comme un soldat qui tombe nu champ d'honnew 
11 tutto della patria 
Ta prends lo denil, è Patrie éplorie, 
Frappi su coeur par un forfait sens nom; 
Mais do Carnot la piace est consaeréo 
Dans notre coeur, comme à ton Panthson! 
Carnot è morto, Car. 


A ton enfant. onere les hras, è France! 
Ta noble main sur ton coour l'streindra 
Dans l'avenir, dans notre sonvenance 

Carnot vivra! 

La morte di Carnot. 

Fraosaiso est la noble rictime: 
Mais assassin n'est pas frangaia. 

La Francia in lutto. 

II était sorti do l'Ecole, 
Couragenx, travaillenr. 

Sa digniti, voir sa logiquo 
Du fier pays gaulois 

Avsit fait une republique 
Maitresso do ses droîts! 

Tutto queste canzoni, che sì cantono su ario po 
polari già noto, hanno delle strofe, nello quali si 
volgono commoventi condogiianze alla vedora, ai 
dal porero morto. 

o 


Caserio e Victor Hugo. 

È stato detto che il Caserio era abbonato alla pub- 
Ulicazione în fascicoli dei Chdtiments di Victor Hugo. 
Un giornalista ha intervistato l’editoro che avera la 


| scheda di abbonamento Grmata da Caserio, Sulla frma 


vi è la data 15 aprile 1894. L'editore ha raccontato 
in una dello suo peregri- 

nazioni a Cette, si formò dal Visis, nel negozio del 
qualo lavorara Cssério, e offrì le sue pubblicazioni 
li Viais rifiuto, ma vi era mm giorsnotto nella tot: 
tega, al quale si risolse il commesso : 

— Voi dorreste abbonarvi a uu romanzo parigino 
— gli disse - un romanzo palpitante, la Donna sera, 
Ja Gircane' vedova, 


Giulia ritorna. 
— Signora, è il dottore, 
— Mi è impossibile ricererlo... 


25 
Arr 


Ancora l'emendamento Antonelli 


Ditegli che sono 


mento, che nell'interesse morale del paese 
è della più capitale importanza, una let- 
tera, che merita di essere riprodotta, ed è 
la seguente: 


< 3 loglio 1894. 
€ Distintissimo signor Direttore, 

« Mentre Ella, duo giorni or sono, pubblicava nel 
giornale La Persereranza alcuno mio osservazioni 
contro l'emendamento Antonelli, state. accettato dal- 
l'ovorerole Sounino e dalla Camera, votato come ul- 
timo comma dell'articolo 3 del progetto pei prorre- 
dimenti finanziari, l'ambascistoro di Germania faceva 
rimostranze in proposito, dicendolo lesivo del diritto 
doi capitalisti toloschi, asunlori del prectito di 
Roma. 

< Si dico che il Ministero abbia. date tranquil- 
laati assicarazioni, tali da calmarò unche gli scrupoli 
doi giuristi. Lo lessi nel giornalo da V. S. dirotto, o 
precisamente nel numero di questa mattina. 

< E quali? — Paro sarebbero questo. - L'emenda- 
mento Antonelli metto a carico dei creditori di cre- 
diti classificabili in categoria 4 l'aumento di ricchezza 
mobile anche quando il debitore abbia assunto pre- 
cedentemente alla obbligazione della. presente legge 
F'obiligo di pagare la tussa. Siccome però per le 
obbligazioni del prestito di Roma è stato. pattuito 
che debba restaro a comunale qualsivoglia im- 
Melina! irta pegrioni. che lia a corsi 
eratata, così il Ministero cercò far credere cho pei 


Perseoeranza pubblica su tale argo- | 


un volume di 500 pagine (Firenze, 
1868, tipografia Regia), scritto colla col- 
laborazione di un amico; nel quale sono 
propugnate quelle stesse idee, sono svolte 
quelle stesse tesi, che furono oggetto delle 
parecchie mie più recenti pubblicazioni 
su quell’argomento. È 

E credo che oramai i fatti mi abbiano 
abbondantemente autorizzato ad afferma- 
re, senza peccare d'immodestia. che 
quelle idee non avessero incontrato în- 
sormontabile ostacolo in interessi non 


nazionali e nell'ignoranza di molti, il 
meccanismo del credito italisno non si 
troverebbe oggi nel pericoloso disordine 
che lamentiamo. 

Achille Plebano. 
ZIA 


CAMERA FRANCESE 


L'elezione del presidente. 

Parigi, 5 — Burdena (1) è eletto presidente, 
in sostituzione del signor Casimir 
voli contro 157, dati a Brisson. 

Interpellanze di socialisti. 

11 socialista Vaillant interpella salle. misure prese 
dalla polizia îl 27 maggio © il 3 giugno contro le 
manifestazioni di Parigi in memorm dei morti della 
Comune. 

11 presidente del Consiglio, Dupar, risponde che il 
goremno fece il suo dorere impedendo fosse. spiegata 
la bandiera rossa. Il governo non tollererà mai l'apo- 
logia dell'assassinio e l’apologie della Comune, il cri 
ricordo ispira al paese orrore © disgusto. (Applausi 
prolungati a Sinistra ed al Centro — Violente 
terruzioni sul banco dei sucialisti). 

Vaillant presenta un ordino del giorno che invita 


(1) Augusto Lorenzo Bureau, lionese, ha 43 anni. 
Allievo della scuola normale snperioro mel '70, si ar. 


anzi essere il primo a lamentarsi. Chi ba 
una certa praticaccia del teatro non ignora 
che molti difetti di forma e di sostanza pos- 
sono venir dissimulati, e sono anche per- 
donati in grazia di quell’interpretazione ge- 

le, che è venuta meno in gran parte alla 
Danza macabra, mentre un’imperfetta rap- 
presentazione lumeggia spietatamente ogni 
menda del lavoro. 

E tuttavia grandi sono stati gli applausi, 
numerose le chiamate, e, quel che è più 
lusinghiero, calde e vivaci le discussioni 
fra un atto e l’altro. 

Segno sicuro che non si tratta del lavoro 
di un guastamestieri. 


* 


Ora, fra un atto e l’altro, si dicevano pa- 
recchie cose, non tutte ingiuste. 

Si diceva per esempio che il dialogo sa- 
liva spesso, senza necessità, sino alle vette 
della magniloquenza e della’ declamazione. 
Sì diceva che il dramma intimo, l’amore 
del duca Maurizio per sua cugina e del- 
l'ingegnere Salvetti por la duchessa Lan- 
franchi, non appariva troppo strettamente 
collegalo 6 necessario all’azione principalo 
cho 6 prima di tutto la rovina, per mezzo 
dolla speculazione odilizia, della principesca 
famiglia Lanfranchi. Si diceva che questa 
medesima azione principalo appare ‘poo» 
svolta nell’alterna vicenda delle grandi spe- 
ranze suscitato dapprima, del pànico disa- 

iroso che determina la catastrofo poi. Si 
diceva che Don Fabrizio, ista, il Franz 
Moor senza Karl dela famiglia Lanfranchi, 
sarebbe stato un personaggio vero e vivo 
se l’autore gli avesse fatto fare qualche cosa 

la ribalta, oltre un diverbio col fratello. 

diceva che quando una donna si trov: 

nella situazione di spirito della duches; 
Lanfranchi, vale a dire quando ella ha ii 
presentimento oscuro della colpa vicina, 
non insiste con tanta asprezza di forme per 
la restituzione del suo milione di dote, al- 
meno con un gran galantuomo come il 
principe Lanfranchi. Sì diceva che l'inge- 
gnere Salveti, nel momento în cui ha 


= debiti comunali talo pattuirione pewa ancor stare, | AuieTo dela e pa di a 

0, 6 nlinismi sifatli si sente % 5 ha ruolè volontario © prese parto alla guerra. iiurante | strappato alla duchessa Ja più dulce delle 
FERAGORE: nai VELE a ppt non oelanto l'emeodamento Aolonelli la quale fu fatto prigioniero da’ Tedsechi. In quel. | confessioni, deve «vor altro per ilcapo che 
i poter subordinare anche la risurre- | | _{ ton srete altro? « Io nop so se l'anbascista germania siasi c- | l'epoca fe fatto craire dala Legion d'Oxore Ed:- | la gloria molto incerta di fabbrigero e ome 
zione economica del paese, è proprio inu- | — vi paret contentata d'una siftta dichiarazione. Sa sì, bisgna | prtato dal 1882 e fu due volte ministro. È amico | un quartiere di cane moderne? tanto più 


Ho che pi fermi a dincutere, 


E spiegando Îo mo carto, il sommomo mostri, n 


suoderla di ban facilo accontonintura, gincché è ormai 


_petronale del aooro presidente della repubblica, 


che questa gloria non gli può venire ssnse 


i denari di quella famiglia Lanfranchi, di 
cui si appresta a macchiare il nome... E 
tante altre cose, non tutte arbitrarie, sì di- 
cevano fra un atto e l’altro, ma quando si 
rientrava nel teatro, si finiva quasi sempro 
col dar ragione all’autore. _ 

‘Segno anche questo che il drammaturgo, 
anche inciampando nella sua via, ha buone 
gambe per andare sempre avanti, © obbli- 
gare il pubblico a seguirlo. 


* 


E quando, al terzo etto, è venuta Ja 
grande scena magistralo del Consiglio di 
‘amministrazione della Società per la co- 
struzione del quartiere Lanfranchi, nessuno 
ha trovato più nulla a ridire. 

L'autore aveva trionfato. 3 

Soltanto qualche brontolone, come il sot- 
toscritto, andava fra sò rammaricandosi 
che un autore, il quale dispone della 
forza necessaria per concepire ed eseguire 
una scena originale e potente come quella, 
abbia chiesto qua elà il buon successo 
del suo lavoro, a metodi d'arte meno au- 
stera e vigorosa, di cui non ha nessun 


bisogno. 


Una Esposizione a Bucarest 


Par cura delle Società cooperative rumene © sotto 
V'slto patronato dei principi ereditari, si sta organiz- 
zaudo a Bucarest uns Esposizione, la quale per le 
molto el importanti adesioni giì avuto © pel modo 
in cui procedono i preparativi, promette arrivare a 
splendidi risultati 

Essa vorrà inaugurata il 26 agosto di quest'anno, 
© rimarrà aperta sino al 12 novembre. 

In una sezione internazionale, sistema a padiglioni, 
potranno partecipare all'Esposizione i prodotti delle 
arti, dello scienze, dell'industria, dell'agricoltura, delle 
foresto © dello miniere dell’estero. 

Durant l'Esposizione, il Comitato ordinatore, alla 
tosta del qualo Inrora attivamento il deputato 1. 0. 
Butculesca, ha istituito concorsi, conferenze, spetta- 
coli, una fiera cho durerà per tutto il tempo della 
Mostra, e doro soltanto gli sspositori potranno ven- 
cere i loro prodotti, feste © parecchi Congressi, di 
cui tro nazionali, cioè quelli degli operai 0 industriali, 
degli agricoltori © degli economisti rumeni, © tre 
altri internazionali, ossia quelli degli etnograti, di fi- 
Intelia è di minoterie. 

Il Ro di Romania farà esporre i prodotti agricoli 
© industriali do’ suoi dominii © dello suo proprietà 
private. 

Per lo mercanzio destinate all’Esposizione il Go- 
vorno rumeno ha accordato la riduzione del 30 per 
cento nelle spese di trasporto sulle ferrorio, sia per 
l'andata che pel ritarno. 

Il giuri sarà composto di più di cento membri 
soelti nell'Accademia di Bucarest, fra i professori del. 
l'Università © dei Conservtorii della capitalo rumena. 
@ di Jasay, fra lo personalità più eminenti. dell'agri- 
coltura, dell'industria © del corpo tecnico civile @ 
militaro. 

Vi sarà inoltre un giurì di signoro per tutti i la- 
vori che specialmento lo riguardano. 

La ricompense saranno accordate separatamente agli 
espositori di ciascuna. nazione 

Gli indostriali italiani, concorrendo a quella Mostra, 
potranno ritrarre largo vantaggio, facendo conoscere per 
tal mezzo i loro prodotti în un paeso dove il com- 
mercio nostro ha ancora aperto dinanzi a sò larghis- 
simo campo d'azione. 
= en 


SPORT 


Nl « match > Buni-Lynton 


Torino, 4 1 


Ieri vi anpunziavo l'interessantissima scommessa 
fra i famosi valocipedisti Buni, milanese, e Lyntoo, 
americano e... campione del mondo. Il pubblico ac- 
corso al Velodromo era iumeroso, se non affllsto. 

Dopo qualche gara fra gli allenatori di poco inte- 
rosso perchè l'aspattazione è tutta per il match, Bani 
© Lyuton partono preceduti dagli allenatori, che sono 
tutti eccellenti velocipelisti come Alsimo, Canti, 
Tardy, Ceirano, Fava, Seulî, Torchio, Butteri, Rai= 
neri, ecc. 

Si devono compiere 200 giri 6 qualche spettatore 
comincia a stancarsi, non tanto però come si stancano 
i duo corridori che dovono sempre bagnarsi la bocca 
con acqua e succo di limone 0 acqua © rhum. 
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zione del pubblico si fa di nuoro vivissi 
‘agli ultimi giri. Lyaton fa una volata bellissima ela 
vittoria sembra sus, ma Buni, che si era sempre te- 
nuto alla coda, si siancia con un impoto straordinario 
od arriva primo al traguardo per la distanza d'una 
macchina. Egli compì 80 chilometri in ore 2, 18°, 30”. 
Nella folla si leva un grido d'entusiasmo. Tutti 
scavalcano la palizzata, entrano nella pista, cercando 
di abbracciare Buni, Poi dagli amici è sollevato in 
trionfo e portato a braccia sotto le tribune. Tutti 
gridano il nome del vincitore, è una vera frenesia. 
‘Alsîmo ha sfilato il vincitore del gran premio în- 
signor Herty, ad una corsa di 


gteso in vi tempo minimo de fissarsi ds un giurì 0 

con un premio di 2000 lire. Ignoro se Herty abbia 

accettato, perchè avera parecchi impegni all'estero. 
Bertoldo. 


SU B GIU PER L'ITALIA 


L'INNO NAZIONALE CATTOLICO. 

Bertoldo da Torino: 

IItalia Reale aveva pubblicato nello scorso marzo 
un concorso s premio per un inno nazionale cattolico. 

Ora la Commissione, incaricata di giudicaro del 
merito dello numerosissime composizioni che lo per- 
vennero da ogni parto d'Italia, riferisce che anche ri- 
conoscendo che alcani lavori sono lodevoli per slancio 
poetico, per nobiltà di sensi o per scioltezza, disin. 
voltura, popolarità e armonia, crede di dorer prorre- 
dere al decoro del clero @ del laicato cattolico con- 
chiudendo che nessuno degli inni da Joi esaminati le 
sembra degno del premio prestabilito e tanto meno 
di essero accolto ufficialmente quale Inno nazionale 
cattolico. 

Ciò serra per avviso ai diversi poeti e maestri ro- 
mani che mandarono lo loro composizioni alla Com- 
missione torinese ! 


ESAMI ALLA SCUOLA DI CAVALLERIA. 
CORSE MILITARI. 

Alpino da Pinerolo, 5 luglio: 

Colla settimana sono incominciati gli esami per i 
sottotenenti di cavalleria che hanno testà compito il 
corso annuale alla Scuola di cavalleria, © così tra 
pochi giorni i baldi o brillanti ufficiali andranno a 
prendere servizio ai reggimenti cui rispettivamente 
Appartengono. 

Ja Commissione d'esami è presieduta dal generale 
Bertalazzono. 

— Domenica $ corrento poi, in piazza d'armi, a- 
vranno luogo corse di cavalli militari, con. corridori 
in parto della Scuola di cavalleria, ed în parto di 
proprietà dei signori ufficiali. 

Dal ministero della guerra. furono assognati tre 
premi, altri tro dal municipio di Pinerolo, altri da 
selalizi cittadini, ed infine lo signore. pinorolesi. of. 
friranno una ricca bandiera. 

Le corse saranno in numero di cinquo © tutto fa 
presagire una brillantissima giornata 


CONGRESSO DI CIIIMICA E FARMACIA A NAPOLI. 

Dal 2 al 7 settembre prossimo venturo, la città 
di Napoli prepara feste sontuose per celebrare il suo 
risauamento, e tra queste vi sarà va Congresso na- 
zionale di chimica © farmacia, il IV cho si. tieno in 
Italia. Io tale occasione avrà luogo una mostra în- 
ternazionale di apparecchi e prodotti di chimica, far 
macia ed igiene, nonchè di acque minerali, mostra 
che finora ha avuto numerosissime adesioni. 

Il sindaco di Napoli ha già assuuto Is presidenza 
onoraria del Comitato ordinatore. 

All'ordine del giorno del Congresso si trorano in- 
scritte quistioni d'importanza vitale per i professio 
nisti, ed è da sperare che il Gorerno sia per pren- 
dero in seria considerazione i risultati dello. discus- 
sioni che avranno luogo. 

Presidente effettivo del Comitato, il quale riceve 
lo adesi prof. cavaliere E, Piutti della R. Un 
vorsità di Napoli. 

Saranno concesse dalle Società ferroriarie le solite 
facilitazioni 


UN PROSSINO CONGRESSO. 
Ci scrivono da Siena, 
Fino dal 30 giugno p. p si è regolarmente costi. 

tuito il Comitato ordinstore di un Congresso da te- 

nersi in Siena, al più presto possibile, 

© impiegati comunali dello provincie di 

Grosseto. 

Il Congresso avrà duo scopi princi 
poggiare con tutti i mezzi disponibili 


legge a favore dei funzionari comunali 


FANFULLA' 


tato alla Camera dei deputati dall'onorevole. Ghigi: 
2 di costituire un'Associazione di mutua. assistenza 
moralo © materialo fra i segretari cd altri impiegati 
comunali, 

Il Comitato lavora alacremente el ha già ricevuto 
adesioni © incoreggiamenti. 

È sperabile che il Congresso possa estendersi agli 
impiogati dei comuni di altre provincia © diveniro ab- 
che regionale toscano 


Il Parlamento dallo Trbuno 


CAMERA. 
Seduta antimeridiana del 6 luglio. 
Presidente Biancheri. 

Matrimonio degli uffi 

Grande aspettativa n 
ansie nelle famiglie. 

Sì comincia da una proposta di parecchi 
deputati che vogliono sospendere la di- 
scussione e rimandarla a novembre. 

Ma la sospensiva è respiuta dopo molte 
chiacchiere. 

E si approva l'articolo primo della leggo 
che dice: 

< Art 1. Gli ufficiali del regio esercito, 
in servizio attivo, non possono contrarre 
matrimonio, senza averne prima ottenuto 
il regio assentimento. ». 

E di questo non se ne parla più. 

Viene in discussione l'articolo secondo 
così concepito : 

« Non possono ottenere il regio assent 
mento, per contrarre matrimonio, gli uffi- 
ciali inferiori, che non abbiano prima effi- 
cacemente costituita ed assicurata, con vin- 
colo di prima ipoteca a favore della futura 
sposa © della prole nascitura, la rendita 
annua di lire 1200 se capitani, e di lire 
1500 se tenenti o sottotenenti. 

« Sono esenti da qualunque costituzione 
di rendita gli ufficiali generali © superiori, 
e gli ufficiali inferiori che all’epoca del 
matrimonio abbiano compiuto il 35° anno 
di età.» 

Grande è l'importanza della seconda parte 
(che laggiù chiamano comma) di questo 
articolo, ed è una vera e profonda innova- 
zione perchè esenta dalla dote i matrimonii 
di quelli ufficiali inferiori che abbiano com- 
piuti i trentacinque anni di et 

Vivaco battaglia su questo articolo, alla 
quale hanno preso parte ARBIB, UNGARO, 
IMBRIANI, BONASI, GIANTURCO, PEL- 
LOUX ed altri: ma la discussione, pur 
troppo, non s'è potuta esaurire, e si ri- 
mandà ad altra seduta. 
jedute! Ma nello condizioni in 
la Camera è possibile farvi a: 


‘esercito: grandi 


segnamento? 

Intanto è da notare, e la impressione 
nella Camera non è stata piccola, che il mi. 
nistro Mocenni ha accettato di discutere, 
invece del suo, il contro-progetto della 
Commissione. 

Seduta pomeridiana. 
E sempre Biancheri. 

Il quale Biancheri, per prima cosa, scar- 
tabella il regolamento della Camera. Forse 
vi cerca qualche gretoia che lo aiuti a 
strozzare a un dato momento la discus- 


che nell’ordine del giorno è 
apolino un disegno di legge 
sull’adulterazione del burro! 

E dove volete trovare, con questo inferno 
d’ana canicola anticipata, un burro sano e 
fresco ? 

Ad ogni modo, per questo zelo sollecito 
della Camera non sentiranno gratitudine i 
pizzicagnoli. 

x 


Nell'aspottativa del burro si votano 
scrutinio segreto quattro leggi approvate 
ieri, e poi si va al Marocco col deputato 
Cirmeni per sapere i propositi del Governo 
intorno alla tutela degl’interessi italiani in 
quel torrido Impero. 

BLANC (ministro degli affari esteri). Non 
consta al Governo italiano che gl’interessi 
dei nostri connazionali sieno per ora mi- 
nacciati. Ma assicura l'interrogante che il 
Governo vigila 

CIRMENI fa qualche dichiarazione che 
non arriva fino a noi: come non arrivano 
quassù certe parole, sul medesimo argo. 
mento, dell'onorevole Ceriana. Paiono pa- 
role abbandonate al vento nello stretto di 
Gibilterra. 

Ma il Marocco non basta. Il deputato 
Nasi profitte della circostanza che siamo 


aa 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera — 


ritti di riproduzione riservati). 


— Come vi piace, rispose Isidoro che si 
ora messo a pulire la batteria del suo fucile. 

— lo ti domando, continuò Derizelles, se 
un matrimonio con tua cugina Amelia en- 
trerebbe nelle tue idee 

— Ah! Ab! rispose Isidoro alzando sde- 
gnosamente le spalle: Amelia! Non mi di- 
spiace; del resto quella o un'altra per me 
fa l’istosso. Scusate; se vi piaco parleremo 
di ciò alle beccaccie. 

Isidoro aveva l’abitudino di chiamare le 
diverse epoche dell’anno, secondo le varie 
specie di selvaggina a cui si dava la caccia. 

Derizelles scosse con l’anghia la cenere 
della pipa, e disse a suo figlio: 

— Ho capito, tu non vuoi accoppiare i 
tuoi belli scudi nuovi, con i vecchi soldi 
di tuo zio Louciot, non hai torto. 

Nella natura del contadino, in apparenza, 
la più rozza, c'è sempre la stoffa del diplo- 
matico. Allorchè è în giuoco l'interesse, 
istinto dell’astuzia acquista il predominio. 
Accadono nelle campagne dei drammi e 
delle commedie dove la potenza inventiva, 
l’ingegnosità, e la varietà dei mezzi ter- 
pini usati per giungere allo scioglimento, 


sorprenderebbero le immaginazioni più fe- 
conde. 

Così Derizelles risvegliando nell’animo 
del figlio idee di matrimonio, aveva tutt'al 
tro desiderio che di persnaderl 

Incoraggiando la sfrenata passione d'Isi- 
doro per la caccia, sapeva di renderlo as- 
solutamente incapace ad amministrare da 


sè i suoi beni. Così anche nell'età mag- | 
giore, Derizelles, figlio, era rimasto sotto la | 


tatela paterna; lasciando che suo padre 
trattasse liberamente tutti gli affari, ac- 
cordandogli le firme che gli venivano do- 
mandato, senzs punto guardaro gli atti 
che gli erano sottoposti per l’approv 
zione. 

Lo scopo di Derizelles era di prolungare 
il più possibile il celibato di Isidoro per 
conservare il governo della casa, che senza 
dubbio gli sfaggirebbe, il giorno in cui una 
donna s'introducesse in famiglia. 

Siccome però questa manovra poteva 
essere intuita dai parenti, che incomincia- 
vano già ad inquietarsi di questo stato di 
cose, Derizelles continuava insistentemente 
a predicare a suo figlio la convenienza del 
matrimonio, proponendogli sempre nuovi 
partiti. Però aveva l’avvertonza di mettere 
in rilievo, con frasi insidiose, i doveri e le 
servitù che il matrimonio impone, e questi 
discorsi naturalmente mettevano nella più 
grande diffidenza il giovano abituato ad 
una assoluta indipendenza. 

Un giorno, Isidoro trovandosi a cacci; 
in un paese vicino, fa sorpreso ‘da uno di 
quei temporali di autunno che spesso si 
prolungano per qualche ora; ricoveratosi 


in una capanna da cantoifiere, fu ricono 


sciuto da un signore del paese, che 
vitò a riscaldarsi © a far colazione in sua 
casa. 

idoro accettò, offrendo dal canto suo 
una lepre che aveva ucciso nella mattina. 

Il signor Bodard, così chiamavasi l’anfi- 
trione, aveva una figlia soprannominata 
nel paese la Bella Sofia; e che fino allora 
si era mostrata noncurante degli nomini, 
quanto il figlio di Derizelles si mostrava 
indifferente per le ragazze. 

Sofia Bodard ben meritava il sopranno- 
me che la distingueva dalle altre ragazze. 

Era una creatura robusta 6 vegeta. A 
Caux dove la bellezza delle donne è pro- 
verbiale l'avevano rimarcata. 

Gli ammiratori di Leonardo e di Raffaello 
36 avessero incontrato Sofia, non sarebbero 
fuggiti, e gli entusiasti di Rubens l’avreb- 
bero rispettosamente salutata. 

Cessata la pioggia e terminata la cola- 
zione, Isidoro lasciò la casa ospitale e 
prese la caccia; ma fu distratto, puntò male 
e per tutta la giornata non fa capace di 
uccidere un animale. 

La sera rientrando in casa, raccontò la 
colazione fatta da Bodard; e Isidoro mise 
tanto calore nel raccontarla, che Derizel- 
les no rimase inquieto. E questa inquietu- 
dine si cambiò in vero allarme quando 
giunse a sapere che il giovanotto diriger 
di preferenza le sue caccie nel comune al 
tato dalla bella Sofia. Derizelles allora prese 
segretamente delle informazioni sul conto 
di Bodard e della figlia, e le informazioni 
non farono tali da rassicurarlo. Sofia pas- 
sava per una signora figlia di cui il matri- 
monio avrebbe fatto una signora mogliè; 


Africa, e va a sbarcara a Tunisi, dove 
îl cittadino Barresi sarebbe stato tratta 
male durante la sua detenzione. * 

E ora torniamo în Italia, anzi a Roma, 
per sentire l'onorevole ministro Barazzuoli 
che giustifica il mantenimento d'un com- 
missario all’amministrazione di Santo Spi 
rito, e la impossibilità di trovar mezzi per 
popolare © coltivare le tenute di proprietà 
di questa Opera pia. i 

Pigliano parte a questa discussione ma- 
larica . AFFEI interrogante, GALLI (sotto- 
segretario) 

Ei eenotì è IMBRIANI 2 

Egli domanda perchè un tal Vincenzoni 
fa arbitrariamente detenuto, non ostante 
una dichiarazione di non farsi luogo a pro- 
cedere. 

IMBRIANI. Vincenzoni fa arrestato nel 
marzo, e perquisito gli si trovò addosso un 
coltello. 

La Camera di Consiglio dichiarò non 
farsi luogo a procedere, quindi si ordinò 
la scarcerazione del Vincenzoni. E il sotto- 
segretario non mi faccia giochi di parole. 

La famiglia del Vincenzoni ha sporto 
querela contro il questore e contro il di- 
rettore dello carceri, e io vorrei saperne 
qualche cosa. 

GALLI (sottosegretario). Ha dimenti- 
cato una cosa l'onorevole Imbriani, ed è 
che il Vincenzoni fu ritenuto complice nello 
scoppio della bomba a Montecitorio, e come 
sospetto di associazione a delinquere. Ecco 
perchè il Vincenzoni rimane ancora dete- 
nuto. 

IMBRIANI. Era dunque necessario un 
nuovo mandato di cailura. (Molte voci: 
No! no!) Sjeto voi che avete croato questo 
nuovo titolo di reato (Rumori violenti. Gio- 
vagnoli protesta Imbriani sbraita e grida): 

ÎMBRIANI. La Camera non ha coscien- 
za! approva tutti gli arbitri! ; 

GIOVAGNOLI înveisce: IMBRIANI si 
alza: si apostrofano vivamente. Ma, pur 
troppo, neanche oggi si viene alle mani 


Invece si passa a discutere la legge sul- 
l’adulterazione del burro corretta dal Se- 
nato. (Ilarità generale). 

Nessuno domanda la parola, e la legge 
scivola liscia come un crostino imburrato. 

Essendo terminate da dieci minuti le in- 
terrogazioni, entra l'onorevole Crispi. Ce 
l’aspettavamo. 

Siamo alla leggo per modificazioni a una 
vecchia legge sulle strade comunali obbli- 
gatorie. 

Parlano DEL GIUDICE, DILIGENTI, DI 
LAURENZANA, GUERCI, SANGUINETTI, 
SARACCO e molti altri. 

E così le strade comunali diventano cal- 
varii elettorali. I deputati vi salgono e vi 
scendono in gran numero, e come si fa in 
una Fiera per l’albero della cuccagna. Per 
più d’un'ora, con una mezza dozzina di 
scorsi, si fa la corte agli elettori, poi si 
chiude la discussione generale, ed eccoci 
agli articoli della legge che sfilano a uno 


ano. Z 


Cambrinus-Chalet - Gran Concerto Istramentale 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ETNA -SETA- NOÈ - OSTE - SENATO, 
monoverbo : CHIESE ® parola quadr. sillab : 
BAN DI 


DI NA 


4. Sapplisco in cielo i fari. 
4. Noi conteniamo il Brennero 
8. ed io contengo Buri 
Indosso a Ja libellula 
3. ci vele indubbiamente. 
7. Ci fanno © poi ci vendono 
per ammazzar la gente. 


Parola a rombo. 
— Mi trova chi mi cerca in Sant'Elpidio. 
— somiglio assai più ai tori che ai leoni. 


— A MOLTA GENTE ADESSO DIAM FASTIDIO. 
— Lei sa, Signore, chvio ripeto i suoni. 
In Rimini, in Sicilia, in Candia, in Gubbio 
in Corsica ci sono senza dubbio. 


Assistendo i malati bevete il Ferro-Chins-Bialert. 


TL PROCESSO 


della Banca Romana 


44° udienza - 6 luglio. 

È venuto il turno dell’avvotato Grego- 
raci, che dimostrerà ai giurati quanto sia 
assurda laccusa di peculato, falso e dupli- 
cata di biglietti lanciata contro Bernardo 
Tanlongo. La prima parte della sua ora- 
zione la dedica a distruggere gli argo- 
menti addotti dalla parte civile rappresen- 
tante la Banca d'Italia 

Tanlongo non tentò mai di isolarsi; offrì 
la carica di vicegovernatore a Simonetti 
etie non volle accettarla, © si tenne invece 
Bartolomeo Mazzino, che fu il tratto d'u- 
nione fra la Banca Nazionale © la Banca 
Romana; sì tenne il contabile Alessan- 
drini, che trasse alla rovina Tanlongo e la 
Banca. 

Criticando la condotta delle dne accuse 
private, ricorda come quella dell’onorevoe 
Plebano, durante l'istruttoria orale del di- 
battimento, fosse în continuo disaccordo 
con quella rappresentante la Banca d’Ita- 
lia, perchè la prima cercava insistente 
mente le responsabilità politiche di questo 
processo, occupandosi poco o nulla degli 
accusati, mentre poi con sorpresa gene- 
rale farono concordi nell’accusa nelle loro 
aringhe. 

Per dimostrare quanto sia stata erronea 
la definizione del peculato, si accinge a 
leggere. la definiziono che ne danno parec- 
chi giureconsulti, ma prima dice: « Il pub- 
blico ministero dorme, e può continuare a 
dormire; perchè le pagine che leggerò egi 
le conosce ». Questa frase suscita l'ilarità; 
ma l'avvocato Durante non si muove; sol 
tanto dopo qualche minuto che l'avvocato 
Gregoraci leggo si scuote, e sorridendo 
prende appunti, e scoppia Una risata per- 
chè tutti comprendono che l'avvocato Du- 
rante faceva soltanto mostra di dormire. 

L'avvocato Gregoraci dopo aver detto ai 
giurati che la sezione d’accusa nella sua 
onestà ba dovuto riconoscere giustificate 
molte dello spese fatte da Tanlongo, do- 
manda di riposarsi. 

Quando fa scoperto il vuoto di cassa — 
continua l’avv. Gregoraci — Tanlongo po- 
teva rispondere al comm. Martuscelli leg- 
gendo le pagine della relazione Romanelli 
sul corso forzoso allegata a quella sulla 
circolazione cartacea, nel 1875, ove è detto 
che fin da quell'epoca la Banca Romana 
era in stato di fallimento; inveco assunse 
tutta la responsabilità di quell'ammanco 
dicendo : « Li ho spesi io >. 

Entra a trattare della sottrazione dei 
documenti, nei quali si trovava la prova 
della innocenza di Bernardo Tanlongo. 

E si fa la solita sosta a mezzogiorno. 

Xx 

Nella ripresa della seduta l’onorevole 
Gregoraci si occupa di provare ai giurati 
la verità delle asserzioni di Tanlongo ri- 
guardo alle spese sostenute per il corso 

[lella rendita, per ordine @ nell'interesse 
del Governo e del paese, © nella lettera di 
atti parlamentari ed altri documenti cerca 
la prova degli ordini dati da Agostino Ma- 
gliani per il sostegno della rendita all’epoca 
della operazione per l'abolizione del corso 
forzoso. 

Alle cinque l'onorevole Gregoraci do- 
manda dieci minuti di riposo. 

L'Usciere. 
eZ EEE 


Fra le Quinte e fuori 


— Gesù Cristo di Felice Gorean. 

Bertoldo scrive da Torino, 4: 

< Ieri sera al teatro Baibo un pubblico abbastanza 
‘numeroso - almeno in confronto » quello dello altre 
sere - accorse aila prima rappresentazione del dramme. 
Gesù Cristo, di Felice Govean, rappresentaziono che 
i giornali cattolici averano ieri mattina violentemente 
stigmatizzata. 

Il Govean è molto conosciuto a Torino quale uno 
dei fondatori della Gazzetta del Popolo ed autore di 
drammi ch'ebbero il loro momento di celebrità, quali 
I Valdesi, Maometto II, ecc. Egli non ebbe mai il 
permesso dalle autorità per la recita di questo Gesù 
Cristo che fu scritto una trentina d'anni fa Seltanto 
dopo la rappresentizione del Gesù di Borio, egli potò 
ottenere di veder rappresentato il suo Îavoro, al qualo 
la compagnia Boetti-Valrassura diede un'esecuzione 
assai efficace © sfarzosa. 

ll pabblico accolse lietamente il lavoro © volle ve 


nel medesimo tempo ebbe la certezza che 
fra Bodard e sua figlia vi fosse accordo 
per attirare in casa loro il giovane Isi- 
doro. 

— Ebbene, giovinolto, disse una sera a 
suo figlio, si dice nel paese che ta corra 
appresso alla bella Sofia e che essa abbia 
gran voglia di farsi acchiappare. Può darsi 
che la sua dote consista piuttosto nel volto 
che nello scrigno, ma ciò non toglie che 
sia una brava ragazza © che tu abbia buon 
gusto; e dunque, giovanotto, per quando 
bisogua chiamare i violini? 

Per quella sera Isidoro non volle dare 
grandi spiegazioni; l'indomani però lo av- 
vertì che essendo stato due volte a _man- 
giare in casa dei Bodard, aveva creduto 
conveniente usar loro cortesia, invitandoli 
a pranzo. 

— In questo caso, foce Derizelles, sarà 
come dire un pranzo di promessa. 

Isidoro non rispose, ma Derizelles com- 
prese che il silenzio di lui valeva un'affer- 
mazione; e durante la notte si lambiccò il 
cervello per trovare il modo di scongiu- 
rare il pericolo da cui sì vedeva winac- 
ciato. 

Per provare alla famiglia ch'egli non 


| metteva alcun impedimento al matrimonio 


suo figlio, Derizelles si affrettò di comu- 
nicare ai parenti l'inclinazione al matri- 
monio che improvvisamente si era destata 
în Isidoro, e li invitò tutti al pranzo, in 
onore della bella Sofis, che egli già chia: 
mava, mia nuora. 

Questo pranzo, fa un vero pranzo rusti- 
cano abbondante, rumoroso, pieno di buon 
umore e di grossolana gaiezza. Tutte le 


ricchezze della credenza, tutti i tesori di 
cui luso è riservato soltanto per le grandi 
solennità domestiche, si trovavano sulla 
tavola; fiori dovanque e a profusione. So- 
fia Bodard provò qualche sorpresa vedende 
che il mazzo situato al suo fianco era ricco 
di penne di fagiano dorato. Questa speia- 
lità era dovata alla gentilezza d'Isidoro De- 
rizelles. 

Il dessert fa innaffiato da vecchi vini, 
prodotto delle migliori annate. 

AI caffè si cantò, e lo stesso Derizelles 
volle dire la sua; nè la sua voce tremò 
allorchè si avvide che la signorina Sofia 
Bodard era silenziosamente intenta ad esa- 
minare la biancheria © affettando disinvoì- 
tura osservava la qualità dei bicchieri, e 
con occhio di cupidigia, contava i pezzi 
dell’argenteria che facevano sì bella mostra 
sulla tavola; mentre al di sotto toccava 
col suo piede il piede d'Isidoro, il quale 
gradatamente si ubbriacava fino al midollo. 

Dopo il pranzo, Desizelles padre suggerì al 
figlio di condurre la bella Sofia in giardino, 
e quando si trovò solo fra i parenti inco- 
minciò a fare allusione al matrimonio dei 
due giovani. 

Isidoro era imbarazzatissimo di trovarsi 
téte è téte con Sofia; in luogo di condurla 
in giardino, la condusse in una stanza dove 
teneva gli arnesi di caccia. Uno ad uno le 
mostrò i suoi fucili citando il nome dei 
fabbricante, e il prezzo che gl erano co- 
stati. E quando mostrò un’arma di lusso, 
dicendo che valeva quanto un jugero di 
terreno, Sofia con ta sua risposta fece ccm- 
prendere che al fucile avrebbe preferito 
questo jugero al sole. (Continua). 
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FANFULLA 
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nona 


doro alla ribalta moltissime volte il vecchio $Ibbli- 
cista ed i bravi artisti. Come lavoro artistico mon 
credo che questo Gesù Cristo abbia grandi meriti, 
né fioonici nè lottorari, La figura del Redentore è 
quasi sempro în stes, opera miracoli, discute di re- 

ione col pontefice Anna, mentre Maria di Magrala 
@ Claudia, la moglie di Pilato, partecipano dal fer- 
vore religioso, dell'amore ardento del popolo per Gesù. 
Gli apostoli vi rappresentano uns parte secondaria. 

Lo sceno, meno quelle di priparazione, sl evolgovo 
abbastanza rapidamente ; i caraftpri di Get, di Maria 
di Magdala, di Ponzio Pilato, del' pontefice. Anna sono 
bilmente tratteggiati; ma il loro linguaggio ha una 
impronta così vecchia, così convenzionale, da rendere 
în più punti monotono il dramma >. 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 320 0 - Minima 17° 3. 


La ricorrenza di domani. 

1573. A Roma muore l'architetto Jacopo Barozzi, 
detto il Pignola, dalla città dell'Emilia dov'era nato 
nel 1507: d 

1827. Quintino Sella nasce a Mosso Santa Maria 
nel Biollese. 

1880. A Ivrea s'inaugura un monumento al te- 
nente genàrale barone Ettore Perrone di San Mar- 
tino, morfo il 29 marzo 1849, in seguito a ferite 
ricevuto alla battaglia di Novara il 23 di tale mese. 


luglio. 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone. 


AI Quirinale. 
teri S. E il Re diedo udienza all'ovorerole Kog- | 
Bah che va ad Anversa. per. rappresentarri 

la ‘rampa italiana a quel congresso internazionale. 

1 principi della Real Casa. 

Stamani col diretto dello 7 35 è arrivato alla 
co, tale S. A. R. il duca d'Aosta, ricevuto alla sta- 
zi 9 dalle qutorità. 

A. il duca degli Abbruzzi, dopo aver soggior- 
nai» per sei settimano a Londra, è partito per la 
Serri, che si propone di visitare. 

signor Blllot 

L'ambasciatere francese presso îl nostro governo 
psstirà, prima che finisca il mese, per recarsi a Pe- 
rigi onde complimentero il nuoro presidente della re- 
pubblica. 

Arrivi e partenze. 

leri sera feco ritorno in Roma l'onorerole Ads- 
moli, sottosegretario di Stato alla Consulta. 

11 cav. Tassoni, maggiore dei bersaglieri, ristabilito 
della ferita che riportò nel duello con l'onoreroe 
Imbriani, è ripartito per Partinico con sus moglie. 

‘a banda comunale in Germania. 

Da una nostra corrispondonza datata da Berlino 3: 

— La banda comunale di Roma dirà ‘tasera l'al: 
timo suo concerto in questa città e domani mattina 
partirà per Presda dore darà quattro concerti nel 
grandioso stabilimento Bergkeller. 

11 successo ottenuto qui dalla bands è stato ad- 
dirittura entasiastico. Totti i giornali. locali, niuno 
eccettuato, si sono uniti in un vero plebiscito di lodi; 
il corrispondente del New-York-Herald ha voluto 
personalmento congratalarsi col maestro car. Vessella 
0 coni componenti la banda, avanti di spedire al suo 
giornalò una corrispondenza speciale sui concerti qui 
eseguiti 

Ieri sera a metà del concerto S. E. l'ambasciatore 
italiano conte Janza fece chiamare il maestro Ves 
selia e si congratulò con lui dei trionfi riportati, ter 
mizando con queste testuali; parole: 

— Saluti © stringa la manò per mo a tatti i suoi 
bravi professori. 

teri allo 2 nel salone imperiale dello stabilimento 
Krol! ebbe luogo un sontuoso banchetto ‘d'onore, of- 
ferto cortesemente alla banda dalla direzione, Vi as- 
aistevano — oltro i proprietari = le più spiccate nota. 
Vilità di Berlino, Il maestro Vessella. fu continus- 
mento festeggiato. Fra i vari 
quello del simpatico impresario 
Alle 4 la gaia riuniono si sciolse fra le più cordiali 
manifestazioni di reciproca simpatia. 

Domenica, a mezzogiorno, la banda diede un pub- 
blico concerto iu piazza Reale presso îl gran monu- 
mento della Vittoria, La norità dello spettacolo — in 
Germania Je bude noa suonano nella piazze — at- 
trasse una folla veramente enorme, composta în mag- 
gioranza di elegantissime signore. Successo strepitoso: 
corone di alloro cop ricchissimi nastri dai colori ita- 
lisni farono offerte sì maestro Vessella ed ai mu- 
sicanti 

Il concerto termirò al too, essendo jn Germania 
rigorosamente vietato qualsiasi divertimento nelle ore 
degli uffici divini 

L'Associazione della stampa, 
riuuitasi iori sera in assomblen straordinaria per di- 
scutoro sui prorredimenti presontati dal Governo al 
Parlamento, riguardanti la stampa periodica, sppro- 
vara ad unanimità il segicbto ‘ordito del giorno : 

< L'Associazione della stampa {n| voti. perche la 
rappresentanza nazionale, niantenendo incolumi le ga- 

penzio dell'Editto albertino, respioga. ogni proposta } 
retta a mevcwaro la competenza del giudice. popo- 
laro în materia di renti di stampa ». 


Tiro a segno. 

teri in una sala della prefettara, sotto la. presi 
denza del consigliere delegato cav. Brunelli, si éadu- | 
nata la di 
ale con l'intervento dei signori: conte. Pantanelli, 
cosigliere provinciale: comm. A. Silvestri, rappre 
seutante il comune; colonnello car, Porporati, coman. 
anta il distratto militare; maggiore chv. Cisti, do 
leznto militare; cav. Mancii, segretario. 

La direzione provincialo ha apprersto alcuni. bi- 
Isuci provantiri rimasti in cospeso, ha deciso di tra. 
smettere per l'approvazione a] ‘ministàro della guerra 
il progetto del campò dì tiro dedinitivà della Società 
di Palesrina, ed info, a proposito di uo reclamo 
presentato ds un capitano în congedo el in base sè 


ione provinciale del tiv a segno nazio- | 


CITTA’ DI COMO 


— Win Fràttina, 91, 99 — ROMA 


una comunicazione del ministero della guerra, ha preso 
1a seguente importante dellbertziboa 

< La direzione provinciale ritenuto che la istitu- 
zione del tiro a segno nazionale può. avere largo el 
efficace aiuto &l incremento dell'opera degli ufficiali 
in congedo i quali, oltre ad attendere, in molti casi, 
ai vari servizi amministrativi © tecnici dello. Società 
di tiro senza compenso, possano essera eeempio, di di- 
sciplina © di virtù militari fra 1 socf; 

< Facendo plauso ai eritari nel senso. suespresso 
manifestati dal ministero della guerra con sua let- 
tera dl 28 giugno 1894, ol allo scopo di conciliare 
le esigenza del servizio © lo condizioni economiche 
dello Società; 

< Delibera di rivolgero invito, con speciale. circo» 
lare, alle Bocletà di tiro della provincia, di valersi 
dogli ufficiali in congedo per i serrizi amministrativi 
© tecnici nd eso affilati, 

< E conseguentemente: 

< a) di non assumere alcan muovo impegno per 
notrina © rinnovazione d'impiogati quando per sce- 
denza 0 per dimissioni si renda vacante qualche 
posto; 

< 1) che per gl’implegati rinnovabili di anno in 
anno, in tempo utile prima della compilazione del bi- 
Jancio preventivo per il prossimo esercizio 1895, le 
presidenze rendano pubblicamente noto che ni detti 
impieghi, a parità. di condizioni o di requisiti. per 
l'ufficio, saranno nominati di preferenza ufficiali in 
congedo. 

« La direzione provinciale si ciserva,. al termino 
di ogni anno, di segnalare al ministero della guerra 
i servizi prestati dagli ufficiali in congedo >. 

Per l'istruzione popolare. 

Domenica prossima all'Eldorado la signora Clelia 
Fertini-Atti) terrà una conferenza sul té : € Una 
donna fiorentina nel secolo xv. > 

Alla conferenza si può assistere ancho senza il bi- 


| glietto d'iuvito. 


Ancora la tassa sul velcelpedisti. 

Un amico ci serive; 

<Si è verificato questo fatto, cha, dal giorno în cui 
la imposta sui velocipedisti è andata in vigore, quasi 
tutti coloro che noleggiavano il velocipedo 0 per di- 
vertimento o per comodità, vi hanno rinunciato. per 
mon pagare l'odiosa tassa. 

Questa tassa poi, che colpisce il conduttore 0 non 
il velocipede, hs portato un altro controsenso : un no- 


| leggiatore il quale ha în negozio, poniamo 20 msc- 
È chiuo, paga una sola tassa di 6 liro e prendo 20 


nomeri per lo sue 20 macchine, allo stesso modo di 
un privato che possiede una sola macchina e prende 
un solo numero. 

irando Je summe, col tassare îl conduttore a ron 
il velocipede, si sono avuti questi due risultati, certo 
non desiderati: 1° noî si è raggiuato Jo scopo ul- 
timo fiscale, quello cioà di inoassare il maggior nu- 
mero di tisa»: 29 si è fatto col danno del muni- 
cipio, il danoo di moltissimi indostriali, e con essi 
di qualche centinaio di operai. 

II sindaco e la Giunta faranno donque. benissimo 
se riformerauno l'applicazione della tassa velocipedi, 
tanto nell'intesesse dell'erario comunale, quanto in 
quello delle classi industriali e operaie; somo inte- 
ressi che in questo caso (caso strano !) collimano per- 
fottamento. — r. o. > 

Fin qui il nostro smion. 

Quanto ai modi della riforma nou sarà difficile di 
trovare un criterio equo per il quale il manicipio non 
solo non renga a essere defraudato, anzi ricevi il 
massimo vantaggio della tassa, fra le acclamazioni di 
tutti coloro che a Roma esercitano l'industria velo- 
cipedistica. 

4 mostro amico ha già notato la stranezza del caso. 

Non fosse altro per questa stranezza dorrebbo il 
municipio prendere a cuore i reclami ricevuti, ed 


l'imposta anche i ringraziamenti dei tassati. 

L'onorerole Sonnino sarel'be felicissimo di ‘trovare 
una tassa da imporre in siuili condizioni 

Circoli e associazioni. 

Associazione economica liberale italiana. — 
Stasera allo 9 nella sedo sccialo — Galloria Sciarra, 
7 — riunione per trattare il segutrito arfomesto 
La bilancia del commercio, teoria doi protezionisti. 
Quali siano invece i risultati effettivi degli scambi 
internazionali in confronto di quelli offerti dalle sta- 
tistiche doganali. 

@rario cesti 

per i Castelli romani — Anzio e Nettano. 

Dal 19 luglio a tatto il 9 settembre le partenze 
ds Roma vengono stabilite como appresso: 

Per. Albano ore 6,50 = 9,16 — 12,90 - 15,20 
(festivo) — 19,35. 

Per Anzio Nettima,; ure 6,25 = 7,10 (festiva) — 
9,6 - 11,50 - 1820. 

11 prezzo dei biglietti di «andata e ritorno pie Atzio 
@ Nettuno sono stabiliti per Ja 1% classe L. 6,90 = 
2° classe L. 4,95 - 3° classe L. 8,10 - dando di- 
ritto al viaggiatore di scendere tanto alla stazione 
di Anzio che a Nettuno: ed anche il ritorno potrà 
aver luogo dall'una o dall'altra di dette stizioni, 

Si sono pure posti in Vendità biglietti a serie 
Jevoli per 10 viaggi.di, andata. ed, altrettanti di 
torno che possono essera usati tel periodo di 60 zioni, 
dalle data di acquisto. 

1 prezzi sono? per la 1° classe L. 68,20 — per 
In 2* classe L. 49,70. — per.la.3* ciasso L. 31,20, 

Doranta il detto pariodo dal i0 luglio al 9 set- 
tembre, i biglietti di sola andata ad-Anzio e; Nét- 
tnn0, vengono ridotti per ln 1% classe aL. 


d'appello si discusse’ la causa li ricorso dei detennti 
sutorî di ribellione nelle carceri di San Michele, av- 
venuta nella otte del primo dell'ano. 

Dopo l'udienza, mentre i detemati erano nuovamente 
accompagnati daî' carabinieri alle carceri, uno di essi, 
L. Galeotti, di 22 annî, da. Valmontone, riuscì a 
scapparo dall'ommibus cellulare. 

Stamani però l'ispettoro cav. Mauenti o! il delegato 
Foreheim l'hazino ritrovato ed arrestato in un'osteria. 
facri di porta San Gioranaî. 

C' voluto del bello © del buono per indurlo a se- 
gruire gli renti. 

l’amico, pîr ide farsi riconoscere, s'era tolto i 
bat. Ca 


Paele Lega, l'anuchico che fece il noto 
golpo all'onorovale Crispi, fa trasportato in una cella, 
d'isolamento al carcere di « Regina Cosli ». 

Ferimemti. — in ria Gaeta una certa Gio- 
ditta Calcisi di 86 anni, attaccò lito con T. Do Fe- 
lico che la ferì in un occhio col manico d’ una penna. 
Dieci giorni di tira, con riserra. 

— In una scuderia fuori di porta. Cavalleggeri, 
per quistioni di mestiere, dro vetturini, F. Guglielmi 
e 0. Coletti, si ferirono reciprocamente col coltello. 

Una sottinana di cura per ognuno. 

Ladri. — leri in vis Rosella, 50, nell'aite- 
zione della signora Amalis Sparagna, ci fu un ten- 


Mastonate. — Imi sera sotto l'Arvo di Senta 
Bibiana, doro Gaetana Farinari, di 28 anni, vende 
fratta per campar la vita, fu aggredita a bastonate 
da un certo Y. Mucciarelli, amante di quella giorive, 

li potà dare il denaro che quel 


fa dichiarato in pericolo di vita. 

Si suppone che carsa del suicidio sia stata una 
malattia incorabile, un favo maligno sul collo, da cui 
era affetto quel disgraziato. 

Paro che egli abbia lasciato qualche lettera a I. 
A. Vassallo, direttore del Don Chisciotte. 

— teri sera una giovano che ebbe a. questionare 
col suo amante, addolorata più del bisogno, ingoiò 
una soluzione reneBica qualunque. 

Trasportata alla Consolazione vi fa tosto tratta di 
pericolo. 

Incendie. — Alle quattro è mezzo d'oggi 
è sviluppato ua grave incendio in alconi fieaili presso 
il ponte Nomentano foori di porta Pia. 

Sono accorsi i pompieri. L'ora tarda non ci per- 
metto di dure maggiori particolari. 

Arresti. — In via Nazionale fa arrestato |. 
Imi, di 78 anni, modello di mestiere, perchè col col- 
tallo minacciò una gonndia municipale. 

— In via dell'Aurora fu arrestata Lucrezia Carini 
di 32 anni, per continui maltrattamenti verso la pro- 
pria madre, donna di 82 anni. 

Fotografia G. Borghese. — Cono 
V. B. N. 178 die — Nuora tarifa: 6 ritratti vi- 
sita mezzo busto ovali L. 2,50 — 6 id. Gabinetto 
L. 4 — 6 id. Salone L. 12 — N. B. Tariffa spe- 
ciale per bambini, groppi e riproduzioni. 


it BARGNONI 


DENTISTA 


Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 
Servizio telefonice. 


lo trovasi dita da tutti 
Cacao Tolmine ipo "timone Gontetiori 


i pi 
© Droghieri. 


Per le belle ed eleganti signore 


Indispensabile l’uso del « Beautiful » 
- il recente ritrovato scientifico di M.o 
Yaxon, diplomata in medicina. - Mantiene 
lungamente la bellezza e lo splendore della 
gioventù ; rende la carnagione morbida e 
vellutata’; sotto l’azione continuata del 
« Beantifal » il colorito pallido sì ravviva 
fradatamente, prendendo infine la tinta di 
in foseo meraviglioso; gli occhi stessi, dal 
fluido rigeneratoro di questa composizione 
chimica, acquistano lucidezza e_ vivacità 
Già molte eleganti e gentili sì; ‘e ro- 

ine hanno fatto di questa specialità lin- 
dispensabile della loro toeletta, essendoche 
i suoi benefici seno in breve appariscenti; 
@ collaso poi continuo la bellezza può man- 
tenersi inalterata fino a tarda età. Gli in- 
gredienti che la, compongono sono tratti 
esclusivamente da piante salutari ed odo- 
rose che distruggono i parassiti della pelle 
fzichè avilapparii, como avriene, col'aso 
dello preparazioni grasse. Di questa nuova 
specialità, venuta a noi dì recente dall’A- 
meriea, possono valersi fion sortanto le si- 
gnore, ma anche gli uomini desiderosi di 
sonservare per. lungo tratto la. floridezza 


Baker e C., Piazza di Spagn: 
toni Garinei via del Corso, 223, al prezzo 
di L 5 ciascun vaso di porcellana bianca 


portante la firma D. HL Yazon, Per posta, 
franco in tutto il Regno, contro L. 5,60. 


Serio tre del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'assassino di Carnet. 

Parigi, 6 (F) — Il Ficaro pubblica una 
lettora di Caserio diretta a Casimir Périer 
a coi chiede denaro per nutrirsi meglio, 
facendogli notare che esso deve al suppli- 
cante la presidenza della repubblica. 

Contro i'anarchia. 

Parigi, 6. (E) — Il Temps dice che è 
dovere della repubblica restaurare il pre 
stigio del’ governo col render finalmente 
impotente l'anarchia. 

La madre di Boulanger 

Parigi, 6.1) — !l Journal ves Dea, 
a proposito dei funerali della madre di 
Boulanger, morta l’altro giorno, constata 
che il partito boulangista è rimasto fedele 
al generale suicida. 


Sono arrivate le Novità in Seterie 


della propria fabbrica. 


Grazie in Francia. 

Parigi, 5. — Nel consiglio dei mmmistri 
d'oggi il presidente della repubblica Ca- 
simir Périer ha firmato, în occasione della 
sua elezione e della festa nazionale dol 14 
corrente, un decreto di grazia per 374 con- 
dannati per fatti di sciopero. 

Camera inglese. 

Londra, 6. — ll sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Sir E. Grey, dichiara 
che il governo farà tutti gli sforzi per ot- 
tenere un accordo fra la China e il Giap- 
pone riguardo alla questione della Corea. 
Una comunicazione in proposito fu spedita 
ai duo imperi dal Foreign Office. 

Îi Re a Torino. 

Torino, 6. (Bertoldo) — Saa Maestà il 
Re verrà a Torino in settembre. È assai 
probabile ch'egli passi în rivista gli Alpini 
dopo le manovre. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

La seduta antimeridiana ha ripreso in 
esame la legge sul matrimonio degli uffi- 
ci 

L'onorevole Mocenni avendo, contro Pa- 
spettativa, receduto dalla sua esigenza di 
non lasciar discutere il disegno della Com- 
missione, ha perduto importanza la so- 
spensiva proposta da Arbib e parecchi 
altri (consenziente, dicesi, un sottosegro- 
tario di Stato). 

Il voto sulla sospensiva non riunì che 
pochissimi oppositori. 

Nella seduta pomeridiana si è prolungata 
una discussione, poco ascoltata, sulle strade 
comunali obbligatorie. 

Si attende per fin di seduta un incidente 
sull’inscrizione all'ordine del giorno delle 
leggi eccezionali. 

Per la Sicilia. 

Gli Uffici esamineranno domani il pro- 
getto sull’enfiteusi dei beni degli enti mo- 
rali e sui miglioramenti dei latifondì pri- 
vati nelle provincie siciliane. 

S'intende, che se ne riparlerà a no- 
vembre. 

Condono di pene in Sicilia. 

Con decreto in data di oggi, sulla pro- 
posta dei ministri dell'interno, di grazia e 
giustizia e della guerra, è abolita l’azione 
penale per le contravvenzioni alla conse- 
gna delle armi, previste dal decreto 12 
gennaio 1894 del regio commissario straor- 
dinario per le provincie della Sicil 
anche condonate le pene pronunziate' dai 
tribunali militari per Je contravvenzioni 
medesime. 

Prodotti delle gabelle. 

Nel mese di giugno 1894 si sono accer 
tati introiti per lire 24928,676 74 in con- 
fronto di lire 27,851,236 56 riscosse nel giu- 

differenza quindi in 
meno di lire 2,922,559 62. 

Le dogane nel giagno 189% resero in 
meno lire 3,168,957 92, mentre nello tasse 
di fabbricazione e vendita vi fa un aumento 
di lire 1,135,214 52. 

Nell'esercizio finanziario chiusosi il 30 
giagno decotso vi sono introiti per lîre 
32,618,325 28, meno che nell’esercizio pre- 
cedente. In questa differenza le dogane en- 
trano per lire 30,086,014 65. 

Tutti i cespiti furono in diminuzione al 
l’infaori delja tassa di fabbricazione e ven- 
dita. che fruttò lire 3,159,436 47 più che nek 
l'esercizio precedente. 

1 vini italiani in Ungheria. 

ll ministero degli esteri comunica : 

Nei primi cinque mesi dell’anno corrente furono 
sdaziati a Fitmo col regime di favoro 299,849 etto 
litri di vino italiamo, con un aumento, in” confronto 
dello stesso periodo dell'anno precedente, di 50,196 
ettolitri. 

1 vini italiani incominciano a penetrare da Fiume 
non solo în totta l'Ungheria, ma anche negli Stati 
balcanici. 

Ma por assicarare el accrescere questa @ 
asportazione é necessario che i prednttori italiani, spe- 
cialmente meridionali, nom si limitino alla. spedizione 
dei vini ordinari da taglio, ma si applichino a pro 
durre dei tipi costanii di comnmo diretto, 

Bachi da seta. 

1 numero 8 del Bollettino delle mercuristi dei box 
zoli da seta, pubblicato dalla direzione generale del- 
l'agricoltura, contiene Je notizio fino al giorno 4 lu- 
glio, per 239 mercati del Regno. 

Risulta da queste notizie che i prezzi dei bozzali 
si aggirano: per le razzo paro tra lo 1,38 @ lire 

37 per chilogremma ; per le razze incrociate a box 
zalo giallo, tra lire 1,60 © lire 3,00; per le ripro- 
duzioni giappovesi © chinesì A buzzolo verde, hinnen 
è rentino, comprese la rispettive incrociatore, tra lire 
1,70 © lite 13,20; per le importezioni . giapponesi 
(artoni) a lezzolo verde e bianco, tra lire 1,65 e 
lire 2,55. 

Fisors restano venduti chilogrammi di bozzoli 
14,255,030, per un valere complessivo di 34,849,625 
lire. 
e 


BORSA DI ROMA 


6 luglio. 

Rendita sordita 8615; in chiusura 86 20; per 
fine corr. 86 15 22 112. 

Banca d'Italia 800 Banco Santo Spirito 375 
— Mobiliare 197 — Banca Generale 41 -— Fer 
eorie Moditerranea 433 — Ferrorio Meridionali 596 — 
Ga: TIA — degne Marcia 1015 — Omuibos 
144 — Tiberina 15 — Wavigazione Geowsle 227 
— Condotte 111 — Molini S0 — Obblizazion 
ferroviarie 3 010, 265 — Fordiaria Banca Nazio- 
nale 4 010, 474; 4 119, 470 


Cambi: 
Parigi 111 12 12. 
Loodra 27 95. 
Berlino 137 10. 


BORSE ITALIANE dei 6 luglio 


vvvuvuve 


2 


2I5ULLIL 
gal L|ILLIIILILI 


‘Roma, 6. — Il prezzo del cambio per i certi 
fiati di pagamento di dazi doganali è fissato per do- 
manî, 7, a lire 111 90. 


BORSA DI PARIGI del 6 luglio 


100 82 | 100 
107 57 | 107 
77 556 77 

25 


100 


10 18 
24 65 
646 — ee 
516 9116 
64 S4 er 64 13116 


COL 15 LUGLIO 


(V. avviso 4a pagina). 


MONTE CAVO (Rota di Papa) 
Albergo e Ristorante - Panorama incante- 

vole 1000 metri sopra il livello del mare 

a due ore da Roma 

Il nuovo proprietario ha ampliato e restau- 
rato i locali fornendoli di ogni confortabile 
per gli alioggi quanto pel servizio di risto- 
rante. - Assortimento di vini dei castelli ro- 
mani, del piemonte e toscani, prezzi miti, 
pensioni settimanali da convenirsi. 


Cognac Cito (#5) 
R. BEMPORAD e FIGLIO 


Editori - FIRENZE - Via del Procomselo 


Abbiamo pubblicato. 
Ferdinando Martini 


COMMEMORAZIONE 
di GIUSEPPE GIUSTI 
letta nell'Aula Magna del R. Istituto di Sindi 
Superiori di Firenze il 2) Maggio 1894. 
Elegante fascicolo in 8. 
Prezzo L. fl (franco di porto nel Regno) 
In vendita presso i principali lîbraî. 


Riforma universitaria 
© Propeste 
Ile Facoltà Giuridiche 


È un libro che tratta competentemente la 
questione della Riforma Universitaria; i 
teressandosi specialmente degli stipendi dei 
professori, dei loro diritti, ecc. ecr. Si oc- 
cupa seriamente del Riordinamento delle 
Facoltà Giuridiche, mos'randone a nudo il 

lato difettoso, e proponendo riforme piene 
di praticità e di buon senso. — Tutti i pro- 
fessori e gli studenti universitari dovreb- 
bero esserne forniti. 

Volume in 80 di 300 pagine L. 4, franca 
if tutta Italia contro L. 4,50 — Dirigere 
domande ed importo esclusivamente alla 
Ditta A. Taboga, Roms, Nuovo Tritone, 
44 a 46. 

Per Fior, Fogliami, Tappeti erbosi, ecc. 

IL NUTRITIVO 


Vedi avviso in quarta pagina. 
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PREMIATE 


FABBRICA MECCANICA DI BOTTI 
FIRENZE 


BOTTI DA CANTINA 
rotonde e ovali 


TINI e FUSTI 
IN ROVERE DI SLAVONIA 
Accessorì per botti 


Prezzi correnti gratis a richiesta 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHI®O 


SOCIBTÀ RIUNITE 
FLORIO e_RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 


Copit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Servizi postali @ commerciali ”maritimi italiani 
Linee Transeceaniche 
Aden-Rombay -— Singapore-Mong 
Kong (ogni 4 settimane) — Genova-Monterideo—Bnenos Ayres 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro ({acoltativa) — Napoli- 
(Gibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra- 
Now Orleans (noltativa). 
Lince Mediterranee 
[denora-Livorno-Nspoli=Alessairia (settimanale) — Genora—Ns- 
VS gni 4 settimane) — Massane-Assb-Adeo (getti 
Pt) o Gsarma-NapoliMessisa-Bireo-Smime ©. Salooico Co- 
ERO) rii-Qlts (etkimanale) — Genora-Marsiglia (settima— 


PE ( a lisa 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con mmateri: |Ferre-China-BislerÌ, liguore sto 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sone 

un possente © tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido riufre 
scante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali Non cambia il colore 
dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati c 
soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E 
Soi, o madri di famiglia, usato dell'AGQUA. CHININA-MIGONE pei vostri figi 
uranio l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso, e loro assicurereto un'abbon 

lanto capigliatura. 

Tutt coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L'ACQUA) 
CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o di 
vederli imbianchire 

Una sola applicazione rimuove la forfora 5 dà ai capalli on magnifico Intro. 

Riassumendo; ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce li, dà loro forza 

vigore, loglio Ie forfora ed infilo loro impario una fragrenza deliziosa. 
ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 

< La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mì fu di grande sollievo. Essa 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li foce crescere ed' To 
infuse loro forza e vigore. Le pellicolo che prima erano in grande abbondanza sulla| P'stali di risparmio = L, tara] 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avovano una capigliatura) 59% 2 = Il cemnerci het 
debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi-| —_! inistero di agricoltura, “| 
gliatur: Soa commercio - L'assestamento CH) 

L'A GONE è tanto semplice che si fabbrica a baso di 
gsuenza di rhum 0 si vende: in dlale da L: 150 e 7; © in bouiglie grandi per l'uso] = i 
elle famiglio a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. sa orie| 


Umane) 
‘Ancone-Bari-Briodisi 

Briadisi-Corfo=Patrasso (settimanale) — Palermo-Panteleria- 

Tanisi (ettimanale) — Genova-Livorno-Cegliari-Tunisi-Susa- 

'Stax-Gabes-Gerba-Tripoli-Malta_ (settimanale) — Palermo-Ce-, 

falb-Pasti-Messina (settimanale) — Genora-} Pesi dee na, 

n setti " Genora-Livorno—Civitavecchia-Ter 

Tl numero 25 dell’ Econo-|flanie-ialta ( smania re Pas 5 

mista” Îalia, pubblicatosif merre-OrvesCagiai (trim), Mona ero 
ll 30 giugno 18%, contiene; fr n) x = ristretta) torres _(0 

le seguenti materie: times O ie 

ia questione finanziaria = Lo Casse batiitoica (gotimane) — Nspoli-Cagliari (settimanale) — 


Servizi minori 


ivorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimaaale) — Portofer=| 
Alle spedizioni per pacco postale aj eurazioni — Spese per le ferrorie lf raio- Piombino (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalena (bisetti- 
p ggiungere cent. 80. , 
Trovasi da tutti i Farmacisti Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del REGNO | mie: I manale) — Portovesme-Carloforte (giornaliero) — Porto Santo 
Deposito Generale da A. MIGONE e ( [Cronsca generale: L'aumento della il Stefano-Giglio; (6 volto per settimana) — Palermo-Ustica (bi-| 
In ROMA presso la ditta e ero PI VETRI ee tassa di ricchezza mobile. PrO: ll settimanale) — Porto Empelocle-Linosa-Lampedusa-Pantalieria-, 
| pete ED pc e dita A Tabor Ne riu LA 46: Ftoli iv, Spia; Cu veti de lat Congo dl into Trapani (fimo; 
Pinza di Spiga A Mo a Droghiee, Pinza in Lacina è Via Veneto 30-32; E. Parenti] Soci economiche Milan 00 {finge e. nel Tirreno Adriatico al Damabio e Mar Were] 
Garvar 11 sot è C.; Ero di Profumerie, Paz in Locina, 5, F. Cosimi, Va] gros interazione per gi if "RO Rerasziag i ap sa pine 
n °. ooporativa Romana degli impiegati; Fratelli Tomeucci droghieri, ria Flavia; Garibaldil fertuni del tavoro e per leassi informazioni dirigersi 1 Roma, Genova, Palermo, 
"oatetta $ do Ta busta Laren, 48° Notigna Giani doglie, Vin Duo Maculi; Liguori] cazioni sil. 1l commercio o [f Vnaia ale Sdi dll Soci. To tatti gli siti punti dirigersi 
eno, Corso Vittorio Emancel, Finzi è Bianchell, ese, La questione monetaria alle falle Agenzie i 
e A [cha MIE Eio caso di quarantene i servizi della Società sono re- 


Ihanche, Istituti di credito, S golati a tenore d'itinerari speciali. 
industriali commerciali: Cassa Geonaio, 1594. 


diriqermio dele prince | __——_—_——_————_—l111|1—_——"eé— 
La vera Floreline 


Sitanzioni d'istituti diversi. Pro 
spetto del movimento risparmi 
e BET 
Prospetto settimanale delle Borso -| delle capigliature eleganti 
Prodotti ferroviari — Comunicati Restituisce ai capelli grigi il co- 
llore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento, 
‘è la bellezza luminosa. Agisce gra- 
‘datamente e non fallisce mai, non 
ile la applicazione. (Sulsatarn) 
1,80 019. 


Deposito e vendita in Terfme alla Farmacia del 
ldott. Boggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 
in Provincia L. 
| Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tr: 
tone 44 a 46, ai Piccolo Emporio Berini Giulio, Wa 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-b, 
È |Manzoni, Via di Pietra 9-9 — Bologua, Franchi e 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
 ltone © Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis. 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emiiio — S. Remo, 
lAicardi — Venezia, Bertini 6 Parenzau. 


Raffaello Raveggi 
Primo Stabilimento di Pompe: Funebri 


in Roma 


Palermo, N. 47 


rr 


V 


Il più assortito e'rinomato Stabilimento in Casse Miortuarie 
di qualsiasi genere e forma foderate di zinco o piombo da L. 2,95 a L. 2500. 


È (Servizio telefonico) 


Fornitere di vari Istituti 


Si assume l’incarico di eseguire tutto quello che si richiede nel caso 
luttuoso di morte. Lo stabilimento Raveggi ripugnando ogni bassa specula- 
zione, pratica prezzi tanto miti da permettere ad ogni ceto di persone il 
“conforto di onorare i suoi ceri defunti. Ricco assortimento in corone fu- 
mebri, croci di marmo e di ferro, globi e lampionci! 


IMPOTENZA e STERI 


je non cagionato dall’età o deformità delie parti fecondatrici, vengono curate 
dal Dre TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti € 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 
Milano, dalle ® allo £ pom. o per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con 
sulti por corrispondenza, L. #0. 


Vino Bianco Forboino di SUV - Verna 


(Tipo Chablis) 


Premiato con MepacLiE D' Orofr D'ArceNTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


nel CONCORSOINAZIONALE, Roma, maggio 189: 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


pi VAGO presso VERONA] 
Casa Vinicola fondata ne11867 
3: Cantine proprie in Soave e VAGO 
l'’Deposito e vendita in ROMA presso A. Taboga, Via nuovo Tritone, 44 a 46 


Col 15 Luglio 


la Pensione Privata. Finstermacher 


Via In Arefone 
(pres 


Prezzi miti — Pensioni mensili 


(Ba; 
Barbagli, 
le Camere. — Pensione dall 
IL. Luglio al 31 Agosto L. 
[al 1 Settembre a fine ba 
5natura a 4,50 — Colazione] 


CoGNAC, Dl ta un vi. 
COGNACZPi ai migiri Framesi — 
COGNAC Gre meiagia tim 


DI 
ipo i pid 
COGNAC Prin fiiona tu Ha 


pasto, Minestra, Tre piat 

formaggio. vino al 
volontà! Servizio di vetture] 
da uno o due cavalli 


[tt] 


LCOGNAC MeiagliaXlm atpertino, 
ICOGNAC Meiagia l'19 2 Palermo 
ACOGNAC Meiagliagton 1 Napoli 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 


at. di 10 Lumini L. 0,%) 
Per posta 1 scatola au- 
mento di Cent. 25. 

Per spedizioni di più sca 
toe aumento di cent. 60. 


Ritolicire domande gd ine] ([j\SNierh cala, oe. 
iv ande ed im-] 
rio alla Ditta A. Taboga [PRODUTTORI 


toma, Nuovo Tritone, 44 CITO I 
pis F.sco] pa F.to 


Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 
VINO NAPOLI . via Modina, 32 - MAPOLI 
RABOSO DI PIAVE ME: IOMATPrad» A. Taboga, Via Nuovo 


SCIROPPO ESTRATTO DI THÈ |.-.&==" 


IL. = la Botliglia. Vendesi! 
esclusivamente dalla Ditta] 7 SUGHARD 
Questo estratto preparato con thè di primissima qualità sostituisce con vantagtA TABOGA, Roma, Nuovo] TALMONE 
:io le solite infusioni di thè, potendosi fare una bibita istantanea gradevolissima sia VANHOUTEN 


Tritone, 44 a 46. 
salda o latte. Nella stagione estiva preso con acqua fredda riesce] peri nerata diciai 


i ristorante. Costa L. 450 la bottiglia da litro e L. 1.80 la mezza Le inserzioni si ricevono] 
Per pacco postale fino a 3 K: , Kg. L. . Rivolgersi]presso la Ditta A. TABOGA] 
esclusivamente alla Ditta A. Taboga, AL 7 iena Tritone. 44 » 46. 


Stabilimente tip. dell’Opinione, Guardiola 23-23, 


Per Fiori, Fogliami, Tappeti erbosi ece. si usi il 
MSNUT' ET concime concentrato soluhi'e 
ad alta potenza 
——TP e 


100 vasi fiori © per l'annata L. 2,50 - Vaso piccolo per 50 vari fiori e per l'annata L. 1,50 Per posta sumento di cent 50. 
Ritolgersi esclusivamente in Roma presso l Ditta A. Tahoge, Nuovo Tritone di a 46 


Vaso Grande 


LEGRINO 
cri 

Domenico Chiara & 
(ta Privata) È 


Questo eccellente 
liquore per il suo 


E- del: PELI 


gusto veramente È 
squisito, per Ja sua 
specialità e finezza 
è sopratutto per le 

, sue singolari pro- 

prietà igieniche, va 

‘a a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quella 

a omenza che godo tanto la Benedictine come la 
Chartreuse. Riuscito d’an sapore oltre ogni dire 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
Stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto 
Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
nelle difficili digestioni. Di 

Bottiglia speciale da litro L-13,75. Mezza bot- 
tiglia L° 2. Piccola, da nu quinto L. 1,25. 

Il Liguore del Pellegrino, oltre che dal fabbri- 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 
che da A. Taboga, via Tritone Nuovo 44 a 45, Roma 
© presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
presentanti în tutte le principali città d’Italia 

r__———__i__noieiii\ti 
cn irainli 
di grande attualità 


Riviste 


Abbo 


+— R.4RGO-@ 


| MISTERI dell'ANARCHIA 


SVELATI sL POPOLO 


Chi spedirà all'Editore E. PERINO, Roma, una 
certolina-Vaglia di Lire 2UZ sarà abbonaio al 
l'opera completa e riceverà le Dispense man 
mana che escono franche di posta a domicilio. 


GASTRONOMI! 


Volete qualche cosa di 
buono ?.... 

Spedite subito cartolina- 
vaglia di L. 5 alla pre- 
miata Ditta Rossi Giu- 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replicacertamente. 
..Fate presto sarete i 
meglio serviti. 


i — 
Sorbetteria Gargiulo 


Via Palermo 25 e 27 — ROMA 
Ogni giorno i 
tuti î rinfresel 
sate e spumoni a prezzi modicissimi. — Ricevonsi com 
missioni per battexin e, serato © baili 
zio completo. — Specialità caciotte gelate per tavo 
ja porzione. Da 5 in pi l'una 
ha alcuna succursale. 


ha soggiogato la na- 
tura con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
Itrate d'Argento contiene 140" 0}0 di Sal Saturno 

primari parrucchieri della Capitale 
e da certifivato rilasciatogli da Emilio Lancia parruc- 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), sexza che aicuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato. non ma- 
chia nè pelle, nè biancheria. Si vende presso| 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
racchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Foniana 
di Trevi) Remsa, a lire 3 la bottiglia di grammi 300 
[con istruzione. Si spediscono da una a tre botti 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e sì vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 

(Serve per l’uso esterno) 


pn servi 


Patt SAPONI 


delle principali © più rinomate Profumerie Italisne 
ed Estero — Preparati a base di sostanze le più 
igieniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, al 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla a- 
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I provvedimenti finanziari in: Senato 

Per le notizie che corrono, il Senato 
non sembra disposto-a limitarsi a met- 
tere la sabbia suî provvedimenti finan- 
ziàri quali furono votati dalla Camera, 
e tirare avanti. Vi è quindi ancora ‘an 
filo di speranza che possa essere' rispar- 
miata all’ Ialia ftnta ‘dî’ mancar fede 
ai suoi impegnî, senza neppur avere l'at- 
tenuante di essere riuscita a sistemare 
solidamente la sua finanza. 
difficile, a dir vero, prevedere che 
cosa avverrà nell'alto consesso, mercé le 
masse di cui il Ministero, come tutti i 
Ministeri passati e faturi, in esso di- 
spone. Ma è sintomo che può aprir l'animo 
a qualche speranza — e ad'ogni modo 
mostra che in Italia il retto senso della 
cose non è ancora completamente per- 
duto — il vedere come la Commissione 
di finanza. raccolta tra gli uomini più 
autorevoli che seggono nel primo ramo 
del Parlamento, abbia a grande mag- 
gioranza respinto il provvedimento della 
riduzione della rendita pubblica. 

E non è dubbio che quella maggio- 
ranza sarà anche più energica e vigorosa 
contro quell'altro, anche più lamentevole 
atto di non buona fede, che sì racchiude 
nell'oramai famoso emendamento An- 
tonelli, con tanta insipienza dal Governo 
accolto e con tanta leggerezza dalla Ca- 
deo 

Peccato cha ai lavori della. Commnis- 
sione di finanza in Senato non possa, per 
ragione di altro suo ufficio, prender parte, 
un uomo che ne fu autorevolissimo mem- 
bro, e che seppe, in altra circostan- 
za, fors'ariche per certi riguardi men 
grave dell'attuale, far sentire un'alta 
e vigorosa parola in difesa dei diritti 
del Senato e dei grandi interessi nazio- 
nali! Se sul suo banco di senatore oggi 
l'onorevole Saracco sedessa, a lui certo, 
più specialmente che ad altri, si appun- 
terebbero in questo momento gli sguari 
del paese, che spera ancora di veder 
corretti dal voto di quel Consesso gli 
errori che il caos politico regnante a 
Montecitorio ha permesso al Ministero 
di farvi accogliere. Imperocchè il cri- 
acuto e sagace della finanza ita- 
liana, il fiero stigmatizzatore dei metodi 
di amministrazione poco corretti, non 
può în cuor suo approvare provvedi- 
menti di fininza che ‘poggiano sull'in- 
frazione dei patti liberamente consentiti. 

Se, ad ogni modo, mancherà in que- 
sl’incontro la voce autorevole dell’ono- 
revole Saracco, altre voci non meno au- 
torevoli sapranno farsi sentire vigorosa 
mente, per tentare di oltenere che, coll’im- 
minente suo voto sui provvedimenti fi- 
manziari, il Senato mostri un’altra volta 
di comprendere e volere adempiere l'al- 
tissimo suo ufficio, che non si limita alla 
semplice? registrazione degli atti delibe- 
rati dalla Camera; tanto più quando, come 
oggi, sono in gioco il credito e quindi 
l'avvenire del paese. 


ITALIA E BRASILE 


La Stéfeni comunica 
Non ha fondamento Îa notizia, ‘riferita da afconi 

giornali, che i rapporti italo- brasiliani abbiano assunto 

improvvisamente nn carattere di gravità. 

I) Gorgrno italiano non ha avuto a, lagnarai della 
salerzia del commendator Togni, il (quale anzi, .aelo 
fra i capi missione, ha soggiornato a Rio-Janeiroin- 
vece che a Petropoli, nel periodo in cul più inferira 
la febbre gialla, per essere meglio in grado di pror- 
vedere ai bisogni della Colonia, e per prosegtire nei 
negiziati per la soluzione di vari incidenti, 


Il Gorerto italiano, il quale "ha ottenuto già. per 
melti ‘di quegli incidenti risposte soddisfacenti, e fre- 
quenti assegnazioni di noteroli indennità ni suoi ma- 
zionali, donfida che anche per ‘quelli în corso di di- 
scissione 11 Gorerno brasiliano comprenderà la com- 

richerolmente è secondo gia- 


vonienza di procedere 
atizia, in modo che non ne 
bati i buoti rapporti fra i' dote gorerni. 

Così, non sussistè che il Governo italiano abbia 
deciso l'invio’ di mavi nelle neiué ‘di Rio-Janeiro. 


NOTE IN MARGINE 


Per lo scarpe. 
Gravi arvenimenti si compiono nel, Regno Unito. 
La americano minacciano di abbandonare, per sempre, 
Londra, ingrata. città che ess, adornano della loro 
bellezza @ arricchiscono coi Joro dollari, e nella quale 
non possono trovare scarpe per i loro piedi. Si pren- 
dano queste parole nel senso più letterale. Ecco, in 
fatti, lo lognanze che lo americano hanno. confidato 
alla stampa inglese: — « Le, donne ioglesi — esse 
dicono - hanno piodi particolarmente Junghi, larghi 
e massicci. Non co no duole: non ci riguarda. Ma 
noi ci lagniamo di esere condannate a portare lo 
scarpe delle donno inglesi, scarpe così grossolane, 
così solide, così pratiche, così sgraziate, che nessuna 
americana che si rispetti può calzarlo senza vergogna. 
|Tale stato di coso è intollerabile, e noi siamo riso 
late a non sopportarlo più oltre ». — La stampa in 
l.elese si è commessa; @ ha fatto un'inchiesta. presso 
ta ha dato i risultati se 
non sfoggirà a nessuno 
mentre costituiscono, me studio etnografico de! piede 
femminile tra i diversi popoli aoglo-sassoni. La ame 
ricane hanno certamente i piedi più piccoli, più fl 
«meno larghi delle Joro sorello. Esse haono anche i 
piedi « eitremasenta teneri » e'la menoma asprezza 
li ferisco, È per questo che portano scarpette così 
fino: leggere, che una giovinetta, inglese la consn- 
merebbe fn meno di una settimana. Queste. scarpette 
sono assolutamente irragioneroli in un clima umido 
come il clima della Gran Bretagna, e i calzolai lon- 
dinesi non si curano di fabbricarle. Si vele che le 
ao parti sono molto lontane dalla conciliazione. Che 
avverrà ? Cederanno i calzolai o le americane, 0 an- 
cora questo diserteranno in massa dalle rive del Ta 
migi ? L'istoria, nell’ansia, aspetta... 


ll Teatro Libero, 

Nel sosobdo giro artistico che farà ‘Ja. compagnia 
di Antoina del Tentro Libero di Parigi, © che comin 
cerà il 16 gennaio "95, darà delle. rappresentazioni 
atrnordinaris a Torino, Milaoo, Roma, Firenre, Nt- 
poli, Venezia, Trieste, Il repertorio è questo: Ecole 
dea femmes di Moliére; l'Amour brode, di Corel: la 
Dupe, l'Ecole des venfo, Monsieur Lamblin 
Gesrger Ancey: Blanchette di Brieor: La. Tonte 
Leontine; dl Bonlface: Leurs- ille, di Plerre Wolff 
Le Revenanta, d'Toseo; La Puissance des Tbnibres, 
di Tolstet: Une faillite, di Bicernmon: Jacques Da- 
mour, di Mengique è E: Zola; La File Elisa, di 
Ajaibert © di Gancotri; Une Journfe parlementaire, 
di Maorice Barrès: Sn_peit, cer, di Marsollen 
Mariage d'argent, di Bourgeois: Le Baiser, di Ban- 
ville; Tout for” Uhomnewr, dî Lolè; L'AUDE Pierre, 
di Marcel Prérost; Le Mewage Bresit, di Coolus; Le 
Poòte et le Financier, di Vaucairo; Madamioiselle 
Julie, di Strindberg; Le Pòre. Lebonnard, di Jean 
Aicardi Lex Fenéirea, di Conturer 0 Perrio; L'Fra- 
ion, di Villiers di L'Isle-Adum: Leo Tieserands (se- 
condo atto), di Gerbardt riauptanpu. 


L'ultimo fomerista. 
Abbiamo anonoziata la morte di Destrem Ua gior. 
nalista ha voluto rivelere la camera da studio, a Pa- 
nella quale l'ultimo apostolo fourierista avora 
sogonta la pacifica soluzione di tatti i grandi pro- 
blemi dell'amanità. Trorò sulla scrivania alcuno Jet- 
tere non firmate’ e alemi fogli. dell'opascolo Il Rin 
novamento religioso. Fino dall'età di diziassette anni 
Destrem si era consacrato all'utopia, o alla nobile 
speranza di una rigenerazione sociale © morale. A lui 
non bastava di criticare l'attuale sociale orgazamento, 
egli volora spiegaro una costruziono dell’arvenire, ot- 
tenuta senza intolleranza © senza ferocia, ma benefat. 
trice è dolce. « Perchè la nuova società — egli di 
cera — felice, dovrà essere retta non secondo il 
principio del socialismo, ma secondo il principio del- 
l'associazione, che Fourier, un venerdì santo, scoprì. 
Non solo l’uomo, ma anche ln donna e il fanciullo 
delono far parte dell'associazione. Si deve assicararo 
4 tutti un lavoro conveniente e rimuneratore, secoodo 
le teadenze di cinscano. È com l'aniome universale 
della buona volontà che le sofferenze ' saranno sti 
pato — Negli ultimi tempi - ha raccoatato le vedova 
Destrem al giornalista - mon ha avuto fortunata= 
mente coscienza del suo stato: egli non avrebbe po- 
tuto sopportare di vivere incapace a_continuare l'o- 
pera sua. — Jo sono costituito così che morrò a 
centoventi anni - diceva. Destrem. — Ma orribili 
dolori gli atrazinvano, dal mese di maggio, il ventre 
‘e Îl cervello. I suo delirio era di una lucidezza stra- 
ordinaria. Egli vedera presso di lu i grandi uomi: 
che contribuirono alla formazione dell'Uniteiamo ; egli 
conversava con cosi. — Che noia — esclamava nn 
giorno - sono così indisposto e debba discutere con 
Foltaire, — Intorno a lui, le antiche civiltà turbi= 
navano nella loro pompa, e pure avricinandi 
iorte, quel cervello in febbre ardera per le idee no- 
Vilissimo di tutti i tempi. Avrei voluto — cei ha so 
comiatato le velora Destrem il giornalista -'arrei 
‘voluto che tutti gl’increduli nell’immortalità dell'a- 


nima avessero assistito al suo ultimo istante ; avreb- 
%ero allora vedato l'indimenticabile spettacolo di que- 
gli cochi a un trattò vincitorî della malattia, di quel! 
volto trazfigurato dagli splendori del dì là ‘di cai 
sempre il' profeta ». velina 


o 

Per finire, 

Avendo Francesco I risoluto di marciare alla testa 
delle sue truppe nella disgraziata-campagna del 1525, 
nella quale venne fatto a Paris prigioniero, si trattò 
la questione relativa ai mezzì per penetrare in Italia. 
Si credetto averno troati parecchi : restava solo da 
detarminare la scelta, Tribonlet, il buffone titolare del 
monarca, si trovava presente alla. discussione. Alla 
fio della seduta egli dice: 

— Voi, signori, credete di aver détto meraviglie 
e nesmno di voi ba toccat, 2 pante eseenziale. 

— Quale 

— Fecolo. Voi siete tutti d'accordo sui mezzi per 
entrare in Italia, ma essano he parlato dei mezzi 


Dl 
AF 


SZ ZIA LEA 

Riceviamo e di buon grado pubblichiamo 

Onorevole signore ed amico, 

Non è nè la prima, nè la seconda, nè la 

terza volta che il nome mio è promunciato, 
insieme a quello di persone ragguardev 
nell’aula delle Assise di Roma. Imputati, 
testimoni e difensori hanno voluto. ricor- 
darlo a proposito semprerdi un mio lavoro 
sulla questione bancaria in Italia, pubbli- 
cato cinque anni addietro. 
* Vi sarebbe da ricercare perché mai un 
lavoro obiettivo e affatto impersonale, giu- 
dicato, da tomini autorevoli, indulgente oltre 
îl bisogno verso i sostenitori di grossolani 
errori e di spropositi piramidali, abbia po- 
tuto sbrigliare ire implacabili e risentimenti 
profondi 

Si cominciò con la pubblicazione di opu- 
soli fatti - come è stato ora confessato - 
con un sistema di cooperazione molto utile, 
firmati da un gerente responsabile e stam- 
pati da tipografie clandestine; opuscoli che 
fruttarono - anche questo è stato ora con- 
fessato - parecchie centinaia di migliaia di 
lire alla sovietà cooperativa. Vennero poi 
seminati abbondantemente qua e là, arti 
coletti infiorati di accenni obliqui e maligni 
edi pettegolezzi volgari, e vennèro' anche 
vere e proprie ésplosioni rumorose e tra- 
gicomiche di collera incosciente. 

Chi mi conosce sa che tutte queste pic- 
cole bizze e queste miserie non riescono a 
mettermi di malumore e a farmi perdere 
la serenità abituale nè la voglia di occu- 
parmi modestamente dello studio delle que- 
stioni che interessano il mio paese. E non 
riesco a mettermi di melumore nemmeno 
ora che un valente avvocato, nel calore 
della difesa, ha parlato di somme favolose 
che la Banca Nazionale avrebbe dato a me 
pei miei lavori. Anzi !.. Se l’egregio avvo- 
cato avesse veduto e udito con qualè scop- 
pio di ilarità sono state accolte da me e 
dai mîeî amici della Banca d’Italia quelle 
somme favolose, avrebbe ris di gran cuore 
anche lui. 

Tatanto, per confessione sua, rimane bene 
accertato che quelle somme sono facolose 
e non appartengono perciò alla storia. 

Le sarò grato, onorevole signor Diret- 
tore, se vorrà pubblicare questa mia nel 
reputato suo giornale, e Le presento în- 
tanto, con i miei ringraziamenti, i miei af- 
fettuosi saluti. 


Deo.mo ed affmo 
Tiro Canovas. 
7 luglio 1894. 
re spo er alia 
Associazione ecmomica liberale italiana 
La bilancia del commercio. 

Tersera si riunì In Associazione ecmmomica liberale 
italisna nella sede sociale in galleria Sciarra, per 
discutere il veschio tema della bi'ancia del commercio. 

Ad cnta dell'enorme caldo l'adunanza. riuscì malto 
numerosa, ciò che è prova della crescente importanza 
della Associazione e dell'interesse che destano le di- 
scussioni che da essa vengono tenute. 

Presisdora ierseta Îl vicepresidente professor Maffeo 
Pantaleoai. Primo ebbe la parola il senatore conte 
di Cambray-Digoy che era stato il proponente del 
tema. 

L'onorevole senatore esposta la teoria protezionista 
della bilancia commerciale, e cioè che quindo le sta- 
tisticho dogsuali segnano una eccedenza dello impor 
tazioni salle esportazioni bisogna equiparare le prime 
allo seconde perchè altrimenti la differenza viene pa- 
sata in numerario e il paeso si immiserisce, passa a 
confatarla, Infatti, dice il senatore Cambray-Digar, 
che so ls teoria fosse vera, lo somme totali delle 
esportazioni el importazioni di tutti i paesi del globo 
dovrebbero equipararii. Iveco le statistiche ci mo 
tran ‘che complessivamente lo importazioni sbperano 
lo ésportazioni di circa 6 miliardi. Ora siccome questo 
fenomneo è costante e dura da tanto tempo, da dove 
“vengono ‘Î denari per pagare la dilferenza ? E como 
mit non’ immiseriscono l'Inghilterra ‘e la Francia 
Che ‘importano In prima 3, la seconda 1 miliarde più 
ché non esportino ? E che vuol dire poi che per ogni 
passe hazino uguali proporzioni To importazioni. ele 
‘eeportazioni di merci © le importazioni i ed: esporta- 
zioni metalli di preziosi ? 

Ta questione si è che gli scambi si effettuano con 
‘merci e non cou denaro, e che mentre da un lato 
ari e quindi non sicuri sono î sistemî di valuta- 
zione delle merci adottati dalle dogane, dall'altro, 
‘ilccome i passi esportano il Toro ‘superfiuo 'impor- 


|’ Venendo a nn caso pratico, un talo che esporti in Ame- 


tando il necessario, è naturale che il superfluo espor- | 
tato venga valutato meno del necessario che si importa. 


rica per 100,000 liro di merco agginngendo nd esse 
dazi, lo speso e îl proprio guadagno dere 
vendoro questa merce in America, per esempio, per i 
125,000 lire. Ma inveco di arero del denaro compera 
125,000 lire, poniamo, di cotone, le quali per le 
stesse ragioni dello 100,000 esportate diventano, 
quando so00 qui, ciod caricate del nolo e delle spese, 
circa 145,000, etto” na Sega ans dimi— 
murione senza che dla sia n 

anzi avendo l'esportitore fatto nu lauto guadtgno. 

NI fatto si è che lo merei si comperano e si gen- | 
dono con altre mercî, quindi gli aumenti segnati datle | 
dogane nelle importazioni sono guadagni pei negoziant 
è ciò è dimostrato dall'essere appunto i presi più | 
ricchi quelli chè hanno maggiori importazioni. Ci pos: | 
sono essere delle eccezioni se il paesa fa dei dol 
ma allora il paeso non gusdagns. i 

Par ciò in Italia attualmente la continta dimino- 
zione dello importazioni siguifica che minori sono i | 
guadagni dei commercianti con danno dell'economia | 
nazionale, e Îo stato economico-finanziario in eni ci 
troviamo lo dimostra 

E ci dimostra che questa politica. economica, che 
tende x far diminuire Je importazioni, è la più falsa 
© dannosa per il prese. 

Pantileonî aggiunge nuore considerazioni a ‘quelle 
volte dal senatore Cambray-Digny. Dic che l'ertore 
sta în ciò: nel non ritenere che gli scambi sì fac 
ciano unicamente con mercî, è nel non vedere che è 
impossibile che un paese, per solo effet.» del cuti= 
mercio internazionale, resti privato della sua toneta 
metallico, [nfstti, siccome gli se fanto in base 
a differenze di prezzo che suo l'incentivo a_ venere 
piuttosto qua che là, so le importazioni si pagassero 
în moneta arverrebbè che dopo un po' di tempo il 
paese importatore redrebhe diminnite le sno spetio 
matallicke, è quioli rincarati i prezzi, @ il paise 
«portatore aumentato il smo oro, e quindi d'tminuît 
prezzi. Da ciò sorgerebbero nuove correnti 
ciali, © l'equilibrio si ristabilirebbe subito. 

Che poi la moneta néî paesi non sia soltanto 
l'oro, ma intervenga il credito, ciò non sposta ln 
questione, la modifica solo per un momento. E se 
da corti paesi, come dall'Italia, l'oro «migra, ciò è 
dovuto a ben altri fenomeni "e Tigri economiche, 
che non all’appareota squilibrio segnato daile do- 
gano fra le importazioni @ la esportazioni. 

Giusso, pur concordando con Digey e Pantaleoni, 
{a alcane osservazioni su quelli elementi che prssano 
sorgere a tarbare lo scambio naturale delle merci con 
le merci, quando cioè si facciano i debiti. E crete 
cho per valutare questa bilancia del commercio sia 
necessario incinderri anche il commercio dei titol 

Cambray-Digny aggiuage nuore considerazioni per 
dimostrare che eppunto nella diffirenza segnata dalle 
dogane fra lo importazioni e lo esportazioni, la mag- 
giore importazione rappresenta il guadagno dei com- 
mercianti, © che quindi, tatto al contrario di ciò che 
dicono i protezioniati, la bilancia è faroreroie quando 
lo importazioni eccedono. 

Treves crelo assolutamente che gli scambi avvon- 
ga00 di merci con merci © quindi ciò che più preme 
è che sia alto l'ammontare complessiro del morimento 
commerciale perchè l'equilitirio viene spontaneo da sè 
è molti elementi lo favoriscono, Che se poi si fanno 
dei debiti, questi in rn certo periodo di tempo. ren- 
sono a rappresentare nuove importazioni e nuove eapor- 
tazioni. 

Dopo ura'breve osservazione di Cambray=Dignr, il 
prof. De Viti dimostra erroneo il concetto della bi- 
lancia del commercio come è inteso dai protezionisti, 
i quali si limitano al confronto delle merci esportata 
© importato per ritrae apprezzamenti erronei circa 
l'ineremento 0 l'imporerimento della ricchezza nazio 
nale. 

Invece il concetto della bilancia è corretto quando 
si riferisce al complesso dei debiti e crediti reciproci 
fea nazioni, di cui le merci sono soltanto uns perte. 
Uno abilancio quindi fra importazioni ed esportazioni 
di merci non significa squilibrio nella bilancia dei 
pagamenti internazionali, nè ancora necessità di espor- 
tare ed importare ‘moneta metallica. Solo poi, transi 
toriamente, si pomono pagare i propri debiti normali 
all’estero con contrazione di nuovi debiti. 

Un tal modo transitorio può talvolta. prolungarsi 
per anni quando lo Stato con la emissione all’estero | 
di prestiti offre questo mezzo pel saldo del bilancio | 
internazionale. 

Seguono altre brevi spiegazioni di Giusso, Cambras 
Digoy, De Viti @ Pantaleoni che esauriscono inter- 
mente l'ampia e dotta discussione. 

La quale ha dimostrato come i protezionisti che 
seguendo questo erronso concetto della. bilancia del 
commercio vogliono infrenare le importazioni, rechino 
rarissimo danno al commercio e all'economia del paeso 

La seduta fu tolta dopo Ja mezzanotte. 


Pra lo adesioni più notevoli di questi ultimi tempi 
segnaliamo la seguente che, come i lettori velraîno, 
porta la data di Lione 1 luglio. 

Questa lettera, nella semplicità corretta della sua 
forma, è un'eloquente testimonianza che il sem delle 
buone iniziative fruttifica sempre è può vincere, come 
in questo caso, anche le dificoltà d'un ambiente, per 
circostanze speciali © dolorose, straordinariamente sfa- 


rorevoli. 
Lyon,/1 juillet 1894. 
Monsieur le Président, 

J'ai pris connaissance, avec grand inté- 
rèt, da programme de votre Association 
que vons m’avez fait l’honneur de m’adres. 
ser et jo serai heureux si vous voulez bien 
m'acceptor comme membre fondatenr. 

Partisan convaincu des doctrines libé 


à votre muvre, dont:je comprends le but 
utile et élevé et pour le succès de laquelle 
je fais les veeux les plus sincèresi 

Agréez, Monsieur le président, l'oxpres- 
sion de mes sentiments e haute considé 
ration. 


Exwtxowh Morer. 
M. le Président 
de l’Associaz econ. lib. italiana 


Poli Trio 


Seduta del 7 luglio. 
Presidente Biancheri. 

Fors”anche seduta ultima della sessione, 
seppure all ultimo momento il Governo non 
riprenderà la legge del domicilio coatto. 

Per ora soffiano aure di congedo. Con- 
versazioni animate e cordiali fra rappre- 
sentanti di provincie lontane una dall'al- 
tra : sono persone a cui non aécadrà molto 
probabilmente d’incontrarsi in: nessuna 
plaga d’Italia fino a novembre prossimo. 

Il presidente Biancheri è raggiante. Va- 
gheggia con la fantasia la bella villetta in 
cima alla montagna, e tremalo. mare 
sulla spiaggia di Ventimiglia. 

Nell'ordinie del giorno vedo una cosa molto 
singolare. Una interrogazione dell’ onore 
vole Cavallotti, sui docume sottratti nelie 
perquisizioni della Banca Romane, doveva 
essere Î al mamero ! + inveco 
anzi precipitata, al numero %: 
verrebbe in discussione fra quindici o venti 
giorn 

È stato un prudi 
sidenza, o il buon 
con Cavallotti ? 

Sì vorrebbe saperne qualche cosa. 


X 


Processo verbale alle due în punto. 

Sì approva senza discussione il disegno 
di legge sulla destinazione degli uditori giu- 
diziari alle fanzioni di vice-pretare, ed ecco 
un bell’appallo nominale su questa e su 

ltre quattro, leggi discusse. ieri. 


te arbi 
‘ancheri è d'accordo 


Interrogazioni. 

BOSELLI (ministro dello finanze) replica 
a VILLA e CURIONI, a proposito di certi 
agenti demaniali di Novara che hanno co 
pito indebitamente di tasso le sociotà di 
muiuo soccorso. 

- L'argomento pare interessi molto l'avvo. 
cato. deputato Villa, perchè ci regala un di- 

rso altrettanto veemente quanto lungo. 
Fra lui e il ministro Boselli portano via 
tre quarti d'ora di tempo. 

SONNINO (ministro del tesoro) risponde 
a un’interrogazione di Luzzatto Attilio che 
vuol sapere se sia vero cie la somma dei 
biglietti della Banca Romana presentati al 
cambio sia inferiore di parecchi milioni al 
totale della circolazione accertata. della 
Banca stessa. 

li ministro crede vi sia esagerazione nelle 
vocì corse. 

LUZZATTO ATTILIO non pare sia pie- 
namente d’accordo ‘col ministro; perchè 
Sonsino replica. Finiranno coll’intendersi. 

Finiscono anche amichevolmente fra l’o- 
norevole Nasi e il ministro Saracco le trat- 
tative per la vendita della forrovia italiana 
Goletta-Tanisi. 

BLANC (ministro degli affari esteri) pre- 
senta una serie di documenti diplomatici. 


x 
Si discute in terza lettura il disegno di 
egge sui reati commessi con materie espio- 
sive. 

Attenti alle bombe. 

La prima scoppia in mano, anzi in boce 
all'onorevole SÉVERI con na discorso : ma 
è una bombetta di carta che non fa male 
a nessuno. 

SPIRITO. relatore, replica; SEVERI ri- 
sponde: ma nessuno sta a sentire. 

L'onorevole Severi vorrebbe, beato lui, 
minore severità allo pene per i detentori 
di materie esplosive: par che voglia con- 
eludere: « non siamo tanto severi ». 

No, onorevole Severi, non lo saremo af- 
fatto. 

IMBRIANI. Difende la dinamite perchè 
serve ad alcune industrie. La Commissione 
avrebbe dovuto saperlo, come anche deve 
sapere che la dinamite è innocua quando 
non è isolata. 

L’oratore parla anche di 
@ li maneggia con molta di: 

CRISPI (presidente del Consiglio). Ha sen- 
tito accusar questa legge di essere troppo 
abborracciata : ma l'abbiamo discussa in 
questi ultimi due mesi in prima, seconda e 
terza lettura: come può dunque dirsi che 
la leggo sia una improvvisazione ? Prego 
la Camera a votarla. 

Ma prima di votare, la Camera si gin- 
gilla ancora con la polvere pirica, con. le 
cartucce metaliiche, con le bombe. Si ru- 
moreggia, si conversa vivacemente, si 
ma se le bombe non scoppiano, scoppiamo 
noi dal caldo. L'impazienza sale a quaranta 
gradi : non se ne può più. 

Parlano ancora e sudano (come sudano!) 
IMBRIANI, RUGGIERI, BERIO, finalmente 
l’artieolo uitimo della legge, che era in di- 
scussione, è approvato. 

ALTOBELLI a nome suo 0 di altri pro- 

un articolo aggiuntivo : egli credeche 

in questa legge si.contemplino reati poli- 

fici, quindi vorrebbe si sottoponessero alle 
Cortì d'assise e non ai tribunali penali. 

SPIRITO, relatore, oppone la pregiudi- 


rales on matière &conomique, et sincère 
ami de l'Italie, je m’associo de grand coeur | 


ziale: non si può, secondo lui, porlare. in 
terza lettura una disposizione nuoy8, che 
altera l'essenza della legge. 


CRISPI (ministro) per tagliaro la testa 
al toro, legge l'articolo del regolamento 
delia Camera riguardante la terza lettura 
delle legge. Non si può quindi che mettere 
ai voti la legge. 

ALTOBELLI. Non crede corretto che 
dopo ottenuta facoltà di parlare dal presi- 
dente, venga il presidente del Consiglio a 
dire che non si poteva discutere. 

PALIZZOLO presenta la relazione della 
legge sul piano ‘regolatore della città di 
Palermo. x 


Escoci ora a discutere il disegno di legge 
sulla istigazione a delinquere e sulla apo- 
logia di reati, commessi col mezzo della 
stampa. 

1 disegno della Commissione, accettato 
dal governo, è dei seguenti artico] 

‘Art. 1. Quando i delitti indicati negli a 
ticoli 246 6 247 del Codice penale © 6 della 
legge sui reati commessi con materie e- 
plondenti sono commessi per mezzo della 
Ttampa, o di qualsiasi altro segno figura- 
tivo. LA ‘cui è cenno nell’articolo 1 della leg- 
#5 26 marzo 1848, si applicheranno al col- 
pevole le pene stabilite nel Codice penale 
con l'aumento di una metà. 

‘Art. 2. Chiunque per mezzo della stampa, 
© di qualsiasi altro DER figurativo indi- 

to nell'articolo 1 della legge 26 marzo 1848, 
istiga i militari a disubbidire alle leggi, od 
a violare il giuramento dato oi doveri 
della disciplina, od espone l’esercito o l’ar- 
mata all'odio o” al disprezzo della cittadi- 
nanza, è punito con la detenzione da tre a 
trenta mesi e con Ja multa da lire trecento 
a tremila. 

Art 3. ] delitti previsti dall'articolo 1 so 
no di competenza dei tribunali penali; quelli 
previsti dall'art, 2sono di competenza delle 
Corti d’Assise. Ced. 

NOCITO fa un bellissimo discorso di Di- 
ritto costituzionale, che starebbe tanto 

bene in un’aula ventilata dell’Università. 

Ta sostanza l'oratore dice e dimostra che 
lo leggi esistenti bastano, senza bisogno di 
nuove leggi eccezionali che turbano il paese 
e lo impauriscono. È 

Altro lusso di teorie costituzionali 6 so- 
ciali svolte dall'onorevole VALLI EU- 
GENIO. x 

Ma lo spettacolo dell’aula è addirittura 
compassionevole, quantunque i deputati 
sieno in discreto numero. Cascano da ogni 
parte, boccheggiano, si strascinano carponi 
Za un banco all’altro. Le Camera pare una | 
Sezione del lezzeretto di Milano, in quella 
famosa giornata dell'agosto, quando Renzo | 
capitò in mezzo alle capanne degli appe- | 
stati. 

‘A scuotere il letargo della Camera, nou 
basta neppure la voce squillante del socia- 
lista Ferri, che parla sempre a nome di 
noi : cioè a neme dei socialisti, che sono 
quattro. É 

Vado a vedera so ne trovo un quinto. 

Perchè pur troppo è molto incerto se la 
Camera si chiuderà stasera. 


SL Leonid. 
SU E GIU PER L'ITALIA 


ÎL CALDO — 1 TEATRI — ANARCHICI 

Fork da Genora, 

Îì caldo boffocante di questi giorni ha favorito l'e 
sodo dei genovesi, che si riversano a frotte Jungo le 
nostre due riviere a cercare un po' di refrigerio nelle 
onde marine : el infatti a Nervi, a Quarto, a Sturis 
dalla parto orientale; a Sampierdarena, a Sestri, a 
Pegli dalla parte di ponente, lo rive del mare sono 
ora seminate di baracche multicolori, dore passano al- 
legramonte le ore calde del giorno lesigoe elegnoti 
è i giorinotti viseure della Superba, ora iscento un 
30° di benigna maldicenza; ora arrischiando una di- 
chiarazione più o meno velata, ora: intavolando una 
partita al ivist, ora organizzando una gita o una festa 
dis beneficenza. 

în città, i rimasti sono pochini, e quei pcchi non 
Rianno altro passatempo che recarsi, la sera, al Poli- 
teama Alfieri, dore agisce 1a compagnis Pasta, e dore 
20 Tina Di Lorenzo coglie applausi a iosa. 

La Tins è chiamata la figlioccia della nostra città, 
ed infatti, in nessun'altra città essa da mai susitato 
anto entusiasmo quanto a Genoa. 

Altri ritrori non abbiamo: il celebre Giardino 
italia, il caffè aristocratico per eccellenza, frequen: 
tsto un tempo dalla migliore socistà, è da due suni 
ridotto @ cofé-chantant : le nostre signore lo diser- 


tarono ed ora è frequentato soltanto, da una coorte, 
di demi-mondainee © da giovanotti allegri. 

— Ta notizia dell'arresto dei due anarchici, da 
she mandatavi il © corrente, venne stamani intogral- 
ment riportata ds qualche giornale cittadino. Il fatto 
ve lo confermo, soltanto per l’esuttizza di esso dero 
rettificare un piccolo errore di peona. Vi scrissi che 
gli arrestati avevano în tasca giornali rivoluzionari, 
anarchici, ed accennai alla Revanche: fu un errore 
materiale : invece della Revanche trattavasi della Ré- 
volte, 

— Domenica avremo grandi corse. velocipedistiche 
indette dalla Socistà ginnastica « C. Colombo ». Ve 
no scriverò. 


CRIST MUNICIPALE. 

Mario da Bologna, 6: 

Siamo în piena crisi municipale, Domani nell'ade- 
nanza di Consiglio, il sindaco © la Giuuta rassegne 
ranno le dimissioni. 

Al Isconismo della notizia aggiungo poche parole 
sopra le canso che hanno determinata la crisi. 

Lunedì ebbe luogo una riunione consigliare, e dopo 
un discorso del sindaco Dallolio che ringraziara per 
1 sua riconferma, la seduta pubblica. passò liscia 
tranquilla, essendosi quasi.tatta spesa nella, discus- 
sione per.i lavori della chiusa di Casalecchio. 

Non così fu però nella seduta privata, nella quale 
dovora discutersi intorno alle dimissioni dell'ingegnere 


| edo dell'ufficio tecnico municipale. 


Le dimissioni vennero dal Consiglio accettate; ma 
mentre la Giunta proponera una gratificazione di no- 
vemila lire, oltre alla pensione, il Consiglio, dopo 
animata e vivacissima discussione, respinse tale pro- 
posta con 24 voti contro 22. Ed in seguito a ciò fa 
rinviata ad un'altra adunanza la nomina del nuoro ti- 
tolare dell'uficio tecnico. 

Intorno al voto di lunelî, credo però che non sia 
totalmente estraneo un po' di punta e di retroscena 
politica, poichè si dicera che fosse designato al posto 
rimasto vacante un vice-presidente dell'Unione Demo- 
cratica Emiliana, e naturalmente tale scelta non an- 
dava troppo a sangue di vari consiglieri, specialmente 
della parte più conservatrice del Consiglio, il quale 
tutto si compone d'elementi temperati. 

Ciò credo che debba aver contribuito non poco alla 
votazione, la quale, non foss'altro, avrà servito di 
monito ® d'avrertimento pel sindaco © per la Giunta. 

Nou v'ha dubbio, però, che le dimissioni non sa- 
ranno accettate, poichè, sd unore del vero, bisogna 
dire che l'amministrazione presente, la quale da tra 
aoni ha in mano le redini del Comune, godo la in- 
tiera, piena ed illimitata fiducia, non solo del Consì- 
glio, ma anche della città, I nostri bilanci si chiu- 
dono sempre con un disereto svanzo annuo, ed in que. 
sti momenti di disavanzi generali non è poco merito. 

Specialmente dopo il finsco economico dell’esposi- 
zione del 1888 abbiamo fatti miracoli, ed il vostro 
municipio può dirsi che sia una vera mosca bianca, 
so non naviga nel mare magnum dei debiti come tre 
quarti dei Comuni d’Italia 

È di tal benessere finanziario, nom poco merito 
spetta all'amministrazione presente. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


45* udienza - 7 luglio. 

Alle dieci e un quarto l'avvocato Gre- 
goraci ha la parola per continuore la sua 
arringa. Egli ha toccato. qua o lè, ed h 
confutato molti argomenti della parte ci» 
vile e del pubblico ministero. 

Esaminando la corrispondenza clande- 
stina fra Pietro e Bernardo Taniongo nel 
carcere di Regina-Cooli, prova laminosa- 
mente che la lettera di Pietro Tanlongo, 
pubblicata dalla Tribuna il giorno 19 feb- 
braio 1893, nella quale si smentiva che l'o- 
norevole Giolitti aveva ricevuto centomila 
lire dalla Banca Romana, fu scritta dopo 
che il direttore cavaliere Doria aveva por- 
tato al ministero dell'interno le lettere se- 
questrate in data 17 0 18 dello stesso mese. 

L'avvocato Gregoraci, ritenendo di aver 
provato ia insussistenza del peculato, ri- 
tiene non sia necessario soffermarsi a 
mostrare la inesistenza del resto di falso, 
conseguenza necessaria del peculato. 

Da ultimo esamina l'accusa di duplica- 
zione dei biglietti, e biasima con parole 
roventi l’opera dell’Alessandrini, del Ser- 
venti, di Marchetti e di Mazzino, i quali 
furono delatori, specialmente i primi tre, 
ed agenti tutti di Giacomo Grillo. 

L'avvocato Gregoraci termina a mezzo- 


giorno, domandando ai giurati un verdetto 
assolutorio per Bernardo Tanlongo. 
Udienza pomeridiana. 

Alle tre @ un quarto ha la parola l'av- 
vocato Rosi, il quale dimostrerà, secondo 
la difesa di Tanlongo, l'inesistenza del reato 
di corrazione. 

La parte civile della Banca d'Italia, in 
fondo rappresenta la Banca Nazionale, la 
quale dopo aver rovinato la Banca Ro- 
mana, ha voluto vedere disonorato Ber- 
nardo Tanlongo, ed ha sequestrato tutto 
il suo patrimonio, e si è perfino opposta 
ad. accordare una somma per provvedere 
alla sua difesa. ol 

Parlando della: parte civile Plebano, Pav- 
vocato Rosi dice: 

« Senza voler ferire l’onorabilità e la 
suscettibilità dell'onorevole Plebano, con- 
stato un fatto. 

La Banca d’Italia în principio del dibat- 
timento voleva il ‘monopolio della parte ci- 
vile, l'onorevole Plebano, per il suo rap- 
presentante avvocato Vinai pronunciò ac- 
centi d'ira e parole roventi, e disse: Voi, 
Banca d'Italia, vi opponeste alla costitu- 
zione della nostra parte civile in quanto 


intuite la discordia delle nostre conclu- 
sioni. 

La difesa di Tanlongo non intervenne 
neila lotta, ed aspettava che la parto 
civile Plebano avesse preso conclusioni di- 
verse, e si fosso impegnata in una lotta 
contro la Banca d’Italia. Invece, maravi- 
glia per tutti, non so che cosa sia avve- 
nuto durante il dibattimento, quelli che si 
erano così vivamente combattuti, ora d’ac- 
cordo vi domandano la condanna di Ber- 
nardo Tanlon 

Questi nostri avversari, che io rispetto 
grandemente, possono definirsi coll’Ariosto: 

© grande bontà dei cavalieri antiqui 
Eran rivali, eran di fà diversa, ecc, ecc. 

Avranno trovato il loro tornaconto di 
rocedere uniti ed ottenere la condanna di 

‘anlongo; ma l'osservatore non può nor 
notare questo contegno mutato dalla sera 
alla mattina. 

L'avvocato Rosi prosegue nell'esame 
della causa, © delle risultanze delle depo- 
sizioni testimoniali. 

In un punto della sua arringa l'avvocato 
Rosi loda la grande imparzialità dimostrata 
dal presidente Montauari nel condurre il 
dibattimento, ed un lungo e caloroso ap- 
plauso si solleva nell’aula, e si ripete, 
quando l'avvocato Tutino si alza e dice: 
« Propongo un nuovo applauso all’illustre 
presidente ». 

Alle quattro e mezzo l'avvocato Rosi si 
riposa, e dopo mezz'ora riprendo la parola 
e continua a trattare della corruzione. 

Il progetto di legge per l’abolizione della 
riscontrata fu presentato d'iniziativa dei 
ministri Chimirri © Grimaldi; questo pro- 
getto incontrò il favore della maggioranza 
della Commissione parlamentare e della 
Camera, eccattuati pochi solitari, fra cui 
l'onorevole Piebano. 

L’avv. Rosi dice che le cinquecentomila 
ire date a Rocco De Zerbi farono date al 
giornalista e non al deputato. Carlo Lovi 
ebbe 190 mila lire, 90 mila ne ebbe Chau- 
vet, e Noghera ebbe una somma impreci- 
sata, © confrontando l'ingegno di questi tre 
ultimi giornalisti con quello di De Zerbi, 
dice che egli valeva ben ‘mezzo milione. 
Rocco De Zerbi, dice l’egregio avvocato 
»Rosi, tutto al più fu concertito alle idee del 
Tanlongo ma non fu corrotto. Rocco De 
Zerbi dovette esser pagato di più, anche 
perchè si trattava di toglierlo dai servizi 
della Banca 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Non si sa ancora se ls compagaia Dominici man- 
tarrà gli impagni assunti con l'impresa. Certo é, che 
Îl Nazionale ora è chiuso. Aspettando che esso riapra 
i suoi battenti, parliamo un po' dell'avvenire 

Come negli suoi scorsi, anche quest'anno, grazie 
all'attività del caraliere Tibaldi, avremo in ‘futunno 
un grando spettacolo di opera musicale e bal 

La prima rappresentazione avrà luogo la sera del 
19 ottobre; l'ultima la sera del 10 novembre. 
stagione è dei più attraenti. 


al pubblico romano per aver dato recentemente, nello 
__—_mn1_ri 


stesso lato, la Manon Lescohé del Puccini = 
assistere alla rappresentazione della Die pupenfie > 
La fata delle bambole, il grailioso dallo che fu e- 
seguito giù con ottimo successo al San Carlo di Nar 
pali, alla Scala di\Milanò e al Regio di Torino, @ 
che l'impresa ha in animo di mettere in scena al 
Nazionale,.con maggior lusso che altrore. Dello sette 
occorrenti, già sono state scritturate cinque prime 
ballerine: le due Garzia, la Santori, la Merlac e la 
Mariani, tutto nuore per Roma. 

Hl ballo sarà precoduto ds un'opera ds scegliersi 
fra le seguenti: Fra Diarolo — Marta — Cenertn= 
tela - L'Italiana in Algeri — Le Villy — Caval- 
leria rusticana — Piccolo Haydn, 

Morcò poi la millazione del cavaliere Tibaldi - i 
quale ba voluto dare ai suoi collegi impresari: un 
baon esempio di disinteresse — l'impresa. Cesari e C. 
ha concluso un contratto con i proprietari del teatro 
Costanzi, dove, dal 10 novembre al 10 dicembre, darà 
alcuno rappresentazioni dei Faleteff e della Manon 
del maestro Puccini. 

— Manzoni. 

Per questa sera è annunciato il debutto del tenore 
Del Grando nell'opera: il. Trovatore. 

Quanto prima IL Barbiere di Siciglia. 

— Rossini, 

Stasera, al Rossini, gi darà uno spettacolo a coi 
molti vorranno assistere. Si rappresenteranno due 
commeliole in dialetto romanesco: La fede 6 EI re 
gazzo de Nunziata. 

Si vuol tentare di far risorgere il: nostro teatro 
dialettale, @ a questo scopo si è costituito un comi 
tato di cui fanno parte le signore Clelia Bertini-At- 
ti è Clotilde Vitaliani, i signori Cotogni, Attilj, 
Grossi, Sabatini, Marini, Eberspacher, Giaquinto, 
Guerra ed altri. 

Se sono rose, firiranno ' 

— Teatri fuori d'Italia. 

Ci serivono da Smirne, dove attualmente c'è spet- 
tacolo d'opera italiana, che nell'Ofello e nei Pa- 
gliacci, tre nostri concittadini, artisti valenti, hanno 
vato losinghieri sucsessi: il tenore Orazio Delle 
Fornaci, il baritono Enrico Ercolani, che è stato ua 
< Jago » assai applacdito, 0 il basso Luppi, che nei 
Pagliacci di Leoncavallo è costretto sempre a ripe 
tere il prologo. 

1) pabblico internazionale della Bella città greca 
festegzia unanime seralmente i nostri concittadini, e 
questo dera far piacere a Roma, dore essi sono molto 
cososciuti © tenuti nel conf che meritano, 


Cambrinus Chalet - Grua Concerto Istramentale 
—_—e____ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: LUPA = LUNA - ALPI - PUOLIA 
ALI = PUGNALI, © parole a rombo: 


10. Ci spacciano oggigiorno i fruttaioli. 
4. Mi si può dire a un piatto di fagioli, 

6. e a Frosinone o a Roma a chi è Francesco. 
4. Si bagna adesso in me più d'un Tedesco. 

5. Noi che facciam quaggiù? — Vendiamo latte. 
4. A cigni somigliamo e non a gatte. 

5. Mi citano, parlandosi di vino. 

6. Solletico il palato del bambino. 

3. Siam utili a la quaglia e a la zanzara. 

©. Ricordo la battaglia di Novara. 


Ovunque negli alberghi si trova la Nocera. 


ROMA 


IL MIO CANE. 


A quenti lo conobbero dò la notizia che 
il mio povero cane, il carissimo Tom, è 
morto: è morto me sente, cercandomi con 
gli occhi inquieti, come sempre mi cercava 
da dodici anni, in tutte le ore della gior- 
nata. 

E per dodici anvi egli fa il mio padrone. 
Con la tirannia dell’affetto s'era imposto 
nella mia vita come creatura umana, e io 
accettavo la volontaria servità come cor- 
reltivo a un certo spirito d'indipendenza 
verso gli altri uomini. 

Per parecchi soni egli fa assiduo fre- 


© luglio, 


quentatore negli uffici del Fanfulla, dove 
intti lo-amarona: lieto di esservi condotto 
ogni giorro, più lieto quando si accorgeva 
icina lora di andarsene. 
Di luî volli fare un essere felice, e vi 
riuscii. Non mi temeva affatto, perchè non lo 
percossi mai: in compenso della sua tolie- 
Fata disobbedienza mi amava come pochi 
cani vogliono bene. ; 
‘Ebbe spesso. gli onori del. pupazzetto in 
giornali © in riviste, ed Earique Serra, il 
celebre pittore spagnuolo, ne ritrasse le 
sembianze in una stupenda, ammirata 
da quanti la vedono: unico ricordo visibile 
che mi rimanga del compagno carissimo. 
Povero Tom! povero cane mio! 


LDL 


Temperatura d'eggi. 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 3 3 - Minima 18° 5. 

La ricorrenza di domani. 

1528 — A Chambery nasce Emanuele Filiberto 
duca di Savoia. 

1623 — Morte di Gregorio XV (Ladovisi) che 
regoò un par d'eoni. 

1737 — La Casa Melicea si estingue con la 
morte del granduca Giangastone, che era nato a Fi- 
renze nel 1671. 

La Toscana passa in dominio della Casa di Lorena. 

1859 — Armistizio di Villafranca fra Nopo- 
leone HI e Vittorio Emanuele Il © l'imperatore di 
Austria. 


Manzoni 

Rossini (ore 9) « Ei ragazzo de Nunziata >. 

Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone, 


AI Quirinale. 

S. M. il Ro ha ricevato ieri in udienza privata i 
commendatore Di Donsto, rappresentante d'Italia io 
EUR rita 

Bal Vaticano. 

Moasignor Giacomo Paletti, professore di storia dan- 
tesca all’Istituto Leonino dell’Apollinare, e monsignor 
Laperrine d'Hautpont, sotto-camonista, all'ambasciata 
di Francia, coa Biglietto della segreteria di Stato sono 
stati nominati: il primo prelato chierico di camera e 
il secondo prelato domestico del Pontefice. 

— In occasione del centenario di Sam Filippo Neri 
avrà luogo un grandioso pellegrinaggio internazionale 
alla tomba del santo. 

A tale scopo vennero nominati parecchi corrispor- 
denti all'estero. 

Il comitato italiano è composto dei signori: conte 
Aquaderni di Bologna, comm. Grosoli di Perrara, 
comm. Centelli di Torino, monsignor Mander di Tre. 
riso, comm. Corsanego-Merti di Genova, tarone De 
Matteis di Napoli, cav. Nava di Milano, cav. Prederi 
di Monza, cav. Rezzara di Bergamo ed altri. 

Nezze. 

Augurii sinceri di folicità alla signorina Nîni Tan 
fani © al signor Gaetano Mattei, che domani mat. 
tina si uniranno in matrimonio nella chiesa di Sen 
Carlo al Corso. 

Gli sposi andranno a passare la luna di miele în 
Svizzera. 

Di nuovo sugurii. 

Heanza universitaria 
Internazionale. 

Alls presidenza del Comitato di Roma per lai 
leauza universitaria internazionale sono pervenute eltre 
cinquanta adesioni di professori dell’Università romane 
6 oltre seicento adesioni di studenti. La presidenza, 
nel prendere atto con viro compiacimento del numero 
così notevole di adesioni, non ritenendo opportuno, în 
vista della chiusura dell'Università per lo vacanze, 
indire una riunione plonaria efficace degli aderenti, hs 
deliberato di rimetterne ls convocazione al riaprirsi 
dell'anno accademico. Frattanto ha diramato ai pro 
fessori © agli studenti dello altre principali Vaîversità 
italiane una circolare per fnvitarli a costituirsi in 
Comitati, che, come il Comitato giù costituito in Roma 
e di concerto com questo, sî prefiggano il nobile scopo 
dell'alleanza universitaria, che è quello di creare una 
iatima intelligenza fra i professori egli studenti delle 
diverse Università d'Europa, sita ad unificarna gli 
ordinamenti, per modo che si prestino sd una come- 
naoza d'idee, di studi © di ritrovi fra tutte. Dale 
varie Università italiane sono già giunte risposte 
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LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera — Diritti di riproduzione riservati). 


Dopo le armi passò alla mostra degli u- 
tensîli ‘necessari per la caccia, la sacca del | 
piombo, i carnieri, la polveriera nuovo si- 
stema, e non trascurò nè le ghette, nè le 
‘scarpa da, palude. 

Dalla sala d'armi, Sofia dovette. passare 
al canile, e conoscendo il proverbio : « Chi 
accarezza il cane, accarezza il «padrone»; 
fece molte moine a Tambean, Rustaud, Fi- 
naud che non si mostravano perciò molto 
lusingati, avendo subito fiutato in Sofia 
‘ana persona cui non simpalizzava la loro 
razza. 

Questa antipatia che essa si sforzava di 
dissimulare; ebbe occasione di manifestarsi 
con an movimento: che non potè repri- 
mere. d 

Nel momento d’andarsene, Sofia cercava 
il suo ‘scialle che aveva lasciato sopra una 
sedia nella camera di Derizelles padre; la 
sedia era occupata da alcpni cagnolini nati 


Isidoro credette d’assistere all’esplosione 


del recipiente, dove era solito rinchiudere | 


la sua provvigione di polvere. 


Scuotendo lo scialle, Sofia gettò in terra 
gli innocenti animali, causa della sua col- 
lora, © col piede li spinse lontano. 

La sagos, vedendo malmenare la sua 


alanciasse sulla ragazza. 

Questo fa l’ultimo episodio di quella riu- 
nione di famiglia, che terminò. non senza 
imbarazzo e freddezza da ambo le parti, 

Derizelles, trovandosi solo col figlio, tentò 
di giustificare il malumore di Sofia Bodard, 
dicendo che tutte le donne erano uguali 
quando si vedevano danneggiate nei loro 
interessi e nelle loro proprietà; e finì col 
l’enumerar9 Jo virtà domestiche che for- 
mavano la vera donna di casa, e che ri- 
scontrava nella sua fatara nuora. 

Ma Isidoro l'interruppe bruscamente, di- 


cendo che non sposerehbe mai unà donna | 


che malmenava i cani. 

Derizelles, levando le mani al cielo in 
atto di scoraggiamento, esclamò : 

— Oh, figlio mio, non precipitare nelle 
decisioni ; riflatti heno; cosa diranno i n0- 
stri parenti ? 

Ma appena rientrò nella sua stanza si 
stropicciò allegramente le mani, e feco ri- 
suonare il mazzo deile chiavi dj casa, che 
per un istante aveva creduto di dover ap: 


‘di recente, e deposti là. dal suo futuro suo- 
cero! 

x Vedendo il suo »bello. scialle: imbrattato 
dalla piccola fatniglia canina, la civettuola 
paessna diede nn saggio del suo carattere. 


pendere alla cintura della bella Sofi 
Durante una. settimana, padre e. filia 


Bodard attesero invano il ritorno, d’Isi- { 


doro; ma il giovane cacciatore avevacam- 
biato strada, 


Derizelles seppe che frequentava un bo- 
sco di sua proprietà detto della Fontana 
dove le beccacce incominciavano a mo- 
strarsi. 

In questo bosco, prossimo alla riviera, 
Derizelles aveva fatto costruire un lavatoio 
coperto, dove le donne potevano lavare i 
panni in qualunque stagione. 

— Giacchè la notte tu resti in agguato 
alla Fontana - disse ad Isidoro - potresti 
ricondurre Lizon, che lava il nostro hu- 
cato. Le strade sono caltive, tu potresti 


| guidare la carretta, che la Lizon un giorno 


© l’altro ci ricondurrà în pezzi 
D'allora in poi Isidoro tatte lo sera ri- 
| conduceva la carretta in compagnia della 
Lizon, e sebbene il bucato da lavare du- 
rasse quanto il passaggio delle beccacce, 
pure questo fatto sembrò non fosse ri- 
marcato da Derizelles. 


G 
H 


Quantunque fosse rigscito con pn jnge- 
gnoso strattagemma a fare abortire il pro- 
gettato matrimonio di suo figlio con la bella 
Sofia, pure Derizelles dubitava che Isidoro 
da un momento all’altro potesse essere ri- 
| preso da una nuova velleità matrimoniale, 

e.che il proipagarsi del sqo celibato pos 
tesse far nascere qualche eventualità no- 
interessi. Così cambiando 
totalmente d'idea prese la risoluzione .di 
smmogliare ]sidoro. Ma passato in rivista 
tutte je ragazza del paese ngn ne trovò 
una che rispondesse al tipo di nuora che 
egli-si era ideato. 

La nuora che egli vagheggiava doveva 


essere una ragazza povera, sola, che do- 


Li 


vesse tutto al suo matrimonio, una moglie- 
serva che si trovasse soddisfatta dal dono 
dell'anello nuziale, e che rinunziando a tutte 
le prerogative di autorità, non ‘fosse nella 
casa che l’istrumento passivo della volontà 
del suocero. 


La Lizon non era del paese nè dei din- 
torni; era nata in un dipartimento di 
dre, donde, negli anni di abbondante rac- 
colto, gli abitanti vanno ad offrire l’opera 
loro nella Beauce o nella Brie alle grandi 
fattorie che non hanno braccia sufficienti 
per i lavori. 

Presa come operaia giornaliera da Deri- 
zelles, non aveva potuto far ritorno al 
paese con i suoi compatrioti, perché colta 
dalla febbre della raccolta, nome dato în 
certe campagne ad una specie di indeboli= 
mento generale, conseguenza di eccessivi 
lavori campestri. 

Quando si ristabili in salute, la Lizon do- 
mandò a Derizelles se intendeva di tenerla 
i fattoria, o questi «oconsenti ben vo- 
lentieri, ayando rimarcato în lei una gran 
Yolontà di lavorare. sa 

Erano appena due mesi che la Liaon sì 
era installata nel podora, quando si stabi 
Jirane le relazioni fra le famiglie Bodard e 
Derizelles che fa-evano intravedere una 
probabile alleanza fra di loro. 

Una circostanza speciale attirò lattea 
zione dell’ex-assessore sulla Liga. 

Derizelles, dotata di isalto acume, cre- 


=—————— ss 


dette di rimarcare che la nuova serva di- 
mostrasse una grande antipatia per la 
bella Sofia Bodard: si avide inoltre che 
la rottura del matrimonio era stata accolte 
con piacero mal celato anche dalla Lizon. 

Senza una idea fissa, Derizelles si miso 
a studiare minutamente il carattere di que- 
sta ragazza; o ad insaputa di lei la sotto- 
pose a degli esperimenti dove essa inge- 
nuamente rivelò tutta la sua natura sem- 
plico e facilo ad impressionarsi 

Siccome il matrimonio d'Isidora con una 
serva doveva sollevare malconteato e re- 
pc pon nei parenti, @ sircome con- 
tava di fare apparentemente izione a 
Se Ente see eine 
mettere poi un prezzo al suo coi De- 
rizelles non credet*a prudente Fr sli 
care il sno prozetto alla ragazza che per 
na indiserzzione avrebbe potuto compro- 
metterpa la riuscita. 

Preferì di abbandonare la Lizon ed Isi- 
doro alla propria iniziativa, e si limitò solo 
a procurar loro l'occasione di incontrarsi 
da solo. a sola, 

Se egli ebbe in seguito qualche scrupolo 
per la parte singolare che faceva fare alia 
sua paternità, lo placò facilmente pensando 
allo scioglimento legittimo ch'egli intendeva 
di dare a questo avvicinamento naturale. 

A ventitrà anoi 'a Lizon aveva quell’ap- 
parenza di canale ‘umana che Îsidoro u- 
veva lente ri i 
r ia nie rimarcato nel personale 

Coma Derizelles aveva proveduto, i ri- 
tevi quotidiani dei dae giovani nel bus 
della Fontana duravta. il passaggio delle 
beccacce, salvarono la vita a parecchi di 
questi uecelli. (Continua). 


tenento 
Lin 


Comsigi 
cità e 
runzami 


k, dove 
Jondotto 
sorgeva 


e, e vi 
è non o 
ha tolle- 
p pochi 


petto in 
era, il 
asse le 
mirata 
visibile 
simo. 


ollegio 


Filiberto 
Î) che 


con la 
ito a Fi- 


Napo- 


tano, in 

, ha 
rinprirsi 
ai pro. 


ersità 


bo ana 


© re- 
con- 
ione a 
a, per 
o, De- 
mani- 
e per 
im pro- 


dà Isi- 
tà solo 
trarsi 


‘polo 
re alia 
psando 
indeva 
turale. 
el’ap- 
loro #- 
Isonale 


E. FIORENTINO 
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caldo în favore dell'istituzione, tali ds sssicurare la 
pronta e solida costituzione di namarosi Comitati. 

Ad un'organizzazione compatta dell'alleanza univer- 
sitaria in totti gli Stati, civili. contribuirà, efficaco- 
mento anche l'essere l'argoctento dellalleanza | posto 
all'rdino del giorno, como uno dei principali del 
gruppo di propaganda generale, del VI Congresso uni- 
versale della pace, che sî terrà in Anversa Îl 27 agosto 
prossimo. 

All'Università. 

Fra ieri el oggi, sono stati laureati în giurispro- 
denza: Antonio Santelli, Felice Felici, Filiberto Maz- 
zaroni, Antopio Ragona, Beniamino Groppali (a pieni 
noti legali), Uso Spadini, Filippo Ottavî, Giovanni 
Battista Piscidi, Pasquale Do Rienzo, Giuseppe Mam 
mola, Enrico Cochetti, Francesco. Valentini, Adolfo 
Pollio-Salimbeni, Romeo Soldi (con rosi 106 copra 
110), Cossro Agrati, Arturo Castiglioni (con voti 105 


sopra 110). 

Tn meicina e chirurgia, anche fra ieri ol oggi, 
sono stati laureati: Giovanni Leone, Ruggero Mu- 
smecî, Vincenzo Peroni, Cloderaldo Centra, Giovanni 
Msipeli, Tullio Tamagnini (con pieni voti Zegoli), 
Corio Manari (con pienî roti assoluti). 

La dissertazione di quest'ultimo dal titolo « Le 
alterazioni del fegato, milza, rene, capsule surreali 
nella difterito sperimentalo > 3 stata ammessa al con- 
corso per i promii di fondazione Girolami. 

‘GPimpiegali postali-telegrafiei 

Ka, presidenza della Società postale telegrafca, 
composta del presidente cav. Ferranti Zenobio, dei 
vicepresidenti Marini Corrado e Cantucci Orazio e del 
segretario Bianchi Alessandro, è stata ricevata ieri 
in udienza speciale dal ministro © dal sottosegretario 
tato delle posto © del telegri. 

Oggetto di questa udienza fu di presentare alle 
Loro Fccellenze i diplomi di soci oporari deliberati 
ullinnmente dall'astemblea generale. Le: Loro Eccal- 
lenze sccettarono di buon grado questo attestato di 
stima e pregarono di ringraziare sentitamente î sin 

li soci 
iso poi l'invito di n gran banchetto che 
diccà tenersi quanto prima fra tatti gli impiegati 
pe calice talegratici di Roma. 

‘ presidenza rimase oltremodo sodistatta di questa 
c0-lialissima accoglienza. 

Monsigner Amalfitano. 

vomani a. Velletri, mons, Amalfitazo, il celebre ca- 
ico che ebbe la famosa questione col cardinale 0- 
tia, festeggerà Îl venticinquesimo anniversario della 
si ordinazione sacerdotale; in questa occasione cele- 
dr. rà movamonte la messa. 

Premiazione. 

Nella chiesa di Sant’ Andres al Quirinale, domani 
nile 6 del pomeriggio suranzo distribuiti premi ai 
giocani che frequentano l'adunanza catechistica di SL 
Stanisino Kostka, 

Presiederà il cardinal Paroseh 
ietia dal proî. Tito Cucchi. 

‘ fanfara dei ciechi di Sant'Alessio eseguirà uno 
scvito programma musicale. 
colennello Bazzo. 

ni colenaello Dar), distintissimo ufficiale è cam» 
dalla divisione genio al ministero della guerra, è morto 
improvsissmente ieri mattina di paralisi cardinca, 
nella sus abitazione in via Venti Settembre, N. 3 

Ti generale Filena @ molti ufficiali, sppera appresa 
1a into notizia, si recarono a presentare Je loro con 
dogiianzo all'aftitta vedova. 

I funerali avranno luogo domani 
GU esami di Hecnta elementare. 

Lunedi alle ore 8 11? cominceranno 
livanza della quinta classe elementare e d'ammissione 
aila senola secondaria. 

officio comanale di pubblica istrezione d'accordo 
i provveditore ha stabilito: como sedi. delle 
Coomissioni per detti esami, a seuso del regolamento 
52 maggio 1894, le seguenti : 

Scuole maschili. — Eurieo Pestalozzi al Castro 
Protorio, via Farini, via. Montecatini, via. Giovanni 
Lanza, pinza Maddlena, via Gesù o Maria, via del 
Goremo Vecchio. 

Sele. fenmi 
socra, via Giustiniani 
dei Modelli. 

È bene constatare che il ritardo avvenuto in que- 
stanno nello stabilire il termine degli esami di li- 
tato ‘esclusivamente provocato dalle: nuore 
ì di legge, per Ja applicazione delle quali 
è cccorso dol tempo, malgrado tutta la solerzia spie 
quia dall'ufficio di pubblica istruzione. 

L'incendio di fieri. 

Ecoo altri partieolnri sull'incendie che sviluppossi 
ieri. alle quattro. o messo del pomeriggio in un fienile 
Afis salita di Castel’ dé Parzi = un chilometto dal 
pito Nomentano. 

afalgrado l'opera pronta: © valoross dei vigili, ia 
poco tempo îl fabbricato rimase iu parta distrutto 
stallo Gsmte, 

Si beuciaroga 1590, quiptali di feno fresco, Ne era 
proprietario (il signor Alessandro Busi, il quale 10 a- 
ver siehrato ‘per 27. nrita-tive «presso la Società 
fonttaria 

1 vigili erano comandati dal capitano Jooni, dal 
tenento Baldieri è dai sottotenente! Carlo Giuliani. 

L'ingegnera Gii si è al suo debutto. Nominato 
rfficiale dei vigili il mese #corso, egli n00 ha potuto 
dare che feri la prima prova del suo valore: 

E, a giudizio dei stoî eu la prora è stata 
soddisfacentissima 

So gli altri due ufficiali eletti recentemente dal 
Consiglio mon sono inferiori = Jui in fatto di capa: 
cità @ di valore personale, Roma avrà allinò éiò che 
lungamente ha desiderato: ‘an buon corpo di vigili. 


Il tramway di Pente Molle. 

Per norma del pabblico ‘weenli si ‘ultimati, per 
parte dell'Uffizio dell Tevere, j.Javori-di; sistemezione 
del quote Milo, e il riallacciamento, del binario del 
iramvar, a datare, da domani le vetture percorreranzo 
la corsa intera ripassendo il pento, suddetto np al 
piszzale, come per Jo passato... n: . 

Opere pie în provinelà. 

Su praposta della Giutita provinciale amminietra- 
tivd, DI pretettò Wella protiticia Ha sclolta l'ammini* 
strazione Tall'Ospizio dei vecchi In Bagnara per gravi 
irregolarità couatatate fm: sogattoz ad. inlinchissta.: | 


di 


Eni 


la profusione verrà 


esami 


— Forîco Pestalozzi, piazza E- 
, Scuola Vittorino da Feltre, via 


FANFULLA 


L'amministrazione dell'Oghizio è stata dMi4stà alla 

localo Congregazione di carità. © nebbia 
L'elezione pelltica 
del II cellegio di Roma. 

La presidenza. dell'Unione monarchica. comuni 

« In seguito al ballottaggio, che ebbe Inogo. in 
Roma tra Ruggero Bonghi © Vincenzo Moutanovesi 
il 24 dicmbre dello scorso. aio, l'Unione monar= 
chica liberale, vennta a cognizione di brogli che are- 
vano avuto. luogo! nell' elezione, risolvetto di denuo= 
zinrli al prociatore del Re. Prima per le difficoltà 
di raccogliero le prove, poi per ragioni ‘dî proîedurà, 
il procedimento fu iniziato solo’ nel maggio, e si'è 
chiuso con ordimaaza della Camera di consiglio presso 
il tribunale civile e penale di Roma, in data 92 giu- 
guo. La ordinanza ha riconosciuto’ ampiazente esi: 
stanza dei brogli elettorali colle seguenti parole: 

< Attenoché dallistrottoria sia venuto a risultare 
« che realmente brogli elettorali furono consumati 
< nella sezione XY, essendosi. accertato che oltre 
< 30 elettori non si presentarono a votare, mentre 
< dalla lista, controfirmata dagli scrutatori, figurano 
< come votanti ; altri 12 elettorì hanno dichiarato 
< di aver votato una sola volta, ma di non ricordare 
< se votarono al primo scrutinio 0 nel ullottaggio, 
< 0 finalmente ua discreto numero di elettori sono 
< stati riconosciuti irreperitili, per quanto indagini 
< siano stato fatto in proposito, per coi pod ragio- 
< nevolmente presumersi che sd essi non pervenne il 
< cortiîcato di iscrizione nella lista © quindi che 
< n0n votarono... > 

Non trovando però elementi per continnare 'atrut- 
toria a carico dei veri autori dei brogli elettorali, 
L'ordinanza conchiude col noa farsi Iuogo 2 proceti= 
mento penale .contre.i componenti il seggio, per di- 
fotto d'indizi di reà, 

Circoli © assselazioni. 

Cooperativa di consumo. « La Previdenza >. 

tati gli azionisti, ché Banno înviata la 
séheta di adesione per l'atto costitutivo, a non man- 
care domani alle 8 sot, néllo stadio dei netai signcri 
Do Lu © Sensini, via Tritone, 56. 

Circolo « Amor ». — Stasera alle nore. nella 
sele di questo Circolo, In via Cernaia 9-12, serata 
straordinaria ocale, istramentale, danzzote. 

Società fra gli impiegati di Roma — Domani 
atmuno loopo le elezioni del Consiglio direttivo, I 
aoci sono invitati a trovarsi domani mattina alle dieci 
aa sodo soci! 

Ta urne resteranno aperto fino alle 4° pomeridiane, 

Le grandi manevre. 

Ta manorre di campagna per il corpo d'armata di 
Roma (10°) avranno luogo dal 28 loglio all’S agosto 
nelle seguenti località 


Tra Civita Castellana e Monterosi per le. brigate 
Ancona © Casale, cou quattro squadroni di cavalleria 
Foggia © quattro liattarie del 13° artiglieria. 
Tra Orvieto e Perugia per le brigate Brescia 0 Um- 
Uris, con due squadroni cavalleria Foggia e quattro 
rtiglieria 


batterie del 1° 
Per la e‘ 

La Commissione per Jo studio dei 
asvonci a diffondere i beneficii della cooperazione fra 
le classi rurali, costituita dei signori : Bodio, Cava- 
Conti, Cibrario, Cocce-Ortu, De Bernardis, Fa- 
rina, Faina, Garelli Felice, Garelli Alessandro, Guerci, 
Giusso, Guicciardini, Luzzatti Luigi, Luzzatti Tppolito, 
Manassei, Magaldi, Miraglia, Picardi, Pompili, San> 
guinetti, Tittoni, Veodramini, Wollembdrg 0 Naiari, 
segretario, si è oggi riunita nuovamente presso îl mi 
nietero di agricoltura, industria è commercio. 

La' Commissione ha completata la traccia degli 
stadi ancora da compierti,, ppr parta!) di Cdetedsiiati 
tori, durante la stagione estiva, proregundosi po- 
quia al epoca da destinarsi. 

Alle acque albule. 

Domani 10 stabilimento di Acque albute serà allio 
tato dal concerto musicate di Tivoli, che suoverà, 
delle S a mezzogiorno, sbeltissimi pezzi, 

ll questore. 

1 questore ccmm. Sirosi è tornato staziani da de- 
nova ove si era recato per deporre come testimonio 
in una causa penale. 


Spor 

Domani i soci della Velozipedistica romana faranno 
una gita a Genszano. 1 colleghi di Frosinone Ji st. 
tenderanno a Valmontone, da dore tutti uniti prose 
ssuiranno per Genazzano. 

L'appuntamento è alle 4 antimeridiane alla sede 
sociale di via Sardegna, 

Da Roma a Parigi in bieleletta. 

1 sigoori Alessandro Giacomini e. Fumaroli, noti 
velotipedisti, partiranno Îra giorni per Parigi in bi- 
diclotta. 

Buon viaggio © felice ritorno... sempre in bcieletta. 

Arresto d'anarchiei. 

Fra i tanti sono stati. arrestati gli anarchici De 
Gregori, Darnsuo @ Gseti; î primi due pericolosis= 
sini. 

n 


tasca al Da Gregori si trovò una nota di per- 
cispettabili da sorvegliarai dal partito: 
Amilcare Cipriani. 

Gerre voce che il: goremo. francese sbbis. fatto 
coroprendere nd Amilcaro Cipriani 1a nocessità di nb - 
bandonere il territorio dela repubblica. 

Naturalmente finora non si tratta che di un sî 
dice, della coi essttezza noi non rinmo garanti 

Cronnea spieet 

Tentati sufeldià. — Alls quattro pomeri- 
ino di ieri la modista. Linda Tevioli tentò di darsi 
la morte gettandosi nel Tevere, re so Marmorata. Pa 
tratta a salvamento de due: bascaiunii, messi sull’ar 
nio dalle grida dell'ortalaoo Guerrino” Paolott. 

Linda è una bellissima bionda di 18 anni ed abita 
fi ria ia /ArtionesiVolema.cpfire,, perché; pico pene 
avera avuto ‘ius. violents scena con suo padre, il 
quale giostamento la rimproverara d'essere ritoronta 
in casa troppo tardi. 

— Nin avendo ottenuto. il passaggio agii esami 
per l'itongità di Tevatrico Carolina Bussoletti tren- 


tene, domiciliata în via Trionfale, voleva seri got- 


tarsi in Tevere dal pouto di Ripetta 
Fu trattenote im-fempo. a ù 
Povera donna! — isi vattin li ont 
dina Anna Marin Do Saptis, mentre percorreva la 
Mateguana, in tetritorio d'Ayosta, 
desto desinero a suo padro che IRvbR 
colta de epileesia cadde in ns 


Immente | To 


Vi si trovano le più recenti Novità 


Prezzi fissi — SPECIALITÀ 


UUn eadavere. — Stamani alcuni barcaidli 
reso il ponte Margherita, haon> ripescato il-cadi- 
vero di, quel: Merayigiia, beccaio, diciottenne, che l'al- 
tro giorno — come narrai — si annegò mentre pren- 
dera va bagno ai Polverini. 

D cadavere è stato trasportato alla morgue. 

NI pref. Albini di Nspoli prescrive l'Acqua 
di Sangemini digeativa per eccellenza, antiurica, da 
potersi tere impunemento più di un litro al giorno. 
E più gradita anch col vino se raffreddata. 

Ipnetismo © spiritisme. — Dopo gii 
incredibili esperimenti porta fatti a Milano da Brof- 
firioyLotabroso, Schiapparelli, Richet ed altri, l'argo- 
muento è entrato definitivamente nel campo scientifico, 
© 6. Mirzan no ha fatto il soggetto di un libro in: 
teremantissimo, che abbiamo veduto esposto, durante 
l'altimo. Congresso interaszionale, all'Esposizione di 
medicina © d'igiene. 

Nulla di più originale, di più strano e nello stesso 
tempo di più istruttivo di questa Trilogia ipno-spi- 
sitica, sicuni brani della quale farono pubblicati con 
gran successo nella Tribuna Mustrata. 

Franco nel regno, inviare vaglia. di lire due: Ta- 
boga, Roma. 


hi i} ji è lità 
Cioccolato Gianduia Talmone Sateciità 
Casa Talmone, utilissima nei desserts @ 
nelle soirées. 


TUTTI SI SERVANO: DELLA STIRERIA 


ora aperta in Via Condotti, N. 22. 


INDICE GENERALE 


pei 

Comuni del Regno d’ Italia 

ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene: Le Denominazioni dei Co- 
muni - Popolazione - Provincie - Circon- 
dari - Mandamenti - Agenzie delle tasse - 

‘fici del Registo - Tribunali - Preture - 
Distretti militari - Uffici postali - Uffici 
telegrafici- Reti ferroviarie - Stazioni fer- 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro classe Porti e scali marittimi 
e lacuali, loro distanze. 


Questo indice compilato con cura e chià- 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d'essere di un formato? tasca- 
bile e quindi di uso pratico. È utilea tutti 
i commercianti © agli uffici. pubblici 

Volume di oltre 400 pagine legato in car 
tone lire 2, franco di porto lire 2,30. 

Dirigere domande ed fmporto escinsiva- 
mente alla Ditta A. Tabega, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 e 46, 


SIGARETTE She vantotallo. acanò © 
în 


leggiatura non si dimentichino di prov- 
vedersi le sigarette Hiph-life della cosa 
Eckstein e figli di Dresda. 


Liquore Peptogeno 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Senio tlgrafico del FAFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Licenziamento di operai stranieri dalla Francia. 

Parigi, 7 (£). — La Liberlé commen- 
tandò-la proposta del consigliere comunale 
il quale chiedeva che la Compagnia del gas 
livenziasse gli operai stranieri, dico che 
talo espulsione, inveto di rialzare i salari, 
farebbe cessare il lavoro. 

Per Carnot. 

Parigi, 7-(F.). — La corona della colonia 
italiana di Pietroburgo, giunta in ritardo, 
sarà collocata oggi stesso nei Pantheon. 

Smentita. 

7 (FE) N Journa! pubblica una 
ione del sindaco di Cette, la quale 
dichiara inesatta la notizia d’un complotto 


Parigi, 7 (F) — Il Matin dice che i ma- 
iticaricati’ dell'istruzione del pro 


Barcellona,-7. — Due anarchici, fra i 
quali un itàhano, sono-stati. arrestati. Fa- 
fono loro sequestrate carte importanti. 


Sì crede che l'italiano sia ricercato da 
una polizia estera, che ne chiederà l’estra. 
dizione. 3 E; 

Marsiglia, 7. — leri furono. perquisiti 
i domicili di quaranta aparchici. 

Uadici di essi furong arrestati, 
italiani e due francesi. 

Furono loro sequestrato carte le quali 
provano che gli arrestati sono affigliati x 


ide nove 


gruppi ana franzesi © stranieri. 
Incendi nell'America del Nerd. 
Chicago, 6. — Gli scioperanti ferrovieri 


provocarono parecchi incendi, spezialmente 
nella sezione di agricoltore, delle miniere, 
delle macchine e delle manifatture dell’E- 
sposizione nniversale. © __ 

Ghicago, j. — La siluazione si aggrava 
sempre. più. v E 

La polizia, 0 le truppe sono impotenti 
contro le bandg degli scioperanti, che ope- 
rano contemporaneamento su varii puoji 
della città, 

Namerasi trani farono saccheggiati, di- 
strultivod incendiati. 

I ) Assassinio politico. 

-Buenosr. 7. + Si ha dalla Bolivia 
che gl 


digeni uccisero è mutilarono Pex: 


‘esidente Ar e. 
TROIS LUGLIO 


sa Sa asyisò 4a pagina). 


1 SETERÌE: DI 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


Udienza reale. 

Oggi l'onorevole Bonfadini ebbe l'onore 
di essere ricevuto in particolare udienza 
da S. M. il Re, che lo trattenne per tre 
quarti d’ora. 

Fa pure oggi ricevuto da Sua Maestà il 
ministro di Stato. onorevole senatore Fer- 
raris. 


La Camera. 

eri, in fin di seduta, quando il presi- 
dente Biancheri ebbe detto che verano poi 
due altre leggi che si potevano mettere al- 
l'ordine del giorno, (le leggi eccezionali) fa 
notato che l’onorevole Crispi non insistette 
affatto, e fa proprio su proposta dell’ono- 
revole Cavallotti che si decise di discutere 
oggi il primo di quei progetti. 

Perciò era generale l'opinione che il Go- 
verno avessefatto getto della seconda legge, 
quella del domicilio coatto, la più repu- 
guante delle due. 

Ma sembra che stamane da un numero 
ingente di deputati, specie meridionali, siasi 
compiuta una specie di pronunciamento, per 
indurre Crispi a tener duro per entrambe 
lo leggi. 

Una dichiarazione in questo senso è stata 
faltà testò dallo stesso Crispi, alla Camera, 
mentre, esaurita la terza lettura degli e- 
splodenti, si discuteva la legge sull’apologia 
dei reati 

Perciò, salvo che si continuasse a giocar 

lia, sembra possibile, all'ora che 
mo, che la Camera rimanga riunita 
nella settimana ventura, e che prima di se- 
pararsi possano ancora aver luogo dei voti 
politici. 

Intanto saltava all’occhio, oggi, il numero 
‘grande dei ministeriali arrivati, Dio sa die- 
tro quali e quante sollecitazioni. 

Per la Sicilia: 

Gli Uffici hanno nominato stamane la 
Commissione che esaminerà — o' seppel- 
lirà — la legge agraria presentata dal Go- 
verno colla. buona intenzione di giovare 
alla Sicilia. 

Tra gli oratori che criticarono il progetto 
citiamo l'onorevole Luigi Luzzati. 

Egli ha detto che una legge agraria u- 
nica per l’Italia si poteva concepire quando, 
invece di volervi concentrare norme im- 
perative, sì l'imitasse*a indicare ciò cheun 
contralto agricolo possa contenere. Su 
questa via, parecchi miglioramenti verì si 
potrebbero raggiungere. 

Ma questo progetto per la Sicilia, che si 
riduce tutto a voler diffondere una sola 
forma di contratto, l’enfiteusî, in parte vuol 
far violenza alle leggi economiche, e sarà 
per questo sterile di frutti; per un'altra 
iola in modo mostruoso il diritto di 
tà, e per tal rispetto non può venir 
approvato. 

Gli articoli 19 620 sono stati specialmente 
additati dall’onorevole Luzzatti come con- 
trarii allo spirito della nostra legislazione 
civile. Per esempio, il 19 vuole che i pro- 
prietarii di 100 e più ettari incolti entro i 
90 giorni dichiarino e se quali culture in- 
tendano introdurre in tali fondi e quali mi- 
glioramenti vogliano compierti, s’ intende 
sotto comminatoria delle pene più gravi. 

Dopo tutto, una legge come questa pare 
rivolta a sollevare gl'infolici: invece. essa 
non potrà giovare, nella miglior ipotesi, 
che è chi ha del suo, poichè soltanto questi 
sarà in grado-di assumersi vun contratto 
d’enfiteusi. 

L'on. Romanin-Jacour. 

Domani sarà firmato il regio decreto che 
nomina l’onorevole Romanin-Jacour sotto» 
segretario di Stato ai lavori pubblici 


Si afferma che sia del pari certa la no- 


mina dell'onorevole Bertolini al sottose- 
gretariato per lo finanze; ma non sarebbe 
del pari certo che il decreto debba com- 
parire prossimamente. 
Alla « Riforma ». 

La Riforma chiede al Fanfulla perchè 
questi abbia preferito, come punto di par- 
tenza della querela Plebano contro l’avvo- 
cato Viola, il rendiconto giudiziario della 
Riforma stessa. 

;Non sappiamo che cosa trovi di male e 
di strano la Riforma in questa preferenza; 
a ogni modo le diciamo subito che la pre- 
ferenza è giustificata dalle seguenti ra- 
gioni. 

Noi crediamo prima di tutto che la cro- 
naca- giudiziaria della. Riforma sia fatta 
bene. Crediamo inoltre che trattandosi di 
un’accusà pubblicamente rivolta in Corte 
di assise da uno dei difensori del Tan- 
longo, contro un avversario politico del 
Ministero, la Riforma non aveva nessuna 
fagione di attenuare le espressioni in cui 
era formulata; 

E d'altra parte, sapendo che il difensore 
del comm. Tanlongo, avvocato Viola, mi- 
lita giornalisticamente e politicamente neilo 
stesso campo della Riforma, abbiamo a- 
uto e ahbiamg aricara la profonda con- 
vinzione che la nostra consorelia si sia e- 
«gualmente guardata dal rendere a un cor- 
religionario, come l'avvocato Viola, il cat- 
tivo servizio di esagerare il significato delle 
sue parole: 

Pereiò, anche» a ‘costo di. difendere le- 
sattezza della cronaca giadiziari 
Jorma contro la Riforma, noi! siamo co- 
strelti a insistere in una preferanza che 
nan ha nulla di poco lusinghiero ‘per la 
nostra consorelle, 

A 


sEPIÙ” GRANDI E 1 PIU ASSORTITI MAGAZZINI DI NOVITA’ PER SIGNORA 
di Parigi © di Berlino 
Como E DI LIONE — Prezzi fissi 


BORSA DI ROMA 
7 taglio 

Rendita esordita 86; in chiusura 85 95; per fine 
corr. 86 05 02 112. 

Banca d'Italia 789 — Banco Santo Spirito 377 
— Mobiliare 130 — Ranca Generale 40 — Fer 
rorie Maditerranee 593 — Ferrovie Meridionali 4% — 
Gaz 715 — Acqua Marcia 1015 — Omnibus 
142 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 227 
— Condotte 110 — Molini 50 — Obbligazioni 
fertoriarie 3 010, 265 — Fondiaria Banca. Nazio 

010, 474; 4 112, 470. 

Cambi: 

Parigi 111 70. 
_Londra 28 09. 


BORSE ITALIANE del 7 loglio 
NB. I pressi sono @ fine mess. 


11 prezzo del cagibio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 9 a tuîto il 15 luglio, per ida. 
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, 
è fissato in lire TIT 


BORSA DI PARIGI dal 7 luglio 


Apertara _ _ Chloe 
Bend. Franc $ Ofama -——— | 10012 
» -> 30/0pep. 10030 | 10080 
» » 31200 10765 | 10772 
Rendita italiana 5 010 7695 | 7655 
Cambio sopra Londra .. -— — | 2516 
Consolidati ingl... —— | —— 
1 —- 012 

si 267 

— 63 

lm SIA 58 

GA 116 64 11716 

— sso 

— 2820 

Se 

—- 598 


Londra: read. it. 78 518. 


Occhio alla testa 


La mia musa, o lettor non è indiscreta 
Se due volte sen vien la settimana 
A rallegrare un popolo poeta 
Battendo onestamente la mattana 


La musa ha tal natura che s'allieta 

nando possa allietar la razza umana: 

Se adopra pepe e sal, non inaceta 

Mai quel che dice colla forma piana 
Sopra tutti vuol bene al suo lettore: 

Ed a lui rivolgendo la parola 

Di tatto tratterà con pari amore. 


Domenica l'udrai ch'è dì di festa, 
Poi Giovedì che a vacanza a scuola 
E sempre ti dirà. ocehio alla testa! 
Milano. 
MONTE CAVE (Ruta di Papa) 
Albergo e Ristorante - Panorama incante- 


vole 1000 metri sopra il livello del mare 
a due ore da Roma 


Il nuovo proprietario lia ampliato e restan- 
rato i locali fornendoli di ogni confortabilo 
per gli alloggi quanto pel servizio di risto- 
rante. - Assortimento di vini dei castelli ro- 
mani, del piemonte e toscani, prezzi miti, 
pensioni settimanali da convenirsi. 


LA RASSEGNA WAZIONALE 


31 PUBBLICA IN FIRENZE DUE VOLTE AL sEsk 


@ I. 


SOMMARIO DELLE MATERIE 
Fase. 301 della collez. - 1 Luglio 1994. 
istinto emigratorio e lo razze, umane, Fe 
nando Nunziante — Scetticismo penale, L. Ferrari« 
— A Guido Fortebracci — Frate Angelico, F° Salra- 
tori — Ordinamento sistematico delle. biblioteche, 
Luigi Frati — Via aperta - Racconto di E Wer- 
ner, traduzione dal tedesco di Gioranna Denti (cont. 
© fine) — Una risposta alla Ciniltà cattolica a pro- 
posito della questione biblica, Eufrasio — Chiesa 
libera e Chiesa ufficiale, Aegystos — Partiti ope- 
rosi © partiti inoperosi, . Corniani — Ressegna 

politica — Notizie — Rassegna bibliografica 


Stabilimento Idroterapico 
Castiglione de’ Pepoli 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscina) 
a 700 metri sul livello del mare 
Bagni Idrociettrici - Massaggio 
Pensione giornaliera 
con cura L. F.50 - senza cwa L. 7. 
RowavaaeToRI SuTERDA Garante respon: 
Stalin Sn Au pfelena 7 cuerd sr 


» S00 


FANFULLA 


VINI di SUTRI 


‘AMARO ROMANO 


| In 
PEPTOGE - È 
A ° delle proprietà del Std 
Rimedio per ego! sofferenza di stomaco, febbri di malaria lo più estimate. si 
% sai è 1 
” delle intestina caratterizzate da costipazione; da debolezza, ed acidità: ‘per ‘qualunijae 
ll vero e migliore rimedio I 'Îîmuore Peptogeno Feslucci eccellente tonico digestivo per lo sostanze amare e por ja pepsina Lul i 
dificoltà nella digestione, 0 POT e dshundato con brillntissimi certificati dei più eminenti alinici d’Italia in vate le malattia sopra deseriie, -llontanando 
idroelorica che conti gr perno rovendo l'appetito.e rinvigorendo le. funzioni degli organi digestivi. Viene pure prescritto farne. DEI re 
degdianioleoa. e gli dmbargaai di sipmto, lrndono iraodo di tfcfolezza, Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili delle gravide. Dopo, l'olio Diploma d'onore - Nizza 1894. 
nella convalescenza di lutto le IRsate mesto Liquore Loglie il cattivo guato al palato facililandone la digestione. Medaglie d'ere: 
di fegato di Merluzzo un CERTIFICATO N. 37 Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1694 
Î ig. Festucci, "i H 
Gentilissimo Sig. Valentano, 28 Ottobre 1885. ROSSO SUPERIORE 
A lode del vero debbo dichiarare che avendo fatto uso di molti rimedi per il mio male di stomaco, finalmente otterni la tanto desiderata è. como I'LIS1500:126 16 -Bottiglia 
feta guarigione con l'uso del suo Liquore Peptogeno. 
Salutandola distintamente mi creda Dev.mo Filippo Jacopinî. VENDITA IN ROMA 
Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in proyinoia-contro rimessa di L. 3,60. Vendita in Roma presso la Farmacià: V. FESTUCCI, Via Dispensa: nal Palizzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. ul 
doi Mille ovvero presso Ja Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44.a 46. DEPOSITO Leg 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. > 
a chd 
i pol 
H cial 
a n È Antico castello di Antignano ro n è = ia 
rTARHZ TARDO I: NO et = vate Prieie di Rope. @j - SiaMiiMcnto IiMterapico e Stazione Climatica Lasa 
Battere e:spazzolare accuratamente gli abiti, evle ‘pelliceierio da consorvarsi.{ .@ So EE Quest’albergo è Risioratore slato totalmente poni 
Softiare la Mazzìa nelle pelicie, sopra tutti i tessuti, abii e nei lucli del Tarlo|iz Si <2£ S7 restaurato e ampliato resta sul mare di faccia 
i i Mobili. indo si fanno riordinare i mobili ed.i letti per l'intero si deve sof-| n; CH allo stabilimento dei ‘bagni. 
ij E Te nella lana, e gl’insetti non saranno più temibili. is. 8 Camere da L. 2 a L. 3 il giorno — Pensione a a 1/2 da BIELILA (Piemonte) ben 
il La Razzìa insetticida si vende in Scatole da cent. 50. L. ì ed 150 — Soffiettil Gs E eno tatto compreso — Facilitaz:oni Idreterapia.— Elcttroterapia.— Massaggio. qui 
da cent. 75.6 L: 150 prosso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. | m È 5 ##|/3® vantaggiose per famiglia — Tavola rotondaore 12 Ideo-ma-soterapia e Cura Kneipp modificata glid 
Per pacco postale aumento di cent. 60. messi “Sala da ballo, sala di bigliardo. Manico Dinerrone Dori. I. € 
5 23 Sa Fratcili Cremooi. Schiatimenti e domande all’Amministrazione. 
n Ratatia dij 9 E "si 55 seo 
ortea rabica ""om "198 Gi 
Con questo sciroppo estratto dal Caffè di primissima qualità si ottiene una » HI j 
eccellente bibita, igi. ca e rinfrescante. & | 


Costa L. 3,5® la bottigila intera e ® la mezza. 


Der pacco postale fino a 3 Ke. cent. 80, e per 5 Kg. L. 1%) in più. Rivolgersi] == 
esclusivamente alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a dé, Roma. TRISTI 


Specialità deifFRATELL'I BRANCA di Milano 
VIA BROLETTO, 38 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


j ‘Uewa per 'caveti I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO | ro. 
SODA-CH AMPAGNE PO Ir Ren: i 
È , Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1859, Palermo 1898, Gemova 1° al 


€ deliziosa bibita all'acqua; molto rinfrescante; e presa poi coll’ucqua di ACQUA della CORONA peste Industria e Oonrecie Penati ; e 
} 1) 


tolta, presenta tutti i caratteri del vero Champagne. L. 4,50 la bottiglia da’ litro ; (ORIFICENZE 
e iglia L. 1,80. 
1 ner ‘pacco parti di 3 Kg. aumento di cent. 80 e sl pacchi da 5 Kg. L. 130. 
Rivolgersi unicamente alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 41 a 45, Roma. ghi sof gelo di 
| N Composto di rogredienti vegetali sl'hrendo mescolato coll'acque, as Di 
RISTORATORE dei CAPELLI NIR: CA) COTOETE TINTO è 1 raccomanda alle perso: î n fel 
n "= causati da cattivi 
acoreditati medi 
a prendersi in c : pii 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. TA 
fanne Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. ted 
restituisca gradatamente ai capelli ‘bianchi ami —> x Esigere sull’atichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. on 
0 grigi Îl ‘primitivo colore nero, br , 
Ico ne: Lam ‘stato. perduto e Denartie il $ GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. al 
lo per età avanzata. As la natura for- | ; Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli fa 
Redi geni galdo be ae peli Lire i] ESTORATRICE Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
naturale. Distrugge la forlora @ gatte le 3ì° [doi Canelli i n - 
tre immondizie della testa, impadisco la ca. [dei Capelli e della Barba Sola concessionaria per l'esportazione nell America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA pd 
0 tn rinastere sula parto salta quando vi | MW alli preatata profe. 5 
resti ancora la radice. ll preparato genuino | A. LONGEGA Il vero e genuino FERNET-BRANCA sigvende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Via S 
Nuovo Tritone, 44 a 46. ha 
| igor a 1 inn S Sla 4825, VENEZIA a ri 
I rivenditori di arvicoli. da st ini A 
j toeletta in tutte le città d'Italia. > Mirrpir tiglio n n V. Ediz. or ora uscita. e 
Ì parata in conformità del'e] I ovvero SPECCHIO PER di 
| ATI at a sonora fo Navigazione Gonerale ialama {COLPE eiovANILI frasi. di 
| n . " . rie, possiede Ja facoltà di] " consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono È 
' m 7 restituire al chpeli Sd dla] SOCIBTÀ RIUNITE per errori giovanili © antiche infermità,0 debolezze vi 
Î Uiria “il 'Ioro primitivo cd [FLORIO RUBATTINO congenite, o procurate, o abusi in genere — Trat- di 
Il] IR}I(AI HI I III Dart - Varna ore. Ù lo tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi E 
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A DOMICILIO COATTO 


Potrei ancora discutere la sostanza della 
legge, ma ne mette più oramai il conto? 
Non merita di essere discussa una leggo 
che sostituisce tranquillamente l’arbitrio 
politico alla sentenza, comunque -pronun- 
ciata, di un tribunale. Non merita. so- 
pratutto di essere discussa con avver- 
sarii, i quali vi dicono abbastanza chia- 
ramente 

— Tutto quello che voi sostenete sarà 
benissimo, ma giacchè bisogna pur fare 
qualche cosa contro gli anarchici, me- 
glio un grosso sproposito che nulla. 

A quegli avversarii là voi non potrete 
mai fare intendere che è molto meno 
pericoloso nulla che uno sproposito, il 
quale altera în una parte vitalissima l'or- 
ganismo costituzionale, senza nemmeno 
coordinare alla grave modificazione tutte 
le restanti funzioni della vita pubblica. 

Lasciamo dunque da parte la sostanza 
della legge. 

Ammettiamo pure per un momento 
l'opportunità dello sproposito. Non è la 
prima volta che questa opportunità sia 
stata in Italia proclamata da un Governo 
e sanzionata a Montecitorio. 

Ma lo sproposito ha il torto principale 
di spparir vecchio e troppo avariato dal- 
l'abuso faltone ne' regimi di specie di- 
versa da quello, quale che sia, vigente 
fra noi. 

Gi sono delle cose che non si fanno 
più, non tanto perchè se ne sono rico- 
nosciuti i difetti, quanto perchè sono state 
troppo adoperate e quindi, consunte 
omai troppo, hanno perduto anche quel 
l’aspetto di novità che ha contribuito a 
farlo adottare ciecamente una volta. 

Il domicilio coatto inflitto per causa 
politica, come intimidazione per i ne- 
mici della società, ha su per giù lo stesso 
valore di una vecchia colubrina contro 
una batteria di cannoni moderni a tiro 
rapido e perfezionato. 

Non che la palla di una colubrina ar- 
rivando per sbaglio «ul tetto di una casa 
di campagna non possa portare dei gravi 
danni al pacifico proprietario, di cui ro- 

a le tegole e i muri, e forse anche 
distrugge col ricovero rurale la modesta 
agiatezza ; ma i nemici, contro cui l’anti- 
quato strumento di guerra è puntato, 
sono fuori di tiro, e ridono allegramente, 
di quei terribili boati a cui non tien die 
tro che un proiettile, per essi, innocuo. 


Si è combattuta, e non senza ragione, 
questa legge per le prepotenze, le ingiu- 
stizie, i soprusi a cui poteva dar luogo. 

Io credo, ora che l'onorevole Crispi — 
dopo aver manifestata l'intenzione di but- 
tarla nel cestino legislativo — la riprende 
con gran cura, che bisogna anche illu- 
strarne l'inefficacia per i veri anarchici, 
contro # quali si afferma diretta. 

Il vero anarchico d'azione, che il giu- 
dice ha assolto per insufficienza d'indi- 
zii, nel domicilio coatto, ritroverà i suoi 
compagni, i suoi complici, e seguiterà a 
tramare dall'isolotto lontano insidie. vi- 
gliacche contro la civiltà e contro gli uo- 
mini che la rappresentano, molto più 
comodamente che nelle popolose ci 
dove in generale, quando si deve anche 
pensare a vivere, c'è poco tempo per co- 
spirare. 

Se l'anarchia è veramente, come i suoi 
affiliati proclamano, una scuola, i « do- 
micilii coatti » diventeranno il corso di 
perfezionamento, l’Istituto superiore per 
la distribuzione dei diplomi e dei gradi 
accademici secondo la capacità a delin- 


quere dimostrata. Per l'anarchico, il quale | 


affronta la galera e, fuori d'Italia, anche 
il patibolo, il domicilio coatto sarà una 
villeggiatura piacevole, una stazione cli- 
matica ricostituente, dove essi nella com- 
pagnia di antichi amici si riposeranno 
volentieri dalle fatiche troppo pesanti 
delle propaganda . attiva, aspettando _il 
momento di rientrare freschi e rinvigo- 
nella lotta 


Ma intanto chi impedirà, non dico già 
al Governo centrale, ma allo zelo. dei 
suoi agenti grossi. e piccoli nelle. pro- 
vincie, di fare un anarchico di qualun- 
que ciltadino non creda, per esempio, di 
seguire i consigli del sottoprefetto o del 


-marestiatio*ts1”varabinieri nelle ‘ele 


che è successo in 
parecchi collegi polilici, dove la batta 
glia fu più viva, net 4892, e poi ditemi 
voi, se sia prudente in Italia dare a un 
governo le enormi facoltà che chiede 
l'onorevole Crispi. Frosinone è, si può 
dire, alle porte di Roma, eppure i fami- 
liari giolittiani hanno potuto trattare 
quella circoscrizione come un proconsole 
0 un preside dei tempi romani non 
vrebbe osato di fare nell'Iberia 0 in Bi 
tiniu. Figuratevi poi seci fosse stata an- 
che una legge che avesse riconosciuto 
ai ministeriali il diritto all'arbitrio par- 
tigiano 


In conclusione, la legge che si discu- 
terà probabilmente domani alla Camera, 
per gli anarchici non servirà a nulla 0 
a quasi nulla 0, peggio ancora, servirà 
a procurar loro una specie di quarlier ge- 
nerale; ma per un governo che se ne yo- 
glia giovare, potrà essere ancora una 
vera provvidenza quando si tratterà di 
« far passare ln volontà del paese >. 

Ma appunto per ciò c'è da scommet- 
tere che molti dei deputati della maggio- 
ranza, i quali si mostrano animati dallo 
zelo del domicilio coatto a ogni costo, 
piuttosto che agli anarchici pensino ve- 
ramente alla possibilità delle elezioni ge- 
nerali. 

Che bell’occasione per fare un perico- 
loso anarchico di ogni contribuente stanco 
di balzelli, di ogni elettore recisa- 
mente contrario al candidato ministe- 
riale! 


TlongiaX 


Intorno alla proposta în forza della quale 
ai cittadini arrestati perchè sospetti di reati 
contro l’ordine pubblico e regolarmente 
prosciolti dai giudici può essere applicato 
il domicilio coatto e intorno alla tempe- 
stosa discussione, cui la proposta potrebbe 
dar luogo, ci fa un importante, attivissimo 
lavoro di retroscena. 

Il corrispondente del Secolo così telegra- 
fava ieri al suo giornale: 


Cavallotti, atilmento coadiuvato dagli amici suoi, 
cominciò subito, appena distribuito il disegno di lerge, 
a stringere d'assedio il Governo perchè non vi ini 
stesse, © trorò terreno favorerolo nei migliori tra 
amici di Crispi, quali Damiani e Antonelli, e indusse 
anche Villa a pronunciarsi contrario al disegno go- 
vernativo, avendo Cavallotti fatto comprendere che 
l'iscrizione del progetto all'ordine del giorno sarebbe 
stato il segnalo di grosse battaglio e di scandali gravi, 
1 suddotti amici di Crispi recaronsi dal presidente 
del Consiglio, inducendolo a considerare 
liberticida del disegno di logge. 

Crispi si mostrò sorpreso e fins 
il contenuto, per quello che riguarda. specialmente il 
domicilio costto, che produce la perdita dei diritti 
all'elettorato e All'eleggibilità © buttò tutta Ta colpa 
sulle spalle del goardasigilli Calenda, estensore del 
disegno di legge 

Così si venne al pomeriggio di ieri. Notate che, 
intanto; per dimostrare la sus forza. numerica, quasi 
tutta l'Estrema Sinistra si astenera. dalle votazioni 
segrete, concorrendosi soltanto per quella parto che 
bastava al raggiungimento del numero legal 

Con ciò provava che è in suo potere readere impos 
sibile, nello attuali condizioni, la continuazione dei 
lavori senza il suo concorso, 0 che, date certe con- 

tingenze, l'Estrems Sinistra avrebbe fatto cadero Jo 
| proposte del gorerao con una immetiata domanda di 
appello nominale, per constatazione del numero. 

Subito dopo la seduta della Camera si tenne un'altra 
riunione nelle sale della presidenza. 

Vi erano Damiani, Antonelli e altri amici di Crispi 
| e vi era pure il ministro Calende. 


nisno del progetto, e gli disse perfino : 

Caro Calenda, voi aveto trascorato tutte lo tra- 
dizioni del buon diritto italiano, formulando proposto 
simili! 

Patto sta che, tutto considerato, gli amici di Crispi 
avrebbero deciso di lasciar cadere il progetto, non par. 
Iaudone più. Ma Crispi, preocenpandosi del come la 
cosa possa essere prosa dalla sna maggioranza, nè vo. 
londo far la figura di rimangiarsi sempre ogni cosa, 
lasciò intendere ch sarabbe stato necessario trovare 
un surrogato al disegno di legge che si lascia cadere, 

Agli amici suoi che trattarono con gli oppositori 
| fu lasciato intendere che una modesta domande di 
| crediti, per aumentare le spese della pubblica sicu. 
| rezza, non sarebbe stata troppo cstilmente accolta 
dall'Estrema Sinistra. 


Il Don Chisciotte, poi, parlando stamani 
di questo retroscena, così scrivi 

Da colloqui eon amici intimi e fili, e non della 
ventura, l'onorevole Crispi pareva ‘avesse ier l'altro 
serà tratta la persoasione, che non si poteaso aî 7 di 
luglio costringere la Camera a ‘votare affrettatamente 
ua progetto di leggo di singolare gravità, modifi 
canto in tanta parte le garanzie statutarie’ quale è, 


A lui, Bisncheri fece osservare il carattere. draco-" 


così come fa infelicemente messo insieme, quello pel 
domicilio contto. 

Nessuna diminnzione in ciò della dignità del Go- 
verno, per quanto potessero essero per questa via so- 
disfatti anche i voti di molti oppositori. 


© E Don Chisciotte, a questo punto, ag- 
giungo che, ieri mattina, una porzione della 
maggioranza si recò a compiere, « in nome 
del domicilio coatto, un pronunciamento 
presso l’onorevole Crispi, al grido: se voi 
lo abbandonate, noi vi abbandoniamo ». 

A questa intimazione il capo del Governo 
dovette cedere, tanto più che gli si disse 
aver l’onorevole Cavallotti lasciato credere 
di avergli strappato il ritiro della legge con 
minacce di scandali. 

L'onorevole Crispi si lasciò prendere al- 
l'amo, e ieri foce delle dichiarazioni, le 
quali rivelano abbastanza chiaro il contra- 
sto dell'animo suo. « Potevo - egli disse - 
non presentare la legge, ma una volta pre- 
sentata non posso ritirarla ». 


NOTE IN MARGINE 


1! grando sciopero americano. 

Ecco le cause che hanno provocato il grande scio. 
pero americano, del quale giungono così gravi notizie. 
Gli operai impierati nelle officine di Pulman, il eran 
costruttore dei vagoni=salons 0 palace cars che por- 
tano il sco nome, hano reclamato i rialzo dei salarii 
al tasso al qualo si trorarano prima della crisi di 
l'anpo scorso. Pallmann rifutò la richiesta dei suoi 
quattromila impiegati. La sus risposta ha dato il se 
«nalo di un confitto grave. Iu ogni tempo il Pull- 
maon è stato impopolare fra le classi lavoratrici degli 
Stati Uniti, sia per le enermi ricchezze accumulate, 
sin per la sua durezza verso gli operai. Gli si rime 
provera specialmente nel mondo ferroviario di aver 
reclatato per il servizio dei suoi vagoni un. esercito 
di negri, in uniforme, ai quali non paga nulla e de. 
dono contentarsi delle mance che danno loro i viar- 
giatori 0 de' resti de' pranzi, Tatti gli operai e im 
piogati dello compagnie ferroviarie si sono dichiarati 
solidali con gli operai della fabbrica Pallmann. Inrece 
le compagnie alla solidarietà dello sciopero hannocp- 
posto la solidarietà del /ock-out, licenziazento în 
massa: è danno notificato ai joro impiegati la desti 
tazione in blocco se non si sottometterano. El ecco 
che trentadue compagnie sono impegnate. Migliaia © 
migliaia di vio ferrate sono in talla degli operai : © 
mentro le compagnie si preparano a mantenere la pa 
rola © a licenziare în massa i Joro operai © a sosti 
tuirli con disoceupati, gli impiegati allargano il campo 
delle loro operazioni : e minacciano di disorgnaizzare 
la vita industriale di Chicago, centro del confitto. I 
primi affetti di questa generale sospensione del Invaro 
già si vedono. Le compagnie non possono trasportare 
il bestiame ; esse sono costrette a farlo passare inno 
le vie: una di esse non ha meno di ventimila capi 
di bestiame in tali condizioni. A Chicago, i grandi 
macelli e le grandi caso di fabbriche di conserve sono 
costretta a chindere: @ quindi altro numero straordi. 
mario di operai senza lavoro 

© 

Crispi punito în America. 

Conte curiosità, non c'è male 

In seguo di protesta contro la sentenza di Pi 
Jermo, i siciliani componenti !a Società Trinacria di 
Filadelfia banno destituito l'ocorerole Crispi da joro 
presidente onerario, nominando în sus rece Giuseppe 
De Pelice Giuffrida. 

Esco una copia dell'ordine del giorno che fu votato 
a unanimità: 

< La Società italiana di mutuo soccorso La Tri- 

nacria, altamento indignata per i modi tiranni 

ed odiosi, ussti da Francesco Crispi, contro la Si- 

cilia, sua terra nativa — che egli rinnera — e 

contro i generosi suoi figli, i quali inuocentemente 

fa condannare, perchè amanti del popolo + dei loro 
diritti, 
PROTESTA 

per si illegali ed inumane misure repressive, si di 

chiara solidalo con i martiri siciliani e le loro 

idee, è 

DELIBERA: 

di cancellare il nome di Francesco Crispî, da pre- 

sidente onorario a vita, nominando in sus vece il 

signor Giuseppe De Felice Ginffrida >. 

° 

L'allestimento scenico, 

1 colto della verità, in fatto di allestimento sce- 
nico, infierisco pere anche in Germania, In un dramma 
rappresentato al Teatro Nazionale di Berlino e inti- 
tolato I magnani, — così la Revue d'art dramatique 
— l'autore ha mandsto sol palcoscenieo cinquanta 
operai veri; non si sa come questi attori d'occasione 
se la siano cavata. Del resto il caso non è nuoro: si 
racconta che Antoine avera già adoperato uguali pro. 
cedimenti realistici al Teatro Libero di Parigi, e se 
l'aneldoto che segue fosse apocrifo sarebbe un pec- 
cato. Qualche anno fa, per un dramma che si svol- 
era nel mondo infame, l'Antoine — dicesi — si 
procarò alcuni souteneyrs Sutentici, veri souteneure, 
soscettibili di pacsare in Corte d'assiso o al corre- 
zionale, se non vi fossero già passati. Il tentativo non 
fa felice. Quei signori mancavano di contegno, e la 
Joro presenza trasformava troppo realmente Je quinte 
in una pericolosa succursale dei Sonlerards eccentrici. 
Si dovette licenziarlî © rinunziare alla loro collato- 
razione. 

o 

Gli incerti della polizia. 

Da tn computo fatto dall'Esening Sun, la polizia 
di New-Tork, oltre l'egregia. somma di 5,139,147 
dollari che riceve dalla città, avrebbe questi altri 
incerti anoni ; dai luoghi © dalle signoro di equivoca 


morale, dollari 8,120,000; dalle case da giuoco dol 
lari 165,000 ; dui venditori ambulanti dollari 50,000; 
în tutto dollari 15,354,147 pari a lire italiane 
30,148,647,84 

© 

La galtina dalle uova d'oro. 

Un fattore, Mac Couville, che vivo a Batte City, 
nella Montans, uno degli Stati dell'Unione Americana, 
hs avato una gradita sorpresa. Egli ucciso una delle 
sue galline per mangiarla, il che è molto semplice © 
molto comune; ma il caso raro è che sventrandola 
trovò nella gola © nello stomaco della gallica, del 
l'oro: proprio quello del mondo signor. Allora Msc 
Conville si mise coscienziosameate a uccidere lo sue 
trenta galline © pollastri. © non ebbe torto perchè in 

i gallina e in ogni pollastro, trorò ancora e sem 
pre oro. Ne raccolse per 337 dollari, vale a dire 1° 
dollari a pollo. i fattore allora. vendette il suo oro 
alla Stato Nationa! Rank, di Rotte City, e compr» 
cinquanta galline. Poi le sparso pei campi aurifei del 

cinato. Dopo uns settimana, Convilo uccise una gal- 

trorò l'oro, come per le altre. Id ora Muc Con 
ville, coi suoî polli minatori, è solla via della rie 
chezza. Egli sì è dato a questo commercio che la prima 
fortuna ha reso più facile è più profeuo. Così la rac- 
contato, © se non è vera. 
o 

Per finire. 

AI correzionale. 

— Accusato, voi avete dato un pugno sulla fsecia 
di vostra moglie così forte da sthiacciarle il paso 
— Che vuole, presidente! Non ho avuto mi la 


ATrò 


Macchiette parlamentari 


Il deputato elegante. 

Chiese ed ottenne i suffragi degli elettori, 

perchè le signore del collegio se ne immi- 

iarono. Onde può dirsi che la elezione 

quantunque riuscita con i voti ma: 

i, fu un buco fatto alla legge elettorale 

che non accorda il diritto dell’urna allo 
donne. 

Il deputato elegante giunge a Roma quin- 
dici giorni prima dell'apertura del Parla- 
mento, e sollecita numerose presentazioni 
nei salotti aristocratici. Non è precisamento 
un patrizio: ma sulle carte di visita mette 
sempre il nome d’una terra, accanto al co- 
gnome ereditato. dai suoi maggiori e nel- 

golo un artistico geroglifico che non 
fica nulla, e può parere a occhio nudo 
uno stemma gentilizio. 

Il deputato elezante non ha opinioni: si 
schiera nelle file di quel partito che conserva 
l’abitadine del cappello a cilindro e dei 
guanti. Se l’essere legittimista o clericale 
diventasse di buon genere, ed e avesse 
compagni tutti i colleghi che vestono al- 
l’ultima moda, sarebbe capace, alla messa 
di mezzogiorno, di farsi vedere nella chiesa 
di San Carlo al Corso, che è, fate conto, 
come la chiesa della Maddalena a Pariti. 

Il deputato elegante entra nell'aula un'ora 
dopo dall'apertura della seduta, quando le 
tribune, oziando, non hanno niente di me. 
glio da fare che prender nota di quelli che 
arrivano. Attraversa due o tre volte l’emi- 
ciclo, soffermandosi a cercare nei settori 
un amico immaginario, tanto per dare nel- 
l'occhio: e con i pollici infilati nei taschini 
della sottoveste si dondola, si drappeggia, 
prende una dopo l’altra tre o quattro poso 
plastiche. 

Egli non veste mai tutto di nero, perchè 
il color nero è la eleganza degli uomini 
che non sî sanno vestire. Ha in casa una 
guardaroba fornita, che gli offre argo- 
mento, ogni mattina, a cossienziosi studi 
comparativi per combinare i colori della 
sottoveste, della cravatta, dei calzoni, del- 
l’abito. Se un altro collega elegante, squa- 
drandolo da capo a piedi, gli dicesse che 
quell’azzurro cupo della giacca non va d’ac- 
eordo col chiaro stridente dei calzoni, egli 
sarebbe capace di mancare a un appello 
nominale importante, per correre difilato 
all'albergo a correggere la stonatura. 

Supremo segno della elecanza è ja stu- 
dinta sprezzatura negli abiti primaverili e 
negli estivi. Ma l'occhio esercitato delle si 
gnore, che dalle tribune riservate lo guar- 
dano, comprendo tutta la fitosofia di quel- 
l'abbigliamento in apparenza trasandato. 
Perfino in quel non so che di molle e di 
cascante che la persona assume, in quel- 
l'appoggiarsi dinoccolato alla sponda di un 
settore, in quel tenere le mani nelle tasche 
come di persona che dappertutto si senta 
iu casa propria, c’è un’attrattiva ed un fa- 
scino singolarissimi. 

1) deputato elegante, quando si risolve a 
prendere durante la seduta il proprio po- 
sto, getta uno sguardo svogliato sull’ordine 
del' giorno, e si stringe con fare sprezzante 
nelle spalle, meravigliato di dover perdere 
per sentimento di dovere il suo tempo in 
discussioni che non approdano a nulla. Sor- 
ride di tanti poveri diavoli che si sbrac- 
cianò a difendere 0 a combattere la legge 
che si discute: e a nulla giova che l'ora: 


mano felice. 


fitta corona di ascoltatori; poco importa 
che le frasi felici, e le immagini colorite, 
e le calzanti argomentazioni trascinino al- 
Papprovazione e all’applauso l'Assemblea 
quell’oratore, nel concetto del deputato ele- 
gante, non sarà mai nulla, perchè viene 
alla Camera con un soprabito di duejLegi- 
slature, e con una troppo ampia sottoveste 
d'incerto taglio che lo fa rassomigliare a 
un mercante di buoi. 

Il deputato elegante è distributore assiduo 
di biglietti per le tribune muliebri: nelle se- 
dute importanti sale tre e quattro volte di 
seguito a salutare le signore di conoscenza, 
e, parla all’orecchio di tutte, piegandosi col 
viso fino a sfiorar quasi i lievi ricci.ii svo- 
lazzanti. 

Qualche volta, tra le file delle signore 
per davvero, s’insinua una coppia di don- 
nine allegre in vistosi abiti chiari, @ con i 
capelli d'un biondo smorto. Il deputato ele- 
gante non sale fino a loro, ma le guarda 
dall’aula e discretamente sorride. Il presi- 
dente Biancheri se ne irrita, e indovina 
subito che quelle donne ebbero il biglietto 
dal deputato elegante. 

1 retroscena parlamentari; l’opera assidua 
© faticosa degli Uffici, l’armeggio dei par- 
titi, la vita e la morte dei Ministeri nou 
interrompono mai gli ozii piacevoli. del de- 
putato elegante. Nelle solenni Lempestose 
sedute della Camera. egli non spera che 
questo: farsi vedere da molta gente, st 
ger la mano a molte signore, esser citato, 
con una parentesi, nei resoconti parlamen- 
tari dei giornali. 

Per il deputato elegante i colori politici 
non significano nulla: egli non conosce che 
i colori di fantasia de'l’ultima moda venuta 
da Parigi. 


“Una Jettera del ‘nistro Polia 


ll signor Poincaré, ministro delle finanze in Fran- 
cis, ha seritto la lettera che segue, alla presidenza 
dal Comitato franco-italiano, residente in Roma 
< Paris, 4 juillet 189%. 
« Messicure, 

«Les événements douloureux de ces jours 
derniers m'ont empé:bé de vous. accuser 
réception plus tot de la lettre que vous a- 
vez bien voulu m’crire è l'occasion de 
ma rentrée au Ministère. 

<Je suis henreux de vous remercier 
cordialement de l’aimable pense que vous 
avez ene à mon ézard et de vous dire en 
méme temps combien j'ai été touché de 
l'empressement avec lequel le Comité per- 
manent franco-italien s'est associé à notre 
deuil national 

< Veuillez agréer, Messieurs, l’assurance 
de mes sentiments de sincère sympathie. » 

< Porcaré. » 


Aia aa in 
LETTERE BERLINESI 


La grazia ai prigionieri di Glatz — La 
banda municipale di Roma. 
Luglio. 

Non sì deve credere che Patto generoso 
dell'imperatore Guglielmo abbia sollevato 
un coro generale plauso tra i suoi sud- 
diti. Persino giornali liberali, come la Mag 
deburger Zeitung, portano forti dissonanze. 
Essi non trovano che la nobile iniziativa 
dell’imperatore - i cui ministri si sono af- 
frettati a fare smentire che la grazia fosse 
stata accordata per la intercessione della 
contessina Manster, figliuola dell’amba- 
sciatore tedesco a Parigi - abbia commosso 
veramente il cuore di tutti i Francesi, come 
ha affermato Casimiro Périer. 

Lo stesso Jour, prendendone atto, 
chiara che certe cose non sì dimenticano 
mui. Persino nel corteo funebre di Carnot 
c'erano due giovanette - e furono appiav 
ditissime - vestite da Alsaziane e Lorenesi, 
immediatamente dietro in eorona di quelle 


| due provincie. 


La Magdeburgische Zeitung, che, essendo 
nata nel 1625, è la desana della stampa 
teutonica, conclude : 

< I giornali italiani esprimono la speranza 
che col suo atto di oculata magnanimità, 
l'imperatore Guglielmo abbia contribuito 
molto al mantenimento della pace in Eu- 
ropa. Certo, l’azione dell'imperatore’ non 
poteva essere più generosa, ma un impe- 
ratore tedesco non pratica generosità ca- 
valleresche per le considerazioni così im- 
plicitamente attribuitegli. » 

Nel caso speciale, ecco la Dresciner Zei- 
tung, giornaler eazionario, ultra imperialista 
leale, che scrive: 

< Condannando i due uîliciali francesi 
convinti di spionaggio al carcere militare 
anzichè alla disonorante reclusione, il su- 
premo tribunale della Germania aveva di- 
mostrata la massima clemenza. I condan 
nati stessi hanno ammesso adesso la cu 
stodia honesta. Allora, in Francia, anzichè 
riconoscere la moderazione dei gindici te- 


tore sia riuscito a formarsi attorno una | deschi, si cacciarono lo più alte grid: di 


ingiustizia, e si minacciò persino la mag- 
giore soverità ai Tedeschi sospetti di spio- 
naggio per l'avvenire, benchè anche pei 
passato, sul più vago sospetto, fossero sem- 
pro trattati inesorabilmente. Un giornale 
parigino giunso persino a dire: La gravità 
della pena è forse un mezzo raffinato per 
dare poi maggiore valore alla grazia. In 
questa circostanza la magnanimità sarà 
certo confusa con la debolezza. » 

Non rileverei queste dissonanze se non 
sì ‘dissero in un terzo della stampa tede- 
sca, specialmente della provincia. Si ram- 
menta l'apatia della gran massa del pub- 
Hlico francose contro io chauvinisme degli 
agitatori di professione, e l'indulgenza deilo 
stesso governo a loro riguardo. 

Corto sì tratta d’un avvenimento che in 
‘un senso o nell’altro avrà un'eco durevole. 
Perciò metto conto di determinarne tutto le 
fasî. 

Non occorre dire che se l'imperatore Gu- 
glielmo, con le suo sorprese d'una innega- 
bile abilità anche per rendersi sempre più 
popolare persino oltre i confini del suo Im- 
pero, ci libererà dal drago insaziabile che 
ci dissangua economicamente, sarà davvero 
benemerito dell'umanità. 

Ma lo potrà? 


Per dimostrare la sua gratitudine al pub 
Dlico berlinese, la banda municipale di Roma 
ha dato iersera un concerto semigratuito. 
La terrazza del giardino Kroll, per quan- 
to grandissima, era gremita. Nella sot- 
tostante Koeniys-plat= che non soltanto per 
la vastità, ma per -il monumento alla Vi 
toria Siegessanle, il nuovo Reichstag e il 
palazzo dello Stato maggiore, corrisponde 
alla piazza della République di Parigi, il 
pubblico — una folla enorme — assisteva 
al concerto. 

Basti dire che la polizia proibì la circo 
lazione delle carrozze. Quando la banda 
intuonò l'inno nazionale della Wachf am 
‘Rhein (La sentinella sul Reno), gli applausi 
farono interminabili © c'amorosi. Al mae- 
stro Vessella furono offerte due corone di 
alloro con i nastri dai colori italiani e te- 
desche. 

La direzione del Kroll ha pregato invano 
il principe Ruspoli di prolungare il per- 
messo della banda. 

Quel concerto fa un degnissimo prologo 
dol memorabile concerto d'addio la sera 
successiva. Ai vostri concittadini la stampa 
cittadina aveva già aggiudicato il trionfo, 
il plauso entusiastico del pubblico gliel'ha 
confermato. 

Un bis, quasi inevitabile di questo viag- 
gio, è adesso nei desiderii tanto dei berli- 
nesî quanto delle altre città tedesche ove 
la banda non è stata. La banda poi non 
domanderebbo di meglio. 

Arminio. 
e oo eni Iii 


PER LUCIANO MANARA 


Milano, 8. — Stamani, alle 10, è stato inao- 
gurato il monumento a Luciano Manara, alla pre- 
senza dello autorità. civili © militari, degli onore 
voli D'Adda, Vigoni, Prinetti, Robecchi, Visconti- 
Venosta, Comini, procuratore generale, dei signori 
Brozzesi, De Cristofaris, Draghi, ecc. e di molta 
folla. 

Il prefetto ed il sindaco farono ricevuti al suono 
della Marcia reale. 

Alle ore 10, calata la tela, il colonnello Guastalla 
disss hreri parole a nome del Comitato, Lesse quindi 
un telegramma dell'onorevole Crispi ed un altro del 
principe Ruspoli, sindaco di Roma, che inviò pure una 
corona di broezo, segno imperituro d'affetto di Roma 
riconoscente. 

‘Aderirono con lettera e talegrammi moltissime So. 
cietà militari. Telegrafarono pure il senatore Rossi, 
il colonnello Cadolini ed il sindaco di Torino. 

Infine, preso la parola il senatore Robecchi che 
fece la commemorazione di Luciano Manara. Dopo il 
discorso dell'onorevole Robecchi, il ‘colonnello Gua- 
stalla foco Ja consegna del monumento al sindaco Vi- 
gonî, che rispose ringraziando. 

La cerimonia chbe fue sl suono dalle marcie po- 
polari. 


———————————2%"="<—+— 


Oitro le rappresentanze dell'esercito, un batta- 
glione del 100 
deva gli onorì 
_— 


LA FORCA DEGLI AGNELLI 


(Storia vecchia). 

È questo il nome d’una chiusa montana, 
dana piccola Termopili del mio Friuli. Non 
ha, come la famosa della Grecia, una sto- 

oppure dovrebbe averla. Certi ricordi 
patriottici non dovrebbero andare perduti. 
‘ochiamoli 
x 

Il giorno 6 novembre 1854, un pugno di 
giovani, forse quaranta, sostennero per 
langhe ore gli sforzi di un nemico dieci 
volte più numeroso. Li sostennero, ma in- 
tanto il nemico li andava accerchiando. 
Francesco Tolazzi, che li comandava, diò 
il segnale della ritirata. 

Il nemico avea lasciato sul terreno - a 
Monte-Castello, su quel di Maniago - un 
morto e quattro feriti. Francesco Tolazzi 
avea avuto un solo ferito, ma l'impresa alla 
qualegavea consacrato sè stesso gli era 
completamente fallita: le popolazioni, sfi- 
duciate, avevano lasciato senza eco il suo 
invito alla risposta mal preparata. Gli fa- 
cevano difetto le armi, le munizioni e îl 
danaro. E poi che potevano fare quaranta 
‘omini, contro quattromila, che il generale 
Krismanich avea messo in moto contro 

tentando prenderli in mezzo e schiae- 
ciarli? Ridottosi alla Forca degli Agnelli, 
Francesco Tolazzi chiamò a consulto i suoi 
compagni, e: 

— Amici, siamo soprafatti: non c'è più 
nulla da fare. Separiamoci, non dubitate, 
che l'occasione di spendere la vita con 
maggior profitto non ci mancherà. 

All'indomani il generale Krismanich, pe 
netrato con un forte nerbo nella Forca 
degli Agnelli non trovò che la solitudine: 
la preda gli era sfuggita. 

x 

Rifacciamoci un po' indietro alle origini 
della folle sì, me ardita impresa di Fran- 
cesco Tolazzi. 

La mattina del 16 ottobre 1854 un mani: 
polo di giovani irruppe dentro Spilimbergo 
a suon di tromba e sventolando la bandiera 
dai tre colori. Fu una sorpresa. I pochi gen- 
darmi austriaci dovettero cedere le armi 
senza averne fatto uso. Ma la cittadinanza 
impaurita si asserragliò nelle case, e To- 
lazzi e i suoi, posta la mano sui pochi da- 
nari dell’esattoria - un migliaio di lire 0 
poco più - lasciarono Spilimbergo, dirigen- 
dosi prima a Sequals, indi, varcata a guado 
la Meduna, a Maniago. 

A Maniago le cose andarono come a Spi 
limbergo : trombe sonanti, bandiere al vento 
e mano sui danari dell’esattoria. Magro 
bottino: appena cinquecento lire. 

Quanto ai gendarmi, avuto sentore del 
prossimo assalto, s'erano prudentemente ri- 
tirati. 

Intanto il governo, pauroso di guai mag- 
giori, aveva lì per lì bandito lo stato d'a: 
sedio nel Friuli e nelle finitime proviucie 
di Belluno e di Treviso. Il generale K. 
manick, a capo d’una forte colonna, si lanciò 
sulle traccie dei... rivoltosi, ponendo il suo 
quartier generale ad Udine, poi a Cone- 
gliano. Il generale Krismanick dovette es- 
sere uomo di buon naso: a ogni modo, 
fiatò il buon vino a gran distanza. 

Pochi giorni dopo l'ordine - quello di 
Varsavia - regnava un’altra volta nel 
Friuli. Ma una quarantina di giovani, com- 
promessi nel moto, furono condannati a 
cinque anni di carcere duro. Per loro ven- 
tara la guerra liberatrico del 1866 li re- 
stituì due anni dopo ai babbi e alle mamme, 
gloriosi di quel po” di martirio. 


x 


E Francesco Tolazzi ? E i suoi ? 

Un mese dopo la dispersione delia Forca 
degli Agnelli io lì vidi a Firenze. Dovettero 
lo scampo a dei veri miracoli di ginnast 


fatti sullo montagne del Friuli, del Cadoro 
@ del Trentino. La guerra del 1866 li trovò 
tutti în armi. Così la pace del 1894 - bella 
ace în verità, con un bilancio diguerra !- 
li trovasse ancora tutti in vita. Il povero 
Francesco Tolazzi è morto or son dieci 
anni a Verona, impiegato, credo, nelle fer- 
rovie. Aver” fatto 
conduttore 0 poco più 
Povero Tolazzi! 


——_—________—_—____ 
CambrinusChalet - Gran Concerto Istrumentalo 


NOTA SIBILLINA 


ctRo - cnecco - ELRA 
LI = BICOCCA. 


Log. di ieri: ALmCOcCHE 
NALIE — OCIE — BACCO — CHICCA = 


Logogrifo. 
4. Noi siam pregevolissimi, 
s0 siamo del Volpate, 
4. e io sono reperibile 
nei pressi di Corato. 
4. Da quando nacqui, credilo, 
fai sempro Benedetto. 
4. Gi chiamano anche nuvole. 
4. Con noi ti palpi "1 petto. 
3. Gi temon lucci © sogliole. 
4. Jo voglio dire oscura. 
4. Denomino Tersicore 
è sto fra l'Alpi e ‘I Gi 
6. Son monte franco-elvetico 
4. Mi fan Tamagno e Stagno. 
In Roma - è noto ai pubblico = 
9. fo concorrenza a Aragno 


Ovunque negli alberghi si trova la Nocera. 
Vibete rete gi enti 


SO R GIU :PER L'ITALIA 


L'ASSASSINIO DI GIUSEPPE RANDI. 
vorno, 7: 

Ta folla che si accalcova dinsozi Ja vetrina dei 
oriealtori signori A. Paoletti © figlio in via Vittorio 
Emanuele ammirara, ben a ragione, la corona che per 
incarico della redazione del Figaro di Parigi è stata 
deposta sulla tomba del compianto Giuseppe Bandi 

Questa corona è ovale, dell'altezza di metri 1,20, 
a fondo di semprevivi. (iuwmortelles) naturali, com rap- 
porto alla base di una mappa di pensier di raso in 
seta © fogliami poro dî rasa in seta 

All'estremità superiore, dondo partono i nastri della 
corona, c'è puro un'altra rappa di fiori eguali 

NI nastro ha i colori nszionali; © della parte si- 
nistra della corona e'è rms corrarda dai colori fraa- 
cosi con le lettere R. F. 

La corona fu fabiricata dalla ditta A. Paoletti è 
figlio, Ia quale forni anche le piante per l'iddotbo 
della cappella ardente, rifintando per l'addoblho stesso 
qualbnque compenso. 

La splendida corona, espressione eloquente dei sen 
timenti di solidarietà e'di affetto tra la stampa fran- 
cose e la stampa italiana, fu ieri nel pomeriggio de. 
posta sulla tomba dell'astussinato patriota 

Dell'assassino ancora nessuna nuora. Le indagini 
però proseguono attivissime e tutto dà a sperare che 
la nostra questara possa fra breve assicnrario alla 


LIBRI E OPUSCOLI 


Un libro del comm. Cerboni. 

11 comm. Cerboni ha testè pubblicato ii. secondo 
roluno della sun Zagioneria scientifica. intitolato: 
Ul metodo, (Roma, Società editrice Dante Alighieri). 

Le opere dol comm. Cerboni in materia di ragio- 
neris sono troppo note perchè nessuno possa dubi- 
tare del merito di quella che ora vede la Ince, colla 
quale l'autore prosegue il sto apustolato a. favore di 
una scienza che a Iui deve insperato progresso. È 
però interessinte la esposizione ch'egli fa del metodo 
per coi seppo condurre le proprie facoltà attraverso 
ripetuti studi ed esperimenti, fino a dare allo inse- 
guamento della Ragioneria un indirizzo nuoro e ve 
ramente scientifico ed sla contabilità generale dello 
Stato, ch'egli resse per molti anni come. ragioniere 
generale, un sistema tipico così semplico e razionale, 
che gli Stati esteri citano come esempio da doversi 
generalmente imitare. Da questo libro si apprendo poi 


tabilità ed alla logiamografia dagli uomini di Stato 
‘più eminenti d'Europa, tra i qual l'illustre presidente 
della repabblica franceso Casimir Perier, Lion Say, 
Roche, Pertral è stri che caldeggiano la introlo” 
zione del tipo italiano nella contabilità pubblica, del 
loro paese, come tipo che meglio di ogni altro risponde 
alla verità ed alle esigenze dell'amministrazione. 

ll Cerboni non tralascia però di dimostrare la parto 
che nell'ordinamento della contabilità italiana ebbero 
a prendere, a cominciare dal conte di Cavour, i nostri 
nomini politici di maggior grido che si succedettero 
nel gorerno delle finanze. Quindi i concetti che man 
mano vennero svolti © dibattuti in Parlamento da 
Sella, dal Miaghetti, dallo Scialoia, dallo Spaventa, 
dal Diguy e da altri fanno testimonianza degli studi 
a delle curo profonde prodigate tra noi alla. impor 
tante materia. 


Fra le Quinte e fuori 


— Manzoni. 

ll tenoro Del Grando — debuttante — ottenne ieri 
sera un buon successo con il Troentore. 

Stasera replica. 

— Rossini. 

Innanzi am pubblico di amici dell'autore, non nu- 
merosi, ma in compenso ben disposti all'applanao ieri 
sera alcuni flodrammatici rappresentarono La fede e 
EI regazzo de Nunziata, bozzetto e commedia in dis- 
letto romanesco. 

Questa rappresentazione, come è noto, dorera es- 
sero la prima di una lunga serie, mediante la. quale 
un volenteroso comitato s'era prefisso di far sorgere 
in Roma un teatro romanesco. 

Faccizmo conto che l'inansurazione non sia 
nuta © del testro romanesco non si parli più. 

— Serata di beneficenza. 

Martedì prossimo alle 9 di sera, al teatro. Arren- 
tina, avrà Iuogo una solenni? necademia. vocale-stru- 
mentale a beneficio dell'Opera pia per l'assistenza 
delle famiglio porere del rione Borgo © dei Prati di 
Castello, presieduta dal car. Pietro Gentili. 

Eccone il programma : 

Parte prima. — 1. Cherubini, Ouserture dell'o 
pera Gli Abenseragi, eseguita dall'orchestra dei cie- 
chi di Sant'Alessio, — 2. Meyerbeer. Aria nell'opera 
Roberto îl Diavolo, signor Ciccolini. - 3. Verdi. Aria 
sull'opera La forza del Destino, signora Isabella Ra- 
mazzetta. - 4. Ponchielli. Romanza per tenore nel 
L'opera Gioconda, signor Romeo Monetti. — 5. Assolo 
per violoncello, prof. F. Forino. 

Parte seconda. — 1. Mendelsshon. Romanza 27 © 
30 per orchestra. - 2. Marini C. La Carità, decla- 
mata dalla piccola siguorina. Natalia Gentili. — $. 
Ballotta. Il ritorno del pastore, per duo arpe, si- 
gnore Sofia Sarzana © Desantis Adelaide. — 4. Bee 
thoven. Grao quintetto in mi L., professori: C. Tra- 
montano, Magnani, Bucci, Cavalli e Lucidi. 

Parte terza — Giovannini. Divertimento sopra la 
Cavalleria rusticana, per orchestra. — 2. Id. Noeturne, 
per hasso, signor Ciccolini. — 3. Rossini. Cavatina del 
Barbiere di Siviglia, signora Isabella Ramazzetta. — 
4. 1a. Romanza, per tenore, signor Romeo Monetti. — 
5. Anber. Oucerture dell’opera Fra Diarolo, per or 
chestra 

— li maestro Setaczil 

1 Jettori riconleranno che parecchi mesì addietro il 
giorine maestro Giacomo Setaccioli fece. sentire nel 
tentro Nazionale una sua opera L'ultimo degli Alen: 
aeragi, che fa vivamente appiandita, 

Ors ci piace dare un'altra buona. notizia, La în- 
sizne artista signora Gemma Lellincioni, che spprezza 
molto l'ingegno del maestro Setsccioli, gli ha data 
commissione di scrivere una nuora opera, La_ sorella 
di March. Il libretto, com» quello dell'altra opera 
Eroe, è stato ideato dalla signora Bellincioni stessa. 

Altra notizia molto probabile, anzi quasi certa, 
ocvola: i celebri artisti Roberto Stagno e Gemma 
Eellincioni eseguiranno in una delle prossime stagio 
L'ultimo degli Abenseragi. 

— Teatri fuori di Roma, 

A proposito della rappresentazione dol dramma Ger 
Cristo di Govean a Torino, Leo ci scrive: 

<Goresn aveva dato il suo Gen, dramma di effetto, 
al Bellotti-Boo, che era al Carignano, nel 1365, 

Bellotti-Bon non risparmiò spese, e lo mettera in 
scena splendidamente, non avendo incontrato difficoltà 
per parte della censura; quand) alla vigilia. della 
prima rappresentazione, da tutti attesa como un ar- 
venimento artistico, che il tentro era tutto venduto 
assai bone, Bellotti-Bon fa chiamato în questura. 
Prima lo pregarono di desistere dalla rappresenta= 


Lig 


ENRICO MURGER 
LÙ ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera - Diritti di riproduzione riservati), 


Isidoro e la Lizon, ben sapendo quanto 
la loro intimità clandestina fosse riprove- 
vole, prendevano le più grandi precauzioni 
per non tradirsi. 

All'insaputa di tutti, questa prudenza fa- 
voriva i progetti di Derizelles. 

Egli dubitava che propalato lo scandalo 
potessero essero danneggiate lo sue vedute, 
© fosse costretto ad allontanare la Lizon 
prima che questa avesse ispirato ad Isi- 
doro una passione tanto seria da renderlo 
insensibile a ogni rimostranza e a tutti i 
tentativi che avrebbe fatto la famiglia per 
distoglierlo dalla sua idea. 

La Lizon non aveva smentito le qualità 
pussive che: Derizelles aveva in lei sup- 
poste. 

Di natura umile, votata alla servilità, 
evidentemente nel legame con Isidoro non 
vedeva che un incidente passeggero, la 
cui durata era sottoposta ai capricci di 
un giovane ch’essa riteneva sempre per 
suo padrone. 

Peraltro l’affezione che risentiva per lui 
non era delle più acute, ma Derizelles che 
la spiava continuamente negli atti © nelle 


parole, vedeva bene che in fondo al suo 
pensiero era in precedenza rassegnata a 
subire le conseguenze del suo stato ser- 
vile. 

Quanto al sentimento che Isidoro pro- 
vava per lei, nessuno vi avrebbo certa- 


mente scoperto tutte quelle delicatezze che | 


distinguono l'amore, non vi avrebbe tro- 
vato le violenze che caratterizzano una 
passione, di cui l’unico movente è un ri- 
sveglio della natura. 

Sei mesi dopo il primo incontro nel bo- 
sco della Fontana, se Derizalles avesse vo- 
Into fare un atto d'autorità per separare 
quei due, non sarebbe stato obbedito. 

Così si studiò di provocare nei due gio- 
vani una resistenza di cui aveva bisogno, 
giacchè contava di farne l'oggetto di una 
Jotta Attizia nella quale il suo vero scopo era 
di cedere imponendo delle condizioni. 

Derizelles poso ogni cura per far na- 
scere fra suo figlio e la Lizon degli inci- 
denti che dovevano avere per risultato di 
legarsi sempre più lano all’altro. 

Cominciò intanto a svegliare nell'animo 
della giovane i sentimenti civettuoli, 
quali naturalmente, essa sì abbandonava 
allorchè si avvide che l'accuratezza della 
sua persona era rimarcata da Isidoro, di 
cui il padre provocava la gelosia facendo- 
gli credere che la serva si facesse bella 
per piacere a qualche giovane del paese. 

La visibile inquietudine che tradiva 
figlio del padrone, fece comprendere. alla 
Lizon quale potere può esercitare in: certi 
casi una donne sopra un giovane. 

Poco a poco tentò fer prevalere piccoli 


tentativi di despotismo femminigo, di cui 


il successo faceva ogni giorno acquistar 
terreno alla sua influenza, e l’incoraggiava 
in una via, alla fine della quale non do- 
veva tardare a concepire le speranze am- 
biziose, di cui Derizelles aveva voluto ino- 
culare l'iniziativa. 

Quando le cose giunsero al punto da lui 
| desiderato, vale a dire quando ebbe l'i 

tima convinzione che i due giovani si e- 
rano fra loro pienamente intesi, e che una 
sola sua parola sarchbe stata sufficiente a 
provocare lo scioglimento che aveva so- 
goato, Derizelles improvvisamente si spa- 
ventò. 

Dopo aver desiderato di avere per nuora 
una giovane che gli facesse intiera cessione 
della sua autorità, pensò che una volta ma- 
ritata essa avrebbe potuto, col tempo, me- 
ditare una rivoluzione în casa per ricon- 
quistare il potere, efu allora che decise di 
assicurarsene il godimento con una com- 
binazione che doveva mettere in sua balia 
tutta o în parte la fortuna di suo figlio. 

Ma per fare riuscire- questa combin: 
zione, Derizelles aveva bisogno di un ansi 
liario che avesse egli stesso un interesse 
a secondarlo în questa manovra; ed ecco 
il mezzo che immaginò per. interessare la 
Lizon a servirlo in questo suo disegno. 

Quando concepì una vaga idea di potere 
essere un giornolamogliedi Isidoro la Lizon 
non si fece illusione sugli impedimenti che 
incontrerebba presso i parenti, e malgrado 
l’impero che esercitava su di lui, tomeva 
che il giovane potesse cedere alle oppo: 
zioni che sarebbero sorte, allorchè la loro 
relazione fosse conosciuta nel paese. 

Quantunque fosse ben lontana dal sup- 


porre di avere în Derizellos un alleato alla 
sua ambizione, purtuttavia la Lizon non 
tardò a rilevarela tollerante neutralità con- 
servata da costui in quest’affare. 

Non ignorava che Derizelles si era rifia- 
tato di appoggiare con la sua autorità il 
desiderio dei parenti d’Isidoro, perchè 
essa fosse allontanata dal podere. 

Un giorno che lo zio Louciot erasi re- 
cato da Derizelles per fare un'osservazione 
in proposito, questi facendosi sentire dalla 
Lizon, rispose al cognato: 

— Se voi molestate così questo giova- 
notto nei suoi amoretti, sarete capace di 
trascinarlo molto più lontano di quanto 
egli non abbia voglia d’andare. I giovanotti, 
vedete, sono come i puledri che hanno 
troppo sangue: se si tirano per il morso si 
impennano: bisogna condurli dolcemente 
per le redini. 

— Ma, obbiettò lo zio Louciot, con tutto 
ciò mio nipote non si marita. Questa Lizon 
può ben’essere una donna astuta che lo devii 
dalle buone idee, e glie ne suggerisca delle 
cattive. Voi mi capite. 

— So mio figlio avesse idea di fare la 
pazzia che voi dite, troverà il papà pronto 
ad impedirgliela. 

Derizelles disse queste parole batteadosi 
il petto e sollevando la voce perchè la Li- 
zon, che sapeva essere ju ascoito, lo sen- 
tisse bene. Bd aggiunse: 

Nè io, nè voi, mio caro cognato, possiamo 
obbligare questo giovanotto s farsi una fa- 
miglia, se non ne ha volontà; e dal suo 
canto sa bene che se volesse sposare una 
donna che non mi convenisse per nuora, 
sarebbe obbligato ad attendere la maggiore 


zione del dramma di Govenri per 
gioea. Poi, sul rifiuto, glielo imposero. 

11 Bellotti-Bon protestò sccennanto ad un danno 
di 16 mila lire. 

Foce molto chissso questa proibizione per Torino, 
in quei giorni specialmente! 

Qualche giorno dopo, a nome di un alto dignitario 
ecclesiastico, veniva sborsata al Bellotti-Bòn una 
somma che si disse equivalente al danno presunto da 
ui patito per la inibizione della recita, del Ges, e 
del Gesù di Govesn non se ne parlò altro, limitan- 
dosi a farlo stampare >. 


ROMA 


La via de’ Canestrari. 

Da lungo tempo il pavimento di legno 
della via dei Canestrari - a fianco dellU 
versità - trovasi, come ognuno può vedere, 
in uno stato a dirittura indecente: le buche 
profonde che incontransi ad ogni passo, i 
rettangoli saltati fuori dalla loro cavi 
costituiscono una minaccia continua alle 
gambe dei cittadini, i quali non vogliono 
rinunciare al diritto di percorrere quella 
strada, come si percorre il Corso o via 
Nazionale. 

Un bel giorno, il sindaco e gli altri com- 
ponenti la nostra Giunta si accorsero fi- 
nalmente che era urgente provvedere il 
più presto possibile al totale rinnovamento 
di questo pavimento © a quest’oggetto al 
l'articolo 117 del bilancio preventivo per il 
‘corrente esercizio iscrissero un fondo di set 
temila e cinquecento lire. 

Restava però sempre da determinare il 
genere di lastricato da adottarsi. 

Dopo lunghi studi, e chi sa mai quante 
e animate sussioni, considerato che i 
pavimenti di cemento eseguiti in alcune 
strade della città hanno fatto buona prova, 
la Giunta deliberò di adottare tal genere 
di lastricato, e in questo senso formulò una 
proposta che fu accettata dal Consiglio co- 
‘munale, se non erro, in una delle prime 
sedute del giugno scorso. 

Votata la proposta e vista l'urgenza dei 
lavori, era sperabile che il lunicipio 

risse immediatamente la gara fra i mi- 

jori cementisti di Roma e affidasse a uno 
di essi l’incarico di rimuovere uno sconcio 
che costituisce una vera vergogna per la 
nostra città. 

‘Ebbene. lo credereste? Choio mi sappia. 
nulla di tutto ciò è stato fatto finora, e il 
pavimento della via dei Canestrari continua 
ad attentare alle gambe della gente, spe- 
cialmente di notte quando nella penombra 
non è facile evitare le buche e i rettangoli 
sollevati e fuor di posto. 

Ora io domando: che si aspetta? Forse 
che qualche carrozza ribalti o qualche po- 
ver'nomo, uscito di casa sano e libero, dia 
maieria si cronisti dei giornali locali per 
impinguare la rubrica delle disgrazie ? 

E i fondi per eseguire i lavori ci no ; 
Particolo 117 del bilancio parla chiaro. A 
meno che non sieno stati stornati per cose 
che potevano essere rimandate ad altri 
esercizi. 

E giacchè mi trovo a parlare di pavi- 
mentazione delle strade, mi permetta la 
Giunta di rivolgerle un consiglio che ri- 
tengo ottimo. 

Come la via dei Canestrari, altre strade 
della città sono lastricate in legno. Il va- 
lore di questo genere di pavimentazione 
oggi lo conosciamo, e l’esperienza non ci 
dà motivo a sperare che quanto in via dei 
Canestrari è accaduto, non accada altrove 
în un tempo più o meno lontano. 

Prima dunque che l’acqua - come suol 
dirsi - ci salga alla gola, prima che i fatti 
ci costringano a prendere dei provvedi- 
menti d’urgenza e a presentare in fretia e 
furia delle proposte al Consiglio, facciamo 
gli studi, vediamo quale è il genere di la- 
stricato che più d'ogni altro corrisponde 
alle condizioni di essere duraturo e più 
resistente alle ruote e iscriviamo la somma 
nel preventivo delle spese per il prossimo 
anno. 

© intanto finiamola con questa via dei 
Canestrari... 

A proposito di canestrari sì potrebbe 
far guadagnare qualche soldo a questa be- 
nemerita classe acquistando da lei tanti 
canestri, entro cui si dovrebbero racco- 
gliere tutti quei rettangolini di legno che 
ora s'hanno da togliere e che, secondo me, 
è nostro dovere di rimandare alle foresie 


_——6 


età. In tre anni passano molta'dequa sotio 
i ponti e molte idee nella testa di un gio- 
vanotto. Prima che egli possa agire senza 
il mio consenso il tempo avrà logorato il 
suo trastullo. 

È inutile, insisteva Louciot, è inutile; 
sarebbe più prodente allontanare la ra- 
gazza. Sì sono veduti dei fatti.. voi mi 
capite? 

= Mandarla via perchè le corra dietro.. 
Voi non siete furbo, mio caro cognato, ri 
spose Derizelles. Non abbiate paura. La 
Lizon è una vera oca; so si atlentasse di 
divenire maliziosa, prenderei a lavoro per 
una quindicina la figlia di papà Leboeuî, 
‘una scaltra femmina che farebbe ben presto 
a staccare Isidoro dalla gonnella della 
Lizon. 

E per meglio far comprendere a suo co- 
gnato l'ingegnosità dello strattagemma, De 
rizelles gli diede un colpo di gomito ad an 
golo acuto sullo stomaco. 

— Non dice di no, non dico di no - mor- 
maraya Louciot non convinto - ma questo 
non è un mezzo sicuro... 

— Ma - riprese Derizelles - intanto che 
mio figlio si occupa delia Lizon, che poi 
non è tanto cattiva, non pensa punto a sta 
hilirsi, e conseguentemente da vostra parte 


non dovreste procurare di mettergli in evi- 
denza vostra figlia Emilia, cui Isidoro vorrà 
sempre bene, giacchè questi ragazzi erano 
destinati l'uno per l’altro dalla buona me- 
moria della compianta mia moglie. 
Queste ultime parole sembravano con 
vincere lo zio Louciot, e i due cognati si 
lasciarono in buonissima armonia. 
(Continua). 
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FANFULLA 


det principe di Bismark, donde son venuti. 
Purchè ciò: non rechi ‘dispiacere a .don 
Giecio Grispi! 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 33° 0 - Minima 19 2. 


La ricorrenza di domani. 

65 A. C. — Lacio Licinio Tuca, raduce dalle 
patrio battaglio vittoriosamente cmbuttnto în Affica 
© in Asîa, con grande vantaggio del tesoro della re- 
pubblica € un pochino anche del proprio (84 114 010), 
introduce in Roma l'uso degli spaghetti al pomodoro 
(spucnetos pomanrenses, como li chiama Sallustio (*) 
con un accusativo di rigore), facendoli ammanire per 
la prima volta aj 282 coperti che aveva intorno a 
sè a tavola in quel: giorno, 0 uno più, 
quasi quotidianamente. 

1 coperti no rimangono entasinamati; © quel piatto, 
che Lucullo importò © all'Armenia, dore riuscì, fra 
l'altro, a far prigioniero. Thomàticon (il famoso cuoco 
di re Tigrane) passato poi al. servizio dal migliar= 
“ario gran ghiottone romano, durò attraverso i secoli 

‘un po più del 


(*) Joe, 69. 


Spettacoli d'oggi. 
Manzoni (ore 9) Trovatore. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone, 


Siamo fn dicembre. 

Il termometro sale tutti.î giorni ‘o segna 30, 31 
è 32 configradi di core, sì fanno dei iunghi giri 
per evitare il sole che dardozgia infuocato sulle piazze, 
dalle undici allo cinque, i fortunati che To possono si 
tappano în casa, ma tutto questo non è sufficiente a 
far credore alla Società degli omnibus. che siamo in 
estate. 

La Società (degli omnibus è conrintiasima che 
sitmo iuvece a mezzo dicembro e contiuna a far cir- 
colare tutta le vettaro chiuse affichè 1 buowi citta 
dini abbizno modo di ripararsi dall'acqua © dalia tra- 

‘lle lîbee dal centro per î quartieri. alti, sono 
posto in servizio due 0 tre giardiniere par ogni otto 
© wise omnibus chiusi, la sola Tinea del: Corso è pri- 
vilesiata, per le vattnre aperte © comodissime. 

S3 il direttore dalla Società avesse. l’abnegazione 
di faro una corsa in omnibus chiuso sperisimente sul 
sarzogiorno percorrendo vin Veoti Settembre 0 ria 
Boncompagni, e rimanendo in piedi per dar. posto 
al‘ signore, con la testa viciao al ciel dell'ommibus, 
chissà quanto benedizioni manderebibe... a sè ‘utesso, 
fursado coro a quelle del pubblico così maltrattato, 

Nel cspitolato municipale è scritto o non è seritto 
L'obbligo di far circolare vetture aperte nella stagione 

5 se quest’obbligo è sorto, perchè non sì prov- 

a farlo osservare? 
Dal Quirinale. 

Le venuta în Roma di S. A. R. 31 duca d'Aosta 
sembra dovuta al desiderio. espresso da S. M. il Re 

rè un colloquio con suo pipote a, cui vorrebbe 
fidare una importante missione all'estero. 

Si erada che Sun Altezza riceverà dal Ro l'incarico 
di rappresentare la famiglia reale al matrimonio dello 
Crarevitch, In questa occasione il duea d'Aosta con- 
segnerà il collare dell'Annunziata al fratello del prin- 
cipe ereditario di Russia, 

— Al Quirinaîe nulla si sa ancora cicca'la par 
tenza dei Sovrani. È probabile che S. 3. la Regicn 
priva di rocarsì a Gressoney vada a passare un paio 
di giorni a Laigceglin — stazionelilnenria 
Alcesio — dove soggiorncramno: per brere 

te di Salerno figlio della duchessa d'Aosta © il 

 Fersinzado di Genova, figlio del principe 


— deri S. M. Îì Re diede mdienza al deputato ooate 
i Ferrari. 
Per Carnot. 

ta seguito a online di Sun Santità, mercoledì 25 
corrente, giorno di San Giacomo maagiore, apostolo, 
nell’arcibusilica Latoranense, cioè in San Giovanni, 
surano celebrato solenni esequie per l'anima di Sadi 
Carnot. 

N comm. Catala 

teri sora è partito per Brindisi, dore s'imbarcherà 
per l'Oriente, il comm, Catalaoî, recentemente nomi- 
nato ambesciatore di S. Mil e presso il Sultano, 

Consiglio comunale. 

11 Consiglio comunale è convocato per le 9 di do- 
mani sera nella sala del palszzo dei Conservatori iu 
Campidoglio. 

La sistemazione di piazza Col 

Lia Commissione recentemente nominata dal Consi. 
glio comunale con incarico di stadiare quale dei due 
progetti per la sistemazione di piazza Colonna aecet- 
tati della Giunta sin da preferirsi, ha consegnato ieri 
la sua relezione al sindaco. 

La relazione sarî letta domiaoi sera al Consiglio. 


Monumento a Vittorie manuel 
Con reale decreto sono atati chiamati a far parte 
della Commissione sesle per l'erezione del monumento 
x Vittorio Fannoele il comm Francesco Jerace © il 
comm. Cesare iariavi. 
Gil ufficiali del vi 

ali si fa giustamente ossercare che se È luo sot 
totenenti dei vigili signori Do Magistris e Do Paolia 
altro ieri nou accorsero immeliatamente nl ponte 
Noment:no, come il Giuliani che frovarasi di pit 
chetto, a spaguere l'incendio sviluppatosi nei. feni 
ri andarono appama dell'incendio furono avvisati, © 
restarono uu faticoso e salegte servizio, perchè l'iso» 
Jamento delle fiammo restasse assicurato, 

E io non ho mai dubitato the i duo bravi sotte- 
tenenti ssppisno fare il proprio dovere. 

1 telefono a grandi distanze. 

Ii ministro delle poste e telegraf, onorevole Mag 
ziorino. Ferraris, sj è molto occupato negli ultimi tempi 
dello sviluppo della telefonia & grandi distanze. 

Nella ventura settimana saranno iniziale della trot- 
tstire per l'impianto di Tinea ‘telefoniche ‘fra Roms, 
Prascati, Albano, Anzio' e Netta: 

Feste al Prati dI Castello. 

Stasera ai Prati AP Castello afraniioftopo de ap 
mupziate festa, organizato da 10 docittà lealà. 

In piazza Cola di Rienro sarà incendiata” una 


randola, divisa în otto parti. La ‘Tainda dagli alliri 
catabinieri esegtirà. uno stelto programma *musicale» 
* Costruzione dî un ponticello. 

Dovemiisi procedere alla costrazione di un ponti- 
cello in muratura sul fosso detto della Rondinella 
presso la via Flaminia, in soatituzione di quello at- 
tunlo in Jogname, si fa noto che, stanto la decretata 
‘abbreviazione dei termini, allo ore 19 di Tunelì 16 
luglio corrente, nella residenza municipale in Catmpi- 
doglio, innanzi all'oo. sindaco, od a chi per esso, &- 
vrà Iuogo la gara dell'asta per l'appalto dei lavori 
suddetti, per coi è prevista la spesa di Ii: 1500. 

Sistomaziene 
di condettura di nequa Vergine. 

Nell'esperimento d'asta teoutosi per il collega- 
mento della condottara dell'acqua Vergine in via 
Monserrato con quella detta dei Coronari in via 
Banchi Vecchi © per la sistemazione delle relativo 
dispense, si ottenne il ribasso di I, 3 per cento sul- 
l'importo dell'appalto previsto in L. 27,000. 

Ora sî fa noto che, fino alle ore 12 di Junedì 23 
luglio corrente, potranno essere presentate all'onore= 
vole sig. sindaco, od a chi per esso, le. schedo per 
lo migliorio di ribasso non inferiore al ventesimo del 
prezzo di provvisoria aggiudicazione; del che, seduta 
stante, verrà redatto verbale di aggiudicazione vige- 
simale, ferme restando Jo disposizioni contente nel- 
l'avviso d'asta del 18 giugno. 

Da Rom a Venezia. 

Nl giorno 18 del corrente mese, in occasione della 
storica festa del Redentore, avrà luogo una corsa di 
piacere a prezzi ridotti da Roma a Venezia e ritorno, 
con biglietti speciali di 2° e 3% classe. 

Partenza venerdì 13, ore 23 10. Si può ritornare 
a Roma con tutti i treni fino all'ultimo del 17 in 
partenta da Venezia eadlusi i diretissimi, Prezzo della 
seconde classe lire 40 50, della terza, liro 26 20. 

Lega alle Asnise. 

La causa contro Paolo Tera, accusato di mancato 
omicilio con premelitazione in persona dell'onorevole. 
Crispi, è stata fissata per il 13 del corrente mese © 
si discuterà al Circolo straordinario delle Assise, pro- 
sieduto dal comm. Perili 

Tara sarà difero dall'avvocato Lolli. 


GI strangelatori 

1l 14 del corrente mese saranno giudicate dal Cir- 
colo straonlionrio delle Assisio quei due che strango 
larono, giorni sono, una porera verchis in una casa 
di vin del Gesi 

11 Barili sarà difeso. dall'avvocato Paolo Romano 
Marini, îl Nune? dall'atvocato Ravigaazi. 

Arreste di anarchici. 
tre il Gneti, il Do Gregori © il Damiani è stato 
arrestato anche il Caleagno, il noto fornaio anarchico 
condannato dal Tribanale per i tomulti. del 1° mag- 
gio 1891. 

Ii Calcagno iu una riunione del partito tenuta én- 
tro un'osteria ai Prati di Castello avrebbe inneg- 
giato a Caserio e Lega el esortato i suoi amici = 
far lavorare il pugnale. 

Tutti sono stati deferiti all'antorità. gindiziazia per 
associazione di malfattor. 

Cronaca spleciele. 

Per fl colonnello Dazzo, stamattina 
si sono fatti i fimerali che gono rinsciti ; qaali se}: 
meritava quel valentuomo. Moltissime corone, eran 
seguito. 

Dopo una sosta nella chissa: di San Remardo alle 
Terme, ove è stata data l'assoluzione al cadavere, il 
certo prosagni per Campo Verano, doro. fu ‘ristia- 
namente seppellito 

professor Peccenint, che l'altra mt- 
tina sì tirò un colpo di revoltella alla tempia, è 
morto, ieri sera alle 10, nell'ospedalo di Sant'Anto- 
nio, dove era stato ricoverato. 

Suleldie. — ieri sora verso le 9, Lupo Ber- 
tagnanca, romano di 20 anni, impiegato al ministero 
delle finanze, in via Ricasoli si tirò tre rerolverate 
ai cuore, Mentre Je guardie lo adegiavano 
vettura per trasportario allo spedale, quell'infelice 
morì. Da lettere che questi lascia, risulta che si uc- 
cise per un amore contrastato. 

È morto alla Consolazione A. Desantis, conta- 
dino abruzzeso di 60 anni, il quale da qualche giorno 
ri era in cora, per una grave caduta che feco da un 
albero. 

Arresti. — ln un'osteria di vit Emanuele Fi- 
liberto ieri fu arrestato quel tale Fodorigo Ferrari, 
napoletano di 18 nomi, autore dell'omicidio del suo 
patzigno, Giuseppe Casadio, fatto che si narrò quando 

torto di venti lira a danno di un certo 

Pacci, ieri a Tor di Quinto fu arrestato L. Amo- 

ds Pontecorro, 

E per farto di tre pennelli di ghisa, ieri in 
via Cola di Rienzo le guardie dichiararono in ar- 
resto D. Luzzi, romano di 38 soni. 

— Marin Abeti di 39 aoni, da Monteporzio, fu 
arrestata in vin del Crocilsso per serizio ussto a una 
sua figlioletta di'diegì ami, 

Iiswe: — Fuori di porta Trionfalo, A. Di Bova, 
muratore di Pescocaothiano, per quistioni di mestiere 
attaccò lite con un suo ccmpagno, che eli diede una 
legnsta in testa Otto giorni di Consolazione. 

— Luisa Rinaldi, sarta romana, press'a poco qua= 
rentenne, ieri in via G. Lanza, 29, venne a parole 
col marito; che la contise qua e là in modo ch'essa 
doèrà stare in cura nna dieeina di giora 

‘m grassatero «in vinealis >. — 
L'altro ieri il comundante la stazione dei carmbi- 
nierì di Castel di Guido, nelle vicinanze del forte 
Hoccea, riusci ad arrestare Pietro, Mariani, detto Gi: 
giaccio, ricarcato da gmn tempo dalle | questara di 


Roma È un veschio preziudicato oto dbbe grà intimo, 


rulszioni coi più pericolu»i grasatori della. campagna 
romena. 

Fu sorpreso presso alcuni vaccari mentre faceva la 
sesta sotto un carro, 

Gli si trovarono indosso un Inago coltello ‘eri 
maciso, ng rivoltella con relative cartucce e parec- 
chie lettere ininatorie dirette a. persone facoltose fo. 
mave. 

restimente. — leri fuori di p rta Mag 
giore L. Fiordigigli, contadino abruzzese di 7% anni, 
fa investito da una vettura del tram. @ ferito/a lun 
pioîa JI porero vecchio dorrà stare allo spodale di 
S. Antonio tre © fors'anche quattro settimao. 

Fra un cameriere e una'ellente. 
— eri sera al Gambrinus, il cameriere !. Biagi in- 
vità una dinnina 4 ‘ser allegra an po';meno di 
‘uanto suol essere in Casa. La dumpina a tale invito; 
andò in cagna idroiuha, gii saltò addosso e gli morse 
torimena 1) police destro, sicchè quel brav'uumo do- 
vetta ricorrere al vicino spadsjo di S. Gigcumo, por 
farselo medicare. 


ie 
grammi di Cacao Talmone bastano 
per fare una buona tazza di cioc- 
“colata, eolazione la più igienica. 


Per le belle ed eleganti signore 


Indispensabile l'uso del < Reamtifal > 
= il recente ritrovato scientifico di M.e 
Yaxon, diplomata in medicina. - Mantiene 
lungamente la bellezza e lo splendore della 
gioventù; rende la carnagione morbida o 
vellutata; sotto l’azione continuata del 
< Beautifal > il colorito pallido si ravviva 
gradatamente, prendendo infine la tinta di 
un roseo meraviglioso; gli occhi stessi, dal 
fluido rigeneratore di questa composizione 
chimica, acquistano Incidezza 6 vivacità 
Già molte eleganti © gentili signore ro- 
mane hanno fatto di questa specialità l’in- 
dispensabile della loro toeletta, essendoche 
i suoi benefici sono în breve appariscenti; 
e coll’aso poi continuo la bellezza può man- 
tenersi inalterata fino a tarda età. Gli ii 
gredienti che la compongono sono tratti 
esclusivamente da piante salutari ed odo- 
rose che distruggono i parassiti della pelle 
anzichè svilupparli, come avviene coll’uso 
delle preparazioni grasse. Di questa nuova 
specialità, venuta a noi di recente dall’A- 
‘merica, possono valersi non soltanto le si- 
gnore, ma anche gli uomini desiderosi di 
conservare per lungo tratto la floridezza 
della loro esteriorità. 

Il deposito © la vendita è presso la Ditta 
A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46 - e 
alle farmacie, C. Peretti, via Nazionale, 227; 
Baker e C., Piazza di Spagna. 41 42; e Ot 
toni Garinei via del Corso, 223, al prezzo 
di L 5 ciascun vaso di porcellana bianca 
portante la firma D. H. Yazon. Per posta, 
franco in tatto il Regno, contro L. 5,60. 


Olio d’olivo purissimo 


della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Sì vende în cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 4,50 ognuna. 

Per lo spedizioni in provincia aggion- 
gere cent. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazione al Re. 

Nella relazione di questa mattina, $. M: 
il Re ha firmato il decreto che nomina sot- 
tosagretario di Stato al ministero dei la- 
vori pubblici l'ingegnere Romanin-Jacur 
deputato di Piove di Sacco. 

I provvedimenti finanziari in Senato. 

Qualunque possa essere la sorte dei prov- 
vedimenti, finanziari a palazzo Madama, è 
certo che il Senato sarà contraria.ial così 
detto « emendamento Antonelli ». 

Il Governo prevedendo un voto contra- 
rio a questa parte dei provvedimenti finan- 
ziari, e per evitare il loro ritorno alla Ca- 
mera elettiva, prenderà formale impegno, 
di presentare a novembre un progetto di 
legge, col quale verrà abrogato l’emenda- 
mento Autonelli. 

Parecchi senatori hanno fatto intendere 
al Governo che quesi’emendamento respinto 
dal Senato e votato quasi di sorpresa alla 
Camera sarebbe stato destituito di valore 
giuridico nelle contestazioni a cui avesse 
potuto dar luogo, davanti al magistrato 

Il pagamento della rendita. 

Dal 15 al 30 giugno furono pagate nel 
Regno tedole della rendita consolidato 
5.010 pèr un ammontare di circa 40 milioni 
di lire. 

All'estero î pagamenti sono incominciati 
il giorno 2 corrente e procedono dapper- 
tutto colla massima regolari 

Il servizio dell'affidarit, avviato sin dal 
20 giugno, non ha dato luogo ad osser 
zioni. 

Per i pretori. 

Avendo il Consiglio di Stato (IV sezione) accolto 
il ricorso degli aggiunti giudiziari © dichiarato inco- 
stituzionale il regolamento della lerre Zanardelli del 
1890, i pretori di Roma, interpreti anche degli in- 
teressi dei loro colleghi di provincia, si riunirono per 
deliberare sul da farsi por ovriare ni danni che questa 
deliberazione arreca alla loro carriera. 

Ea hanno deliberato di ricorrere essi. puro alla 
1V sezione del Consiglio di Stato, ove il ministro non 
accolga le loro giuste domande perchè la legge 7a 
nardelli de 90, finora incompletamente applicata, 
applicata in quella parte che li riguarda direttamente. 

Per l'emigrazione 

Al ministero dell'interno si studi 
legge del 1888 sulla emigrazione in armonia coi con 
cotti svolti al Senato sull'argomento dall’oncrevole mi- 
nistro degli affari esteri e coll’accordo da lui concluso 
col governo degli Stati Uniti d'America. 

11 relativo disegno di legge carà presentato al Par- 
lamento alla ripresa dei lavori 
gno ssseneogii. 


Senio trlegrafino del: FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 


Un giudico Istrattore feri 

Parigi, 8 (F). — Il Rappel narra che il 
‘signor Wetter, giudi © istruttore, fa_tro- 
vato nel bos*o di Bonlogne, gravemente 
ferito da un colpo di revolver. 

Pranzo pacifico. 
Parigi, 8 (4). — Agli ufficiali, condan- 
n Germania per spionaggio, e am 
stiati dall'imperatore Guglielmo în segnito 
all'uscisione di C.rnal, verrà offerto un 
pranzo, 
Congresso della stampa nel Belgi 

Anversa, 8. — La riunione preliminare 
del primo Congresso internazionale della 
‘stampa fu molto numerose. 

L'onorevole Bonghi venne acclamata pre- 
sidente delle sezioni italiana e russo. La 
sus elezione-fa ‘salutata da vivi applausi. 

“Domani dvrà luogo la prima seduta plo 
naria del Coogresso 

Uno splendido ricevimento, fa dato ieri 


‘ina riforma della 


sera al palazzo manicipale in onore dei con- 
isti 

Il borgomastro vi pronunziò un’appian- 
dito discorso. 

Contrò gli anarchici. 

Saint-Lo, 8. — L’anarchico Santo Baldi 
è stato arrestato, È cittadino austriaco ed 
ha quarant'anni. Era portatore di giornali 
anarchici. 

Marsiglia, 8. — Furono perquisiti i do- 
micilii di altri ventano anarchici. Se ne 
arrestarono tre, cioè due italiani ed un 
francese. 

Saint-Lo, 8. — La polizia arrestò i tre 
anarchici italiani Zampierro, Nogaroli e 
Morandusto, provenienti da Cette e sospetti 
complici di Caserio. 

Madrid, 7. — Il Senato approva il pro- 
getto di legge per la repressione dell’anar- 
chia, già votato dalla Camera dei deputati. 

Parigi, 8 (F). — Secondo il Matin verrà 
presentata una legge tendente a punire con_ 
la relegazione i delitti anarchici, e, non i 
giurati, ma i magistrati li giudicheranno. 

1) re di Serbia. 

Nisch, 8. — Il re di Serbia è giunto © 

fa accolto con entusiasmo dalla popolazione. 
Disastro in ferrovia. 

Bilbao, 7. — Un ‘tràno ferrovierio ha 
deviato lungo la linea Bilbao-Lezama. Vi 
sono undici morti e sei feriti. 

Madrid, 8. — Nel deviamento del treno 
lungo la linea Bilbao-Lezama vi furono do- 
dici morti © diciotto feriti. 


jravi scioperi negli S. U. A. 

San Francisco, 8. —]nove decimi della 
popolazione aiutano gli scioperanti nella 
lotta contro le società ferroviarie. 

La folla applaudisce gli scioperanti. I 
soldati si rifiutano di combatterli. 

A Sacramento la popolazione fornisce di 
vettovaglie e di armi gli scioperanti, che 
partono per attaccare le truppe. 

La situazione è grave. 

Chicago, 7. — Venti scioperanti sono 
stati uccisi nei conilitti, che ebbero luogo 
nel pomeriggio colle truppe. 

Chicago, 8. — Le prime versioni dei con- 
flitti, avvenuti ieri fra le truppe e gli scio- 
peranti, sono esagerate. 

Non vi fu alcun morto. Vi furono sol 
tanto quattro feriti mortalmente. 


(Tesegrammi paricolari: dall'interno). 
Principi ia viaggio. 

Torino, 8 (Bertoldo). — S. A.R.il conte 
di Torino è andato a Pinerolo per assi- 
stervi alle corse dei cavalli; e S. A. R. la 
principessa Isabella, duchessa di Genova è 
andata a Jerea per le corse velocipedistiche 
che vi si fanno, e per le quali essa ha dato 
un prezioso premio. 


Un po” di tutto 


MADRID, 3. — Martedì, la regina-reggente par. 
tirà per San Sebastiano. 
TARANTO, 8. — Le regie nari italiane Marco 
Polo ed Ercole sono giunto cl entrate nei Mar Pie 
Ue ore 11,3 


NOVITA’ DEL GIORNO 


Una volta, i nostri vecchi lo ricordano 
affetti da malattie 
nario croniche erano dichiarati incurabili 
invece, queste stesse maîattie 
cono in soli 3, 10,20 0 20 
più, anche con gasanzia a cura compiuta. 
i di ciò, non deve che 
domandare ai farmacisti în calce segnato, 
copia delle lettere di ammalati guariti a 
centinaia mercè l'innocuo uso dell'iniezione 
o Confetti Costanzi, 
resso le Farmacie Angelo Plini, Pi 
‘orsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già 
lori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica 
Romana, Via Nazionale che ne spedisce 
anche in provincia mediante aumento di 
Cent. 75. 
Ad ogni commisstone aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio în L. 0,75. 


"COL 15 LUGLIO 


(V. avviso 4a pagina). 


R. BEMPORAD e FIGLIO 
Editori - FIRENZE Pi 


Albiamo pubblica: 
Ferdinando Marti 


COMMEMORAZIONE 
di GIUSEPPE GIUSTI 
letta nell'Aula Magna del R. Istituto di Studi 
Superiori di Firenze il 29 Maggio 1894. 
Elegonte fascicolo in 8. 
Prezzo L. 11 (franco di porto nel Regno) 
In vendita presso i principali librai. 
im Fabbricante di co- 
Gallo Antonio i 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Sî ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


Champagne 
Bott. L. 12 — 
» »10- 
Mereler carte ar- 
gent la Bott.» 7— 
de S.Marceaux et C. 
(Reims) >» >12— 
Id. Royal Id. alla Bott» 13— 
Pommery (carta bianca) » >» »l1 — 
Ta. (sec). » » >» 1250 
la (extra sec.) >» » >» 1250 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Riforma universitaria 
Studi e Proposte 
ll Riordinamesto delle Facoltà Giuridiche 


È un libro che tratta competentemente la 
questione della Riforma Universitaria; in- 
toressandosi specialmente degli stipendi dei 
professori, dei loro diritti, ecc. ecc. Si or- 
cupa seriamente del jamento delle 
Facoltà Giuridiche, mostrandone a nudo il 
il lato difettoso, e proponendo riforme piene 
di praticità e di buon senso. — Tutti î pro- 
fessori © gli studenti universitari dovreb- 
bero esserne forniti. 

Volume in 8o di 300 pagine L. 4, franca 
in tutta Italia contro L. 4,50 — Dirigere 
domande ed importo esclusivamente ‘alla 
Ditia/ A Taboga, Roma, Nuovo ‘Tritone, 

a 


SCIROPPI e BEVANDE 


Sola cha igienica © deliziosa bibita 
DOGIE all'acqua; molto rintre- 
scante: e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 
senta tutti i caratteri del vero Champagne. 
L. 4,50 la bottiglia da litro; 12 bottiglia 
L 1,80. 
Ribes è na bevanda graditissima; uti» 
nei calori estivi, poichè oltre ad es 
sere refrigerante, è anche tonica e stom. 
tica: costa L. 1,55 il flacone. 
Fstratto di Thè Questo estratto preparato 
con thè di primissima que 
lità sostituisce con vantaggio le solite în 
fusioni di thè, potendosi fare una bil 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nolla stagione estiva 
preso con acqua fredda riesce una bibita 
ristorante. Costa L. 450 la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 
Cranatin3 Estratto della Bicla Granata, di 
una bibita simpaticissima © rin- 
frescante, combattendo gli strati irritabili 
della go!a e dei bronchi. L.4,50 la bottiglia 
da litro; 112 bottiglia L. 1,80. 
ù Ratafia di caffè. Con questo 
sciroppo ‘estratto dal cai 
di primissima qualità si ottiene una eceei 
lente bibita igientea c rinfrescante. 
L. 2 la 1/2 bottiglia e L. 3,50 bott intera. 


AMRIEDÀ (con fratto) L. 1,25 al vasetto. 
Lam me Sciroppo estratto veramente dal 

pi frutto, L. bott. grande e 2,54 
Pratt 

Bevanda estratta dal Cedro, 

AGTO di CE Re aio Can 
tissimo dissetante. L. d la bottiglia da litro 
2 4,50 la mezza. 


Tomorindo concentrato bott. da 13:50 


» Brera » 
>» Ciapelti(usoErta) » 
Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


CIGOLO ENOFILO ITALO 
Annuario Generale 


la Viticoltura e la Enologia 


Anno NI - 1894 

Contiene importanti capitoli rizuanlanti Ja produ- 
zione e l'industria vinaria, il commercio dei 

ll’estero secondo i dati piùrecenti, 
ile esposizioni, fiere, congressi che 
ebbero luogo nell’anno 189: 

Questo ANNUARIO è completamente diverso, per 
la materia pubblicata, dai due volumi degli anni pro 
cadenti © segna un notevole progresso 

Vennero grandemente ampliati, col corteso concorso 
dato al Circolo enefilo italiano dalle associazioni enm- 
merciali od agrarie del rerno, l'Albo e l'Elenco dei 
produttori e commercianti di vini italiani, cun- 
tenenti oltre settemila indirizzi. Hanoo molta iu 
portanza pel nostro commercio vinario gli elenchi dei 
principali commercianti dî vini italiani della Francia, 
Belgio, Srizzera, Austria (Vicuna), Germania, Alsazia” 
Lorena, Inghilterra, Costantinopoli, Alessandria. (E- 


ol attrezzi per la viticultura, l'enoternia e a dis 
lazione, delle fabbriche, deyositi © rappresentanza per 
materiali ed attrezzi di cantine, dei fabbricanti e ne- 
gorianti di prodotti utili all'agricoltura. © alla emn- 
toenia, 

Un volume di 700 pagine grando formato com nu- 
merese ziuco-fototipie 

Prezzo Lire . 

La copia elerantemente legata in tela e oro . 6. 

Inviare raglia © cartolina vaglia postsie al €lr- 
cole enefile italisno, Roux - Cono, 
palazzo Odescalchi - aggimsondori cent. 60. per 
l'importo del pacco postale; orvero alla Ditta A. 
TABOGA, Nuoro Tritone, 44 e 46. Tromsi 
readibile anche presso i principali librai. 


Vini di Spagna 
ORIGINARI STRAVECCHI 
Madera Kolbeky C. Cadiz Bott. L. 3 50 

ld. William Reid(Sercial)» »8 — 
Id. id (choice 
old south side). . . » 
Manzanilla (tipo Madera) 
Malaga.Fils do F. Ramos Telles » 
Jerez >» » » 
Zoe > > >> 
Detto >» » » 12 bot.» 2 50 
Dirigorsi esclosivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


83 
350 
pe 
350 
450 


Fusti vuoti 
della capienza di 25 - 50 - 100 e 200 litri, 
in ottimo stato, da vendersi a buoni prezzi. 


— Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuov 
Tritone, 44 a 46, Roma. ai 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHIO 


 PASTINA GLUTINATA BUITONI 46 


PRIVATIVA INDUSTRIALE! 


SPECIALITA” 


DELLA DITTA 


GIO. « F.l' BUITONI 
SANSEPOLCRO (Toscana) 
Premiata con 4 Diplomi © 26 

iedag'io alle principali Esposizioni 

Universali è Nazionali 
Certificati medici di primordi. 

ne dei Professori Baccelli, Fe 

derici, Grocco, Porro, Car 


uodeg = GIO,D Midmport 


ali segori di 
sgbieri © fare 


GRAN DipLoWa D ONORE — Espos..Italo-Americana GENOVA 189: 


ESITO tIMAANDO CIPE 


CONCENTRATO NEL VUOTO 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


‘atto, sotto forma ristretta, conserva tutte 
le prop frutto del Tamarindo. — Si usa con van- 
taggio nel'e malattie infiammatorie e nelle febbri 
in generale. 

Si prende sciolto nell'acqua ghiacciata e sì ottiene così 
duna bibita eminentemente rinfrescante. 
(Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
purgante). 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMIGO-FARMACEUTICI 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


Nuovo Tritene 44 a 46, 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Tr 
e Pierandrei Emilio, via 


e presso le Farmacie Albini, via Nazionale 
del Quirinale. 


MAGNESIA EFFERVESCENTE 


Bibita la più rinfrescante © digestiva. 


o 


FANFULLA 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo \Vinodi Montefredio 


ESERCIZIO 1893-94 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 28® milioni, intieramente versato 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall 21 al 30 Giugno (394. 


(Strele) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a tuite le 
lamiglie per Ja sma purezza 


RETE PRINCIPALE (*) 


RETE SECONDARIA 


{e suona 


ESERCIZIO | ESERCIZIO |  pifferenze 


corrente | precedente | corrente 


ERCIZIO | ESERCIZIO | pj 
| precedente | Differenza 


||| Prezze L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuo:o 
Iljsi rimborsano cent. 10) 


8,534 60 


TOTALE . 3,2260161} 25130 


‘Consegna franco a domi 
|--Le ordinazioni si ricevono 
presso i Signori Finzi e Bian. 
chelli. Roma Via del Cor 
Iso. 375 a 379. 
pri 


ARASCHE 


al Maraschino di Zara 


PRODOTTI dal | Luglio [893 al 30 Giugno 1894 
45,003,279 80} 47, 98,—2,243,292 18 (4,730 38 
2208940, 70| 2295,658 2 $ 
11755643 21] 11/64 

117,939) 151 BA74N, 


448 53/—1,529,645 67 
PRODOTTO per CHILOMETRO 


Viaggiatori. . 
Bagagli e Cani . . . . 
Merci a G. V.e P. V. acc. 
Merci a P. V. 6 
TOTALE . 


[della decade . 
riassuntivo. 


(Maraschino Cherriés) 
della rinomata Ditta Gi- 
i rolamo Lnxardo. 
| Flac. da Kg. 0,850 L.355, 
franco di posta L. 4. — 
volgersi esclusivamente a! 
Ditta A. Taboga, Roma, 

\uovo Tritone 41 a 


| Vini di Puglia 
23 20| da taglio e da pasto. Ver 

dita all'ingrosso ed al mi 

Tr 

RE f50 Depginrite Umberto 


è INJEZIONE TENCA& 


Privativa Governativa al B.r TENCA Ì 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Perdite 
blamnche ie più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di coemtraffa-| 
zione, esigere sulla fascia dol flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano 
del D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, Passerella 2, dalle 8 alle £ 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato! 


Congulti in iscritto, L. 8). cs Sia RL 
e; semerali por 1 Farmaci lano, presso lo stesso Dr 
tentato i Dita Garle Birba s soccarsale Farmacia C.Erbo sotto i portici Galle! 


“ia V. E. e si spediscono î rimedi in tutta Italia con L fl ih più, franchi a domicilio] 


Alle Brave Signore 


è attidata l'economia e la pulizia della casa; a queste raccumandiamo di avere se» -| 
pre in casa una scatola di Razzùìa Invet e relativo soffietto e assicuriamo| 
lche rimarranno soddisfatte della spesa e stupefatte dell'esito nel presercare dalle 
[Tarme gli abiti, le pelliccie. i tappeti (nessuna macchia ne odore nocivo alla salute), 
distruggere îl Turlo dei mobili. gl insetti delle cucine, camere, letti, quelli degli ani 
mali, delle piante, dei fiori 

La Bazzi si vendo a cent. 50, L. 1 ed 1,50 le scatola, ed i seffletti a cen-. 


Flaconi da L. 1.50 - 2,50 e Scatole da L. 4,50 — Deposito e vendita in Roma 
presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per posta aumentn di cent. (60. 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


Serro periila 
Testa 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualuo- 

que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balsamiche 

fortifica le gengive ed impelisce la carie dei denti, 1an- 

chi © sani, e profumaado nello stesso tempo DeRi 

dare alle Camere ua distinto profumo si sprazza del- 

Aoqsa Colonia Orientale con un raporizzatore girando pa 
recchie volte nella stanza che si vuole profumare 


Profumo 
da Camere 


Preservativo 
di Malattie 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustavo Mermamn, sul collo della bottiglia 


tesimi 75 e L. 1,50. Per postale aumento di cent. 60. Ù È 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone di a 46 — 
|Roma. 


(het 


Tua 


BREVETTATO 


DI SASSONIA MEININGEN 


SI TRASI 


SEENVIa in Arclono N 


Col 18_Luglio 
la Pensione Privata Fine 


Mescolata a metà con Aequa pura viene guolto}{raccoman- 
data l'Acqua Colonia Orientale com» Luzione per la Testa, 
togliando la forfora si capeli e rinforzando le radici degli 
stessi, rilasciando un delicato profamo per tutto il giorno. 
Per le Essenza eteriche che cvatiene, 
TAcqua Colonia O: 
Nevralgie, come pure, si può comigliare, quando 
lori di reuma o di gotta, di strofinare bene con Acqua Colonia 
Orientale le parti dolorose. 
Por preserrarsi da qualumue malattia infettiva conviene 
sciscquaro bene Ia bosa con 1/2 cncchiaio da caffi di Acqua 
Colonia Orisatale e 3 cacchiai di Acqua pura 


Chianciano i albergo 
Barbagli, vitto 


le Camere. — Pensione dal 
tI Agosto L. 


[guatura 1 4,50 — Colazione 
le Cena — Pranzo: Anti 
inestra, Tre piatti, 


| PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
| Vendesi in fsconi da L. 3, 5 e 6. 


Vendesi s Soma presso Pinzi e Bisnchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. 
ria Nuoro Tritone, 44 s 46 — Farmacia @. Pass 


via Afonte Napoleone, 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali, 


L’Acqua Colonia Orientale e ilProfumo Orientale 


ROMA - Dette MAGI 


in tatto le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, eo:. è a Milano da &. MERMANN, 


RABOSO DI PIAVE 


Excelsior! 
L. 2 la Bottiglia. Vendesi 
esclusivamente dalla Ditta 
A TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Leomarlì — Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A. Taboga, 


sî yindeno in Roma presso| 
A. Taboga, Naro Trit no 44-46. 


SAGEM 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TIEN la PELE SANA 


iDIFFIDARE IMITAZIONI 
Richiedere cataloghi‘gratis Direzione Stabil. G.'C. Hérion Venezia. 


ILIERIE trovarsi vendibili presse ia Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


LIQUORE del PELLEGRINO 


ISPECIALITÀ 
di 


Domenico Ghiara 
(Con Privativa) 


Questo eccellente 
liquore per il suo 
gusto veramente 

d squisito, per lu sua 
specialità e finezza 
e sopratutto per le 
sue singolari pro- 
prietà igieniche, va 
gia a fornire ogni mensa, ed ba acquisiato qui 
rinomanza che gode tanto la Benedictine com 
Chartreuse. Riuscito d’un sapore oltre ogni dire 
gradevolissimo, è în pari tempo tonico, appetitoso, 
stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 
Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
nelle difficili digestioni. 

Bottiglia speciale da litro L.33,75. Mezza bot 
tiglia L' 2. Piccola, da uu quinto L. 1,25. 

Il Liguore del Pellegrino, oltre che dal fabbri- 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 
che da A. via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 
@ presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap 
presentanti in tutte le principali città d'Italia. 


GASTRONOMI | 


Volete qualche cosa di 
buono ?.... 

Spedite subito cartolina- 
vaglia di L.5 alla pre- 
miata Ditta Rossi Giu- 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replica certamente. 

Fate presto sarete i 
meglio serviti. 


TUATSIO VNIRD OVUAI "Il ALZARO' 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Usate sempre. mangiando, l'ACQUA 
Uai@i A, la Regia dello seco de cavsiao cre 
sa, alcalina, bartemcamente parato co ‘evetso fat 


FELICE BISLERI & C. — MILS 
ll genuino Ferro China Bisleri al prezzo 

114 di bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 la bott 

Nitro, nonché Acqua di Nocera a cent. 45 © 55 
iglia da litro si vendono in Roma presso la_Di 

TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a dii — Spediz 

pacco postale contro aumento di cent. 60. 


SUCRARD 


Cioecalatto e Cacao ===. 


TALMONE 


VANHOUTEN - 


Vendibile premo A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 2 40. 


Via Principe Umberto 


ì 


fisto. Ven- 
led al mi- 
Umberto 


la Ditta A 
dizione tf 


In Roma. .;. 


Nd Ro; 1,20 10 5 


visa 
Stati dell’Unione postale'‘40 20 10—| 47/24 12— 


Stati non compresi nel: 
l'Unione postale 5; 


DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


PA 


NPULLA 


* Cent, Sxin tutta Jtalia 


v 2PTY 
ABBONAMENTI ESTIVI 
Come negli anni precedenti, îl Fanfulla 

riapfe, durante la stagione ‘estiva - bagni 
 villeggiature - a comiubiare da domani, 
gli abbonamenti speciali a giorni, che 
tanto successo hanno avuto sempre fra î 
nostri lettori. ; dl 
I nostri lettori che vanno, beati loro, in 
campagna, sul mare o ni monti, potranno 
ricevere il loro giornale dovunque, pren- 
dendo l'abbonamento per quel numero di 
giorni che intendono restare lontani dalle 
città di loro abituale residenza. 
L'ammontare del loro abbonamento satà 
quindi fissato da essi stessi, applicando la 
comodissima formula, trovata dalla nostra 


amministrazioni 
Tanti Numeri — Tanti Soldi. 


Se l'abbonamento supera i venti 
il lettore avrà diritto anche al premio con- 
sistente nella magnifica pubblicazione illu- 
strata a colori: Così va il mendo, o- 
dita dal Fanfulla. [n tal caso bisognerà 
aggiungere al prezzo di abbonamento 75 
centesimi per le spese di spedizione. 

Fanfulla promette intanto, apperia chiusa 
la Camera, a tutti i suoi lettori, e princi- 
palmente alle sue lettrici: Corrieri di ba- 
gni, racconti drammatici e umoristici, va- 
rietà letterarie e scientifiche di serittori noti 
@ graditi, i quali renderanno interessan- 
tissima la lettura del giornale. 

Le nostre lettrici poi, diventando abbo- 
nafe estive, non devono dimenticare che 
esse sono collaboratrici di diritto del Fan- 
fulla por la cronaca elegante delle spiagge 
e delle stazioni climatiche e balneari. 

Resta dunque inteso 


Tanti numeri del giornale - Tanti soldi 


0 viceversa 


Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


ROMA - Lunedì 9 Luglio 1894. 


GOVERNO ONNIPOTENTE 


Si direbbe essere caratteristica speciale 
dei Ministeri presieduti dall'onorevole 
Crispi — perché è concetto profonda- 
mente radicato nella mente di lui — la 
persuasione che il Governo è onnipo- 
fente; che esso non ha bisogno di preoc: 
cuparsi della ragione dello cose e gli 


basta volere e volere energicamente 
siechè con quattro articoli di legge — e 
magari ‘di decreto, perché lesforma ora- 
mai poco monta — qualunque questione 
può da un giorno all’altro essere risoluta. 

È rim:sto famoso il telegramma con 
cui egli annunziava al Re in Romagna, 
che il Governo già aveva studiato e stava 
per risolvere la questione sociale. Nè 
mancano altri e più concreti esempi del 
genere. 

Un giorno l'onorevole Crispi si preoc- 
cupò delle non buone condizioni igieni- 
che di molti tra i nostri comuni, deter- 
minate pur troppo dalle oberate loro fi- 
nanze e dal non alto livello economico 
delle popolazioni. La legge può e deve 
provvedere, pensò egli, e fece sancire un 
codice di sanità pubblica. 

Ogni Comune deve essere fornito di 
acqua potabile pura e di buona qualità. 
1 Comuni che ne manchino, saranno co- 
stretti a provvedervi con decreto del mi- 
nistro dell'interno. Le case debbono es- 
sere ricche di aria e di luce. Allo smal” 
timento delle acque immonde si deve 
provvedere con ben regolata fognatura 
e via discorrendo. 

Di guisa che chi prenda criterio dalle 
prescrizioni di quella legge è autorizzato a 
conchiudere che per quanto riguarda 
l'igiene, Italia è il paese meglio rego- 
lato d'Europa. Nel fatto le cose rima: 
sero come prima, salvo qualche Consi 
glio e qualche ufficiale sanitario di più 

Un'altra volta l'onorevole Crispi si 
preoccupò della piaga dell’accattonaggio. 
La legge può e deve provvedere, egli 
disse, © fece sancire due articoli in modi- 
ficazione della legge di sicurezza pub 
blica. 

L'accattonaggio è proibito; i poveri 
debbono essere raccolti in appositi rico- 
veri, che non esistono; agli inabili al 
lavoro debbono provvedere i Comuni con 
mezzi che non hanno. 

Naturalmente gli accattoni continuano 
a dare triste spettacolo per le vie delle 
città, e la questione degli inabili al la- 
voro è rimasta al punto în cui la legge 
dell'onorevole Crispi l'aveva trovata. 

Ora sta venendo la volta dell'agricol- 
tura. L'onorevole Crispi ha cominciato 
ora ad accorgersi che l'Italia, mentre per 
le felici attitudini del suo suolo e del suo 


clima, dovrebbe avere nell’agricoltura Ja 
più ricca sorgente di ricchezza, s'è la- 


Martedi 10 Luglio 1894 


PUBBLICITÀ 


Gli tununzi @ le inserzioni del FasfuZla si ricevono 
ssciusiramete in Rume da 


A. TABOGA. 


via Nuovo Tritone, 44, 45 e 465 el a Parigi dal suo mp- 
presentanto Jokw F. Jones e ©, 31 bis Rue du Fanboug 
Mootmartre; Firenze L. Montelalici, vis Ricasoli 39. 
Giustifca la quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: la 
quarta pag. cent. 40 la linea — terza I. 1 - corpo del gior 
nale LL 1,50. Ogni linea misurata sul carattare setto punti. 
La corrispondenze privato e gli avvisi economici si pube 
Biieano în quarta pagina a cent. 6 la parola, E 


Arretrato. É (3 Centesimi 


sciata oramai vincere da tutte le altre 
nazioni ; ed egli si proponè di chiamare 
suil’argomento le curedel legislatore, «per 
ché non solo stimoli ed integri le attività in- 
dividuali, ma direttamente intervenga pet 
imporre quelle riforme e quelle discipline 
che siano richieste dal pubblico interesse ». 

Nella mente dell’onorevole Crispi non 
passa neppure da lontano il pensiero, che 
le condizioni dell'agricoltura italianassono 
quello che sono, perchè essa non trova 
capitali che a sufficiente buon mercato 
ad essa si rivolgano ; e non li trova per- 
chè il capitale in Italia è enormemente 
scarso; ed è scarso perchè produciamo 
poco e consumiamo troppo, e lo Stato, 
coll'imposta e col credito, assorbe per sè 
troppa larga parte del fondo dell'annua 
produzione nazionale. 

No, per l'onorevole Crispi bastano po- 
chi articoli di legge; ci vuole l'inter- 
vento diretto del Governo, rappresentato 
da Consigli e funzionari, che regoli l'a- 
zione degli agricoltori, che determini ma- 
gari quali sono in cisscuna località le 
colture più convenienti; ed allora l’agri- 
coltura italiana non mancherà di fio 
rire. 

Per intanto egli si è occupato della 
Sicilia, e col disegno di legge presentato 
in questi giorni vuole nientemeno che 
riformare da cima a fondo tutto il 
gime della proprietà in quell'isola. 

Ed è provvedimento che in massima 
deriva dal solito concetto : la Legge può 
tutto — per un governo energico non ci 
sono ostacoli, neanche nella natura delle 
cose; ma contiene curiose particolarità 
che meritano di essere considerate. 

E ne discorrerò un altro giorno. 


x fendi 


L497 


NOTE IN MARGINE 


TI fglinolo del duca di York. 
TI giornale melico inglese 7ke Lancet propone nel 
500 ultimo fascicolo che il figlinolo, recentemente 
meto, del doca di York sin avviato, x sno tempo, per 
la professione di melico 0 di chirurgo. « Noi ere 
ice l'autore dell'articolo — che i nostri 

senti in favore di questa proposta siano validi 
L'importanza pubblica della nostra professione è su: 
mentata immensamente in questi ultimi anni, ma a 
noi duole moltissimo che lo Stato non ci resda un 
omaggio uficiale. Noi non abbiamo che ua. piccola 
parte nel governo di un paese nel quale compismo 
questa opera gigantesca : farne Îl. modello sanitario 
di tutti i paesi. Ci pare che i nostri Jarori abbiano 
de eraa tempo meritato di essere r'coposciuti solen= 
nemente: 0 il più Lel modo di riconoscerli. sarebbe 
l'arruolamento d'ua principo del sangue nella. nostra 
corporazione. Fate dunque del giovine principe un 
medico 0 on chirurgo >. È certo, si osserra, che la 
elozazione dei principi comprevde una quantità. di 
studi anperfiai è fricoli; masi. aggiunge : quale uso 
faranno i futuri chirurgi reali dei loro studi ?_ Fesi 
non possono aprire un gabinetto di consultazione per 
i loro sudditi. Si consacreranno forse si componenti 
1a loro famigiia ? Allargheranno il campo della loro 
attività © andranno a curare le diverse teste coronate 
di Europa ? Questo potreble avere conseguenze gravi. 


Giovanni. Volders. 

Dispacci da Bruxelles annunciano un aggravamento 
nello stato di Volders, il capo del partito socialista 
belga. Gli amici di Voldera non hanno più speranze: 
essi aspettano da un momento all’altro la catastrofe. 
Il Lcader dei socialisti belgi è giovane, ha trenta- 
ciaquo anni. Da parecchi anni ha lavorato fino all’ec- 
cesso. Totato d'un carattere vivaciesimo, il che è raro 
in un Ssmmingo, si è vigorosamente slanciato nella 
lotte. E questa lotta l'ha ucciso. Nel febbraio, sen- 
tendosi sfinito, andò in Algeria : ma ritorno nel Belgio 
più amma!ato di quando ne partiva. D'allora è andato 
‘sempre peggiorando. 


L'opera italiana a Parigi. 

Riassuminmo queste notizio dalla Pesse 

— Un anno fa, il signor Edoardo Sonzogno, il fa- 
moso editore che è anche proprietario del Secolo, co 
municò al signor Teodoro di Glaser, il noto agente 
teatrale, Îl progetto di affidare, come un tempo, l'in- 
terpretszione di opere italiane a artisti italiani, su 
un testro di Parigi. (Il Sonzogno nel 1899, durante 
l'Esposizione, feco una uguale intrapresa al tentro 
della Gaité. Dopo aver lungamente studiate Ja q 
stione, si sono prese le seguenti risoluzioni: Dal 16 mag- 
gio al 15 giogno 1595, una compagnia, scritturata 
dal signor Sonzogno, darà rappresentazioni di opere 
italinne non ancora date a Parigi e scelte fra le opere 


rate a dieci o dodici opere nuore. J'orchestra e 
cori, quasî centocinquanta persone, i costumi è lo sce- 
ario saranno del teatro internazionale di Milano, del 
qualo il Sonzogno è direttore II Sonzogno, essendo 
‘ugusimentò impresario dei tentri Mercadanto e San 
Carlo di Napoli, come delle Pergola di Fironze, gli 
artisti saranno scelti tra le compagnie di questi tentri. 
Solo le compsrsp saranno scritturato a Parigi. 


o 


Lo tisi fh strage agli Stati Uniti di America. 1l 
Consiglio sanitario dello Stato di Massaetiusseta ha 
pabblicato una circolare, consigliando To precauzioni 
da prendere. Questo documento fa ascendere a 6000 
all'sono le vittime della tisi pel solo Stato di Massa. 
choseta, che nel censimento del 1890 avera una po- 
polazione di 2,299,000 anime. Il consiglio sanitario 
enumera le cause della malattia in quello Stato: la 
mancanza di ventilazione, l'umidità del suolo, l'e- 
slomeramento nelle case, certo polveri industriali che 
danneggiano i polmoni, infve le nutrizione scarsa o 
cattiva, e gli effetti nocivi degli stimolanti alcoolici. 
N consiglio sanitario del Muscachussets farà uns sta- 
tistica completa dei tisii; rigilerà per l'avvenire alla 
disinfezione delle case già occupate da ammaîsti; 
pabblicherà 15,000 esemplari, iu inglese, ju tedesco, 
în italiavo e în ebraico lo « istrozioni ‘ai tisici ». 
Intanto a New-York alcuni flantropi sî stanno occu 
pando della fondazione di nn ospedale per i tisici. 
o 

La ossa di Demostene, 

Un archeologo avelose, (Vente, sostiene di aver ri 
trovato lo scheletro di Demostene, Egli avrebbe fatta 
questa scoperta straordinaria a Poros, in Grecia, nel 
posto dove sorgera îl tempio’ di Poleidos, poco Ton= 
tano dai quale, infatti, Demostene fa seppellito. Il 
Wente ha dissotterrato delle osa, e ha concinso 
che sono quelle di Demostene, Nè più, nè meno. 

° 

Por finire. 

Alla Corte d'assi. 

. giurato cerca di farsi dispensare. 


— Non so nè leggere nè scrivere. 
formato per lettera il procuratore generale 


L'elezione di Castelnuovo di Garfegnana 


Il risultato dell'elezione di Castelnuovo 
di Garfagnana dovrebbe suggerire qualche 
utile riilessione agli uomini che sono al 
Governo, 

Qui, a Roma, a Montecitorio - il Mini 
stero, un po' cedendo, un po' resistendo, 
un po' disdivendosi, passa di vittoria in 
vittori. 

Ma in provincia, dove In politica artifi- 
ciale. non riesce a pervadere & porvertire 
tutto l'ambiente, come nel nostro mondo par: 
lanfentare, il Ministero - por appoggiando 
un candidato personalmente simpatico a 
tutti, raccomandato anche da qualche gior- 
nale dell’opposizione radicale, ha visto rac- 
cogliersi il maggior numero di voti sul 
candidato che le autorità locali combat- 
tevano. 

Quando poi si pensi che l’egregio uomo, 
sostenuto dal Governo, sia per influenza 
personale sia per nobili, eroiche tradizioni 
familiari, gode nel collegio di quella consi- 
derazione che è la più salda base eletto- 
rale, non si può non riconoscere che 1° 
successo è proprio tutto del Governo. 

Non vogliamo esagerare, ma è certo che 
se in molti collegi, massime în quelli dei 
più zelanti ministeriali, si ripetesse l’esperi- 
mento di Castelnuovo di Garfagnana, pro- 
babilmente il corpo elettorale darebbe altri 
segni del suo malcontento. 


Rivista settimanale delle Borse 


9 luglio. 

Sebbene i principali operatori disertino, 
le Borse sono ancora all'aumento. Anche 
la rendita italiana, appena staccato il coupon 
di giugno, fa spinta vivamente in alto. L’al- 
tezza dei riporli a Parigi, e più ancora 
l’inatteso inasprimento dei cambi, la ripor- 
tarono în basso. 

Circa l’inasprimento dei cambi le versioni 
sono più d’una. Chi dico sia effetto di mi- 
nore offerta di divisa, in relazione colla di- 
minuita esportazione, specielmente di sete. 
Altri cì vede lo zampino della speculazione, 
jateressata, forse, per affari che ha coi 
Governo, a far risultare la media dei cambi 
più alta che sia possibile. Altri ancora l’at- 
tribuisce al gruppo che aspirava ad otte 
nere il monopolio degli aleools, il quale 
sfogherebbe il suo dispetto contro il Go- 
verno, ciò che non pare sia conforme al 
senso comune, oppure riporierebbo all’e 
stero capitali che, preparandosi alla nuova 
impresa, aveva portato in Italia. Che la 
speculazione entri tanto 0 quanto nel giuoco 
è probabile: lo si arguisce da ciò, che un 
aumento del cambio del 2 00 in due soli 
giorni, in tempi normali, e în una stagione 
morte, non dovrebbe poter derivare dalle 
ordinarie transazioni del commercio. 


X 
Salla fine della seitimana la rendita si è 
dunque indebolita tanto all’estero che al- 
l'interno; all’estero più che all'interno; ed 
a Berlino più che in ogni altro luogo, per- 
chè lassù l'indignazione per l'emendamento, 
che, malgrado ogni patto in contrario, pone 
le nuove tasse a carico del creditore, non 
cessa di alimentare il malumore contro 
l’Italia e le cose italiane. 
Xx 
La rendita è il solo titolo che ancora si 
tratti largamente nelle Borse italiane: i va- 
lori restano calmi e senza affari. Qua elà 
si fa di tempo in tempo qualche levata di 


scudi, nell’uno o nell’altro senso : poi torna 
tatto quiete, anzi sonnolenza. 
x 

Prosegue attivamente il lavoro per la 
fondezione d’an nuovoistituto di credito. 
S'è messo alla testa il milionario barone 
Treves De Bonfili di Venezia. Comincierà 
con un capitale iniziale di 10 milioni; che 
sarà accresciuto a 20 milioni, quando le 

‘costanze diventino favorevoli. L'istituto 
assumerebbe la liquidazione del Mobiliare, 
ma senza prestare alcuna garanzia; siste 
merebbe anche la posizione degli azionisti 
del Mobiliare in liquidazione, offrendo loro 
di trasformare cinque azioni di -detto isti 
tuto in un azione comune del nuovo istituto. 
Le azioni comuni, in confronto delle azioni 
privilegiate da versarsi in denaro, non 
avrebbero diritto ad alcuna ripartizione 
negli utili, prima che, a vantaggio delle 
azioni privilegiate, non fosse stato prele- 
vato l’interesse del 5 0j0. In compenso 
l'istituto nuovo farebbe suoi l'impianto e 
l'avviamento del vecchio Mobiliare. 


Xx 

Anche questo progetto è strenuamente 
combattuto, È.un fenomeno molto curioso. 
Siam tatti d’accordoa proclamare dai tetti che 
il credito è disorganizzato, che non vi sono 
più Istituti, che gli affari non vanno più 
perchè non c'è chi offra le necessarie aze- 
volazioni, che bisogna adoprarsi a tutl’uomo 
per migliorare l'economia del paese. Vice- 
versa appena sorge un'iniziativa la si com 
batte, si seminano diffidenze, si eccitano le 
gelosie, per mandare tutto a monte. 

Al nuovo Istituto si rimprovera di ac 
cettare l'eredità del Mobiliare, per quanto 
l’accetti col benefizio d'inventario. 
provero dovrebbe essere almeno un 
raggiamento per gli azionisti dell’antico 
Istituto. Mai no; anche su gli azionisti anti 
chi si lavora quanto si può, per dissuaderli 
dalla nuova impresa. A corto di altri ar- 
gomenti si è detto pure che l'Istituto non 
potrà dare profitti; © deve essere una sorte 
speciale, riserbata alle banche in Italia, 
perchè altrove danno profitt dappertutto. 

lo dico che sarebbe tempo di finirla con 
questa incessante denigrazione d’ogni inizia- 
tiva; niente è meno ragionevole che diff 
dare di tutto e di tutti, a priori e di pro- 
posito. Certo non è così che si ritornerà 

© alla prosperità; così si affoga 


Silver-Gold. 


Il Partamento dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 9 luglio. 
Presidente Biancheri. 

Se il sole non è ancora nel leone, poco 
ci corre: ad ogni modo è un sole che deve 
aver parentela strettissima con le tigri ir- 
cane. 

Chi vuole avere una idea dell'aula di 
Montecitorio în questi giorni, sappia che 
se taluno di noi, soffocato, sente il bisogno 
di respirare, scende în piazza: 0 passeg- 
giando al sole prova un tal quale refri- 
gerio. 

Oh sante istituzioni parlamentari! Oh 
guarentigie statutarie per le quali i nostri 
padri gerettero nelle carceri, ascesero i 
patiboli, verserono il sangue nello batta- 
glie dell'indipendenza! Dovevamo per voi 
giungere a questo: che ai nove di luglio, 
con un termometro che oscilla da 2 
stessimo qui a sudare come gl'infeli 
dannati alla cura della salsapariglia 

Il lucernario dell'aula è fiammeggiant 
Crepita, scoppietta, ha fosforescenze sini- 
stre, anzi estreme sinistre: c'è dei mo- 
menti che dà l'idea di doversi squarciare, 

er vomitar su di noi tutto le lave riunite 
lel Vesuvio e dell'Etna. 

Eppure qualcheduno fra i deputati osa 
comparire ìn soprabito nero di pesante 
panno. Questa sublime indifferenza per le 
stagioni desta in me la commozione e l'en- 
tasiasmo. 

Anche il povero Biancheri è vestito di 
nero; ma in lui si capisce. Ha l’incarico 
officiale di commemorare con una ora- 
zione fanebre il parlamentarismo italiano. 


x 

Ore 2 10. 

1 segretari, con i pollici sui bottoni e- 
lettrici, chiamano a raccolta : Biancheri si 
asciuga il sudore anche prima di comin- 

: Imbriani non suda, ma piega sotto 
i du iperboliche buste. Nessun 
ministro, per ora : cioè sbaglio: ne arri» 
vano due insieme, Blanc e Barazzuoli, con- 
cordi forse nel deplorare questo carcere 
duro della Camera, mentre l'azzurro di 
Castellammare aspeîta il ministro degli af- 
fari esteri, e gli opachi boschetti di Mon- 
tecatini aprono le loro braccia ramose al- 
l’egregio ministro dell'agricoltura e del 
commereio. 

PRESIDENTE. Nella sedata di sabato si 
procedette all'appello nominale, sulla pro- 
posta del presidente del Consiglio, per 
scrivere all'ordine del giorno la legge sui 
provvedimenti di pubblica sicurezza. La 
Camera non resultando in numero, si deve 
oggi rinnovare la votazione. (Con. voce 
stizzosa). Ma non facciano capannelii ! va- 
dano ai loro posti! Si procede all'appello 
nominale. 

QUARTIERI (segretario) con la bella 
voce di nn baritono abituato alla parte del 
conte di Luna nel Trovatore, fa l'appello. 

Appena incominciato, l'estrema sinistra 
si vuota quasi tutta : dei pochi che riman- 
gono quasi nessuno risponde. Bovio è pre- 
sente e'risponde n0. 


nomi dell'estrema sinistra, i 
proprietari di quei nomi tornano nell'aula. 
Fra questi è l'onorevole Cavallotti, che 
prende nota di coloro che rispondono, per 
sape subito se il numero legale c'è. 

Durante il contrappello i deputati del- 
l'estrema escono di nuovo. Dopo essere 
stati chiamati dal segretario, © chiamati 
inutilmente, rientrano. 

Resultato della votazione : 

Numero legale 
Presenti 

Risposero sì 

Risposero no 

Si astennero RE 

La Camera approva la proposta del pre- 
sidente del Consiglio di iscrivere all’ordine 
del giorno la legge sui provvedimenti di 
pubblica sicurezza. 

PRESIDENTE. Sono aperte le iscrizioni 
per parlare sulla legge. 

(Molti deputati, specie dell’estrema siti- 
stra, si affollano al banco dei segretari per 
iscriversi) 

LAZZARO, fra i rumori della Camera, 
parla per fatto personale: ma nessuno 
riesce a capire che cosa dice. 

Alla fine si comincia a capire che se la 
prende con l'estrema sinistra che ha ab- 
bandonato Paula. 

Una minoranza non ha diritto di 
dire le discussioni della Camerazy: 

Alle % e mezzo, come se si cominciasse 
allora allora, onorevole Quartigri.legge il 
processo verbale della seduta@gi sabato, 
che, poichè nessuno lo disapprova, è ap: 
provato. 

BOVIO parla per rispondere a Lazzaro. 

fo - dice presso a poco - ho votato, 
ma questo è il mio metodo. Il quale me- 
todo non impedisce alla filosofia dell’onore- 
vole Bovio di credere ottimo anche quello 
dei suoi confratelli dell'Estrema, il quale 
è decisamente l'opposto. 

Ma l'onorevole Bovio trova modo di met. 
tere d'accordo anche l’acqua col fuoco di- 
cendo che ogni ora d’indugio frapposta alla 
discussione dei provvedimenti dì sicurezza 
è un servizio reso al paese. 

Dopo di che ricomincia la chiama per la 

segreto dei due di- 


impe 


i deputati, deposte le pallice nelle u 
i più vanno a fumare nei corridoi, altri 
fanno capannelli nell’emicicto. 

xco il risultato delle votazioni, che, con- 
tro il solito, son chiuse: 

Disegno di legge sulle materie esplosive: 
presenti e votanti 240, maggioranza 121, 
favorevoli 197, contrari 42. 

Disegno di legge sulla stampa 
e votanti 240, maggioranza 
199, contrari 41. 

Sì sollevano mormorii di commenti, ma 
il presidente li interrompe bruscamente le- 

ndo con rapidità insolita la seduta. Sono 
le 4,10. 

A' domani il domicilio coatto. 


Mi LSINET, 
Le mummie di Venzone 


(Sterie vecchie). 

L’anno ? 

1861 

Il giorno? 

Proprio il 7 novembre, che fa l'ultimo 
dell'impresa di Francesco Tolazzi. 

Tolazzi aveva un compagno, che doveva 
tentare anche lui un moto sulle Alpi del 
Friuli. 

E infatti lo tentò. 

li mattino del 7 novembre quaranta gio- 
vani irruppero dentro Venzone. 

— Viva Italia! Viva Vittorio Emanuele! 
Viva Garibaldi! 

1 gendarmi del presidio si eclissarono. E 
la bendiera dai tre colori sventolò durante 
un'ora sulla torre della chiesa di San Mi- 
chele. 

Inutile sventolio. Nessuno si mosse. E i 
quaranta dovettero fare come i gendarmi. 
eclissandosi tra i monti, con le truppe del 
generale Krismanich allo calcagna. Presero 
la via di Moggio. 

x 


A Moggio, paese nativo di Francesro 
Tolazzi, la cola banda si rifornì d'armi 
e di vestiario. Fucili discreti, camicia rossa 
e cappello appuntito, alla calabrese. Ave 
vano l’aria d’un manipolo di garibaldini 
reduci dai campi gloriosi di Milazzo e del 
Volturno. 

Li comandava Giovanni Battista Cella, 
un giovane poco più che ventenne, ma giù 
veterano delle guerre por l'indipendenza. 
Aveva combattuto nel 1859 a San Martino 
con Vittorio Emanuele e nel 1860 con Giu- 
seppe Garibaldi in Sicilia @ sul continente. 
Nel 1862 lo si vide fra i primi, al fianco 
del suo condottiero, sul Calvario d’Aspro 
monte. Ora lo rivediamo a Venzone, come 
lo rivedremo più tardi « Mensuello, sempre 
al fianco di Garibaldi, incatenatovi da quella 
idolatria che il fort nizzardo suscitava di 
sè in tutti i cuori, aperti alla religione della 
patria. 


presenti 
, favorevoli 


Fallito il colpo di Venzine e ridottosi a 
Moggio coi suoi, le brutte novelle che già 
correvano degli insuccessi del suo com 
pagno e delle repressiorii che il generale 
Krismanich veniva pre'parando non lo îe- 
cero cader d’animo. Da Moggio prese la 


FANFULLA 
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via di Tolmezzo, capoluogo della Carnia. 
Ma giunto al monte Amariana, seppe d’un 
forte nucleo di nemici che dalla Pontebba 
gli si serrava addosso per gettarlo con la 
sua banda nel Tagliamento e nel Fella. Era 
un momento supremo, ed egli fece come il 
Tolazzi alla Forca degli Agnelli. Divise coi 
suoi tre migliaia di lire, e: 
i, la fortuna ci hatr aditi e lindiffe- 
onedetti montanari ci ha 


Qui, prosso ad Iliagio s'apre nel monte una 
grotta fatta apposta per nascondervi i no- 
stri fucili. Fra pochi mesi verremo a 
prenderli. Buon viaggio, amici, e arrivo- 
derci! Quanto a me, corro ad Udine. Mio 
padre m'aspetta. 


E corse ad Udine effettivamente ripa: 
sando per Moggio dove prese la diligenza, 
indi per Venzone. 

A Venzone potò vedere ancora sulla 
torre della chiesa l’asta della bandiera, che 
egli vi aveva lasciata a bella posta. Il 
drappo, i nemici convenuti l'avevano strac- 
ciato a gran faria di schioppettato, per 
vendicarsi dei terrazzani dei quali nessuno 
avea voluto prestarsi a buttarla giù 

Venzone è insigne nel mondo scientifico 
per una singolarità. I cadaveri in alcune 
tombe del suo Duomo dopo un anno di se- 
poltura si mummificano completamente. 
Fra le mummie di Venzone ricordo quella 

d'un gobbo colossale, e ne ricordo un’altra, 
che ho veduta a Padova, nel Museo del- 
PUniversità. 

Quest'ultima, se il bidello che me la fece 
vedere ha detto il vero, è quella d'un par 
roco del secolo passato. Ma è tanto ma- 
gra!.. Diamine, anche mummificato quel 
parroco là dovrebbe conservare qualche 
tracciasdell’adipe caratteristica degli no- 
mini iesa. Il bidello ha sbagliato : quel 
mini ale non è quella d’un patroco, ma 
quella "dan poeta. 

È una questione che non ha che fare 
col mio subbietto. La natura del suolo di 
Venzone può a suo agio prestarsi a tutte 
le mummificazioni possibili : ma quell'asta 
di bandiera, rimasta sulla torre, indicava al- 
meno che la predetta natura del suolo non 
giungeva alla mummificazione dei cuori. 


Im Cipinor 
SU E GIO PER L'ITALIA 


NOTE FIORENTINE. 
All'Istituto di delle arti — Congresso 
lieti — Al R. Tatituto di studi superiori. 

Mariano da Sarni da Firenze, 

Oggi, mel nostro Istituto di belle arti, è stata a. 
perta It consueta esposizione dei lavori eseguiti dagli 
alunni, duraute l'anno scolastico. Quest'anno la mo- 
stra è più completa perchè gli alunni sono in au- 
mento, ed è sopratutto accresciuto il concorso fem- 
minilo, tantochè si è dorato formare una sezione a 
parto. Mi è grato intanto di fare i nomi delle 
gnorine premiate, 

Scuola del vero : secondo anno : De'Colli Carlotta, 
medaglia d'argento ; Joncard Giulia, id; quarto ann 
Fiaschi Pia, primo premio ; Angioli Giuseppa,i meda: 
glia di bronzo. 

Scuola dei gessi : De' Colli Carlotta, primigpremio; 
Bisori Emma, secondo premio : Bergel N 
degli di bronzo ; Bezzi Carlotta, medaglia d'arcento; 
Fisschi Pia, medaglia di bronzo ; Moriniello Concetta, 
Bruno Cesarina, Piccoli Giuseppa e Ristorini Matilde, 
menzione onorevole. 

— Insagurandosi în Anversa il primo Congresso 
internazionale della stampa, Ja nostra Associazione 
della stampa toscans, officiata dal comitato ordina 
tore del Congresso medesimo, vi ha fatta. adesione, 
al pari delle altro consorelle italiane. 

— deri fu chiosa, nel R. Istituto di stuli supe: 
riori pratici © di perfezionamento, la sezione d'esame 
nella sezione di filosoîia © filologia, Hanno conseguita 
la laurea in lettere i seguenti candidati 

Ranchetti Giuseppe di Perugia, Bassi Ugo di Reg- 
gio-Emilia, Benvenuti Ulderico di San Miniato, Ca- 

ici Francesco di Pistoia, Corotti Aurelio di Ariano 


delle Paglie, De Stefani E. Luigi di Napoli, Landi 
Carlo di Firenze, Lazzari Alfonso di Ravenna, Ma- 
netti Alfrado di Brozzi, Massetani Guido di Empoli, 
Nitti Prancesco di Bari, Salvernini Geetano di Mol- 
fetta, Schiaparelli Attilio di Milano, Terlizzi Sergio 
di Bisceglie e Valacca Clemento di Maglie. 

Haono sostenuto l’esame di licenza: Bittanti Er- 
‘sesto di Ravenna, Guerrieri Ferruccio di Noroli (Lica), 
è l'esame di perfezionamento per la geograîia il dottor 
Gioranni De Agost 

Hanno poi conseguito îl diploma di magistero i 
signori : Valacca dott. Clemente, per lo lettero ita- 
liane, Benvenuti dott. Ulderigo, per lo lettere latine, 
Manetti dott. Alfredo, per le lettere Intine, Landi 
dott. Carlo, per le lettere greche, Terlizzi dottor 
Sergio, per le lettere greche, Nitti dott. Francesco, 
per le lettere eroche, Salrernini dott. Gaetano, per 
la storia, De Stefani dott. E. Luigi, per la storia, 
Do Agostini dott. Giovanni, per la geografia © Bassi 
dott. Ugo per la geografia. 


LE TRAGEDIE DELLA GELOSIA 

Bertoldo da Torino : 

— In una frazione di Ronco Canavese, detta Bo- 
schettiera, avvenne ieri sera un fatto raccapricciante 
che riempi di commozione quei pacifici abitanti, Certo 
Giovanni Rastello, d'anni 19, vetraio, amoreggiara 
colla contadina Maria Pacchiottino, appena diciot- 
tenne © molto gentile di viso. Dorerano sposarsi a 
norembre, ma intanto la ragazza era stata avvertita 
che il suo fidanzato si era dato al bere el a fre- 
quentare compagni pericolosi. Consigliata dai suoi 
genitori a rompere ogni relazione col Rastello, ella 
vi acconsentì © ieri sera gli disso chiaro e tondo che 
non era più il caso di pensare a lei perchè tanto a- 
vera deciso di non più maritarsi. Il Rastello fu tanto 
impressionato di questo licenziamento che nom trovò 
parole per rispondere alla ragazza, Chi lo vide, narra 
che diventò così acceso di volto da credere che sa- 
rebbe caduto fulminato. Si recò diflto a casa dore 
tolse uno Ùi quei coltellacci che servono all'accisione 
dei suini, e poi si recò a casa della fidanzata, di 
cendole che aveva bisogno, prima di lasciarla defini 


| tivamente, di dirle un'ultima parola, Maria lo lasciò 


entrare senza timore, e appana ferono soli, il Ra- 
stello, dopo averle gridato: « Me la pagherai !, > 
le pisntò nel petto sette volte il coltellaccio... Poi, 
lasciata la lama nell’altima ferita, andò tranquilla— 
mente a casa a ‘far colazione, e fa seduto a taroîa 
cho î carabinieri lo arrestarovo. Alla. povera. fan- 
ciulla furono fatti stasera commosenti fonerali 


GRAVE. DISORAZIA. 

Y da Milano, 7 

Nel locale del bersaglio di porta Romana è scca- 
duta ieri ua grave disgrazia. 

Presso la tettoia del bersaglio c'è l’officinglii una 
ditta fornitrice delle armi, e tre garzoni fano ocen- 
pati a vuotare certe vecchie cartucco dî Fivoltlla e 
di wetterls, a cui erano stato lerate le palle. 

Ma paro che, per inarvertenza, qualche cartuccia 
fueso ancora carica, La polvere resistere agli sorsi 
del garzone, il quale per far: più presto picchiò la 
cartuccia eo0 un mazmolo. C'era ancora diseraziata— 
mente il fulminante, sicchè ls cartuccia. percosa 
splose, la polvere prese fuoco, il fuoco sì. comunicò 
alla polvere sparsa sulla tavola” © una detonazione or- 
ribile ne seguì, anzi varie detonazioni 

1 vetri dello finestre volarono ju pezzi, una parete 
rorinò per parecchi metri, e il fuoco comunicatosi ad 
altre cartuoce sparse in terra produsse. nuore deto- 
nazioni, ravrolse nelle fammo i tre sventurati operai. 

Due rimasero gravemente feriti da terriili brucia 
ture al viso e alle braccia, il terzo ebbe. brociati i 
capelli, ma potè în tempo slanciarsi fuori senza altro 
ferite. 

Accorse altre persone, gettarono secchi d’acqua sui 
cassoni delle cartucce rimasto intatte, e spprestarono 

i feriti, che furono trasportati all'0. 


stica Torino-Ivrea. 

Bertoldo scrive da Torino 8: 

Stamani ebbe Iuogo una interessante corsa di re- 
sistenza fino a Ivrea, dove nel pomeriggio d'oggi ri 
furono le corse di velocipedi, presenziate dal duca di 
Genora e dalla sua bionda consorte duchessa Isa- 
della. 

Alle cinque si trorarono pronti a partire trentotto 
corridori. 

La strala percorsa, magnifica per larghezza e buona 
manutenzione, avera però l'inconveniente di essere 
piena di polvere, la quale entrando nelle. assetate 
fanci dei corridori, riusciva per molti molestissims. 


Nessun incidente serio Iungo ls strada. Il primo ad 
arrivare a Inres fu Vittorio Storero che feco il per- 
corso in ore 1 50. Secondo giunse Toesca Giuseppe 
in ore 1 50 215. Terzo Ghio Angelo in ore 1 51 115. 
Quarto Monnega în ore 1 52. Quinto Fava Pietro in 
ore 1 58. 

Sui trentotto corridori appena nore non giunsero 
in tempo utile, 


Gran corsa popolare Bologna-Milano. 
ll Ministero dell'istruzione pubblica ha voluto di 
mostrare la sua simpatia alla causa ciclistica, desti- 
nando due medaglie d'oro a questa corsa, melaglio 

che si aggiungono ai già numerosissimi premi 

Ai premi già annunziati se no sono poi aggiunti 
dei nuovi: un gran gonfalone artistico offerto dal- 
V'Zlustrazione Ciclistica, premi in denaro per i bi 
cieletti Steed ed Arab, ecc. . 

A quanto pare Ja. Direzione della Reto Adriatica 
uccorderà Un ribasso ai corridori per recarsi sul luogo 
di partenza © per tornare da quello d'arrivo a quello 
di residenza. 

Riconliamo a coloro che vogliono inseriversi, che 
le inscrizioni devono essere inviate alla Dirazione della 
Bicicletta, via Merasigli, G, Milano, non più tardi 
della mezzanotte di domani 10. 

n rî————————_ 


Fra le Quinte e fuori 


— sianzoni. 
N teatro resterì chiuso fino a merelel 
sera prima rappresentazione del Barbiere di Siviglia, 
Paolina Marilli, Oreste Mil 
Luigi Caccarelli, Costantino Caldani © Francesco Car. 
migoani 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


46* udienza - 9 luglio. 

Questoggi ha preso la parola l'avvocato 
Tucbiglio difensore di Cesaro Lazzaroni. 

Commentando l'interrogatorio del suo di 
foso, esaminando la suo posizione patrimi 
niale, ne trae la conseguenza che se egli 
non fosse stato un cassiere milionario, ma 
un impiegato nelle condizioni di tanti altri, 
non sarebbe certo alla Corte d’assise. 

Tanlongo riceveva delle somme non sol- 
tanto dal cassiere Lazzaroni, ma da tutti 
gl’impiegati di cassa, che non furono per 
questo ritenuti colpevoli. 

La firma di Lazzaroni sullo chéque di 
quattro milioni e mezzo a favore della Banca 
Romana fu estorta dallo Chauvet sotto la 
minaccia del carcere, ma egli nulla doveva 
alla Banca. 

Discute lo statuto ed il inno in- 
terno della Banca per stabilire quale era 
la responsabilità del cassiere. 

Quando Giolitti domandò 60 mila lire, 
gli furono date e non contabilizzate, non 
furono per questa somma rilasciate cam- 

i, rimasero come sospeso di cassa fi 
chè non furono restituite. lì cassiere pagò 
quella somma come tante altre, in seguito 
ad ordine del governatore 

Giolitti, il capo del Governo, pur sapendo 
i risultati dell'inchiesta Biagini, propose 
Tanlongo a senatore; come non poteva 
avere: fiducia in lui il cassiere Lazzaroni? 
Dimostra ai giurati come i favori oitenuti 
dal barone Michele Lazzaroni siano dovuti 
‘al Tanlongo, e non allo zio Cesare. 

Procede nello esamo della responsabilità 
contratta dal suo difeso per la creazione 
dei conti correnti fittizi, e termina la sua 
arringa poco dopo mezzogiorno, provando 
come nessuna risultanza del processo provi 
che Cesare Lazzaroni sia ‘corruttore di 
deputati e di pubblici ufficia) 

Udienza pomeridiana. 

L'onorevole Turbiglio ha ancora un ar- 
gomento da trattare: la corruzione. 

Sarà breve. 

Esaminando le varie circostanze che ac- 
compagnarono la sottrazione dei docu- 
menti, domanda ai giurati come mai essi 
potranno aver coraggio di emettere un 
verdetto affermativo, quando la pubblica 
sicurezza ha sottratto all'imputato Tan- 
longo gli elementi di difesa. 

— Ma che importa di Tanlongo ? Gli oc- 
chi di tutta Italia sono rivolti in quest'aula 
non alle persone degli imputati, ma a qual 
che cosa che poggia più in alto. Voi, si 
gnori giurati, non potete pronunciare un 
Verdetto di condanna, como neppure nn 
verdetto assolutorio. ‘Al vostro posto io 


Giovedì 


deporrei nell'urna la ‘scheda bianca che 
indica protesta contro questo fatto strano. 
Passa poi rapidamente ad esaminare la 
situazione degli altri imputati, poi pro- 
segue: 

— (Qui la politica tutto ha invaso; quelle 
note, ove ballano i nomi dei più importanti 
uomini politici d’Italia, sono state sop- 
presse. 

E l’oratore critica l’operato della quo- 
stura, gli articoli dei giornali, la condotta 
del Parlamento che dovrebbe rispettare 
l'arca santa della giustizia, piuttosto che 
discutere, con interpellanze, lo deposizioni 
di Montalto e di Mestriner e la condotta 
del presidente. 

Allude alle ombre che si celano dietro le 
persone degli imputati, e conclude: 

— La politica, che ha fatto questo pro- 
cesso, ha impedito la scoperta della verità. 
Dietro quelle sbarre di ferro vi sono due 
poveri vecchi, non i grandi, i veri colpe- 
voli. Signori giurati, vi sono due vecchi, 
quali da un vostro verdetto affermativo 
sarebbero uccisi, sarebbero colpiti nel cuore 
e nell’onore, senza che parciò la giustizia 
gia salvata. 

Terminata così la sua arringa l'onore 
vole Tarbiglio, prende la parola l'avvocato 
Antioco Cadoni, altro difensore di Cesare 
Lazzaroni 

Entrando senza esordio nella discussione 
della causa, dimostra la incompatibilità lo- 
gico-giuridica dell'accusa contro Tanlongo 
e Lazzaroni. — Esiste un vuoto cassa. 
Ebbene, se voi credete che ciò sia, 0 do- 
vete ritenere responsabile il cassiere se 
siete persuasi che questo sbbia sperperato 

denaro erogandolo ad un uso al quale 
non era destinato, oppure dovete ritenere 
responsabile altri che per la erogazione di 
questo denaro diede le disposizioni asso- 
lute. 

Non è dunque în contraddizione la re- 
sponsabilità che si fa pesare contempora- 
neamente fra Tanlongo e Lazzaroni ? Seil 
fatto non è per sè stesso delittuoso, non 
può applicarsi la responsabilità. Bisogne- 
rebbe ritenere che Lazzaroni o chiunque 
altro al posto suo avesse saputo che lo 
spendere quel denaro era delittuoso. E che 
Lazzaroni non ritenesse la cosa illecita, ri. 
saltò dagli atti del processo. Se la respon= 
sabilità del Tanlongo viene coperta, dove 
trovare quella di Lazzaroni ? 

E su questo tono, l'avvocato Cadoni con- 
tinua lungamente, finchè per me giunge 
l'ora di sospendere il resoconto. 


L’Usciere. 


ROMA 


La bicicletta al monte. 


È noto che i velocipadisti più celebrati, 
mentre senza fatica e senza sforzo alcuno 
possouo in un giorno percorrere centinaia 
di chilometri sulle strade piane, sentono 
rizzarzi i capelli © retrocederebbero, se 
l’amor proprio non fosse impegnato e il 
buon nome compromesso, quando si tro- 
vano di fronte a una strada che sale, a un 
viottolo in pendio. 

Che io sappia, nessun velocipedista ha 
finora raggiunto, a cavallo della sua bic 
cletta, la sommità d’una montagn 

mieto biciclista borbottava l'altro 


judare? Cader... forse! 

Ma il progresso cammina, corre. Deve 
essere velocipedista ! 

Un meccanico, noto per altri 6 impor- 
tanti lavori, ha già inventato, e presto lan- 

nel mondo ciclistico un congegno sem- 

issimo, grazie al auale il velocipedista, 

se vuole, potrà fare delle escursioni diver- 

tentissime dalle rive dell’Oxo alle più alte 

cime dell'Himalaya, e ciò con la maggiore 

facilità, senza lavorar molto di garretti e 
senza imperlare la fronte di sudore. 

Tn breve dunque il velocipede, che nel 
1816 il barone Drais de Saverbran inven- 
tava per suo spesiale divertimento, divo: 
terà un oggetto di prima necessità, una 
macchina utilissima, un mezzo di locomo- 
zione al cui confronto la ferrovia sembrerà 
un carrettino a mano. 

Xx 

Allegri dunque, giovinotti! E allegri, an- 
che, giacchè sto per darvi una lieta no- 
tizia. 

Per salire sul monte non dovrete atten- 
dere mica che l'inventore a cui ho accen. 


__—————_———___z—=nr 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera — Diritti di riproJazione riservati). 


Facendo testimonio di questa converse: 
zione la Lizon, Derizelles aveva il suo scopo- 
destare in lei delle inquietudini. e di farle 
ben comprendere che la realizzazione delle 
speranze che aveva potuto concepire era 
sottoposta alla sua autorità. 

Le Lizon rimase sconcertata da quanto 
aveva inteso; malgrado il dominio che eser- 
citava sull’animo di Isidoro, comprese quanto 
avessò da temere finchè egli era padrone 
della' sua volontà. 

Lo parole di Derizelles: « In tre anni 
passano molta acqua sotto i ponti e molte 
idee nella testa di un giovanotto » l'ave- 
vano colpita come usa profezia d'abbandono. 

Qualche giorno dopo Derizelles, volendo 
assicurarsi dell'impressione prodotta sulla 
serva dalla conversazione tenuta con lo zio 
Louciot, fece con lei l'inventario della bian. 
cheria che aveva bisogno di riparazioni, © 
le ordinò di andare a chiamare la figlia di 
papà Leboenf per una dozzina di giornate 
di lavoro. 

La Lizon divenne pallida, como il: panno 
che era intenta a piegare. Ma Derizzelles 


non sembrò punto accorgersi di quel tur- 
bamento. 

Quando alla sera le domandò se aveva 
eseguito l’incarico, la Lizon rispose che Ro- 
salia Leboeuf aveva le giornate occupate 
per tutta una quindicina. 

Derizelles mostrò di credere a questa 
bugia, e scorsi i quindici giorni, una sera 
disse alla Lizon mentre erano sol 

— Da quanto mi dicesti, dovrebbe essere 
domani che la figlia di papà Leboeuf co- 
mincerà a lavorare in casa. Mi dicono che 
è ghiotta, metterai un poco di maiale nella 
zuppa. 

— Non c'è punto bisogno di Rosali — a in- 


torruppo vivamente la Lizon, ed aprendo | 


l'armadio dove era chiusa la biancheria, 
aggiunse; — ho fatto la dentro più rammen- 
dature che non contenga grani d’orzo uno 
staio. 

— Quando hai fatto tutto questo lavoro? 
Io non ti ho mai veduto — domandò negli- 
gontemente Derizelles. 

— Ho lavorato di notte per non trascu- 
rare il mio lavoro del giorno, 

E come per evitare un rimprovero alla 
disobbedienza soggiunse: 

— Così avrete risparmiato le giornate di 
Rosalia, senza calcolare che, essa mangia 
molto. 

— Questa è In vece cho corre sul suo 
conto; del resto avresti potuto risparmiarti 
questo lavoro. Non è nelle nostro conven: 
zioni che tu debba lavorare pure la notte. 

— Un po' più un po” meno, cosa fa, quando 
non si è pigri? 

— Ta sei laboriosa, gconoma, e buona 
massaia. Apprezzo le tue buone qualità — 


mormorò Derizelles — e te lo dico franca- 
mente sarà un gran dispiacere per me i 
vederti andar via di qui; perchè si sa cosa 
sî lascia, e non si sa quello che può capi- 
tare. 

Sentendo queste parole che suonavano 
quasi un congedo, la Lizon lasciò cadere 
in terra la zuppiera che stava asciugando. 

— Ah! disse, ed abbassandosi por rac- 
cogliere i pezzi della zuppiera, e nascon- 
dere il suo tarbamento, soggiunse: - non mi 
sgridate.. pagherò sul mio salario. 

— Siediti là - disse Darizellos, indicandole 
uno sgabello all'angolo del camino, e sog- 
giunse 

— Lizon, figlia mia, ho qualche cosa a 
dirti. Tu sei la buona amica di mio figlio, 
e ti lambicchi il cervello per trovare il 
modo di farti sposare. Non negare; cono- 
sco il tuo giuoco, come se ti avessi fatto 
la corte. 

E fissando sulla serva interdetta uno 


sguardo che sembrava voler penetrare fino | 


al fondo dell'animo, mettendosi la mano 
sul petto, ed allargando le cinque dita, sog- 
giunse; 

— Mettiti la mano sul cuore, Lizon, e 
domandati se ami veramente mio figlio! 

— Ne sono convinta - rispose la Lizon, 
in tono risoluto. 

fece Derizelles - non hai cat- 

tivo gusto; Isidoro ha di che farsi amare; 
è uno dej più grandi proprietari del paese. 

— Disgraziatomente - interruppe la Lizon. 

— Perchè dici così? Preferiresti che 
fosse povero ? 

— Ho detto, disgraziatamente, per me. 

— Danque, figlia, supponendo che invece 


| di essere il padrone, Isidoro non fosse che 


un servo della casa come lo sei tu, l'ame- 
resti ugualmente ? 

con inchinò più volte la testa in 
segno di assentimento. 

— Dici così, perchè non puoi dire diver- 
samente - mormorò Derizelles con diffi- 
deaza.- Ma se mio figlio fosse privo di for- 
tuna, o se avesse la metà di ciò che pos- 
siede, le tue idee si cambierebbero. 

— So bene che non posso darvi le prove 
per persuadervi del contrario - rispose con 
tristezza la Lizon. 

— Devo dunque credere al tuo disinte- 


| resse? Il mondo è cattivo; una ragazza 


povera che tenta di entrare in una casa, 
dove vi sono delle possessioni, dà Inogo a 
doi sospetti. Se tu avessi una piccola dote... 
ma tu non hai niente, non è vero? 

— Voi lo sapete, signor Derizelles. 

— E non hai niente da sperare dalla tua 
famiglia ? 

— lo non ho parenti, va l'ho detto. 

— Dimodochè, uscendo di qui non sa- 
presti dove andare. 

— Andrei alla mercà di Dio. 

Derizelles, scuotendo la testa, mormorò: 

— Alle bello ragazze come te, è più pos- 
sibile che sia il diavolo che indichi una 
strada. 

A queste parole, che sembravano profe 
tizzare per l’avvenire una via vergognosa 
e fors'anche miserabile, la Lizon si coprì 
gli occhi con la mano, come per frenare 
le lagrime che avrebbero voluto sgorgare, 
e sbbandonandosi a un movimento che non 
potè reprimere, si gettò alle ginocchia del 
padrone, dicerid 


nato metta in commercio il suo nuovo con. 


gegno. 

Nient’affatto! Un altro congegno, le mille 
volte più semplice e che darà risultati 
splendidi, l'ha messo faori l’altro giorno... 
l’amministrazione del Monte di pietà, con 
una deliberazione sbalorditoia. 

D'ora innanzi, come la catenella d’oro, 
come l’orologio che non di nikel, come 
qualunque altro oggetto di valore, il pub- 
blico potrà portare il velocipede all’agenzia 
dei prestiti e pignorarlo per una somma 
che rappresenta più o meno il terzo del 
valore. 

Insomma si salirà il monte. di pietà in 
bicicletta e si ritornerà. a piedi; vi si 
andrà in bolletta e si verrà via.. con la 
bolletta. 

Va bene così? 

E, concludendo, invito tutti, biciclettofili 
e bicielettofobi, a far plauso all’amministra 
zione del Monte di pietà. 

La recente sua deliberazione rende sod- 
disfatti tanto gli amici quanto gli avver- 
sari del velocipede. E mi spiego; d’ora in 
avanti, i primi potranno facilmente - senza 
essere costretti a rivolgersi al benefico 
strozzino - trovare, da un momento all’al- 
tro, un biglietto di cento lire; gli altri ve- 
dranno ben presto assottigliato il numero 
dei velocipedi circolanti nel centro delle 
città. 

Io, vedete, conosco un vi ;ipedista che 
0gG stesso, quando avrà lello. questo mio 
povero articolino, lascierà le strade cen- 


trali.. per prendere quella del Monte. 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 31° 1 - Minima 194. 


La ricorrenza di domani. 

1861. Promulgazione della legge che istituite i 
Gran Libro del Debito pubblico, libro irreperibile 
nelle biblio'rche dello Stato. 

1880. La Camera (farbe, pendio 1) vota il dise- 
gno di leggo per l'abolizione della tassa sul Ma- 
cinato, 

Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (oe 6). Giuoco dal 
pallone. 
Partenza. 

Ieri l'onorevole Sonnino parti per Abano (Padoa) 
chiamatori da malattia della madre, malattia del re- 
sto noa grave. 

Vatleano. 

Secondo il solito, ieri il Sommo Pontefice. disse 
messa nella sua cappella privata, e poî ricevette il 
cardinalo Aloisi-Masella, prefetto della. Coogregazione 
dei riti, e a lui corunicò la sua decisione cinta il 
muovo regolamento della musica sacra. 

— N Papa diresso uns lettera al cardinal Vicario, 
emiventissimo Parocchi, presidente onorario del Co- 
mnitato delle festa giubilar, per ringraziarlo dell'opera 
che quei Comitato prestò durante tali feste. 

Consiglio comunale. 

Questa sera seduta allo 9. 

Leone Caetani. 

Dopo sei mesi di assenza, dopo un lungo ed inte- 
ressanto viaggio in Persia, Don Leone Caetani, prin 
cipe di Teano e figlio maggiore del duca di Serao- 
neta, ha fatto ritorno in Roma. 

Nel suo viaggio il principe ha raccolto. numerosi 
oggetti artistici, trofei di caccia, o parecchi ricordi 
dell'antica ci Jità persiana. 

Ieri sera Don Leono è partito per l'Inghilterra, 
donde insieme al duca © alla duchessa di Sermoneta 
partirà per un lungo viaggio nel Mediterraneo. 

L'Associazione della stampa 
è riconrocata in assemblea straordinaria venerdì sera 
13 corrente alle ore 9, per continuare lx discussione 
dell’ordino del giorno stabilito per la prima convo- 
cazione del 26 scorso giugno, e precisamente per 
l'approvazione del bilancio consuntivo dell'esercizio 
1893. 
Conferenze 
per l'Istruzione popolare 

Ieri all'Eldorado, innanzi a un pabblico seetissimo, 
Ia signora Clelia Bertini termo l’anmuoziata confe 
renza sul tema: Una donna fiorentina del secolo XV. 
Fa uno stadio accurato dell'età di Lorenzo il Magni- 
fico, Il pubblico applaudì l’oratrice. 

Domenica, 15, l'arvocato Piccione, presidento dei 
Comitato, terrà una conferenza sul tema: Le rappre- 
sentazioni sacre ed il Cristo del Bovio. 


— Per carità, non mi scacciate. 

Il doloroso accento eol quale farono pro- 
ferite queste parole, rivelò a Derizelles la 
sincerità di una passione scevra di qual- 
siasi calcolo. 

Comprese che la Lizon era in suo potere, 
e che era giunto il momento di far cono: 
scere, senza correre alcun rischio, a quali 
condizioni avrebbe dato il suo immediato 
consenso al matrimonio. 

Fingendo allora di esser commosso dalla 
emozione della ragazza, che era rimasta o° 
suoi piedi, la sollevò, e con voce com- 
mossa e con fare paterno le disse: 

— Ebbene, no; tu non te ne andrai! A- 
scoltami, Lizon, voglio conîlarti un se 
greto. Io desidero che ta. divenga Ja mi 
nuora. Infine che cosa voglio ? La felicità 
di mio figlio. Ebbene, provami che tu non 
lo ami per lo sue ricchezze, ed in luogo di 
attendere tre anni - tre anni sono lunghi, 
figlia mia - fra tre mesi sarai la moglie di 
Isidoro, 

— Ma quale prova potrò io darvi ? 

Derizelles si spiegò chiaramente e coz 
lentezza perchè le sue parole fossero ben 
comprese. 

In cambio del consenso ch'egli darebbe 
al matrimonio di suo figlio con la serva, 
voleva che Isidoro gli facesse donazione 
della metà dei suoi beni; ed era la stessa 
Lizon che doveva suggerire al giovinotto 
questa cessione, in una circostanza ©? 
Derizelles si riservava di far nascere. 


(Continua). 
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FANFULLA? 


Dall'ordino delle conferenza, dal'modo in cui queste 
sono sostenuta, sî frae motivo sd affermare che il 
programma del Comitato, praticamente esplicato, potrà 
compiersi per la costante cum di egregi cittadini. 

All'Università. 

1 laureati in giurisprodenza fra ieri © stamani: 

Guido Tedeschi (con..cotì 96 su 100), Ermanno 
Scomocehia, Guido Do Stelania' (con soté 59 ew 100), 
Cino Vitta (con moti 95 su 200), Carlo Abbiati, Gis- 
como Stramaccioni, Giuseppe Martinez, Cosare Pecci, 
Domenico Pesce, Giuseppe Vallera. 

I laureati in medicina © chirurgia: Ulisse Francini, 
Samuele Seroni (con. pimi veti assoluti), Angasto 
Magri, Federico Federici, Luigi Viola- Boros, Marcel. 
lina Corio în Viela=Boros, Cesare Cassani (con voti 
97 su 100), Geremia Concetti 

La dissertazione presentata dal dottor Sereni « sulla 
presenza del deplococco lanceolato capsalato nel san- 
guo circolante dei polmonitici > è stata dichiarata 
meritevole di stampa © ammessa: al concorso per i 
irolami. 

Circoli e associazioni. 

Società di mutuo soccorso fra gl'insegnanti di 
Roma, — Ta seguito alle dimissioni presentate dal 
Consiglio d'amministrazione della. Società. fra gl'in- 
segnanti ebbero luogo lè noore elezioni, Riuseirono 
eletti a consiglieri i signori: Tardnoci Orazio, Mar- 
coni Pasquale, Ferri Prisca, Mecozzi Leopoldo, Ricci 
Scipione, Soleà Tito. 

A cassiere il signor Dardanelli Pietro. 

Per il presidente vi sarà ballottaggio fra il signor 
Corti Siro (roti 129) e il signor Di Donato Federico 
(roti 198). La lotta fa vivacissima. 

‘Agli Orti aurellani. 

La Società fra gli uscieri ed inservienti del mini- 
stero d'agricoltufa, industria © commercio volle ieri 
festeggiaro il primo suo compleanno con un banchetto, 
che riuscì ordinatissimo, grazio alla attirità e alla 
ceulatezza della Commissiobe all'uopo nominata e com- 
posta dei signori Carlo Gialitti, Giuseppe Marazzi, 
icola Luchetti, Gio. atta Donzelli, Flario. Del 
Moto, Terdecio ‘Sbaffi © Vincenzo Pederzini. 

1 banchetto ebbe Iuogo alle $ agli Orti anreliani, 
neontica trattoria di Filipperi, na giardino nme- 

presidente della Società signor Alberto Pavoni, 

il vicepresidente signor Carlo Buzzacchi © i! sogre- 
tar sigunr Antonio Siotto sederano alla tavola d'o 
al melico dei soci dottor Bonaldi e al 
fonda 


mu sio cav. Guidi, î1 quale stipalò l'atto di 
zivo> della Società. 

| praveo fu squisito, All'arrosto di pollo incomi- 
cerano i èrindisi 

% la serie fn aperta dal signor Siotto, il quale a 
nome dei suoî compagni riagraziò con parole affet- 
tu «e il presidente Pavoni © la stampa cittadina per 
V° pera efficace prestate dirante l'anno scorso per il 
bensssers e l'incremento della Società. 

li signor Giulitti propose di inviare nn tele 
‘gruzma all'onorerole Boselli, il quale, mentre sedera 
dulia faccende dell'agricoltura, non nerò mai il suo 
valido appoggio alla Società. 

11 sigoor Rozzacchî, landator temporis acti, ricordò 
ii winittro Lacara, e, dal canto suo, invitò i com- 
pezzi a spedire un telegramma alla tramontata Ee- 
cellenza, Il signor Buzzacchi fece anche la. proposta 
di uo telegramma al comm. Faria, credo, capo del 
personale al ministero. 

Soto l’attuale ministro Barazzuoli sembrava dimen- 
ticato, Ma a loi pensò il signor Pompili, un biondo 
usciere romunesso ; e, così, anche la proposta di un 
telisramma all'onorevole Rarazzuoli psssò fra gli ap- 
pisusi. 

Pariarovo poi il signor. Nicolello, il signor Fran- 
chisî, il notaio Guidi, il dottor Bonaidi, e brindarono 
tutti facendo all'Associazione caldi auguri di prospe- 

Da ultimo press la parola il signor Paronî, e in- 
itò i banchettanti a bere alla salote del Re. Il suo 
discorso improstato s nobili e patriottici sentimenti 
fa spesso volte interrotto dagli appiansi. Con-Iaendo, 
lesse una lettera con coi l’onorero + farazzueli si d = 
chisra lieto se potrà materiaiment: e moralmente 
concorrere al benessere della Societa. 

Applausi fragorosi. 

Ivuraate il banchetto, nel teatrino situato in fondo 
a) capannone centrale, ina compaznia di cantanti e- 
segai, con accompaguamento di. pisnoforte, Un proè 
gramma musicale; molta Gran Via, troppa Gran 
Via! 

11 ricorso di De FIice e compagni. 

Posdomani, la Cassazi.ne - presidente Canonico, 
pubblico ministero Virzì, relatore Serra, si. otcuperà 
dei ricorso presentato da ‘D8 Felici e compagui con- 
tro în seatenza del tribunale militare a Palermo. 

1 sedici motivi di nullità saranno svolti dagli ono- 
rerolt. Grippo, Altobelli, Barzilai, Paternostro, Nocito, 
inzieme agli arvocati prof. Impallomeni, Marchesano, 
Marinuzzi © Palmieri 

Dirà qualche parola anche l'onorevole Borio. Par- 
ticotarmente importauti sono i motivi che riguardano 
la inesistenza del resto di eccitamento alla guerra 
civile, la inesistenza. della cospirazione e in ogni 
ompatibilità, negli studi fatti, degli e- 


molo la ii 
stremi dei due reati, 

La sentenza sarì nota g'oredì 

Arresto di anarchiel. 

lori notte i delegati Stroili e Poli, seguiti da pa. 
recchi agenti, irrompendo nella sala. dell’Associazione 
<« 9 — febbraio » in via Foscolo, sorpresero sette 
marchici d'azione riuniti per, preodere chi sa mai 
quale determinazione a dano. della società, e li ar- 


Sono : Camillo Torquati, Angelo Cairoli, Romoto 
Cerruti, Aristide Ceccarelli, Ettore Masi, Mario 
Fuutanzzi © Alfredo Saltri. 

Ja casa di quest'ultimo furono sequestrate alcuno 
copie di giornali anarchici, fra cai una dell'Ordine (11), 
parecchi scritti è cartellini sovversivi, un ritratto in 
fotogratia di Amilcare Cipriani, un ritratto a stamps 
di Felice Tesini © i ritratti dell'avvocato Moltnari © 
dî Caserio tagliati da giornali e messi in cornice. 

tutorno al ritratto di Cnserio il Saltari avera co- 
ito una specie d'a%tarino con degli strnoci rossi ! 

Bravo padre! 

‘tre giorni or sono negli uffie! della. regione mani 
cipode Adriana si presentò derto Mertori 0 dend= 
<ismò Ta nascita di un suo figliolo dichiaro di vo: 
lerzii imporre il nome di Caserio. 

Ta sua volontà fu fatte. 

Però in faccenda foca nascere dei sospetti. sul sno 
conto, © oggi il padre del piccolo Caserio è stato 
arrestato, 


str 


Società ex-bersaglieri di Albano. 

Domenica 8 corrente, ln Società. degli ex-berea- 
Blieri di Albano festeggiò il 680 anniversario della 
fondazione del Corpo riunendosi a banchetto all'Hstel 
d'Europa, 

Una rappresentanza della consorelle di Roma com- 
posta: del vicepresidente Ferdinando Rellinato, del 
consigliere vicesegretario Giuseppe Mezzi © dei soci 
Carletti e Vesurio, prese parte al banchetto. Essa 
venne ricerata alla staziono dai soci di Albano © al 
scono della marcia doi bersaglieri. 

Alle ore 2 ebbe principio il banchetto, che riuseì 
inappuntabile, squisito, allegrissimo, 

Durante la mensa farono prononciati varii discorai 
0 fra cui ricorderemo quelli del presidente della So- 
cietà di Albano A. Bolini, del vicepresidente della 
consorella di Roma: F. Rellinato, del sindaco di Al- 
bano car. Caratelli © dei soci Vesurio e Carletti della 
Società di Roma. 

Ispirati a nobili sentimenti. patriottici evocarono 
eloquentemente le glorie dei Bersaglieri © la nobile 
figara del loro fondatore Alessandro Lamermora. 

Sul finire giunse il presidente della Società di 
Roma, signor Oreste Fallani, che fu fatto sogno a 
vivo acclamazioni, Luvitato a pronunciare un discorso, 
egli con colerita frase innaggiò al Lazio ed alle sue 
memorie © portò un saluto al supremo magistrato 
della città, cav. Caratelli, ed a tutti i commilitoni 
ivi convenuti. 

Dopo il banchetto i soci di Albino e di Roma, 
siomo al sindaco, fecero una escarsione sino a Gen- 
zano. Ivi furono ricevoti dai signori Luigi Fagiolo e 
Garbati ex-capitano garibaldino, ed essi gentilmente 
offrirono il bicchiere dell'ospitalità ai convenuti, in 
una deliziosa località, 

L'accoglienza non poteva essere più cordialo da 
parto della Società dei bersaglieri di Albano verso ls 
rappresentanza di Roma © lasciò in tutti un ricordo 
che servirà a ribadire i vincoli d'affetto fra le So- 
cietà dei bersaglieri di Roma © di Albano. 

Cronaca spleciola. 

Contro le prevocazieni elericali 
— 1 rappresentanti delle Associazioni liberati di Tra: 
stevere, riuniti la sera del 7 luglio, u_s. presero la 
seguente deliberazion 

< Considerando che da qualche tempo, mercè la 
protezione del Governo, i elericali scorrazzano lo vio 
della capitale con continne processioni di santi e con 
continni festeggiamenti ccelesiastici, recando offesa 
sanzuinosa al sentimento eminentemente liberale della 
cittadinanza romana, mentro si vietano le manifesta 

civili del libero pensiero ; 
Deliberano di provocare una seria agitazione perchè 
questo stato di cose cessi, e, per cominciaze con la 
più prossima oscasione, stabiliscono di iniziare una 
granda dimostrazione popo'aro di protesta, da com- 
piersi nel giorno stesso della processione della cosi- 
detta Madonna del Carmine, e fanno appello alle As: 
sociazioni consorelle degli altri rioni di unirsi a que: 
sta agitazione ». 

Mia dove mai si faono le continue. processioni ec- 
clesastiche in Roma? 

Agitazione, sè han. voglia di farm 
liberal 


le Associazioni 

dei. bombar= 
imilo penia, Ja quale, si, senza nes 
sun permesso del Governo, tutt'altro invece, reca of- 
fesa purtroppo sangoinosa alla molta brava gente di 
Roma e di tutti i paesi civili. 

Alma. — leri sera în via principe. Umber 
810, per i soliti pettegolezzi muliebri, Antonio 
Rutbio, lavandaia abrozzese di 36 anni, attaccò lite 
cv certa Laorina Scafati di 30 aoni. Nella lite si 
iutremise ì! marito di costei, cantoniere municipalo, 
che diede una leguata all'avversaria di sua moglie, 
la quale con uns forchetta ferì in un fsaco 
Scafati. 

La due donne dovettero ricorrero all'spelalo di 
Sant'Antonio per farsi medicare, ma in pochi giorhî 
saranoo pronte a riazzuffarsi © l'ana © l'altra 

Apoplessia. — Lo scrivano pabblico Marco 
Spina d'anni 62, mentre ieri sera in via Emanvelo 
Filiberto era intento ad esercitare il suo mestiere fu 
colto da improvviso malore © poco dopo morì. Il ca- 
davero fu trasportato alla morgue. 

Coltellata. — Stamani allo 5, mentre certa 
Marietta Venturi si recara in vettora alla stazione 
ferroviaria, da uno sconosciuto che era sslito nella 
vettura stesa ricerera ua colpo di coltello dietro la 
schiena. 

La ferita conrirà 


una settimana, 


idui, credendo di prssare una lieta. matti 
nata, Invece, a nn certo punto, sono state derubate 
del portamonete, e percorse dai tre che si sono dati 
alla fora 

Questo è il racconto fatto da non delle donnine la 
quale è corsa all'ospedale di Sant'Antonio a_ farsi 
medicare una ferita. 


sitissimi, molti applansi alla banda della legione al- 
Jieri-carabinieri, diretta sempre assai bene dal capo 
musica Uajoli Allegria in abbondanza, copiose liba- 
zioni e nessun disordine. 

Incendio. — Nel pomeriggio di ieri presso 
Ponteluogo fuori di porta San Giovanni, prese fuoco 
un fienile dei fratelli Nardi contenente quattromila 
quintali di feno, che fa distratto in un col. fabbri- 
cato, malgrado la zelante i, opera che 
si ridusse all’isolamento delle fiamme. { vigili farono 
zoidati dal comandante De Maria, dal capitano Jonni, 
dat tenente Haldieri e dai muovi sattotenenti Giuliani, 
De Paolis e De Magistris, che diedero prova di saper 
den fare. : 

Cus dell'incendio pare si 

Ii fonile era assicurato. 

Furto. — Ieri sera vorso lo 10 in via Luo- 
chosi, 17, i ladri, mediante scasso, penetrarono nel- 
l'abitazione del sienor G. Cagnoli © vi rubarono per 
ottocento liro, tra denaro © oggetti 

La questura, edotta dol fatto, nta cercando i Jadri, 

Disgrazie — A. Tommasini ieri fa morsicato 
ds un cane = una mano in via di San Sebastianello 
‘@ rn caso simile segol ‘a S. Benedettini in piezza San 
Salvatore in Lauro. 

Cinque o sei giorui di cura per uno, con riserva. 

— A Tor di Quinto Carolina Magno, di 60 anni, 
da Anagni, ricorette tin morso în un braccio da no 
asino, La porera donîs dovrà stare allo spedale: un 
paio di sett mane; 

Arresto. — In vin San Nicola dei Cesarini 
fa arrestata Filomena Picconi, abrozzase di 46 anni, 
per corruzione di minorenni 

Ribellione alle guardie. — lei sem 
verso To 11 iu via di Santa Lucia de' Selei duo guar- 
dia dichiararono în contravvenzione A. Bernacchia, 
seiciario romano di 20 auni, il quale facora certo sro 
occorrenza în Inogo non lecito. 

Toreco di pagar -la-Iita di multa, quell'individuo 


‘stata la fermentazione. 


che era mezz'ubrisco, prose una guardia a pugni è a 
‘eraGaturo, sicchè lo si dovette arrestare. 
, fa dichiarata 


Ferimente. — Stanotte un po' dopo le 12, 
@ pochi passi dalla porta San Giovanni, alcuni gio 
vinastri, per un urto a quanto paro, vennero a pa- 
role e da queste al coltello. 

Nella colluttazione rimasero feriti: IL De Angelis 
4 una coscia — sette giorni di cura con riserva; B. 
Ferraioli, all’avambraccio destro - treo quattro giorni 
di cura; e il feritore, A. Petrocchi, garzone fornaio 
romano di 20 anni, il quale cadde © si ruppe Îl cspo, 
che gli sarà aggiustato all’infermeria delle Carceri 
nuove dore fa poi condotto dagli agenti della forza 
pubblica 

Tentato, cee. — Per dissesti finaaziari (pe- 
rifrasi di « bolletta ») ieri in una locanda di via della 
Bocca della Veriti, un giorine muratore romano, de- 
liberò di uccidersi ‘è ad Aoericorse si soliti proeperi. 

Alla Consolazione dove fa trasportato subito fu 
tratto di pericelo © în pochi giorni sarà guarito. 

La « Mscivia », celle ultime 48 ore, non ha 
dato luogo a inconvenienti di sorta, e servi solo al 
suo antico uso di lavare i pannî, più o meno in fa- 
miglia, © non come bibita. 

TI pref. Baccelli dice che la Sengemini, 
grata Al palato, utile allo stomaco, merita. di coco. 
paro il posto più eminente fra le migliori acque di- 
estivo italiane © straniere. La preferisco in tavola 
por sà, © la prescrive largamente. 


Cambrinus-Chalet - Gran Concerto Istrumentale 
“rr a 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di ieri : RAMI — BARI — BRIN = NUBI - 
MANI — AMI = BUA = MUSA = URI = GIURA = 
RIMA — € GAMBRINUS. > 


Anagramma. 

— Dicendomi rammemori 
dei Rithschila la famiglia. 

-- Desidero d'andarmene 
dem presto a Ventimiglia. 


Logogrifo. 
5. Io serivo tutti giorni nel Fanfulla. 
4. Noi ti forniamo l'aglio @ *l ramerino. 
6. Mi averano gli Estensi con Aulla, 

5. Dewotsino la dalia © l'amorino. 

2. Mi citano col do, col fs, col mi 

10 in Roms feiezo polli è gran suppi. 


La Nocera non altera il sapore del vino. 


Preferito 11 Cocco Tarmone che è assolut 
mente privo di composizioni chi. 
miche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


TUTTI SU SERVANO: DELLA STIRERIA 


ora aperta in Via Condotti, N. 22. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 

Nella sedata d'oggi fu votato a scrnti- 
nio segreto l’assestamento del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 1893-4, 
© furono approvati per alzata eseduta due 
disegni di !»gza per maggiori assegnazioni 
i Bilanci delle finanze della pubblica istru- 
zione. 

Il guardasigilli ha presentato i due pro- 
getti votati oggi dalla Camera, relativi al- 
l’apologia dei reati per mezzo della stampa 
ed allo materie esplodenti. 

Il presidente del ‘Consiglio essendo im- 
pegnato alla Camera, il sottosegretario 
Galli è stato delegato per la discussione 
del progetto sulle operazioni elettorali am- 
ministrative e politiche, e la durata in 
carica dpi consiglieri provinciali e comu- 
nali. 


Elezioni politiche. 

Collegio di Salerno. — Risultato defini- 
tivo: inscritti 5310; votanti 2464. Eletto il 
comm. Diego Taiani con 2365 voti. 

Collegio di Castelnuovo di Garfagnana. — 
Risultato delle 25 sezioni. — Inseritti 6712 
— votanti 4154. Giovanni Poli ebbe voti 2100 
e Paolo Fabrizi ne ebbe 1828. 

L'uccisore di Bandi. 
Ni Ministero dell'interno ba stabilito un premio 


riusciranno ad assicurare alla giustizia l'assassino di 


sseppo Bandi. 
————T_—_—%!_ 


Bombe in Boemia 


Praga, 9. — I giornali pubblisano che a 
Pilsen la notte scorsa è scoppiata una bomba 
dinanzi l’Aktien-Bierhalle ove si trovava 
un pubblico numeroso. 

La detonazione fu terribile 

Due ufficiali rimasero leggermente feriti 
dallo scoppio. Anche una persona che pas- 
sava nel momento dello scoppi? rimase fe- 
rita gravemente. 

Altre bombe spenta sono state trovate 
dinanzi lo sedi dei tribunali 

Pilsen, 9. — Da sicure informazioni ri- 
sulta che l’esplosione sotto le finestre della 
Aktien-Bierhalle avvenne verso mezza- 
notte © fu causata da cartucce di dinamite 
provenienti, secondo ogni probabilità, dalle 
mine:locali. 

L'autore dell’attentato è rimasto scono- 
sciuto. 

Tatti i vetri della birraria 6 dei locali 
ini sono caduti infranti nella via. 

Sono falsi gli altri particolari allarmanti 
pubblicati in proposito dai giornali di 
Prag: 
ici ie 


certo trafic del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La legge contro gli anarchici. 
Parigi, 9. — lersera il Consiglio dei mi 
tri approvò il progetto di legge contro 

gli anarchici. x 

Il progetto deferisce ai tribuvali corre- 
zionali i delitti di provocaziona mediante 
la stampa, ovvero mediante dis orsi in 
tanti all’assassinio, al saccheggio, all’incen- 
dio e ad attentati mediante esplodenti, non- 


vi 


chè i reati e delitti contro la sicurezza dello 
Stato © l’apologia di tali reati. 

La pubblicità dei dibattimenti nei pro- 
cessi contro gli anarchici sarà proibita e 
sarà considerata come reato punibile con 
pene severe. 

Il resoconto di tali processi è vietato e 
sarà punito coll ammenda da 500 a 10,000 
franchi. 

I ministri si riuniranno oggi a Consiglio, 
sotto la presidenza del presidente Casimir 
Périer, per leggere il testo definitivo del 
progetto che oggi sarà presentato alla Ca- 
merd. Il Governo chiederà alla Camera 
l'approvazione di tale progetto prima della 
chiusura della sessione. 

Parigi, 9 (F) — I giornali radicali, più 
o meno ulfra, si slanciano contro il pro- 
getto di legge preparato contro gli anar- 
chici, chiamandolo una dolorosa reazione, 
uno schiaffo al progresso, una sconfessione 
del passato liberale. 

Il Figaro, notando che i processi se- 
greti (?) furono sempre biasimati dai libe- 
rali, si stupisce che ora vengano accettati- 

Il Journal des Débats, per iscusar la 
legge, annunzia Pesistenza duna vastissima 
associazione internazionale di anarcl 

Per la vedeva di Carnot. 

Parigi, $ — Il nunzio pontificio © gli 
ambasciatori d’Italia, Russia, Germania e 
Spagna si recarono all’Eliseo a presentare 
i loro omaggi alla signora Carnot 

Conferenze di diritto internazionale. 

L'Aja, 8. — Sono conrinciate alla Con- 

ferenza di diritto internazionale le sedute 
rie, avendo le Commissioni terminati 
i loro stadi. 

La Conferenza ha approvato il progetto 
sul fallimento, nel quale il presidente Pio- 
rantoni ed il delegato ungherese riprodus- 
sero le deliberazioni adottate nel 1880 dal 
Congresso giuridico di Torino. 

AI Congo. 

Bruxelles, $. — Il Governo del Congo 
ha ricevuto un dispaccio il quale annunzia 
che i madhisti attaccarono il 13 marzo la 
posizione fortificata in Mundt, subendo una 
sanguinosa disfatta. 

Un capitano ed un sergente belgi rima- 
sero uccisi. 

I gravi scioperi negli S. U. A. 

Chicago, 9. — Ebbero luogo parecchi 
conflitti fra gli scioperanti © le truppe. 

Quindicimila scioperanti attaccarono La 
milizia, che fece fuoco, ferendo veuticinque 
scioperanti, fra î quali parecchi morta |- 
mente. 

Cinquemila scioperanti attaccarono w1 
treno, protetto da trentasei soldati, che fa - 
rono costretti a cedere, sotto la grandine» 
dei proiettili. 

Sono segnalati numerosi incendi. Il ser- 
vizio postale è disorganizzato. Gli affari 
sono parali: 

Si calcola che lo sciopero costi già 6,500,000 
dollari. 

Chicago, 9. — La folla saccheggiò îlma- 
teriale ferroviario ad Hammond, ferendo 
sedici impiegati, fra i quali uno mortal 
mente. 


Numerose truppe furono spedite ad Ham- 


mond. 

New-York, 9. — La situazione è miglio 
rata. Gli operai riprendono il lavoro nel 
Missuri. 


(Teiegrammi particolari dall'interno). 
Crispi e Brin. 

Torino, 9 (Bertoldo) — La Gozsetta di 
Torino assicura che tra Crispi e Brin non 
ci fu «he una momentanea riconciliazione, 
dovuta all'intervento del Re. 

I due uomini politici, dopo il loro abboe- 
camento, non sì sono più rivisti. Brin è 
più che mai deciso di stare all’opposizione. 


STI (DETTE! famatori di buon gusto 
SIGARETTE cre sonno, ate argue o 


vedersi ‘le sigarette Migh-life della casi 
Eolie Bali eibrsgiao e i cene 


Menta Americana 


Vedi avviso in quarta pagina. 


BORSA DI ROMA 


9 toglio. 

Rendita ssordita 85 70; in chiusura 85 70; per fine 
corr. 85 92 119, 90. 

Banca d'Italia 780 — Banco Santo Spirito 379 
— Mobiliare 130 — Banca Generale 39 — Fi 
orie Mediterranee 432 — Ferrorie Moridionali 590 — 
Gaz 715 — Acqua Marcia 1015 — Omnibos 
Mi - Tiberina 15 — Navigazione Generalo 228 
— Condotte 109 112 — Molini 56 — Obbligazioni 
ferroviario 3 00, 265 — Fondiaria Banca Nazio- 
male 4 010, 474; 4 12, 470 > 


Cambi 
Parigi 112 35. 
Londra 28 25. 
BORSE ITALIANE de 9 luglio | 
NB. I premi pom a fine mess. 
vacoRI I rorimo stiLANO | Genova 


È 


Gen. 
È Rossi 


tl cambio per i dazi. 
Roma, 9. — 1 prezzo del cambio per i cirti= 

i pagamento di dani doganali è fissato per do 
mani, 10, a lire 112 14. 


BORSA DI PARIGI del 9 luglio 
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Mobilio sequestrato e messo in vendita 


DI tutto fatto trasportare nell'ufficio diretto dal pe- 


acquistando mobilia elegante solida, eccezionalmente 
a prezzi ridotti, dovendosi realizzare nel più brevo 
tempo possibile. Non si contratta ; ogni articolo porte. 
il suo prezzo. Per la provincia il porto © l'inballag- 
gio si assegnano. Chi primo arriva è compratore dalla 
ore 10 alle 20. 

tavoli quadri da ingrandirsi ovali uno L. 14 — 
credenze con sopracredenza color noce una 20 — 
spoglistori con tir. e stampelle uno —20 -— 
comò per servitù 4 tiretti uno 16 — 
comodini simili caduno 5- 
materassi lsna 1 piazza stoffa varia, uno 29 — 
materassi una piazza © 112 caduno 

detti da 2 piazze grandi, uno 

ottomani completi stuffa juta, uno 
poltrone da riposo di suta, una 

comò con marmo 4 tiretti di noce, uno 
comodini simili e marmo, uno 

tavoli da scrivere con tavoletta, uno 
tavolini di noce da lavoro per signora 
tavoli calis m. 1,10, caduno 

detti m, 1,20, uno 

detti m. 1/30 sei gambe, uno 

5 servizi camera da letto, 1 comò, 2 comud. 
Libreria noce massiccia radica 

4 consol di noce con marmi, una 

12 étagire cantonali uoco sopra etagerine 
paio letti noce massicci Milano 
cantonali a credenza con etagère, uno 
scrivanis a bancone con cassetti noce Y 
serretsiro finissimo ozgetto di insso 
sertizi salotto vari colori pezzi 9, ognuno 55 — 


unueta8faotiruvase»e 


no — 


armadi noce & dismettersi uno 
serivanie & 9 tiretti con tavoletta, una 


1 
4 
1 
1 
0 
2 specchiere grandi dorate una = 
3 
4 
4 


spogliatori con Îsce e tiretto, uno 50 — 
12 comò genovesi con intagli e marmo uno 42 — 
comodini simili con marmo, uno 13° 
3 mens le dorate intagliato una 15 
6 comò scorniciati con armi uno 60 
12 comodini simili cadauno 18T 


6 ctagiro a 5 piani di noco nna 7— 
5 stteccapioni torniti vomomorto, uno 

2 et noce è ariben cin marmo, nno 

4 comodini simili, uno 

2 letti completi 408 piazza e 112 

4 tappeti quadrilumehi vario disegno, uno 
S paia tende a maglione Utisime, al paio 
5 credenze bianche con tire*9; 1ma 


cat8 


6 tavole bianche varie misure 8 lire 4 a 6.7 
4 letti gemelli ferro voto, ognand 55 
2 spegliatoi con luce e tiretti, uno 8 
4 colonne fantasia Instre nere, una 8 
30 coperta scure per cavallo, un: i 


4 armadi n diamettersi color noce a trotto, en0 27 


2 buffett com marmo e sopra étagère, uno 
6 specchiere dorato © intagliate, una” 

4 amorini e due poltrone ognune 

8 lavabi torniti con due marmi, uno 

4 credenze noce pezzi 2, cadauna 

5 scrivanie alla francese 5 tiretti, una 

$ tolette con sopra cassettini e marmo, una 30 — 
Articoli da viaggio a prezzi d'occasione.. 


in Fabbricante di co- 
Gallo Antonio sete gine, 
mezza lana e pura lana, per cavallo ; e 
coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, \ia 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’: n- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qu al- 
siasi qualità. 


Stabilimento Idroterapic 


Castiglione de’ Pepoli 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Tose ana) 
a 700 metri sul livello del mare 
Bagni Idro.:lettrici - Massaggio 
Pensi one giornaliera 
con cura L. ‘250 - senza cura L. 7. 


Avviso importante per parenti 


Il direttore di una grande Ditta commer- 
ciale a Monaco di Baviera, arcetterabbe 
netla sua famiglia, un giovane italiano che 
vorrebbe soggiornarvi un anno. Dietro de- 
siderio occapazione nello studio e lezioni 
di tedesco, francese © inglese. Musica in 
usa. Indizizzarsi all giornale sotto le ini- 
ziali. 


Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — . TOSCANA 


Gusto squisito @ delice 
Si vende in cassette di lat 


Quericove 
EE 


E 
f 
$ 


EE 


351121212 
40. 188 30 
292821 


H 
i; 
LI 


a L. 4,50 ognuna. 
Per lo spedizioni in pre 
gere cent. 60. 
Deposito e vendita in” 
bega, Nuovo Tritone # , 1°% 


Sona veetoRA SE 0 na Gerente roper 
Sttifnnet 497 Ouialone ” Guardiola, S8-R8 


SOLO L'ACQUA 32 Mecaglie e'Oro e d'Argento in 16 afini fureno accordato al “Vero Alcosi,, di 


CHININA-NIGONE 


sitema specie cnserra e eva i cpolli e la bario 
panta i i a Costa frost © pulito. 


RADAR DALLE IMITAZIONI | CORTE RZAZIN Concesionari F. BONNET è C., Ginevra - Succursali 4 Lyon, Rio Janeiro e Miane. 


A-MIGONE:C. $' = SPECIFICO SOVRANO Prete nea me e e 
Mis i AS PRODOTTO IGIENICO pirst ani a topie Fd de carne 


i vende da tutti farmacisti e neso- ME INDISPEN' ‘în ogni famiglla ed fn viaggie specialmente per Alpé 
zianli Hi profamerie a L. 150 e L. 2 la S ISABILE tito titicari. 


fiala ed fa bottiglia grande L. 8,50. pit 3 Ù RACCOMANDATO 5602"12 tia Hiochiere ci Sogna ruccherate astio par 
Siicnere una bevanda gradevollasima. 


Fer e spin pr po pale Cemtesimi 80 in pù. 
Im ROMA presso la ditta A. Taboge, Nuovo 
PON ida 465 Fratelli Finocchi, Specialità; 
Tritone N Via Muratto; R. Capocacola, Dro- 
ario Bode N *n'iueina è Via Veneto, 30 32, 
fl Parenti Piaeza di Spagna; A Munzoni o Gi 
Eolico di Profumerie, Piazza in Lucina 5; F ‘era MentajAmericana 
EmPorici Via Cavour, Î1; Cooperativa romana — na 
degli impiegati: li Tommeucci, doghier, va Flavia; Garibaldi Trombetta o C, Via Porta S. Lorenzo {G; Note- 
er ni ghiere. Via Due Macelli: Liaguorri Ireneo Corso 
Deposito generale da A. MIGONE e C, Via Torino N. 12 - MILANO. 


Ditta AL TARGA, Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postale, 
ittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli. tutto il Regno contro aumento di cent. 60. 


Uaere Dese BERE?? fl LIQUORE del PELLEGRINO 
Premiato Stabilimento Enologico ‘SPECIALITÀ 


AULA FERGILIO [ac I Toni Cir 


TRAPANI (Sicilia) peri 2 & (Con Privativa) 

i . , Qhento eccllente 
; pd liquore per il: suo 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO n gusio — voramente 
î z a sito, per la sua 
classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle x Y snio parlante 
Cantino Reali. > : e sopratutto per le 
E Bisteri sue singolari pro- 
Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- . pria iginiche va 
sé n Ù ja a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quella 
gia Pasto Tritone 4 a cit Sinai finomanza che gode tanto la Benedictine come la 

Chartreuse. Riuscito d'un sapore oltre ognì 
Rage Ck gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
Tito Ferre-China-Bisteri, rirwor «t [f] Stomatico, utile tanto prima che dopo iì pasto. 
Schetto 1. matico ricostituente. Giovevole per il male di stomaco e specialmente 

nelle difficili digestioni 

Ti gennino Fervo China Bieleri| ff]. Bottigiia speciale da litro L--3,75. Mezza bot 


MPOTENZA e STERILITA È VT Ara dî Pagin, dre te dita 


; 565 s via Tri vo 44 a 46, Roma 
Se non cagionate dall elle parti fecondatrici, vengono curate|Necera a cent. 45 e 55 la bottiglia + Tabga, via ‘Tritone Nuo; , 
dal' Dir MENCA con risultato felico, rinforzando, mediante rimedi corroboranti ejaa litro si vendono în Roma presso| ff ® presso i priucipali Liquoristi del Regno, — Rap- 


fn regime di vità speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, {ia Ditta A. TABOGA, via Nsovo| fl presentanti in tutte le principali città d'Italia 


V. Ediz or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI Sava ntzca 

LA GIOVENTU” — igiene, 
consigli, cure necessarie a tutti coloro che sotfrono 
per errori giovanili o antiche infermità, 0 debolezze 
‘congenite, o procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche in francobolii). 


<- Nergazione Generale alan 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L.. 100.000.000 
Capitale emesso e sersato L. 55.000.000 


Servizi pestali © commerciali marittimi italiani 
Linee Transoeceaniche 
Gecora-Napoi-Messina - Soer Aden-Rombay — Singapore-Mong 
[Kong (ogni È settimane) — Genova-Monterideo-Buenos Ayres 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli 
ittere-Tuageri-New. Tork (ovittira) — Palermo=Gititers: 

New Orimans (incitatim), 


Lince Mediterramee 


può dive 
che resi 
tuale. Ii 


Basterà 
di Pala: 


Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con:|Tritone 44 n 46. 
xulti per corrispondenza, L. 


pacco postale cont ‘4 [Genora-Liverno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genova—Na- 
poli-Massaua (ogni 4 settimane) — Massazs-Asmab-Adem (setti- 


ee Castel Calattubo nega ennio 
Coffea Arabica * _Baniel Calntinto Mew nero 


I 
x \ i Ha}6) — Venccia-Ascoos-Bari-Erindisi-Aleomodrio te 
Con questo sciroppo estratto dal Caffè di primissima qualità si ot Î pera PROPRIETÀ VALDINA | filo) — venia tre io erano © Via 


sorte vent IT PATRI n fl fra oe 
Per paco postale fino a 3 Ke. cent. 80, e per 5 Kg. L. 1.30 in più. Rivolgersi; " Nuovo Tritone 44 a 46. Treia 
esclisivamente alla Ditta A. Talboga, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. fl 'Sfax-Gatee-Gerta--Tripoli-Maltà. (settimanale) — Palerzo.Cox 
farè-Patti-Messina (settimanale) — GenovaNspoti-Messina-Ca= 

__ fania-xalta (cettimacale) — Genora-Livorno-Civitavecchia-Ter- 
ranova-Orvesi-Cagliari (settimanale) — Maddalena Terranora- 


<> RI [Casi Gettimanale) — Cogliari-Oristazo-Portitorea. forni ® 

rettimane) — Palermo-cagiar (settimanale) — Geaove=Livorno= 

Bustine Porttceres (ettimanale) — Georra-Livorno. Maddalena» 

| Portotorres (settimanale) — Napoli-Caglisri (settimanale) — 
Corstsveciie Get Asmoci (giore. ceo), — Palerme-3 


cui E 3 (ora. clero) — Napoli-Mestina (tristtimanale) — Napoli.Ce- 
Î/gieniche antireumatiche (RIÎ fisiria-Mesina (triettinanate) — Palemmo=Trapeni-Marats= 

4 {RI |fsoss-P- Eopodocie-Licata-Pomsilo-Catania (sttimanate), 

pura lana garantita e raccomandata | Servizi minori 

va Livorno-Portoferaio-Santo Stefano (bsettimaaaie) — Porter] 
a rao-Piabico (Gomalim) — Gif Arci-aliiena (isti 

inazzle) — PortoresmeCarloorte (giornaliero) — Porto Sì 
Prof. Sen. P.MANTEGAZZA SAGRE E st) LUNI 
= settimanale) - Porto. Empalozle-Linose-Lampedisa»Puntellera- 


ps = Marsala-Trapani (settimanale). 
Proverbio Veneziano: Linee commer. ne Tirreno Adriatico al Danabio epiar Nero] 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Nupe! 


ACQUA e LANA TIEN b PELE SANA fl |z i 


SR | e golati a tenore d'itinerari speciali. tanto si 


:DIFFIDARE IMITAZIONI Gennaio, 1994. piedi e 


| bitrio. 


î x SUGHARD A sifi 
Il e (| racmone quinto] 
| VANHOUTEN 


di cui 
Venibile presso A. TABOGA, koma, maovo Tritone 44 » 46 Bi 


TTT” >= 


“NCASTELLAMARE f:=-=@"==® \STABIA (Napoli) 


Concessionari G Fusco & C. DERE 2 Concessionari @. Fusco & C. 


Direttore Medico: Prof. Cav. RAFFAELE MATURI pet dii quo Vico-Direttore : Professore EMILIO ABBAMONTE 


edo s dt * i, * L'acqua del Muraglione efficacissimo purgante senza produrre dolore e tenesmo, è pure 

Bagni Minerali caldi e freddi. (ndicalL olio aIoelp APgPivIASUNL. O A provenire do Usecsiota cerabraly nella: gotta. molle diniilor 
Alle antiche terme messe a nuovo si è aggiunta un’altra intera sezione di bagni: 150 vasche nella adiposi generale. “i 

di 1° classe, 80 di 2°. 50 di 3*, 2 grandi sale per docciature e stufe. L'acqua Acidula o Acetosella e l'acqua di S. Vincenze. ottime acque da Tavola, 
Biancheria nuova, servizio inappuntabile, interpetri in tutte le lingue. giovano nelle inappetenze, nel catarro gastrico, nelle calcolosi, nella podagra, nel diabete, nei ca: 

i degni per aecolari tradizioni $ prescrizioni de) i rinomati medici, Italiani e Stranieri, | tarri delle vie urinarie e nelle anomalie di mestruazioni. È 

iovano specialmente nelle affezioni gastro-intestinali, epatiche, del ricambio materiale, in alterazioni i ipédis:ono ai i prezzi h : 

dello vie respiratorie, delle vio urinarie © degli organi sessuali, nella senescenza precoce e negli stati A PAIR SIR agro Fossi aspre calesse) 

nevrostenici. Cassetta da 12 Bottiglie Lire ® 
Il compianto Proî. GANTANI, come altre celebrita mediche, hanno sempre prescritto oltre alla > MS 27 

gura dei bagni, anche quella di bere le acque minerali, e ciò in ‘tutti i tempi dell’anno, per ottenere » 50 >» » 30 

la completa gunrigione. In vero Castellamare è la Buvette d'Italia, come dicono i Francesi la Be- È SA = 

verla delle acque minerali. Fra le quali le più raccomandate sono: Unico deposito in Napoli presso D. Laneellotti e €. — Napoli Piazza Municipio 61. 
L'aequa Media per gli ingorghi del fegato, della milza, dell’utere, della vescica, delle glandole Dietro richiesta si spedisce gratis la relazione del-Professore Emrleo Be Renzi. 

mesenteriche, e per correggere la stitichezza abituale ecc. Castellamare di Stabia, Stazione Climatica e Balneare. 


Per chiarimenti rivolgersi ai Concessionari G. FUSCO & C. in Castellamare di Stabia. 


Ì 


Giusno 


Apertùra 1 


OTTSHTD TT BINLIOLTYV 


In Roma. . . ... 


Stati non compresi nel- 
l'Unione postale... 50 30 15. 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 11 


NUMERO 188 
PUBBLICITÀ 


Gli sumunzi © lo inserzioni del Fanfulla si ricevono 
esclusivamente in Roma da 
A. TABOGA. 
via Nuoto Tritone, 44, 45 o 46; ed = larigi dal suo rep- 
presentanto Jon Y. Jones e C., 31 bis Kuo du Fanboarg 
Montmartre; Firenza I. Montelatici, via Ricasoli 29. 
Giustifca la quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: la 
quarta pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 — corpo del gior. 
nale L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattero sotto punti. 
La corrispondenze privato © gli avvisi economici si pub 
Blicano in quarta pagina a cant. 5 Ia parola. 
P: to 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledì 11 Luglio 1894 


Arretrato fl © Centesimi 


—ABGONMENT ESTIO DEL < FFOLLA 


Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 

Applicando questa semplice e comodis- 
sima formola ogni lettore del Fanfulla 
può diventarne abbonato per quel tempo 
che resterà fuori della sua residenza abi- 
tuale. Il giornale gli sarà spedito dovun- 

| que o per iutto il tempo che durerà la sua 
stagione di bagni o la sua villeggiatura. 

Se l'abbonamento estivo supera i venti 
giorni l’amministrazione manderà a chi ne 
fa domanda anche un premio. 

Il premio consiste nella splendida pub- 
>licazione illustrata a colori, Così va il 
mondo, poesie, prosa, musica, illustrazioni 
inedite di scrittori e artisti valentissit 
Basterà citare per tutti l’autore dell’Addio 
«di Palamidone (parole e musica) — Pietro 

dl. 


Per ricevere Così va il mondo, aggiun- 
gere al prezzo di abbonamento, calcolato a 
giorni (un soldo al giorno), 73 centesimi, 
costo della spedizione. 


Rosta dunque inteso 


Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


‘ROMA - Martedì 10 Luglio 1894. 


STRANI CONSERVATORI 


Non so se il giorno in cui si potrà fare 
accurata diagnosi dei molti malanni che 
la società nostra tormentano, non si do- 
vrà riconoscere, che una delle cause più 
efficienti di essi sta nell’organizzazione 
nostra politica ed amministrativa; per la 
quale avendo il Governo, quasi ogui dove, 
sostituita l'azione sua alla libera re- 
sponsabilità dei cittadini, è diventato ogni 
giorno più, nelis mente delle masse la 
causa d'ogni bene e d'ogni male, e l'ob- 
biettivo contro cui s'‘appuntano g! i 
di tutti coloro, che per una ragione 0 
per l’altra si sentono ja disagio nel 
mondo. 5 E 

Ma è vano per ora andare filosofimdo 
Sulle cause. Poichè sventuratamentèci 
troviamo di fronte a gravissimi feno- 
meni morbosi, la società ha il diritto ed 
il dovere di difendersi con tutti i mezzi 
che possono essere a sua disposizione, e 
spiegando la massima energia. 
per conto mio non esito a dichiara- 
re. che a qualunque provvedimento possa 
essere ideato per far argine all'opera di 
quelle belve umane, ci chiamino 
anarchici, o con qualsiasi altro nome, 
vanno tentando di far sorgère il regno 
del pugnale, sono pronto a far plauso. 

Alla sola condizione però, ché' si tratti 
di provvedimenti efficaci, e che per col- 
pire l'anarchismo, non si apra l'adito al 
pericolo, nei lontani suoi effetti quasi e- 
gualmente pericoloso, di soffocare quella 
santa libertà degli onesti, per lu quale 
tanto si è lottato nel mondo; dandola 
piedi e moni legate alla mercé dell’ar- 
io. + 

À siffatta condizione non risponde, per 
quanto a_me pare, il disegno di legge 
di cui oggi la Camera ha cominciato ad 
occuparsi ; perchè, mentre non credo che 
«qualche mese più. di reclusione possa 
essere argine efficace all'anarchismo, mi 
spaventa il pensiero di lasciare in piena 
balia della politica la libertà dei citta- 
dini, dando al Governo il diritto di man- 
dare a domicilio cofftto chiunque, contro 
il quale, nell'animo suo non sempre se- 
reno, sorga il sospetto. 

Non sarei disposto a concedere simile 
facoltà a qualsiasi Governo, fosse anche 
composto dei più intimi e fidati amici 
miei. Confesso che lo sono tanto meno 
rispetto al Governo che ora ci regge. 

Un Governo che con un decreto reale 
si appropria, da un giorno all’altro, senza 
alcuna ragione nota, senza alcun obiet- 
tivo chiaro, gli averi altrui, come fece 
colle riserve metalliche delle Banche — 
un Governo che, senza cerimonie, lucera 
i patti stipulati coi creditori dello Stato, 
e per ‘însipienza 0 peggio accetta è fa 
“acire un provvedimento enorme come 

il famoso emendamento Antonelli — un 
Governo che propone colla massima, di- 
sinvoltura il titolo secondo della legge 
per la Sicilia, col quale si fa buon mer- 
cato del diritto di proprietà — per me 
quel Governo é un Governo senza seru- 
poli addirittura, e non è ad esso dav- 
vero che mi sentirei il coraggio di affi- 
SÌ dare, senza freno e senza conjrollo, le 

pubbliche libertà. 
Vi ha però della gente — e mi spiace 


vedere fra essa qualche amico nostro — 
la quale ha uno strano modo di ragio- 
nare. 

L'opinione pubblica, essi dicono, re- 
clama contro gli anarchici un'azione e- 
nergica; opporsi alla legge che il Go- 
verno propone, qualunque essa sia, non 
si addice agli uomini d'ordine. D'altra 
parle noi non possiamo seguire quei 
rompicolli dell'estrema sinistra, che non 
hanno modo nè misura. E poichè ess 
fanno “opposizione alla legge, noi dob- 
bianîo votarla. 

È triste che uomini chiamati dalla fi 
ducia del paese a reggerne le sorti, 
lascino trascinare da ragionamenti così 
poco ragionevoli; ma pur troppo non 
può far meraviglia a chi conosce che 
cosa sia l'ambiente di Montecitorio. 

E per effetto di tale ragionamento non 
sono pochi coloro che riconoscono e di- 
chiarano inefficace, rispetto al suo ob- 
biettivo, e supremamente pericolosa la 
disposizione che si propone, e pur. non 
di meno si dispongono ad approvarla. 
temono di perdere la loro fama 
di uomini d'ordine; e non compren- 
dono che ad essi assai meglio che agli 
uomini dei partiti più avanzati, spetta di 
distinguere in questa circostanza cosa 
da cosa, e dichiararsi pronti a votare 
qualunque provvedimento alla sicurezza 
della società possa essere efficace, ma 
essere altresì energicamente decisi a re- 
spingere tulto ciò che si mostri ineffi- 
cace e pericoloso. 

Se coloro che si chiamano uomini di 
ordine, conservatori, non hanno il co- 
raggio di sorgere alla difesa del con- 
cello della libertà, non sanno opporsi al- 
l'invasione dell’arbitrio; come già quasi 
si lasciarono toglier di mano Ja bsn- 
diera della rivendicazione econgmica - 
che cosa vogliono ancora conservare, 
quale è il compito,che loro rimane nella 
vita politica del paese î mas" 

Per fortuna anche tra gli amici nostri 
vè qualcuno che il retto senso delle cose 
mostra di non aver perduto, e fra gli 
altri faccio plauso all'onorevole Da Ni- 
colò che veggo tra irprimi iscritti per 
fer sentire la suaiwoce coraggiosa contro 
un provvedimento, ehe, come, molti altri 
dovuti al Ministero Crispi, alla seggi 
calma ed intelligente cura dei mali non 
fa che sostituire l'arbitrio. 

Speriamo che l'energica opposizione di 
pochi abbia l'efficacia-di scuotere l'inerzia 
dei molti, e che se dualche eccezionale, 
provvedimento è necessario salire, ven- 
ga determinato dallo studio accuratoella 
natura del male, sia in qualchè modo 
efficace a.correggerlo, e sopratutto non 
allarghi la già pur troppo non limitata 
sfeta della strapotenza' ministeriale. 


NOTE IN MARGINE 


Un duello terribile, 

1 giornali inglesi racconti 
che agmebbe avuto Togo nell'India. fra) capitano 
Philippî © il luogotenente Shepherd. Fu messo un, 
serpento veletoso în une camera perfettamente oscira, 
€, onora dopo, 1 die avversi entrarono in questa 
sula da due nsci ‘diversi. Nol si. potera ‘agere «il 
presterrinne piera, diante la 
inobili qualche Iatante in predî a un terrore mortale. 
Un grido si ndi subito ; il Inogotenente Shepherd era 
stato morsicato. Nello, SG ‘momento, il eajitano, 
quasi pazzo, si affrettò è riguiignaro luscio a ten- 
tonî Si penetrò nella sala: î serpente fa ucciso e 
si cercò di salvare Shepherd, che era già fu preda a 
erampi terribili. Egli morì dopo parecchie ore di 
atroci @tterenze. 11 ‘capitano. Philips, i espolli del 
duale erano diventati bisnchi, passerà sotto emsiglio 
di guerra, 

Sarà: ma questa storilla’ del duello al serpente 
vetinoso, rassomiglia molto al ‘serpente di mare, 
L'obbligatorio e tradizionete fatto vario estivo dei 
giornali 


o 
Ii signor Arce. 


Del signor Arce, lex-presidente di Bolivia, del 
quale îl telegrafo ha aunozinto l'assassinio, si rac- 
conta. questo anedlto. Il signor Arce, rima di essere 
presidento della repubblica, era stato in Francia, mi- 
nistro plenipotenziario di olivia, sfoggiando un fusto 
ispano americano 

La sua ricchezza ora enorme, 0 egli spendera, a 
mani bucato. Un giorno, a_ Parigi, passa divanzi n 
une casa ai Campi Elisi, una. casa ch gli pine. Va 
dal portiero @ gli chiele se«quella cnsa si ‘vende, Il 
portiera gli risponde si. 

E il signor d'Arve: 

— Quanto? 

= trat svi. . 

— Feeoli, 


E cars uno clòque. 
Il portiere, non potendo trattare un così. grosso 
affare, di al signor Arce rizzo del notaio della 
casa, Due ore dopo, il signor Arce, avendo pagato i 
duo milioni, diventa padrone dell'immobile. 
o 

L'ipnotismo © l'anarchia. 

Un inglese, il professore Branton, propone di com- 
battere l'anarchia con l' ipuotismo. « Il numero degli 
anarchici — egli dice - che si trovano attualmente 
in potere della polizia, è così grande che si potrebbe 
facilmente, suggestionandoli di fare delle confessioni, 
scorrire tutta la cospirazione anarchica, impadronirsi 
di tutto lo armi e di tutti gli esplosivi nascosti. » 
ll professore Rranton aggicoge che non v'la nes- 
suna ragione perchè l'ipnotismo non sia applicato 
alla giustizia, ed è persuaso» che sarebbe questo il 
solo mezzo per vincere l’ anarchia. 

o 


Cose d'America. 

TI caldo si facera Sentire soffocante, al Senato a- 
mericano. Il senatore Ksle aveva la parola, quando il 
senatore Call, della Florida, entrò nell'anla, vestito 
con ‘un leggerissimo paleio/ azmrro 6 na calzone 
di fanella bianca, tevanlo in--mano uma foglia di 
palma con la quale si faceva vento, I senatore Call 
andò a sedere al proprio posto, precisamento vicino a 
quetto dell’oratore : poî, con grande scandalo dei suoi 
colleghi, è degli spettatori nelle tribune, si tolse le 
scarpe, © allungò i piedi coperti di calze azzurre e 
si uise a sventolurli con la foglia di palma. Contento 
della sua trovata, il senatore Call rimase. parecchio 
tempo in quella posizione, poi si volse, e pogriò i 
suoi pioli senza scarpe, sol banco del senatore Kyle, 
che continuava imperturbabile a discotere sll’imposta 
dell'entrata Quando il discorso fa fnîto, il sentore 
della Florida riprese uns posizione normale, si rimise 
le scarpe el uscì dall'aula senatoriale. perfettamente 
soddisfatto. 


o 


Spiritismo. 


saruono certo indignati per l'articolo 
di Riccardo Hodgson, Negli Annuli della scienza psi 
chica, l’Hodgson ha pabblicato un entiose articoli 
titolato: Come il Darers ha imilato con la presti 
digitazione è pretesi fenomeni spiritici. E l'espesi- 
ziono di tutti i {ruechi adoperati dal defanto Narers, 
prestidigitatoro rinomato, per contrafiere i miracoli più 
celebri dei medie e, specialmenta, la scrittura salla 
lavagna. Quando, una, volta, 11 Davers pubblicò il rac 
sonto di alcune sue esperienze, Alfredo Russell Wallace, 
una Simmità del mondo spiritico, aveva espressa que- 
sta idea imprevista, che.il Darers pon era. soltanto 
un prestidigitatore, ma certamente era anche un me 
dium, senza voler confessario, E per rispondere a 
questa singolare ipotesi, che 'Iodeson ha creduto op 
portuno raffrontare gli esercizi di Davere e quelli di 
certi modiume professionali 


© 
Per finire. 
G. Cappuccini ha mandato i seruenti atornelli 
A Tom 
che ha perduto il suo cane. 
Fiore di spino! 


del cor Jo strazio sovrnmano, 
| cessa d'imprecare al tuo destino, 


Fiore di ross! 
Qualla carcassa ch'ora al suolo è resa, 
Era"del mondo Jaspiù ambi! cosa, 


Fior di giacinto! 

Ren puoi menarne glorioso vanta; 

Povero amico, che dal duo! sei vinto. 
Verdi irano1 a 

La Musa un vago serto a 

versi da cane 


Contro gli narici i Francia 


Il progetto di legge. 

Parigi, 9. — 1 Consiglio dei ministri, sotto la 
presidenza del presidente della repubblica -lia appro= 
vato stamani definitivamente il testo del’ progetto 

(contra, gli anarchi 

Tale progetto compretde quattro articoli. 

Il primo articolo doferisce ai tribunali correzionali 
iò Qulitti commessi mediante ia stampa. 

© secondo riguarda la propaganta fatta con quale 

TI terzo prescrive che le condsme al carcere per 
tali renti caranno scontato in cella, e saranno se- 
guite dalla relegazione obbligat.ria, quando la con- 

dunos al carcero sarà snperiore al un suno. 

TI quarto punisco col carcere la pubblicità dei pro- 
cessi contro gli anarchici, 

Camera francese. 

Parigi, 9. — Ji ministro Guérin presenta il pro- 
getto di legge tendente a modificare Ta legislazione 
contro lo meno degli anarchici, e ne dì lettura. Le 
‘disposizioni che sostituiscono la. polizia. correzionale 


alls giuria e che interdicono !s pubblicità dei ditat- 
timenti, prorocano proteste all'Estrema sinistra, 

II progetto è rinviato agli uffici, che si rinnirazno 
domani per esaminario. 
oe dpi 


PER SADI CARNOT 


Odessa, 9. — Questo console di Francia, ae- 
compagoato da! cancelliere del consolato e ds’ una 
doputazione della colonia francese, si è recato al cou- 
solato italiano per ringraziare quel regio console e ia 
colonia italiata della parte prest al lutto della Fran- 
cio per l'assassinio del presidente Carnet, 

La visita ha dato luogo allo scambio delle più 
cordiali dichiarazioni. 


Parigi, 9. — L'arcirescoro ortodosso di Janina 
non ha voluto assistere alla cerimonia fonebre fatta 
celebrare dal console francese per la morte: del pre- 
sidente Camot, nè sî è recato al comolato sd espri- 
mere Je sue condoglianze. 

Il console, ritenendo offensiro questo contegno, ne 
ha riforito al governo. 

Parigi, 9. — La Corte del Sultano non essendo 
stata rappresentata ai funerali del signor Carnot, in 
Costantinopoli, ordine fa inviato a quell'ambasciata di 
Francia di fare rimostranze alla Porta per tale man 
canza di riguardo. 

Parigi, 9. — 11 presidente della repubblica, 
Casimir Pirier, accompagnato dal suo sesretario ge- 
nerale, ha restituito la visita all'ambasciatore ita- 
liavo, commendatore Ressman, el sì Nunzio pontifi- 
cio, noochè a totti i capi delle missioni estere ae- 
ereditare presso il governo della repubblica. 


IL PROCESSO 


Intanto che si aspetta la fine di questo e 
il principio dell'altro processo - annunziato 
dal guardasigilli e dal presidento delle As- 
sîse di Roma - vediamo un po’ che cosa 
succede nella sala crematoria dei Filip- 
pini. 

Tn quella sala sì brucia, dicono i repor. 
ters semi-arrostiti, ma il più notevole è che 
non sì bruciano solo i reporters, si bru- 
ciano anche i ponti e, di giorrio in giorno, 
vengono fuori affermazioni di un'enorme 
gravità, che una volta si chiamavano, da 
certi campioni della cosidetta ragion di 
Stato, calunnie infami. 

Bisognerebbo esser tulto il giorno li a 
prender note, poiché tutto l’enorme cumuio 
di fatti anormali, che si chiama il processo 
del'a Banca Romana, passando per tanti 
cervelli, studiato da tanti punti di vista 
nuovi, ne riesce fuori riordinato, lumeg- 
giato, apparecchiato non solo pel’ giudizio 
dei giurati, ma anche più per quello dell’o- 
pinione pubblica. 

leri è stata la volta dell'onorevole Gior- 
gio Turbiglio, difensore di Cesare Lazza- 
roni. n 


E cito îì nome dell’egregio avvocato a 
titolo d’onore. 

L'onorevole Giorgio Turbiglio ha fatto 
ieri, non solo il sue dovere di avvocato, 
ha fatto opera di nomo politico leale, che 
non si ostina nel suo errore di giudizio, 
davanti alle risultanze dei fatti. 

Figli è stato parte di quella maggioranza 
immane che sosteneva l'onorevole Giolitti. 
In Italia da qualche tempo ie maggioranze 
sono sempre immani fino al giorno che si 
disgregano, a un tratto, per riformarsi su- 
bito dopo la crisi a beneficio di un nuovo 
Governo. 

L'onorevole Tarbiglio evidentemente era 
convinto che tutte le accuse dell’opposi- 
zione antigiolittiana fossero infami calun- 
nie, menzogne, gnvenzioni di allucinati cer- 
catori di scandîlo. 

La convinzione dell'onorevole Turbiglio 
si desume dalla franchezza con cui ha ri- 
conosciuto ieri tutto ciò che l'onorevole 
Giolitti e i saoi innumerovoli seguaci di 
allora negavano recisamente. E così il ca- 
rattere degli argomenti adoperati dal gior- 
nalista plenipotenziario dei Ministero Gio 
litti per indurre il Lazzaroni a firmare uno 
chique di quattro milioni e mezzo, è stato 
definito, dall'onorevole Turbiglio, con una 
spietata precisione di linguaggio, con la 
parola di cui, fra gli urli deila maggioranza 
d'allora — le maggioranze urlano sempre — 
s'era servilo appunto l'onorevole Caval 
lotti. 

Ora in quel tempo doveva esser parso 
all'onorevole Turbiglio inverosimile che un 
governo si servisse di uomini discutibili e 
di pressioni inqualificabili per ottenere la 
firma di uno cheque di quattro milioni e 
mezzo, promettendo un'impunità che non 
poteva mantenere. 

E forse în quel tempo anche l'onorevole 
Turbiglio aveva urlato coi lupi della mag- 
gioranza. Egli ha avuto dunque il corag- 
gio di ricredersi. 


E ha avuto anche il c 
dersi quando ha detto: 

— Giolitti, il capo del governo, pur®sa- 
pèndo i risultati dell'inchiesta Biegini, pro- 
pése Tanlongo a senatore: come poteva 
nòn aver fiducia in lui ji! cassiere Lazza- 
roni? 

Siamo giusti. Viene un uomo, un gior- 
nale dell'opposizione 6 dice a un ministro, 
a un presidente del Consiglio: — a carico 
vostro c'è questo 0 questo fatto. Il mini 
stro, il presidente del Consiglio nega serena- 
mente:-Il fatto non è vero, io non ho mai 
letto nè conosciuto la relazione Biagini. - 
Che cosa deve pensare un deputato che 
pure fa professione di fiducia al presidente 
del Consiglio ? Il deputato conclude: un'al- 
tra menzogaa dell'opposizione. E conclude 
onestamente, logicamente. Però più tardi, 
si dimostra che il fatto affermato dall’op- 
posizione è la verità e che la menzogna 
invece è la negazione del ministro. Allora, 
deve con eguale onestà riconoscere di aver 
avato torto di credere al ministro. 

Questo ha fatto ieri l'onorevole Turbiglio 
e di questo va lodato. Arrendersi all’evi- 
denza non è debolezza, è forza d’animo. E 
va anche lodato di aver molto minutamente 
determinata la forma con cui le 60 mila 
lire famose furono date all’onorevole Gio- 
litti. E tralasciamo pure la sottrazione dei 
documenti che l'onorevole Taurbigiio am- 

ise, perché come hanno promesso il mi- 
nistro guardasigilli © il presidente Moni 
nari, di questo la giustizia. deve pronun- 


raggio di ricre- 


altra sede. Per l'onorevole Tur- 
biglio intanto la sottrazione è assodata. 


Ma domando io — come rimane l'ex 
presidente del Consiglio, ora, che fino tra 
i iù devoti e ferventi partigiani la 
è fatta strada? Non è più il Fun- 
falla, non è più l'opposizione antigiolittiana, 
è dalla-Sle della sua ex maggioranza che 
viene ora la voce che gli rimprovera 

di aver chiesto e preso danari da una 
Banca în forma assolutamente irregolare; 

di aver letto la relazione Biagini è 
aver tuttavia nominato senatore il Tan- 
longo; 

di aver fatto sottrarre dalla polizia i 
documenti, diremo così, incomodi del pro- 


qui al Fanfulla, non abbiamo detto 


ALS 
“STongiak 
TI congresso internazionale della: stampa 


Anversa, 9. — Oggi ha avato luogo l'aper- 
tura dei primo Congresso internazionale della stampa. 

Somo presanti 300 congressisti di tutte le nazioni 

Numerosi sono i congressisti belgi, inglesi, fran- 
cisi © teleschi. Vi sono pure molti delegati di Asso; 
ciszioni della stampa. 

Arturo Goemaere De-Kerser, presidente del Cani- 
tato organizzatore, pronuazia il discorso inautarale 
salutando i confratelli cosmopaliti, 

Ti Comitato organizzatore avendo deciso che i pre- 
sidenti dei diversi groppi nazionali terranno per tornu 
@ per estrazione a sorte ia presidenza delle assembire, 
Do Baroza, presidente del gruppo Spagna-Danimarca 
assume la presidenza della prima seduta. 

Su proposta dei delegati francesi, il Congresso de- 
cise d'inviare na dispaccio di condoglianza alla ve- 
dova del collega Giuseppe Banti, di Livorno. (Ap- 
plawa 

Clsyden, delegato inglese, Torelli-Fioliet,. dele= 
sato italiano, © Niel e Tanner, dalegati francesi, par- 
lano sulla prima questione del programma, ciò cu 
organizzazione © snl fonzionamento. delle Associazioni 
delle stampa nei tari paesi © snî mezzi per stabilita 
relazioni fra ene. 

È Congresso votò possie na ordine del giorno di 
Torelli-Viollier per la creazione di una confederazione 
permanente delle Associazioni della stamps. 

La presidenza del gruppo italisno, russo e deeli 
Stati-Uniti, si è costituita definitivamente. 

L'onorevole Ruzgero Bonghi ne è stato numinato 
presidente; De Zagoulaeitt © Torelli-Violler, vicepre- 
sideati, e Pettinati, segretario. 
—_—_—e__ 


Il Faranno dal Trbmo 


Seduta del 10 luglio. 
Presidento Biancheri. 

Finalmente hanno messo in azione le 
pompe. 

Quattro vigili, situati ai quattro angoli 
del tetto, pompano l’acqua e la gettano a 
forti zampilli sui vetri incandescenti. 

ll lucernario crepita e fuma, manda so- 
di sodisfazione, come un assetato che 
abbia messo nello stomaco un mezzo litro 
di vino fresco. 

Ma ci vuole altro che tutta l’acqua Mar- 
cia di Roma! L'aula, tappezzata Tagubre= 
mente di nero per il lutto dell’assassinato 
Carnot, non è più soltanto una Camera di 
deputsti, ma una Camera ardente. 

Lo stesso Quartieri, che leggeil processo 
verbale, ha nella voce deile cascaggini in- 
solite, degli affiochimenti di soffoeazione. 

Cinque ministri sono al posto: contro il 
cha solito c'è anche il presidente dei Con- 
siglio. 

Infatti nell'elenco dollo interrogazioni pro- 
babili per oggi, non ne vedo segnata al 
cuna per lui. 

L'onorevole Crispi rinfresca la faccia 
rossa con un ventaglino verde da due soldi. 
Vicino a è il ministro Barazzuoli, ve- 
geto e fresco come una porzione di zue- 
chini conditi con olio di Lucca. 


x 

Il presidente chiama uno dopo l’altro una 
ventina di deputati autori d’interrogazioni, 
ma nessuno è presente; per cui, con me. 
raviglia di tutti, il ministro Crispi è co- 
stretlo a entrare in scena lui, e rispon= 
dere alla ventunesima interrogazione, di- 
ventata prima, e fatta dall'onorevole Ram. 
poldi. Rampoldi vorrebbe si disciplinassero 
con nuove norme i Monti di pietà. 

A questi lumi di sole! 


XxX 

Le tribune sono deserte. Pare che îi do- 
micilio coatto non interessi nessui 

Vedo bensì nelia tribuna dei militari un 
graduato di marina. 

‘orse perchè il ministro Boselli rispond: 
a Imbriani intorno all'uso del sale marino 
nelle regioni dove si adoperò finora il sale 
minerale. 
Dieci ministri sono presenti : i 
titolare della guerra. La prosenza. del mi 
nistro del tesoro dà la lieta certezza cio 


le condizioni di salute della madre sua. pa 
ronessa Sonnino, non ispirano alcuna’ in- 
quietudine. Me ne congratuio viv:mente 
col figlinolo affezionatissimo. 


x 
SORRENTINO domanda al ‘ministro delle 
finanze se intende dare un. maggiore svi- 


, 


ad 


FANFULLA 
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luppo alla coltivazione del tabacco. 

Come mi dispiace di vedere, coll’esem- 
pio dell'onorevole Sorrentino, che c’è an- 
cora delPingenuità a qussto mondo ! 


Eatriamo a piene vele nel domicilio 
coatto. 

E dire chesi stanno cercando terre aflri- 
cane per stabilirvi colon e penali! 

Chiudete nella sala di Montecitorio tutti 
gli anarchici, veri o falsi, e vi garantisco 
che più domicilio coatto di questo non lo 
potete trovare. 

Sì da lettura del disegno di legge, e si 
apre la valvola ai discorsi. 

BONAIUTO è il primo. è comincia col 
dichiarare che bisognerebbe sciogliere que 
sta Camera perchè non rappresenta più 
la volontà nazionale. (Rumori civissimi). 

Vorrebbe un arlicolo aggiuntivo alla 
legge elettorale. 

PRESIDENTE. Ma che c'entra questo? 
Parli per la sospensiva! 

BONAIUTO. Quando le leggi non sono 
buone bisogna farne delle altre. Gli assas- 
Sini non hanno diritto a nessuna pietà: bi- 
sogna sterminarli. (Bene! Bravo!) Appro- 
verò gli articoli contro gli anarchici, ma 
non posso approvare l'articolo primo della 
legge, che può colpire non gli assassini, 
ma i lavoratori. (Bene!) ag + 

La questione sospensiva, messa ai voli, 
è respinta. 

x 


Parla ALTOBELLI. 

Sono prevalsi nel Governo gl’istinti re- 
pressivi. Anche gli uomini antichi avevano 
je orde pretoriane. (Rumori). 

Eccoci di fronte al paese, a cui avele 
chiesto ottanta milioni d'imposte, e il paese 
vi risponderà che crede d'esser tornato ai 
tempi del re Bomba. (Rumori). 

È naturale che lo Stato e la società si 
difendano contro gli assassini e contro la 
propaganda anarchica. Ma rella legisla- 
Zione nostra non mancano i mezzi per di- 
fendere la società contro i perturbatori di 
ogni genere. 

Che bisogno c'è di questa nuova vio- 
lenta manomissione? Lo stesso Governo 
are creda poco a tale necessità, perchè la 
legge nuova non deve aver vigore che fino 
al dicembre del 1895, Se il fenomeno anar. 
chico avesse radici davvero profonde, a- 
vreste fatta una legge non transitoria 

Le leggi attuali offrono mezzi di preven- 

ione e di repressione abbastanza efficaci. 

Perchè non avete saputo usarne fino a 
ora? Lo scoppio della bomba a Monteci. 
torio e l'assassinio del Bandi a Livorno 
stano a provare la insipienza delle nostre 
Autorità: gli autori di quei due delitti non 
farono ancora scoperti! 

L’oratore mette in evidenza gravi danni 
che deriverebbero dall’applicazione della 
nuova legge : essa colpisce tutte le associa- 
zioni anche non colpevoli. E voi fate questo 
per il semplice gusto di colpire: questa non 
è prevenzione 0 repressione: è odiosa per- 
seruzione. Voi, per esempio, con la nuova 
legge potrete mandare in villeggiatura, in 
un'isola dei nostri tre mari, tutti coloro 
che avessero combattuto un disegno di 
legge del ministro Crispi. Se 

Î’articolo 4 di questa legge dà diritto 
allé Commissioni provinciali del domicilio 
coatto di arrestare qualunque si chiarisca 
oppositore alla politica del Ministero. Non 
Ne faccio le mie congratulazioni (dice l’ora- 
{ore) al ministro Calenda dei Tavani! 

L’oratore continua, molto ascoltato, ad 
enmerare gi’inconvenienti di una legge 
così mostruosa che ricorda i peggiori tempi 
del ministro Del Carretto. (Rumori) 

‘Continuando l'oratore con frasi vivaci, è 
spesso richiamato dal presidente che io 
rimprovera di amettere giudizi erronei. 

ALTOBELLI. I miei giudizi sono onesti 
come i suoi. Ella non ha diritto di rimpro- 
verarmi. a 

PRESIDENTE. Sì, quando i giudizi suoi 
sono ingiusti. 

ALTOBELLI. Me lo provi che sono in- 
giusti! (Grandi rumori) 
© Nolla legge di rezza pubblica sono 
condannate al domicilio coatto tutte le per- 
sone diffamate. Ma con l'articolo primo 
della vostra nuova legge voi potete con- 
dannore al domicilio coatto qualunque ga- 
lantuomo ! N 

Questa legge s'ispira al concetto che i 
galantuomini devono essere traltati peggio 
dei diffamati. È 

Perché la condanna al domicilio coatto 
di persone che i magistra hanno pro: 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera — Diritti di riprolazione riservati). 


Proporre un simile mercato ad una donnd' 
meno innamorata e più interessata che non 
fosso l'amante di suo figlio, sarebbe stata 
cosa difficile e pericolosa a farsi; ma que- 
sto' pericolo non esisteva con la Lizon, che 
era al contrario felicissima di poter dare 
così facilmente una prova del suo disin- 
teresse. 

Assictralosi che la ragazza non aveva 
scrupolo a proporre ad. Isidoro un passo 
che Ìo spogliava di una parte dei suoi beni, 
Derizelles lo dimostrò che il figlio nulla a- 
vrebbe perduto da questa occasione, per- 
chè quella metà doveva un giorno ritor- 
nargli per eredità. 

Inoltre Derizelles pretese un assoluto si- 
lenzio sul loro contratto, e non stentò 
molto a persuaderla sulla necessità di que. 
sta discrezione. 

© Ra ora — le disse — tanto agli oc- 
chî dei parenti quanto a quelli di Isidoro 
Coro Sar credere di oppormi a questo ma 
rio; ed incominciando da domani è 


trimoi Ù 
noi due viviamo come cane 


necessario che 
tto. 
° fiopo avaro spiegato alla Lizon l'appa- 


sciolto dall'accusa è lo stesso come dire al 
rato: voi aveto sbagliato, dovevate 
condannare. À 

'Passa un'ora triste sul nostro paese ! Noi 
navighiamo a gonfie vele nella più feroce 
delle reazioni!‘ (umori). Dopo gli esplo- 
denti, dopo la legge restrittiva della stampa, 
ecco la legge sul domicilio coatto, che è la 
Sintesi della politica reazionaria del Go- 
verno. 

‘Questa Camera, colpita dal verdetto del 
Comitato dei sette... (Rumori grandi, inter- 
ruzioni, richiami del presidente). È 

Non capisco queste interruzioni, questi 
richiami. Molti di voi siete stati colpiti dal 
Comitato dei sette, e io non so come co- 
storo potranno dare il voto a una legge di 
reazione. Ma il paese veglia, il paese potrà 
mandare in aria burattini e burattinai. 
(Lunghe interruzioni. Bene! bravo! @ st 
nistra) 


TAIANI (entrato ‘ora nell'aula) presta 
ramento come deputato del collegio di 
alerno. 

PRESIDENTE. La parola spetta all’ono- 
revole Barzilai. Ma io sporo che la Camera 
penserà che i rumori non sono ragioni 
(benissimo) e che non si vorrà dare di noi 
un triste spettacolo al paese. (/nterruzioni, 
applausi, proteste). 


BARZILAI. Credo pessima questa legge, 
e non crede possibili gli equivoci. Per lui 
il progetto di legge ha principalmente lo 
scopo di colpire la sèita anarchica: tale è 
l’idea del capo del Governo. Ma concepita 
com'è, la legge non potrà raggiungere lo 
scopo. 

Questa legge non ha precedenti nella no- 
stra legislazione. Leggi somiglianti ci fa- 
rono, ma radicalmente diverse e molto più 
miti. L'oratore cita varii esempiì a sostegno 
della tesi. In momenti gravissimi non si 
fece che estendere il domicilio coatto agli 
ammoniti: nulla di più. Eppure l'onorevole 
Crispi d'allora combatiè energicamente la 
legge. 

Le ragioni addotto dal ministro guarda- 
sigilli nella relazione di questa nuova lexge 
sono ragioni che trovano la loro corri 
spondenza negli articoli del Codice penale 
e nella legge di pubblica sicurezz 

La Commissione parlamentare di questa 
legge ha fatto di tutto per peggioraria, per 
inacerbire le disposizioni stabilite dal Mi- 
nistero. 

Siamo usciti ora da una grave discus 
sione finanziaria, ed eccoci in una que- 
stione politica clie preoccupa grandemente 
îl paese. 

Allora ci diceste che bisognava provve 
dere comunque al disavanzo. 

Oggi allo sbilancio morale voi opponete 
una legge che limita e offende la libertà 
dei cittadini 
Non era questo che il paese vi doman 
dava. 
la Camera italiana, approvando questa 
legge, proverà che il sentimento della li 
bertà è in lei miseramente infiacchito. (49 
provazioni a sinistra). 


x 

E si continua. 

Ha ia parola il VASTARINI-CRESI, che 
esordisce con una vivace critica ‘de 
legge: critica giuridica e politica. Ma egli 
spera che Francesco Crispi, modello di pa- 
triottismo, saprà trovare nella sua co- 
scienza ragioni sufficienti per condannare 
egli, prima d’ogni altro, la legge che si di- 

ue. 

L’oratore ne esaraina le singole disposi- 
zioni, censurandone e respinzendone al- 
cune, modificandone altre, con lo scopo di 
non colpire se non coloro che sieno vera 
mente rei 

L’oratore continuando pare disposto ad 
approvare la legge purchg emendata, e 
l'approverà perché ha fede n'èl patriottismo 
e nel liberalismo dell'onorevole Crispi. (Ap- 
procazioni al centro) 

APRILE è il quarto oratore: la Camera 
comincia a manifestare qualche sintomo di 
stanchezza. L'onorevole Aprile non pensa 
che siamo invece ai dieci di luglio. 

Ma se non ci pensa per lo meno suda. 

sudano i colleghi, suda il presidente, 
sudano i banchi, i sedili, gli ordini del 
giorno, gli uscieri. Sudano i cristalli del 
lucernario, e l’obbrobriosa stagione mi 
strappa di mano la penna, mi fa abbassare 
la testa sulle cartelle, Mi addormento pro- 
fondamente. 

il reporter. 

—_—_—m 


rente antagonismo che doveva regnare nei 
loro rapporti giornalieri, Derizelles tracciò 
dettagliatamente un piano di condotta che 
essa doveva tenere con Isidoro, per di- 
sporio gradatamonte ad accettare l'idea di 
spossessarsi a favore di suo padre. 

Intanto che Derizelleg sì assicurava il 
concorso di un ausiliario obbediente ed 
interessato all'attuazione del suo progetto, 
accadde un fatto che minacciò di compro- 
metterne la buona riuscita. 

Ogni anno, di carnevale, i giovani del 
paese facevano una mascherata passando 
in rivinta tutte le persone dei due sessi 
che nel corso dell’anno avevano dato luogo 
& qualche ciarla maligna del pubblico. G 
organizzatori di questa passeggiata si 
rica st sforzavano di truccarsi il meglio 
possibile per rassomigliare groltescamente 
alla vittima designata. 


gli spiriti aristofaneschi paesani si riuni 
vano per comporre una specie di lamen- 
tazione poetica che spiegasse la leggenda 
della caricatura, che poi si ripe 

sera, al ballo mascherato. 

Siccome di anno in anno ciascuno aveva 
il diritto di rifarsi, quantunque alle volte 
le facezie fossero iroppo arrischiate, pure 
erano ugualmente tollerate da quelli stessi 
che ne facevano le spese. 

Quest’usanza non. era certamente fatta 
per cementaro l'amicizia e le buone rel 
zioni fra gli abilanii del pgese, ma in qua- 
lunque condizione egli versi, l'uomo prova 


una tale soddisfazione a ridere delle infer- 
mità delle debolezze altruî, che l’autorità 
non era mai riuscita a sopprimere questo 
costume. 


Molto tempo prima del martedì grasso | 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


47* udienza + 10) luglio. 

Alle dieci si apre l'udienza e_ l'àvvocato 
Carlo Pascale, terzo difensore di L’azzaroni, 
ha la paro] 

Senza alcun esordio avvocato Pascale 
intrattiene i giurati sul modo col quale il 
processo fu istruito, come il potere poli- 
tico volle formare l'opinione pubblica, ser- 
vendosi della Stefgni, per pubblicare ordi- 
nanze della Camera di Consiglio, e sentenze 

ccusa, pubblicazioni che costit 
resto. Ricorda con parole roventi la dele- 
gazione di coscienza, affermata dal procu 
ratore generale Bartoli. 

Il processo della Banca Romana fa în- 
quinato dalla politica, si vollero salvare gli 
umici e perdere i nemici. Un uomo poli 
tico, Alessandro Fortis, si trovò, si dice 
per caso, presso ‘gl’imputati al momento 
del loro arresto, e raccomandò la prudenza, 
il silenzio col magistrato, e disse loro : par- 
late avanti ai giurati. 

Ricorda tutto le risultanze del dibatti- 
mento relative alle perquisizioni o le. di 
missioni ed il famoso punto interrogatico 
del guardasigilli Santamaria. 

Lo spirito politico che funestò il processo 
della Banca Romana fu quello medesimo 
che carpì al comm. Grillo un certificato 
che doveva essere diretto contro Francesco 
Crispi. 

Confata le accuse lanciate dalla parte 
civile contro Cesare Lazzaroni, che fa detto 
ambizioso, falsario, iniziatore dei vuoti di 
cassa, ecc., ere. 

Tabet ha spinto la sua farocia fino 
a chiamare Lazzaroni un buon minchione. 
Ma tale egli non era quando l'avvocato 
Tabet patrocinava gli interessi di lui! 

Parlando poi del preteso prelevamento 
di 125 mila liro fatto dal Lazzaroni alla vi- 
gilia della catastrofe, l'avvocato Pascale 
racconta che pochi giorni dopo l'arresto si 
presentarono alla famiglia del Lazzaroni il 
reggente Marino Morelli e l'avvocato Tabet, 
invitandola a versare immediatamente ie 
125 mila lire che si erano trovate mancanti. 
E ciò per evitare una querela. 

L'avvocato Pascale, a cui fu chiesto con- 
siglio, assunte informazioni alla Banca Ro- 
mana, dissuase la famiglia Lazzaroni ad 
eseguire il richiesto versamento, ed ag- 
giunse che se il Morelli e il Tabet avevano 
delle ragioni da far valere, lo facessero 
pure. Egli avrebbe fatto tener loro la sua 
risposta por mezzo del procuratore del re. 

La querela non fu sporta, e il Morelli ha 
dichiarato nel processo scritto e in udienza 
che quella somma fa rinvenuta in altra 
cassa, quando si procedè alla verifica con- 
tabile. 

Essurito ciò che riguarda la parto civile, 
procede nello esame dello responsabilità 
penali di falso, corruzione e complicità in 
altri reati sostenute dal pubblico ministero. 

A mezzogiorno l'udienza è sospesa, e l’o- 
norevole Pascale non ha terminato Îa sua 
arringa 


Udienza pomeridiana. 


Alle tre l'avvocato Pascale incominci 
parlare del peculato, esaminando princi- 
palmente e confatando' glî argomenti 
dotti dal pubblico ministero, basati sul fatto 
che il Lazzaroni avrebbe pagato delle som- 
me in forma non regolare e violando lo 
statuto della Banca. 

Il Lazzaroni passando quella somma al 
Tanlongo non ne ha ricavato utile el:uno. 
Egli non poteva, d'altronde, ribellarsi agli 
ordini del governatore. Manca quindi la 

igura del reato. 

Ed è fuori di luogo - soggiunge l’ora- 
tore - tirare in campo Michele Lazzaroni 
Egli fu scagionato dalla sezione d'accusa 
con sentenza passata in cosa giudicata, e 
nessuno ora può sindacare il suo operato, 
che fu riconosciuto corretto e onesto. 

Circa i tredici milioni dal Lazzaroni pas- 
sati al Tanlongo fa osservare che di fronte 
a questa erogazione sta l'annotazione che 
farono pagati al governatore in seguito a 
suo ordine. 

Lazzaroni sta în regola: non aveva 
devere di chiedere al sno superiore la ri 
gione del prelevamento. 

Qui l'oratore ricorda alcune deposizioni 
di testi, e ne fa valida arma di difesa 

La duplicazione dei biglietti è trattata 
dall’oratore in quanto può riguardare la 


Sono proprio le c. 
gono perpetuate, 

D'altronde sarebbe difficile © pericoloso 
in Francia di volere attentare alla libertà 
della satira 

lì figlio di Derizelles non era ben veduto 
a Saint-Clair. Il suo carattere superbo, © 
la sua persistenza nel tenersi in disparte 
dai giovani delia sua età, gli avevano ereato 
una specie di antipatia, che veniva incru 
delita dai processi verbali che faceva ele- 
vare ai cacciatori sorpresi nelle sue terre, 
e dalle denoncie alla vigilanza delle guar- 
die che faceva a carico di bracconieri 

JI partito femminino, di cui non curava 
le seduzioni, aveva aggiunto îì suo risenti- 
mento a quello dei giovanotti ; eun giorno 
fa deciso, che nel prossimo carnevale De- 
rizelles figlio avrebbe pagato il suo conto 
alla vecchia tradizione satirica. 

Lo rappresentarono vestito da cacciatore, 
tenendo al laccio ua muta, composta di 
tutti i cani girovaghi che avevano. potuto 
reclutare in paese, ed avevano allaccato 
alle loro code, vecchie casseruole e rottami 
di stoviglie. 

Un giovanotto vestito da donna nel cp- 
stume del paese della Lizon, teneva al guin: 
zaglio il cacciatore, e lo stimolava con una 
lunga frusta; perché poi la satira fosse più 
arguta, e l'imitazione delle forme slanciate 
della serva più esatta, camminava sui 
trampoli. 

Non fu neppure trascurato un difetto fi- 
sico che si prestava molto alla caricatura. 
Il figlio di Derizelles aveva una spalla più 


Live usanze che ven- 


alta dell'altra. 
Questa imperfezione esagerata grottesca- 


responsabilità del suo cliente, ricordando 
le osservazioni del Marchetti, dell’Alessan- 
drini @rdel Serventi fatto‘al cassiere circa 
un biglietto, e come il Lazzaroni si unisse 
& quegli impiegati nel chiedere spiegazioni 
al Taniongo. 

Questo modo di procedere è la prova 
più laminosa della sua buona fede. 

E l'avvocato Pascale continua per un’al- 
tra buona ora a scagionare il suo difeso 
dai reati che gli sono stati attribuiti, poi 
conclude: 

— L'avvocato Turbiglio vi chiedeva ieri, 
signori giurati, una scheda bianca in se- 
gno di protesia. Ma il vostro verdetto non 
può essere una protesta: voi dovele giu- 
dicare alla stregua dei fatti. E alla stre- 
gua di questi fatti, voi non potete condan- 
nare Cesare Lazzaroni. 

Riposo. 

L’Usciere. 
SE eg 


SPORT 


Le corse di cavalli a Pinerolo. 
Torino, 9 luglio. 

Animatissime riuscirono ieri le corse di cavalli a 
Pinerolo, alle quali parteciparono soltanto eli nfficiali 
di quella Scuola di cavalleria. 11 Conte di Torino, sc 
compagnato dai generali Pellonx, D'Oocien de la Ra- 
tie © Pelotti, giunso a Pinerolo alle 16 239, ricevato 
alla stazione dai generali Longhi © Bertalazzone, de 
molti ufficiali, dalle autorità civili e dalla fanfara del 
tiro a segno, che all'arrivo del treno suonò Ja mar 

ia reale. Il prineipe si diresse smbito in piazza 
d'armi dove cominciareno le corse. 

Ecrone î resultati : 

Prima corsa: Del Piano (Lodi), Vitale (Piacenza). 

Seconda corsa : Monaco (Novara), Anguissola (A- 
tessandria) 

Terza coma: Visconti (Genora), 
(Aosta) 

Quarta corsa : Giannoni (Firenze), Gastaldi (Guide) 
Rampini (Catania) 

Quinta corsa : Vista (Novara), Boselli (Novara). 

Al primo giro îl carallo del sottotenente Di Ces- 
silla (Piemonte Reale) incismpò în nia staccionata. 
L'ufficiale non potè tenersi în sella e cadde, spaven- 
tando Ia folla che temeva dover assistere sd una 
grave disgrazis. Ma egli si rimise bentosto in piedi, 
rassicarando gli amici di non essero nè ferito rò 
contaso. 

Finite le corse, ebbe Inogo, sotto la tribuna reale 
la distribuzione dei premi fatta dal Conte di To- 
rino, il quale ebbe gentilissime parole per cruuno 
dei premiati e per la Scuola di cavalleria, che ta 
sempre più sequistando d'importanza. 11 Conte di To- 
rino, dopo aver preso parte sì banchetto degli nfi- 
ciali nei locali della Scnola, se ne tornara a Torino 
accompagnato degli stessi generali. 


Di Collobisno 


Bertoldo 
Cambrinus Chalet - Gran Concerto Istramentale 


NOTA SIBILLINA 


1 FERRI = ORTI — RIG: 
RE - rarGGITORE, 
NIERI — BIANCHERI, 


> — FIORI - 


Logogrifo. 

4 D'estate mi abbandocan tutti quanti. 

6. Dorrei trattar la moglie sempre in gusti 

5. Mi scarico ogni dì nel Ponto Etkino, 

4. Ricorero la volpe + l'armellino. 

6. Mi dicono per asino : lo sai 

mano a donne spesso mi velraî. 

4. Con me si fa lonissimo risotto. 

5. Sogliamo dare i nimeri del lotto. 

4. Nel Liri pesco anguille, non l'alice! 
Chi sta su me è tutt Je felice 
AI calcolo sublime, all'equazioni, 

IL. si sa, mi preferiscono i ghiottoni. 


Nei catarri della Vescica usate la Nocera. 


SUP GIU PR LITALA 


1. COMITATO DELLE VESTE = LE CONSE — AL MARE. 

Carlo ds Livorno, 9: 

Avendo il Consiglio comunale rifiutato un appog= 
gio al Comitato delle feste, questo si è dimesso în 
massa, cosa che è dispiaciuta alla cittadinanza. 

— Te iscrizioni per îl 1° premio di L. 3000 delle 


mente, coll’aiuto di una quantità di stoppa, 
era divenuta una montagna. 

I più minuti dettagli di questa grosso- 
lana caricatura furono apprezzati dagli 
spettatori; e la coppia Isidoro-Lizon ‘ebbe 
gli onori della serata. 

Derizelles figlio s'imbattè nel corieo nel 
momento che si faceva bissare il lamento 
poetico che lo riguardava; e nell'altro sè 
stesso che con gran sussiego gli presen- 
tava le armi, riconobbe un giovane ope- 
raio del paese, chiamato Cantain, che non 
solo era il protagonista di questa satira in 
azione, ma ne era l’autore. 

Per quanto Isidoro fosse oscuro e vil 
lanzone, questa brutale parodia lo toccò vi- 
vamente nella sua vanità, la sola sua cordà 
sensibile. 

Si sentì fortemente irritato contro Can- 
tain che lo designava alla pubblica ironi 
ma non pofendo questo suo risentimento 
avere uno sfogo contro di lui, concepì per 
la Lizon an vivo dispetto. 

Come coloro che per debolezza di carat- 
tere sono destinati a subire un giogo qua- 
lunque, e che alle volte sano sopraffatti da 
un accesso d'indignazione contro la loro 
servilità, Isidoro provò un eccesso d'indi- 
pendenza, e brutalmente manifestò alla Li- 
20n l'idea di rompere un legame che atti- 
rava su di lui il ridicolo. 

La Lizon raccontò tatto a Derizelles, che 
ne rimase molto impressionato. Il sur" ‘2450 
della sua combinazione dipend=a dallin- 
fnenza cho la Lio Ssrsiava suli 

i suo figlio» 36 questi riusciva a liberar: 
sane, Derizelles comprese che avrebbe per- 
duto qualunque mezzo d'azione su di lui. 


Th. Rook Junior, Prilda e Keow,raza. Barbaricina, 
Rinaldo, Iroldo 
sicchè è certo che 


— Totti gli stabilimenti Val mare sono aperti e 
seralmento sono assai frequentati, anche da parecchi 


ROMA 


FA CALDO! 

Fa caldo! 

— Bella scoperta ! ; È 

Risparmiati, o lettore, la risposta iro- 
nica. lo non ho altra intenzione che di 
constatare un fatto; e il fatto è che il ter- 
momelro segna %} gradi, e a irentatre 
gradi il caldo si fa sentire, è soffocante e 
fa, talvolta, dei brutti scherzi 

Forse perchè anche egli è a 23, l’ono- 
revole Crispi si fa sentire — e come! —, 
fa dei brutti scherzi all'Italia e soffoca la 
libertà di stampa. 


10 taglio, 


Fa caldo! 

È l'esclamazione che oggi si ripete o- 
vanque; in casa, a passeggio, al caffè, in 
trattoria, e perfino all’esattoria delle im- 
poste dove generalmente..... sì sta freschi ! 

Tutti sbuffano, tutti stentano a reggersi 
in piedi, tutti si procurano un po’ di fre- 
sco agitando il fazzoletto, il cappello di pa- 
glia o un giornale — ci sono dei giornali 
che nell'inverno nessuno compra © nell’e- 
state sono ricercatissimi perchè servono 
meglio di un ventaglio — tatti sudano. 

Soda anche quella fontana abbandonata 
e secca che trovasi presso il Colosseo: 
per questo la chiamano méta sudante : 
sudano i faochi a liquefar metalli. 

x 

lo invidio coloro che possono far le va- 

jo e fuggire alle spiaggie del mare, alle 
rive dei laghi o sulla vette d'un monte. 

La spiaggia del mare! Quante belle cose 
vi si ammirano! L’acqua azzurra tremo- 
lante © scintillante ai raggi del sole; le pi 
ranze che filano lontano, bianche come 

rabbiani, sulla mobile superficie: la linea 
[ell’orizzonte confusa col cielo limpido, tur- 
chino; le signore che nuotano, oppure sdra- 
iate sulla rena, în semplice costume da 
bagno, mostrano tutto il piacere che pro- 
vato nel sentirsi liberate dalla tirannia 
dolla moda ! 

Oh! come vi vien voglia di ripetere lag- 
giù quei versi del Bernabò Visconti = un’o- 
pera dimenticata del maestro Franceschini: 

N sole è splendido 
Sala natura 

E a quali scenette non si assiste! Quali 
dialoghi non si sorprendono! 

Un giorno, a Ladispoli, intesi questo 

Lut — Signora... io vorrei 

LEI — Badate, mio marito non fa il morto ch 
sott'acqua. 

Fa per me. una rivelazione! 


lo odio l'estate. E l'odio perchè la ritengo 
nn castigo di Dio. Secondo me, è la pena 
che l'Eterno Padre inflisse all’uomo per il 
noto peccato di gola. 

Chi mon mi crede, legga Er peccato ori 
ginala di Gigi Baracconi, e vedrà che Dio 
rivolse all'uomo queste parole terribili 

— Hai da spreme sudori a cuncoline 

E fece l'estate! 

x 

Eppure, questa stagione è l’unics, in cui 
l’uomo conosce perfettamente sè ‘stesso. 
Infatti, non incontrate un amico: che non 
vi dica, convinto: 

— Sudo come una bestia 

hy. 
Consiglio comunale. 

Appena aperta la solnta, si procele alla rinnoma- 
zione del terzo della Commissione elilizia. 

N sindaco coserva com dispiacere che i esmmende- 
tore Azzurri, noa essendo più consigliare. comunale, 
non è rieleggibile. Vengono eletti i consiglieri. Te: 
nerani, Litani, Settimi © Crociani=Alibrandi. 

Si procede sd altre nomine. 

L'arvocato Carmacini risna nominato. delegato 
munale nel Consiglio d'amministrazione del fondo spe= 
cialo di benaficenza e di religione. proveniente cula 
liquidazione dell'asse ecclesiastico di Roms. 


————— 


Peraltro ben presto si tranquillizzò e 
rassicurò pure la Lizon. 

Quantanque non fosse un sottile fisio- 

zo, conosceva profondamente il carattere 
d'Isidoro per indovinare che questi non a- 
vrebbe persistito lungamente nell’idea della 
rottura. 

/— La cosa si dice presto, ma non è fe- 
cile a farsi - disse alla Lizon - bisogna che 
egli ti sposi. 

— È ben lungi dal pensarci, per ora - 
soggiunse la serva. - Credo piuttosto che 
una di queste mattine vi chiederà di allon 
tanarmi di qui. 

— Che, che! - interi Derizelles, e 
vedendo la Lizon con Gli veci rosse sog: 
giunse: - per altro, il farti vedere con le 
lagrime agli occhi, non gioverà a farlo ri 
tornare a te, anzi al contrario. Io ti dico 
che sarai mia nuora; un uomo d'onore nor 
ha che la sua parola. Isidoro ti sposerà, 
stanne certa come se avessi di già l'anello 
nuziale al dito. 

— Ma che debbo fare? 

— Ora te lo dirò. 

Per dare pubblicamente a divedere” che 
si era emancipato dalla schiavitù della Li 
20n, Isidoro cominciò a frequentare il bailo 
del paese, ed a fire una corte grossolana 
a quelle rarazze la cui severità era più 
Che “intestata. 

Sul principio fa accolto con disdegno iro 
nico, cosa che lo irritò grandemente; e la 
sua irritazione raggiunse il colmo, quando 
s’accorse che la Lizon faceva tesoro della 
libertà che le lasciava, e si mostrava ar- 
rendevole alle galanterie dei giovanotti del 
villaggio. (Continua) 
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n sostituzione del consigliere Rospiglioni dimissio- 
nario, il signor Raffaalo Canorari è eletto. delegato 
del Comune nella Commissione idraulico=gconomica per 
ia bonifica dell'Agro romano, 

A delegati nella Commissione comunale per l'ap- 
plicazione delle imposte dirette sonò. nominati i si- 
gnori Antonelli avvocato Francesco, Darno Giovanni, 
Perona Giuseppe (effettivi), Tonielli cavaliere Augusto 
e Piociilli Luigi (supplenti). 
approva quindi il secondo ruolo sappletivo 194 
dvi contribuenti della tassa di occapszione di spazi 
ed areo pubbliche con tabelle, mostro, vetrine © 
tende. 

E seoza discussione passa anche la proposta se- 
nto : 

« Bocelenza di spesa per la costruzione dello sta- 
mento di disinfezione sall’Aventino. » 
i è necessario qualche schiarimento. 

La stabilimento di disinfezione costruito sull'Aven- 
tino è riuscito în modo da meritare gli elogi delle 
persone competenti. La spesà relativa però non potè 
essere contenuta neî limiti previsti, © la liquidazione 
dei lavori di costrazione e d'impianto è ascesa a circa 
170,000 tire, mentre dal Consiglio comunale era stata 
prevista iu lire 125,000. Era necessario quindi pror- 
vedere al pagamento di altre 55,000 lire cirea. 

tl maggior costo deî lavori è da attribuirsi a varie 
cause. 

Le fondazioni dovettero spingersi a. profondità 
mazgiore. Le opere murali del macchinario, anch'esse 
subirono nu aumento perchè previste in modo insuff. 
ciente, 

Derante i lavori poi si riconobbe la utilità di pro- 
Jungare alquanto il fabbricato © di, sviluppare meglio 
la fogastura. 

Tale eccadenza di spesa, cui si è già provveduto 
cotîa proposta di assestamento del bilancio 1593, do- 
veva essero quindi ratificata dal Consiglio. 

N dopo ciò il Consiglio resta adunato in seluta 


x * 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 319 1 - Minima 19° 6. 
Lu temperatura massima di ferl 
in Italia. 
Govora, 25,5 - Torino, 30.6 — Alessandria, 99.2 
- Novara, 31.7 - Milano, 32.7 - Sondrio, 30 - 
Cremona, 32.7 = Verona, 29.5 — Treviso, 31 - Ve 
nea, 90.9 — Rovigo, 32.6 — Parma, 32.6 - Mo- 
deva, SLA = Bologna, 32.8 — Ravenna, 35 - Ms 
cerata, 343 - Firenze, 30 - Roma, 33 - Te 
4.2 — Foggia, 35.8 - Palermo, 30 7 - Mes 
sina, 29,6 — Cagliari, 30.6. 
All'estero, (osserrazioni del mattino). 
Arcangelo, 7.6 - Pietroburgo, 17.1 — Vieona, 18 
- Kiadapest, 19 - Madrid, 29.5 — Parigi, 16 - 
4 — Legano, 20 — Ginevra, 20 — Costant 
22.5 — Atene, 25,8, 


stereta, 


riga, 1 


La ricorrenza di domani. 
< La locra sollevò dal fiero... » 


606 ansi fa, propria YI nelio, giorno delicato 
papa martire (142-157), il conte Ugo. 
fa rino 


al primo Pi 
lino della Gherardesca, co' figlî e co' nipoti 
chiuso, non nelle Carceri nuove 0a « Regina Coeli >, 
ms in quell’orribile torre di Pisa, dove lui e loro, 
poveretti, fecero quella mala fine che ognuno sa, e 
che saperan declamare così bene Gustaro Modena e îl 
sto alfiero Achille Majeroni. 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano -(ore 6). Giusco del 
pallone. 


AI Quirinale. 
feri 8, M. il Re diede udienza al senatore mar- 
elese Carlo Alfieri di Sostegno, al deputato barone 
Dumenico Ssiacea della Scala e sl car. A. G. Mac 
chivellî agente diplomatico e console generale d 


dia a Tonisi 
Ospiti reali. 

E attesa a Roma, da Sorrento, S. A. R. la prin- 
cipossa Fedorico Carlo di Prussia, 

S.A. ha di già accaparrato un appartamento sl 
Gram Motel Frascati, a Frascati, dore conta passare 
una parte dell'estate. 

Arrivi e partenze. 
sora da Allano tornò l'onorevole Sonnino, 
nero del Tespro. 
în congeto îl barone De Bruck, ambasciatore 
austro-ungarico presso il Quirinale. 
Il ministro del Brasile 
‘0 del Brusile presso il Quirinale, signor 
Resi: De Oliveira, è partito ieri sera per Parigi per 
lutto di famiglia 
Note Vatfeane. 
teri il Sommo Pontetico ricevette in udienza mon- 
sigaor Guilo Corbelli, seacoro titolare di Pelusio e 
delegato apostolico iu Fgitto. 

— Domenica scorsa, al Sentuario della Madonna 
delie Grazio a Velletri, monsignor Amalfitano celebrò 
la messa di votivo ringraziamento per lx risbilitazione 
sacordotale concessagii dal Papa. 

— La Semaine religiense di Liono organo ufficiale 
dell'arcivescovo pubblica una Jettera del cardinale 
Rsmpolla a monsignor Coullié, così concepita: 

< La vostra preziosa lottera ha soddisfatto piena- 
mente îl vivo desiderio del Santo Padre, desiderio che 
lo divido. 

< Da nessono meglio che da voi + poteramo aspet - 
tarci un racconto esatto degli ‘ultimi momenti del 
compianto signor Carnot, presidente della. repubblica 
francese. 

< Mi s0n0 affrettato a sottoporre questo docmmento 
* Sua Santità, ed ora sono felice di esprimersi la 
soddisfazione provata dal Sommo Pontefice © i rîn- 
graziamenti che egli hs reso al Signore. nell'appren- 
dere che il morente aveva potuto ricerere in: tempo 
i coaforti della religione ». 

I cardinal Rampolla chiude la sus lettera. elo: 
gisindo monsignor Conllié per la sua condotta @ con 
L'invio dell'apostalica benedizione 

AI Università. 

Iorsera sono stati laureati in giurisprudenza : Te. 
resa Lobriola (@ gieni noli assoluti), Alberto La- 
briola (a pieni roti assoluti), Rodrigo De Casumase 
simi, Cesaro Pasolini. 

Là signorina Labriola, che ha fatto; con grande 
suore i snoî ‘studiî nella nostra Università, e li ha 


chiusi degnamente presentando una notevole disserta- 
zione iu filosoîa del diritto < sull’onore. nei rapporti 
giuridici » che ha discussa con rdra e geniale va- 
Jentia dinanzi alla severa. Commiisione esaminatrice 
composta di undici professori, è il: primo caso di dot- 
toressa in legge uscita dall'Università di Roma. 

Mentre în Italia sono abbastanza numerose le donne 
Inureato in altro facoltà - specialmente in lettere, in 
scienze naturali ed in medicina = sono rarissime le 
laureate în giurisprudenza. La signorina Labriola è, 
so non erriamo, Ja seconda. La prima fu la signorina 
Lidia Post, Inureata anni sono a Torino, la cui iscri- 
zione, negata, nel Collegio degli avrocati di quella 
città sollerò tante discussioni 

Per l'edacazione fisica. 

N 16 p. v. ottobre, nei locali della scnola in via 
Cernaia, 3, si riaprirà il corso per îl conseguimento 
del diploma di maestro normale di ginnastica, che 
abilita all'insegnamento di questa materia nelle scuole 
primarie, socondario e normali del regno. 

Il corso durerà un anno scolastico, dal giorno del- 
l'apertura. della, scuola a tutto luglio 1395, e vi si 


Alpinisti, rist, Militari e Viaggiatori! 


non dimenticate mail vostro Vade-mecum 
indispensabile ovunque, scegliendolo fra 


enti 
Flaconcini per viaggio: 
Anesone Triduo Mancabelli . . . L. 060 
Cognze vioux fine Champagne. . >» 060 
I iù id. straveschio > 125 
wi id. (con bicchierino) » 1 50 
lo iù id. (più grande) » 2 50 
la. Malvolti . ...... » 050 
Marsala . . ... - » 050 
Maraschino . . . a t »1- 
Menta glaciale . . - s » 975 
Vermonth . . . sue P; » 060 
Rhum . ...° . DE » 060 


Per posta aumento dî centesimi 


Rivolgersi in Rema esclusivamente alla 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a dé. 


Cognac Cito 


Vedi CA] 
4 pagina 


svolgeranno lo materie soguonti ginnastica teorica - 
tirocinio e scuola di comando — ginnastica. pratica - 
esercitazioni militari - anatomia, fisiologia ed igiene 
- pedagogia © storia della ginnastica - canto corale. 

Coloro che aspirano ad essere ammessi alla scuola, 
ne faranno domanda, in carta bollata, non più tardi 
del giorno 30 p. v. settembre. 

Di questa scuola Fanfulla ebbe ad occuparsi lun: 
gamente, lo scorso marzo, quando gli pervennero nu- 
meroso lettere di amici, nella quali ri denunciavano 
inconvenienti di eccezionale gravità sull'andamento 
della scuola stessa. 

Fanfulla concludeva invitando il ministro della 
pubblica istruzione ad appurare i fatti 6 prorvedere 
immediatamente. 

1 fatto stesso della riapertura delle scuola ci fa 
dunque sperare che Fanfulla non abbia comtattuto 
invano per il riordinamento di quella scuola, e che 
l'onorevole miuistro della pubblica istruzione non sia 
rimasto sordo allo suo pregi 

Tiro a segno. 

La presidenza della Società del tiro a serno na- 
zionsio di Roms, allo scopo di agevolare iì concorso 
dei tiratori sì poligono nei giorni feriali, ha del: 
rato di gholire dal 10 corrente la tassa d’ingresso al 
campo di tiro medesimo, che, fino all'ottobre prossimo, 
resterà aperto a disposizione dei soci dalle ore 7 
alle 10 e dallo 16 a sera. 

La presidenza ha poi deliberato che, grazie alle 
concessioni fatte dal ministero della guerra, d'ora in- 
manzi le cartucce sieno pagate centesimi venticinque 
al pacchetto 
La sistemazione di piazza Colonna. 

La Commissione per ls sistemazione di piazza Co- 
Jonna chiule la sus relazione sl Consiglio col pro- 
porre di rifitare i due progetti presentati da Deserti 
e da Piatti: e colliuvitare i Consiglio a. svegliere 
uno dai due piani di massima, nno dei quali man- 
tiene la piazza piccola, l'altro determina 1a piazza 
erande. Eotrambi contemplano l'allargamento del 
Corso da piszza Colonna a piazza Sciarra, 

Lega nazionale 
delle Socletà cooperative 

Io esecozione dello Statuto deila Lern e delle de- 
1 berazioni prese a! quinto Congrksse cooperativo in 
Sampierdarena, il Comitato esecutivo, per delegazione 
del Cousigtio generale, ha deciso la convocazione del 


VI Congresso cooperativo per la prima settimaza di 
ottobre 1894 în Milano. 

A tale Congresso è già assicurato l'interrento dei 
cooperatori inglesi © dei francesi 

Circoli e associazioni. 

Ingegneri e architetti. — Domani sera alle 9 
avrà luogo alls sede della Società degli ingegneri e 
degli architetti italiani la consueta riunione settima. 
nale dei soci 


Cronaca spicciola 

L'attentato & Crispi. — L'avv. Loilini 
— difensore di Paolo Lega — in tempo utile hs 
presentato în cancelleria ricorso in Cassazione contro 
la sentenza della sezione d'accusa, sicchè la discos= 
sione del processo, fissata pei 13, viene rimandata a 
tempo indeterminato. 

— In via Margutta, ierì sera, fu arrestato F. Pie 
trosanti, abruzzese dî 33 anni, perchè tirava 
contro le finestre di una casa dore sta sua moglie, 
da cui è diviso. 

— Teri sera, sul viale Priucipesea Margherita fu- 
roo arrestate n 18 donnaecie che distustezzno i 
passanti, e un loro amico, L. Gagnelli, r-mano di 

anni, ricercato da parecchio tempo dalla questura, 
perchè deve scontare 1260 giorni (salvo errore) di 
reslusione, per appropriazione indebita. 

Feriwento. — Mariuccia Morbidoni, larao- 
dala di quasi 50 anni, da Castel Madama, tari, in 
via Sforza dove abita, attaccò lite con une su8 com- 
pagna, a cui morse un braccio, profacendole usa fe 
gita che allo spedale di S. Antonio fu giudieata gua- 
rililo ja una settimana. 

GI operai del palazzo di Giusti. 
afuî. — La Commissione poùblicara ieri la seguente 
dichiarazione + 

« La Commissione eletta dagli ex operaî del ps- 
lazzo di Giustizia, da oggi in poi rassezua îl 3u0 mal: 
dgto, avendo inutilmente esanrito tutte le vie legali 
per oitonere che tutti fossero ripresi a] Îaroro, e nou 
intendendo di essere responsabile di tutto quetio cia 
potrà avvenire. 

< Gli opersi cho lavoravano al palazzo di Giustizia 
sono invitati per domani mattina (oggi 10) alle $ 
nolla sala della Società di mutno soccorso, in piazza 
Cola di Bienzo >. 

Arresto. — Jeri al Corso Vittorio Emangele 
fa arrestato E. Antuoni facchino di 24 sui, da fe 
ramo, perchè colto in flagrante borseggio a danno di 
un certo L Capitani di Paliano. 

L'arrestato si ribellò violentemente alle guardie che 
tennero daro @ non Jo mollaromo punto. 

Alla Consolazione fa ricoverata. Orsola 
giunta in Roma ieri sera 
i Firenze. A Stimigliano esa, per dispia. 
ceri amorosi, si era gettata dal quarto piano della 
casa de'suoi padrcni, rompendosi }n gambe © ripor 
tando contasioni par tutto il corpo. 

Allo spedale la dichiararono gusribile in tre mesi. 

Corsi di riparazione. 1 professor 
edo Nell ci i de Tani oh prima Ual Toe 
glio sarà di ritorno în Roma onde dirizere i soliti 
corsi di riparazione nel sno Istituto, via della Po- 
rificazione, 69. 


deve essere usato gior- 
î 

Il Cara ‘Talmone nalmente da quelle È 
glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Liquore Peptogeno 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Avviso importante per parenti 


Il direttore di una grande Ditta commer- 
ciale a Mongco di Baviera, accetterobbe 
nella sua famiglia, un giovane italiano che 
vorrebbe soggiornarvi un anno. Dietro de- 
siderio occupazione nelio studio e lezioni 
i tedesco, francese e inglese. Musica in 

Indirizzarsi al giornale sotto le ini- 


Senizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Contro gli anarchici in Francia. 

Parigi, 10. (F) ll Matin e l’Eelair sono 
persuasi che lo leggi contro gli anarchici 
passeranno, malgrado la violenta opposi- 
ione che loro si fa alla Camera. 

Il Gatdois censura il Consiglio munici- 
pale di Parigi perchè questo è oltremodo 
favorevole ai socialisti e agli anarchici. 
Difatti, i consiglieri andarono in deputa- 
zione dal presidente della Camera per pro- 
testare contro le progettate leggi antianar- 
chiche. 


L'incendio di Tolone. 

Tolone, 9. — Un grave incendio è scop- 
piato nell’arsenale. 

1 danni sono considerevoli. 

Tolone, 10. — L'incendio dell’arsenale 
fa circoscritto. Il fuoco distrusse l'officina 
della montatura delle macchine. 

i soldati © marinai rimasero fe- 


I danni sono valutati a parecchie centi- 
naia di migliaia di franchi. 
Parigi, 10. (F) — Il Rappel teme che 


l'incendio di Tolone sia doloso. 
1 gesu 


Germani 
Consiglio federale ha 
respinto iî progetto di legge approvato dal 
Reichstag relativo alla riammissione dei 
gesuiti in Germania, ed ha approvato, in- 
vece, la proposta della Baviera riguardo 
all'ammissione dei redentoristi. 
Tra Spagna e Inghilterra. 

Madrid, 9. — I negoziati per un accordo 
commerciale definitivo con l'Inghilterra 
sono giunti a termine. Il principale dele- 
gato ingieso è ripartito. Il modus vicendi 
ia vigore fra i due paesi è stato rinnovato 
sine die. 


Berlino, 


Ostruzionismo in ispagna. 

Madrid, 10. — Alla Camera dei depu- 
tati, dopo una lunga seduta, fa approvata 
la sospensiva, malgrado l'opposizione del 
Presidente. Questi si è quindi dimesso. Si 
arede che, di fronte all’attitudine osiruzi 


nista dei repubblicani e del carlisti, e ai 
sintomi di divisione nella maggioranza mi- 
nisterialo, la sessione legislativa verrà so- 
spesa sine die, senza che vengano prima 
votati il bilancio e alcuni progetti del Go- 
yerno, 


AI Marocci 
Una grande agitazione re- 
del Rif, in seguito a mal- 
contento contro il principe Araaf e contro 
il pascià Ali. Furono accesi fuochi sulle 
colline per dare il segnale d'appella sotto 
ie armi, s 

Fez, 9 — Fu letto nella Mos-hea un 
messaggio del sultano Abdel Aziz, che abo- 
lisce tutti i dazi interni. 

Tale provvedimento fa accolto con sod- 
distazione, 

1 gravi scioperi negli S. U. A. 

Chicago, 9. — Il presidente Cleveland ha 
emanato un decreto che applica a Chicago 
la legga marziale. Misure decisive song 
stale prese contro i recalcitranti. 

La situazione ad Hammond è grave. La 
folla ha druciato vagoni e cantieri. Dovet- 
tero intervenire le truppe le quali fecero 
fuoco. Vi sono 4 morti e 1? feriti. 

Chicago, 9. — | Cavalieri del Lavora 
hanno deciso lo scioparo generale di tnite 
le Corporazioni, se la casa Pullman nen 
consente di sottoporre nd nn arbi 


sua verienza col ferrovie” scioperanti. 


Qhica55, $. — Oggi le ferrovie fun; 
narono alquanto meglio: Si spera di potere 

iprendere quanto prima il trasporto del 
bestiame. 

New-York, 10. — Sono giunti dispacci 
che segnalano piccole rivolte, rapine ed in- 
teeruzioni di circolazione dei treni ferro- 
viarii; ma i giornali constatano che lo scio- 
pero perde di gravità. 

Chicago, 10. — Mercè il proclama del 
presidente della Confederazione, Cleveland, 
e l'energia dell’azione militare, ja situa- 
zione è un poco meno tesa. Si poterono far 
partire alcuni treni. 

Collisione nel Mar Nero. i 

Odessa, 10. — La scorsa notte vi fa una 
collisione fra il vapore russo Vladimiro 


@ un vapore italiano, presso Eupatoria. 

Il Vladimiro colò a fondo. Una parte dei 
viaggiatori sì sono salvati. 

Vi sarebbero circa 60 annegati. 
(Telegrammi particolari dall'interno). 
Manovre in Piemonte. 

Torino, 10. (Bertoldo) — Tutte le truppe 
si troveranno in Val di Susa per mano 
vrarvi dal 26 corrente fino al 5 agosto. 

i conferma che a tali manovre assisterà 


S. M. il Re. . 
NOSTRE INFORMAZIONI 
Senato del Regno. 


Dopo aver votato a scrutinio segreto i 
quattro progetti di legge approvati nella 
seduta di ieri, il Senato, senza discussione 
alcuna, ha approvato il progetto dei prov- 
vedimenti a favore dei professori di ma- 
terie scientifiche nei ginnasi 

Parimente senza discussione ha appro- 
vato due progetti di maggiori assegnazioni 
sui bilanci della guerra e dell’agricoltura, 
ha quindi intrapreso la discussione per la 
ripartizione dei fondi per i bilanci 1894-% 
per la costruzione di strade nazionali e 
provinciali 

Fa approvato anche il bilancio dei lavori 
pubblici con alcune raccomandazioni del 
senatore Tolomei sulla manutenzione delle 
strade nazionali. 

Provvedimenti finanziari. 

Il senatore Cambray-Digny, relatore di 
una parte dei provvedimenti finanziari, ha 
già consegnato alla tipografia per la com- 
posizione il manoscritto della relazione me- 
desima. 

Sî afferma che per la fine della settimana 
correnio le due relazioni saranno appro: 
vate dalla Commissione permanente di 
nanza e distribuite ai senatori. 

1 provvedimenti finanziari, în questo caso, 
saranno posti all'ordine del giorno per la 
seduta di sabato o lunedì prossimo. 

La morte del console italiano a Malta. 

In seguito alla ferita infertagli dal pro- 
fessore Hamilton, stamani è morto alle otto 
il console italiano Bazzoni 

Ilconsole Augusto Bazzoni era nato aMon- 
tagnana (Padova) iì 13 giugno 1833. Fu lai 
reato in giurisprudenza nella Università 
di Padova, 7 aprile 1857. Ammesso volon- 
tario nel ministero di affari esteri in 
Firenze, 16 giugao 1859. Chiamato nella 
stessa qualità presso il ministero degli af- 
fari esteri in Torino, 21 giugno 1860. Se- 
gretario di seconda classe, 30 giugno 185 
Segretario di prima classe, 31 dicembre 1874. 
Incaricato delle fanzioni di capo sezione, 
marzo 1877. Membro dell'Istituto scientifico 
di Venezia, 2 marzo 1879. Trasferito nella 
carriera consolare, nominato consola di se- 
conda classe e destinato a Vienna, 4 mar- 
20 1879. Uficiale dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro (motu proprio) 20 novembre 1881. Con- 
sole di prima classe, 30 ottobre 1884. Tra- 
alocato a Malta con patente di console 
nerale, 

Gl'indennizzati di Algues-Mortes. 

La Commissione per l'accertamento delle indennità 
ai daîtbeggiati di Aigues-Mortes ba incassato com- 
Plessivamente a tutt'oggi Ia somma di I. 720,492.5: 

Su questa furono fico al ora accertate in favore 
degli operai danneggiati © dello loro fumiglie, e fu- 
rouo messe a d'sposizione degli interessati delle quote 
dinenvità per l'ammontare dî [. 302,315 distrit 
come serve 

Quoto d'iadennità da corrispondersi iu cartello no- 
minative di rendita dello Stato alle famiglie dei morti 
L. 72,500: 

Quoto d'indennità. ds corrispendersi ai feriti in 
cartello al portatore di rendita dello Stato, lire 
117,250 

Quote l'indennità da cerrispondersi a coloro che 
furono danneggiati solamento negli averi, L. 11 

Oltre allo detto lire 302,815, altra somma di ire 
2014 ta impiegata per sussidi inferiori alle }ire 50, 
distribuiti, in anticipazi 


e, dal inistero dell'intero 
e dal Comitato razionale, dei quali la Commissione 
non ha tenuto conto nell'accertamento delle quote di 
indennità, e lire 700 per sussidi accordati a per 
sone che farono pui iconossiute immeritevoli. dine 
demniti 

1 no 


e ‘singoli indennizzati, i quali farono per 
mezzo delle preftture dei rispettivi oghi di origive 
informati delle deliberazioni delli Commisiono sa: 
ranno. pubblicati, dalla Gagseta sfficile del Regovi 

La Commissione ba rimandata la prossima seduta 
plenaria all'autunno venturo; intanto la Sottocom- 
missione procederà nei sooi lavori per l'accertamento 
di sdcene istanze e lo risozioni di alcune questioni 
cho s000 rimaate în sospeso, e negli stadi che furono 
già iniziati per ls fonfazione nella città di Marsi. 
glia dell'Istituto di beneficenza previsto dal decreto 
di istituzione della Commissione. 

Il fondo disponibile alla data d'oggi depositato 
in conto corrente presso la Banca d'Italia sononte 
aL, 415,468 59, 

sl x È 
ne 
Vu pe È; tutto 

TONDRA, 9. — La Camera dei Lordi discuterà, 
sd e rs a Hills 
tato da lord Salisbury, riguardo }’ immigrazione. 
errb di ite 


BORSA DI ROMA 


10 luglio. 
in chinsura 85 70; per fine 


Rendita esordita 85 7! 
corr. 85 90. 

Bsnea d'Italia 780 — Banco Sento Spirito 379 
— Mobiliare 123 — Banes Generale 39 — Fer. 
ruria Moditerranee 432 — Ferrovie Meridionali 590 — 
Gar 715 — Acqua Marcia 1015 — Owuîbus 
M4l — Tiberina 16 — Navigazione Geueraio 228 
— Condotto 110 — Molini 60 — Obbligazioni 
furroriarie 3 070, 265 — Fondiaria anca Nazio- 
malo 4 010, 474; 4 112, 470 


Cambi: 
Parigi 112 07, 
Londra 28 15, 


BORSE ITALIANE dei 10luglio. 
NE. I pressi cono @ fine mese. 


PA 


VITITIIIIE 


Roma, 10. — Il prezzo del cambio per i certi- 
ficati di pagamento di dazi doganali è fissato per do- 
manì, 11, a lire 112. 


BORSA DI PARIGI del 10 luglio 


Consolidati inglesi... . 
Cambio sullItalia ; ‘22 
Rudits turca (nuova) . . 
Tusa PL 


Berlino : Renè. 
Londra : rend. it. 76 


—R. BEMPORAD e FIGLIO 


Editori - FHIRENZIE - Via del Proconsota 
‘Aîbiamo pubblicato > 
Ferdinando Martini 


COMMEMORAZIONE 
di GIUSEPPE GIUSTI 
letta nell'Aula Magna del R. Istituto di Studi 
Superiori di Firenze il 29 Maggio IS94 
ileyante fascicolo in $. 
Prezzo L. fl (franco di porto nel Reyno) 
In vendita presso i prin 


ali librai. 


e prata Tepora i prinaipali lnrai 
Contro ii caldo 
Vedi avviso in quarta pagina. 

MONTE CAVE i i 
Albergo e Ristorante - Pa dl 


vole 1000 metri sopra il livall re 
a dus ore da Roma pia 


Il nuovo proprietario ha ampliato e resta: 
rato i locali fornendoli di ogni confortabile 
per gli alloggi quanto pel servizio di rito 
Fanie. — Assortimento di vini dei castelli ro- 
manì, del piemonte e toscani, 
pensioni settimanali d: î 


SCIROPPI e BEVANDE 
Sola ebriipagne igieni a ‘deliziosa bibita 


molto rinfre 
scanto; e presa poi coll’acqua di seltz, pre 
senta lutti i caratteri del vero Champagne, 
Li 450 la bottiglia da litro; 112 bottiglia 
L 1,80. È 
Ribes è una bevanda graditissima; utile 
nei calori estivi, poichè oltre ad e: 
sere refrigerante, è anche tonica © stom 
fpaz sosta L 155 il facone 
i hh Questo estratto preparaio 
Estratto fi Tip one the di primissima que. 
lità sostituisce con vantaggio le solite in. 
fusioni di thè. potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesce una bibita 
assai ristorante. Costa L. 450 la bottiglia 
da litro e L. i,80 la mezza. 
Grapatina Estratto della Meta Granata, i 
una bibita simpaticissima e Fi: 
frescante, combattendo gh strati irritabi! 
della gola © dei bronchi. L. 45) la bottiglia 
da litro; 112 bottiglia L. 180. 
Uiffta arabica Ratafia di caste. Con questo 
di primissima qualità si cittene una cessi 
i primissi lità si o n 2 
lente bibita igienica erinfi viacia = 
L. 2 la 1;2 bottigli. bott. intera. 


Anerena (con frutto) L. 1,25 al vasetto. 
Tampone Se:roppo estratto veramente dai 
MMS!" tratto, L 4,75 bott. grande 63,5 
1 piccola. 
tro di colpa Bevanda estratta dat cedro, 
I di un gusto squisito © mol: 
tissimo dissetante. L. è la bottiglia da litro 
e 450 la mezza. 
ina concentrato bott. da 113 L. 1 
Tamarindo sone al fiacon > I 
» Brera » » 0 
>  Ciapetti(usoErta)» >» è 
Per pacco postale centesimi 60 


Olio d’olivo purissimo 

della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
. Gusto squisito e delicato. 

Si vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 4,50 ognun: of 

Per le spedizioni in provincia aggiun- 
gere cent. 60. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta- 
hoga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ne 
BonaventuRA Severi Gerenie respon: 
Stabilimento tip. dell'Opinione - Geardicle, 38-81 


FANFULLA 


marieditte pi 

e. Ramo qua 
anque. Migliori referenze 
Ofîerte aile iniziali H. 2985, 
presso Heinr. Eisler - Amburgo. 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN i UOMINI 


Articoli preservati 
igienici. Specialita di 
Parigi. Si spedisce Li- 
stino speciale - arric- 


- 
{IR chito novità — con riser- 
vatezza in busta chiusa 
i controfrancobollo. Seri- 
vere a Siegmund Presch, 
Milano. 
i 


G.JHERMANN - MILANO (ira iosa) 


RA Mascalatà a metà con Acqua pure vane {flo reccoman- 
ARE ER rien arogionii siii apra 


| FORNITORE 
| DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


GRAN CARTA 
dello 


Stato di S. Paolo 


Acqua di Nocera Umbra 
GIQUIM BISOONI FP enbdow 


Serve PET timo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi ci liendo la forfora ai capelli © rinforzando le de a 
pori a fem Pel TI rien ta dio profane pe tato i gr. |B} © dei venti Stti-Uniti del | dol 
a vieno preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualan- Pot Jo Essenze. etariche contiene, rione adoperata BRASILE | Doro e i 
que Acqus pei denti, perché colle sua qualità. balsamico Acqua Colonia Orientalegner combattera il Mal di Capo e le per Enrico Croce Lar sea 
Dentifricio fortifica le gengive € impedisce la carie dei denti, mai Dolori Nerralgie, comipipure, si può consigliare, qndo si soffre do- = | il FERRO-CHINA-BISLERI 
tenendoli bianchi e sani, e profumando nelle stesso tempo lori di reuma 0 i gotta, di strofinare bene con Acqua Celonis Importante sia all'Italia che al-| di FELICE BISLERI & C. — MILANO 
iaia Ocientate le parti dolorose. l'Estero, indispensabile a chi si reca] 


infettiva conviene Inl Brasile 0 a chi ci tieme amici o} MMMMMNMNNMNNNNNNNSWSNS 
scincquare bene la locca con 112 cucchiaio da catté di Acqua |MM[parenti: essa é utilissima all'in 1 genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. 1,15 i 
oSgaiggai so va licstrialo, allagricltore, allo stufItf di bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottiglia da 
o ; ne a7 È gle laico, allo statista, e è eseguitallitro, nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 Îa bot: 
L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 |fAlquicitamente in cromolitograta. |tiglia da litro si vendono in Roma presso la Ditta A. 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustave Hermanm, sul collo della bottiglia Con cenni agricoli, commerciali, TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a dii. — Spedizione per 


Iscografci, ecc. della massima in[pacco postale contro aumento di cent. 60. 
il PROFUMO ORIENTALE | SRO E 
Essenza concentrata di recente novità pata 7. 825. Divipre donsoief La Vera Floreline 
Ù Vendesi în fiaconi da L. 3, 5 e 6. led importo alla Ditta A. Taboga, TINTURA INGLESE 
Roma, Maeve! Tritone #88 46 delle capigliature eleganti 
Fora, Cei sso A lalesa, Restituisce ai capelli grigi il co- 


Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza. del- 

Profamo peo aporizzatore girando pa 
PAcqua Colonia Orisatale con uu vapori È 
da Camere. roechie volte nela stanza che si vuolo profimare 


Per preservarsi da quelunquo malatti 


Preserrativo 
di Malattlo 


Vendesi 3 Roma presso Finzi e Bianchelli —Ewilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. Leonari = 


| vie uoro Tritne, 44 46 — FaranciaG. Passrg® in tatto le buone Protomerie, Chicaiire, Drogherio, Farmaci, ces e a Milano da &. INERMANN, AR, ORTI) lore primitivo delle giovento, rinvie 
| Sia Monte Napoleone, 23 (Palazzo Basco di Napoli) © neilo sue tre succursali. tr ROSSA la SOLO 11 crasioe 


‘e la bellezza luminosa. Agisce gra: 
datamente e non fallisce mai, non 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale {timo fasi! [macchia la pell od è facilo Ia appicezione. (Salsatarn) 
Deposito e vendita in Torfme alla Farmacia del 
[dott rà Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 
E È Tn 3 pi a IST in Provincia L. 3,80. 
Per Fiori, Fogliami, Tappeti erbosi ecc. si usi il Conveniente sconto al rivenditori. 


| Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 111 


TE FTEIVO concime concentrato solubile Eee eee tey dg 
3 È iubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-I, 

ad alta potenza [Manzoni, Via di Pietra 90-01 — Bologna, Franchi. © 

Tar Snai iBaierì — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ol- 


Vaso Grande per 100 vasi fiori e per l'annata L. 2,50 - Vaso piccolo per }I - “oil per l'annata L. 1,50- Per posta aumento di cent. 60. tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristofori: 


si y Manzoni — ia; pie 
Riolgera escsivamento in Rome presto li DGLARRMMGE; Noto Trione 44 6 osso s.i5s 


Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzau. 


| Raizzione Genre Tala 


Premiato Stabilimento Enologico SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete e la mfilide la più ostinnta| 


agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. Ls 
| 


È n (INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree ie più 
sm Si oslinzte, goccetta e perdite bianche. 
195) vali] UNGUENTÒ solvente per giandole ingrossate, gozzo e stringimenti aretrali 


È ur senza inga e candeli . Ò È di % 3-| 
TRAPANI (Sicilia) SOLUZIONE per peri ‘aleeri ‘o pisgha d'ogni specie di malatiie In 


— te recenti ed invecchiate da anni . _. . - >3- 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO nali aeneon dial Conviglio finperiore di Santità del Miziziore] 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 


Capit. statutario L. 100.009.000 
Capitale eresso e versato L. 55.000.000 


Seti pista commerci marini ian 


$ ; iS i ta de Privativa go 7 lano, via Passarella, visita-| 
classificati în prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura del Eritia ser ettaro L' 5. A se ian a Pomrela VEE pit pre 
Cantine Reali. ‘uzioni la firma a mano del D.r Tenen. SA 
7: 2 Depesiti rali pei farmacisti im Mila pi Genora-Napoli-Messina — Suez Aden-Rombay - Singapore-Hong: 
Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- temea e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. E} ici Koag (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideu-Buenos Ayres 


buio id ignori indicinale) — Geoora-Rio Janeiro (facoltativa) — 
Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori ( 

Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascamo 1%; 

Paolo Chiapps, piazza Nicosia n. 24; Sulandri Luigi, vin de? Gesù n. S): 


Tilo Salvadori, S. Nicola Tole: . 16; Marco Fougier, Via del Bo- conservate in scatole, vere del Singapore (qua- Ranco MIU ano 
irhettoiA 1 lità soperiore) dello Casa J. ABOS e C. Scalo e|f Genora-Livorso-Napoli-Alessandria (settimanale) — Gen 
si grandi del peso netto di Kg. 1.200 a L 3.00. e 


Vendibiii esciusivamente presso la Dilta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46 [fl manale) — Genera-Napoli-Messins-Pireo-Smirne is 


stantinopoli-(sessa (settimanale) — Genora-Marsigiia. (settima- 
|Husie facoitati ora-Falermo-Brindisi-Venezia (settima 


7 ocvos-Bari-rindisi-Alessandeia (ogni 2 set= 
. ha soggiogato la na- Antico castello di Antignano e e i Tuc: 

I) Contro il caldo À SCIENZ À tura con l’acqua igie-f| BÈ Livorno (Toscana) — Viale Principe di apeti. [ff 1sunt- Cio Catino Gti) 

nica ricostituente, la f | sso (Settimanale) — Palermo-Puntalte-in- 

a 10 Quest’alberzo e Ristoratore stato wWialmente @ |f Tunisi (ettinanale) — Genors-Livorno-CagliariToniai=Srae 


al Saturno restaurato e ampliato resta sul mare di faccia ff Sax-Gebes-Gsria-Tripoli-Malta (settimanale) — Paiermo-Ce- È 


dericozaL allo stabilimento dei bagni. fali-Patti-Messina (settimanale) — Genova-Napali-Mersina-Cs-| 


sior (detto citrato di magnesia) di o 
legrucci a tutti i farmacisti e droghieri come lu ff(approvata dai pri 


i parru 


) Richiedete il Granulare effervescente excel- MB{sola raccomandata dai medici, nof cante 
Vibita più gradevole e rinfrescante. Il Granu: ife da certificato rilsciatogli da Camera da} ® a I i pierao-Fepnicoe è ff asediata fotina rr cime ae 
Isior fabbricato scrupo- BIf chiere di z : < aci Grimani n nor 
piene Re ziele cisco file ci a ag pr api Tardo siga ore {Cia tz) — Csi re o 
il primitivo degl’inglesi) è di una grana bian- [@|fridona ai capelli e alla par (a lire 6) — Sala da ballo, sala di bigliardo. aio e lee gini Geena Cei 
chissima leggero, di rapida effervescenza, [iftivo, sia biondo, castagno, o hero morato, non me- Fratelli Cremoni. Cosetta De a )— 
Completamente solubile ed ha quantesdi meglio B|fcchia nè pelle, né biancheria. Si vende presso! TILT SE, Cetina 
Dovel acsiderarsi in detto articolo, da non con- f|fl'inventoro COSTANTINO MAGAGNINI par- eso 
fondersi con altri, poichè lo stimolo della concor. @{frucchiere, via dei Crociferi 8, (presso Fontana n n | 
renza ne fece alterare le dosi,, valendosi di sur- @i|{di Trevi) tei ire ® la bottiglia di grammi 300| 
Tenct ed introdurre in commercio un arlicolo ff con istruzione. Si pediscono da una a tro bottiglie in 
eguale a quello all'apparenza, ma che, poco so- pilf tutta Italia con lento di una lira, e si vendono Servizi minori 
iebile, presto si ammasso, ingiallisce e risulta di B|fal deposito 6 bottiglie per L. 10 Livorno-Portuferrio-Santo Stefano (bi RAT 
Piegguna; azione: n (Serve per l’uso esterno) Ì wmaliero) — Golfo Aranci-Muldalena (Lisetti= 
Vendesi in vasi di vetro giallo a L.2,50 e 1,50 “ eta 
ed'în latte da | kg. a L. 45 (G volte per settimana) — Palermo-Ustica (bi= 


di fabbrica, deve 


Ogni vaso oltre alla marc: 
on la scritta: 


portare al collo la fascetta 
Stabilimento farmaceutico Romano — Via dei 

Pastini 98-102. FEDERICO A coi 
Dietro invio di cariolina ; 

disce franco di porto in tutto il Regno Una lat 

tina di | kg. del Granulare Excelsior anclie con 

l’aromia scelta di limone 0 fragola 


COGNAC Distilato da puro vino» Intent _ Po Deli Lie Lampelo Petsleca. 
COGNAC Peri ai migliori. Francesi Farsi bri lopotaiat 

n al o ssa igseazila Lene. Grace, Palermo, Kapalto 
COGNAC Grenie nelegia dim era o Sl dll Seta o i ip gn 


N. B. In caso di quarantene i serrizi della Società sono re- 


LIQUORE del PELLEGRINO 


ISPECIALIT: 


di 
Domenico: Chiara 
(Cia Primi) 


Questo eccellente 
liquore ver il suo 


ia di L. 


ar—————_—_—_—_—_—_—_—_— 


ARTERIE TIENE AIIP 


d'ogni genere di lusso e co- 
muni, intagliati, intarsiati, de- 
corali si vendono a prezzi 


Igienici 
per la. pelle 


ridottissimi,nei w.axazzini 

TIE PINI E pi assortiti di Roma — della ditta 
2 NI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 

SUA Venti 1-B-C-D e 125 (Pa- 


Far figo 
COGNAC frino, diplma d'onore a peste 
Aa COGNAC Meiaglia drm a Napoli; 


COGNAC Melaglia d'un a Rerlino 
squisito, per la ano Profumi 
| squisiti 

prietà igieniche, va Vendesi daì primari doicieri, liquoristi, dro- 


in a 
sirio rertezoe El E COGNAC Melajia do a Palermo 
gia a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quella ghieri, caffè, ece. delle principali e più rinomate Profumerie Htaliune 


e Via Venti Settembre N. 124 


lazzo Del Drago). — Si fanno'addobbi completi d'ap- rinomanza che gode tanto la Bsnedictine come la PRODUTTORI ed Estere — Preparati a base di sostanze le più 
artamenti, alberghi, uficii, ecc. — Si eseguiscono Chartreuse, Riuscito d'un sapore oltre ogni dire igieniche e profumati alla Rosa, al Patchoniy. al 
in brevissimo tempo, € senza aumento di prezzo — IM gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, Miele, alla Violetta, alla V. d 

‘commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si Stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. F.sco & F.llo > ‘erbena, alla Lattuga 


al Muschio. Saponi alla Giicerina, Mandorla a- 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 
Catrame, all’Acido borico. Sapone blanco pres- 
sato. Sapone marmorizzato per bifcato. Sapol 
Crelium. Sapone Baccelli è di moltissime altre 


nen — == arie 
== qualità, da cont. 10 a L. 1. 
Cioccolato R CACAO | razze Chiedere il Catalogo cop Cartolina risposta alla 
VANHOUTEN |fj Ditta A. TABOGA, 


a, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Veodibila presso A. FAMA, Kona, nuoro Tritone 46 = 48. 


aecordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni fuori Stema la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone prosso Milano con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle speso di dazio, porto ed imballaggio. 
22% richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
‘rivilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni o R. 
‘Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 
hissero d’Agr. Ind. e Comm., con' due grandi meda- 
glie &'pro al Merito Industrialo e per l'esportazione 


Giovevole per il male di stomaco e specisimente 
nello difficili digestioni. 

Bottiglia speciale da litro L' 3,75. Mezza bot- 
tiglia L' 2. Piccola, da wa quinto L. 1,25. 

Il Liquore del Pellegrino, oltre che dal fobbri 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile a 
che da A. Taboga, via Tritono Nuovo 44 a 46, Roma 
© presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
presentanti în tutte le principali città d’Italia. 


WAPOLI - via Medina, 32- NAPOLI 


In ROMASpresso A. Taboga, Via Nuovo 
Tritone dd a 46. 


ANNO XXV. 


In Roma. . . . . 


Cont. 5 in tutta Italia 


ABBONAMENTI ESTIVI DEL “ FARFULLA i 
Ù 

Tanti giorni - Tanti soldi H 
Tanti soldi - Tanti numeri del giernale 

Applicando questa semplice e como: 
sima formola ogni lettore del Fanfulla 
può diventarne abbonato per quel tempo 
che resterà fuori della sua residenza abi 
tuale. Il giornale gli sarà spedito dovun- 
que e per lutto il tempo cha durerà la sua 
stagione di bagni o la sua,villoggiatura. 
l'abbonamento estivo supera i venti 
giorni l’amministrazione manderà ‘è chi ne 
fa domanda anche un premio. - 

Il premio consiste nella splendida pub- 
blicazione illustrata a colori, Così ca il 
mondo, poesie, prosa, musi illustrazioni 
inedite di scrittori e artisti valentissimi. 
Basterà citare per tutti l’autore dell’Addio 
di Palamidone (parole e musica) — Pletro 
Mascagni. 

Per ricevere Così va il mondo, aggì 
gera al prezzo di abbonamento, calcolato a 
giorni (un soldo al giorno), 75 centesimi, 
costo della spedizione. 

Resta dunque inteso 


Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


ROMA - Mercoledì 11 Luglio 1894 


“tti È eroga | 
Un crticolo di egge smerrito per ria 

In un vigoroso articolo di critica acuta 
l'Economista di l'irenze, dopo avere suc- 
cintamente analizzata la politica finan- 
ziaria dell'onorevole Sonuino, e stigma- 
tizzato specialmente quel famoso emen- 
damento Antonelli, di cui prima d'ora 
Fanfulla sì è ripetutamente occupato, 
conchiude con queste frasi 

« Questo incidente (allado all’amenda- 
[Creare 
razione del Governo di volervi porre ri 
paro mediante dichiarazi rve a molti 
gravissimo come giudizio da portarsi sulla 
capacità de! ministro. 

« Ma ora ne sorge un altro 
3° dei provvedimen anziari conteneva 
un comma che esonerava dalla tassa di 
colazione le obbligazioni che fo 9 s0g- 
gette al massimo della tassa di ricchezza 
mobile. Questo comma, senza che sìu stato 
ritirato dal Governo e senza che sìu stato 
respinto dalla Camera, non figarerebbe più 
nel testo del progetto presentato al Se- 
stò 

«Non si può ammettere che si tratti di 
arte finanziaria, perchè sarebbe un’arte 
enorme, si deve creder: ‘rore ma- 
teriale... ma in tali argomenti simili errori 
sono gravissimi. E tanto più si attendono 
spiegazioni calegori-he in quanto si voleva 
sei ‘a come l'onorevole Sonnino giustifi- 
casse la parte contabile del provvelim. 
sé si vuol ammettere che egli ave 
usa quella disposizione senza aver fatto 


Ad onta dell'autorità e «della speciala 
corapetenza della rivista fiorentina, e per 
quanto il Ministero ci abbia oramai abi- 
tuati a tali atti di disinvoltura, che nulla 
può ancora essere oggetto di meraviglia 
— confesso che l'affermazione dell'Eco- 
nomista mi parve così Sirena e grave, 
che ho dubitato si trattasse per parle 
sua di un equivou 

Diavolo4 Frigere a sistema di finanza 
l'essamotage di un artic legge sa 
rebbe Iroppo. : 

“d kg voluto fare le necessarie inda- 
gini; ma è proprio così; si tratta di un 
articolo di Jegge che, diremo così, è an- 
deto smarrito per vi 

Ho qui sotlocchi il testo stumpato dei 
provvedimenti finanziari, quali farono in 
seconda edizione presentati dal Ministero 
alli Camera dei deputati. (Nuovo lesto 
del disegno di legge presentato dai i 
istro delle finanze, interim del tesoro, } 


(Sidney Sonnino) — Seduta del 3) meg 
gio 1884). 

Ed in tale testo l'articolo 3 del diseguo 
di Jegge ha un comma che suona cosi 


D'ELÙ 


« Tutti i titoli al portatore, si 
verrà applicata l'aliquol» totele deli 
posta di riechezz» mobile senza alcuna 
riduzione, saranzo esenti dalla tassa di 
negoziazione di cui nell'articolo 3. della 
legge 12 luglio 1888, N. 5507. > 

Ho riletto attentamente tutta ia 
seucsione che inlorno ai provvedimenti 
finanziari è seguita sella Camera, e non 
ho trovalo traccia sicuna dalla quale a 
paia, che quel comma sia steto dal Mj 
nistero ritirato o dalla Camera respinto. 
Ma intanto quel comma più non com- 
pare nel testo del disegno di legge quale 
sta ora dinanzi al Senato. 

Dove è rimasta arrenata quella propo- 
sta di legge, che è per molti riguardi 
tutt'altro che priva di grandissima im- 
portanza ? Siamo di fronte ad una nucva | 


{ sidente della Camera, 


Giovedi 12 Luglio 1894 


specie di espedienti legislativi-finanziari, 
0 si tratta del solito errore del copista? 

Mi pare che della questione potrebbe 
valer la pena si occupassero sia il pre- 
nelle :nani del 
quale era affidato per la discussione il 
testo del disegno di legge presentato dal 
Ministero, sia la Commissione del Se- 
nato che ora sta esaminando i provvedi- 
menti finanziari già approvati dalla Ca- 
mera. 

La cosa è interessante non ‘solo ; per 
la sostanza della disposizione che nel 


| comma smarrito si contiene, ma più spe- 


cialmente per quegli studi che potreb- 
bero parere opportuni intorno ai con- 
gegni. del nostro meccanismo legislativo. 

Starò a vedere se da una parte 0 dal- 
Paltrà verrà fuori qualche chiarimento. 


La torre Bite! 
Forse surà demolita la torre Rifet, La Commissione 


dell'Esposizione di Poriei, nel 1900, nel programma 
ch traccia ai concorrenti, non impone loro a con- 
servazione della torre: i somsorrenti smo liberi di 
Sipprimerla o di modificaria. « Quale sia il merito 


del su piano generale, bisognerà ringraziare l'iutra- 
prenditore dell'Esposizione che libererà Parisi dalla 
torre Eiffa. Sa il 1900 ci toglie ciò che il 1889 ci 
avera dato, il 1900 sarà lenedetto » Così serive 
PANAys nel Debate, © contioma : « La torre Eiffel è 
stita nun mirabilo invenzione per richiamare a Parigi, 
nel 1889, tutti i fannulloni del mondo intero, Nello 
stesso tempo era uu notevole campione dell'industria 
un bel pezzo d'esposizione. Questa fu 
la cause del suo successi popilare. Ma, chiusa l'Espo 
sizione, non era più ch uu rudero, una cosa morta, 
un ammasso di ferro senza utilità, d'una bruttezza 
dpater», se posso espri- 
mente stapide, passati 
i primi € épatements.. » — « La Dellezza d'un mo 
unmento — serive giustament: l'Allays — è l'accordo 
delle sue forme e delle suo linee col peusiero del co- 
struttare. 


nazionale. Ei 


ineseusshile, Imalzata per 
mermi così, diventava sem 


Uaa chiesa è Nella, 
ideale di fade Un palazzi è bello, se 
ideste di potenza e di muestà. Non vha costroz'one, 
r 
quale non si noti una bellezza speciale, dato che vi 
sia armonia fra il suo asuetto e le cose 0 gli nomini 
che dere contenere, in nos parola, dato che abbi 
un'anims, è la riveli. Una caso di ope banca, 
rina stazione ferroviaria possono riuscire capolavori. 
Ma la torre Eiff! è suuza aunma 6 senza. bellezza : 
non esprime nalla. | matematici che l'hanno calcolata 
don: sccumolare ferro su ferro. » 


umile € velgnre cho ne sia In destinazione, nella 


o 

La vendetta d'una monnca, 
A Lawiay Fla si fa an eran parlsre di un duplice 
delitto avrenato ia quel villaggio e ravvolto ancora 


nel più profondo mistero. 

Le vittimo sono l'ex -proto Gustavo Drolshagen, che 
rettò la tonaca alle ortiche alcuni auni orsono per 
auirsi a una monaca che aveva fatto faggire dal 
convento con sé, e la moglie sna, che non è la monica, 
ma ls sorella di lei che ezli sposò dopo avore ablani- 
donata la ex mosca. 

Marito e moglie Drolslagen farono trovati 
nella loro cast uccisi con parecchi colpi di arma da 
fuoco alla testa, e a breve distanze dalla casa fu rin- 
venuto îl cadavere della es-monnea, uccisa pure da 
due colpi di revolrer «pareti a brncinpelo; tesera 
ancora l'arma in mano, è da tutte Ja circostanze si 
deluce che la dona si dere essere suicidata dopo 
avere assassinato l'ex amante è la sorella. 

Lex-prete e Ja ermonsca vivevano da un anno 
maci(aimente quando giunse alla loro essa da Am 
Tmrg una sorella della wonzca più giovane di lei © 
bellissima, L'ex-prete non tardò ad innamorarsene atto 
follia, abbandonò la priora amante e sposò la sorelle. 
La ex-monsca gridò, protestò, fece scene violente al- 
l'amante, alla sorella ; tutto fu inutile: si sposarono 
@ sracciaruno l'abbandonata sulle strada [ssa scom 
parve e di iei nulla più si s-ppe sino a quando la 
Si trosà morta a breve distarza dalla cass dove l'ex- 
prote e sua ostie crap ts 

La cosa non è accertata, Lerche jo prove mencena, 
ma ussenno dubita che le er-monaca si cis vendicgis, 


tenra 2 Cosorado 
Spriozo per ditvudere la causa di alcui minatori, ar- 
restati negli ultimi disordiui, yeune portato via g 
{rea dall'Aiso Hot, dure nilogziara, da persone 
svvsonziute, condotto in un lusco fuori città e, colà, 
deandat., spalmato di piedi alla tosta di vischio @ 
atorato di pine,; sicchè finita 
oper aloe, ii g0007 generale sembrava np. grosso 
neceliaccio di specie igno 

Ii capitano di polizia, appenz fu informato dell'ac- 
culubi, volò alla ricerca del generale e dopo parecchio 
usa lo trovò nel bosco conciato in quella guisa, 

Gli autori de cattiso ira fatto a) genoraio sono 
ancora ignoti. 


o 

Sempro in America. 

Qu! is politica! 

Mrs Hartley, moglie di Edward F. Harloy, il qualo 
ha un negozi di talerie, ha cominciato i procedi 
aaeoti legali contro il su marito, arciò le Corti lo 


dichiarino pazzo, ed in conseguenza, nominino va cou- 
siglio d’amministrazione nell'interesse della famiglia 

Tn una lunga domanda presentata al giodico Bar- 
ret, della Corte Suprema, la signora Hartley deserive 
le aspirazioni politiche, e gli atti eramente strani 
del marito, 

ll signor Hartles, sono già parecchi mesi, comin- 
ciò ad essere sffotto da mania politica © si. propose 
di raccogliero simpatie © voti col fine di potere es- 
sere eletto sindaco della eittà di Nen-York. Uno dei 
suoi ritoruelli era: « Tammany me l'ha fatta, el io 
la furò bella a Tammany! > er arrivare al suo 
scopo, pubblicò nei giornali degli annunzi, domandano 
100,000 abili votanti pei ‘rotare în sno favore, e pagò 
degli agenti oude far la pia 

TI fatto sta, che il povero Mr Hartley ha perduto 
la tosta. Quattro medici, dietro esame, hanno dichia 
rato che egli è pazzo, forse senza speranza di risa 
namento, per ipocondria, allucinazioni e mania di 
cidio e di omicidio. 

A che conduce tilvolta la politica © 

o 

Ul matrimonio del figlio di Carnot. 

li matrimonio di Francesco Carmot, con 
rina Chiris, aggiornato per ls morte del 
della repubblica, sara celebrato eli ultimi 

Causa il lutto, la cerimonia non si farà x Parigi, 


la sino» 
presidente 
di agosto, 
wa a Grasse, dumicilio della signoria» Chiris, ed a- 
vrà na carattere strettamente Inti 


o 


Per finire. 

li colmo della distrazione. 

Un abitante della città di Amsterdasa, vedovo, veoi 
passare x seconde nozze, Si presenta l'sitro zierno al 
segretario del sno comune per far sffiegere la pub- 
Blicazioni. 

Egli declina il suo nome, prenome e quali 
quando si tratte di dichisrare Sl nomo della 
tura, mon vi riesce malgredo tutti gii sforzi. 

Questa distrazione ricorda quella del celebre Don- 
dini. Dendini va alla pesta, l'impiegato gli chiede 
il suo pome. Dondini si imponta imbsmbolsto ricor- 
Dopdini ! - 


dando. Passe un amico e dica: -— Ciso, 
Ab, eoco — eselema Dandini 
mi chiamo Dondini © 


Anarchici o codini ? 


Per colpa non si sa di chi, forse di certe 
idee erronee prevalenti, le quistioni politi. 
che, economiche, finanziarie si presentano 
ora in modo che un povero galantuomo, 
amico schietto e sincero della libertà, ri 
schia di passare oggi per codino e domani 
per anarchico 

Il Governo domanda che gli siano lus iate 
nelle mani favoltà eccessive, che la libertà 
dei cittadini diventi un gingillo per ingan- 
nar la noia della vita prov le dei suoi 
funzionarii 

Il povero galantuomo protesto in nome 
della libertà? — Ho capito: è un anar 
chico - si dice da una parte. 

Un altro giorno il Governo crade di ri 
re ai mali profondi che affliggono la 
ia con l’intaccare il diritto di pro- 
prietà, modificandone il carattere in modo 
da metterla a disposizione di tutti fuori che 
del proprietario. 

Il povero galantuomo protesta in nome 
della libertà? — Ho capito: è un codino, - 
si afferma doll'altra parte 

E questo è appunto il caso nostro. De- 
nunciati come anarchi:i il lunedì, siamo 
stismatizzeti come codini il martedì, per 
ritornare anarchici il mer-olodì s rischiare 
di essere siudi vonsemporgnegmenje 
anarchici e codini il giovedì, il venerdì, il 
sabato, senza che ci si lassi in pare nem- 
meno la domenica. 

Se il Fanfulla fosse fa 
ss-lusivamento pariiziani, she spessa fili 
vengono attributi, probabilmente si tro- 
verebbe in qualche impae-io a difendersi 
da tali imputazioni contraddittorie. 

Si corre sempre rischio di dispiacere a 
qualche gruppo o gruppetto o uomo poli. 
ti-0 che sia. 

Ma, grazie a Dio, i! Fanfulla non ha rag; 
editato & diro ja aus su busta cip Me si 
svaige nella vila palitica, come neils. vita 
ariistica, nelia vila economica eco. di nr 


coi erite 


a dire la sua 
codini 


mipre, senza 
vr e lo - hiamano anar 
chico, nè degli anarciuci che lo vorrebbero 
gabellare per codino. 

Fortunatamente fra il codino e l’anarchico 

può benissimo stare una lerza categoria 
i uomini che non sono né codini nè anar- 
chici, vale a dire i veri liberali che di 
fendono il diritto dei cittadini da tutti 
attentati del polere, sia diretti contro la 
libertà personale, sia proposti contro la li- 
dera disposizione degli averi, 

Basta esser sin seramente liberali, poi :hè 
la libertà è un male che trova in sè il pro. 
prio rimedio, é il solo rimedio ai danni 
delle sue proprie eccessive applicazioni, 

Ma in questi momenti di reazione e di 
socialismo di Stato si fa di tutto per ac- 
cusar la libortà di delitti commessi in suo 


nome e di discreditarla come nn arcaismo 
politico giù di moda. t 


nalo L. 


È appunto questo il momento per i veri 
liberali di rivendicarne i metodi, contro 
tutti, lasciandoli pure sbizzarrirsi a chia- 

anarchici e domani codini 


Congresso internazienale della stampa 


Congresso internazionale 
della stampa toane ozgi la sun seconda seduta, che 
a presieduta dall’enorarala Beughi. 


Anversa, 10. — Il 


Il Congresso votò nn ordine del 
affinchè i roverni diminuiscano le tar.fe telesratiche € 
telefoniche. 

Sopra conclusioni di Fletcher, inglese, e di Se- 
vino, belga, il Congresso la votato un ordine del 
giorno in favore dell'incrmento della cultura profes- 
sionale dei giornalisti, © ha incaricato Savino di con- 
cretare un progetto în proposito. 

1) Congresso si chinde domani 

aci ge — _ 

Molti fra gli amici 
parlar di amici politici si ris non capir 
più nulla - dell'onorevole Romanin-Ja ur, 


Giustifca la quarta pagina: 8 
quarta pag: cont. 40 la linea — terza L 1 


par sotto-congratulandosi con 1’ egregio 
uomo della sua prossima nomina, si doman 
dano quale sarà il suo compito nel Gab 
netto Crispi. Questi amivi dimenticano «vi 
deateme he l'ovorevole Remanin J. 


ur fa uno dei collsbormtori all’emenda- 


mento Antonelli. che il Governo officie» 
mente sconfessa, professandosi pronto » la- 
sciarlo da parte è sostitaîrlo alla ripresa 


dei lavori parlamentari con una prososta 
che tenga mezzior conto delle 
erosaute doi creditori 

Ora nolla sus duplice posizione di sotto. 
etario di Stato e di aderente all'emen 


s 
damento Ant è evidente che Ponore 
vole RomaninJacur avrà molto da fare 


per salvere la capra de l'emendame 
cavo! 
glio di lui emendar l'e 


procurato già tanti fastidii 
Questa è la ragione principale per cui 
Fonorevole Crispi lo ha invitato ed egli si 
è sobbarcato alla vice-srove del pote 
diliazzia 3 


Prodotti ferroviari 


Abbiamo scorso la relazione presentata 
dal Consiglio di amministrazione della So- 


cietà per ie ferrovie meridionali. È un do 
per due diversi riguardi me- 
hè 


cumento ch 
rita di essere s 
parte prova l'intellizente cora; 
dall'amministrezione coi cercare d'intra- 
durre tuito quello riforme, tutt quelie ,, 
nomie «he possono giovare a sistemare 
migliorare l'iaprasa; - dall'altra prosenta 
pur troppo uno dei sintomi più: rimsamche- 
voli delie non li-to condizioni economiche 
in cui l'Itolia si irava, i 
Con'runi do infatti i prodotti della rete 
ferrovieria prin ipalo, è prondendo a par: 
gone il 1891, anno di erisi già intensa, si 
scorge «he ia al'ora si esercitarono i 
metri 1201 col prodotto di L. 18%, mentre 
nel 1893 erano in esercizio chilom. 42 
che produsser» sole L 22510 al chilomotra, 
è peggiori furono i risultati dolia_ rete 
complementare, che 
guenti ; 
1881 chilom. 10% reddito medio 
1893 » 1029 » 


da vua 
spiegato 


saalato: peri 


0 


ilo 


riassumono nei se- 


Dinsinuzione in 3 anni L. 1213 
E la media, quantunque assai dosolante, 
‘ ‘ale sorpassata da pare-chi tra 
i risultati parziali. Vi sono 12 linee per una 
stesa di chilometri 510, che rendono da 
Li 3700 a 120}, cd uso che 
RI ai chitameiro, 

Se dopo ciò vi è ancora chi non ri-o- 
nosce che del’impianto di ferrovie si è 
stranamente abusato in Italia © sarehho 
tempo di aver» il coraggio di far sunto 
assoluto per un lungo nezioda di tam 
bisogna conchindoza che i senso - & 
Na diseriato i nosiro puose spola 


dà sole lire 


I 
i 


Quidam. 
>—riotorocr Siti’ 28 


SI E GIU PER L'ITALIA 


ILLUMINAZIONE ELETTRI 
Atinna, da Arezm, 9 togliv: 
Questo Consiglio comunale nell’olierna slunanze, 

dopo lunza diseussione în vario senso, del:berara alla 

quasi vcaniznità l'approvazione dell'impianto dell'ilu- 
minazione a luce elettrica, per mezzo del vapore, se- 

condo il capitolato stipulato colla Ditta Reinacher e 

Ott di Milano. È nos nuova vittoria dell’attuale 

amministrazione ralicale che vedrà così attuata, a 

tutti i costi, un’aitra dello suo maggiori aspirazioni. 
Notevole il contegno dei più della minoranza mo 

derata che vollero mostrare la loro prevccupazione per 
l’avrenire della finaoza comunale, poiché certo se al 
diminuire delle entrato si fan sempre più crescere le 

spese, a che si arriverà ? e. noterolo il contegno di 

altri che all'ultimo momento ebbero alte parole di 

encomio per l'operato della Giunta. insomma, oramsi 

è quistione di mesi, è quanto prima l'aspetto della 

città d'Arezzo nelle ore nottarne sarà del tutto cam- 

Diato, e in tutte le vie della città potrà lezgersi il 

giornale... di notte. 


1,50. Ogui linea misurata sul carattere setto punti, 


Le corrispondenze privato © gli avvisi economici si pub- 
Alicano in quarta pagina a cent, 6 la parola, 


LA STAGIONE BALNEARE. 
Iggi da Civitavecchia : 

stazione balneare si apre quest'anno sotto liati 

auspici. Ianamereroli le richiest» di alloggi, che sono 

quasi tutti già affittati e molti i bagaanti che co- 

mineiano a giungere. È arrivato perfino um intiero 

educandsto diretto da monache. Gli elalete del Praz- 

tesî cominciano a popolarsi ed è da temersi, per co- 

loro che arriveranno tardi, di restare senza alloggio. 

Insomma quest'anno la stagione sarà oltremodo bril- 

laute anche per le feste continne che allieteranno 

questi due mesi. Gli stabilimenti Pirso e Bruzvesi, 

quest'anno riuniti. ne propacano dello bellissime © di 

‘oeni genero, il municipi sta concertando il programme 

per le feste di Santa Fermina che si faranno i primi 

di agosto e dureranno 4 0 5 giorni. Di più an gruppo 

di siguori ha deciso di fare grandi corse. all'inglese. 

Sono del comitato, il principe don Rallassare: Ode 

sealchi, priocipe don Francesco Del Drago, marchese 

‘ugtielmi, comm. Tittoui, car. Carlo Cancellieri. Le 

corse saranno 6 e verranno eseguite il 22 luglio così 

ripartita: prima corsa, premio Maremma, lire 100 © 
20 per coralli da campagna; seconia corsa, Patronesse, 
premio lire 630 (corse di siepi gentlamen riders) : 
terza, premio Tarquinia, lire 100, per cavaleature dî\ 
entapagna escluso îl vincitore del premio Maremma ; 

quarta, stecple chase di Conto Celle, per cavalli dî 


ia, premio lire 1000 ; quinta, premio di conso 
valcature hardate da compagna, lire 85, 


ori dei premi Maremma e Tarquinia, 


Il Partenio delle Trbne 


MERA. 
Seduta dell'11 luglio. 
Autimaridiana alle dieci col vice-presi- 
dente Villa per l'approvazione di duc leggi: 
ese-uzione del piano regolatore di Palonay 
egrega i Novi ai car- 


one del comune di 
ondario di Modena 
Ma feleto eiletti del caldo 

Le due leggi non hanno parato via ch 
mezz'ora, dalle dioci allo dicci è mes” 

Oh esempio imitabile da tutti i poggeri= 
dispi nemici del domicilio coatto! 

Ma invece ho schierati davanti a m 
trentatrè ordini del giorue, è ventitré e 
mendamenti i regi 

Senza pregiu 
aluitimo mOrg, 

Prepariamo. 
nor del Golgota 


© dî quelli altri che fino 

‘ento sî possono presentare 
dunque a salire «il diso- 

» è apriamo la - 
Seduta pomeridiano 

Presidente Bi: 


=acheri. 
ad arrivare è l'onore- 
esco, gaio, sveltissimo, come 
“due gradi del termometro non 
-ssero è e per lui. E dire che la in- 
atevole riviera ligure, col suo bel mare 
tremulo e opolati di case e di uliveti, 


id» gol'o della tacita e poetica 
farghorita ? oh terrazzo solitario, di 
ai tempi belli io mi tuffavo nell'acqua 


sei e «ette volte al giorno! 
Intanto, qua dentro il sole 
+ - con la vampa assidna 
Fimmodil so 


e i deputati sudando salgono mo è un 
lentamente il Calvario della ‘votazione, Da 
deporre le palle nelle urne destinate ‘ad 
approvare le due leggi di stamattina. 

Ma zitti tutti: corrono intanto voci ab- 

‘a liete. Si dice che tutto quel lusso 

dol giorno e di emendamenti verrà 
indosi a poso a poco, e che 
sonate Le ae e I 
una lolta troppo prolungata. Si arriva. 
fino a prouosticare che domani tutto finirà, 
con rabberciamenti e rammendi » toppe 
alla legge del domicilio coatto. — © PP 

Ma Sarà vero davvero, 0 pietoso onore- 
volo che sei venuto a consolarmi con que. 
Sta notizia ? 


x 


IMBRIANI. Vorrei aver notizie sull’inva 
Sione del territorio italiano a Lastebasse. 
(Grandi rumori). Dovrebbe premere alia 
Camera, e non capisco questi rumori... Si 
potrebbe fissare per domani. 

PRESIDENTE. Ne riparleremo. 

BOVIO domanda schiarimenti sopra un 
certo disegno di legge, ma nessuno glie 
li dà * 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sui provvedi- 
menti di pubblica sicurezza. 

Molte voci gridano : Chiusura! chiusura! 

PRESIDENTE. Ma che chiusura! deve 
parlare il Govern 

Molte voci. E parli! parli subito! 

(Il sintomo è eccellente. C'è perfino qual- 
che audace che insinua esser. possibile si 
termini oggi. Il vento strapazzone di sta- 
mani è più potente d’ogni altro  provvedi= 
mento a liberare i deputati dal domicilio 
coatto di Roma). 

RAMPOLDI, ENGEL e altri rinunziano 
alla parola, premesse poche dichiarazioni 
(Bene! bravo? la tribuna della stampa ha 
gridi di entusiasmo). - 

CAVALLOTTI. Con nobili parole fa a 
nome dei suoi amici una dignitosa ritirata 
dalla battaglia. In momenti tranquilli 
e meno impazienti avrebbe preso parte al- 
l’ostruzionismo che taluni combattono come 
cosa irregolare. Ma fntto stà setondo’ it 
punto di vista da cui le cose si guardano. 
Anche i generali austriaci trovavano irre- 


=== 


| 
| 


FANFULLA 


golari le barricate a Milano nelle famose 
Cinque Giornate. 

L'oratore si diffonde a spiegare i con- 
cetti dell'estrema sinistra a proposito di 
questa logge, e conclude fra Je approva- 
zioni. 

x 


CALENDA (guardasigilli). Dice le ra- 
gioni dolorose che indussero il Governo a 
presentare il disegno di legge. Il dovere 
del Governo era di provvedere urgente- 
mente ad arrestare le propagande anar- 
chiche e a rendere impotenti i facinorosi. 

Mentre il ministro parla, ci capita sot 
t'occhio il documento della conciliazione, 
che è un controprogetto della Commissione 
accettato dal Governo. 5 

Oramai l'impazienza nella Camera di fi- 
nirla è tale e tanta, che lo stesso discorso 
del ministro guardasigilli è mezzo sepolto 
nelle rumorose conversazioni dell'aula. 

Finalmente è messa ai voti la chiusura, 
che la Camera approva alla quasi unani 
mità. 

SPIRITO, relatore, si diverte a sfondare 
delle porte ‘aperte, rispondendo a oratori 
che parlarono sopra il disegno di legge del 
Governo, mentre ora la legge è un'altra. 

Perché nella nuova formola concordata 
è esclusa la disposizione inaudita, con la 
quale si condannavano a domicilio coatto 
ì prosciolti da una imputazione per insuf- 
ficienza dindizi. Sparita questa, scompaiono 
molte ragioni degli oppositori. 

Il relatore ha concluso. 


E comincia il ritiro degli ordini del 
giorno i 
'È una fuga generale 


In prova della febbre locomotrice che ha 
invaso tutti, quando l'onorevole PATER- 
NOSTRO dichiara di voler parlare cinque 
minuti, è accolto da un rosario di maledi- 
zioni e da un dies irae di contumelie. 

A un certo punto l’infelice oratore ac- 
cenna alla lotta di classe, e un urlo terri- 
bile scoppia in tutti i settori e nella tri- 
buna della stampa. 

Continua la faga degli ordini del giorno. 
Passano tutti a uno a uno, e non riman- 
gono che quello d’Imbriani di non passare 
alla discussione degli articoli, e un altro di 
Donati per passare alla discussione degli 
articoli. 

x 


Un po’ di tumulto non fa male ogni tan- 
10: riscalda i sangui e affiochisce le voci 
Non avendo niente di meglio, si fa baldo- 
ria chiassosa sull'appello nominale doman 
dato da dieci deputai 

CRISPI (ministro). Il Governo con la 
legge degli esplodenti, dolla stampa e del 
domicilio coatto ha armi sufficenti per om 
‘battere gli anarchici. L'anarchia non è un 
partito, non ha patria, non ha Dio, non ha 
che la distruzione. E a questa noi dobbiamo 
ppporre un argine di resistenza efficace. 

(Con accento vibrato). Oggi abbiamo un 


nemico nuovo, che insidia le vite, le pro- 
prietà, la religione, l'onore: e contro que- 
Sto nemico tuite le disposi legislative 


Saranno ‘egittime. È ura lue che serpeg- 
Zia nel mondo, e bisogna distraggeria 
© La Francia fa come noi: la classica In- 
ghilterra ha proposto di non dare più 
Silo agli anarchici. Vorreie voi esser da 
meno della Francia e dell'Inghilterra? (Ap- 
provazioni generali) y 
RUDINI”. lo voterò a favore del Gover- 
no, perchè io voglio che il Governo del 
mio paese abbia armi sufficienti per com- 
battere i nemici della società (Bene! braco') 
To spero e confido che ìl Governo del mio 
paese saprà tutelare e mantenere l'ordine 
pubblico (Approvazioni unanimi). 
Dichiarazioni semi-inutili di parecchi, 
dopo di che si fa l'appello nominale sul 
t'ordine del giorno Donati, che dice 
“< La Camera, udite le dichiarazioni 
verno passa alla discussione degli articoli 
Chi approva l'ordine del giorno rispon 
risponde no chi non approva 
Resultato dell'appello : 
Votanti 239 
Risposero si 213 
Risposero no 2îì 
La Camera approva il pas 
scussione. 
Si procede dunque alla discussione degli 
articoli. 
Ed ecco il testo della legge concordato 
fra la Commissione e il Ministero. 


Art. 1. — Quando siano ritenuti pericolosi alla 
rezza. pubblica, possono essere asseensti a domi- 
cilio costto, oltre le persone indicate nella legre di 
pubblica sicurezza 30 giugno 1889, n. 6144 (serie 
28), coloro che riportarono ona condanna per uno dei 
seguenti rest 

1% delitti contro l'ordine pubblico, preveduti nel 
titolo V, libro Il del Codice penale 

2° felitti contro l'incolumità. pabblica, proveduti 
negli articoli 300 a 307 e negli articoli 319, 219, 
516 e 317 dello stesso Codice 

30 delitti preveuti negli articoli 1 a 6 della 
logge sui reati commessi con materie espiolenti. 

‘Art, 2. — L'assegnazione a domicilio contto sarà 
pronunciata da una Commissione provinciale composta 
dal presidente del tribunale, che la presiede, dsl pro 
curatore del re o da un consigliere di prefettura 

Questa Comarissione deve sontire. personalmente 
l'imputato, preria citazione per mezzo di uscire 

So la persona citata nou comparisce © non giusti= 
fica Ja sua assenza, la Commissione procederà in con 
tummacia. 

Contro la decisione della Commissione provine 
compete ricorso alla Commissione di appelo, ai ter- 
inini dell'articolo 197 della legge di pubblica sico- 
sera. 

Art, 3. — La Commissione provinsiaie, osservato 
il procelimento stabilito nell'articolo precedente, può 
proporre che siano assegnati a domicilio costo, per 
til fempo non maggiore di tre erni, coloro che ab- 
ino manifestato il deliberato proposito di commet- 
tere vie di fatto contro eli ordinamenti sociali. 

Sul parere conformo deila Commissione di appello, | 
provvederà îl ministro dell'interno. 

Art. 4. — Per gravi ragioni di pubblice sicurezza, 
1a Commissione proriaziale può ordinare, con delile- 
razione motivata, l'arresto preventivo della. person 
proposta per l'assegnazione al domicilio costto. 

in tal caso, la Commissione dere provrodere entro 
otto giorni da quello dell'arresto. 

Art. 5. — Sono vietate le associazioni e riunioni 
che alibinno per oggetto di sovvertire per vie di fatto 
‘li ordinamenti sociali. I coutrarventori ‘indipanden- 
temente dslle disposizioni contenuto nell'articolo 3, 
sono puniti col confino sino a sei mesi. 

‘Art. 6, — La presente legge entrerà in vigore nel 


giceno della sua promulgazione e cerserà di avere ef- 
fetto $ì 21 dicembre 1895. | 


C'è pure un contro-progetto presentato 
voli Lucchini ed altri; ma dopo 


stero. 

IMBRIANI (ahi! ahi !). 

Anche sull'articolo così emendato c'è da 
fare osservazioni e molte. lì presidente del 
Consiglio ci ha detto che questa legge è 
fatta contro gli anarchici. Ora questo è un 
assurdo giuridivo. Chi commette reati è 
colpito dalla legge, chiunque sia: e non si 
può designare specialmente una classe di 
persone. ui 

Imbriani divaga, pur troppo; e il peri- 
colo di non finire stasera non è scomparso. 

ALTOBELLI svolge un suo ordine del 
giorno all’articolo primo, e vuole che dalla 
redazione dell'articolo sia remosso ogni 
possibile equivoco per non confondere l'a- 
narchia col socialismo. 

Propone varie correzioni all'articolo, e 
spera che Commissione 6 Governo le ac- 
cetteranno. È 

GIANTURCO fa brevi osservazioni so- 
pra un suo ordine del giorno. 

BERENINI, idem. 

E poi sltri e altri ancora. Ma la batta- 
glia, ripeto, non interessa nessuno. La Ca- 
mera si spopola: sta morendo di anemia. 


Parge sepultee. 


Cambrinus Chalet - Gran Concerto Istrumentale 


E rea z 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri : NONA > MARITO — ISTRO - TANA 
SOMARO - AGO = RISO = SOGNI = RORA — TRONO 
castRovona. 
Logogrifi. 
L 
L 4. 31 e 
3 Fo sempre gran frarasso, 
8. Mi si tool diro a monache, 
4. a pò produrmi un sasso 
4 A ano si danno — è logico - 


messienra gli sfaccondati, 
10, e or mi usano alla Camera 

parecchi deputati 

mn 

4. to son capace di vngerie le mani 
6. È uoto che soglio essere di carta 
4. Frs ieri dero esistere e domani. 
3. Serrivo a far marenghi a Tebe, a Sparta. 
6. Per Iucero può dirmi : fa lo stesso. 
9. Lei w'ha diuanzi agli occhi proprio alesso, 


Nei catarri della Vescica usate la Nocera. 
—" re. 


VIENNA E ROMA 


ses. 
leri il Don Chisciotte ha 
una buona parola. 

S'abbia in ricambio tutta la mia cor- 
dialità. 

Ma l'onorevole collega, ricordando un 
articoletto ch'io dedicai due giorni sono 
ai moti friulani del 1864, ne trae materia 
ad un confronto fra la giustizia di Vienna 
e quella di Roma, alludendo al processo 
Felice Giuffrida e compagnia, che oggi si 
dibatterà innanzi alla Corte di Cassazione. 

Il confronto è prematuro perchè Roma 
non ha ancora detta l’ultima sua parola. 
Spero bene, che non si lascierà prender 
la mano da Vienna, perché... perchè sarei 
costretto a rivolgermi a Berlino dove vi 
sono ancora dei giudici. Ve n'erano al- 
meno a! tempo del mugnaio di Sans-Souci 
E tutto questo senza entrare in merito 
perché io non voglio metter bocca ne'giu- 
dizii della Cassazione, torto più ch’essa 
non li ha ancora pronunziati. Ma per quello 
che potrà valere farò parlare la storia. 
Proprio la storia del 1864: l’ha concentrata 
in quattro periodetti uno scrittore de'no- 
stri, il prof. D'Agostini. 

Da un suo libro : La campayna di guerra 
nel Friuli, traserivo : 

< Del resto, caso strano, aneo l'Austria 
giudicò puerile il movimento: e Hein pro- 
curatore superiore di Stato lo defini ri- 
scaldo di gioventù illusa. Dopo fatti 500 e 
più arresti, ridotta a carcere una delle ca- 
sematte di Palmanova per contenerlì, pro- 
clamava l'amnistia per tutti esclusi ‘sola- 
mente quelli che avevano presa parte at- 
tiva nelle bande: e questi, che nel 1848 sa- 
rebbero stati consegnati alla spiccia giu- 
stizia dei tribunali militari per l’appli 
zione di pene estreme, vennero invese af- 
fidati ai tribunali ordinari locali, i quali, 
ches«hè ne sia stato detto in contrario, si 
mostrarono miti fino all'estremo limite loro 
concesso dalla necessità di non compro- 
metter sè stessi, e di impedire che gli im- 
putati cadessero nello mani di qualche tri- 
bunala dell'interno dell'impero. 

< L’alto tradimento era punibile col car- 
cere duro da dieci a venti enuî, ed anche 
a vita: ed ecco i motivi pei quali il tribu- 
nale di Venezia disrese fino ai cinque 
sani; 

< Quanto alla pena nell’applicarla a tuttî 
coloro che furono ritenuti colpevoli fa d'uopo 
ricorrere al $ 59 lettera b, Codice penale; 

« Siccome però l'insurrezione spenta nel 


avuta per me 


suo nascere non può dirsi che assumesse | 


un carattere pericoloso allarmante, così do- 
vevasi ricorrere alla prima parto del se- 
condo capoverso b; e cioè tra i dieci e î 
venti anni. 

« Senonchè nel commisurare, il tribunale 
per le risultanze del processo, fu indotto a 
considerare che si tratta di individui o il 
lusi, © ingannati, 0 ignoranti; che, tranne 
poche eccezioni, tutti abbandonarono spon- 
taneamente l’impresa; che dal loro lungo 
arresto ne sono derivati danni gravissimi 
allo famiglie; e quindi far uso del potere di 


straordinaria mitigazione consentito dal 
$ 286 Codice procedura penale ». 

Ho trascritto e, dantescamente, « parole 
non vi appuloro ». 

La citazione dice tutto quello che si po- 
trebbe e che io non voglio dire, perchè 
qualunque sia la sentenza della Cassazione 
è comunque si vogiia considerare la causa 
che vi si giudiea, l'Italia ha ancora una fi- 
sonomia propria. Forse dopo la legge del 


domicilio coatto... non direi. 
E *. 
CS 


| IL PROCESSO 
della Banca Romana 


(Continuazione della seduta di ieri) 


Dopo l'avvocato Pascale, a tarda ora, 
quando il Fanfulla stava per andare in 
macchina, prese la parola l'avvocato Mo- 
rello, difensore di Monzilli 

E l’oratore egregio così incominciò : 

— Una delle cose che più mi abbiano 
impressionato în questo processo fu la 
sconsacrazione dei giurati fatta dal pub- 
blico ministero. 

Voi, quali giudici del popolo, foste chi 
mati giudici della borghesia, giudici cioè 
di una casta. Così mi pare di trovarmi 
nella Corie d'assise della Senna, dove 
Henry, l'ultimo anarchico giustiziato, ri 
veltosi dopo il verdetto ai giurati, diceva : 

« Già voi, giudici della borghesia, non 
potevate comprendermi. > 

Col sistema del procuratore generale s 
fa dell'anarchia molto più pericolosa di 
quella che viene dalla tarba. No, cercate, 
rappresentante della legge, i giudici dell 
borghesia in certi vostri gabinetti d'istru- 
zione, in certe aule della sezione d’accuse, 
ma non qui dove vi sono i giudici del po- 
polo. 

Se così non fosse, la difesa di 
rinunzierebbe alla parola. 

E dopo questo prologo che produce su 
tutti una fortissima impressione, l'avvocato 
Morello entra nella causa e di 

— Dopo la sentenza della sezione di ac- 
cusa Monzilli fuggì. È vero. Ma prima di 
quella sentenza era fuggito il ministro San- 
tamaria da palazzo Firenze, volendo da sè 
allontanare ogni responsabilità in un fatto 
dove si fece strazio di quanto di dignitoso, 
di onesto, di morale vi è ancora nella vita 
italiana. Poteva dunque anche fuggire An- 
tonio Monzilli. 

Chi ora, del resto, più sicuro in Italia in 
La tempo ? Dall’ordinanza della Camera 

i consiglio alla sentenza di accusa si era 
gettato fango su tutto e su tutti, e si era 
scelta a teatro questa Roma, dimentichi 
che entro la sacra cerchia delle mura au- 
reliane era crimen majestatis non solo l'at- 
tentato materiale, ma anche l'attentato mo- 
rale alla legge. 

Siamo entrati in questo processo per la 
via della morte - dice - e la morte di Rocco 
De Zerbi spense l’azione di parecchi rea! 
quel che non fec. morte, però, fece il 
questore Felzani: De Zerbi portò nella 
tomba il suo segreto, Felzani portò nelle 
sue tasche il segreto degli altri 

Osserva come il pubblico ministero, sem. 
pre feroce contro Antonio Monzilli, per il 
suo debito di ventimila lire, tacque sempre 
dinanzi ai debitori della Banca Romana, 
ben più potenti, ben più responsabili. 

Tratta quindi della sottrazione dei docu- 
menti sotto l’aspetto giuridico, politico, mo- 
rale, facendo confronti storici con la de- 
cadenza latina. 

Sì dice, a scusare tutte le turpitudini di 
questo processo, che si sarebbe dovuto fare 
il processo alla rivoluzione italiana. Oh, 
essa è troppo alta per temere uno scan- 
dalo! Non si è voluto fare il processo alla 
politica finanziaria italiana. 

Dimostrato come l’attuale 
piti più fuori che dentro l'aula, dimostrato 
che l'onorevole Giolitti conosceva la rela- 
zione Biagini, viene alla difesa di Monzil! 
ed esamina i diversi capi d'accusa che gli 
vengono ascriti 

Incomincia intanto col rintracciare le ori 
gini del processo. 

— Il processo contro Monzilli — dic 
ebbe origine da due menzogne di Gioliti 
la prima, che egli non conoscesse la rela- 
zione Biagini; la seconda, che di quelia re- 
lazione non avesse ordinato | sunto per la 
Commissione parlamentare. 

Giolitti, messo alle strette, finì col dire 
che qualche cosa aveva saputo dal Miceli, 
e per non fare il processo a due ministri 
si è fatto al direttore della divisione del 
credito. 

E sono strane le ragioni che nella sen- 
tenza d’accusa © nella requisitoria del pro- 
curatore generale si leggono per scusare 

inistri e per condannare gli impiegati. I 
ri passano e gli impiegati restano, 
ivi sì logge. 

Ah sì, ma sapete voi da quanti anni era 
ministro Grimaldi quando Monzilli fu as- 
sunto alla sua carica? Da tre anni. Edera 
| suo sottosegretario Vittorio Fllena, 

l'iomo più competente in materia bancari 
ed era ministro delle finanze l’onorevole 
Magliani e direttore generale del tesoro il 
Cantoni. Monzilli trovò dunque nel suo mi- 
nistero la tradizione formata, e non fece 
che seguirla. Ed aggiungete che da Vittorio 
Ellena un regolamento fu pubblicato, man- 
tenuto sempre di poi — pel quale tutto ciò 
che si riferiva alle Banche era deferito 
unicamente al sottosegretario. Il capodivi 
! sione non aveva che due obblighi: obbedire 

ai ministri, obbedire ai regolamenti. 

Così stando le cose, come si fa a chia- 
mare responsabile il Monzilli dei gravi reati 
che gli si addebitano? 

Combatte, inoltre, felicemente quanto di: 
sero, con argomenti diversi ma sempre er- 
rati, e pubblico ministero e parte civile 

irc l'interpretazione dol regolamento sulle 
pezioni. E con ale analisi brillante 
prova e l'inconsapevolezza del Monzilli per 
| ciò che riguardava l’accesso di circolazione, 
| e la immoralità de' sistema di accusa con- 

tro Antonio Monzilli. 

Confuta passo a passo, argomento per 
argomento, tesi per tesi, tutte le posizioni 
della sentenza d'accusa. E ricordando i co- 


Monzilli 


rocesso pal- 


mizi romani, che ratificavano certe sen- 
tenze consolari, esclama: —_ x 

— Signori giurati, come noi comizi an 
tichi, voi siete i cittadini cui è commesso 
lacerare la sentenza consolare della sezione 
d'arcusa! 7 

A questo punto, l'oratore stanco chiede 
di poter continuare la sua arringa nell’a- 
dienza di domani. 

E colleghi e giornalisti gli si affollano at- 
torno rallegrandosi vivamente per la bril- 
lante orazione. 

Il senatore Pessina lo bi 


ia sulle guance. 


48° udienza - 11 luglio. 

Alle dieci è aperta l’adienza, e l'avvocato 
Morello, difensore di Monzilli, ha la parola 
per continuare la sua arringa. 5 

Ieri denunziai la malvagità politica, egli 
dice, oggi vi denuncerò la malvagità umana 
di questo brutto dramma politico. 

L'arresto del Monzilli fu alla stessa Ca- 
mera dall'onorevole Colajanni ritenuto per 
un colpo di scena per impressionare, e si 
inventò immediatamente la storiella delle 
lettere di Monzilli che avvertivano in pre- 
cedenza Tanlongo delle ispezioni, e quelle 
lettere non esistono. 

AI ministero di agricoltura, il Miceli e 
PAmadei volevano celare la verità dei fatti 
del 1889, e, dice il Biagini, Monzilli asse 
condava, aiutava a celare la verità, ma lo 
stesso Biagini depose qui che comprese 
perfeltimente che interessava moltissimo 
al Governo che non si parlasse di vuoto 
di cassa, che doveva ad ogni costo esser 
fatta la reintegrazion c 

Nessuna responsabilità colpisce il Mon- 
zilli per questa sua condotta. —— 

L'avvocato Morello continua a discutere 
la deposizione Biagini, confatandola con 
ottimi argomenti, e con le stesse sue le 
tere. 

Dimostra come sia falso che Monzilli fosse 
il manutengolo di Tanlongo. 

1 rapporto del Biagini in data 2 luglio, 
che la difesa ha potuto ottenere dal mi 
stro Miceli, è scritto che con la massima 
prudenza egli avvertì per primo il gover 
natore Tanlongo del vuoto di cassa. ma 
che non ne ottenne giustificazione alcuna. 

Questo documento è la più splendida 
prova che non fa il Monzilli ad avvertire 
Tanlongo del vuoto di cassa, ma il Biagini 
stesso. 

Biagini volle distruggere Monzilli per ac- 
celerare la sua carriera. e disgraziatamente 
finora è riuscito, poi-hè oggi egli è rite- 
nuto uno dei più autorevoli funzionari del- 
l'amministrazione italiana. 

Tornando a leggere alcuni brani del rap 
porto 2 luglio, l'avvocato Morello prova 
come il Biagini non sia stato un testimone 
sincero quando narrò della proibizione 
avuta dal Miceli di mantenere il silenzio 
con tutti, e specialmente coll’Alvisi sullaf. 
fare del vuoto di casse. In quel rapporto 
è detto che in esecuzione degli ordini ri- 
cevuti egli aveva informato l'Alvisi, e ri- 
sulta che ne aveva parato anche col Can- 
toni. 

La lettura di questo documento ha viva- 
mente impressionato, e l'avvocato Morello 
domanda brevi momenti di riposo. 

Riprendendo a parlare passa ad esami- 
nare la reintegrazione di cassa, per dimo- 
strare che le nuove verifiche che il Bia- 
gini fexe per constatare la reintegrazione 
stessa, le fece per preghiera di Tanlongo, 
ed in questo senso scriveva all’Alvi 

Riguardo ntrorelazione Monzilli 
sugli istituti di emissione, «he fu comuni 
caio ad una commissione parlamentare, ri- 
corda ai giurati che ne fu autore Monzilli 
è vero, ma la fece sulla falsariga delle de- 
cisioni prese in Consiglio dei ministri, come 
hanno dichiarato il Miceli, il Giolitti e lo 
stesso Crispi alla Cameri 

Monzilli ebbe dalla Banca Romana 20 
mila liro e le restituì, e di questo gli si fa 
una colpa; ma allora perchè non sono ac- 
cusati ministri e uomini politici, che pre- 
sero danari, che gavazzarono nella cassa 
della Banca Romana senza mai restituire! ? 

Dell’accusa di Monzilii non rimane che 
un rimorso per gli accusatori. Paragona 
la conclusione dell'avvocato Tabet a carico 
di Monzilli ai tamburi che battevano per 
coprire la voce di Luigi XVI, che salendo 
il patibolo gridava di morire innocente, e 
difensore è applaudito. 

Termina analizzando la condotta di Mon- 
zilli come funzionario e come cittadino, 
riassumendo le deposizioni a suo discarico, 
e couclude chiedendo giurati l’assolu- 
zione del suo difeso, sperando così che la 
giustizia italiana, povera Ifigenia, non sia 
Sacrificata sul leito di una prostituta della 
parlamentare. 

Un lungo e caloroso applauso, il primo 
ad onor del vero che riscuotanoi difensori, 
scoppia su tutti i banchi e nel pubblico, e 
tutti i colleghi si resano a stringer la mano 
al valente oratore, ed anche ai Monzilli, 
che è estremamente commosso. 

L'udienza è sospes: 


Xx 

Nell’adienza pomeridiana prende la pa- 
rola l'avvocato Mazza, e con la frase bril- 
lante che è suo principale ornamento, con 
abbondanza di argomenti logici e giuridici 
difende il Monzilli dalle accuse che gli sono 
state fatte, e dimostra come egli funziona- 
rio intelligente, cittadino onesto, esempio 
di lealtà @ dî delicatezza nella famiglia e 
nella società, non possa essere stato ca- 
pace di vendere la patria e la propria co- 
scienza per poche migliaia di lire 

L’oratore, che con la parola caldissima 
ha conquistato subito tutta l'aula ed è at- 
tentamente ascoltato dai giurati, continua 
splendidamente, e non terminerà la sua ar- 
ringa che alla fine della udienza, 


L’Usciere. 


ricorso De Fellee. 

La discussione del ricorso De Felice e compagni, 
condannati dal tribunale di Palermo, è incominciata, 
alla Cassagione, a. mezzogiorno. 

Presiado il senatore Canonico, relatore comm. Serra, 
consiglieri Petrella, Rasile, Bovenzi, Primavera, Smi- 
lari, cancelliere Falcetti 

Funge da procuratore generale il comm. Vir. | 

L'aula è afolistissima. 

La lettura della relazione durs un'ora circa. 


ll presidente, avanti di concedere la parola ai di- 


fensori, invita gli arvoeati 3 mantenersi nel limitata | 


campo dell'ccosa. Con ciò egli non intende 
nomare la libertà di difesa. 

Prende per primo la parola l'avsceato Marinnzsi 
per sostenere la competenza della Corte di cassazione 
4 decider del ricorso ricordando che Is stessa Corte 
nella causa: Molinari per i fatti di Massa © Carrara 
ammise il diritto di ricorrere contro le sentenze dei 
tribunali di guerra per due motivi : incompetenza ei 
eccesso di potere. 

Conelnde che la Corte deve intervenire a giudicare 
anche per la nullità. 

Segue l’arrocato Marehesano, il quale tratta is 
questione della illegittimità dei tribunali di guerra. 

Gli articoli 70 e 71 dello Statuto stabiliscono che 
non si può derogare dall’orgunizzazione giudiziaria se 
non in forza di uns legge, è niuno può essere di- 
stolto dai suoi giudici naturali. Non potranno essere 
perciò creati tribunali e Commissioni straordinarie. 
La costituzione del triVunale di guerra di Palermo, 
fatta con un decreto dell regio commissario, fu dunque 
una riolazione allo Statuto. 


ne: nella è quindi la sentenza emesse. 

lì prof. Guippo con larga erudizione tratta l'incom 
patibilità del concorso dei reati di cospirazione e di 
eccitamento alla guerra civile. 

L'avvocato Lidonni sostiene che i tribunale di 
Jero commise nn eccesso di potere quando — rite- 
nuto che la cospirazione era diretta alla insurrezione, 
le quale è Îl sorgere in armi dagli abitunti del Ra- 
contro i poteri dello Stato — nom dimostrò che 
suppesti: congiurati si fossero accordati nella deter 
minazione delle armi, con cui l’insurrazione arrebie 
dovuto compiersi. 

L'avvocato Palmieri Vittorio diseute calorosamente 
ei egrogiamente l'eccesso di potere commesso dai tri. 
tunale di guerra coll'eseindere dalla difesa gli sr 
cati borghesi e coll’aver imposto agli stessi imputati 
di servirsi degli ufficiali presenti. 

L'arroesto Nocito parla a lungo sulla illegalità 
delis costituzione dei tribunali di guerra. 

N professor Impallomeni dichiara alla Corte che 
per amore di brevità gli onorevoli Rerenini, Altobelli, 
Paternostro e l'avvocato Pescetti si sstengono dal 
periare. 

L'avvoesto Impallomeni, il valoroso cultore delle 
scienze giuridiche, sostiene anche egli con parvia 
brillantissima che il tribunale militare ha commesso 
eccesso di potere giudicando l'onorevole De Felice in 
Base a un'ordinanza della Camera di consiglio, cor 
la quale si eccedevano i potari dell'accusa, giacchè sì 
De Felice si attribuivano duo titoli di resto pi 
gravi di quelli per i quali intervenne l'antorizzszione 
2 procadere della Camera dei deputati. 

Quando soco costretto ad abbandonare l'anla della 
Corte, l’arrocato Impallomeni parla ancora ascoltati» 
simo. 

La sentenza si asrà probabilmente domani. 


ROMA 


Temperatura d'oggi 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 

Romano 
Massima 319 


2 - Minima 204 7. 


La temperatura massima di feri 
im Italia. 

Genova, vino, 9 — Alessandria, 28,5 — 
Milano, 29 — Brescia, 31 - Mantova, 31 - Udine, 
35 - Treviso, 31.9 — Venezia, 29.1 - Reggio Emi 
lia, 30.8 — Bologna, 29 - Macerata, 29.4 - Ascoli 
Piceno, 31.4 - Pisa, 30.2 - Firenze, 32 - Roma, 
314 — Foggia, 34.7 - Lecco, 53 - 
— Benevento, 31 - Reggio Calabria, 25 

— Messina, 30,2 — Sirnensa, 22. 


All'estero, (osservazioni del mattine) 
Arcsuzelo, 12.3 - Pietroburgo, 18.4 - Vienca, 18 
- Budapest, 19.8 — Trieste 24 — Parigi, 164 - 
, 20.6 - Monaco, 19.7 — Zurigo, 16.4 - Gine. 
wa, 19 — Costantinopoli, 29.6 — Salta 244 - 
Atene, 22.6. 


La ricorrenze di domani. 

Elezione di tre papi : 

1276, del cardinale Ottobuono del Fiesso, gem 
vese — Adriano Vi 

1691, dell’eminentissimo Antonio Pignatelli, na- 
poletano — Innocenzo XII: 

1730, del candivale Lorenzo Corsini, Sorentino - 
Clemente XIL 

1859. Napoleone HI, Vittorio Fmamele H e 
Francesco Giuseppe coneindono i preliminari di pace, 
in segnito alla quale l’Austria. cede la Lombardia 
(ueno Mantova) all'imperatore dei Francesi, il quale 
2 sua volta la cede al Re di Sardegna, suo alleato 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuro del 
pallone. 


1 Quirinale. 

lerì S.M_ il Re ricevette in udienza privata E. Lne- 
chini, ex deputato di Siena. 
Partenze. 


S. A. R. il dues d'Aosta, col diretto di ieri sera, 
rijasti per Firenze. 


jaticane. 

Ieri îl Sommo Pontefice ricevetto in udienza di tem- 
poraneo congedo il conte di Ievertera Salandra, am- 
Dasciatore avstro-ungarico presso la Santa Sele, re. 
centemente decorato della Gran Croce dell'Ordine di 
Leopoldo dal sno sovrano. 

Quindi ha riceruto monsignor Mosè Fliguera, ve 
scoro titolare di Massimopoli, ausiliare di S. Fede di 
Bogotà. 
| — Stamattina, dopo aver detto massa, Sua San 
tità, che sta benissimo, si è recato par la prima voits 
® passar la giornata alla palazzina attigua al tor- 
rione di S. Leone IV nei giardini vaticani. 

Per Carnet. 

Domani, giovedì 12, alle 9 ant. nella chiosa della 
Trinità dei Monti, sarà celebrata uns messa di re 
quiem per il riposo dell'anima del compianto presi 
dente della repubblica francese, Sadi Camot. 

! Onerificenza. 

Su proposta dell'onorevole ministro dell'interno. 
S. Mi. il Re nominò commendatore dell'Ordine della 
Corona d'Italia. Francesco Marconi, l'illustre e sim- 


| patico tenere romano. 


Siaverissime congratolazioni 
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FANFULLA 


. I PIÙ ASSORTITI magazzini di novità in SETERIE e LANERIE 
È arrivato da Lione un grandioso saldo Foulass pura seta che si venlono a prezzi incredibili 
Affrettarsi per scegliere i più belli. 


le di me. 


Marinuzzi 


S. di P. COEN e C. 


VIA DEL TRITONE 37 AL do. 


ossa Corte 
è Carrara 


Domenico Mancini, Salvatore D'Orsî, Gaetano Gatto, 


Giuseppe Bramante, Carlo Ancilotto, Francesco Me- 


Crenaca spleetola 
Alle Carceri muov. ieri fu tradotto E- 
, || milio Recchioni, impiegato ferroriario, proveniente ds 
Ancona, dore fa arrestato per mandato dell'autorità 


Seizio telegrafico del FANFULLA 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


Senato del regno. 


— Condotte 107 — 


Molini 60 — Obbligazioni 


ferroviario 3 0/0, 284 — Fondiaria Banca Nazio- 
malo 4 010, 474; 4 112, 470. 


e DI s Cambi: 
mai i ll, | giodiziaria di Roma, la quale 10 ritiene un pericoloso icolari. dall La seduta indetta per le tre comincia È 

lonî, Andrea Ricci, Gustavo Mars, Filippo Nardol Al) clio SPORE (Telegrammi (ari ne 'estero) alle tre © tre quarti con Pappello nominale | ici 11s 

Carlo Fasciotti, Ernesto Arnaldi Arresti — In seguito a mandato dell'autorità L'assassino di Carnot per la votazione a scrutinio segreto di fanta 2910 


E stamane : Gaetano Grisostomi (a pieni ro 
soluti e con lode, Ni 
luti e con lode), Antonio Donadoni, Cesare Pugliese, 
Giovanni Pirocchi, Alfredo Pantosti. 

Notevolissime 10 dissertazioni presentate dal dottor 
Girisostomi « sull'azione surrogatoria în diritto ci- 
vile» e dal dottor Netti « sulla teorica. dell’aggi 
in economia politica » che hanno ottenuti i più caldi 
elogi dalla Commissione esaminatrice, e ds. giudici 
severi © competenti, quali i professori delle respet- 
tive discipline Filomusi Guelfi © Messslaglia. 

in medicina e chirurgia sono stati Jaureati i 
Giuseppe De Simoni, Giuseppe Tortora, Guido Mar- 


Fra i giovani testè laureati in giurisprudenza nella 
nostra R. Università, ricordiamo il signor Cino Vitta 
di Firenze, il quale, svolgendo un arduo tema giuri 
dico « Sulle universalità di cose >, superava brilian- 


la Netti (a pieni voti asso- 


giudiziaria di Palermo, ieri sera in vis Montecatini 
fu tratto în arresto Francesco Cirulli, di 21 anno, 
già coîuvolto e poi assolto nel processo De Felice. 

— Per piccoli furti îori furono arrestati: în via 
Sardegna, A. Bordini, falegname romano di 19 ann 
E. Rotolini, di 15 anni; A. Ippoliti, abrazzese: ein 
via Principo Amedeo, d.. Gagnelli. il quale dere e- 
spiare sei mesi di reclosione per. appropriazione in- 
debita, 

Investimenti elelistlef. — leri un ve. 
Iocipedista investi in via Urbana P. Distretto, nora 
rese di 70 anni, che rimase ferito a un braccio, Una 
settimana di cura, L'investitore, numero... vattalape- 
sca continuò la sua corsa come la freccia del Parto.. 

— Qui il caso è diverso, si tratta di duo numeri 
noti all'autorità, e che rispondono ai nomi di S. Pan- 
cia e S. Stefanini che si urtarono vicendevolmente, 
caddero dal loro veicolo e si ferirono le. mani, 
risanate în una dozzina di giorni, potranno funzio: 
nare come prima. Il fatto accadde a villa Borghese. 


Hl professor Bezzolo di Torino racco- 


Parigi, 11. (F) Il Figaro segue l'itino- 
rario di Caserio fra gli anarchici dalla 
Svizzera în Francia, e conclude che l'as- 
sassinio di Carnot fu deciso per vendicare 
Ravachol 6 C. 

Parigi, 11. (Z.) — Secondo il Journal des 
Débats © il Rappel, la legge contro gli a- 
narchici verrà votata con liovi modifica 
zioni. 


AI Marocco. 

Parigi, 11. (F) — Il Matin riferisce che 
gravi torbidi sarebbero scoppiati al Ma- 
rocco, în conseguenza dei quali il governo 
della repubblica telegrafo di rinforzare le 
truppe che stanno lungo il confine oeci- 
dentale dell’Algeri: 

Contro gli anarchici. 

Parigi, 11. — Il Figaro dice che l’accordo 

internazionale per la repressione dell’anar- 


seguenti progetti di legge : 
Provvedimenti a favoro dei professori di 
materie scientifiche nei ginnasi; 
Approvazioni di maggiori assegnazioni 
per lire 1,304,600 su alcuni capitoli e dimi 
nuzioni di stanziamento, per somma eguale 
su altri capitoli dello stato di previsione 
della spesa del ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1893-94 
Autorizzazione di un’assegnazione straor- 
dinaria di lire 3,446.77 ad un nuovo capi- 
tolo da instituirsi col num. 90 dis nello 
stato di previsione della spesa del mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l’esercizio finanziario 1893-34, e appro- 
vazione di corrispondenti diminuzioni sui 
capitoli num. 43 e 72 dello stato di previ- 
sione medesimo; 
Ripartizione di fondi per il bilan 


189495 


NB. I prezzi sono a fina mese 


{ TORI 


8EEIIIILII 


0 | eILANO | GEova 


temente Îì suo esame con voti 96 sopra 100. manda "a Stgemini elle. neftti, uricente, calcoli f| chia si limiterà a misure di polizia com- È e 1895-96 per la costruzione di strade na- ris C'usosie ns — 
Associazione della stampa. ronali @ sopratutto nelle dispepsie. È l'acqua favorita | binate in modo che, in forza di esse, gli | zionali e provinciali e richiesta di maggiori 138 10193 2212! 0 
1 membri dell’Asseciazione della stampe. sono per la sua tavola. anarchici siano sempre sorvegliati e spe- { sommi 2819 2818 1* 


vertiti che allaticio di segreteria possono ritirare la 
relazione elaborata dai signori resisori dai conti sul 
tilsacio consuntivo della Cassa pia di previdenza, © 
I csi'Associzione per l'esercizio. 1893, la cui discue= 


molta commossa per l’affettuosa accoglienza che lo fu 


fatta. L'onorerole Crispi, pur dicendo che nella po 


‘3° giunto un malato a cui era stata fatta 
niezione di etere e d'olio canforato, e alla mer- 


I 
ablcasciò e la baciò 


iotsle s'accorsero che esso era quasi gelido, che 
(eva la lingua grossa e gli occhi già ritrei, e tosto 


apposero che si trattasse d' avvelenamento. 


attaccò lite con suo 
forbice la ferì a una 


marito, che con un colpo di 
spalla. 
Quindici giorni di cura, Dl feritore è scappato. 
Disgrazia. — In pissza del Risorgimento ieri 
sera A. Verdicchio, marchegiano, ricoretta un calcio 


cialmonte gli anarchici stranieri, che ver- 
spulsi e rinviati ai rispellivi paesi 


I provvedimenti entrerebbero în vigore 
prima del mese di ottobre. 
Alla Camera spagnuola. 
Madrid, 10. — La Camera ha approvato 


Maggiori spese di ferrovie complemen- 
tari © riparto degli esercizi 1993-M e 
1894-95; 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio fi- | 
rio 1894-95. 

All’ordine del giorno sono iscritti due 


Vi cambio per I dazi 
Roma, 11. — Il prezzo del cambio per i certi- 
ficati di pagamento di dazi doganali è fissato per du- 


mani, 19, a lire 111 95. 


BORSA DI PARIGI del 11 luglio 


ar hi 5 ; Aperte | Caiura 
d'una costola © spedale di Santo Spirito È una mozione di fiducia verso il suo presi- fl progetti di legge en 
inque giorni almeno. dente, il quale ha ritirato le dimissioni. Convenzione 23 aprile 1894 colla provin- | "®% riva que arno ia 
Roma-Tivoll — La dir- Terremoto a Costantinopel cia di Mantova per eccesso d’estimo econ. | % > 319% 
zione dei trammass 2° vapore. Roma-Tivoli/ ci co= 


manica: 
< Noll'interesse del pubilico ande evitare possitili 


Fa raccolto dille guardie e trasportato moribondo 
all'ospedale di Santo Spirito, 


Morto. — Allo spdile di 
morì il selciarolo P. Proietti di 35 anni. Causa della 
morte pare sis stato un colpo d'insolazione preso da 


Giacomo, ieri, 


Interrogarono în proposito il maisto, che non volle 
rispondere a nessuna domanda, 

Mentre sî accingerano a spogliario egli disse che 
faveva în tasca dugento lire, ma poi si seppe che 
lè denaro era stato preso in consegna dalla farma 
Vera stato raccolto stenuto. 


(1) sione, come fu già pubblicato, avrà Inogo nell'assem- 
via di venerdì 13 corrente alle ore 21 
Crispi e la figlia di De Felice. 
teri l'onorevole presidente del Consiglio ricevette 
la figlia di Giuseppe Da Felice Giuffrida, attualmente 
detenuto alle Murate di Fireuze. La signorina rimase 


sppunto di 45 anni, da Albano, primo commesso della 
semacia di Pompeo Mareuci in via del Biscione 
che soffriva di mal cardio. 
Il farmacista dello. spedale è i medici insistettero 
ncora per sapere qualche cosa dal povero infermo, 
© questi rispose : «< non è niente, lo saprete fra due 
lore. » Disse în seguito che era digiuno da tutta Is 
‘ornata © si verificò che la cosa stava appunto cas. 
[infermo, malgrado lo cure che gli furono. prodi= 
ate, antò via sin peggiorando e al tocco e mamo 
Alberto Auda stava în Roma de motti ant, e, nei 
Girimi tempi, nel negozio di sn. fratello AHfredo fn 
sn Pià di Marmo. 
Orci gli è Stata fatta l'antansa 
Dil fat 
bitanto ieri sera alte 10, 


informato 


i gmestore comm. Sironi 
ventigosttro ore 


ossia 


Bi è naturale. 1 cav. Manfroni, ispettore di Borgo, 
dai precelenti questori è stato abituato a fare sem- 
re il comodo proprio: il cas. Manfroni si è sempre 
tenuto e attualmente si ritiene indipendente’ dai 

i superiori: il cav. Manfroni, iufine, è riuscito a 

r credere d'essere indispensabile alla puòbiica si- 
dell 


rezza di Horgo, e, in specie, alla. incolumità 
Jati/ano.. E, così, non deve recar meraviglia se an- 
ra una volta egli ha mancato di riguardo, diciamo 
è di rispetto, verso chi ha diritto d'essere imme- 
ixtamente informato di quanto accade in città. 

Via potrà il comm. Sironi tollerare. più oltre vn 


Joi mentre stava lavorando în piazza S, Cosimato, 
Battesinit (?) amirehiet! — È stato 
assodato che non risulta punto cho a una bambina 
imposto il rome di Anarchia. 
Quanto all’altro nome battesimale (?) di Caserio, 


risalto che l'impiegato della regione non ha avuto 


è delerito all'autorità giudiziaria. per apologia di 
reato. 


La Stireria più accreditata 


® in Via Condotti, N22. 


I domaudatelo e lo troverete 
Cacao TARE de o ome 
Droghiere e Farmacista. 


VERO MIRACOLO 


Senza L'uso dell’‘perazione chirurgica 
si guariscono rapidamente e completamente 
le piuzhe eroniche, È lepux,]o sere- 

|» fistole, |: pustole pestiles 
rbonchi favf, vespat, erpeti 

d'ogni natura, ulceri, risipole, 
scesi, tumori, glandele, deleri ren: 
matlel sic. Rivolgersi alo speelalista 

n chirurgia IR, Rosiea, antorizzato 
dalla direzione di sanità del Regno per la 
vendita dei suoi nove specifi 
Via Merulana n. 24, piano 


Rinomate speelalità, | 


Prodotti Maggi 


Minestre istantanee ed estratto Wi carne 

In Roma vendibili dalla Ditta A Taboga 
senza aumento sui prezzi originari che sono 
i seguenti 


Costantinopoli, 10. — Vi è stato un ter- 
remoio che ha cagionato gravi danni. Pa- 
rocchie persone sono rimaste morte. Nella 


Il palazzo della Banca ottomana rimase 
screpolato. 


notte avvenne fr: 
miro ed il vapore 
Tarcankut. 
Si conferma che fl vapore Vladimiro andò 
a fondo. Il numero delle vittime ascendo a 
cento. 
li vapore Columbia si trova qui incolume. 
1 gravi scioperi negli S. U. A. 


il vapore russo Vladi- 
iano Columbia, presso 


bramenti dalle tre pomeridiane in poi. 

Oggi saranno rinforzate le truppe rego 
lari 

San Francisco, Il. — Le truppe fede- 
rali, con quattro batterie di artiglieria. sono 
partite per Sacramento. 

La notizia di questa disposizione ha pro- 
dotto viva agitazione fra gli scioperanti di 
Sacramento, i quali, disponendo di 1500 fu 
cilî, sì preparano a sostenere l'assedio. 

Chicago, 11. — La situazione è notevol 
mente migliorate. 

I treni rirominciano a circolare su tutte 
le linee fèrrdyiarie: 

La spedizione del bestiame e delle moreî 
è stata riprosa 

Chicago, Il. — Non vi fa alcun nuovo 
disordine, ma lo sciopero guadagna ter- 
reno. 

Washington, ll. — N Governo è in- 
quioto per l'estensione «he prendono gli 

pori, ben hé gli scioperanti siano più 
calmi. 


syrammi paricolari dall'interno) 
Biglietti da due lire. 
Torino, 11. (Bertoldo) — Si sono 
a Roma per dieci milioni di biglie! 
ranta soldi. 
Dentro il mese la stampa di essi sarà 


la qua- 


tributi idrauli 
Demanii comunali nelle provincie. del 
Mezzogiorno. 


fermamente deciso a lasciare il portafoglio 
della guerra. 


site una barella della. Croce bianca trasportava fl“ na lettere «ho zii si soo trovate indosso, pareche | Stamani alle 4,15 vi fu una nuova scossa f ‘E vi è chi aggiunge che in occasione di 
lle spadale un vomo snî quarantacinque anni, con fsi tratti di poscione amvrnsa andata a male. Der's- | di terremoto tale dimissione, e durante le vacanze par- | _ Londra re: 
affetti, robusto, ben formato, I militi asserivano chè Î sero o un ev militare © un ex doganiere, ché in tasca Ta /celicione. nei Mar. Nere. lamentari avreché taggo n/vanbazionali 
Pi ieri Colui eni Odessa, Il. — La collisione dell'altra | nistoriale. Qualche sintomo di tale fatto è 


già apparso. 
Le economie militari. 

La Commissione dei generali ha oramai 
compiuto il suo lavoro, e sebbene sì sia 
cercato di mantenere il segreto intorno al- 
l’opera sua, nei circoli di Montecitorio si 
affarma con insistenza che le sue conclu- 
sioni sono che, di fronte all'attuale ordina- 


Non era certo necessario di essere pro- 
feti per prevedere tale conclusione. 
I provvedimenti di sicurezza pubblica. 

Probabilmente, quando il giornale sarà 
già in macchina, la Camera avrà terminato 
la discussione dei provvedimenti di pubblica 
sicurezza, ed avrà preso o prenderà domani 
le sue vacanze. 

Il testo dei provvedimenti fa, merrè l’o- 
pera onesta di molti, concordato tra il Go 
verno e la Commissione e quale sarà vo- 
tato dalla Camera poco più ha che fare 
col draconiano progetto che il Ministero 
aveva presentato, ® che aveva con ragione 
sollevato l'opposizione di quanti, pur vo- 
lendo che con energia sia provveduto alle 
emersenze della sicurezza pubblica, vogliono 
salvacuardate le pubbliche libertà. 

Ci riserviamo di apprezzare quando 
vrem» sett’oschio il testo delle nuove di- 
sposizioni. Ma siamo lieti di poter fin d'ora 
constatare che fu tutt'altro che inutile 
pera coraggiosa dell'opposizione. Essa valse 
a persuadere il Governo che, neanche di- 
sponendo di una maggioranza ciecamente 
obbediente su certi terreni si può cam- 
3inare a caprie io. 

Banca d'Italia e Banca Romana. 

Venerdì scorso 7 corrente la Commis 


Rendita italiana 5 010 
Cambio sopra Londra . 


ti 
tor: liberato del mnsle, promise intto il sro lisgrazie nel vigente perio Ineare, è assolutamente Consolidati inglesi. . 
nera sen ta sito peste Siamo di ip Tolo deci rise, di slim o f città regna pànio. Gli uffici pubblici, le ff Il presidente avverte che le urne ri- | Cunbio sul'itaia 
della figlia del deputato di. Catania: è allorchè essa | ‘scendere daile vetture quando il treno è in mori- | Ban-he e la Borsa sono chiuse. Molti abi- || marranno aperte in attesa de! numero le- Pella ee (nuova) 
si ausomiatò del presidente dei! Consiglio, questi in f mento. tanti uccampano all’aperto. Sono scoppiati | gale. Preda Re 
i aucomiatò dal presi glio, «I contravventori che infrangeranuo simili dispo- | due incendi. Le comunicazioni telegrafiche f Alle quattro e mezzo si è ancora in at- Si 


Rendita Spag. est. nuova 


Ferror. Merid a term 


Berlino : kend 


GLI ASTUTI 


Se tu faggi la 


Ti raggiunge la caniz 


Allontana l'una 


e l’altra 


La persona astuta e scaltra 


Quand'impiechi 


ogni mattina 


i cia 6 dan di ori OI pi retrn | | Washington, 10. — ll prosidente Cleve- | mento dell'esersito, nessuna economia di Diigo Acqua Chinina 
nni oli eat i ian] l'oreagal CI sto Pe iberia. | land ba emanato un secondo proclama ch che ei fa lerario sia pos- 
si ricono l'inferno il quale era Albero Ana [| Fa i ccoper, Anzio Scr, che voll tap | 1 ha emanato un secondo proclama che | qualche conto @ favore dell'erario sia pos- | BI 
quel nome, e perciò costui sarà trattenuto in rimendi» i disperdere o gli assem- | sibile 


Tinture americane istantanee 
iper Barba e Capelli 
FRATELLI ZEMPT 


Fiaconi separati N. 1. 2 e 


scuno - Per post 
Dirigersi ese 


a L2 cia- 
aumento di cont. 60. 


sivamente alla Ditta A 


Taboga, Roma, Nuovo Tritone, bi a 46 
sso Rama, Nuovo Fritone, 44 a/4- 


E w ERRORE! 


per chi deve recarsi ai bagni od in villeg. 


giatura il preoccupa 


‘sì tanto tempo pri 


ma, onde fare le dovute provviste. Reca- 
tevi di presenza se a Roma il giorno a- 


vanti, ovw 


ro, se fuori Roma domandate 


con cartolinarisposta il catalogo della 
ditta A. TABOGA, Nuovo-Tritone 44 a 
46 e troverete che nel suo magazzino e- 


stesamente assortito v'ha di tutto 
puo occorrervi. Vini bianchi 


da pasto e d: 


quanto 
vinì rossi 
lusso delle principali Case 


nazionali ed estere. Liquori delle migliori 
e più accreditate distillerie. Spumante, 
Champagne, Conserve alimentari con- 

e fra queste racco. 
mandiama perché le più utilissime a chi 
trovasi lontano dalle città, il Bue arrosto 
all'italiana lire 1,50. Corned Beef a lire 


servate in scatole, e 


1,25 e 


ire 2. Scaloppine al madera lire 


Meer rr Minestre istantanee ultimata. sione nominata dagli azionisti della Banca | 1,50. Vitello tonnato lire 1.50. Lingua di 
Non mi pare. Se egli, como sembra, ha veramente È 1 pacodi@ tavolette I. 0 90 Una, taroletta 0,16 Disordini e arresti. Romana per ottenere dalla Banca d'Italia | Manzo da lire 2,50. 450 e lire 5. 3 
stri di riorganizzare ll sevizo delle palla | 1 > 6 (alti estra» 1 20- > ‘> 020.| “Torino, 11-(Bertollo) — Furono arre- | l'esecuzione della convenzione del febbraio {Mortadella di Bologna lire 1,50 Mi 

cura deve, iauani iui, soitoore i sui di- | Eutratto di carme im perzioni | | slali cinque panettieri (« colleshi » forse | 1893, ha citato în giudizio la Ban a d'l- | Scene pes Salaii scelti lire 250. Piaréo di 

enti a una disciplica ferma e soffiare certe vel- | 1 seat. grande LL 1 75 — duo singoli tubetti 0 35 { di Caserio) isoe-upati, i quali ommisero f talia. Foie_ gras lire 350 © 490 Araguate ine 
fin d'indipendenza che sono di erave nocomento al.| 1» picenla » 125- » » —» 00 25 frgravi disordini L'udienza per la discussione è stata fis. | 1.75. Salmone lire 1,50. Mackerel (sgoni 
» prestigio now solo, ma suchie e specialmente alla Salame di pisel Dopo di avere svalisiato pare chie bot- | sata per il giorno 18 corrente. Probabil- | bri) lire 1,3) Tonno all'olio da e. 851-160, 
firurezza dei cittadini. gene pi i liga L. 0 so f 'egle, tentarono di getture n Po una vec- { mente dalla Banca d'Italia sarà chiesto un | 3. Ventresca da lire 1. Caviale di Russia 
nanto 1 Vaticano, è tutelsrlo dai malintenzionati dia na chia limonataia. rinvio. Gli azionisti della Banca Romana | lire 35). Sardine centesimi 54 e 75. Alici 
"è proprio bisogno della senile energia. di quel Eat ue L saranno quanto prima convoenti in assem- | Salate da centesimi 70 e da lire 2. Cioe 

118 Fiscon |. + | Modena, Il (P. L) — Il sonatore Luigi 


rie nomo politico che è il cer. Manfroni. 


li operai del Palazzo di giustizia. 
Jeri mattina alle otto si tenne l'annunziata riu 
me degli operai, licenziati dal cantiore del Palazzo 
siustizie. fa Cimmissione incaricata di trattar le 
e doi lavori si dimiso dichiarando di nou esser 
uscita a ottenor finora altro che promesso. Tre 0 
ssi hanno perciò desiso di, recarsi starmene al mi 
tero dei Javori pubblici per veder di ottenere, al 
uo, 1a prosecuzione de. lavori ati, € che 
bono eseguirsi, economia. 
Le processioni. 

il comm. Sironi, questore di Roma, ha emanato un 
reto con cui, proibisce. qualsiasi ‘processione. 
decreto mette fine ad uo pettogolezzo che, se 

mo, è stato una grande offesa alla libertà 
Vendita di oggetti rinvenuti. 
i giorni di giovedi 12 © venerdì 19 corrente 
magazzini comunali in piazza dei Miracoli, n. 56, 
lle 9 alle 15 avrà luogo la vendita degli oggetti 
venuti. del 1° taglio 1890 al 30. giogno 1892, 


Roma - Nuovo Tritone, 44 a 46 - Roma 
N. 8 _/ suddetti prezzi vennero fissati 
dalla Casa produttrice dal 1 Luglio 4894. 


Avviso Import:nte per parenti 

Il direttore di una «rando Ditt: commer 
ciale a Monaco di Baviera, arcettorebbe 
nella sua famiglia, un giovane italiano che 
vorrebbe soggiornarvi u:: anno. Distro de- 
siderio oceupezione nello, studio e lezioni 
di tedesco, francese © inglese. Musica in 
casa. Indirizzarsi ol giornale sotto le 
ziali 


RETTE ‘omai ipeon gio 
SIGARETTE ‘uo santo ale a foco 


vedersi le sigarette /lgh-Uife. della casa 
Eckstein e figli di Dresd: 


Liquore Peptogeno 
Vedi avviso in quarta pagina. 


ini (she dove avore i suoi 74 anni) è in 
grave stato per paralisi al lato sinistro. 
La morte di 6. Lampugnani 
Milano, 11. — Stamani, alle 5,15, il com- 
datore Giuseppe Lampurnan, segre- 
tario capo della rete Mediterranee, moriva 
a Padova nella casa di salute del prof. Bas- 
sini, dove quattro giorni fa subì una grave 
operazione. 
Regie navi in giro. 
Messina, 10. — È giunto il Dandolo, pro 
veniente da Palermo. 


Stabilimento Idroterapico ; 


Castiglione de’ Pepell 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mare 
Bagni Idrocietirici - Massaggio 
Pensione giornaliera 
con cura L. 850 - senza cura L. 7 


blea per adira la relazione dell’operato della 
Commissione, che fu negativo, malgrado le 
speranze che essa ha sempre cercato di tener 
vive nell'animo dei uti mandanti 
Istitato italiano di credito fondiario 

Nel'altima adunanza tenuta dal Consiglio 
di amministrazione dell’Istitato italiano di 

redito fondiario sono stati «mmessi nuovi 
mutui per la somma di lire 1,701,000. 

I mutui definitivamente stipuiati da questo 
Istituto nel mese di giugno ammontarono 
a 3,543,000 lire 

sci Etgo Ino 


BORSA DI ROMA 


11 Joel 
119; pe 


Rendita esordita 85 30; in caiusara 35 
fino corr. 85 90, 

Banca d'italia 778 Banco Sante Spirito 379 

Mobiliare 127 — Banca Generale 39 — Fer 
nivie Mediterraneo 432 — Perrovio Meridionali 591 

2 718 -  Nequn Marcin 1015 -— Ovmibe 
Ml — Tiberma 15— Navigazione Gonersle 268 


colato e Cacao delle case Suchard, 


Tal 


mone e PP. Trappisti delle Tre fontane 
Estratto di carne Liebig. Kemmerick 
Santa Maria e MaggiMinestre is‘antane» 
Maggi. Steariche Articoli d'uso dome. 
stico, e generi diversi. 

Ricco assortimento di Profumerie : St 


poni. 


ratti per f 


per bagno e lacanda. Dentifrie 


ece. Ed ora domando 


comodità, il preocenparsi 


Di fron 


letto, Acque è paste 
Ciprie, ev 

a tanta 

insanzi tempo non 


Fusti vuoti 


della capienza di 


5 - 50 - 100 e 200 litri 


in ottimo stato. da vendersi a buoni prezz 


Brave 


Ma 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuov: 
Tritone, 44 a 46, Roma. 


SES 


sizioni regolamentari, saranno seaz'altra. defariti alla | sono interrotte. tesa del numero legale, e si approva la | pena Sor 
; nes Sconto di Pariri 
Avselenamento misterioso. ra Spr te >. Sì 3 Costantinopoli, Il. — Finora sono stati f convenzione colla provincia di Mantov: Credito fondiario 
{altra sera un po’ dop Je 10 dalla farmacia En teloni frac) dn ti pg | raccolti 45 morti e numerosi feriti in se- 1l ministro della guerra. Azioni Suez È 
ani falelbunzane allo spodale di:S-fiatito;envi fi i cio e gn guito al terremoto di ieri. Si conferma che l'onorevole Mocenni sia | Azioni Panama 


Volete una prova incontestabile della virt 
e della superiorità della vera acqua dini TI 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemerree, Goecetta, Perdite 

bl) blamehe ie più ostinate, e Preservativa, L. 5 — A scanso di contraffa. 
= afeme, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mane 

del ®.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alls4 


pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabaty 


2. SI o (Consulti în iscrit 5). 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi [Consulti in is FS PE ia gita sona me 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- renea e la Dita Carlo Eeku e succursale Farmacia C. Erba sotto i porti: C. 


hi lte sarete contenti e convinti ia V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchi a dosi 
che vo! L 
Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni EL {Raveggi 
in Bigi erade da ir a 350 Primo Stabilimento di Pompe: Funebri 


ieri del Regno. 
80 


e I > INEZIONE TENCA& 


in Roma 


Via Palermo, N. 47 (Servizio telefonico) 
Emporio di Profomerie, Piazza in Lacina 5; F. Cacciami. Via Cavour, Il: Coo- 
perativa Romana, degli impiegati; pe Tomei di glued Vla Fava; Ce ll più assortito e rinomato Stabilimento in Casse Mortuarie 


rbiere, Via Due Macelli; Linguerri Irento, Corso Vittorio Emanuele, 150 di qualsiasi genere e forma foderate di zinco 0 piombo da L. 2,95 a L. 2500. 
Finzi @ Bianel 
raitere di vari Istituti 


Si assume l’incarico di eseguire tutto quello. che sì richiede nel caso 
luttuoso di morte. Lo stabilimento Raveggi ripugnando ogni bassa specula- 
zione, pratica prezzi tanto miti da permettere ad ogni ceto di persone il 
conforto di onorare i suoi cari defunti. Ricco assortimento in corone fu- 
nebri. croci di marmo e di ferro, globi e lampioncini. 


FORNITORE - BREVETTATO 
DI S.A. IL DUCA REGNANTE £î SASSONIA MEIND 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


RM I EE È a 

G. HERMANN - MILANO (kr: tpxbt) | Mina oprare di una tit sad sen e 
Cimitile ria LE nidi Ù a (tcp na delle Ape da VOLETE 

SEE ce Raiti ii, ad ni | Ser ge x 


ner 


1 cit sunt di quest mesi 


ndispensabile perch 
Orititalo. le parti deleruse. sorisce i nervi indeboliti. Tutti gli sta 
Per proservarsi di quslumns walat 1a cori bsuni ne sono provvisti e ne fanno largo uso. 


quare bue la " di dog i : mirabilmente l'appetito. 
Oricatale è 


L'Acqua Colovia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buodì negozi in faceni da L. ,25 - 2,50 - 5 - 10 Bf Il FERRO-CHINA-BISLERI Bern 


9 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermamm, sul collo della bottiglia 


Profamo bi tanto me | Preservativo 
da Camere 3 beta d' Malattie 


si trora dorunque è sì esporta i 
PROFUMO ORIENTALE mondo. 
Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fisoni da L. 3, 5 e 6. Il genuino Ferro-China- Bisleri al 
mezzi e L. 4 la bottiglia da litro 1 qua di Nocera 
Vendesi a Roma presso Fiuri è Bisbchelli —gEmilio Pareuti — Riccò e Moterozzoli — L. Leonardi — Ditta N. Luciano, i iiglia da litro si vendono in Roma presso la ditta 4. Tabega, 
ria Nioro Tritone, 48 4 46 — Farmacia O. Paseargo, in tatte lo buone Profumerie, Chincaiiere, Drogberie, Farmacie, eo. © e Mileno da e 4 a If — Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. È 
tia. Monte Napoleone, 220 Banco di Napoli) e nello sue tre succursali 


Nuovo Tri 


ANANAS (39 pile in prayer del Siugapore (4 
- - . DISIETRNA lità superiore) della Casa J. ABOS e C. Sca: 
L’Acqua Golonia Orienta!e e ii Frofu;no Orientale ji Roma Preso grandi dei peso netto di Kg. 1.20) a L 20) 


A. Taboga, Ncoro Tritone 4446 ì esctus:vamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, d{s 


eo | Siobilinenio Viroterapico e Stazime Climatic 


MAGLIBRIE HARION: ||... EOSSILLA 


1d-o-ma-soterapia e Cura Kneipp modificata’ 
FRE x F Mepico Dmerrone Dorr. L. €. Bi 
3/gieniche antireumatiche Schiarimenti e domande all'Ammi 


ao 
pura lana garantita e raccomandata 


a re 
% sola ra pandata di dici, ci i 
SS E ARTRONZIA SCIE pig dti meli 
E Sutra di rimani pecacchiri ala, Caio 
Proverbio Veneziano : liiere di S. M.Ia Regina d’Italia), send che al 


possa sospettare l'uso di un preparato chimica cu | 


ridona ai capelli e alla barba il loro colore. srim- 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma-i 
cchia nè pelle, né biancheria. Si vende presul 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNII cl 
ei ru:chiere, via doi Crociferi n. 


iDIFFIDARE IMITAZIONI di Trevi) Rena, a ire 8 la bottiglia vo n 


Richiedere cataloghifigratis Direzione Stabil. G. IC. Hérion Venezia. 


‘con istruzione. Si spediscono da una a tre doti 
; tutta italia con l'aumento di una lira, e «i ve. 
ROA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


‘aì deposito 6' bottiglie per L. 10 
(Serve per l’uso esterno) 


il ero 27 il rà 
mista & iatia. pabbliatosi| Per SOI L. 10 


il ? luglio ‘8%, contiene lelyy Fotog, Sa 
Pap Crede Fotografia ditta Cav 


c ‘Tufo - via Bon 
AMARO ROMANO Life eo n sete tre Teseo mt Tie: 


LIQUORE PEPTOGENO V. FESTUCCI || =: 


Rimedie per ogni sofferenza di stomaco, felhbri di malaria le più ontinate. 


Il vero e migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate du costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque 

difficoltà nella dizestione, e per le depressioni nervose. Il Liquore Peptogeno Festicci ecceli tonico digestivo per. ia sostanze amaro e per la pepsina 

idroclorica che contiene, viene raccomandato con brill-ntissimi certificati de' più eminenti cinici d’Italia in tutte le malattie sopra descritte, allontanando 

le fiautolezze, e gli imbarazzi di siomaco, promuovendo l'appetito © rinvigorendo le funzioni degli organi digestivi. Viene pure prescritto di farne uso 

nella convale«cenca di tutte le malattie che lasciano traccio di debolezra. Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili delle gravide. Dopo l'olio liana. Ta questione delle Com. 

di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitsndone la digestione. pauie fermoviarie in Spagna, Peg © Came» 


; ta crisi dei cesenti ia Ku Luglio al 31 Agg 
di CERTIFICATO N. 35 NI 5. i! cansie di Paname. La serial I Sette n e 
Stimatissimo Sig. Festucci, * Roma, 1 Maggio 1885. del errori agli SUS O eratara asd 4 
Il suo Liquore Peptogeno mi riuscì di grandissima utilità agli infermi che lo prescrissi, e che soffrivano di dispepsia ed anoressia tanto primarie, poeti CS ro 
che dipendenti da altre malattie generali, nonché în quelle che accompagnano lo vi Anzi debbo anche dirle per dare lode alla prada . pasto, Minnie 
verità, che ultimamente avendo somministrato il suo Liquere ad una persona ja far ‘a da vari mesi di una ostinata inappetenza, in fe capo nra 
con grande difficoltà di digerire, in modo da non poter più mangiare nulla, ed era pei grave stato, ho ottenuto da esso quell’effetto che n Banca mi 
non aveva potuto ottenere con molti altri farmachi sperimentati. Dott. Raffaele Del Re. E "di rime r 
i chia. Banca popeiare 
Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimesta di I. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via d'arco nel Trentino — Siturzioni 
dei Mille ovvero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. Finto Le inserzioni si 
— “opetto settimanale delle Esse! — presso la Ditta A. TABO 
Prodotti ferroriari — Comuni RA TAR 
da artiagermviari - Comunicati Kuovo Tritone, 4{ s © 
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ANNO XXV 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


a 


In Roraa . .. 1894, 21 
Nel Fcogno . +. 20 10 6—|24 12 
Staxa dell’Unione postale 40 20 10—|47 24 
Siati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30 15—| 69 35 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


pooS) 


Fiad 
2- 


18- 


. NUMERO 19% 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le fuserzioni del Fenfula si ricerone 
eeciusiramente in Roma da 


A. TABOGA. 


via Nuoro Tritone, 44, 45 0 46; ed a Parigi dal suo rap- 
presentanto John F. Jones e C., 31 bis Rue du Fanbourg 
Montmartre; Firenze L. Montelaticî, via Ricasoli 29. 

Giistifica la quarta pagina: S colonne. PREZZI: la 
quaria pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 — corpo del gior- 
malo L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattere sette punti 

La corrispondenze privato © gli avvisi economici si pub- 
Blicano in quarta pagina a cent, 6 la parola, 


P. to 


Cent. B.in tutta Italia 


Tanti giorni - Tanti seldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 

Applicando questa semplice e comodis- 
sima formola ogni. lettore del Fanfulla 
può diventarne abbonato per quel tempo 
che resterà fuori della sua residenza abi- 
tuale. Il giornale gli sarà spedito dovun- 
que e per tutto il tempo che durerà la sua 
stagione di bagni o la sua villeggiatura. 

Se l'abbonamento estivo supera i venti 
giorni l’amministrazione mande 
fa domanda anche un premio. 

Il premio consiste nella splendida pub- 
hlicazione illustrata a colori, Cosi va il 
mondo, poesie, prosa, musica, illustrazioni 
inedite di scrittori e artisti valentissimi. 
Basterà citare per tutti l’autore dell’Addio 
di Palamidone (parole e musica) — Pietro 
Mascagni. 

Per ricevere Così va il mondo, aggiun- 
gere al prezzo di abbonamento, calcolato a 
giorni (un soldo al giorno), 75 centesimi, 
costo della spedizione. 

, Resta dunque inteso 


Tanti giorni. -. Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


a chi ne 


ROMA - Giovedì 12 Luglio. 1894. 


cessarie in tutta Europa dall'imperver- 
sare di una compagine internazionale, 
omicida per istinto @ per teoria, e quelle 
misure straordinarie che episodii singoli, 
manifestatisi in qualche parte del Regno, 
indussero in passato i governi n zioni 
a presentare, nell'interesse della pubblica 
sicurezza. 

Su queste era assai più ragionevole di- 
scutere, secondo l'indole dei criteri po- 
litici, od anche secondo i convinciment 
tratti dalla coscienza individuale. E chi 
scrive, per esempio, è stato, nella que- 
stione dei provvedimenti eccezionali per 
la Sicilia, nel 1876, piuttosto d'accordo 
cogli amici dell'onorevole Crispi che coi 
proprii amici politici. Nel caso attuale 
criterii affatto?diversi impongono; e l'o 
norevole Di Rudini ebbe assai ragione 
di dire che al governo del proprio paese 
non si possono lesinare i mezzi, ch'esso 
tto la. propria responsabilità, 
necessarii a guarentire la difesa sociale. 

Ed è proprio questa difesa il corri- 
spettivo dei provvedimenti eccezionali 
votati dalla Camera; è proprio questa la 
responsabilità che al Governo si riconosce 
e si addosse. 


I PROVVEDIMENTI ECCEZIONALI 


Sono votati, e Dio faccia che riescano 
efficaci contro le persone e soprattutto 
contro le cose, dalle quali furono consi- 
gliati. 

Ci «accade così raramente di potere 
espanderci in lodi, che afferriamo senza 
riservà ‘l'occasione di dichiararci sod- 
disfatti della temperanza, colla «quale, ne- 
gli iltimì giorni, dall'onorevole Crispi e 
da una parte notevole dell'opposizione si 
è proceduto alla discussione e alla vota- 
zione di queste leggi. 

In fatto di provvedimenti eccezionali, 
noi liberali siamo un po' dell'avviso di 
quel gentile poeta e scellico, cittadino, 
che, motteggiato perchè, alto di statura, 
avesse impalmato una signora di elettis- 
sime, ma esilissime forme, rispondeva : 
< che volete? quando si decide di pren- 
det moglie, bisogna prenderne il meno 
che si può ». 

Dopo tutto quel po” po’ li baccano, i 
provvedimenti votati nella seduta di ieri 
hanno per verità perduto tre quarti della 
loro minaccia politica; pur conservando, 
contro gli allievi dell'anarchia, quell'effi- 
cacia che al Ministero proponente era 
parso di dover ‘cercars’alla legge. 

Ridotti a queste proporzioni, e col vento 
che lira in tutta Europa, a noi pare che 
fossero fuori del vero quegli oratori che 
osteggiarono con sì furenti parole i prov- 
vedimenti proposti. Mostrarono davvero 
sere troppo cstranéi alle ragioni di 


rilievo alla condotta di quei loro corre- 
ligionarii; che, pur disposti a reagire con 
tutte-le; armi dello sdegno. contro propo- 
ste che cancellavano ogni diritto dinanzi 


ad ogui arbitrio, sentirono dover coopè- 
rare, ‘come uomini d'ordine è d’intel- 
letto pratico, a misure fattesi indispen- 
sabili per l'esigenza dell'opinione pub- 
blica e pel carattere di quei reati che 
hanno spaventata l' Furopa. 

Certo, della saviezza in queste ultime 
trattative parlamentari se n'ebbe; e que- 
ste rialzano un po’ la Camera e in genere 
l'ambiente politico, depresso, per non dir | 
parola più cruda, da troppe altre tratta- 
tive, funoste alla prosperità del paese € 
alla dignità delle istituzioni. 

Se, per esempio, l'onorevole Crispi, svr- 
retto da una mazgioranza disposta a vo- | 
{are qualunque cosa, si fosse impuntato | 
a mantenere le sue leggi così come gli ! 
erano siate ammannite, è assai probabile | 
che avrebbe egualmente trionfato; ma | 

i 
i 
i 


le ragioni liberali sarebbero state scon- 
fitte da questo trionfo; e la discussione 
sarebbe proceduta în mezzo a tali diffi- | 
coltà e a tali iracondie,da rendere forse 
necessarii dei provvedimenti eccezionali | 
contro la Camera, prima di ottenerli con- 
tro gli anarchici. i 
Di un'altra cosa — e per oggi surà | 
l'ultima — vogliamo anche lodare l'ono- ! 
revole Crispi; di avere respinta ogni ac- 
cusa di contraddizione; tratta dal suo 
passato, intorno alla dottrina dei provve | 
«imenti eccezionali. H 
Nessuna analogia © possibile stabilire | 
fra le misure straordinarie res oggi no: | 


| aveva già fatti ottantami 


Badî adunque il Governo. L'opinione 
pubblica, in Italia, non si meraviglia già 
di ciò, che delitti anarchici possano 
compiersi, bensi di ciò, che dei delitti 
compiuti quasi mai si riesca a rintrse- 
ciare e a punire i colpevoli. È questo il 
risultato che le masse italiane si ripro- 
mettono dai provvedimenti eccezionali, 
ed è per questo che, secondo l'indole 
loro, ne approverebbero anche dei più 
feroci. Guai se questa illusione dovesse 
spegriersi nel pubblico sentimento. Non 
tarderebbe, come l'eterna storia dimostra, 
a volgersi contro.quelli che oggi approva 
e ad acclamare quelli che oggi bestem- 
mia. Già Oliviero Cromwell, a quel suo 
cortigiano cho lo complimentava per la 
folla accorsa a vederlo entrare trion- 
fante in Londra, rispondeva finamente : 
< Sarebbe anche più numerosa il giorno 
che mi conducessero alla forca.» 
Contro gli anarchici, qualunque go- 
verno troverà aiuto in Jeggi ed in uo- 
minî, perché l'anarchia, precipitando al- 
l'infamia, è venuta in uggia agli uomini 
ed alle leggi. Ma il pericolo sta — 6 ci 
affrettiamo a dire che non lo temiamo 
dall'onerevole Crispi — nella tentazione, 
anche solo nell'equivoco; alto ad esten- 
dere verso altri ambienti quelle armi 
senza controllo che, adoperate contro 
anarchici, nessuno teme. Allora la res- 
zione del sentimento pubblico non tarda 
e pronunciarsi. e ad irritersi perché sia 
stato mislificato. Qualche esempio se n'è 
pure avuto in Italia, e non è lontano. 
Che i provvedimenti votati siano eff- 
caici contro gli anarchici, l'onorevole Cri- 
spi lo ha pubblicamente affermato; e, 
fino a prova în contrario, ci .tranquik- 
lizza e ci giova_ poterlo. credere. A lui 
dunque spetta il maneggiare con_intel- 
ligenza questè armi che il Parlamento 
gli ha posto nelle mani, e dirigerle verso 


la compagine, ch'egli ci ha ‘invitati a 
reprimere. Si può agire  direltamente 0 
indirettamente, ma l'obbiettivo a raggiun- 
gersi mon. dev'essere sacrificato ad in- 
tenti accessori 0 a parvenze di enerfia. 

Un ultimo ricordo storico, ed abbiamo 
finito. 

Nel 1348 la peste nera aveva invaso 
l'Europa occidentale, e nella sola Parigi 
cadaveri. La 
«popolazione alterrita si rifugiava a piè 
degli alteri ed invocava dal re Filippo 
misure straordinarie a pro della salute 
pubblica. 

Consultato l'arcivescovo, il re promulgò 
un editto, pieno di severissime pene. 
contro i bestemmiatori. Il pubblico fu 
contentissimo, e la peste nera continuò 
naturalmente a spopolare i villaggi. 

Speriamo che l'onorevole. Crispi non 
imiti in nessun modo Filippo di Valois. 


R. Bonfadini. 


Congreso intenzione del stampa 


Anversa,® 11. — Il primo congresso interna. 
zionale della stampa esanrì oggi tutta lo. questioni 
all'ordine del giorno. 

Goemaere De-Kep 


r, presidente dell'uicio centrale, 


| ha salutato i colleghi augurando per l'arrenire della 


ataumpa 'onione del giornalismo, che è l'araoguardia 
del progresso umano. 

1 rappresentanti di varie uazioni Lauee riugra.iato 
Gossnare, promotore del congresso. 


Si delibera indi che fl'ebde del seccado congresso 
sia scelta dall’oficio conirile. 

L'onorevole Bonghi difbiara che, se sarà scelta 
Roma, l'Associazione delfa stampa italiana sarà lieta 
di oficire copitalità ai &nerenisti. (ppiousi), 

Hebrardî, pretidente ella: sodata, chiude il Con 
gresso rilerazio. Mi della foderazione dii 
giornalisti votata der GSAFPEBIO stesso, e dice che la 
pace sarà portata agli nomini dai giornalisti di buona 
rolontà. (Aerlamazioni). 

Il congresso ha incaricato. Torelli-Vicilier di re- 
digero lo statuto della federazione dei giornalisti. 

1 congressisti partono per Brarelles. 


I capitalisti tedeschi e l' cfidavito 


Francoforte, 11. — | delegati del tesoro 
italiano smentiscono la potizia data da un giornale 
di Prancoforte intorno all’atteggiamento dei. capita- 
liati tedeschi riguardo alle rendite italiane © alla di- 
minuzione della. presentazione dei titoli per l'affidari! 
non ancora avvertita. 

Berlino, 11. — Speciali ricerche. fatte sulla 
attendibilità delle voci corse © diffuse dall Frank- 
fiirter' Teitung di cartello di rendita’ italiana 5 010 
con alterazione di valore hauno dimostrato che. la 
notizia non ba nessun. fondamento. 


NOTE IN MARGINE 


1 cavalieri del lavoro in America. 

L'Ordine dei cavalieri del lavoro, che forma agli 
Stati Uniti un vero Stato nello Stato, e che nell'at- 
tuale sciopero a una parto così importante, fa fon- 
dato nel 1870 da,Ponderiy. la priocipio l'Ordine dei 
cavalieri del lavoro fu organizzato per arrivare Junta. 
mente alla soppressione dello sciopero : ma a poco a 
7050, malgrado Powderis, i cavalieri divennero î grandi 
orgnaizzatori dei movimenti di sciopero : così. presero 
una parte ccusidererole negli scioperi del 1356, et 
cra' i teleeraimi anuoziano la decisione per lo si- 
pero generale agli Stati Ubiti. L'Ordine dei cavalieri 
del lavoro è composto di associazioni professionali lo- 
cali > tutte Je associazioni professionali. di un paeso 
sono federate fra di loro @ formano ‘uns loggia. Le 
varie loggie dei varli paesi sono aggruppate è nomi 
navo dei delegati provizciali éhe formano nna loggia 
provinciale. Tutte le loggie prorivciali sono chiamate 
= nominare il gra maestro della loggia centrale e ì 
membri del comitato di questa loggia: questi membri 
si chiamano i cavalieri del Jaroro. Come si vede, tutte 
le città © tutti i rami di tutte le industrie. di ogni 
città degli Stati Uniti sono rappresentati nel comitato 
dei cavalieri del Invoro; così questo ha in mano gli 
interessi di tutti li operni degli Stati Uniti 
mina le lameotanze che gli sono regolarmente tra- 
smesse dalle associazioni regionali, le qualî le ricevono 
dalle associazioni locali. JI comitato dei cavalieri co 
munica ai capi delle industrie le Jamentanze degli 
operai, e se quei capi nom si arreodono ai desiderata 
dei cavalieri, costoro ‘decretano:lo sciopero. parziale. 
Lo sciopero parziale può essere trasformato in sciopero 
generale, se i cavalieri 10 eredono oppertuno. L'Ordine 
doi cavalieri ha, in diversi congressi, formulati i sovi 
desiderata : giornata di otto ore estese agli operai 
di tutto le industrie, salario minimum eguale per 
l'uomo e per la donna, in attesa dell'alolizione pro- 
gressira del salariato con la prolazione corpirativa e 
cooperativa, riscatto dello Stato e dono agli operai 
delle lineo' ferroviarie, monopolio degli istituti di cre 
ito. L'Ordine dei cavalieri che, economicamente, ha una 
considerevole importanza, ha ima non meno” grande 
potenza politica, poiché 31 suffragio universale’ è sta. 
bilito in tatti gli Stati Uniti. Gli operaî, come fitio 
sciopero su un endino del gra maestro, cos su nn 
ordine del gran mostro votum per questo. o quel 
candidato. 


o 

La Societa archeologica di Ater 

La Socistà archeologica di Atene procederà a muovo 
ricerche nel sobborgo dilla città di Atene detto Di- 
pslon. 1 primi lavori, che furono intrapresi sani fa, 
hanno dato risultati noterolisimi : s000 stati trovati 
specialmente, in una série di tombe, vasi arcaici di 
atilo rettilineo, dei quali parecchi addirittura colos- 
suli, © che hanno avuto per l'archeologia una impor. 
tanza considerevole. ll museo del Louvre ne possiedo 
duo esemplari interessantissini. Pare certo che i proe. 
simi scavi non daranno risitati minori, poiché.ilgo- 
ono ellenico ha accordato alla: Società archeologica 
tutte le necessarie facilitazioni per esplorare il ter- 
reno, © l'ha anche natorizata © far demoliro ana vec- 
«din chiesa cho potora riuscire d'osttonlo alla scien 
dii ricerca 


o 


Jota delle tariarugie. 

È morta a Colombo, nell'isola di Ceylao, una tar- 
tarura più che centenaria. I più vecchi abitanti del 
Jucgo attestano, infatti, che essi Ja conoscevano da 
bambini, e che i loro padri raccontavano loro di averla 
seopre. conosciuta, anch'essi. Questa venerabile tarta- 
ruga. non era solo noterole per la sua antichità, ma 
anche per lo suo dimansioni: raggiungeva una Inn- 
ghezza di sei pied, cessato di ingraz- 
dini Persone degne di fede affermano che si era no. 
terolmente andata ingrandendo in questi ultimi anni. 
Ma 1a tartarughe, come gli vomini, pagazo an tributo 
d'infermità alla vecchiaia, © la tartaruga di Colombo 
era diventata. quasi paralitica © completamente cieca. 
Fissa apparteneva a una specie quasi scomparsa e della 
quale si trova qualche esemplare nella parte pettem- 
trionalo di Madagascar. Così il Brifieh Musenm ro 
lora acquistare, al altissimo prezzo, la spoglia delle 
centenaria cingalese. Ma il muso municipale di Co- 
lombo se n'era giò impadronito, e le maggiori offerta 
non sono rizscite & deterttindilo n privarsene, 


Pe finite. 

Ai bagni di mare. 

— È vero, mia cara, cho già ri disponete a par 
tire 

— Certo. Fra qualche giorno, qui la vita non sarà 
più possibile per me. 

— Temete ‘forse che arrivi il freddo ionani 


tempo ? 


1 non sarà il (radio che arriverà, ma mio 


1 contratti agrari In Sichia 


« Come potrebbe l'onorevole Luzzatti, da 
quello studioso di dottrine economiche che 
è, negare il principio (1) che la terra deve 
rendere tutto quello che può 6 sopperire 
ai bisogni di quanta più gente è possibile ? » 

Con questa sbalorditoria affermazione di 
principio, di cui, se fosse vivo, M. de La 
Palsse reclamerebbe la privativa, uii gior- 
‘nale della sera concludeva ieri un suo ar- 
titolo in difesa della legge. agraria ora 
proposta per la Sicilia. 

< E in questo principio, esso aggiungeva, 
non istà forse la condanna de! latifonido e 
della cultura estensiva ? » 

Naturalmente nel pensiero del propuzna- 
tore di codesto principio non è neppure da 
lontano penetrato il dubbio — che preoc- 
cupa la mente degli studiosi della mate- 
ria — se cioé, e sino a qual ;punto, ed in 
quali sirdostadze, a Léarre dalla terra tutto 
il più che può dare, meglio giovi la grande 
proprietà che ha più facile il capitale e più 
adattabile l'uso della forza meccanica, ola 
piccola proprietà sulla quale, più assidua 
può spiegarsi l’opera individuale. 

A lui pon s'è neppure per un momento 
affacciato il quesito, se la possibilità e l'a- 
tilità della coltura più 0 meno intensiva 
non dipenda da una serie infinita di ele- 
menti e di circostanze, che è assurdo vo- 
lere determinare e valutare a priori ed in 
astratto, ma debbono essere con molta pon 
derazione studiate caso per caso; come non 
si è accorto che tulto ciò ha poco o punto 
che fare colla sostanza della questione che 
gno di leggo involge. lì quale — non 
mo del diritto di proprietà: che of- 
fende, visto che oramai l'itangibilità di 
quel dirito si va mettendo in. dubbio — 
sembra voler risolvere il seguente pro- 
= migliorare le condizioni agricolo 
icilia col fatto solo di ripartire fra 
maggior quantità di gente ii possesso dello 
efre, snza preotctiparsi dei cap tali Che a 
qualsiasi miglioramento, © qualunque sia il 
regime della proprietà, sono indispensabili, 
e senza troppo distinguere dove sia ed in 
«quali proporzioni preferibile la coltara inten- 
siva all'estensiva. 

Ma M. do la Palîsse ha detto che la terra 
deve rendere tutto quello che può, ed alla 
difesa del disegno di legge non occorre 
altro. 

Per fortuna la Camera è chiusa; avremo 
tempo a discorrerne a miglior agio a no- 
vembre. 


SG E GIO-PER L'ITALIA 


ATTENTATO CONTRO UN PROFESSORE. 
Actoe da Spoleto, 11 lug) 
Oggi alle 12 112 il candidato agli esami di li- 

cenza nel nostro Istituto tecnico, Manfredo Cianelli, 

ha appostato il professore di estimo ingegnere Luigi 

Dominici gli a esploso contro tre colpi di re- 

volver. 

Il Dominici è rimasto ferito alla spalla. sinistra. 
La causa dell'attentato è nella riprovazione inflitta al 
Cianelli dal professore nell'esame d'estimo. 

L'assassino. non è ancora stato arrestalo., Pare che 
la ferita del professore sia leggiera, 


DOPETA DISGRAZIA FREROVIANIA 
X da Terni, 11 

1 cantoziero Antonelli aigi, di servizio preso 
la stazione delle Marmore, ieri sera, poco prima che 
pussasso il trono 238 proveniente da Aquila, si 2c- 
corse che il disco non era illuminato; vi sali su, © 
poi, vedendo che il treno stava per arrivare in sta- 
zione, sceso giù © volle attraversare il binario. per 
recarti al suo casoito ® dare il: segnale regolameo= 
tare, ma non fece în fempo: il treno lo investi 
alaciandolo da una parte a parecchi metri di di 
stan. 

Raccolto dal peraggale ferroviario, il povero Anto- 
nelli fu adagiato in una vettura ferroviaria e con- 
dotto a Terni, dove, per cura della pubblica assi- 
stenza, venne trasportato all'ocpdalo. 

Lo stato dell'Antonelli è .greve avendo. riporiato 
la frattora della mascella e della gamba sinistra. 

— Stamani il treno 888, sul passaggio a livello 
tra Città Ducale e Antrodoco, investi un carro che 
attraversare in linea ferroviari. 

1) tampone di sinistra pensi mel corpo del-maio 
ele tiràva Il carro, È carro notò in frastumi. 


| 


Arretrato fl o Centesimi 


Quelli che ri stavano sopra riportarono gravissime 
lesioni da costitnirli in pericolo di vita. 

Farono trasportati all'ospedale di Rieti, e sono 
Primo Senzi e Sfarra Giandomenico. 

Causa di questo infortunio sembra che si  debla 
attribuire a colui che permise i? transito di un carro 
"mando stava per ziuozere il tremo. 


Il Parlamento dallo Tribune 


‘Razzo finale. 

Dove s'era rimasti ieri sera all'ora di 
andare in macchina ? x 

All'articolo primo della legge sul domi- 
cilio coatto. n 

Per un po’ di tempo la Camera tien 
duro: non sono che le cinque e mezzo, © 
prima delle sette gli oratori si possono 
sbizzarrire. 

Ma quando si manifestano i primi sin- 
tomi di un ostruzionismo, tanto più osti- 
nato quanto più è individuale perché 
solo se ne fa campione, e quest 
briani, allora un po’ d'inquietudino comin 
cia a sorpeggiare nell'aula. 

Approvato. l’articolo primo, 
varii emendamenti sul secondo 
mendamenti proj i da PATERNOSTRO, 
ALTOBELLI, MARTINI, TAJANI. E pare 
che la locomotiva ricominci a correre ab- 
bastanza spedita. 

‘Se non che, votato quasi per sorpresa 
l'articolo secondo, IMBRIANI sorge e ri- 
vendica a sè gli onori dell'appello nomi- 
nale sull'articolo lerzo. 

E un appello nominale significa. un'ora 
buttata via. a 

x 


Comincia allora, dall'articolo terzo: a} se- 
sto che é l’altimo, una battaglia. corpo a 
corpo fra Orazio sol (leggi Imbriani) e il 
Ministero, il presidente, la Commissione, 
tutta la Camera. 

Presidente, Ministero e Camera vi ono 
finirla a qualunque costo, e Imbriani non 
vuole. Dichiara solennemente alle otto © 
mezzo che parlerà un'ora, anzi due ore, 
su ciascun articolo, e che per lui è indìf- 
feren! rrivare a mezzanotte: o anche « 
domatti! 

x 


Per prima cosa domanda un appello no 
minale perchè si verifichi se la Camera è 
in numero. } deputati presenti sono scar- 
sissimi, e si crede per un momento alla 
possibilità d’ana vittoria imbrianesca : m: 
ì campanelli elettrici squillano, i telefo: 
periano; gli uscieri corrono fuori ad ag 
guantare per la giacca i faggenti... e quando 
il contrappello termina, l'Imbri: riceve 
in petto la dolorosa notizia che il numero 


legale c’è. x 
E allora la discussione ricomincia sul- 
l'articolo quarto. 


1 deputati sbulfano, mormorano, rumo- 
reggiano: il presidente Biancheri, che non 
ne può più, cede per pochi minuti la_pol- 
trona al vicepresidente Damiani, e sì &- 
clissa per tornare dopo qualche momento. 
L'Imbriani intanto, deliberato a_ parlare 
un'ora, cerca le idee nel bicchiere del- 
l’acqua inzuccherata : profitta della minima 
interruzione per aprire verbose parentesi, 
e ogni tanto domanda cinque minuti di ri- 
poso. Riprendendo il discorso, butta. fuori 
periodi scuciti e sconclusionati a base di 
arbitri, di violazioni, di libertà. manomesse: 
tatto l’arsenaie dei luoghi comuni arrug- 
, rimessi a nuovo per la circostanza 
Invano il Cavallotti, che è stato durante 
la discussione d’una magistrale correttezza, 
© merita schietta lode perchè alla sua coo. 
zione principalmente si dove la cessa- 
zione dell'ostruzionismo da parte dell’Estre- 
ma Sinistra, invano, dico, tenta di porsw: 
dere Imbriani di smettere, ancho per ev 
taro di cader nel ridicolo. L'imperturha! 
Matteo ripiglia fiato, e continua più lento, 
‘monolono, più sconclusionato di prima 


A un certo punto, quella po’ di pazienza 
che i deputati tenevano in serbo scoppia 
veemente. Ogni parola dell’Imbriani è co- 
perta da vociferazioni e da tumulto: guiz- 
zano nell'aria apostrofi tutt’altro che ri- 
spettose: epiteti che fuori dell'aula sareb- 
bero raccolti come guanti di sfida, volano 
dal centro e da destra verso.il banco del- 
VImbriani. Il quale ritto, pallido, impassi- 
bile, risponde come può e come sa, emette 

quando in quando voci squillanti, poi 
comincia la monotona tiritera di un di- 
scorso che nessuno sla più a sentire. 

Molti deputati escono, perchè son: 
nove e bisogna pur desinare. I rimasti 
tante ne dicono e tanto ne fanno, che a 
un certo punto Imbriani (siamo all'articolo 
quarto della legge) si mette a gridare; 

— lo vi lascio; locca a voi Ja responsa 
bilità del reato che state commettendo. 

Ed esce salutato da grida © da ululati, 
come un povero autore fischiato. 

x 

Sono le nove e mezzo: i due ultimi ar- 
ticoli della legge si approvano senza di- 
scussione, e un oh’ prolungato saluta il 
collocamento delle due urne per la vota- 
zione a scrutinio segreto. 

Un altro appello nominale: e questo, so 
Dio vuole," è l’ultimo. _ i 

Presidente, segretari e questori sguinza 
gliano per tutte le trattorie di Roma gli 
‘uscieri della Camera. E da Augusto, dalle 
Venete, dal caffà Colonna, dall'Hotel Mi- 
lano, da Cornelio vengono a quattro, a otto, 
a dodici gli onorevoli, col boccone in hoc: 
Oualchodano, credendo d'avera in mano | 
fazzoletto, entra nell'aula col tvaglioto Un 
altro) sorpreso nel delizioso matmento dell» 


il 


fraita, viono a votare con le palle in una 
mano 0 due albicocohe nell'altra. 

Riancheri si liscia ‘e fedine e sorride. 

Franceseo, Crispi, che è seduto al banco 
ministeriale da più di sette ore, pare si 
sia alzato ora da letto, tanto ha fresca © 
tranquilla Ja fisonomia. Alle dieci di sera 
agita il ventaglino da due soldi, come lo 
agitava sei ore fa nel momento della gran 
caldura. Vota la legge e torna a sedere, 
unico dei ministri che abbia saputo resi- 
stere all'ineffabile tormento della seduta 
straordinariamente prolungata. 

x 

Prima che si chiudano le urne, è propo 
sto un voto di plauso al benemerito presi- 
dente; e una triplice salva, dall’uula e dalle 
tribune, saluta il venerando uomo che si 
alza in piedi e commosso s’inchina. 

Finalmente gli ultimi due, occorrenti al 
numero legale, arrivano trafelati: pare li 
abbiano scovati lassù nei quartieri nuo 
davanti a due bicchieri di birra di Gam- 
brinus-Chalet. La votazione è regolarissima: 
la legge del domicitio coatto è approvata 
con #88 voti favorevoli e 6 contrari. 

Per sedici voti, meritava proprio il conto 
di far tanto chiasso! 

Proclamato l'esito della votazione il pre- 
sidente aggiunge: 

« La Camera aggiorna le sve sedute. I 
deputati saranno convocati a domicilio ». 

Scoppia un altro applauso. 

Biancheri scende gli scalini della prosi- 
denza, e va incontro al Crispi. | due ono- 
randi uomini si abbracciano 6 si baciano. 
Una quarantina di deputati, tutti oramai 
d’an solo colore, che è il colore della par- 
tenza, stringono le mani dei due presi- 
denti. 

1 giornalisti, spenzolati alla loro tribuna, 
aspoltano al passaggio il presidente Bian- 
cheri: 6 quando questi ha salita la scala di 
destra, dalla nostra ‘tribuna parte un lungo 
cordialissimo applauso. 

Biancheri stupito, sorridente, commosso, 
sì ferma c ci saluta più volte agitando fe: 
slosamente il cappello. Dice qualche parola, 
0 pare accenni alla nessuna volontà di 
farci sgombrare per questa affeltuosa vio- 
lazione del regolamento. 

a seduta è tolta allo ore dicci. 
Fuon viaggio a tutti 


CC Lr. 
PERE O PERIER 


Da Parigi mandano per telegrafo ad un 
giornale di Milano: 

< Un dispaccio al Temps annunzia che 
a Gerona, in Spagna, fu arrestato un anar- 
chico italiano, certo Giuseppe, venticin- 
quenne, che in un albergo disse di volere 
uccidere Casimir Périer. 

« Gli si trovò indosso un pugnale. 

< Si ricercano due suoi complici. » 

Non so quanto ci sia di vero in tutto ciò: 
abbiamo intanto nn Giuseppe e abbiamo 
un pugnale. 

Quanto ai Casimir Périor, fra Gerona © 
Parigi corre una distanza che lo mette al 
sicuro. 

E poi cos'ò cotesto Giuseppe font court ? 
Ho avuto ua compagno d'armi, che si chia- 
mava Giusoppe anche lui; ma, vedete com- 
binazione! proprio Giuseppe’ (ieronazzo. 
Cotesto cognome gli proveniva da un no- 
mignolo glorioso buscatosi dal nonno suo 
per le grandi prove di valore date all’epo. 
del primo Napoleone combattendo sotto 
Gerona. 

Ecco un nomignolo che il Giuseppe di 
oggi non si buscherà mai. 

SS 

Del resto anche l'affare del pugnale ha 
ne’ miei ricordi giovanili un precedente 
universitario. Figaratevi, una sera si ce- 
nava în buona compagnia. Pagava un col- 
loga, che s'era beccata giusto in quel giorno 
la sua brava laurea in jure utroque. 

D'un subito ecco affacciarsi all'uscio della 
sala un altro collega urlando come un ener- 
gumeno 
— Sì, voglio finirla, a cotesta vita non 
si regge pi 

— Via, calmati - gli andava dicondo un 
compagno provandosi a trattenerlo - Non 
vedì? È una sala riservata; non distur 
bare la gente.. 

— Ah è riservata cotesta sala? Te la 
farò veder io la riserva 

E in un salto fa in mezzo a noi, sempro 


urlando con gli occhi fuori dell'orbita. E 
allangata la sinistra ghermì sulla tavola 
tina magnifica pera con la destra sì cavò 
dalla tasca pettorale un colteliaccio, cho 
poreva l'ira di Dio. 

Noi, temendo un guaio, gli ci serrammo 
addosso per disarmarlo. 

Ed egli, ricompostosi timprovvisamento 
in calma: 

— Oh che fate? Lasciatemi stare. Il col- 
tello mi serve per mondar la pera e man- 
giarmela. z 

Presento alla scenata, un resocontista 
della Camera avrebbe scritto, in parentesi 
e in bel carattere corsivo: (Ilarilà gene- 
rale). 

Quel bel tomo, fortuna dei nomi! si chia- 
mava anche lui Giuseppe come il Gero- 
nazzo e l’anarchico italiano arrestato a Gi 
rona. Avea fatta la burletta per vendica) 
del nuovo dottore che l'avea dimenticato 
negli inviti alla rituale cena di laurea. 

XxX 

Ma torniamo a Gerona. 

C'è dunque di mezzo un pugnale. 

Ebbene, il pugnale, roba italiana secondo 
i francesi, è un'arma, che dee proprio ad 
un poeta’ francese, a’ Victor Hugo, la sua 
apoteosi. In un carme dei Chdtiments, met- 
tendo a tu per tu il cospiratore Carmodio, 
P'assassino d’Ippio - dico : l'assassino, ba- 
date, non il Giuseppe - con la propria co- 
scienza - il poeta fa dire suggestivamento 
a quest’ ultimo, 

Tu penz tuer cet homme aree tranquillità. 


In questo verso c'è tutta la nefanda fi- 
losofia del pugnale. 

Sarà italiano, l'assassino di Carnot; sarà 
italiano l’ipotetico assassino di Périer. Ma 
colui che alle nuove generazioni ha ban- 
dito il vangelo del pugnale è un francese. 

In attesa di più sicure notizie rimando 
al Temps il suo Giuseppe e il suo pugnale. 

Del primo farà quello che gli piacerà 
meglio: il secondo gli potrà servire al des- 
sert per mondar le pere. 

Quanto al Périer ho forte sospetto che 
il Temps gli abbia fatto l'onore di scam- 
biarlo per isbaglio con una pera. 

Le pere di Gerona, a quanto mi dicono, 
sono gustosissime 

Ma anche lo carote 
vono essore disprezzabili 

Il Temps almeno lo ammannisco ai suoi 


lottori. 


Cambrinus-Chalet - Grau Concerto Istrumentale 


NOTA SIBILLINA 


Loy. di îeri: TERNO - TUONO - SUORE - URTO 
Oz10 — OSTRUZIONE, OLIO = FOGLIO - 06GI — ORO 
LOGORO — LOGOGRIFO. 


Gerona non do- 


Metagramma. 
—  Sotfamo dentro agli cibo, 
agli ottavini, ai corni. 
— © bovrem star qui sul T 

chì wa per quanti giorni: 


Logogriti. 


2. Col sol io serro în musica, 
4. 0 tutti ci hanno in mano. 
5. 0 sto fra l'Etna e Lipari, 

© sono un gran soprano. 
5. Mi meritano i poveri. 
— con la mi trovi in mare. 
immo or di far chiacchiere 
© di Jeggiferare. 


Per vivere moito bevete îl Ferro-Chiua-Bisleci. 
—_____________+___— 


Fra le Quinte e fuori 


— Manzoni. 

Stasora alle 9 prima rappresentazione dvi Barbiere 
di Siviglia 

— Concerto. 

lì concerto dato all'Argentina a bensicio della Pia 
opera per l'assistenza delle famiglie povere del rione 
Borgo © Prati di Castello, se, cause. l caldo, finan- 
ziariameato non dette il risultato che si aspettara, 
artisticamente segnò un vero suocesso. 

Ebbero applausi il basso sigor Ciccolini @ il te- 
nore signor Romeo Monetti, un debuttante che è una 
ta promessa per l'arte. 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


{Norsiono libera = Diritti di riproduzione riservati). 


Isidoro contava, come si dice volgarmente, 
che la Lizon gli corresse dietro, per potere 
col suo disprezzo cancellare l'impressione 
lasciata nel pubblico dalla mascherata del 
martedì grasso. 

Abbandonata ai propri istinti la Lizon &- 
vrabbe potuto forse compromettore l'affare, 
ma obbedendo agli abili consigli del suo 
faturo suocsro, nou doveva tardare a ri» 
conquistare l'influenza, compromessa per 
un momento, cho aveva sopra Isidoro. 

Dovunque, la passioni hanno lo stessò 
carattoro, possono secondo il carattere degli 
individui avere delle loggere varianti, ma 
nel fondo sono sempre le stesse. 

Così Isidoro che avrebbe forse. perseve- 
rato, nella sua determinazione di finirla con 
la Lizon, se questa avesse dato pubblica 
mente qualche segno di. debolezza, comin- 
ciò ad allarmarsi vedendo che ossa rima- 
neva molto indifferente alla freddezza con 
cui la trattava! 

Ricondotto, prosso di fsi tanto dal dispetto 
che dall'abitudine, in capo ad un meses, 
doro tentava già un ravricinamento. —‘* 

Nel suo grossolano intendimento, la Lizon 


ora ancora abbastanza donna per compren 
dere quali vantaggi avrebbe potuto ritrarre 
da questa passione. 

Doveva molte studiare per nas:ondore la 
gioia che questo ritorno -le cagionava. Ma 
non appena ne constàtò i siutomi, Dori 
zelles le aveva ordinato di mantenersi in 
un contegno rigoroso, che doveva avere 
per risultato di spingere la passiono del 
giovane fino all’estremo limite, © î consigli 
del futuro suocero avevano avuto troppo 
buon esito perchè la Lizon agisse di sua 
iniziativa. 

Riuscendo completamente le previsioni 
Derizelles, Isidoro, abbandonandosi in- 
tieramento alla sua passione, una sera pro- 
pose alla Lizon di sottoscrivere nna pro 
mossa di matrimonio per l'epoca in cui 
diverrebbe assolato padrone della sua per- 
sona 

— Da qui a tre anni voi avrete tutto il 
tempo di cambiaro ideas, 6 prima che siano 
passati avrò sompro diritto di dubitarno - 
gli rispose la Lizon. 

Armata ‘di questa apparente diffidenzi 
ascoltò con grande freddezza le proteste 
che le faceva Isidoro per convincerla della 
sincerità © della durata dei suoi sentimenti. 

In questa occasione seppe’ trovare una 
specie di oloquenza selvaggia cho mise più 
volte la-Lizon sui puntò di tradire la parto 
che le era stata imposta. 

Spinta dal giovanotto, dettò allora netta: 
mente le sue condizioni. 

_= Ho risoluto - gli dissa - di non essero 
più niente per voi, e molto meno di essere 
vostra moglie. 

— Dal momento tia îo te lo propongo 
= interruppe Isidoro. > 


‘ANFULLA' 


Festoggiatissima le signora Anna Cecchini-Berti 
che cantò squisitamente un'aria della Pia de’ Tolomei, 
0 la siguora Isabella Ramazzotta che disso benissimo 
u'aria della Forza del destino. 

Un vero successo l’ottennero il prof. Furino col 
suo violoncello, le arpiste signora Sarzzane De Santis 
0 il concerto dei ciechi di Sant'Alessio. 

La piccola Natalina Goptili declamò una poesia 
La carità in modo da commuorere l'uditorio, che pro- 
ruppe in un applauso fragoroso. 

— A Santa Cocilia 

Ieri mattiva prese l'esame di licenza (scuola di fa- 
gotta) l'alunno Mario Gadetti, con splendido resul- 
tato, e con una media di punti 48 su 50. 

Facevano parte della Commissiono anche il diret 
tare del Liceo comm. Marchetti, e il vicepresidente 
dell'Accademia conte di San Martino, Il Gadotti ese 
quì molto bene il Concerto di Weber: 

La Commissione elbo elogi grandissimi per l'egre- 
gio professore di fagotto signor. Leopoldo Bucci, il 
cui insernamento ha contribuito sì felice. resultato 
dell'esam lunno Gadotti. 


ROMA 


La sistemazione di piazza Colonna. 


Soltanto stamani Fanfulla ha ricevuto 
una copia della relazione della Commissione 
nominata dal Consiglio comunale e incari- 
cata di esaminare ì due progetti presen- 
tati per la sistemazione di piazza Colonna 
- Piatti e Deserti - e riferirne al Consiglio 
stesso non più tardi del 10 del corrente 
mese. 

Meglio dirlo subito : questa relazione non 
merita davvero d'essere data a modello alle 
Commissioni future; però, vista la brevità 
del tempo concesso per lo studio della que- 
stione, si può perdonare alla Commissione 
l'abborracciamento e la mancanza assoluta 
di un quadro dimostrativo, deplorevoli spe- 
cialmente nella parte finanziaria che ri- 
guarda la proposta dei due piani di mas- 


jone aveva dunque un còm- 
to ben chiaro e ben determinato; esami 
nare cioé i due progetti © indicare quello 
cho a suo avviso fosso da prescegliersi; 
nel caso poi che nè l'uno ne l’altro sì ri- 
tonesse accettabile, proporro una delibera- 
zione di massima in base alla quale po 
tesse poi addivenirsi alla definitiva sisto- 
mazione. 

Ne! cominciare i suoi lavori, la Commis- 
sione prese ad esaminare il progetto pro- 
sontato dalla Ditta Enrico Deserti e C. sui 
disegni dell’architetto Pio Piacentini; ben 
presto però si accorse che il progetto non 
risponde allo scopo principale della siste- 
mazione della piazza Colonna, alle esigenze 
cioè della viabilità. 

A questo punto la Commissione così si 
esprime 

Laggoodo gli atti del Coniglio 6 la stessa pro- 
pesta della Giunta si rilora che scopo contante di 
tutti gli stadi © di tutto le proposte, che si fecero 
x questo riguardo, fa quello di avitare che la massa 
doi veicoli ascendente © discendente per Ja via del 
Tritone si asgiomerasse în uo punto gia inzombro 
per altre ragioni, cioé nello sbocco di questa vis sul 
Corso, tanto più che in quel punto non esisto alcuna 
strada di riscontro 

Ora col progetto Deserti, come quello che occupa 
la più gran parto delle arco risultanti dalle demi 
zioui eseguite, sì verifica 1 mawimo grado l'incon- 
veniente che ha formato per più di un decennio la 
preoccupazione di tutt. 

Né vale il dire che colla sala coperta ideata nel 
centro dell'edificio si prorsedo ad un facile accesso 
sulla pineza, perchè cosa è naturalmente riservata ai 
pedoni, nè elimina, nè corregge il difetto lamentato. 

Questa sala centrale o galleria, come la si voglia 
chiamare, sembra non corrispondere allo scopo per il 
qualo fa immaginata. 

E il progetto Deserti fa mandato a carte 
quarantanove. 

Dopo ciò, la Commissione procede all’osa 
me del progetto presentato del signor Ala- 
rico Piatti su i lipi dell'architetto signor 
Augusto Marchesi 

Dice la relazione 

ll concetto fondamentale di questo è interamente 
diverso dall'altro, perchè fn esso si propone l'amplia- 
mento della piazza con una via tracciata. di fronte 
alla Colonna Aurelinna, la quale strada faccia con- 
correre direttamente sulla piazza Colona il mori- 
mento della via del Tritone. 

La Commissione non intende menomamente di por- 
tare un giudizio sul merito artistico del progetto; si 


— Non voglio attendere tre anni - re 
plicò la Lizon. - Il matrimonio non può 
avere luogo senza il consenso di vostro 
padre. Vi do tro mesi di tempo per otte- 
nerlo; se în questi tre mesi vostro padro 
non ha detto si, io lascio la casa 6 me no 
andrò in un paese dove non sarò compro- 
messa come lo sono qui, e dove potrò anche 
stabilirmi. 

— Ma dunque tu ti curi tanto poco 
di me che puoi dirmi queste cose? 

— Se voi desiderate rezilmente di spo- 
‘sarmi — rispose lei evasivamente — saprete 
bene trovare un mezzo per indurre vostro 
padre a dare il suo consenso. Preparatevi 
a ciò; avete avanli a voi tre mesi. 

Isidoro scosse la testa, o la Lizon andò 
immedistamento a riforiro a Derizollos la 
proposta ch’erale stata fatta. 

— Te lo dissi che sarebbe ritornato — gli 
risposo — ora che il chiodo è piantato, an- 
diamo a conficcarlo. 

Quando fu tiota la rottura d'Isidoro con 
la serva, tutta la famiglia del gi 
rallegrò di questo incidente; e special- 
mente lo zio’ Louciot, il quale, persuaso 
che la presenza della Lizon nel paese fosse 
la causa dell'avversione di sno nipote per 
sua figlia Emilia, pensava cho la partenza 
di quella donna avrebbe ricondotto ad un 
ravvicinamento i due cugini, ravvicin: 
mento che avrebbe poi avulo per conse- 
guenza un matrimonio. 

Così fa più che mei sorpreso, vedendo 
che malgrado la rottura, la Lizon conti- 
Duava a rimanere alla fattoria; e questa 
inquietudirio ondivisa de tatti‘ parenti di 
Istdofo; degonerò in ‘ero allarme, quando 


ritiene però in dovere di fare osservare che il genere 
di architettura, prescelto dall'autore per i muori edi- 
fici, nom armonizza colla parte già esistente, di guisa 
che la fatara piazza risultarebbo composta di due parti 
oramentte disaguali e distinto, È 

la questione raletiva alla viabilità si ritiene 
sufficientemente riseluita. col progetto in esame. Ed 
invero la corrente di veicoli della via_del Tritone è 
forzate ad entrare nella piazza Colonna per mezzo di 
una strads di sezione noa grande, la quale forma due 
aogoli quasi retti in una lunghezza di circa cento 
metri o porta tutto il movimento sull'asse dlla piazza, 
doro non trovando riscontri disetti di vie, i veicoli 
Si spingeranto in varie direzioni con gravissimo in- 
comodo o pericolo dei cittadini: o di ciò o stesso 
autore del progetto si è reso ragione, arendo cercato 
di regolame ia circolazione con una piccola aggiunta, 
la quale pon si ritiene flicemente immaginata. 

Oltre lo sviloppo della strada cho dalla vin del 
Tritone immetto nella piazza, Ta_ vostra Commissione 
ha creduto faro dello osservazioni in altre parti del 
progetto, esse sono: la larghezza assegnata alla nuora 
piazza: l'angolo del palazzo dell'albergo Centrale che 
termina il lato destro del primo tropco della nuora 
ria: la sistemazione del Vicolo Ross. 

In seguito pertanto a tale considerazione, 
la Commissione visto che il progetto Piatti 
provvede insufficientemento alla circola- 
zione ed in specie per la tortuosità della 
nuova via @ per la sua troppo limitata se 
zione, e che neppure risponde a un razio- 
nale ampliamento della piazza, non credo 


porre un piano di massima, in base al 
quale addivenire alla sistemazione di piazza 


zioni, le proporzioni dell'antica. 

La Commissione pertanto, per dare un 
colpo al cerchio e l’altro alla botte, pro- 
pone al Consiglio due soluzioni corrispon- 
denti alle due opposte idee. 

In una parte però i commissari si sono 
trovati d'accordo: nel proporre, cioè, che 
nella fatura sistemazione sia incluso il ta- 
glio sul Corso del palazzo Bonaccorsi © 
dell’attiguo palazzetto Sciar: 

E passiamo ai due progelli. 

Col N. 1 si propone: di lasciare come 
attualmento trovasi l’area, su cui un giorno 
sorgeva il palazzo Piombino; di demolire 
in parte e ricostruire con una fronte di 
metri 41,50 e an lato di metri 30 gli editi 
in fondo alla piazz: 

Col progetto N. 2 si propone di costruire 
sull'area giù Piom'-ino un edificio avente 
fronte di metri 44 e il lato di metri 30); 
di lasciare così come sono attualmente gli 
edifici in fondo alla piazz 

Con ambedue i progetti poi si ritiene ne- 
cessaria la costruzione di un fabbricato 
distante dal palazzo Bocconi 14 metri, con 
una fronte di matri 20 e un lato di me- 
tri 30, 

Per l'esecuzione del progetto N. 1 occorre 
una sposa di L. 960,000: da quella del pro- 
getto N. ? verrebbo al Comune un introito 
di circa L. 14.000. 

E ora è necessario trascrivere: 


1 calcoli i quali bano condotto x questi risnitsti 
nou furono uniti alla presenta relazione per ragioni 
di opportunità che voi stessì saprete certamente 
prezzare : [arno però rimessi all’ovorerole sindaco uni- 
tamente alla lettera che accompagna la relazione 
stesa. 

E:co: io non posso apprezzarie affatto 
queste ragioni d'opportunità: avrei_în- 
vece apprezzato di più l'operato della Com- 
missione se quei calcoli fossero stati sot- 
toposti allo studio dei consiglieri prima della 
seduta di domani sera 

Per dirne una, io ritengo che î consi- 
glieri sieno curiosi di conoseere qual va- 
lore ha dato la Commissione all'area fab. 
bricabile © quale all’espropriaziope da ef. 
fettuarsi sesondo il progetto N. 1 

Basta; nella seduta di domani si avranno 
maggiori schiarimenti. È dolce almeno spe- 


rarlo. 
© 

Intanto io insisto sopra una vecchia 
idea, che divido con î compagni del Fan- 
Sulla e con parezchi colleghi della stampa 
cittadina. E° v'insisto maggiormente oggi 
che sono note le conclusioni della Com- 
missione, con«lusioni che nulla hanno di 
| comune colla tradizionale monumenta 
di Rom 


E l’idea è questa : aspeltando che ritor- 
tempi (del nababismo, lasciato la 
piazza Colonna così vasta e così simpatica 
Fome è adesso : tutl’al più — se le condi- 
zioni del bilancio lo permettono — sull'area 
del demolito palazzo Piombino fate sorgere 
‘un modesto square, che su tutti gli squares 
del mondo avrà il vantaggio d’essere sem 
pre ricco di fiori.... perché vi passegge- 
Fanno le ragazze romane. 
hy. 


Temperatura d'eggi. 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 80 5 = Minima 32° 9: — 
La tem; tera ital 

PerSt Matto. 

Foggia, 36 - Lecce, Teramo, Macerata, 33.7 - Si. 
racusa, 326 - Palermo, 82.3 — Belogna, 
Parma, 31.6 - Firenze, 315 - Roma 31.4 - 
Milano, Cagliari, Messina, 29.7 - Venezia, 
Livorno, 28.5 — Reggio Calabria, 28 = Napoli, 
- Genova, 25.3. 

All'estero, (osservazioni del mattino). 

Triesta, 27.7 — Atene, 27.4 - Malta, 24.4 — Bo. 
dapest, 229 — Vienna, 21 — Nizza, 19 - Madrid, 
15,9 - Pietroburgo, 15,7 - Mosca, 18.2 - Ginevra, 
14.6 — Zurigo, 13.8 — Arcangelo, 76. 


ieri 


poterlo proporre per l'approvazione. La ricorrenza di domani. 
Esaurita così la prima parto del suo 1859. Il conte Camillo Benso di Carour sì di 

mandato, la Commissione hu proceduto allo | mette da presidente del Consizlio de’ ministri, în se. 

Studio della seconda, quella cioè di PFO- | puito ai preliminari di pace firmati a Vilatrana. 


(Y. ricorrenza di ieri). 

1881. Depioreroli accidenti seguono in Roma, 
pelia notte, per il trasporto della salma di Pio IX 
dalle basilica vaticana a quella di Sam Lorenzo «tre 
muroe, dov'essa ora riposa în pace. 

Spettacoli d'oggi. 

Manzoni (ore 9) Barbiero di Siviglia. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco dei 

pallone. 

Musica 

Ja piazza Colonna. Stasera, dalle 9 alle 10 1}, 
la bands del 708 fasteria suonerà = 

Marcis, 11 Duilio; Carlini — Sinfonia, Prometeo. 
Reethoven — Preludio © duetto, La stella del nori. 
Mererbeer — Fantasia, Otello. Ventì — Giatoppo, 
Sveglia al campo. Mareigo. 


@uirinate: 

lerî S. Mi il Ke ricevette în udienza. privata uva 
Commissione di depatati della provincia di Teramo, i 
quali invitarono i Sovrani ad assistere alle festa che 
ia Giuliaors vi saranno il 27 agosto p. r., in cc 
cauione dell'insugurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele. 

La Commissione era composta : del sottosegretario 
di Stato alla pubblica istruzione, onorevole. Settimio 
Costantini, depstato di Teramo; del questore della 
Camera, onorerale barone Giuseppe De Riseis, depu- 
tato di Città Sant'Angelo : @ dell'onorevole. Giuseppe 
Cerulli=Iralli, deputato di Giiulianora. 

1l Ko diede quiuli udienza al professore commen- 
datore Luigi Chierici. 

Note Vatleane. 

Leove XIII diresse ura splendida lettera al com- 
meniatore Mustaft, maestro della cappella Sistina, 
per ringraziaro lui © l'intero collegio dei cappellani 
cantori, della parte press dalla Cappella alle. funzioni 
celebrato duraote le feste giubilari. 

La lettera pontificia, come di consueto, finisca con 
la benedizione apostolica impartita alle persone cui + 
diretta 


Consiglio comunale. 

lì Cousiglio comunale è convocato in seduta pb 
blica e segreta per le 9 di domani sera nella sala 
del palazzo dei Genserratori in Campidoglio. 

ll sindsco presenterà ai signori consiglieri la rein 
zione della Commissione per a sistemazione di pinza 
Colonna. 

Parten: 

È partito per Napoli il ministro degli Stati Uniti 
presso il Quirinale. 
ambasciata di Francia 
A cagione del Iutto nazionale, i residenti. france 
» Roma sono prevenuti che non si terrà. più il rice 
rimento somuozisto per il 14 loglio prossimo. I fondi 
destinati ordinariamente = tale festa saranno impie 
gati dall'ambasciata a soccorrere i frnucasi bisognosi 

La principessa Federico Carlo. 

Ieri sera alle otto arrivò da. Napoli S, A. K. la 
principessa Felerico Carlo di Prussia, accompagnata 
————— —— + 


dall'aria trionfante della Lizon si avidero 
che essa avova riconquistato tulta la sua 
influenza sull’amante. 

Lo zio Louciot comprese di essorò stato 
| riuocalo da suo cognato: e preso a parto 
| il nipote, gli tenne un lango discorso per 

metterlo în diffidenza contro il padre. 

Tutti i parenti, uno dopo l’altro tenta- 
rono di mettere in sospetto il giovane, sul- 
| l’amministrazione di Derizelles, ma i loro 
sforzi furono incapaci a far penetrare il 
dubbio nella mente di lui. 
| La vitaisolata d’Isidoro, stornandolo dalle 
| abitudini e dai rapporti sociali, aveva poco 

a poco annientate le sue facoltà morali, già 
poco sviluppate eavevano fatto di lui una 
specie di essere selvaggio, per il quale la 
riffossione diveniva una fatica. 

Sperarono essero più facile poterlo mal 
disporre contro il padre ricordaudogli quale 
fosse stata Ja condotta tenuta con la mo- 
| glio: ma i ricordì di famiglia non esiste 
| vano più por Isidoro che allo stato di una 

tradizione confusa. % 
| _Il solo ricordo che avosse conservato di 

sua madre era quello che essa si era sem- 

pre opposta energicamente a che egli s 

sse nella sua naturale tendenza, 6 

he al contrario doveva a suo padre la li 

bertà che aveva potuto godere, e che era 

la sola cosa al mondo cui grandemente te- 
nesse. 

Lo zio Louciot a nome di tittà Ta fami- 
glia risolvette di fare un tentativo per strap: 
pare Isidoro al doppio dominio del padre 6 
della Lizon. 

Sî recò da un uomo di legge per consul- 


stale sufficienti per una domanda d'inter 
dizione, o almeno per motivare un consì- 
glio giudiziario. La risposta non fu soddi 
sfacente. 

L’interdizione non poteva. pronunciarsi 
clie dopo un'inchiesta comprovante. si 
d'imbecillità, atti di furore © di demenza 
l'esercizio anche eccessivo della caccia, 
predilezione del celibato non erano motivi 
sufficienti alla legge per decretare la pri 
vazione dei diritti civili. 

Quanto alla formazione di un Consiglio 
giudiziario, non s'era alcuna ragione da 
giustificarla ; il figlio di qualunque età #- 
veva il diritto di lasciare a suo padre lari 
ministraziono dei suoi beni e della sua for- 
| tuna. 

Ì xè 
il Isidoro. 

Per una combinazione Derizella» venne 
a conoscenza dei passi fatti dai parenti d' 
suo figlio, a ne trasse protesto per far colpo 
sulla immaginazione di costui o precipitare 
lo scioglimento di tutti i suoi maneggi 

— Ascolta, ragazzo mio = gli disse una 
sera - vi sono delle novità. 

— E quali? 

— Noi dobbiamo lasciare 

— La: 
sulla sedi: 

— Sì, ragazzo, ciò è divenuto necessario 
| per la mia tranquillità. 

Che cosa vi afiggo? Non stato bene 


— Non si sta bene che in casa propri® 
rispose sentenziando Derizelles. 


tarlo se [e circostanze di fatto non fossero 


(Continua 


tant 
pieni 
sont 
Eurica 
Leone] 


vanti 


disposi 


menti 
distre 
il qu 
Gli 
pin 
lora d 


che ritor 
sciato la 
simpatica 
le condi- 
sull'area 
te sorgero 
li squares 


da un ciambellano © da una dama di compagnia. 
rose alloggio al’ Hotal di Londra, doro ì tratterrà 
fino a venerdì sera. per. quindi recarsi a Frascati, dure 
passeri. parlo della stagione estiva. 
Alb Università. 

Ieri serà sono ‘stati lnreàti în giorisprateoza è 
Angelo Bidolli, Vincenzo Yatessia, Giorazni Daina, 
Salvatore Brozzi, Giampiotro Bagatta, Temistoclo Sora, 
Lorenzo Zanardi (con voti 10S eu 110), Antonio Co- 
Jantucui. 

lu melicina e chirurgia : Bonedetto Costantini (e 
pieni voti legali); Fausto Calipanini (@ spiémi- poli 
assoluti), Gioramiî Nehmo (a pieni cosi essohif), 
Eurico Minconi, Alfredo Zarich (a pieni voti legali), 
Leone Cattorî (con voti 100 su 129), Pompeo Gian 
uantoni (con voti 96 su 110), Pietro Liotta (con voti 
107 su 110, Francesco Fonte, Vittorio Rainaldi (con 
roti 106 su 110), 

Le dissertazioni scritto dal dottor Liotta e dal 
ottor Rinaldi sono stato ammesso al concorso per î 


poli, 97.8 premi Girolami. 
Le dissertazioni poi presentate dal dottor Costan- 

ini « Per la sinisiotomia » e. dal. dottor Memmo 

sint « Ricercho sull’alimentazioni în vario condizioni jn- 
persa dividuali © sociali », oltre ad essere ammesse al con 

n Ginera,, corso Girolami, sono state dalla Commissione esami. 
LIE natrico dichiarato degne di stampe. 

Romel. 

x Un pellegrinaggio tirolese di trecento persone è at- 
Tour si di teso în Rom nel prossimo settembre (0.carà ricevato 
niet, in se dal Papa, 

Villafranca. Viaggi in pallone. 

Si annuncia che l'acreonauta. Gaetano. Pinetti, il 
o cia Roma, qualo fa attualmente dello ascensioni libere a Firenze, 
di Pio IX 


verrà a Roms col suo pallone di 3000 metri cubi, 
Città di Reggio, per compiere qui altro ascensioni. 

L'nercostato è costruito secondo un buoro modello, 
di cui il Pinotti ha il segreto e la privativa 


Per l'Istruzione popolare. 


Giuoco del Iunientcs: prossima alle 6 pomeridiane, a cura del 
Citato permanente per l'istruzione e l'edocazione 
| tare, l'avvocato Enrico Piccione terra all 

ale 10.1, + <0 una conferenza sul tema: Le rappresentazioni 


vu 2 e il € Cristo» di Borio. 


LPameoeit: Festa ad Anzio. 
clap pci Î < ricorrenza di Ssut'Antonio da Padoa. protet- 
nere {di Anzio verrà quest’suno solenniszata nel mode 
Gntopro, : bi 
Sobata 14 luglio, — Oro 6 pomeridiane. Vespri 
ini sedia chiesa delicata al santo, — Processione 
privata dna Ain uove illuminazione a bengala della piazza Pia 
di Teramo, i © | malzamento di gIobi sereostatici. 
alle festa e romenica 15, — Ore 10, Messa solenpe. — Ore 


weridiane Giuochi a mare @ recata con premi. 
7 pomeridiane, Tombola di lire 50% n beneficio 
— re 9; Foo- 


Iv, in 00 4 
o a Vittorio " 
cia locale Congregazione di carità. 
chi artificiali. 
1 concerto comunale di Anzio e queilo di Frascati 
conorrreranoo a rendere più lieta la festa. 

Le feste a Napoli. 

A rondero più belle od attraeuti Je feste che un 
apposito comitato prepara per l'imminente periodo 
i — 15 luglio = 15 sottembro 1594 — © per 

upuîso ei incremento all'arte mu 


tosegretariò 
lvole: Settimio 
puestore della 
Riseîs, depu- 
voto: Giuseppe 


nicole più popolare, è lsindita 
vi fra (a bande musicali c 


una gara. pubblica n 
Je italiane, purché 
anta 


fettera al come 


sinno formate di un nmero non minoro di 
individui, oltre la batteria, 
La gere si svolgerà nel periodo dal 1°al 15 agosto 


pelia Sistina, 
[dei cappellani 
alle funzioni 


prossimo. 

1 premi, da assegnarsi per ordine di merito, sono 
quattro: Lire 1000, medaglia. d'oro e pennone — 
Lire 500, medaglia d’argento dorato e pennone — 
Lire 300, medagiia d'argento e pennone — Lire 200, 
medaglia di hronzo e pennone. 

Tutti cu relativo diploma d'accomprenamento. 
è chiamato setto le armi 
ttura ha partosipsto ni sindaci la m 
disposizioni ministeriali. per gli scowirini ferro 
un litarî che devono sudare suttu le armi 

Socundo tali disposizioni, andate in rigore co) mese 
sorronte, i sindaci dei comuni, che noa sono sede di 
dstretto militare, sono incaricati. di rilasciare, per 
couto dell'eumivistrazione militare, gli scontrini che 
oscurano per Îi viaggio sulle ferrorie e sui piroscafi 
iscritti della leva di terra, ai militari 
sercito in congelo illimitato richiamati sotto le armi 
ai sottufficiali, caporali © soldati in licenza 0 altri- 
menti isoiati per recarsî dal comune di residenza al 
distretto militare 0 al corpo cui appartengono 0 presso 
il quale sono chiamati, 

Gli assegni di viaggio (indennità di trasferta, e 
rimborso delle spase di trasporto sulle ferrovie © sui 
piroseati a tarifla militare), spettanti agli inscritti di 
truppa, saranno loro corrisposti 
uto, per cura del distretto 0 corpo 


0, Buisco con 
persone cui è 


dei 


da d’inter 
un consi 
n fu soddi. 


a vinggio com 
cui si presentano. 
 sininci potranno tuttavia, a coluro che ne fac 
ciano richiesta 0 no dimostriuo_iì lisoguo, anticipare 
una giornate d'inteanità di trasferta da soldato (lire 


ronunciarsi 


ante, stato 1,50) 0 due lire 2,40) so ia distanza tra il comune 
demenza ; e il luogo di destinazione richieda più di treota ore 
cuccia, Ja di riggio, domandandore pei ranberso al disotto 0 
lano motivi corpo cui hanuo arvinto cli n mi. 


tare 1 


pri. Votrnaio pure, se ve ne sia il bitogno, aticipdre 
l'assegno per il trasportò salle furorie 0 sui pim- 


sint. 


a Consiglio 
ragiono da 
[quo eta a- 
padre l’ara 
Îla sua for: 


Si fn uoto chie luneli i 
1°, nella sala dello } 


tazioni in _Campdoglio, in 

vr sipdaco nd a cli per esso, 

avrà luogo In zara dell'asta per l'Appalto dalia on 
stione DI apposizione 


unozi all'onorevolo si 


n 86. paratul 


pica tercazzo di © pertura della acuols. Vitorinio dà Fei 
De nr ire, di no 20 sulle Verrazza della. senola. Hntico Po 
Maira tatnzzi ‘e di n. 18 sulla scuola. Regina Margherita. 
dei soi relativi conduttori e pozzi di scarico per cui è 
n prevista la spesa complessiva di Jire 15,000. 
pacoba Li ‘rà luogo col metodo delle schede segrete 


e con aggiudicazione definitiva nell'anico incanto, a 
forma dell'art, 87 (vomma a) det regolamento silla 
contabilità generale dello Stato, è si. procederà ad 
agginlicazione 

rele 


ud'anche si presentasse um solo con 


to salteudo 


S rvizio del trasporti dei detenuti 

Tovedlési procedere all'appalto del serrizio dei tra 
aiuti dci, detenuti è doi corpi di reato, che rieno 
eitemnis dol Comune par conto dell rezin governo, si 
8 nato ee Iuoed: 30 luglio core. allo ost 19, reila, 
residbozà municipale in Campidoglio, innanzi all’ono- 
rerolè signor sindaco od a chi per esso, avrà luogo 


nesessario, 


stato bene 


IR 


FANFULLA 
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lo gara dell'asta per l'appalto suddetto, per cni è pre- 
risto l'importo annuo di-L. 20,000. 

L'asta avrà luogo a forma dell'art. 87 (comma a) 
del regolamento sulla contabilità. generale dello Stito, 
cioè medianto offre a schede segrete com aggiulicà= 
zione definitiva ‘nell'unico incanto, qualunque nia il 
numero dei concorrenti. 

Cronnen spleelola. 

Arreste. — Prossi Prima Port i carsbi 
ieri arrestarono B. Conti, O. Moretti e D. Silvestri, 
tre giorinotti romani, i quali furono sorpresi ‘in fis= 
grante furto di cinquanta forconi di ginestra, 

Gara di nuoto. — Domenica prossima nelle 
ore mattutine, vi sarà una gran gara di muoto fra i 
migliori campioni della Società romana che si dà a 
questo igionico esercizio. : 

Il percorso è dall'AZbero Bello a San Paolo, pas- 
sando sotto tutti ponti tiberini, nove chilometri, 

1 soci sono pregati d'Iscriversi. presso il segretario 
dolla Sociotà allo stabilimento del! Doccione. 

Salumalo che morde. — Guilo Ms- 
netti che ha una salomeria fuori di porta San Lo- 
renzo, 32-34, ieri trovò mancante in bottega una 
dottiglia di cognac, © ne diede colpa al suo commesso 
G. Ferranti, il quale reagi a parole a uell'eccusa. 
Là chiscchiere continuarono tra i duo, finchè il pa- 
arone, imbastiaitosi più del bisogno, addentò una 
mano ‘al commesso, cagionandogli una "ferita che fu 
giudicata guaribile în dieci giorni. 

Coltellate. — Ieri in via del Tritone 0. 
Chiari, facchino fiorentino di 34 anni, per rendita di 
run certo oggetto ch'egli voleva far 
venne a parole con lui, che gli 
in un fianco © quindi alzò i tacchi. 

Dici giorni di Consolazione con riserva. 

— In via Sardi, fuori di porta San Lorenzo, ieri 
sera P. Attli, di 21 anni, da Poggio San Filippo, 
soldato del 58° fanteria, attualmeoto in_ licenza, es- 
sendosi intromesso fra due farabutti che liticavano 
per questione di donne, da uno di costoro ricorette 
ina coltellsta e un merso a una mano. 

Quei duo se la svignarono, e il povero paciere, al- 

l'ospalale di Sant'Antonio dore si recò per farsi me- 
dcare, fa dichiarato guaribilo in una diecina di 
giorni. 
‘n bambino annegato. — Un ragizzo 
di 10 sani, a nome Umberto Polini, figlio di una la- 
vandaia domiciliata în via degli Equi, mentre a Kipa- 
erande premeva un bagno com altri monelli suoi com- 
pagni, si © miseramente annegato. 

La madre ha appreso la doloross notizia dall'uficio 
di publica sicarezza, cho ha raccolto gli abiti. del 
d sgraziato razazzo. 

— teri motto i ladri scassinata la porta 

tabaccheria del siguur Vit- 
torio Berolschertmer, in, via. Federico Cesi, portando 
via tabacchi, sizari, stoffe, denaro ed altro per 1697 
lire 

Stamani i ladri sono stati arrestati. E sono Ippo- 

letti barenrolo, Oreste Servini muratore, Do- 


La refurtiva è stata ricoperata. 
perni a pn ZI 


AI mare e ai castelli 
Romia-Ladispoli-Civita vecchia. 


ta Società delle ferrovie del Mediterraneo ba 
inlito un servizio speciale fra Koma-Ladispoli=Crri= 
tavorchia, che durera a tutto il 9 settembre. 
Vartonte da Nome per Civitavecchia 
» Ladipoli: alle 5,30 - 8,10 ='8$6— arm 
Gi 8,38 - 9,37 = 11 
Partenze da Ciritarecthià senza fermata, aoliadi- 
suoli: 15,30 - 20,5 - 293. 
Per Ladispoli: 
Giornaliero da Roma 7,20, artivò è Eadispiti 674: 
Partenza da Lalispoli 11,60, arrivo a Roma 15, 
Festivo da iva 15,25, ario a Ladispoli 16,50; 
Partenza da Ladinpoti 21,45, arrivo a Kona 23,10, 
1 prezzi d'andata © ritorno sono: 
Per Ladispoli: 1° cine L. 5,60 — 
3° L. 2,50. 


anca fe 


tarerchia 


debe 


Sante Marinella 12 classe L. 8,10 L_6— 
3° 1.370, 

Cositavsorhia 1° classe L. 9,10 — 23 L. 6,65 

A LAI5 


Castelli romni © Nettuno. 

A tutto il 9 settembre le partenze da Ki 
gono stabilito come. appresso 

Per Albano ore 5,50 — 9,i5 - 
(festivo) - 18,90. 

Per Auzio Nettavo, ore 6,4 
9.3 - 11,50 - 18,20 

Il prezzo dei biglietti di andata e ritorno per Anzio 
® Nettuno sono stabiliti per la 1% cinase Li 6,80 — 
2° classe L. 4,95 — 3° ciasse L. 3,10 — dando di- 
ritto al viaggiatore di scendere tanto alla stazione 
di Anzio che a Nettuno: ed ache il ritoruo pot 
aver luogo dall'una o dall’altra di dette stazioni 


Cacao Tolme 


e Droghieri. 


Mortadella di Bologna 
della Ditte Fratelli ZAPPOLI conservaia i 
scatole da 14 L. 1,50, franche di porto L 2,10 


Sî vende in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Miscellanea di Salumi Scelti 


della Ditta Fratelli ZAPPOLI conservati iu. 
scatola di li? Kg. L. 250, franchi di porto 
L 3,10. n 

vende! in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone,-4d a 46. 


Tinture americane istantanee - 
por. Barba 6 Capelli 
FRATELLI ZEMET 

Flaconi separati N. 1,2 e 3 ml. 2 cià 
Scuvo > Per posta sum@uto di cent. 60 

Dirigersi os husivamento alla Ditta A. 
Tabcga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 45 


vini di Spagna 
ORIGINARI STRAVECCHI 


Madera Koibeky C. Cadiz Bott. L. 3 50 
ld. William Reid(Ser-ial)» » 8 — 


trovasi in vendita da tutti 
i più rinomati Confetlieri 


là id. (choice 
old south side) . . » > 
Manzahilla (tipo Madera) >» > 
Malaga Fils de F. Ramos Telles » >» 

Jerez >» >» >» i 
Xores - » mat Pd 
Detto » » I? bol.» 


Dirigersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


49% udienza - 1? luglio. 

L'avvocato Pilade Mazza continua la 
fesa di Antonio Monzilli interrotta ieri. 

Sulla base di un documento del mini- 
stero dell'istruzione pubblica dimostra come 
nel ltiglio 1889, nei giorni în cui Biagini 
constatò la reintegrazione di cassa, Mon- 
zilli trovavasi a Genova. 

Il Monzilli non. può essere chiamato re- 
sponsabile della politica del Governo, che 
in quell'epoca voleva fosse mantenuto il 
sogreto sullo stato vero della Banca Ro- 
mana. 

L'avvocato Mazza con frasi brillantissime 
e con argomenti positivi sostiene che il 
primo ad esser convinto che la cassa fu 
reintegrata fu precisamente il Biagini, poi 
chè se egli avesse ritenuto veramente col- 

vole Tanlongo e Lazzaroni di un vuoto 

i cassa, sarebbe stato davvero poco deli- 
cato a raccomandarsi a loro per sistemare 
un suo figlio. 

Convinto di aver dimostrato l'innocenza 
di Monzilli in quanto al peculato ed al 
falso, procede nelle discolpe pèr l'accusa di 
corrazione. 

Nella vita economica italiana degli ultimi 
anni troviamo citato il nome di' Antonio 
Monzilli, perchè egli negoziò i trattati com- 
merciali vigenti, e nessuno ha potato as- 
serire che egli sia stato una volta sola vo- 
nale, e non sarà certo il brogliazzo di Ce- 
sare Lazzaroni, dal quale apparisce che il 
Monzilli abbia ricevuto 59,000 lire, che po- 
trà accusarlo di essere un corrotto. 

La stessa Camera di consiglio giudicò 
quel brogliazzo un documento disordinato 
al quale non si deve prestar fede, poichè 
vi si leggono i nomi di Lemmi, Lina Crispi, 
Franceschini, Chimirri, Miceli, Grimal 
tanti e tanti altri, i quali, sempre secondo 
la sezione d'accusa. non ebbero mai nulla! 

Perché quosto broglia::0 devo far fede 
per il Monzilli, mentre lo stesso Lazzaroni 
ha escluso di aver dato quella somma al 
Monzilli e lo es-ludono gli stessi periti di 
accusa ? 

Tanlongo prestò a Monzilli 16 mila lire, 
egli restituì quando ottenne un mutuo 
dalla Cassa di risparmio di Milano, come 
è stato provato dalle risultanze del pro- 
cesso. 

Il giudice istruttore è andato alla ricerca 
dei procedenti di Antonio Monzili, alla ri 
cerca delie prime pagine della sua vita, ed 
ha prodotto un certifi ‘ato dal quale risulta 
che l’accusato nel 1871 ebbe fama di pes- 
simo faazionario presso le cancellerie. Il 


difensore iscute questo don: 
mento per dimostrarne ai giurati il vero 
valore. 

L’egregio avvocato da ultimo illustra lo 


stato di servizio del sto raccomandato, e 
parla di tutte le delicatissime missioni da 
lui avate, © dello uumerose sue decorazioni 
cavalleres-he italiane ed estere 

Conclude domandando ai giurati un ver- 
detto d’assolazione, atlinchè a Roma, ove 
ha trionfato la poliuca di Giulio Cesare, di 
lio II, di Camillo Cavour e di Mazziai, 
non possa è sod debba trionfare Ja. polivica 
di Giovanni Giolitti. 

L'avvovato Mazza ha registrato oggi un 
altro successa oratorio ed è stato viva- 
mente applandito; egli ha ricevuto le con- 
gratalazioni di lutti i colleghi, compresi 
quelli della parte civile e di parecchi gior. 
nalisti, i quali. si sono recati a stringergli 
la mano. 

Anche al Monzilli, come ieri. farono fatte 
congratulazioni. 

L'idienza è sospesa 

x 

Alle tre e un quarto il presidento dà la 
parola all'avvocato: Francesco Scalera di- 
fensore di. Bellucci-Sessa. il quale comincia 
col ringraziare il presidente dei riguardi che 
ha voluto usare al suo difeso per la mal 
ferma salute e peri mali che lo aliggono. 

li potere inquirente per vaghi sospotti 
ha creduto compromesso in questo pro- 
cesso Gaetano Bellacci-Sessa. È compito 
molto semplice e facile della difesa di di- 
struggere questi sospetti 0 dimostrare come 
egli non possa venire accusato di compli- 
cità nel peculato e nella corruzione. 

L'avvocato Scalera. giovine ma valente, 
con le su» arizomontazioni, esposte cou pa: 
rola forbits ed elegante, conquista imme- 
distamenie l'attenzione dei giurati e dei 
stoi colleghi, che ammirano la sua dialet- 
tica forense 

Narra como ìl Bellusci 
preso parte alle lotte am tivo del 
municipio di Napoli, venne li-ecziuto dal 
l’allicio di segretario di quel comune, e 
come conobbe © quali relazioni ebbe con 
Bernardo Tanlongo? 

Conclude domandando ai giurati l’asso= 
luzione di Belluci iè le accuse 
a lui rivolie non furono provate. 

Si coucede ua breve riposo; alla ripresa 
dell'udienza ha la parola l'avvocato Camillo 
Camerini, difensore di Lorenzo Zammarano, 
accusato di corruzione. 

Nel dibattimento tutto è venuto a'con- 
fortare l'interrogatorio di Zammarano, tutti 
i testimoni sono stati a lui favorevoli e ta- 
luto anche troppo, e si maraviglia che il 
pubblico ministero non abbia per lui riti- 
rato l'accusa 6 

Svolge rapidumento la quistione di diritto. 
in base alla lozgo che stabiliva le attribu- 
zioni: dell'ispettore Zammerano. 

Prosede ad un raffronto dello. statuto 
della Bauca Romana nella parte che ri 


Jessa per aver 


auairda la «prveglianza governativa, conle 
io; 


x i regolamenti successivi. 

L'orologio segna le cinque e mezzo» e 
vvocato Camerini con molto calore e 
con eloquenza dimostra ai giurati: l'errore 
in-cui é raduto il pubblico ministero, in- 
terpretando leggi e decreti che non ri- 
guardano i casì di Zammar: 


L’Usciere. 


in Fabbricante di co- 
Gallo ANTONIO perte gricon, cate, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cesermaggio, ospedali ed 
istiluti, ng tiene grando deposito, Via 
Gazometro, 10, Tori. - Vendita all'in- | 
grosso. - Si ricevono grdinazioni per qual 

fasi qualità. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'articolo di logge smarrito per. via. 

Abbiamo ieri rilevato come un impor- 
tante capoverso del nuovo testo del dise- 
gno di legge suî provvedimenti finanziari 
presentato dal Governo fosse andato smar- 
rito per via. 

Ecco, per cortese informazione della se- 
greteria della Camera, come andarono le 
cos 

Nella tornata del 26 giugno, il ministro 
del tesoro, onorevo!e, Sonnino, presentò al 
presidente della Camera un nuovo testo 
dell’articolo.:2; e per la ristrettezza del 
tempo, dovendosi votare nella tornata stessa, 
non fa stampato se distribuito come si usa 
di tutti gli emendamenti. In questo nuovo 
testo dell'articolo 2 non figura più il capo- 
verso în questione. 

Il ministro del tesoro però, nella stessa 
tornata, dette conto di questa soppressione, 
con le seguenti parole: 

< Sintende che, se si accetta il principio 
che i patti, progsistenti alla legge, per i 
«quali il debitore avesse assunto sopra di 
sè l'obbligo dell'imposta di ricchezza mo- 
ile, non siano applicabili all'aumento del- 
l'imposta, dere cadere (e ciò hanno bene 
inteso i proponenti, Antonelli, Aguglia ed 
altri) deve cadere ogni esenzione dalla 
tassa di circolazione, perchè altrimenti si 
tratterebbe soltanto di regalare si Comuni 
e alle Società ferroviarie una tassa che 
pagano attualmente, senza che avessero 
nessun peso nuovo da sopportare. » 

A queste parole del ministro nessuno 
replicò. E più oltre, come appare a pagina 
10769 dello stesso resoconto, il presidente 
legge il nuovo testo del terzo capoverso, 
sostitutivo dî quello in questione, e dà 
quindi lettura dell'intero nuovo testo del 
l'articolo 3°, diventato poi ??, e lo mette a 
partito, senza sollevare nessuna osserva- 
zione in contrario. 

Dal che în sostanza appare che col no- 
stro meccanismo parlamentare è possibile 
che si presenti e sì distribuisca stampata 
ai deputati una disposizione da discutere 
e poi se ne voti un’altra presentata dal 
Governo là per là, e che nessuno ha avuio 
campo, non che di meditare, di leggere. 

Però dove fu possibile votare senza una 
parola di discussione una disposizione così 
enorme come l’emendamento Antonelli, di 
nulla è possibile far meraviglia. 

Ad ogni modo, ora sappiamo come lo 
smarrimento sia avvenuto. 


Sii telegrafo del FANFOLLA 


(Telegrammi particolari dall’estero) 

L'itai 
Parigi, n un arti 
». sull'Italia, nel quale smentisce che vi 
sia prossima una rivoluzione, dice che la 
repubblica vi segnerebbe la fine dell’Unità. 

Il Matin loda con molta vivacità l’orga- 
nizzazione della Colonia eritrea. 

Oitraggi all'esercito. 

Par gi, 12. (£) — Il direttore del Parti 
otterier fa condannato a un mese di car- 
cere e a cinquanta lire di multa per ol- 
trapgio all'esercito. 

Manovre navali francesi. 

Parigi, 12. (F) — Le manovre navali 
comiuceranno,il giorno 16 e dureranno fino 
di agosto. 

La fazione principale si farà nella Ma- 
nica e avrà per obbiettivo l'attacco di Cher- 
bourg. 


Contro gli anarcl 
+ In Francia. 

Parigi, 11. — La Commissione nominata 
dagli uflii ha approvato il progetto del 
Governo contro le mene anarchiche, con 
qualche modifi ‘azione di forma © precisan- 
done la portata. 

In Spagna. 

Barcellona, 1l. — È cominciato oggi il 
processo per l'attentato al teatro del Liceo. 

Si legge l'atto d'accusa e quindi si pro- 
cedo all’interrogatorio degli imputati. 

Salvador sconfessa sdi aver lanciato la 
bomba. il > 

Prat © Alfard sì protestano innocenti. 

Poscia si intraprende l'audizione dei te- 
stimoni 

Barcellona, 12. — La scorsa notte è 
stata pronunciata la sentenza nel processo 
per l'attentato al teatro del Liceo. 

Salvador, che lanciò la bomba, è stato 
condannato alla pena di morte. 

Non vi fu alenn incidente notevole. 

È In Inghilterra. 

Londra, 12. — Lord Salisbury, discuten. 
dosì domani ini seconda lettura alla Camera 
dei Lordi il suo bill sull’immigrazione, 
proaderà di nuovo la parola e dimostrerà 
che l'Ighiltorra è diventa il focolure det 
l'anarchi 


La Camera spagnola. 

Madrid, 12. — Le Cortes sospeser lo 
loro sedute fino ‘a ottobre: 

L'uragano in Stiria. 

Graz, Il. — Nel pomeriggio imperversò 
un uragano, che ha: dursto cinque minuti 
e produsse gravi dann: 

Innumerevoli cristalli andarono a pezzi. 
Vi farono alberi sradicuti e tetti asportati 
dai vento. 

Vi furono altresi molti feriti 

Il terremoto di Costantinopoli. 

Costantinopoli, 11. — lersera vi furono 

tiove scosso: di terremoto. 
vvenne allo 12 21 
pom, fu orizzontale, în direzione nord sud 
a duri disci socondì 
‘edo che vi siano mu 
morti © fori 


seutinato di 


Il bazar di Stambu! fa dannoggiat6. Pa 
recchi minareti e moschee sono croliati. Il 
palazzo della Scuola navale fu fortemente 
danneggiato. 

Sotto le macerie del Bazar sì trovano 
parecchi cadaveri che si stanno ritirando. 
Il terremoto provocò parecchi incendi. 

Una parte della popolazione accampò, du- 
rante la notte, all'aperto e continua a sta- 
zionare nei campi e nei giardini. 

Gli stabilimenti pubblici, la Borsa e la 
maggior parte dei negozi sono chiusi. 

Le comunicazioni telegrafiche sono in- 
terrotte. 

Tra la China e il Giappone. 

Yokohama, !1. — Il Giappone rifiuta di 
ritirare le sue truppe dalla Corea e vi invia 
nuovi rinforzi. 

Se la China rifiuta le condizioni del Giap- 
pone, la guerra è considerata come ine- 
vitabile. 

1 gravi scioperi negli S. U. A. 

Chicago, LI. — Debbs ed altri tre prin- 
cipali membri del sindacato dei ferrovieri 
scioperanti sono stati arrestati e saranno 
processati; ma sono staùi rilasciati in li- 
bertà provvisoria sotto cauzione. 

Washington, li. — Il Senato ha votato 
‘una mozione che approva la condotta dol 
presidente Cleveland riguardo lo sciopero 
degli addetti alle ferrovie. 

Chicago, 12. — Il progettato sciopero 
generale è abortito. 

Il principe ereditario d'Inghilterra e un ubriaco. 

Bangor, 1%. — Il principe e la princi- 
pessa di Galles, traversando Carnavon, 
vennero insultati da un ubbriaco, che fu 
arrestato. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Banca in liquidazione. 

Torino, 12. (Bertoldo) — Si assicura che 
la « Banca di Torino » riunirà quanto 
prima i suoi azionisti, per proporre loro ln 
liquidazione dell'Istituto. 

Un processo ta. 

Torino, 12. (Bertoldo). — Domani comin 
cerà il processo contro l'ingegnere Fran 
cosetti, direttore della Società dell’acqua 
potabile, per aver distribuito acqua insa 
lubre. 


BORSA DI ROMA 


12 luglio. 
Sendita esordita 55 97 1,2; in chiusora 85 97 112; 


per fine corr. S6, 85 97,1 
Banca d'Italia 775 Banco Santo Spirito 379 
— Mobiliare 195 — Banea 
rovie Mediterranee 43 
Gaz 712 — Acqua Marcia 1015 — 
Il Tiberina 15 — Navigazione Generale 228 
— Condotte 105 — Molini 72 — Obbligazioni 
ferroviarie 3 0/0, 264 — Fondiaria Banca  Nazio- 
nale 4 010, 474: 4 112, 470 
Cambi 
Parigi Lil S2 
Londra 28 il 


BORSE ITALIANE dei 1% iuglo 
NE. 1 precci ono a fine. mem. 


RI !TORINO | MILANO 


E 


al 


LAI SEC QUAI 
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R. BEMPORAD e FIGLIO 


Editori - FIRENZE - Via del Proconsolo 


Albiamo pubblicato: 
Ferdinando Martini 


COMMEMORAZIONI 
di GIUSEPPE GIUSTI 
letta nell'Aula Magna del R. Istituto di Studi 
Superiori di Firenze il 29 Maggio 1504. 
Elegante fascicolo în 8. 

Prezzo L. fl (franco di porto nel Regno) 
In vendita presso i principali librai. 


PREN 


FAGBRICA MECCANICA DI BOTTI 
FIRENZE 


TINI e FUSTI 
IN ROVERE DI SLAVONIA 
Accessori per botti 


2 richiesta 


Prezzi correnti gra 


masso n FIRENZI 


Menta Glaciale Verde 


vera di FENESTRELLE 
a L. 450 la bott. mezze L. 2,5) — Per po- 
sta L. 5,10. 
rsì A. Taboga, Nuovo Tritone, 
Roma. 


Fusti vuoti 


della capienza di 25 - 50 - 100 e 200 litri, 
in ottimo stato, do vendersi a buoni prezzi. 


A. Taboga, Nuovo 


| RomerantoRÌ Savaruni Gerenie regone 


Stabilimento tip. dall'Opinione - Susrdicia. 38-88 


dal D.r TENCA con 
un regime di 
Milano, dalle ® alle £ pom. 
sulti per cori 


pari) f 


IMPOTENZA e STERILITA 


n cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 

Sr TENÙ ultato felice, rinforzando; mediante rimedi corroboranti c 
Speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
fer quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Coo 


spondenza, L. 


Premiato Stabilimento  Enologico 


AULA 5 TIAGILI® 


TRAPANI (Sicilia) 


—- 
COGNAC VINI MARSALA E! DI LUSSO 


* classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. 
buino 127. prev 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 1; 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 24; Salandri Luigi) via del Gesù n, 90: 
Tito Salvadori, S. Nicota Tolentino n. 46; Marco Fougier, Via, del -Bo- 
schetto, 41. 


ESTRATTO TAMARINDO CIAPETTI 


CONCENTRATO NEL VUOTO 
preparato dsl Dott. GINO CIAPETTI 


FERA 


v n 

L'ACQUA dî NOCERA:UNBRA 

pel suo gas estingue la set 
e facilita le digestioni. 


FELICE BISLERI & C. 


— Via Bi 


Îla Ditta A. TABOGA, via Noro] 
[Tritone 44 a 46. - Spedizione perfl 


Îl nostro estratto, sottoforma ristretta, conserva tutte 
le proprietà del frutto del Tamarindo. — Si usa con van- 
taggio nelle mai tti Mammaterie e nelle febbri 


in generale. Po 
Sì prende sciolto nell’acquà ghiacciatà © si‘ottiene cost 
Juna bibita eminentemente rinfrescante. 


ER (ila dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggero 
5) purgante). 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


BRASILE 
per Enrico Croce 
Importante sis: l’Italia che lf 
È ponsalile a chi si reca 


[dostriale, all’agricoitore, allo stu 

[dioso, allo statista, ed è eseguita] 

Isquisitamente in cromolitografa. 
Con cenni agricoli, commerciali, 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, BB|reeric, ec della massima im 


© presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 73 e Pierandrei Bmilio, vi Ta 
al lprsta L. 3,25. Dirigere domande] 
fed importo alla Ditta A. Taboga.] 

Roma, Nuore Tritone 44 = 46 


Nangazione: Gonrae fafana 


SOCIETÀ RIUNITE: 


FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statuterio L. 100.000.000 
Capitale emesso versato L. 56.000.000 


seria ps è csi mr fan 


Lince Transecoaniche 
[Genora-Napoli=Messina - Sué: Aden-Rombay — Singajore-Mong 
Koog (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Euenos Ayres 
(quindicinale) — Genora—Rio Janeiro (facoltatita) = Napolî- 

‘ew York (ficoltativa) — Palermo-Gibilterra- 
[Now. Orleans (facoltativa). 


Lince Mediterranee 


[Genora-Livorno-Napoli-Alessandria (settimazale) — Genòva—Ns- 
poli-Mlassaua (ogni 4 settimane) — Massaua-Astab-Aden (setti 
[mansle) — Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smime © Salonicco Co- 
stantinopoli-Odessa (settimanale) — Gepors-Marsiglia (settima- 
‘nale facoltativa) — Gemors-Palermo-Brindisi-Venezia, (settima- 
'nale) =. Venezia=Ao6ona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogui 2 set- 
‘timane) — Veseria-Trieste (bisettimanale fcoltatira) — Venezia- 
'Amcone-Bari-Brindisi-CorfiPireo-Costantinopoli (settitmanale) — 
Brindisi=Corfî-Patresso - (settimanale) — Palermo-Puitalleria- 


[}| Tunisi (settimanale) — Genora-Livorno-Cagliari-Tanist-Susa- 


Stax-Gabes-Gerta-Tripoli-Maita (settimanale) — Palermo-Ce- 


H cti-Patti-xMoscina (settimanale) — Geoora-Napoli-Messina-Cs-| 


tanin-Malta (settimanale) — Genora-Livorno—Civitavsechia-Ter- 
‘ranova—Orosei-Caglinri (settimanale) — Maddalena-Terranova 
Cagliari (settimanale) — Caglisri-Oristano-Portotorres_ (ogni 2 


({cttimane) — Palermo-Caliari (settimanale) — Genova-Livorno-| 


Bastia-Portotorres (settimanale) — Genora-Livorno-Maddalena- 
Portotorres (settimanale) — Nspoli-Cagliari (settimanale) — 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-N 


'Solacca-P. Empedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settimanale). 


Servizi minori, 


Iivarno-Pottoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) — Portofer-] 
raio-Piombino (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalena (bisetti- 
macale) — Portovesme-Carloforte (giormaliero) — Porto Santo 
Stefano-Giglio (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica. (bi- 
settimanale) — Porto Rnpedocle-Linosa-Lampetnsa-Pantelleris- 
Marsala- Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirreno Adriatica al Danubio efiariNero 
Per informazioni dirigersi 1n Roma, Genora, Palermo, Napoli e 
Venezia alle Sedi della Società. In tutti gli altri punti dirigersi fi 
alle Agenzie 
N. B. In caso di quarantene i nerrizi della Societa sono re- 
golati x tenore d'itinerari speciali. 


Gennaio, 1894. 


LA IREGINA DEI DISINFETTANTI ED ANTISETTICI 


Creolina Concentrata Nava 


È assolutamente innocua — È deodorante — È parassi _ 
È 20 VOLTE — piu potento — più energica — più efficace — più economica 


macchia 


dell’ Acido fenieo del Fenol 


Premiata nell'annata 1893 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni Internazionali digiene di Bruzelles, Marsiglia, Parigi, Tunisi, Ginevra, Chicago, Landra e Anversa 


MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. Con 1 litro sì preparano 1000 litri di DISINF' 


Riuscita completa e garantito nel borso 


RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamo. 
caserme, ospitali, scuderie, collegi, prigioni, latrine, cimiteri. 
goni per bestiame, fosse © gubinelti di decenza, e Reneraimer 
istraggere le fermentazioni ed i cattivi odori, quelunque 
INDISPENSABILE PER LA: Disinfezione del sudore dei 


Disinfezione generale del corpo duraate i bagni — Disinfezione dei denti © della gola - 


faggi, pidocchi, pulci ecc. 


I municipi, ospedali, collegi, caserme, prisioni, stabilimenti, fan 


S'impiega sciolta; nell'acqua nella proporzione del 1 per 1004 e precisamente di 1 gramma 
Guardarsi dalle contraffazioni — Esigere sempre la maroa di fabbrica depositata G. 


dovrebbero nell'interesse cenerale dell'igiene esserne provv:sti. 


- Ha odora aggradevole — Non sporca non 


integrale in caso d’ insuccesso 


appartame: 
ue stagnanti, va 


Distruzione 


25 goccie), in un litro d' 
NAVA FIGLIO —_Antra. 


Prezzo di vendita: Ogni latta di 1 Kg. L. 2,50. Disinfettante profumato alla Rosa L. 5 alla bottiglia. Per pacco postale aumento di cent. 6. 


lo c Vendita in 


BOGA Nuovo 


CRANDE STABILIMENTO DI 


“CASTELLAMARE 


Concessionari G. Fusco & C. 


De; 
ROMA — Presso A ti 


(as 


(e; 


Direttore Medico: Pro Gav. RAFFAELE MAMURI 


Bagni Minerali caldi e freddi. 

Alle antiche terme messe a nuovo si è aggiunta un’altra intera sezione di bagni: 150 vasche 

di 1° classe, 80 di 2*, 50 di 3*, 2 grandi sale per docciature e stufe. si È 
puntabile, interpetri in tutele lingue. 

i ‘crizioni dei più rinomati medici Itali 

le affezioni gastro-intestinali, epatiche, del ricambi 

piratorie, delle vie urinarie e degli organi sessuali, nella senesc. 


eu Sl 


Stranieri, 
precoce e nogli stati 


rof. CANTANI, come altre celebrita mediche, hauuo sempre prescritto oltre alla 
e quella di bere le acque minerali, e ciò ia ‘lutti i tempi dell'anno, per ottenere 
n vero Castellamare è la Buvette d'Italia, come dicono i Francesi la Be 

verla delle acsjue minerali. Fra le quali le più raccomandate sono: 
L'acqua Media per gli ingorghi del fegato, della milza, dell’utere, della vesci. 


5 , dolle glandole 
mesenteriche, e per corregi la stitichezza abituale ecc. 


ritone 44 a 46. 


BAGNI ED ACQUE MINERALI 


[STABIA (Napoli) 


Concessionari Ga Fusco & C. 


Vici-Dirutore::Proussore EMILIO ABBAMONE 


L'nequa del Muraglieme, efficacissimo purgaute senza produrre dolore e tenesmi 
indicata nelle atonie degl'intestini, © a prevenire le iperemie cerebrali, nella gotta, nella sitilide © 


nella adiposi generale. 


L'uequa Acidula © Acciesella e l'acqua di 


no nelle inappetenze, nel c-tarro gastrico, nel 


gi 
iarri delle vie urinarie e nelle anomalie di mestruazioni. 
Le acque si spediscono ai sezuenti prezzi (resa Stazione Castellamare): 


Cassetta da 12 Bottiglio Lire ® 


» 4 >» 
» 500 >» 


Unico deposito in Napoli presso ®. Lameelletti e €. — 
spedisce gratis la relazione del Professore Emrles Be Remzi. intitolati: 


Dietro richiesta è 
Casteltamare di Stabia, Stazione! Climatica e Balneare. 


Per chiarimenti rivolgersi ai Concessienari G. FUSCO & C. in Castellamare di Stabia. 


VINI di SUTRI 
delle proprietà del 
Principe d’Antuni 


Diploma d'enere - Nizza 1894. 
Medaglie d'oro: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 159% 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispenza: sell Palazzo del Drago, Quattro Fontare, SIC 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


e — i iu È 
La vera Floreline 


Restituisce ai capelli grigi il co- 
Jore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento 
€ la bellezza luminosa.Agisce gra- 
datemente e non fallisce mai, non 
macchia a pelle ef è facile applicazione. (Salsatarn) 
i 

Deperito e vendita in Terime alla Farmacia d 
dott. Boggio, Via Berthollet, 14. Bo'stiglia,L. 3, franco 
in Provincia L. 3,80. 

Conveniente sconto ai rivenditori. 

Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 1: 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Vw» 
Giubbonari, 69; Berini Augasto, Via Nazionale 58-1; 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi © 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, 01- 
tone © Vitale — Milano, Dumont galleria Decristofori 


| Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 


Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo, 
Aicardi — Venezia, Bertini 6 Parenzau 


GASTRONOMI! 


Volete qualche cosa di 
buono ?. 

Spedite subito cartolina- 
vaglia di L. 5 alla pre- 
miata Ditta RRossi Giu- 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replicacertamente. 


.....Fate presto sarete i 
meglio serviti. 


qua igi 


LA SCIENZA === 


sola raccomandata daì medici, non contenendo Ni- 
trate d'Argente contiene 1.40 0 di Sal Saturno 
approvata dai primari parracchieri, della. Capitale 
‘e da certificato rilasciatogli da Emilio fLancia parruc 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, 0 nero morato, non ma- 
cchia.nò pelle. nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Rem, a lire 9 la bottiglia di grammi 300 
con istruzione. Si spediscono da una a tre botliglio in 
tutte [talia con l'aumento di una lira, esi vendono 
aì deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


sure 


S. Vincenze, 


ttime acque dajTa: 
lcolosi, nella pod: Miihete 


‘a, nel diabete, nei ca- 


» 17 
>» 30 


OUSTID T em.edy 


pubbl 
nanz 


consel 
Mal 
andia 
regim 
stanz: 
Salva 


NUMERO 192 ; 
É PUBBLICITÀ 


Gi anmunri 0 lo inserzioni del FrfulZa sf ricerone 
vecimnivamento in Roma da 
A.'TABOGA. 
via Nuoro Tritiae,\Ad, 45 © 465 el a Parisi dal mo rap- 
presentanta John F. Jones e C., 31 bis Rue du Fanboxrg 
Montmartre; Firenzo L. Nontelatici, via Ricasoli 39. 
ustifca in quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: la 
quarta paz. cent. 40 ia lioca — terza L. I — corpo del gior” 
nali Li 1,50. Ogni linea misurata sul carattero sotto punti, 
La corrispondenza privato 0 gli avvisi economici si pab 
blicano în quaris pagina a cent, 6 le parola. 


È PREZZI D'ASSOCIAZIONE, 


In Rom 
Ù Nel Regno . . - .. 
Stati dell’Unione postale 40 20 10 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 50 30 15—] 69 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 


Cent. 5 in tutta Italia 


AOGINAMENT EST IL FULA 


Ne abbiamo un palpitante esempio a 


dorezza di cuore come merita) > Poi passa alla car- 


A scopo di aiutare le vittime del terremoto, som 


famiglia! che somo murti 


1 parenti delia gicrin 


roposito del famoso emendamento An- | % © sì iovibsie er 1 site dle bn ft, | init ir, tini di tiri sno si pre lago 
ca WITI molli. Tutti riconoscono che fa guorme | * n racotte, che misiono di ima morte lenta, fra | pecaniari. rfà i toro consenso. 
Tanti giorni - Tanti soldi tonelli. Tutti riconoscono che fa nOrE | ivi torte, vlle macchie." cesrraigie T'ti- | “ Costantinopoli, 13. — Ftaerrammi che sin giovane S'impunta, vuol gpperno ia razione, € 
i soldi - Tanti numeri del giornale | STTOr® '’"perovario. Lo dichiara la Com: | cio de) dottor Robinsan mttisti x metà. Pachè sla | vono all proineie seit conseguenze delie time | sapatae di qu dai 
7lia Tanti soldi - Tanti numeri del giornale | missione del Senato, lo riconosce il Go- | 5 capito 46 cali si tei ie an Brmaie | e di eruci n ransent reo ao ps di 
Applicando questa semplico e comodis- | verno. Il senso comme suggerisce, cOme | isa: vi dere eloroformizzarti. Ma per la seltgggina, | "in segnito alle dne forti scosse di terremoto as- | ‘i nostro tribursio penale, dopo repiiche © contre= 
sima formola ogni lettore del Famfulla | appunto la Commissione del Senato pre- | rare ehe egîi consizlî aî cariatoff di non fficars | ventte qui ieri gru parte della opolszione è aoesie- | repliche, non ragrisando nei capi d'inprtazione 
sE Da EE) le Sa, A IRA pone, di stralciare dalla legge quella di- | ii colpo, consiglio che questi eratfranno, mal#he vata all'aperto. rattere diffamatorio, si dichiarata. incompetente” 
; che resterà Ridri della sua residenza abi | Snosizione prima che venga dal Senato | miglia e una mea misura. È quinto ai top, sipeò | Iaita società amigra in parto sob entro. | wwe il quercunte ricrea in pesti, me tit 
que © per lutto il tempo che durerà la sua | approvata. Ma bisogna selvare le forme; | crsdre che il dettor Rovinicx desi semplicementei | Costantinopolipr3= Le crmnicazini te | ste — aacbe se iocata qui - ssrà sempre, gir 
246. dagione di bogoi o la sua Yleggiatare: . | oramaî la Comera ha approvato. comosi | i ses i «smania wa dub e i | ela de Coal suo ‘stata pr {a ia | iene, o itsme Dre 0 mn do è 
“Ss l'abbonamento ostivo supera i venti R POE E ERIORE ti Governi | tipi certo preferiretbero di son cesere avvelenati af | di ls verità. un sindaco interpellato salle condizioni so- 
giorni l’amministrazione manderà a chi ne | !® & tornare pi © n fatto. Domani tutte le linee telegrafiche saran rali di on suo amministrato ? Deve rinehiolersi in 


fa domanda anche un premio. 


va lambiccandosi il cervello per tentare 


o 


Il premio consiste nella splendida pub- | assurde interpretazioni che permettano | Got. NEL MAROCCO Lea 
- licazione illustrata a colori, Così ca il | di conciliare coll’onesto la disposizione | Got, il decano illustre della Comidie frazcaise, si È MAROCC Dorreble fare come un personaggio dei ramonti 
è mondo, poesie, prosa, musica, ilnstrazioni | gi quell'emendamento; e Vha anzi chi | vira quarte A resto dela sre mazione © | Tangeri, 13. — La tribù de Kabanme sì &a | di Dicono: dire tai la verita fa osi cn 
Fasterà citare per tutti l’autore dell'Aridio | propone addirilitura di lasciare chell'er- | meio Igunato nel concern Provalo, aveva | Presentata a Marone, esigendola liberazione di vari | ci fa piacere sentirla. 
ld di Palamidone (parole e musica) — Petro | rore riconosciuto diventi legge @ cOrreg: | Guuto entrare, per le istane delle famiglia, alla pne» | “i prigionieri : n olo. 
® Mascagni. gerlo subito dopo con un bravo decreto | t.tturs della Seons, Ma l'avvenire del Travetti no Maley' Mohammed fratello maggiore di 
x Per ricevere Così va il mondo, aggiun- reale. a raggi % | Abdel Aziz, rispose che acconsentirebìe 


gere al prezzo di abbonamento. calcolato a 


sorrideva al giovanotto, Ezli vieva essere atto 


IL PROCESSO 


N t tribu proelamasse Ini sultano: in tal caso l'arrebbe 
TS, Fini n Soldo al giorno). 73 cnferimi, | | il colmo del genere. ma non sarà | seritore. li teatro la vinse detntivamente. 600 sì | eri ro epidemia i 
fo a da far meraviglia se in definitiva Sarà | mie © «tire cis che ga. pefettamene co- | “Ponta Fe me dei parete dele cme | della Banca Romana 
macia dol Resta dunque inteso il temperamento che si cercherà di fare | noscera, Durante }- lunghe ore passate in mezzo sui. — 
, franco RA cana x Doeché lisogr vilare | pratiche dei'ammisistrazione, Got si esercitare alte a Dorati 51* udienza - {4 luglio. 
Tanti giorni - Tanti soldi pari Porche beoguponz agente ie Siero Pmi Ii governatore di Maroeco, arvertito, ha 5 Fndgin 
ea & >; F i conflitti; bisogna, in altri termini, im- | & prizionare Muley. Mohammed. | nza e aperta alle 10. 
a Tanti soldi - Tanti numeri del giornale | .gire che il Senato prenda l'abitudine | F® '® pessimo impiezsto, distrnito, nisute adatto la | __ __ __r——_—_—_____ Presilente. Pare dunque che oggi con le 
Nuovo Tri Paciroieioi ti Sonno Re 0 | emarginazione la quale anzi prodiziosamente io sn- v » repliche dobbiamo ricominciare da cai 
ialio, Vie === | di esaminare seriamente i disegni di | iero Bicgoo andar va Got dette fe sie dini LA VITA A TORINO Non si potrebbe rinunciare & queste he- 
pes ROMA - Sabato 14 Luglio 1894. | lecge che gli vengono, già approvati, dal- | cioni e catrò sì Conservatorio nella ciassedi Provost | tin procemo a vare di tatori — 1% i. | nedette repliche? 
ENO _ | raltro ramo del Parlumento. Anche di | che iasciò dopo due seni « primo preuio di cem rana Per conto mio sono pronto a fare îl rias- 
eatoiora, fronte ad un errore che compromette il | media ». i 
2 IL PIANO FINANZIARIO IN SENATO | nove italiano, anche dinanzi ad una di- | © y,, sy; ° Tris, 13 sf. | anche a nos postero” Moria. Maello cho 
S. Remo, sposizione che rovina il credito del paese, ae Stamani è cominciata davanti la pretura urbane | vorrà imo presidente. 
sa ì molto vsiliazto per la nature nani, che nee- " ; rà 1 È 
ln verità bisogna riconoscere che fra | il Senato deve limitarsi a metterci SU | sinn sin pefia ia patria, pichè vm dire che noi | In ‘iscusicne del presso conio L'inevzaere Carlo ||. Presidente 10 non posso e n Ga 
Li ù AS es Frapcesetty direttore della Società anonima per is | dinare il silenzio. soltanto pr È 
le molte qualità che lo adofnano,. il co- | un po' di sabbia. La forma così è salva, | son pessimo esere sppeeanti se mom da CIO che |a eo pati re ge 
raggio e la fiducia insè stesso sono pre- | el è quanto basta. non ci conoscano To elica TOLLO Gila pesci ei questo eterno dibattimento che è giunto 
amimontidasiaivevoleGonniali Vedremo se la maggioranza del Se- e e n Te a | alla einquantunesima adienza. > 
È ti suo piano finanziario ardimen nato, sconfessando i più autorevoli suoi TGA) | în ad prnietto ingernere è quela di averci inv pui sa Ties. Lreghiera, do la Firole ci 
3 À OI ; È er inceisto | ‘avvocato Pilacci, rappresentante lo parte 
senza scrupoli, che racchiude provvedi | membri della Commissione di finanza, bere pelfcorsi invernali di quest'anno an'seqa nelis | civile della Bonea d'raa Loi 


menti di gravità eccezionalmente strao 
dinaria — approvato alla Camera da una 
maggioranza raccogliliccia messa in- 
sieme alla meglio per la circostanza — 


vorrà anche questa volta adattarsi a tale 
sistema. 


e 
dI muovo Ambasciatore italiano a Costantinopoli 


nmovo ambasciatore italiano a Costan- 


quale muotavano dentro allegramente alcune. mizlisia 
di milioni di hatteri.... Gia un'altra volta v'era stata 
fina simile querela contro la Sociatà delle ar 


tabili, ma fu grazia di quella Deneletta aunistia che 


L'avvocato Arturo Pilacei esordise in- 
‘ando la benevolenza dei giurati, e pro 
mette di esser breve. 

Rispondendo ad alcuni appunti mossi dui 
difensori, dice non comprendere la loro 


fu severamente censurato da ‘quanti nel tinopoli, comm. Caialazi.... A proposito, SÌ | eee eterati stata Si do meraviglia peri Jel cosiogni | com 
secondo ramo del Parlamento sono, che può attribuire ancora il titolo di ambascia- | ‘x cose. — per tenerci alla: ssconie. querela. — sali pr na tici 
abbiano una qualche posizione politica, e | MJ tore a Costantinopoli al comm Catalani, | sui Beoché d' id pra cadizianzoi Liaceta i 

; andò così, Benchè d'inverno, non si vide una goc lano, fosse venuta qui a fare la difesa de- 
principalmente da quanti tanno della i | ÎNOTE IN MARGINE | quondo i gorerno presso cai dt era rio e i ile ara (e | bano Rome nesta’ quia fare la dia 


accreditato, non dimostra affatto il suo gra 


nanza e dell'economia pubblica fatto SPE- | 1 cavalieri del lavoro, n timana d'aprile. L'acqua potalile si furera sempre | — La parte civile Banca d'Italia fu 
ciale oggetto dei loro studi. La prima origine, pia;sî. devo a Palmer: Pod. | dimento per tale sella più scusa, Mancava melle case © nelle pubbliche o: | fatta segno a attacehi da parte di 
Venuto quel piano innanzi al Senato, | werly fu quello che allargò 1 istituzione, remdendota | cucene o so !n Un caso simile si POSSA | taxelle. 1 lamenti erano cenerai, e si gridava alla peepine di Fepaatto n tal dio emo 
la Commissione di finanza nella quale | iriportante così che la stampa cominciò a ccenpar- TRO TER TGORSRIO SAisa Coe-gu || rea dales delabe die lee rane |a iù 3 ù 
gli uomini 51 | sete. Ma Podwi socreduto a Stephens: este | E"9dimento di un Governo amico non Bli | sete tutti i Torinesi. È vero che moiti si disseta- | © (* bg Pes 
seggono gli vomini più autorevoli del eri» era succeduto a Stephens: eSte- | È e cora riconfermato. ue Ga Comincia a porre bene in chiaro la di 
primo ramo del Parlamento, dopo avere | Pieos fu il ereatore dell'ordine. Nel 1869, Uziah E ETRE MR] medi esi riaperta za che passa fra cattiva amministra 
Ù pa 5) Stagni, imeiieoiinine micio di poindeito, Ma, | OSS , si ottenga 0 no q erariale torta. le e vuoto di cassa. 


vivamente criticato la maggior parte dei 


con povere risorse, una leza di lavoratori re avera 


sto gradimento, la posizione dei commen- 


L'ingezuere Pranoesetti, non potendo aspirare alla 


Confuta 


ine asserzioni degli avvocati 


provvedimenti proposti,».e ‘recisamenta | ‘ione principale il miglioramento dei salari degli | SS tO" Catala SA potenzialità di Mosè cha faceva sure le sorgenti | Viola e Gresoraci, e Bernardo Taniongo 
respinto il principale fra essi, quello în | fici. dati. che ih 28 dicembre 169, ade. | ., 59 il Governo italiano arriva a indurre | com un semplice celpo di rerea, peasò di immettere | fa cenno ai suoi difensori di prendere ap. 
sostanza Sul quale tutto îl piano finan- | rirouo alle idee di Stephen, non erano più di sei, | Î! FOVerDO turco a mettere di parta Te SUE | negli acquedotti le acque superficiali delle dealere di | punti 


rio poggia, vale a dire la riduzione 
della giudicata, fra le altre 
proposta assurda e contraddittoria da 
parie di chi, nel tempo stesso, comprende 
ira i suoi mezzi di finanza il ricorso al 


endita e 


1 sette fondatori della uuova Associazione vollero che 
S'intitoiassa: Nobile e santo ordine. dei. caralieri 
del lavoro, e fu tenuta segreta, 1 primi caralieri del 
iavoro, velis professione di fede che compilaroro su- 
la costituzione dell’ Associazione, dichiara- 


ito do 


obiezioni, è cerlo che al nuoso ambascia 
tore sarà molto arduo rendere quei ser 
vigi al proprio paese, per cui ordinaria. 
mente questo sopporta la spesa di un suo 
rappresentante all’estero. 

Se poi la Turchia si ostina a ricusare il 


Sangone è dei prati di Trana. 
Quelle seque sono malsare. 

concima tà popolose 

seropolo di lavare în esse i panni sueiti e di ver- 


1 sapertto 


Attraversano terreni 


e loc je la gente non si fa 


Parlando dei sal 
ha ordinato alle 
tollerava leer 
anche il re di Etiopia, al quale 
sero dati cinque milioni, gli unici 
sero resi, e che non andarono ad 


Governo 
quali poi 


Banche, 


per 
lenza di circolazione, vi fa 


volle fos 


to la na- vano che «il lavoro è nobile e santo»: che « ll consigliere Goidmann, poi altri si allarmeroso | sare il conto delle immobilizzazioni. 
asa credito per altri 350 milioni — conchiude | var» che ci lavoro è mille o sito»: che «È | <uo eradimento, l'egri Tio a Tusieaibi levi ila gio. i Una voce. In Italia pagano soltnto gli 
idonea uoî apprezzamenti coll'invitare il Mi- | %7® dersa dei pù mebli © migliori 1nmini pet | Sasor condannato a poriare nelle altre c8- | Gicine avera scopato va popolazione di lattri. | abissini. (iarità 

rendo Ni- nistero < a meditare se la sua possibile È eolie Sen! | pitali d'Europa la nota poco lusiaghiera di La discussione passò da! Consiglio comunale nell L'egregio avvocato, dopo avere spieg 


Î Saturno 


sorta che l’izuoranza © la rapacità gli hanno imposti 


olta chiarez: 


ai giorati le 


- vitteria d'oggi non lascierà uno strascico | % }iterare i lavoratori Lene Ineestit| nn rifiuto, che culla ci autorizza a credere | coonne dei fogli cittadini, @ per molti gierni non fa sisi di 
Capitale ; Ae ; © | o liturare i lavoratori; della tiragnia degli egisti». | Giustificato, ma che appunto perciò diventa | Surano ver citi e Per molti giorni peo fe Istituti di emissione ed i loro rap- 
mivariani di dolorose conseguenze da stremare an- | Presto l'Associazione non fu più segreta. Net 1877, | E! i da DIA Che ‘neestini di , di microbi, di germi | porti col Governo, passa ad esaminare la 
he alcuno cora più le condizioni dell'economia na- | i cavsiieri tennero a Filadestia ta Joro primo assem: | PIÙ Ponoso a sopportare e più refratlario | fondnti e patogeni. L'acqua era riguanlata comesn | parte politica del processo. 
Se 1 3 a essere spiegato nel suo vero senso. "ina ad o, è neri, per amore | " Se on vel Li 
mico, esso. zionale ». biea generale e Stephens vi fu proclamato « gran È a a eleno lento ms sicaro, e molti generi, per je qui non vediamo altri accusati, lo 
E l'onorevole Sianisacalmone, maestro operaio >. Nella Associazione vi erano anche | __10 tutti e due i casi stupisce che un pre: | qelia scienza, cominciavano a fare delle interessanti | dobbiamo. al Tanlongo ed al figlio Pietro, 


le presso 
NE par- 
b Fontana 
momi 300 
Pottiglie in 
lì vendono 


tran 
quillo, accoglie con sorriso di compa» 
sione tulle codesie censure, e solo, in 
opposizione cella grandissima maggio- 
ranza degli nomini che finora della cosa 
pubblica in Italia si occuparono, tira fn- 


gli istitutori: ma erano esclusi i mali, gli avro 

capii e i negozianti di liquori furti, Nel 
Î: ‘succedette a Stephens. F l'assem- 
zeoera/e del 1981 pubblicò il nemo e il pro- 
ima dell'istituzione, si fre 1a revisione delle 
tituzione, e la dogne” forono ammesse a far parte 


sumibile errore di tatto o una inesplica- 
bile omissione di riti diplomatici si pos 
sano rimproverare alla Consulta, il cui ti- 
tolare è stato appunto ambasciatore, e am- 
basciatore a Costantinopoli 

Avrebbero per caso ragione coloro che 


esperienze soll'organismo delle rispettive succere. 

Il sindsco Voli finalmente si decise - e chi ss 
quale sforzo costi al nostro sindaco nna decisione, 
gliene saprà molto grado — e diale querela all’inge- 
guere Francesetti in hase di non so più quale arti- 
colo delia;degge sanitaria che vieta Ja corruzione del 


quali non hanno voluto 0 non hanno po 
tuto accusare nessuno, e non fu la magi- 
siratara che operò salvataggi. 
Riconosce che il fango e la immoralità 
ha raggiunto l’ambiente politico italiano; 
ni. di questa immoralità sono sii 

e devono senza riguardi 


nanzi imperturbato per la sua via. dell’Associazione con nguaii diritti degli nomini. alicibuipsono all'aporetole (oo IDE) alan nati n0n SI dica che i ladri di 
È se la previsione della Commissione | sta nomina un'azione personale che il ba- | ki ecro dunque citato in giudizio 'ingeznere Pran- | milioni tornano alle gioie delle loro fa- 
b> A fr | rone Blanc avrebbe dovuto secondare, | cesetti, arensato di aver corrotto... le fin quì versini | miglie. 
del Senato si avverasset È se fra qualche |’ ragenio: Dee. malgrado la conoscenza profonda degli usi | Sepe potatii twinca. à Con frasi elevatissime ricorda ai giurati 
tempo, applicati i provvedimenti sfiman- | | Horenio Debs, il presidente dell'U diplomatici. © dell'ambiente specialo della x la condanna di Lesseps in Francis. ed ot- 


OUSTTD T VeIL.109dwy 


ziari dell'onorevole Sonnino, le condizioni 
del paese si mostrassero più tristi, ed i 
meli che oggi lamentiamo accennassero 
ad andare in cancrena? 

Ebbene, allora l'onorevole Sonnino non 
sarà più ministro; e chi ha nai pensato, 
sopratutto in Italia, a rendere in qualche 
modo responsabili dei loro errori gli uo- 
mini di Governo? Errores medicorum, con 


gio della Commissione di finanza mi 
sento il coraggio di far plauso; pero 
chè esso, tradotto in moneta spicciola, 
suona în sostanza così : îl vostro piano 
di finanza può essere la rovina dell'e- 
conomia nazionale, ma la responsabilità 
è vostra, noi ce ne laviamo le mani 
Veramente può dubitarsi se sia quello 
ll linguaggio di chi parla a nome non 
di un corpo consultivo, ma del primo 
consesso politico del regno. 
Ma egli è che oramai in Italia noi 
andiamo oggi giorno più riducendoci al 
regime delle forme, lasciando che la so- 
tanza delle cose vada come Dio vuole. 
Salvare le forme: ecco il grande obiettivo. 


degl'impingati e operai delle ferroria derli 
arrestato comé'hanno antunziato i telegrammi, è di 
erigine fraeece. I suni genitori, nati a Colmar, an 
daroo nel 1818 a fondare a Terra Alta,imell’Indiana 
un commercio di derratebcoloniàlitche prosperò, Essi 
fecero daro una eccellente 'edacszione al Joro figlinolo 
Eugenio che è uno degli oratori più notevoli derli 
Stati Uni 


° 
Le crudeltà quotidiane. 


moli serbano tutta la loro ‘colera per Ja barbarie 
i, che almeno, è utile alia scienza, ere 
stano indiffrenti per lo inonmereroli erudeltà com- 
messo ogni giarmo, e da tu 
sità. Procisamento le persone dalla tenera suima, che 
iserione, non esitersano sl av- 
velenare i topi com le paste arsenicali 
cupirsino poco che le porere bestie « bravo acqua 
fino = far scoppiare lo stomaco, per estinta. Je 
sete che li lrncia >. Per essi sono adoperati i veleni 
più dolorosi, il fosforo, la stricnina, l'acsmico. = Il 
dottor Robinson ha anche osservato il fitto seguente. 
Quando nu cavallo ha un tendine malato, è sottoposto 
al ferro rovente senza nessuna pietà, e seaza neppure 
cloroformizzare l'animalo : perchè sia tranquillo, gli 


si torce. ! naso, — procedimento bratale, che nou of- 
fre se non una lontanissima rassomigliazza con l'aso 
degli anestetici. Il dottor Robinson fisgella questa 


corte di Costantinopoli ? 


rl og 
Il numero 28 del Fanfulla della Dome- 
nica, che sì pubblica domenica, contiene: 
Per una commemora- 

zione, Eugenio Checchi — 


In Carinzia, Grido 
Menasci — Fintasticon- 
do, Sfinge — Associazio- 
nismo o Dinamismo in 
psicologia, E. Passamonti 
— Libri buovi — Gior- 
nali e Riviste — Libri 
ricevuti indono. 


Abbonamento annuo L.5 


« Idem semestrale >» 2,50 
Un numero centesimi 10. 


TI terremoto di Costantinopoli 


Costantinopoli, 13. — la parziale rovina 
dell'edificio della Regia dei tabecchi ha cagionato la 
morte di dieci operai. Dne impiegati superiori rima 
sero feriti. ì, 


Xx 

Abbiamo a Torino una stazione - quella di Risol 
che deve sempre essere rimossa, ma che ricerersa 
mae sempre salda al suo posto più della famosa torre 
dantesca. Quella beneletta stazione, che viene proprio 
4 fare ostruzione alla vis Garibaldi e a piazza dello 
Statuto, ba già fatto versare bottiglie. d'inchiostro 
alla stampa 0 agli u0ici municipali. Finalmente le 
difficoltà parevano appiazate. Si era. procednto alle 
necessarie espropriazioni, poi erano cominciate le de- 


che perci) era da ritenersi prossima la sistemazione 
di quella località. Io ho sempre avuta una diffidenza 
estrema dei comunicati ufficiali : ho pensato che do. 
vera essere come certi bollettini melici i quali quando 
annanziano il miglioramento dell'infermo è segno ch'è 
spacciato. 

Non mi sbagliavo. Ozni lavoro è sospeso intorno 
la stazione di Rivoli. Sospeso indefinitamente, e 
ciò per uns esusa così semplice, quanto volgare: l'as- 
soluta mancanza di quattri 

Xx 

ll caso mi pare nuovo nei nostri annali giudiziari 

Un giovane molto noto a Torino chiese la mano di 
una signorina. I parenti di questa serivono «l sindaro 
ed al segretario comumale del comune dore il preten- 
dente è nato, e dore passò perte della sna_ gioventò, 
per averne informazioni. 

Queste informazioni non sono troppe 


tune; si traîta 


tiene il primo applauso. 

Finisce la prima parte del suo discorso 
raccomandando ai giurati di guardarsi dalle 
false impressioni di fatti speciali e di con- 
siderare la figura del reato nel suo com. 
plesso. 

L’arv. Pilaeci, che non è iscritto nel- 
l'albo romano, è la prima volta che parla 
nell’aula della nostra Corte d'assise, ed ha 
pienamenie confermata la fama di oratore 
forense non comune, che lo ha preceduto. 


«quel che segue. Il paese ha pagato sem- | Le crudeità quotidiane è il titolo d'um articolo puedento ro a La INERTE | Betliiei el vesieniiscpcictono 1 ini Mesi dale o | L'udiora è sona 
pre e continuerà a pagare. dol dottor Robinson pabblicato nella Forrightly. In pic E Tobciole, Elda | una br n es sha nl ste Udienza pomeridiana. 
Confesso però che neppure al linguag- } questo articolo il dottor Robinson chiede perchè gli ti — Note di viag- n = Brevemente riassunto quanto stamani 


ha detto, l'avvocato Pilacci imprende a 
confutare gli argomenti svolti dagli avvo- 
cati Mazza e Morello a difesa di Monzilii 

A un certo punto, analizzando la parle 
avuta dal Monzilli nel fatto della Banca 
Romana, eselama : 

illi è custode di un grande se- 
creto 0 è colpevole. 
. Parlando poi dei comm. Biagini, il prin- 
cipale teste a carico di Monzilli, dice: 

— lo sono convinto che il Biagini è un 
uomo onestissimo. L'onorevole Sonnino, 
questa italiana illustrazione finanziaria, che 
ha avuto il coraggio civile di mostrare l'- 
talia nella sua vera condizione d'Eva senza 
foglia di fico, ha chiamato presso di sè il 
Biagini, questo Adamo anche egli senza 
foglia. 

Siamo dunque in pieno paradiso terre- 
stre. È l'avvocato Pilacci pare abbia vo- 


FANFULLA 


glia di fare dello amene passeggiate, ma 
id un tratto il presidente sospende l’a- 
dienza. 

L'egregio uomo è stato preso da®in leg- 
giero disturbo gastrico. Non è nulla. Dopo 
un quarto d'ora rientra nell'aula perfetta 
mente ristabilito, e l'avvocato Pilacci può 
continuare la sua arringa, mar del Para- 
diso terrestre non si ricorda più 

Si ricorda invece che dalle casse della 
Banca Romana, nel 1889, erano già scom- 
parsi parecchi milioni. E Monzili, il diret- 
tore del credito, non vede nulla 6 tace. 

E qui l'oratore passa a dimostrare come 
il Monzilli sia reo di corruzione, come ve- 
ramente egli abbia preso dei quattrini 
dalla Banca Romana. 

Monzilli non fuggì per limore di com- 
promettere la sua coscienza - come foce 
l'onorevole Santamaria - ma perchè sen- 
tiva di essere colpevole. 

— Audacia non fu la nostra, ma la vo: 
stra, egregi difensori, perchè non solo a- 
vete domandato si restituisca Monzili alla 
Sua famiglia, ma avete inoltre sostenuto 
che egli deve consi i 
Vi siete spinti sino a dirci; inchinatevi 
a lui! 

Dalle reticenze di Monzilli, dal suo con- 
tegno sempre ossequioso verso Tanlongo 
© Lazzaroni in udienza, loratore ha la mi 
giiore conferma della colpabilità di lui. 
©— Se lo accuse fossero false, Monzilli 
non si sarebbe scagliato con tutte le sue 
forze contro i suoi calunniatori ? F 

Ma se Monzilli non ha ricevuto le 59 
mila lire, allora le avranno rubate Tan- 
longo e Lazzaroni! # > 

È l'oratore viene quindi alla colpabilità 


di Cesare Lazzaroni. à 
L’Usciere. 


Roma, 13 luglio 1891 
Caro Fanfulla, 

Nl caro collega Camerini nel fuoco. della 
sua bella arringa ha oggi detto in Assise 
che io ho cercato dimostrare come non 
avvenuta la sottrazione dei documenti negli 
inizi dalla istruttoria del processo Tanlon- 
go, e ciò allo scopo di difendere Giolitti e 
compagni. 

Ad evitare una replica che stancherebbe 
sempre più i desolati ascoltatori nostri, re- 
plica inutile, perchè mi lusingo che chi mi 
ha inteso non abbia scordato su questo 
punto quel poco di logico che posso aver 
detto, prego la cortesia del mio buon a- 
z3ico Camerini a ricordare come ho ilu- 
strato © biasimato questo ormai accertato 
ed innegabile, tristissimo episodio della ne- 
fasta politica giolittiana. 

E il valoroso collega mio non dimenti- 
chi, almeno per la stima © l'affetto che re- 
ciprocamente ci porliamo, che io non sono 
di coloro che ardiscano dinnanzi a chicches- 
sia oscurare in qualsiasi modo la secro- 
santa, per quanto dolorosissima verità dei 
fatti. 

Avy. Virrorio Vivai. 


ct i) 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


Montecatini, 18 luglio 

La stazione balnenre che si presentava giù lene, 
se non ht ancora ragiiunto Îl suo apogio, può però 
dirsi entrata nelle fase brillnte, © più brillante an- 
cora prometto di divenire, ora che chiusa la Camera 
atfuirà qui quel mondo politico il quale dà ogni anvo 
a questa stazione incanterole e saluberrima così largo 
contingente. 

[elegante rotonda de Tettuccio è, al solito, il con- 
vagno di tutta la Jauie, L'arte ha quest'anno una 
larga ed illustre rappresentanza. Primo il maestro Gin- 
seppe Verdi, sempre vegeto e robusto, malgrado i 
Suoi ottantatrè anni: lo sî vele ogni mettins. qui 
misto alla folla como un semplice mortale qualunque, 
ms di fronte a quella figura di vecchio glorioso, a 
quel colosso, vi garantisco che ci si sente piccini, 
piccini e si passa inchinaodosi come innanzi a una 
cosa grande, fncanzi al genio che a tutti s'impone. 
V'hanno poi i acwestri Musta[, Usiglio, il colebre 
violinista Consolo, la signora Stolz, ed è partita ds 
poco Virginia Marini, nomi tutti carissimi all'arte. 

V'è pare qui da pochî giorni îî senatoro. Monte- 
venle © la sus gentile igliuoa, scesi all'albergo dalla 
Pace. Gli alberghi cominciano ad esser pieni, Faòcio 
qualche nome, a citarli tutti ci vorrebbo uo volume. 
Da Firenze: il principe Tommaso Corsini @ famiglia, 
ls contessa Areso Serristori, Alessandro Salvini, il 
marchese Gino Corsini, îl signore e la signora M 

nere Papini, il siguor Paulo Douphinè 


 fumigiia, Ja contessa Malvezzi di Bologna, il se 
LIME 3 1 grego Faneeh, Îl comaedstare 
Tagini, la contessa Comglioyi il commendatore Carlo 
Mewotti, l'agrocato Galffeschi di Pistoia e la sus 
gentil siguore, ecco. * $ 

In uns parola, qua si son dati convegno l'arte, LI 
tiasone, la finanza © il resto. 

© gabinetti dei professori Groogo, Chnciant È Ge- 
il sono lotteralnento presi d'asalto, @ tutti ne ri- 
portano un comigiio, um regime di cara e sopratutto 
‘oeila fe îndispeneabilo = chî realmento vuole. che 
queste soquo sieno alla sslute di gioramento © ri- 
toro. 

Quello cho è certo. che qui la giornata si pasa 
bene e la serata anché meglio; la mattinata si spendo 
al Tettuccio, le oro pomeridiane al Rinfresco, che fi- 
nora per dir la verità sembre un cantiero de costru- 
Zione, perché won vi sì sono ancors terminati i re 
stan, con grave danno del vicino stabilimento la 
"Torretta, i cui inquilini sono costretti ad emigrare, 
cacciati dal baccano dei martlli, dei picconi el al- 
tti stromenti di costruzione sì, ma anche di tortura 
per chi desidera godersi la quiste mattutina ei dolci 
riposi del pomerigrio. 

% faoco punto, perchè odo un rumore assordante 
di sam tano che sembra la chiamata a raccolta dei 
druidi nella. Norma. per. sfere all'anra l'inno 
guerriero. È invece un sistema adottato dalla Lo- 
ada Maggiore per raccogliere i clienti intorno atta 
table ite ma io filo invece verso. l'Albergo della 
Pace, ore mi attende una favola ben puarnita e ls 
cera sorrento sempre del proprietario signor. Tem- 
pestini. 

A rivederci così la settimana. ventura. Per questa 
sera tanto andrò x godermi il fresco al Cafi-Chantant 
dei signori Vallisni © Melani, ore la. vooo ercelsior 
i tre chantenses © gli sgambotti più ercelsior 20- 
cora fauno passare allegramente qualche oretta. 

Apuano 
TT... 


Fra le Quinte e fuori 


— Manzoni. 

Stasera si avrà finalmente la prima rappresenta 
zione del Barbiere di Siviglia. Le numerose prove è 
lo zelo degli artiati fanno sperare uns lodevole ese- 


Il deputato di Garfagnana 


Ci si scrive da Castelnuovo di 
goana: 

— La guerricciola che qualcuno cerca 
di fare al nostro deputato, produce qui un 
senso di disgusto. Sebbene distanti da Roma, 
noi sappiamo come e perchè si ottenne di 
impedire che l'onorevole Poli fosse iu tempo 
a prestare giuramento. Ma che perciò 7 
Poli è 11 nostro depntato, l'abbiamo eletto 
liberamente noi. Del Parlamento è mem- 
bro, e ci resterà. 

avversari fingono di credere alla cor- 
ruzione. Prima ancora del voto s'era mi- 
nacciato, qualora non riuscisse il Fabrizi, 
di far annullare le elezioni. Sarebbe un 
colmo 

Esco qui un telegramma che fa spedito 
a tre giornali, i quali appunto asserivano 
che l'elezione Poli non era stata genuina e 
che i sullodati giornali non hanno ancora 
pubblicato. 

< Giulici proprio rappresentanto sono eletta, no 
deputati, cui illecite ingerenze conlanneranno sempre. 
Elezione Poli fa genuina, spontanea; non vi furono 
irregolarità ; non vi fu corrazione. Vostro corrispoe- 
dente romano è suegestionato in luona fede da arti- 
ficiose notizie. 

< 1 deputati li elaggiamo noi, non ce li facciamo 
imporre dal Parlamento. 

« Dario Lavelli, Marcncci Perito Antonio, Cecchini 
Nicolò tenente del genio, Raimondo Sala negoziante, 
Coli car. magg. Paolo, Aristide Campedelli, Matteoni 
Augusto, A. Rosa consigliere comunale, Giovanni Mop- 
zaui, Dante Lunini, Carlo Ferrari, Ugolini Pietro, 
Niîno Ginesi, Catlli Angelo consigliere comunale, Rossi 
Carlo studente ieggo, Pietro Rossi negoziante, Berta- 

i Eogenio caffettiore, Hertagni Policarpo negoziante, 
Pinagli Pio studente legge, Franchi Giscomo studente 
medicina, Pigoni Italo orologiaio, Pedreschi Alberto, 
Mancini Lorenzo, Azzi Lorenzo, Carlo Gaddi, Nannini 
Alfredo negoziante, Capitani Ciro, Bertoli 
cola Venturini, Luigi Lavelli, Nicola Cerri, Alberto 
Conti, Capitani Leonida, Ismsele Capitani, Alpinolo 


Garfa- 


si pensa, che sarebbe ora che si ces- 
sasso di calunniare questo collegio, il quale, 
eleggendo l'onorevole Poli, malgrado il gran 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera — Diritti di riproduzione risere 


— Non siete in casa vostra? 

‘o, giovanotto mio, io sono in cas 
tua. So bene che finchè saremo noi dae 
soli, non troverai che sono di troppo in 
casa, e che non ti verrà mai l’idea di ve- 
dere se ho la bocca più grande della pa- 
gnotla, o di contarmi le pipe di tabacco. 
Ma siccome tu hai il cuore sensibile, 
nirai un giorno coll'ammogliarii; ed una 
mattina giungerà qui una bella ragazza, 
abbellita dai suoi ventanni, condotta dal 
notaio, che metterà la tua volontà nella 
sua tasca; una signora « Io-voglio », che 
non ti lascierà più dormire culla tavola, 
quando alla sera tornerai affaticato dalla 
caccia, e che ti dimostrerà, lucente come 
rn luigi d’oro nuoyo di zecca, che un padre 
il quale non ha boni di fortuna da lasciare 
ai propri figli è un peso per loro. 

Ma - interruppe Isidoro che non aveva 

‘mai ‘compreso chiaramente la situazione 

che la leggo faceva a suo padre - voi avete 
dei ber 

— Niente all'infuori della tua amicizia - 

replicò Derizelles, e prendendo sulla cappa 

del camino uno zolfanello lo mostrò al 


figlio, dicendo: - tu vedi questo: ebbene, 
se tu fossi di cattivo cuore, potresti impe- 
dirmi di bruciarlo; la legge ti autorizza a 
farlo. 

— Ma - rispose Isidoro, tentennando la 
testa - come può essere ciò se voi siele 
mio padre? 

Questo accade, te l'ho già detto, figlio 
mio, perchè la tua cara 6 compisnta madre 
non mi ha lasciato che il ricordo delie cue 
virtù, 

— Capisco, capisco - fece Isidoro, scuo- 
tendo Ja testa - ma mia madre avrebbe 
dovuto rifettere che infine voi eravate suo 
nisrito. 

_ wil2 caro figlio - disse Derizelles eos 
ammirabilo accento di convinzione - bi- 
sogna rispettare la voio,!à dei morti. Tua 
madre, negli ultimi tempi, aveva !® facoltà 
mentali alquanto indebolite, e può esseré 


che abbia subito, suo malgrado, l'influenza | 


della sua famiglia che non era ben disposta 
verso di me. 

E anche adesso i tuoi parenti non ve- 
dono di buon occhio che tu non ti occupi 
d'affari e che tu lasci a mela cura di trat- 
tarli. Mio cognato va spargendo voci poco 
edificanti sulla mia onoratezza, e a quanto 
ho inteso dire, egli ha consultato in pro- 
posito anche un avvocato. E tutto ciò, tu 
ben lo comprendi, mi annoia, ed ho deciso 
di affibbiarmi le uose e muovere il piede 
per andaro in altro paese. 

— In un altro paese! E a che fare? 

— Per godermi un po’ di pace; e;anche, 
come ti dicevo poco fa, perchè non sì'sa 
cosa potrà accadere fra noi, e bisogna che 
io provveda al mio avvenire. Se fossi vec- 


‘da fare che‘si è dato il governo per op- 
ha dimostrato di non subire pros- 
parle. 


TE LIBRI E OPUSCOLI 


(Comunicato). 

“In varif giornali d'Italia vennero inseriti in questi 
giorni del comunicati uniformi, pei quali è detto che 
troraodosi da molti anni essurito il. Dizionario Lio- 
grafico degli autori. contamporanei di Angelo De 
Gubernatis, per cura dello stesso antore se ne im- 
prendò ora în Roms tnil’ibora edizione. 

Questa notizia, in tal mudo riferita, può ingenerare 
nel pubblic@- il dubbio' che six anche esaurito il 
Dicticnaire intersiitiohal des Eerivains du jour di 
Angelo De Gubernatis, che Ja nostra Ditta. pubblisò 
ia 3 volumi nel 1889 91 : inquantochè lo stesso au- 
tore, nel richicdere per quello lo notizio agli interes» 
ssti, dichiarava che, sotto nuoro titolo, era_una ri= 
stampa 0 .mnora elizione del Dizionario Liagrafico 
sopra citato, pubblicato nel 1879, che considerare 
como una spocie d'inventario, mentre colla ristampa 
in francese, da noi poi olita, scovrando l'Opera dei 
gravi difetti segnalati nella prima edizione, intendera 
darle un assetto definitivo 

Siccome l'Opera, nltimata che noi pnbblicammo non 
è ancora esaurita, così, ad evitaro equivoci, riteniamo 
opportuno rettificare il contenuto di quei. comunienti 
spparsi nei giornali in questi giorni. 

Firenze, 10 giugno 1894. 

Ditta List Niccorat. 


Cambrinus-Chalet - Gran Concerto Istrumentale 


NOTA SIBILLINA 


viso = 10 = NEVA — A 


Logogrifo. 
Saracco © Bacco, 0 mali © serv 
Si sa che siam valori musicali. 
Più l'uno suol chiamarci pellerri 
% Un di serrivo a far deî marenghini, 
. lo sto fra Pontedecimo 0 La Spezia. 


AVIGAZIONE. 


Dè nome a nn gran geloso di Venezia. 
Ricordo il Giorio e il Volta a chi mi dice. 
percorrendo la Cornice. 
5. Distinguo i cavalieri dai pedoni. 
8. Ci spaccieranno a giorni coi poponî. 


Uomini d'affari beveto il Ferro-Chiua-Bisleri. 
e gn 


SU E GIU PER L'ITALIA 


1urto. 

Minotauro da Terracina, 18: 

Una grave sventura ha colpito stamani una delle 
più distinte famiglie di Piperno. Guido Guidi, ve- 
tenne, appartenente a quella fumiglia, mentre si be- 
guara presso la spiaggia nella località detta Pipa- 
rello, è stato inghiottito dallo o: 

Potero giovane! Sventurata famiglia 

Numerosi marinai sono ora alla ricerca del ca 
darere. 


LA NORTE DI MICUELANGRLO BASTOGI. 

Mariano da Sarni da Firenze, 

È morto per emorragia cerebrale Michelangiolo Pa 
stogi, deputato deî primo colli» dî Pistoia. Egli era 
giuoto stamani insieme con Ia consorte, fgiia del 
conta senatore Pietro Bastogi © cugina dell'stinto, 
dalla sus splendida villa di Montale Agliana nel Pi= 
soit. 

Alla stazione ferroviaria, dopo congelatosi dalla mo. 

che.si recara al proprio palazzo in via Ferme 
cio, l'onerole Bastogi, salito in ana carrozza col 
signor Barmechi, si avriava in via dei Martelli dal 
sarrocchiere Amadesi 

Durante il tragitto tetto al un tratto ha detto 
balbettando al signor Barmechi: « Andiumo all'spe- 
dale ». Giunto all'ospedale, l'assalto cmorragico s 
vera preso campo © l'onorerole Bastogi non prononziò 
più parola 

Fa assistito con ogni cara dai professori. presen 
inatile, di li a poco spira. Intanto, propagatisi la 
tristo muova accorrevano all'ospotale la madre e le 
mogìio di li, i conti Bastogi, cagini, molti 
Sbigottiti della tremenda inattesa sciagura. 

L'onorerole Bastogi, così immaturamente rapito 
all'afetto della famiglia, dei parenti, degli amici, alla 
stima universe, aveva 48 anni, soffia de tempo 


rei; ma sono forte, ho appena cinquanta 
anni. A quest’età la vita d'un uomo non è 
finita. Ho idea d’andarmene a fare il col- 


faccia fortuna come il tuo padrino, che ha 
guadagnato un milione nelle piantagioni 
dello zucchero, Soltanto finché tu sei an- 
cora padrono dei tuoi beni, li pregherei di 
preatarzgi un migliaio di sen 
store gli utensili, e pagare il mio imbarco. 

Se Isidoro non si rendeva chi 
conto delle ragioni che spingevano il padre 
a lasciarlo, comprendeva anche meno le 
parole che accompagnavano il discorso fatto 
i gun aria pateri 

— Eho dite? Mentre io sono ancora pa- 
drone dei misi beni E che non ne sarò 
padrone finahè vivo? - domandò Isidoro con 
visibilo Inquiei 

— Sa pi prome! 
caro figlio, «ese Derizelles con grande so- 
lennità per eccitare la curiosità d’Isidoro, 
io ti dirò qualche cosa; ma ti conosco, ta 
griderai e questo non accomoderà punto î 
tuoi affari; al contrario 

E assicurato da [sidoro che sarebbe stato 
discreto, Derizelles gli narrò il passo fatto 
dallo zio Louciot; e abusendo abilmente 
della ignoranza jo materia giudî 
ria, gli lasciò capire che avrebbe potuto 
ottenere contro di lui una sentenza per ri- 
metterlo sotto tutela. 

Per maggiormente colpire l'immagina» 


zione del giovanotto, gli citò Pesempio d'un 
ragazzo dei dintorni che era stato inter- 
detto dalla famiglia, ed esagerò tanto le 
conseguenze dell’interdizione che non solo 


non trave di un vizio cardiaca; ima il sno florido a- 
speito non avrelie fatto mai presagire una fine così 
repootina. E 

Unsnine è il cordoglio che la triste notizia ha su- 
scitato în Firezze, oe era notissimo per lo sa0 be- 
neficanzo @ per la sua afabilità. 

Alla vedora, ai conti Bastogi o agli altri parenti, 
Fanfulla invia sentito, vivisaime condoglianze. 

r'arroxpameNTo DaLLA Tonpenimirra 60-3. 

ino da Spezia, 12 lugl 

Stamani mentro la torpeliniera 69 S al comando 
del tenente di vascello Colombo Ambrogio andare co- 
steggiando presso capo Palinuro, investiva negli scogli 
producendosi una forte falla a prua e affondano su- 
bito dopo per quanti sforzi fursero fatti dal personale 
di tordo. 

Non si hanno a deplorare vittime : l'equipaggio si 
saltò interamente. 

Da Napoli, il comando in capo di quel dipartimento 
inviava subito în soccorso la cisterna. Fsgano, © di- 
versi puntoni col sistema dei cassoni al aria com- 


ciali, capo-tecnici ed operai di quell’arsenale. 

Non si conosco ancora l'esito della spedizione, ma 
è fuori dubbio che la torpediniera sarà ripescata. 

ll tenente di vascello Colombo è, a quanto mi si 
assicura, un distinto ufficiale di marina, e inventore 
di spparecchi per la marina da guerra. 

L'apparato ottico luminoso per i semafori è di sua 
invenzione ; anzi siccome questo apparato aveva fatto 
eccellente’ prova ai semafori della prima zona. sema- 
ferica, il Ministero avera affidato al Colombo la si- 
stemazione del suo apparecchio anche si semafori della 
seconda zona, fra i quali è compreso quello di capo 
Palinuro presso il golfo di Policastro, 

È appunto nelle operazioni presso questo semaforo 
che la torpediniera hs investito gli scogli affondando. 


Falerio da Porto Corsi 

La deserta spiaggia di Porto Corsini è momenta- 
neamente popolata e risuuna del rimbombo delle can- 
nonate che dal mattino alle 4 alla sera alle 20 sve- 
gliano gli echi lontani dell'immensa distesa di dune. 

Il 99 artiglieria, di guarnigione a Ferrara, è da 
alcuni giorni sl poligono di Porto Corsini per le eser- 
citazioni di tiro. Gli esercizi tra ledune o la spiaggia 
durano dal mattino alle 4 al mezzogiorno e dalle 16 
alle 20. 

Gli esercizi © la istruzione teorico-pratica procele 
splendidamente diretta dal distintissimo colomnello ca- 
valiere Aymonino. 

La vita dura, faticoa del campo riene scordata 
dopo un'ora di riposo. Gentili e ospitali, tutti gli 
ufficiali si fanno un dovere ed ua piacere di dividere 
le poche risorse del loro accampamento con gli amici 
che vanno a visitazli. 


LA CRISI MUNICIPALE 
10 DEN FINANZIERE. 

Mario da Bologns, 1 

La burrasca è passata la tempesta è affogata 
in na biedhier d'acqua, come avero preveluto 

Ieri, presieduta dall'assessoro Patti, ha avuto luogo 
V'utonanza di Cossìglio per procedero alleleziono del 
sindaco e della Giunta. 

Fran presenti 47 consiglieri © tutti presero parte 
alla votazione. I suffrazi riportati come sindaco dal 
comm. Dalllio furono 38 di fronte a 6 schede biso 
che e = 5 voti riportati dal conte Isolani 
L'egrezio uomo venne confermato nellatissimo ufficio, 
mentre il pubblico saîutò Îa sua nomina con applansi 
e con virissimi segni di simpatia. 

Anche per l'elezione della Giunta i votanti furono 
47, @ gli assessori dimissionari vennero tutti confer 
mati in carica con splendida votazione. Infatti, rin- 
acirono eletti il conte Isolani com 84 voti, i signori 
Montanari, Invitti e Simoni con 33 veti ciascuno, il 
prot. Patti con 32, l'avrocato Pedrozzi con 31 e lar. 
vocato Pini con 50, di fronte ad 3 schede banche, 
el a 4 voti dispersi. 

88 notato, però, che în questa votazione il nu- 
mero maggiore dei suffragi è stato riportato dagli ele. 
menti maggiormente conservatori. 

Più: compatta, invece, è riuscita ln votazione per i 
quattro assessori snppleati, arendo riportati 27 voti 
V'avvocato Nadslini, 98 il siguoe Mazotti, 32 il si- 
nor Berardi © 30 il signor Calzoni. 

Dopo tale manifestazione di stima per parte del 
Consiglio, interpetri del sentimento popolare, noa Vha 
dubbio che i mori-vecchi eletti non accettino la ri- 
conferma del mandato, 0 così la crisi è finita, ed 
svrebie anche poiuto fare a meno d'incominciare. 

Rimane ora » velersi se la uova navicella tor- 


mina dell'ingegnere capo dell’uficio tecnico : oppure 
sa l'onde procellose torneranno in benaccia per vis, 
od ogni cosa potrà essere partato în porto senza in 

vestimenti e senza avaria. 

— Da Riccione giunge notizia che ieri duo signo. 
rine, prendendo il bagno, s'allontarono un po' troppo 
dalla riva, fidando nella loro valentia di nuotatrici 
Trasportate © quesi travolte dall'onde, mentro comin. 
ciavano a mancar loro le forze, sarebbero senza dub. 
bio perite miseramente, se non fuse. subito corso în 
loro aîuto la guardia di finanza Gilberto Geiodi che 
perlustrava la spisegia. Il bravo giovane riuso = 
trarre felicemente in salvo le pericalanti, Io quali è 
probabile che per l'avvenire si mostrino più gxerdîn. 
ho © più cante. 


ROMA 


14 Togtio, 


Consiglio comunale. 

Aperta la seduta primo a prendere Ja parola è il 
professor Raso, egregio assessore dell'igiene, il quale 
partecipa che It prefettura ha spprato il muovo re. 
solamento per le malattie infettive, Soprs un solo 
articolo si è riservata di prendere una. decisione. 

Posta in discossione la proposta 119 — Amsesta- 
mento del bilancio 1893 — il sindaco rileva Yo dif- 
fioltà che la Giunta ha dovuto superare per giungere 
a un risultato soddisfacente, specie per alcune mag- 
giori spesa cho si sea» dovute sostenere citre le pre- 
risioni. Malgrado ciò la Giunta ha potuto rialzare 
una economia di oltre un milione di lire. Anche l'e- 
sercizio corrente promette di dare ottimi risultati. 
Però c'è un guaio! I provvedimenti finanziari testi 
votati alla Camera potrebbero. compromettere Te con- 
dizioni del nostra bilancio. 

Montenovesi prega la 
che il prstito di 150 
Governo per un tasso stabilito, E non To dimentichi 
specialmente quando l'emendamento Antonelli 
si teme — nanfragherì al Sesto. 

Ruspoli dichiara d'aver fiducia mel Governo, scopo 
del quale trovasi l'antore della legge 1890. È: 
spera est 

È tanto dolce 10 sperare! 

El entriamo a passo di corsa in piazza. ©» 

Aria fresca, passeggio animato, & più animata.» 

Carancini — delle Commissione — pronuncia un 
non discorso per dichiarati, ia fondo, contraio ale 
conclusioni. della Commissione circa la sistemazio 
di piazza Colonna. Contatte a oltranza quella 
«01 una fronte di 20 metri e un lato di 30 che, 
condo i piani di massima proposti dalla Commissione 
stessa, dovrebbe sorgere a fianco del palazzo Dov 
Quel'etiicio ezlî lo chiama garitta e srentolino 

EB aventolino resti 

Mezza domanda se sia il caso di accettare îì ri- 
getto dei due progetti : Piatti © Deserti. 

Al consigliere Balestra piace lo srentolino. De 
stibus cec. E perciò se la prende col cons 
rancini che defisce na novella oca do. Campilozi 
inearicata di svegliare i romani modern 

Santucci si dichiara favorevola nl piano di ma 
sima — tipo numero 2 — ossia alla ricostruzione 
sull'area Fiombino. Però non vuole lo apentoline. 

Carancini ricorda, che in altra occasione îl son 
gliere Ralestra si dichiarò contrario allo srenioli 

Balestra si difende ma sî difende male. 

Litani giustifica Poperato della Commissione 

Guoli drmap7a se la spesa di circa un riliove 
per l'esseuone del piano di massima tipo numero 1 
— la piazza grando — pertereito di consegoena 
l'ioposizione di nuove tasse 0 l’ inasprimento 
vecchi 

E il sindaco: 

— dn qualche posto i quattrini 
prenderti! 

Parlano poi Vespignani, Piperno, îl sindaco, soma 
Balestra, e Scialoia 

Finalmente il sindaco mette in discussione la priva 
delle proposte del a Commission 

— Di nom accogliere î due progetti snî quali b: 
avuto il mandato di riferire. 

Dice poî che il progetto Deserti può ritenersi it: 
perché non fn esegnito il richiesto doposito. To qu 
al progetto Pistt, attendo alcuno modificazioni pr 
messe 

— E allora — dice Coraocini - rimandiamo ls è 
scussione alla prossima seduta. 

E il sindaco un po' stizzito: 

— La Giunta ritira anche il progetto Piatti: 


bisognerà pere 


lo rappresentò privo dei diritti civili, ma 
impedito nell'esercizio dei più piccoli suoi 
desideri 

— Vedi il figlio di Fauchenx — disso ad 
Isidoro — è un graziosissimo giovane; egli 
aveva un’educazione finita, aveva tanto letto 
nei libri che poteva essere interrogato su 
qualunque argomento ed avrebbe sempre 
trovata la pispasta : non si poteva dire che 
fosse un imbecille; eppure nell’interroga- 
torio che gli fecero subire, trovarono il 
modo di fargli delle domande che lo imbaraz- 
zafono. Provarono ch'egli regalava troppo 
degli oggetti ad una signorina della città, 
e gli nominarono un consiglio di famiglia. 
Ed ecco un giovanotto che ha vette o otto 
mila lire di rendita che non può cambiare 
uno scudo senza domandarne il permesso 
al suo notaio. È per dirli che quando sarò 
partito bisognerà che sii bene attento, se 
non vorrai trovarti nel medesimo caso. 
Nella supposizione che volessero interro- 
garti, siccome tu non hai una parola molto 
facile, potrebbe essere che risponda in 
modo da far credere che non abbia molta 
lucidità di mente. Se ti domandasgero achia» 
rment! sui tuoi commerci, suile lie ven- 
dile, su tuitociò che. concerne la ina am- 
ministrazione e che tu rispondessi sempli- 
cemente: — A Saint Remy i perniciotti si 
chiamo pernici — si dirà: — Ecco un gio- 
vanolto che fa danno a sè stesso, egli non 
sa godere utilmento della sua fortura, com- 
promette i suoi beni, e nel suo interesse, 
come nell'interesse delle persone slle quali 
potrebbe andare la sua fortuna, se morisse 
celibe, bisogna nominargli un consiglio di 
famiglia che lo diriga. Fcca casa potreb- 


bero dire, ecco ciò che diranno, figlio mio 
— conchiuse Derizelles che faceva del co 
dice civile un tamburo sul quale batter: 
la generale per spaventare suo figlio. 

— Ma - esclamò questi È dal momento 
che voi amministrate i miei beni potrebber» 
essere tranquilli. 

— Eh mio Dio! Tu hai la testa dura 
ma se ti dico che è appunto per î sospett 
della tua famiglia sulia mia amministra 
zione che io me ne vado! Io li parlo pr 
quando sarò partito, e prima di pariirt: 
dò dei consigli come è mio dovere: 
esempio, ta sarai obbligato di mand ar vi: 
la Lizon. La tua amicizia per lei non I 

inga la morale. L’avrei mandata. via È 
stesso, ma îo non sono in casa mio, & 
essa me lo ha fatto capire c'riarament? 
Tu le hai regalato una catena d’oro, 2 
hai appesa una ripetizione; tu mi diri 
che hai fatto questo con tulta onestà: 2 
ciò ha fatto chiasso in paese, ela L.izonÈ 
il torto di mettersi la catena per rindar® 
fare Perba, Tu te hai comprato una cuÈ 
da nolte con dei merletti che nou se * 
trovano uguali alla sottoprefettura; è 
liasima ; soltanto Ta Lite non dovrel* 
metterla di giorno. Tu mi dirai che la 
Velteria fu il più grossa seme che In 2° 
stra madre Eva trovà sotto i suoi den 
quando mangiò il pomo del diavolo. 8 
bene quel seme non fu più lungo di que! 
catena, nò più golf» di questa cuffia, PT 
chè non sì dica che la Lizon ti è damo® 
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sindaco 


Piperno propone Ta sospensiva. Che: i o 
sato o piani 


il Consiglio diea quale accetta dei 
di massima presentati dalla Commissione. — — 

Messa ai voti, la proposta della piazza Jargs è re 
spinte. 

Votano a favore: Mazza, 
ani, Tenerani. ni 

Passando alla seconda proposta — quella, cioò, che 
comprendo Ja ricostruzione sull'area già Piombino — si 
metto ai voti il seguente ordine del gìorno che è ap- 


Da Angelis, Balestra, Li- 


in ordine alle conclusioni della Com- 
sizione, libera di proveguire il progotto, Mustrto 
tn 1-2 dopirato al sonetto della piazza limi 
CRETA teo Rich 
S3araeione del pilo lotto eificabie (Lo srentolino) 
“nere nphricato Bocconi ondo meglio agevolare 
la viabilità e forme restando le conclusioni della Come 
Ta Lie tiguardo al taglio del palazzo Ronaccor, © 
Mio rifatto Sciara, Javita la Gionta a pren 
Reti Liam i progetti chie meglio corrispondano aî 
Snceti soprapni © prventae alle Commisioni 
ee enti appena cia. possibile, proposta concrete, 
SID e pocuiaie, procedendo anche a. trattative 


s Benueci, Santucci, Crispolti D. 
1a seluta è tolta alla mezza: dopo lo ventiquattro. 


* x 


Temperatura d'oggi. È 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 

Massima 34° 4 - Minima 18° 2. 

perstura massima di leri 
Feo in Italla. 

Foggia, 97 - Siracusa, 36.4 — Lecce, 25.6 — Pi 
lermo, 34.1 - Teramo, 88.4 — Ascoli-Piceno, 32 — 
Sassari, 31,6 - Roma, 30.5 — Venezia, 90.7 — 
Milano, 30.4 - Bologna, 30.2 - Napoli, 27.9 - To- 
rino, 26.9 - Geeora, 24. 

All'estero, (ossersazioni del mattino), 
runisi, 29 — Atene, 28.9 - Algeri, 28 — Trieste, 
97.9 - Matta, 26.1 — Budapest, 20.9 = Lisbona; 
19.1 — Madrid, 174 - Parigi, 14 6 - Vieona, 11.6 
- Arcangelo, S. 
La ricorrenza di domani. 

1823. 36 giorni pirima della morto di Pio VII, 
montr'egli era già gravemente infermo (e pare sis 
splisto senza saper la grave notizia), n'inceudia e ri- 
Jnane quasi totalmente. distrutta la. basilica di San 
Paolo fuori le wnra, riedificata poi spacialmente per 
opera dî Gregorio XVI (Carpellari della Colomba). 

1877. Si promulga la legge che rendo obbligato 
rin l'istrozione elementare. 


Spettacoli d'oggi. 
Manzoni (oro 9) Il Barbiere di Sivigi 
Sferisterio Sesdlustiano (ore 6). Giuoco del 

vallone. i 

La primciprssa Federico Cari 

SLA. R; 2a: priacipesss. Felerico. Carlo è partita 
ieri sera per Frascati, doro. passerà i mesî d'estate. 
Ti municipio di quella amavissima cittadella si pro- 
pote di anganizzaro pareschie. feste in suo onore. Si 
daranno anche dello garden party nell ville Ter 
lonia è Barberini. 

Partenze. 

Per Napoli : l'onorevole presidente del Consiglio e 
il caardasigilli senatore Calenda: e per l'alta Italia 
il sinistro dei tavori pebblici senatore Sarncco e l'o 
norerole Daneo, sottosegretario di Stato sl palazzo 
di Firenze. ® 

Buon viaggio, signori? 

Domani il conte. Pietro Antonelli e il coute Eurico 
di San Martino partiranno per un viaggio al Polo 
Nord. 

Juon viaggio @ riturno felice. 

Norze. 

Stamani ‘la signorina. Matilde Porciani, sore 
collega in giornalisuo Umberto Porciani, i è unita 
in matrimonio coll'ingeguero Enrico. Altegiani pro- 
fessoro nell'Università: dî Palermo. 

Gli sposi sono partiti per Napoli. 

Avguri sinceri e che la loro luna di 
spieada lumgamente. 

L'onorevole Baccelli 
agli crami di licenza elementare. 
ionorecole ministro della pubblica. istruzione vo. 
rendo rendersi ccnto personalmente del risultato degli 
esuni di licenza elementare stabiliti con recente de 
creto, si è recato stamani nella scnola municipale di 
vis Farini accompiensto dal suo segretario partico- 
lare cav. Mantica. L'onorevole Baccelli fu ricerato 
dalla Comuissions esaminatrice. composta dei signori 
proî. Veniali, ca. Carles della regia senola tecnica 
Pietro Della è prof. Lo Verde Do Angelis de 
ginnasio Torqunto Tasso, dall'ispettore: capo. delle 
acvole cav. Tegon, dal direttore signor. Pierfeice 
Gatti e dai signori Crespi, Turchi, Zanelli, Assers e 
detta signora Stefanini insegnanti ‘delle classi quinte 
etuinande, L'onorevole Bsccelli volle egli stesso în- 
tertugare gli alonni aî quali spettava per “torno 
essere esaminati, vollo inoltre esaminare alconi alunni 
fra i migliori, i mediocri e gli scadenti per formarsi 
un essito cancetto della Joro capicità © del valore 
degli cru. ; 

Si congratalò quindi col corpo insegnante per i ri- 
sultati soddisfacenti dati dalle loro scolaresche: parlò 
dei programmi d'insegnamento che trorò troppo com: 
plicati e manifestò l'inteni i sempliticarli e di 

dare maggiore importanza a! metodo sperimentale. 
Manifestò infine Ja sua visa. sodisfazione 2 gotti 
esaminatori, maestri è scolari, ai queli prima di fi- 
Cenz arsi strinso cordialmente Ja mano, La visita di 
S. E. il ministro della. pubblica strazione, che è 
stata una vera visita pedagogica, ha lesc/.to in tutti 
la più gradita impressione, 

Università. 

1 Iworeati in giurisprodeaza s'&mani : Alfredo Pi 
reuî, Arnaido Ghergli, Giovaoni Mattei, Rmamnele 
Casp, Giacomo Loforte (con voti 96 su 110), Do- 
zionico Fioritto, Giuseppe Cocciante, Marco Passeri, 
Giuseppe Tancredi, Riccardo Pierantoni (& pieni voti 
assoluti); Noferole' lx tesi presentata dal dottor Pie- 


miele ri- 


rentoni 
sione ». i 

< con quest'ultima infornata, come ieri presonun= 
ciumu0, Ja sessione estiva delle Janree all'Università 


sè chiutt 


' 
' 
foi difitto joternazionale i Vctona 


Via Tritone Moov 18 a 23 | 


In complesso i giovani che le due Commissioni e- 
saminatrici, presiedute dall’egregio preside della fa- 
coltà professore Semeraro, hanno addottorati in legge 
sono atati novantasette. 

Collegio militare. 

Martell venturo gli alunni del nostro colegio 
militare promossi agli esami scolastici, accompiguati 
da loro comandante in seconda, partiranno per Gib- 
bio, dove resteranno in villeggiatora un mese, allog= 
giati nei locali di quello scaole coraunali. 

Verso il 15 del meso venturo gli alunni, i cui ge- 
nitori ne avranno dimostrato desiderio, si recheranno 
è passaro una quindicina di giorni a Napoli, ospiti 
di quell'istituto militare. 

Tiro a segno. 

La presidenza dalla Società del tiro a segno ne 
zionale, aderendo alla domanda di slcani soci, che 
devono presentare all'autorità militare il corso com- 
plsto dello lezioni di tiro, ha stabilito, cho domani 
abbia luogo dallo ore 7 112 alle 9 119 una eserei- 
tazione regolamentare suppletiva © nella quale si ese- 
suiranno solamente lo lezioni 9 0 10, 

Si avverto inoltro che il Poligono sociale a Tordi 
Quinto è aperto liberamento ai soci tutti i giorni 
dalle ore 7 alle 10 e dalle 162 sera, e che il prezzo 
dello cartnoco è stato ridotto a 25 centesimi per ogni 
pacchetto di otto cartucce. 

Un giardino pubblico. 

Con decreto reale è stato tolto îl divieto di fab- 
bricazione nelle duo arco sottostanti al ‘nuoro giar- 
dino pubblico presso il Quirinale, dal medesimo se- 
parato col prolungamento della via Parma, el è stato 
autorizzato il Comune di Roma, già proprietario di 
quelle aroe stesse, ad allenarie per la costruzione di 
dae villini 


Un nuevo organo. 

All'Accademia di Santa Cecilia lanedì prossimo 
ile 5 pom, avrà luogo in forma. affatto. privata il 
collaudo dell'organo costruito por la nuova sala dalla. 
casa Walcker di Ludwigaburg. 

GI abitanti di piazza Capranica 

Hanno presentato oggi al sindaco di Roma, per 
mezzo del sigaor arroeato Giovan una nvova 
istanza diretta al ottenere la rimozione dell'infolice 
monumento respasiano: collocato così -inopportuna= 
mente, e senza alcuna necessità, in mezzo a quella 
piazza da circa cinque anni, non ostanto Je. proteste 
di tutti gli esorconti, e di tutti coloro chie. abitano 
ia quelle vicinanze. 

Nell'istanza è ricordata l'interpellanza fatta dal 
consigliere Vespignani nello scorso gennaio, e la ri- 
sposte del sindaco che assicurava avrebbe fatto prov 
vedere per la rimozione di quell'indecente ingombro, 
oifosa permanento al budh costume € all'estetica. 

Speriamo che il sindaco ricordandosi della. fatta 
promessa accoglierà finalmente le giuste proteste. dei 


reclamanti. 
11 ferragosto. 

Ad evitaro inganni el abusi. nella. ricorrenza. di 
Ferragosto, si previene Il pubblico di guardarsi dalle 
richieste di mancie che pussono essergli rivolte. dai 
fattorini telegrafici o da iudividoi che cessarono dal- 
L'essere fattorini telegrafici pur continuando a vestire 
iibsiramente la divisa uniforme 

Si avverte il pubblico che i fattorini 
doll'amuinistrazione portano an] berretto il rispettivo 
numero d'ordine; e perciò si pregano coloro ai quali 
fossero richieste mancie di osservare talo numero per 
desiguario all'amminiatrazione che soltanto in tal 
modo potrà essere in grado di punire i colperoli. 


Alta Cooperativa degli impiegati. — È «- 
perto il consorso a tulio. il 22 corrente per un po- 
ato di cassiera premo Ja Società di consumo. Corpe- 
rativa romana degli impiegati 

La condizioni del concorso som ostelsibili nella 
sode sociale via Flavia, N. 37 è mel magazzini di 
vendita. 


Circolo Amor. — Stasera alle 9 nelle sede di 
questo Circolo in vis Cernaia, 9, si darà ma. festa 
familiare. 


Arresto di anarchici. 

Noî rispettivi domicilii sono stati arrestati gli anar- 
chici Giuseppo Do Santis © Filippo Milozzi naibedue 
già coinvolti nel procciso pei tumulti del primo mag- 
gio 1891 

Saranno, como gli altri, dennaziati all'autorità giu- 
diziaria per associazione a delinquere. 

Crenaca spisciola 

AI Prati di Castello donsti vi sari uns 
terza festa popolare (piazza Cola di Rienzi) con coma 
umoristica di asini, musica © fuochi artifiziali, 

‘A cara poi del Conitato, nell'ultima domenica dell 
iése si cetrarranto tre premi di lire: 50 eftscuno da 
dorsi allo zitelle dai 15 ai 25 anni: le iscrizioni 
Ficerono în pizza Cola di Rienzi N. 91; alle 9 an 
timeridiano allo 8 pomeridiane. 

Allo Sferisterio Sallustiane nel po 
meriggio di ieri ci fa un certo chiasso per questione 
di totalizztore. Infatti oggi ha sospeso. totalir- 
zatore. 

II delegato di sereizio intervenne © invitò la gente 
ché protestara — dii degeéito portone: — a recarsi 
in questura, dora il questore, comm. Sironi, ricevette 
una Commissione dei protestanti, promettendole di 
provvedere per l'avvenire. 

Ragazzo smarrite. — Frucesco Corsi 

di dieci anvi, il quale sta di casa in via dei 
Santi Quattro 1 Celio, ier l'altro verso le 5 anti- 
meridiane lusciò Ja sta abitazione 0 von vi è per 
suco ritornato 

È un ragazzo vivaco aseai; La occhi neri, capelli 
castagni. naso proîsto e il labbro superiore grosso 
€ molto sporgente. 

Quando lasciò Ja casa vestiva calzsni di color ca 
0 ua giacchetta cinerina. 

Coltellata. — Per quistioni di ge'osia ieri, 
‘Arco dei Monti, vennero s parole. Parmigianina 
Righetti © il suo amante A. Rinaldi, che finì per 
derle una coltellsta in nn fanco, în saguito all 
esso dorrà stare in cura uns dozzina di gio 
feritore scomparve. 

Povera bambina! — 
bambina di 4 soni Teresa Temi 


mezzogiorno la 
sportasi troppo 


fori dellg;finestra della sua abitiziona al; 4 piano 
delle casa in piazza di Sapta Croce num. 10, è ca- 
duta nelle sirade sotioetamte è ha siportato più di 
‘una ferita alla teste o paroochio contosinni nelle altro 
parti del corpo. S 
Trorani in grave tato all'tpodite’ di San Gio- 


+ 


T-PIU GRANDI E 1 PIU 


Prezzi fissi — SPECIALITÀ 


r 
Alberto. Accomero i vigili © dopo cinqbé 0 sei ore 
di lavoro lo apensero, Danno materiale, circa sette 
cento lire, 

— E men'ora dopo l'Avemmaria nella chiesuola 
di S. Nicola è Cesarini, durante la funzione che vi 
si faceva, presero fuoco "certi parati, I vigili, senza 
gran fatica, riuscirono a spagnere il fuoco. Danni 
insignificanti. 

Suleldio, — ieri fra ponte Mollo © ponte Se- 
lario fa ripescato un cadavere. È stato riconoscinto 
per G. Aurdi, ortolano amatriciano di 42 anni, il 
qualo aveva bottega in via Due Macalti, 123. 

A quanto pare, gli sffari gli andavano piuttosto 
male. 

Ipnetismo e spiritisme. — Dopo 
incredibili esperimenti spiritici fatti a Milano da Brof- 
ferio, Lombroso, Schispparelli, Richet el altri, largo: 
mento è entrato definitivamente nel campo scientifico, 
è G. Mirzan ne ha fatto il soggetto di un libro ine 
teressantisaimo, che abbiamo veduto esposto, durante 
l'ultimo Congresso internazionale, all'Esposizione di 
melicina © d'igiene 

Nulla di più originale, di più strano e nello stesso 
tempo di più istruttivo di questa Trilogia ipno-spi- 
ritica, alcuni brani della quale furono pubblicati con 
gran Successo nella Tribuna illustrata. 

Franco nel regno, inviare vaglia di liro due: Ta- 
toga, Roma. 

Corsi di riparazione. Il professor E; 
mesto Nelli ci scrivo da Tunisi cho prima del 13lo- 
glio sarà di ritorno in Koma onde dirigere i soliti 
Corsi di riparazione nel ano Istituto, via della Pu- 
rificazione, 69. 


Al mare 


e ai castelli 


tavecchis, che durerà a tutto Îl 9 settembre. 
Partenze ds Roma per Civitavecchia senza fermata 
a Ladispoli 


Partonzo, da Civitavecchia senza fermata a Ladi- 

spoli: 15,50 - 20,8 — S: 
Per Ladispoli: 
Giomatiero da Roma 7,25, arrivo a Ladispoli 8,54 
Partenza da Ladispoli 11,50, arrivo a Roma 13,6: 
Festivo da Roma 15,25, arrivo a Ladispoli 16,50; 
Partenza da Ladispoli 21,45, arrivo a Roma 23,10. 
1 prezzi d'andata e ritorno sono: 


Per Ladispoli: 1 classe TL. 5,50 — 2* L 4 — 
3° L. 9,50. 

Santa Marinella 12 classe L. 8,10 — 2>L 6— 
83 L, 3,70. 

Civitavecchia 1° classe L. 9,10 — 2* L. 6,65 -- 
83 L 4,15. 


Castelli romani, Anzio e Nettuno. 

A tutto il 9 settembre le partenze da 
gono stabilita come appresso 

Per Alhavo ore 5,60 - 9,5 — 1 
(festivo) — 18,30. 

Per Anzio Nettuno, ore 6,25 
9,5 - 11,50 - 18,20. 

MI prezzo del biglietti di andata e ritorno per Anzio 
@ Nettuno sono stabiliti per la 1% classe L. 6,50 - 
2% classe L. 4,95 - 2% classe L. 3,10 - dando di- 
ritto al viaggiatore di scendere tanto alla stazione 
di Anzio che a Nettuno: ed anche il ritorno. potrà 
aver luogo dall'una o dall'altra di dette stazioni 


SOCIETÀ GENERALE 

di Credito Mobiliare Italiano in Liquidazione 
Soetetà Anonima 

Cap. sociale L. 73,000,900 = versato. L, 60,000,000 


Roma, Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, 
Napoli, Palermo, Torino, Venezia 


1 liquidatori ed i sindaci della Società Generale di 
Credito Mobiliare Italiano, în esecuzione della delibe- 
razione presa dall’assembita generalo degli: sslosti 
del 25 maggio p. p., del seguente tenore: 

« So i liquidatori sia dalla consistenza del patri- 
monlo sociale, aÎa dal progetti cho Joro saranno aot- 
toposti da azionisti o da altri, ravvisino possible di 
mantenere i vita attiva l'Istituio, convocheranno gli 
azionisti in assemblea straordinaria nel termino di un 
mese © mezzo da oggi, per sottoperlo i progetti stesî 
n07 eecln.e la ridozione 0 reintegrazione del capitale 
aociale ed eventuali riforme dello statuto. In ogni 
caso dovranno entro lo stesso termine convocare l'as- 
sembiea per riferire sul loro operato ». 

Prevengono i signori szionisti della. detta Società 
che è comvesta per il gierno 4 settembre p. v. l'as- 
stmbica generale straondinaria dei siri col seguente 

Prdie del giorno: 
Relsziove dei liquidatori gul doro operato 


15,20 


— 7,40 (festivo) — 


euzione del surriferito mandato ricevuto dall'ultima 
assemblea el oretuali deliberazioni relative. 


La ritiione avrà Togo in Roms nel Jocalî della 
piccola Borss sile ore 14. 


1 depositi delle azioni si ricevono dal giorno 14 a 
tatto il 26 del corrente mess di lagiio dalle ore 10 
alle 16; 

presso le sedi della Società in Roma, Bari, Fi- 
renze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, To- 
rino, Venezia, 

presso ls (Cassa Generale in Genora, 

presso la Cassa di sconto in Genora, 

presso la Ranca Generale in. Roma, Genora e 


presso la Rapca Tirrena in Livorno, 
presso i signori C. de Sandoz 6 O. in Gemona, 
presso la Banquo de Paris et des Pays Bas a 


Roma, 12 luglio 1894. 
Banca Generale. 


Con la sentenza emessa ieri dal tribu- 
nale di Roma, è venuto a cessare lo stato 
di moratoria della Banca Generale che po- 
trà quindi entra il mese riaprire gli spor- 
telli e dar sorso ai pagamenti ai propri 
creditori, nei termini stabiliti dal concor: 
dato, e cioè saldando integralmente tutti 
quelli per somme inferiori alle lire mille, e 
versando agli altri un primo repatto in ré 
gione del trenta per cento al quale fa- 
ranno seguito gli ulteriori pagamenti fis- 
sati dal concordato siessp. 

Facciamo voti che questo avvenimento 
segni nell'interesse del paese e degli azio- 
isti, Il risorgere di questo; Istituto ‘0 la 
ripresa di un poco di fiducia nel mondo fi- 
nanziario ed ecoriomico del nostro paese, 
così: duramente travagliato in questi tempi. 


ASSORTITI MAGAZZINI DI NOVITA’ PER SIGNORA 
Vi si trovano le più recenti Novità di Parigi e di Berlino 
DI COMO E DI LIONE — Prezzi fissi 


SETER 


Cacao Ta 


e Droghieri, 


OSTRE INFORMAZIONI 


I Soyrani a Monza. 

40, osspquiate dalle autorità mili- 
sono giunte a Monza le Loro 
Maestà il Re e la Regina, accompagnate 
dai rispettivi seguiti. 

Il presidente del Consiglio. 

Stamani è giunto a Napoli l'onorevole 
Crispi e vi fa ricevuto dalle autorità 

Senato del regno. 

La seduta sì è aperta alle tro 6 tre 
quarti, con la votazione a scrutinio se- 
greto di cinque progetti di legge approvati 
nelle sedute precedenti. Si è quindi ripresa 
la discussione sui demani comunali nelle 
provincie del Mezzogiorno, rimasta ieri 
all’art. 22. 

Sull’articolo 23 parla il senatore Pascale, 
il quale si chiede se lo scopo del progetto 
si raggiunga col sistema dei consorzi. 

Col progetto attuale, come colle leggi 
anteriori, si vogliono convertire proletari 
in proprietari e dare alla cultura terre in- 
colte. 

Questi scopi, colle quotizzazioni fatte, 
fallirono: i nuovi proprietari ridivennero 
proletari per la tenuità delle quoto, i pesi 
fiscali, linesperienza, il difetto di mezzi e- 
conomici. 

Il progetto raggiungerà gli scopi fin qui 
falliti ? 

Si dànno quote maggiori, si dìnno solo 
agli agricoltori, si forniscono loro i mezzi. 

Ma se si guarda il rovescio della meda- 
glia, non bisogna tacere chesi faranno po- 
chissimi fortunati a scapito dei moltissimi. 

1 demani appartengono a tutti, non solo 


trovasi in vendita da tut! 
i più rinomati Confettieri 


del progetto. 
Coi sussidi în denaro si spera che î nuovi 


proprietari si serberanno tali. Ma questa 
speranza urta contro l’ambiente in cui si 
troveranno i nuovi quotisti : avranno nuda 
terra, senza fabbricati, terra gravata di 
vari pesi (tributi, canone, quota d'ammor- 


tamento del mutuo, quota di rimborso dello 
‘spese, piccole speso pel Consorzio) che ren- 
deranno impossibile la sorte dei nuovi quo” 
tisti. Questo il cizio economico del progetto, 
Tale legge poi, così come è fatta, aggra: 
verà i danni aumentando l'odio fra gli abi- 
tanti. 
E questo è il vizio politico del progetto. 
Depiora specialmente la facoltà data al 
consorzio di contrarre mutui: debiti ne 
fanno già troppi gli entì costituiti perchè 
si debbano creare enti nuovi perchè fs 
ciano altri debiti gl'interessi dei qui 
potranno pagersi coi frulli della teri 
Per procurare un capitale ai quotisti, vi 
era un mezzo più giusto facendo uscire il 
sussidio dalle terro stesse destinato ad es- 
distribuendo 80 delle 
e vendendone 20 per 


La seduta continua, 
1onorevole Giolitti. 

* atàto notato che l'onorevole Giolitti, il 
quale è stato assente da Roma © dalla Ca- 
mera durante l'altimo periodo dei lavori 
parlamentari, sia arrivato a Roma ieri, 
proprio il giorno dopo della chiusura della 
Camera. Questo improvviso ritorno ha su- 
scitato qualche curiosità che noi non siamo 
certo in grado di soddisfare. Qualcuno ha 
creduto ravvisare una spiegazione del ri- 
torno dell'onorevole Giolitti nelle ultime 
si dsl processo Tanlongo, ma finora è 
un'ipotesi non confortata da alcuna circo- 
stanza di fatto. 

È del resto, al di fuori di faccende pri 
vate, la sola ipotesi verosimile, non essendo 
oramai più possibile annettere alcun 
lore politico ai viaggi Roma-Cavour e vi 
ceversa dell'ex presidente del Consiglio. 

Una smentita. 

Da Francoforte SjM riceviamo il seguente 
telegramma : 

« Rispondendo a un telegramma Stefani, 
la Frankfurter Zeituny smentisce formal- 
mente d’aver pubblicato articoli contenenti 
dicerie sulla rendita italiana. Nessun arti- 
colo, menzionante dicerie purchessia, non 
fa pubblicato. L’articolo che la Arankftirter 
Zeilung pubblieò canstatava sclamente il 
fatto che il numero delle cedole italiane 
presentate nel corrente mese di luglio a 
Francoforte sul Meno, era inferiore a 
quello che vi fu presentato in gennaio ul- 
timo scorso. » 

Pagamento della rendita. 

Nel regno, i pagamenti dello cedole del consolidato 
5 per cento al portatore, nella prima decade di lu= 
glio, ascesero 3 13 milioni, 

Dal 15 giugno al 10 luglio, la somma totale dei 
pagamenti fatti, pal regno, per questo titolo, raz- 
giuzso i 53 milioni, 
ccm 


Savi (grafo dl FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Ferrovia Pisciotta-Castroeucc: 
Salerno, 13. — leri vi fu la visita di ri- 
cognizione del nuovo tronco ferroviario 
Pix-iotta-Castroeucco. 
inaugurazione di tale tronco avrà luogo 
prossimamente. 
Contro gli anarchi 
Parigi, ll. (F.) — Il XIX Sidele contiene 
l’atto d’accusa contro gli anarchici. Il pro 
cesso è fissato per il 6 agosto. Son trenta 


— Secondo il New York Herald, Caserio 
apparterrebbe al gruppo anarchico capita- 
nato da Merlino 

L'incendio di Tolone. 

Parigi, 14. (F) — È smentita la voce 
corsa che l'incendio avvenuto recentemente 
nell’arsenale di Tolone, sia opero d’ita- 
liani. 


China e Giappone. 

Londra, 14. — Si assicura che tanto la 
China, quanto il Giappone, hanno accettato 
la mediazione del ministro degli affari e- 
steri d’Inghilterra, Lord Kimberley, per la 
loro verienza relativa alla Corea 

Gli scioperi negli S. U. A. 

New-York, 1%. — Debs ha dichiarato la 
cessazione dello sciopero dei ferrovieri. 

‘Washington, 14. — Sono ricominciati i 
disordini a Sacramento, dove venne pro- 
clamato lo stato d’assedio. 

(Telegrammi particolari Idall’interno). 

Per Giuseppe Lampugnant. 

Milano, 14. — Stamani alle 8, la salma 
del comm. Giuseppe Lampugnani fa tra- 
sportata dalla stazione centrale al cimitero 
monumentale. 

Il corteo era imponente. 

La musica municipale precedeva una die- 
ina di carrozze cariche di splendide co- 
rone. 

Presero parte al trasporto il sindaco, il 
prefetto, i senatori Vigoni e Visconti-Ve- 
nosta, alcuni deputati, il comm. Massa, di- 
rettore delle ferrovie Mediterranee, il com- 
mendator De Angeli e tutte le rappresen 
tanze delle Compagnie ferroviarie d’Italia. 

I fratelli e le sorelle dei defunto segui 
vano il feretro. % 

Al cimitero parlarono il senatore Vigcni, 
il comm. Massa e altri 

« Varia » torinesi. 

Torino, 14. (Bertoldo) — È morto Luigi 
Vervi, uomo sulla cinquantina, il quale 
nel '67 prese parte al fatto di Villa Glori. 

Benedetto Cairoli gli voleva molto bene. 

— Il marchese Starabba Di Rudinì, giunto 
stamani, è ripartito subito per Beinette. 
—_T_—___—_______m 


BORSA DI ROMA 


14 luglio, 

Rendita esordita 86 20 ; in chiusura 86 05: per fina 
corr. 86 50, 

Banca d’Italia 770 — Banco Santo Spirito 381 
— Mobiliare 121 — Banea Generale 58 — Fer 
rorio Mediterraneo 431 — Ferrorio Meridionali 69 { — 
Gaz — Acqua Marcia 1014 — Omnibus 
144 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 227 
— Coudotte 105 1/2 — Molini 75 — bbligazioni 


ferroviarie 3 0/0, 265 — Fondiaria: l'anea Nozio 
malo 4 010, 474; 4 112, 470. 

Candi 

Parigi 111 60-75. 

Londra 28 07, 


BORSE ITALIANE dei 14 laglio 
NB. I prezsi sono 0 fin mese. 


I 


Quvwvrvve 
DI) 


“È 
È 
È 


VIFIIIIISII 
QI 


Vanità delle Vanità | 


« La vita passa e non s’arres'.a un'ora 

È la morte vien dietro a grata giornate » 
La barba mia se ne va in malora 

Ed invan faccio grandi sapo nate. 


Anche le chiome della min signora 
Sono rade e già bianche diventate 
Insomma alla mia povera dimora 
Non vi sono che besti:s assai spelate. 


Il tempo tutto cangia, e tutto opprime 
La gioventù soltanto l'uomo aflina 
E rendere può l’anima sublime. 


Ond'è che d’or în poi ci avrò ragione 
Se în famiglia userò l'Acqua Chinina 
Comprando sempre quella di Migone. 


Prof. 6. Ottolenghi - Mita gg. 


R. BEMPORAD e FIG'.j9 


Editori - FIRENZE - Via del F.rocensoto 


Abbiamo pubblicato: 
Ferdinando, Martini 


COMMEMORAZ {ONE 
di GIUSEPPF, GIUSTI 
letta nell'Aula Magna è e] R. Istituto di Studi 
Superiori di Firen? , ji 29 Magro 1804 
Elegante fascicolo in $. 
Prezzo L. 2 (fianco di porio nel Regno) 
In vendita. presso i principui!i librai. 
SORAVEY-CURI._SEvERDI 


Ge rente _rempone. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie seg 
>| li altri sistemi di cura, depurando il sangue  ; _ 1700) an 
INIEZIONE! ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. per gohorreo ie più 
i ostinzte, goccetta o perdite bianche. 
UNGUENTO selvento per giandolo ingrossato liu 
‘mariti senza siringa © candolette . > NA 
SOLUZIONE per guarire mleeri © piaghe d'ogni poste di malattio se _ 
‘segreto recenti ed invecchiato da anni — ù = 
mimedi approvati dal Consiglio Suporiero di 
privativa TENCA. Milano, via Pa 
consulta per letto 
istruzioni la firma 


‘nico preparato che in modo positirt 
restituisca gradatamente ai capelli bianchi 
lo grigi Îl primitivo colore nero, brono 0 
fido, che sia stato. perdato, per malattio 
lo per otà avanzata. Assiste ‘ia natura f 


gozzo © stringimenti nretrali 


‘naturale. 
tre immondizie della testa, impalisce la ca- 
li fa crescore, li fortifica 


Battere e spazzolare accuratamente gli abi 
Soffiare la Razzaa nelle pelliccie, sopra tutti i tessui n 
se Mobili. Quando si fanno riordinare i mobili ed i letti per l'intero si de 
fore le Raxzia nella lana, e gl'insetti non saranno più temibili. | _ i 
incetticida si vende in Scatole da cent. 50, L. 1 ed 1,50 — Soffietti 
150, presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
le aumento di cen 


abiti, le pel 
Tarlo dei mobi! 
e, dei fiori 
si vende a cent. 50, L. 1 ed 1,50 le scatola, ed i seffletti a cen- 
esimi 75 e L. 1,50. Per postale aumento di cent. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Telbega, Nuovo Tritone 44 a 46 — 
|Roma. 


Articoli. preservativi 
igi Specialita di 


si 
chito novità — con riser- 
| vatezzo in busta chiusa 
contro francobollo. Scri- 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


BREVETTATO 
(ONIA MEININGEN 


A COLONIA ORIENTALE 


G.JHERMANN - MILANOfqari csi) | 


lata a metà 0 


iena moito raccomaa- | 
Testa, | 
togliendo la forfora ai capelli e rinforzando le radici degli 
stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. 

Per le Essenze eteriche che contiene, rieme sdoperata 
Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo e le 
fefraigie, come pure, si può consigliare, quando si soffre dò- 
lori di reume 0 di gotta, di strofinare bene con Arqua Celonia 
Orientala le parti dolorose 

Per preservarsi da qualinque malattia. infettiva. conviene 
scinequare bene la bocca con 1/2 cucchiaio ds caffe di Acqua 
Colonia Orientale e 3 cucchiai di Acqua purs. 


Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermann, sul coilo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fiaconi da LL 3, 5 e 6. 


Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro- 


Serve per , delizioso, per l'Acqua da lavarsi 


Serre per la 
Toeletta 


Testa 


Ora viene preferita 1'Aequa Col 
que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità. balsamiche 
fortifica le gengive el impedisce la carie dei denti, man- 
tenendoli bianchi e sani, e profumando nello stesso tempo 
anche l'alito. 

x dare alle Camere un distinto profumo si spruzza. del- 
lAcqua Colonia Orientale con un va; 
recchie volte nella stanza che si vu 


Orientale a qualun- 


Dentifricio Dolori 


L'ACQUA;di NOCERA UMBRAJ| 
pel suo gas estingue la sete 
e facilita le digestioni. 


Preservativo 


irzatore girando pa 
a = di Malattlo 


profumare. 


FELICE BISLERI.è C. | 


nigano 


L'Acqua 


Ni genuino Ferro China Bisleri| 
,15 i 174 di bot 

a mezza e LG. 4 Isl 

bottiziia da litro nonchè 1° tequa di} 
Ne nt. 45 e 55 la bottiglia 


Vendesi a Roma presso Finzi e Bianclelli — Emilio Parenti — Riccò e Motarozzoli 
via Nuoro Tritone, 44 s 46 — Farmacia 6. 
| ria bionte Napoleone, 23 (P: 


L. Teonarli — Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A. Taboga, 
Pascarge, in tatte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ect. e a Milano da &. MIERMANS, 
» Banco di Napoli) e nello sue tre succursali 


pacco postale contro aumento di! 
cent. 60. 


ai vendono in Roma presso|prcsa le Dita A TABOGA 
A. Taboga, 


ofumo Orientale 


Nuoro Tritone 44-46.1&rrovo Tritone. 44 a 


MAGLIGRIE HERION — 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata 
c dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TIEN l PELE SANA 


5DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil: @:'C: Hérion Venezia. 
ROMA - Dette MAGLIERIE trovansizvendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


RINOMATA POLVEREGDENTIFRICIA 


del Comm. Pr WANMZETTI 


PROPRIETA CARLO TANTINI FARMACISTA - 


ce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazioni 


ERONA 


Imbianchi 


Provarla è adottarla 
Lire UNA lla scatola con istruzione. 


Esigere la vera WASIZETTI,TABTINO — Guiedersi dalle Folsifcazioni, Tmitazioni, Sostitzion. 


ser ONTANI 


. 15 per le ordinazioni inferiori. 
sito generale in VERO 


farmacisti ‘è profumieri. 


cc | O 
ristoratore dei caeLLI | Stabilimento Tiroterapicoè Stazione Climativa 


prosao la Ditta A. TABOGA tot du litro 1..2- 


purifica l'alito, disinfetta la bocca lasciando alla medesima una doliziosa e lunga freschezza. 


FRANCA a domiciliofin tutto il regno si riceverla Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando l'importo a mezzo 
cartolina vaglia a €. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di. 3 scatole e superiori; e col solo aumento 


nella Farmacia TANTINI alla: Gabbia d'Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Verona pr 


COSSILLA 


n 12 fa BIELLA (Piemonte) 
idroterapia — Elcttreterapia — Massazglo. 
'idro-massoterapia e Cura Kneipp modificata 
Menico Direrrore Dorr. I. ergonzio 

Schiarimenti e domande all È 


Navigazione: Generale alan 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale cnemò è versato L.. 55.000.000 
Servizi postali © commerciali marittimi itlianl 
Lince Transoccaniche 
Genova-Xspoli-Mssina — Suez Aden-Rombay - Singapore-iocg| 
Kong (ogni 4. cettinane) — Genovs-Monterideo-Euenss Ayres 


(quindicinsie) — Genova-Rio Janeiro (facoltativa) — Nspoli 
[Giblterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra- 


stantinopali-0desss. (settimanale) — Genovs-Marsiglia (settima— 

‘ale facoltativa) — Genova-Palermo-Brindisi-Venezia_ (si 

'nale) — Venezia-Aacora-Eari-BriadisiAlessandria (ogni 

timane) — Veaezia-Trieste (bisettimanale facoltativa, — Vene: 
rfiPireo-Costantinopoli (settimanale) 
(settimanale) — Palermo-Pantelleria= 


Gettimanale) — 
imarale) — Maldalena-Terranova- 
Cagliari (settimanale) — tanoPortotorres. (ogni 2 
settimane) — Palermo-Caeliari (settimanale) — Genova-Livorno— 
Bastis-Partotorres (settimansie) — Genora-Livorno-Muldalena- 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Ciritavecckia-Golfo Aranei (giorn. celere) — Paiermo-i 
(giorn. celere) — Napoli-Mossina (trisettimanale) — Napoli-Cs- 
labria- Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsals- 
'Solacca-P. Empedocie-Licata-Pozzallo-Catania. (settimanale). 
Servizi minori 

Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) — Portofer= 
raio-Piombino (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalena (bisetti- 
‘macale) — Portovesme-Carloforte (giornaliero) — Porto. Santo 
Stefano-Giglio, (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica (bi-| 
settimanale) — Porto Empeloc!e-Linosa-Lampelust-Paatelleris-| 
Marsala= Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio ejktarfNero] 

Per informazioni dirigersi in Koma, Genova, Palermo, Napoli e 
‘Venezia allo Sedi della Società. In tutti eli altri punti dirigersi 
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CONCAnTA 


Tanti giorni - Tanti soldi 
Tarti soldi - Tanti numeri del giornale 


Applicando questa semplice e comodi 
sima formola ogni lettore del Fanfulla 
può diventarne abbonato per quel tempo 
che resterà fuori della sua residenza abi- 
tuale, TI giornale. gli “sarà spedito 


ito dovun- 
que è per tutto îl tempo che durerà la sua 
stagione di bagni o la sua villeggiatura. 

Se l'abbonamento estivo supera i venti 
giorni l’amministrazione manderà a chi ne 
fa domanda anche un premio. 

Il premio consiste nella splendida pub- 
Blicazione illustrata a colori, Cosi va it 
mondo, poesie, prosa, musica, illustrazioni 
inedito di scrittori © artisti’ valentissimi 
Basterà citare per tutti l’autore dell'Addio 
di Palamidone (parole e musica) — Pietro 
Mascagni. 

Per ricevere Così va il mondo, azgiun- 


costo della spedizione. 
Rosta dunque inteso 
Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


ROMA - Domenica 15 Luglio 1894. 


SARACCO CONTRO SARACCO 


Uno dei più severi giudizi pronun- 
ziati dalla Commissione di finanza del 
Senato, rispetto alla condotta del Mini- 
stero, è quello che riguarda l'abuso dei 
decreti reali in materia legislativa 

La prima censura concerne il decreto 
24 febbraio 1894, col quale furono mo- 
dificati i dazi d'importazione sul grano 
e sulla farina 


< Quantunque il decreto 21 febbraio, 
scrive la Commissione, porti la clausola di 
dover essere presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge, non è men vero 
che il potere escentivo ha toa esso assunta 
un'autorità che non gli era concessa dallo 
Statuto, senza che nessuna grave neces- 
sità di pubblico interesse lo. costringesse 
a farlo. 

« Questo inconveniente è venuto poi ad 
aggravarsi, perché tale conversione in 
legge è stata proposta in una leggo Om- 
nibus, © ne è nota la conseguenza che le 
disposizioni del medesimo sono oramai in 
vigore da cinque mesi, senza che il Senato 
abbia avuto modo di pronunziarsi » 


Ma anche più caratteristica è la cen- 
sura che la Commissione del Senato e- 
sprime a proposito dei decreti reali coi 
quali fu modificata la legge bancaria. 

Merita conto di riferire il paragrafo 
in cui la Commissione tratta siffatto ar- 
gomento. 


< Un antorevolissimo nostro colleza, in 
una memorabile relazione, a proposito di un 
decreto reale da convertirsi in legge, scri. 
veva nel maggio dello scorso anno: che il 
Ministero d'allora avendo impegnato la sua 
parola al Senato, non avverarsi più d’ora 
innanzi di dover lamentare questa prema- 
tura ingerenza del potere esecutivo nelle 
materie che appartengono alla competenza 
del potero legislativo, astenevasi pel mo- 
mento da ogni considerazione di caraliero 
costituzionale. 

«Quale maggiore contraddizione fra la fi- 
ducia espressa allora dal nostro collega ed 
il disegno di legge che ci sta dinanzi ? 

« Governo e Parlamento italiano, dopo vari 
tentativi infrattuosi, sollecitati da fatti di 
plorevoli e dolorosi a tutti noti, erano giunti 
infine, con concessioni reciproche di  ten- 
denze e di convinzioni, a dare al paese una 
organizzazione del sistema bancario a dogli 
Istituti di emissione, colla legge 10 agosto 
1898, num. 449. Poteva una esperienza qual 
sivoglia sugli effetti di questa legge essere 
nota al Ministero quando ancora il mag- 
gior numero delle prescrizioni regolemen- 
fari de>retate da essa, non avevano avuto 
tempo di funzionare? Îl Ministero non ha 
creduto che la via piana e spesso sivura 
d'attendore il risultato dell'esperienza fosse 
a seguirsi, e con quattro reali decreti, da 
convertirsi in leggi, lano più grave dol- 
l'altro, portò essenziali modificazioni alla 
citata legge, oltrepassando anche i limiti 
della medesima. 

<Gli articoli 10 6 11 del progetto di lexgo 
che esaminiamo riguardano questi decrei 
La lettura dei medesimi potrà farvi tosto 
edotti, signori senatori, che le disposizioni 
contenute în essi, disposizioni, lo ripetiamo, 
di gravità singolare, sono da mesi poste 
in esecuzione: © dovrete, como noi, lamen 
tare che questa prematura ingerenza del 
potere esecutivo tolga al Senato, în qui- 
stione di tanto interesse, l'assoluta libertà 
di discussione e di giudizio. 

« Ma v'ha di più. La forma inusitata di 
emanare nuove disposizioni în materia così 


delicata, unita alla importanza eccezionale 
delle disposizioni stesse, produssero effetti; 
deve credersi, non preveduti dai loro au- 


tori; fecero cioè nascere nella popolazione 
il dubbio che i decreti stessi mirassero ad 
altri riordinamenti del sistema bancario, e 
per quanto il Ministero modificando in parte 
uno .li quei decreti, abbia tentato di di- 


mostrare l'inesistenza del dubbio e del so: 
spetto, nessuno può affermare non sia sluto 
rocuto danno ad interessi privati. Patrebbe 
però an-ora ripetersi qui quanto fu scritto 
di un ideologo del principio di questo se- 
colo « il était humiliè de croire; il voulait 
savoir ». : 

E chi è l'autorevolissimo collega che 
lo scorso anno sligmalizzò severamente 
Tingerenze. del-Gaverto -nel ‘campo ri 
servalo al potere legislativo, e si astenne 
dal sollevare una grave questione costi- 
tuzionale, solo in seguito all'impegno 
nireso dal Governo, che quel fatto più 
non si sarebbe verificato ? 

Se la memoria non m'inganna, è l'o- 
norevole senatore Saracco.Il quale, quindi, 
come membro del Governo oggi cade 
nella censura con ragione lanciata ieri 
dal senatore Saracco, e manca quale mi- 
nistro all'impegno che egli stesso quale 
senatore aveva ottenuto dal Governo. 
Vicende del caso. e sopratutto della 
vita politica italiana; nella quale le cose 
cambiano spesso di colore e d'aspetto, a 
seconda del posto în cui si trova chi 
dove apprezzarli ! 


NOTE IN MARGINE 


1 Cavalieri del lavoro 
slche saggio dei priucipii coi quali l'Ordine 
regola la sua azione 

Una dichiarazione del 1886 dice così 

< 1! progresso allaruaote e lo spirito aggressi 
‘andi capitalisti a delle Compagnie 
inavitatnimente, so non vi si mette termine, sì. 
liessamento morale dei }avo- 


l'imporerimento e al 


ratori. 
dobbiamo impedire ingiu 
pernicioca della ricchezza. Questo scopo desiderato mn 
peò essere raeziuoto, che per gli wforzi riuniti di 
coloro cale abbatiscono alla legge divine: 

gerni il tuo pane col sudore della tua fronte 

Iu un altro documento, più formalo ancora e più 
netto, si legge: 

< La dottrina del diritto uguale all'esistenza e 
alla libertà implica similmente i! diritto all'uso degli 
elementi all'esistenza necessari. Jì sistema che obbliza 
i cittadini a comprare da attri cittadini il diritto di 
coltivare il suolo che questi mon occupano, 0 che per 
metto a delle (x attribuirsi la proprieta 
delle miniere, dei depositi d'olio, dello officine a 
gue exe, costituisce una violazione della giustizia na- 
turale ». 

Sviluppendo © precisando l'applicazione di questi 
principi, un manifesto del 1862 reclama l'ebbaodono 
gratuito dello terre, faceado parto del dominio pub- 
blico ai cittadini che vorranno essi stessi. coltivarie. 
< Il diritto di vivere, afferma fl manifesto, porta con 
sì il diritto di possedere una perte del suolo ». Lo 
stesso documento reclama la socializzazione dello fer- 
rovio e delle miniere. 


Tu man 


paguie di 


°-° 

Per essere cavaliero dal lavdro, 

L'Ordine esige delle garanzio dai suoi candidati. 
Un articolo del rerolameoto eselude in questi termini 
coloro che sono considerati como indegni: « Nessuno 
cho vends 0 guadagni Ja sua vita con la vendita dei 
liquori eucitanti, come {nbbricaute, negoziante, agente, 
6 con l'intermi di qualche membro della sus fa 
ilia, può essere aumesso nell'Ordine, né alcun ar- 
vocato, banchiere, giuocatore di professione, sperula= 
toro 0 aggiotatoro ». Se un cnvaliere del lavoro, 
dopo la sua ammissione, si dà all'ubbriachezza, è e- 
spulso senza pietà. Se um cavaliere del laroro è ac- 
cusato di brutalità verso la moglie 0 i figlioli, dine- 
gligenza nei suoi doveri di padre di famiglia, si or- 
dina una inchiesta. Stabilita la colpabilità, l'operaio 
è espulso, e dove emendarsi se vuol trorare facilmente 
Javoro. s 


o 
Iveducazione dello gioranette. 
Abbiamo accennato tempo fa alla questione che si 
agita in Germania, della educazione dello giovanette, 
e alla grando discussione che ne è seguita. Ora una 
Rivista ha avuto l'ides di aprire le suo coloone alle 
donne tedesche che volossero esprimero Ja. Joro op 
nione sul problema, La signora Berta von Suttuer, 
che ha seritto parecchî notevoli romanzî, fra i quali 
Abbasso le armi, dichiara cho è necessario la donna 
< pari nd agiro con energia, a pensaro con chia- 
rezza, n cossro dolco, moderata, benerola e pia ». 
La signora Marin von Huosen, collsloratrico distinta 
della Gazzetta nazionale, scrive : « Como è illogico 
levarsi contro l’educaziono scientitics. delle donno ! La 
Germania devo particolarmente la sua forza. alla sus 
edneazione generale, al fatto cho ogni ufficialo di cs- 
valtoria ha dovuto stndisro Klopsto@k e Terder, ogni 
pastore la geometria, ozni consigliera regionale il Ri- 
nascimento italiano, ogni architetto la storia della 
euorra doî setto anni. Una buena cdncazione scienti 
fica în.isenola sviluppa ta riflessione, Ja. memoria, 
l'attenzione, l'ordine, lo zelo, il possesso di sè stesso. 
‘tutto questo non è forse la dotà di cui la donna ha 
visogno per adempire i suoi doveri. diversi ? E dopo 
una talo preparazione non acquista ella più facilmente 
le abilità teniche che lo abbisogoano ?_ Si prendano 
informazioni a1 corso di cocibs, allo classi del cucire, 
nello scuolo dello guardamalati, quali. sono le gio» 
ranetto che imparano piu. presto e meglio: lo'i 
struite o lo analinbote ? » La signora Merboow, di” 


rettrice d'una scuola ad Amsterdam, trova che si ha 
torto di nascondere con ogni cura alle giovanotto 
quei misteri cho/sono pîù tarli rivelati alle donn 
maritate. « Si osserverà — cootinna Ja signora 
Mesboom — che la lore innocenza è così invidiabile 
€ così bella. Ma Ia sficoza non deve. guastaro l'in 
nocenza... To crado ché olto doone sarebbero meztio 
prepazate' alla oro 10 futora s0 si discutessero 
tali questionti ce» cid'inriameate è semplicemente » 
La signora Hulds Garborg, dalla. Norrogia, insis 
sulla difcoltà creata dal Fatto che fin bumero cre- 
acente di giovanotto, educate nell'ides che si mari: 
terebbero, non si maritano poi, © restano isolate, per 
duto nella vita, senza scopo, senza ragione d'essere. 
Lia donna doro essere < win bilia oimpszna per Ì 
sposo 0 una buona educatrice per i filiuoli ». Ma 
qusudo on trova marito # E quando non ha fi- 
tivoli ? Questo è il problema, dice la signora Ger 
org : come fare per preparare le gioranette a di- 
ventare buove sposo © buono madri, e per armarie 
nello stesso tempo per una vita. indipendente, 
in ultima analisi per una vita d'nomo ? 
- 

tì prezzo dei quadri delia seoola inglese. 

È stata venduta, la settimane passata, a Londra, 
una tela di sir Joshna Revolds al prezzo di 11,000 
ghinee, — più di 275,000 lire. Finora. nessuna pit 
tura venduta all’incanto, nel Regno Unito, era stata 
pagata così cara. Il prezzo più elevato, 10,060 ehi. 
noe, era stato rarginato, dicci anni fa dalla Croci 
fissione di Rasoio, Il quatro di Sir Joshua rappre 


senta il Ritratto di Lady Betty Delmé e de' suoi 
due figlinoli sullo sfondo di° un pressezio che se 
condo i critici inglesi è il più fine di quanti Res- 


nolds abbia dipinti, o tutta l'opera è fra lo cinque o 
sei più bello del maestro inelese. Alla stessa rendita, 
un altro Reynolds, il Stitratto 
aggiudicato per 7.500  zhivee. È 
l'aumento, ds qualche tempo, uei prezzi dei 
rough, dei Constable, dei Turner. Pare, riunendo 


mise Monekton, fu 
stato gia notato 


ininsto- 


questi serii dati, che sì produca per le tale inziesi 
del secolo decimottaro e del principio del secolo de- 
cimenono, con rialzo ansiozo a quello che recente 
mente si è prodotto in Francis per le opera di Corot, 
di Millet, di Rousseav, e qualche altr 
o 
1 cappello di Caruot. 
Lar famizlio:Coftotda Città raccogiître, jrezio 


reliquie d'affetto, abiti e ogretti che lo sventurato 
presidente aveva al momento dell'attentato di Lione. 
Una sola ‘ess era riniasta introvabile : il cappello di 
Carnot. Un caso curiose lo ha fatto ritrovare. Fra i 
medici accorsi (al, letto) di morte di Carnot, si trovava 
il dottor Girard, sindago di Charbonnieres. Il dottor 
Girard vedendo Carnet circondato aneho più del li 
sogno d'illustri colleghi, lasci» le comera dell'agoniz 
zaute. AI momento di ascire cer 


pello, fra quelli Jascinti tutto nello 


su po da per 


prio ansio, — Eccolo: dove esser questo = gli dine 
il colonnello Chemoin, additandogli un cappello su 
una selia. Il dottore leprase, e andò rin: avora la 


stessa misora del suo. Il giorno dopo, poiche il dottor 
irard usa il cappello di pazlis, non pensò più al 

l'altro cappello; e questo cappello sarebbe stato di- 
menticato se per una cerimonia il dottore non arese 
dorato servirsene. Allora, gettando macchinalmente 
gli cechi sulla fodera, s'avride che la marca di fab 
brica e le iniziali non erano quelle del suo cappello. 
DI ricordo della notte fatale gli tornò in mente: la 
iniziali lo convinsero : era il cappello di Carnot. Il 
dottor Girard scrisse subito al colomello Chamoîo, 
che gli risposo in nomo della vedova Carmot. Ed ora 
il cappello è stato consegnato alla famiglia Camot. 


° 


Per finire. 
È precisamonto fra importaut$, ehe si 
credono più indispensabili, che si troraso Je persono 
assolutamente inutili. 
— Una bella donna dolcemente insensibile e ele. 
gautomento ignorante può arrivare a tuto. 


APr9Ì 


Uno sciopero. a Nizza 


14 luglio. 
Un'industria molto sviluppata a Nizza, ed 

alla quale partecipa un gran numero di o- 

perai italiani, è quella dei fabbricanti carri 


Camera sindacale, go- 
dono diversi privilegi. e spesso gli operai 
di altri mestieri prendono l'intonazione da 
questa Camera per sapersi regolare sulle 
modalità del loro lavoro. Tempo fa questa 
Camera aveva fatto domanda per otienere 
di fissare la derrata normale della gior- 
nata a I0 ore, senza riduzione di salario, 
in luogo della giornata di 1l oro, come si 
usò fino a questi giorni. 

Gli stabilimenti principali di carri e car- 
rozze sono sedici, @ su essi dieci non solo 
si limitarono a concedere lo 10 ore di la- 
voro, ma fecero un lievo anmento di paga. 
Ma gli altri sei non vollero sapere dj mo- 
dificazioni, dichiarando che la loro industria 
subiva una erisi e che perciò era il caso 
di aumentare le ore di lavoro è non di di 
minuirle aumentando ancora la paga. 

Gli operai di questi sei stabilimenti, irri- 
tati da tale risposta, decisero di scioperare 
e questa mattina passeggiarono per Nizza 
in numero di circa 500, sorvegliati in lon- 
tananza da agenti in uniforme e in bor- 
ghese. 

Il prefetto cil sindaco mandarono a chia- 
imare i padroni degli stabilimenti per ten- 
tare con essi un accordo. È probabile, por 
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Arrelrato fO Centesimi 


poco che i padfoni cedano, che l'ac ordo 
si faccia, ma se non sì facesse vi safeb- 
baro molti operai italiani sul lastrico. Cid 
di cui non abbiamo t 


Alfa. 
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FONDI E FIGURE 

13 gisco del pallone. 

Da die giorni ne parlano i cronisti per 
non so quali quistioni di colpi, di scom- 
messe e di prepotenza di cui si accusano 
a vicenda lo due parti contendenti 

Lasciamo un po” che se la sbrigliino tra 
loro. 

Il gioco del pallone è uno spettacolo che 
ha i suoi più ardenti frequentatori e am- 
miratori in lati» ie classi dolla cittadi- 
nanza. E stato notato che fino tra i di 
plomatici rimasti a Roma (segno di buon gu- 
sto, perché Roma è sempre la villeggiatura 
meno costosa e meno fastidiosa) gli assidui 
al zio-o del pallone sono abbastanza nume- 

i o venti giorni fa su nei pal- 
chi © nelle gallerie superiori non era dif- 
ficile di veder apparire eleganti figurine di 
signore dell’Aiyltlfe, e, come sempre ac- 
cade dovunque si rascoglie molta gente, 
quolie altre non erano nataralmente rare 

Ma intorno ali dietro la provvida 
rete, aficionados, les friands du ballor 
si ascalcano anche ora, commentando i 
co'pi, discutendo i giuocatori, esprimendo 
a mezza voce i loro voti, i loro auguri, le 
loro previsioni. 


Xx 
Però non sono Îi i frequentatori che co- 
stituiscono, anche più dei giuocatori, il vero 
spettacolo dello Sferisterio. E nemmeno 


sono, a dira il vero, sulle due gradinate, 


ai due capi dell'arena, - dalla parts del | 


trampolino © del lato opposto, - poi 
loro dispute animate, le loro gesticol 
le mimiche eloquenti delle loro fisonomie 
si perdono nella vastità dello spazio vuoto 
e l'eco ne giunge appona ne! pubbli:o che 
passeggia fumando tra gli steccati © divi- 
dendo serenamente la sua attenzione tra 
le vicende delle partite e il loro contrac 
colpo sugli spettatori più irrequieti. 

Questi ultimi preferiscono la lunga ers- 
dinata. parallela alla parete di battuta, è 
interrotta dalle porte di ingresso o dagli 
sportelli del totalizzatore. 

E costituiscono come ho detto, il 
spettacolo 

Li ribolle veramente con la passione del 
gioco l'avidità del guadagno, lì ogni colpo 
significa una speranza cho viene o un'il 

one che si perdo, ln scoppiano feroci 
lausî ironici ai giuocatori che sbagliano 
quegli errori vanno a vantaggio 
iuocatori, por i quali i plaadenti 
spietati hanno scommesso. 

E di là grandinano ingiurie e proteste, 
giudizii avventati e parziali, urli selvaggi 

fischi! 

Fallo: È un 
Ma che fallo! È una volata 

Volata di somaro! 

Un somaro sarete voi, sor coso! 

— Fatevi un po'più in qua che vi veda 
meglio! 

— Besene! 

— Che bene, un accidente! 

— Quando giozherote voi farete meglio. 

— Lo potete di’ forte! 

Non ci giurato che ci credo. Voi siete 
stato sempre bravo a giuocare colle palle. 

— Viva Mazzoni! 

— Bella forza! Con que’ muscoli che 
ritrova! 

— latanto è la terza volata di fila. 

— Ah, camorrista ! 

- E che ha da fare, se quell'altro glie la 
tira bassa ? 

— Ma se sono tutti d'accordo fra loro... 

Una palla sorpassando la reto viene a 
interrompere la discussione. 

L’ometto che è rimasto colpito in testa 
e ha il cappollo mezzo sfondato, si rialza 
faribondo e volgendosi inviperito ai suoi 
vicini, grido, con la schiuma alle labbra: 
— Questo almeno non mi negherete che 
fa un fallo! 


hè le 
azioni, 


vero 


x 

Il sole è oramai sparito dietro l'enorme 
diaframma di legno che s'alza verso occi- 
dente. Un venticello delizioso agita le piume 
@ i nastri dei cappellini delle signore e spe- 
gne i cerini aì fumatori che inutilmente 
tentano di farsi un riparo con le mani. La 
voce del banditoro seguita monotona ad 
annunziare i punti doi rossi, i punti dei 
turchiaî: i venditori di bruseolini, di birra, 
di limonate, di pannini gravidi si aggirano 
un po’ dappertutto offrendo il modo di fare 
uno spuntino 0 da bere, ma a poco a poco 
îl tono delio offerte si abbasss; cessano 0 
quasi le dispute; quelli che non hanno scom- 
messo e non gustano tutte lo finezze del 
giuoco, se sono in un posto dove è possi- 
bile si ravvicinano alla rete... Un'ansiosa 
aspettativa si dipinge su tutti i visi, su cui 
gli occhi sembrano accendersi di un faoco 
fobbrile. 

Una dounina, piuttosto malura, passando 
il braccio adiposo al disopra della spal- 


liera, ne stringe con la mano inanellata 
nervosamente l'estremità, mormorando con 
accento quasi d'amore un nome: quello del 
giuocatore di pallone, sulla cui vittoria 
confida per raddoppiare ja sua posta di sci, 
otto lire... 

E a untratto, di lassi, dove la furia 
delle scommesse. imperversa, irrompe un 
novello uragano: tutti sono in piedi, gri- 
dano, fischiano, minacci: 

Che cos'è? É il giuocatore preferito il 
quale ha perduto all’altim’ora il punto, iì 
punto che gli occorreva, e cho forse non 
potrà più fare... 

Infatti, qualche istante dopo suona la 
campana ! 

La partita è finita, si pagano le scom- 


messe, gli urli c le maledizioni conti- 
nuano... 
Il banditore annunzia la partita di con- 


solazione con la parola sacramentale : 

— Onore! 

Ma all’onore puro e semplice pare che 
nessuno annelta grande importanza, poi- 
chè a poco a poco tntti s’alzano e se ne 
‘anno. E nell'ampio semicerchio ellittico 
resta in qualche punto poco in vista, nel 
Vangolo di un pal-o o in fondo a una gal- 
leria, una coppia di amorosi colombi... viag- 
giatori, ai quali anche la partita dell'Onore 
è un ricovero sufficiente per il loro idillio 
di passaggio. 


Per tre cattedre 


Mentre si chiudono suelì nitimi laureati 
le porte dell’Univer: qualche spraglio 
d’aria s'introduce per le finestre. Sentiamo 
che vento tire 
vento battagli eterna battaglia 
che con frase di moda chiamano gi da 
lotta per la vita. Sopra ciascuna tomba re- 
cente ì conquistatori accorrono, e vi pian 
tano Îa loro bandiera in segno di presa di 
possesso: bandiere audacemente spiegate 
che fan vedere la ricchezza dei vividi «0. 
lori, o industriosamente ravvoltolate all'asta 
nell'attesa del momento propizio e dell’aura 
favorevole. Onde pare opportuno di rias- 
sumere la cronaca. 

Per le deplorate morti di Fabio Nanna 
relli e di Adolfo Bartoli sono vacanti nella 
Università di Roma e nell'Istituto superiore 
di Firenze le due cattedre di letteratura 
italiana : notevoli l'una e Valtra per tradi 
zioni gloriose. per la importanza degli Atenei, 
per il numero degli studiosi che ne froquen. 
tarono i corsi. 

Che farà il ministro Baccelli ? Fra tanta 
ressa di lettorati © d'insegnanti più o meno 
noti, taluni fors'anche illustri, tutti natu 
ralmente smaniosi di professare in una 
delle due sedi che furono culia e tempio 
di civiltà diverse, c'è possibilità, senza vio. 
lare leggi e statuti, consuetudini o regola- 
menti, di provvedere al decoro delle lettere 
e del pubblico insegnamento ? 

Più d’uno svegliarino c'è stato già, ora 
in un giornale, ora inun altro: con grande 
lusso di dichiarazioni disinteressate, ma con 
raccomandazioni al ministro di non lasciarsi 
tirare fuori di strada. e di pensarci due 
volte prima di risolvere con improvvise 
nomine la importantissima questione. Pa 
role d’oro, non c'è che dire: ma anche pa 
role non meno inutili, perchè la materia è 
governata da leggi precise che non sarebbo 
lecito a nessuno di violare. 4 

E se la legge vuole che per le cattedre 
universitarie vacanti si debba aprira un 
regolare concorso fra gli insegnanti su- 
periori prima poi fra gli insugnanti delle 
senole secondarie, finalmente fra quelli che 
ottennero la libera docenza o l'abilitazione 
dal Consiglio superiore, non c'è che dire, 
occorre che la legge sia rispettata. 

Può il ministro della pubblica istruzione 
mettere in disparte la legge, se ad una cat: 
tedra sia specialmente indicato un uomo 
insigne, il quale acconsenta per sue ragioni 
speciali ad accettarla. Sarebbe ridicolo, ad 
esempio, un concorso per la cattedra di 
letteratura a Roma o a Firenze, quando 
un Giosuè Carlucci mostrasse il desiderio 
di esservi trasiocato. Ma nè l'illustre poeta 
ha voglia di abbandonare la sua seconda 
patria, Bologna, né di Carducci abbiamo 
grande dovizia in Italia. Roma e Firouzo 
non possono dunque sottrarsi alla neces- 
sità dei concorsi. 

Sarebbe desiderabile si bandissero pre 
sto: intanto sappiamo, che taluno di quelli 
egregi i quali ottennero la libera docenza 
farà nel prossimo anno universitario di 
Roma un corso di letteratura intorno al 
secolo decimoquinto, acquistando così un 
nuovo e non spregevole titolo per concor- 
rere. In questa gara d’ingegni - nè ai gio 
vani letterati potrebbe esser chiusa la vi 
noi vediamo un grande elemento di con- 
fronto per le Commissioni giudicatrici, dae 
chò nei concorsi dovrebbe applicarsi la 
massima che chi ha più polvero spari © 
vinca. c 

Firenze ha pur vacanto da parocchi egzi 


i 
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la cattedra dantosca i malinconica storia in 
cui s'iutrecciano ripicchi © pettegolezzi 
sonza costrutto, vanità o invidiuzze di se- 
conda © di terza mano; smanie: di preva- 
fonza allrottanio alfannose quanto ingiu- 
stificalo. Dal giorno, in cui mori il primo 
tiiolaro di quella cattedra, istituita con de- 
creto di civile sapienza dal Governo di Bet- 
ino Ricasoli, parve che-un fitto velo scei 
dosso nell'aula dell'etoquente commento a- 
morosamento proseguito da Giovan Bat- 
tista Giuliani, nè quel velo si è sapulo 0 
valuto rimuovere finora. 

Ta atto di giustizia riparatrico sarebbe 
titolo di gloria per Guido Baccelli, la cui 
mento nou può disgiungore gli studi dell 
classica romanità da quelli del divino poeto. 
E quando io penso che da quasi dieci anni 
Ja patria dî Dante non ha un degno com- 
mentatoro del poema, la mente mia corre 
indietro nei secoli, e vede il popolo fioren- 

no aîfollarsi nolia chiesa di Santo Stofano, 
dovo Giovanni Boccaccio squarciava agli 
attenti concittadini il velamo de li versi 
strani. 

Più di ciuquecento anvi prima di un de- 
creto, non più rispettato oggi, del Governo 
della Toscana! 


Sri, 


or = 
Cambrinus.Chalet - Gran Concerto Istrumentalo 
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NOTA SIBILLINA 


RIME — CROME — ROMEI = ORO 
— como — Rocce — cnoce 
cocoment 
Logogrifo. 
A me sî va col vettori. 
Puoi dirmi a re Milano, 
Finiamo spesso in carcere. 
Successi a Vespasiano. 
Rassomigliamo al miggine 
è al luccio più che al manzo. 
S. Noi siamo indicatissimi, 
adesso, dopo prav 


Log. di iori 
recco = Word 


Monoverbo. 
— novo essere antipatica al salmone 
— oppur squisito frutto di stazione. 


Metagramma. 
— Quaggiù mi suol produ più d'una pianta 
— Denomino Italia dal "60. 
_————t——t—_—_—t——_—_—_———__m 


La Nocera rende sopportatili i vini pesanti 


—-———___*_—__ Lee 
GLI ULTIMI CROATI 

(Storie vecchie). «| 

Oggi Treviso festeggerà il XXVII an 

niversario della sua liberazione. Fu ap- 


puoto îl 15 luglio 1806 che i nostri soldati 
portarono i tre colori ia 


€... doro Silo a Cagnan v'accumpazza >. 
Ripensando a quel giorno, più di un bron 
tolone dira : 


i stava meglio quando si slava peggio. 

Alla malora anche il meglio se deve es: 
sore la consoguonza d'un ritorno al pegisio 
dei tempi andati. 

Corto presentemente si paga di più e si 
mapgia assai di meno. lo però souo pronto 
scommettere che a Treviso, alla vigilia 
del 15 luglio 1856 non sì mangiò punto, né 
poco. L'aspettativa dell’indomani deve aver 
deluso l'appetito. Casi che toccano. A' mici 


tempi toccarono anche a me. Forse oggidi 
non mi to. ni modo, 
bonedelti i entusiasmi della prima- 


vora della patria! 
Xx 

Vi paro poo0? Essere per anni od 
vissuti sotto l’oschio arciguo d'un padrone 
traniero, e a vedervi da un punto all’altro 
lovarxi l’incomodo e restituirvi Ja padro- 
nanza di voi medesimi, è Lale cosa che la 
paglereste co! mi 
cuore, come la pagarono per voi tanti 
buoni figlioli, che per darvi una patria af- 
frontarono eroicamente la morte. 

Sì, venga il peggio, quello del meglio, 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera — Diritti di riproduzione riservati). 


Finchè tu non farai da padrone so bene 
che le dicerie ti saranno indifferenti; ma 
la presenza di questa giovane in casa sarà 
un m 

di te una sentenza uguale a quella che ha 
privato il figlio di Faucieux dell’eser 
della sua volontà; e se ri 


sciranno ricor- 


dati che ia prima cosa che faranno, sarà | padre d'Isidero tirandogli dolcem. 


di allontanare zon. 


— Fulmini! - gridò Isidoro battendo for- 
tomente il pugno sulia tavola, - Non sarò 
duugue libero di tenermi una serva, e di 


averla di mio gusto ? 

ina serva Dovresti dire il contrario. 
Se ti dovessi dare un consiglio, ti dire, | 
per la pace della famiglia, prendi moglie 
€ manda via la Lizon, che finchè sarà qui 
ti impedirà di trovarne una. Già; so bene 
che sarà una perdita per la casa. Ho avute 
sotto di me molte domestiche, mo non mi 
sono mai imbaltuto în una raguzza così 
intelligente, così attiva, così interessata dol 
hone rel suo padrone, e così sottomessa 
coms queste. Da sei mesi 6 Jei chie poco 
meno: fa Bemminare tatto; ha impsrato 


‘0 d'appoggio per ottenere contro | 
Î 


purchè il meglio non ci venga da quel peg: 
gio, che fa per tantianni l’obbrobrio la no- 
stra vergogna. =“ 

Del resto un saggio di cotesto moglio po- 
tete averlo a buon mercato. Passato 
confino, fate una visita ai padroni d'una 
volta. Fra essi treverelo un’àgiatozza rela- 
tiva. È il famoso meglio. Il peggio l’avrele 
lasciato alle vostre spalle, a casa vostra. 
Passando sani sono il confine a Cormons 
mi colpì l'aspetto florido, vigoroso dei coi 
tadini di là, mentre quello dei contadini di 
qua... Povcrini, il carico di tanti balzelii ne 
aveva fatto, come ne fa ancora, dei veri 
Ecce homo. Eppure, che volete, quando rien- 
traî in patria, quel po' di bandiera spiegata 
al vento sopra il casello dei dogenicri, mi 
riempì l’anima di tenerezza. Capiî în quel- 
l'istanto l'ingenua poesia di quei versi dol 
1848 


< Tro colori, tre colorì 
« L'italian cantando va >, 

E me la sarei prosa coi doganieri del ca- 
sello se me li avessero ammainati solto gli 
occhi. 

Fratelli italiani, lastiamo anfare certi 
confronti. Essi ci riporlerebbero - Iddio ne 
scampi e liberi! - in Croazia. 

Bel paese la Croazia, ma  l'Italia.. Oh 
VItalia, malgrado ogni cosa non è soltanto 
‘un paese, è il Paradiso. 

Un tempo lo era per gli stessi croati 
che, 

< Messi qui, nella vigna a far da pali » 


ci stavano tanto, tanto volentieri, natural 
mento alle spalle nostre. Quando poi venne 
per essi l’ora dello sgombero, sentite questa: 
è storia, la ho narrata, credo, un’altra 
volta, ma il bis non guasta; oggi poi la 
narra, testimonio oculare, il professor D'A- 
gostino, che ho citato anche l’altro giorzo. 


Xx 

Siamo nei pressi di Udine, una sera della 
seconda metà dell’ottobre 1850. 

1! 12» reggimento confinario del Banato, 
l'ultimo rimasto in Italia, prende posto nei 
carrozzoni della ferrovia per l'estrema di- 
partito. Cedo Îa parola al D'Agostino : 

< D'un tratto la musica del reggimento 
intuonò una marcia rapida festevole, alia 
quale segui una miscellanea su motivi della 
Traviata. 

< Quando la voce dolcissima della 
notta toccò la melanconica frase ci 
risponde al verso 

Addio del prssato bei sogni ridenti 
ognuno sì senti commosso, 0 non ci volle 
che una fragorosa esecuzione del br 
per togliere la misteriosa impressione. 

< Non erano ancora cessati i suoni che 
il disco della stazione si apri, fa battuta la 
raccolta, i coafinari si ricacciarono nei 
carrozzoni, mandando all’aria urrà infiniti, 
e salatandori con uu € Addio Italia! » 


disî, 


<A quell’addio, che valeva quasi pro- 
mossa di nou tornar mai più, l'autore 
avrebbe fatto come Giusti in San Am- 
brogio! » 

C'è bisogno d'aggiun 
di no. Cioè, se i Croati 


sero: addio! noi diciamole 
Quei di Treviso glielo diranno oggi stesso 
con tutta l’anima 


SPORT 


La gran corsa popolare 
Bologna-Milano 
Si spo chiuse lo iuserizioni nella corsa. Rologna= 
Milano indotta dal gioraale La Bicietta 
pessarono il rilerante mimero di 200 
Alla pria ca 


in gl'inseritti sono più di 25 
Suuli, vincitoro della corsa di 500 
chilometri, Airaldi, Romolo. Bunî, Trifoni, Sarzzuo, 
Toesca, Chiesa, Cappella, Moro, Cominelli, lonacina, 
Icaro, Costa, el altri motti, 

La seconda catezoria ha raccolte 160 


ioserizioni 
© dato il gran numero riserrerà certo qualche sor 
presa. 

Più di 15 inserizioni si ebbero anche nella terza 


gato a! catasto, e fa î conti precisi come 
un professore. Non si trova in ozio per 
un minuto; non può vedero un’ancinatura 
ad una veste senza che prenda subito l'ago 
in mano; è pulita come una caldaia nuova, 
e con questo, di carattero piacevole, sem- 
pre di buon umore, una canzone non le 
costa più di nn raggio di sofe dei buon 
Dio. Una vera donna, ed una buona pasta 


non è vero Tambeau? - disse Derizalles ac- 
| carezzando il cane favorito di suo figli 
0 distendeva voluttuosamente le sue mem- 
bra avanti al feoco. - È vero che la Lizon è 
na buona ragazza? E quando non ci sarà 
più te ne accorgerai più d'una volta dal 
losco brodo della tua zuppa. 

E siccome al nome della Lizon, 
avova allegremente 


‘ombeau 
enata la code, il 
ate lo 


lunghe 0» 


chie soggiunse 

— Quest animale capis:e: e comprendo 
‘bone che farà una perdita 

Avendo enumerate una ad una le buono 
«qualità della Lizon, Derizelles come se vo- 


| lesse parlare a sè stesso mormorò : 


— Ab! Se questa ragazza avesse una dote 


| sarebbe un vero tesoro per un uomo; ma 


in oggi gli uomini che hanno degli scudi 
vogliono una donna che ne porti degli altri: 
e quelli che non ne hanno sono anche più 
esigenti, come se l’ordine, la pulizia e l'oh- 
bedienza non fossero le migliori doti di 
uva donna di famiglia. Così, continuò con 
accento di commiserazione, «uesta povera 
Lizoo uon ha iroppo buona-foriuna di ese 
sera qui, perchè nou sarà certamente col 


a leggero, scrive chiaro quanto ua impie- 


certificato che tu le rilascigrai: cho essa 


di donna. Così tutte le bestie l’adorano; } 


categoria, por persone superiori si 40 

Da corsa della Bicielerta si può di 
tiuseita di quest'anno per mumero d'inseritti, — 
sta anzi progettando di solennizzare l’arrivo dei vin- 
citori all'Arena, dove il-15 avraovo luogo Je corse 
ciclistiche dell'Associzzione lombarda dei giornalisti. 

La Rete Adriatica ha accordato aî corridori il 30 010 
di ribasso ferroviario per portarsi al luogo della par- 
tenza è per tornaro alla loro residenza. 


XI, da Subiso 
Su proposta del presideute del Coiglio dei mi- 
Re ha insignito della croce di cavaliero della 
corona d'Italia îl siguor Giovanni Magnani © l'inge 
guero Autcnio Moraschi : il primo si può diro nostro 
covcitladiuo per la luoga dimora fra di moi, e pro 
prietario dei grandioso nostro stalilimento di carte, 
che dì fa questo pueso da vivere a tanto famiglie; il 
socotlo di qui è da auni esercente in loma. 
La notizia è stata accolta con vero piacero da 
quanti onorano l’attività, il lare, l'onestà. 


La pagina delle Signore 


Iu questi caldi mesi, mentre il sole ci 
saetta addosso i suoi raggi di fuoco, la 
città doventa una specio di luogo di sup- 
plizio. 

Chi può ne fugge. Nè le nostre belle mon- 
dane si fanno pregare per far le valigie. 
Una va a San Moritz, dove anche d'agosto 
le figurine muliebri passano incorniciate 
nelle pellicce; un'altra va sur una spiaggi 
marittima francese: Di: ppe o Trouville; c 
chi dà la preferenza a Livorno, per la pas- 
sgiata dell'Ardenza, quel poetico viale 
fan-heggiato d'alberi che costeggia il mare 
azzurro è termina in un parco pieno di 
ville dova l’odor delle rose e degli oleandri 
sì confonde all’odor delle alghe. 

Molte, però, delle nostre dame si recano, 
lascinndo la città, ne’ loro possessi: ca- 
stelli e ville, ridotti dal buon gusto di que- 
ste eleganti a nidi moderni tra i più sedu- 
centi. 

Ma si chiederà, è probabile, in che cosà 
puè consistere la modernità d'una dimora 
dove si passa l'estate e l'autunno. Grave 
questione, 0 signore. 

Per me, ritengo che il problema si ri- 
solva nel modo seguente? possedere un fab 
bricato medievale di fuori e molto Luigi X 
e un po” giapponese di dentro Il medio evo 
e il Rinascimento tornano a furoreggiare 
nelle costruzioni edilizie. Si hanno le torri 
la scala che gira, le finestre a ogiva, 


le porte a grosse ferrature; ma tutto ciò 


sa più essere solenne; gli architetti di 
danno alla severità d’ana volta certe 
galanterie, certe civetterie che stonano un 
poco. 

lo, per conto mio, preferisco un'elegante 
villa del settecento, quadrata, ariosa, sorta 
come per incanto icino a un prato sme- 
raldino, con dietro ua boschetto d’aranci e 
di cedri, addobbata di mobili comodi e 
morbidi. Ma non tutti hanno il medesimo 
gusto. 

Per esempio, la marchesa BB. di Roma 
una bella dama che in fatto di qualunque 
arto è dotata della più alta int 
ordinato per la sua casa di campagna un 
nuovo mobilio che mi sembra assaì fanta- 
stico e finamente sselto. Ls camera da 
letto è parata di crefonne, imitazione del- 
l'antica tela di Jouy a disegni azzurri; una 
chaise-longus, delle poltrone « bergères », 
dei poufs, due tavole Luigi XVI, un cas: 
settone Pompadour, e molti altri piccoli 
mobili son lì: e in mezzo è il lelto a co- 
lonne di legno laccato bianco e filettature 
azzurre, sormontato da uno snello baldac- 
chino della eretonne stessa delio pareti. Lo 
spogliatoio somiglia un /lowloir con le 
grandi tende bianche © rosse che rico- 
prono la pettiniora di marmo orientale a 
fondo bianco screziato di roseo. 11 soffitto 
è tatto drappozgi e pieghe; le mura son 
drappeggiate, non parate © liscie; i mobili 
bassi, imboi 00 al doica far niente, 


iti, 
massime dopo un bagno profumato d'ireos. 
Due © tre piante, che allargano le foglie 


striate vicino ai vetri del balcone, formano 
uno storino vegetale che mitiga la luce 
viva: un ventaglione di Tokio dallo bac- 


chette di sandalo, s'apre sur una parete 
come ena farfalla enorme, effondendo nel- 
l’aria l’odor suo vertiginoso. 


@ se questa ragazza un 
male, diciamolo pure fra noi, sarà un poco 
per tua colpa 

Per quanto poco famigliare coll’esercizio 
della riflessione, Isidoro doveva rimanere 
colpito da quasi altime © significanti pa- 
role. la questa circostanza era per lui una 
seria provocazione l'uscire dal mutismo nel 
quale sì era ostinatamente racchiuso dal 
giorno in cui la Lizon, ponendogli le sue 
condizioni, lo costringeva ad ottenere il 
consenso dal padre per il loro immediato 
matrimonio. 

Melgrado la selvaggia passione che sen- 
tiva per lei, e sebbene credesse. alla mi- 
naccia che avevagli fatta, di lasciarlo seal 
cadere dei tre mesi non l'avesse sposata, 
Isidoro non aveva potuto trovare nella sita 
volontà la forza sulliziente per mettersi in 
lotta coll’autorità paterna. Persuaso della 

utilità degli sforzi che avrebbe potuto 
tentare, egli rimaneva in questa situazione, 
come un uomo arrestato da una montagna 
a picco, della quale è impossibile la 3: 

Se Dorizelles gli avesse imposto di allon- 
tanare la Lizon sotto pena di ritirarsi egli 
stesso, Isidoro avrebbe certamente fatto 
partire il padre per avere con sè la serva. 

Ma fin là giungevano le concessioni che 
era disposto a farle; e allorchè la Lizon gli 
domandava quando avrebbe sollecitato il 
consenso necessario alla loro unione, egli 
isponderle: 

vorrà mai; 
mia 


sposerò. 


Questa ostinata resistenza conirariava i © 


| diva altentomente il 


La grande stanza che ora, anglo. 
mania ch'è di moda, si suol chiamare fall; 
è una delle stanzo più \importanti della 
villa moderna. Generalmente, ha un ca- 
mino monumentale în cui sarebbe, s'in- 
tende, molto incomodo d’accendere il 
fuoco; ie, di 


gono pure delle riunioni politiche Fa tanto 
Eomodo l'halt, così vasta, cusì alta - due 
piani - così fresca quando le persiano ne 
Sono ermeticamente chiuse! Adesso come 
adesso, una dimora signoril3. campestre 
che non abbia /a/! non è affatto... (come 
dire?) corretta. h 

Il famoir è pure tra le stanze indispen- 
sabili: e sì capisce. Quale è il paese, la 
città, la casa dove oramai non si fumi? E 
dovunque si fama, un luogo apposito deve 
esserci. Non v'è odore piu penetranto 
quello del tabacco e. alla lunga, più dispie- 
ceute e insolfribile. Îl funoir deve essere 
più presso che sia poss:bile alla sala da 
pranzo, ma nello stesso tempo in una parte 
sufficientemente ritirata della casa. Si rac- 
comanda di ornare di molte maioliche co- 
cesta stanza; i suoi mobili debbono essere 
bassi e molli, coperti di stoffe orientali. Ci 

jano su delle picoole tavol» intarsiate di 
madreperla dei narg/ié muniti di parecchi 
tubi, a fine che un gruppo di amici, possa 
famare nello spesso recipiente pieno d'acqua 
odorosa ; alie finestre, dei cristalli colorati: 
non tende, e nemmeno l'ombra d'una por- 
tiera, che s'impregna subito di nicotina e 
riempie la piccola camera di antipatici ef- 
fluvi 

Sebbene la sala da bigliardo debba clas- 
sificarsi tra le stanze non assolutamente 
necessarie, essa pure ha la sua importanza: 
anzi, igienicamente parlando, ha un'impor- 
tanza considerevole. 

Ma del suo addobbo vi parlerò nella pros- 
sima « Pagina », 0 amiche.Oggi lo spazio, 
il nostro solito tiranno, non melo concede. 
Si che vi lascio, tracciando un sonetto di 
C. Paolozzi per il vostro albo 

itiando un profumo di mughe 
Fogge dalle terrazze © dai giardini 
La vetrine, cu” nuovi cappe 

Faono sostar le femmine, pensose. 


Saltellano lo passere chiassoso 
Sa la growla dei totti e sui camini, 


Ms queste mura opprimo: 
Campi m'assole una smania potente 
È dei selvaggi torrenti montani, 


dei boschi, e del mio lago silente 
Ore si pende în echi Junzhi © strani 


L'onda dal suono indefnitamente 
Contessa Lara. 
—_—_—e+_—__——————_k 


PER SILVIO SPAVENTA 


La presidenza del Comita 
Silvio Sparenta ia Roma, ci comuoica 
sottoscrizioni finora raccolte. 


dello 


Accademia Nenle di Napoli, L. 230 - conte G. E. 
Camozzi Vertova, senatore, 200 - S E. senatore M 
Tabarrini, presidente del Comitato, 100 - Kafelo 
De Cesare, segretario generale del Comitato, 100 - 
marchese Carlo Alfieri di Sostegno, senatore, 100 — 
Municipio di San Cipriano Piceatino, 100 - onore 
volo M. Capozzi, depatato, 100 — conte Gianforte- 
Suardi, deputato, 100 - marchesa Adele Alfieri di So- 


7 senatore, 50 = 
R. Prizzoni, 50 -— ave usî, 50 — ave. Vi 
Corsi, 60 — avv. P. De Giorgio, deputato, 40 - 
comm. Carlo Pavone, 50 - prof. Vito Sansonetti 


prof. I. Morandi, 
1 — Aifenso Aifani, 
20 — avv. Domenico L. Anri - NN, 16 - 
Salvatore Magnono ed amici di Katino, 12,60 = T. 
Frizzi, 10 — G. Gamba, 10 - ing. G. Ventrosca, 
101 10 — V. Nessini, 10 - Tuunmaso 
Alcuni, 10 — lasquato Citti, 10 = ave. M. Gioi, 
10 — Nienia Stelîa, 10 - ave. Antonio Finamore, 10 

‘Ave. Alto Pastura, lire 6 — Ave G. De Prospero, 
3 - Enuinio Ronchetti, 5 - Sindaco di Poltutri, 5 - 
Presidenza della Congregazione di carità di Poliutri, 
$ — Banca popolare cooperativa di Follutri, 5 - Ca 
valiere Francesco Visca, 6 - Dott. G. Carusi, 5 - 
Dott. V. Carasi, & = P. Rinaldi, 5 -— Comm. A. 


cf. 


'apiocta, 3 - Comîr!'Oroszo Quarta; S:- Cavi G. 
‘nichetti, 5 Comm: A. Felici, > -— Comm. V. C 
senza, 5 — Cav. T. Picone, 5 Dott. A. Copparoni, 
"A. Marini, 5 - Notaio G. Doki, 5 — Ave. Vit. 
torio Orsi, G = Avr. G. Paps D'Anna, 5 — 

Bellini, 5 - Biagio Sciancani, 5 - Av. 6. Salva 
dore, È = Avr, G. Acalipano, 5 = Av. G. Tri. 
3-— Avi. R Sironi, 5 — Prof. M Mandalari , 
5 — Prof. Stanislao Vecchi, 5 = Prof. Agustino Paci, 
6 - Prof, N. Manfredi, 5 - Prof. C. Studiati, 
Prof. P. landi, 5 — Pro. E. Ermanni, 5 - Prof.0. 
Querto, 5 Prof. D. De Leo, — 5 Prof. C. Minuti, 
Gemaro Gonrmati, £ - Viltore Ali, 5 — Car. Sere 
rino Murilli, & — Avr. S. Monti-Guarniori, & — Pre 
fessore B. Latanca, 5 - Prof, T. Nitto De Bassi, 5 
— arr. Carlo Besta, 5 - D. Perrone sindaco di San 
Cipriano Picentino, 5 - F. Alfani,  - Giuseppe 
Come, è — Vincenzo Cioli, è - Giovanni 

Società operaia di San Cipriano Picontino, 5 — 6 
como Ulisiori, & — Francesco Milito, 5. 


Liro 185: 
al @ Prima lista » 5649— 


Totalo Liro 7437 S 

Lo sottoscrizioni si ricofuno nello sedi e succursali 
del Banco di Napoli, nonché dalla presidenza del to. 
mitato nazionale in Roma, © dall’Associazione abru- 
rese, piazza Montecitorio, 127. 
____*er—yr—_r. 


Fra le Quinte e fuori 


— Manni. 
ll pubblico cho avera riempito ieri sera questo 
testro — l'unico rimssto aperto nella presente sta- 
zione — applatdi continuamente © fragorosamente tui 
gli artisti che eseguirono il Barbiere di Sirigli 
specialmente îl lariteno Oresto Mielî che fu un ottim 
Figaro, 
La signorina Marilli dovette ripetere l'aria del 
secondo atto, è la signorina Hettoni quella di Zeria 
al terzo atto. 
Bene anche il tenore Ceccarelli ed î bassi Cai- 
dani e Baccigalopi. 
Tu complesso una esecuzione tale da assicurare al. 
impresa parecchie piene. 
Stasera si rappresenterà alle ore 6 îl Zroentor: 
è alle ore 9 il Barbiere di Sî 


ROMA 
1 moro prese dels — 


Lassù ai Monti, nell’aereo edifizio 


già villeggiatura dei Borgia, ed è oggi sede 
tranquilla dell'istituto tecnico Leonardo da 
Vinci, il nuovo preside cav. Bartolomeo 


Fontana adunsva ieri sera tutti i profes- 
ri da lui dipendenti. 
L'invito diceva trattarsi di un Consiglio 


plenario per la chiusura dell’anno scola- 
stico 


ma invere d'un processo verbale 
segretario cavalier Testa 
to redigere, invece delle solito 
interminabili disquisizioni per assegnare le 
mense agli alunni, e promoverli 


o respin 


gerl:, gli onori della discussione farone di 
pieuissimo accordo conceduti a un’abbon- 
dante copia di rinfreschi, a una mezza do 


zina di targidi panettoni, e a una Silla 
schiera di Pottigite di vecchio Capri o di 
s'iampagna squisita 

Il corpo insegnante dell'istituto tecnico 
di Roma ha fra le molte sue virtù, cisili e 
intellettuali, quella di una reciproca cor- 

iù e di nna concordia inalterata ed i- 

nalterabile. Figuriamoci dunque se non si 
trovarono anche ieri sera d'accordo nel 
festeggiare il loro simpaticissimo preside, 
e nel dimostrargli che se i professori santo 
compiere il loro dovere nella scuola. non 
si arrelrano davanti a quell'altro dovere 
dell'ospitalità di asciugar lo bottizi 
coraggiosamente bevvero, dalle nov 
mezzo alle undici : con una convinzione è 
con un entusiasmo pari alla giorondità 
della piacevole riunione 

ll preside Fontana aprì la serie dei brin 
disi bevendo ai professori presenti © arl 
assenti. Da ano strafalcione lipogratico del 
Fanfulla, che lo chiamò Bonaventura in 
vece di Bartolomeo, il Fontana trasse 00 
casione ‘di molte argute trovate: ricordo 
che appunto ieri la Chiesa festeggiava san 
Bonaventura, ed era perciò buona ventura 
la sua di trovarsi in mezzo ai professori 
colleghi. Ma il Fanfulla (aggi"mso con fina 


progetti di Derizelles il quale non poteva 
metlere il prezzo ad una cosa che non gli 


veniva richiesta. Così fu costretio a ri- 
nunziare al piano primitivo. 

Una nuova astuzia fu ordita d'accordo 
con la Lizon. 


Si convenne che Derizelles avrebbe avuto 
io una conversazione di cui l’unico 


col fi; 
scopo sarebbe stato di fargli intravedere 


un possibile consenso al matrimonio, quando 


decidesse a chiederlo. Fatta questa do- 
manda, ed accordato il consenso, la Lizon 
doveva faro il resto. 


Ascoltando il discorso del padre, che 


aveva antecedentemente pessta ogni pa- 
rola, it solo pensiero che si era nettamente 
delineato nella mento d'Isidoro, era che la 


partenza del padre, a cui credeva seria- | tri 


ella sua fa- 
ucheux, di cui 


mente, poteva darlo in balia 
miglia: e come il figlio di 
la fizora gli era stata abilmente delineata, 
vedeva spossessaio dei suoi beni, 0 
sottomesso alla rigida dipendenza dei suoi 
parenti, i quali per primo atto d'autorità 
avrebbero strappato dal suo fianco la I 
zon, per cui la selvaggia sua passione era 
giunta allora al parossismo. 

Così fa che sentendo suo padre enume- 
rarlele buone qualità casalinghe della serva, 
Isidoro ricordandosi che solo qualche giorno 
lo separava dal termine fissato, fece un 
appello supremo a tutte le risorse della 
Sta volontà, e domandò s1 padre i'auto- 
rizzazione di sposare la Lizon. 

Derizelles cho da qual:he momento guar- 

io, come il ca - 
ciature guarda la selvaggina dopo averie 
tirato, alzò le braccia al cielo 0 simulando 
una grande sorpesa : 


— Come figlio mio, tu avresti una simile 
idea! Ma la Lizon è più povera della di 
saccia di un pezzonte. 

Come provedova, Isidoro combatté una 
ad una latte le sue obiezioni con gi 
argomenti clv'egli aveva antoredenteme 
impiegati. Trovando però il figlio trop 
entusiasta, credette di dovere per forma 
fingere una specie di opposizione. 

— Ascolta, figlio mio,io non intendo di 
contestare alla Lizon alcuna delle sue buone 
qualità che ho riscontrate in lei prima d 
sapere che tu avevi simili idee a suo ri 
guardo: il tuo carattere i tuoi gusti, la ln 
noncuranza degl’interessi, ri chiedono asso 
lutaments nella casa la presenza di una 
donna intelligente, attiva e zelante. Un ma- 
onio avrà questo di buono per te. 
i tuoi parenti non avranno più al:un pre 
testo per tormentarti: giacché sa tu seri 
capace di amministrare i tuoi 
moglie ti potrà supplire. Tu potrai vix 
a tuo modo, disporre dei suoi he 
suno avrà niente a ridire. Eccoi vantare 
che tu potrai avere dalla tua nuova posi 
zione, senza contare che avrai la soddisfa 
zione di aver fatto opera di uomo onesi? 
sposando una razza di cui lu stesso hai 
compromessa la riputazione. Me non bi 
sogna esagerarc; în verità lu non hai 3 
cun dovere verso la Lizon Non ci sì spo 
per un giorne; non ti pentirai un 
d'avere unito il tuo destino ad una den: 
che sarà forse male accolta in paese p®f 

i. Infine, jl mondo è cattivo, © 10 
cherà quello che era la Lizou, prim 
di essere tua moglie. Sei tu certo che 1" 
fezione che ha: per lei ti farà resistere ® 
Infti questi ostacoli? (Continua 
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l'ogregio preside) è giornale un po” 
protestante, e forse per questo volle cam- 
iare a lui il nome di Bartolomeo, che ri- 
Mette nella memoria la tragica Sainte-Bar. 
{l felicissimo brindisi terminò fra gli ap- 
siuosi, quando il preside bevve alia pro- 
lerità del Re Umberto, inauguratore del- 
‘iitato nel 1871, e della Regina Marghe- 


Lo cpigrammatico. 
alle undici glinvitati lasciavano le sale 
isil'Istituto: le storiche sale in cui è fama 
teso inogo la cena offerta da-Césare 
Borgia al fratello duca di Gandia, un giorno 
duo prima dell'assassinio. Ma ieri sera 
Tarono assussinate che delle bottiglie 
iycondi cadaveri distesi sulle tavole. Sulla 
‘luzza di San Pietro în Vincoli îl vento a- 
letava i larghi rami pioventi «della gigan- 
iesca palma nel giardino dei -Maroniti, @ 
laggit in basso Roma sì sprofondava néi 
iianchi siderei riflessi delle lampadeselet: 


triche. 
"xXx 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 31° 5 - Minima 229 0. 
a temperatura massima di ieri 
im Italia. 

È 6 - Benerento, 34,8 - Catania, 342 - 
vano, 35.9 - Roma 329 - Bolorna, 32.8 - 
Milano, 51.7 - Lirorno e Venezia, 29.1 — Messina, 

Torino, 26,7 = Genora, 26,1. 
All'estero, (osserrazioni del mattino). 
30.4 — Triesto, 27.9 — Malta, 26,1 — Bu- 
- Nizza, 19,9 - Viema, 18,6 - Mo 
etroturgo, 15.7 — Amburgo, 15,5 — 


La ricorrenza di domani 
1576. Nella villa dî Corroto Guili, lanbolla Or 
+ stransolata da? marito Paolo Giordano, 
x di Brscciano, il qualo l'accappò per gelosia : 
1647, Masaniello muoce a Napoli, sccoppato dal 
sovedo, perché, a quauto pare, nei pochi giorni d'im 
perium ch'egli ebbe, non atpirò nd accontentare gli 
satentabli sunt « colleghi >. 
1846. Pio IX acconda l’amnistia ai detenuti e 
atsvnati politici 
1865. Sulla piazza di S. Sepolcro a Milano, si 
va il moncmento aî cardinale Felerico Borro= 
protettori di « Lucia e di Agnese 
itamonte, anche di « Renzo Tra- 


olella » e, 


Spettacoli d'oggi. 

Manzoni (oro 9) Il arbiero di Siviziia 

Sferisterio Sallustiano (se 6) Giuoc» del 
palio. 


Musica 
piazza Colonea. Stasera dalle 9 sile 10 119, la 
in della Lezione allîeri carabinieri sconerà 
— 23 parto, 
Verdi — 


Nabucco, Verdi 


>. Marenco — 1 


tarcin, Sinfonie, 


Kiccesi , Traviata, 


ta. Né 


Valzer, Serenata spagi 


Note vaticane. 
Quanto prima “arriveranno in Roma circa 300 pel- 
i, i quali dall'Urte so no andranzo 
di Landes. 
Consiglio comunale. 
ni sera, Jonedi ‘a preciso seduta 


rîvraì si legge la sogorate nol) 
mte pregati di 
dovendosi anche trattare di 
della metà 


affri per i quali 


vostre Î1 voto farerer 


< Hime Signore, 
< Queutarque questo Comune possegga, nella sus 
Nibliotoca, i Dialeghé di scienza prima dell’iMostre 
Votami pubiticati dall'editore Baudry di Parigi pel 
15 6. quand, fra cosî, anche quetto che dal grando 
sito di Bironto si intitola Lo Spedalieri, pur tut- 
Avia sono veramente sesto n° cotesto spettabile Co- 
seutile pensiero avuto nell’ înviare a ine 
pio 1a rcente pabblicazione, che del dia- 
sozidetto inuno eseguita gli etitori Bocca a 
prefazione di Giuseppe Cimbali. 
quindi, is S. Y. Dima, quale rappre- 
Svntente del Comitsto esecutivo pel monumento a Ni- 
* Spelalieri in Rome, aggradire i mici ringrazi 
meat, che sarà tanto compincente di volere altresì 
ernare szli ezregi suoi colleghi del Comitato, al 
Ve faccio È più lieti anguriî per la buona riw- 
sta dell'opera, reramente encomiabile, da esp în 
represa 


Co distinta stima 


La vittoria di Agordn( 
Comitato por Ja corona di bronza, dep 
passato sul monumento ni 
in memoria della Vittoria di Agordst, rende 
a tetti i sottoscrittori che le offerte racosite 
19 50, mm oscorsa 

2 50, un ae 


0a lire ro la spo 


scamontà a lire verifrandosi. così 
vanzo di lire! 
, ia conformità delia deliberazione presa 
tima solita, venne oggi 
Massaua per essere devoluto a be- 
ficio di dnell'aspedalo Lanberto I, scopo questo ri- 
il più affine e corrispondente alle intenzioni 
ottocrittori. 
rrmenti givstitiativi si trovano. ostensibili 
Viso il segretario dal Comitato ssralire. Stefano 
Teritali, impiegato mal mimistero di grazia e giu= 
stizie, i 


0 nella sua 


Ui.to 


R.scnola normale sup. fommialie 
Giamnina MIASI 

Teri terminarono gli eci magietrali -in' questa 

8. scoola; normale. 


Ottennero la patente.di grado superiore . )e signo- 
Baldasserovi Anna, De Filippi Sofia, Fea Te- 
resa, Zama Anna, Prina Antonietta, Famagalli Er 
nesta, Brizzolara Atilia, Vari Maria, Aschieri Clo 
mootins, Mariani Ersilia, Do Antonis Adrisza, An- 
gelici Teresa, Apollonio Rnilia, De Andreia Costanza, 
Romanelli Eleonora. Tomassoni Emma, Bulls. Teresa, 
Magni Angiola, Gatti Emma, Lomi Als, Pot 0r= 
tenvia 

Ottenne la patente di grado inferiore la signorina 

Ventura Clelia. 
Concerse fetterarie. 

La ftoma letteraria, la fortunata rivista diretta 
dai professor. Boccafurai, ha bandito anche quest'anno 
un concorso per una norella e per ano studio critico 
Icopardiano. 

Il primo premio, consistente in ob’ artistica penna 
d'oro tampestata all’intorno di iwillanti (risibile nelle 
vetrino di, Trores) è stato dato da Sca Maestà la 
Region. 

Par gli schiarimenti del concorso, rivolgersi alla 
direzione della Jona letteraria, Roma. 
ovo poligono di tiro n segno. 
TL'amministrazione del patrimomio'-Borghese: ha co- 
duto in affitto quel tratto della villa chinso al pub- 
Ulico annesso al museo, corosciuto col nome « La 
Prospettiva ». 

È un vasto terreno albérato lungo trecento. metri 
con un Iato di iù chie dueceuto. 

Lu questa località la Società dei liberi tiratori di 
Roms vorrebbe far sorgere un poligono per il tiro 
anche con le armi d'ordinanza, © sappiamo che sono 
molto svanzate Je trattative per In costrazione di 
questo poligono. 

L'idea è buonissima, e, attuata, darà ottimi ri- 
voltati, anche per Ja Società del tiro a segno nazio. 
nale, i cnì interessi, scopi © programmi sono în op- 
posizione co quelli dei liberi tiratori, e ne abbiamo 
la prora nelle infeconde lotte per le elezioni presi 

di © nelle cortesi. polemiche delle. pubblicazioni 


esercizio sportivo 0 di speculazione : nelle gare cal 
cola il costo dello serie, col preinio stabilito, e fa il 
so affare. 

1 tiratori dei reparti seuoîa e milizia invece, che 
sono la tas, il fondaveuto delle Socioti di tiro È 
segno nazionali, non hanno altro interesse all'infiùri 
di quelli stabiliti dstle leggi © dai regolamenti 

Sè adunque una divisiona sarà possibile fra le dio 
classi, sarà tauto di guadagnato per tutti, almeno fino 
al giorno in cui il tiro a segno nazionale mon serà 
ordinato su altre basi 

Club alpino. 

Per commemorare il centemario della prima ascen- 
zione al Gran Sasso d'Italia, compiuta da Orazio Det= 
fico, la serione di Roma ha deliberato una escrsione 
juritandope i colleghi di tutte lo sezioni, col se- 
guente programma 

Domenica, 29 luglio, ritroro al Aquila in. piazza 
doi Palazzo, alle S — Colazione, 12 — Partenza iu 
cartozza, 19 — Arrivo Assersi, 14 — Partenza, 15 
— Arrivo Rifugib a piòdi © con mulo, 20. 

Lunedì, 30 luglio, partenza in due comitive: l'una 
diretta atla cime dei Corno grande, meno difficile, la 
occidentale (2921 mi): 
più diffcite, ma meno elevata (291 m) salita da 0- 
tazio elfico. lartenza per la vetta orientale; sile 3:50 
— Partenza per Ta vetta occideotale, 4 .— Arrivo sulla 
vetta occidentale ed orientale, 8 — Partenza, 10 - 
Arrivo al Rifogio, 13 — Partenza dal Kilozi 
Arrivo Assergi, 13 — Arrivo Aquila in carrozza. ? 

«Wes Matinées Espaguoles» 

Somaisrio del fascieoi 

23. Bd. Poiasonmitre 

Rorne de la plitigua europsenne, E. Casteler — 
Le mouvement litioraire en Belzique, / Di 
— tottros de Frelisigan Mistral, F Mistrst — 
Lettre d'Anvarso, Denise — Scenes de la 
stralieame, P. Le Franc — Veyage au pose des 
magots, J Le Teurtroit — lmpressiona de lec- 
tare, Mori Lutitia DE Rate -— Alinot-Midbat 
Efeodi, Garabel-Bey — Congres interuatione! de la 
presse, **" — Chroniqne internationale, 
dAltens — Au bord du Mississipî, 4. de Classant — 
Salon du Champ de Mars, F. Malterre — Choi 
quo da l'eligance, Simone — Bibliographie, £. Da F 


tra alla cima orientale, 


ine 


15 loglio, ed Pa 


Freno 


Ficomte 


8 di cui orgi 
è riooraa 1a festa (com è ricorse 
rico) stamattina ci fu gran sol 
dolla Maddalena, cou grandissimo concorso di devi 
Disgrazia. — S. Crescenzi, stagnaro-cristal 
‘anni, iori, mentro stava collocando 
un condotto dell’acqua Marcia n 
via delle liottezhe Osrure, catlo da un'altezza di mo 
iri & per la rottura di uva carla che lo tenera as- 
to, si ruppe nua gmba © riporti parecchio con- 
"n tutto il corpo, siceli dorrà stare alla Con 
Coltellate — Stanette, nelle vicinanza del 
Colosseo, inentre R_Drizoni verso le © tornava a 
scusa sua în vis Clandia, egli (secondo Je- sue assor= 
zioni) fu aggredito da ciaque individui, uno dei quali 
gli diede una colteliata in una coscia, © poi con i 
compazoi fuggì 
TI setturino ferito starà alla Consolazione în coma pér 
na l'autorità. non credette 
da Tui circa il fe 


una ventiuis di giorni, 
puuto alla storis. raccontata 
rimento. 

Leguat 
Alfovso l'esce attaccò lite com un certo K 
‘cui dico porecchio loguate 

Lesiuni quaribili in divci zi 


fori l'avrocato 
Fauli, a 


— tu vin Leono IV 


i, 0 bustopatoro scota 


parso. 
Arresti. — In pixc Maria Ming= 
giore ieri fu arrestato S. 
San Quirico, perché disertore da! corpo di 
di finanza, 
— Por furto continuato di lottiglie di marsala a 
aenvo d'un denghiere di via Mario dei Fiori, ieri le 
sarlîe ammanettarono un suo garzone, E. Ceufi, ma; 
100 di 17 ani 
È per furto d'un portafogli contenente sei Tire, 
di ‘proprietà, del signor A. Garassino, ieri fu arrestato 
R. Caporaloni; romao di 16 anni 
_ teri fu strestata Giovannina Fausti, 
poleto, gibi serva della sizvora, Cristina, Cacciaoi 
Mie sta di ensà in via Pondipt Amelio; 37, ‘alla 
"tuabo auieila donna in rave Lire stesa rubata pa 
recchi copi di Mianchelia e slum © 
roba che sede Fitrovate «ju cass del 
statà, 0 Presso agenzie dol Muute di Pietà. 
Î 


a Torro 
cardio 


ato Girl fa ozio co de mez clelia 
earbonsio Andrea Castli che arera vin? 
dei Leutari, 22. [of 

Eglilera în stato di completa ubrischezza, 0 siri- 
fintavà di abbandonare l'osteria che per: l'ora tarda 
dorera esser chiusa. Sopeaggiunto il fratello dell'uno, 
certo Girolamo, invsi contro Îl cartonaio ubriaco, 
dalle parole presto pose mano al coltello ed nocive il 
100 arversaro. 


L'omicida si dette alla foga. 


Al mare e ai castelli 


Rema-Ladispeli-Civitavecehia. 

La Società delle ferrovie deî Meliterrameo ha sta- 
bilito un servizio speciale fra Roma-Ladispoli-Civi- 
tavecchia, che durerà a tutto il 9 settembre 

Partenzé da Roma per Civitavecchia senza fermata 
a Ladispoli: alle 5/30 - 8,10 — 8,25 
Civitavecchia ; 8,33 — 987 - IL 


— arrivo ® 


: 16,60 = 20,8 - 
Ver Ladicpoli 
Giornalioro da Roma 7,25, arrivo » Ladispoli 8,54: 
Partenza de Ladispoli 11,50, arrivo a Roma 13, 
Festivo da Roma 15,25, arrivo a, Ladispli 16,50; 
Partenza da Ladispoli 21,45, arrivo a Rosa 23,10. 
1 prezzi d'andata e ritorpo v0n0= 
Ter Ladispoli: 1% classe L. Giò 

3° L. 3,50. 

Santa Marinella 12 classe L 8,10 —2*L6— 
*L. 3,70. 

Civitavecchia 1° classe L. 9,10 — 2Ì-L. 6,65 -- 
3° L 4,15 
Castelli romani, Antio c Nettuno. 

A tutto il 9 settemire le partenze da Roma ven- 
gono stabilite come appresso: 

Per Albano oro 6,50 - 9,is > 12,30 - 16,20 
(stiro) - 13,50. 

Per Anzio Nettuno, ore 
95 - 11,50 - 18,90. 

TI prezzo dei biglietti di andata e ritorno per Auzio 
© Nettuno sopo stabiliti per la 1° ciasse L. 6,50 - 
2 lasso L 4,95 - 3% ciase L, 3,10 — dando di- 
ritt al viaggiatore di scendere tanto alla stazioge 
di Azio che a Nettuno ; 6 anch il ritorno. potrà 
avèr iuogo dall'una 0 dall'altra) di detfe stazioni 


nat 


— 140 (festivo) - 


“ Acqua della Salute ,, 


néme fu posto, gosì giustamente e fa 
moglio rispondente aî vero come questo, 
che per unanime consenso, ha avuto la 


SANGEMINI 


Chi, anche per tina sola volta, ha bevuto 
quest'acqua veramente ‘benefica, ha dovuto 
sabito convenire che il suo gusto delicato, 
fine e squisito invita a tornare a beverla 
ogni volta che gli sia possibile. 

lì benessere ch’essa dona allo stomac: 
la facilità con cui “a digerire anche ad uno 
stomaco debole, l'aumento della diuresi 
sono effetti che si appalesano così eviden 
ed immediati da averle procurato non solo 
la unanime stima dei Dotti nell'arte salu- 
tare, ma una vera simpatia nel pubblico. 

Del resto, quali migliori elogi ‘per’ essa 

irebbero desiderarsi ? 

Prof. Durante - Roma : « L'Acqua di S; 

GEMINI è di efficatia positiva netta 

tesi urica, ‘igestiva per eccellenza, di 

gusto squisifo, da quando l'ho cono- 

sciuta ne ho fatta la-mia bevanda 
diletta, o non ho mai cessato di prescri- 
verla ogui volta che mi si è oîlerta la 
opportunità. » 

Ora quei lettori che peranco non la co- 
noscono ed a' quali sta a cuore la salute 
e possono ad un tempo prosurarsi la più 
sana e gradita delle bevande, non lascino 
sfaggirsi l'occasione di questa calda sta- 
gione per sperimentare anclessi la San- 
gemini 

ni già sono accorse molte famiglie e 
numerose persone per farne la cura alla 
fonte, e ogni di ci giungono richieste di 
alloggi |> pensioni. Ì proprietari di case, 
prospicienti quasi tutto la campagna, hanno 
fatto a gara in quest'anno nell’approntare 
il maggior numero di camere ed apparta- 
menti per VILLEGGIANTI. 

Il luogo è amenissimo, l'aria baisamic» 
elevazione 400 metri circa sopra il mai 
a tre ore appena da Roms: ottime strade, 
amene passeggiate, modii pr S 
davvero attraente. Chi ama passar. bene 
l'estate si affetti a venire a Sangemini. 

L'Amministrazione della fonte. 


Cioccolato Gianduia Talmone cicoria 
Ci pinta) utilissima nei desserts e 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. il Re. 

Il Re sarà di ritorno a Roma martedì 
sera e vi rimarrà fino a che il Senato non 
abbia posto termine ai suoi, lavori. per 
quindi tornare a Monza. 

Partenze. 

Alle duo e mezzo l'onorevole Barazzuoli, 
ministro d’agricoltura, è partito per Fi- 
renze, accompagnato dal sto segretario 
particolare. 

Deputati e senatori. 

Là Camera è deserta: non sono presenti 
in Roma che pochissimi deputati, una ven- 
tino, e qualche membro della presidenza. 

I Senatori inveo arrivano, 0 si prevode 
cho nelle discussioni della prossima setti 
mana ne arriveranno altri 150. 

Se il prosidente del Consiglio onorevole 
Crispi solleciterà il suo ritorno da Napoli, 
è probabite-clre prima dei provvedimenti 
fioanziari si discutano le leggi di pubblica 
sicurezza. 

ln ogni modo però le sedute del Senato 
non si prolungheranno oltre sabato ven- 
turo. 

Lo stato d'assedio in Sicilia 

Dicesi che nella prossima. settimana, 
prima che il Senato ponza termine ai suoi 
lavori, si adunerò un Cu di ministri, 
nel quela sarà deliberato di soitoporro 4) 
Re uu decreto por I» cessazione dello stato 
d'assedio in Sicilia. 


Sanità pubblica. 
, In seguito alla discussione avvenuta in 
Senatò su! Bilivcio del ministero dell’in- 
terno ed alle raccomandazioni del senatore 
prof. Todaro sulla sanità pubblica edime- 
dici sanitari, dal ministero dell'interno sarà 
sollecitata la nomina di questi medici neile 
località ove mancano, affichè le regole 
fondamentali dell'igiene siano osservate in 
tatto il regrio. 
L'’artesto in Corsica 

del presunto assassino di Beppe Bandi. 

La Stefani ha da Livorno: 

Dietro indizi forniti al governo francese 
dal ministero italianos dell'interno ve sopra 
zrichiesta dell’ageute consolare ‘italiano a 
Bastia, le autorità francesi hanno arrestato 
l'anarchico Oreste Lucchesi, presunto au- 
tore dell’assassinio di Giuseppe Bandi. 

Per il fondo del culto. 

La Guzzetta wfficiale ba pubblicato Il decrefd éhe 
stabilisce Î1 ruelo orgnnico del personale della dîre- 
zione generale del fondo per il culto. 

Gti impiegati che non saranno colloeati nel nuovo 
organico rimarranno fhori rio, conservando l'attuale 
tor stipendio sola pite straondicaria del Lilancio 
del fondo per jl cufto ©-del fondo di beneficenza 


È religione nella città di Toma, secondo che ciano sd- 


detti all'uio od all’altro di questi due rami, è con 
obbligo di prestare servizio. presso gli uffici ai quali 
saranno destinati, fino a che nom saranno rimessi in 
pianta per efetto delle vacanzo chè potranno veri 
ficarsi. 

Ferma rimanetilo Ya contabilità separata dello dne 
simministrazioni del fondo pet il calto e del fondo 
speciale per usi di beneficenza e di religione nella 
città di Roma, le divisione stabilita coll’articolo 2 
delia legge 14 luglio 1997, è ridotta. =. serione ed 
alle ragionerie delle due smainistrazioni preindicate 
sarà preposto un unico capo col graio di direttore 
capo di divisione di ragioneria. î 

Del pari per le due amministrazioni vi 
soîo cassiere. 

I prodotti italiani falsificati al Messico. 

Una delle causo che si oppongono al va maggior svi 
luppo delle nostre esportazioni al Messico è la falsi- 
Scazione dei generi italiani che vi si esercita su larza 
acala, Ora è bene sappiano gi'isdustrial italiani che 
la lerze messicana loro consenta di tradurre 
ficatori daventi ai tribunali, Basta perciò che secor- 
a loro rappresentanza a qualche casa di 
sico, con la facoltà di ottenere il privilegio della 
marca depositata è di. processare ì falsificatori 

Lo falsificazioni si esercitano specialmente sui li- 
quori, vini e paste. Le marche più falsificate sono 
quelle del Fernot Branca, del vermont Cora, del ver- 
mont e del vino spumante Gancia di Ca 
pasta in pacchi, Garofoli di Napo! 

La legazione italiana in Baviera. 

I tarone Cora, ministro d’Italia a Monaco, è stato 
chiamato a disposizione del Ministero 

Lo sostituirà il comm. Tugiui, giè ministro a Rio- 
Janeiro, îl quale è in 

La legazione sarà temporaneamente retta dal cara- 
lier Meiezari, privo segretario 


di gir tie ——== 


Sonizio telegrafico del: FANFULLA 


falsi 


dino Mes 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Crispi e il « Matin >. 

Parigi, 15 (F.) — Il Matin, con un acume 
che lo onora, dite che la Camera italiana 
non fece altro che mantenere Francesco 
Crispi al potere. 

La festa nazionale în Francia. 

Parigi, 15. — leri sera, per la festa del 
14 luglio, la città fu abbastanza animata, 
ma molto meno che negli anni precedenti. 
Non vi fu alcun incidente 

Contro, gli anarch'ci. 

Parigi, 15 (£) — Il XIX Sizele prevede 
che l'opposizione farà durare una diecina 
di sedute la discussione della legge contro 
gli anarchi 

L'assassino di Carnot. 

Parigi, 15 (F) — Secondo il Nec-York 
Herali,Gaserio apparteneva al gruppo anar- 
chico capitanato da Merlino, che ora è de- 
tenuto alle Murate di Firenze. 

L'itcendio di Tolone. 

Parigi, 15 (F) — L'incendio dell’arsenale 
di Tolone, che produsse tanti danni mate 
riali, è dovato all’opera di anarchici che vi 
sono impiegati © debitamente stipendiati 
dallo Stato. 

4 « Redentoristi > in Germani 

Berlino, 15. — Dopo il voto del Consi 
glio federale, che consente la presenza in 
Germania dell'Ordine dei Padri dello S 
rito Santo, o Padri Bianchi, essi. stabili- 
ranno in Treviri una casa per la prepa- 
razione del personale da inviare nelle co- 
lonie tedesci; 

Per la legge del 1875, l'Ordine dei Re- 
dentoristi, benchè autorizzato in genere a 
risiedere nell'impero, non potrà stabi 
case nel regno di Prussia. 

Congresso internazionale della stampa. 

Bruxelles, 15. — I giornalisti di Bru- 
velles hanno offerto un banchetto, all'Hi» 
tel Metropole, ai loro colleghi intervenuti 
al primo congresso internazionale, della 
stampa in Anversa. 

I convitati erano 400, fra i quali il Bor- 
gomastro e varii ministri. 

Applauditi brindisi furono pronunziati 
dai rappresentanti della stampa francese, 
inglese, belga ed italiana. 

L'onorevole Bonghi parli deli’ufficio mo- 
rale e civile della stampa, e fa vivamente 
acclamato. 

1 congressisti partono stamani per 0- 
stenda. 

Terremoto a Costantinopoli. 

Costantinopoli, 15. — Nelle ultime ven- 
tiquattroro vi fu soltanto una legg 
scossa di terremoto. 

La popòlaziono incomincia a calmarsi. 


&F] Per la collisione nel Mar Nero. 
Odessa, ii — Mediante la cauziono, di 
mille rubli, il capitano del Columbia è stato 
liberato. 
Re Milano in viaggio. 

Belgrado, 14. — Neî circoli governativi 
si assicura che il prossimo viaggio di Re 
Milano all’estero non sarà di lunga durata. 

AI Maracco. 

Tangeri, Li — Il sultano Abdel Aziz la- 
scierà lunedì Meniquez ed arriverà mer- 
coledì a Fez. 

1 gravi scioperi negli S. U. A. 

New-York, 15 — Lo sciopero fu causa 
della morte di 17 persone e produsse danni 
per quattro milioni di dollari. 


Interessante Notizia 
Con garanzia agl’ineredulî del pagamento 
dopo la guarigione si sanano radicalmente 
in 2 è 3 giorni qualunque malattia segre: 
ta, e sue conseguenze mercè la miracolosa 
Inieziono e Confetti Costanzi. Prezzo della 
Iniezione L. 3 e dei Confetti, Da chi non 
ama l'usedell’Iniezione, Scatola da 50, L. 3,80, 
vendibili in Roma presso la Farmacia An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 £ 
Società Farmaceutica Romana. via del Pe- 
biseito, angolo via degli &Stalii, 18, che ne 
spedisce anche in provincia mediante au- 
mento di centesimi 75. 
Àd ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,7: 


L'istituto mosica!e femmioile di Roma 
(Via Condotti, 21, p. 1°) e l'annessa scuola 
elementare rimangono aperti tutta l 
gione delle vacanze. Vi si preparano le gio- 
vanette ad esami di ammissione 0 di ripa- 
razione anche per altri Istituti o Scuole, a 
prezzo assai mite. Si danno anche lezioni 
a domici 


COL 15 LUGLIO 


(V. avviso da pagina). 


Stabilimento Idroterapico 
Castiglione de’ Pepoli 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello dei mare 
Bagni Idroclettrici - Massaggio 
Pensione giornaliera 
con cura L. 2,50 - senza cura L. 7. 


VERO MIRACOLO 
iso dell'operazione chirurgica 

sì guariscono rapidamente e completamente 
le piaghe croniche, i lupus. le sero 

le, le fistole. le pustole pestilen- 
ziali, carbonchi favi, vespal, erpeti 
d'ogni natura, ulceri. risfpole. 
scessi. tumori, glandole, dolori re: 
matlel ecc. Rivolgersi al o speetalista 
in chirurgia R. Resiea. autorizzato 
dalla direzione di sanità del Regno per la 
vendita dei suoi nove specifici medicinali. 
Via Meralana n. 24, piano 2°, Roma. 


Privativa indostib itoliana da ventre 
PRIVATIVA 
SISUM WILLIAM HENRY HARRISON 


di Belleville, contea d'Essex {S. U. d'Amerita) 
Attestato 16 luglio 1892 
Reg. Att. vol. 63,m, 265 — Reg. Gen. vol. 26 n. 
per 
nelle macchine 
per fare corde e cavi 


21% 


Ii proprietario è disposto a vendere la 
ndustriale a condizi 
favorevoli. 


Per le trattative rivolgersi all 
Cav. 1. De Benedetti, in Kona, vis del 
Tritone, 65 rosso, I° piano, ROMA 


Lacrima Cristi 
Spumante 
della Casa ROUFF 
50 la bottiglia. 
in Roma 


al 
Sì vende 
Nuovo ‘rito 


presso A. Taboga, 


TLTITN 


II0RPP auogdad oIje PpUBwddOdA 19 


TRAIUIAIY > 1401 


corroborante-stomatico 


Prezzo L. litro. Franca 
in tutto il Regno L. 
Rivolgersi unicamente alla 


boga, Nuovo Tritone, dt 2 


LA RINOMATA — 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbianchisca i denti : assicu- 
randone la loro conservazione; purifichi 
l'alito © disinfetti la bocca — Costa L.òl, 
la scat. Spedizionain provineia fino a 3 sea 
tole con aumento di centesimi 15; dalie 3 
in su senza aumento di spess. Dirigere, 
domande edimporto alla Ditta A_ Taboga 
Roma, Nuovo Tritone, I a li. 


ua A. Ta 
Rom: 


BOMAYENTORA SevaRImi Gerente rezpone. 
Pichiiionzte lio. dell'Opinlone - Guardiola, 39-69 
* 
a 


FOLETE DIGERIR BENE ?? 
AR 


36 


MEL 1720 


(174 anni fa) il dolo e distinto medico Flerido 
Piomabi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
della preziosa Aequm di Necera Utmbfa, ed 
ogigi gli scienziati” più tioti. ne continuano lo lodi 
con splendidi altestati, Tra i quali emergono quelli 
Tri dei professori sa Semimola, Benedikt, Can- 

e Gio- 


ra VOLETE LA SALUTE NI 


di smentita La Regina 
delle Acque da tavola 


(Il FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore sioffitico aperitivo preso dopo il bagno, e 
prima della reazione, agisce sul sistema nervoso, 
riforizandolo ; prima dei pasti eccita mirabilmente 
l'appetito e la sua bontà ed il suo valore, è dimo- iL 
strato dalle innumerevoli imitazioni e falsificazioni 
poste in commercio, delle quali il pubblico dbvrà 
ben guardarsi 


mezza e L. 4 la bottiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent 4 
figlia da litro si vendono in Roma presso là ditta A. Taboga, Via N 
4a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento di cent, 60. 


TO TAMARINDO CIAPETTI 


CONCENTRATO NEL VUOTO 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


ll nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte 
le proprietà del frutto del Tamarindo. — Sì usa cor van- 
taggio nelle malattie infiammatorie e nelle febbri 
in generale. 

Sì prendo sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così 

‘duna bibita eminentemente rinfrescante. 

(Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 

Le purgante). 

FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 

MANETTI, BERNINI e €. — Firenze 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, 
presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 73;0 Pierandrei Emilio, via 
Quirinale. 


@ INJEZIONE TENCAG: 


Privauva Governativa al Dr 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Goecetta, Perdite 
bianche ie più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di eontra 


del 


zione, esigere sulla fascia del flacone o sull'istruzione per l’uso la firma a mamo|_C! 


del Dr TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle ® alle £ 
pom. è per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
(Consulti in iscritto, L. 5) 

Depositi generali per I Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dr 
Tonea c la Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl ih più, franchi a domicilio 

grandi del peso netto di Kg. 1.200 a L. 3.00. 


Veudibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4é. 


conservate în scatole. vero del Singapore (qua- 


ovo Tritone] 


CARTA 


Prezzi miti + Pensioni mensili 


Colazioni a L. 1 =Pranzi a L. 1,50 


Liga 


Col 15 Luglio 
Va Penne Privata. Fistermacher 


Camera riseroata per Signore. 


5 


Tintura progressiva 
RISTORATRICE 
Idei Capelli e della Barba] 
rep. della premiita profe. 


A. LONGEGA 
S. Salvatore 4823, VENEZIA 


Questa nuovà tin 
Solutamerite innocua; 
parata in conformità dell 
[vigenti disposizioni sanita 
rie, possiede la facoltà di 
Irestituire ai capelli ed alla 
barba il loro primitivo co 
lore. 

Essa è la più rapida delle] 
tintare progressive, senzal 
macchiare aifatto nò la pelle] 
nè la biancheria, tnge fl 
[pochissimi giorni i ca 
pelli e la barba d'un castagno] 
le nero perfetto. E' preferibile] 
la tutte le altre perchè anche 
la più economica, non costan. 
lào che soltanto L. ® la bot. 
tiglia. — Franca in totto il 
Regno contro invio di]. 2,60| 
lalla Premiata Profumeria 
(ANTONIO LONGEGA, S. Salva. 
tore, 4822-25, VENEZIA. 
iederla a tutti i profu- 
Imieri e parrugchieri dell 
Regno. Sconto fai rivendi 
torì 


In ROMA vendita presso] 
A. Tabega, Via Nuovo 
topo 4 a 40. 

Spedizione in Provincia contro] 
aumento di cent. 60. 


Le inserzioni si ricevono, 
presso la Ditta A, TABOGA' 
faovo Tritone, 44 a 46. | 


AMARO ROMANOSO 


LIQUORE PEPTOGENO V. 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA A VIRGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


e 


COGNAC VINI MA) 


Rappresentante per Roma © 

buino A 
Vendita presso A. TABOGA, via È 

Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi 

Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 

Tito Salvadori, 3. Nicola Tolentino n. 

schetto 41. 


Pre 

HAIR'S RESTORER 
RISTORATORE DEL CAPELLI NAZIONALE ‘ge » 

|| preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


icona mirabili 
bianchi il 


promuove la cre- 
foro la forza © 


fotti preferito per la 
ficacia garantita da moltiss 
licati © pei 
sua facile applic 
3. 


È 

Diffdare dalle falsificazioni, esigere 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ((. 3) Ridona alla 
barba ed a. mustacchi Bianchi il primitivo colore biondo, ca- 
Sitia 0 nero perfetto. Non macehia la 
Nfzraderole, È innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. 

TESE più cent, 60 se per posta 

FikA ACQUA CELESTE AFRICANA. (1. Per 

gere istantanenmente la barba ed i capelli. = l.- 4, più 
SEMI. 6n SE Der posta. “rammento rime, 


| Dirigersi dal preparatore AL'GRASSI chim. farm., BRESCIA. | 


Deposito e vendita in Roma presso A. Tabega, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni 0 ©, 
ÎîRocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo- 

ni, Pietroni © Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- 

e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti 
i Farmacisti, Parrucchieri e Profumieri. 
tura con l’acqua igie-| 


LA SCIENZA is 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Mi- 
trate d'Argento contiene 1,40 0;) di Sal Saturno] 
(approvata dai primari parrucchieri, delia Capitale 
© da certificato rilasciatogli da Emilio [Lancia parruc 
chiere di S. M.Ja Regina d'Italia), senza che alcuno 


PmA atrata l’uso di un preparato chimico, esso 
ri 


ha soggiogato la na- 


idon& ai capelli e alla barba il loro colore primi 

, sta biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
[ochia nò pelle, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300| 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


FESTUCCI 


Rimedio per egni sofferenza di stemaco, fehbri di malaria le più ostinate. 


lì vero e migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque 


difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervo: 


nella convalescenza di tutte le malattie che lasciano traccio di debolezza 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto 


CERTIFICATO 


Stimatissimo Sig. Festucci, 
Il suo Liquore Peptogeno mi riuscì di grandissima uti 
© dipendenti da altre malattie generali, nonché in quelle che accompazu: 
verità, che ultimamente avendo somministrato il suo Liquore ad u 
con grande difficoltà di digerire, in modo da non poter più mangi 
non aveva potuto ottenere con molti altri farmachi sperimenta 


là agli infermi ch 


ù Il Liquore Peptogeno Festixcci eccellente tonico digestivo 
idroclorica che contiene, viene raccomandato con brillantissimi certificati dei più eminenti clinici d’Italia in tutte 


le fiautolezze, e gli imbarazzi di stomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le funzioni degli organi digestivi. Viene 


r le sostanze amare © per la pepsina 
malattie sopra descritte, allontanando 
pure prescritio di farne uso 


i usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili dele gravide. Dopo l'olio 
l palato facilitandone la digestione. 


N. 28 


(e lo prescri 
ano lo stato di 


ivano di dispepsia ed anoressia tanto 


Roma, {i Maggio 1885. 


prim 
lode 


debbo anche dirle per alla 


persona di mia famiglia che soffriva da vari fmesi di una ostinata inappetenza, 
nulla, ed era percio ridotta in grave stato,' ho ottenuto da esso quell’effetto che 


Dott. Raffaele Del Re 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 


dei Mille ovvero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


;ALA E DI LUSSO 


prima classe nell'altimo concorso per le fornitura delle 


provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 
Messi, Vicolo d’Ascanio 1%; 


4: Sotandri Luigi, 
so 1046; Marco Fougier, Via del Bo- 


Per sole L. 10 


la Fotografia ditta Cav. pe 
(Tufo - Roma, via Bonella, » 
|- esegue una fotografia 
[grandezza natarale e 6 copie 
[formato visita in regalo. 
Dalla provincia inviar 
luna copia di qualsiasi foto 
Igrafia unito a cartolin: 
[glia di £. 11,50 per ricev 
il tutto frarico. 


lat Maraschino di Zara 

(Maras.chino Cherriès) 
della ririomata Ditta Gi 
|rotamo Lnxardo. 

Flac. da Kg. 0,850 l 
franco di posta È. R 
volgersi esclusivamente alla 
Ditta A. Taboga, Rom: 
[Nuoro Tritone 41 a 46. 


via del Gesù n. 90: 


LIQUORE del PELLEGRINO 


ESPECIALITÀ? 
di 


Domenico Chiara 
(Can Privata) 


Questo eccellente 
liquore per il suo 
gusto veramente 
squisito, per la sua 
specialità e finezza 
€ sopratutto per le 

i ee 

rietà igieniche, va 

gia a fornire ogni mensa, ed ba acuistato quella 
rinomanza che gode tanto la Benelictine come la 

Chartreuse. Riuscito d'un sapore oltre ogni dire 

gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 

stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 

Giovevole per il male di stomaco e specialmente 

nello difficili digestioni4 

Bottiglia speciale da litro L93,75. Mezza bot 
tiglia L' 2. Piccola, da uu quinto L. 1,25. 

Il Liquore del Pellegrino, oltro che dal fabbri- 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 
che da A. Taboga, via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 
e presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
presentanti în tutte le principali città d’Italia. 

MOBILI mom 
rei ridotti-dmf,nci m 

pri Faeth 9 DIE assortiti di Roma — della ditta 
A_MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
© Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fannofaddobbi completi d'ap- 
artamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza. aumento di prezzo — 
comrvissioni di qualsiasi im portanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti 

Per le destinazioni fuwor?, Roma la ditta spedisce 

direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 

Lissone presso Wilarao con rilevantissimo ri- 

sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 

— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 

privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 

Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi 


nistero d’,\gr. Ind. e Comm., con due grandi meda: 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


d'ogni genere di lusso e co- 
muni, intagliati, intarsiati, 


—@r@resosOe 


Navigazione Ganeale talana 


SOCIETÀ RIUNITE 


& FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 109.000.900 
Capitale emesso e cersato L. 33.000.000 


Servizi postali © commerciali marittimi italia 
Linee Transoccaniche 
Genova-Napoli-Messina — Suez Adon-Rombay — Singaporo=iluog 
Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monteridoo-Bueno. Are 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltatica) — Naplie 


[Gibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterrs: 
New. Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 
(Gencva-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genora—X 
poli-Massaua (ogni 4 settimane) — Massana-Assab-Aden (setti 
[manale) — dienors-Napoli-Messina-Pireo-Smirno ° Salonicco Co 
Istantinopoli-&dessa (settimanale) — Genova-Marsiglia (settima- 
ale facoltativa) — Genora-Palermo-Brindisi=Venezia. (settima= 
\nale) — Venezie-Agcons-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 


- MAGLIBRIE. HORION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 


Prof. 


Proverbio Veneziani 


ACQUA e LANA TIEN l PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


‘hiodera cataloghi gratis Direzione Stabil. G.'C. Hérion Venezia. 


dal 
Sen. P. MANTEGAZZA 


Palermo-Ce- 
Mai Patto (til) — Gamer Cagli 

tanis-Malta (Settimanale) — Genora-LivornoCiritarecchia- Tar. 
ranors-Orusei-Cagliari (settimanale) — MadtalonaT: 

[Cagliari (settimanalo) — Cagliari-Oristano-Portotorms 
settimane) — Palermo=Cazliari (settimanale) — Gemova=livurno 
Bastis-Portotorres (settimanale) — ecora-Livorno-Mally'ene 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settinmanie) — 
Ciritarecchis-Golto Aranci (giorn. celere) — Palonmo Ne; 

(gio. colere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Napolizita- 


\Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) 
Fl Pimsdieo (action) — Gia amen "et 
manale) — Portovesmo-Carloforte (giornaliero) — Porto San 
Stefano Giglio) (G volto per settima) — Piemme tano 
‘settimanale) — Porto Empelocle-Linosa-Lampwinca- Punte! 
'Marsala-Trapani (settimanale). 
Linee cemmer. nel Tirreno Adriatico al Danubio ejMarjNero] 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Napoli 
Venezia allo Sodi della Socioti. In tutti gli altri punti dinioni 
alle Agenzie 2 
©. B. In caso di quarnnteno i servizi della Società. covo re 
\Wolati a tenore d'itinerari specisti, 


— Porto 


Stabilimento tip. dell'Opinione, Guardiola 23-25. 


NIMRI RE 


PUBBLICITA 


Gli aunanzi e lo inserzioni del Fanfulla si ricerone 
eeciusivamento in Iems da 


REZZI D'ASSOCIAZIONE 


tata 


Lo corrispondenza private o pli arsisi evonomici sì pub- 
Miicano Îu quarta paziva a cent, 5 la parols. / 
Pagamento antici 


n 
e Tinta de ben 

A. TABOGA. È 
CEESCISE via Suv Tritne, 44, 4G © 485 cl a Faigidal un mp= 

fn Roma. >... . 18 9 450/92 11 prosentanto Jom # Jonce e ©, 31 bis Rod du Faubowg È 
Nel Regno . . . . . 2010 8—|24 12 6- Imp) pren — “a * 
Stati dell'Unione postalo 40 20 10-—| 47 2 12- Giustifca la queria pagina; = Propria 
Stati non compresi nel- quarta pas. cit. 40 1a lines = torse I Biicilon 
l'Unione postale . . 50 2015-69 3518— ale L 1,50. Ocui lisca misnrata sui 0: 1 


Cont. 5 in tutta Ialia 


Mercoledi 18 Luglio 1994 


ROMA - Martedì 17 Luglio 1894. 


iii 
A NOVEMBRE 

Il Senato ha cominciato oggi la di- 
scussione dei provvedimenti finanziari, e 
non è pur troppo difficile prevedere quale 
sarà il risultato del dibattito. 

Se il regine parlamentare funzionasse 
regolarmente in Italia, se alla cura co- 


scienziosa della sostanza delle cose non 
avessimo da lunga mano sostituito il re- 


condizione economica e finanziaria del 
paese richiedeva. A novembre o a gen- 
naio saremo daccapo col disavanzo al 
quale provvedere, è Dio protegga la pa- 
tria dai provvedimenti che fin d'ora. dati 
i suoi precedenli, possiamo aspella 
dall'onorevole Sonnino per migliorare la 
condizione del bilancio e del Tesoro. 
Senza voler fara da profeli aspettiamoci 
pure di vedere spuntare nell'autunno i 
fiori più scelti dell'empirismo finanzia 
rio ». 


essere anche 


tendizione o la restrizione della lilertà 
in na socerno rappresentativo, vos anomalia, ana vera 
follia. Infatti, dirante i ceuto giorni, inaugurando le 
Camere, Napoleouo dicera che 1a libertà della stampa 
ero inercote alla Costitasione: non vi si potora nulla 
cambiaro senza alterare tutta Î sistema politico Per 

giorni dopo, il ministro dell'interno, presentando at 

Csrorre la sua relazione sulla situazione del 

facera uns dichiarazione nella quale si diceva 
Magstà si era affrettati 4 pfiblicaro la libertà di 
stampî: ma Sua Macsti non aveva pià cho tra la 
massa del popolo, sempre cccelente, si trovasso 
moltitulino di nemici nascosti, i qualiy prima st 

fatti © silenziosi, melitarano pe 


paese, 
eSì 


fimo anno era stata di Pra le vittime 


la proporzione è di 39 0;0 di neri e! 


ie 
o 
Fantasia di milionario. 

11 signor Max Letands, qportoman e gentiene» 
«merito, pon si contenta dei Isuri che racccglie neziî 
inpodromi. Eeli vuoi diventare foreadori.. per qualche 
cem, © cfrire ni anni smi uno spettacolo sensazionale, 
Egli ha fatto costraire, pela sua proprietà di Maison: 
Lafitte, una aroma di eorvilo delle pi. complete, nella 
quale eseguira la principal parte, è molto peri 
di prisra spada. Gia quattro soperti tori su 
vati dalla Spagna, E pare anche cha il loro umor bel 


di 


rato 10 Centesimi 


Anche qui l'onorevole Crispi può vedere 
come la Camera non sia più la rappresen 
tanza vera de! paese, e giudicare quindî 
dell'autorità morzie di quella maggioranza 
di enî Paolino Fabrizi avrebbe semplice- 
mente aumentato il numero. 

E perciò Castelnuovo di Garfagnana ha 
preferito un nomo giovane, laborioso, d'in 
gegno equilibrato, il quale a tutte le suo 
buone qualità aggiunze quella che, fuori di 
Moctecivori». è più ragionevolmente gradita 
2: l'ossere di opposizione 


al paes 


Ia 


giue della forma — dinanzi al senno ed | _F si potrebbe, volendo,” © “| terno © la guerra all’estero. Così l'imparatore si vo | lisoso lasci provedere emezionanti. peripezie. questa 
all'esperienza che nel Senato si rac- | Più precisi nella previsione. Quei de | ere e presto ( repressione della liberta | FaPPresentazione, unica e sola, sarà data. prossima N 
ghiudono, il piano finanziario del Mini- | cimi sull'imposta fondiaria, che a mO- | i sumpa. 1 minitro bo porta alto Ciee to, | mento dinnazzi ® n0 oomero Jmitstissino di amici i 


stero — ispirato alle norme d'una fi- 
nauza empirica, destituito d'ogni criterio 
economico, in urto colle condizioni © 
coi bisogni del paese e dimentico della 


mento opportuno ritirati 
bene al gioco del Ministero, torneranno 
in scena; e poi, chi lo sa? una volta 
presa la via di taglieggiare i creditori. 


servirono così 


roîa di Nspoleone I, si chiamava Carmot. 
mit dela rs 

La principessa Radzivi) 

È morta a Cracovi; 


nell'età di sottantasette anni, 


Vi è stata già una prova senorala in presenza di 


preti int 


o 


IL RITORNO DELLA BANDA 


Faccio parte anch'io della Banda muni- 


donne haumo ssritto il piama dell'amore: rlî | cipale di Roma, ed eccomi di ritorno. Par- 
buona fede — cadrebbe annienteto. i mezzi per provvedere alla Cassa! non | % piscipesa Marlia Nalcivi, vedora del Pr | Luatui lisavo commentato no se Diasto csi. | timmo in sessanta dalla. staziono. dî Tor: 
Ma pel modo di funzionare dei nostri | Possono mancare. Filme la prece Reel mini la sera del quindici gi e ieri. see 
congegti lagiila ii (Che, pei toolia cio Coll'approvare i provvedimenti che sta | {1 vm micita di eran ingee, pon slo irta dici luglio, siamo arrivati qui in sessanta 
diverse. oramai altro non sono che stru- | @s@ninando, il Senato puo essero tran- | pa ere tuta la pù citta alia Chopin ate P7LANAC) | È il più bell'etogio che si possa 
menti uelle mani di qualsiasi governo, | uillo. che l'avenire della finanza ila- | pradiizers. 11 padre dela principessa era stato ti pro MRS DI] 3 me sla Dire diapiolua 
destinati a dar forma legale alla sua vo. | ana è perfettamente assicurato tettoce dell'ilasteo pianista: fa lui cho lo fee en | Te © alle schiette manifestazioni dentusiasmo 


cevano dimenticare a tutti le fatic 


loutà — il piano finanziario sarà appro- trare nei primario collegio di Varsavia, e che pagò la Castelnuovo di Garfagnana paia 
vata al Senato, come fu approvato alla pensi cl darante ii corso fino 21 com L» prima di città xerman 
Gamnera. Ppipia) = L ticicali MerP | + Nello sriopero della politica <anerale ali | toccò l'onore di vedore le nostre brune in- 


In questa una maggioranza raccogli 
ticcia, determinata dai più disparati mo- 


NOTE IN MARGINE 


zivill. Egli si consacr» com tutta l’anima a fsre della 


principessa una musicista compinta, © vi riusei così 


incidenti che hanno accompagnato l'el 
zione dell'avvocato Poli a Castelnuovo di 


cerne sormontate dalle perne di cappone, 
è Visburgo. Vi giungemmo neile prime ore 


venti, valse a soffocare la voce di quanti bene che potè mostrarsi orgoglioso della sus scolara. GEE ROIO Ù andante eboli» dela pi Ea sa ee ilo 
hanno vato cor ) colle corri Quando mori a Pagg n 1a suit T33 | sfere officiali, con cui si è impedito a viaggio, ma cu ioti di poter veder: 
hanno conservato contatto colle correnti La libertà di stampa. Quando Chopia moggi Parigi, 11 17 auiotrs 1859, | letto, di-presider.il suo posto. a Montecito» | cose nuovo. costumanze diverso. dell 


dell'opinione pubblica nel paese; al Se- il Gonivis ha creluto opportuno di pubblicare sulla | 1* Privcitessa Mareilfisa si troviva ai suo capezzale, | rio, prima della chiusura — hanno dato un | stra, e gustare fin mente, con ia spes: 
nato la massa degli impiegati che in | suportaute questione, l'opinione faroreroto 0 mo, di | © 3% richiesta del mastro, si mise ai eran rilievo a un fatto politico di sua na- | pochi centesimi, quelli sterminati bi 
numero abbondanie vi seggono, debita | cooro che se ne sono occupati cou maggiore autorita | P*P" istsDti prima che è tura sesondario. richiamando nel tempo | di birra (diro bicchieri, e dovrei chiamar! 
mente calechizzati dai soliti oratori of- | ne! corso del secolo. Ne diamo uu risssunto, stesso l'attenzione del pubblico spassionato | orci addirittara» che par che dieno il co- 
ficiosi, che collo stesso ardore con cui | © Emilio de Girardiv. Jupo aver acceuoato ni varii | -!! eibtate del castalie wT sulle sorti dei collezio che ha mandato, | lore ai ri runti delle douno. biond 
eo fee dona attrito eetnarazione. a. Nepolesoo DIVO Gi E morto Grosiog, il custode logrendari» del ca- | contro tutto le prossioni parlamentari emi: | € pa {a di biondo @ di paffato 
Gioliti, propugnano ogii le proposte del | rartia cncinde: — « Se la ieri della stampa | sto dl (si Conte si Nonteris. Ezti em 1 | nistoriai, l'axvosato Poli alla Camera. ami 
Ministero Crispi — avrà facilmente ra- | fs esistito nî tempi di Farico 1V° e di Luizi xs, | ti ciussico dol estado © dia guida. Sera fattein | | E noi siornatii è discusso e si discente | “ La prima cosa 

3 > reportorio che andava dalla Maschera di fo ancora di quest'elezione. fa di vedere le 


gione delle proteste dei pochi cor 
ed indipendenti membri dell'assemblea, 
temettero di affrontare i 0 
gradi di calore, per venire a palazzo 
Medama a compiere il loro dovere. 

Ma quando il Senato avra accordato 


iosi 


che non 


si ssrebbe accusata la libertà di stampa di avere ar 


no di Revaillse e quella di Damiens, Esa 
rita in quell'epoca ai ri 
pita soltanto per 


que serii, e 


ori che l'avrebbero cal 
era ancora nate, Sisto dun- 


Iuoebi comuni 
sulla pretesa i 
che hanno fa 


luoghi 
ancura cadere nell'er 


pionieri del 18 
l'abate Faria. Ei 
per int Eaceti 0 i pi 
increduli si trovarono dissranti da quel cicaronb mu 
dello. 

In uno dei sue 


|, passando per Edmondo 


aveva presa un'aria così convinta, 


sare i visitatori, che i più 


Viaggi & Marsiglia, Alea 


Ora ls verità è che quantunque l' 
putato Paolino Fabrizi non fosse person: 

mente antipatico agli elettori, questi, eloz- 
e to Pi ndere giu- 
stizia al merilo vero 110 an 
che voluto protestare contro il Governo e 


rando l'avvor 


| sono pastose © amabili, sorridono v 


sen 
pesa în mano, 
ioni sul collo ce 
tare alle porte 


tieri all'italiano, sebbene fra noi è lo: 
sia la barriora insormontabile della lingua 


il suo voto, quando i provvedimenti fi- | rose comuna gli spiriti più giadiziosi », lag green tuoi depmiati che eredesano d'inluire sul- | Capiscono per altro la mesica, e u più di } 

neuziari saranno legge ed în esecuzione, | Scrivendo così, Emilio de Girartin na faceva cho le ati rispami:, orpeare i tmso | l'esito dell'arma, firmando uno di noi, la musica ha servito come il 

A che ne saremo quanto alla situazione | Perafrisare la famosa apatrifo di Mirsbent agi wo- | le comunicava Montecristo 9 laîate Fira. | mandazione, libeo di Lancitiotto a Paolo e a Fran- ; 

NR ia OE allo | sini che andavano a far parte deeli Stati general Sea e brizi sicsso. cosca 

tel i & potrà È — « Che la prime delle vostre leggi coomeri per | 0% uns spina dî pe La Garfagoana, costretta a subire Nulla di tragico, dei resto, e neppure în fi 

Atriugere dei conti, essere stala l'Opera | sempre la libertà dulla stampa... Cha il vostro e Dro ice circoscrizione amministrativa p cidenti spiacovoli. A Visbargo, a Dresda, a 

dell'onorevole Sonnino ? Di: lsprima 1 snggelio USl'pussii ‘diopreso. ali — Ab, disse ii visitat quale essa viene sottoposta a Massa lo: ‘art. a Norimbe: a Magdeburgo, a Ti 
La finanza sarà, poco più, poco meno, | fronte dell’ismorante che temerà l'abuso di questa | tuss era al corrente di uu tana mentre è in contatto diretto con Lu Chemitz, a Berlino, a Monaco non siamo Hal 

nelle condizioni di prima: nulla di or- | libertà ». forse È ca, ha voluto dimostrare a Paolino Fa- | stati davvero con le mani in mano, i 

ganico; nulla:di stabilo, mulla' di'‘dure= | Costesabeiund: — </a. Hiberik di stampa men più Alemsandro Dumas. Aiteo che E amico m brizi che essa non vuole saperno più di | nessuno di noi ha mancato a una prova, i 

furo sarà stato fatto per essa; © chi ob- | esistere senza che vi si distro di esa una leggo ter- - Ed egli vo ne & grato, rispose il srau mmas- | deputati, per i quali l'unica missione del | nessuno ha ritardato d'un mezzo minuto 


biettivamente si farà ad analizzare nei 
suoi risultati l'opera de! ministro del te- 
soro, dovrà conchiudere che l'onorevole 


ribile, immanis les, che provenga Îa_ prevaricazione 
con la ruins, la calunnia com l'infamia, gli seritti 
sadiziosi con la prigione, l'esilio e qualche volta la 


se stringendo Ja mano del cus 
scivolare due luigi 

Grosson aveva un € tracce » per forzare. l'att 
zione dei visitatori meno generosi. Egli dara joro una 


la qualo fece 


deputato è quella di guadagnarsi co'voti 
l'amicizia del Governo. 

È inutile quindi fantasticare di corru- 
zioni 


l'ora fissata per il Concerto. Col muestro 
Vessella non si scherza, e col terribile im 
presario meno che mai. In terra tedesca, 
bisogna abituarsi subito alla disciplina te 


- morte ». a 3 
Sonnino non ha fatto che seguire la via Guizot: — «.. Governo e popoli liberi non hanno | s©luta di ventrilonio. Un candidato che si propone di arrivare | desca. Paese che vai, usanza che trovi. 
battuta da molti suoi predecessori, ri> | che un modo efficace di rivoro con Ia litertà di stampa; | - Pet !0 più si trovava qualehaiono che gli chietera: | alla deputazione per la perirolosa scor: Non tocca a me. suonatore modestis 
correndo agli espedienti per far fronte in — È voi ora non avete più prigionieri ?. toia della corruzione non aspetta a prese simo di fagotto, raccontare i gi 


qualunque modo all'oggi, senza curarsi 
di ciò che accadrà domani. 
Colle più audaci manovre, ed abil- 


accettarla francamente, 
mente. 

Ssinte-Beure: = «. O voi tutti che avete va 
merito, un merito sociale @ tale da essere valutato 
dai vostri concittadini, von fate guorra alla pub 


qon trattarla compiacente= 


ancora uno, Martio, wa così vecchio, che 
terzo di trovario morto sempre che rado a veder 
A proposito: og: 


Grosson, allora, 


on l'ho visto 
intaro 


tarsi all'ultima ora e, ijuasi a malincuore. 
come ha fatto l’eletto di Castelnuovo di 
Garfagnana. 

Per corrompere, e corrompere utilmente, 


cessi di questo mese volato via come un 
sogno. Volessi anche farvene la cronaca, 
non potrei. Dove fu che trovammo quella 
larga strada ombreggiata, quella piazza 


tiene destreagiandosi ‘trai mezzo “olidi- | e, quia. ala malaso | roi sua Ichi ALiG, cha di lager some | non basta Solo/il denaro, occorre. tutto ll |'pioue di sole(e/di gente. quel giardiota 
Versi interessi, a furia di concessioni © | Cosirarietà passazzera, vi porterà torrenti di aria sa- | 200 aver talacco... Coni si dava a Gressoo, che si | tompo necessario a un gran lavorio di pre- | menso di cui non riuscivamo a vedere i 
di dedizioni, il Ministero riusci a SUrAP- | fsire, respirabile, favororole allo sviluppo dello. fn= ava la mani, qualche soldo per comprar- | parazione prudente © ponderata. Tutti eo- | confini, quella folla che si accaicava sui 


pare l'approvazione di 75 milioni di mag- 
giori imposte. 38 di essi sono estorti ai 
creditori dello Stato, e su di essi l'ono- 
revole Sonnino può coraggiosamente fare 
assegnamento. 


coltà, svrertimenti utili, sorveglianzo a° volte iupor- 
tune, più spesso prolittevoli ! » 

Montesquieu: = « Vi sono dei casi nei quali bi- 
sogna mettere, per qualcho tempo, ua velo sulla 1 


te 


Dei resto, quelli che han creduto all'esistenza del 
vecchio prigioniero Martin nou sono rari © se ne to 
noscono in Francia parecchi che trorarano indeena Ja 


lunga prizionia deì povero Martin. 


loro che sono stati spettatori di elezioni in 
collegi di montagna sanno benissimo cl 
soltanto per riunire alcune centinaia di cio 
torì occorrono delle settimane, e che ri- 
correre ai mezzi illeciti con qualche spe- 


nostro passaggio ? Non saprei dirvelo. Nella 
mia mente è tutto un brulichio di memorie 
che s'intrecciano e si confondono, è un la 
berinto di strade, un fascio interminabili 
di luci elettriche, un correra all'impazzati 


o ranza di successo è ailare alle volte di | da treno all’altro, da una città a un'al. 
Ma che ne sarà va A our :— « lo rispetto la libertà di stampa 6 non 
dea îstro del Le: | ‘tiro è Ja cus applicazione: nella: applicazione hi sport che si va diffondendo lar= |“ Ma a quale scopo la corruzione ? | un altro. Mi ci vorrà un mese di quiete 


soro non può a sua volontà porre In 
mano, ed in un paese nel quale la_ vita 
economica è ogni giorno più depressa, 
eri il gettito delle entrate erariali va ogni 
mnese scemando ? 


sogna tener conto dol tempo € delle circastanze. » 
Lamartine: = « La libertà onora tutti, ma non 
his inai salrato pessimo. » 
Benjamin Constant: — « Gii scritti, come la pa- 


sola, como i morimenti più semplici, possono fare parte 


della: partecipazione delle 
Atnerica, la 
iosugurato le corse a 
conto di questa corsa, 

- «Em 


gamente mancata. fivora 
donne. P1 erso la lacuna + 


nata In 


oi di giovinetto. Ficen il re 


qusie lo da îl giornale Georgia Neues Paper 


stata formata al centro d'un vasto Aulf una arena 


Se tutto il corpo elettorale sera già @ 
priori contrario al candidato ministeriale. 
per quanta simpatia personale potesse ispi. 
rare Paolino Fabrizi. a quale scopo l'a 
vocato Poli e i suoi amici avrebbero arri 
schiato di compromettere l’esito già sicuro 


per raccapezzarmi. Le grida entusiastiche 
e gli applausi del, pubblico mi si confon- 
dono nel cervello coì frastuono dei treni. 
con i sibili delle locomotive, con i gridi 
guiturali delle guardie ferroviarie, tutto 
confuso in que! continuo brusio delle birre. 


i e che fo i una azione. Essi debbono essere. giolicsti. cune o 

Paes clp ti 135 ni ci por | o di te so è atti > | calo na gi cine i, pieni | l'elezione, fer cu i maboninto dl | io immense dovo tomi person sto 
, e cl ti Ra pia er ti di grano | miglio (1,250 meiri), Quattro stisses. assai graziose, | rassione faneva la più attiva © più efficace | comodamente sedute, dale ott» allo undici 

ano raccogliere; saremo assai lontani | _ i ie ie meri dI gno | dinizo alora Sablita dile parta. Rao | Pestarmatet | comodamente sedute, delle otto allo undici 
che per l'esercizio lestò cominciato » — | ziusta punizione se rieno espressa orslmente, în mezzo | lori differcuti. Dato iì seguale si slanciaromo nell'arena. | tosto di elettori contro qualche caso di cor Molti hanno simo un 
serive l'Economista di Firenze — « andrà | £ un'assemblea di furiosi asgroppati dinnanzi la porta | Urrab! urrali? risuonano ds ogni parte. Excitato dagli ma a farlo apposta tali proteste | solo programma di concerto per tatta la 
aumentando. di uu morcanto di grano, se vieno difusa in questa | aPbiausi, emo facevano sforsi ivauditi per sorpassarsi, ‘aliliori Mal Poltcogiso iiperiilo!| GSn e n 


sia per qualche diminuzione 
usi proventi delle imposte, particolar 
mente delle dogane, sia per gli aumenti 
delle spese che non mancheranno, spe- 
cialmente sotto un'amministrazione ca- 
ilanata dall'onorevole Crispi. La diffe- 
renza pussiva oggi riconosciuta è di 37 


medesima assembles in forma di manifesto, » 

Porsigur: = « La libertà di stampa, è 1 
degli abosi di potere, delle ambizioni sregolate, degli 
i contrari al pubblico bene, È il movimento 
dato a tutto l'organismo sociale © pol n una 
parcla, per la libertà moderna, ciò cho la vita ar- 
dente, appassionata, ma fsconda del Foro era per la 


Vu dopo l'altra. shnito 
di siaochezsa. La vincitrice di questa. cora, trim 
Landall, avera percorse 11 miglia o quattro torri (LA 
chilometri, 750m..; Ja secoala, miss Fremann, 10 

glia © due torri la terza, miss Hatchiroo, 9 miglia 
e una torre, — > Îl giornale aggiungo cho anistoma 
una gran folla, © cho il suscesso è stato grandissimo. 


in capo s due ore calde 


fabriziano, accusato di quelle corruzio: 

Ma a che prolungare la discussione ? 

Il collegio di Castelnuovo di Garfagnana 
è stato il primo chiamato a votare dacchè 
il Ministero Crispi ha mostrato dove vo- 
lova andare e per la fiducia che quel- 
l'itinerario gli ha saputo ipirare, il col 


dieci: non uno più né uno meno: tutti i 
giorni una prova. Abbiamo eseguita musica 
di Wagner e di Rossini, di Schubert © di 
Mascagni, di Mendelssohn e di Verdi, di 
Leoncavallo e di Rubinstein, di Gounod, di 
Ponchielli, di Bizet, di Bellini, di Paganini, 
e altri e altri ancora. Del moto perpetuo di 


milioni quando però si tenga conto di | Jibertà antica. » Lod legio di Castelnuovo di Garfagnana ha | Paganini non volevano eredere possibile 
2? milioni di economie ancora di là da | Fiirso: — « Le leggi sulla stampa, sono come la | | Le tigri e ja carne wma votato per l'avvocato Poli, pur nutrendo | una esecuzione per bandn, e dicevano che 
venire e di 33 milioni provenienti da 0- ion sparsa dinnanzi lo case, cho non îm- | Pare che le tieri comio deile simpatie vivissime per Paolino Fa- | nessuno in Germania l’ha mai tentato. Il 


perazioni di tesoreria, alcune delle quali 
non sono altro che inquinementi e peg- 
gioramenti della già pessima situazione 
monetaria. Ecco a cosa ci ha cond 
la politica finanziaria dell'onorevole Son- 
mino : sacrificare tutto e tutti pur di man- 
tenere il bilancio passivo qual'è o poco 
Meno, pur di non fare seriamente è vi- 
Silmento nello ceonomin che ln grava 


iene _ <il nn i 


paglia cho : 
pedisco nilo vetture di rotare, e agli ammalsti di 


morire» 

Do Toequerille: — <In materia di libertà di stampa 
noo vi ha realmento mezzo termine fra la schiavitù 
a 1a licenza >». 5 

De Bonsld; — « lo Ststo può‘cosero turlato da 
cò cho possono dire i giornali, ma puo perire. per 
quello che non dicono ». 

Napoleone I. Da vo cepitolo dal Momertele di Sun. 
Sita, al eleva shy l'Impurators diese chs la Ino 


carne umana, secondo la pabblicazione, che fa il Ge- 
verno delle Indio inglesi, della lista di queste belve. 
Nel 1893 le tigri hanno divorato minor numero di 
persone che negli anni precedenti. Nei distretti di 
Chiands, di Masbangatad e di Raipur, 59 persone, 
invoco di 100, media ordinaria, sono state divorste 
ag uello proriucio del contro, lo tigri hanno usci» 
349 persone, mentre l'anno avanti na arerazo uccise 
627, Pare si sino date al beetiamo; infatti la cia 
silte byncte divprato 9 stata di DIR, meutro alle 


bri: 

La sconfitta di quest'ultimo è dunque 
uno scacco del Governo, è uno scacco per i 
deputati che si volevano arrogare il di- 
ritto di dirigere il corpo elettorale, è un 


sintomo sul quale l'onorevole Crispi farà | 


beue a riflettere, poichè da questo solo sin- 
tomo si deduce tutto quello che un Mini- 
storo, nelln attuali condizioni della Cameri 
non seprà mai dagli appelli nominali. 


successo fu addirittura sbalorditoio. 
Se mi domandate în quale città 
stati più fostosamente acco! 
che le accoglienzo sono state dappertutto 
uguali. Grande curiosità e aspettativa. © 
l'aspettativa sempre superata dal fatto: a 
giudicano almeno dagli applausi. frenetici 
che salutavano ogni nostro programma. 
L'ultima città della nostra gita urtiztion 
4 vieta Monago, All'altima concerto di dre 


giorni fa n so quanto mi por 
Sdho assistoltero : quello che so è, che fi- 
nito il concortg il pubblico composto di 
guoro o signofi invase il recinto che ci 
serviva d: palltoscenico, © le donne vollero, 
con gentile violenza, strappare ciascheduna 
dui nostri cappelli una penna per conser- 
varla. Ma non intendo diro con questo che 
noî siamo tornati in patria spennati: tut 
Valtro. 

Ciaschedun concerto cominciava sempro 
1 la marcia reato italiana, a cui teneva 
tro 0 l'inno bavarese © l'inno germa- 
nico. Applausi calorosi salutavano la mer- 
cia italiana, e a noi faceva grandissimo 
piacore : era come un ritrovare in terra 
straniera un lembo, un ricordo della pa- 
tria lontana. Ma allo prime note deil'inno 
germanico (© vi assicuro che lo eseguiamo 
abbastanza bene) il pubblico scattava in 
piedi: le fisonomie raggiavano, lampi di 
nazionale fierezza brillavano in quelle mi 
gliaia di occhi azzurri, e fra noi e loro 
c'era come una comunione di quel senti- 
mento della patria, che vibra così ga- 
gliardo e così potente nei figli della grande 
Germania. 

Ora eccoci tornati, contenti tutti del 
viaggio piacevolissimo, delle amichevoli 
accoglienze e dei molti entusiastici elogi 
toccati al nostro caro direttore maestro 
Vessella : contenti perfino dell’Impresario 
che ci ha umanamente trattati, © che io 
ritengo debba aver guadagnato, in questo 
mese di villeggiatura, qualche cosa come 
una quindicina di migliaia di marchi, che 
non è cosa da buttarsi dietro le spalle. 


Il primo fagotto. 


Rivista settimanale delle Borse 


17 laglio. 

Coloro che imprecano contro le Borse, 
che le vorrebbero soppresse, possono per 
il momonto star contenti: le Borse esi 
stono, ma per non far nulla. Bonaccia com- 
pleta: maspira per la rendita italiana, 
anzi per'îl credito italiano un po’ di sci 
roccoy the per ora non è minaccioso, m 
grado'il desiderio grande d'un altro po’ di 
burrasca da parte degli Eolì che Jo solle- 
vano. 

Nel mercato internazionale tutt 
sono alti, © alli si conservano. Gli 
iatori sono ai bagni o ai monti; operazioni 
muove non s'niziano, e nessuno ba voglia 
di tentare il ribasso, perché teme quel 
grande ostacolo contro le incursioni che è 
l'abbondanza di capitali. 

La rendita italiana, assolutamente non è 
quotata alta. Forse il tentativo è destinato 
abortire: ma non è dubbio che un ten- 
tativo per tina campagna estiva contro di 
ossa è în via di esecuzione. Otto giorni fa 
sì cominciò ad operare sui cambi, che si 
spinsero a oltro 112; ora si attacca dirci- 
tamonto il titolo. Questo, bisogna conve 
nirne, offre poca forza di resistenza, © il 
pocelié non manca. Da qualche tempo noi 
scherziamo colla fede data coi 
lati; 01 craditori non sogliono prandero code 
sti scherzi alla leggera. In fatto di fiduci 
non ci sono mezzi termini, 0 si ha iutiera 
0 non so n'ha affatto: non si può credere 
a metà, e all’eltra metà no. Sanzionato l'e- 
mendamento Autonelli, non è impossibile 
prevedere che se ne sanzionino altri, al: 
irettanto e più lesivi d’ogui ragione di di 
ritto. 

Ora che i ribussisti l'avessero previsto 
0 subodorato, 0 sia semplicemente il caso 
‘a mettere una buona carta nel loro giuoco, 
è venuta la deliberazione del Consiglio su- 
poriore della Banca d'Italia, colla quale fa 
sosposa la distribuzione d'un acconto di 
dividendo por il 1° semestre 18%4. La prima 
impressione di questo fallo non è fasore- 
vole, dal punto di vista del mercato finan- 
ziario. Le azioni della Banca d'Italia so 
caduto iori stesso a 740: e all’estero si im 
medesima, anche più che all'interno, le vi- 
cende del nostro maggior istituto colle vi- 
conde della pubblica economia e del cre- 
dito dello Stato 

x 


La deliberazione del Consiglio superiore 
della Banca d'Italia avrà sorpreso pochi. 
Sebbene la nuova inchiesta si tenga an- 
cora segreta, si è ormai, per forza, uni- 
versalmente convinti, che la Banca non 


ENRICO 


MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 
Vi bo Dit i rproizione riser) 


— Quando tu sarai mia moglie, il primo 
he proferirà una parola!... - disse Isidoro 
n aria di minaccia. 
— Ebbene, ecco appunto perché io non 
io sposarvi. Tutto ciò che vi diceva 
poco fa vostro padro mì ha fatto riflettere. 
Nisprozzorsi me stessa se mi azzardass a 
rare in una famiglia per apportarsi la 
ir ho ritiu- 
ra moglio è che mi ve 
il paese, allora non po- 
tranno più dire ciò che diceva vostro pa- 
dro, ciò che credete voi stesso in questo 
momento, © che non lasseranno di ripetet- 
velo. Così non si potrà diro che io vi ho 
amato per la vostra ricchezza. 

In tutto quanto diceva la Lizon, Isidoro 
noù comprendeva che una cosa: il disinte- 
ressumento ch'essa mostrava, era una so- 
louno smentita all’istinto di eupidigia at 
tribuitole da Dorizolios nd al uualo egli 
stesso aveva creduto H 

Isidoro, stringendo la gna amante fra le 


giaco su un letto 
per sli azionisti dover fare senza dividendo; 
Maro una necessità alla qual@bisogna che 
sì assoggettino. La Banca d’Italia ha d’u 
di cure assidae, di ricostituenti forti, di 
inedi energici. La curà è cominciata da 
ieri. L'onorevole Marchiori e il Consiglio 
superiore meritano lode. 

Passata la prima impressione; dico; cho 
il risparmio del dividendo avrà por l'Is 
tuto 6 per il credito del nostro paese un 
effetto benefico, perchè, se non altro, di- 
mostra l'intendimento di finirla coi suc- 
cosi fittizi, coi dividendi fittizi, con tutte 
quelle cose fittizie che furono la delizia del 
nostro paese da una diecina d'anni a que- 
sta parie, per mettersi sul terreno solido 
© fermo della realta o della sincerità. Quando 
non ce n'è quare contarbas me. È non si 
paga. Gli uuli nella Banca d’Italia vera- 
mente ci sono: ma non c'è il capitale; ep- 
perciò è bene lasciare gli utili a ricostitu- 
zione del capitale. O così, o peggio: da lì 
non si esce. 

Definitivamente la deliberazione del Con- 
siglio superiore della Banca d’Italia non 
dovrebbe servire agli scopi dei ribassisti, 
per quanto essi si sforzino di sfrattarla in 
questo momento a loro vantaggio. 

Agli azionisti della Banca ya poi detto 
di hon scoraggiarsi. Anche essi debbono 
mettersi în economia, ‘vanno facendo 
tatti, 6 non esito a dire fortunatamente. Ma 
la loro è © resta la migliore impresa che 
ci sia in paese: ia aicuni anni di buona, 
solida, rigorosa amministrazione, riavranno 
l'antico potente, florido Istituto di un tempo. 
Allora saranno compensati dei sacrifizi, che 
debbono fare prosentemente, per via di 
buoni dividendi, e di quella sicura tran- 
quillità, che era il vanto della Banca Na- 
zionale. 

x 


Altro fatto confortante. L'Istituto nuovo, 
che piglierà il posto dei Mobiliare, si può 
considerare a posto. La sottoscrizione del 
capitalo privilegiato ha raggiunto i 12_mi- 
lioni, mentre se ne richiedevano soltanto 10). 
Probabilmente i promotori profitteranno 
del favore del mercato, per non indugiare 
coll’emissione della seconda o della metà 
delia seconda serie di azioni. 

L'Istituto è stato combattuto in sul na; 
scere col più grande accanimento; tutta- 
via, è riuscito a vedor la luce: deve essere 
molto vitale. Auguri di larghi e buoni af 
fari. 


x 

Per oggi non c'è altro da dire. Non val 
la pena di ritornare alle Borse, per consi- 
derarne lopora riguardo ai valori. Nei va- 
lori le contrattazioni sono scars'ssime; 
qualche giorno non cento titoli veuzo: 
negoziati; © il listino rimane in gran parte 
nominale tutta intera la settimana. 


Silcer-Gold. 


ROMA 


La compagnia romanesca. 

Nei l'iccolo Faust di Bologna, importante 
giornale teatrale, poco noto a Roma, ma 
Botissimo nel mondo degli artisti dramma 
tici, ho lotto il seguente comunicato : 

Per ia compagnia dialettale romamesca che sarà di- 
retta dal car. Gigi Zanazzo si ricercano artisti pel 1° 
d'ottobre p. v. — Serivero a Francesco Guerra (Car- 
donari, 19) 

Dunque fra un paio di mesi, la compa- 
gnia romanesca sarà un fatto compiuto ? 
Manco male! E il signor Francesco Guerra 
mi permetta d’inviargli fin d’ora l'augurio 
caldo e sincero del 
cesso. 


© 

Intanto io immagino le ssene che 
dranno,o sono già accadute — tratt 
di cose teatrali non possono accadere che 
delle scene — nel gabinetto del buon signor 
Lambertini, direttore del Piccolo Faust. 

Rologaa, come si sa, dopo Milano è 
città dove i comici amano di passare il pe- 
riodo delle vacanze estive, e oggi i portici 
del Pavaglione sono popolati di primi at- 
tori, di tiranni, di brillanti, di amorosi che 
centellinano il dolse far niente. fumando 
la sigaretta e rivolgendo paroline galanti 
alle bule dagli occhi neri, profondi. 

Molti, però, di questi comici sanno che 
per loro il periodo delle vacanze si prolun- 
gherà... all'infinito, e allora si mettono in 


cerca di scrittura. 


R comunicato del Pi 
sal mondo strano ed allegro dei comici a 


apasso, dove esserc'gtato “secolio gon un 
grido di gioia. Chi sa mai quantifevori si 
sono aperti alla inza!. Chi sà mai 
quanti stomachi ‘harino; sorriso 


al prossimo ritorno di cerli prauzi che si 
credevano partiti per sempre! 

Nel gabinetto del buon signor Lamjer- 
tini accadranno, dunque, sceng’ di questo 
genere. 


fascioro annuncit I signor Manziam 
snà © un siguore alto, bruno © largo. 
spalle entra girando fra le dita un bastone 
elegante, ma nodoso. Il signor Lambertini 
i ina e domanda : 


— lu ciamo Geroni Msugiamasti. 
— Fortunatissimo di conoscerla. È desidera 
— 1 soun nu si da chiel dispost a fo'] primot- 
1 in la compagnia romanesco, €, Î pens assicurelo 
chi savrou (è, © scich, tant el Stud che l'Oreate 0 
magari stes l'Amteto. - 

— ha csco, vele, lei è piemontese. Sa, si tratta 
di recitare iu romanesco. 

—°A peul ste sisur, mò car direttor, che chiel a 
sarà content "l mi 

— Sta bene. Prenlo nota, 

E il signor È 

Passano appena cinque minuti © una 
donnina graziosa, elegantissima piomba nel 
gabinetto del direttore. Complimenti d'uso 
® poi il dialogo incomincia. Naturalmente 
il tema è la compeguia romanesca. 

— EI diga, sior direttor, se per caso gle ocor= 
resse una servettamol 60 dismenteghi do mi 

‘iguri.! Ma, non le nascondo, cho se lei, in 
voce di essero veneziana, fosso romana. 

E il dialogo continua. A un certo punto 
viene interrotto da un giorinotto biondo e 
simpatico che - come egli assicura - ha 
bisogno di dire, in fretta e furia, due pa- 
role al signor Lambertini. 

E dico: 

— Chiel guîila, sur direttor, mi fuadess ho fea 
la part de l'amoros; ma in Îa noeuva compazuia ro 
mapesca saria capanz de (A anca quella parto che i 
toscan cinmen primo affor giorin e de falla benon, 
Cino 

— benissimo: Ciao. Anche un milanese 
manca che un toscano. 


E il toscano non tarda» a comparire. È 
un giovinelto alle prime armi. Il suo nome 
non è ancora conosciuto. Ma non importa. 
È persuaso lui d'essere un grande attoro 
© basta! 


to 


— 0 la mi dia retta. l'ho sentito bucinare che 
ogli artisti pella ‘ompazui 
manesca. Gua ! se ‘ralesse, Î° farei bowo pe £ 
l'attore Vrilante. 0 un lo $ì ele e' nano 
plaudito ni Carneale di Torino? 

— tare impomvitile © Ma cipitmi fe piacere e la 
scritturo fo d'ora. 

Ultimo a comparire è un napoletano. Îì 
un po' altempato, un po’ curvo, un po' 
calvo, ma va diritto allo scopo : 

— io potarria anema de 
sbattuto ‘© mane ! Quanne Totonno Petito. scnssinia 
1 sigle stato "o primmio suapye, 


lor signori cercano 


arrettiere. 


capo guappe 

— quale fortune per toi pronda impegni, Ja 
prego; iei sara ana dello colonna dei ftossini 

Il guappo esce, e il signor Lambertini in- 


comincia a scrivere: 
Caro signor Guerra, 
La compaguia remanesca è formata. lo ritenzo che 
al primo d'ottobre si potrà andare în scena, LÌ suc= 
cesso è assicurato, specialmente se, accettando un mio 
consiglio, ella farà rappresentare = come spettacolo di 
debutto = il Begiardo di Gi 
di Arlecchino, Brighelia © Pantalone. 
ad aggiuogero îl Pulcinella... 


Consiglio com. 
3A palla gabbia 11° Ciailglo! ssi 1} 
ta det 


— Provvedimenti pe 
personale sanitario addett 
molico=chirurgica 

— Conciliazione dello vertenze con 


l'Impresa Al 
legri- Lazzeri e compagni sulia liquidazione del ponte 


Margherita. 
— Rotazione della Commissione comunale intorno 
ai reclami dei contribuenti della tassa bestiame per 
gli esercizi 1993-94. 
Nella seluta segreta il Consiglio nominò direttore 
dell'ufficio municipale di sanità il dottor Tito Galdi. 


, dopo ciò, il Consiglio prese le vacanze. 


Ogi incomincia l'esodo dei padri coseritti. Parto | 


— Ah! se mio padre ti ascoltasse, come 
si ricrederebbe delle cattivo ideo che aveva 
sul tuo conto ! 

- Se vostro padre mi 
spose la Lizon svin 
dorebbo sincera. 
niente, sono gl 
cero. 

Ed entrando nel terreno dove doveva 
porre la questione, soggiunse: 

— Pure, se voi volete, ci sarebbe un 
mezzo per persuadere vostro padre che io 
non sono quella ch'egli suppone, e che la 
mia affezione per voi è estraneo all'iute- 
resse. 

— Quale mezzo? 

— Voi sapete quale è la situazione di 
vostro padre: ogli non possiedo nulla, o 
dice di volersi recare allestero por gi 
gnarsi da vivoro; alla sua età è duro la 
sciare il proprio paeso e In famiglia. 

Ma io non loscaccio ! È lui che vuole 
andarsono. Del resto, mio padre è ancora 
giovane, è industrioso, e può essere che 
abbia il tempo di fare fortuna laggiù. 

— Fare fortuna! - disse la Lizon con ar- 
cento dubbioso. - Vedete: io sono precisa- 
mente di una provincia di dove molta gente 
è partita per andare alle isole. Quelli che 
partivano richi tornavano poveri; e quel 
che partivano poverì, non tornavano pi 
Voi non sapete dunque cosa’ sono quei 
paesi ? Paesi dove c'è una peste che vi fa 
tuorire giallo, e doi serpenti che vi fanno 
morire azzurri, senza contare tutti gli altei 
animali feraci. 


aseòltasse - ri 
colandosi - non mi cre- 

Le parole non dicono 
atti che possona convin- 


beaccia, disse: 


— Ah! - disse Isidoro ‘con ‘accento di 


iccia ! 


cupidizia - come si deve fare buona 

— Ecco tutto ciò che vi vi 
quando voi sentite che vostro padre po- 
trebbe essere esposto a tanti pericoli! - 
disse la Lizon quasi indignata per questo 

oismo. 

— Ma - soggiunse scuotendolo con forza 
per il braccio - voi dunque non amate vo- 
stro padre ? 

— Ma si, io l'amo perchè è mio padre - 
rispose Isidoro col medesimo tono col quale 
avrebbe detto del suo cane. 

— Ebbene, aliora per voi, peri vostri pa- 
renti, per tutto il mondo, per me stessa 
sopratutto, che vostro padre sospetta ani- 
mata di cattive intenzioni a suo riguardo, 
e che invece non no ho che delle buon 
bisogna impedire questa partonza. S'egl 
vuol lasciare, è perché gli ripugna rim 
nare in una casa dove non si senlirebbe 
più padrone, e dove si potrebbe eredero 
tollerato por convenienza. Comprando be- 

simo lo suo inquietudini; sono natura 
sime; ma sparirebbero senza dubbio se 
vostro padre fosse sicuro d'avere, dopo il 
vostro matrimonio, nu’esistenza indipen- 
dente, se avesse infine delle rendite di sun 
proprietà. 

Dette queste parole, la Lizon attese un 
momento, sperando che Isidoro le appia- 
nasse le difficoltà mettendosi innanzi da sé 
‘stesso, ma sembrò che egli mancasse d’i- 
niziativa. 

Fino allora, sapendosi ricco, don aveva 
che imperfettamente compreso qral» fosse, 
în materia d'interessi, la sua vera situs- 
zione verso il padre; ma spiegandogliela, 


ine in mente, | 


tiche sostconte durante l’anno. 
A Buon Viaggio @ = rivederei n ptiobre! 
f Temi ra d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman: 

Massima 319 1 - Minima 18° 5 
La (emperatura massima di fcri 

in Italia. 

Foggia, 39.9 = Bari, 38.8 — Domodossola, 15.5 = 
Siracusa, 33 - lalermo, 33 - Messina, 31.7 - Ro- 
|-tay-S1.5-= tano, 39,7 — Torino, 2819 - Ns- 
poli © Cagliari, 28.4 — Venezia, 27.1 - Firenzo 0 
Literno, 25.5 - Genova, 23.8. 

ST AIl'eStaro) (nercazioni del mattino). 

Atene, 29,8 — Malta, 26 — Algeri, 24 — Costan- 
tinopoli, 23.7 - Trieste, 22.5 - Pietroburgo, 13.4 — 
Arcangelo, 18 - Nizza, 17.3 - Vieona, 16.6 - Bu- 
dapest, 15.9 - Ginevra, 15 - Parigi, 149 - Zi 
rigo, 13.7. 

La ricorrenza di domani. 

1374 — Ad Arquà (Padova) muore messer Frao- 

casco Petrarca, nato in Arezzo pel 1304. 


ci di Mantora, fra truppe 
montesi che riesoon vincitrici 

Il brillante fatto d'armi è stato illustrato da ua 
bellissimo disegno del conto Stanislao Grimaldi, tut- 
tora vivente, allora ufficialo iu « Geoora » cavalleria, 
il quale, se non erro, vi prese parte. Ad multos ano 
nos, valuroso soldato piemontese dell’Indipendenza, e 
valente artista con la matita, col pennello, con ln 
stecca! 


Spettacoli d'oggi 
Sferisterio Sallustiano (ere 6) 
pallone. 


Giuoco del 


Musica. 
ta piazza Colnna. Stasera dalle 9 alle 10 12,.1a 
tanta del 129 fanteria, brigata Casale, scomerà : 
Marcia, Ester. Dello Giacomo. — Mazurcs, 
rità sublime, Tarditi, — Centone, Carmen. 
— Fantasia popolare, Keller. — Polca 


Bizet. 


Dono regale. 

Sua Maestà la Rogioa, inoauzi di lasciare la ca- 
pitale, li regalato al Museo preistorico ci etuogra= 
fe) del Collegio Romano vis magnifica e numerosa 
aerie di oronmenti mulfcbri dell'Alissinia ra filigrana 
d'argento. È un saggio 
quello di meglio cho in tal genere. produce VA 
orientale. 


intermssantissimo di 


lin Vatieano. 

teri îì Santo Padre passò la gioruata sila. palas= 

zins di Leone IY, dovo diede udienza a parecchi car- 
dinali © capi di congregazioni. 

Nel bollettino militare. 
pubblicato ierì, fra l'altro c'è la disposizione se 
guente i 
Sforza Cesarini Lorenzo, tenente în aspettativa a 
Itoma — Dispensato, 2 sua domanda, dall'efettività di 
servizio, inscritto coi suo srado fra_gli ul 
complemento dell'esercito permanenta arma di 
Jecia (distretto Komn) e ssseguato al reggiuento Fog: 


119), attualmonto di guaruizione alla capitale 
Buon viaggio 


neili e del conte di Sau Martino per 
si effettuo ieri sera col treno delle S è 50 diretto a 
Milano, 

Numerosi amici si recarono alla stazione a dare il 
buon viaggio ai due viaggiatori. 

l'onorevole Baccelli in visit 

Mentre ieri si facevano gli esami orali di licenza 
elemeotare femminile nella scuola. Fittorino da Feltre, 
diretta dalla signora Zurlini, verso le 10 ant. S. R. 
il ministro Baccelli, accompagnato dal professor Vo- 
ninli, si compineque faro una visita durata circa 


Visitò dapprima l'esposizione di diretta 
dalla signora Vetterman per le maestro. giardiniere : 
di poi nssistetto agli csumi di licenza, ove sì intrat 
taune nl interrogare parecchie alunne, osserrò i seggi 
di lingua italiana, dove notò schiettezza di pensieri 
e correttezza di forma, raccomanò di fare domande 
molto pratiche, © rimase soddisfattissimo del proce- 
dere ordinato © sereno della Commissione presieduta 
dalla signora Paolina Bodrero, e composta della si- 
guorina Rosa Manno della seuola Normale Vittoria 
Colonna, det prof. Aifrelo Laurenzi del regio Gi 
nasio 7° Tasso, e della maestra signora Polacchi 
insegnante nella scuola Sant'Angelo in Pescheria. 


Derizelles aveva sviluppato in lui l'istinto 
del potere, che aveva ssenorato quello della 
cupidigia. 

— Ascolta Lizon - disse Isidoro, dopo a- 
vere riflettuto. - Mio padre mi ha doman- 
duto mille scudi per imbarcarsi: obbeno, se 
egli volesse restare con noi, in luogo di pre- 
stargli i mille scudi glie lì regalerei - sog- 
giunse ingenuamente. 
| — Voi non avete compreso, Isidoro; qui 

non si tratta di una umiliante elemosina 
che offenderebbe vostro padre, ma di un 
atto di giustizia che riparerebbe una di- 
menticanza di vostra madre. Bisogna do- 
nare a vostro padro una metà dei vostri 
beni. 

Questa proposizione, pronunciata chinra- 
mente, fece fare a Isidoro un salto. 

— Non sarete sompre ricco per la parte 
cha vi rosterà € - disse la Lizor 

— Ma no, ma no - replicò Isidoro. -— AL 
contrario ! 

La Lizon cho non si attendeva questa 
resistenza incominciò ad allarmarsi seria- 
mente. 

— Ah! - gli disse - voi non sieto un 
bravo figlio, e non sarete nè un buon ma- 
rito, nè un buon padre; perchè se avete 
una grossa. fortuna, avete un cuore ben 
piccolo! Non amate che voi stesso! 

— E te! - aggiunse il giovinotto senza 
punto protestare contro quesl’accusa d’o- 
goismo. 

— Voi dita cho ci tenete mollo a me? 
Non me ne date. una prova, perchè mi 
rifiutate la prima cosa che vi domando. 


— Ma quello che tu mi domandi; è la 


Per gli orfa: 
degli agenti subalterni. 
orsera obbe luogo all'Eldorudo l'assemblea eneraio 
con grande concorso di soci; i presenti oltrepessa 
Tano i 500): i- palchi erano gremiti di famigti 
trattava di\ insediare il auovo presidente del consigiio 
di amministrazione principe Emanuele: Ruspoli ‘e il 
nuoro direftore'atettiro professore Fncellî. Presistera 
il presidente onorario commendatore Ermests Ponzio 
Vaglia, asistito dil presidente dello assemblto signor 
Brast. 

ÎÌ principe, Ruspoli interrenne' acclamatissimo : © a 
iui rivolsero parole affottroso il signor Banchetti, il 
signor Alberto Paronî, è una bambina, l'orfans deì 
portalettero ‘Trovarellî. L'egregio sindaco di Roma rin. 
‘raziò commosso, inviò un saluto al comitato di To- 
rino @ proposo ua telegramma al Re. 

I lavori del Tovere. 

L'ufficio dei Javori del ‘Tevere ha cominciato la con 
segna all’ufîcio V municipale del tratto finito der 
Lungo Tevere. 

L'egregio assessoro De Angelis: potrà quindi dar 
subito principio alle relative sistemazioni stradali. 

Ml colonncile Gazzani. 

ll colonnello Adriano Gazzani, l'egregio assesta 
municipale per l'economato, è stato nominato commen- 
datoro della Corona d'Italia. 

Sincero congratulazi 

Velecipedismo 

Domani mattina alle quattro i velocipetisti 
cnsi Dreus, De Vere, Kegnean, e Paclo Gugliehni, 
mano, riprenderanno il loro viaggio, pertendo da 
piazza Colonna è dirigendosi verso Firenze, per poi 
continvare per Eologna, Venezia, Milano, Lago Mag: 
giore, San Gottardo, Ginerra, Lione, Digione © Parisi, 

Ai valorosi ciclisti buon viaggio. 

Circoli e associazioni. 

Ingegneri e architetti italiani. — Vumani ser» 
alle 9 avrà Juogo alla sede dalla Società degli inze- 
gueri © degli architettì italianî, la consueta riuniove 
settimanale dei soi. 

Intagliatori in marmo. — La Società coopera 


tiva di produzione © lavoro degli intagliatori in warm 
invita i soei ad intervenire all’assembioa generale cho 
si terrà dopodomani, 14, alle 8 pomeridiane, nei lc- 


stato esaurito l'online del gioni nell'assemblea 
nerale di domenica scorsa, si invitano i socì ad in- 
torvenire la sera di giovedì 19 corrente, alle ore 1), 
per la continuazione della discussione sul nuoro Sl- 
tato, 0 per il rendiconto del concorso zinzsstico ré- 
gionale. La votazione per la nomina del Consiglio di- 
rettivo avrà luogo domenica, 22: le urne resteranzo 
rperte dalle ‘dici antimeridiano, alle quattro pome= 
idiare. 


GU anarchici. 

lori sera la squadra politica arrestò glî nanrehici 
Valentino Tocionia, Germano Micheli e Gesualdo Mex 
tini, i quali furono subito interrogati dal questore e 
defariti poi all'autorità giuliciaria in base all'arti 
$5 del colico penale 

— tu pinzea Colomox ierî sera furono paro arre 

Pirseca è primo, 
da poche ore era giuuto da Bologna e ii suo © 
paso» cra andato a incontrazio alla stazione. 

La questura li dichiarò în arresto intimando loro 
il rimpatrio: immeliato per il signor Galantara, e 
per il signor Podrecca dopo esaorito il processo che 
sì dovra svolgere alle Assisie il 20 corrente contro 
l'Asino, giornale cho cessò la pubblicazione da ps 
recchio tempo, 

Il tentato suicidio d'oggi. 

a lavandaia Luisa Greguri, una bella bionda di- 
cinssettenne, figlia di Giuseppe Gregori, cuoco 
Trattoria del Melone, amoreggiara da lungo tempo 
con certo Ettore Capponi, giù ost e da duo anni 
suanlin di finanza a Geno 

Negli uitimi tempi, però, le relazioni fta i due 
furono interrotte, e a questo rafreldamento pui dar 
certo Pio, il quale, invamerato del 
Luisa, avrebbe voluto farla sun moglie 

Ma a queste unione eravo contrari i guuitori della 
ragazza, i quali d'altra parte non avevano maî velute 
di buon vcchio ii fidauzamento di lei col Capponi. 

Irritata dal fatto, giorni sono Luisa in un mo- 
mento d'esasperazione disse alla mamma, lavandsi 
anche essa : 

— Badate, un giorno © l'altro ja finisco ic 

E oggi ha teotato di Gnirla. A_ mezzogiorno mer- 
tre il padre e i fratelli erauo assenti o Ia mamma 
trotarasi alla fontava, ln diseraziata sî è gettata 


stati i giormalisi Gialuntera. 1 


metà dei miei benî, dei nostri boni, dei 
beni dei figli che potremo avere. Quando 
si entra nella famiglia si è in due, ma sì 
deve ossere proparati a trovarsi in più, © 
bisogna essero prudenti! - Così disso Isi 
doro, il quale dopo avere sospettato chela 
serva volesse sposarlo per interesse, tro 
vava ora ch'essa esagerava troppo nel suo 
disinteresse. 

Derizelles aveva preveduto le obiezioni 
che avrebbe potuto fare il figlio, ed in pre- 
venzione di ciò aveva armato la Lizon di 
un argomento per combatterle. 

— Ebbene - disse la serva rispondendo 
all’allusione delle conseguenze del matri- 
monio - alla morte di vostro pare, i beni 

Î avrete lasciato scodere durante la 
vita, non vi ritorneranno? A chi volete che 
li lasci ? 

A sua moglie - replicò Isidoro. - A 
| scoitami: mio padre è ancora moito 
vane per trovare ad ammogliarsi, 0 riv 
accadrà anche più facilmonto se avrà dello 
rendite. 

Questa volta la Lizon non ebbe che ri- 
spondere, perché Derizelles non aveva pre- 
veduto che suo figlio potesse fare questa 
obbiezione, e non aveva fornito alla serva 
argomento per combatterla. 

Restò dunque grandemente imbaraz: 
avanti ad Isidoro, la cui mente aveva 
provvisamevte acquistata una singolare 
cidità che dedurova on sanguo freddo 


gilistezza tutte le conseguenze cho po' 
avero l’atto che gli si proponeva di (ars 


(Continua). 


iauo secondo, © sî è prodotta lesioni così giùvi che 
tersa iu pericolo di vite all'ospedale di San Roeco, 
Gino è stata trasportata da certo Amodeo Canînî eho 
vs raccolta agonizzanto sul selciato. 
Cronnea spleciela. 
posti. — In via Depretis P. Cardinali di 30 

di per furto ; in: via. Alessamrina R Castellini 
‘cute romano di 65 aunì, per tentato borseggio; 
sl Ziardio în piazza Termini, S. Panetti di 18 annî, 
‘ Spoleto, ed Emilis Santini di 15 auni, da Cesena, 
perchè col loro contegno offenderano i passanti; in 
PI Viminalo L. Rizzi; cassinese di 22 anni, per furto 
Jin orologio: è quel “îlippo Matteucci, vettarino a- 
trasse di 26 anni, il quale l'altro giornò accolta 
‘Zenioto grasemente, quo! certo Castellani, como sè 
serata ieri. 

sà costituito alla procura del re l’osto E- 

, il quale, come è noto, l'altra. notte 

ivo i carbonio Casella. 

‘incendio. — In via Montebello, 10, îv casa 
(A \Polretiui, calzolaio romano di 94 anui, si svi- 
x n incendio cagionato da un cerino acceso get. 
gato per terra, wi 
ivo fu subito sponto dai vigilî, Poche lire di 


itissa. — In via Santa Croce, ieri Adele Pro- 
viti, roman di 42 anni, ‘attaccò lito col marito, il 
sit coa un pugno în viso la mandò a stare incora 
l'opalale per una buona settimana, 

Apoplessia. — A. Proietti, cooco del « Fa- 
zi >, colpito ieri d'apoplessia, mori amentre lo tra- 

sarao all'ospodaio di Santo Spirito. 

d'un vecehio cimitero. 

ica di Skn Silvestro si stà Javorando per sta- 
‘ima nora foguatura, e nel fare i lavori di 
ana profondità di circa tre metri, si trora- 
sio di ossami umani © di lapidi mortuarie. 
che fu trovato, fu messo a suo posto, 

— Uno ne 

voce, in via Frattina, 
pezzire rino di 40 ani, & &uT furono rubati pe 
oochi oggetti dal complessivo Yalore di quattrocento 

Ta altro nell'abitazione di O. Orsini, tabaccaio ses- 
ssotsone, in via di Santa Maria Maggiore, 158, dore 
‘sto Coosistatte id un orologio d'argento e-in un 
saro rilezato pure iu argento. 

1 lulri li Siasora periiuitanià 1a ‘quastural 


Acqua della Salute ,, 


lai nome fa posto così giustamente e fa 
merlio rispondente al vero come questo, 
le ha ricevuto da 


ANGEMINI! 


vifatti quali migliori elogi di asa potreb- 
vo farsi? 
. DI LORENZO — Napoli : « L'Acqua 
di Sangemini è un mezzo potente quanto 
-mplice e piacevole, per curare le alfe- 
uni catarrali dello stomaco, dello inte. 
< Siino e delle vie urinarie. » 
Sangemini sono già accorse molte 
° e numerose persone per farne la 
ura alla fonte, © ogni di ci giungono ri- 
cete di alloggi e pensioni. I’ proprietari 
d caso, prospicienti quasi tutta la campa- 
ma, hanno fatto a gara, in quest'anno, 
l’appron!are il maggior numero di ca- 


mere ed appartamonii per villeggianti. 
è simo, l’aria. balssmica: 
evazione 100 metri circa sopra il mare: 


« tro ore appena da Roma: ottime strade, 
meno passeggiate, modici i prezzi; un Î 
ome davvero altraento. Chi ama passar 

ie l'estate, si affretti a venire a_ Sange- 
mini. 


L'Amministrazione della fonte. 


il Cacao Talmone che è assoluta 
PRETE mt pe a campioni 
aspetto ata 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


ò più conveniente solto ogni 
asi altra m 


udienza - 17 luglio. 


dieci, fa dichiarare a- 
aonanzia avergli ri 
he quattro giurati si 


è l'udienza, 0 po 
o il capogiarato 
sentono male. 
Anch'io, agli prosegue, non sto bene, ma 
di mo po (Voci: no! no! no!) 
E rinvio della causa, pre- 
nerei gli egrogi avvocati di mettersi d’a 
cordo per abbreviare. 
Tutii vorrabbero sodisfare ai desiderii 
del presidente, ma non si conclude. nulla. 
urato si alza ad ua certo punto 
I avvocati parlano per loro 0 


por loro si s 
conosciamo amp 
imento avvenuto. 

Si fa un po' di sileazio, p_ tutti sperano 
he le paroio del giurato valgano a com- 
\iuare un accordo, ma inutilmente. Questo 
Midete si proluugga ed arriviamo alle un- 
dici senza cheri gitisti desiderii del presi 
fente possano esser sodisfatti. 

Ha la paroîa l’avvo fato onorevole Alto 
belli, rappresentante la parte civile dell’o 
norevofe Plebano. 
x dfo Altobelli ‘Tratterà delle resporicabi- 
lita di coloro che sono accusati e di quelli 

lie non lo sono, 

Le origini di questo processo sono so- 
ciali, politiche o morali, origini e cause ro- 
nitti, in questi ultimi lempi, ad altri Stati 
d'Europa. 

Li corruzione ed il favore: ecco le cor- 
ti che crearono il processo. AUraverso 
ti reto d'intaressi si organizzano lo 
promessi fra proletti e proteltori. 
‘so giuste ed onesto non si oe! 
1 miù se non da coloro che apparten 
sono alle turbo degli alfaristi, ed accenna 
con frase scultoria a giornalisti, deputoti 
ed alti fnazionari che banvo inquinato la 
vita pubblica. 

Lasciur fare, lasciar passare, ecco la for. 
mola che si adopera per tacitare le co 
Srienze, in continua transazione.eon la mo. 


Un microcosmo di questo mondo corrotto 
ta la Banca Romana: Bernardo Tanlongo 
issistito dall'arcidia:6no Cesare Luzzaroni. 
1Ligvorire tutti, acco il mezzo col. qualo 
‘go comprava di silenzio sopra i fatti 
N10), 0 tutti approfittavano dei favori del 
“plbogo in proprio tornsconto. 

"ulizionari; della Banca e consiglieri, che 
Verano il dovere di sorvegliare, furono 


complicati, 
merciali vietate, a 
Si detto da "im 
nalisti © fannalloni, 
in tempo di elezioni. 
In questo banchetto cera 


pie 


arosro la maggior pui Cl È ca 
nali ed i parenti dop î 
si 


che avevano un pi 
al Vaticano. 

Leggo alcuna cifre per provare che il 
commercio sempre una parte minima 
dei danari della Banca Romana. 

«Tanlongo @ Lazzaroni, por avere la mag- 

gioranza nelle assemblee, comperarono ot- 
iomila azioni della Banca Romana. 
_ Ogni qualvolta il governatore presentava 
il bilancio, il Consiglio di reggenza lo ac- 
gettava con una formola sacramentale, ed 
i rapporti del Consiglio dei censori non 
mancarono mai di chiudersi con ordini del 
giorno inneggianti al grande Tanlongo. 

| Tutti erano intoressatà a mantenere vivi 
sistemi immorali per proprio tornaconto, il 
Silenzio era obbligatorio per tutti: Agazzie 
Toccafondi ne souo le prove. 

I difensori di Tanlongo ne hanno magni- 
ficato la cortesia e l’ospitalità, ma_ questa 
cortesia spinta allo scrupolo era ariche essa = 
un'arma per costringere ministri è funzio= 
nari alle sorti della Banca Romana. 

Ricorda i rapporti della Banca Romana 
con i gabinotti dei ministri, e le somme 
che i segretari particolari dei ministri do- 
mandarono ed ottennero per loro da Tan- 
longo, e non è: pfovato che non ne do- 
mandàssero ed ottenessero per conto dei 
loro padroni. (Sensazione). 

Querido fu abolita la riscontrata? Quando 
l'inchiesta Biagini aveva detto la verità 
quando tutto era noto al Governo ®! 

A lttte questo turpitudini concorreva la 
stampa comperata, col. silenzio, anzi con le 
lodi & lo minucete, come usava fare Costanzo 
Chauvet. 

Questo non è îl processo che si fa pochi 
individui, è un processo che si fa ad un 
sistema: ed ogni volta che qui si è di- 
scuaso,di funzionari e di gministri corrotti, 
di docimenti “#offtbtfif un'eco profonda si 
ripercosse nel paese. 

Gli accusali rispecchiano l’ambiente cor- 
rotto, ed attraverso la responsabilità di co- 
storo abbiamo visto tutta una società che 
si sfascia, ed abbiamo pur veduti ed uditi 
a diecino i Lestimoni appartenenti alle _ così 
dette classi privilegiato, venire a far l’apo- 
logia degli ascusati; ed erano compl 

Presidente. Avvocato, la prego di non 
continuare su questo. luono, rispetti i te- 
stmoni 

Aoo. Albelii. Erano debitori e sofferenti, 
onorevole presidente. Questi testimoni. di 
accusa non hanno trovato una parola di 
biasimo per gl’imputati, e perchè? 

Porchè sapevano che un cenno di Laz- 
zaroni, di Tanlongo o di Monzilli avrebbe 
fatto morir loro la parola sulle labbra. (4p- 
provazioni). 

Presidente. Essendo a momenti mezzo- 
giorno andiamo a colazione per tornare 
alle 

L'avvocato Altobelli, indisposto, ha preso 
la parola dopo un'ora di discussione avve- 
nuta incideutalmente per trovar modo di 
porre termine ai discorsi, în un ambiente 
stanco ed annoiato. In. queste condizioni 
così mauf+stamente favorevoli, egli. con 
l'eleganza della forma e la forza degli ar- 
gomenti si è imposto, ed ha costretto tutti 
ad una attenzione non mai interrotta, mo- 
ritando le congratulazioni di amici ed av- 
versari. 


uirinale ed uno 


Udienza pomeridiana 


L'onorevole \Altobèlti riprende i'inter- 
rotta arringa alle tre e un quarto. 
Riassunto in forma storia, brevemente 
e chiaramente, quanto ha detto stamani 
l'oratore ricorda, l'interpeliaiza Cotaianni 
alla Camera e osserva che 
allora trovav. 


sabilità oppari 
trovansi iii li usati. 

Però fa raccoman- 
dato dî tasere. A questo patto nulla ayreb 
bero avuto a temere. Ma quando Bernardo 
Tanlongo volle essere rassicurato, allora 
accadde un fatto incredibile. A_nome_ del 
ministro dell'interno l'ispettore Sandri si 
recò dal Tenlongo e lo invitò a non allon- 
tanarsi da Roma. Quel preavviso era il 
primo pegno della sicurezza che quegli vo 
mini davano a castoro : que! preavviso vo 
leva dire: provvedete alla vostra difasa, 
premunitevi 

Ma la diffidenza non stava soltanto in 
fondo al cuore di Tanlongo c Lazzaroni, 
ma anche nel’animo degli, nomini, di go 
verno. Essi temevano delle rivelazioni, e 
peasurono anche essi alia proprig difosa ! 
ì vi spiegate, signori giurati, il con 
vogno di palazzo Braschi. 

Quale la ragione di questo conyegao },, 

Qui Poratore critica la deposizione del 
teste Bonacci, ministro, del tempo, che quel 
convegno tentò di giustificare. * 

La ragione vera del convegno fu di cer- 
care i mezzi adatti alla difesa delle persone 
che in quel tempo trovavànsi al governo! 

Il presidente interrompe. ma l'onorevole 
Altobelli prosegue! traniuillamente fa sua 
via. 

Quel-convegno generò un fatto indissu: 
tibile. Le perquisizioni furono affidate alle 
autorità di pubblica sicurezza ! 

E l'avv. Altobelli esumina come a queste 
perquisizioni sì procede, combatto la re- 
quisitoria del pubblico ministero nella parte 
che riguarda i testi che sulle circostanze 
di quella perquisizione deposero, ricorda e 
dimostra esatto, vero qnanto hanno de 
sto il delegato Montalto 0 l'ag 
striner. 

Documenti farono sottratti © riguarda- 
vano chi ordinò che la sottrazione si ese- 
guisse. 

° Non potevano con-ernere 


imputati, 


all'afermazione della cui innocenza quelli 
stessi che la soltrazione vordinarono non 
avevano nessun interesse ! 


L'articolo 247 del Codice di commereio - 
egli continua ='sanziona la respors bilità 
degli amministratori 0 dei reggemi divuna 
Società cho moll'assemblea abbrano asserito 
la corrispondonza doi varhali Dia) hilanci 
al reale stato della Sh eie. “ira ide 
dai Silanci della Banca Romana, pera 


anni, sono stati faisjp. stri rorgoi ctr ig 


ministratori non sono stati neanche ci 


sii 


assodata la responsabilità di alcuni uo- 
nini politici, mentre sulla responsabilità 
di altri si è sorvolato. 

Ma un altro fatto debbo ricordare ai si: 

ori giurati. Contro le disposizioni di leggi 

fa pubblicata da alcuni giornali l'ordinanza 
della Camera di consiglio! Ebbene, non vi 
fu un procuratore del re che conitro queì 
giornali procedesse! 

Eh! quella ‘pubblicazione faceva molto 
comodo ad alcuni! 

Ma andiamo innanzi, © troviamo sempre 
lo stesso: metodo. 

-Ioratore ricorda l'assoluzione di Michele 
Lazzaroni © di Pietro Tanlongo, contro cui 
ricorse con nobili parole il procurator ge- 
nerale Bartoli, con atto cho la Cassazione 
chiamò degno di encomio vivissimo, neces- 
sario a ripristinare il rispetto alla legge, 
ed'alla magistratara inquinata. 

— So queste siguor presidente; io 
avessi prontmeiato in quest'aula, voi mi 
avreste tolta la parola. Ma fortunatamente 
le pronunciò la Corte di cassazione. Sono 
in buona compa; 

Poi così conclu 


mocratico di 
lare, non solo furono scossi il 
moralità pubblica, mi 
la coscienza di alcuni 

LA questo punto îl presidente concede 
diggi minuti di riposo © l'onororole Alto- 
bélli l'impiega a ricevere le congratalazioni 
stime dei colleghi avvocati. 

L’Usciere. 
Causa Lambertini-Chan vet. 

Nell'udienza di ieri, la prima sezione 
della Corte d'appello ha pubblicato la sen- 
tenza della cansa intentata dalla contessa 
Lambertini e dai minori contro Costanzo 
Chauvet per la restituzione della dote. 

La Corte, presieduta dal presidente Pa- 
gano, accolse l'appello prodotto dallo C! 
vet e revocò del tutto la santenza del tri- 
bunale, condannando la contessa Lamber- 
tinî alle spese del giudizio di primo e s 
condo grado. 

Chauvet era difeso dall'onorevole Gallo 


a par 
ito ela 


vi 


e dall'avv. Boselli. 

Lambertini dall'avv. Gallini, i minori dal 
l’onorevote Villa 
Pit r1io ui 


Fra le Quinte e fuori 


— Nan 

Stasera riposo. Domani spettacolo in onore della 
contzalto signora. Mariannina Buttoni, Si rappresenterà 
Il Trova 


Cambrinus.Chalet - Gre1 ©) 
ca Sale dI 


NOTA SIBILLINA 


= Teme ET 
ETNA — GRANITE, 


to Istruzuenta’o 


Log. di ieri: rana = 
sERA > NIGRA - RÉNA 
© parola quadrata sillabica: 


car Do 
Monoverbo. 
— Sinu formatori emeriti 
è gran figuri 
V'icendomi, a la Corsica 
tu corto or penserai. 


Metagramma. 
— tw Piemonte oppur nel Venoto 
mrsistrora, lo sai bove, 

— 0 ti rendon molto celebre 
le cascato dell’Ani 


Logogrifo. 
3. È tu fatto che mi dicono si Masoni 
4. Mi si soliefa; andando a la sorgèate. 
3. Abbiamo deplotato molta cento. 
6. Durante. me ti ‘seocano i mosconi. 


Ballerine ! Heveiessetpre il Ferio-Clua-Bisleri 
Toe sio 


Semi tao dl FAILLA 


(Teleyrammi particolari dall'estero) 
‘antisemita Doumont nel Belgio. 

Parigi; 17 Drumont, direttore (della 
Libre Parole, è partito per Bruxelles, dove 
prende stabile dimora per evitare ii cri- 


gori eventuali della nuova legge sulla 
stampa. 
I Loi il bilancio. 
Londra, 17. — Il Daily News: dico che, 


su proposta di Lord Salisbury, la Camera 
dei Lordi respingerà in blocco il bilanci 
Battesimo principesco. 
Londra, ÌG. — Ebbe iuozo, in forina so. 
lonne, il battesimo del figlio del ‘du:a di 
York. 


Un deputato inglese agpredi 
Londra, 17. — Un individuo di sinistro 
aspetto fu arrostato all'ingresso esterno 
dolla Camera doi comuni, mentre,; armato 
di un collello, stava per colpire il deputato 
James, che arrivava in veliura, 
Temporale in Ba 
Monaco, 16. — lin terribile, ciclone ha 
devastato 200 villaggi dell'Alta Baviera. 
Truppe del genîo sano’ state inviate in 
sossorso di quelle popolazioni 
Le elezioi “rr Bulgaria. 
Sofia, 17. — Ebbero iuogo le elezidhi\] 
municipi ‘a Haskidi, Varna, "Stivho;NJaff=o 
boli a Tatar-Hutar-1}a20mdjjlsx do omnia 
del partito namonale & vennero” alert a 
vafiza 


» Dapperiutto l'ordine pubblico rimase inal- 
‘ar; 11° srouli Lee 


giograziamento.al presidente della Confe- 
‘dotazione per l'attitudine da lui presa ri- 
(@utrdò allo sciopero»tegli addetti‘alle fer- 
via i i “a <q 
(Telegrammi particolari dall'interno). 

IT firineipe Luigi. 
Torino, 17..(Bertoldo) — S. A. R.ilduca 
degli Abruzzi tornato ieri sera da Londra, 
è ripartito stamani per Monza. 
Ègli si dichiatò molto soddisfatto delle 
accoglienze ricevute in Inghilterra, la cui 
Regina lo incaricò di salutare i Sovrani 
dAtalia: 


4! conte Pietro Pasolini. 

Cesena, 17. {N} — Ieri alle 98 morì di 
malattia cardiaca îl valoroso patriotta conte 
comm. Pietro Pasolini Zanelli, presidente 
della Congregazione di carità e della Banca 
popolare. 

La dolorosissima notizia produsse pro- 
fonda impressione nella cittadinanza. 

In tutte le case furono esposte bandiere 
‘abbranate. - 

Per giovedì prossimo si ‘preparano so- 
lenni fanerali. 


NOSTRE ‘INFORMAZIONI 


Senato del regno. 

I senfitori presenti a Roma sono 1), e 
raggiungeranno domani i duecento. 

Votati a scrutinio segreto gli otto pro- 
getti di legge approvati nella tornata di 
ieri sono state svolte le due interpellanze 
dei senatori: Paternò ai ministri degli in- 
terni e degli esteri sugli intendimegti del 
Governo in fatto di politica sanitaria; e 
Piola al ministro di grazia e giustizia salle 
ragioni per le quali il Governo non con- 
cede il (2. Erequatur a molti vescovi dello 
Stato. 

Sî è quindi discusso il progetto di legge 
sui lavori e provviste per le strade fer- 
rate in esercizio, sul quale ha preso la pa- 
rola il senatore Rossi Alessandro. 

La discussione dei provvedimenti, se an- 
he sarà iniziata nella seduta d'oggi, per 
‘ora în cui si pubblica il giornale non po- 
tremo riassumerne il resoconto. 

Il famoso emendamento. 

La discussione più viva in Senato sarà 
senza dubbio sulla ijuestione della rendita, 
e specialmente sul famoso emendamento 
‘Antonelli, che potrebbe anche essere cl 
mato dal nome di Romania Jacur sot 
segretario di Stato,ora che l’onorev' 
Antonelli, lontano dall'Italia, non è in grado 
di difenderlo. 

Nessuno pone più în dubbio che quelle 
mendamento fu un errore, che bisogna aî 
frettarsi a correggere : e tuita la questione 
‘a sul modo come procedere alla 
la via semplice e 
be nella non appro. 
‘te del Senato, urta colle no- 
stre abitudini diventate sistema. 

Il Senato deve ad ogni modo approvare, 
sebbene si tratti di un gravissimo e peri- 
coloso errore riconosciuto. Per correggerlo 
si sugzeriscono due: mezzi: un decreto 
reale da convertirsi in legge, che cancelli 
appena approvata la erronea disposizione 
in disegno di legge che il Senato, dopo 
dato il suo voto all'errore, approverebbe a 
tamburo battente, per cancellario, e che la 
Camera sanzionerebbe poî a novembre. 

Un provvedimento simile in un paese che 
non abbia perduto il senso comune, gua- 
dagnercbbe al suo autore un posto al ma- 
nicomio. Ma in Italia se ne discute sul 
serio, e sarà anche approvato. © » 

Quindi i titoli di credito colpiti dalla di- 
sonesta disposizione ed il buon nome d’l- 
talia resteranno sotto la triste influenza di 
essa, finchè a novembre o il decreto reale 
0 la nuova legge che la abroga non sarà 
approvata. Se pure nuila accadrà che venga 
ad impedirne l'approvazione. 

Saggezza italiana! Sistema infallibile per 
fare risorgere il nostro credito nel mondo! 
La Banca d'Italia 

Il Consiglio superiore della Banca d'i- 
talia, adunatosi ieri in Roma, ha preso atto 
del bilancio. della Banca al 31) gingno 
scorso, presentatogli dal direttore gene- 
rale, ed ha discusso se, in conformità del- 
l'articolo 73 dello statuto, fosse il caso di 
deliberare un acconto di dividendo agli a 
zionisti. Ma dopo penderato esame il Con- 
siglio ha deciso di rimandare ogni delibe- 
razione su tale argomento. 

E ia deliberazione è prudente e merita 
encomio.. È solo procedendo per tal via 
che la Banca pùò sperare di avviarsi 
sanare le sue piaghe € prepararsi a quegl 
alti destini ce dovrebbero esser propri 
del primo Istituto di credito del .regno, 
quello sol quale' dovrebbe poggiare come 
su base sicura tutto il movimento del cre- 
dito na 

Speriamo che; per tal via si prosozna, e 
che con essa armonizzino gli intendimonti 
del Governo. Non è ancora tutto ciò ce 
occorre perché il nostro credito risorga, 
ma la tendenza è sagsia od opportuna. 

Ma come accoglieranno la deliberazione 
del Consiglio della Banca gli onorev. 
‘sce, Bettòlo e Tortarolo, che ebbero nel 
maggio ora scorso e pubblicarono le fa- 
mose promesse del Governo, fra le qu: 
se la memoria non c’inganna, vera anche 


3 che ora non ci sono. votazioni 
dii falle. con È 


Ilministro della pubbli 
offerto all’inorèvole Luî; 


abenzione ha 

È Luzzati, e l'o- 

tato, l’incarico 
li 


per il prossimo anno accademico dell'inse- 
gnamento del. Diritto costituzionale nell’U- 
niversità di Roma, rimasto vacante per 
morte del compianto professore Scoli 
All'ambasciata tedesca in Roma. 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung an- 
nunzia che il secondo segretario dell’am- 
basciata ‘tedesca presso S. M. il Re d'Ita- 
lia, de Below-Schlatau, è stato nominato 
segretario della Legazione tedesca a Co- 
penbagen e che il segretario della Lega- 
zione di Prussia a Dresda, principe de 
Hohenlohe-Oehringen è stato nominato se- 
condo segretario dell'ambasciata tedesca 
presso S. M. il Re d'Italia. 
fto ceca . si 


BORSA DI ROMA 
17 luglio. 

Realita csordita 95 95 ; in chiusura 86 ; per fine 
corr. 35 95. 

Banca d’Italia 742 — Banco Santo Spirito 381 
— Mobiliare 122 — Banca Generale 36 — Fer 
rorie Mediterranee 430 — Ferrovie Meridionali 694 — 
Gaz 695 — Acqua Marcia 1019 — Ommibus 
144 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 227 
— Molini 72 — Obbligazioni ferroviarie 3 010, 


265 — Fondiaria Banca Nazionalo 4 010, 474; 
4 18, 470. 
Cambi 
Parigi 112 17 12. 
Londra 28 23. 
BORSE ITALIANE del 17toglio 
NB. I pressi sono a fine mere. 
vasori = |ToRiNO |miLano| cenova 
Rsodita contute.. i —_i —_ 
» fino... 859 — 859212 
Az. Banca d'italia | 0] —— 
1 3 
589 18) 
ss srl 
ue 
138 


tì fescieolo XIV del 15 luglio 
1894, contiene: 


N mora Antologia 


Sali Carnoî, L'omualio Bonfadisi — N città 
dîno Vinvenze Monti - IV VI (fine), Tommaso Ca- 
sini — Una mostra ertistica a Londra (nel « Bar- 
linzton Fine Arts Cinb »), Adolfo Venturi — La 
ssuola cisssia in Italia dal 1350 si giorni nostri, 


Giuseppe Chiarini — 


Galli — 


dro Chiappelli — Rassegna 

— Notizie di 
Cronaca. finanziaria 
si di recenti pubblicazioni. 


ss 
scienza, lettera! 
della quindicina — Ann 


Per Ro fa an 
Per la provincia: 
IL 23 — Per 


COL 15 LUGLIO 


(V. avviso da pagina) 


MONTE CAVE (Boera di Papa) 

Albergo e Ristorante - Panorama incante- 
vole 1000 metri sopra il livello del mare 
a due ore da Roma 


Il nuovo proprietario ha ampliato e 

rato i locali fornendoli di ogni conîortabi 
per gli alloggi quanto pel servizio di rist 
rante. - Assortimento di vini dei castelli ro- 
mani, deî piemonte e toscani; prezzi miti, 
pensioni settimanali da convenirsi. 


Liquore Peptogeno 


Vedi avviso in quarla pagina. 


PREMIATA 


FABBRICA MECCANICA DI BOTTI 
FIRENZE 


BOTTI DA CANTINA 


rotonde e ovali 


TINI e FUSTI 
IN ROVERE DI SLAVONIA 


Prezzi! correnti gratis a richiasta 


Cognac Vito (faz) 
Stabilimento Idroterapico 
Castiglione de’ Pepoli 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mare 
Bagni Idrocletirici - Massaggio 

Pensione giornaliera 5 
con cara L. £,50 - senza cura L. 7. 


Vini di Spagna 
ORIGINARI STRAVECCHI 
Madera Kolbeky C. Cadiz Bott. L. 3 
la. William Reid (Sercial)» è 
ld. id. id (choice 
ola south side). » 
Manzanilla (tipo Madera) » 
Malaga Fils de F. Ramos Telles » 


I 


Jerez >» » » » 
Xeres_» » SE 
Detto > > > 12 bot.» 2 5 


Ditta A. 


Dirigersi esclusivamente. alla 
Taboga, Nuovo Tritone, It a #6 


rie 


nor Bimmggerr Adolî a Aloisthal bei Eisenb, 


è i TA a via, titolare della privaliva industrial 

ra LI lie ora i, file dela piave indie 
LIQUORE PEPTOGENO VV. FESTUCCI LES ae 
n migra 


Rimedio per ogni sefferenza di siemnoo, febbri di malaria lo più estimate. ‘pplicato. ha incaricato l'Ufficio di Privative ludu 


NE i iper ità: per qualunque istrlmB& dell'avv. B. Cardinali in Roma 37 Via del 
vi ij ri ro ti i testina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunqi Î i TI, Zbegl 
Mita alice simeto per ini e mlt dele vompco, e 4le inten corona de ciairagone fa fetomza me sir e Te penlne pt re rimno sul edo e [Î 
idroclorica che contiene, vieno raccomandato con brillantissimi certificati dei più eminenti clinici d’Italia in tatte le malattie sopra descritte; allontanando ione e di trattare la_ve Ù 
le fiautolezze, © gli imbarazzi di stomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le funzioni degli organi digestivi. Viene pure prescritto di farne us fascia. 


nella convalescenza di tutte lo malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili delle gravide. Dopo l'olio 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo guato al palato facilitandone la digestione. [Foe — —Pr -.i 
Antico castello di Antignano 


CERTIFICATO N. 3s nti a 
Livorno (Toscana) — Viale Principe di Napo 


Quest'albergo o Ristoratore stato totalmente 
restaurato e ampliato resta sul mare di faccia 
allo stabilimento dei bagni. 


Roma, 16 Maggio 1885. 
Mrivano di dispepsia ed anoressia tanto primarie, 
ivaloscenza. Anzi debbo anche dirle per dare lode alla 
veri; imamei n ja che soffriva da vari mesi una ostinata inappetenza, 
don grande dificoltà di digeri avo stalo, ho ottenuto da esso quellelette che o Stabiiiento fi Dago =, _ Pensionea 
non aveva potuto ottenere con molti altri farmachi sperimentati. Dott. Raffaele Del Re. 1450 al giorno tulto compreso = Faeilitazion 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via intaggiose per famiglia — Tavola rotonda ore 1? 


x _ la È i bigliardi 
dei Mille ovvero presso fa Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. {a lire 6) — Sala da Ss a Los = 


Vino Bianco Torholino di SOAVG - Ver 


(Tipo Chablis) 


Premiato con MepaGLIE D'Oro E D'ArGENTO 
AMMI ;0 ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 
nel CONCORSOINAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


pi VAGO presso VERONAJ 


Stimatissimo Sig. Festucci, 
Il suo Liquore Peptogeno mi riuscì 
che dipendenti da altre malattio gene 


FORNITORE ò BREVETTATO 
IL DUCA REGNANTE i DI SASSONIA MEININGEN 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN - MILANO (uc ipso) 


; L'Acqua Colonia Orientale si distinguo d'na squisito pro- Mescolata a metà con icqua para ‘iano mlit) sassone. | 
| Serre pEr simo, buono per fazzoletto, delizioo, per l'Acqua da lavarsi | "Serro per la data l'Acqua Qolonia Orientato como Lazione per la Testa, casa (eni cola fon rotaia 011867 
Î Toelettà per il Ragno, Testa togliendo la forfora ai capelli © rinforzando le radici desti ‘antine proprie in SoavE e Vago 


stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. | 

Per le Essenze etariche che contiene, rieno adopersta | 
l'Acqua Colonia. Orieutalo per combattere il Mal di Capo e le 
Nevralgie, como pure, si può consigliare, quando si soffre do- | 
lori di reuma o di gotta, di strofinare bene con Acqua Colonia. | 
Orientale Je parti dolorose. 


Deposito e vendita in ROMA presso A. Talbega, Via nuovo Tritone, 41 


Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
auo Acqua pei denti, perchè collo sua qualità. balsamic 

Dentifricio fortifica le gengive cl impedisce Ia carie dei denti, man 
tenendoli bianchi e sani, e profumando nelle stesso tempo Pica) 
anche Tali 


È = Profumo, Per dsre allo Camere un distinto profumo si spruzza. del "i Per preservarsi da qualanque malati iva conviene 

ii ne PAcqua Colonis Orientale con un vaporizzatore girando pa- TOSerTativO Lino bene la bocca con 1;2 cucchiaio da caffè di Acq 

| da Camere rece vito ul sana cha i vile pronao. di Maletto Ela Oto e 9 cuci di a et ri CURA RADICALE ANTISIFILITIC 

| L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50-5-10 ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sîfiiide In più ostinata 
| Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermnmm, su collo della boltiglia Itri sistemi di cura, depurando i! sanzue 


NE ANTIGONOROICA L. # — PILLOLE L. & per gonorree io più 


PROFUMO ORIENTALE \ inzte, goccetta e perdite bianche. 


| 
| [UNGUENTO selvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti ureti 

i Essenza concentrata di recente novità PIE gi gozz \gimenti uretrali 
I 


Guariti senza siringa © candelette ara 
Vendesi in fincni da L. 3, 5 e 6. SOLUZIONE per guarire uleeri e pinghe d'ogni spoete di malatiio se- 

segrete recenti ed invecchiate da anni - Se possi 
Vendesi a Roms presso Finzi e Biauchelli — Emilio Parenti — Riccò © Moterozzoli — L. Ieonani — Ditta N. Lucian, Corso, 390 — A. Taboga, Consigiie Superiore di Sanità del Ministen 
via Nuovo Tritone, 44 a 46 — Farmacia @. Passarge, in tutte ie tmono Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacio, ecc. è a Milawo da G. MIERBANS, 
|| via Monte Napoieone, 28 (Palazzo Banco di Nspoli} © nelle suo tre succursali 


Privativa governi nl D.r TENCA. Milano, via Passarella, visi 
ponsulta per lettere L. 5. A scanso di [falsificazioni esigere sui rimedi 
istruzioni la firma a mano del D.r Tenea. 

Depesiti generali pel farmacist no, presse le stesse Dr 


L'Acqua Colonia Orientale e Profumo Orientale = Tani Roma Presso [Tremen e la Ditta Carlo Erba o succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gi 


V. E. che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. f in più franchi a @ 
x 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo | 

Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 18® milioni, intieramente versato | i (eni steso i Premiato Stabilimento Enologico 
| 


_ UOMI 


ESERCIZIO 1894-95 Pa i spedisce 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall’ al 10 Luglio 1394. | stino speciale — arrio: A ÙU Le A 7 Î bi n 
(1.4 DECADE) za busta chiusa dg 


ntrofrancobollo. Scri- 


RETE PRINCIPALE (*)__ SECONDARIA vere a Siegmund Presch, TRAPANI (Sicilia) 
SERCIZIO | ESERCIZIO | ESERCIZIO | ESERCIZIO nr) ee 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


corrente | precedente | corrente 
Chilom. in esercizio . .f 4310 4190 classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


Media. . . | 4310 I 


Differenze | Differenze 


+ 120 


Viaggiatori. . . . . .fl 1241151[60 
Bagagli e Cani. . . .[ 6 

Merci a G. V. e P.V. acc. | 

Merci a P. eh «| 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
re per P ia ppe Borgo. ia Ba- 
Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 
, olo, Ghia pa, piazza Nicosia n. 24; Salandri Luigi, via doi Gesù n. 
lo Salvadori, S. Nicola Tolentino n. 46; Marco Fougier, Via d 
Tito Selva n ‘co Fougier, Via del 


VINO FREISA . romeo temi 
LI 


olgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone + 1 col 


con eff 


si trat 


dei cit 


la CARTA 


ceri 


TOTA) 


SI ì: trASe 


2) comune colla rele A 


Col 15 Luglio 
la. Pensione: Privata. Finstermacher 


SERVIZIO 
Prezzi miti — Pensioni mensi 


Colazioni a L. 


(*) La linea Milano-Chiasso (Ki 


COGNAC Moglia d'a Berlino 
COGNAC Motagia TO 2 Palermo 
COGNAC Medaglia d'oro 2 napoli 


Vendesì dai primari dolcieri, liquoristi, dre- 
ghieri, caffè, ecc. 


PRODUTTORI 


CITO ..... 


Questo i Ra 
@ col catlè. — ‘Oni 
facilità la digestione, è sort L'abbieti 


causati da cattive digestio: A stomaco, canogiri e mal di elimina 


El VOLETE DIGERIR. BENE 1? p Hi naC Cito fs 
2 z > i a | giudizi 
‘0 semg.|| ‘0402 FERMET BRANCA | 
15) é è, i \ Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano" car bel 
a E SI JcoGNAG Disilato da puo vi rornitori di E MN ie aritaia 
$ Z COGNAC Pari ai wigliori Francesi I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
9 SI E COGNAC Grande melaglia doro Sir i gori li ns SE Siem 
DA H rdbal Ù nre 
d ® E] YCOGNAC Primo diploma denore a se 
ie G VIENNA 
43 S 
i Si e 
< ti 


accreditati medici sostituiscono già da lanto > to dallo spleen. 
2prenderti ne ici, Bostitincono già da tanto tempo l'uno del Fermet-Iiemmea ad altri amari sol 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi \lorab 
Presso Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 

Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branc 
lr": lo 
GUARDARSI DALLE CovrmarzAzionI. > 3a 


Dopo il bagno, prima della reazione, avanti i 
pasti © come bibita igienica bevete sempre 


FERRO-CHINA-RISLERI 
E BISLERI & C. — MILA 


lasciare 
fummo 


{genuino Ferro China Bislri ol prozzo di L: 145 i F.sco Rapprosentauti per Roma © Provincia - Viaggiatori per lo Maremme, la T; Napo 
tt di bottiglia: L 2.10 la mezza @ L. 4 la bottiglia de Sigi CAGGIOTTI e GIOV. > a pula 
tto, nonché l'Acjua di Nocera a cont. 48 6 bo ia hat} Bi RUNPOLI - vio Medina, 32 - MAPOLI a s ir “AN@LA - Agenzia in Roma - Palazzo Doriz al C0rs* e 
ndouo in Roma » Ja Ditta A. 20ta concessionaria per l'esportazione nell’Amerlea del Sitd C. F. HOFER & ©. - GENOVA ‘azione | 


In RO sso A, Taboga. Vi 
to Tritono di di — Tritone de Ra ere 


‘ontro aumento di cont. 60, 


edizione per cazione 
stamp, 


di far dl 


NOA si vende in Roma presso le Ditin A. Tabogs, | 


ANNO XXV 


RR 


“PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


in Roma . + + +. 
Nel Regno + +. . +. +. 


Stati dell’Unione postale 40 20 10—| 47 24 


Sinti non compresi nel- 
l'Unione postalo . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


vale 


0 196 


PI [CITÀ 


Q: ataunzi e le inserzioni del’ Fanfulla di rice 


te in Roma da 
A. TABOGA 


via Nuoro Tritone, 44, 45 © 46; ed a Exrigi dal suo rap- 
prosentante Jolm F. Jones e C., 31 bis Rue du Fanbourg 
Montmartre; Fireuzs L. Montelalici, ria Ricasoli $9. 


Giustiîca In quarta pagina: 5 colonne. PREZZI: la 


quarta pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 - compe del gior- 


I 1,50. Ogni linea misurata sal carattere sette ponti, 
La corrispondenze private © gli avvisi cconomici si pub 


Blicano in quarta pagiza cont, 6 là parele;:. = 


tento anticipato. 


n “ 

DOMMENTI ESTIVI DEL “ FANFULLA, 
Tanti giorni - Tanti soldi 

Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 

Applicando questa semplice e comodi 
sima formola ogni lettore del Fanfulla 
può diventarne abbonato per quel tempo 
resterà fuori della sua residenza abi- 
lì giornale gli sarà spedito dovun- 
10 e per tutto il tempo che durerà la sua 

ione di bagni o la sua villeggiatura. 
l'abbonamento estivo supera i venti 
ni l'amministrazione manderà a chi ne 
$i domanda anche un premio. 

Il premio consiste nella splendida pub- 
blicazione illustrata a colori, Così va il 
mono, poesie, prosa, musica, illustrazioni 
inedite di scrittori e artisti valentissimi. 
Basterà citare per tutti l’autore dell’Addio 
di Palamidone (parole e musica) — Pietro 
Masci 

Per ricevere Così oa il mondo, aggiun- 
pere al prezzo di abbonamento, calcolato a 
giorni (un soldo al giorno), 75 centesimi, 
costo della spedizione. 

Resta dunque inteso 


Tanti giorni — Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


ROMA - Mercoledì 18 Luglio 1894. 


L'espediente dei Battirelli 


La Tribuna di ieri sera, dopo avere 
esposto, coi maggiori particolari di fatto, 
la questione del provvedimento di p 
zia, cui vennero sottoposti i due giorna- 
isti Podrecca e Galantara, coll’ordine di 
rimpatrio loro intimato, viene al 
enti conclusio: 

<{Questi i fatti, che suggeriscono di per sè 
stessi una breva ossarvaziona 

Certo, il Podrosca e il Galautara 
tati giorn 


tro i loro 
ro pubblicazioni, il Bononia 
sino, non hanno peccato mei per 
chia misure: ma questo provvedi 

mento di polizia che Ti colpisse ci sor- 

Essi non sono anarchici per loro stessa 
assione, e ver avere nel giornale nol 
quale scrivevano sostennto battaglie con. 
tro gli anarchici. Le nuove disposizioni di 
pol zia non sono state fatte contro i so- 
alisti, ed il creare, proprio ner loro, una 
catagoria speciale di socialisti pericolosi, ci 
pare veramenta da parte della polizia, e 
per la libertà dei cittadini, un pericoloso 

cedente. » 


To non conosco personalmente quei due 
Signori, ed ho anche asssi scarse notizia 
dei fatti loro quali giornalisti; non in- 


tendo perciò esprimere qualsiasi giudi- 


nella questione. Anche perchè - men- 
tro, credo, che la stampa abbia in spe- 
ciel modo il diritto ed il dovere di par- 


lare allo e forte, sieno amici od avver- 
sari gli uomini che governano, e possa 
con efficacia lottare, nel momento in cui 
Si tratta di sancire leggi che alla libertà 
dei cittadini riguardano - penso che, una 
volta quelle leggi sancite, sia, salvi casi 
zionali, assai difficile recur giudizio 
icuro nei singoli fatti dell’applicazione, 
che dipende da apprezzamenti solo po 
ibili a chi è al Governo, ed ha la re- 
pousabilità della cosa pubblica. 

Bisogna, a mio avviso, andare adagio 
nel consontir leggi che all'arbitraria of- 
fosa della libertà dei cittadini possono 
aprir l'adito, non perdendo la calma del 
giudizio neanche dinanzi ai più gravi 
fenomeni morbosi che la società in un 
dato momento presenti; e sopratutto guar- 
dar bene a chi tali leggi si affidano; 
ma è vano, difficile e potrebbe anche 
essere pericoloso, nei più dei casi, di- 
Sentere troppo l'opera di chi le applica. 

Seguendo codesto concetto quando or 
sono pochi giorni si discusse alle Ca- 
nera intorno ai provvedimenti occezio 
vali di polizia dal Governo proposti, ne 
«vvertendo al pericolo che la liberta d 
vittadini poteva re, lollammo come 
meglio ci fu possibile perché le disposi 
zioni da sancirsi fossero 
l'obbietto cui volevano provvedere, e fosse 
eliminato da esse tutto ciò che di tro po 
Vago, troppo ampio il Ministero vi a- 
veva introdotto e che non poteva non 
lasciare aperta ln via all’arbitrio; e 
fummo lieti di vedere, per la coraggi 
‘nsistenza di qualcuno, ottenuto in gran 
barle lo scopo. 


scritto il 


Ma confesso che mi pare un curioso 
ttuomeno il vedere — alla prima app 

zione, anzi ai solo preludio dell'appli 
cazione delle nuove disposizioni — quella 
lamp» ufficiosa, che per poco accusava 


di far causa comune cogli anarchici chi 


consigliava al Parlamento di andar cauto ; 
— quella stampa ufficiosa che con calore 
le proposte del Governo sosteneva ed 
avrebbe propugnato anche più gravi e 
più pericolose misure se ciò îl Ministero 
avesse energicamente voluto — insorgere 
ora allarmata per la libertà o temere di 
vedere stabiliti pericolosi precedenti. 

La Tribuna però se la piglia colla po- 
lizia e lascia in paco il Ministero, come 
se în un provvedimento quale quello da 
cui furono colpiti i signori Podrecca e 
lantera il mibistro dell'interno non ci 
avesse nulla di che vedere. 

È, a quanto pare, l'espediente dei Bal- 
tirelli che torna in uso. I questori @ gli 
altri ufficiali di polizia sono avvertiti. 


NOTE IN MARGINE 


Î 
che l'operaio dere godero della. più larga libertà di 


ii signor Polluant, 

Da tempo, prims che il Pulimeni pansasse ila 
contrazione dei vagoni di lusso che portano il suo 
nome, vi erano gli sleeping cars uei trani americani. Il 
Pullasvu racconta che appunto per 
male uegli sieopiugicara egli ponte a quel moro go- 
nere di locomozione. Questo acalera nel 1839. E 
poichè egli era amatoro e aveva qualche quattrino da 
parte, un esitò a rischiare tutto îl suo avere. nella 
costruzione d'au vagoneletto che gli contò più di 
125,000 frauchi. Sul principio {n trattato da sog 
tore, il peggiore insulto per un americano. Si diceva 
che nessuno avrebbe pueato quelle dieci lire di sup- 
plemeuto al bizlietto per riposare nel. vagone-Puli= 
mano. invoca Pullmana risposa chisdendo alle Com- 
paguio Chicaro ma di unire il suo sa- 
L'esperimento riuscì. L'affre era 
9 ad ora, si nota il suo continuo 


essersi trovato 


lanciato 
sviluppo. 

La Società dei Pullmmunsars nua solo costrnisco i 
i, ma ne fa il cardino della sua indus 
essa li da iu fitto alle Compasuie 


1 Je quali sta 
bilico doi contratti. La Società Pallmaon von è la 
sola del souere în America, vi è aucho la Wag 
Palaco Cars Company è ia Canadian Pacidc Kailway. 
Lo ocio della Compeguis Pullann erano. prius 
Ssa Luigi, Elmira e Wilminztou. Ma questo difetto 
di concentrazione rappresontava una cnorme spess 01 
inutile, così uel 1979 Pallmano pensò di avricinarai 
alla città di Chicago, che era giù il centro delle 
linee dell'Ovest, e comprò 1400 ettari di terreno 
sulle rivo del lago Calumet, a 22 chilometri al sul 
di Chicago 
Là eg 


fondi: Ja città e le offcino che portano il 
sto nome, Nello stesso tempo che. gettara lo fonda: 
menta delle sne officine, tracciara Targhe rie, © ser 
Dara vaste località destinato a diventar le vie e i 
giardini della futura © Solo 270 ettari 
de' 1,500 acquistati sumo coperti da costruzioni. 


o 


è operaia. 


PullmsunGity. 

Nel 1881, quattro persone: soltanto, la. famiglia 
del primo albergatore, formavauo tutta ia popolazione 
di Patlmani-Cits. Gili operai se ve tornavano tutte 
le sere a Chicago, Ma nel 1883 lo statistiche no- 
tano già 6,000 anime, e vel 1893, l’ultimo censi- 
mento, 13,000 abitanti. Oggi Pullmann-City non è 
più che un quartiere di Chicago, alla quale fu recen- 
temente aonessa, Chi lascia Chicago cd entra in Pull- 
uenn-City ha un'impressione delle più gradevoli, spo- 

jo per quello che ha lasciato: Pufluann-City ha lo 
rie asfaltato, circondato di fori, ombreggiate dagli 
aiberi: noo vi mancano noppure di quando iu quaudo 
i chioschi per la musica della Compagnia, Le caso, 
di mattoni rossi, piccoline, hanno tutte îl loro giar- 
dinetto. Pallamon-City e prosreduta sblondantemoute 
di acqua, di gas e di elettricità: jo caso sono riscal- 
date da distribuzioni di vaporo sequeo che servono 
di caloriferi per dieci cese sila volta. La scuola, che 
è costata 40,000 franchi, è frequentata da un mi- 
glizio di ragazzi: vi sono clubs di tennis, di giona- 
stica, di tiro, di canottaggio © una magnifica biblio- 
teca che non conta meno di 8,000 volumi, e ricere 
va centinaio tra giornali © riviste; Jo sale sono & 
erta gratuitamente al pubblico, cho a mezzo di va 
alibonamento di lire quindici all'anno può portaro a 
cosa i libri 

La molteplicità delle setto protestanti ha proibito 
ai cittadini di Pullmann City di avere uua sola chiosa. 
Nel 1SS1, ai primi giorni della fondazione, non fu 
uoasibi!o di cistruîre vun chiesa © di istallerri uu 
pastore, poiche le quindici. faniglie: che. formavano 
tutia Ja popolazione appariemerau s non mono di 
cinquo confessioni diverso : essuna volle far conces- 
sione, c oggi Valluann -Cits ha più di dieci chiese. 
Vè un teatro che può contenere più di 1,000. per- 
sone, addolibato com lusso esagerato; vi si agince tre, 
quattro volte Ja settimana © si si dinvo delle con- 
ferenze. Una hanca fu cresta della Compagnia Que 
sta anca ha un capitalo di 500000 franchi, sui 
quali 375,000 franchi sono stati già rimborsati al 
30 giugno 1893. Quosta hanca fa fondata partico- 
larmento per invoraggiare gli operai al risparmio, La 
Compagnia fa le spose della viabilità e del manteni- 
mento, ma tutto il resto è pesato dagli abitanti. 
Solo Ie scnole sono eratuite, Pullman è del. parero 


azione, © che il priacipalo dere volamente ingegparsi 
® procurareli tuito quagto è necessario ad una. vita 
sana e icioniea. 


ia gloria di Pollmano-Cits. 

La gioria di Pallmann-City è questa. Mentre è un 
centro industriale, nel quale non si trorano che cpe- 
raî, non vi è neppure una cantina, neppure una ri- 
vendita di berande alcoliche. Essendo la Compa- 
gruia proprietszia delle case, ha sempre sato cora 
la locazione e la vendita ad osti 0 a li 
trovano tutte Je possibili berande frelde 
0 caldo dai farmacisti, ma poo un bicchierino di li 
quore, E come non vi simo esterio © liquoristerie, 
assoluta. 


della famiglia. 
Le officine delle Compazuia fabbricato cagoni di 
lusso, vagoni-restanrante, © vagoni] 
di ciascuno, compieto, è di 75,000 franchi, e se ne 
può fabbricare uno al giorno, Le officine sono ancora 
provvedute cosi da poter predurro 12,000 vagoni= 
merci, 600 carrozze per viagristori © 300 tramywars, 
Per dare un'idea della straurdinaria produzione della 
Compeznia Pullmann si fa osservare che titti i va= 
gonì fabbricati fivera messi di saguito formereblbero un 
edzauo lungo 1500 chilometri. Nei teugî ordinsri la- 
vorano 6000 operai. La Comparnis ha un capitale 
di 190 milioni di feanebi 
di 300 franchi ciascun 
125 miliooi. Ma questo è molla quando si pens 
Venorine valore che i terreni 
qui a qualche anvo. 
vi pu 
soli, 


proibizi 


L'apoteosi 


il prezzo. 


diviso in 360,009 azio 


è sono stati gia rimborsati 


dello stesso capitale 
pelicii netti sono stati di 2! 
quest'opera colossale perché 


notto ba dormito male in 


o 

Madame Sans Give. 

Io un articolo pubblicato nella New Rerinr, Al- 
berto Vandam dimostra che la vera. madame Sans 
Gine von fa la marescinlla Lefobore, duchessa di 
Dentrig, sìla qualo Sardon ha semplicsmente abi 
quauto anpartenera a Teraa Piguenr Teresa ta a 
Lyon, abbaulons ls casa pei maîtrattamenti 
nouna, ed è raccolta da uao zio, A 


1 signor. Patlmann nua 
J0 sleeping-car 


rondini, lo zio di Teresa si unisce al 
nesi. Terost lo uscompagas in uniforme da canno 
nero Sono arrestati dai soldati di Caueians. li ee 


nerale lì decide a arruolarsi nell'esercito, Dall'arti- 


issa în cavelleria e allora prento il 


nomo di Stws-Géme Fa la spedizione alia= 
broza. Il Vandum raccinta varii aneddoti, fra i quali 
questo. Un giorno un aiutante generi la spe 


1 due fitanzati si presentano in 
— Ma, dice il sindaco, 

vorrei sapere qual'è la flanzata © — A queste parole 
‘anta aiutante: gencrala. 

in Italia, a Hasca, è fetta pr 

riesce a scappare: si rifucia 
oso. Le danno abiti da don 
ma un zioruo a tavola, poichè dei siorani della } 
gione di Bassy dicevano che. bisognava 
posto la Fragcia, Sans Gene now ne può più, e 
arida: — Voi fato i gradassi perchè avete tutto Fu- 


sula, Essa accetta 
uniforme, dinanzi al sindaco: 


Same Gine 


ne 


Ispagna 


presso tn emigrato fi 


mettere a 


ropa dietro di vo la repubblica se ne... di voi 
e dell'Europa ! E îu,... se mi dato una scialela, met- 
terò a posto il mono vigliacco fra voi! —Igiorinotti 


bevrero allora al drugone della repubblica. H drazor 
fa preso tre giorni dopo dagli austriaci e stava. per 
quando fu salvato dal principo di 


poieone vuole 
preferisce il s20 reggimento; però volle prima chele 
si pagassero le spese per i quattro cavalli che le 
erano stati uccisi sotto nelle varie guerre. Ya quindi 
2 fare la campagna d'Alomagus, Si trova nelle prime 
file a Ulm e a Austerlite. A_ Vieona Beruadotte le 
ella gli risponde col piede 
destro. È ferita: e di uvoro condannata a due anni 
di riprso, Nel 1509, è di in Iopazua. Miri 
la fa prigioniera © la consegna ael'iuziesi che la ehiu 
dono a Bolderncw!, Nei 1814, Sans Gre torna in 
Francis, mette una pensione presso la caserma di 
Babilovia. Gili affari vauno, e sposa il 2 luglio 1818, 
Clomento Sutter, va amico d'infanzia. Aveva 
rautatro nani. Suns Giue velusa nel 1828, si ritira 
# Petits-Menages, © vi muore nel 1S61,3 ottantassi 
anni. Quando sposò Sutter Jo venue oferto ua im- 
menso mazzo di fiori d'arancio: © com ragione, ag- 
giunge il Vandam. 


offre Ia mano sinistra 


o 

L'Eliseo 

Alcune notizie sulla residenza dei presidenti delia 
repubblica francese, La casa presidenziale d'ora fu co- 
struîta, più di un secolo e mezzo fa, da un cadetto 
della casa La Tour d'Auvergne, Earico Luizi, conte 
di Erreus, figliuoio del duca di Bovillou @ di Meria 
Anns Mancini, uns delle nipoti di Mazzarino. ( 
straîto net 1718 da Miollet, il palazzo fu comprato 
poi da Luizi XY per la marchesa di Pompadour, 
abitò. Sorsi ju segui ble della Corona, 
per diventare, qualche anu» dopo, proprieta del signor 
di Besojon, che lo foco ingrandire da Boullee 0 lo 
colora a ro Luigi XVI per la stamua di 1,300,00) 
lire. La duchessa di Borbone, la madro del duca di 
Eoghien, vi si installò nei 1786. Il suo arresto lasciò 
quota la casa d'Evreux, che fu data in fitto a intra- 
prenditori di feste pubbliche. Allora prese i! nome di 
Eliseo, Durante la Rivoluzione il palszzo fu comprato 
da une signorina Horyn, che Jo cedera, sotto l'im- 
pero, a Murat. Questi, diventato re di Napoli, ne fece 
dono sl dominio imperiale Napoleone, che amava molto 
questo palazzo, l'abitò in parecchie epoche della sua 
vita, 0 fa là che Grmò la sus famosa abdicazione depo 
la battaglia di Waterloo. Sotto ls Restaurazione, 'E- 
liseo fu per poco tempo destinsto a residenze del dura 
è della duchessa di Serri, mentre, sotto la monarchia, 
divenne l'alloggio momentaneo di grandi personaggi di 
passaggio a Parigi. Il principe Tnizi Napoleone, dopo 


o di garde 


In sun elezione alla presidenza della repubblica, ne 


foro la sua residenza. Al'Elisoo fa determinato il 
piano del ristabilimento dell'impero. Dal 1852 in poi 
il palszzo ritornò Ja Foresteria dei principi ospiti di 
Fraocia, lo quel tempo v'era un sotterraneo che con- 
giungeva il palazzo con una dello case della via del- 
PEliseo. Dopo fu colmato. 

o 


I 


icordî di Gounod. 

ouuod avera l’abituline di notaro giorno per giorno 
le sue impressioni. Grazie a queste note, e grazie alla 
corrispodenra raccolta © consezuata alla vedora dagli 
amici, Ja siznora Gounod e il figliuolo si disporreb- 
dere, pare, a pubblicare / Zticordi dell'autore del 
Hut. 


o 

Per finire. 

L'imperatore di Germania ba scoperto un tenoro 
caporale dei cacciatori della guardia, chiamato 

Nranz, che, si dice, pessiele una vece stupemia, Ora 

studîs, per ordine imperiale naturalmente, © esondira 

uel Freyschits. 


Preumatizzare le piccole cose, rimpicciolire 
grandi © mentire su tuite, costituisce la principale 
ica dei partiti. 


È 
—_-—_—— 
SOTTO IL SOLE 


(Storie vecciie). 

Ho ricevuto in questo punto l'Africa lta- 
liana, ziornale di Massaua. L'ho aperta e. 
pare impossibile, n'ho avuta un'impressione 
di frescura. Ed io che m'aspettavo qualche 
cosa come un soflio del Kamsin, ii vento 
incandescente, che è il flagello dell'Africa 


orientale. 
Scherzi della carta, specie di quella dei 
giornali che, nello spiczaria, imprime all’a- 


ria un fremito carezzevole ‘puasi di ven- 
taglio. 
Ne rimasi al tempo stesso refrigerato e 


ua, col suo giornale, mi ha 
di frescura, il Aamsin non 
può essere che una superstizione meteoro- 
logica. lortunato il mio Baratieri, che siede 
laggiù al governo della nostra colonia! 
li, în questi giorni si trova - non oso 
villezzia - sull’altipiano di Keren. 
Ebbene, l’ultimo bollettino meteorologico 
del mese di giugno da a Keren una tem 
peratura massima di 255, la temperatura 
odierna di Vienna e di Budapest. Il Keren. 
relativamente a noi, che siumo sotto una 
temperatura massima di 3I4, è un para- 
diso. Intermedia, meteorolozicamente par 
lando, fra Keren e Vienna, Roma è una 
vera © propria città equatoriale. 

Si potrebbe supporre, nell’ordine cosmico. 
uno spostamento sul fare di quello, preisto- 
rico, in forza del quale il polo del freddo 
non è più quello che i geografi assegnano 
al pianeta nostro 
i sa! con l'andare del tempo riavremo 
quegli elefanti le cui reliquie fossi 
attestano che la Siberia stessa godeva un 
tempo le delizie termometriche delle più 
torrid» regioni del Continente nero. 

x 

Ho segnata in cifre la temperatura di 
Roma. E quella di Foggia dunque ? Mette- 
tevi in maniche di e; ja e fatevi un po” 
di vento magari magari. con un foglio di 
protesto cambiario presentatovi dall’usciere. 

Foggia, da cinque o soi giorni è al 369, 
anzi, un po” più in su A Foggia le ion 
massaie dovono poter cuocere i macchoror 
senza bisoguo di faoco: basta li espongano 
sole. 

A Foggia, 0 nella sua provincia, tali cc 
cessi di caldo non xono cosa nuova. lo li 
ho provati, e l’averli provati mi ha fatto 
capire i versi del poeta: 
- Jo un bollente vetro 
Gettato mi sareî per rinfrescarmi. 

Ricordo una marcia dovuta fare nel 1° 
proprio în questi giorni. A Candelo, dove 
mi avevano sbalestrato le tristi venture 


della guerra del brigantaggio, avevamo una | 


dozzina di soldati infermi, e all'ospedale per 
essi non c'era posto. 

Che fare? Portarli a Foggia, paese di 
larghe risorse, © di cuore anche più largo. 

Un ordine telexratico del mio colonnello 
mi affidò per l'appunto codesta missione 

Tutti lo senno, il soldato italiano è l'ao- 
mo di tutto lo occorrenze. Infermiero du- 
rante lo cpidomie, domatore del fuoco ne- 
gli incendi, salvatore di persono e di mas- 
serizie nei casi d'inondazioni. Si prostano 
a tutto, i soldati italiani sanno fare ogni 
cosa: le bambinaîe, che li conoscono bene, 
affidano loro nei giardini pubblici i bimbi 
freschi e biondi, e se ne trovano con- 
tente. 


x 

Vengo alla marcia. 

Date le disposizioni opportune, noleggiati 
duo carri, e fattili coprire alla meglio, o 
alla peggio, a furia di stuoie e di coperte 
da campo, lasciai Candela coi miei poveri 
infermi alle 10 del mattino. Quell'ora mi 
era stata prescritta per evitaro assalti e 


Arretrato fl { Centesimi 


imboscate, nelle quali, a sole spento, su- 
remmo facilmente caduti. 

Ci si mise in cammino adagio adagio. 
Avevo con me quaranta uomini di scorta. 
Il sole trionfavs nel cielo: vi trionfava 
come un duce dell'antica Roma, trasci- 
nandosi dietro i prigionieri destinati alla 
Germania od ai ludi sanguinosi dei circhi. 
Durante la prima ora le cose andarono 
! diseretamente bene. Molto sudore, qualche 

auif d'impazienza e molte scrollatine di 
spalle sotto il peso dello zaino e del facile. 

Si fece un primo alt: la Capitanata a 
quel tempo non aveva alberi se non presso 
all'abitato. Figurarsi quale refrigerio un 
ali senza un po’ d'ombra. 

Dopo dieci minuti ci sì rimise în cam- 
mino. E si tirò di lungo, ma di lungo as- 
sai fino alle 2 pomeridiane. 

Secondo alt, ma questo non indisturbato. 
Una ventina di briganti a cavallo, vedutici 
così impacciati coi nostri carri, ci assali 
di fianco sparandoci contro, e via a ga- 
loppo, senza aspettaro la risposta 

Uno dei nostri cadde fer l’omero. 

Lo adagiammo sopra uno dei carri, che, 
iguinando. gemeva dolorosa- 
mento e sospirava ogni tanto : 

— 0h, mamma mia 

Udendolo, il cuore di 
faceva eco al sno grido. 

Per conto mio, ricordando la mia vec- 
‘hielta. mi trovavo în fantasia nella no- 
stra casetta col refrigerio dei duo fiumi- 
celli che la lambono a destra e a sinistra. 
E che acqua ! Proprio le « chiare, fresche 
e dolci acque » della canzone del Petrarca. 

x 

Mu Pacqua era là, a Casarsa della Deli- 
zia, a cinquecento chilometri, mentre, sulla 
strada fra Candela ed Ortanova — la prima 
tappa della nostra marcia — non c'era che 
soie, non c'era che polvere e la terra delia 
impagna brulla s'apriva qua e là in certe 
ature, che parevano bocche assetate. 
E nelle borracce non più una goccia: 
non più una goscia nei due barili sui carri. 
Un di più. 

L'ultimo £ 

No: d'improvviso uno dei soldati casca 
giù, come corpo morto. Il suo fucile e la 
sua gamella urtendo per terra diedero un 
suono lugubre come di tamburo scordato. 


ciascuno di noi 


spi 


Il poveretto restò lì stecchito: l’insola- 
zione l'aveva fulminato. 
| suoi camerati lo raccolsero: volevano 


collocario sopra uno dei carri 

— No — diss'io — ai malati l'impressione 
della compagnia di quel morto, potrebbe 
tornar fatale. Portiamolo a braccia. 

E combinata una barella con dei fucili e 
delle coperte ve lo adagiammo alla meglio. 
Povero giovane! La barella improvvisata 
era troppo corla © le gambe spenzolanti ri- 
gavano ogni tanto d'un'orma lenga la pot- 
vere delia strada 

Marciammo così fino alle sci. Alle se 
tutta Ortanova era agli uscì e allo finestre 
commiserando il morto e, quanto il morto, 
i vivi. 

La nostra marcia era stata una vera bat- 


No: contro il sole, che ci aveva quel 
giorno falminati con 38 gradi. 

1 36 che ieri deliziarono Foggia e la sua 
provincia, al paragone sono il clima del- 


PEden 
BAGNI E VILLEGGIATURE 
civrraviconia 

Logi. Corno anmunziai, domnoica 22 corrente arranno 
Inogo le corse con ostacoli. Quello che mon dissi, per- 
chè stabilito dopo, è che vi saranno altri diverti= 
menti, e cioè : La mattina giuochi in mare, trave sa- 
racena ecc. © caccia alle auitro nel porto ; nel po- 
meriggio le corse, delle quali i lettori già comscono 
| il programma e dove corrozo molti cavalli che cor- 

sero già alle Cspannelle a Roma, la sera fuochi ar- 
tifciali, al faro, e@ illuminazione fantastica del porto 
e della molo Adriana. 

AI Bruzzesi fa giorni verri aus compagnin di ope 
retto e (questo to dico per i lione.) rî sarmoo 
bon sotto divo di uno c%ie unico, Almeno così mî ha 
assicurato Sergio Bruzzmi e. Non sappiamo ancora 
cho cssa faranno al Pirso, na 


chanvonmettes vt 
altro fra qualche sera anchio quel testrioo sarà ria- 
perto. 

E ia gente continua a giungere con tutti i treni e 
Ia città acquista una avimazione straordinaria. 

Al Bruzzesi tutte le sere ora sì balla sl suono del 
pianoforte di Mr. Bourgeois (non il ministro veh!» 
scritturato dagli stabilimenti riuniti per tenere in 
moto le gumbe dei frequentatori e delle gentili fre- 
quentatrici. 

Come sport abbiamo a Bruzzesi il tiro at piccione 
cè all’anitra con Flobert ed il sottoscritto da due 
giorni non fa che sbafare anitre malgrado lo Iscrime 
di Nestore Bruzzesi che vorrebbe che le cartucce non 
avessero palla: 

Duo parole ora su un fatto stranissimo, Da venti 
anni dai 1° luglio al 9 soltembîa vi è Sempre stato 
Îl treoo bagni il giovedì e Ia' domenics, “Questi altimi 


I 
| 
I 
I 
| 
| 
I 
I 


annì la domenica solamente, da Toma © stradalo fin 
qua. Quest'anno malgrado il comuno garantisse milio 
lire a treno non si è voluto concedere nessun treno 
tagui 0 ciò perchò un gros-bonnet della forroria vuole 
attiraro ad Anzio è baguanti, 

È quosto un campanilismo egoistico, © quinti vo- 
silintio speraro che le ferroria mon tarli nd nccor= 
daro îl solito treno bagni. 


il tempo massimo da impîegarsi è di 12 ore. Topo 
eolo pochi chilometri da che erano partiti. moltiss 
dei componenti la prima catagorit © che averaro 
zaossi gli ultita, sundaznatano i primi pos 

1 premi sono alibondanti : oltre al premio di 500 
cate grando di modazlio, 


Cambrinus-Chalet - Gran Quncerto Istrumentalo 


NOTA SIBILLINA 


Loy. di ieri: SETTA — SETE — 7 > ESTATE, 


aetagr. voti è momoerbe: Lu0cuESI 
Logogrifo. 

6. 1 taci com noi stampano gli amati. 

3. Da secoli figuro tra" furfanti 


4. Gtandomi, rammenti il tamarindo. 
3. Gi adopran poco © punto l'oca e "1 dindo. 
si 


Con canspa ci fano a mo’ di grata. 
Adesso mi s'ingoia in insalata. 

. Sogliamo contenere 01 

Sto a cuoro all'onorerole Coppino. 


4 io © vino. 
n 
4. Noi trastulliamo il popelo di Spagna 
4 


. © produciamo roba che si magus, 
. o som collega d'Aggio © di Pelloux. 
Gli Ebroi mi preferirono a Gesì. 


Pei vomiti dello gravide giova Ja Nocera. 
= a 


TRE MORTI 


Parigi, 18. — È morto l’accademico Le- 
conte de L’Isle. 

(L'illustre poeta, era nato all'Isola Bor- 
bone 74 anni fa. 

Fu autore dei Poemes barbares e di Pot 
mes antiques. Egli tradusse în francese a 
maraviglia © assai fedelmente Omero, So- 
focle e Toocrito.) 

Vienna, 17. — Oggi ha cessato di vivere 
il professore Hyrtl, celebre anatomista. 

(Era nato ad Eisenstadt in Ungheria no 
I81l. 

Con Skada, con Kokitansky e con Bill- 
roth, fa uno dei luminari dell’ateneo v 
nese, uno dei più rinomati del mondo.) 

Madrid, 18. — Il principe Earico di Bor- 
bone, duca di Siviglia, è morto nella tra- 
versata dalle isole Filippine a Barcellona. 

Eragnato a Tolosa il 3 di dicembre 1848 
© apparteneva al ramo della Casa di Bor- 
bone y Castelvi, ramo venuto fuori dai 
matrimonio morganatico dell'infante Enrico 
suo padre con Elena de Castelvi y Selley 
Fernandez de Cordoba, morti l'uno el'altro) 
RA 


SU E GIOR LIMA 


n 


1A CORSA VELOCIPEDISTICA IMLANO BOLOGNA 
Mario da Bologna, 15: 
Fino da iori In nostra città era piena: di vi 


pelisti; forti ciclisti di Milano, Firenze, Torino, 
Noms, Venezia, Genors, Pavia, l'incenza, Parma, No- 
vara, Verova, Cremona, Brescia, Monza, Alessandria 
© Bergamo, oltre a malti della regione e degli an- 
fichi ducati ed uno della Svizzera 

Tn tatto 210 iscrifti, di cui 15 soltanto della no- 
ntra città, e fra i quali si notano valenti campioni 
come il Buni, il Sacchi, il Iavatti, l'Airaldi, il Del- 
amont, ecc. 

Ta partenza la avuto luogo stamani dalla località 
dotta la Scala fuori di poris S. Fi 


Tutti gli inscritti all'ora stabilita eran già al po 
sto, ol altro 300 penone, fra le quali nom. poche 
signoro © siguorine, sì affollarano a godersi lo spot- 
tacolo della partenza, 

Quosta con puoluslità matematica ha avuto luogo 
allo 4, ed i corridori erano divisi în tro categorie. 


Trecodeva la terza categoria composta di 16 cam- 
piouî: dopo la quale debitamente distanzata veniva la 
seconda categoria formata del grosso dell'esercito, e 
cioè di circa 190 corridori. Ed în ultimo vonivano i 
componenti Ja prima categoria in numero di ® 

Tatti gl'inscrtti, sdunque, meno duo 0 tre a cui 
s'erano guastate lo macchine, han preso. parte alle 
gara, el a loro si sono uniti no a Modena alcuni 
soci del Veloce Club e della sezione. velocipedistica 
della Società ginnastica < Virtus », fra i quali Ma 


guatilissima signora Monti moglie del presidente della 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROsso 


(Versione libera — Diritti di riproduzione riservati), 


VI. 
Il cuore e la borsa. 

Esaurito inutilmente ogni mezzo sugge- 
rito da Derizelles per vincere la diffidenza 
disidoro, la Lizon fu sul punto di sve- 
largli che la cessione dolla metà dei beni 
ara una condizione imposta dal padro per 
dare il suo consenso al matrimonio; ma 
comprese cho questo passo le avrebbo 
fruttato l'inimicizia del padrone, il qualo 
verondo deluso lo suo speranze si mostre- 
rebbe tanto rigoroso quanto fino allora si 
ara mostrato compiacente; ed userebbo 
tutti i mezzi che gli dava l'autorità pa- 
terna por provocare una rottura definitiva 
fra lei ed Isidoro. 

Sperando che Derizelles, consapevole 
della resistenza del figlio, saprebbe bene 
ideate qualche nuovo mezzo d'azione per 


lonzio e rimase fedele agli interessi di De- 
, ai quali orano tanto strettamento 
legati quelli s 


Peroni 
Fra le Quinte e fuori 


— Manzoni, 

Rammento che stasera al tentro di via Urbana si 
durà il Troratore per spettacolo in otore della si- 
gnora Marisnnina Buttoni, l'applaodita soprano. 


ROMA 


18 toglio. 
Il cuore di certi medici. 


Ricevo da un assiduo la lettera seguente, 
che trascrivo, pur sapendo di commettere 
un peccato contro la modestia : 

Egregio signore, 

‘articolo sulla Società contro il maltrattamento 
degli animali è benissimo fatto. Questa Socistà nou 
solo non sì cara affatto del così detto suo scopo, ma 
si rifiuta perfino, formalmente, anche pregata a pren- 
dero provrelimenti. È un fatto accaduto a me fore 
stiero, 

Mi croda 


Der.mo 


La conversi ne si prote: 
a ora così avanzata che i due giovani fu- 


Un assidio. 
Nb. Le prove le potro dare in qualunque momento. 
Tutto questo io lo so e, come me, non 

l’ignorano le persone di cuore che provano 

‘un sentimento di pietà al vedere una po- 

vera bestia maltrattata 

Ma se le dicessi, egregio assiduo, che al 
mondo, oltre agli individui crudeli verso 
gli animali, esistono persone che non hanno 
piotà nemmeno degli uomini! 

Ascolti. 

L'altro giorno una povera donna, certa 
Filomena Mariotti domiciliata in Borgo 
Sant'Angelo N° 123, fu colta da improvviso 
malore. 

Un soccorso immediato era necessario e 
le persone di famiglia pensarono di chie 
derlo a un certo medico domiciliato nelle 
vicinanze. 

E andaroto. Ma - guardate combina 
zione! = il signor dottore in quel momento 
era a pranzo! 

Lo pregarono, io scongiurarono di coi 
rere in aiuto della poveretta che trovavasi 
in pericolo di morte, posero in opera ogni 
mezzo, anche la promessa di un lauto com- 
penso, per far vibrare una corda qualun- 
no di quel cuore... di pietra, ma tutto fu 
utile! 

Il bravo seguace d'Esculapio non si mos 
fon avrebbo lasciato la sua costoletta di 
tella per tutto l’oro del mondo! 

Quella brava gente allora, in uno stato 
d'orgasmo facile ad immagiuarsi, si rivolse 
all’ospedale di Santo Spirito e là trovò fi- 
nalmente un'anima buona — l’egregio dot- 
tor Tronati — che, senza porder tempo, si 
recò presso il letto dell’ammalata e a forza 
di cure affettuosissime la trasse a salva- 
mento. 

Sia benedetto, il bravo giovinotto. In 
quanto a quell'altro, mi duole di non poter 
additare alla pubblica esecrazione il suo 
nome. 

Se lo facessi, qualche articolo del codice 
enale colpirebbe me e, ciò che è peggio, 
il povero Bonaventura Severini gerente 
del giornale. 

Mi assolverebbe, è vero, la gente buo- 
na; forso mi porterebbe anche în trionfo!... 
Ma ciò non basi 

Ora io domando © concludo. 

o no in Italia una legge che ricono: 

sca nel modico la qualità di ufficiale pub- 

blico e che lo punisca quando egli si rifiuti 

di portare, iu casi urgenti, il richiesto soc- 

corso? 

Se questa legge esiste, si applichi seve- 
ramente; se non esiste, a farla ci vuol 


poco. 
hy. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 309 1 - Minima 199 0. 


rono sorpresi dal giorno prima che la per- 
sistenza dell'uno avesse potuto vincere la 
resistenza dell'altro. 

Fu Isidoro che per il primo pose fine 
alia discussione. Vedendo l’alba rischia- 
rare la stanza, cominciò a fare i suoi pre- 
parativi per la cacci 

Mettendosi le ghette gli si distaccò una 
fibbia, e rivoltosi alla Lizon la pregò di 
riattuccarla. 

— Aspeltate — rispose — bisogna che 
vada a prendere il mio ditale. 

Prima di giungere alla sua stanza in- 
contrò Derizelles che gironzava per la 
casa, ed in fretta lo informò dell’insuccesso 
ottenuto. 

— Tu non hai saputo regolari — le 
disso egli in tono severo. 

— Ho fatto quanto mi aveto suggerito. 
Ho detto tutto quello che mi avete detto 
di dire: © mia colpa so ogli si è ricusato? 

Derizelles riflottè un momento. 

— Aspetta che sia partito - disso alla 
Lizon. - Quando saremo soli e tranquilli ci 
consiglieremo. 

— E se ricusasse ancora ? - domandò la 
serva con accento scoraggiato. 

Il suo viso esprimeva un tale abbatti 
mento moralo che Dorizelles credetto pru- 
dente d'incoraggiarla con una parola. 

— Ta sarai mia nuora ugualmente - le 
disse con aria paterna, senza però spiegarsi 

i più 

îa serva, alquanto rassicurata, ritornò 
presso Isidoro il quale per combatte: 
offol!i malsani 
umettava internamonto lo stomaco con uu 
crostino di pane tuffato in un bicchiere di 
acquavite. 


‘ANFULLA 


in Italia. 
gia, 99.9 - Casetta, 919 = Lacco, 31.3 - 
Milano, 20.9 - Palermo, 303 - Roma, 30 - te- 
nezia, 23.9 - Cagliari e Firenzo, 2 - Napoli, 26.3 
Livorno, 25,8. 
All'estero, (osservazioni del mattino). 

Atene, 59.9 — Trieste, 264 — Tunisi, 24 - Ma- 
drid, 21.7 = Budapest, 19.5 — Vienna, 192 - Vie 
trovurgo, 17.9 — Parigi, 17.2 - Ginevra, 17 - Zu 
rigo, 156 - Arcangelo, 16.3. 

La ricorrenza di domani. 

1747. = Durante è vtfso In fino detta della 
Prammatica sanzione, i Piemontesi, alleati dell'in 
peratrico Maria Terosa; regnato ro Carlo Emanuele Ill 
sconfiggono i Francesi comandati dal martello di 
Belliste sul collo dell'Assetta (Pinerolo). 

1847. — A Napuli,in età di 63 anni, nuore Don 
Basilio Puoti, ricco @ virtuoso signore, che per. amor 
dollo lettere, si foco gratritamento maestro della gion 
venti, @ in quella città fond uns seobla di scrittori, 
ira i quali figuro pure Francsso» [e Sanctis. 

1859. — Quale presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e ministro dolla guerra, il generalo Alfonso 
Lamarmora succede al conte Camillo di Cavour, di- 
messosi in seguito alla pace di Villafranca. 


Musica. 

In piazza Colonns, Stasera, dalle 9 alle 11, la 
banda comunale, con uno dei programmi già noti in 
Roots; © che foco furore în Germania, ci:é: 

Sinfonia, Gazsa ladra. Nossini — Vreladio del 
3° atto, Traviata, Venlì - Quartetto, Rigoletto. 
Ventî — Preludio © finale del prologo, Danza greca e 
concertato dal 4° atto, Mefistofele Boito — Rapso- 
die mauresque. Massenet = Alenlied, Schumson — 
La fileuse. Mendelssohn — Bolero. Mosrkowski = 
Fantasia, Le Walkirie. Wagner — Marcia, Le pòre 
de la Vietoire, Gsone. 

Cho pieca stasera in piazza Colonna ! Perchè è così 
umano che i più che possono abbiano volontà non 
solo di sentir della luons musica, coeguita magistral- 
mente, ma di applaudire gli esecutori è il loro va- 
lente direttore per l'onore che tutti si son fatti nella 
recente escursione in Germania, dove di musica se ne 
intendono parecchio. 

Spettacoli d'oggi. 
Manzoni (ore 9), Il Trovatore 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). 
pallone. 


L'arrivo di Sua Maestà il Re. 

Sus Maestà il Re ha fatto ritorno in Roms da 
Mouza stamani alle 11 30, Il Ro era. accompagnato 
dal suo primo aiutante di campo, generale Ponzio 
Vaglia © dal capitano di vascello cavaliere Susanna. 

Alla stazione è stato ricevuto dai ministri Crispi, 
Baccelli, Sonnino, Barazzuoli e Boselli, dal generale 
Di San Marzaoo, dall'onororole Tittoni presidente del 
Consiglio provinciale, del commendatore Galluppi rap- 
presentante il siniaco, dal commendatore Sironi que- 
store dì Roma, del capitano dei corazzieri cavaliere 
Verner, © dal personale deile Case civile e militare. 

Sus Amestà îl Ke, prima di abbandonare Ja sala 
di ricevimento, si è intrattenuto una buona mezz'ora 
a colloquio coi ministri, specialmente con l'onorevole 
Crispi. 

Nel piazzale della stazione si erano radunati circa 
trecento persone, le quali, al psssaggio, salutarono 
rispettosamente il Sovrano. 

Arrivi e partenze. 

teri sera, alle 11 55, col treno di Firenze ha 
fatto ritorno in Roma l'onorevole Barazznoli ministro 
l'agricoltura, industria e commercio. 

— L'onorevole Biancheri, presidente della Camera, 
è partito per Ventimiglia 

Onore al meri 

teri, il’cavaliere Hastrelli, segretariv direttore degli 
uffici della congregazione di carità, a capo di una 
Commissione formata fra gl’impiogati di questo sti: 


Giuoco del 


tut», presentara al colonnello Adriano Gazzani, valo- 


srogazione e assessore comunale, le insegne di com- 
mendatore dell'Ordine della Corona d'Italia del! quale 
è stato recentemente promosso. 

Il commendatore Gazzani ricorette la Commissione, 
© commosso ringrazio con nobili. parole per il pene 
iero affettuoso e gentile. 

Altri remel in vista. 

È atteso in Roma un pellegrinaggio bergamasco, i 
cui membri visiteranno totti i santuari. più celebri 
d'Italia. Nei cinque giorni che si tratterramo qui 
satauno ricovati dal Papa. 


—— 


— Sbrighiamoci - disse con impazienza 
posando il piede sopra una sedia. 

La Lizon si pose in ginocchio a ricucire 
la fibbia, stentando molto a far passare 
l’ago nel cuoio bagnato. La sua mano tre- 
mava 6 i punti si succedevano lentamente. 

Isidoro che non si rendeva conto della 
difficoltà del lavoro batteva con impazienza 
la punta del piede che aveva poggiato ‘sul 
pavimento. 

Sia per l’incomoda posizione che l’obbli- 
gava a tenere la testa bassa e lo aveva 
fatto salire il sangue alla testa, sia che le 
emozioni della notte insonne avessero ab- 
battuto le sue forze, la Lizon facendo ca- 
dere l’ago, si abbandonò sul piede d’Isi 
doro il quale non si avvide di questa istan 
tansa prostrazione che quando lo mani 
della serva abbandonarono il lavoro. 

Poco avvezzo allo spettacolo di uno sve- 
nimento il giovinetto rimase un momento 
indeciso sul da farsi: obbe pertanto l'idea 


di bagnare un fazzoletto in un catino d’a- 
cqua, e chinatosi verso la Lizon le bagnò 
il viso © le tempie. 

L'impressione fredda fece apriregli occhi 


Sorreggendola fralesue braccia, il giovi 
noto la fece sedere presso il camino, e in 
tono più di sorpresa che d’inquietudine le 
domandò cosa le fosse accaduto. 

— Non lo so; mi è passata innanzi agli 
occhi come una nebbia rossa. All'impro 
viso lio inteso nn ronzio nelle orecchie. 
come se le svossi avvicinate ad un al 
veare. 

E vedendo che Isidoro si tratteneva a 
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ti tragitto da percorrere è di 140 chilometri el | La temperatura massi 


Im Vaticano. 

Jeri il Sommo Pontefico diede udienza al commen- 

datore Ventaroli di- Bologna. 
4 S. E. il ministro Baccelli. 

Aloita gente d'ogni età, d'ogni sesso, d'ogni con 
dizione, gente che sta di cosa in via Agostino De- 
protis © nelle vie adiacenti, s'è rivolta all’onorerole 
ministro della pubblica istrazione perché nella scuola 


di fisiologia, che è appunto in quella via, si sentoco 
n vivisezionati — più o meno 


nell'interessa della scienza. 

1 guaiti disturbano enormemente le corde acustiche 
del vicinato, il quale fa voti che la scuola fisiologica 
in parola, sia trasportata altrore, cioò in quella 
tanta parte di Roma dove non recherà fastidio ad 


alcuno. È 
La partenza del sindaco. 

tori sera ji principe Ruspali, nostro sindaco, è par 
tito per Sinigulil. HA 

Liursate l'assenza sura sostilmx? 
iano coma. Galleppî. 


dall'assessore an 


Ùl collegio militare. 

Con treno speciale gti alunni d6ì Collogio militare 
hanno efettuato ieri sera l’aununziata partenza. per 
Gubbio. 

Alla Commissione artistica. 

Ho ricevuto la lettera seguente, che giro ai signori 

componenti la Commissione artistica municipale: 
« Egregio signore, 

« Leggo nel sio arrelitato giornale che il giorno 
15 corrente s'è radinata nella sala delle Bandiere, 
sotto ls presidenza dell’esimio scultore Ettore Ferrari, 
la Commissione artistica municipale. Tra lo tante cose 
di cui s'occupò la benemerita Commissione, noto che 
espresse il desiderio per Ia decorazione artistica della 
fontana di piazza di Termini, della quale tutti desi 
deriamo che si provvela per togliere quel carattere 
di precarietà che hanno quelle leonine decorazioni in 
gesso variopinto. 

< E già cho sono su questo argomento, vorrei ram- 
mentare alla solerto Commissione, che presso la fon- 
tana di Termini Vera un giorno una bella porta in 
travertino, robustamente sentita. attribuita a Miche- 
langelo, 0 certo alla sus scuols. (Questa, coi lavori 
dal Grand-Ilitel, venne demolita colla. promessa di 
esser ricostruita nel Jato Norl reno la vis Venti 
Settembre. 

< L'albergo fa finito e la bella porta non fa più 
ricollocata in opera. I suoi pezzi furono numerati, © 
or spun pochi mesi giscerano ancora negletti sull'area. 
Adesso sono spariti anche questi, forse sono andati 
a finire come quelli della bella casina che era fuori 
rta del Popolo sulla via Fisminia, © che forazava 
ingresso di alcuni orti, va tempo di proprietà. Bor- 
giese, Ia cni architettura fantasiosa fa attribuita a 
Pirro Lignrio (ma che io eredo piùa Flaminio Ponzio, 
valoroso architetto della. famiglia. Iorghese}; oppure 
andarooo a far compagnia ai pezzi, anche quelli me 
merati, che componevano quella pittoresca. fontana 
presso ponte Sisto, che Îl municipio promise di rico- 
struire. 

« Non credo, egregio la Commissione 
artistica municipale, a eui sta tuto a cuore il decoro 
di Koma, si occupi della faccenda + 

« Voglia la Commissione colla sua autorità far ri- 
mettero in ripristino la michelangiolesca ports, prima 
che i pezzi numerati che la componerano finiscano 
come materialo da costruzione, come si besti tempi 
dei Barberini. 

< Prego, egrezio signore, d'inserire questa mia nel 
sno reputato giornale, e intanto accolgai più sentiti 
ringraziamenti dal suo 


« Assiduo lettore 
«Arch, EB.» 


Virginia Marini. 

Sun Macstà il Ke ha firmato il decreto che nomina 
l'illustre attico Virgiuia Marini, diroltrice della 
scuola di recitazione all'Accademia di Santa. Cecilia. 

Nella lettera di partecipazione, l’onorerole. Baccelli 
così si esprime 

— Sono lieto di partaciparlo questa notizia, come 
d'aver dato sì nuoro Istituto, sorto molestamente, 
ma sicuro del suo avvenire, una grande attrice che 
recente si è sottratta all’ammirazione dei pubblico, e 
uns donna esemplare che ricorda all'Italia il genio 
0 la virtù d'Isabella Andrei. 

AI collegio francese. 

Domsni, alle 5 pomeridiane, nel collegio francese 
di San Giuseppe, in piszza di Spagna, avrà luogo la 
distribuzione dei premi agli alunni del collegio stesso. 

Assistarà il conte Lefebrro de Behaine, ambascia- 
tore di Francia presso la Santa S 


stento în casa, perchè aveva inteso dei 
colpi di facile nel podero vicino, sog- 
giunse: 

— Non sarà niente, potete pure andar- 


vene. 

— Se hai bisogno ancora di me, dim- 
melo; aspetterò che tu sia completamente 
rimessa - soggianse continuando il suo 
equipaggiamento interrotto dall'incidente. 

E frugandosi in tutte le tasche per ac- 
certarsi che non gli mancava alcuno dogli 
oggetti necessari alla caccia, mormorava 
fra sè: 

— Vediamo se non dimentico nulla: ho 
la mia pipa? Si, eccola ! Ho i mici fiammi- 
feri? Si, sono qua. - Ed avvicinandosi alla 
serva cho lo seguiva con glî occhi, le teso 
la mano, dicendole: 

— Ebbene, Lizon, a rivederci. e presto! 

— A rivederci ancora per oggi - gli ri- 
spose lei - ma io vi ho parlato seriamente 
questa notto, c se voi non riflottete alla 
mia proposta, vi dico addio e non arrive- 
derci. 

E supponendo che Isidoro mettesse in 
dubbio le sue parole, soggiunse: 

fon mi credete ? Ebbene, lo vedrete! 
— Ma - disse Isidoro - dunque tu ci 
tieni alla nostra rovina fino dal giorno del 
nostro matrimonio ? 

— No, io tengo a che vostro padre mi 
dia il braccio per andare alla chiesa. 

Isidoro non volle uscire senza fare una 
apparente concessione a questo istinto di 
delicatezza troppo sottile, perché ogli po- 
tesse apprezzarlo. 

— Axcoltami - le disse - riflettero, mi 
consigiierò, e so quello che mi domandi si 


Nei giorni di giovedi, sabato è domenica i 
5 1/2 allo 7 112 una Commissione della. Socier 
velocipelistica d'iocorazziamento fra gli studenti ri 
cererà al casino dell'Orologio = Villa. Borghese ne; 
oesii gentilmento concessi dal « Veloce Club » 
fecfzioni per le come che la suldetta Società in. 
dice per il giorno 25 luglio, Le come sono pe 
tutti gli studenti. 

— Stamani, alle 4, de piazza Coloona, 
podisti francesi sono partiti per il loro vinezio di 
torno a Parigi. 

Per lungo tratto di strads sono stati sccompazzati 
ds numerosi soci dell'U. Y. L 

— Sabato prossimo il signor Alessandro Gis 
mini partirà da Roma in velocipede per l'ennuncis 
uo viaggio a Parigi. 

R. Istituto di belle arti 

Negli esami, testé finiti, bauno preso il diploma 
d'inseguanti di disegno le siguorine : Simovini Gi 
lia, Cingolani Teresina, Santagata Almerinda, Puo 
rarmsa Flaminia e Moretta Bice; ed i signori: In 
noosozi Giuseppe, Ricciotti Giovanni, Ferri Artare, 
Vivani Lotgi, Panzarasa Sitfrido, Epifani / 
Rossetti Alessandro, Vizaralo Enrico. 

La battaglia di Milazzo 

Il signoe Waccaglini, del comitato dei supers 
Milazzo, avvisa i commilitoni residenti in Roma che 
cruiessero partecipare sl banchetto che avrà ine 
venerdì 20 corrente per la commemorazione del si 
suniversazio della battaglia, di recarsì sl cersi 
dell'editore libraio signor Mantegazza in via Nazi 
nale dore sarà indicata la località. 

Alla Società romana di nuoto. 

Domani alle 10 e mezzo avrà luogo la solenne ica: 
gurazione della sezione femminile della Scciotà n 
di nuoto. 

Lo stabilimento elegantissimo, costruito ss 
mente, un centinaio di metri lontano da quello 
sezione maschile, è stato terminato ieri 

Te signore © siguorino iscritte. sono giù nssì n 
merose 

Le nuore iscrizioni si ricevono allo stabilimenti 
nella località detta il « Duccione », presso 
metro. 

1 campioni della Società faranno domenica. 
una grande gita di muoto. 

La partenza avrà Iuogo nella località detta « Grotte 
Rossa», presso Castal Giubilso, per giungereal pote 
Margherita. 

Ia tutto diciassette chilometri 

Comitato nazionale di nuoto. 

Jeri sera alle 9 © mezzo riunivasi nella vele 
comitato nazionale di nuoto, in piazza di Spsens, 
Commissione teeni:a, compista dei signori Gismau 
Sebastiani e Pietri, e la Commissione smminis! 
eouposta dei signori onorerolo Callî, Guerra e elsa, 
insieme con il segretario signor Alessandro Calza, per 
stabilire le normo delle prossime grandi gare di mn 
da tenersi nel Terero. 

Fu deciso che le due gare di campionato © po 
lare avmano luogo nei giorni 15 e 19 agusto, con 
stesso programma dell'anno scorso, salve naturalmente 
le molitcazioni da spportarsi secondo le circostan» 

Salla riva destra e sinistra del fiume il genio ni 
litare impronterà genti!mente dei pontoni, su cui pres 
deraono posto le antorità, gli invitati e Î pubbli 
n pagamento. I; 

Il comitato pubblicherà poi un manifesto. 

Vigili nuotatori. 

Stamattina, dalle 7 alle 9, una prima squadra di 
treuta pompieri ha incominciato a prendere lezioni di 
nuoto nello stabilimento della Società romana, suit 
la direzione del signor Gismani. 

Nei susseguenti giorni nuove squadre si presente 
ranno per l'insegnamento. 

Domani il professore Crespi terrà nello stesso «e 
Vilimento della Societa romana una conforenza sil 
aafissia per l'annegamento. 

La nobile iniziativa della Società merita verament» 
lode. 


cato accoltellat: 

Stanotte nn po' prima delle 12, Menotti Buonza- 
zoni, avvocato romano, un bel giorinotto trentes: 
alto, robusto © bruno, dopo aver passato la seratsis 
compagnia di parecchi suoi amici beceaî al Pica 
Frascati in via Veneto, si recò con loro in 
di via Sicilia. 

Pare che lì dentro per la questione deì par 
mento delle bibite sia sorta qualche quisticce ln 
l'arrocato e i suoi amicî. Il fatto sta chesull 
di via Veneto © di via Sicilia il Buongarzoni fu© 
pito da duo coltellate. Alcuni della com 


potrà fare prendendo delle garanzie pet 
l'avvenire, ebbene, vedremo...! 

— Pensate di far presto, allora — disse 
la Lizon levandosi per accompagnare 
giovanotto fino alla porta. 

Ma appena in piedi senti che lo zamb 
le sì piegavano, e non ebbe che il temp 
di sedersi nuovamente per non cadere. 
Isidoro che aveva già il suo fucile i 
palla, lo posò sopra un mobile e corsè 
a lei. 

— Decisamente questa mattina non st 
bene — le disse dimostrando questa volt: 
più premura di prima. 

— Francamente no, non mi sento bet 
ma lutto passerà con un poco di ripos® 
Non sono abituata a privarmi del sonno 

— Vuoi che passi a Pontisy n cìe 
mandi il medico ? 

— Una domestica nom ha diritto di 
sore malata — o facendo uno sforzo di v° 
lontà pervenne a mettersi in piedi, © ‘0° 
da sola qualche passo nella camera 

Isidoro, rassicurato alquanto (non des 
derava di meglio che avere un apparen® 
motivo per esserio), chiamò con ua fischi? 
Tambeau che raspava nella cenere, e US 
rivolgendo alla Lizon nn gesto d'addio 
michevole. 

La Lizon era sola da ci 
nuti, quando vide apparire Derizelles c* 
sentendo come ella avesse incagliato 2 
tentativo fatto presso il figlio, credette ber* 
di recarsi subito in casa del cognato Lo* 
ciot, il quale, data l'ostilità che esiste"! 
fra loro. dimostro una grande sorpresa !" 


vederlo entrare in casa sua @ la sue 
raviglia con un’accoglienza molto dub! 
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mezzo d'una vettora lo condussero all'ospedale di San 
t'Antonio, dove je ferito furono dichiarate savebili 
in 15 giorni, sulso complicazioni. 

L'avvocato Menotti Buongarzoni è perso - a 
unto si dice — di carattere un po' troppo ardente. 
Tel resto, questo sembra un difatto di famiglia. Un 
su nipote sere sono tirò, fortunatamento senza col 
pirlo, una revolverata contro un agente di questura. 
Sao fratello Gioranni Brongarzoni è quell certo. co- 
strattore che, alcuni anni fa, fu ucciso a piazza. di 
San Silrestro con un colpo di rivoltella, Un aitro 
fratello fu ucciso con uns schioppettata da una sen- 
finelle! 

Il feritore dell'avsocato — sia detto con la massima 
isrra — sarebbe un beccaio, certo Riuaido, 

Disoccupati rimpatriati. 

La questura ha provveduto al rimpatrio di una 
quarantina di disoccupati arrestati ieri in piazza dei 
Cinquesonto e di Guglielmo Pepe, 

GIl scalpellini seloperanti 

lì Vinci, accollatario del quarto lotto per i Invori 
cel monumento a Vittorio Emanuele, nella gioraata 
di ieri nou è venuto a un accomodamento coi 150 
qperai, che craderano essere occupati in quei lavori. 

Invece gli operai dell'impresa Limiti, in numero di 
60, e che Javorarano nel cantiere alle Terme di Ca 
rsclia, rendendosi solidali con i loro compagni, ieri 
ablanlonarono îl lavoro, 

Ieri sera gli operai tennero una riunione nella sala 
îa vis Paolina e affidarono l’incarico alla Commis- 

soè acciocchè tuteli i loro interessi 


presso le an- 


l'ltin'ora sembra che gli opersi abbiano deciso 
di riprendere Îl lavoro. 

Cronaca spicolola. 
morto als Consolazione Perfetto Feleli, i 
pertinaio che fu ferito in piazza di Sen Cosimato da 
suo nipote, che stanotte si è costituito alla pabblica 

Gravi disgrazie. — È. Viola, napolitano 
di 20 auni, operaio nella fabbrica di cera del signor 
Mancini nel vicolo degli Orti d'Alibert, ieri si pro. 
dosss delle gravi ustioni a un braccio con una lan 


tera a benzina, che scoppio. Trentacinque giorni 
— Severino Mili, operaio elettricista addetto al- 
Vettcina de' Cerchi, per sbadataggine toccò un con 


rcore eistizio. AL sconta delle creste, quel po 
ver girino cold al molo, e magro. &eci roc 
cin pot co) di vive. 

tn omicidio a Monterotoni _ 

tà Framzeti protso Monterotondo, l'altro 
o a questione Alfaso Crusca! © Gettinte 
ala, © di free Masini di sua cine Ii 
tr, polscenogl delle legioni, in seguito alle qual 
lio porto mart 
Carrettiere disgraziato. — Lungo la 
vi di Seta Sali, etetaoi allo Ti, un cavallo 
che tescinera un'cimo i è dato = fue precipita 
cao care è fia Hl crroliire. corto, Anto 
Îl quale si è fatiato le costola destra. La 
ci, mesto fara: Folco le saepe 
sla Conslazine fl porti, che ri reti ue ion: 

Rene — Geegra cite n 
stimazi 0 iscaziocia La (oceania prat 
Cesaro Mosati di a0aî 7 che so Do store tramgui: 
lente ia via Peri d'Otevia © ci ha protesto la 
tecerzione della cornea dell'olio ‘iiuto; Forse i 
roreino porterà le isa, Queto il gilizo de ca 
nici dll Creslione. 

Dall'ascensore. — li ragazzo Ugo Fivren- 
tini stamani è cadao call'ascnosro. doll ssa 
Gata Narghuita N. 2, è 8 è ferito fo ndo che 
dovra restar 0 gio lost 

Morte d'un velocipedista. — Aitiio 
Carri gere, omesso dele panico Lato, 
otto gti aldo è ae ve passata la tondi 
Soa wa 50 compagaî. Dorata fe cor 8° dee © 

ti cadr © A. Cano riporto na ferita che & 
tata prime parve leer me soprereeonto più tardi 
Santo Spirit. 

Veulisti benemeriti. — Sappiamo che 
regio pro. Basil, che de oltre vooCaeni cora 
gr nella sna dlinica i meiti doedi, ha incerte 
cato i suoi distinti sostituti car. V. Monti, cavalier 
Fortunati © dottor. Chiarini di continare le medi 
zicni ne dipenaro oftalaico durante periodo dell 
vacanze, li prof. Bosioli. pasere în. Siaiengiia. È 
i agosto e di settembre, indi ritornerà 


X prof. Breda di Palo 
sngemini desidero la maggiore diffusi 
tribuîrò jo stesso ». 


paese SA 
ÌI Cacao Tale dee seta peste gior 


glo che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Riforma universitaria 
Studi e Proposte 
!l Riordinamento delle Facoltà Giuridiche 


È un libro che tratta competentemente la 
questione della Riforma Universitaria; in- 
teressandosi specialmente degli stipendi dei 
professori, dei loro diritti, ecc. ecc. Si or- 
cupa seriamente del Riordinamento delle 
‘coltà Giuridiche, mostrandone a nudo il 
Îl lato difettoso, e proponendo riforme piene 
di praticità e di buon senso. — Tutti i pro- 
fessori © gli studenti universitari dovreb- 
bero esserne forniti 

Volume in 80 di 300 pagin 
in tutta Italia contro L. 450 -— Dirigero 
domande ed importo esclusivamente ‘alla 
Pitta A Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 


< all'ottima 


L. 4, franca 


Contro il caldo 


Vedi avviso in quarta pagina 


VERO MIRACOLO 
Senza l'use dell'operazione chirurgica 
sì guariscono rapidamente e completamente 
l° piaghe eroniche, i lupus, le sero- 
fole lo fistole, lo pustole pestilen- 
ziali, carbonchi.favi, vespal, erpeti 
d'ogni natura, ulceri. risipole, 
xcessi. tumori, glandole, doleri re 
mmatlei ecc. Rivolgersi alo spectalista 
ln chirurgia R. Roslea, autorizzato 
"lla direzione di sanità del Regno per la 
\andita dei suoi nove specifici medicinali. 
Meralana n. 24, piano 


Liquore Peptogeno 


Vedi avviso in quaria pagina. 


IL PROCE: 
della Banca se 


Le conclusioni dell'avvocato Altobelli 
: all'udienza di teri. 

L'onorevole avvocato Altobelli ha così 
concluso ieri la sua splendida arringa, che 
per l’ora tarda non potemmo pubblicare : 

— Ed ora che, nelle sue grandi lince, il 
dramma sconforiante di questo triste pe- 
riodo della vita italiana vi palpita innanzi 
nelle sue debolezze e nelle sue brutture, 
pelle sue viltà e ne’ suoi delitti, attraverso 
Ì quali però, quasi bagliori di vita nuovi 
guizzano lampi di energie edi proteste, si 
che parlino i Sette nella loro relazione. sia 
che sentenzino i magistrati condannando 
Chauvet, ora, che tutti gli elementi del 
giudizio avete presenti, giudicate, o giurati! 
Ed il vostro verdetto sia corrente di ossi- 
geno rinnovatore di questo ambiente, nel 
quale l’acido carbonico del lucro e della 
corruzione con ogni alta idealità ed onesto 
entusiasmo, ha asfissiato ogni comune sen- 
timento di moralità. Arrivi, come raggio di 
speranza, fra le innumerevoli schiere dei 
paria della fortuna, che, ogni fede perduta 
în uomini e cose, vagano nell'ignoto in- 
certi e pensosi in cerca di un avvenire, 
fosse anche sanguinoso, pur di uscire da 
un marasma, in cui la famo dà la mano 
alla vergogna, e dica loro che, nel nostro 
paese, esistono uomini incorrotti, che hanno 
il cora i guardare in vivo la verità e 
di proclamarla a fronte alta: colpisca chi 
deve colpire! Segni,insomma, la fine di un 
periodo, e l'inizio di un’èra nuova, nella 
quale, scacciati i farisei che. disonorano il 
tempio della patrie, si richiami a vita il 
sublime ideale di Cristo, per il quale ogni 
divisione di elasse è scomparsa: non più pa- 
droni, non più servi: tutti e ciascuno si 
sentano, © siano, fratelli. Annuncio di non 
lontana redenzione morale ed economica, 
la vostra parola sì ripercuota nelle cello 
dei reclusori d'Italia e dica ai giovani baldi, 
che ivi rinchiuse la paura o la vendetta, 
che la giustizia non é morta fra noi © che, 
ua giorno © l’altro, reclamata e benedetta, 
trionferà anche per essi 


3* udienza - 18 luglio. 

Allo dieci il presidente dà la parola 
l'avvocato Faranda rappresentanto della 
Banca d'Italia. 

Le parti civili in questa causa hanno 
usato un diritto concesso dalla legge, ed i 
dritti di legge non sono offesa ad alcuno. 

Pone in rilievo come Bernardo Tanlongo 
non abbia potuto giustificare il vuoto di 
cassa. 

Scagiona la Banca d’Italia dalle critiche 
mosse dei difensori del Tanlongo. Nè la 
BancaNazionale né il comm. Grillo furono 
la causa della rovina della Banca Romana 

Il quesito della politica si è poriato in 
un campo nel quale egli non vuole affo- 
gare. La politica sgomenta l'illustre ora- 
tore che tratteggia da gran maestro lu 
storia della borghesia. Se questa borghesia 
oggi sia corrotte. egli non sa e non vuo! 
pere: furono consumati reati e ne ricer- 
cherà gli antori. 

Cosa importa che vi siano altri colpe- 
voli, grossi 0 piccini, che non si vedono sul 
banco degli accusati ? 

Condanniamo, se risulteranno colpevoli, 
quelli che sono sottoposti a questa giu- 
stizia. 

Certamente milioni farono presi, Tan- 
longo lo ha coafessato: conviene dunque 
vedore se le causali di queste sottrazioni 
sono legittime, sono le: 

Fa uno studio psicologico di Bernardo 
Taulongo, che giudica uomo venale ed 
avido di lucro, 6 lo stesso carattere, lo 
stesse tondenze avova Cesaro Lazzaroni. 

I sistemi di Tanlongo e Lazzaroni sono 
oramai noti: accentrare tutto per non avere 
controlli importui 

L'avvocato Faranda continua fino a mez 
zogiorno a dimostrare ai giurati come dalle 
risultanze del processo scritto ed orale 
sulti evidente la colpabilità degli accusati. 


Udienza pomeridiana. 

L’avv. Faranda continua. 

Legittimato l'intervento della Banca d'l- 
talia în questo processo e delineate le fi- 
gurc degii imputati e la fisonomia della 
causa, egli vuol provare che elfettivamente 
delinquenze farono commesse, e che gli 
imputati si resero responsabili di fatti che 
il Codice penale punisce con pene più o 
meno severe. 

Egli non comprende perché all'istruzione 
del processo si siano mossi degli appunti, 
e perchè si è detto che i magistrati 
fatti rimorchiare dalle autorità politiche. 

Egli non si eleverà a giudice di uomi 
e di cose. Esàminerà gli atti processuali. 
Il guardasigilli del tempo, onorevole Bo- 
nacci non si dissimulò la gravità del caso, 
epperciò egli volle studiare insiemo al pro- 
curatore generale e al giudice istruttore 
Sergiacomi, giacchè dovevano colpirsi pi 
recchie persone di posizione sociale emi 
nente. Ma se palazzo Braschi s'immischîò, 
sia pure, nell'istruttoria del processo, l'o- 
pera sua non potè influire sulla constata- 
zione dei fatti delittuosi. 

— A me, nato nei boschi, tra le mon- 
tagne, non importa alcunchè dei gover 
nanti © doi governatori. Essi risponderanno 
innanzi al paese. Fu rimproverato troppo 
acremente al giudice istruttore d'aver dato 
subito corso agli scritti anonimi e di non 
ayer dato ascolto alle domande di Monzilli 
© di T'anlongo. Noterò che nella sentenza 
della sezione d'accusa v'è un concetto che 
è bene non dimenticare, © cioè che si è 
trovato un reato continuo che si riannoda 
nell'unicità della intenzione. Onde è che bi- 
sogna guardare tutta la storia dal 1881: 
1893, salvo a studiarla nelle figure di cia 
scuna delinquenza per stabilire le varie 
responsabilità individuali. Rd è per questo 
che io noto ciò che è avvenuto in com- 
plesso, e, cioé, due fatti : le frodi nelle quali 
‘fanlongo e Lazzaroni parteciparono e le 
mancanze di cassa nelle quali l’ano e l’altro 
si resoro colpevoli : conti correnti, cambioli 

altre operazioni ufficiali... di 
fronte a ciò essi irruppero con leloro frodi. 

Questi conti ui chiamino Palestrini a 


i Essi erano frau. 
diversamente non monte. Essi € 
“iolenti, e ciò busta per costituirli în frode. 
E nei confronti, a cui fu sottoposto, Laz- 


zaroni non potè smentire la verità dei 
fatti 

; Dopo l'inchiesta Biagini, fa stabilito che 
i timbri ed altro dovessero stare chiusi; 
però il fatto è che quando andò Biagini. i 
timbri stavano a disposizione di tutti. V'è 
bisogno della creazione di 5 milioni, e si 
trova che Lazzaroni e Tanlongo si oppon- 
gono alla distruzione dei vecchi biglietti, 
vanno con Padova nl ministero, © non si 
sa quale risoluzione preso il Ministero: 
certo èche i biglietti non furono distratti, 
nè bruciati. Ciò dimostra che in tutte le 
fraudi vi è il concorso e dell'ano e del- 
l’altro, a come mandante o come esecu- 
tore. 

E attorno al vuoto di cassa si è accesa 
una lotta viva tra periti e controperiti 
L'oratore, qui dichiarandosi di comprendo- 
rio limitato, fa a sò stesso delle dimande, 
€ dice: sarà questione di più o meno, ma 
il vuoto di cassa c’è e conseguentemente 
il peculato per le somme meno vere se- 
nate. 

Le delinquenze e le fraudi sussistono; 
sarà questione di più o meno. 

Dimostra che vnoti di cassa prima del 
1884 non vi erano. Il primo vuoto di cassa 
si verifica ne! 1885 e Tanlongo disse : quei 
cinque milioni li ho presi io @ li ho garen- 
titi con mio buono di cassa e li ho spesi 
per la riscontrati non persuaso Ca- 
vallini il quale si dimise motivando le sue 
dimissioni. E Guastalla nell’aprilo 1892 fa 
invitato da Pietro Tanlongo a procurare 
4 milioni per la Banca. Ciò dimostra che 
il vuoto di cossa v'era. 

Alle quattro e mezzo, juando io per le 
esigenze del servizio sono costretto ad an- 
darmene, l'oratore continua ascoltatissimo. 


Il processo Lega. 

Paolo Lega, autore dell'attentato contro 
l'onorevole Crispi, comparirà domani mat- 
tina innanzi al Circolo straordinario delle 
Assise. 

Il dibattimento sarà presieduto dal com- 
mendatore Perilli, giudici Sabatucci e Fal- 
conì. 

Sosterrà l'accusa il sostituto procuratore 
generale avv. Mancini. 

I testimoni da esaminare sono una ven- 
tina fra tutti; metà a carico e metà a di- 
scarico. 

Paolo Lega — che sarà difeso dall'avvo- 
cato Lollini — è accusato di tentato omi- 
cidio, con premeditazione, di un funziona- 
rio dello Stato. 

L’imputato, nella sua cella alle prigioni 
di Regina Cieli, consorva una calma per- 
fettissima. Egli assicura di non aver dei 
complici. Non farà dichiarazioni di sorta. 

Si duole soltanto che gli sia stato negato 
il permesso di vodere la fidanzata. 


L’Usciere. 


Causa Lambertini-Chauvet 


Dall'egregio avvocato G. B. Duranti ab 
biamo ricevuto a proposito della sentenza 
di Corte d'appello nella causa Lambertini 
Chauvet : 


3 luglio 18%. 


period pure da altri 
giornali, sttamente riferita la recente decisione 
di questa Corte d'appello. nella. causa Lambertini= 
Chauvet. Soltanto l'Opinione (S. 194) ne dette subito 
ua sunto ablastanza cutto 

Preme quindi al sottoscritto, uno dei difensori del 
contessa Lambertini, rilerare come la prelcdata Corte, 
respingendo allo stato degli atti Je domando Lamber 
tini © riservandolo tutto le razioni, in sostanza non 
provunziò definitivamente, ma inviti ad una più com 
Dieta istrazione della cutsa, più spocialmento mediante 
la prora testimoniale circa il raggiro col quale fu 
estorta in dichiarazione del 188. Agrinogasi che noi 
stessi ateramo domnudato in srio rrado.l'am 
sione di tale prova: ma îl tribunale, di fronte ai 
prodotti docomenti, ia credette superfia. 

La difesa dei minori Lambertini ha gia deciso di 
ricorrere în Cassazione, ed altrettanto, forse, fi- 

Tanto per sus norma, e La saluto. distintamente 

Deromo 
Avv. Prrasti 

In verità dobbiamo riconoscere che 
nostra nolizia, pur non essendo contraria 
alla verità, in sostanza ora manchevole 
nella forma. Infatti non si tratta di un gia- 
zio definitivo © decisivo. 

a Corte d'appello, accozliendo l'appello 
dello Chauset, respinge allo stato vleglt atti 
la domanda doi coniugi Lambertini, li con- 
davna a metà delle spese del giudizio, e 
compensa le spese nei rapporti ci 

nori. 

Il motivo della decisione della Ci 
che i coniugi Lambertini, per vi 
causa, devono provare chela dichiarazione 
da essi rilasciata nel 1881 (che cioè le 100 
mila lîre erano depositate presso altra per- 
sona 4 non più presso lo Chauvei) fu e- 
storta con dolo: ora gli atti esibi 
Corte, lo fanno sospettare, ma non lo pro- 
vano interamente: occorrerebbe una prova 
testimoniale per completare la prova : 

Perciò, in questa incertezza, la Corte 
non si pronuncia definitivamente, ma in- 
vita le parti a fare una più ampia istrut- 
toi 


Servizio trlegrfino del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Lodi a Re Umberto. 

Parigi, 18 (F) — Il Malin folicita viva. 
mente il Re d'Italia, sapendo che esso non 
assisterà alle manovre che si faranno nei 
dintorni di Susa, per non offandere le su- 
scettibilità della Francia. 

Ruggero Bonghi 2 Parigi. 

Parigi, 17 (FP). — L'onorevoleR. Bonghi, 
che si era recato ad assistere alla seduta 
della Camera, fa autorizzato dal presidente 
ad entrare negli ambulacri interni, riser- 
vati ai deputati 4 

Parigi, 18 (F). — ln redattore del Ma 
fin ha avoto un'intervista con l'onorevolo 
Bonghi, il quale gli espresse la speranza 
di veder prestò dissipati i non buoni umori 


Tal suo 


fra le due nazioni, col far ritorno alla pri- 


mitiva amicizia così necessaria alla pro- 
sperità dell'una & dell'altra. 

Ruggero Bonghi ottiene per 
calorosa accoglienza 

Nei corridoi riservati osclusivamente ai 
deputati, ove per simpatica eccezione fu 
ammesso, egli parlò animatamente con pa- 
rechi di loro. 

leri sera gli fa offerto un pranzo. 

Indennità francesi per italia? 

Lione, 18. — Il prefetto trasmise al mi- 

nistro dell'interno le domande d’indennità 


tutto una 


degli italiani pei danni sofferti nei recenti 
disordini. Esse ascendono a due milioni di 
franchi. 


La Commissione dei periti le‘esaminerè. 
HI kedive in Italia. 

Alessandria d'Egitto, 18. — Si annun- 
zia che oggi il kedive lascierà Costantino- 
poli, diretto a Venezia. 

Espulsione di un anarchico dalla Svizzera. 

Berna, 18. — Il Consiglio federale ha 
decretato l'espulsione dal territorio della 
izzera  dell'anarchico Antonio Reano, 
nato a Priaccc, provincia di Torino, nel 
1859, falegname, ed ora in istato di arre- 
sto a Neuchatel. 

Parlamenti esteri. 

Parigi, 17. — Camera francese. — Si a- 
pre la discussione generale sul progetto di 
legge tendente a reprimere le mene anar- 
chiche. 

Londra, 18. — Camera dei Lordì. — La 
seconda lettura del bill relativo ai sudditi 
esteri, chiesta da Lord Salisbury e com- 
battuta da Lord Rosebery, fu approvata 
con 80 voti su 37. 

Londra, 18. — Camera dei Comuni. — 
Si approvano i bilanci in terza lottura con 
283 voti contro 2! 

Immigrazione italiana negli S. U. A. 

New-York, 17. — Il nuovo aflicio italo- 
americano per l'immigrazione incomincierà 
a funzionare ad Ellis Island il 23 corrente. 

Oggi l'ambasciatore Fava ha presentato 
alle autorità americane il signor Alessandro 
Oldrini, scelto come primo commissario ita- 
liano. 


4 gravi scioperi negli S. U. A. 

New-York, 18. — 1 minatori essendo: 
messi in isciopero ad Hazelston (Pensil- 
vania), furono sostituiti da negri. Gli scio- 
peranti, in seguito a ciò, provocarono l'e- 
splosione di duecento cartucce di polvere, 
all'uscita dei negri dai pozzi. 

Otto negri rimasero morti e centocin. 
quanta feriti. 
Giapponesi che aggrediscono il console inglese. 

Shanghai, 18. — Un dispaccio da Seoul 
annunzia che alcuni soldati giapponesi at- 
taccarono il console inglese, e che una 
trentina di marinai inglesi sbarcarono per 
proteggere la legazione. 

Terremoto al Messico. 

New-York, IS. — Un terremoto è av- 
venuto nel Sud-Est: ma mancano i parti- 
col 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del regno. 


Votata a scrutinio segreto la legge per 
javori e le provviste delle strade ferrate 
in esercizio, è continuata la_ discussione 
dei provvedimenti finanziari, sui quali primo 
oratore è stato îl senatore Vitelleschi, a 
scoltato con la massima attenzicne dalla 
numerosa assemblea. 

L'oratore crede che quella dell’Italia non 
sia una malattia acuto; ma nna malattia 
organica che vaole curarsi radicalmente. 

Per quanto si cambiano i Ministeri, non 
solo le cose vanno lo stesso; ma l'’ammi 
zione pubblica va sempre peggioran= 
do. Si dimostra che le Università sono 
troppe? Si accresce il numero degli Istituti 
superiori. Si è convinti che le spese mili- 
tari sono eccessive? Si aumentano i corpi 
d'esercito. Lo strade ferrate vanno male? 
Si votano miliardi per lo ferrovie. 

C'è dunque una causa latento di males- | 
sero politico e finanziario. 

Crescono i fallimenti, si deprezz 
losi, scemano i consumi, manca il 
aumenta la emigrazione, cresce il cambio, 
accadono gravi moti popolari, scema il get- 
tito dello imposte. 

Di fronte a questo si accrescono le im- 
poste, si peggiora la legislazione sulla cir- 


no i va” 


colazione cartacea. 

Questo il succo dei provvedimenti, di 
fronte ai quali si mette una larva di vaghe 
economi 


1 provvedimenti sono inadatti per un 
corpo che non ha che un male: l'esauri 
mento. | 

Causa. del nostro malessere è questa: 
Fitalia vuole vivere troppo largamente, con- 
sumare più di quello che prodi 

Ogni organismo razionalo © vitale dove 
fare il bilancio suo attivo: in Italia, invero 
da 25 anni a questa parto si fa il bilancio 
a buso di desiderii @ di aspirazioni 

Dallo maggioranze, materiaimentela carta 
moneta e li imposte possono sempro ott» 
norsi. Ma la scienza ha sempro stabilito la 
quota parte che può daro, senza somma, 
i! contribuente. Se si supera questa quota 
parte, bisogna intaccare il risparmio o la 
esistenza stessa. 

Adduce cifre comparative fra il bilencio 
finanziario-economico dell’Italia, della Fran- 
cia e dell'Inghilterra. Ne risulta che l’Italia 
spende il doppio e il triplo di questi Stati. 

Ma le imposte distruggono questa causa 
dol male? 

La seduta continua. 

11 tononto generale Morra di Lavriano 
arrivato stomani a Napoli da Palermo a 
bordo della Caridi, elle 3,13 e tit 


per Roma dove è giunto 211140 pom. 


Egli è venuto alla capitale per assistore 
alle sedute del Senato. 

Il nuovo sottosegretario di Stato 

+ perlo finanze. 

leri l'onorevole deputato Pietro Bertolini, 
dopo ili aver prestato giuramento nello 
mani del presidente del Consiglio, onore- 
vole Crispi, prese possesso dell’ufficio è 
sottosegretario di Stato per le finanze ri 
covendo i capi di servizi 

Il mercato dei bozzoli. 

N nuero 9 del Bollettino delle mercuriali dei 
Vozzoli da seta, pobblicato dalle direzione generi 
dell'arricoltura, contiene Jo notizie, So al gioruo 
14 loglio, per 195 mercati del Regno. 
isulta da queste notizie che i prezzi dei bozzi 
si sggirarono: per le razze pure, tra lire 1,80 » 
lire 3,25 per chilogrammo : per Je razze incrociate = 
bozzolo giailo, tra lire 1,6% 0 lire 2,35; per le ri 
produzioni giapponesi 0 c zio vende, bianco 
© vendino, comprese inerociature, tra 


rispettive 


La campagna serica è finita. 
delle notizie contenuto nei boll 
che Je quantità di bozzoli venduti per 
si rezguagliano a chilogrammi 14,940,000 cir 
per no valoro di circe 36,700,000. 
———_e- 


BORSA DI ROMA 


ini precedenti, si ba 
1364. mere 


fine corr. 55 95. 
Banca d'italia 740 — Banco Santo Spirito 351 


Gaz 695 — Acqua Marcia 1010 — 
144 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 


— aiolini 72 — Obbligazioni ferroriazie 5 010, 
265 — Foodisris Banca Nazionale 4 010, 474; 
4 18, 470 
Cambi: 
Parizi 112 60. 
Londra 28 33. 
BORSE ITÀLIANE dì ;+ lug! 
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TRAFALCIONE. 
© osser Migon 


od an profeta, 


Quei cho di 
Un gran mag 


nn grosso st 
linguagzio da poeta 
Iî Migone € industrist 
Che vi da l'Acqua Chinina 
Che difende, so vi assai 
Dei capelli Îa rovina 


im Fabbricante di co- 
Gallo ANTONIO pesto cricon cabr, 
mezza lana e pura lana, per cavalio; è 
di coperte per casermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene granda deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qu 
siasi quali! 


Rinomate specialità. 


Prodotti Maggi 


Minestre istantanee ed estratto Ji carne 
In Roma vendibili dalla Ditta A Taboga 


senza aumento sui prozzi orizinari che sone 
i seguenti 

Minestre istantanee 
1 pacco di 6 tavolette L 0 90 - Una tavoletta © 15 


1>6% » >» o 
Estratto di carne In porzioni 


lità ext 


| dalla Casa produttrice dal 1 Luglo Î891 


La vera genvina 
Acqua Colonia Orientale 
(C. Mermnnn) 

sî vendo a L. 1, — la bottizli. 
presso A. Taboga, Via Nuovo T 
44 a 46, Roma. 


Tinture americane istantanee 


per Barba e Capelli 
FRATELLI ZEUPT 
Flaconi separati N. 1, 


Dirigersi esclusivamente alla 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, H a 46 
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AMARO ROMANO 


LICUCRE PEPTOGENO VW. 


ttimedio per ogni sofferenza di stomaco, febbri di malaria lo più ostimate. 
zato da costipazione, da debolezza, ed acidità 
lente Lonicn digestivo per le sostinze amare e por la pepsina 
lia în tutte ic malattie sopra descritte, allontanando 
ni digestivi. Viene pure prescritto di farne uso 
incoercib:li deile gravide. Dopo l'olio 


FESTUCCI 


per qualunque 


ì vero e migliore rimedio per tutte le malati 
difficoltà nella digestione, e per le depressioni n 
idroclorica che riene raccomandato con brit 
le flautolezze, © gli imbarazzi di stomaco, promuovendo l'appetito e ri 
nella convalescenza di tutte lo malattie che lasciano traccio di deb 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo usi 


CERTIFICATO N. 25 


tl Liquore Peptogeno Festucci 
tissimi certificati de: più emincati cinici di 
gorendo dogli or 


i usa con vanti 


al palato facilita 


oma, 16 Mayyio 185. 


Stimatissimo Sig. Festucci 
Il suo Liquore Peptogeno mi riusci di grandissima utilità agli infermi che 


non aveva potuto ottenere con molti altri farmachi sperimentati. 


lo prescrissi, e che soffrivano di dispepsia ed anoressia tanto prin 


lode 


Navigazione Generale falara 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Cnpit. statutario L. 100.000.009 
Capilaie emesso e versato L. 55.000.000 


Servizi postali © commerciali mariti italiani 


Lince Transoceaniche 
|Genora-Napoli-Messina — Suez Aden-Komlay — Siuzaporo-Hong 
[Koug (ogni 4 settimane) — Genora-Montevideo—Buenos Ayres 
(quindicinale) — Genors=Rio Janeiro (facoltativa) — Napoii- 
[Gibilterra-Tangeri-Now York ({ucoltatisa) — Palermo=Gibilterra- 
New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


che dipendenti da altre malattie generali, nonchè in quelle che accompagnano lo stato di convalescenza. Anzi debbo anche dirle per da la | 
verità, che ultimamente avendo somministrato il suo Liquore ad una persona di mia famiglia che soffriva da vari mesi di una ostinata inappetenza, 
con grande difficoltà di digerire, in modo da non poter più mangiare nulla, ed era percio ridotta in grave stato, ho ottenuto da esso quell’effetto che 
i e Dott. Raffaele Del Re. 
|Genova-Livorno-Napoli-AJessandria (settimanale) — Genov.-X: 
poli-Massaua (ogni 4 settimane) — Massana-Assah-Aden (ct 
manale) — Ganors-Napoli=Messins-Pireo=Smirna © Salonicco ( 
Istantinopoli-Odessa (settimanale) — Genova-Marsiglia (settima- 
[nale facoltativa) — Genovs-Palermo-Brindiai=Vonezia. (sottima— 
nale) — Verezia-Aacona-Bari-Brindisir Alessandria (ogni 2 set- 
timane) — Venezia=Trieste (bisettimanalo facoltativa) — Veneri. 
\Ancona-Bari-Brindisi-Corfi-Pireo-Costantinopoli (settimanale 
Bcindisi-Corfi-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleris-| 
Tunisi Gettimansle) — Genora-Livurno-Caglisri=T 
Sfax-Gabes-Gerla-Tripoli-Maita (settimanale) — Palermo-C: 
fali=Patti=Nessina (settimanale) — Genova-Napoli-Messini-i 
tanin-)falta (settimanale) — Genora-LivornoCivitarerchia-1e 
ranova-Urssei-Cagliari (settimanale) — Maldalena-Terranora= 
Cazlisri (settimanale) — Cagliari=Oristano—Portotorres (ogni 
nettimane) — Palerme—Cazliari (settimanale) — Genova-Livorme— 
\Bastis-Portotorres (settimanale) — Genora-Livorno-Maddaler: 
Portotorres (settimansie) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
itavecchia-biolto Aranci (giorn. celere) — Palermo-Nz; 
Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-C- 
3 (trisettimanaie) — Palermo-Trapani-Marsai: 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 
dei Mille ovvero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


 INJEZIONE TENCA@ 


Privativa Governativa al Dr TENCA 
Guarigione radicaio e senza conseguenze di Gemerrec, Geccetta, Perdite) 
bianehe lo più ostinato, e Preservativa, L.  — À scanso di contrafia- 
zione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano! 
del Dr TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle ® alle 4 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì 6 Sabato 
‘Consulti in iscritto, L. 8). 
Depositi gencrali per { Farmacisti In Milano, presso lo stesso Dr 
Fenca 0 la Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle! 
sia V. E. e s spediscono i rimedi in tutta Itelia con L fl in più, franchi a domicilic 


Gli esami d'ammissione avranno luogo mercoledì 3 


Ottobre alle ore 9 ant. Prospetti gratis a richiesta. 
LIPSIA, Luglio 1894. 
ll Direttore del Regio Conservatorio di Musi 


Dott. Otto Guenther 


ri a Si 


ria Messi 
Solsoni=P. Empelocie-Licata-Pozzallo-Catania (settimanale), 


FOLETE DIGERIA BENE ?9? NEL 1720 Î Huore Pobblicazioni della Casa PERNO |? ; 0 cor Si tutt 


dal È. Settembre a fine | 
gnatura a 1,59 — Colazione] 
e Cena — Pranzo: Auti-! 


rido 


[LA GERUSALEMME, LIBE-|| 
PETE 


LA FIGLIA DEL CARDINALE 


Romanzo di Frnesto Mezzabotta. Uh volume di 
4 Lire 2,00 


fa) il dotto e distinto medico 


celebrava Îl valore ter: 


ziosa Aequa di Noccra Umbra, cd 


ietetico 


È 

da i 

» Empelocle-hinosa-Lampedusa-Pantelleris= $ 

Marsala=Trapani (settimanale). j 
î 

| 

EI 


Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e;MarjNer: 


scienziati più noti ne continuano le lodi 
Ver informazioni dirigersi im Koms, Genosa, Palermo, Niy 


sono quelli Venezia alle Seli 


la Società, In testi gli altri punti diri 


D Ni incia® 
A re TRIO LA PICCOLA ANTOLOGIA] — | 1 numero del e eeentzioni i pe SIR 
tanìi, Loreta, De Gio 3 bbonamento per sel mi Ai mista d’ Italia. pubblicatosi i cai lire. d'itisorazi: apociali 
Pe n tale da VOLETE LA SALUTE premio. Si è polbiicao I N. $.fodiencnto Ca il 14 luglio 1994 contiene le| fi". © ‘ere diterari speciali 
i > ||'OCESIIONE SOCIALE di Pamendo De ‘seguenti materie: Gorini, 1994. 
DOCU Tarasscaza KON se a susi iu Sicilia — Fivanze del] ==] 


Ste anto. _ | 1 


Comuni e delte Vrochicte 
velimenti finanzieri 


ita La Regina 


ogante coperta L. 2.00 | 


| LA FIGLIA DEL RE bora: n} | 
| 


Il FERRO-CHINABISLERI ARA E ria Contro il caldo 
eden seg - — {Noto è informazioni — Rassegna f-| B lticiiiedote il Granulare effervescente excel- 


nanziaria — Situazione dello tan 
cine d'ensissione — Csusoro di cum: 


sior (detto citrato di magnesia) di Federico Al 
srucci a lili i farmacisti © droghieri come 
bibita più gradevole e rinfrescante. Il Granu 


prima della 


zandolo 


o, agisce sul sistema ne 


voso, 


ima dei pasti eccita mirabilmente 


7LIQUOREE del PELLEGRINO 


‘appetito e la sua bontà ed il ‘suo valore, è dimo: sò Cronaca generale: ll risparmio ueiiej BI lare effervescente Excelsior fabbricato serupe 
strato dalle innumerevoli. imitazioni e faWifisazioni SPECIALITÀ? Casse postali. Ntanza di comperi- losament» secondo l’Arte richiede (0 meglio come 
api 0 Si sazione di Gli oli di Gal il primitivo deel’inzlesi) è di una grana bian- 


lipoli. L'emissioni sul merento 
Le nuove obbligazioni 


chissima leggero, di rapida effervescenza, 
completamente solubile ed ba quanto di meglio 
desiderarsi in di olo, da mon con- 

altri, poic: imolo delia concor 


ben guardarsi. 


Domenico Chiara BS 
(Ca Privati) 


China-Bisieri al prezzo di L. 1,15 il IA dì botti; 


ia : L. 210 la 


4 la bottiglia da li nonchè PAequa di Nocera a cen 5 e 55 la bot. Sa a colo 8 
fia da litro ora giare liquore per il suo movimento commerciale ne] Bel a quello al renza, ma che, poco se- 
î gusto Lo condizioni ecozomico-inanzia presto si ammassa, ingiallisce è risulta dî 


veramente | 
squisito, per lu sua 
specialità e finezza | 
è sopratutto per le 
sua singolari pro- 
niche, va Bi 
zia a fornire ogni mensa, ed h ato quella Bi 
tanto fa Benedietine come la 


nessuna azione. 
Vendesi in vasi di vetro 

ed in latte da È kg. a L. 4,4 

i vaso oltre alla marca di 

collo la fascetta con la 


elettrica al Amburzo. La ferrovia! 
area di New-York, 

Banche, Istituti dì credito, Società 
industriali e commerciali: Situa 
zioni d'Istituti divers i 

Prospetto settiuanale dello Hors: —| 


| 
il 
| 
rie dell'Argentina. Una tramvie| 
| 


ilo a L.250 e 150 


bbrica, deve 
farmaceutico Romano — Via 
102. FEDERICO ALLI 


NTRATO NI 


:L VUOTO 


VO II DREI ei to d'un Sapori ogni dire BÎI Prodotti ferroriari = Comunicati SGRUC( 
‘adevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, Bi ei arrisi | Dietro invio di cartolina vaglia di L. > sî spe 

«stratto, sotto forma ristretta, conserva tutte stomatico, utile Lanto prima ehe dopo il pasto. diste franco di porto in tutto il Regno Una Me 
và del frutto del Tamarindo. Si usa con van: Gioveva &y del Granulare Excelsior aucito cu 


per il malo di sfmaco e specialmente MÎ' , fina di 
dello difiii digestione 0° © Speriolmente BVino di Montefreddo| Bf {10% ;î 1‘ 
Bottiglia speciale da litro&L.*3,75. Mezza bot- (Strole) 
ia L' 2. Piccola, da uu fuinto L. 1,25. delle Fattorie 
Il Liquore del Pellegrino, FEDERICO BIANCHELLI 
cante, in via Nazionale, Si raccomanda a tutte le 
ltamiglio per ta sua puresze 
le buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il 


e malattie infiammatorie e nelle febbri ita di limon 


NOI MONTORIO 


© frage 


d + sciolto n 


ell'acqua ghiacciata e si ottiene così 
{a eminentemente rinfreseante. 
(Alia dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
purgante;. 
ABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACE 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 
Vendita in Roma presso 


E © presso le Farmacie Albini, 
del Quirinale. 


ANNO xxxil VINO anos 


MARO, TONICO, PROTT 


e presso i principali Liquoristi del Regno. 
prosentanti în tutte le principali città d'Itai 


Premiata specialità di G. Protto 


Torsico, 


nremstico, digestivo, gradevole agli stome- 


asco vuoto chi più delicati. consigliato da distinti igionisti.. 


sì rimborsano cent. 10) —( ROMA )- 


. SUCHARD {Consegna franco a domicilio Via Coneertite, 667 — Piazza S. Pantalen, { #3 
100C0 e | TALMONE Le ordinazioni sì ricevono " a mie; 153 
I VANHOUTEN|PT"S0 i Sizuori Finzi e Biani pott da iti. 3 6 buit, I 12— Cassa da 12 i 


[chelli. Roma Via dei mbaliaggi i venditori. 0" 
| gratis. Sconto ai rivenditori. 
so, 375 8 37%. Vendita al dettaglio dai prino, liquoristi e caffé 


BAGNI ED ACQUE MINERALI 


N STABIA (Napoli) 


Concessionari 'G. Fusco & C. 


Vici-Druttoro : Profossore EMILIO ABBAMONTE o 


1 Muraglione, eflicacissimo purzanto senza pr sd 


Ditta A. Taboga. Nuovo Tritone li a 46, 


Verdibila proceo A, TAMOGA, Romy emo Tritona 48 a 68 


ANDE STABILIMENTO DI 
‘| CASTELLAMARE 


Concessionari G. Fusco & C.7? 
Direttore" Medico: Pro. Gav. RAFFAELE MATURI 


Bagni Minerali caldi e freddi. 


IO 


2 
ee lata 


dolore e 


APerttiea L. Giu 


OUSIITO CT I.TI.T 


Alle antiche terne messe a naovo si è Ù bra * le atonie dogl’intesti a prevenire le îperemie cerci 
ie tie ie ne more, vasi cinta aula intera sezione di bazaî: 150 TIRI prevenire le îperemio cerebrali, nella gotta, nella sifilide e durre 
Biancheri RIA ae SLA Ln . Laequa Acidula o Acetosella c l'acqua di S. Vince, ° re 
Questi bagai per Seolo Lane orpele io ez ù giovano nelle inappetenze, nel catarro gastrico, nelle calcolosi, nella podere. adi ie, cesti 
giovano specialmente nelle affezioni gastrocintestinali. epatiche, del ricammia meloni ni 0 Stranieri, | tarri delle vie urinarie e nelle anomalio di mestruazioni. =" "°° POST» nel diabete, nei Nero. 
EROI e alle stro-intestinali, , del ricambio matoriale, in alterazioni si spodieoto an hi (resa È s 
dello vie respiratorie, delle vio urinario e degli organi sessuali, nella senesconza precoce e negli auti Lo acque si spediscono ai sezsuenti prezzi (resa Stazione Castellamare): nad 
. È mo Prof CANTANI, come altre celebrita mediche, hanno sempre prescritto oltre alla tape ea 2 dual 
De quella di bere lo acque mincrali, e ciò in %utli i tempi doll'anno, per ottenere 3 n lia dama 
la compia guarigione. In vero Castelamaro é In Muyette d'Italia, come dicono i Francesi la Be ala sainti 1 color 
Patt iris e quali le più raccomandate sono: Unico deposito in Napoli Vapoli Pi; 
‘acqua Medin per gli meet io? i; i poli presso D. Lameellettl e €. — Na coi prem 
mesciinoiiio otedia per gli incorzhi del fegato, della milza, dll'tero, della voscica; delle glandolo Dietro richiesta s: spedisce gratis la relazione del Professore Paco Municipio 64. Dua 
gi bituale ecc. Castellumare di Stabia, Stazione Climatica e Balneare. STRA PO eee, iauitolata giornal 
Kassel 


Per chiarimenti rivolgersi ai Concessionari G. FUSCO & C. in Castellamare di Stabia. 


) DA VAI : 
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NUMERO 198 


PUBBLICITÀ 


ANNO XXV : - - i 


Ds @I anmnzi è le inserzioni del Fanfulla ni ricevene 
tette esciusivamente în uma da 
“er A. TABOGA 
pera nia Nuovo Tritone, 44, 46 è 46; el ® Parigi dal soo rap 
si presentante Jo F. Jones e C., 31 bis Rue du Fanbonrg 
Pai ppefaniica 29 11 550 Eestaarise; Finuze L Mostsalih, via Ricasoli 59 
Vel Rogno » » » + - 2 12 6- isti ‘REZZI: 
No dell'Unione posiale 40 20 10—| 47 24 12- I E e 


quarta pag. cent. 40 ix lines — terza L. 1 - corpa dei gior- 
nale L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattero cotte punti. 

La corrispondenze privata e gli nvvisi economici si pat. 
Blicano in quarta pazina a cent, 5 ln parola. 


Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


21 Luglio 1894 


| ROMA - Venerdî 20' Luglio 1894. 


DOPO KASSALA 


Jeri, quando nella caldura pomeridiana 
e africana di questa grande città - come 
addormentata nella lunga “Siasta dell'e- 
state — giunse. il ià the snnun- 
ziava Kassala presa, e una grande vit 
toria nostra riportata sui fonatici cam- 
pioni dell'Islam e del commercio degli 
schiavi, è inutile cercare di nasconderlo: 
tutti sentimmo, un istante, l'orgoglio di 
essere Italiani. Il veni vidi, vici del ge- 
nersle Baratieri - un ex-collaboratore 
del Fanfulla, in parentesi, - prendeva 
spontaneamente la forma plurale, e in 
quel plurale tuttî ritrovavimo il senti- 
mento di quella grande unità nazionale, 
che nè gli errori degli uomini, nè le 
contrarietà dei casi, hanno potuto nè po- 
tranno mai disgregare. 

Rd è sempre così ne' giorni più fausti 
0 più dolorosi : quando pare che lo scet- 
ficismo # il disgusto abbiano oramai es- 
siderato quel sentimento, distrutto  l'ul- 
tima energia d'entusiasmo patriottico net- 
l'anima della maggioranza, basti l'ac- 
cenno a qualche cosa che apra l'adito 
di una speranza nazionale, magari 
gannevole, basta l'anmunzio di una grande 
sventura che ci ricordi gli uni agli altri, 
perché tutta la nazione vibri all'unisono 
n la stessa intensità di commozione, 
un capo all'altro del paese, e si ri- 
sollevi a tn tratto all'altezza dei suoi 
momenti epici con un impeto irresi 
bile, che vale un plebiscito 

Jeri, nella caldura pomeridiana e nelia 
sonnolenza della sesta. per il telegram- 
ma del generale Baralieri si è prodotto 
il fenomeno di quell'intensità di commo- 
zione, c'è stato quel plebiscito, e la grande 
comunione della anime nel sentimento 
della patria, è stata celebrata 

Se non fosse altro, di questo effetto 
del suo telegramma, in tanta miseria 
materiale e morale, noi dovremmo es- 
sere riconoscenti al generale Baratieri. 


in- 


di 


Ma oggi, poiché il sentimento ha avuto 
già ventiquattro ore di legittimo sfogo, 
non sarà forse inutile calmare alquanto 
i nostri nervi e cercare di ragionare. 

Questa gloriosa vittoria il generale Ba- 
ratieri non l'ha riporata certo, come 
vorrebbe la Stefani, per caso. Noi non 
abbiamo preso certamente Kasssla per 
chè il generale Baratieri trovandosi a 
Keren per pura combinazione e saputo 
di una razzia di dervisci nel villaggio 
di Carcabat, volle inseguirli, si trovò 
quindi, quasi senza saperlo, presso a 
Kassala, e allora, tanto per fare qualche 
cosa, se ne impadroni. Gli stessi strale- 
ghi, di cui abbondano i giornali min 
steriali, smentiscono la versione della 
tefani mettendo in luce nei loro articoli 
autorevoli la formazione del gran trian- 
golo Massaua, Suakim, Kassala, con cui 
gl'Inglesi (un po' più da lontano) e gli 
Italiani (molto più da vicino) si trove 
ranno presto in grado di domare la tra- 
cotanza dei Medhisti. 

Chiamiamo dunque le cose coi loro 
nomi e diciamo francamente che, se il 
generale Baratieri è andato a Kassala, 
c'è andato perché doveva andarci, dopo 
averne ricevuto l'ordine 0 îl permesso 
da Roma, dopo che la Consulta e 
reign Office si sono accordati, vale a dire 
dopo che l'Italia ha ottenuto dall'amica 
Inghilterra il pericoloso onore di farle 
da avamposto nella sua guerra, rallen- 
tata, ma non mai cessata, coi Madhisti. 

A quali patti ci sia andata l'Italia a 
Kasss'a nessuno ancora sa, sapendolo 
forse non converrebbe dirlo. A ogni modo, 
è certo che il caso deve essere escluso 
e che i platonici riconoscimenti dell’e- 
gemonia italiana, di cui è stata prodiga 
l'Inghilterra, possono avere un'influenza 
sul modo dî colorire le carte geografiche 
dell’Africa coloniale, ma non possono in- 
durre da sè soli un governo a. correre 
avventure romanzesche nel Continente 
Nero. L'era della cavalleria errante è pas- 
sala per gl'individui, e peri popoli forse 
non c'è mai stata. Si capisce il torneo e 
il duello per il colore del nastro di una 
dama, non si capirebbe la guerra per il 
colore di una carta geografica alquanto 
prematura. 

Dunque — come vedete, non. parla il 
giornalista d'opposizione — la viltoria di 
Kussale deve avere una causa meno'oe- 


casionale di una razzià di Dervisci ; in 
ogui caso, gli effetti della vittoria non 
i fermeranno certo alla punizione esem- 
plare della rapina di qualche capo di 
liestiame. 

Anche se noi ci contentassimo di re 
stare mogi e inoperosi sui nostri allori 
dietro le fortificazioni di Kassala, i me- 
dhisti non si rassegnerebbero a lascior- 
cene il possesso tranquillo. nà 
La guerra quindi con le orde barba- 
che del fanatismo diventa inevitabile, 
e certamente il Governo. italiano deve 
averla preveduta. 

A che cosa basteranno în tal caso gli 
otto milioni stabiliti nel bilancio per l'A- 
frica, dove se ne andranno i saggi pro- 
ponimenti dî politica” coloniale modesta 
e raccolta, manifestati dal Governo è 
approvati dal Parlamento, è inutile oramai 
ricercare. 

La guerra è la guerra, tanto in Eu 
ropa quanto in Africa. Bisogaerà spen- 
dere tutto quello che occorre. per farla 
anche se il domani finenziario sia più 
squallido dell'oggi è dell'ieri. 

Oca quale è To scopo di questa guerra ? 
lo non domando rivelazioni di <egret 
diplomatici; ho già detto che rispetto il 
mistero delle convenzioni implicite o 
esplicite con l'Inghilterra ; ma non credo 
di essere indiscreto affermando che lo 
scopo presumibile dî una guerra in Africa 
alle porte del Sudan non può essere per 
noi che attrarre il commercio della ricca 
regione a Massena. Tutle le meraviglie 
delle mille e una notte coloniali : la gomma 
del Kordofan, la cera, il sesamo, le pelli 
delle Iribi dei Baggara, le penne di struzzo 
del Darfur, di Bahroel-Gazal, 
l'indaco e il miele, i cammelli e il riso. 
si ammucchiano in una visione di rie- 
chezza esotica, scintillano nella fantasia 
dei poeti del commercio... Poichè anche 
il commercio ha i suoi p Ma la 
prose, l'umile e disegnata prosa ci fa 
sapere che delle due strade che condu- 
cono al mare, alla consumazione dei po 
poli civili i prodotti del Sudan, non 
quella di Massaua la più breve, è quella 
di Suakim. È a Suakim nou siamo noi, 
sono gl'inglesi. 

Ma quando anche la via di Massaua 
fosse preferita dalle carovane par ra- 
gioni di comodo - che ancora non 
stono - il commercio è di sua natura 
bilaterale; con che cosa faremmo gli 
scambii, noi che ricorriamo all'industria 
straniera sino per la produzione delle 
monete di nikel? 

Quando si pensa a tullo questo, è a 
tante altre cose ancora, che sarebbe 
lungo a dire, e che ora invece giova 
tacere, l'entusiasmo suscitato dalla. vit- 
toria di Kassala cede a un senso di m 
linconia e di sfiducia. Poiché, in verità, 
nulla di più triste che lo spettacolo 
una politica grandiosa, fatta da una na- 
zione stremata di forze, i cui felici suc- 
cessi militari profitteranno ad altri, men- 
tre il danno e i dispendii di una guerra 
saranno alla fine dei conti da lei sola 


sopportati. 


l'avorio 


es 


ABBONAMENTI ESTIVI DEL “ FABFULLA 
Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


sima formola ogni lettore del Fanfui 
può diventarne abbonato per (uel tempo 


que € per tutto il tempo che durerà la sua 
stagione 


Mascagni. 1 
Per ricevere Così va il mondo, aggiun- 


gere sl prezzo di abbonamento; calcolato a 
Éiorni (an soldo al giorno), ‘75. centesimi, 
costo della spedizione. 

Resta danque inteso 


Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


NOTE IN MARGINE 

Îliali seta 

Ci ci avi Vania i Né 
York, e la sua presenza è molto notata, Iue inge- 
ptt, Ali dali si fel 
Sua tiele Di pie ope ehe 
IR Aa salini | foga di 
Vetà, la figura si alattarano mararigliosamente alla 
RS i Mi pe Leve i SEP 
ire begin 
aeneon) 
ISTE dall pg Ve 
SSA A volata a Gr) ale "2 Ab 
e rar] 
più Al SOI3) posi dale Sica ie 
SR pr 1 rr 


bene- 


signor 
« un gran vecchio pallilo » triste, dazli vo: 
i Festelli. Rosenfeld, sottili farrume: Miss Alice Pierce, 
piccola attrice in germe, piangente la « lv 
intraveduta, @ la madre; an'altra attrice, Miss Ml 
Hanks, «come volontaria », è Gerardo  Ianpt 
Essi ornno riuniti alla presenza del sindieo Gilres, 
« uno dei più furbi politicanti di Tammary Mall», 
sama di 


Gen 


così pooo corante del puritenisma dell'ino, 
V'arta degli altri, tenero 

signor Gerry parli per il prian < con 
tona e dura ». Egli prociam) cb 
morale @ suerilezo 
che Gesù, è ch 


iero non era sitro 


l'esibizione del € na teatro 


era iu oltraggio alla religione: che testi delia serit 
è che el'inter- 
ito 
R 
granati 


tura ernoo scandalosamente travis 


preti di una tale opera. perdorebbere 
‘e ioro anime, Replica veemente 
fa to 

preti ban messo 
Goethe, Allora? Tutta questo nou è sitrm cile e 
gerazione. La madre di Alico iene talierta pa 
role vaglio, Miss Mat fa itode în consid 


ri Hannete si 


intel! 


è fratelii 
1 più 
Dio: sulla scena Prova W 


Straniero non è îì Cri 


ni poetiche, dalle qosti risul 


dere dare x leggere ai bambini, lsupimann non d 
nolla, Infine, il sintaso Gilrer. assodo considerata 
che in questo momento Tammans-HAll ha 


paritani che dei tedeschi, di razione al 
Garry, e proibisce 
palcoscenico, 
Alive Pierce è sostituita da on'attrica più matura. 
EA seco îl signor Gi mminascia di far proibire 
dalla polizia Je rappresotazioni del dramma, | fra- 
tall Rosenfe!d giran no a questa nuosa dif 
coltà, e danno una rappresentazione privata di Mamnele 
Mattern Vi successa è grado; quasi tutti i giornali 
virlentemente protestano contro l'interdizione. 1 due 
managers attizzano il fooco, I mazistrati sono co- 
atretti n cole ca. Mannele Mat- 
tern si presenta al pobi è ottiene «un trionfo 
senza precedenti ». Esco quali tempeste ha so. 
oltre l'Atlantico, quella graziosa serie di sentimentali 
cromolitografie tedesche, neîle quali si vedono sosvi 
angioletti dalle bi ali piumato sorgere da tutti 
gli oscori cantusci della camera di Hannele, e radu= 
narsì intorno al letto della piccola morente. 


3 Alice Pieroe di presentarsi » 


into 


Loconte de l'Ise. 

Negli ultimi anni Leoonte da l'Iste noo uscira mai 
dal quartiere del Lussemburgo. Bibliotecario del Se- 
nato, egli abitava no pianterreno che dava su nina 
parte riservata del giardino del Lussemburgo. Traver- 
sava il giardino per andere alla biblioteca; | quaiche 
volta si spingera fino alle gallerie dell'Odion, per 
daro un'occhiata si libri nuovi. Portara una specie di 
cappello alto, a forma di cono, che ricordava vea- 
mento Ja tiara dei re di Assiria. Era un bel vecchio, 
dall'andstura robusta © fiera, larghe lo spalle, luoghi 
i bianchi capelli: il volto, sempre diligentemente raso, 
em rosso € piuttosto paffuto: finissimi i lineamenti. 
Portava îî monocolo, chs cacciava con un gesto par- 
ticolare sotto il sopracciglio quando sî. preparsra a 
Isociare uns parola mordente. La vita. del laborioso 
poeta scorreva placida a ia. Dal giardino del 
Lussemburgo rientrava nel suo eabinetto da lsvor 
una stanza piccols, adorna di tappezzerie, riboccante 
di litri, Allo pareti stoffe orientali, e in un canto, 
su ana colonna, una colossale testa del Moe? di Mi- 
chelangelo, Presso la finestra, un tavolino di legno 
nero, sul quale furono seritti i varsì di Leconte, © 
sotto il quale s'addormentara Max, il cagnolino del 
poeta, Il salato si apriva il salone, per gli amici del 
maestro, che vi andavano come a un pellegrinaggio, e 
la signora Leconte de Isle faceva gli onori. Un sa 
lone grave, malgrado In gsiezza di una Janterna ci- 
nese dal sotitto, malgrado la dolcezza del honddha 
durato sognanfe nella sus nicchia, malgraio la el 
lezza d'un busto della scoola fiorentina. 

o 

Gli scioperi agli Stati Uni 

Le pendito subito dalle ferrorie americane per Jo 
sriopero animontano a 737.000 dollari. La Pensilva- 
nie Railrond ne ha pordoto 530,000 : lMliuois Cen- 
tra) 130,000: Chicago 73,000. Queste cifre rignar- 
dano î soli danni del materiale. 


Alla somma de' 787,000 dollari, bisognerà agginn- 
gere lo perdite risultanti dalla cessazione del mori- 
mento. Negli Stati Uniti vi sono 2,244 compagnie 
ferroviarie. Le statistiche hanno riunite le linee ame- 
ricane in dieci gruppi, e cioè: 

1. Maine, Now-Hamshire, Vermont, Massachissets, 
Couneeticut; 


TRES ori 
diariand | 
Iii. parte del Michigan, Indians, Ohio 
IV. Virginia: vet, Virginia, Caruina no è sui : 
v Kentucky, Tennessee, Mississipi, Alabama, 
ria, Fiorita: 
VI atota nord è parto di Da 
Ittinois, Wisconsie, perte del Michigan, Minnesuta : 
VII Montana, Wseming, parte del Dakota nord è 
abensta 
VIII Colorado, Kantas, Miswari, Orlatoma, terri» 


il 
vor | 
| 


tr sod, Fosa, 


X. Washington, Oregon, Califrnia, tubo, 
Uta, Arizona, è parto del New-Messico. 
“aieci grappi rappresentano un insieme di | 
171,566,,29 miglia, o quasi 275,000 chilometri, che | 
si saldividoco nel Gruppi, così 
675 20. 15,613,82; 
903208: 501 


3° 21,7I8,17 
6° 45 


I 80 20.355,90; 9 9,853,18: 
| 19,160,37 — 171.566,29 miglia. 
| Ci novi impiesati dallo compaguie, compresi pl 


operai per Je contrazioni delle 
| 149,301. Le ormpagnio nell’ insiema dispongono di 
25,000 locomotive ; € rappresentano, ugualmente nel- 
l'insieme, un capitale di 4,920,553,225 dollari, 
i 24 milian 


nnore linee, sono 


| 
| o 
| Per finire 

Ai club. 


— Eppure voi siete nu uomo fortunato. Tr 


iù. Tranne în amore 


| — Sit 1 iaia prima fiammata si è fotte monaca 


— Ebbene? 
— La tera è dl 


IL CAPITANO CARCHIDIO 


Venne una sera tre anni fa in casa mis, 
| por salutarvi i parenti. Ripartiva il giorno 
dos0 alla volta dell'Arisa, la fatel terra 
| affassinatrico, di dove m a pochi 
| mosi cd era impari ritornarvi. 
lo sapero di certe sue spedizioni arri- 
schiate, compiute con nna temerità e con 
| una sapienza strategica di prim'ordine: ma 
| a tntie le mio domande di reporter indi- 
| soreto per cavargliene fuori il r 


rispondeva con frasi sconnesse e svozliate, 
coma se io gli chiedessi cosa che noi 


ritava il conto di esser saputa. Ma è 

vita avventurosa di soldato, della bellezza | 

dei paesaggi, delle lunghe marcio attra- 
discorre | 


| singolare animazione e gli o-chi gli 
peggiavano: in quelli occhi c'era come l'ar- | 
dente riflesso dello spietato solo affricano, 
e un lungo intenso desiderio di rivederlo. 
Non avrebbe potuto, mî di 
marsì più mai all 


eva, rasse- | 


stenza e alla disciplina 


n 


| generale, non sentissero una voglia matta 
di correre lagziù. Più bella scuola militare 
| di cotesta il Carchidio non riusciva a rom- 
prendere: dovesse ia nostra colonia (egli 
aggiungeva) mietere parecchie vite di sol- 
dati, rimarrà pur sempre un campo fe- 
condo di operosità, di energia, di coraggio, 
e perciò bisogaa perseverare. 
Per lui Dogali non fu che un 
| episodio, un'avventura di guerra: e non 
poteva capacitarsi che în Italia se ne fosse 
| fatto tanto scalpore. Ma quando io, stuzzi- 
| candolo. accennai che una bella rivincita 
| di quello sanguinosa ecatombe avrebbe | 
ili 


semplice 


rialzato il prestizio delle armi italiane, 
archidio balzò in piedi e quasi gridò 
‘< Sapremo prendercela questa rivincita, 
e io faccio conto di morire laggiù. È il 
| mio sogno. Se non avremo la guerra in 
| Earopa, chiederò d'esser lasciato in Af- 
frica : nemici da combattere là non ne 
| mancano. » 

E mantenne ln promessa, combattendo 
con mirabile andacia ad Agordat, e meri- 
tando la medaglia al valor militare. 

« Son vivo per miracolo », scriss 
dicombre passato si parenti: ma della parte 
presa da lui al combattimento non una pa- | 
nola I 

leri qualche senstore; dopo la comuni- | 
cazione al Senato della prosa di Kassala, 
chiedeva premurosamente notizie al mi 
stro della guerra sulla deplorata morte 
del capitano Carchidio. ll generale Mo- 
cenni, che conosceva personalmente l’ufli- 
ciale, rispose che in un solo modo si po 
teva spiegar quella morte, cioè cor la n 
tiva temerità del valoroso giovine. che do- 
vette essersi spinto innanzi a tutti, con 
quella foga irresistibile che non gli con- 
sontiva mai di misurare il pericolo. 

Francesco Carchidio aveva fisonomia 


H 


mite e dolcissima. Come l'abbronzato co- 
lore della pelle non aveva alterato in nulla 


la bontà quasi infantile del sorriso, così la 
vita dara del compo non era riuscita ad 
| offuscare una talquale eleganza. signorile 


| gli permettevano 


Pagamento anticipato. 


Arretrato $ ©D Centesir 


che spirava da tutta la porsona Timido in 
apparenza, di poche parole, aborriva. par- 
lara di sè: senza jattanza, senza pose. era 
grato ai suoì superiori del 
porlavano, era gratissimo si ministri che 
ji rimsnere in Africa 
In quelle forme spiccie che sono state 
adottate per gli ufficiali nella colonia 
trea, il Carchidio si era unito ad una donna 
abissina, che lo seguì fodelissima e lo servì 
con una sommissigne @ unanisnerezza 
grande. Da questa unione nacque un bam- 
bino che il padre avrebbe voluto legitti- 
mare : e ne parlava, quando fa a Roma, 
con un certo orgoglio paterno. Che cosa 
dispongano le leggi nostre africane non 
so: ma quella donna © quel figlio farcno 
tata parte negli affetti del valoroso 


dato che è morto combattendo, e io spero 


che il pianto dei due infelici 
mareggiato dalla triste incertezza dei do- 
mani, 0 peggio ancora dalla crudele cer 
tezza dell'abbandono. 

Un giorno del 18% il Carchidi 
pagnava con una scorta di 
da 


non 


arcom- 
i slenni 


taliani 2: in Affrica a studiare le con- 
dizioni delia Ccloma. Era fra quelli un a- 
mico nostro, il quale racconta «he attra 


versando una di ‘Asmar. 
videro a un tratto un enorme uecello, sp 
cie di struzzo gisenteseo, voltesgiare a 
breve distanza. Iì Carchidio senza dir nulla 
brandendo în aria la carabina, sprono 
allo, e giù per quei burro una 
foga indemoniata e col rischio manifesto di 
rompersi il collo non una ma dieci 
parve dalla vista della comit 

che sostò per aspettari 
Pinquietndine 
andava cressendo: quand’erco sopra 
lina opposta videro comparire nn csvaliera 
che saliva per uu dirupato sentiero, e cen 
un braccio sollevato in aria mostrava la 
preda. Con un colpo della sua carabina a- 
veva freddato a volo l'animale. 

Baon sangue non monte. 
dato morto a Kassala era 
rale Cerchidio: nn altro 
malatosi di no cancro il 
alle istanze dell 
per obbligorio #4 una 


volte. 


è un po” 


L'eroico 
figlio del ge 
alerosissimo Arm- 

lo resistette 
i arnici, che 
ura rigorosa volo 


vano abbandonassa il servizio militare. 
dotto agli estremi mentre comand: 
divisione di Piacenza, un giorno ordinò ma 
rivista per la mattina seguente nella piazza 
d'armi. 


Salito a cavalli 


o, passò sulla fronte delle 
trappe ispezionendole: ma sentitosi vonir 
meno, chiamò a rapporto gli ufficiali: e 
stando così in mezzo a loro, diritto sul suo 
cavallo, disse che voleva dare lnitimo ad- 
dio a tutti i cari compagni, e in presenza 
dei reggimenti, perchè egli era prossime a 

i o deve possibili 


era 


morto. 
Anche 
come il padre: e più di lui fortunati 


il vincitore di Kassala pensava 
è 
morto combattendo. 

La bandiera italiana si abi 
sal feretro dell’eroe. 


"a 


LETTERE BERLINESI 


Le effemeriuli del luglio — TI trionfo di Gam- 
brino. 


ssi riverente 


Luglio 1891 


‘orrebbe competere di comme- 
nor: portanti eol giugno, ma non 
ci riesce. Però, esso pure possiede alenne 
effemeridi che ogni altro mese potrebbe 
invidiargii. 

Chi rammenta, per esempio, che il 24 ju- 
glio compiono 150 anni dacchè si concluse 
la famosa alleanza tra la Francia e la Prus- 
sia, alleanza che permise a Federico di 
guadagnarsi il nome di grande a spese di 
tutto il resto d' Europa ? 

Nella sua mirabile {nanto interminabile 
biografia dell'eroe, Carlyle racconta che 
altora Federico era l’uomo più popolare 
di Francia, come non potrà mai diveniria 
ji suo cugino all'ennesima potenza, l’attusle 
imperatore Gugliemo, che pure lo desidera 
tanto ardentemente. 

A proposito di francesi e tedesch 
loro che sanno che il disgraziato 
avventuroso barone di Trenck comincio 
la sua peregrinazione attraverso la più cupe 


I luglio 


| carceri di Federico il Grande precisamente 


dalla cittadella di Glatz da cui l'impera 
tore Guglielmo liberò testè i dua ufficiali 
francesi condannati per spionaggio, pos- 
sono vantarsi di essere più eruditi l'una 


| mosca bianca. 


Per uno di quei capricci abituali alla 
Corte, il predestinato Trench salì la ghi- 

jottina, a cui lo condusse la sua epica 
lotta per la libertà, il 26 luglio 17% a Pa- 
rigi - un altro tetro centenario 

Îi tempo passa così presto, relativamente, 
almeno, che quasi nessuno rammenta che 
il 16 laglio fu il 24° compleanno della di- 
chiarazione di guerra tra la Francia e ìa 
Germania, benchè dolio conseguenze di 
quella guerra malsugurata forse più d'ogni 
altra - fatali son tutte - si debba conti— 


FANFULLA 


n ____ ———=_ i r————— 


nuare a soffrire chi sa fino a quale gene- 
razione. 
X 


Ii 28 laglio 1844, certo Tscheck, per ven 
dicarsi della sua revoca da borgomastro 


i Storkow, iniziò ia serie degli attentati 
contro i re di Prassia, ferendo Federiso 
Gaglielmo IV, presso cui i fautori di Bec- 


insistetlero invano, perché gli facesse 


x 


la questo mese dalle tir e sau 
efizzzeridi, per un altro dei soliti capricci 
della sorié, abbiamo a Berlino la prova che 
non tutte le guerre hanno bisoguo des 
sere necessariamente esterminatrici 

Per tendenziosa solidarietà con un ma- 

nipolo di bottai che vollero fare festa il 
primo scorso maggio, in barba alle diftide 
dei birrai, il partito socialista impose uffi- 
cialmente alle sue schiere di non bere as 
solutamente i biondi prodotti di sette bir- 
rie estratte a sorte tra tutte le birra. 
ie berlinesi. 
La dichiarazione di guerra, pubblicata 
nel Vorsoîris, Moniteur officiel di Bebel, 
diceva esplicitamente che proclamare l'in: 
terdetto contro tutte indistintamente le 
birrarie sarebbe pazzia, mentre colpendone 
soltanto alcune si spezzava la loro coal 
zione. 

Invece, minacciate nelle loro refrigeranti 
cantine, le birrarie si risovvennero a 
tempo del sempre giovane apologo del fa- 
scio di verghe, e formarono una potente 
coalizione per sussidiare i birrai e gli 
esercenti più danneggiati, comminando 
forti multe a chi infrangesse questa ca: 
ratteristica lega e allargando sempre la 
cerchia della loro azione e dei loro ade- 
renti. 

Con il termometro a circa 30° non era, 
infatti, umanamente possibile di impedire 
a quasi tutta la popolazione operaia, il re- 
frigerio d'un bicchiere di birra, e Bebe! I 
col suo stato maggiore, dopo un infrat- 
tuoso tentativo di conciliazione, ha dovuto 
battere in ritirata. 

Per il momento lo ha fatto estendendo 
il verdetto indistintamente a tutte le bir- 
rarie, ma si tratta della carica disperata 
dell'esercito napoleonico a Waterloo che 
non valse a rialzare le sorti delia giornata. 

Se non riescirono a ridurre a patti sette 
birrarie, come potranno gli astemi socia- 
listi prostarle tutte ? La resa finale non è, 
dunque, questione che di settimane. Così, 
saremo liberati anche da questa questione 
che da circa tre mesi è all'ordine del 
giorno în tutti i giornali. Soltanto gli an- 
nunzi a pagamento con cui i proprietari 
delle birrarie rettificavano nei giornali bor- 
ghesi le fantasticherie della stampa socia- 
lista, sono costate quanto uva guerra tra 
due sovranità balcaniche. Non era più una 
jotta tra bevitori e pellicani, come gli in- 
giesi chiamano efficacemente tutti i com- 
mercianti di liquidi alcolici, ma di rita o 
di morte tra la borghesia e il socialismo. 
Questo con una levata di scudi in massa 
ha volnto provare se era abbastanza forte 
da imporsi all’esosa borghesia, affogandola 
nella cervogia andata a male, ma non ci 
è riescito. 

Gli industriali di tutti i rami hanno fatto 
alleanza, a danari, co'birrai. E il conte 
Caprizi ha seguito con la magziore atten- 
zione la lotta tra i birrai ed i socialisti. 

Del resto, quanto più accanita la lotta, 
tanto più espansiva serà la riconciliazione. 


Arminio. 


RUGGERO SONGHI A PARIGI 


Parigi, 19. — li comitato della lega franco ita: 
liana ha offerto, al Circolo militare, un bebchetto 
snorerole Bonghi. Yi hanno assistito garecchi de 
potati. 

11 presidente generale Jong. fece 
Vitalis ed a S. ML î Re Umberto 

L'onorerole Bonghi rispose berendo all'unione della 
Francia e dell'Italia, e brindando al presidente della 
repabbiica signor Casimir-Perier. 

Parigi, 19. — La stampa offese all'norevoîe 
Boughi ua benchetto, al quale sssistettero $0 con- 
vitati, Fra essi vi erano parecchi senatori e deputati. 

lì presidente Lockroy rammentì le lotte comuni 
dei doo popoli sui campi di tattaglia e fece nn rin 
disi alfa loro fratellanza. 

Ivonorerole Bonghi rispese brindando al presidente 
Casinir-Perier, all'esercito francese ed alla città di 
Parigi. gli rineraziò. delle simpatie. dimostrategi. 


——__m__um 


sm brindisi at 


Chiese che venga crpasizzato in Fravcia_un comi 
tato analogo sì comitato italiano. Terminò berendo 
all'amicizia della Francia @ dell'Italia, (Applovai). 
_—_- 

La intitoliamo semplicemente così, poichè 
raffelto di un padre può giustificare qui 
che asprezza di forma, a cui si è lasciato 
andare l’egregio avvocato Carlo Podreccs, 
che, nei suoì momenti perduti, è anche uri 
collaboratore del Fanfulla. 
io, a molti sembrano enormemente 
vessatorii i modi con cui la polizia applica 
le ultime leggi eccezionali, ma il rimpro- 
vero di non aver preveduto le conseguenza 
di queste leggi non va a noi, che a suo 
tempo abbiamo prevedato queste e altre 
cose. 

Ora... pur troppo non c'è altro da fare 
che raccomandare agli esecutori della legge 
quello spirito di moderazione e di tempe- 
ranza con cui tutte le leggi in genere e le 
eccezionali in specie vanno applicate. 

La lettera dell'avvocato Podrecca è 
questa : 


Ciridale del Friuli, 19 taglio. 
Rrezio signor Direttore, 

Fino a quando si trattava di processi di stampa a 
carico di mio figlio Guido, jo rom mi permisi di aprir 
tocca, e perchè non cendividera le convinzioni di 
questo e perchè stimaro che la giustizia. doresse 
vere il sco corso; ma quando alla giustizia si costi» 
taisoe la polizia, ho diritto di fare un confronto, per 
queoto riguarda la mia famiglia, fra la polizia its- 
liana e l'austriaca. 

Dopo is camapena del 1959 mia madre, di santa 
memoria, senza passaperto e senza molestie correra 
nella Lcmbardia e nell'Italia centrale per aver no 
tizie di tre”dei sooì figli emigrati, gincchè erasi 
sparsa una voce erronea che mi) fratello Guido era 
morto a S. Martino e che io era rimasto foito. 

Dopo di averci in quella vece trovati riuniti a Fer- 
rara, ella sola passò il Po e dal commissario di po- 

sostriaco ebbe qualche osservazione circa la nota 
dell'albergo, eccedente l'odinaria spesa di una per 
sona, e nulla più. 

lo quell'antunzo, vedendomi precluso indefinita. 
mente il rimpatrio per il trattato di Villafranca, mi 
arrischini di fare una scappata fino a casa e quivi 
mi adoperai per far emigrare quaiche concittadino 

Ebbi semplicemente l'inrito dall'i. r. commissario 
distrettuale di tornarmene d'ende era venato, e mi si 
concessero otto giorni = ciò 

Come opera invece ls polizia italiana con mio $- 
glio? 1 giornali unanimemente Jo hanoo spiegato e 
giudicato. 

Per conto mio, coneludo: mi valeva la pena di far 
duo campagne e di restarmeno emigrato sette sani, 
proprio a Vimercate dove si vorrebbe confinare entro 
ventiquattr'ore mio figlio, per conseguire quevta razza 
di liberta © 

ln fretta con tutta osservanza 


DS 
Ave. Carto Popreoca. 


SI E GIO PR LIMA 


LA RIDUZIONE DELLA RENDITA. 
LA DIFESA DI BOLOGNA 

Mario da Bologna, 19: 

La nostra Camera di commercio în merito all'art 


della legge sui provrelimenti fuanziarii e spe 
cislmente a proposito dell'aumento di ricchezza mo- 
bile sopra la rendita, ha votato un ordine del giorno 
iu cui dopo aver stigmatizzato il grave provredimeoto 
governativo, delibera di rivolgersi al Senato perché 
sia mantenuta integra la fede pubblica 

— Oggi s'è adunato il Comitato permanente per 
‘annus commemorazione della difesa di Bologna che 
ricorre l'8 agusto, el e stato stabilito che Ja data 
patriottica sis festeggiata come negli auni densi 
1 discorso commemorativo sarà fatto dal prof. Dio 
scoride Vital 
e 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Sestri PONENTE. 

Quest'anno, per avere qualche nome, qualche in- 
formazione da smmannire alle curione lettrici di Fam- 
fulla, ho dorato nientemeno che fare il ciro dei prin- 
cipali alberghi di Sestri, © richiedere e ottenere dai 
timorosi proprietari degli hitele i nomi di cui abbi- 
sogno: 

Ecco pertanto una parte del risultato delle inla- 
givi da mo fatte: 

So00 al Grand'otel de la Grotte: Il signor Ettore 
Vergeat, avvocato Carrera e famiglia, sposi D'Allro, 


«uu g9gupssss 


Pose angorii per l'nione dell'Italia © della Francia. [avvocato E. Turri, ingegoere Felice. Yivioni, signor 


Stanisino Oldani € famiriia, signor Cola è famiglia, 
famiglia Cova, famiglia Soldi, ingegnere Minola e fa- 
Righini e famiglia, signora Maria Filiberti e fa- 
miglia 

All'altergo Sestri : sienor arvocato Cairo e fami- 
glia di Codogno, signor Mitchell di Alemandria. 

Mi riservo in altra mia di dar altri comi, perchè, 
come va, ie colonia bagnante minsccia di smentirmi 
et io ne do piacere, s 


La legge antianarehica alla Camera francese 
Parigi, 19. — Si intraprende la. discussione 
degli articoli del progetto di legge tendente a repri- 


mere le mene anarchiche. 
L'onorevole Bonghi assiste alla saluta. 


mpoda e di apologia dei 
prolungati a destra, in una parte della. inietra 
cd all'estrema sinistra) 

Ni presidente dei Consiglio Dopey combatte. tale 
controprogetto e dice. cha gli scritti. anarchi 
sono delitti di stampa, ma reati contre il diritto co- 
mune. Occorre pertanto deftrisli alla. giarisdizione 
correzionale. (Applonsi al centro ed in parte della 
iniztra) 

lì controprogetto Dumas è regpioto con 298. veti 
contro 298. 


ST e nigi a pre deb ia 
Fra le Quinte e fuori 


— Manzoni. 
Per la quarta replica del Barbiere di Siviglia, il 
Manzoui era ieri sera aflatissimo. Gli esecutori fa- 
rovo tatti appluuditi. Ebbero maggiori feste la si 
gnora Marilli e il baritono Oreste Mieli. 
Stasera riposo. Domani spettacolo in onore del ba- 
ritono Oreste Benedetti. Si darà Erna; 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


* udienza - 20) luglio. 
‘onorevole avvocato Piacido ha la pa- 
rola stamani per la difesa deì Bellucci- 
Sessa. 

L'egregio oratore comine a col dimo- 
strare come tutti i documenti presentati a 
carico del suo difeso e tutte le testimo- 
nianze invocate allo stesso scopo potranno 
essere prova di dimenticanza o sbadatae- 
gine del Bellucci-Sessa, ma non di una vita 
disonesta. 

Rammenta come il Bellacci-Sessa real- 
mente avesse spesso occasione di maneg- 
giare forti somme di danaro, che erano 
sempre però frutto di affari leciti conclusi 
col patrimonio della sua moglie e non frutto 
di malversazio: 

Abbiamo udito, dice l'onorevole Pli 
integerrimi uomini deporre in quest’ 
sulle qualità morali dei Bellucci Sessa. 

Non è da meravigliarsi, egli dice, sa il 
Bellucci frequentava gli uffici della Banca 
Romana e specialmente il gabinetto del 
governatore: è stato dimostrato luminosa- 
mente che affari importanti erano dal Tan 
longo continuamente affidati alla lealtà ed 
alla solerzia del Bellucci 
vero che egii ebbe dal Tanlongo 1% 
mila lire: ma questa somma rappresentava 
il compenso accordato alle fatiche soste- 
uuto nell'interesse del patrimonio Tanlongo 
per un periodo di oltre otto anni. 

Ma allora, deduce giustamente l'egregio 
difensore, potranno anche con l’istesso si- 
stema acsusarsi gli avvocati illustri i quali 
per prestare l'onesta opera loro in questa 
aula a difesa della Banca d'Italia riceve- 
ranno | poi da questa parecchie mi 
di tire. 

Esamina poi tutta l’opera prestata dal 
Bellucci in affari delia massima impor- 
tanza, e con la collaborazione del defanto 
De Zerbi che era allora uno dei più illustri 
della Camera italiana. 

L'udienza è sospesa alle 12 

Udienza pomeridiana. 

L'onorevole Placido riassume brevemente 
quanto ha dimostrato nella splendida ar- 
ringa di stamani, @ prosegue poi esami 
nando l’opera del Bellucci-Sessa, in rela- 
zione al De Zerbi, e prova come non po- 
trebbe essere egli chiamato responsabile, 
ancorchè il danaro da ]ui trasmesso fosse 


——————— 


Bg 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera = Diritti di riproduzione riservati 


— Allora, perché io desidero che tu sii 
mia nuora, giacchè ho delle ragioni per- 
chè ciò: sia - soggiunse senza curarsi di 
nascondere il cinismo del suo pensiero - 
come puoi tu supporre che io possa con- 
sigliarti una cosa che contrarierebbe i pro- 
getti di cui desidero quanto te la riuscita ? 
Non si tratta dunque che di una partenza 
che possa far credere ad Isidoro che la 
tua affezione per lui sia potuta scemare; 
si tratta d'una fuga alla quale tu sarai ob- 
bligata, forzata; in una parola, tu sarai 
cacciata. 

— Cacciata! - fece la Lizon. 

— Sì - replicò Derizelles - e perchè tu 
non te ne sorprenda, te ne do il preavviso. 

‘Allora l’istruì dell’apparente ravvicina- 
mento con la famiglia d’Isidoro; e nel me- 
desimo tempo l'avvertì deila manifestazione 
ostile di cui doveva essere oggetto nella 
giornata, e nom tralanciò di farle notsre 
che era stato lui atesto £ provorariy, 


VIL 
Il codice civile. 

La Lizon erasi abituata alla stravaganza 
delle manovre ideate da Derizelles ; e questi, 
mettendola alla dipendenza della sua diplo- 
mazia domestica, le aveva inoculato il sen 
timento di quella fecondità di espedienti, 
che gli suggeriva sempre qualche nuova 
astuzia. 

Questa volta però molto a stento riuscì 
a farle comprendere l'efficacia di questo 
nuovo mezzo d'azione che si era proposto 
di mettere ad effetto 

Essa lo trovava non solo violento ma po- 
ricoloso per le sue conseguenze; e non po- 
ievs credere che le sarebbe stato possibile 
di ritornsrg in un paese di dove fosse stata 
cacciata. 

Considerando pare il vantaggio che ne 
ricaverebbe dalla buona riuscita del pro- 
getto, questa parte le ripugnava. 

Derizelles mise in opera gli argomenti 
più persuasivi per deciderla ; le mostrò Isi- 
doro smarrito e spiacente di non trovarla 


tro i spoi parenti per il pubblico insulto 
che le avevano fatto, slanciarsi alla sua ri 
cerca. Il ritrovarla in un pgese vicino dove 
si sarebbe fermata ad attenderio, a le pre 
ghiere per persuaderla a ritornare in quella 
casa dove era stata cacciata come serva 
ad ove, lui, Derizelles, la farebbe trionîal- 
mente rientrare al suo braccio, riconoscen- 
dola pubblicamente per figli 

La facondia del fittaiuoto, ia vivacità del 
linguaggio col quale seppe colorira ij qua- 
dro di questa riabilitazione, ebbe il risul- 
1 tato: che si attendeva, 


più in casa al suo ritorno; poi furioso con- | 
| qualche uccello accostarsi all’acqua 


La Lizon acconsenti a subìre la prova 
Meatre tutto ciò accadeva, Isidoro, pensie- 
roso ed annoiato batteva il piano, già bat- 
tato prima di lui, e non trovava che gazze 


e corvi voraci ai quali gli «pauracchi che ! 


il colono metteva per preservare i 
di resente seminati, non impedivano di sac- 
cheggiare il futuro raccolto. 

Sprezzando di bruciare la sua polvere su 
questa selvaggina di scarto arrivò senza 
sparar colpo al bosco della Fontana dove 
un anno prime, andando alla posta delle 
beccacce, erasi incontrato con la Lizon. 


Isidoro non era un tipo romantico; pure | 


ritrovandosi în quei luoghi fu assalito . 
ricordi che non trotò del tatto importuni. 

Si assise vicino al lavatoio costruito 
presso il fiume. 

Il suo cane che aveva rimarcato la svo 
gilatezza che egii aveva dimostreto quella 
malting per Ja caccia, aveva pro formg 
fstto un giro nel basca, e non avendo tro- 
vato nulla era andato a coricarsi ai piedi 
del padrone, drizzando però le Greochie e 
dimenando la coda ogni volta che vedeva 


Si era allora all'avvicinarsi della prima- 
vera, e îl suo arrivo si riscontrava nel 
puovo aspetlo che prendeva la paturg; 
sembrava'una donna che depopendo i ve. 
stiti d'inverno respirasse il profuma delie 
prime violette. 

Di qualunque impasto sia- fatto, l’aomo, 
sia rustico 0 poeta, non potrà mai sottrarsi 
alle influenze del tempo e del luogo siano 
pure dolci © dolorose. 

Foco a poco, è a sua insaputa, Isidoro 
sentiva soggiogato da questa infinenza mi 


stato compenso di opera meno che onesta, 
il che non è affatto provato: anzi l’egre- 
gio difensore con l'aiuto degli Atti della 
Camera dimostra come: l’opera del De 
Zerbi non possa essere stata che lecita. 

L’oratore continua, ma io debbo sospen- 
dere il resoconto per l'ora tarda. 


Guido Podrecca, assolto. 

Innanzi il Circolo straordinario delle A: 

sise è comparso stamani Guido Podrecc 
già direttore del giornale L'Asino. 

Il Fodrecca doveva rispondere di reati 
di stampa per quattro articoli comparsi in 
quel giornale. 

La Corte, presieduta dal cavaliere Pe- 
rilli, in seguito alla splendida difesa dell'a; 
vocato Riccio, ha ritenuto doversi af 
care l'articolo 92 del Codice penale, ed ha 
dichiarato estinti gli effetti penali per l'in- 
tervenuta prescr zione, essendo trascorsi 
quattro mesi e mezzo dal reato. 

L'accusa era sostenuta dal cavaliere 
Mancini, il quale riteneva non potersi ap- 
plicare il beneficio della prescrizione, es- 
sendovi stata l'interruzione di tempo; sem- 
bra quindi che contro la sentenza egli ri- 
correrà alla Cassazione. 

L’imputato era difeso anche dall'avvo- 


cato Lollini. 

L'Usciere. 
PAESE dr 
L'attentato contro l’on. Crispi 


La sentenza contro Paolo Lega fa pro- 
nunciata ieri sera alle nove e un quarto. 

Lega fa condannato alla pena della 
reclusione per anni 20 e giorni 17 
alla vigilanza 
tre e all'interdizione perpetua 
pubblici uffiel. 

I giurati, con il loro verdetto ritennero 
responsabile il Lega di mancato omicidio 
con premeditazione in conformità della sen- 
tenza della sezione d’accnsa. 

.Lega ascoltò, apparentemente tranquillo, 
ls lettura della sentenza. Nell’abbandonare 
la gabbia gridò: 

— Viva l'anarchia! 

x 


Nell’atrio dei Filippini, mentre si discu- 
teva la causa gli ageati di pubblica sica- 
rezza arrestarono gli anarchici Domenico 
Cicrioni — Roberto Giorgi — Adolfo Riggi 
— Gualtiero De Angelis e Gualtiero Bru- 
nelli. 
TO 

PUBBLICAZIONI 

La serie delle pubblicazioni con cri il car. Bem- 
porad di Firenze con tanta esperienza. didattica va 
mas mano completando la sua BiMlioteox scolautica, 
è stata ora accresciata di ua nuoro laruro dal titale 
Ii libro per la quaria classe clementare, diviso in 
200 volumi, uno per la scola maschile l'altro per la 
femminile (ogni volume lire 2). E questa pubblica 
zione visoe a far seguito sd altri tre volumi dello 
stesso nutere con lo stesso titolo per le prime tre 
Classi elementari. 

Li nomo dei prof. Dazzi è abbastanza noto nel 
mondo scolastico da poa essere. necessario di preser- 
tario al lettore: vorremmo pinttusto che tatti legges 
sero con smore e com cura questo libro istrattivo al 
utile non solo agli scolari, per cui fu scritto, ma ane 
che agli insegnanti, ai quali riescirà una cuide si 
cca nello svolgimento del programma fu esso si 
parla di tntto an po”, è di quel po' con tanta mae 
stria didattica e tanto sentimento edocativo da _mo- 
strare chiaramente quale sis io scopo prefsosi dal- 
l'autore nella compilazione di questo librc: educazione, 
cicè, el istruzione. 

Per l'educazione vi sono dei veri gioielli di rac- 
contini educativi © doi precetti morali, ispirati a mo- 
rale sana è pratica. 

Per l'istruzione ua po' di storia, di geografa, di 
scienze Siiche e naturali, di esercizi di memoria, © 
tutti ordinsti con garbo, senza pedanteria, il più delle 
volte a forma di dialogo © di raccontino, com uno stile 
piano, facile, sicchè si può bano dire che il fanciullo, 
Inogi dall'annoiarsi, troverà diletto nella lettura. 
tiamo che i due veltumi 8000 l'apo dall'altro differenti 
in quei soli capitoli che non poterano promiscosmente 
convenire a fanciulli e a fanciulle. 

L'edizione noo potera essere più nitida ed 


| gante, come è, del resto, ogni pubblicazione dell'edi- 


tore Bemporad. Alcune belle vignette ilnstrative danno 
al volcme un'apparenza geniale a divertente. È spe- 
rabile che le Comm: 


steriosa e rammentava con piacere i primi 

tri con la Lizon nelle placide rive di 
questo tranquillo fiume fiancheggiato da 
salici destinati a proteggere, come nell'i- 
dillio, la fuga di Galatea. 

Per quale fenditura della sua opaca cor- 
teccia entrò l'emozione nel cuore d'Isidoro ? 

Non se ne poteva rendere conto, ma ne 
sentiva gli effetti. 

Questi ricordi farono turbati da un ra- 
more che veniva da un cespuglio vicino di 
dove improvvisamente si levò un’anitra sel- 
valica. 

Prima che lanimaio potesse prendere re- 
golarmente il volo, Isidoro che non stava 
mai a caccia senza il suo facile armato 
presso di sè, prese di mira l'uccello e sparò. 

L’anitra cadde in mezzo al fume, e la 
corrente l’avvicinò alla riva. 

Tn questa circostanza la presenza di Tam- 
Rea fa inutile, perchè nella sua qualità di 
sane battitore, il lavoro nell'acqua non en- 
trava nella sua educazione. 

Isidoro, contento del risultato ottenuto, 


| si doleva di dovere abbandonare la prede, 


allorchè vide e riconobbe il notaio del 
paese, che stava cacgiando in battello. 

Il cariese notaio si pose a remare in di- 
rezione dell’anitra, e afferratala la consegnò 
a Isidoro, regrralni con lui del bel tiro 
‘@ corpiacendasi can sè siesso per essersi 
iravaio così a proposito. 

ro, per quanto fosse rozzo e vani- 
toso, pure mostravasi sensibile a qualunque 
forma di cortesia gli venisse usata. 

Aprì discorso col notaio, ì quale, in 
svallajosi Riace Apro: cercava l’oc- 
Gasione di delle relazioni nei paesi 
dipendenti dal suo cireondario. 


non dimenticheranno questo lavoro fatto con una in. 
vidisbile modernità d'intenti didettici, e ottermzx 
dal ministro Baccelli una dilazione di qualche mes 
di più per compiere il proprio mandato, affnchè con 
ni sospetti da nessana parte della sincerità © del 
cura com cai furono vagiiati i libri presentati. Sari, 
allora, un vero serrizio reso alle'scoole. 

Cambrinus- Chalet - Gran Concerto sbuneot 


NOTA SIBILLINA — 


Log. di ieri : LUNA = OLONA = CUOCO — Lucci, 
LAI = CUOND — NOIA = UNO = CACIO — NOWiLOLA, 
è parola triangolare sillabica : 


su DO RE 


e saî ch'io sono amara quaato mai 
Se a un Tizio ta mi dici, gli dai dei civ, 
Io eresco attorno al rovere © al sambuco. 
Ci morsicano tatti el'irrequieti. 

Mi citano con Piliade, com Teti. 

5. Chi fa a Verona, deve avenini visto. 

5. Un dì ci ammaestrava G. C. 

5. In Svizzera mi trovi certamente. 

9. Livorno ci offre adesso a molta gente. 


— Rammento la Traviata e un gran bel fore. 
— Somiglio all'albicocca nel sapore. 


Nelle diarree ds dentizione date la Nocera 


ROMA 


% 


taglio, 


Salve, Regina! 


È un saluto, che ciascuno di noi ap- 
prese da bambino sulle ginocchia deli: 
momma. - 

È un saluto, e allo stesso tempo una 
preghfera. 

Saluto affettuoso, preghiera confidente: 
due cose, che, unite, fanno: augurio. 

Salve, augusta Margherita, fiore d'Italia 

Fiore e siella. Dante nel Paradiso, de 
signa due volte la stella col nome di Mar- 
gherita. Le stelle sono i fiori dell’immer- 
sità; ma la Margherita, Regina, è la stella 
dre 

Ancora una volta: Selve, Regina! 

La Santa, che hai prescelta patrona era 
essa pure sangue reale e portò corona. La 
porta anche il fiore che il tuo nome ia 
nobilitato. La si direbbe una predesti: 
zione 

Benedetto l'istante in cui sulle ginoce! 
della mamma abbiamo appreso a dire: Salve, 
Regina! Quella, che era allora una pre- 
ghiera, diventò più tardi una profezia. Una 
profezia che, per salda fede di principe e 
nobile costanza di popolo, s'è compieta- 
mente svverata 

Salve, Regina! 


Don Peppino. 


Per l'onomastico della Regina 
ceri tatti gli edifzi pubblici @ moltissimi privati a 
verano esposta la landiera razionale. 

Ii £. di sindaco, a nome della cittadinanza romana 
ha inriato a Mozza all'Augusta Ponza un telegramas 
di felicitazioni, di cui ecco Î testo: 

20 laglio 1594 
Marchesa Pes di Villamarina 
Dama d'onore di S. M. la Regine 
Monza. 

In nome rappresentanza municipale, interprete see. 
timenti cittadinanza rumana, prego V. E. offrire è 
S. M. la Regina deroti omaggi e felicitazioni per ls 
liets ricorrenza del suo onsmastice. 

L'assessore anziono 
ExgICO GaLLUPPI. 

Anche la Camera di commercio ha inviata il se- 
neote telegramma : 

Marchesa di 
Dama d'onore 


Villamarina 
. M. la Regina 

Monza. 
Prego Vostra Signoria presentare S. M. la Iecita 
V'omaggio di questa rappresentanza commerciale, che 
saluta con voti fervidissimi l'odierno onomastico dells 


Durante la conversazione Isidoro ebbe 
l'idea di approfittare di quest’incontro per 
consultare il notaio în proposito di ciò che 
la Lizon esigeva che egli facesse in favore 
del padre suo, 

Quantanque il giovinotto non si fosse 
spiegato che a metà, il notaio comprese dî 
che si trattava, e volgarizzando le frasi 
legali perchè fossero bene intese, fece un 
riassunto degli articoli del codice che trat- 
tavano della donazione. 

Fra tutti gli articoli di cui Isidoro si fa 
ceva ripetere il testo perchè rimanesse: 
bene impressi nella sua mente, ce n'era 
uno che lo colpì particolarmente: ed era 
quello che trattava della reoocazione; ed 
imparò che la donazione che avrebba fatto 
a suo padre poteva essere revocata in se 
guito alla nascita di un figlio legittimo. 

Dopo averlo ringraziato, salutò il notaio: 
® gettando il fucile sulla spalla, si misein 
cammino con passo ra; î i 
Soine-Cioir pa: \pido in direzione 
| Traversando il villaggio per restituî 
in casa, notò fra gli abitanti una specie di 
agitazione. 

Riuniti in gruppi sulla soglia delle case, 
giudicando al modo concitato delle discus 
sioni, sembrava commentassero fra loro 
qualche fatto importanie che doveva inte- 
ressare Isidoro; gerctò non appena sì ar- 
vicinava ad uno di questi gruppi le frasi 
dette a tace alta si smorza vano in un sordo 
mormorio. 

Questi assembramenti tumultuosi eraro 
eausati dalla partenza della Lizon, la qusle 
uu’ora prima aveva dovuto abbandonare 
Saint-Clair in seguito alla dimostrazione 
ostile ergenizzata dai parenti d'Isidoro. (Coré 


Temperatura 
all'Osservatorio astronomico 
0: 
Aofassima 309 6 - Minima 170 9. ca 
temperatura massima di i 
= Peri io Italia. 

Foggis: 32,9 - Bologna 39,6 — Ferrara 93,5 — 
cssorta 32,3 — Reggio Emilia e Teramo 32 - Sira- 
,7 = Milano 91,7 = Macerata 31,5 - An 
tons 31,2 — Palermo 30,7 - Cagliari 90,3 - Roma 
30,1 — 29,6 — Torino e Messina 28,6 - 
Vania 28,4 - Livorno 20,8 = Napoli 26,6 — Ge 
24 
All'estero, (osservazioni del mattino). 

Atene 25,2 — dilgeri © Odessa 28,6 - Trieste e 
vurit 29,5 = Lemberg 20,4 — Nizza 19, 
nera 18 > Pietroburgo 17,9 - Padapest 16,9 - 
Fiecna 15,3 = Parigi 14,1, 

La ricorrenza di domani. 

4773. Clemente XIV (Ganganelli). pubblica 1a 
della che sopprime i Gesuiti, 

1866. Bsttaglin di Bezzocca. 

Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone 


Collegio 


crea SIL 


Musica. 

In piszza Colonna. Stasera, dalle 9 alle 11, la 
randa comunale suonerà © 

Murcia reale. — Introduzione, Cleopatra. Manci= 
peli — L'Arlizienne, Bit — Fantasia, L'amico 
Frit Ysscagni — Fantasia, Sigfrido. Wagner — 
Valse, Raeio. Strause, 

im Vatleane. 

rar il Papa diede udienza a monsignor Pace, ve 
score di Malta, il quale gli presentò un'offerta per 
rotolo di S. Pietro. 

La Giunta comunale. 

Io seguito alla nomina del dottor. Tito Gualdi a 
diettore dell'ufficio d'igiene, la Giunta ha accordato 
tn eratifcazione al cavaliere Sassi, che fino ad ora 
da retto quell'utfiio. 

fcusimente ha fatto puro per il ragioniere capo 
il quale fino ad. ora ha retto due ufici, 

La handa municipale al sindace. 
ieri il cavaliere Vessells diresse al sindaco la se 
quente lettera: 
°. forusto a Roma colla banda municipale, {dopo 
t'essorsione artistica, nella quale ci fu concesso di 
cocruspoadere alle giuste esigenze di una nazione ec- 
tels« anche nello glorîe dell’arte, adempio al dovere 
Gi riograziare la E. V. e l'amministrazione degna. 
nente da lei presiedata per Îl benevolo assenso alla 
dimanta da noi fatta di allontanarci temporaneamente 
© 1A77 cca ia. yo corner i ris i 
di beserolo successo. Certo noi averamo continna- 
merte innanzi il pensiero di onorare Roma e l’arte 
itlisaa. All'amministrazione comunale e alla cittadi- 
nir:s romana, che volle concederci renia dell'assenza, 
timvstrandolo colla generosa accoglienza di ieri sera, 
rtuliemo grazie che non potrebbero essere più devote 


8 sincere 
DellE. V. 
« Deomo 
<A. VESSELLA, » 
Una © bella incisione. 


lu questi giorni la R. Calcogratis. pubblicò ura 
splendida incisione eseguita dal car. Tommaso Di Lo 
seazo, il quale riprodusse La carica dei carabinieri 
alla battaglia di Pastrengo, lo stupendo quadro dsl 
pittore milanese De Albertis, quadro che sta in una 


«HI Velocipede >. 
Domenica prostima uscirà a Brescia il nuoro pe- 
riolico ciclistico illustrato, Z! Veloripede, giornaliero 


nella stagione delle corse, settimanale per il resto 
dell'anno. G 

II nuoro giornale si propone di essere. popolaris- 
simo, ricco di collaboratori, di telegrammi, di corri= 
sponderize; a questo scopo si è già. messo in relazione 
cou tutte Je Società cidistiche d'Italia, e con le più 
importanti fra le estere. 

Al <Docelene). 

deri alla scnola di nuoto al Doccione, fuori ports 
dei Popolo, it professore Crespi innanzi a numerosi 
svi, ira i quali i professori Postempscki e. Bastia 
nellî, svolse una conferenza si primi soccorsi În caso 
di asfissia 

11 discorso chiaro ed istruttivo fu assai apprezzato 
è appinndito. - 

Vvinaugarazione nffciale della sezione femminile è 
stuta rinviate ad altro giorno. 

er l'istruzione popolare 

Domen 2a prossime, all'Eldorado, l'operaio 
Benzi terrà una conferenza sul tema: L'operaio nel 
secolo nostro 

Incomiacerà aì 6 pomeridiane. 

Un libercolo sequestrato 

I! notaio Gliuard e l'abeto Xal — di cui i lettori 
nom hanno certo dimenticato îl recente. processo — 
continuano a far parlare di sè. Manno fatto stampare 
uu libereolo di 24 pagine per criticare la sentenza 
del tribumale che condannava. Ls contessa, di Saint- 
Arnaud alla detenzione in seguito ai noti raggiri che 
averano per pretesto la liberazione dal Pepa. 

Seonndo loro, la sentenza è opera della. mezso= 

ordine dell'autorità. 
questrato. 


giudiziaria, il libercolo fu se 


Feste In Trastevere. 

Ecco il programma delle feste che si farsono iu 
Trasterere domenica 22 corrente. 

Piszza S. Cosimato — Dalle, 6 alle 10 pom. un 
Sincerto suonerà solla piazza. 

Alle 3 1/2 illuminazione a Juce di bengala a più 
riprese 

Alle 10 ina)zamento di ‘um globo areostatice, 

Al vialo del Re — Allo 6 corsa d'asini da piazza 
Ctalia alla barriera daziaria con premio di lire 30 
41 vineitore. 

Alle 10 fuochi artificiali preparati dal noti piro- 
tecnici fratelli Papi. 

Alle 11 112 illuminazione a Juce di bengala del- 
Vlsala tiberina, dei ponti) Quattrocapi 0 Palatino, 

Circoli e associazioni. 


dit pente GORE 8: RT 


astri 1 ci che per la voterine per la tomise 
del Consiglio dirsttiro che svrà' loogo domenica 22 


corrente, le urne resteranno aperte dalle 9 a mezzo: 
giorvo, e dalle 3 alle 7 pomeridiane. 
La fine di un giudizio. 

To seguito ad una nota dalla cronaca dell'altro 
ieri mi si fa osservare che\îl signor Fabiani noe fa 
percosso dal marchese Tiberi durante un diverbio, ma 
mentre se no stava tranquillamente a guardare le 
specialità, indispensabili a chi ama di vivere bene, 
espoeto nello vetrine del cavaliere Taboga, in via del 
Tritone. 

E ciò por la verità. 

L'incendio a < Macchia Madama >. 

Cominciato ieri verso il tocco, alle 6 1/2. pomeri- 
diane era spento del tutto, grazia all'opera indofessa 
dei vigili, accorsi lassù (Y. cronaca di ieri) da varii 
punti, chiamati 0 per telegrafo, 0 per talefono 0 per 
Altri mezzi. Da che cosa sia stato cagionato l'incendio 
in quel bosco di casa Torlonia, precisamente ancora 
non si sa; certo che per sè stesso © per il vento che 
dominava ieri, avrebbe potuto prendere serio propor- 
zioni, seoza la sessantina di vigili che, guidati dal 
comandante De Maria, dal capitano Jonni, dal tenente 
Baldierî © dal sottotenente Giuliani, con carri e at- 
trezzi, riuscirono a rincerlo, dopo fatiche indeserivibili 
per arrivare sul luogo del disastro, senza calcolare 
quelle che vi fecero appunto sul luogo stesso. 

Sul quale accorsaro, l'ispettore di pubblica. sictà 
rezza cav. Manfroni della sezione Borgo, il delegato 
Sinimberghi della delegazione Prati, un brigadiere di 
quest'ultimo ufficio, l’appuntato La Gatta, due guardie 
in borghese, una in divisa © tro guardie municipali. 

Brociò circa un mezz'ettaro di terreno, con ‘un 
danno approssimativo di tremila lire. 

La tenuta del principe Torlonia era del resto assi- 


carta. 
Suleldie. 

Una donna di 50 anni, da Cineto Fomano, a nome 
Rosa Liali, stanotte alle 2 si è gettata ds una fine. 
stra della sua abitazione al quarto piano della. casa 
io via Latini, N, 26. 

La disgraziata era afotta de manit di persecuzione. 

Il dottor Clinio Silvestri, direttore della. stazione 
sanitaria di porta San Lorenzo, avvertito del fatto 
dalla guardia di città Marsiglio, è accorso immedia» 
tamente în via Latini per soccorrere la povera donna. 
Ma l'ha tromata morta! 

Nella caduta arera riportato una violenta conmo- 
zione cerebrale © sì era rotta la base del cranio. 

ll cadavere della suicida è stato trasportato sta. 
mani alla camera mortuaria del cimitero. 

Cronaca spleelola. 

Senza levatriee, ieri Chiarina Silvi, coa- 
tadina di 33 aoni, nel convoglio che da Castellamare 
Yieno a Roma, si sgravò d'una bambina, La puerpera 
«fia neonata godono perfetta salute. 

Fendazione Girelami. — La Facoltà 
di medicina e chirurgia della R. Università di Roma, 
iu base ai risuitati di speciale concorso, ha diriso 
duo premi Girolami di lire cinquecento ciascuno fra i 
signori 

Bottazzi dottor Filippo— Lagli dottor Augusto « 
Polimanti dottor Osvaldo - Viola dottor Giacinto. 

Ha pci dichiarato degai di menzione onorerole i 


signo 

Ascarelli dottor Angelo — Moglie dottor Giulio -— 
Pantanstti dottor Ottario - Schiavoni dottor Mario. 

Disgrazia. — In via Casilina, fuori di porta 
Margicre, Tito Toccacelli romano di 50. «mai, lavo 
raate in genere di esplodenti, ieri stava facendo dei 
fuochi Very a stella gialla per incarico del ministero 
deila marisa, Sovo certi bozzoli che esplodono in lon- 
tananra 0 per segnali, o per rischiarare un punto 
qualunque. 

‘Quel giorinotto, avendo trascurato certe precav= 
zioni nel fabbricare uno di tali bozzoli, questo gli 
scoppiò in mano ferendolo gravemente. 

Aùlo spedale di Sant'Autonio, dore fa trasportato, 
lo si giudieò guaribilo În un mese, salvo complica= 
zioni. 


Il laboratorio degli esplodenti fu chinso d'ordine 
dell'autorità, perché mancante della. debita. licenza 
per la fabbricazione dei madosimi. 

Questa mattina, alle 10, Salvatore Paluschi, 
domiciliato in via Latini, num. 26, con un colpo di 
martello si è procarata, accidentalmente, alla. mano 
destra una ferita guaribilo in venti giorni. 

— Emidio Chiaretti, domiciliato în vis dei Vol- 
sci, stamani sdrucciolando è caduto in terra, e si è 
Jussato il polso destro. 

Investimento. — Ezelina Ravassi, di anni 
ventisei, domiciliata in via Goito, 129, alle ore otto 
e mezzo di stamani, mentre. percorreva la suddetta 
, fa investita da un carro condotto ds Baldinotti, 
il noto proprietario della trattoria. omonima fuori di 
porta San Giovanni, riportando gravi contusioni in 
vario parti del corpo. 

Venne trasportata all’ospelalo di Sant'Antynio ore 
fu giudicata guaribilo in venti giorni salvo compli- 
cazioni. 

Arresti. — A. Monini, romano di 30 ani, 
ieri fa arrestato in via Panico per aver tentato di 
agerediro uno sconosciuto 

‘È in piazza di Santa Croce in Gerusalemme fu are 
restato R. Cisnfarani, carrettiere romano, per furto 
di vari oggeiti valenti circa centorenti lire a danno 
di una sigoora Ancetts Berardis. 

Risse. — In via delle Mura, 48, ieri Cencia 
Troisi vente a parolo col marito, il. quale, presa da 
lei un’arme sessuale, un paio di forbici, Ja ferì in 
modo che dorrà stare in cura una buona settimana. 

— Wi una settimane dorrà stare a lotto R. Fe 
biuni, segatore di pietre, il quale, io seguito a li 
Lie dite con un osto di via Labicana, 30, 0. Pec 
Siani e con le donne dell'osteria, si buseò nna col 
tellata nel ventre. 

— io via San Lorenzo, Luisa | Rinaldi, per qui 
stioni d'interesse leticò con il calzolaio e. Campa» 
Rari, il quale con una bottiglia la feri al capo. Quin 
dici giorni di cura 500 riserra. 

Ma G. Rorghess. Corso 

v. E N. 178 bis — Nuova tariffa: 6 ritratti vio 

sita mezio busto orali L. 2,560 — 6 il. Gabinetto 

L. 4 — 6 id Salone L. 12 — N. B. Tariffa spe- 
cialo 597 bambini, groppi © riproduzioni. 

spocialità 


Cicccolato Giantaia agis della 


Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soir6es. 


Famoso Vico Goro di Castel 


del duca di Selaparata 


iato con 22 medaglie di primo ordine 
premia aigioni nazionali ed estere, ed an- 
che ultimassente in Roma con Medaglia 
ATA Vottiglia L. 3,66 
È vende al: prezzo di una 

VOBiI Loro, ere is perni 
‘asclusivomente presso la ditta A. Taboga, Nuoro 
Tritono 44 » Bi cp3 ri SET 


ME 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del regno. 

S'incomincia, allo 2 © venti, coll’accor- 
dare alcuni congedi e col leggere un sunto 
di petizioni. 

Poi il presidente comunica i regi decreti 
coi quali gli onorevoli Romanin-Jacur e 
Bertolini sono. rispettivamente nominati 
sottosegretari di Stato pei lavori pubblici 
© le finanze. 

Intanto sono ‘arfivate parecchie eccel- 
lenze; ossia gli onorevoli Crispi, Sonnino, 
Boselli, Saracco e Calenda. 

E si riprende la discussione sui provve- 
dimenti finanziarii. 

Cambray-Digny sostiene a lungo l'’emen- 
damento proposto dalla Commissione. Una 
prova che i membri di questa Commissione 
non vogliono fare la questione politica e 
che hanno fiducia nel Ministero, è questa: 
che buona parte di questi membri appar- 
tengono a quell’Ufficio centrale che pro- 
pose le leggi eccezionali contro gli anar- 
chici testè approvata dalla Camera e dal 
Senato. 

Conclude invitando il Governo ad accet- 
tare l’emendamento, per il bene del paese, 
della monarchi 

— Non siamo vostri avversarii, ma amici 
leali, che vi diamo un buon consiglio. 

Saracco (ministro dei lavori pubblici) si 
difende dall'accusa d'avere iscritto nel bi- 
lancio 1894 una spesa di 65 milioni per 
nuove costruzioni ferroviarie. Quei sessan- 
tacinque milioni sono destinati a pagare i 
debiti anteriori «al giorno în cui ebbi la 
sventura di venire a sedere su questi 
banchi ». 

Il senatore Cambray-Digny replica. 

La Commissione di finanze fu animata 
da un grando spirito di conciliazione e di 
transazione, accettò tutti i provvedimenti, 
meno uno solo. 

L’oratore avrebbe anche respinto il dazio 
sul grano perchè mai lo votò e mai lo 
voterà. 

Se fosse formulata la proposta del se- 
natore Consiglio di portare a 9 lireil dazio 
sulgrano, la combatterebbe e spererebbe di 
avere consenziente il Governo. 

A nome della Commissione però propone 
all'approvazione del Senato il dazio sul 
grano a 7 lire. 

In via pregiudiziale osserva che il Senato 
può, anche in quest'ora, modificare il pro- 
getto. 

Sa bene che ogni Camera alta ha, ogni 
fine di sessione, un ammasso di progetti 
che bisogna approvare: gl’Inglesi chiamano 
ciò la strage degli innocenti; ma per fare 
la strage bisogna però che si tratti di in- 
nocenti. 

Quando il Senato riconosce non buono 
un progetto, può e deve respingerlo. 

Se sarà giocoforza riconvorare la Ca- 
mera, mon si può supporre che questa 
si rifiuterebbe di riesaminare la questione. 

La Camera sedette in Firenze, altra volta, 
fino a mezzo agosto. 

E il senatore Cambray.Diguy passa poi 
a combattere l'imposta speciale sulla ren 
dita e sostiene con un lungo discorso l’ali 
quota uniforme del 16 per cento per tutte 
le categorie: 

Il senatore marchese Alfieri di Sostegno 
svolge, con un bel diszorso, il suo ordine 
del giorno associandosi alle idee tanto cl 
ramente esposte dai senatori Parenzo,, Vi 
telleschi e Negri circa î provvedimenti fi- 
nanziari. Deplora che il Senato sia sempre 
costretto a discutere di cose gravissime 
< coll’acqua alla gola ». 

L'ordine del giorno è il seguente: 

1 Senato deplorando che le circostanze, ad onta 
d assicurazioni del Governo, riconfermate nel corso 
della presente sessione, non abbiano consentito a que- 
sta Assemblea di esercitare con piena efficacia la par- 
tecipazione all'opera legialativa cd al supremo sinds- 
cato politico che lo Statuto attribuisce aî due rami 
del Parlamento: 

Invita il Gorerno a privvedere sollecitamente per 
la ventura sessione alla giusta © feconda ripartizione 
dei lavori parlamentari; 

Encomia l'energia dei Ministero nel ristabilire l'or- 
dine pubblico ; 

Lo invita ed affrettare la presentazione alle due 
Camero delle proposte, oltre a quelle riflettenti l's- 
netto della pubblica finanza, che slavo atte a riufma- 
care l’azione della giustizia contro ogni specie e grado 
dì delinquenti, a guarentire l'esercizio di tatte le li 
dertà ai cittadini © ad nssicurare così la pace so- 
cai 

E passa all'ordino del giorro. 

Parla l'onorevole Crispi 

Gli sembra ingiusta l'accusa lanciata 
contro il Governo dal senatore Alfieri. Il 
Governo lascia al Senato libertà intera di 
esercitare i suoi diritti. 

Poi entra subito a confatare gli argo- 
menti degli oppositori sui provvedimenti 
finanziarii. Ricorda quante volte ha dovuto 
sobbarcarsi alla « croce del potere » e 


s'accorse che probabilmente le imposte da 
lui presentate sarebbero cadute sotto un 
vato della Camera. ]l credito del paese 
scosso dopo la legge la del dicembre 
1892, i disordini scoppiati in alcune pro- 
vincie d’Italia hanno resi necessarii i prov- 
vedimenti finanziari presentati dal Go- 
Critica quindi alcune leggi decre- 
Tie in passgio da forsral mafalomani, 
i non può rimproverarsi cho un peg: 
di di desiderio : che il Parlamento ita= 
no sbbia una sede. 
Fe ottendo poi i provvedimenti proposti dal 
Rovarno.e invita il Senato : a. respingere 
l'emendamento. 


+ La seduta 


L'ordine del giorno Alfieri. 

Oggi in Senato l'onorevole senatore Al- 
fieri ha con elevata parola svolto un or- 
dine del giorno diretto ad invitare il Go- 
verno a trovar modo, per cui sia fatto pos 
sibile al Senato di esercitare con mag- 
giore libertà l’alta sua missione, mentre 
l'andamento dei lavori parlamentari da ora- 
mai varii anni non consentono al Senato 
quell’ampia libertà di discussione che l’e- 
sercizio delle suo fanzioni statutarie ri- 
chiede. 

Ma dopo dichiarazioni del presidente del 
Consiglio, onorevole Alfieri ritirò il suo 
ordine del giorno, dichiarando di lasciare 
cui spetta la responsabilità dell'andamento 
di cose che il Senato ha il diritto di la- 
mentare. 


Per un articolo 
della « Gazzetta di Venezia ». 

Innanzi alla nona sezione penale del no- 
stro tribunale doveva discutersi stamani la 
nota querela sporta dal comm. Pinelli, dal 
cav. Lupinacci ed altri fanzionari del’ mi 
nistero dell'interno, appartenenti al gabi- 
netto dell’onorevoleCrispi, contro Ferruccio 
Macola direttore della Gazzetta di Venezia, 
Achille Plebano direttore del Fanfulla e 
Filandro Colacito direttore della Capitale, 
per un articolo che il signor Pinelli © gli 
altri nnero offensivo al loro onore, dal 
Macola pubblicato nella Gazzetta o dal Ple- 
bano e dal Colacito riprodotto nei rispet- 
tivi loro giornali. 

1 querelanti erano rappresentati dagli av- 
vocati Muratori e Savarese. 

Il dibattimento della causa è stato rin 
viato a udienza da destinarsi, avendo il 
Macola prodotto un certificato di malati 

Fra i testimoni di questo processo figu- 
rano a carico degli imputati gli onorevoli 
Zanardelli, Bonacci e Nocito. 

La presa di Kassala. 

‘Torino, 20. (Bertoldo) — La Gazzetta 
del Popolo si mostra allarmata per la presa 
di Cassala, per l'enorme distanza che in- 
tercede da questa piazza eil litorale, allon- 
tanandoci dalla nostra base d’operazione. 
E teme che questo fatto possa prestare 
occasione alle tribù nostre nemiche di re- 
carci danni, e di dare perciò occasione al- 
l'Italia di nuovi aggravi occorrenti per la 
difesa della Colonia 


Sii tgrefio del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Ruggero Bonghi a Parigi. 
Parigi, 20. (R) — Ressman oggi ha of- 
ferto la colazione all’onorevole Bonghi. 
L’ambasciatore italiano a Pari di 
sto impressionato delle manifestazioni di 
omaggio rese a Re Umberto nelle varie 
nioni di personaggi più o meno ufici 
alle quali fa invitato il deputato d’Isernia. 
Parigi, 2) (F) — Il Journal annunzia 
che due volte al mese pubblicherà articoli 
di Bonghi. 


La presa di Cassala. 
Londra, 20. — Il Times elo Standard 
applaudono all’occupazione di Cassala da 
parte degli Italiani 
Guglielmo Giadstene. 

Londra, 20: — Ii veschio statista inglese 
dovrà sottostare a una uuova operazione 
a un occhio. 

La Convenzione Angio-Congolese. 

Bruxelles, 19. — Il Re ha incaricato 
Volder Gossine di recarsi a Parigi a ne 
goziare col Governo francese, relativamente 
alla Convenzione angio-congolese. 

Terremoto, 

Monaco (Principato), 19. — Stamane alle 
4 30fa avvertita una leggera scossa di 
terremoto. Di 

Nessuna disgrazia. 

Un caso a Be 

Berlino, 19. — Il Reichsanzeiger pub- 
blica: 

< Un individuo, arrivato ieri da Pietro- 
burgo, cadde malato di coler: 

« Farono prese misure di precauzione. » 

Tra la Serbia e la Grecia. 

Belgrado, 20. — È stato sottoseritto un 
accerdo commerciale fra la Serbia e la 
Grecia, pel quale i due Stati si garanti- 
scono reciprocamente il trattamento della 
nazione più favorita. 

AI Montenegro. 

Cettigne, 20. — La nuova Commissione 
mista turco-montenegrina per la delimita- 
zione della frontiera ha ripreso ì suoi la- 
vori. 

La tariffa doganale negli S. U. A. 

Washington, 20. — Wilson annunziò 
alla Commissione interparlamentare che 
non accetta il bi! per la tariffa doganale 

Egli critica il Senato che rifiuta l’accordo 
malgrado il buon volere dei deputati. 

La Camera dei deputati respinse tutti gli 
emendamenti introdotti dal Senato e rinviò 
il bill alla stesza Commissione interparla- 
mentare. 

Durante la discussione si lesse una let- 
tera del presidente della Confederazione; 
Cleveland, il quale scongiura il partito de- 
mocratico a mantenere lo riforme doge- 
majj. 


AI Marecco. 
Fez, 20. — Zibdi, ministro delle finanze, 
venne messo in carcere. 


Loris) 
‘Torino, 20 (Bertoldo) — Il senatore Mi- 
chele Lessona è morto stamani alle 10. 
Da tre giorni era tormentato da dissente- 
ria, eppnre continuava a stare alzato. 
Starani fa preso da un violento sbocco 
di sangue che lo soffocò: 


ue 


BORSA DI ROMA 


20 luglio. 

Rendita esordita 86 95; in chinzura 86 30 per fino 
corr. 86 25. 

Banca d'Italia 755 — Banco Santo Spirito 35: 
— Mobiliare 124 — Banca Generale 39,10 — 
rovie Mediterraneo 427 — Ferrovie Meridionali 590 — 
Gar 695 — Aequa Marcia 1010 — Omnibus 
145 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 227 
— Condotte 105 — Molini 72 — Obbligazioni far- 


soriarie 3 010, 265 — Fondiaria Banca Nazio. 
malo 4 010, 474; 4 112, 470. 

Cambi: 

Parigi 111 72.172. 

Londra 28 10. 


BORSE ITALIANE del 20 luglio. 
NE. I presi sono & fine mese. 


sE 


L 


wvvvvev 


pieritri 
Eabhite, 


EE 
8EZIIIIIIIII 


vofo 
va 
e 
#8 


[bada 
HE 


SIIJIIUIIIIIINI 


Ì 
î 
I 


Un po’ di tutto 


BUENOS-AYRES, 19. — È probabile che renga 
prorogata la moratoria del Banco ipotecario della pru- 
vincia, 

AUGUSTA, 19, — Sono arrivate le regie navi 
Dandolo, Iride © la Cisterna Tevere. © 

Si attendono altri bastimenti della regia. marina 

AUCKLAND, 19, — La repubblica fa proclamats 
il 4 correnta nelle isole Hswni, 

Dore fa nominato presidente 

WASBINGTON, 19. — La Commissione interpar- 
lamentare per il bill doganalo si è sciolta, senza s- 
vere razgiunto aleun risultato, 


consultazioni pri- 
DOTT. OTTONI ceco midi 
veneree, sifilitiche e della pelle, dallo 8 alle 
9 ant. e 2-5 li? pem. via dei Crociferi, 4i, 
P. p., presso Fontana Trevi 


“Stabilimento Termale. Italiano 


Vedi avviso in quarta pagina. 


2; delle proprietà del princi 

Fab TA premiati con Dipl 

— ma d'onore, Nizza 1894, me- 

lia d'oro a Palermo Teo a bs 
1893 ed a Besancon 1893. 

Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nei palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritono 44 a 46. 


Feste în Civitavecchia 
(Vedi avviso in 4* pagina). 
IL acrima Cristi 
Spumante 
della Casa ROUFF 
a L. 4,50 la bol 


Si vende in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a di. 


Contro il caldo 
Vedi avviso in quarta pagina. 
Miscellanea di Salumi Scelti 
della Ditta Fratelli ZAPPOLI conservati in 
scatola di 1}? Kg. L. 2,50, franchi di porto 
L. 3,0. 


Si vende in Roma presso A. Tab: 
Nuovo Tritone, 44 a 46. is 


Liquore Peptogeno 


Vedi avviso in quarta pagina. 


INDICE GENERAL 
pel 
Comuni del Regno d’Italia 
ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene: Le Denominaziori dei Co- 
muni - Popolazione - Provincie - Circone 
dari - Mandamenti - Agenzie delle tasse - 
Uffici del Registo - Tribunali - Preture = 
Distretti militari - Uffici postali - Uffici 
telegrafici Reti ferroviario Stazioni fer- 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro elasse- Porti e scali marittimi 
e lacuali, loro distanze. 


Questo indice compilato con cura e chia- 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d'essere di un formato tasca 
bile e quindi di uso pratico. È utili 

commercianti e agli uffici pubblic 
Volume di oltre 100 pagine legato în car- 

230, 


FESTE IN CIVITAVECCHIA. 


Domenica 22 Luglio 


Variati giuo: 
Trave a Ma: 


Corse di Cavalli nella Vigna Spersa È | ) 
di L. 1000 — e con corse di siepi del } fiala ed in bottiglia grande L. 8,50. 
o di L. 650. 


—( Nella sera )_ TIMER, i iitone N. 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità: 


con lo Steeple Chase del premio 


Illuminazione della Mole Traiana ptanii Droghiere, Via Due Macelli; Linguerri Ireneo Corso Vittorio Emanuele, 1 
a fuochi di Bengala, eseguiti dalla Ditta 
Luigi Papi e Gio. Batta Marazzi 
di ROMA. 


B. — I prezzi d’ 
assistere alle Corse, 
manifesto. 

La partenza per 


l'unico preparato che in modo positive 
sestitostà gradatamente 21 capelli bianchi 
fi primitivo ‘nero, bruno 0 = = " 
D che sia stato pe = 3 = Ò 
o per’ età avanzata. Ass ti Î E 
Neltio quel fiuido che da ai capelli i colore iran i) ; Contro il caldo 
naturale. Distragge la forfora © Sutte lo al mn 


ran I.ga@ii È E RERCE Richiedete il:Granulare effervescente excel 


sulla parte calva quando vi i E 3 sior (detto citrato di magnesia) di Federico A 
1 — È w legrucci a tutti i farmacisti e drogbieri come la 
bibita più gradevole e rinfrescante. Il Granu 


te di B. R. Keith, 16, Colemam Street, City, | res È z = lare eîfervescente Excelsior fabbricato scru 
Loxpos, le etichette n 


resti ancora la radice. Il preparato genuino 
porta il marchio di fabbrica come pure il no- 


toeletta in tutte le città d'Italia. 


SOLO L'ACQUA 


duIiizi-Ulagra 


preparata con sistema speciale conserva e srileppa i capalli è la barba 


Pe sali la testa fresca e pulita 
BEL Se GUARDARSI DALLE IMITAZIONI È CONTRAFFAZIONI 
chi in mare nel Porto, ed erigere vempre sull'etichetta il mme dei preparatori 
Pera A. MIGONE :C. 
—( Ore 16,30 »_ n Milano - Via Torino, 12 - Milano a 


Sî vende da tutti farmacisti e nego- 
zianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la 


Perle spedizioni per paco pisa Contesimi 30 in i. 
In ROMA presso Ja ditta A. Taboge, Nuovo 


Carlo Bode, Via Murate; R. Capocaccia, Dro- 


Grande tradizionale Luminaria del Porto : aio Piazza lm Lucine è Via Veneto; 30 32; 
a fiaccole. 


Spettacolo Pirotecnico Cacciami, Via Cavour, 1 


È. Parenti, Piazza di S A. Manzoni e C.; 
Emporio di Profumerie, in Lucina 5; F. 
Cooperativa romana | nici «De 

I i Tromi ia Porta S. Lorenzo 46; 

aegli impiegati; F.lli Tommencci, droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e C, Via pri | 


Deposito generale da A. MIGONE e C:, Via Torino N. 12 - MILANO. 


Si raccomanda a tuite le 


RIAPERTURA DELLO lamiglie per la sua puressa] 


so, 375 a 379. 


A IVDLETE DIGERR RENE 29 


PROVINCIA. DI ROMA 'Vino di Montefreddojr: 


ingresso nella Vigna Spersa per T T A D | IH | Il | T A | E 6 [H H | A \ Figini 
saranno indicati con apposi ni orge Pie 
Roma del Treno speciale sarà ri- SEA == 


terdata. I biglietti della gita di piacere saranno a! 
prezzi ridotti. 


STABILIMENTO TERMALE TRAJAND © l'reot'i2cariane fi fmi 


RISTORATORE dei CAPELLI DI PROPRIETA” COMUNALE. 


prima dei parti farete w 
‘erre-China-Bisleri, /7u0r- .: 
|matico ricostituente. 


N genszino Ferro China 


prezzo dî L. 1,} 


tiglia: L 9,10 In merz elti 
bottiglia da litro nonchè 
[Nocera a cent. 45 e 55 ia 


Îitro si vendono in Re 
Ditta A. TABOGA, ri 
tone 44 a 46. 


gli, 


V. Ediz. or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI 


o antiche infermit 
, 0 abusi in ge: 


ovvero SPECCHIO PER 
LA GIOVENTU' — Iciene, 


‘loro che soffrono 


congenite, 0 procura! 
tato di 320 pagine in-15 con incisione che si sp 
caccomandato con 
P. E. SINGER, viale V. 
L. 3,30 (anche 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


212 da BIELLA (Piemonte) 
glettrotera pia 


N. 28, Milano, contro 


Idroterapia 
Idro-massotera pis 


sperma losamente secondo l'Arte richiede (o meglio come 
de Sita aRemigL e zi a na i en coin il primitivo degl'inglesi) è di una a bian- 
grandioso stabilimento che sorge nel centro della sull’ameno viale Ga- | B chissima leggero, di rapida elfervescenza, 
ribaldi in riva al mare vi sono annessi: UN OTTIMO ALBERGO - UN  ECCEL- |M completamente sciubile rd N guanto di mesi 
i GRAN CARTA LENTE RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione e di iettura possa desiderarsi în detto articolo, da non co: 
dello Ogni elogio alla bontà ed efficacia delie acque che alimentano lo stabilimento || BÌ fondersi con altri, poiché 
g ii Stesso — in specie per la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOT- | B renza ne fece alterare le do 
Stato li S. Paolo |rosk, sifiLiTICHE. NERVOSE, DELLA PELLE. DELLE VIE URINA ” WIRG E Bi (iieoduzse in eden 
e dei venti Stati-Uniti del perlluo. eguale a quello all'apparenza, ma che, poco 


La prodigiosa loro rinomanza si affermò si dai tempi degli Imperatori romani: 
BRASILE ‘avanzi delle antiche Terme attestano tuttora în quale gran conto fossero te 

per Enrico Croce le acque termali di Civitavecchia di 
ASM icipio garantisce la regolarità del servizio e la modicità dei prezzi. _ ai 
Tre o limento sono l'illustre professore FRANCESCO DURANTE |M ©4 in latte da | 


, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, e lessmio Pro- Ogni vaso oltre 


nessuna azione. 


|"Estero, indispensabile a chi si raca 
‘al Brasile o ® chi ci tiene amici e 
srenti: essa é atilissima ni 
striale, all’agricoltore, allo sî 
oso, allo statista, ed ‘è esegti 
squisitamente in eromolitograti 

Coo cenni agricoli, commer 
|zeografici, ecc., dell 


INEDI residenti în questa città 
«tà ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e v 


Dalla Residenza Municipale il 1. Giugno 18%4. 


labile, presto si ammassa, ingiallisce © ris 


Vendesi în vasi di vetro giallo a L.250 » 1,5) 
a L41450. 

a marca di fabbrica, deve 
LLI Deputato a! Parlamento, Direttore della senola d'igiene f BÌ portare al collo la fascetta con la seritta: 
Jniversità di Roma: e la Direzione sanitaria è affidata ai Stabilimento farmaceutico Romano — Via dei 

distinti medici chi ori Cav. Uff. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO f BÌ Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI. 
Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si spe 
disce franco di porto in tutto il Regno Una /at- 
tina di | kg. del Granulare Excelsior anche co 


portanza. Il Sindaco : T. ALESSANDRI. l’aromia scelta di limone o fragola. 


È costa sole L 3. Franco di 
pata L. 3,25. Dirigere domando 
[xi importo alla Ditta A. Taboga. 
Roma, Nuove Tritote 44 a 46 


le flautolezze, e gli 


Stimatissimo Sig. Festucei, 
Il suo Liquore Peptogeno mi riuscì di grandissima utilità agli infermi che lo prescrissi, e 
che dipendenti da altre malattie generali, nonchè in quelle che accompagnano lo stato di convalescenza. Anzi debbo anche dirle per dare lode alla 
, che ultimamente avendo somministrato il suo Liquore ad una persona di mia fami 

nde difficoltà di digerire 
non aveva potuto ottenere con molti altri farma 


in modo da non 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spes 
dei Mille ovvero presso Ja Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


ù Rinomato Vino del Piemonte oe—e—n—np—ee—_r 
NO FREISA a 125" ‘otustia.| (le Publzzoni dela Csa PENNO 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 46 LA GERUSA LEMME LIBE- 


| RATA Ptostrata da Ga quadri di 1. Pigno 


Il Liquore Peptogeno 


tucci eccellente tonico digestivo per le sostanze amare e per la pepsina 


CERTIFICATO as 


Roma, 16 Maggio 1885. 


muore edizione a Centesimi Cinque 
{IA dispensa di & pag. Opera completa L. 3,00 


AMARO ROMANO {LA FIGLIA DEL CARDINALE |' 


| Romanzo di Ernesto Mezza! 


LICUCORE PEPTOGENO VV. FESTUCCI TA 


Rimedio per ogni sofferenza di stemaco, febbri di maluria le più ostimate. 


re rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque 
difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervos 
idroclorica che contiene, viene raccomandato con brillantissimi certificati dei più eminenti elinici d’Italia in tutte le malattie sopra descritte, allontanando 

-4zzi di stomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo lo funzioni degli organi digestiv. Viene pure prescritto di farne uso 
nella convalescenza di tuite ie malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili delle gravide. Dopo l'olio 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 


‘a. Un volume di i} 


RisSena settimanale. Ogni numero di 48 Pag. 

|eeat 15. Abbonamento per sei mesì L. 4 con 

premio. Si è pubblicato Îì N. 5 contenente xa 

Ì IONE SOCIALE di Edmondo De 
ed ‘altri seri di illustri auto. 


pu FIGLIA DEL RE &rorrue. ti 


Vel. di pag. 422 con elegante copertina L. 2,00 
Javiaro Cartolina- Vaglia allEdtere E. PERISO, Roma |j 


soffrivano di dispepsia ed anoressia tanto primarie, 


végétales: ha incarica 


ia che soffriva dda vari mesi di una ostinata inappetenza, i Wol& Hi is 
ter più mangiare nulla, ed era percio ridotta in grave stato, ho ottenuto da esso quell’effetto che MEZ E abede crei ere pon 
sperimentati. Dott. Raffaele Del Re. Mambarg. Germania, titolari della prisativa 
ione in provincia eontro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via fil [striale italiana 11 novembre 1892 Reg. Att. vol 


71 Reg. Gen. vol. 25 num. 32414 per Machine 
déeortiquer des fibres textiles et des tige» 


di privative industri 


dell'avv. ‘ardimali in Rema 37 Via della 
cede, di fornire schiarimenti sulla predetta in 
e di trattare la vendita totale o parzial= della pri 


dal 1,80 0jo- 


| in Pros L. 3,80. 


-MAGLIERIE NORION | = 523 


i Restituisce : capelli grigi il co- 
Fas , É lore primitivo delia gioventù, rinvi- 
Igieniche antireumatiche {MB gorisce la vitalità ii crescimento 

© la bellezza luminosa. Agisce gra-' 


pura lana garantita e raccomandata datamente e non fallisce mai, non 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsataro 


Deposito e vendita in Terime alla Farmacia 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA dott. Baggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia,L. 3, iran 


E n Conveniente sconto ai rivenditori. 

Proverbio Veneziano: | Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 1: 
{BB tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, * 
| Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazio: bea 

Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Fra 
f Baieri Genova, Rruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, (’ 
tone e Vilalo — Giano, Dumont galleria Deisto!o 

-_ — ——_—_ ‘anzoni — Napoli, Lancellotti piazza Munic: 

DIFFIDARE IMITAZIONI {MR} Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. 


Aicardi — Venezia, Bertini 6 Parenzau. 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


ICHARD 


SU 
e TALMONE 
VANHOUTEN 


i Vonibilo preeso A. TABOGA, Roma, maovO Tritone 44 « il. 


i 


to Roma: cc 
Nel Regno > > + >. 
Siati dell'Unione postalo 
Siati non compresi nel 
l'Unione postale 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 1! 


Cent. B in tutta Italia 


Domenica 22 Luglio 1894 


Arretrito #0 


Centesimi 


11 numero 20 del Fanfulla della Dome- 
nica, che si pubblica domenica, contiene: 
a Sfinge, Alberto Cioci — 
L'ultimo dei Puristi, £u- 
4 genio Checchi — Gli ele- 
A fanti in Roma, Filippo 
Carini — Innocente flirt, 
Virginia Olper Monis — 
Libri nuovi — Cronaca 
— Giornali e Riviste — 
Libri ricevuti in dono. 


L5 
2,50 


Abbonamento annuo 
Idem semestrale > 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 21 Luglio 1894. 


SIAMO A CAVALLO 


Probabilmente questa sera il Senato 
avrà data la sua approvazione si prov- 
volimenti finanziari, senza mutare una 
vigola a quanto era stato dalla Camera 
arcolto, non escluso il colossale e rico- 
nosciuto errore che si racchiude nel fa- 
moso emendamento per il quale andrà 
rdato il nome dell'onorevole Anto- 
nelli. 

L'onorevole presidente del Consiglio 
ha, con molta lealtà, dichiarato ieri al 
l'Alto Consesso, che qualsiasi, anche la 
più leggera modificazione portata alla 
legge creerebbe un pericolo per e: 
che avrebbe implicato la necessil 
tornare alla Camera, dove il Governo 
nou é punto sicuro di ottenere ancora la 
maggioranza. Ed il Senato si sarà la- 
sciato vincere da siffatto argomento e, 
come al solito, si sarà contentato di re- 
gistrare i provvedimenti di finanza tali 
quali gli furono presentati. 

E così oramai possiamo dire di essere 
‘a cavallo. La finenza è sistemata. Dopo 


pplicati i provvedimenti votati, resterà 
ancora su per giù un'ottantina di mi- 
lioni di spareggio: ma a quelli s'avrà 


tempo a provvedere a novembre, con una 
muova mandata di altre imposte che già 
si agitano nella mente del ministro del 
Tesoro. ® 
Quanto al credito pubblico chi può du- 
bitare che esso non sia per risorgere 
roso di fronte alla prova di perfetta 
mona fede che stiamo somministrando 
i capitalisti che ebbero fiducia nei no- 
tri titoli? Non tarderemo ad averne le 
ve, è già fin d'ora non mancano i sin- 
omi nelle dichiarazioni non dubbie che 
lai mercati stranieri ci pervennero. 
A completare il quadro, ora stiamo 
ientrando in una nuova fase di politica 
boloniale di avventure, che si attaglia 
perfettamente alle stremate condizioni 
conomiche in cui il paese si dibatte, e 
he non mancherà di poriate efficace 
‘ntributo alla definitiva sistemazione 
el bilancio. 
Se di fronte a tutto ciò vi è ancora 
hi non comprenda, che il Ministero 
Srispi del 1894 è, senza nulla avere mu- 
ato, nulla avere imparato, quello stesso 
linistero Crispi, che un momentaneo 
veglio, nella coscienza pubblica, del sen- | 
imento della situazione del paese e delle 
ue necessità, ha abbattuto ne! 
isogna conchiudere che per gli 
me pei popoli vi hanno dei’ momenti 
cui la facoltà del comprendere è as- 
! poco attiva. 
Ed in verità, in questo momento in 
ia v'ha qualche cosa di peggio che 
poca allività del comprendere Domina 
ovrana la sfiducia, l'apatia su tutto © 
©" tutti; tristissimo sintomo di malanno 
rofendo è pericoloso, che si va ogni 


forno aggravando. 


per l'apatia che regua nel paese, 
he un Ministero, il quale. come esso 
sso riconosce. non ha Ira i rappre 


nilanti nazionali una maggioranza, 
ce » strappare ad essi l'approvazione 
Î provvedimenti che ripugnano alla co- 
ienza di ognuno e persuadere il Senato, 
© quale vive il fiore del senno ita- 
no, di chiudere gli occhi e votare an- 
he l'errore riconosciuto. 

Tristi giorni per l'avvenire d'Italia 
mo pur troppo a paventarsi, ove l'a- 
tit da cui oggi è vinto il paese non 
Phia scuotare. 


NOTE IN MARGINE 


Bonghi e Casimiro Périer. 


Al pranzo intimo che gli offri il direttore del Jour- 
nal, di Parigi, Boughi parlò tra l'altro della sua vi- 
sita a Casimiro Perier. 

« Son rimasto - disse Bonghi - col. presidente 
una mezz'ora, © duraute questa mezz' ora egli mi ha 
incantato. Mi sono alzato pel primo unicamente per- 
chè temevo di essere importumo. Ho dichiarato al 
presidente della. Repubblica con la forza che dà una 
convinzione profonda, che so noi avevamo due formulo 
dî Governo differenti, non si trattava punto di met- 
terle in discussione, ma di far cessare un malinteso 
I Governi possono iuzaumarsi © seno gli avvenimenti 
che provano loro se hanno aruto torto 0 ragione, So 
da questo Jato sono stati commessi errori = errori 
che il tempo farà sparire = i popoli, — i popoli = pon si 
sono mai ingannati, Essi hanno affività di razza, asp: 
razioni comuni, comuni interessi infine, che li spin- 
gono l'uno verso l'altro, e che provano come fra essi, 
Almeno, von Ti sia nè odio nè incompatibilità di 
umore. Non v'ha che un maliuteso, alimentato da 
polemiche disgraziate, malinteso che io auguro, per 
Vitali, cho amo con tutte Je mie forze, e per la 
Fnincia, che amo come una seconda patri, reler ces- 
sare, Il presidente delia Repubblica disse che egli dici- 
deva il mio modo di vedere e che sarebbe felicissimo 
di un ravvicinamento fra i duo popoli, destinati, da 
vincoli di origine e di interesso che li uniscono, a 
essere amici. Ila aggiunto che si è în presenza di 
uno stato palitico di cose stabilito su trattati inter- 
nazionali: ma che lo stato pacifico di Europa permet 
tera penssre che pur essendo la triplice alleanza 
sucora attualmente un fatto esistente, il desiderio 
ardento di conciliazione che anima i diversi Stati di 
E lasciar intravelere però l'eveotualità 

più calmo e più fecondo, nel senso 
che il traftato fra le tro potenze potrebìe non esser 
rinnovato. Casimiro Pirier ha molto insistito su que- 
sto pouto tuttavia: che per dissipare ogni malinteso, 
bisognava che in Italia non si rendesse la situazione 
troppo difficile e che non si chiedessero, inson 
somen cose possibili. Sono ustito dall'Eliseo con que 
sta convinzione che, forse, il riavvicinamento fra 
le due nazioni, - nom dico fra i due popoli, poichè 
creto che nulia li divida - avesse potuto faro un 
gran passo. Se così è, sarà per me una grando feli= 
cità, poiché io creo che questo sia_l' interesse doi 
due paesi ». 


° 
11 provesso degli anarcì 
Lo figure principali di questo processo, che ivco 

mincerà a Parigi nell'agosto, sono: Paolo scia 

Giovani Grave, Sebastiano Faure. Paolo Reclus 

trova, a Londra ; Grave e Faure sono in carcere 

Paolo Riclus è ingegnere delle arti © manifatture: 
nipote di Eliseo Heclus, La sua propaganda era di 
sorota © individuale, ma sapova ispirare la più cieca 
fiducia, Réclus si era imposta la missione particolare 
di organizzaro lo finanze dol partito. In una jettera 
del 28 dicembre 193 nl giulice istruttore, egli spiega 
ie ragioni della sun fora cosi : avrebbo doruto dirul- 
garo la contabilità dei fondi a lui affidati @ foruire 
i nomi di parecchi amici, dei quali alcuni stranieri 
che sarebbero stati espulsi. 

Grave, dopo Rélus, è il più forte degli organiz- 
antori Erli avrebbe concepito il piano secondo il quale 
doveva svilupparsi il partito anarchico. Lo ha esposto 
del resto par îl primo in un opuscolo pubblicato nel- 
1°83, sotto il pseudonimo di Jean Leragre. In que 
sto seritto, Giovanni Gravo dice « che Ja propa- 
sanda palese doro servire di corazza alla propaganda 
d’azione, questa segreta ; deve fornire inoltre i mezzi 
d'azione, che sono gli omini, il danaro e le relazioni, 
è specialmente devo contribuire a mettere in locezli 
Atti compiuti, commentandoi, ecc. » Grave la sem- 
pro fodelmente seguito lo norme da lui tracciate. Di- 
rettore dlla. Lfoplte ha esaltato i misfatti anarchici. 
Sì è anche servito del suo giornale per sottoserizioni 
che avevano un triplice scopa: Ia propaganda rivolu 
zionaria, l'assintenza doi detenuti © la distribuzione 
desti opuscoli. Egli ha pubblicato un opuscolo, La 

quale fa. appello 

ail peggiori violenze, così nel ‘94 fa condannato a 

duo anni di prigione, La sua propaganda è tanto più 

pericolosa, in quanto î suoi opuscoli hanno una forma 
tottoraria poco familiare alla prodozione anarchica. 

Faro è il commesso visggistora dell’Associazione ; 
la sua missione era quella di diffondere in provincia le 
teorie del partito. Par non scrivendo nella. Rfrolte 
è nel Pàre Peinand vi faceva pubblicare Je sue con- 
fereuza, che suscitarono vocazioni omicide ; così Lex - 
hier è trascinato dai suoi discorsi © l'avrorto cho 
i abbandonerà a "matto di propagande di fatto; 0 
ant, dopo l'attentato, Faure manda da Marsi 
glin una cartoline-vaglia di liro cinque, attestato di 
simpatia. Nol marzo "92 fonda a Marsiglia il riormale 
Agitntion » vi fn l'apologia dei delitti rocontemento 
commessi in Francia o all'estero. Verto a sto apoca, 
publica un alunuaco» anarelico nel qual si "geo: 
« Noi approvismo : 19 Pini cho ruba; 2? Pini cho 
consacra alla propaganda il prodotto del suo furto; 
3° Pini cho. rivendica fioramonte in Corte d'Ae- 
sio l'atto che ve lo ha condotto », e Faure com- 
menta la sua triplice proposizione dichiarando che il 
furto, che dere essere sempre approvato, è meritorio, 
< ancho quando il Indro si serve del prodotto ll suo 
forto per vivoro ds parsssita o da sirattatore >. 


bed 


società. morente © Vunarchia, nel 


Collezione Layard. 
Sir Enrico Layarl, l'esiinoòte assiriologo, morto 

recentemento, ha legato i migligri esemplari della sus 

collezione di quadri alla. National Go 

collezione si compone specialmente di Vee Bai 

dei Quattrocento. Una dello telo più in i 

ritratto del sultano Mebemet, di 


Bellini, 


tratto la cei storia è curiosa. Néll'mno 1479; il snî- 
tano chiese ai Veneziani di mendatgli un tmon pit 
tore, degno di riprodurre i lineaéhti del Commenda 
toro dei Credenti. Gentile Bellinf} uno degli artisti 
più reputati di Venezia, fu mandito a Costantinopoli, 
dove rimase un anno intero, Si racconta che il sul- 
tano fosse soddisfatto del suo ritrattista. Ma non 
entrò mai nel possesso della sua effige, ed ecco per 
quali circostanze, Durante il suo lungo soggiorno a 
Costantinopoli, Bellini areva dipiu:o un quadro nel 
qualo si vedera Salon! che portava In testa di san 
Giovsani Battista. Mehsmet trovò l'opera molto bella; 
nd eccezione di un dettaglio, La testa tagliata non 
gli parve affatto conformo al vero: © Méhimet era 
ìmon conoscitore in questa materis. Per giustificare la 
son critica, egli ordinò di decapitare uo schiaro 
alla presenza del pittore. Questi, spaventato da un 
tale eccesso di realismo, foggì  precipitosaento da 
Costantinopoli, portando vis tutte le sue tele. 
Così il ritratto del sultano ritornò a Venezia, dove 
Sir Eorico Lasard ha potuto comprarlo. per legarlo 
alla National Gallery. 


o 
Un aveddoto st Lurd Besconsteli 
Lori Duferin ka scritto una prefazione al volome 
di « Canzoni, poemi e versì » di sus madre Elera, 
Lady Uuferio, poi contessa di Giford. Lade Duferin 
era una Sheridan: ella avera lo spirito, ta pinza o 
legiata, Lord Dnferin 


Ta espresso 
li. ii padre di Bo 


Curiosità. delta 


nismino, l'antore delle 
allora più celebre del figlinolo, il quale era. ancora 
un semplice dandy o un remauziere del eran mondo 
Un bel giorno, il giovine Beniamino Disrazli 


Letteratura, 


conducendo suo padra con inî, 
rin, disse con tono pomposo: € 


Signora, ecco mio 
padre. Ve l'io condotto e mi son riconcilisto con lui 
(eravamo guastati a morte) a due condizioni: la prima, 
che renisse a vedervi: l’altra che pagasse i miei de- 


bit ». Quest'ultims parte era. molto 
futuro Lenì Besconsfield dissipi 
milioni, 1 era mezzo fal 


importante. Il 
infatti, uno 0 due 
to quando il matrimonio con 


suo colleza ai Comuni, ia signora Wind- 
, piuttosto avanzata d'ota, Jo. tolse deti- 


nitivamento d'imbaraze 


o 


Per finire. 
Giorni fa, il siguor Bertrand, direttore dell'Opera 
mandava questo dispaccio a Saint-Sains, 
iesto vu appuntamento: 

— « Sernî Opéra lunedì e martedì 
le quattro. . » 

E infatti iu quel giorno e a 


fra le due e 


quell'ora, si troro a 
Parigi, all'Opéra. Ma quale fu la sun sorpresa quando 
si vide circondato da uns folla di amici che venivano 
a informarsi con sollecitudine come avesse sopportata 
la Iuoga e dolorose prova, 

Bertrand capì di che si trastara solo quando Saint- 
Saîus gli mostrò il dispaccio: ore: il telegrafo 
avera trasmesso: 


— « Serai opéri, lunedì e martoli ecc. » 


Ciò che, dsl punto di vista. puramente morale, 
forma la superiorità dell'amicizia. sull'amore, è he 
Pamicizia non è una passione 


& Airannà 


L'ordine del giorno Alfieri 


È opportuno ritornarci su brevemente, 
perchè quell’ordine del giorno è stato una 
protesta dignitosa, a cui il Senato ha avuto 
il torto di non dare l’ailermazione solenne 
di un volo. 

1 quell'ordino del giorno si proscindeva 
da qualonquo questione politica particolare 
© personale, non si trattava di questo Mi- 
nistero più che dei Ministeri precedenti, 
si deplorava una strana condizione di cose 
per cui al primo ramo del Parlamento ve- 
niva meno il modo di esercitare le più ge- 
lose fanzioni del suo istisuto. 

Non era dunque un atto di opposizione 
di cui avesse preso l'iniziativa il senatore 
Alfieri di Sostegno: era un richiamo tem- 
perato, ma giusto, all'osservanza dello Sta- 
tuto, osservanza già molto rilassata anche 
prima dell’attuale Ministero. J 

Nessuna migliore occasione quindi, fa- 
cendo plauso all’autorevole parola di uno 
dei più anziani senatori, di uno dei più pro- 
vetti uomini parlamoutari, por dimostraro 
al Governo che il Senato non iguorava i 
danni di un sistema, seguondo il qualo ogui 
controllo logislativo diventa puramonto no 
minale. 

Ebbene, cosa è avvenuto ? L'onorevole 

marchese Alfiori di Sosteguo ha ritirato il 
suo ordine del giorno, quando si è potuto 
accorgere che esso non avrebbe trovato 
nell'alta Assemblea molti sostenitori: la 
maggioranza dei funzionari, venuta a Roma 
per votare i provvedimenti, avrebbe no- 
gato il suo suffragio a una semplice e ri- 
guardosa raccomandazione di provvedere 
a rimuovere l'inconveniente deplorato, nella 
prossima sessione parlamentare. 
Tutto questo è doloroso. Un corpo poli- 
ico che non sonte più la necessità di di- 
fendero le sue prerogative, finisce a furia 
di ossequiosità verso i ministri, col dar ra- 
Bione ai suoi avversari, i quali ne procla- 
mano, anche servendosene, l’inutilità, 


Eppure per gli amici veri dello istitu- 
zioni il Senato ha una vera missione, una 
missione tutta sua, una missione di cui 
parve aver riconquistato la coscienza e il 
Vigore di esercitarla nei giorni peggiori 
dell’amministrazione Giolitti: e quando que- 
stà missione fosse esercitata serupolos: 
mente, molti errori sarebbero risparmiati 
ai governanti, molte cause di malcontento 
ai governati 

Nella sua forma mito e serena questo 
rammentava l'ordine del giorno Alfieri, ma 
non c'è peggior sordo di chi non vuol sen- 
tire. 

Simili fenomeni non sono nuovi nella 
storia, ma sono riguardati come trista- 
mente sintomatici. Quando anche i migliori 
smarriscono il sentimento delle respon: 
bilità, apparisce come inevitabile una crisi 
storica che riconduca l'equilibrio nella vita 
e negli ordinamenti politici di una nazione. 

Auguriamoci che essa sia tale che, mi- 
gliorandone le funzioni, lasci intatto îl pa 
trimonio nazionale delie istituzioni, mah"... 


Massaua, 20). — Un telegramma da Cas 
sala, in data 19 corrente, 9,30 ant, porta 
che l'inseguimento dei Dervisci continuava 
ei il nostro battaglione che lì inseguiva 
era giunto ad E! Fascer sull'Atbara. Le 
tribù dei Halenga e dei Hadendoa del ter- 
ritorio di Cassala fecero la loro sottomis- 
sione. 

In Cassala la nostre truppe trovarono 
immensi depositi di granaglie e mnoizioni 
destinate al corpo dei Mahdisti, che nel- 
l'autunno avrebbe dovuto marciare su 
Keren e Massaua, evitando Agordat. Vi 
trovarono pure molti egiziani e molti schiav 
ai quali tolsero le catene. 

Il contegno delle nostre truppe durante 
l'attacco e nelle marcie faticosissime che 
lo precedettero fa mirabile. L'effetto mo- 
rale e materiale è incalcolabile. Dei nostri 
ascari ne morirono trenta e ne restarono 


feriti sessanta. 
core _—_— 


MICHELE LESSONA 


Quando nel novembre del 1892 i giornali 
annunziarono la nomina a senatore di Mi- 
chele Lessona, fu un coro generale di me- 
ia: non già che della suprema di- 
stinzione onorifica si reputasse immerite- 
vole, ma per un’altra ragione molto sin- 
golare : e questa era che nell'opinione dei 
più Michele Lessona apparteneva da un 
pezzo al Senato. 

Certi nomi paiono predestinati. Ve ne 
ha di quelli a cui tutti applicano il titolo 
di commendatore, e non saranno magari 
neppur cavalieri: altri si chiamano profes- 
sori, e nessun ministro, nessun Consiglio 
superiore conferì loro quel grado accade- 
mico. Si direbbe quasi che la sillabazione 
di un nome determinato porti con sè quel 
titolo di professore, di commendatore, di 
senatore; al modo stesso che l'amante d'una 
donna maritata non avrà mai in una com- 
media il nome di Bonaventura o di Ge- 
rolamo, né la suocera risponderà a quello 
d’Iole, di Ada, di Bice. 

Michele Lessona, senatore da venti mesi 
appena, era creduto tale da più d'un ven- 
tennio: da quando cioè l’oditore Barbèra 
di Firenze pubblicò quel fortunato libro ch 
s'intitola Volere è potere, o cho fu il piedi- 
stallo di una fama d'anno anno cre- 
scente. Cotesta fama, bisogna dirlo, sor- 
passò in estensione i meriti intrinseci del 
lavoro, ma fino ad un certo punto si giu- 
slifica. 

Perchè se nel libro del Lessona la imi- 
tazione daila celebre opera dello Smiles 
vrebbe potuto essere meno palese, se 
forma è sciatta e frettolosa, se lo stile è 
isadorno; vha però in tutte quelle pagine 
un impeto di sincerità, un fuoco di emula- 
zione, o un talquale spavaldo incoraggia- 
mento alla conquista dei pratici ideali della 
vita. Quella che i teorici del processo avo- 
lutivo chiamano « la lotta por l'esistenza » 
6 che ha in sè, nallo premesse 0 nelle de- 
duzioni, qualche cosa di spictatamente ar 
dele, assume nell'opera geniale del Lessona 
un aspelto umano ® sereno. L'uomo dove 
lottare, è vero; ma la sua ha da ossero 
lotta di attività morale e fisica, battaglia 
contro i difetti e i vizii del carattere, aspi- 
razione nobilissima a qualche cosa di utile, 
di buono, 
mente creduto piccolo, c'è posto per tuti 


tutti possono muovervisi senza urtare nel | 


gomito del vicino. Tutti abbiamo ricevuto 
dalla natura una certa dose di polvere, e 
il merito consiste nel saperla adoprai 
senza inutile spreco. E chi più ne conserva 
© chi più ne ha, più spara. Questo è il 
grande segreto della vita. 

Ed è anche il segreto del clamoroso suc- 
cesso ottenuto col suo libro da Michel 
Lessona, Il quale, oscuro caltore di scienze 


naturali in principio, acquistò a un tratto 
rinomanza e prestigio, e fu da riviste, da 
giornali, da editori invitato © istigato a 
‘scrivere. Scrisse infatti molto : forse trop- 
po. Chè nella fretta del buttar giù, non 
sempre le forme si riempivano di puro me- 
tallo, e le scorie sovrabbondarono; ma 
rimanevano intatte e lucenti alcune qua- 
lità buone dello sorittore, una schiettezza 
onesta di propositi, una perspicuità di con- 
cetti, una simpatica spigliatezza nello stile, 
e sopratutto una modernità d'intenti e di 
propositi, che facevano del Lessona uri 
uomo veramente del suo tempo: che é il 
tempo del leggere e dell’apprendere fretto- 
loso, como si addice ad un secolo che pare 
abbia per divisa questo motto: « non ho 
tompo da perdere ». 

La zoologia e l’anatomia comparata fu} 
rono per molti anni insegnate da Michele 
Lessona nell'Università di Torino: e per- 
chè egli credeva dovesse l’insegnameato 
scientifico farsi con poche formole, e nes- 
suna di queste formole astrusa, e aiutarsi 
con la chiara esposizione didattica senza 
musoneria accademica © inamidala, così 
dde che gli studenti frequentassero vo 
lestieri le suo lezioni; e, quel che più im- 
porta, imparassero: esempio bello e imita- 
io sappia, imitato poco in Îta- 
ce l’arte di saper rendere 
anche la sciei 


lia. dove fio 
molestissima © antipatic: 

Il Lessona în questo fu imitatoro d 
seuole francesi : nelle quali 


che perfino l’arida Stati 
piacevole e attraente metodo: mentre in 
Italia, salvo le solite eccezioni, credo si 
riesca nell’insegnamento a rendere uggioso 
anche Dante. 

Ma lasciamo andare. 

Michele Lessona è morto a settantuQ 
anni, fra il compianto di tutti coloro che 
lo conoscevano e lo amavano. Uomo di 
grande attività, serbò fino all’altimo intatta 
la fibra giovanile d'un ingegno pronto, vi- 
vace, mirabilmente assimilatore. Innamo- 
rato della città natale Torino, se ne allon- 


i grande. Nel mondo, erronea- 


tanava di rado e mal volentieri. Senatore, 
non venne mai a Roma: non per la man- 
canza di ossequio alla più alta rappresen- 
tanza legislativa, alia quale si compiacque 
molto di essere ascritto: ma perchè già in- 
nanzi con gli anni, non voleva gli man- 
casse il tempo per compiere quella parto 
di lavoro che la mente sua vagheggiava. 
Soldato delia scienza, si può dire di lui che 
è morto sulla breccia. 

Ebbe da giovine l'amor dei viaggi: e 
nelle numerose opere pubblicate sono qua 
e là traccie delle sue escursioni scientifi- 
che in molte parti d’ Europa, in Egitto, in 
Turchia, in Persia. Ma su tutte le sue 
opere primeggia, e sarà ancora per molti 
aoni avidamente letto. il bel libro Volere 
potere, uscito în luce nel 1869. 


Nore ParIGINE 


Bonghi a 


arigi. 
Parigi, 19 luglio. 

L'onorevole Bonghi non potrà certo la- 
gnarsi dell'accoglienza che gli han fatto qui 
gli uomini politici d’ogni partito. Sc avesse 
dovuto accettare tutti i pranzi, tuttii ban- 
chetti che gli hanno offerto, sarebbe morto 
d’indigestiono. 

Egli ha accettato duo soli banchetti 
quello offortogii al Cerele militnire dal Co- 
mitato della Lega fran latina, di eni è 
presidente il generale Yung, valoroso sol- 
dato e brillante scrittore, e quello doll’A. 
sociazione dei giornalisti repubblicani al- 
l'Hotel Continental presieduto dall’onore- 
vole Lockro 

x 


leri ebbi l'onore d’accompagnare l’ono- 
revole Bonghi al palazzo Borbone. Il pre- 
sidente della repubblica ricevette Bonghi 
con molta cordialità, e s’intrattenne con 
lui per più d'una mezzor: 

gli espresse sentimenti di viva simpatia 
per l’Italia, e fece voti perchè gli sforzi 
dell'onorevole Bonghi per stringere i vin- 
coli d'amicizia che uniscono i duo paosi 
siano coronati di succ 

L'onorovole Bonghi assicurò il presidente 
cho în Italia tutti amano la Francia, per- 

no l'onorevole Crispi di non fa mai, disse 


messe, sog: 
la _ esagerate 


| un gallofobo impenitente. Certo egli ha com- 


dente sulle condizioni economiche e finan- 
iarie dell’Italia, dichiarando di aver fidu- 
cia nel'avvenire del suo paese, meno po- 


| yero di quello che si creda all’estero. Pren- 


dendo commiato dal presidente, questi lo 
ringraziò della sua visita, ssprimendo la 
speranza di rivederlo proci 

L'onorevole Bonghi era profondemente 
commosso dell'accoglienza del presidente 
della repubblica. 


Uscendo dalla presidenza, egli si recò 
alla Caraera, dove il vostro ceste 
fa lieto di presentarlo all’onorevole Na- 
quet, al generale Yung, a Lockroy, e ad al- 
trò dputati. 

L'onorevole Burdau, pres'dente della Ca- 
mera, aveva dato ordine agli uscieri di 
fare entrare l'onorevole Bonghi nella sala 
detta dei Pas Perdus, riservata solo ai de- 
putati ed ai giornalisti. 

L'ingresso ‘alla Camera non è facile în 
questi giorni. 

La questura, avendo ricevuto dagli a- 
narchici parecchie lettere di minaccia, ha 
preso misure di precauzione. 

L'onorevole Bonghi si è intrattentio a 
lango cogli onorevoli Ronvier, Siegfried, 
ed il senatore Poirier, presidente del Co- 
mitato per la rincosa dello trattative com- 
merciali colla Svizzera, in proposito della 
questione commerciale fra l’Italia e li 
Francia. L'onorevole Bonghi ha fatto com- 
prendere a tutti gli uomini politici, coi 
pali sì è intrattenuto, che il miglioramento 
lella relazioni commerciali fra i due paesi 
potrebbe avere per entrambi felici conse- 

renze politiche. 

L'onorevole Poirier ha dichiarato che 
egli è disposto a promuovere un’agitazione 
în favore d'un accordo commerciale colPl- 
talia appona risolta la non facile questione 
commerciale colla Svizzera. 

1 protezionisti, che non s'intendono più 
fra loro, vanno perdendo terreno, ma sono 
ancora troppo forti alla Camera. 

Se i partigiani della libertà commerciale 
non stanno colle mani alla cintola, è pro- 
babile che i protezionisti non abbiano più 
la maggioranza nella futura Camera. 

È stato fatto osservare e con ragione al- 
l'onorevole Bonghi che i reazionari del- 
l'economia politica tengono con tutte le 
potenze lo stesso contegno. 

Insomma sono persuasi che l'onorevole 
Bonghi farà ritorno in Italia colle migliori 
impressioni e molte speranze. 

Auguriamoci che non rimangano deluse 


IN. I 
UN RICORDO 


(Storic vecchie.) 

__Me lo ha risvegliato, che dormiva oblioso 
în un cantuccio di © 
morie, la leltera che l'avvocato Carlo Po- 
drecca diresse ieri al direttore del Fanfulla 


Era il 19 settembre del 1851) — anno e- 
pico. 

Un'ora innanzi all'alba la brigata Puppi 
aveva lasciato Caserta, e, arrivata a Santa 
Maria, n’era uscita marciando su Capua. 

Fece sosta presso il cimitero disponen- 
dosi in linea di battaglia. 

— Ci siamo, capitano ? — mi disso pas: 
sandomi da presso un giovanettino che an- 
dava a raggiungere il suo posto nella se- 
conda compagnia del terzo battaglione 

All’accento lo riconobbi friulano. 

— Pare di sì — gli risposi, e gli diedi 
un: Mandi, il saluto carezzevole del no- 
stro paese. 

Quel giovanettino era Carlo Podrecca. 

x 

Non lo conoscevo, perchè estraneo al 
mio battaglione, il secondo. Ma nelle mar- 
cie fatte in comune egli poteva benissimo 
aver conosciuto me, che avevo nella com- 
pagnia una dozzina di volontari friulani. 

Riguadagnato ch’ebbe il suo posto, un 
luogotenente, che gli somigliava come una 
mela spartita, gli si avvicinò porgendogli 
la mano, senza far parole, ma con gli oc- 
chi pieni d’una tenerezza che mi feco im- 
pressione. 

E pensai fra me e me: 

— Sono fratelli. 

Il luogotenente era Guido Podrecca 

Di lì a poco le trombe suonarono a ca- 
rica 

Avanti! Avanti! Avanti! Con un disordine 
che avrebbe dato sui nervi ad un caporale 
tedesco, ma che esprimeva in ciascuno dei 
nostri l'impazienza d’arrivare il primo ad- 
dosso ai borbonici. 

Avanti ancor: borbonici erano usciti 
in grosso nerbo dalla fortezza e — bisogna 
dirlo in omaggio alla verità — si battevano 
valorosamente. 


"i 


Via, conveniamone, trattandosi d’an com- 
battimento fra italiani e italiani.era ancora 
un vantaggio il poter dire: 

— Per quanto nemici nostri, i nostri 
compatriotti non sono dei vili. 


Avanti sempre! 
tra i loro fischi impertinenti il cannone 
della fortezza metteva ogni tanto la sua 
noia imperiosa. 

1 borbonici dopo tin'ora di fuoco si riti- 
rarene erdinati como in campo di manovre. 

Si ritirarono per invogliarci a seguirli 
sotto i cannoni di Capua. E in parte vi riu- 
scirono. Ci trovammo, forse un duecento, 
presso alla Stazione della ferrovia quasi in 
trappola sotto una mitraglia d'inferno. Era 
una strage, e veduto l'imminente pericolo 
di rimaner tutti li, Guido Podreoca lascia: 
tosi trascinare anche lui in quel vortice di 
faoco, mi sussurrò all’orecchit 

— Lei, signor capitano, è qui. superiore 
di grado; perchè non ordina la ritirata? 

— Ma si l’ordino subito. 

L'ordinai; e fa una corsa indiavolata 
verso Santa Mari 

Facemmo sosta un'altra volta al ci 
tero, retrocedendo poi fino a Santa Mai 

Passando sotto l'arco romano che fa da 
porta alla città verso Capua, Guido Po- 
drecca mi disse: 

— L'abbiamo scappata bella. 

E presentandomi il giovanettino della 
mattina, aggiunse: 

— È mio fratello! 

E andammo insieme in busca di un po” 
di colazione. 

L'amicizia era fatta 

x 

Nel pomeriggio nuovo attacco, nuovo 
sangue. Ma si capisce: era il 19 settem- 
bre, il giorno di San Gennaro, il giorno 
del miracolo. 

A Nepoli, nel Duomo, il sangue del mar- 
tire di Pozzuoli bolliva come al solito nella 
sua ampolla: e il cannone di SantEimo 
tuonava a festa. 

Fra Santa Maria a Capua dell'altro san- 
gue — di martire anche questo — bolliva 
non solo, ma si versava a larga vena. F il 
cannone di Capua tuonava, ma sul serio 

Miracolo a Napoli, miracolo sotto Capua. 
Fra i due miracoli scegliete voi. Ma Guido 
e Carlo Podrecca, ci metterei la mano sul 
fuoco, in omaggio ad un ricordo giovanile 
non inglorioso, darebbero anch'oggi la pre- 
ferenza al miracolo di Capua. 


Sn Gigpia 
SU E GIO PA LIMA 


Mariano da Sarni da Firenze, 19 

Stamani, nell'artistica « Saia del Boonumore » so 
nessa al È. Istituto musicale, davanti a sceltissimo 
el elegante uliterio, si sono presentate alla Commis- 
sione esaminatrice per la licenza del pisnoforte sei 
alliere dell'Istituto medesimo, lo signorine : Capezzuoli 
Pia, Dall'Acqua Antonietta, Frassineti Daria, Masoni 
Giulia, Massai Maria e Solari Teresa. 

Tutte lo suindicato signorine hanno rivelata, nella 
esecuzione delle tre prove difilissimo coi sono state 
sottoposte, uns intelligenza nen comune, sicurezza di 
tocco e precisione di colorito, ed spplassi ripetuti le 
Bauno frequentemente festeggiate. 

Ma il trionfo della classica matinie è stato conse 
goito dalle signorine Giulia Masoni e Maria Mussi, 
cagine, affratellate nell'arte musicale da esse in modo 
insuperabile sentita e profesaata. 

L'aditorio ha voluto tributare a queste due elette 
speranze dell'arte musicale applausi. entusiastici, in 
terminatili. Giulia Masoni ha eseguito lo stadio 11 
opera 70 di Moscheles © la sonata in do minore n. ì 
dell'opera 10 di Beethoren, superando magistralmente 
tutte le difficoltà di questi due classici pezzi: ha poi 
mirabilmente eseguito uo difilissimo accompagna» 
mento di un pezzo strumentale, propostole dalla Com- 
missione tn'ora avanti l'esame, trasportandolo da uno 
in altro tono. Maria Massai ha suonato 10 stadio 14 
opera 70 di Moscheles e il 39 capriocio in re 5. mag. 
giore dell'opera 29 di Muller, eseguendo, anch'essa, 
e om m_—mir 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera = Diritti di riproduzione riservati). 


Le cose erano andate 
aveva preveduto. 

Nel momento che la Lizon ora occupata 
a disbrigare alcuno faccondo domestiche, i 
parenti d’Isidoro, guidati dallo zio Louciot 
e soguiti da un codazzo di gente convo- 
cata in antecedenza perchè fosse testimone 
deila scena, erano entrati nel cortile della 
fattoria, mettendo la serva in un cerchio 
di persone dove lo sguardo di lei non ri- 
seontrava che fisionomie ostili. 

Fa lo zio Louciot che prese la parola. 

Volendo fare impressione sull'assemblea 
numerosa, incominciò con frasi goffe ed am- 
pollose, prese în prestito in qualche gros- 
solana storiella. E se nel suo discorso non 
raggiunse la Genesi, prima d’arrivare al 
fatto, si stese in preliminari tanto per sè 
ambiziosi, che gli astanti, credendo di ri 
scontrare în questa eloquenza le pompose 
formole di linguaggio di cui i merciaì am- 
bulanti fanno precedere la vendita delle 
loro droghe, si domandavano internamente 
se l'oratore invere dì fare una requisitoria 
contro la Lizon, non andasse poi a fimre 


come Derizelles 


colla proposta di venderle un unguento per 
guarire i geloni, 

Louciot che si avvide di non essere com 
preso, abbandonò subito il tono solenne 
per incominciare le invettive. 

Questa volta trovò eco nei suoi ascol- 
tatori. Ciascuna ingiuria proferita nella sua 
requisitoria, dra ripetuta în coro dagli 
astanti. 

Sebbene prevenuta di quello che sarebbe 
caduto, la Lizon ne fu spaventata, perchè 
allo ingiurie successero le minaccie, e la 
fine del discorso di Louciot sembrava con- 
cludere facendo appello anche alle violenze. 

Questa manifestazione che doveva avere 
un certo carattere di dignità e che avrebbe 
potuto essere di buon esempio se fosse av- 
venuta veramente per salvaguardare la 
moralità, non riuscì in realtà che una 
brutale sotto la quale s'indovinava 
resse venale, e la vanità offesa. La morale 
era l’ultimo pensiero dello zio d’Isidoro e 
la minima preoccupazione di coloro che 
l’assistovano, 

L'unica idea di Louciot era di fare spa- 
rire dal paese una donna ch'egli credeva 
fosse un ostacolo alla sistemazione di sua 
figlia, e gli altri gli prestavano man forte 
più per farlo trionfare, che per soddisfare 
i loro istinti malvagi. 

Come erasi convenuto, la Lizon dichiarò 
avanti a tutti che consentiva di ritirarsi, 
© domandò solamente il tempo necessario 
per riunire gli oggetti di sua proprietà. 

Non le lasciarono che qualche vecchio 
abito ed una parto della biancheria. 


Derizelles perche le permettessoro di portar 


Fu necessario l'intervento improvviso di | 


l’accompagnamento di un pezzo strumentale col tra- 

aporto di toro. 

Vivissime congratulazioni da ogni parte, prime 
quelle della Commissione esaminatrice, sono stata 
fatte alle valenti musicista; el è qui opportuno, per 
equità, ricordare come esse sieno allieve dell'egregio 
maestro Edgardo Del Valle De Paz, nome caro al- 
arte e per il quale, oramsi notissimo tra noi, st- 
perfivo sarebbe ogni elogio. 

IL DOTTOR D'ALLOCOO E L'€ ANCHILOSTOMIASI » — 
L'ACQUA — LA SOCIETÀ OPERAIA — IL NUOVO 
cumurdo, 

Carneade da Fermo, 20: 

Alia conferenta tenuta ieti mattina dal dottor 0- 
razio D'Allocco, stadiosissimo direttore del nostro o- 
spedale, assisteva una vera folla di medici, di nota- 
dilità è di invitati. L'oggetto della comunicazione era 
L'anchilostomiasi nel territorio di Fermo e suoi 
dintorni, e la lettura durò circa un'ora, coronata alla 
fine da insistenti applersi © da vive congratulazioni. 

Siccome sarà stampata, mi dispenso dal farne sn 
che un breve riassunto, che riuscirebbe sempre una 
cosa arida © monca, Certo è che la malattia, prima 
che dsì confereuziere, non venne da nessuno ricoro- 
sciuta e stadiata nel nostro circondario e nelle Mar- 
che, e quindi non è poco merito il suo l'averla sco- 
perta, tanto più che sembra sis abbastanza difesa, 
avendone egli, ia breve tempo e in territorio assai 
imitato, riscontrati affitti ben 49 individui. Del re 
sto pare che la malsttis, fin qui confusa colla cio- 
rosi, malaria el altre forme di anemia, sia di facile 
diagnosi e cura, Colpisce i contadini, i fornaciai ein 
genere coloro che maneggiano la terra che, anche in 
questo caso, si mostra matrigna. Dopo la conferenza, 

fu la visita all'spelale, e anche qui muore e me 
ritste congratulazioni sul modo come è tento. 

— A Fermo comincia a mancar l'acqua. Siano be- 
nedetti, dunque, l'acquedotto che tra pochi mesi ci 
porterà le fresche, chiare e dolci acque del Moote 
dell'Ascensione : l'operosità e l'intelligenza. del sin- 
dsco conte car. Falconi, che di questo acquedotto è 
stato il tensce propugnatore; ln solerzia della So- 
cità italiana, costruttrice, se arriverà, come ha pro 
messo, & finire i lavori per l'ottobre venturo 

1 Governo ha fatto cavaliere il sindaco Falconi, 
ma questo è nulla di fronte alla riconcscenza, che per 
lai hanno ed avranno i cittadini fermani seza di- 
stinzione, per il compimento di quest'opera, che di 
auelle di cai Fermo abbisogna è la più importante 
sotto ogni rapporto. 

— La nostra Società opernia si prepara a festese 
giare nel prossimo settembre, il 30° anno di sun foc- 
dazione. Un apposito Comitato sta staliando l'attua- 
zioe di un programma di feste, che, come è nel con- 
cotto degli inizatori, nom dovranno riuscire il solito 


spreco di denaro, ma dorranno essere utili © serie. 

— L'altra sera il nostro Consiglio comunale ad- 
nomina del chirurgo condotto egual pri- 
La scelta cadde sal dott. Segaati, 


divenne 
mario. 


studiosissimo e di esperto operatore, 


SOLDATI FERROVIERI IN CARCERE 

Bertoldo da Torino, 20 : 

Come è noto, la ferroria Torino-Torre Pellice è 
fidata a quattro compagnie ferrorieri del genio mil 
tare, che banno il loro quartiere in via Arcive 
scavado. 

1l suicidio di uno di questi fi i avvameto ieri 
l'altro in cansa di gravi irregolarità scoperte a suo 
carico, ha fatto conoscere più di un punto nero su 
questo sercizio militare. 

Si scopri che da qualche tempo questi soldati, a 
cui è anche affilato il servizio postale, apriraco le 
lettere, ne staccavano i francobolli e si impossessa 
vano dei valori che, per arvetura, avessero con- 
tenuto. 

Scopertesi queste brutte cose, il comando militare 
ordinava subito uns rigorosa inchiesta, dopo la quale 
si arrestarono va caporale maggiore, un caporale sem- 
plice ed un soldato, i quali furonv chiusi nelle ca- 
mere di sicurezza del quartiere. 

Altri ferrovieri saranno mandati in punizione, a 
qualche forte. Fa pure traslocato un tenente, reo di 
nient'altro però che di non aver sorvegliato con ba- 
stevole diligenza. 

Questa scoperta ha fatto penosa impressione perché 
il servizio militare Torino-Torre Pellice era ds molti 
additato quale modello del genere 


Civitavecchia 


Vedi orario in quarta pagina. 


ja un poco di denaro economizzato sul 
proprio salario. 

— Se volete che se ne vada, bisognerà 
che le lasciate il mezzo di partire, fece 0s- 
servare Derizelles.. 

E profittando d’an momento în cui l’at- 
tenzione dei presenti era attirata altrove, 
disse alla Lizon che era occupata a legare 
il fardello che conteneva il suo bagaglio 

— Vattene dritto a Fontainebleau, e di- 
scendi all'albergo dell'Asino Verde. 

— Ho fatto tutto ciò che avete voluto? 
— gli domandò lei a bassa voce. 

— Sì — le rispose dandole nn'occhiata 
significativa; — ma tu sai che resta an- 
cora qualche cosa da fare. 

Quando Isidoro giunse în casa erano già 
scorse due ore da che la Lizon era pi 
tite. Un gruppo motteggiatore l'aveva ac- 
compagnata fino al principio della strada 
che da Saint-Clair va a Fontainebleau tra- 
versando la foresta. 

Isidoro non sapeva niente di tuttociò che 
era accaduto durante la sua assenza. 

La passeggiata mattutina avendogli smos- 
so l’appetito, le sue prime parole, appena 
entrato, farono per domandare a suo padre 
il motivo per cui la colazione non era an- 
cora servita; e ricordandosi improvvisa- 
mente di aver lasciato la Lizon un poco 
indisposta, domandò se fosse malata. 

— Ma.. — fece Derizelles esitando un 
poco — non ti hanno detto nulla?.. Non 
‘sai dunque niente ?... 

— Che cosa? 

— Infine, giovinotto mio, per oggi, per 
domani, fino a che non avremo trovato una 
serva par rimpiazzare la Lizon, bisognerà 
servirci da noi stessi. 


FANFULLA rt 


IL PROCESSO 


della Banca Romana 
56% udienza - 21 luglio. 
L'onorevole professore Girardi incomincia 
la sua arringa in difesa di Antonio Mon- 
zilli dicendo che egli prende la parola so- 
lamente perchè il suo silenzio potrebbe 
sembrare diserzione dopo glì attacchi po- 
derosi della parte civile. 
‘Comincià col giustificare il contegno te- 
nuto dal suo difeso in questo processo © 
dice che da un accurato esame del con- 
tegno dell’accusa ha tratto il convincimento 
che questa non si sentiva abbastanza forte 
per sostenersi contro Monzilli il quale 
si contenne come chi ha il dovere di di- 
fendersi. 3 

Egli si giustificò sempre dicendo la ve 
rità L 

La parte civile avrebbe voluto vedere il 
giovane Monzilli insorgere contro il vec- 
chio Taniongo. 

Risponde poi al prof. Faranda il quale 
invocava daì giurati un verdetto di colpa- 
bilità pel suo difeso, dicendo che occorreva 
colpire la piccola responsabilità dal mo- 
mento che erano sfuggite le grosse. 

Ab, dunque, si dovrebbero colpire degli 
innocenti per salvare i rei? 

Combatte quindi varie asserzioni del pub- 
blico ministero. 

Dopo avere poi dimostrato che fra l’in- 
terrogatorio del Tanlongo e quello del Mon- 
zi'li non esistono contraddizioni di sorta, 
l'illustre oratore analizza diffusamente l’or- 
dinanza della Camera di Consiglio ela sen- 
tenza della sezione d'accusa che servirono 
di fondamento alla requisitoria del pubblico 
ministero, e conclude dicendo che l'accusa 
contro Monzilli è fino dall'origine destituita 
di prova tanto in linea di fatto quanto in 
linea di diritto. 

Alle 11 e mezza si sospende l’udienza pel 
solito riposo. 

Nell’udienza pomeridiana l'onorevole Gi- 
rardi riassume brevemente le principali 
osservazioni di replica fatte alla difesa del 
Monzilli. 

Osserva come contro il Monzilli non siasi 
presentata una sola prova diretta; non fu 
provato che egli nella sua qualità di fun- 
zionario sia venuto meno al proprio do- 
vere. 

Si è esagerata la responsabilità ammini- 
strativa del funzionario per attribuire in- 
carichi al Monzilli che non consentivano 
alla sua qualifiza di capodivisione. I soli 
suoi superiori potevano giudicare se egli 
avesse trasgredito ai suoi doveri: invece 
abbiamo noi veduto, dice l’egregio oratore, 
Venire qui ex-ministri © sottosegretari di 
Stato che banno lealmente assunto sopra 
di sè piena ed intiera la responsabilità degli 
atti del loro ministero. 

Egli Monzilli non sa rimproverare né ac- 
cusare alcuno. Se i ministri non hanno or- 
dinato inchieste ne avranno avuto le loro 
buone ragioni; il solo Zarlamento doveva 
giudicare dell’opera loro. 

5 l’egregio difensore continua an- 
cora tra l’attenzione dello scarso pubblico. 


L'Usciere. 


ROMA = 


L'ospizio di Termini. 


La Commissione nominata nella seduta 
consigliare del 12 marzo, anno corrente, 
allo scopo di studiare la questione della 
proprietà del Comune sui locali delle Terme 
Diocleziane, dove sono collocati l’ospizio di 
Termini, alcuni istituti scolastici ed altri ser- 
zi municipali, nonchè ogni questione re- 
lativa alla costituzione di detto ospizio in 
ente morale, ha presentato alla Giunta co- 
munale la sua relazione. che, probabil- 
mente, sarà letta nella seduta consigliare 
di lunedì prossimo. 

Premesso un breve cenno sulla origine 
e sulla storia dell'orfanotrofio alle Terme, 
la Commissione prende subito ad esaminare 
le due questioni propostele e, cioè, se l’o 
spizio di Termini sia ente giuridico ed au- 
tonomo e chi sia il proprietario dei locali 
nei quali esso ha la sua sede. 

Sulla prima questione, sebbene molte ra 
gioni facciano sorgere dubbi sulla perso- 
nalità giuridica dell’orfanotrofio, dubbi che 
provengono dalla mancanza di un espresso 


Queste parole sembravano giustificare il 
dubbio espresso poco prima da Isidoro 
sullo stato della Lizon, e senza dire parola 
il giovane si alzò e prese il cappello. 

— Dove vai? — gli domandò il padre 
che seguiva cogli occhi i suoi movimenti. 
Vado a Pontisy a cercare il medico — 
rispose Isidoro che era già alla porta. 

— Non abbiamo malati — rispose Deri- 
elles — la Lizon è partita; ecco perchè la 
colazione è în ritardo; senza contare che 
per il pranzo accadrà ugualmente, perchè 
io ho perduto l'abitudine d'occuparmi di 
cucina. 

— La Lizon è partita? — disse Isidoro 
— di sua volontà? — aggiunse precipita- 
tamente. 

— Non bisogna mentire - rispose iran- 
quillamente il padre - l'hanno un poco for- 
zata, © direi quasi molto. 

— Non voi, almeno! 

Queste parole furono pronunziate da Isi- 
doro, con un tono Lalmente vivo, che si av- 
vicinava alla violenza; tanto che Derizelles 
credette di protestare con qualche seria 
frase. 

— Ragazzo - gli disse - non è in tal 
modo che dovresti parlarmi, quando io ho 
fatto per te, ciò che non avrei fatto per 
me stesso. Tu dimentichi che siamo sotto 
il tetto dove è vissuta la tua cara e com- 
pianta madre, alla quale avresti dato ben 
duri dispiaceri se essa fosse ancora al 
mondo. Non sono stato io che ho scacciato 


la Lizon, ma è stata l'opinione pubblica 
che si è manifestata per mezzo dei tuoi 
parenti. La Lizon ha compreso che la aue 
presenza in casa nostra era uno suendalo 


Eqgivocità di alcani atti e, specielmen 
guns assoluta dipendenza dal Comune, nei 
dale. per lungo tempo l'orfanotroîo r. 

1 'Commissione non crede utile i 


jne poi si risolva la questione del 
conta giuridica dell'orfanotrofo, ema 
tanza per la questione del 


missioni ‘non possa metterti jn 
doPhiegi, la sua sede orfanotrofio di T 
he: o'Ssrartennero alla Reverenda Camera 

Rea. - 
Sr danquo a vedere quale degli E 
che co qualche fondamento possono 
facciare pretese di proprietà su quei lora 
Sacche sono lo Stato,ii Comune è lorîany 
irofio medesimo — sia succeduto alla R.C. A 
Facilissimo è escludere ogni diritto 
Porfanotrofio, al quale, nell'atto della su 
fondazione, fa espressamente proibito i 
possedere beni immobi'i, come di formare 
reclusiori generali. 

Eliminato orfanotrofio resta a vederes 
alla R. C. A. sia succeduto lo Stato o 
piottosto il Comune. 

Equi la Commissione passa sà un > 
curato esame di numerosi atti e documeni (1 
che provano come nella proprietà e 
dell’ospizio il Governo nul la abbia a vedere, 
S'hello stesso tempo affermano sole 
mente il diritto del Comune sui beni made 
simi. 

Le an 
riprodur] 
importanti. 
‘Kell'approvare una deliberazione, preu 
dal Consiglio comunale del 13 luglio iS1 
il ministero dell'interno, 711 settembre del: 
i isso anno, dichiarò che presi i debiti a: 
cordi col ministero delle finanz» « non » 
veva alcuna difficoltà nè eccezione da è 
porre sul passaggio dei locale dell'istitu» 
di Termini e dei mobili in esso compr: 
dalla Congregazione di carità al Com 
Roma, con tutti i diritti ed obblighi ie 
renti al luogo pio >. _ 

‘Avvenuta la consegna, il Comune 
stette perchè della trasmissione della 
prietà e della rinunzia dello Stato a © 
siasi diritto constasse con atto forma! 
queste insistenze il ministero dell'in 
Sispose 
— topo quanto questo ministero cile ® è 
mie Ppicilzmete © risiafionente cita = 
Der o n 
catirccine Di DI firnile (@i cine 
TREAL ia de parti dl Gerre. co 
fgontinpiai 


E aggiunse: « .... deve più che basin 
la dichiarazione che esso (Governo 
fatto, cioè di riconoscere formalmente 
passaggio dell'ospizio dalla Congreg 
tdi carità al municipio di Roma. > 

Il Comune peraltro non sì contentò è 
queste dichiarazioni, e continuò a chie 
che esse risultassero da un atto pubi 

E il Governo finalmente acconsenti, = 
2 gennaio 1876 fra l’intendente di fina: 
e il Sindaco di Roma doveva stipularsi 
contratto che alla questione avrebbe pos 
fine. 

La stipulazione di questo cont 
sospesa per circostanze che oggi è supe» 
fiuo ricordare. 

Venne poi la legge 1877, nella quele 
presume il diritto di proprietà del Comu 
< sui locali nei quali l’orfanotrofio è os 
tato. > 

Altrettanto può dirsi della legge iS. 

E la Commissione così conclude 


— Nè certo è da supporre che lo Stato, dm > 
sersi libersto dai contributi che pagava ln Consi 
sione dei sussidi, dopo aver addossato al solo © 
l'enorme carico del mantenimento dell'ospizio pra 
tendogli ripetutamente e nel più formale e sì 
modo possibile che mai avrebbe esercitato 
pretesa su quei locali, voglia ora approfittare di = 
plici difetti di forma e togliere al Comune see 
la proprietà, ma persino l'uso degli edifci. — 


La relazione è firmata dai consigi* 
Carancini, Santucci, Mazza, Jacoucc 
Scialoia relatore. 
dopo ciò, è sperabile che il Gore: 
riconoscendo giuste le ragioni prod 
dalla Commfssione, metta fine ad uno 
di cose che costituisce, nell'ospizio di T: 
mini, una anormalità e una enormi 
Amiormalità, perchè quell’ospizio è 
amministrato da una Commissione che 


tie dello spazio mi vietavo 
Accennerò semplicemente a' 


ed una causa di discordia; essa ha 
e cedendo ha fatto cosa saggia. Ora c* 
partita, io la stimo di più. Questa sua 
tomissione, al desiderio di tutta una 2 
glia della quale sconcertava tutti i r° 
getti con la sua presenza nel paese. pî° 
che la sua affezione per te non era 


interessata, come io credeva, e come 


autorizzato a credere. Una donna bt" 
vesse avuto sentimenti di cupidizis. 
avrebbo così facilmente rinunziato * ® 
sarti: perché le idee che mi osternasli 
sera davano per cerlo che se es 
fosse partita, tu l’avresti fatta tua mo: 

— E la sposerò ancora se mi ris’ 
di ritrovarla; anzi andrò subito a cerca” 
interruppe Isidoro. 

— Tu non puoi ammogliarti 
consenso - soggiunse Derizelles. 

— leri mi lasciaste libero di fare cie 
più mi piace 

— Ieri non è oggi. 

— Ma ieri voi avevate dei 
Lizon ed ora riconoscete che 3:° 
mal giudicata; sì, mal giudicata. AÈ 
supeste ! 

E dicendo questo fu sul punto di rs 
tare al padre le condizioni che la 122! 
aveva imposte per consentire a 5p°5 
ma per un'istintiva prudenza se ne &: 

— Ditemi, padre mio, dove è ands!* 
domandò ; - voi dovete saperlo 

Derizelles aveva fretta di veder 1% 
il figlio alla ricerca della Lizon, m° P. 
momento doveva dissimulare il suo © 
derio. 


sovrana, dalla 
specialmeni 
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fo Stato o non 


ja ad un ac- 
tti e documenti 
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‘abbia a vedere, 
nano solenne: 
sui beni mede 


[mi vietano di 
icemanto aî più 


razione, prese 
Ji3 taglio 1871, 
Feitembre dello 
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hanz> « non a- 
ezione da ap 
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esso _compresì 
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Comune insi- 
ione della pro- 
Stato a quei 
ito formale. A 
pro dell’interno 


eîbe a dichio. BÈ 
te colla sua nota 
îa necessità di 
di cessione dl 
Jo, come. chiede 


iù che bastare 
(Governo) he 
formatmente il 
Congregazione 
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inuò a chiedere 
atto pubblico. ill 
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Igia. Ora che? 
luesta sua sot 
pita una fami 

tutti i pro, 
bi paese, prov: 


upidigi 

inziato $P° i 

ostormasti if 

se essa n° 

lla tua mogîs 
mi riusci” 

lo a cercare fi 


ti senza ile 
Iles. 
di fare ciò 


i dubbi soli 
che l'aver 


pata, Ah se 


into di racco” 
she la Lizo28| 
Je a sposarlo 
se ne aston 
b è andata 


Ii 
Via Nazionale 42, 


=: 
vrebbe essere composta di cinque membri, 
Mi che in realtà si compone di tre membri 
Soltanto, perchè gli altri due sono da lungo 
iempo dimissionari; enormità, perchè il 
capo dei tre commissari superstiti fa an- 
che parte della Giunta provinciale per la 
tutela delle. opere pie! È 

E ciò mi sembra costituisca una incom- 
patibilità a cui l'onorevole Crispi dovrebbe 
provvedere. 


Tomperatura d'oggi. 

All'Ossersalario astronomico del Collogio 
Roman: 

Messima 30° 5 - Minima 189 2. 
La temperatura massima di ieri 

in Ita 

Forgis, 34,9 - Locce, 33,6 - Siracusa, 32,9 - 
Prtermo, 39,7 - Grosseto, 32,4 — Reggio Emilia, 
32 - Cagliari, 31,7 - Bologna, 30,6 - Teramo, $0,$ 
- xfîano, 29,6 - Roma, 29,3 - Firenre, 28 - 
17,8 — Livorno, 26,4 — Napoli, 26,3 - Ve 
5 — Genova, 24,7. 

All'estero, (osservazioni del mattino) 

atene, 28,7 - Malta, 23,9 - Algeri, 23,4 — Nizza 
202 - Trieste, 19,5 = Pietroburgo, 16,8 - Arcan- 
geo, 16,3 - Badapest, 15,9 - Zurigo, 14,9 - Am- 
tergo, Parigi e Vienna, 14,4. 

La ricorrenza di domani. 

1676. In Roma muore Clemento X (Altieri), eletto 
jepa a 80 anni nel 1670. 

1848. Combattimento di Rivoli (Veneto) fra truppe 
sutriache © piemontesi. 

Spettacoli d'oggi. 

Quirino (ore 9). Compagnia eccentrica illusionista. 
Manzoni (ore 9). Ernani. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 

alone. 


Torio, 
perio, 


Musica. 
piazza Colonna. Stasera, delle 9 alle 11, la 
asia comunale suonerà : 

Nisreia trionfale. Krtschmer.- Sinfonia. Foroni. - 
Preiulio e scena finale, Tristano Tsolta. Wagner. - 
Divertimento, Carmen. Bizot. — al costumé. Ru 
tiustein. = Primo finale, 7 conte Ory. Rossini 


AI @uirinale. 

teri S. M. il Re ricevette in udienza. di prorviso- 
rio congedo il conto di Bilow, ambasciatore tedesco e 
quioli il senatore marchese. Spinola, ministro pleni 
poteoziario d'Italia in Portogallo. 

Per l'onomastico della Regina. 

i marchese Filippo Berardi, presidente della De- 
patazione provinciale, spedì ieri alla marchesa Pes di 
Vilamarina, dama d'onore di S. M. la Regina, il 
telerramme seguente 

< A nome Deputazione provinciale di Roma, prego 
Y. E. far gradire a S. M. Ja Regina felicitazioni ed 
scuri lietissimi pel svo giorno onomastico 

< Si compiaccia far rilevare che sono una riva 
spressione di quel devoto affetto che lega questa pro- 
viucia alla gloriosa Casa Saroîa. > 

Esxo la risposta al telegramma inviato ieri, 20, a 
Sua Maestà la Regina, dall'assessore anziano commen= 
datore E. Galluppi 

< Sus Macstà la Regina, cui tornano sempre molto 
care lo affttoose manifestazioni della cittadinanza di 
Roms, ne gradiva moltissimo i devoti auguri, e prega 
Joi di farsi interprete preeso la medesima dei Suoi 


La Dama d'onore 
DI VILLAMARINA. » 
L'en. Adamo! 

li sottosegretario di Stato agli esteri, onorevole 
Adamoli, alle 8 e mezzo di ieri sera è partito per 
Mitano. 

‘onsiglio comunale. 

A causa della nuora legga elettorale, il Consiglio 
comunale terrà Iuneli prossimo alle 9 di sera, nella 
sala dei Conservatori, una seduta per la nomina della 
Commissione per la rerisione straordinaria dello liste 
elettorali, politiche e amministrative. 

La nomina di dette Commissioni, a norma di quanto 
prescrive l'articolo 9 della succitata legge, dere cs- 
sere fatta non più tardi del 


compiere, procedendo all 
predette, Come ha fatto rilevare il prefetto con sun 
circolare del 17 luglio corrente, rendendosi interprete 
delle idee manifestate dal presidente. del Consiglio 
dei ministri nella sus circolare ni profetti del 12 
cuenta, è necessario che alla deliberazione partecipi 
il maggior numero possibili dei consiglieri in carica, 
non solo per attenere Ia rappresentanza nello Com- 
missioni delle maggioranze © minoranze, ma anche 
perchè le deliberazioni possano riuscire efficaci a primo 
scrutinio con Ja nomina di tutti i membri effettivi © 
supplenti voluti dalla legge. 

I signori consiglieri che troransi în montagna 0 a 
suier la brezza marina, sono pregati di ritornaro in 
Homa a fare il proprio dovere. 

Esposizione di Inveri. 

Nomaui, al Museo artistico industriale, saranno e- 
sposti i lavori degli artisti i quali: presero perte al 
secondo concorso per l'ufficio di professore di decora- 
ziona pittorica nelle scuole nesso a quell'Istituto, 

L'esposizione, a forma del programma di. concorso, 
sarà aperta per cinque giorni consecutivi e cioè ® 
tutta riovedì 26 corr. dalle 8 ant, all'una. 

Comitat 

per le f.ste del 20 settembre. 

lì Comitato esecativo per le feste del 20 settembre 
4 porta Pia pel 1894, sì è ricostituito sutto la pre- 
ridenza dell'onorevole prof. Gregorio Valle, deputato 
al Parlamento, 

Da Milano a Roma velocipede. 

Gabriolo Degrez della Sociotà Zoma, dopo aver 
proso parte alla corsa. Bologna-Milano (220 km.) è 
partito ieri, 20 luglio, a ore tre antimeridiane, ils 
volta di Roma, sparando compiere la distanza, Milano- 
Roma (im. 900 circa) in tre gioeni tesendo il se 
qoente itinerario 

Milano; Pavia; Voghera, Tortona, Genova, Spezit, 
Livoran, Grosseto, Civitavecchia, Roms. 


li figoor Gielano Gavi, anch'esso della Roma, 
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| chio, 102, 


Società ginnastica « Roma >. — Nell'assemblea 
tenuta ieri sera, dopo la rotazione del nuovo statuto, 
furono approvati all'utisimità, meno pochi astennti, 
{ conti del concorso ginnastico regionale per la parte 
amministrata dal Comitato. 

Domenica prossima dallo 1î alle 16 votazione per 
la nomiza del nuovo Consiglio. 

Circolo romano di San Sebastiano. — Domani 
mattina allo 10 0 mezzo in questo Circolo, che ha 
sodo în piazza Sen Carlo al Corso N. 439, si terrà 
una solenne adunanza, nella, quale il chiarissimo pro- 
fessore Giuseppe Toniolo socio onorario chiuterà la 
serie dalle conferenze annuali trattando della Erolu 
zione sociale dei cattolici. 

A villa Borghese. 

Domani nel giardino del lago nella villa Borghese 
si eseguirà uno spettacolo popolare del tutto nuoro 
per Roma, come la cuccagna sul lago eseguita dai 
più esperti nuotatori del Terere, caccia alle anitre, ecc. 

Lo spettacolo principierà alle ore 6 pomeridiane e 
sarà rallograto dal concerto romano. 

Congresso del socialisti. 

Domani, alle $ pom, si terrà in Albano un con- 
gresso di socialisti del Lazio allo scopo di gettare le 
Basi di una federazione, - 

Il coogresso si terrà nella sala del Fascio dei la- 
voratori di Albano in via del Plebiscito numero 12 
piano primo. 

ll Comitato provvisorio è composto dei seguenti 

Prof. Rarico Ferri deputato, arr. Ezio Marabin 
ing. Luigi Sabatini, segretario 

Domani a Civitavecchia. 

Un comitato di «portemen di Roma © di Civita» 
vecchia ha organizzato delle corse che avranno Îuogo 
domani in quest'ultima città in un ippodromo al- 
T'uopo costraito. 

Le corse sarauno precedute da givochi in mare e 
seguito da uno spettacolo piroteenico. 

La partenza per Roma del treno speciale sarà ri- 
tardata. 

Per gli emigranti. 

Il Governo della repabblica di Venezmela comunica 
la seguente nota per norma di coloro che rolessero 
emigrare in quel passe: 

Gli stranieri che entrano nel Venezuela debbono 
esser forniti dei seguenti documenti : Fede di nascita 
— felo di nazionalità — certificato dichiaraote l'ul- 
timo domicilio dell’immigrante — certificato dal quale 
risulti lo stato, professione 0 mestiere dello stesso. 

La fado di nascita © quella di nazionalità sono 
pure richieste per la moglio e per i figli minori del- 
l'immigrante, oro questi ne avesse uno. 

Tali documenti debbono essere ristati dal consolato 
di Venezuela. 

Chiunque ne fosse sprovristo potri essere espulso 
dal Gorerno della repubblica. 

Grassazione 

Scrivono da Albano che sulla strala di 
è stato ageredita è depredata Ja famiglia. Giorni da 
cinque malfattori arma 

Mancano particolari 


Cronaca spicelola 
Contini sclopero degli scalpellini 
addetti si lavori de] monumento a_ Vittorio Emanuele, 
malgrado il buon volere delle autorità che si erano 
offerte di trovare un modus vicendi fra essi © l'im 
presa. 
Incendi. — In vis dell'Anima, 59, ieri sera 
fuoco la canna del camino d'una stanza del 
conte A. De Musto. Il fuoco fa subito spento dai ri- 
gili che erano stati chismati a piazza Firenze. 

— E icri sera puro, in via del Gorerno Vee 

sviluppò un incendio pel negozio di 
dinocheria di Isacco Terracina. Accorsero da paree- 
chio stazioni i vigili che spensero subito. l'incendio. 
Un po’ di bisncheria braciata. 

Siccome poi un certo Domenico Rosati fischiò i vi- 
gilî, così le guardie municipali lo arrestarono. 

La hombn di stanotte. — Alle 1215 
quanti abitano nei diatorni di porta Pia furono sre- 
gliati da una forto detooazione, cagionsta dallo scop- 
pio di una bombe, formate, a quanto pare, da co- 
meoto con relative materie esplosive, il tutto legate 
con fl di ferro. Lo scoppio avvenne in via delle 
Mfara, © presso il giardino dell'ambasciata. inglese. 
Nessun danno né di persone nè d'altro. Sul Iuogo 
dello scoppio si recareno un delegato di pubblica si- 
curezza © alcuni agenti, ma non trovarono che la 
scarse reliquie di quello strano svegliarino. 

Arresti. — In via Sallustiana ieri le guardie 
ammanettarono Samuele Di Segni, cenciaiaolo, il quale 
le avora oltragziate. 

"°° Quale autrico del ferimeoto in persona di 
G. Campanari, ieri fa arrestata Lucia. Rinaldi, ro- 
mana di 29 a0ni. 

— È per tentativo di rapina, armata mano, 2 
aznn0 di quattro studenti, ieri farono arrestati ‘A. 
Manini © G. Palma, due giorinastri romani, noti già 
in questara. 

Legnata. — in via Torino ieri A. Marcucci, 
per quistione d'interesse, attaccò lite con la cognata, 
che andò in bestia, e, afferrato un bastone che arera 
sottomano, glielo sppioppò sul capo, prolocendogi 
tos ferita che allo spedale di Sant'Antonio fu di- 
chinrata guaribile in un tre settimane. 

La feritrice fa arrestata. 

Effetti del sonno! — Stauotte l'oreîce 
Agunzio Zuccari si è addormentato in un caffo di piazza 
Sant'Apollonia. Darante il sonno, Umberto Adriani @ 
Laigi Cardinali gli hanoo telto l'orologio e il port 
fogli, poi si sono dati alle faga, ma poco dopo gli 
agenti di questura li hanno arrestati. 

Apeplessia. — Stanazi, alle 11 e 30, è 
stato rinvenuto morto nel sno letto il cavaliere 0- 
livo Tiraboschi, prima segretario al miuisteco delle 
finanze, Il Tiraboschi abitava presso la famie 
peretti in via Vonti Settembre, oum, 08. 

Investimento — Stamani reo le diai, 
percorrendo la via della Gintta, Domenico Giorgi 
Sdrueciolò e culde in terra. La quel momento passara 
un caso e îl porero Giorgi fa investito da una ruota 
che gli produsse varie contusioni alla regione lombare. 

‘Alla Consolazione fu giudicato gusrible in quindici 
giorni. In quanto al conduttore del carro, egli si al- 
fontano senza dire ad alcuno chì fosse: 

Caffè di Boma. 

Si rende noto alla rispettabile clientala di questo 
stabilimento che coi giornò 23 corrente resta. chiuso 
per lo solito chiusura estivo. Per le ordinazioni du 
Panto questo periodo di tempo rivolgersi: piazza San 
Carlo, 433, piavo primo: 


Genzano 


I PIU' GRANDI E 1 PIU” ASSORTITI MAGAZZINI DI NOVITA PER S!GNORA 


Prezzi fissi — SPECIALITÀ 

Fotografia G. Berghese. — Coro 
V. E. N. 178 dis — Nuova tariffa: 6 ritratti vi- 
sita mezzo busto omdli I. 9,50 — 6 id. Gabinetto 
L. 4 —.6 iù. Salone L. 19 — N. B, Tariffa spe- 
cialo per bambini, groppi © riproduzioni. 

Lane igieniche Hérion. 

— Rhecium! Rbeciom! Eheciom ! 

— Sei raffreddato ? 

— Molto, anzi moltissimo. lo son sempre raf- 
tredanto, 

Ebbene, jo non lo so00 più dacchè porto salla 
pelle le lane di Hérion di Venezia, morbide come la 
seta © garantito della loro parezza dal bollo che por- 
taro tatto col nome di Paolo Mantegazza. 

Si rendono a Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuoro Tritone, 44 a 46. 

Un libre strane 
è l'opascolo che tratta. dll'Ipnotiemo e Spiritiemo. 

Dopo gli incredibili esperimenti spiriti fatti a 
Milano da Brofferio, Lombroso, Schiapparelli, Richet 
cd altr, l'argomento è entrato defnitivamento nel 
campo scientifico, e G. Mirzn ne ha fatto il sog- 
getto di un libro interessantissimo, che abbiamo ve- 
duto esposto, durante l'altimo congresso internazio 
male, all'esposizione di medicina © d'igiene. 

Nulla di più originale, di più strano © nello stesso 
tempo di più istruttivo, di questa Trilogia ipno- 
spiritica, alcuni brani della quale farono pubblicati 
com gran successo nella Tribuna ilustrate. 

Franco nel regno, inviare vaglia di lire duo: Ta- 
boga, Roma. 

Per finire. 
Fanfulla mio, 

Su al quartiere Ludovisi c'è l’aria buona ; ci soco 
— non dappertutto — i marciapieti larghi, c'è da 
poco tempo în qua, un « giardino d'estate » e tutto 
questo forse tu Jo saperi. Ma ciò che forse non sai, 
c'è anche un « avvocato » che fa versi como quelli 
cho ti mando, Sicuro! li distribuirano iersera al pub 
blico del « giardino d'estate » mentre una « di- 
stinta coppia » li cantara e l'avvocato - pardon - 
il poota, ehe era preseote, starasi « tutto umile in 
tanta gloria!!!» 

Ecco i versi: 

IL BERSAGLIO 
(Duettino) 
Lui. Con quest'occhio rapido, — Diligente esperto, 

1 Bersaglio rompere — lo Nannina al certo. 
Lei. Ma con che il vuoi rompere — Dimmni, come fai? 
Lui, Quando si {a l'opera — Gridar deri abi, abi! 


A due, Attenti foc foe — Fa piano un poc por 
Sei troppo agile — Sei troppo esperto 
Cessa un po' il foc for — Ma veli un poc por 
Che il mio Bersaglio — Si rompe giù. 

4 due, Dunque marciam — Da militar, 
Aodiam andiam — Lioti a sparar, 
tra, la, Ia, la. 
Quel tuo foeile — Dà prora ognor 
Che fa un viril — Poo pon. 
Son Bersaglio stupido, — Ma che testa tu bai 
Perchè mai io stridere — Debbo © fare abi, shi 
Non compreadi caspita — Lo comprenderi 
Quando dovra strilero — E gridare abi, 

4 due. Attenti fo, fue. 


Famiglie, Alberghi, Collegi, Gio costato 
Talmone che è il più conveniente sotto ogni 
peri 

Cambrinus- Chalet - Gran Concerto Istrumentale 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieei: URBE - RUTA - BUE = ERBA 
UONE — REA — ARENA - TURBE = BERNA 


BAGNATURE, © anagramma : CAMELIA = MELIACA. 


Parola in croce. 
Attento bene a sciogliermi in un fiato. 

50 io son nel mondo occidentale. 

Sul pollice più volte m'hai contato. 

Posso essere di bore 0 di maiale. 

EUI PROPRIO GENIALISSINO SCIENZIATO. 

lo soglio stare al fuoco col grembiale. 
— Su me or si piglia il fresco in Engadina. 
— Par troppo apparri ai Persi in Salamina! 


Giornalisti bevete il Ferro-China-Bialert 
n e ni 


Fra le Quinte e fuori 


— Masoni. 

Stasera Ernani; spettacolo in cnore del laritono 
Oreste Benedetti, un vero avvenimento per gli abi 
tanti dei quartieri alti, che frequentano tanto vo. 
Jeotieri il tentro di via Urbana. È non hanno terto: 
lo spettacolo, relativamente all'importanza del teatro, 
è buono; la sala è fresca e ventilata; sî foma; il bi- 
gliotto costa poco e... mi pare che basti ! 

— Politeama Romano. 

Domani sera aile 8 la Società drammatica. popo- 
lare diretta dall'artista Enrico Onorato rappresenterà: 
Mareliina, dramma in tre atti di LL Marepco: se- 
guirà la brillantissima commedia in un atto La pa- 
drona delle ferriere. 

Per comodità del pubblico il botteghino del tea- 
tr0 sarà aperto dalle 9 antimeridiane allo 1 meri- 
diano e dalle 4 pom. alle fine dello spettacolo. 


Servizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La presa di Cassala. 

Parigi, 21. (#) — Il Matin annunzia 
che l'onorevole Flourena farà un'interpel: 
lanza alla Camera sull'occupazione italiana 
di Casale, piazza appartenente, all'Egitto. 

Ruggero Bonghi a Parigi. 

Parigi, 21. (F) — La Lanterne protesta 
contro il banchetto offerto dalla stampa 
all’onorevole Bonghi, perchè dice di essere 
contraria a ogni riconciliazione con l’Ita- 
lia finchè questa non dia prove sicure dello 
scioglimento della triplice. 

— R. Bonghi è pertito per Roma, ac- 
compagnato alla stazione da notabilità pae 
sane e italiane. 


OMO £ LIONE 
La legge antianarchica alla Camera francese. 
Parigi, 20. — Si continna la discussione 
degli articoli del progetto di legge per la 
repressione delle meno degli anarchici. 

La Camera, dopo avere respinto parec- 
chi emendamenti, combattuti dal governo 
e dopo una vivissima discussione, approve, 
con voti 297 contro 205, l'articolo primo 
che deferisce al tribunale correzionale i 
reati di propaganda diretta a fare com- 
mettere crimini anarchici e di apologia 
degli stessi crimini 

Banchetto telegrafico. 

Londra, 20. — Ebbe luogo un solenne 
banchetto in occasione del venticinque- 
simo anniversario dello stabilimento del 
cavo sottomarino fra l'Inghilterra © VE- 
stremo Oriente. 

Vi assistette l'ambasciatore d'Italia conte 
Tornielli 

N) presidente della Compagnia fu insi- 
gnito da S. M. il Ro Umberto dell'Ordino 
della Corona d'italia. 

Milan Obremovic in giro. 

Belgrado, 20. — Re Milano si recherà 
a Parigi alla fine di luglio e poscia ad una 
stazione di bagni in Austria, e ritornerà a 
Belgrado alla fine di settembre. 

Terremoto nelle isole Jonie. 

Atene, 21. — Vi farono parecchie scosse 
di terremoto a Corfù e a Zante, senza al 
can danno. 

AI Senato degli S. U. A. 

Washington, 21. — Dopo violente di- 
scussioni, il Senato aggiornò a lunedì la 
questione del bi sulla tariffa doganale 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Il principe Luigi. 

Torino, 21. (Bertoldo) — Sua Altezza 
Reale il duca degli Abruzzi è partito per 
Aosta, dove rimarrà qualche giorno per 
fare delle ascensioni alpine. 

Scoppio d'esplodenti. 

Torino, 21. (Bertoldo) — Nel laborato- 
rio della Società d’esplodenti in Alessan- 
dria scoppiò una cassetta di cartucce, fe- 
rendo gravemente quattro lavoratrici. 

sso sota irta 

Senato del regno. 

Letto il processo verbale della tornata 
di ieri, il senatore marchese Alfieri ha os 
servato che nel resoconto sommario non 
è a suflicienza chiarita la motivazione del 
ritiro del suo ordine del giorno. L’oratore 
ha dichiarato che ieri mantenne, quanto a 
lui, le dichiarazioni che motivarono il suo 
ordine del giorno. 

Ha risposto il presidente che quantun- 
que, giusta l’articolo 31 del regolamento, 
le dichiarazioni non debbono essere inse- 
rito nel verbale, pure nel verbale d’oggi si 
terrà conto che il senatore Alfieri ha man- 
tenuto le sue dichiarazioni. 

S. E. Farini ha quindi commemorato il 
senatore Michele Lessona. 

Cannizzaro ha proposto che il Senato 
invii condoglianze alla famiglia. 

Si sono associati alle nobili parole del 
presidente i senatori Ferrero allievo del 
compianto Lessona, o Canonico. Quest'ul 
timo ha detto: 

— tl miglior omaggio da rendersi agli illustri © 
atinti è seguirae gli esempi. 

Si prenda il motto di Michele Lessons, Volere è 
potere, per. fsrcene scado nello. dificolta presenti 
(Vive approvazioni). 

A nome del Governo l'onorevole Crispi 
si è associato alle fatte commemorazioni. 

Ripresa la discussione dei provvedimenti 
finanziari, all’articolo 2, hanno parlato in 
favore i senatori Maiorana-Calatabiano, Co- 
sta della Commissione di finanza e Breda. 

Quest’ ultimo si è dichiarato favorevole 
allemendamento Antonelli. 

Ha fatto seguito un lungo discorso del- 
l'onorevole ministro Sonnino, il quale ha 
detto che unica aspirazione del Governo 
è quella di addivonire ad un vero e dura- 
turo pareggio. E i provvedimenti proposti 
dal Governo sono dunque necessarii. 

Poi l'onorevole ministro ha deplorato al- 
cune parole troppo vivaci all’ indirizzo del 
Governo pronunciate ieri nella conclusione 
del suo discorso dall’onorevole senatore 
Cambray-Digny Ha terminato consigliando 
il Senato di non rinviare la legge innanzi 
alla Camera. 

Ha preso poi la parola il relatore sena- 
tore Brioschi 

Politica coloniale. 

La Stefani comunica quanto segue 

« Non sussiste cho gli onorevoli. Crispi, 
Blanc e Mocenni abbiano stabilito 
mentaro temporaneamente il bil 
l'Eritrea 

< La presa di Cassala, da parto delle 
truppe italiane, essendo contemplata dal 
protocollo anglo-italiano del 1891, non sus- 
siste che l'onorevole Blanc abbia 
mato in proposito alcuna circolare sll'e- 
stero >. 

E noi non dubitiamo che quanto la Ste 
fani aîlerma sia vero e che finora nulla 
siasi stabilito circa le maggiori spese oc- 
correntiper l'A ffrica. 

Ma bisognerebbe esser privi di senso 
comune per non comprendere che îl nuovo 
periodo di attività in cui è entrata la no- 
stra politica africana non debba avere per 
necessaria ed indeclinabile conseguenza un 
largo aumento delle spese relative. 

Colloccupazione di Cassala abbiamo poco 
meno che raddoppiata l'estensione della 


| linea della nostra occupezione, € ci tro» 


Vi si trovano le più recenti Novità di Parigi e di Berlino 


Prezzi fissi 


viamo ora in prima fronte nella lotta che 
da anni colà si combatte. Sarebbe assurdo 
il credere che tutto ciò possa farsi, a tutto 
ciò possa. convenientemente provvedersi 
cogli stessi limitati mezzi cui il bilancio 
dell'Eritrea era stato ridotto. 

Bisogna quindi prepararsi a nuovi sacri- 
fizi, che non costituiranno davvero efficace 
coefficiente per rimediare alle gravissimo 
condizioni finanziarie ed economiche in cui 
PItalia si trova. 

Quanto agli effetti della occupazione di 
Cassala nei nostri rapporti colle altre po- 
tenze, e specialmente coll’Inghilterra, com. 
prendiamo che nulla siavi per ora da te- 
mere. Sebbene fin d’ora il linguaggio della 
stampa inglese accenni che sarà necessario 
di molta pradenza da parte nostra per ovi- 
tare non impossibili complicazioni. 
et 

BORSA DI ROMA 


21 luglio. 

Rendita esordita 86 10; in chiusura 86 15 per fine 
corr. 86 15. 

Banca d'Italia 745 — Banco Santo Spirito 356,5 
— Mobiliare 126 — Banes Generale 40 — 
toria Mediterranee 427 — Ferrovie Meridionali 530 — 
Gaz 695 — Acqua Maria 1018 — Omnibus 
143 1:2 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 227 
— Condotte 105 — Molini 72 — Obbligazioni fer 
roviario 3 010, 265 — Fondiaria Banca Nazio 
nale 4 010, 474: 4 112, 470. 


Cambi: 
Parigi 112 07 122. 
Londra 98 20. 
BORSE ITALIANE dei 21 luglio 
NB. I prezzi sono a fine mes. 


[TORINO | MILANO 


86 15Î 


126 — 


1 {86 1210; 


Banca Generale 
Fer. Medit 


A una bella pregante 


Bella come d'amore il primo riso 

E più vaga d'un fior primaverile, _ 
imposto il labbro a celestial sorriso 

Tanalza In sua prece giovanile 


Nazzareno il vivo sguardo affiso 
Un nome proferisce la gentile: 
E quel nome è per lei tal paradiso 
Che solo il ciel vantarne può un simile 


Prege, fanciulla, il Nazzareno prega, 
Che ti serbi all’amor del tuo diletto: 
A tanto intercessor nulla si niega ! 


Prega, fanciulla, e con la tua orazione 

Ella chioma ondeggiante sul suo petto 

Profamo salga al ciel d'Acqua Migone 
Prof. 6. Ottolen 


VERO MIRACOLO 

Senza Fuso dell'operazione chi 
si guariscono rapidamento e completamente 
le piaghe ereniche, 1 lupus, insere 
fole. lo fistole, le pustole pestilen— 
ziali, carbonchi favi, vespal. erpeti 
d'egni natura, ulceri, risipole, a 
seessi, tumori. glandole, deleri ren- 
matlel ecc. Rivolgersi alo specialista 
fn chirurgia R. Resien. autorizzato 
dalla direzione di sanità del Regno per la 
vendita dei suoi nove specifivi medicinali. 
Via Merulana n. 24, piano 2°, Roma. 

N. B. Per consulto dî corrispor 
viare cartolina-vaglia di lire 10 è la diagnosi 
del morbo fatta dal medico curante. 


CoL 15 LUGLIO 
(V. avviso 4a pagina). 


Stabilimento Idroterapico 


Castiglione de’ Pepol 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscana} 
vello del mere 

roclettrici - Massaggio 
Pensione giornaliera 
con cura L. £,50 - senza cura L. 7. 


Cognac Cito ('77) 


LA RASSEGNA RAZIONALE — 


SI PUSBLICA IN FIRENZE DUE VOLTE 
(Axso XVI 


SOMMARIO DELLE MATERIE 
Fase. 305 della collez. - 16 Luglio 1894. 
Del pedagogista Fier Paolo Verger 
E) ll Conelave, Giuseppe 
Divorzio, Giulio Calehi Norati — Wl partito cu 
vatore cattolico, Giov. Eerthe'et — Rassegna 
letterature strani Straffovelto — Povara Dura! 
Eleonora Merlo di Santa Elisabetta — Dall'estero, 
Aegystos — Appunti intorno sì Musei italiani a pro 
pesito della gnida Helbig per quelli romani, Serafino 
Ricci — Le Università vestibolo: 0 di funzionari? o 


a 700 metri sul 


Bagni 


Grabineti 


nazionale per soccorrere i missionari cattolici italiani 
Necrologia — Rassegna pelilica — Notizte — Kss 

segna bibliografica. 

BowavanrURA Severi: Genie 

Stablimerto ble. dall'Orinfone » Geardiul, 


Roma. 


CURA RADICALE ANTISIFILITIC 


SSIROREO, INTISIFILITICO per malattie segrete e la sififde la ne: eretonte 
gli altri sistemi di cura, dopurando il sangue. - L. 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. s — PILLOLE L. & per g gonorree ie più 


ostinzte, goci 
UNGUENTÒ sel 


tta © perdite bianche. 
dandole iugrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
to - »3-| 


Lr TENCA. Milano, via Passarella, visita- 

consulta per lettere L. 5. A scanso di ffalulticazioni csigero sui rimedi ed 

istruzioni la firma a mano del Dr Te 
Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso lo stesse 

Tenea e la Ditta Carlo Erba © succursale farmacia C. Erba sotto i portici 

eria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. ff in più franchi a do-|_ 

micilio. 


Gran diploma d'Onore e di FcceLLenza — CHICAGO 1895. 


di: PISTIVA GIUTINATA DUINI #6 


IVATIVA INDUSTRIALE SPECIALITA’ VUSTRIAL. 
A Ps DELLA DITTA 


GIO. « F."' BUITONI 
SANSEPOLCRO (Toscana) 
Prewiata com 4 Diplomi e 26 

Modagtie alle principali Esposizioni 

Universali è Nazionali 


Certificati medici di prin ordi 
ne F ne dei Professori Baccelli, Fe 
{3 derici, rocco, Porro, Car. 


Pari: 
darelli, ecc 


A Taboga, 


FORNITORE 
DI S. A. IL BUCA REGNANTE 


Si Serve p 
Vocletta 


i distinguo d'un squisit 
lizioso, per l'Acqua da Jararsi 


Serro per la data 7 
Testa toglie 


Dentifr 


carie dei denti, mau 
mando nelle stesso tempo Dale 


to profumo si spruzza del. 
vaporizzatore girando pa- 
nella stanza che si vuole profumare. 


Profumo Preserrativo 
da Camere i utt 


di Malattie 
L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni ne; 


Guardarsi dalle contrafazioni ed imitazioni el esigere la firma Gustavo Hi 


VOLETE DIGERIR BENE 79! 


Acrete sempre appetito sel 
prima dei pasti farete uso dei 
[Ferro-China-Bisleri, tiguore sto 
|matico ricastituente, 


11 genuino Ferro China Bisleri 
al prezzo di I. 1,15 il 174 di tot. 


gi. Si pere Li 
stino speciale - aftic- 
chito novità — con riser. 
vatezza in busta e/vusa 
controfraneobollo. Seri 


DI SASSONIA MEININGEN 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


cea MILANO | (Marca depositata) 


pei 
1 le Essenze eteriche che cu 
Acqua © 


in flaconi da Le 1,25 - 2,50- 5-10 


lermanum, sul collo della bottiglia 


FANFULLA 


10930" —: Diploma d'Onore 
Esposizione 


INnovo Tritone, 4 a 46 


BREVETTATO 


ta a metà ora Apa 


do in 
rilasciando un delîca 


mia Orientale pi 


caffe di Ae qua 


PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fiscuni da L. 3, 5 e 6. 


ROMA - Dette DAGLICHE Sa balli lidi la Lio A. 


gi yandono in Roma presso] 


boga, Nuoro Ti 


ET IERION 


Igicniche antireumatiche 


dal 


Prot. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio Veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi graiis Direzione Stabil. G. C. 


i za novo Tritone, 44 a 46 - ROMA, 


Progresso Parigi 1893. 


Prezzo della Bott. da litro L. 9,5@ — Vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA. 
Nuovo Tritone 44 a 45 — Rema. 


“| Cognac Cito 


COGNAC Ditilto da pa vi 
COGNAC Peri ai niglri Frames 
COGNAG Grande melegia do 


COGNAC frino, diplma dnore a 
COGNAC Melaglia l'i 2 Berlino 


Con cenni agricoli 


pura lana garantita e raccomandata 


ACQUA e LANA TIEN l PELE SANA 


C. Hérion Venezia. 


RR 


di G. VALCARENGHI 
PREMIATO CON 


d'Onore e Gran Croce all'Esposizione Internazionale di Monaco (Principato) 


os n ant ere a Si id Presch, fo d' 
Specialità in ogni altra forma di paste finissime da minestra agi COGNAC Medaglia l'i a Palermo 
(€; s A: RSA coGnac Medaglia d'oro 1: Napoli 
CHE ssi si dui primari dolcieri, liquoristi, dro- 
S nio si afè, ecc. 
o E hi PRODI TTORI 
= 
Alle Brave Signore pe ro CITO ar» 
è Ù ‘ tueste raccomandiamo di avere serr- | NAPOLI . via Medina, 32- MAPOLI 
ativo soffietto e assicuriam. ene 
fra siate SE DIR RONA presso A. Taboga, Via Nuovo 
è => 
3 Le inserzioni si ricevono] dell 
A-{Taboga, Nuovo Tritone Ha 4 —| 9 Ipresso la Ditta A. TABOGA] ui 


| 
Stato li S. Paolo 


e dei venti Stati-Uniti del 


BRASILE 


per Enrico Croce 


È, commerciali 
sor. della’ massims im 


Mondiale di Chicago 1893 e Medaglia d'Oro 


MAGMETISMO # sovi di rano» 


‘successo percon: 
ti dalla sonnambula A; 
‘confermano sempre più la mer 
che in unione 
si è così solidamente stabilita. Pes 
ottenere un consulto magneti: 
di 


= per lei 
principali domande di quanto 
desidera sapere e n 


saranno dati lutti i 
ntei Il 


per VE 
al Pro! 
logna (Italia). 


SIMTAVEGCHIA È 


p.Barante la stagione dei Bagni e cioè “la! 1. 

© Settembre p_v si attiverà il se- 

(0 ili treni fra Roma e Civita 
lietii speesali. 


ANDATA 


Civitavecchia arrivo » » $/53 


RITORNO 


favecchia — partenza ore por. 22,8 
Roma (S. P » » >» 

» (Trastevere) > >» » 515 

> (Termini) —» >» » 184522302330 


etti di andata e ritorno da Roma a 

lidi soltanto per questo 

aranno venduti a prezzi 
appresso : 


COMPERATE TUTTI. So ioizto cotte dee 


Costa due 
Ohitara vecchia, canzona romanesea 

a per canto e pianoforte di 
ria umoristica a colori, d 


di SUTRI 


delle proprietà del 


iombi 


A 
Principe d’ Antuni 


onore - Nizza 1894 
Medaglie d'ero: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 150 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 1-0, 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


GASTRONOMI! 


Volete qualche cosa di 
buono ?.... 

Spedite subito cartolina- 
vaglia di L. 5 alla pre- 
miata Ditta Ltossi Giu. 
seppe. via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replica certamente. 


.-Fate presto sarete i 
glio serviti 


VR a 
Fioccolatto e Cacao rice 


l vaNmOnTEN 
Vendibile presso A. TABOSIA. ione, imovo Tritone 46 a 48. 


Stal 


'imente tip. dall’Opimione. Guardiola 23-23, 


ANNO XXV 


sian 


prata] 

CIC 

n gr ae 22 11 550 

lo Oc B—|24 12 6— 

Stati dell’Unione postale 40 20 10—|47 2 12— 
Stati non compresi nel- 

Uniono postale 50 30 5—| 69 35 18— 


DIREZIONE e AMNINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Un'altra volta in alto mare 


Colla presa di Kassala - sarebbe vano 
asconderlo - noi abbiamo fatto un nuovo 
» deciso passo avanti in quella politica 
di avventure, in cui ci siamo incoscien- 
temento gettati. quando salpammo..verso 
Massaua, ma nella quale il consenso u- 
nanime del paese aveva oramai aperta- 
on! dimostrato di volere si facesse 


Andammo a Massaua, senza che mai 
di sia potuto sapere quale serio e ragio- 
nevole movente vi ci abbia spinti, © so- 
pratutto senza che mai i contribuenti 
ialiani siano stati richiesti dell’es'cito 
consenso ad un'impresa sla 


; MPreSA, per la quale 
gravosi sacrifizi dov ovano necessaria- 
meute cadere =‘ 


ite toro spalle. 
Per razione di difesa, cosi alinene sì 
da Massaua ci spingemmo a 
a Ghinda, e salimmo l'altipiano 
nolirandoci sino a Keren. Speranzz se- 
sia di un risultato qualsiasi 
modo a compensare i non 
lievi saerifizi di vita e di danaro, che 
per quella strana impresa ‘all'Italia fu- 
sono imposti, non ne briîlò mai alcuna 
» facciamo astrazione delle illusioni di 
enlonizzazione con tanto ardire 
dall'ottimo Franchetti 

Pareva finalmento che si cominciasse 
a rinsavi altro per la pre 
delle difficili condizioni finanziarie 
onomiche nelle quali ci 
® era detlo: - oramai troppo ci siamo 
impegnati perché si possa conveniente 
mente tornar via, rimaniamo in Affrica, 
ma rimaniamoci circoscrivendo nel modo 
| più assoluto la nostra azione, e limi- 
più che possibile la spesa: di 
: che ineno grave sia il peso del 
che abbiamo commesso 
la spedizione 
Ma se così pensava e pensa il | 
alse nel pensiero del Governo il con 
etto npposto; e non è da farne m 
fia, essendo il nelle mani 
fell'onorevole Crispi, pel quale le comli 
zioni del paese non furono mai materia 
determinante delle 
di Stato. 


Santi 


che venisse 
valche 


e, so non 


troviamo, 


ore 


con 


Governo 


ue azioni quale uon 


E siamo un'altra volta in alto mar 
siamo a Kassala, in prima linea di fronte 
4 quella lotta, dalla quale l'Inghilterra è 
prima di noi venuta ritraendosi; e 
Siamo nel momento in cui le più gravi 

fficoltà ci opprimono in Italia, e gl'im- 
barazzi finanziari ci fanno mal sicuri del 
potremo provvedere alle esigenze 
nostre interne domani siamo, senza 
sapere qual frutto potremo ricavare dai 

avami cui andiamo incontro, dai peri 
sli che dovremo affrontare. 
Niun dubbio che la bandiera italiana 
entolerà con onore a quei posto che 
il valore dei nostri soldati ha © 
niun dubbio che, ove la si vogl 
i »apranno spingersi più avan 
sta. e mostrare sempre ed ogni dove, 
ue il soldato italiano sappia morire 
per compiere la mnissione che gli è affi- 
data. Ma il valore, l'abnegazione dei sol- 
d@i0 italiano non ha davvero bisogno di 
essere dimostrato nel mondo. Così aves- 
sero saputo sempre e sapessero in Italia 
prova del loro senno gli uomini di 
Stato! 


inqui- 


ato 


da 


Certo, il farsi i pionieri della civilta 
\frica può essere gloriosa e gene- 
Fosa impresa. Ma noi che tanto abbiamo 
ANcora da fare in casa nostra - noi 
the abbiamo ancora larga parte. delle 
incolte mal coltivate 
tm abbiamo ancora saputo 
le molte risorse che il nostro 


i 


»tre terre 


che 


diamo ancora 


presenta — 
lanalfabetismo una delle più alte ali- 
tole in Europa — noi che vediamo 
3h anno a centinaia di migliaia i no- 
ti operai emigrare in cerca di mezzi 
di sussistenza — noi siamo per ora _il 
popolo meno adatto ad aspirare a simile 

tria. I, d'altra parte, è per | 
dubbio se, massime nell'epoca at 
tuale, il Governo di qualsiasi paese ab- 

4 ragione di consumarne 
ver seguire tali aspirazioni, quando ad 
tise non si associ la sicura. speranza 

qualche più positivo risultato. È l'In- 


meno 


le risorse 


SNillerra, che troppo spesso citiamo 
Saza saperla imitare mai, dalla quale 
Siflato insegnimento ci é dato ogni 


no. 


I noi spingendoci avanti nella nostra 
impresa africana, non abbiamo altra 
prospettiva che andare incontro a dolo- 
rosi sacrifizi di vite pregiate e sobbar- 
carci a spese che non siamo in grado 
di sopportare. 

Il Ministero si è affrettato ieri a far 
smentire la nolizia che esso avesse in 
animo di fare maggiori stanziamenti per 
l'Africa. 

Ma, Dio buono! a chi vuole dare esso 
ad intendere, che colla posiziozio the oggi 
abbiamo preso co! poss 


no ancora be- 
stare le revisioni di spesa fatte quand» 
224 00cupazione di hassala non si pen- 
Sava! A chi vuol esso far credere, che, 
avendo così largamente estesa la sfera 
della nostra occupazione 6 trovandoci 
oramai În prima linea di fronte alle forte 
dei Madhisti, non sia tiece: io acere 
scere le nostre forze militari in Africa; 
rinvigorire i nostri mezzi di guerra ? 
Sarebbe anzi per ogni riguardo biasi- 
mevole il Governo se non sapesse a ciò 
provvedere e ci esponesse per imprevi 
denza a qualche dolorosa sorpresa. 
Prepariamo quindi la borsa a nuov 
richieste, ed il ministro del tesoro si af. 
iretti ad inventare nuovi tormenti fiscali, 
in aggiunta a quelli che ei regalerà nei 
prossimo novembre per tentare. quella 


sistemazione della finanza che invano » 
sperò raggiungere coi provvedimenti com- 
piacentemente ieri approvati dal Senato. 


ii risultati della postra impresa ? — 
\spetliamo che risorga il movimento 
commerciale del Sudan, e probabilment 
avremo l'onore di dar protezione alle ca- 
rogaîre, che, come pel passato, si avvie- 
ranno, per Suakim, all'indirizzo dei ne- 
gozianti inglesi 


NOTE IN MARGINF 


ittori, 


Lini 

Un 
une inchiesta sella 
ritto 


degli » 


br aperto 
itato dat 
tottori a alle 
suzze- 
i Tattori differiscono molto dai gia- 
‘n n testa 


rivista norvegiana, la Aringsjsa, 
influenza 
Essa ha chiesto at suni 


csi grandi 


delle lettrici. 
due liste Ma dopo di lui gou vi è 
sui posto da assaguaro agli scrittori. Bioernson, 
nashio, Garbore, Kselland, dicono gli uomini. Jonashie, 
Bioeruson, Kielland, Garborg, dicono Je donne. I due 
giuri sono d'asconlo ne! mettere la Bibbia al sesto 
posto Poi gli uomini preferiscono Holberg a Shake- 
spare, e le donne Shakespeare a Hoibarg. Per tutti, 
Gosthe viene dopo Dostolewake. Tolstoì ha il numero 
nre nella lista femminile, e il numero diciotto nella 
rista maschile, Victor-Hugn, sconosciuto dagli vomini, 


Ibsen, ia verita, si tr 


è collocato diciassettesimo dallo doone Sa è permesso 
cavare una cuni quaunque da uns inchiesta di 
questo genere, questa della Kringsiaa parrebbe dimo= 
strare che le doane souo più disposte degli nomini 
& prediligera gli scrittori esotici. E forse perchè li 
conoscono di più, sapendo meglio Jo lingu 
Cppare perche fe donne sono meno preoccupate degl 
« genio nazionale » 


uomini dalla superstizione del 
È del 
poerilo termarsi 


quosto dolicate iuistioni. E sarebbe. alque 


i criteri ai plabisciti è sulle im 
chieste dei giornali o dello riviste. 
© 

Lo grandi dame e le borghesi in Persia 

La Vie contemporaine pubblica uno stulio sulle 
Grandi dame e le borgheni in Persia. L'autore di- 
mostra che non bisogna giudicare la sorte serbata 
alle Porsiave, seguendo lo poesie di Sadi e di nitri 
lirici smorosi. In realtà, la condizione delia donna è 
apro inferiore nei passi musulmani; la poligamia e 
l'harem uon sono stati inventati per la loro soddi— 
sfazione personale. Ta tn esistenza rinchiusa e triste, 
risulta, pare, una propeusione naturalo alla  meldi 
cenza fra rivali, una tendenza spontanea alla ghiotto. 


nera 8 a volte perfino un'asprazza. d'umore che si 
traduce in viulenzo da quelle dume esercitate verso i 


Jors sposi. Nel corso delle spiegazioni tempestoso, 
scalcano sollecitamente, impugnano lo loro. hablusco 
ariste di un tacchette mol a molto appuo- 


sorcono di iarialio 


mariti 


smo svolgimento di 
LA dinpotto della leg= 
sede, paro sino di buona pasta: non replicsuo un 


cin io stesso tono. Questa dolcezza di carattere non 
impolisce loro di subire gli infortuni coniugali più 
disuggradoroli, € 10 pessogziato per il bagno o per le 
visito otfrozo corasioni di appantamonti dei quali si 
rosa. L'autore, 


potrebb: allarmsre la gelosia meno om 
, 32 Jo donne oc 


pare creta © 


uno sitmazione 1nemo um 
scandali non avserrobbero. 
i paesi di Vecidente non hanno mai 


o 
Gii orecchini di Maris Antonietta. 
La cass Hunt and Koskell ha offerto alla Rogioa 
Vittoria In vendita di un paio di orecchini di Maris 
Antonretta, Cio che da un interesso. particolare a 
questi gioiuiii, @ che l urigive © rntimamente legata 
alla fumosa ‘storia della collama, Si sa che dopo il 


0 imglinco 
noi sappisi 
visto nulla di 


Infatti 


NUMERO 200 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi © lo inserzioni del Fenfelle si ricer 
weclusivamente in Roma de 


A. TABOGA. 


ria Nuoro Tritone, 44, 45 4 46; ed a Farigi dal suo rap- 

presentanta Jokm F. Jones e C 

Montmartre: Firenza L. Montlatici, vis Ricasoli 39. 
Giustifica la quarta pazins: $ colonne. PREZZI: la 

quarta pag. cent. 40 la linea — ter f, 1 — compo del gior 

nale L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattere sette punti, 
La corrispondenza privato @ gli 

Mlicano in quarta pagina a cent, 6 la parola, 


31 bis Rue du Faaboug 


visi economici si pub 


Pagamento anticipato. 


Lunedi 23 Luglio 1894 


processo intentato nel 1785 alla contessa de la Motte 
© al cardinale de Rohan, In collana era stata smon: 
tata o venduta n pezzi, e i diamanti venduti il 
dettaglio. Marin Antonietta ne cnpro due o li. fece 
legare a oreschini. Questi oro-chini reenero acquistati 
nol 1976 dalla casa ziunt asl Roskell. 


e 

11 pessimismo di un poets. 
Pochi giorni prima di morire, 
| torti com UD sti collega dela sriioteca dell 
usto. Si parlava di tica è di letteratura, 

A un tratto, con va gesto di scorsggiamento 

— Ne ho abbastanza, eselami Lacoste de Li 
dvi vorsi di ventisei piedi della nuora scuola 8 cn: 
pirnatto a revescinmento degli emoli di Ravacho. A> 
marchia politica e anarchia letterarid, è tropro. 

Voi, geardando tristem 


Leconte de Lisle si 
SE 


te verso dl cielo, 


ca 
giunse 
— Amo weglio andarmene. 


- o NET 
L'onorevole Bonghi a Roma 


Dal nostro illustre collaboratore ed a- 
mico R_Bonghi, reduce da Parigi, riceviamo 
la seguente lettera, e ci alfrettiamo a pub- 
blicaria 


Taro Pleliano 


Li al 


Lungo il viaggio mi son 


capi 


cuni giornali italiani i cui dispacci da 
Parigi non riferiscono esattamente ciò 
io vi ho detto © fatto. Queste ine- 


ne non meritano de 
sei ‘che tra 24 ore saranno 
dimenticate insieme coll’avvenimento non 
importante che vi ha data occasione 
Pure una mi preme .gerla pi 
non riguarda me; ed è appunto quella 
che fa andare molto in collera i giornali 
tedeschi. E stato detto che il pi 
della Repubblica, che è torno di gran 
valore e Serietà, m'abbia 
triplicealleanza. Oca né egli ne ha discor 
a ine, Invece mn 
nato alla sua piena fiducia nel manteni- 
mento della pace in Europa. 

Vi prego di stamparmi questa lette 
rina e credermi 

22 luglio 1801. 


sattezze del riman 
I 
» rileva 


hè 


corre 


psidev 


discorso della 


nè io a lui. a accen- 


Vostro 


}7 Il marchese di Tresana 


Don Lorenzo Corsini marchese di Tre 
sana, morto ieri ottantenne a Firenze, fui 
tipo perfetto del gentilnomo di razza. Se 

talia avesse, come la Francia, romanzieri 
illastrie noa di maniera, di quelli che sta- 
diano la società contemporanea e la ritrag- 
gono coi vivi colori della realtà abbellita 
dall'arte, Don Lorenzo doi principi Corsini 
avrebbe trovato un posto d'onore fra i per- 
sonaggi più genieli e simpatici 

Alto di staiurà, di forme quasi atletiche, 
acceso in volto come l’uomo in cui la sa 
lute e la vigoria sovrabbondino, aveva le 
maniere, le inclinazioni, il linguaggio, le 
abitudini del'zran signore. E comei grandi 
signori d'una volta, egli fn sompre un ter 
ribile c insuperabile man Se taluno 
dui suoi amici gli diceva a tavola, 
raudolo: « Lei, signor marchese, è la prima 
forchetta di Firenze ». Don Lorenzo se ne 
compiaceva grandemente. JI pollo arrosto 
uotidiano non era, a mezzogiorno, che una 
parte della succulenta colazione: e di quel 
poilo, venuto intiero nel piatto tanto per 
cominciare, non rimaneva che una molto 
arida carcassa 

Ma Don Lorenzo non era un epicureo, 
nè un gaudente. Sentiva nobilmente di sè: 
upava le nolte ore del giorno nel pro- 
seguire i prediletti s delle lettere, in 
specie della letteratura drammatica, che fa 
una delle sue xrandi passioni. Tradusse in 
versi martelliani alcune delle più belle com- 
medio del Molere, ritenuto da lui il più 
porfetto dei poeti comici di tutti i tompi © 
di tutti i non sdegno i mc 
scrittori, come lo provato arate © 
loganti traduzioni, pure în versi, di alcu 
lavori del Ponsard e dei Fun 
ho io posso sbagliare ma credo sicvo 
‘duardo Pailleron. 

Il dialogo di queste traduzioni ha spesso 
le grazio e le vivezze del parlare toscano, 
che fa ed è la lingua madre della famigia 
Corsini : il verso martelliano acconciamente 
spezzato di spesso risalto, con la ben tro 
atu rima, al concetto comico dell'originale. 
Don Lorenzo Corsini, valente e mode- 
stissimo, non sì fidava mai del proprio giu- 
dizio, e volentieri chiedeva il loro pa 
rero a uomini insigni. Andrea Maffei mi 
diceva spesso a lirenze d'essere stato iu 
casa di lui, e d'aver provato grande diletto 
alla lettara di qualcheduna dello suo tra- 
duzioni, fatta dall'autore con quella pro 
nunzia bizzarra, cho ha a fondamento il 


ato 
ammi= 


eo 


lo a 


di 


Menayes, 


vernacolo fiorentino, e sì tempera coll’erì 

gutturale di alcune famiglie patrizie. 
Don Lorenzo ebbe vivissima un'altra pas- 
sione, quella della musica : per la quale egli 
si manifestò apertamente conservatore, come 
era ultra-conservatore in politica. Mi di- 
cono che negli ultimi anni qualche lieve 
concessione avesse fatta alla scuola wagne- 
riana, ma con molte riserve: più che altro 
per cansare troppe noiose polemiche in 
casa con la marchesa Ida s3a moztie. e 
per dimostrare la meritata deferenza all 
mico professor Biaggi. che fu per venti 
cinque anni l’assiduo commensale dei Cor- 
1 smi, £ che da qualche tempo dovette con- 
sssiniano fanatiro, esservi del 


| venire, Jul ru che in Wagner. 
| buono e del bello au? Teetisnigilo: 


Una graziosa leggenda, no PPEtli 
storica, sì collega all'amicizia di no" Lo 
renzo per l'antico appendici 
della Nazione professer Biaggi. Fra fissato 
che il Biaggi pranzerebbe tutte lo sere ini 
casa Corsini: ma ogni mattina, fra le nove 
e le undici, il cameriere di Don Lorenzo 
doveva picchiare all'ascio del professore, 
che abitava e abita ancora in via della 
Vigna Nuova, e pregarlo in nome del suo 
padrone di restar servito a pranzo per 
quella sera. Era per l’invitato una formalità 
indispensabile. 

< Ma caro Biaggi (gli diceva 
volta un po’ impazientito Don Lorenzo) pere 
chè mi volete obbligare a «questo sforzo di 
memoria tutti i giorni ? Non lo sapete che 
alla mia tavola la vostra posata c'è 
sempre »? 

< Scusi tanto, marchese: ma può capitar 
quella volta che la mia presenza sia inop- 
portuna. Se lei invece m'invita, vorrà dire 
che, per bontà sua, mi gradisce >. 

È per venticinque anni quel povero ca- 
meriero ha dovuto saliro tatti i 
tre piani del prof. Biagz 

Quando in sutunno Don Lorenzo andava 
1 villeggiare, i due commensali si separa- 
vano, ma per pochi giorni. Di lì a una set- 
limana capitava ai Biaggi una letter: 
formale premuroso invito di andare in cam- 
pazna : e le lieta conversazioni del salotto 
fiorentino ripigliavano il loro corso nor- 
male in villa 

Don Lorenzo fi 
simo, ricco di 
facevano spiccare anche di 
intelligenza e la molta e 
Fino a pochi anni fa (era nato nel quin- 
dici) ebbe gagliarda la fibra, » frequentò 
assiduo tutti ì ritrovi in cui fosse qualche 
manifestazione artistica. Non mancava quasi 
mai la sera al toatro di prosa, e una nuova 
‘commedia annunziata, d'autore italiano 0 
francese, gli suscitava nell'animo la impa- 
zienza d'una lieta aspettativa: simile in 
questo al defanto fratello marchese di Gio- 
vagallo, la cui Bellissima bianca testa si 
vedeva invariabilment» ogni sera a un 
palco di terz'ordine nel teatro Niccolini 


qualche 


giorni i 


ol 


parlatore  piacevolis- 
zie paesane che 
più la eletta 
varia coltura. 


popolarissimo in Firenze: come furono 4 
sono popolari ed amati tutti quelli di Casa 
Corsini da secoli pare:chi. La morte di lui è 
stata un vero lutto per la città, perchè egli 
era all’istesso modo familiare e cortese con 
gli uguali © con el'inferiori, e affettuoso di- 
stributor di soscorsi ai poveri. Amava an- 
che i cani: e ne aveva sempre due 0 tre 
di grossissimi ne!la suu carrozza Se ta- 
luno di questi se la svignava dal palazzo 
in Lungarno per qualche velleità di av- 
venture, cera sempre un nomo del po- 
polo che lo riconosceva © 
padrone. 

Don Lorenzo ebbe grande alfezione per 
i nepoti, specie per il capo della famiglia, 
Don Tommaso prin:ipe Corsini. Nè questo 
affetto scemò quando, non ostante la viva 
opposizione dello zie, il principe credette op. 
portuno vendere allo Stato lo splendido 
palazzo di Roma, sede oggi dell’Accademia 
| dei Lincei. Parve a Dou Lorenzo biasime- 
vole quella vendita : la considerava come 
una diminuzione del lustro e della gloria 
della famiglia : e da quel tempo non volle 
venire a Roma. 
nche vero che Don Lorenzo mar- 
cheso di Tresana era il tipo del logitti 
mista, che si acconsia ai nuovi tempi, non 
lì discute, ma lì accotta col henefizio d'in- 


Parigi, 21. — Si riprende Ja discussione sul 
progetto di lerge diretto a reprimere le mene. deelî 
1 amurehici. 

La prima parte dell'articolo 2° è approrata. con 


310 voti contro 176. Essa rinvin. dinanzi si tribu= 
nali correzionali i colpevoli di delitti di provocazione 
ommessi con altri mezzi all'inîuori della stampa e 
stabilisce lo peno relative. 

Continua quindi ia discussivne degli articoli fra 
viva 0 crescento agitazione. 

Si approvano. parecchi paragrafi dell'articolo se- 
condo, © specialmente il terzo, relativo alle proroce- 
| sioni dirette ai militari a scopo di distoglierli dal 


la musicato 
mu 7 


Don Lorenzo era non soltanto amato, MA | 


» riportava al | 


Arretrato # © Centesimi 


l'obbedienza che debbono ai loro capi în ciò che co- 
mandano per Ia eseoszione delle lezzi e dei regola= 
menti militari 

Montaut propone di aggiungersi le parole: € per 
la difeca della costitazione repubblicara. 

1 ministro Guirin combatte quest' emendamento, 
covsideramdolo come inutile. (Viva agitazione). 

Finalmente la Commissione ed il Governo scret- 
tano l'emendamento Mootant, che è approvato con 
456 voti contro 28. (Applausi) 
—__—e—_—t_ 


Corriere levantino 


Il terremoto di Costantinopoli. 
Smirne, 16 
La terribile scossa di terremoto del 
qui a Smirne, pressoché 
%, all'infuori di un po 
plorare nessun danno. 
Kiavutasi Ja città da 


ugli 
S'avrerti fu 


insensibile, ma profunesta, 


di panico, ann si ebbe a de- 


vasti 
ye? stbito in Gracia, Ja dure poco 
grando rovina, ma 


‘ato spavento, il pen 
impo fa 
nessuno potere 
ana ica le più popolate città d'Es- 
ropa, propriamente Ja ls dell'impero, Ja poetica, 
la mistica sirena del Bosforo, reniva in quei momento 


| siero © 


è stato tentro di 


mai pensare 


n gran parte distrutto, Le prime notizie ci ziunseto 
plo ILL per mezzo di un battello che, partito due 
ore innanzi la catastrofe, si trovava già al largo 


quando avvertito della scossa. per lo scons 


izimento 


scorsere un gran nugolo di polvere 
toi 


ndere sivo. 


sollevarsi su Costantinopoli. Le 


te, così che si duvetto a 


Jiche eramo re 


alla sera del 13 cosa di positivo 


e sapere 


Intanto si era corti pero cho i guanti erano stati n 
Ia quale quasi tutta ha a Cost 
Ì | ad ugni arrivo di vapore erm un accon 


domandare sen 


pos 
sui batte 
ti al terribile disastro, © un poco dalle loro bocche 
dalla capitale, ho. po= 


er sapere nulla di positivo. 


lo arritano sempre reduci 


$ an poco dai giornali gianti 
tuto mettere insieme un poco di eronsca. 

3 sicuri, eheoché vi dica il 
non si potranno avere dettagli precisi sul danno reale 
de ul numero delle vittime, almeno per 
ns di poter seru- 


isastro © 


il momento. Ci vorrà del tempo pr 
polosamente orità (se pu 
scera) per una città come Costantinopoli con una po. 
polazione di oltre il milione, e dove i servizi ammi 
danno tanto a desiderare e la statistica 
pressochè sconosciuta. 
XxX 

Mi diceva un collega tostà 
miracolo alla catastrofe deli 

— la 


| nistratisi 


una paroi 


giunto, © 
andici 


sfuggito 


per 


ia impressione nel trorarmi in strada, fur 
presso a poco como quella di un asfissisto che esca 
dx nos mina dovo sia accaduto lo scoppio. 

Lnrterin principale del quartiere, la Diré, offriva 
lo spettacolo di um giorno d'incendio. Delle donvo 
scarmizliate, in disordine spaventevole, delle giorani 
rivestite con abiti da uomo, dei veschi che, seotanio 
la testa e lerando gli occhi al cielo, eridarano che 
tutto va di male in peezio in questo mondo, impre- 
cando contro il progresso che ha sostituito alle co- 
struzioni in legno quelle în pietra, causa di tanto 
quale: infine dei furfanti, per i quali tutte le cca- 
sionî sex buone per fare colpi di mano. Ds ogni parte 
grida e moriori0 confaso e prolungato, © trascorsa 
în prima mezz'ora fe8 !s confasione indescrivibile, la 
folla divenne adi um tratfo una massa inerte, spetta= 


trice idiota dello spettacoto 
presentava innanzi agli occhi 


iouti era ruinasa 


Ogni cimue 


fregio architettonico 


basso, un muro che diroccara, nn cammino che pro- 


cara, © molti, che forse potevano restaro iliesi, 
rimanorano csntuvi più v meno gravemento per a lor 
| inerzia casata dallo spavento. Voci d'incenti - 


pazano qua e là, e ia mischia diviene x 


| la polizia, accorsa per calmaro gli animi, 5 
mantenere l'ordine. Per sudore a Stumbul si prende 
vsporino: a bonlo dei piccolo battello altro spet- 
tacolo, Tutte le figure sono alterate, si quastiona, si 
racconta confusamente. 

Tutti ascoltano ansiosamente ls narrazione che i pas- 
fanno deri i, dei quali sono stati 
testimoni o che vennero loro raccontati, Da un mo- 
menta all’altro ci s'interrompe per adlitare ai com- 
pagni di viaggio un nuvolo di fumo che in 
qualche punto, siatomo d'incendio, un minareto spez- 
zato, infine una cast che termina di crollare e si ar- 
riva tivalmento al ponte di Galata, A Stambul lo spet 


tacoio era imponentemento religioso nella sur verita 
raccaprisciani 

| unozalimapi uarcistano in ninsso ordinate, colle 
mani rivolte at cielo insocamlo 1 nome di Din. A 
Guinta, a Pera i pesocmnto, è lamchieri, | coma 


danaro, are 
sternata, cho hanno docuta credere nd no fall 
più lo grida assordanti dei ven 


sanipolatori 


vanto, totti + 


mento gu 
ditori ambolanti, dei cambeilotti, non più lo. vetrine 
degli uffici di cambio ripiene di piramidi d'oro e di 
argento, non più le grida stridenti di quelli che sn- 
uonz'ano la prossima dello obbligazioni ; 
ds ogni dove silenzio sepolerale, interrotto sol 
Jamonti disperati. A_ Pera dei gruppi di giovinastri 
vanno = zonzo, fermi li duve us muro minaccia rovina, 
uno spettarolo del quale si diletta questo. mondo di 
oriosi. A. Balata molte case si sono sprotondate. 
x 

Un fatto curioso, per quanto rattristante, arrivò ai 
bagno turco (hinman) riservato alle donne, Queste al 
follata si precipitaruno nella via in costume d’Era 
prima del peccato, per fuggire alla morte. 

Pò ognuno immaginare lo «parento di queste di 


di 


suraziato e il critico quarto d'ora che hanno dorato 
passare fintanto che poterono troraro delle vesti qua 
lunque per coprirsi. Infine a Haskoy tutte lo famiglie 
sono nella strada. La notte nessuno dorme in casa; 
‘una stoia, un tappeto, na cuscino o una coperta è 
sulfiiente. Tutti si adattano in queste istallazioni im- 
provrisate a cielo scoperto, I giardini des Potits 
Champs e Taxim sono veri accampamenti. Questo lo- 
valità sono stalo prese d'assalto dalla folla. Molti 
stranieri hanno lasciato le loro locando per imitarne 
l'esempio. Delle signore dai capelli in disordine, ab- 
bigliate negligentamente, qualcune con deî bambini al 
petto, dei vecchi infermi, qualche ferito, tatto quel 
mondo conosciuto per la sua eleganza, ed ora in ab- 
bigliamento trascurato, faceva comprendere la gravità 
dal caso ed era, ripeto, uno spettacolo strano e rao- 
capriccianto. 

Tutti gli altri particolari sono più o meno sparente- 
soli; e lo autorità continuano il salvataggio delle 
persone restate sotto Jo macerie. 

Può dirsi senza tema di essere smentiti, benchè si vo- 
glia far credere il contrario, che fra morti © feriti si 
supera parecchio il miglisio; ai solo bazar 700 feriti. 
A Haihi soltanto, i guasti si valutano a 2 milioni 
è 300 mila franchi. 

Vi manderò col prossimo corriere altri e più sicari 
particolari. 

Faccio punto par oggi, per mandarti in fretta que. 
sto prime note. 


feofito> 


UN APOLOGISTA DI CASERIO 


Nizza, 21 luglio. 
Stamani la Corte d'assise si cccopò di n certo 
Boardo Sebastiano, di Cuneo, operaio minatore di 27 
sîunì. Egli era accusato di avere la sera del 25 gio 
gno scorso fatto alla presenza del pubblico l'elogio 
dell'assassino Caserio, dicendo : € Egli ha fatto be- 
nume a nocidere Carnot. Bisognerebbe uccidere tutti, 
* cominciando da Crispi che è la rorins d'ali 
Qualcuno svendogli fatto osservare che a_ questo 
mondo ci vuol pazienza, non essento possibile che 
tutti si trovino contenti, egli alzandosi con impeto 
© mostrando un coltellsccio che tenera nascosto in 
tasca, gridò: < Eccola ls mia pazienza ! > 
L’operaio italiano fu arrestato e si aprì subito una 
inchiesta a suo riguardo. Si seppe che egli era da 
sette aoni in Francia e che lo si riteneva per un 
poco di buono. Il coltello che avera mostrato era 
stato solo acquistato în un bazar la sera prima. 
L'itaputato non cercò di negare i suoi elogi fatti 
pubblicamente a Ceserio; soltanto si seusò dicendo 
che quella sera era alquanto ubriaco. Il pubblico mi- 
mistero scongiurò i giurati a condannare senza pi 
il Boardo, ma i giorati, persuasi che l’accusato fosse 
per natura un fanfarone e che în quella sera avesse 
berato oltre il solito, ammisero tutte le attenuanti 
invocate dall'avrocato difensore, e così il Bosrdo fu 
condannato a sei mesi di carcere, 


Alfa. 


UG GIO PIA LITAA 


NOTE FIORENTINE. 
Il duca d'Aosta — Le corse velocipedistiche « Pro 
Patria » — La questura e gli anarchici. 

Mariano da Sarni, 21: 

Il duca d'Aosta ha lasciato temporaneamente Ja 
nostra città per recarsi a Milano. 

— Domattina, alle 5 119, nei viali delle Cascine, 
avranno Înogo le corse velocipedistiche sociali, indette 
dall’Associazione Pro Patria et humanitate. Per la 
corsa Campionato sociale sono stabiliti tro premi 
medaglia d'oro e diploma di campionato al primo, me: 
daglia d'oro al secondo e medaglia d'argento al terzo. 
Per l'altra corsa Pro Patria sono fissati. cinque 
premi: medaglia d'oro al primo, medaglia rermel al 
secondo, melaglia d'argento al terzo, © sl quarto © 
quinto medaglie di bronzo. Inoltre al primo arrivato 
nella corsa Campionato sociale sarà dato un ele- 
gunte astaccio in argento © oro, dono del conte Rug- 
saro Grottanelli, presidente della giuria, e al primo 
arrivato nell'altra corsa Pro Patria verrà offerto uns 
elegante rivoltella, dono del signor Pio Puccini. 

— Anche dalla nostra questura è stata compilata la 
lista degli anarchici ritenuti pericolosi. Molti agenti 
della squadra politica si recano, a tre a tre, nelle 
ore della sera alle case di coloro che professano teorie 
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ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera = Diritti di riproduzione riservati). 


Fingendo allora di essere commosso dal- 
l'agitazione del figlio, stringendogli lamano 
con atto di compassione gli disse: 
Povero figlio mio! la tua angoscia mi 
fa pietà © farei qualunque cosa per procu- 
rare di farti dimenticare quella donna. Ma 
è dunque vero che quella donna ti ha em 
maliato ? 

— Ascoltami, soggiunse; può essere che 
io ti possa indicare una falsa strada, ma 
tanto peggio per te se la seguirai. lo so 
che la Lizon è conoscente di una donna 
che tiene l'albergo dell’Asino Verde a Fon- 
tainebleau, e siccome non credo che cono- 
sca altre persone nei dintorni, dubito che 
siasi ricoverata là. Però siccome tuo zio 
Louciot probabilmente ti spierà per sapere 
se tu corri dietro alla Lizon, e potrebbe 
.intralciare il tuo cammino, raggiungi la 
strada traversando i campi. 

Mettendosi poi le mani in tasca ne tirò 
fuori la catena e l'orologio che la serva 
non aveva preso con sè, e consegnandola 


sorversive, sottopomeodoli a perquisizioni e ad inter= 
rogazioni. 

In questavoperazioni fu proceduto al sequestro di 
vari opuscoli di propagatia, opera del Merlino, stam- 
pati in edizione economica. Tra la direrione generale 
di P. S., alcune questare del regno e la nostra, è 
uno scambio attivissimo di telegrammi cifrati: alla 
stazione è stato aumentato il servizio. di vigilaoza. 
DI questore, comm. De Donato, ha avuto, ‘in questi 
giorni, frequenti colloqui col procnratore generale dell 
ro. Viona esarcitata una speciale, severissima sorve= 
gliaoza in via Ghibellina, io prossimità del parla- 
torio della carceri delle Murate, ore convengono. gli 
amici di fede di alcuni anarchici ivi custoditi. | 


NOTE GIUDIZIARIE. 

Mario, da Bologna : 

Duo processi imminenti serviranno a consolare co- 
loro i quali si appassionano a questo genere di sport 
© romperanno un po' la monotonia abituale. L'uno è 
quello del milionario omicida, di cui già vi parlai, e 
che comincerà posdomani all'Assiso di Parma, e l'altro 
è quello iniziato per truffi contro quella tal Giulia 
Barbieri, che varii mesi addietro, dando ad intendere 
di avere erelitato un miliona di lire dal marchese 
Manzi, ebbe modo di poter contrarre una quantità di 
debiti che non pagherà maî. 

Così, l’ereditiera immaginaria invece di marciare 
presto în pariglia, com'essa dicera, e d'andare ad »- 
Ditaro in un ricco sppartameoto, è probabile che il 
giorno 26 venga dal nostro tribunale condannata a 
varii mesi di carcere. 


een e eli 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


REcOARO. 

La stagione è oramai nel suo pieno sviluppo; il 
numero dei forestieri va aumentando tutti i giorni, e 
la graode affluenza continuerà per tutto agosto. I di 
vertimenti non mancano : abbiamo tre caffè con con- 
certo zeppi tutte le sere: tre o quattro saloni da 
Vallo; va teatro vero e proprio con rappresentazione 
di prosa 0 d’operetta, a seconda del caso; giostre, 
prestigiatori, coc. La bellezza incanterole di questi 
Iuoghi, a principiare da Valdagno fino ai piedi dello 
Alpi, è maravizliosa. Non vi parlo delle salutari fonti 
minerali. Îl tipo caratteristico è tutto. particolare di 
Recoaro, è il mussaro: tutto il giorno egli è intento 
al offrirvi il suo asinello, ed a proporvi qualche pas- 
seggiata; però, se lo respingete, anche con mala gra- 
zia, come avriene spesso, non c'è pericolo che egli 
scagli un'isoleoza; Îa sua gentilezza proviene in parta 
da natura specisle degli abitanti, in parte dalia: soa 
abitaline di trattare coi forestieri, in parte, forse 
anche da furberia. Le tignore si affidano al primo 
zoticone di mussaro con pari, © forse com. maggiore 
fidocis e noncuranza di quella con cui si abbandone- 
rebbero fra lo braccia di un elegante ballerino in una 
splendida festa. 


€. Moor. 


Cambrinus-Chalet - Gran Concerto Istrumentale 
rr en e n 


NOTA SIBILLINA 


Parola in croce di ieri: 
1 
sei 
LEsSO 
LESSONA 
cuoco 
sas 
A 
Logogrifo. 
7. Ripariam dal freddo gli uomini. 
6. Sai che Crispi mi vuol bene, 
2. Io son nota della musica. 
8. Siam soggetti a varie pene. 
A Berlino, a Graz, a Monaco 
5. mi si bere x profasione, 
4. Ci eseguiscono col vétterli, 
0 con l'obica e ‘1 cannone, 
iu Toscana tetti gli asini 
4. fo trottare in fretta in fretta, 
4. Servo, Aélas! per i cadaveri. 
4. Sto fra Briodisi © Barletta, 
4. Mi confondo col Danubio, 
3. © io mi scarico nel Reno, 


9. Se per caso pensi a Cassala, 
m'indorini in ra baleno. 


Nella Scarlattina si dis In Nocera. 


Fra le Quinte e fuori 


— Maotoni. 
Stasera replica del Barbiere di Siviglia. Vadano 
i miei lettori al Manzon: e non siano avari di sp- 
pisusi. La signora Marilli, il baritono Miali e il basso 
Caldani Ti meritano, E li merita anche l'impresa che 
ha avuto il coraggio di sIlestire uno spettacolo mu- 
sicale in piena estate. 
— Si legge nel Journal des Débate: 
La saluto dels signora Verdi dà serie inquieta- 
dini, e il vecchio maestro, preoccupatisaimo di questo 
stato, non ha potuto ancora scrivere il dalle che î 
direttori dell'Opéra gli hsuno chiesto per Otello. 
« Veramente, questo dollet non è indispensabile; 
si può dire anche che sis inutile dato il carattere 


ROMA . 


22 loglio. 


Il « fattaccio » di cronaca. 

È già gpalche tempo che, a corto - grazie 
a Dio - di ammazzatiedi sbudellati, è nel 
dubbio che il fatto del marito di piazza 
Pia 0 della serca che ebbe un calcio al Fico 
non basti a sazigre l'appetito dei suoi let- 
tori bramosi di scene terribili, strazianti, 
un giornale del mattino ha adottato il si- 
stema d'intercalare fra una bambina caduta 
© una ragazza investita, fra un attenti ai 
vasi! e magari un usque tandem. ? dei rac- 
contini che vorrebbero essere piacevoli e, 
nello stesso tempo, stuzzicare la curiosità 
del lettore. 

Il sistema, non dico di no, è buono. Non 
fosse altro, al giovinetto che scrive dei com- 
ponimentini come Le avventure non sono 
sempre piacevoli o In un gabinetto riservato, 
serve - come al bambino serve il cestino, 
© romanescamente il crino - per muovere 
i primi passi nella via del reportage gior- 
nalistico. 

Ma anche questo, come tatti i sistemi, 

ha il suo difetto e deplorevole ! 
Nel suo componimentino di ieri, il gio- 
vinetto, facendo un passo più lungo della 
gamba, raccontò il caso di una serva ven- 
tenne, la quale per dispiaceri amorosi tentò 
di farla finita con la vita ingoiando la so- 
lita economica miscela d’acqua e di capoc- 
chie di fiammiferi. Vero è che lo serittore 
si affrettava ad aggiangere che ia ragazza 
era stata tratta subito faori di pericolo; 
ma ciò non bastò a cancellare l’impres- 
sione penosa che il racconto aveva destato 
in me fin dalle prime sue righe. 

E la stessa impressione debbono aver 
provato quanti ieri mattina lessero quel 
racconto, e forse più d’una serva avrà 
sparso una lagrime, commossa ai casi mi- 
serandi della college 

Ma l'impressione penosa diè presto luogo 
a un senso di disgusto, quando seppi che 
il fattaccio non era se non il parto d'una 
fantasia troppo focond: 

Un parto! Ma diciamo a di 
aborto mostruoso! 

Come? Non bastano più dunque i tentati 
suicidii e i suicidii ceri di cui pur troppo 
abbonda la cronaca cittadina, se un ginr- 
nale, coll’intenzione, forse, di soddisfare il 
gusto d’una parte dei suoi lettori, sente il 
bisogno d’immazinarne dei falsi, renden- 
doli commoventi e magari simpatici col 
farne risalire le cause alla più dolce e alia 
meno condannabile delle umane passioni; 
l’amore? 

Adagio, per Bacco! Così applicato, il si 
stema potrebbe produrre conseguenze più 
che tristi nel pubblico e risultati disastrosi 
pel giornale stesso che lo ha adottato. 

Oggi, che d’ogni parte si tenta di con- 
vincere la gente che il suicidio è tutt'altro 
che... igienico, oggi che le persone di buon 
senso si sforzano a dimostrare che in que- 
sta valle di lagrime, dopo tutto, si piange 
bene assai, malgrado le bombe degli ana 


tura un 


chici e i provvedimenti finanziarii del Go 


verno, oggi, dico, è pericoloso assumere 
anche senza volerlo - l’aria di chi desidea 
abituare il prossimo suo all'idea della morte 
volontaria 

E, concludendo, mi permetto di dare al 
collega del mattino un consiglio che ri- 
tengo buono. Anticamente i suicidi veni 
o sepolti fuori del recinto sacro del 
mitero. Faccia così il collega: i suicid 
immaginari che il giovinetto dilettante gli 
consegnerà per la pubblicazione, d'ora in- 
nanzi, egli li seppellisca.... nel cestino ! 


hy. 


Caltaniaitia, 32 - Sirifcosa, 81,7 - Firenze, 31,4 — 
Grosseto, 81,1 - Chieti, Teramo e Arezzo, 30,8 — 
Roma, 30,6 - Pisa, 30 - Mi- 

CS 


Atene, 31,5 - Costantinopoli, 26,5 — Malta, 24,4 
— Nizza, 21,7 - Trieste, 21,4 - Mosca, 19,6 - 
Pietroburgo, 17,3 - Budapest, 17,2 - Arcangelo, 
16,7 — Praga, 16,9 — Parigi, 16,8 - Amburgo © 
Ginevra, 15 - Zurigo, 142. 

La ricorrenza di domani 

1851. — La regia fabbrica-tatacchi di Torino 
mette în vendita sigari da un soldo (tipo Gransoo, 
gli attoali da dieci centesimi), i quali prentono nome 
dal Boselli-Sonnino di quell’epoce, Camillo Cavoar (*), 
e con gran piacere dei fumatori suppliscono i vecchi 
sigari detti di « Nizza ». 

La rendita sarda sale d'un pinto a Pari 
panto e mezzo nella capitale subalpina © di duo punti 
nella Superba. 

È) Massimo D'Azeglio, prosilente del Consiglio dei 
ministri, il quale, © non a torto, firmi un rivale 
nel suo subalterno, per fargli dispetto, nom adotta il 
nuovo eccellente sigaro, © seguita a fumare il cigarito. 
Spettacoli d'oggi. 
Manzoni (ore 9). Barbiere di Siviglia. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone. 


don 


Musica. 

Ia piazza Colonna, Stasera dalle 9 alle 10 112 la 
banda dell’I1° fanteria suonerà: 

Marcia, Mosso — Sinfonis, Fawsta, Donizetti — 
Primo atto, Promessi Sposi, Ponchielli — Aremaria, 
Gounod - Inno trionfale, J1 Gottardo, Ponchielli 
Polca, Godo sempre, Stromei. 

E in piazza Cola di Rieazi all'ora stessa la banda 
della legione allievi carabinieri suonerà. 

Marcia — Sinfonia, Nabucco, Verdi — I canti 
sul Meno; Parlow — Fantasis, Carmen, Bizet — 
Polca, Costantini. 


blica sienrezza nel Castelli. 

Brerementa, in tre righe, così come ce lo consen- 
tiva l'ora e come ce ne faceva obbligo la. mancanza 
di particolari, abbiamo ieri sera accennato all'audaco 
aggressione avvenuta fra Aibeno è Genzano. 

Più tardi i particolari si sono avuti, e i giornali 
del mattino ne riboccarano. 

Lasciamo stare però le circostanze meno imap 
tanti; il fatto è che l'argressione è avis 
Sio dtt e Ga, teo i ARI 
le 8, quindi ia ora e in luogo dore una famigi che 
facera una scampagnata tutto potera attendersi meno 
un'aggressione... di stile classico. Cinque veri gen- 
tiluomini da strada maestra, col rolto coperto da faz 
moletti rossi e armati di fucili, aggredirono un pic- 
colo ommibus dove c'era la famiglia Giorni di Al 
tano coi dae giorani fidanzati delle due sigoorine 
Giorni, obbligando tutti a vuotarsi le tasche e a 
consegnare gli oggetti di valore. La sola signorina 
Giacinta Giorni riuscì con coraggiosa freddezza d'a- 
nimo a lasciar cadere nell'ombrellino i scoi orecchini 
di dixmauti; tutti gli altri rimisero agli segressori 
portafogli e gioielli per un valore di circa 700 lira. 

Finora tutti i villeggianti © visitatori dei Castelli 
romani non averano ragione di temer nulla lungo la 
deliziosa passeggiata dei colli laziali da Gastelgan- 
dolfo a Genzano. 

Le aggressioni si temevano finora soltanto in quelle 
località tristamento famose dei dintorni di Frascati, 
è sccennarano solo a estendersi verso Marino: ma 
oramai si vedo che l'imponità assicurata ha allargato 
la sfera d'azione del melandrioszgio anche nella re- 
gione dei due meravigliosi laghetti. 

E questo impensierisce. Perchè pur troppo sì pre- 
velo che cosa succederà dopo questa aggressione fra 
Genzano è Albano, como dopo le altre tra Frascati e 
Grottaferrata, tra Frascati e Marino: per qualche 
tempo, vale a dire finchè dura ancora l'impressione, 
si vigilerà anche troppo, poi a poco a poco nessuno 
si curerà più di guarentiro la sicurezza delle rie. 

Se i manicipii dei Castelli, per i quali la stagione 
estiva è una vera provvidenza, poichè tutti accorrono 


volbmtieri per seaimpagnate 0 per villeggiatore i; 
salubri © amené pendici Iaziali, vogliono 
conservare, anzi accrescere Îl concorso dei. city 
di Boma, non hanno più da confidare nel serriz, 
‘pubblica sicurezza: governativo: si riuniscazo in op 
sorzio © costituiscano un corpo di guardie loro 
cisli che perlustrino tutta la regione. 

È una proposta che sembra strana, ma nali y 
iù anormale delle deplorate aggressioni. E poi în, 
debile che davanti a tna dimostrazione site si 
desti per spirito di naturalo emulazione aceto lo n; 
della polizia governativa. > 

Poichè questo è il: caso di rovesciare il fan 
ammonimento in questo modo: 

— E sopratutto un po più di zelo. 

1 Quirinale. 

Jeri SM il Ro diodo udienza all’onorerale i 
selli ministro dello finanze, al suo neosottosezretz, 
di Stato onorevole Bertolini, e si deputati L. Lx, 
matti è A. Fortis. 

— 11 tenente generale Morra di Lavriano 
invitato a colazione dal Ro, che Jo ha tratte 
lungamente 2 colloquio per essere minulamente inf 
mato sulle cose della Sicilia. 

Nete vaticane. 

11 Sommo Pontefice nominò vescoro titolare di 1. 
pollonia: 6 membro consultare: della S. Corgrezizia. 
dei vescori e regolari Padre Francesco da Lum 
cappuccino, predicatore apostolico, e quale predicatm | 
apostolico nominò il Padre Paolo da Pieve di 


inori Cappuccini. DI 

Lconorerolo Baccelli ieri mattina, accompasnato di 
soo segretario Mantica, ha visitato lo stabilimens 
dei fratelli Danesi fuori porta del Popolo. !l miu- © 
stro vi sì è trattenuto lungamento rendeadisi cx || 


dei progressi grafici © fotomeccanici che gli int 
guati industriali hanno ssputo conquistare, e uscr | 


lezioni. 
L'ocorerole Bucclli visiti /ierì. mettica oche [È 
della Maddalena, dove si danno ora gli ci 
di licenza di scoola elementare. 

fi ministro prese atto dei risultati delta cli pi 
esaainate, e vele egli steso interrogaro gli alzi 
Parlando coi signori della Comm sione, disse esser 
sua intenzione modificare i programmi delle scie 
Slamentai, o togitdo dall’insegnamento tutta le part 
firmale, reoderio sperimentale © più atto 2 fecotam 
1o sviluppo intellettuale dei fanciulli. 

Dopo circa un'ra S. E. lasciare la scuola, ui 
tando con cortesi parole i membri della Crmni- 
sione. 


Una transazione. 

La Giunta comunale, in luogo @ vece del Consiglia, 
è silivenuta ad una transazione con l'impresa Zschuii: 
e Terrier circa l'ammontare dei lavori eseguiti pe 
la costruzione del ponte Garibaldi, ani quali rimane 
vano ancora a decidersi alcune partite di cersttere 
tecnico, per lo quali il tribunale avera nominato ss 
perito. ì 

Una di questo ammontava ad oltre L. 50,009 esì 
riferiva alla misura della pietra da taglio mentre e 
altre rimanenti ascenderano complessivamente a lim |. _. 
103,379 per varie domandste rettifiche di misure, $ 
prezzi, ecc, compresi gli interessi pel negato pags» 
mento ds circa sei anni. 

Lafficio tecnico svendo ritenuto coss. prudente i 
transigere specialmente sulla prima partita. di lie 
50,000 giacchè poterasi con ciò pregiudicare la qu 
sticne sulla misora della pietra, che si ripresenta 
nelle liquidazioni di altre opere comunali, la. Ginats 
municipale ha senz'altro transatto per Ia somma di 
lire 42,000, che saranno prelevate sul fondo delle 
auticipazioni porernative. 

Feste fuori di porta Cavalleggeri. 

Nel quartiere suburbano di porta Cavalicezari, s 
cura di un comitato all'uopo costitnito, si efeteeri 
la prima di una serie di feste che promette di rin- 
scire attraentissima, 

Erco il programma : 

Ore 17 — Alberi della cuccagna. 

Ore 18 — Corse di asini lungo ls vin Aorelis 
e delle Fornaci, con premi. 

Oro 18 30 — Il celebre generale Mannaggia la 
Rocca con tutto il suo stato maggiore di cavlieri, 
nobili e srmigeri visiterà il quartiere. 

Ore 20 30 — Grande illuminazione fantastia 
lungo le due strade. 

Ore 21 — Carro addobbato e illuainato, ccenpato 
da un concerto di 10 mandolinisti seguito da 50 | 
globi © lanterne dagli splendidi colori. 

Ore 21 30 — Lanterne umoristiche e  sazinche 
______ _ _anÎmÒ 


perchè essa possa avere un ricordo di te; 
€ soprattutto ti raccomando di tornare su. 
bito, non appena le avrai detto addio. 

— Io ritornerò con lei, padre mio! - disse 
Isidoro. 

— Oh su questo sono tranquillo; tu sai 
bene che essa non rimetterà più piede in 
paese. 

Senza voler sentire altro, Isidoro se- 
guendo il cammino indicatogli dal padre si 
mise sulle traccie della fuggiasca che rag- 
giunse a metà strada da Fontainebleau. 

La Lizon erasi dovuta fermare per la 
strada accasciata dalle emozioni della gior- 
nata. 

La trovò assisa sul suo bagaglio. 

Una donna che tornava dal mercato era 
seduta accanto a lei e sembrava darle dei 
consigli. La Lizon non riconobbe la voce 
d’Isidoro che la chiamava con insolita te- 
nerezza. 

— Ma che cos'è dunque ? — domandò in- 
quieta alla contadina. 

— Cattivo soggetto! — rispose questa 
che conosceva le relazioni dei due giovani 
— non avete capito ? 

Allora la Lizon si alzò e riconoscendo 
Isidoro, mettendosi la mano sul petto, gettò 
un grido misto di gioia e di dolore. 

Riconosceva proprio allora la sua ma- 
ternità. 

Allora Isidoro ricordando il parere del 
notaio, pensò : 

— Adesso posso liberamente far dona- 
zione dei miei beni a mio padre; mio figlio 
se li riprenderà. 


al figlio soggiunse: 
— Restituisci questi oggetti alla Lizon 


Raggiunta la Lizon sulla strada, Isidoro 
voleva ricondurla a Saint-Clair, ma fedele 


alla promessa che aveva fatta al padrone 
ricusò di seguirlo, dicendo : 

— lo non tornerò a Saint-Clair che per 
essere vostra moglie, ed ora più che mai; 
io non vi sposerò se vostro padre non farà 
ammenda di tutto quello che ha detto di 
cattivo sul mio conto, venendomi a chiedere 
di divenire sua nuora. 

Isidoro non discusse più le condizioni 
che gli erano imposte; ma senza far cono- 
scere alla serva le ragioni che lo avevano 
persuaso a fare le concessioni da lui ri- 
fiutate la notte precedente, esigotte la pro- 
messa da lei che non avrebbe fatto consa- 
pevole il padre del suo stato, prima della 
celebrazione del matrimoni 

Dopo avere installato la Lizon all'albergo 
dell’Asino-verde a Fontainebleau Isidoro ri- 
parti per Saint-Clair. 

Sebbene l'ora fosse alquanto avanzata, 
Derizelles non aveva voluto coricarsi senza 
vedere il figlio, onde sapere da lui quale 
fosse stato il risultato del suo incontro con 
la Lizon. 

Isidoro fa breve. Disse nettamente, che 
l'opposizione trovate nella sua famiglia 
non aveva punto modificato i suoi senti- 
menti verso la serva, 0 ch'egli era deciso 
di sposarla avessero o no consentito; e non 
avendo più motivi di tacere, istruì Deri- 
zelles delle condizioni imposte dalla Lizon 
a di lui favore. 

— Come! - gridò il fittaiuolo, fingendo 
mirabilmente una grande sorpresa... Que- 
sta povera ragazza che si accusuva,- che 
accusavo io stesso per il primo, vuole.. 

— Sì, interrappe Isidoro, essa vnole che 
voi restiate con noi, e Siccome conosce 


l'indipendenza dei vostri gusti e del vostro 
carattere, esige che voi abbiate un'esistenza 
libera e sicura, ed esse non verrà qui fin- 
tantochè voi non avrete accettato... 

— Figlio mio, rispose Derizelles: spero 
che tu non mi avrai fatto il torto di cre- 
dere un sol momento che io potrei consen- 
tire ad accettare un tale sacrificio. D’al- 
tronde - soggiunse con uu accento di dub- 
bio - io non so se ciò che tu mi proponi 
sia permesso dalla legge. 

— Non sono io padrone dei miei beni? 

— Padrone unico, padrone assoluto. 

— Ebbene, se così è, non avrò il diritto, 
se questa è la mia volontà, di fare un re- 
galo a mio padre? 

— Non ci sarebbe che un notaio, che 
potrebbe risponderti su questo; rispose 
Derizelles. Ma da quel poco che io conosco 
di legge, suppongo che perchè un atto di 
cessione sia regolare questa specie di re- 
galo debbe essere accettato dalla persona 
cui è fatto; e per mio conto, pure essen- 
doti gratissimo della tua geverosità, io ri- 
fiato. 

— Voi rifiutate? domandò Isidoro con 
sorpresa. 

— Dovunque c’è della cattiva gente, mio 
caro, ma qui da noi è in numero maggiore 
che altrove. Testè lo ha provato la povera 
Lizon. Cosa non hanno saputo dire sul suo 
conto? Se io acceltassi il ino regalo, nes- 


guidato soltanto 
dal tuo buon cuore. Si direbbe al contrario 
che io stesso, per dare il mio consenso al 
tuo matrimonio con la Lizon, bo preteso 
l'abbandono della tua fortana in mie mani. 


— Intendiamoci; d’una metà soltanto, 
interruppe Isidoro con vivacità 

— Non potresti cedermene di più, sog- 
giunse il padre. 

Non era senza progetto che Derizelles 
agiva in tal modo. Sapeva bene che il suo 
rifiuto avrebbe provocato l'insistenza d'Isi- 
doro, îl quale, difatti, rassicurato dalle con- 
seguenze dell’atto che andava a fare, in- 
sistè, ed ottenne dal padre che lo avrebbe 
accompagnato dal notaio di Pontisy. 

L'indomani quando Isidoro andò a preo- 
derlo per condurlo allo studio del notaio, 
Derizelles trovò ancora tanto sangue freddo 
per simulare una ultima resistenza fondata 
sul timore di vedere la sua accettazione 
malo interpretata in paese, 

Prima di procedere alla stipulazione del- 
l’atto, il notaio diede lettura ai suoi clienti 
di tutti gli articoli e clausole riguardanti 
la donazione fra vivi. 

Ripetendo a Isidoro, quanto gli aveva già 
spiegato quando fa per la prima volta con 
sultato: 

— Voi sapete, isse, che il giorno ® 
l'ora in cui vostro padre qui presente asrà 
accettato i beni che vi siete proposto di 
donargli, egli ne avrà la libera ed intiera 
giurisdizione. ° 

— Ilmio caro figlio, interruppe Derizelles, 
sa bene che io accetto i suoi doni al solo 4 
scopo di farli prosperare con la mia pra 


tica degli affari, e che un giorno gli ritor 
neranno aumentati di quanto avrò potu!? 
migliorarli. 


(Continua) 


FANFULLA 


portate da dodici giorani del rione Borgo e da loro 
stessi eseguita, 

Oro 22 — Straordinaria ©; ‘inovissima. fifumina- 
zione a bengala a riprese. 

Tiluminazione renerale dei negri. 

Stonaranno due concerti. 


Festa in Trastevere. 

Esco il programa delle feste pepolari che oggi 
avranno Inogo în Trastevere e che principieranno alle 
6 © merzo, l'ora în cui FawfaZla è messo in vendita. 

Dalle 6 e mezzo alle 7 © mezzo. — Corse di asini 
dalla piszza d'Italia alla cinta daziaria con premi ai 
vincitori. 

Alle dieci gran fuoco artificiale. 

Parte prima, — Batteria d’attenti, bomba a sor- 
press, anello doppio a colori prismatici e a cambia 
mento con finale di atalle. 

Parte seconda. — Razzoni con frasto e bomba 
variata, Due ruote, orizzontali; girevoli. portanti fuochi 
variati 0 serpenti con cambiamento în stalle. 

Porte trae, — Grossi razzoni @ bomba a duo 
coizi. du vorone ascendenti © giranti con eruzione 
di steile a vari colori al termine della loro elera- 


zione. 

Parte quarta. — Grossi razzoni è bomba a più 
coli. Dissolvente a colori variati imitazione dei cro- 
tasiropî risolrendosi in tanti getti di fiori @ stelle 

Paste quinta, — Bomba a luce elettrica, Guizzo 
gi rose, orvero complesso di tutte Je luci colorate 
attanlmente conosciute, intreccisatisi fra loro. 

Parte sesta. — Razzoni d'onore o bomba eran- 
dissa, meteora ascendente e girante con ernzione di 
atolle colorate al termino della sua elevazione. 

Parte settima. — Razzoni d'onore. Bomba a tre 
riprese ruota vulcanica con grossi razzoai sîbilante 
(ziszco sorprendeate) © în raggero graduale. 

arte ottava, — Batteria d'atteoti e bomba ci- 
pressi; scappata di razza molticolori con petardi. 

ll Vialo del Re sarà addobbato con pentoni, fo. 

bandiere e stemmi delle città italiane, 

alle 7 alle 10 una bands masicale eseguirà in 
piazza San Cosimato uno scelto programma. In piazza 
d'italia suonerà dalle 7 alle 11 il concerto della 
Cose d'oro, e la faofara del 120 bersaglieri gootil- 
ret: consessa dal colonnello Caeli, suonerà dalle 8 
alle }1 al croceris di San Francesco a Ripa 
Per misure di pubblica sicurezza 

“Jexni degli arrestati in questi. giorni por misure 
di » sicurezza sono stati rilasciati, altri ven 
nero deferiti all'autorità giuliziaria per assoriazione 
» dlinguere, 

Un soldato feritore. 

sso le 2 delia scorsa notte, in via. Nazionale, 
Seiatore Valisno, soldato dell’11° reggimento fsn- 
teria soquartierato nella caserma di Santa Caterine, 
per svinechi motivi venne a questione oott'euni suoi 
au ci terghesi, certi Emilio BorgelM, sarto e Augusto 
Jeratore di libri. 
Yalino avera mancato all'appello per parecchie 


4 guardia di pubblica sicarezza Corrado Bellomo 
cer colle buone di rappacificare i rissanti, ma inu- 
tilmonte 

Atiora ordinò di seguirlo”nlla ricina sezione delle 
Seti Sale 

li soldato al vin tratto, sgusinata la dara, volle 
ascstarne un fondento a uno dei suoi avversari 

‘agente di polizia, alzato il braccio destro rolle 
parare il colpo, ms rimase ferito al dito anulare. 

Sì recò salito a farsi medicare all'ospedale di San- 
i, ove quei sanitari lo dichiararono guaribile 
diecina di giorni. 

! soldato venme messo agli arresti. 

Guido Podrecea. 

A patto che faccia le dovute pratiche per arere il 
dosicilio legale in Roma, Guido Podrecca, già' diret. 
tore dell’Asino, non sarà più rimpatriato. 

In questora. 

Sono stati encomiati dal Miuistero: 

Garavini dottor Tommaso, viceispettore, Mandoleci 
csv. Paolo, idem, Gnoato Eugenio, delegato, Benai 
Romolo, idem, Marroni Narciso, idem. 

Sono stati gratificati : 

Maventi car. Ettore, ispettore, ‘ogati Rinaldi 
Eacion, Trento Giuseppe, Leproni Federico. 

Gli strangolateri. 

Vomasi sì Oiroglo straordinario delle assise, pr- 
sieluto dal comm. Perilli, si riprenderà Ja discos- 
sioue del processo contro il Nunez e il Barrii, i due 
che Îl mese sccorso strangolarono una povera vecchia 
in uns casa di via del Gesù. 

Cronaca spicciola. 

Arresti. — Furono arrestati L. Lucidi, scal- 
pellino, romano, e F. Bontempo, meccanico livornese, 
quali autori d'un farto di vari cepi di biancheria 6 
diversi oggetti di vestiario a danno di certa Severina 
Peschioli, che abita in via, Ginori, 87. 

Disgrazie. — Nel convento di San, Pietro in 
Vioooli fra Giovanni Tofavelli cadde e si ferì grave» 
mento una mano, 

Venticinque giorni di cura. 

— È morto allo «pedale di S. Spirito P. Proietti 
ia seguito a grave ferita riportata al capo sul quale 
gli caldo un trave mentre stava lavorando in un pa- 
glinio foori di porta Angelica. 

L'uxoricida di Monterotondo, Domenico Sof- 

focini (i fatto s'è narrato l'altro giorno) si presentò 
ai giudice istruttore, che dopo an primo interroga— 
torio, lo fece tradurre alle: Carceri Nuove. 
In Tevere. — Nel pomeriggio di ieri, presso 
porta Sae Psolo un giorinetto di 14 ami, abitante 
Nel ricolo delle Grotte, 20, si gettò nel fiume per 
Frealervi un bagno. Travlto dalla. corrento/ non fu 
più visto. 

Rissa. — In via Vicenza \ieri per i. consmeti 
pettegolezzi muliebri Luigina Patrizi attaceò lite con 
tu: cognata Assunta Agnorelli, ln quale finì per 
dare una coltellata alla. sus. avversaria. che dovrà 
stare in cara una settimana, 

Un farto fn pri, . — Per misero 
fi ordine pabblico furono arrestati G. Polliccioni di 
#3 anti da Capranica © P. Piotrovalli di 25 annî 
ds Rcas, © rinchiasi provvisoriamente nella. stanza 
di sicurezza della sezione Campitelli. Il primo non 
Avera il becco d’an quattrino in tasca, e s'accorse 

100 compagno qualche lira cartacea co l'aveva. 
la notte, 0 sempre per la causa anarchica, 
Arprofttà del sonno dell'amico per portargli ris quel 
}o' di danaro che avera indosso. L'amico Piotrevalli 
a mattina seguente a'accorso d'essere stato derubato, 
n° fece rapporto agli esecrati agherri del potere, i 
bai dopo attente investigazioni riconobbero che il 
tro era stato il sullodato amico capranicese. 
Tentato suleidie. — Nels camera di si- 
ureeza a San Marcallo, oggi slle 4 112, l'imbian- 
a Virginio Filippo, arrestato sotto l'imputazione 
spot, ba tentato di enicidarsi battendo la testa 
tro i parimento, 


a) Consolazione è stato giudicato guaribile in 10 


guono nella sua professione. 
X noetri sinceri rallegramenti. 


infanzia ave ii Prali | 
Cacao Tolmone Foxasi in vendita da tatti 

BIVIO i più rinomati Confettieri 
e Droghieri. 
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MORTE AGLI INSETTI 


Le cimici, le pulci, le zanzare, 

Le tarme, i ragni e pur gli scarafaggi 

In casa nostra un di vollero entrare 

Per daroi di lor geniò certi saggi... 

Non si poteva mòi farli sloggiare; 
S’adoperò la scopa: ed anche il fuoco; 
Ma invece di morir, moltiplicare 
Si videro tra lor come per gioco. 

Allor le nostre donne giudiziose 
Che cosa fecer per mandarli via? 

Per strugger quelle bestie maliziose? 

Adoperar dovelter la Razzia! 

La Razzia si vende in scatole da cen- 
tesimi 50 - L. 1 eL 1.50, relativo soffietto 
da centesimi 75 - L. 150 esclusivamente 
presso la Ditta A. Taboga Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. Per pacco postale au- 
mento di centesimi 60. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del regno. 

Ecco un sunto dell'ultima parte della se- 
duta di ieri. 

Terminato il discorso del senatore Brio- 
schi, l'onorevole Cambray-Digny pariò bre- 
vemente per fatto personale in risposta alle 
parole con cui il ministto Sonnino aveva 
chiuso il suo discorso; il \senatora, Otto 
lenghi ritirò poi un ordine del giorno pre- 
sentato l’altro ieri; prese quindi la parola 
l'onorevole Crispi sostenendo che l’emen- 
damento della Commissione oltre il resto 
è che in:ostituzionale e difendendo a ol- 
tranza l'aumento d'imposta sulla rendita, 
sî scagionò inoltre dell'accusa d'aver mu- 
tato programma 6 concluse: 

II Senato è arbitro della situazione, pensi che ri- 
sejtando il' progetto, mancano i bilanci e nom si poò 
prorredere ni psbblici servizi. Siamo în una posizione 
eruîelo; uno Stato senza mezzi di vivere, sarebbe 
veramente în uno stato di fallimento. Mi afilo al 
Sta 

E il Senato approvò senz'altro l'articolo 
2 della legge sui provvedimenti finanziari 
$«, ndo il seguente ordine del giorno pre- 
semato dal senatore Righi: 

I Senato prendendo atto delle dichiarazioni del Go- 
verno passa alla votazione dell’artieolo 2. 

Gli altri 12 articoli furono quindi appro- 
vat: dopo brevi raccomandazioni dei sena. 
tori Lampertico, Rossi e Consiglio. 

La votazione a scrutinio segreto dett: il 
seguente risultato: 

Votanti 197. 

Favorevoli 146 — Contrari 51. 

Nella seduta di stamani il Senato ha ap- 
provato, con lievi modificazioni proposte 
dal relatore Blaserna, il progetto di lo<ge 
< Modificazione alla legge 2? dicembre 1888 
sul Monte pensione dei maestri elemen- 
tari ». 

Ha approvato quindi una modificazione 
alla legge 30 ottobre 1859 sulle privative 
industriali, votando il seguente ordine del 
giorno proposto dall’Ufficio centrale e ac- 
cettato dall'onorevole Barazzuoli, ministro 
d’agricoltura e commercio: 

< LI Senato, convinto della opportunità di modifi 
care la leggo 80 ottobre 1859 sulle privative indu- 
atriali, invita il ministro a proporre solecitamento al 
voto del Parlamento ua progetto di riforme, esami- 
nando in questa occasione Ja opportunita di riprea- 
dere la pubblicnzione del Bollettino delle privative, 
che ora va a sospendersi. > 


Sono stati poi votati favorevolmente i 
sette articoli riguardanti il progetto di 
legge: « Provvedimenti per liquidare i re- 
sidui crediti del demanio per capitale d’af- 
franco: degli oneri gravanti le terre del Ta- 
voliere di Puglia ». 

Alla discussione del progetto di legge: 
«Ordinamento dei dominii collettivi nelle 
provincie dell’ex. Stato pontificio » dopo 
ascoltati discorsi dei senatori Vitelleschi e 
Parenzo, respinta la proposta di rinvio fatta 
dal primo, gli articoli del progetto sono 
stati approvati, omessa, a proposta del se- 
natore Cavalletto, la, seconda lettura dei 
medesimi. 

Nella seduta pomeridiana, senza discus- 
sione generale il Senato ha dato voto fa- 
vorevole al progetto di leggo: « Modifca- 
zione dell’articolo 4 della legge 11 luglio 1889 
riguardante gli appalti dei lavori pubbli 
alle Società cooperative di produzione e 
lavoro. » 

Ritirato un emendamento presentato dal- 
PUfficio centrale, ugual sorte ha avuto il 
progetto di legge: « Abrogazione degli ar- 
ticoli 50 e 52 della legge 1° marzo 1886 pel 
riordinamento - della imposta fondiaria e 
nuove disposizioni sullo sovrimposte comu- 
nali e provinciali >. 

L'onorevole Crispi, enumerando le ragioni 
per cui non può accettare l'emendamento, 
ha espresso la certezza che appena il Se- 
nato avrà chiuso i suoi lavori, sarà eser- 
citata la prerogativa reale e chiusa la ses- 
sione. 

Aperta la discussione sul bilancio del Te- 
il senatore Parenzo, visto che a que- 


si collegano tutti i rami del 
sto al prosidente de! Con- 
siglio quali ora sieno gli intendimenti del 
Governo nella politica africana. dopo Poc- 
cupazione di Cassa In 
Ha chiesto inoltre se l'occupazione im. 


porterà nuove spese, complicazioni ed ac- 
cordi con altre potenze. 

L'onorevole Crispi ha risposto: La presa 
di Cassala, all'infuori dei nostri valorosi 
soldati, morti o feriti, non importa altri sa- 
crifizi. 

Cassala era la base delle operazioni dei 
Dervisci che non sono guerrieri, ma ladri 
© razziatori, come colà si chiamano. 

Da Cassala uscivano i Dervisci verso 
Keren a predare, devastare, incendiare, 
massacrare, togliendo ogni tranquillità alle 
persene, ai commerci, allo industrie 

Non potevamo lasciar durare questo stato 
di cose e il generale Baratieri che valoro- 
samente rappresenta il Governo nella co- 
Jonia eritrea, comprese che urgeva finirla. 

Senza attendere l’attacco, lo prevenne ed 
assali. 

Alla vittoria ottenuta, tiene dietro ora 
un ottimo stato di cose: il nemico è asso- 
lutamente sconfitto. 

Sacrifizî non ne furono fatti, nè se ne 
faranno : non occorrono nè nuove truppe, 
nè nuove spese. 

La politica generalé italiana in Africa 
sarà quella che è stata. 

Quando il Governo nel 1885 credette di 
occupare Massana, non fece la cosa più 
felice o più utile; ma l'oratore, pure cri- 
ticandola, era ed è convinto che, inalbe- 
rata la bandiera italiana sulle coste afri- 
cane, non conveniva ritirarla: conviene 
restare in Africa e migliorare la nostra 
posizione. 

L’Italia ha ora în Africa un esteso ter- 
ritorio e ci sarebbe da augurarsi di avere 
i mezzi per colonizzaria. Sarebbe un grande 
risulteto se alla emigrazione in America, 
potessimo surrogare quella in Africa, in 
terra nostra e sotto la nostra bandiere 

Il fatto di Cassala, non altera i nostri 
rapporti colle altre potenze: siamo laggiù 
inî all'Inghilterra colla quale siamo în 
ottime relazioni. 

Abbiamo danque un beneficio di più, 
senza oneri maggiori (Benissimo). 

E il bilancio del tesoro è stato anche 
esso approvato. 

Incominciata la discussione del bilancio 
dell'entrata al capitolo imposte sui fabbri- 
cati, il senatore Cancellieri ha svolto una 
sua interpellanza © il ministro Boselli ha 
pronunziato un lungo discorso promettendo 
di prendere in considerazione alcune 
‘comandazioni. 

L'ordine del giorno Costa. 

Il caso è abbastanza nuovo negli annali 
del par'amentarismo: i senatori che firma- 
rono l’ordine del giorno Costa riconosce- 
vano l’errore commesso dal Governo, lo 
iuvitavano a correggerlo, ma nel tempo 
stesso invitavano il Senato a votare l’ar- 
ticolo di lexge tal quale era presentato. 

L'in-oerenza di una simile proposta è 
tale che gii stessi firmatori hanno finito 
col riconos:erla, ritirando l'ordine del 


giorno in cui essa era lelieralmente con- 
sacrats, ma în fondo essi e il Governo 
hanno tenuto a dare l’identico significato 
all’ordine del giorno Righi. E poiché il Se- 
nato ha votato questo ordine del giorno, 
cogliendolo evidentemente uel senso che 
era proposto dai firmatari e accettato dal Go- 
verno, si può concludere che ieri a 
Madama s'è inaugnrata un’éra nuova par- 
lamentare, l’éra delle leggi riconosciute 
sbagliato e meritevoli di correzioni, ma vo- 
tate a grande maggioranza, como se fos- 
sero otlime. 

Evidentemente l'intelligenza e la compe- 
tenza, che pure son così largamente rap- 
presentate a palazzo Madama, non passono 
più lottare in Senato contro lorganizza- 
zione compatta dei fanzionarii che legife- 
rano per conto del Ministero. 


L'inchiesta sulle cancelleri 

In seguito allo smarrimento di alcuni fa- 
scicoli di processi, avvenuto nella nostra 
cancelleria penale, il ministero di grazia e 
giustizia ordinò una severa inchiesta sul 
servizio della cancelleria stessa affidandone 
il delicato incarico al cav. Gonnella, uno 
dei più distinti vicepresidenti del nostro 
tribunale. 

1 risultati di tale inchiesta non si cono- 
s:dno ancora, quantunque l’egregio magi- 
strato abbia da più giorni trasmesso Ja 
sua relazione. 

Non è improbabile però che stero 
intenda di farli noti contemporaneamente 
a quelli dell'inchiesta sul servizio delle al- 
tre cancellerie — civile e commerciale — 
dallo stesso cav. Gonnella già incomin- 
ciata. 


I pretori 

I pretori di Roma, in seguito agli accordi 
presi fra loro e da noi a suo tempo an- 
nanciati, hanno inviato a tutti i loro col- 
leghi d’Italia una circolare in cui, esposti 
i danni subiti dalla loro classe per la in- 
completa esecuzione della legge del ‘90, e 
i nuovi che vengono a subire per la re- 
cente decisione del Consiglio di Stato (4* 
sezione) sugli aggiunti giudiziari 
ciano di aver deliberato di usare 
mezzi legali per far trionfare le loro ra 
gioni, sia per la unificazione delle categorie 
e la conseguente promovibilità dopo gli 
otto, anni, sia per la riparazione del pre- 
detto giudicato della quarta sezione del 
Consiglio di Stato, e di avere già iniziato 
le pratiche per raggiungere lo scopo, affi- 
dando ai più eminenti cultori di diritto 
pubblico il patrocinio della loro causa cui 
invitano i colleghi ad aderire concordi nel - 
comune interesse. 

1 pretori saranno intanto ricevuti do- 
mani dall'onorevole Calenda ministro guar- 
dasigilli. 


Cambi di guarnigione. 
Sesbado l'Eervito, i cambi di guarnigione per 
Vanno corrente, si farebbero dopo le manovre di cam- 


pagna, quando i corpi siano rientrati nelle loro sedi 
normali: 
E sarebbero: 


Fanteria, 

Comando della brigata Acqui da Bergamo a Sa 
termo. 

17° reggimento da Como « Salerno. 

18° reggimento da Bergamo a Salerno. 

Comando della brigata Livorno de Brescia a Napoli. 

330 reggimento da Broscia a Gaeta. 

340 reggimento da Brescia a Nocera. 

Comando della brigata Ferrara da Salerno a_ Ber- 
sano. 

47° reggimento da Salerno a Bergamo. 

48° reggimento da Salerno a Como. 

Comando della brigata Salorno da Napoli » Brescia. 

890 reggimento da Nocera a Brescia, 


900 id da Gaeta a Brescia. 
370 id da Trapani a Palermo. 
388 id da Palermo & Trapaoi. 
57° iì da Palermo a Girgenti. 
59° id da Girgenti a Palermo., 


Bersaglieri. 
1° reggimento da Belluno a Palermo. 

3° ‘il da Palermo a Bellune. 

Cavalleria. 

Reggimento Alessandria (14°) da Faenza ad Aversa, 
ore si recherà al termine delle manorro di campagna 
seoza rientrare alla attualo sede. 

Feggimento Padova (219) da Aversa a Faenza. 


Sii tlrefico del FAIFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Ruggero Benghi a Parigi. 

Parigi, 21. — L'onorevole Bonghi, la- 
sciando Parigi, scrisse a Lockroy ringr: 
ziandolo per l'accoglienza ricevuta, e di 
cendo che il riavvicinamento tra la Francia 
e l'Italia assicurerebbe una pace sincera 
all'Europa. 

Lockroy scrisse all’onorevole Menotti Ga- 
ribaldi invitandolo a recarsi a Parigi per 
assistervi, in ottobre o novembre prossimo, 
ad una riunione avente per iscopo di or- 
ganizzare un comitato permanente di pro- 
paganda corciliatrice tra Italia e la Francia. 

La legge antinarchica alla Camera francese. 

Parigi, 21 (F) — Il Journal des Débats 
e il Temps trovano indecente il contegno 
della Camera durante l'attuale discussione; 
e l’Ecénement prevede probabile ii suo scio 
glimento. 


L'arsenale di Tolone. 

Parigi, 21 (F). — Il prefetto marittimo 
di Tolone riceve ogni giorno lettere che 
i annonziano prossima la distruzione del- 
l’arsenale, che, com'è noto, fu oggetto in 
questi ultimi giorni, di attacchi incendiari. 
Gaglielmo Il e la presa di Cassala. 
Berlino, 21. — La Norddeutsche Alige» 
meine Zeitung dice che l'imperatore Ga- 
glielmo, avendo, durante il suo viaggio nel 
maro del Nord, saputa la notizia della vit 
toria degli Italiani a Cassala, ha diretto un 
telegramma di felicitazione a S. M. il Re 

Umberto. 


Principi in viaggio. 

Vienna, 21. — Re Milano ha transitato 
per questa capitale diretto a_ Parigi, ove 
soggiornerà una quindicina di giorni. 

L’Aja, 2°. — È atteso il principe Carlo 
di Danimarca, tenente di vascello, a bordo 
della nave da guerra danese Holgoland. 
Due navi da guerra olandesi, lo Stier ed il 
Jenna, sì troveranno nella rada di Rotter- 
dam per riceverlo. 


sce categoricamente la voce raccolta d: 
giornali che il conte Revertera, ambasci 
tore presso la Santa Sede, non ritornerà 
a Roma perchè avrebbe dato prova di 
mancanza d'indirizzo nei negoziati col Va- 
ticano, intorno al progetto di legge sul ma- 
trimonio civile in Ungheria. Invece il conte 
Revertera non ebbe mai a tratt: pro- 
posito colla Santa Sede, perchè il Governo 
ungherese hanegoziato direttamente col- 
l'Episcopato ungherese. 

Anarchico arrestato in Ungheri 

Budapest, 21. — L'ingegnere Piccarone, 
suddito italiano, è stato qui arrestato come 
‘sospetto anarchico. 

Egli aveva pubblicamente glorificato 
narchia e l'assassinio del presidente Carnot, 
commesso da Sante Caseri 

Budapest, .2. — L'italiano Piccarone, 
che venne arrestato, è operaio in una fab- 
brica ; e, questionando con altri operai ita- 
liani ubriachi, lanciò espressioni inconsi- 
derate, che recisamente smenti dopo Par- 
resto. 

Non gli fa sequestrato alcun documento 
compromettente. 

Si è constatato che Piccarone non ap- 
partiene al partito anarchico. 


Alle Fi 
22. — Il ministro delle colonie 
ha ricevuto un dispaccio dal governatore 
delle Filippino, il quale gli annunzia che 
‘un distaccamento di truppe coloniali spa: 
gnuole fa sorpreso dai Malesi maomettani 
di Mindanao; ed ebbe 14 morti; fra i quali 
ua ufficiale, è 47 feriti, fra i quali due uf- 
ficiali. 

1 Malesi furono respinti, abbandonando 


27 morti. 
ln Tarchia. 

Scutari, 22. — Abdul Kerim è stato eso- 
nerato dal governo di questo Vilavei, per 
motivi di salute, ed è partito per Costan 
tinopoli. Viene surrogato del generalo di 
divisione Osman Nari pascia, il qualo è già 
partito da Costantinopoli. 

Fra Cliina e Giappone. 

Shanghai, 22. — 0 che sia stata 
dichiarata la guerra fra la China e il Giap- 
pone, ma questa voce non è confermata. 


1 Chinesi bloccano il passaggio al nord 
del Jang-ise-Kiang, obbligando le navi a 
passare presso { forti di Woosung. 

Jokohama, 22, — Corre voce che dodi- 
cimile soldati chinesî nartano per la Corea. 

La situazione è molto inquietante. 


La presa di Cassala. 

Massaua, 22. — Un telegramma da Cas- 
sala, 19 corrente, dice che l’emiro Musaid' ; 
Gaidum, con pochi cavalieri, fuggi verso } 
Gas Regieb. Il 18 corrente il nostro batta- 
glione inseguente trovò tracce dei Dervisci 
faggenti. 

Il generale Baratieri ha permesso alle 
tribù semi-nomade, stanziate a Cassala, di 
stabilirsi presso Algheden, e le ha fornite 
di dura, tolta dai depositi dei Dervisci. 

I prigionieri egiziani liberati saranno 
presto fatti rimpatriare. x 

La salute delle nostre truppe è ottima, e 
malgrado la pioggia e il caldo nessun ita- 
liano è ammalato. 

A Cassala era preparata una base d’o- 
perazione per razziare su vastissima scala 
la colonia Eritrea. 

Ascensione alpina. 

Torino, 21 (Bertoldo). — S. A.R.il duca 
degli Abbruzzi si apparecchia a fare un'e- 
scursione sul Monte Rosa (m. 4636 sul li- 
vello del mare). 5 

Per intraprendere tale gita, il principe 
Luigi aspetterà che S. M. la Regina, sua 
zia, sia arrivata a Gressoney. 

1 funerali del senatore M. Lessona. 

Torino, 22. — Stamani ebbero luogo i 
solenni funerali civili del senatore Lessona. 

Vi presero parte le rappresentanze del 
Municipio, dell’Università e di tutti i corpi 
scientifici e parecchie Associazioni con ban- 
diere. 

Vennero resì gli onori militari alla salm» 
la quale fa tumulata nel posto riservato 
nel cimitero ai cittadini illustri. 

Una disgrazia nel Friul 

Udine, 21. — Mentre oggi si facevano le 
prove per il collaudo del ponte in ferro sal 
torrente Chiarso, presso il paese di Pau 
laro, comune del distretto di Tolmezzo, il 
ponte franò, seppellendo l'ingegnere Venier, 
che morì poche ore dopo. 

Il ponte costava circa cinquantamila lire, 
e domani doveva essere ufficialmente inau 
gurato. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44(Presso Fontana di Trecî). 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia As- 
sistenza medica permauente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


DOTT. OTTONI ss"per merate 


veneree, sifilitiche e della pelle, dalle 8 alle 
9 ant. e 2-5 1}? pom. via dei Crociferi, 44, 
p. p., presso Fontana Trev 


Contro il caldo 


Vedi avviso in quarta pagina. 


PREMIATA 


FABBRICA MECCANICA DI BOTTI 
FIRENZE 


BOTTI DA CANTINA 
rotonde e ovali 
TINI e FUSTI 


IN ROVERE DI SLAVONIA 
Accessori per botti 
Prezzi confenti ratio a rchieete 


SCIROPPI e BEVANDE 


Soia [ip igienica © deliziosa bibita 
all'acqua; molto rinfre 


scante; e presa poi coll’avqua di seltz, pre- 
senta tutti i caratteri del vero Champagne. 
L. 450 la bottiglia da litro; 11? bottiglia 
L 1,80. 
Ribes è na bevanda graditissima; utilo 
nei calori estivi, poichè oltre ad, es- 
sere refrigerante. è anche tonica © stoma- 
tica: costa L. 1,55 il flacone. 
Estratto di Thi Questo estratto preparato 
con thè di primissima qua- 
sostituisce con vantaggio le solite in- 
fasioni di thè, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesce una bibita 
assai ristorante. Costa L. 450 la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 
Granatina Estratto della Mela Granata, dà 
una bibita simpaticissima e rin- 
frescante, combattendo gli strati irritabili 
della gola e dei bronchi. L. 450 la bottiglia 
da litro; 112 bottiglia L. 130. 
Coffta arabica Ratafia di caffè. Con questo 
sciroppo estratto dal caffè 
di primissima qualità si ottiene una eceel- 
lente bibita igienica e rinfrescante. 
L. 2 la 112 bottiglia e L. 3,50 bott. intera. 


ATIAIETA (con ratto) L. 1,25 al vasetto. 
None Sciroppo estrattò veramento dai 
Lan frutto, L. 4,75 bott grande e 2,50 
la piccola. 
Agrdi cedro Bevanda estratta dal Cedro, 
AGI di un gusto squisito € mol 
tissimo dissetante. LS la bottiglia da litro 
è 450 la mezza. 
concentrato bott. da 1}3L. 1 50 


Erba al facon » 1 — 
>» Brera » > 075 
>» Ciapelli(uErta) » » 080 


Per pacco postale centesimi 60 
oltre 


porto. 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


\ 


scr i 


reo Sereni 


treni 


PORRE 


) 
i 


FANFULLA 


< INJEZIONE TENCA&& 


atita Gevernati TENCA 
Pete va al Br 
Guarigione radicale e senza consegtienze di Gemerroe, Geoeotta, Perdite 


il d iL. è — A scanso di eomtrafia 
spamelne lo più csinate, e, Presersativa, 8,5 er Paco e firma a mann 


del Dr TENC, ui fanciadel fincono SE lano, via Passerella 2, dalle ® allo 4 
o 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 
cho visita i, iorno in Mil: 


zi ] IL È 
È H | I | N A L] | 6 0 pom. 6 per maggior sicurezià individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sebaiy 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi |(Consult in iscritto L_3)- Pal RR 
pei i i = hi ì ici Galle 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- rese Poti bia Carlo Erha o succursalo Farmacia C. Mrba sotto | porci Gale 
che volte sarete contenti e convinti. Ha V. K e si spediscono i rimedi in tutta Italia con di 


Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle Contraffazioni 


Si vende in flacconi da L. è — 1,50, ed in bottiglia grande da litro a L. 350 
la bottigia da tuti i Farmacisti, Profumieri e Drogier del Regno. 
Per epedizioni per pscco postale aggiungere Cent. 

Deposrto generale da &- 0 È, Via Torino N. 19 - Milano ed 
in Roma presso la diua A. Talioga, Nuow Tritone 44 a d6; Fratelli Finocchi, 
Specialità Carlo Bode, Vis delle Muratte: R. Capocaccia Droghiere, Piazza in 
Thcina e Via Veneto 30-52: E. Parenti, Piazza di Spagna; A. Manzoni a ©. 
Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; F. Cacciaimi, Via Cavour, Il; Coo- 
perudra Romana degli impiegati; Fl Tomeucci, droghieri Via Flavia; Gac 
Fialdi Trombetta e È. Via Porta S. Lorenzo, 46: Notegen Giovanni, Dro- 
ghiere, Via Due Macelli; Linguerrì Ireneo, Corso. Vittorio Emanuele, 139; 
Finzi © Bianchell 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRAT,.ELLI BRANCA di Milano 
VIA BEOLETTO, 36 
Fornitori {di S. M. il Re d’Italia 
1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA B YIRSIZIO 


TRAPANI (Sicilia) 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe ‘nell’altimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- È 
Sha Ù 
Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 41 a 49; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio !2 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 24; Salandri Luigi, via del Gesù n. #. 
Tito Salvadori, S. Nicola Tolentino n. 46; Marco Fougier, Via dei IBo- 
schetto 41. 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


Excelsior! 
IL. = la Bottiglia. Vendesi 
lesclusivamente dalla Ditta 
IJA.TABOGA, Roma, Nuovo ;{B} 
Tritone, 44 a 46. Ì 


CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione dei bagni e cioè dal /. 
Luglio al 9 Settembre p. ©. viene atticato il 
sequente serexzio di treni fra Roma e Cioita 
secchia con biglietti speciali 

ANDATA 
ma (Termini) partenza ore 
(Trastevere) (> 0» 
(S. Paolo) >» » 
Civitavecchia 


d'ogni genere di 

muni, intagliati, intarsiati, de 

corati si vendono a prezzi 
ridottissimi, nei magazzini 
=" più vasti, © più assortiti di Roma — della ditta £ 
A_ MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 124 4-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fanno'addobbi completi d'ap 
partamenti, alberghi, uffici, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. 
Per le destinazioni fuori Rema ia ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Miîlane con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di 
privilegiata della Ditta. — La ditta 
Fossali è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 
nistere d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glit d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


‘oro del Ministero d'Agricoltura, Industri 
‘diploma di L° Grado all'Esposizione Mondiale di Ohicago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 
ERNET-BRANCA previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per [fi 
chi soffre febbri intermittenti © vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo 
bastare a generalizzare l'uso, ed ogni fatviglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo liquore 
composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seltz, coi vino e col caffe. 
Corregge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la digestione, è somma. 
mente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette ai mal di stomaco, capogiri e mal di capo, (gl —» 
causati da cattive digestioni © debolezza, non che a quel malessere prodotto dalio spleen. — Molti | > 
accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Mramea ad altri amari soliti 
a prendersi in casi di simili. incomoi 
Éftetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Mor: 
yartenza ore pom 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. Qritercehia — rirtszione 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca è C. pur ie 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. » (Termini) » » 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, ia Toscana e Napoli 1 biglietti di andata e ritorno da Roma a 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso Civitavecchia, validi soltanto per questo 


3 3 tren straordinario saranno venduti a prezzi 
Sola concessionaria per l'esportazione nell’ Amerlca del Sud C. F. HOFER è C. - GENOVA ridotti come appresso: Bra 


Da Roms (Termini) 1. cl. L. 9,10 - è. el. L. 6, 
3. el, L. 4,1 

Da Roma (Trastevere) 1. ci, $,45 — 2, ci, L. 6,16 - 
3. el, L. 3,85 

Da Homa (S. Paolo) 1, cl. LS, 


RITORNO 


initarecchia 


Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Dilla A. Taboga, Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Avviso. 

I Signori Welfîf Hugo a Nieder-Gord 
burg 2. È. © Dede Hermann a Beri 
Mambnrg. Germania, titolari della p 
striale italiana 11 novembre 1892 Ri AtL vol. 6: 


LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ! 


Domenico Chiara 


- 2.0. L. 6,00- 


rosso Nomarma 
ref presso] 
vativa indu-| 


71 Reg- Gen. vol. 2 num per Machine 
è décortiquer des fibres textiles et des tiges 
végétales: ha incaricato l'ufficio di privative industriali 
dell'avv. . Cardinali in Roma 37 Via della Mer. 
cede, di fornire schiarimenti sulla predetta invenzione] 
e di trattare la vendita totale o parziale della privativa 


ANNO xXxll VINO anxo xxx 


MARO, TONICO, PROTT 


Protte 
sradovole 
Î consigliato da distinti izienioti 
—{ ROMA )- 
te, Ce 7 — Piassa S. Pantaleo, {#5 
Ml biochierino centesimi 15 
Bott. da litro L, 2 — Cassa da 6 .lott. L. 12 - Cass 
Imballaggio gratis. Sconto 
Vendita al dettaglio dai prine. liquoristi e caffè. 

——____—_________—_—_—+__/+___.[- : 

V. Ediz. or ora uscita. 
ovvero SPECCHIO PER 


Presmiata specialità di G. 
zii stoma: 


Acqua di Nocera Umbra 


3) 
S 


IQUIM BIBOON IP enboy 


ii bagno, prima della reazione, avanti i 
pasti e come bibita igienica be 


cele sempre 


FERRO-CHINA-RISLERI 


Contro il caldo 


Itichiedete il Granulare effervescente excel- 
sior (detto citrato di magnesia) di Federico AL 
legrucci a tutti i farmacisti © droghieri come la 
libila più gradevole © rinfrescante. lì Granu- 
lare effervescente Excelsior fabbricato serupo- 
losamente secondo l’Arte richiede (o meglio come 
il primitivo degl’inglesi» è di una grana bian- 
chissima leggero, di rapida elfervescenza, 
completamente solubile ed a quanto di meglio 
possa desiderarsi in detto articolo, ds non con- 
fondersi con altri, poichè lo stimolo della concor- 
renza ne fece alterare le dosi,, valendosi di sur- 
rogat, ed introdurre în commercio nn articolo 
eguale a quello all'apparenza, ma che, poco so- 
lubile, presto si ammassa, iugiallisce © risulta di 
nessuna azione. 

Vendesi în vasi di vetro giallo a L. 2,50 e 1,50 
“ed in latte da | kg. a L. 4,50. 

Ogni vaso oltro alla marca di fubbrica, deve 
portare al collo la fascetta con la scritta : 

Stabilimento farmaceutico Romano — Via dei 
Pastini 9$-102. FEDERICO ALLEGRUCCI. 


(Can Privativa) 


Questo eccellente 


liquore por il suo È 


gusto veramente 
Squisito, per la sua 
specialità © finezza 
e sopratutto per le 
sua Singolari pro- 
prietà igieniche, va 


giafa fornire ogni mensa, ed'ba acquistato quella 5 


rinomanza che gode tanto la Benedictine come la 
Chartreuse. Riuscito d’un sapore oltre ogni dire 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
stomatico, utile tanto prima che dopo i! pasto. 
Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
difficili digestioni. 

Bottiglia speciale da litro L. 3,75. Mezza ho! 
tiglia L' 2. Piccola, da un quinto L. 1,25. 

Il Liquore 


cante, în via Nazionale, 57, si trova vendibile an 
che da A. Taboga, via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 
Rap 


@ presso i principali Liquoristi del Regno. 
presentant in tutte le principali città d'Itali 


Î 
HI 
H 


È] 


legrino, oltre che dal fabbri- | 


COLPE GIOVANILI tx 'siovennirigioro, 


consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, 0 debolez: 
congenite, o procurate, o abusi in genero — Trat- 
tato di 320 pagine in-15 con incisione cho si spe 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P.E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,80 (anche în francobolli). 


di FELICE BISLERI & C. — MILANO 

Dietro inv artolina vaglia di L. 5 si spe- 
disce franco di porto in tutto il Regno Una lat 
tina de L ky. del Granulare Excelsior anche con 
l'aromia scelta di limone 0 fragola. 


li genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. 

Id di bottiglia; L. 2,10-ia mezza © L. 4 la botti 

litro, nonché l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 

tiglia da litro si vendono in Roma presso la 
TAÀBOGA, Via Nuovo Tritone 4A a dii. — Spedizione per 
pacco postale contro aumento di cent. 60. 


GRANDE STABILIMENTO DI 


ICASTELLAMARE 


Concessionari G. Fusco & C. 
Direttoro Medico: Pro£ Gav. RAFFAELE MATURI 


Bagni Minerali caldi e freddi. 

Alle antiche terme messe a nuovo si è aggiunta un’altra intera sezione di bagni: vi 
di 1* classe, 80 di 2* 50 di 3*, 2 grandi sale per docciatare e stufe. e 

Biancheria nuova, servizio inappuntabile, interpetri in tutte le lingue. 

Questi bagni, per secolari tradizioni e prescrizioni dei più rinomati medici Italiani e Stranieri 
giovano specialmente nelle affezioni gastro-intestinali, epatiche, del ricambio materiale, in alter: 
dolle vie respiratorie, delle vie urivarie e degli organi sessuali, nella senescenza precoce © negli stati 

Il compianto Prof. GANTANI, come altre celebrita mediche, hann 
cura dei bagni, anche quella di bere le acque minerali, e ciò in tutti 
la completa guarigione. In vero Castellamare è la Buvette d'Italia, 
verta dello acque minerali. Fra e quali le più raccomandate soni 

L'acqua Media per gli ingorghi del fogato, della milza, dell'atore, dolla vesci 
mesoniteriche, 8 por correggoro la stitichezza abitualo cec. 


Stabilimente tip. del’Cpinione. Guardiola 93-23. 


| Cioccolatto e Cacao {Fazer 


Veodibile presso A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 2 48. 


gno 


IISTABIA (Napoli) 


ionari G. Fusco & C. 
Vico-Direitore Professore: EMILIO. ABBAMONTE 


L'acqua del Muraglione, efficacissimo purgante senza produrre dol 
indicata nelle atonie degl’intestini, e a prevenire le iperemie cerebrali, nella 
nella adiposi generale. 

. L'acqua Aeidula o Accteselia e l'acqua di S. Vimeenzo. ollime ucque a 
giovano nelle inappetenze, nel cstarro gastrico; nelle calcolosi, nella podagra, nel diabete. a, 
tarri delle vie urinarie e nelle anomalie di mestruazioni. bi 


Le acque si spedis:ono ai seguenti prezzi (resa Stazione Castellamare): 


i 


Conces: 


(Gui 


ermtti1madwy 


eu 
gotta, ni 


smo, è pure 
la sifilide è 


TE 


i Cassetta da 
sempre prescritto oltre alla 

tempi dell’anno, per ottenere 
‘ome dicono i Francesi la Be. 


>» 


ico deposito in Napoli presso D. Lameelletti e €. — Napoli Piazza M 
Dietro richiesta si spedisco gratis la relazione del Professore 
Castellamare di Staba. Stazione Climatica e Balneare 


Per chiarimenti*rivolgersilai Concessionari G.IFUSCO & C. in Castellamare di Stabia. 


ricip o 61. 
Bnarico De Renzi, intitolata 


i delle glandole 


Apertura 1. 


OTISTTO 


nti mt 


n°, 


ANNO XXV 


“PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


fel Regno » + - - - 20 10 B—|24 12 6— 
Sat dell'Unione posilo 40 20 10—| 47 24 12— 
teti non compresi nel- 

SiUnione postale» « 50 30 15—|69 3518— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


PANPUALA 


© Cent. $ in tutta Italia 


Martedi 24 Luglio 1894 


© ROMA - Lunedì 23 Luglio 1894. 
fit 


Documenti anarchici 


Lo strano stato d'animo per cui un 
uomo educato alle scienze può diventare 
il compagno, il confidente, l'amico ser- 
vole di un degenerato che sogna la 
redenzione del mondo per mezzo del de- 
litto, ispira tanta curiosità, che io ste- 
mani ho cercato subito, nell'ultimo nu- 
mero del Figaro, le quattro. colonne con- 
Sicrate alla pubblicaziore'e al éommento 
di una lettera di Paolo Réclus e delle 
memorie di Augusto Vaillant. 

Ma la lettera di Paolo Réclus è un 
disinganno. Non una frase, non una pa- 
rola che ci riveli l'impressione morale 
di un uomo delle classi dirigenti, che si 
sente accusare di complicità diretta o in- 
diretta in un grave reato. Egli cerca di 
giustificare un sussidio di venti lire date 
al Vaillant, e nega di averlo mai consi: 
gliato nella scelta e nell'uso degli esplo- 
denti. Quantunque uomo di coltura scien- 
tifica e moderna egli si dichiara incom- 
petente sull» questione delle materie e- 
spiodenti. Egli ha collaborato alla pro- 
paganda delle teorie anarchiche, è vero, 
ms afferma di essere profano alle appli- 
cazioni senguinose e rumorose che di 
quelle teorie abbiano potuto fare i suoi 
correligionari 

* 


Più importanti come documenti sono 
gli appunti scritti dal Vaillant negli ul- 
timi giorni precedenti il delitto. È note- 
vole come questi uomini, che sono di- 
sposti r sagrificar tutto, massime la vita 
degli altri, per riportare l'umanità al suo 
punto di partenza, cioè alla semplicità 
selvaggia, serbino scrupolosamente poi 
le tradizioni retoriche e lo stile manie- 
rato degli agitatori borghesi. 

— Cost déeivié! — scrive A. Vaillant 
il 20 novembre {893 — io sono risoluto 
# fare un atto rivoluzionario. 

Egli sa che în questo atto rivoluzio- 
nario giuoca la testa, ma può egli con- 
tinuare cette vie de Iicheté e de mensonge, 
irainer sa misérable vie comme, — indovi- 
naie un po' il paragone peregrino.... — 
il forzato trascina la sua catena ! 

Tuttavia c'è un accento di verità e di 
sincerità nelle righe seguenti, quando si 
lamenta dello strazio di non guadagnare 
tanto da provvedere a sua moglie e a 
sua figlia, che non possono vestirsi e 
nemmeno mangiare è leur guise! 

Quel leur guise guasta un po’, ma il 
sentimento non ha nulla di eccessivo in 
sé, e molti che non sono nè saranno 
mai anarchici hanno forse provato il 
rincrescimento di non poter fare per la 
propria famiglia quanto basterebbe per 
risparmiarle privazioni e miserie. Ma 
arco che l'anarchico d'azione, l'anar- 
chico che non ha scrupoli, che disprezza 
i pregiudizi della morale borghese, ri 
torna fuori. E questa volta non ci sono 
frasi; si sente che egli dice quello che 
wuol dire e non adopera punti ammira- 
tivi, non c.arga vecchie similitudini sciu- 
pate, scrive ‘come parlerebbe all’orecchio 
di un amico fidato e sicuro. Egli ha 
dunque deciso l'atto rivoluzionario, ma 
gli mancano i duwari. È andato e Pa- 
rigi, voleva rivolgorsi a Madame Séve 
rine, ma non l'ha fa tto, sopendo che lo 
conosce per un révolte'-e temendo perciò 
di ricevere un rifiuto. Che fare ? 

— Domani io andrò a vedere un anar- 
chico, di cui m'è stato dato  l'indi: 
il opere surtout dans le cambriolage (vale 
dire: è un ladro); me ne hanno parlato 
come di persona seriissima. Cercherò di 
aver da lui il danaro necessario per ciò 
che voglio fare. — 

Avete inteso ? Quest'uomo, che si crede 
investito di una missione umanitaria, si 
propone di ricorrere a un malfattore vol- 
gare, a un ladro di appartamenti, ossia 
al iadro più ignobile; il ladro che non 
arrisehia quasi nulla nel commettere il 
suo reato! 

Ora si ha un bell'essere anarchico © 
riemico della proprietà in teoria. Per 
chiedere un sussidio a un ladro, persona 
seriîssima, bisogna non sentir più nes- 
suna di quelle ripugnanze di coscienza, 
che lo stesso Caserio pelle sue lellere 
chiarava di mon poter vingere. Sarà 
stato logico questo Vaillant e stu eno, 
una è logica anche la Società che now 
riesce a veder la differenza fra gli aner- 
chici d'azione e i delinquenti comuni. 


* 


È tutte le divagazioni sulla scienza che 
conduse. all'anarchia, sulla moltitudine 
degli uomini che geme, sulle ragioni 
della sua conversione dalla fede nell’evo- 
luzione lenta e nella propaganda delle | 
idee alla necessità degli atti di rivolu- 
zione, non potranno mai cancellare il 
fatto, che egli abbia chiesto i quattrini 
necessariî per uno'di questi atti a un 
malvivente di mestiere, a un cambrioleur. 
Il cambrioleur sarà anche come l'anar- 
chico am nemico del diritto ti-proprivtà 
ma sento che se io fossi anarchico non 
vorrei aver che fare con quelli che nella | 
loro lotta - contro questo diritto non ri 
corrono ad argomenti teorici, ma fanno 
le loro polemiche coi grimaldelli. 

Pur è bene che sia così: è bene che 
uno dei santi marliri del calendario anar- 
chico abbia scritto nelle pagine del suo 
giornale questa confessione: potrà ser- 
vire di risposta a coloro che vorrebbero 
darci a intendere che il credo anarchico 
a l'avviamento all'esercizio di tutte le 
più belle e buone facoltà della natura 
umana. 

Poichè niuno potrà mai distruggere il 
carattere di degradazione morale che 
imprime al ladro di appartamenti l'abi- 
tudine di nascondersi, di ingannare, di 
evitare la lotta col derubato, lotta che al 
meno potrebbe dare una specie di mal- 
sana poesia alla violenta manifestazione 
dei suoi istinti di. rapina. 

Prima di finire voglio prendere nota 
dello strano impaccio che sente il Vaillant 
nel riferire la risposta a sua madre che 
gli chiedeva, nell'ultima visita da lui fat- 
tale a Saint-Ouen, perchè mai era anar- 
chico.. Egli ha bisogno di citazioni, 
come un borghese rispettoso dell'autorità 
dei maggiori pensatori, e di ricorrere a 
Diderot, Darwin, Bukner, Hebert Spencer, 
per avvedersi che il mondo va male, e 
quindi concludere che bisogua rompere 
ogni freno morale o materiale perche la 
bestia umana... diventi un angelo di bontà 
dinamitarda e pugnalatrice. 

Alla Lungera sono più originali e meno 


pericolosi. 
n) longiak 


NOTE IN MARGINF 


Una lettera di Gregororius. 

La Deutsche Revus pubblica parecchie lettere di 
Ferdinando Gregororius. Ecco un curioso brano di uva 
lettera scritta dal celebre storico al suo ritorno da 
un viaggio a Parigi, durante l'esposizione universale 
del 1878: — « Parigi mi ha sulle prime stopefatto, 
stordito, abbagliato, come un prodigio di ciriltà ; però 
questa prima impressione si è atteonata, e ai miei 
occhi si è rivelato un insieme d'una eloganza è d'una 
perfezione un po' monotona, che mi ha ricordato le 
tragedie d: Cornello e di Hacine, Invece della fanta» 
sîa artistica, che è il carattere dominante delle città 
italiane, ciò che domina a Parigi è il gusto, ma un 
gusto così puro © così ruffinato che è impossibile di 
trovaro altrove nulla di paragonabile. Parigi mi è 
quindi sembrato come il capo della. civiltà. moderna, 
l'equivalente di ciò che era un tempo Roma imperia 
E la mia maraviglia è stata immensa quando, con- 
tamplando Parigi dall'alto delle torri di Notre-Dame 
© dei Mouliua di Montmartre mi son ricordato che 
questa città, ancora recentemente, era stata invasa © 
occupata dai Prussiani, questi Barbari, mangiatori 
patate, ma disciplinati dall'imperativo categorion. E, 
in fio dui canti, io mi son sentito pieno di rispetto 
per questo popolo così operoso è dallo spirito così li. 
bero, la cui parte nel mondo non è finita ancors. 
dalla Francia che verrà all'Europa intera, il regime 
repubblicano; ià si formerà quell'allcanza dei popoli 
latini che non può mancare, un giorno u l'altro, di 
costituizzi P. 

o 


Gli antichi e is dizazpite 

Nell'ultimo numero della Natsre il Iuogotenente 
colonnello Hermebert csprinde l'idea uu po' imprevista 
sbo gli antichi conoscessero la dinamite. Con molte 
Gituziogi egli dimostra che l'acefum, di cui sì servi 
Aunibale per aprire al'snò esercito il passaggio dello 
Aipî, e di chi benno peslato storici e tanti scien» 
Zinti dell'antichità, era, indubbismento, pe. specie 
di esylogivo. Alcanf testi gli permettono di credere 
che quell'agsufe misterivio potesse essere un clorato 
© un sotato di potassià, Ma egli non afferma nulla 
GC lascia ai chimici 2a cara fi dilacidare la questiune. 


° 
Testri stranieri 
All'Ambiga di’ Parigi è stato rappresentato il 
drdnma in cinque atti è'otto quadri, tello dà un 
fomaneo di Paolo Mabalin, La belle lirionadiere. Una 
Tocchia dama È stata assazzinata nella sua casa, Il 


suo intendente, sospettato del ' delitto, ‘è urrestata, 
iadicato ‘è giustiziato. La figlinola di. questo con- 

La ijiocante lo' rendieterà. Totta"Parigi la co. 
nosce col nome fi BpNF TAmonalière Giazie ai ‘con- 
pigli di Vidon, il famoso polisohta; “tamp’ trora il 


vero assassino, che si innamera di lei. Na Vidosg 
scopre che Rolando, l'assassino, è tuo figliuolo, gl 


non esita a fara il suo dovere € necide il miserabile 
al quale ha dato la vita. 
° 
Ta Rosa ‘Toro. ; 


La Rosa d'oro, della quale si occupa în nn opu- 
scolo recente il signor Leon Gre, non ha nulla 
comune col celebre fiore simbolico donato dai papi 
ogni anno a una principessa regnante, E. semplice- 
mente la denominazione di un albergo fondato, nel sè 
colo scorso, nella piccola città di Catvw (Wartemberg) 
è che rese grandi servizi agli operai legatori in Ger- 


Mitte è Giaveno Toraet, amedik svotm la pietosa 
idea di albergare nelle propria casa i compagni lega 
tori di passaggio nella loro città, © di dare 0 cercar 
loro del Tavoro. La loro fondazione ebbe gran successo, 
e, dal 1714 al 1788, la Rosa d'oro di Calw non all 
loggiò meno di 266 legatorî ambelanti. Prima di la- 
inro la casa così ospitaliera, costoro scrissero i loro 
sentimenti di gratitudine su un registro che esiste 
aocora © del quale il signor L. Gruel ha diligente 
mente fatto lo spoglio. La maggior parte di quegli 
ospiti di passaggio si sono compinciuti ad sccompa— 
nare al loro nomo sentenze latino o tedesche, in 
versi è în prosa, che attestano una certa coltura în 
tellettusle în coloro che le scrissero, La maggior 
parte di queste iserizioni sono eravi € pio: alcane 
degenerano in ingeouità banali ; altre mon maenno a 
volto di originalità. Becone qualche esempio: 
— 4 medico indocto, a cibo bis coeto, a mala 
— (A. Rostenberver, 


muliere libera 
1779) 

— Dio nel core, la donna autsto tra lo braccia; 
l'uno procura l'entrata nel cielo, l'altra rinfranca — 
(Simone Pohlmanp, 1720). 

— Lo telle fanciulle e il vino rosso debbono es- 
sere principali ordigni di lavoro degli operaì Jegatori. 
— (Antonio Hum, 1764) 

— Con ta grazia e la bontà di Dio, un buos letto, 
una moglie a modo, il pane quotidiazo accompagnato 
da bron vino, che vi può esere ti meglio în questo 


; Domine 


mondo ? — (Ambrogio Gampp, 1754). 
o 

Per finire. 

La miglior difesa contro Is vanità è l'orgoglio. 

Vi ha dell'iniquità perfino nella compassion 
disgrazia accidentale ci commore più che la sventura 
continoa degli infelici. Ci vaole a selte coraggio per 
resistere alla forza degli tomini, ma sempre scioe- 
chezza per resistere alla forza delle cose. 

Nulla più diverso e più contradditorio di questa 
singolare @ di questo pierale : l'onore e gli onori. 
Quanto più si ha del primo tante mivére probabilità 
vi è di avere gli sitri Solo, qualche volta, disono- 
randosi, ma con tatto, si possono conquistarli. 

So le persone si dicessero, alle une le altre, quello che 
dicono le une delle altre, a! mondo non vi. sarebbd 


Ar 


TEMPO DI MINUETTO 


Una volta l’anno, nella domenica dello 
Statuto, di là da ponte Sisto si vede un af 
fascendarsi di guardie e di carabinieri jm- 
pannacchiati che aspettano la venuta dei 
Sovrani. È la tornata solenne dell'Acca- 
demia doi Lincei. 

Stamattina anche sono passato dalla Lun- 
gara. per un capriccio di passeggiatore 
mattutino: e guardando il principesco pa- 
lazzo Corsini, no ammiravo la svelta ma- 
gnifica architettura e le scale marmoree, 
di là dalle quali, per le vetrate ampio, ver- 
deggiava il luminoso giardino prolungatosi 
un giorno fino alle alte pendici del Gia- 
nicolo. 

E ripensando alla morte di Don Lorenzo 
dei principi Corsini, di cui ieri parlavo, ho 
guardate con memore curiosità le finestre 
del secondo piano destinate all'Istituto stc- 
rico, e credo anche a una parte della bi- 
blioteca dell’Accademia dei Lincei. 

Ma in quelle sale, tranquillo asilo del si- 
lenzio e del raccoglimento degli studiosi, 
visse fino a quattro anni fa una gentit- 
donna di nobilisaimo sangue, la principessa 
Scotto vedova del principe Don Tommaso 
Corsini duca di Casigliano. 

Nella vendita del palazzo al Governo ita- 
liano fu pattuito che l'usufrutto de! secondo- 
piano spettasse alla principessa vedova che 
l’abitava da più di trent'anni. 

Ghi affermasso che a contatto della libe: 
rale Accademia dei Lincei stava una cit- 
tadella di reazione clericale, farebbe ridere 
anche i pilastri di piazza San Pietro: ma 
è un fatto che, dal primo al secondo piano 
gel palazzo, la distanza non era soltanto di 

ue bello scale marmoreo, bensi di un buon 
secolo. La prin:ipessa, rimasta fedele alle 
idee legittimiste della Casa di Lorena, re- 

ante in Toscana ai tempi di suo marito 
luca di Casigliano, non volle mai stringere 
relazioni co} Djjoyo Hoverna, uon riceveita 
più l'aristocrazia che aveva acceltati fran- 


nella compagnia u: 
Ma quelle sale; quattro e cinque volte 
durante ciaseua inverno, sj animavano di 
vita insolita. La principessa riceveva il pa- 
triziato romano, le cui aspitazioni si. vol 
gevano ancora alla riva destra del‘Tevere, 


| mania Doe dei principali della corporazione, Giorgio | 


| e quella dignii 


ignorili equipaggi, uno strascichio 
di mantelli vellutati e di aristocratiche pel- 
liccie, un sommesso cicaleccio per quelle 

a pochi mesi avrebbero sa- 
lite, fra due schiere di lucenti vigili, il Re 


| e la Regina per la tornata solenne dell’Ac- 
| cademia. 


Come l’antico uso voleva, i ricevimenti 
erano di giorno nel sontuoso quartiere della 
principessa: sontuoso davvero per la ric- 
chezza degli antichi mobili, e per 
pregio degli arazzi fiamminghi © dei cuoi 
rabescati, ornamento alle pareti delle sale. 
Vi si faceva della musica : della eccellente 
musica classica: e ira gl'invitati si nota- 
vano sempre cinque o sei cardinali, e ca- 
moriori segreti di Soa Santità. 

La principessa riceveva con ijuel garbo 
signorile che l'educazione 
non insegna, ma che è trasfusa nel san 
gue. Piccola di statura, svelta nei movi- 
menti non ostante la grave etè, vestiva 
con la eleganza severa di una gentildonna 
del settecento sopravvissuta ai suoi tempi 
sul lato sinistro del petto le brillava il di 
stintivo, sfolgorante in an cerchio die- 
mantato, di dama di Corte della grandu- 
chessa di Toscana Maria Antonietta. 

Fra un Quartetto di Mozart 6 un M 
nuetto di Boccherini erano serviti rinîre 
schi : e sarei pronto a giurare che vi si 
facesse maggior consamo di cioccolata or- 
todossa che di szismatico thè. La conver- 
sazione ripigliava animatissima fra un 
pezzo e l’altro di musica; e intanto, sa li 
verno romano regalava una dello sue gior- 
nate splendide, gl’invitati ammiravano, di 
dietro alle alte vetrate, il sereno tra- 
monto cho facea rosseggiare la ciclopica 
Cupola michelsngiolosea. 

Ma oggi, nella spietata caldura d'una lu- 
minosa mattinata di luglio, quelle finestre 
del secondo piano erano chiuse: pareva 
abitato perfino il quartiere dell’Accad 
mia dei Lincei, dove la scienza, i 
gio al titolo, non dovrebbe mai schiacciare 
neanche un sornellino. 6 

Per tutta la lunghissima e diritta via era 
grande la solitudine, non interrotta da 
nessun rumore di martelli o di seghe: chè 
l'assenza di botteghe è completa. Via del 
Lungara, se non fosse stato il magnifico 
edifizio marmoreo così caro al papa Cle 
mente XII, mi sarebbe parsa l'arteria 
principale d’un villaggio arabo disabitato. 

E proseguendo solitario la mia passeg 
giata, ripensavo malinconivamento a tutti 
quei frammenti di mondo antico che d'anno 
in anno ssompaîono, come scompaiono o 
sono scomparse da un pezzo la gaia con 
suetudine dei ricevimenti geniali, è la con: 
versazioni argute, e il cuito dello più ama- 
bili fra tutte le arti. 

La memoria intanto, svegliandosi, mi ri: 
peteva qualche frase appassionata dell 
tore del Dor Giovanni, o Andante d'ana 
sinfonia di Giuseppe Haydn. 


Fee 
IL CONTE PASOLINI 


I funerali — La commemorazione al Consiglio co- 
munale — Una lettera di Gaspare Finali. 
Cesena, 22 luglio. 

1 funerali del compianto conte comm. Pietro. Pa- 
solini Zanelli, di coi vi telegrafai la morte, ebbero 
luogo gicredì: riuscirono splendidi e imponenti. Fu 
una manifestazione vira è sincera dell profondo do- 
lore della cittadinanza, che rese un giusto tributo di 
venerazione © di affetto al patriotta, al cittalino egre- 
gio, all’amministratore integerrimo è onesto, 

Vi presero parto il municipio îp forma ufficiale, la 
Congregazione di cazità com tutti gli istituti dipen- 
denti, la Banes popolare, la Cassa di risparmio, la 
Società di mutuo soccorso, i redaci dalle patrie tat- 
taglio, i Circolo costituzionale, ecc. 
per telegramma i senatori Fino] 
L'onorevole Cosandizi, woltisalmi municipi di Roma. 
gna, circoli e associazioni liberali. Moltissime taz= 
diére, moltissime splendide corone. 

Xx 

Ieri il Consiglio comunale si slurò per commemo- 
raro il conte Pasolini. Il sindaco, avv. car. Prati, 
dopo aver riassunta in brevi parole la vita del de- 
fuato, diede lettura della lettera segnente: 

oma, 20 lu 
Al Consiglio comunale di Cesena, 
Onorevoli colleghi! 

La pena che io provo si fa ad egni ora giù in- 
tenss; © l’aggrarano le condizioni dalia salute, che 
non mi consentizzaa è a0n mi consentono di venire 
‘ pigliar parto alle onoranze, che si resero e si ren- 
dono al più benemerito cittadino, che fu a me uno 
de più antichi amici, e il più caro, Non posso pen- 
sare a Ini senza lagrime, © senza. gchiagio è pres- 
sione al caopo. 

ia vita cho ebbi comune een Pietro Pasolini nei 
dari tempi, che prepararono la nostra, rigenerazione, 
era piena di ricordi, per lui onocevolissimi: per qua; 
rante inni quasi sempre disgiunti di persoga; ci tro 
‘vammo sempre uniti © conperdi aci pensieri © negli 
affetti intorno nile cosa pubblica, È 

Dotsto di mente acata e di sblmo gagliardo, rolle, 
dopo gli anni delle lovinezza, restringersi in piccola 
cerchia ; ma compensò colla intensità dell'azione” le 


1994, 


cinque pomeridiane era una | maggiori opere, alle quali spontaneo rinanziara. La 


sta ritrosia e la sua molestia furono la fortuna del 
nostro paese, al quale în tante guise ha giovato ; fu 
rono provvidenziali per le nostre Opere pie, da esto 
per due volte redente, e per Istituto "di credito po- 
polare, salvato da imminente rovina. 

Da giovane, combattendo valorosamente, era_salito 
ad alto grado nella milizia ma nel 1859 non ripiglio 
la spada, perchè si sentiva înfiacchito dalla recente 
prigionia, durata tre anni. 

Le sue lunghe benemerenze în nici civili sempre 
gratuiti, unite al costante patriottismo, lo avevano 
designato al Governo del ro per la nomina s senatore ; 
ma egli, con esempio che credo mico, ricusò quella 
dignità; per soli motivi che gli dettara uns mulestia, 


debt reristera nd ogwi argomento. 


Anche per questa sus singolare virti egli sarabto 
stato degno di sedere nell'Alto Consesso: al quale 
avreble recato una mente retta 6 pratica, um voto 
cnscienzioso, un animo deroto alle libere 
agli interessi supremi della patria. 

Per due volte nom potsi vincere la sux riluttanza 
* entrare nel Parlamento, 

Oh! dito di lui: dito delle sno rirtà @ delle’ sue 
benemerenze ; onoratene la memoria, La mis anima è 

Non mi è stato mai così fatico lo scrivere. Do 
mani fra di voi non potrai che piangere 

Gaspare Fivaci 

Indi il sinda:o comanicò la proposta della. Giunta 
di far murare una lapide nel palazzo Pasulini; la pro- 
posta vanno approvata per acclamazione, insieme cn 
auelle di collocare nn ritratto dellestiato. nall'euta 
consiliaro, presentata da un consigliere. 

La Congrogazione di carità deliterò di porre on 
tnsto del definto presidente nel vestitolo del palazaa 
centrale. 


sioni ed 


loîr. 


La Tavola Glesiana 


Francesco Giuseppe è ad Ischi. 

Ischi è, sì può diro, il sto procul negotits, 
un’amena residenza imperiale fra le mou- 
tagne dell'Austria Superiore. È nna sua 
creazione di quarant'anni addietro: egli 
accorre ogni tanto a riposarsi dalle gravi 
cure dello Stato. 

Questa volta, prima di necorrervi, Frah- 
cesco Giuseppe feco una punta nel Tren- 
tino per visitarvi l'imperatrice Elisabetta, 
villeggiante alla Madonna di Campigli: 
Venuto ivi a sapere che il podestà di 
Trento, giaceva infermo a Cles, andò cor- 
tesemente a vederlo, ad augurargli ben: 
gne le deità della salute. 

x 
_C!es ha una storia: glie l’ha fatta, anzi 
rifatta una discoperta archer'ogica di tren: 
t’anni fa: lavorando ai campi, un conta- 
dino di Cles urtò un bel giorno con la 
marra qualche cosa che rendeva, ammor- 
tito, un suono metallico. Era infatti una 
tavola di bronzo recante una iscrizione. a 
desinenze latine Raccolta la sua trovata, 
il contadino la portò in paese, dove, per 


somma ventura, trovò persona che decifrò 
l'iscrizione. 


quella ta- 
rola portava un decreto. con il quale Clau- 
dio, imperatore, accordava, quasi duemila 
anni fa, la cittadinanza romana e tutti i 
suoi diritti alle popolazioni dell'odierno 
Trentino, 

La cosa menò rumore nel campo dell’ar- 
cheologia. Teodoro Mommsen, accorso. a 
Trento, ove la Tavola era stata consegnata 
al Museo, la spiegò, la illustrò con la pro- 
fondità che è la nota caratteristica del suo 
ingegno. Cles eil Trentino poterono per 
lui gloriarsi di una romanità venti volte 
secolare. 


.E menò anche rumsre nel mondo poli- 
tico. Un ricordo personale, senza irreden- 
tismi. Venuto, or son tre anni, a morte 
l'avvocato Bertolini, il fondatore del Pro 
Patria, l'autorità politica di Trento pose il 
ceto a un piecolo monumento che î suoi 
concittadini gli volevano porre. 

Saputa ia cosa, io scrissi nel Fanfulla: 

.< Ebbene, gli amici del Bertolini ristam. 
pino la Tavola Clesiana con l'illustrazione 
del Mommsen. Sarà il più bel monumento 
che possa dedicarsi al fondatore del Pro 
Patria ». 

Quei bravi signori non se lo fecero dire 
due volte. Pochi giorni dopo io ricevetti 
la ristampa della tavola, con in prima pa- 
gina le mie parole surriferite. 


Il pevero Bertolini deve così a Fanfulla 
il suo monumento. È 
x 


Ma lassiamo andare certo malinconie. 
Basta a me, per ora, la gita a Cles di 
Francesco Gius»ppe. O non si direbbe che 
c'è andato per mettere anche lui il suo 
nome sotto il decreto che romanizzava il 
Trentino ? Al momento siamo sempre allo 
statu quo: ma col tempo..... Ecco, io spero 
nel tempo, quantunque, già vecchio, n'ab- 
ia assai poco innanzi a me. 

Servirà per i miei figlioli. 


Gn Eipinerei 
4 
Nell’America spagnola. 
Londra, 23. — Il Times ha da Quito: 
<« Il ministro delle finanze ha dato le suo 
dimissioni. 


«Il Senato della Brpubbli 3 

pubblica doll’Equa 
tore ha approvata la sospensione ‘degli in- 
terassi del debìto esterno ». 


«starterì Le scommesse sono snimatissime, ma m 


" NS, 


SESIA ATTRITI ; i 


Le corse a Civitavecchia. 

Ieri, favoffte ‘aa spleridida ‘gioriata e da uù mu- 
meroso concorso di eleganti signore e di sportemen 
venuti espressamente da Roma el altri centri, lo 
corse a Civitavecchia riuscirono egregiamente, oltre- 
passando ogni più favorevole previsione, Un bravo di 
cuore agli organizzatori delia simpatica riunione mar 
chese Berardi, cav. Tito Piacent car. Carlo Can- 
ea 

N progromma comprendeva tre corse piane e duo 
con ostacoli, e venti cavalli appartenenti a vario scu- 
«derie si sono disputati i cinque premi della giornstà. 
La lenemeriig Società di corse di Civitavecchia non 
può dare più eloquegto risposta che îl brillante ri 
sultato della sua.ifanione, agli attacchi. sconfortani 
el ingiusti mossi dai giornali dî sport ad una ny 
scente isjiffzione. hl 

1 48 drei dela Maroma, Trguinio BI Gi 
solazione erano riservati ai cavalli di campagna è fu- 
rono disputati da cette arditi Quzteri che con slancio 
«ed abilità incomparabile montarono i loro cavalli di 
sorvizio portando la classica © pittoresca. bardatura 
msrommans. 

La partenze erano date dal noto erainer Smith, 
ispezionara. il peso il signor Francescangeli, giulico 
all'arrivo cra il signor Aristide Franceschetti. 

La prima corsa (Maremma) sette inscritti, sette 
pertenti, fu vinta da Cinzia cavalla. cisternasa del, 
signor Agostino Bucci, lattendo facilmente Signorina 
piazzata seconda, Tronchetto, Italia, Frivolina, Do- 
ratello cd Argentina, Tl totalizzatore paga lire 7 per 
unità di 5 lire, 

La seconda corsa Premio delle Patronesse (premio 
650 lire) corse dî siepi risorvata si gentizmen ri 
ders, è ricca incidenti. Vi prendono parte Fece 
lenza montato dal signor Nardini, Tu Duc dal signor 
Aloisi, PriMante dal tenente Donalisio e Destino dal 
capitano Bozzi, ottimo el esperto cavaliere a ci_il 
tenente di Villamarina aveva. affilata Ja chance del 
suo cavallo.. "i 
Tu Duo cade alla prima siepe, Eccellenza condu 
allora la corsa veloce, ma è raggiunto da Brillante 
da Destino, Questo esîe ssitando, quando sembri 
padroiio della vittoria. Giunge primo Brillante 
varie lunghezze e secondo Fecellenza, 1l totalizzatori 
paga lire 45 per unità di 5 lire, 

La terza corsa, Pramio Tarquinia, riunisce nuo] 
vamente soî cavalcature Giunge prima Signorina 
valla dî razza Petrucci e sacondo. Tronhelto, Il to 
talizzatore paga lire 6. 

È Siamo alla quarta corss, Steepie chase di Cend 
Celle, premio 1000 lire date da? municipio, 3200 m 
tri com 14. getavoli identici a quelli delle Cspaanel 
e di Tor di Quinto riservati ai cavalli ds cacci 
Nove cavalli sono inscritti ed otto si presentano a 


che 1a lotta sarà tra Clodio, Austerlin 
Pirata. 

For, l'ottimo saltatore del conte di Campello, 
dato dall'ardito proprietario, è puro. molto sosten 
Coq Hard, robustissinm puro sangue, che non hs 
corso în Ialia, fa la sua apparizione sul prato 
tato dal popelare jockey italiano Moriconi, ed è 
presto farorito 


dal signor Dona! 
antentici e patentati. 
La corsa riesce interessantissima. Pirata, del si- 


io, gli altri da jockey: 


più 0 meno 


< ghe Thranti, prende in testa com sidatura velocis» 


sima seguito da For e da Cog Mardi, gli altri se- 
guono, a varie lunghezze formando un bellissimo 
grappe. 

‘ Dal principio della corsa i cavalieri di Pirata e 
div\peaffrlina perdono ogni probabilità di vittoria 
Abeghahdo: il percorso stabilito © che era stato acca- 
adagio’ descritto 4 tutti de zelanti commissari. 
Piruta"pefò èî mantiene in testa, trascurato dai vec- 
chi jokeye che hanno osservato l'errore commesso, 
Tn.attimo stile sono saltati la gabbia di starcionate, 
le macerie, Ja staccionata ìl regolamentare © la ri. 
viera di quattro metri, La corsa è sempre condotta 
da Pirata © da Cog Hardi che soli saltano senza 
indecisione il decimo ostacolo. Il joetey di Nerra 
séide alla staccionata. Cog Hardi e Pirata saltano 
iMdie 1° ultima siepo è passano il tragnardo segniti 


da Alterna, Johm, For, Otello © Clodio, 


IRitiniti i commissari vengono piazzati : primo Cog 
Tardi del marchese di Roccagiorine, socondo John 
del signor Aloisi e terzo Foz del conte di Campello. 
Pirafa e Austerlina sono distanziati. Tl totalizza» 
tore pags lire 12 per unità di 3 lire 


a quigte gorsa chiudé la giornata 
Cipe e Bestae si presentano antra instance> 
nel Premio di Consolazione che è vinto da 
Trono una. letta \commorente contro Fri- 
volina, Doratello o Italia. Il totalizdatore paga lirè 6. 

11 ritorno animsto, polveroso ed allegro si prolunga, 
sino dopo il tramonto, L'impressione prodotta da 
questa riunione è stata farorerolissime. 


E 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


SESTRI PONENTE. 
La stagione balnesro ha raggionto il suo colmine, 

e la colonia bagnante se non è onerosa come nezli 

scorsî anni, pare è tale da poter soddisiare le con- 

tive 
"|7 Gli stabilimenti di bagni, e qui sono parecchi, 
tanto tutti uns bella accolta di avventori. Lo stabi. 
limento massimo è ricco di belle bagnanti, 

La maggior parto di qussti ompiti sono alloggiati, 
anzichè negli alberghi, nelle caso. particolari, doro 
i proventi della stazione balneare costituiscono quasi 
una risorsa. 

Ciò non ostante il: Grand'Hotal de la Grotte è 
pressochè a completo. Eoro ancora qualche nome de- 
gli ultimi arrivati a quest'albergo : signor Agazzi è 
famiglia, signor Ferrari e famiglia, famiglia. Moro, 
famiglia Roncoroni, signor Stucchi. 

Gli altri stabilimenti hanno anch'essi nuovi arrivi 
di bagnanti: ma i conduttori, da mo richiesti, strie- 
zano l'occhio e sî rifiutano di farmi i nomi, o per 
delicatezza, o meglio ancora por. timore di quell'orco 
che, in lingua volgare, si chiama agente delle tasse. 

Dore ho notato un lel concorso è al Caf restax- 
rant Manzoni: colà, mattina © sera, v'ha sempre una 
splendida coorte di belle signore di vispi fanclullett. 
s s 


___SU B GIO PRR L'ITALIA 


Lx trisi raaiccesi sur coLue nesta trocE. 
Rella de Trio: 

1 Gonne di Bobo, »' jo dista l'io, 
na rali aly pico 1 piace di velo i pata 
Joni rossi sl Coll alla Gre, Tia di cone colla 
Francis. La 16% batteria d'artiglieria e alcune com- 
paio alpe è di fstri frinii saltano i Coll, 
e poi si spinsero fino sulla sommità del monte Pelvas, 
1500 metri altr. 

rapaci SEE 
Gillio i Ta e gie 
ciente pria ere 
Zi 

Ua mulo precipitò in un burrone alto 500 metri. 
L’affasto si perdette, ma non il mulo, il quale libe- 
GGI N pe AIN E I i 
esita 

Dà AIGr N pd RAS Sit Ted 
fa mangiata dai soldati che, a quella altezza, doret- 
rain 

Nessun danno serio aj uomini ; qualche  s@rue- 
renne a 

‘lo poniamo la ita 


‘NPRTE N° 2 
CORTE D'’ ASSISE 
(Circolo straordinario) 

Questa mattina con una sollecitudine. che sarebbe 
tanto necessaria in tutti i i processi, si è disc:ssa 
al Circolo straordinario la causa, di Nunez Amedeo e 
Barili Giuseppe, accusati di avere nociso scopo di 
farto, il giorno 12 giugno 1534, Teresa Giorannetti, 
domestica, di anmi 74, custade di un appartamento in 
ria del Gesò, n. 85, piano primo di proprietà. del 
fo Gina Paolo Campanella 

La Teresa Giovannetti, fu trovata strangolata nel- 
'aaticamora della casa. Questo delitto che impres- 
sionò moltissimo la cittadinanza per le strane circo- 
stanzo în cui svrenno, sembrava destinato a rimanere 
come tanti altri impunito, se dopo pochi giorni uno 
dei colpevoli, il qBarili, noa si fosse recato in questura 
confessandosi reo e denunciando il complice, 

Presiede il consigliere ce. Perilli, assistito dai gi 
divi Sabatueci e Falconi. Funziona da pubblico mi 
stero l'avv. Mancili, cancelliere Roberto Bell. 

fu attesa del dibattimento do uno sguardo ai due 
imputati. Nunez Amgdeo + ua giovane di 2$ anni, 
basso di statura, dall'aspetto gracilo, capelli nori e 
corti, e baîî nascenti; vesto dimesso, © sta a testa 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


ti di riproduzione riserrati).. 


Così dicendo strinse la mano al figlio. 

— E voi, gli disse il notaio, sapete che 
esistono dei casi nei quali la legge auto- 
rizza colui che li ha regalati, a riprender- 
soli. 

— Jo non conosco la legge, rispose De- 
r zelles; ma immagino che se mio figlio, mi 
forza e m'impone quasi, come ha fatto oggi, 
ad accettare la sua liberalità, non è certa- 
mento nella sua intenzione di reclamare 
tardi una cosa, che mi offre di sua 
spontanea volentà. Io sono franco, e vol- 
gendosi verso Isidoro prosegui: se ciò do- 
Vesse portare fra noî dei dissapori, io non 
amerei andare più lontano. 

E dicendo questo si alzò facendo atto di 
cercare il.suo cappello come avesse avuto 
l'intenzione di andarsene. 

Il notaio l’obbligò a rimanere. 

— Supponendo che voi ignoraste le' di” 
sposizioni di legge, ho creduto mio dovere 
di farvele conoscere; una donazione è un 
atto importante. 

— È un atto che conced 


— E che 
del dono. 

— Ebbene, su ciò siamo d'accordo, in- 
terrappe Isidoro cui interessava di finirla. 

Derizelles cambiando di parere insistè 
per conoscere le circostanze, proviste dalla 
legge, in cui la donazione potrebbe essere 
annullata. 

— Colui che fa donazione dei suoi beni 
può esigerne la restituzione se il beneficato 
sì mostra ingrato del dono. 

— Questo sì che è ben preveduto - disse 
Derizelles - la legge è giusta. Ma - sog- 
giunse tendendo nuovamente la mano al 
figlio - Isidoro sa bene che io non gli darò 
mai l'occasione di pentirsene. 

Isidoro acconsenti con la testa, più per 
convenienza che per convinzione. 

— Una donazione - prosegui il notaio - 
può ancora essere revocata di pièno diritto 
per la sopravvegnenza di un figlio legittimo 
o legittimato dal donatore. 

Derizelles ebbe bisogno di fare appello a 
tutto il suo sangue freddo, per mascherare 
la penosa impressione che aveva ricevuto 
dalla citazione di questo articolo del codice, 
di cui fino allora ignorava l’esistenza. 

Comprese immediatamente che tutte le 
sue astizie non erano riuscite che ad ac- 
calappiarlo in un’insidia. Gettò uno sguardo 
inquisitore sul figlio per leggere nella sua 
fisionomia se anche egli ignorasse l'articolo 
che poteva rendere la donazione illusoria 
al primo figlio che potesse nascere dal sto 
matrimonio con la Lizon. 

Ma l’attitudine d'Isidoro allontanò i 
sospetti. + 

Appoggiato contro Ja finestra e come se 


sicura legalmente il possesso 


moi 


Teaîa, Ers*u commesso di megorio; di ottimi prece- 
denti, \ 

Giaseppe Barili ha 37 anni, è nato a Roma, è calvo 
mella parte supiriore dell cranio, bali: folti è neri; 
pinoge. Te sua fsonomia, come quella del Nuner, non 
dicò propio nullà e come il sto compagno è impre- 
giudicato. 

Costituito il giurì, letto dal cancelliere © riassunto 
dal presidento l'atto d'accusa, fatto l'appollo dei te- 
stimoni e dei periti, in tutti una ventina, si procedo 
all'interrogatorio degi’impotati. 

Amedeo Nunez. Conosco il Barili da due anni, era- 
ramo comméssi. nello stesso negozio. 

Iaccusato parla tanto pisno che îl presidente cr- 
dina sia fatto uscire dalla gabbia, ei i carabinieri 
lo accompagnano a deporre invanzi a! banco dei giu- 
sati. 

Frequetaro lo studio dell'avvocato Torti per una 
causa che avero contro Topai. Allo stullio Torti 
era un mio engino, che fu licenziato, ed jo presi il 
suo posto. Lì conobbi la Giovannetti. 

Mio cagino tornò allo studio Torti ed io rimasi 
disocenpato e senza mezzi 

L'accnssto parla pianissimo e narra come la Gioran- 
netti gli consegnasse ua librett> di Cassa di rispar- 
mio, sul quale riscosse frandolentemente 100 lire. Fa 
il Barili che organizzò tatto © lo spinse al delitto, 
fa Jui che comperò la corda © che gli dette tatte le 
istrnzioni per entrage in casa della vecchia © strano 
golarla. 

Con un cinismo ributtante, sempre con un filo di 
voce, narra ai giurati i più minuti particolari. del 
delitto. 

Quando il Barili stava per slanciarsi. colla conda 
in mano per strangolare la vecchia, egli, pentito, cen 
un temperino tagliò ls corda 

Rarili da dentro Îa gabbia grida : 

— Cara da soce che ce IWhai: 
gnente. 

Nunez continua: il sacco me lo foci prestare del 
negoziante libraio Carmignani a Torre Argentina. 
Giunti in cass della Giovannetti, Barili si tolse le 
si nascose nella stanza d'ingresso, 

Ja sostanza il Nunez sostieno di aver voluto deri= 
bare la Giorannetti, aver combinato questo co) Barili 
fed essersi sempre ropposto all'assassinio, Appena fa 
‘strangolata ln vecchia egli voleva fuggire, ma il Bs- 

lo costrinse a rimanere e a fragare per tutto 
romiamet ripe ica si cr 

Ila povera vecchia, fu preso da tale sgomento che 
i la porta delle scale e fogfi: 

Dopo impegnati i pochi oggetti preziosi mbati, «i 

0 in un'ostoria al viale Principessa Mar- 

rita. 

vare che ii Nnnez si lazni di essere stato accusato 

Barili di essarsi approfittato di uns parta dei 

lttino del furto, @ dice che il Barili per vendetta lo 

nunziò alla questura. 

L'udienza è sospesa è si riprende alle due. 

Giuseppe Bari 

ra medaglia d'argento per aver salvato ja vita ad 
tale Alfonso Paolucci che affogara ia Tevere, coa- 
tutti i particolari del fatto narrato questa mat- 

jra dal Nunez. Ma nega assolutamente di essere stato 
l'autore e lo istigatore dell'assassinio 

Conobbe il Nunez quando era commesso del signor 

negoziante di furniture. d'orologeria. 


io nun sento 


progetinto di uccidero per derubsre una vecchia che 
abitava in Trastevere ; io lo dissunsi. 

Mi trovo qui perché ho fatto tutto quello che ho 
potuto par salvaro quell'altra porera vecchia di via 
del Gesù, È vero cho io ho comprato lo sforzino, ma 
per tirare sa il canestro della sposa, dalle finestre di 


In vecchia, 
venne nn convilso e scappai ria. Il sacco lo portò 
Nunez: io mon ho wai avito il vizio di rubare e di 
ammazzare. 

Presidente. Ma allora perchè siete andato a casa 
della Giovannetti + 

Barili. Per difenderìa sa occorreva. (Iarità). 

Minacciai anche il Nunez di dentmeiarlo se ue 
deva Is vecchia, ma invece, col coltello nelle mani, mi 
obbligò di tirare il sacco a quella porera donna. 

Io non potevo resistere perchè nom avero forza, Ap 
pent misi îl sacco alla verchia, fui gli saltò addesso 
e la strozzò colla corls, e quando quella domandare 
aiuto, ed io To scongiuraro a non ucciderla, più che 
mai tirava e tira 

Racconta come poi andò al impegnare gli oggetti 
rubati, dai quali ricavò 108 lire, consegnandone sol- 
tanto 48 al suo complice. 

Qualche giorno dopo, preso dal rimorso, il Barili 


_—————————@S., 


raccontitatto alla madre, che lo consi a 
ia è cdafessare il renté, per avere uns mi 
pie 


li Burili termina così» 
— Signori giurati, {0 hvrei un gran desiderio di 
esser libero, perchè ho ds mantenere mis madre, è 
Serchè ud'Vescoro mi portarebie fuori con lui. 
‘Anche il Barili hs parìato con an flo di voce, © 
sembra impossibile che quei due tipi gracili e maci- 
lenti che seggono nel gabbiono abbiano potato trovare 
ia forza per strangolare una dosna, anche sa vecchia 
come la porera Giovannetti. 

Oggi si udiranno i periti, e forse qualche. testi» 


monio. 
Domani il verdetto e la sentenza. 


L'Usciere. 
—_—__-+*«-—_, 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeîma Romano. 

1 componenti la Società popolare flodrammatica 
ebbero ferî sera un gran soccesso nella rappresenta— 
zione di Marcellina. Ebbero speciali applausi le si- 
gnorine Gori e Onorato e i signori Benvenuti, Lupi 
è Chiesa. Nella farsa La, padrona delle. ferriere 


NOTA SIBILLINA, 


Log. di ieri: TABARRI — RIBERA - RE — REI 
BIRBA = TIRI = ARRI = RARA = BARI — RAAB 
AAR = BARATIERI. 


Metagramma. 
— Ssono vecchio e assai stimato senatore, 
— o salto © voio allor he c'è calore. 


Logogrifo. 
10. Lei ss che siamo insetti di stagione, 
4. © che di me si fa l’asciogamano. 
3. Denomino notissima orazione. 
4. Faî celebre' Guglielmo rossitiano. 
$ Son io che feci îl primo gran marrone. 
5. Serviamo al Cappuccino é al Francescano. 
4. Di eruttan certi monti al cul d'Italia, 
5. e'@ Lei, qualc'anno fa, mi diò la balia. 


Il Ferro-China-Bisleri vince l’apati 


ROMA 


23 loglio, 


GAETANO COLANTON 


Triste nota di cronaca! 

Il pittore Gaetano Colantoni, ieri alle due, 
mentre si bagnava nelle acque del Tevere 
presso Acqua Acetosa, annegò. _ 

La dolorosa notizia giunse tardi în città, 
quando il Fanfulla era già in vendita. E 
giunse incompleta, confusa. 

lì reporter d'un giornale della sera, che 

ntrai alle sette în piazza Colonna, mi 


dis 

" Hanno telefonato che è caduto nel 
‘Tevere un redattore della Tribuna, certo 
Pieroni. Vado a verificare, ma la notizia 
deve essere falsa. Alla Tribuna non c'è 
nessun Pieroni 

Ma la notizia pur troppo era vera. E 
Pieroni era il povero Colantoni. 

Gaetano Colantoni era un  giovinotto 
trentenne, magro, di media statura. Aveva 
i capelli castagni e la barba rossastra, che 
portava intera e tagliata a punta. Abitava 
in via del Pellegrino insieme al padre, la 
madrigna e due sorelle. 

Di lui c'è ben poco da dire. La sua vità 
è stata così breve! Era buono, affettuoso, 
modesto, amantissimo dell’arte sua. 

Qualche anno fa aveva immaginato un 
genere di pittura nuovo, strano. Fra il suo 
ideale e voleva raggiungerlo a costo di 
qualunque sacrificio. var 

E in quel tempo, nel suo studio, egli pas 
sava intere giornate innanzi a una gran 
tela, a provare, a mettere colore su colore, 
a disfare il lavoro che gli era costato tempo 
e fatica. Non ricordo quale episodio sto- 
rico su quella tela fosse disegnato. Non ho 
dimenticato però alcune figure grandi, dai 
contorni incerti, dai colori confusi. 

Viste da vicino, quelle firure sembravano 
un insieme di macchie, un'immensa tavo- 
lozza. Viste, però, alla distanza di alcuni 
passi, i contorni sembravano delinearsi net- 


tamente, le macchie dissolversi 


dere it'loro posto e la composizioni 


blico. 
lì giorno, dello sconforto non tardò 
giungere. È allora Gaetano Colantoni getti, 
intuccio tavolozza © pennelli: pari 

lano, e, grazie al suo valore e al, 
Micizia di Dante Paolocci, ottenne subito 
dai fratelli. Treves un posto di disegnator. 
nella redazione della Miustrazione italiano 

E disegnò pagine splendide, e per un paio 
d’anni i suoi lavori furono ammira 
quanti sono assidui lettori del peri 
milanese. 

Poi la nostalgia della patria lo vinse, e 
egli ritoruò in Roma: la Tribuna mensi» 
lo accolse fra i suoi collaboratori 

© 

La morte ha rapito ieri Gaetano Colar 
toni alla famiglia e .agli amici. 

Muor giovano chi è caro agli Dei! 

A lui il saluto pieno d’affetto e di dolore 
di chi lo conobbe, lo amò e poté eppra 
zarne le squisite doti dell'anima ela nobil 14 
dell'intelletto; alla famiglia le più sincer 
condoglianze: d 


hy. 


Te: tura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegi 
Romano: 
Massima 34° 2 - Minima 1% 3. a 


La temperatura massima di ieri 
in Italia. 

Benerento, 34,2 - Arezzo, 33,5 — Firenze, 12,6. 
Palermo, 32,5 — Siracusa, 32,4 — Caserta, 
Milano, 30, - Roma, 30,5 - Fogris, 304. 
Messina, 50 - Genova, 28,1 — Napoli, 23 - Bi 
gna e Livorno, 27,8 - Torino, 27. 

All'estero, (osserra: 

Atene, 23 - Trieste, 26,5 - Costantinopoli + 
Malta, 95 — Madrid, 23 — Budapest, 19,1 - 

— Zatigo, 17,2 - Arcangelo, 17 - Vins, 
16,4 — Pietroburgo e Ginerrs, 16. 


1528. Francesco II Sforza, duen di diano, è 
costretto x celere il suo Stato alle trappe di Cario 
Da quell’anno, per il ducato ambrosiano, comincia l'- 
poca uggiosa © peggio, descritta alla bell'e meglio 
Promessi Sposi da Alessandro Manzoni, debitseris 
scortato dal famoso anonimo secentista. 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Gius 
pallone. 


Musica. 

In piazza Colonna, Stasera dalle 9 sile 10 112% 
banda del 69° fanteria (maestro Alfonso Lattura 
suonerà : 

Marcia, Feliritazioni (fors'anche alla regina re | 
sente di Spagna, di cai domani, giorno di santa Cri 
atins, ricorre l'onomastico), Lattuca — Prima perte, 
Amor, Mareco — Sinfonia, Gazza ladra, Rossini 
— Primo atto, Zrariata, Verdi — Valzer, Lo, 
Bimens. 

La Regina. 

S. M. la Regina ha lasciato ierî Monza per s- 
carsi a Gressones, doro passerà il mese di sgos 
La sorrans, che è accompagnsta della marchesa Pa 
di Villamarina, alioggerà nella villa del barone Pecci: 
le porone del seguito premleranno alloggio «1 Gra 
Hotel 

I prineipi reali. 

5. A. R. ìl conte di Torino è giunto ieri a 
în Roma © vi rimarrà fino a posdomani 

— S.A. R. il dura degli Arazzi, fra 
farà l’ascensione del Monte Rosa. 

La principessa Federico Carlo. 

S. A. L la principessa Federico Carlo di Prassi 
dopo un breve soggiorno a Frascati, è partita i 
———————— 


ogli attendesso di essere chiamato por ap- 
porre la sua firma, il giovanotto sembrava 
profondamente occupato ad assistero alla 
lotta che s'impegnava in un angolo del cri 
stallo fra un calabrone cacciatore e un mo- 
scerino. 

Isidoro, interpellato da Derizelles, e du- 
bitando che questi non revocasse il suo 
consenso se potesse concepire qualche dub; 
bio sulla sincerità della sua donazione, do 
mandò se non fosse possibile d’introdurre 
nell’atto una convenzione, corì la quale egli 
fiao d’allora rinuncierebbe a qualunque re 
voca di cessione a favore del padre, anche 
| nel caso che si ammogliasse, e che dal suo 
| matrimonio nascesse un figlio. 

Derizelles, alquanto rassicurato da questa 
domanda, finse di non insistere, benchè 
! avrebbe preferito che fosse inserita la 

clausola che lo garantiva contro qualsiasi 
eventualità. 

Non poteva supporre che suo figlio non 
avesse fatto questa domanda con tutta sin- 
cerità 

Per essere ben sicuro sulla natura e 
sulle conseguenze dell'atto impostogli dalla 
Lizon, Isidoro alla vigilia aveva acquistato 
a Fontainebleau un codice, e durante la 
notte aveva studiato la materia che l’inte- 
ressava con tanta applicazione, como se si 
fosse trattato di dare un esame alla Fa- 
coltà. 

— Quello che voi proponete non si può 
fore - disse il notaro a Isidoro. 

E siccome stava sfogliando il codice, il 
giovinotto fu sui punto di suggerirgli: 

— È l'articolo 965 che vi si oppone., 

Derizelles cui fa mostrato l'articolo, con 


voce quasi tremante dall’inquietudine lesse: 

« Qualunque clausola facesse il donatore 
« nella convenzione, con la quale sì rinun: 
< cerebbe alla revocazione della donazione 
< per sopravvegnenza di figli sarà ritenuta 
< come nulla, e non avrà alcun effetto. » 

— Vale a dire, mio caro figlio - disse 
Derizelles togliendosi gli occhiali e profe- 
rendo lentamente le parole come per darsi 
il tempo di riflettere - vale a diro che la 
legge, come te lo dicova ieri sera, non mi 
sémbra' essere d'accordo con la tua buona 
volontà a mio riguardo, e che în certi casî 
che essa ha preveduti, tu avrai sempre la 
possibilità di esigere la restituzione dei tuoi 
beni. 

Isidoro sentendo queste parole, incomin- 
ciò a dubitare che suo padre potesse în- 
dovinare le sue intenzioni. 

Però s'ingannava. Dorizelles erasi con- 
vinto della sua sincerità per l'offerta spon- 
tanea che egli stesso aveva fatto poco 
prima. Di conseguenza, a qualunque rischio, 
orasi già deciso di accettare la donazione. 

Allorchè il notaio, che mentre parlava 
aveva minutato l’atto costitutivo della do- 
nazione, si accingeva a darne lettura alle 
parti, fa interrotto dall'ingresso del suo 
primo scrivano che veniva a dirgli che era 
atteso, immediatamente al villaggio di Saint- 
Clair per ricevere un testamento 

— Vado subito - disse il notaio incomin- 
ciando la lettura. 

— Ma, signor notaio, insistè lo scrivano, 
il caso è urgentissimo; il signor Richòme 
padre non ne ha per un’altra ora. 


| . — Come, interruppe Derizelles con sor- 
presa, il mio vicino Richome! Ma io l’ho 


* 


incontrato poco fa sulla strada di Pontiss 

— Sì, rispose lo serivano, ma or'ora 1© 
londo salire sulla fabbrica che fa costruire 
è caduto, sopra il ciglio di una pietre. ! 
curato è accorso, e fa Ini che ha fato 
chiamare il signor notaio. 

— Mi souserete, disse questi a Derizells 
e al figlio, il mio scrivano vi darà lettura 
dell'atto e voi non avrete che da firmare 

E uscì subito. 

Un'ora dopo padre e figlio Derizelies, ri 
tornando a Saint-Clair appresero la ‘nè 
del loro vicino Richòème che era mortò 
avendo tuttavia avuto il tempo di fare !& 
stamento. 

— Eh, pensò Derizelles, se la Richime 
ha ereditato tutti i benî del marito, e quando 
pure non ne avesse avuta che la metì. 
sarà sempre una ricca vedova. 

E tutto d'un tratto, accogliendo un'ide@ 
che gli venne suggerita dal suo spirito ©’ 
colatore accorse in casa della vicina a pr* 
sentarle i suoi sentimenti di condoglian* 

Messo finalmente in possesso dei beni 
suo figlio, Derizelles era tuttavia inquiel® 
per il suo avvenire. 

Sospettoso come tutte le persone accori* 
domandavasi, se una volta maritata la Li 
zon non avendo più ragioni che l'obblig®* 
sero alla discretezza, non informerebbe ls 
doro della parte che era stata costretta! 
accettare per giungere a divenire sua D° 
glie, e temeva che al primo vagito che ® 
sentisse in casa, egli non fosse costrel!? 
di restituire al bambino ciò che aveva ast” 
tamente strappato al proprio figlio. 


(Continua 


sera per Firenzo, © stasera Fiironderi Îl sno viaggio 
SE xarlska, dove farà 1a cura dello acque termali. 
AI Quirinale. 

ori S. M, il Ro diedo alienzà ai senatori Com- 
hrer=Digoy © Cucchi e al tenente generale Taffni 
v'Acceglio, commdsute dei RR. carabinieri. 

Note vatleane. 

rerî il Ssuto Padro disse ‘messa nella sua [cap- 
pela privata inianzi a parecchie persone a cai quindi 
diede udienza. 

" tl Paps nominò sto prelato domestico il conte 
". Federigo Secco-Suardo, prevosto di Bellusco 
(Monza). 

i Arrivi e partenze. 

11 tesente genoralo Mocenni, ministro della guerra, 
è andato x Montecetini, 

11 iinistrò delle poste e telegraî onorerole. Màg= 
giorino' Fetrarls è partito ferì sera alle 11,10 por Ja 
Jines di Firenze. 

Consiglio comunale. 

Non è suporfino ricordare che stasera. allo 9° il 
Consiglio comunale sî riunirà nella sala dei. Conser- 
stori în Campidoglio. 

Alla banda municipale. 

nf. di sindaco, comm. Galluppi, diresse al maestro 

Vessella questa lettera : 
< Roma, 21 luglio 1894. 


< Ilmo signore, 

« Mi è cosa assai gradita comunicarlo che, in se 
quito si lieti successi ettenuti dalla tanda municipale 
dumote il suo giro artistico în Germania, la Giunta, 
nell'atunsnza del giorno 18 corrente, ha espresso con 
aelibersione N. 485851 un voto speciale di encomio 
alla SY. Hlma © a cotesto corpo di musica. 

< ia rappresentanza municipale si è così resa in- 
terpreto del soMdisfacimento provato dalla cittadinanza 
per îl modo col quale 2a banda ha tenuto alto il nome 
i Roma e la gioria dell’arte italiana, 

< PA io sono lieto în ispecial guisa. di darle tale 
osnicazione e di unirti il mfo plauso, anchie perchè 
ri torus assaî grato tutto ciò cheaggiungo nuovi ti- 
tali di onore al rageuarderole istituto artistico, cui, 
pf ili incarichi. afdstimi, debbo rivolgere assidue 
cate, 

x| La prago di partecinire 1n' presenta si simori 

sonenti Ia banda. 

È Con profonds stima. 

« Per il sindaco, l'assessore 
< Exfiico GALLUPPI » 


Gmmemorazione di Carlo Alberto 

}.. iniziativa del comifato esecutivo per un morù. 
ri ©» in Roma a Carlo Alberto, avrà luogo îl 28 
caessa, alle 5 pom, uma solenne commemorazione 
dî carlo Alberto nell'aa magna del’ Collegio. Ro- 
na. L'invito è fatto dall'onorevole. Ferdinando 
3Miini, presidente del comitato d'onore, e parierà 
del ste Magnanimo il comm. Luigi Chierici. Iuter- 
réfn:no alla cerimonia le antorità politiche ed 
rbfereseatanti della provincia, del comuno e delle ns 
52 onî monarchiche liberali di Roma, cui è stato 
aft'ucoo fatto invito di prender parte alia commemo. 
ri cve, dal Circolo Saroîa, che ha espresso el e- 
spf'o alle associazioni che non ne avessero ricerato 
direstamenta l'invito, il desiderio che lo associazicni 
rilicrijuoperaia © politiche sisno rappresentata con 
tedio largo numero di soci. Per i soci dello as. 
«ci ‘ssil aderenti non sarà necessario bielietto d'in- 
vito alla‘ commemorazione. 

>}— N 23 corrente, per notizia giunta alla pre 
denza del comitato, sarà in moltissime città I" 
pèt cara dei sottocomitati, commemorato Re Carlo 
AÎlterto con conferenze pubbliche. 

— Nella mattinata del 23 corrente Ja presidenza 
del comitato per il monnmento a Carlo Alberto e le 
rappresantamze-di varie associazioni deporranno corone 
sulla Iapide che ricords Carlo Alberto in Campido- 
lio. Assisterà alla cerimonia un rappresentante del 
siniéeb di Roma 


S.M. la Regina ai veterani. 


Nella ricorrenza dell’onomastico della Regira, 
Cortizio dei veterani 49-49 mandò alla marchesa di 


Vil'amerins ‘nn telegramma di falivitazione, al quale 
l'anzusta Donna fece rispondere : 
< Interprete dei graziosi voleri di S. M. la Re- 


gita, porgo a Y. S. ed ai componenti codesto sola 
lira i ringraziamenti delle Bscstà Sua per gli an 
rear rassegnatile fansta ricorrenza aurusto onomastico. 
« Damm d'onore 
< Marchess di VILLAMARINA. » 


Î Senola pratica di agrieoItura. 


Sono terminate le prove per gli essmi di licenza 
deeii alomni di 59 corso. 
I sette candidati furcno tutti dichiarati idonei, 


uno di essi vinse la horsa gratuita governativa per 
contianare eli studi in una senoìa speciale. 

1 comm. Riccs-Reselini regio Comminsario uglì 
scemi ebbe parole dî ral'egramenti peî eiorant edi 
eorîî per l'evvenirà della genoa 
1 licenziti smo i segunnti: Baldetti Giovanni 
(Frascati; Cianciarelli Curzio (Roma); Pagmoncelli 

cardo (Roma): Parisi Luigi (Bologna); Paspoi 
Luigi (Tortila); Rivalta Ercole. (Pincenza): Taneredì 
Rinaldo (Tarlincozzo) 

Conferenze del Comitato 

per l'istruzione popolare 

ri all'Edorado fa chioso î) corso di conferenze 
41 ivizietira del Comitato con la conferanzà dell’ope 
taio Cesare Renzi: gul. tema: L’opernio nel arcolo 
nostro, Ti Roozi trattò dell'argomento con intelligenza 
® soitara, mostrò è bisogni, Jocaspizazioni, le virtiy i 
li rimeli per îl benessere della classe operaia. 
Fo aeflendito dal numaronò | pabblico. 

‘pera del Comitato si-ò beno affermata in po 
€ bsiz0 tempo, AY certo ne! venturo amo siblastico 
atrì iunanzi di sà; altro tempo cel altri mezzi per 
mettere in pratica tntto il programme che è di som- 
10> interesse per l'istruzione a l'odneazione: popetare. 
1 éttalini che Jo compongono, bano costanza. 
cis i nostri angorî. 

Ni Congresso socialista in Albano. 
feri alle $ pom. nella sede del Fascio dei Javora- 
tor: în All, si tenne îl comizio socilista Laziale. 

Presiodera V'avv, Ezio Marabini. C'orano rappre 
sentanze di Homa, Albano, Frascati, Civitavecchia, 
Velletri, Ariccia, Castel Gandolfo, e Genzano. 

to tutt settanta persone circa. 

lovorerolo Ferri si scnsò con vo telegramma di 
non etere intervenire, Li 

Nan sî vonnò sà alpuria, 
Mimandaro ad altra adinatzà ogni” 

Ta riunione si sciolse allo seî. 


Gara di muoto. 

Ieri ci fa l’ammunziata gara di moto. promossa 
dalls Società romana. 

Tutti i soci amperarono felicemente î 19 chilometri 
di gita è m $ ore 14 giansero al Doccione. 

Vi ‘presero parte i signori: Cesre Gismani, 
Aogelo Mazzdlani, Pietro Rem-Piccî, Lorenzo Mac. 
donalà, Giaccimo Crespi, Salvatore Galassi, Paolo 
Postempati, Filippo Villani, Guglielmo Fraricini, Gino 
Baccani, Ascarelli, Gino Do Santis, | Carlo 
Modigliani, Cottio Arrigoni, Paolo Calderoni, Paolo 
Ravsî, Bambadini, Kogeaio Periéoli, Uso Samaritani 
Adolfo della Tama, 

Insieme con gli altri giunsoro pure quei’ soci che 
si erauo recati all’esteria del Pescatore in Jeucia: 
sîgmori Carlo SSulieri, Alfredo Bretschneider, Oreste 
Seambati, P. Provenrani, Roberto De Fiori, percor- 
rendo felicemelite. 1o' stesso. itinerario dopo aver re 
mato per biode quattr'ore. 

Il professoîe ingegnere Mengarini, ‘uno dei più 
forti ed audadi nuotatori, il quale non potò prendere 
parto alla aid, con un telegramti fe' saprò ai com- 
pagni che prenderà parte alli sara che domenica 
prossima si tértà per. la traversata del Jago di Brac- 
ciano. 

All'osteria {li Papa Giulio ebbe Juogo un magnifico 
Piazzo con cui fu suggellata la gara. Molti brindisi. 
Le festé popélari di teri. 

Tanto in piazza di Sea Cosimato quanto fuori di 
porta Cavalleggerì ieri si effettuarono lo annunziate 
feste popolari on corse, coccagne, luminarie, fuochi 
artitiziali. 

Iu tutte due lo località submarorio Bande militari. 

Grandissimo il concorso della gente. 

Faori di pirta Gavalleggeri la festa fu fanestata 
da una rissa fra Pasqua Rasa, S. Mancini e Ugo 

iccinelli, il quale armato di une roncola ferì al collo 
quelîa donna che dovrà stare in cora uns dozzina di 
giorni. 

Piccinelli o Mancini farono arrestati. 

E all’avrocato Simone Ottolenghi rabarono l'oro- 
logio di nichelio con catena d'oro, il tutto del valore 
d'une quarantina di lire. 

A vilia Rorghese. 

Riuscitissima Za festa a villa Borghese, Folla îm- 
miemta in ogni angolo della villa, La caccia allo ani- 
tre erls cuccagna nel lago - trare a mare - fatte 
dsfiiissimi nootatori tiberini, divertirono moltissimo e 
Al divertimento del pubblico contribuì pere la bands 
romana ‘diretta dal braro maestro Reginaldo Ruiti. 

Una festa în somma che per la sua novità è state. 
indorinatissima e che sarì seguita da altre che da- 
ranno eran gusto a quelli che 

Alpinism 

La sezione di Roma del Club alpino italiano ha 
organizzato una gita interessantissima, invitando i 
collegi di tuite le sezioni italiane sd uns grande 
ascensione commemorativa sl Gran Sasso d'Italia. 

ll 30 luglio dell’anno 1794, Orazio Delfico com- 
piera la prima ascensione della vetta orientalo del 
Corno Grande del Gran Sasso: e la narrava, poi, in 
una importante memoria, ristampata nel BoMettino del 
Club alpino. 

Ti 30 Jaglio 1994, per iniziativa della sezione rp- 
mame, elî alpinisti d'Italia si riuniranno al amiche 
vole convegno sella più elerita vetta dall'Appennico, 
a commemorare chi li precedette sn Corno Grande, e 
tors'anche su quello più piccolo, 

Circoli e associazioni. 

Scrivani locali dei ministeri guerrà e marina. 
— Satsto a sera alle $ ha avuto luogo un’assen- 
bles senerale, nella sala dei reduci dai 
taziie (Posta Vecchia 
missione pel bene economico della classe. V'interven- 
nero 92 di codesti impiegati. Fa chiamato a presie- 
dere l'assemblea il signor Sarer Enti 

11 presidente dolla detta Commissione signor Giu- 
seppe Mattone pronunciò un discorso facendo una mi 
nuta esposizione del Jsvoro della Commissione dal 26 
ottobre 1990 Gno ad oggi. Della Commissione pariò 
pure îl signor Iartolini Aristide © Maria Yandalino, 

La discussione sulle comunicazioni della. Commis- 
sione fa lunga ei animata : vi presero parte i signori 
Morriconi, Leomrdi, Felici, Bartilotti, Danesi ed altri. 

Suleidi 
Stamini alle/10 e mezzo, al cimitero, nell'ora in 
ci meb ràri soso i pietosi che si aggirano fra lo 
tombe in cerca d'im sopolero caro, nell’ora in cui pare 
la necropoil ablia anche essa un alito di vita, in un 
solitario smgolo, sotto un arco di passaggio presso Ja 
seconda galleria, sotto Ja roccia, un nomo.dell’appa- 
rente età di quarant'anni si è data ls morte esplo- 
dendosi al cuore quattro colpi di rivoltelt 

Accorsi. alla detomazione, i guardiani Scocci o Toc- 
haono raccolto l'infelice, agonizzante, e — in 


caceìli 
mancatza di uns vettura = com l'aiuto della guardia 
municipale Fantoni, l'hanno adagiato nel carro fu- 


nebre che rientrava in città, e poi, trasportato al- 
V'ospedato di Sant'Antonio. 

Ma vi è giunto cadavere. 

Non si sà ancora chi sia lo sventurato 

All’ultima ora mi giungono altri particolari. 

Quell'uomo vestiva a lutto con ina certa eleganza. 
Non è improbatile, quindi, che, addolorato per la re- 
cente perdita di qualche persona cara, abbia preso la 
disparata risoluzione. 

N suicida è stato trovato disteso in terra, supino 
nascondeva con la persona il revolrer, chè teneva 


stretto nella mano destra. Î 
TI cadavere trovasi ora nella camera mortuaria del- 


l'ospedale, în attass. che 
‘sposiga pier l'autopsia 

Tn fascavavera una lira e sessanta centesimi, nn 
farzoletta bianco di cotone, un piccclo coltelto, una 
palla di rivoltella © ilsbiglietto del tram che loarera 
condotto*a San Lorenzo. Questi oggetti sono stati 
dati incomsegna alla guardia di pubblica sicurezza 
Warone, di servizio all'ospedale. 

Ii;rorolver — sequestrato dal delegato Bensi - è 
di antico modello, calibro 9: la canna è lunga 18 | 
centimetri, il manico è di legno acormamenticdi 
ottone. x 

Manedno cinque colpi, Si suppone. che, l'indiriduo 
prima di uccidersi sbbla sparato un ‘colpo per/prorare 
Torta. Infatti. un proiettile è stato ribtenato ia terra 
presso il cadavere. 

La seziono di pubblica sicurezza di Campo Marzio 
‘staora ricercando ua indiriduo, et si ‘diod ‘ecc 
paci {Ra connotati, corrispondono; a quelli del 


l'autorità gindiziaria di- | 


arresto n brigante. 
‘Serifolio da Viterbe che ieri mattina, nella loca- 
"iti ‘Aebomineta- Oriolo, in. territorio, di Caprarola, un, 


puri Arenas da 


FANFULLA 


brigadiere dei carabinieri con un milite si scontra 
rono cm un pericoloso latitante, certo Angelo Pontali. 

Dopo arere scambiato col bandito parecchi colpi 
di fucile, che shdarono a vuoto, riusèirono a cattu= 
rarlo, 


Crenaca spicelela. 

Furto. — Nella chiesa dell'Angelo Costole 
del Tritone. ieri, furono rubati parecchi oggetti 

preziosi che stavano attorno all’effizie della. Madonna. 
che si venera in unaltare di quella chiesa, Il danno 
è d'una sessantina di lire. Del ladro nessun indizio. 

Disgrazia allè manovre. — Preso 
il forte Casal Braschi, ieri, meutro la brigata Casale 
(11° e 12% fanteria) eseguiva manorre di battaglioni 
contrapposti con ripaiti dî esvallerià ‘n d'artigliéria, 
il tanento Gitmpietro, di ‘quest'armà,. rimazo «mve 
mente scottato dalla vampa della palrere o di stracci, 
mentre passava dinanzi a un pezzo che avera spà- 
rato. 

Guarirà in una ventina di giorni. 

Berseggio în trama. — A Pellegrino Pi- 
perno, noto negoziante, mentr'era nella. carrozza del 
tram S. Giovanni-piazza Venezia, fu rutto il porta- 
foglio contenente cinqianta lire. Il borsafoolo rimase 
scotsciuto, ma fu arrestato tn suo compare, certo 


Ostiense, ‘attaccò fuoco in una siepe. Fa subito 
spento dai vigili prontamente accorsi. Un centinaio 
di lire di danno. 

— Tori mattina nella località Acquataccio, a due 
chilometri da porta San Sebastiano, prese fuoco un 
mucchio di stracci e cartaceîs nel magazzino della 
società Foschi, Maralli e C. Spento, almeno spparen- 
temente, il fuoco i vigili si ritirarono, ma più tardi 
dovettero accorrere nuovamente essendosi la fiamms 
manifestata ina seconda volte. 

Darmo, quattrocento lire, 


Al mare e ai castelli 


Roma-Ladispoli-Civitaveechia. 

La Società delle ferrovie del Mediterraneo ha sta- 
bilito un serrizio specialo fra Roma-Ladispoli-Civi- 
tavecchis, che durerà a tutto il 9 settembre. 

Partenze da Roma per Civitavecchia senza fermata 
® Ladispoli: alle 5,80 - 8,10 - 8,25 — arrivo a 
Civitavecchia : 8,33 — 9,87 - Il. 

Partenze da Civitavecchia senza fermata a-Ladi- 
spoli: 15,50 = 20,8 — 29,3. 

Per Ladispoli 

Giornaliero da Roma 7,25, arrivo a Ladispoli 8,64: 

Partenza ds Ladispoli 11,50, arrivo a Roms 13,6: 

Festivo da Roma 15,25, arrivo a Lalispoli 16,50: 

Partenza da Ladispoli 21,45, arrivo a Roma 23,10. 

1 prezzi d'andata e ritorno sono: 


Per Ladispoli: 1% classe L. 5,50 — 2% IL. 4 — 
3° L. 9,50. 

Santa Marinella 18 classo L 8,10 —2L6— 
9* L. 3,70. 

Civitavecchia 1° classe L.9,10 — 2 I. 6,65 — 


8 L 4,1 
Castelli romani, Anzio e Nettuno. 
A tutto il 9 settembre le partenze da Roma ren- 
gono stabilita come apnresso 
Per Albano” ore 8,50 — 9, 
(festivo) — 18,39. 


asso, L. 5,10 + 
tanto all 


dando di- 


ritto aì viaggiatore di, scende: stazione 


di Anzio che s Nettuno: ed anche il ritorno potrà 
avîr Inoro dall'ana o dall'altra di dette stazion 
Pubblicazioni. 


Della Puro. Comiporre ed esporre; libro di temi per 
per le scuole d'italiano. R° Bemporad e P., edi- 
tori. Firenze (Lire 1.50: 

La relazioni ufficiali sull'esame dei componimenti 
Anali d'italiano dei vari Licei lamentano sassi spesso 
non s0!0 la scarsa coltura dei giovani licenziandi, ma 
anche) insufficenza di qusi criteri che sono indispen. 
sabili a una chiara, onlinata e compiuta. esposizione 
del tema, Bisogna che siffatti criteri si formino nella 
scuols per l'esercizio vario e moiteplice delle. vari 
aspetti 
sotto cui si possono considerare e pensieri e senti- 
menti. Sa questo precipuo obietto deli’ insegnamento 
il'recente iavera del chiaro prof. Dells Para richitma 
assai opportunamente l’attenzione dezli insegnanti. 

Egli bandisce del suo libro quanto sa di vieto e 
di convonzionale, e ja rina pregevole prefazione 
stifica Ja divisione dei tomi proposti in oggettisi, 0 
intuitivi, ose quanto a fatti; in temi 
con dichisrazioni 0 prescrizioni, ginnastica utilissima 
delle facoltà iaventive a bello studio contenute estro 
determinati conti temi di riproduzione, che in- 
diacono l'atnno a meditare sulle cose lette, a imme- 
desimarsi dòl soggetto che gli è proposto a modello 
in temi di svolgissenti multiforme, civé rifare lo stesso 
tema considerandolo sotto an nuoro aspetto: è, în- 
fine, in temi con traccia aftoniana, dal nome del re 
tore greco Aftonio, în uso nelle scnole inglesi © te 
desche è raccomandabili al ginnasio inferiore e ai licei 
del regno, pel procedimento dimostrativo, adatto sgli 
argomenti morali © filosofici. 1 temi d'imitazione man- 
cano nel presente lavoro, parchè l'autore avrebbe do. 
vato ripetere quanto egli propone ad esempio. nelle 


È suo Letture prosasliche, elite v'î, con tanta. for- 
| tnna dallo stesso Bemporad. 


Completano degnamente il libro alcune csservazioni 
@ regole proprie a ciaseum genere di componimenti, e 
un'piccolo, ma utile vocabolario di parole e modi er- 
rati con le forme corrette corrispondenti. 

1) prof, Della Pura be fatto un'opera eccellente sia 
dal lato didattico conìe da quello letterario, © senza 
dubbio, di non Jiera sussidio gli insegnanti, che vo. 
gliono educare per tempo i giovani ell'osservazione 
è alla chiarezza. delle idee. E questo ci auguriamo 
non îsforga alla sagacia delle onoreroli Commissioni 
provinciali per la scelta dei libri di testo, se, come 
è sperabile, sarà ad esse concesso dall'onorovolo Rae. 
lo d'esame, da eni le scuole 
possono attondersi: la *sincara epurazione dei libereali, 
onde sono inrsse. 


è specialità 


Cioccolato Giannia Til eccelsa della 


Casa Talmone; utilissima nei desserts. e 
nelle soirdes. 
Per Jocidare serpe gie matiiane a ce 
ga liana a cen 
tesimi 50 la bottiglia 4,50 la doz. - 5.75 anti- 
cipate franca nel Regno - Depositi, Droghe- 
sla Olivieri, Corso Ale HR 044 A angolo 
Via Otto cantoni) e Via Torino 139 (dietro 
al Teatro Costanzi) ROMA. > 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza del Re. 

S. M{ îl Re lascerà Roma stasera alle {1. 

Pel Credito fondiario. 

Come è noto, lIstitato italiano di Credito 
fondiario non aveva ritenuto opportuno di 
aumentare per ora il capitale sociale di 
dieci milioni, secondo le disposizioni della 
legge, e nell'ultima assemblea degli azioni- 
sti tenata in Roma, la Direzione dell’Isti- 
tuto avevà detto per quali ragioni non cre- 
deva.ntile; nelle attuali condizioni del mer- 
cato, di aumentare il capitale. 

Sorse allora la questione se, mancando 
l'aumento del capitaîe previsto dalla legge, 
dovesse e potesse conservarsi all'Istituto 
fondiario îl privilegio che aveva esso solo 
di operare în tatta l’Italia, La questione è 
stata ora risoluta negativamente con un 
decreto ieri firmato col quale Istituto Ita- 
liano di Credito fondiario è dichiarato de- 
caduto dal privilegio. 

Non è esatto però, come alcuni credono; 
che la decadenza del privilegio significhi 
che l’Istituto non potrà operare, come nel 
passato, in tùtto il Regno. Al contrario, si 
gnifica, invece, che quella facoltà che ri- 
mane intatta all'Istituto italiano, potrà dal 
Ministero essere concessa anche ad altri 
Istituti. 

L'Eeonomista d'Italia, nel dare l’annun- 
zio della pubblicazione del decreto, aggiunge 
che il Ministero, « nel procedere all’accer- 
< tamento del capitale versato di 49 mi- 
< lioni dell'Istituto italiano di credito fon- 
< diario, ha avuto occasione di constatare 
< l'ottimo andamento di quella amministra- 
« zione, la forte consistenza dei mutui, le 
« molte cautele di cui suole circondare o- 
« gni operazione >. 

Questa constatazione ufficiale viene a 
confermare pienamente quello che il Fan- 
falla ba detto più volte a riguardo del 
‘modo col quale l'Istituto di credito fondia- 
rio ba proceduto nelle sue operazioni, 
modo che gli ha procurato, ai tempi di 
spensieratezza che corrono, il più ambito 
dei rimproveri, quello di aver operato con 
eccessiva prudenza © circospezione. 


La famiglia Carchidio. 
Moiti giornali hanno espresse le Joro condoglianze 
alla madre, ai fratello avrocato, del capitano Car- 
chilio morto combattendo a Cassala, Ore sta invece 
che îl valoroso soldato non areva di stretti. parenti 
che una sorella, maritata al signor Dumini ufficiale 
di fanteris, La madre è morta ds veri anni. Gli 
altri parenti del capitano Carchidio sono lontani ci 
gini, in terzo e quarto grado. 


BORSA DI ROMA 


23 loglio. 

Rendita esordita 86 22 112; in chiusura 86 30, per 
fine corr. 86 27 112, 30. 

Eanca d'italia 750 — Banco Santo Spirito 396,50 
— Mobiliare 127 — Eanca Generalo 40 — Fer 
rorio Mediterranee 423 — Ferrovie Meridionali 591 — 
Gaz 695 — Acqua Marcia 1013 — Omuibes 
144 - Tilerina 15 — Navigazione Generale 228 
2 — Molini 260 — Obbligazioni fer- 
roviarie 8 019, 265 — Fondiaria Banca  Nazio- 
malo 4 010, 474 — 4 122, 470. 


Cambi 
Parigi 112 10. 
Londra 28 10. 
BORSE ITALIANE dei 23 Inzlio 
NB. I prezsi cono a fino mess. 


sa 


25,86 22.Itafss se 12 


112 15I 
139 351 
28 92 


ACQUA DI ULIVETO 


batteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni 
Ottima scqua ds tsvola per il gusto squisito che 
da si vino — Indispensabile s mantenere lo stomacs 
sno — Utilissima nelle varie affezioni di questo ri- 
1 più ilustri elinici, prof. Fede 
proî. Groceo, prof. Murri, prof. Feleli, prof. Ca- 
scianî, prof. Landi, prof. Paci, prof Rarduzzi, pro- 
, la raccomandare 


i, prof. Queiro 


affezioni dell'apparato gastro-enterico, nel 
ile, esmo pre:issmente indicata a combst- 

tere ja diatesì urica. 

Cav GRASSI-MARIANI 

mi : ELEVETO - Terme. 


Stabilimento Termale Italiano 


Vedi av 


iso în quarta pagina. 


Somizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Per l'assassino di Carnot. 

Parigi, 23 (7). — Il Journal des _Debais 
chiede revocato Îl sindaco di Cette, 
perchè si mostrò negligente nel sorvegliare 
Caserio. 

La legge antianarchica in Francia. 

Parigi, 23 (F). — Il Mazin loda il Mini- 
stero, il quale oggi porrà questione di 
fiducia a proposito del progetto di legge 
contro gli anarchiei. 

Kartum. 

Parigi, 23 (F). — AL Temps pare non 
improbabile che, dopo l'occupazione di Cas- 
sala da parte degli Italiani, gl’Inglesi cer- 
chino di occupare Kartum, fatto che libe- 
rerebbe l'Alto Nilo dai Mahd sti. 

Argento italiano în Francia. 

Parigi, 23. — Il Journal Officie! pubblica 
un decreto che proibisce, l'importazione, 
delle monete divisionarie d’argento ita) 
a datare dal 25 corrente. 

Il terremoto di Costani 

Londra, 23. — ll Times ha da Costan- 
tinopoli che oltre mille sono i cadaveri rin- 
venuti in seguito aî recenti terremoti 

Fra China e Giappone. 

Shanghai, 2} — Si conferma che 12,000 | 
chinesi sono partiti da Ta-ka per la Corea, 
scortati da otto cannoniere, le quali rice- 
vettero ordine di bombardare i giapponesi 
so si opponessera allo. sbarco dei chinesi. 

Altri rinforzi partiranno da Fu-T-heu. 

Le flotte di Canton e Navkin fauno pre- 
parativi per essere pronte ad ogni cve- 
nienza 


(Telegrammi particolari dall'interno; 

La Regina in Vai d'Aosta. 

Gressoney, 2}. — S. M. la Regina, par. 
tita da Monza ieri alle i6.28, giunse feli- 
comente alle ore 1 3). 

All'ingresso della palazzina De Peecoz 
Sua Maestà fu ossequiata dal municipio, 
dal parroco e da un gruppo di giovinette 
in costume del paese: le presentarono 
mazzi di fiori alpini. 

Frattanto l'arrivo della Regina era sa- 
lutato con falò sui monti, con lo sparo di 
mortaretti e col suono delle campane. 

La popolazione, che sì aifollava presso 
la palazzina, ha vivamente acclamata. 

Wl principe Luigi, 

Courmayeur, 23. — È giunto S. 
il'duca degli Abruzzi. 

Manovre în Piemonte. 

Torino, 23. (Bertoldo) — Mercoledì, 25, 
il tenente generale Leone Pelloux, coman- 
dante la divisione di Torino, partirà per 
Susa nei cui dintorni si faranco le annun- 
ziate manovre. Le truppe della locale guar- 
nigione partiranno giovedì, 2. 


SOMME |: varie da rinvestirsi in Roma 
teca,, progettare 

gpri, esclusi mediatori; a__Giulio 7 20 

Studio Notarile, Foro Tr». 


AR 


‘occhi = 


Reale Stabilimento di bagni 
ai Cror . N. 44(Presso Fontana di Treo). 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed after 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettri 
per abbonamento a L 2. Cura Sequardiana 
per ie nenrostenie, dellezza ed anemia. 

permanente del dottore 


sistenza medica 
cuv. R. Ascenzi. 


ea 


® 15 LUGLIO 


V. avviso fia pagina) 


Gallo Antonio Febbricante di co- 


perte grison, cabri, 
mezza lanà e pura lana, per cavallo; € 


di coperte per cus gio, ospedali ed 
istituti, ne tiene es deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
Siasi qualità. 
INDICE GENERALE 
vet 
Comuni del Regno d’ Italia 
ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene : Le Denominazioni dei Co- 
muni - Popolazione - Provincie - Circon 
dari - Mandamenti - Agenzie delle tasse - 
Uîfici del Registo - Tribunali - Preture - 
Distretti militari - Uffici postali - Uffici 
telegrafici Reti ferroviarie - Stazioni fe: 
roviarie, loro distanze — Dogane, foro or- 
dine e ioro elasse- Porti e scali marittimi 
e lacuali, foro distanze. 


Questo indice compilato con cura ecl 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finorà 
pubblicati, d’essere di un formato tasca 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tutti 
i commercianti e agli uffici pubblici. 

Volume di oltre 00 pagine legato în car 
tone lire 2, franco di porto lire 2,30. 

Dirigere domande ed importo esclusiv: 
mente alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 e 46. 


Stabilimento ldroterapica 
stiglione de’ Pepoli 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Tue cana} 
a 700 metri sul livello del mara 
Ragni Idroclettriei - Massaggio 
Pensione giornaliera 
n cura L. 2,50 - senza cura 


vini di Spagna 
ORIGINARI STRAVECCHI 

Madera Kolbeky C. Cadiz Bott L. 3.50 
la. William Reid(Sercia)» »$8 — 


ld il. id (choice 

old south side) . . » »8 
Manzanilla (tipo Madera) —» >350 
Malagarils de F. Ramos Tellos » » 3— 
Jerez » » » » »350 
Xeres » » >». » > 450 
Detio è » » 12 bot.» 2.59 


Dirigersi. esclusivamente alla Ditta A 
Tala, Nuovo Tritone, 44 a di 


Di 
b 


i #3 

z - L'ACQUA é E 

GI 

CHINTNA-MIGONE Bia 
preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa si FI =] $ 

I CAPELLI E LA BARRA Sitioh 
MANTENENDO lA TESTA FRESCA E PUL "53 Sa 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI = BEE 

ed esigere sempre'sull’ etichetta il nome dei preparatori = Gi 

4‘. MIGONE €. aa 


Milano — Via Torino, 12 — Milano N È 
(P"®" Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di pregio sE 150 0 L. 2 la fiala ed in bottiglia " ) 5 sempre oppeito Per sole L I] 
S edizioni per pacco postale Cent. 80 in più, sagra ergo Senpai 
grano 1 SO racrale di A MIGONE © O. Via Torino N 45 © MILANO srine dei ponti fore so #01 Fotografia ditta Car. Dy 
ed in ROMA presso ali Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bode lata ricoetitente. [Tufo - Roma, via Bonel 
“lelle Muratte: ;,R. Capocaccia, Droghiere,, Piazza in Lu 30-32; E. Parenti, Dro- |- eségne una fotografia’ è 
«pria coma - ghiere, Piazza di © Manzoni © C.; Emporio di Profumo 90rO La ca 1 gnuiso Forse China Bisteri|Erandozza naturale e 
Cavour, 11; Cooperativa Romana degli ‘impiegati; F. rana droghieri, Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovanni Droghiere, lo br me China Diner |formato visita in regalo 
Via Due Macelli; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli. O egenli dd let Dalla provincia 
bottiglia da litro nonchè l'Aegua diluD2 copia di qualsiasi 


È de iclmaigrafia unito a cartolina 
Novera a cent. 46 0 56 la bottiglia} zia: di L--11,50 per ricevi 


PROVINCIA DI ROMA Pigi vide pa 


la Ditta A. TABOGA, via Nuoro !! tutto franc 


Mod. 35. Serie B. 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridiona 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 mili 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA RIAPERTURA DELLO 


19 Decade dall'1 al 10 Luglio 1894 STABILIMENTO TERMALE TRASAND 
Prodotti approssimativ del Traffico dell'anno 1894 DI PROPRIETA’ COMUNSLE. 


Antieo castello di Antignano 
Livorno (Toscana) —. Viale Principe di Napoli. 
Quest’albergo e Ristoratore ‘stato totalmente 
restaurato e ampliato resta sul mare di faccia 
allo stabilimento dei bagni. 


© parallelo. coi prodotti accertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte governative : E ONE Sor i Srna = Pozinoa 
si L L. 7,50 al giorno tutto compreso — Facilitazioni 

E — n — vantaggiose per famiglia — Tavola rotonda oi 

asoto[pringipalo: i a a (a lire 6) — Sala da ballo, sala di bigliardo. 


— — - pietro i Crem 


Le nupagi | Grande | Piccola { Introiti | rorate 
Prodotti della decade 
er 61 39; san 60 8; È 
= TIE ATRIRINIETO a > Navigazione Generale: ftaliana 
[ocsrnzenertsog|= sorso — nadal: sost dass im so] s665 > presi dé 5 SOCIETÀ RIUNITE 
Prodotti dal 1 Gennaio FLORIO e RUBATTINO 
is SOCIETÀ ANONIMA 
Diferenze = soniei : s68 7 È é Città sull’ameno viale G: arte sietetenio 106.090.008 
[e aisi tina £ ribaldi in riva al mare vi sono anness ALBERGO - UN_ EC. Genie; cgenea e, prato. Le 25.000.000 


Rete complementare. TE RISTORATORE - Giardini e sal creazione e di iettura. 


gni el le acque che alimentano lo stabilimento Servizi pestai e commerclti mvittni Haliani 


7 stesso — in specie per la cura delle malattie REI IMATICHE ARTERIE SOT- 
| Grande | Piccola | Prodo! TOTALE ILITICHE, Linee Transoccaniche 


velocità | velocità | tadiretti :Îlè superfluo. 


La prodigiosa loro rinomanza 
|- gli avanzi delle antiche T: 


ANNT | Viageistosi | Ba 


ui À settimane) — Genora-Mcuterideo-Hnenos 
(quindicizsle) — Genors-Rio Janeiro ({acnitatira) — 
Gibiltarra-Tsageri-New York (fucvitativa) — Palermo-Qibili 
New Orieans (facoltativa). 


Prodotti della decade 


assi olarità del servizio © la modicit 
mento sono l'illustre profes: 

Direttore della R. Clinica © > Lince Mediterranee 

LLI Deputato al Parlamento, Direttore della scuola 

il: ntale nella R. Università di Roma; e la Direzione sanitaria è affidata ai | Genora-Lirorno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genora—N: 


tti x 2 ss % 3 fi, ‘nti medici chirurgi signori Cav. Uf. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO |ffpoli-Massaua (ogni 4 settimane) — Massaua-Assah-Aden (sett 


(Digeronze nel 1894) 


poli-Messina - Suez Aden-Rombay di 


Dott. SPINEDI residenti in questa citt ‘manale) — Genors-Nspoli-Messins-Pireo-Smirne ©. Salomitco Co: 
| Digrense nei 1834] ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e viceversa SS (pi ot (settima 
— 5 _ nale facoltativa) — Genora-Palermo-Brindisi-Venezia  (settima= 
Prodotti par cbilometro delle red Fiuiito Dalla Residenza Municipale il 1. Giugno 1894. ile) — Vesczia-Lococe-Bari-Erindisi-Alemantcta (ox dice 
Il Sindaco : T. ALESSA NDRI timane) — Veoezis-Trieste (bisettimanale facoltativa) — Venarie 
ESERCIZIO teca Ancons-Bari-Briadisi-Corfì-Pireo-Costantinopoli (settimanale) — 
FnoloneT astgi ara pe Briadisi-Corfi-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantalleria= 
| x Tunisi (settimanale) — Genora-Livorno-Cagliari-Tunisi-Stsa. | 
Do usssr ss = sar E E LITA Sfax-Gabes-lierta-Tripoli-Malta. (settimanale) — Palermo=Ce. 
| susose D — sur falò-Patti-Mfessina (settimanale) — Genova-N: 
J__stee je non cagionate dall’età o deformità delle parti fec LUCI vengono curate a 
fai D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti € 
1n regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2. 


Milano, dalle ® alle £ pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Coa 


ESTRATTO TANARNDI CREAZ_ 


CONCENTRATO NGINO CraPerTI LA SCIENZA ha soggiogato la na-| dello 
preparato dal Dott. tura con l'acqua igie- "i 
prer nica ricostituente. lafi Stato di S, Paolo 


Il nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte BBY sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
le proprietà del frutto del Tamarindo. — Si usa con van- trato d'Argento contiene 1,40" 0j) $di Sal Saturnoff| e dei venti Stati-Uniti del 
taggio nelie malattie infiammatorie e nelle fehbri (approvata dai primari parrucchier 


in generale. la certificato Lilasciatogi da Emilio fLancia parruc- BRASILE 
Si prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così BBI{I chiere di S. M.la Regina d’Italia), senza che alcuno, i Palermo Uotica (B- 
luna bibita eminentemente rinfreseante. osa ES Jas di un preparato chimi 0, esso, per Enrico Croce x dl Lampedusa-Pantelieriz- 
iai agi: iero @Mi{ ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi- cr 
(Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggier vai bionio: castapiio o Lera Rsra lo mal Importante sia all'Italia che al 


I Danubio efariNere} 


i Di “ l'Estero, indispensabile a chi si reca 
purgante). cchia nè pelle, nè biancheria. Si vendo presso spera pae Per informazioni dirigersi in Homa, Genova, Palermo, Napali e 


SI n n = (CEUTIGI l'inventore COSTANTI MAGAGNINI par- [| 2) Brasile 0 s chi ci tiene amici e * 
FABBRICA DI PRODOTTI !CHIMICO-FARMA(CEUTIC racchiore, via dei Crociferi n. 7 0 8, (presso Fontana f| parenti: esa è villisima ul Lie grego "dell Societa tuti ii alti pnt! dio 


MANETTI, BERNINI e C. — Firenze di Trevi) IRomma, a lire 9 la bowiglia di grammi 300j costi, all'ericltre atto ut [flo Arenzio i 


—___- con istruzione, Si spediscono da una a tre bottiglio inf dis, lio statista, ed ‘è eseguita [f ao i rarantene i servizi della Società. sono re- 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono f| squisitamente in cromolitografia. a tepre d'itiesari speciali 


e presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 73 e Pierandrei Emilio, via ‘al deposito 6 bottiglie per L. 10 Con e i Gennaio, 1594. 


del Quirinale. (Serve per l’uso esterno) ,, portanza. 
E costa sole L 3: Franco di 


n pasta L. 3,25. Diri; domande 
Sapol e Crelium i rogionn, Guerdiie pes, | Saterate sta pus A Tala, I} 


Si vendono în Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. ' cRte tip. del Baza, Nuore Tritone 44 a 46 


MAGLIBRIE: UBRION 


Igieniche antireumatiche 


Volete qualche cosa di 
buono ?.... 

Spedite subito cartolina- 
Vaglia di L.5 alla pre- 
miata Ditta Rossi Giu- 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fra 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replica certe,mente. 


«Fate presto sarete i 
meglio servit;. 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TIEN k PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis. Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 
ROMA - Detto MAGLIEn»c trovansi nd Presso la Ditta A. Tahoga, Via Nuovo: Tritone, 44 a 46 -. ROMA, 


CITTA DI CIVITAVECCHIA ES" reno | 


in Roma . + + +. + 
Net Regno i rosialo 
Stati dell’Unione postale 40 20 10 
Stati non compresi,mel: . 

l'Unione postale «è. 50 30 15—i 


41 242 


69 3518— 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


= 


NUMERO: 203 


Renon 
@li sununzi e le inserzioni del Fasfulla si ricrrose 
esclusivamente’ in Roma da 


‘A- TABOGA 


vin Nuoro Tritone, Î3}.46 0 46; ef a dal so rap- 

ucsntanto John © Jonca + C- 91 bio I0 de Fuabowg 

Montmartre; Fireizo L: ‘ 29. 
Ginstifica la quarta. pegimi:> PREZZI: lei 


quarta pag. cont. 40 la linea — terzi L> 1 - compo del: giore, 
nale L. 1,50. Ogni linea misarata sul \eirattore setto panti, 

La corrispondenze private © gli avrisi economici ni pabe. 
Miicano in quarta pagina a cent, 5 la parola) È 


G lento anticipato. \ 


nn | 


Cent. $ in tutta Italia © 


Giovedi 26 Luglio 1894 


ROMA - Mercoledì 25 Luglio 1894. 


LE ECONOMIE 


Sa le profonde riforme delle quali da 
anni si va discorrendo in Italia, e che 
dovrebbero: nel tempo stesso rendere più 
semplice, più utile l'andamento della 
cosa pubblica, e meno grave per i con- 
tribuenti la relativa spesa — entrino dav- 
vero come efficace coefficiente nel pro- 
gramma del Ministero; — esopratutto se 
di codeste riforme sia” chiaro nella sua 
mente îl coneetto, sicché gli torni facile 
il delinearne e presentarne quando che 
sia il quadro — ella è cosa intorno alla 


quale è, almeno per ora, più che legit- 
timo il dubbio. 
Di riforme, di economie il Governo 


dell'onorevole Crispi nei sei o sette mesi 
dacchè ci regge, ha ‘parlato spesso; ma 
si limitò sempre a parlarne, ed anche in 
forima molto astratta e poco concludente. 
Quando la Commissione dei quindici 
chiedeva economie per una somma com- 
plessiva di parecchi milioni, il Ministero 
si affretlava a rispondere che la propo. 
sta era troppo generica, nulla aveva di 
concreto: e che le economie, per essere 
pratici, bisognava studiarle all'atto della 
discussione dei capitoli del bilancio. 

E quando nella discussione dei bilanci, 
segnatamente del bilancio della guerra, 
le proposte di riforme ed economie precise, 
concrete si presentavano ad ogni capi- 
talo, il Ministero le respingeva ad una 
ad una, per appigliarsi poi all'espediente 
della Commissione dei generali, incari- 
cata di studiare, esaminare, discutere, 
ma conchiudere che nelle spese militari 
in sostanza, riduzioni non sono possi- 
bili ; 
Tutto ciò, come l'insieme dell'azione 
fia qui spiegata dal Ministero, non è 
fatto, in verità, per indurre il convinci- 
mento che il proposito delle riforme e 
delle economie sia profondamente radi- 
cato nell'animo di esso. 

Ma io temo anzi qualche cosa di più; 
temo cioè che delle riforme veramente 
utili, delle economie capaci di avere ef- 
ficace portata sul bilancio, manchi ad- 
dirittura nel Ministero Crispi l'attitudine. 
E mi spiego con poche frasi. 

È inutile illudersi con lunghe discus- 
sioni - economie serie, capaci per sé 
stesse di sensibile effetto sulla situazione 
della finanza nostra; riforme dei pub- 
hlici ordinamenti capaci di efficace, be- 
nefica influenza sulla vita italiana, non 
sono possibili, che data l'applicazione di 
questi due criterii; - tenere le spese mi 
litari in giuste proporzioni colle forze e- 
conomiche del paese; - restringere l'a- 
zione dello Stato in confini assai più li- 
mitati di quelli nei quali în Italia oggi 
ossa si svolge. 

Ora non è’ mestieri riesaminare gli 
atti, ricordare le dichiarazioni degli uo- 
mini ‘éhe sno al Governo, per andare 
persuasi che quei criteri non fanno parte 
delle loro convinzioni. Quanto all’ordina- 
mento militare, l'onorevole Crispi ha in 
più d'una occasione fatto intendere, non 
essere questione che possa subordinarsi 
ad una meschina considerazione di fi- 
nanza. L'Italia deve avere quella forza 
militare che è necessaria, per darsi an- 
che, occorrendo, il lusso di una espan- 
Sione coloniale; se fanno difetto i mezzi, 
non importa, bisogna procararseli in qua- 
lunque modo. 

È. quanto alle riforme, è noto che l'o- 
norevole Crispi appartiene a quella scuola 
per la quale l'azione dello Stato non ha 
confini, ed essa non solo deve tutelare, 
non solo deve integrare l'azione privata, 
ma eccitarla, dirigerla ed ove d'uopo 
coartarla, perché l'ente Governo è il rap 
presentante dell'onniscienza, e fuori di 
esso non v'ha salute, senza di esso nes- 
Sin progresso è possibile. 

A chi dubitasse che le teoriche di co- 
desta scuola siano oggi nl Governo in 
ltalis, basterebbe — fra i numerosi 
ullri mezzi di persuadersi — leggere il 
titoio secondo del disegno di legge a- 
gtaria proposto per la Sicilia e che non 
, © improbabile di vedér esteso a tutta 
talia — nel quale si tratta‘ in sostanza 
di ridurre a funzione di Stato la scelta 
delle colture e la determinazione delle 
migliorie agricole. 


Sparare proposte di profonde ed eff- 
cac: riforme, credere pessibili conside: 


revoli riduzioni della spesa pubblica, con 
un Governo guidato da concetti di tal 
natura, è illusione. A tali idee fanno ne- 
cessario riscontro i piani finanziari alla 
Sonnino : imposte e monopoli, e quando 
i monopoli e le imposte non bastano, ri- 
duzione dell'interesse ai creditori. 

Qualche giornale ha annunziato che 
i singoli ministri occuperanno i mesi di 
vacanza nello studio di economie da pre- 
sentarsi al riaprirsi del Parlamento in 
novembre. Ed io non pongo in dubbio 
la buona intenzione del Governo ; ma ho 
la più profonda convinzione che, per forza 
delle cose, il proposito astratto delle eco- 
nomie si tradurrà in proposte concrete 
di altre maggiori imposte. 


bofazi 


NOTE IN MARGINE 


La stampa © gli Esquimesi. 

La regioni polari partecipano @ma a tutti i. bene 
fixii della civiltà : esiste oramai un giornale artico, 1 
giornali boreali raggiungono il numero di tre. Uno, 
l'Eskimo-Bollattino, si pubblica poco lontano dal 
Capo del Principe di Galles, nel distretto di Bebring, 
in un villaggio esquimese nel quale alcuni missionari 
igiesi hanoo fondata una scuola. Si pubblica una 
volta l'anno, per festeggiare l'arrivo dell'unico vapore 
che porta ai missionarii Jo notizio del resto del 
mondo : è stampato su una carta fitta, simile al car- 
tone. A Gotthsab, nella Groenlandia, si pubblica un 
altro giornale ugualmente annuale;};Ha per titolo: 
Atnagagdlintit nalinginginarmil lusaruminasaseure 
nik : si afferma cho questi strani vocaboli significhino 
presso a poco: Qualche cosa da leggere, notizie in- 
teressanti di ogni sorta. Questo giornale dal titolo 
ingenuo, ma lungo, è qualche volta illustrato. Infine, 
on terzo giornale, mensile 0 tviniemsil 
isamente — si pubblica anche nella Groenlandia, e 


11 pericolo dell fulmine, 

Il direttore dell'Ufficio rendo di statistica di Ber 
lino, il dottor Blenck, pubblica in una rivista. tede- 
sca di meteoselogia, un articolo, sul pericolo, del, ul 
mine. Dall'articolo risulta che questo pericolo. cresce 
con i progressi dell'indostria. « Non si può negare - 
dottor Blenck = che l'atmosfeta»diventa sem 
pre più finpura. Masse, ogni giorno più considerevoli* 
di polreri di carbone, di fumi dogmi sorta si diffon- 
dono fer l'aria,. chè sì riempie di materie solide, di 
ms © di vapori combustibili ». Tutto questo aumenta, 
da una parte; Ja teralip elettrica, e, dall'altra, fa- 
cilita l'infammazioné degli oggetti terrestri, bagmati 
in una atmosfera tuta. pronta a prender fuoco. Il 
pericalo del falmino ingrandisce così ogni giorno :. e 
le fantasie ferside possono prevelere il momento nel 
quale = per poco che l'industria continui a_ invadere 
la terra - tutto il nostro globo. s'infiammerà in un 
immenso oragano. — * 

° 

La collana della Regina. 

1 giornali inglesi suouaziau» — come abbiamo ac- 
cennato giorni fa — che Ia Regina Vittoria è sul 
punto di comprare « per il loro interesse storico » duo 
orecchini in brilianti assortiti alla famosa Collana della 
regina, ma realmente appartenuti a Maria Anto 
nietta, © portati dalla svcoturata sorrana. Vi dove 
essere nella notizia — secondo il Gaulois — un pi 
colo errore storice commerciale. Nessun gioiello ac- 
cessorio accompagnava la famosa collana consegnata 
dai gioiellieri Boehmer e Bassenze al cardinale di 
Roban, collana che, secondo tatti gli interrogatori 
tutte lo deposizioni del processo, pom fa mal. rissa 
» Marin Antonietta. I documenti, le roemorie, ecc... 
non fanno menzione che della sola é unica collana : 
in nessun Inogo si fa. parola degli orecchini in qua: 
stione. Ciò che sî sa, invoce, è che îl signor de La- 
motte fece montare a Loulra, dal gioielliere Roberto 
Gray, iu gioielli variati, i diamanti provenienti dall» 
spezzottamento della celebre collana, Noi — continua 
il Gaulois — abbiamo sotto gli ovchi un riliero 
tentico della fattura di Roberto Gray, Vi troviamo 
uns montatura di orecchini in brillanti, in data 26 
Maggio 1785 È, con un altro paio di orecchini, ugual. 
‘mente în brillaati, e quotato 600 lire (15,000 fran- 
chi), l’unica indicazione di tali gioielli che sia data 
nel corso di tutto il processo. Ma nessuno di questi 
orecchini è stato portato dalla. regina Maria Apto- 
nietta; essi furono fabbricati a Londra, e verosimi 
mente non no uscirono a quell'epoca. 

où 

Ji Congresso eucaristico 

A Keims oggi è cominciato il Cougresso sucari- 
stico, sotto la. presidenza del. cardianff, Langenienx 
Verrà chiuso domenica, Il Congresso di’ occuperà non 
solo dello quostioni dî dogma, ma anche delle qu 
ationi di storin w di tradizioni locali. La più impor- 
tanto di tutte quelle che vi sarauno trafitto. è la 


questione, così attuglo, dol cattolicismo in Oriente. 
Sarà la risposta dell'Occidente al Congresso di Oru- 
salemme. 5 è 


o 

Formula d' incantamento. 

L'Athenarum pubblica nel suo ultimo numero, una 
coriosa formula d''incantamento în lingua gotica, 
recentemente scoparta in Iscozia dal dottor Tille, pro- 
fessore di filologia germanica all'Università di Gla- 
sgor., Egli ba trovato Ja preziosa formala fn un me- 
noscritto scozzese del dodicesimo secolo. Ora, le forme 
linguistiche adoperate sono quella delle lingua rotica 
del sesto secolo: bisogon darque che, durante set- 


cento audi, questa formula sia stata conservata iu- 
tatta allo stato di cifre cabalistiche © inintelligibile. 
Jaciss su un anello d'oro, era impiegata come tali 
amano contro i dolori di visceri. Un monaco di Gila- 
sgox ride l'anello, o senti parlare dell'iscrizione; 
il talismano gli parve buono, © trascrisse la formula 
nel registro del Vescovado, Sullo stesso registro, si 
vedo una formula greca - altro talismaro — contro 
diremo così Je agglomerazioni di aria... e nom conti- 
muiamo, L'iscrizione gotica invoca certo TheBal come 
il dio degli dei. Siccome questo nome non figuza fra 
i nomi ‘delle divinità gotiche, si crede che Theta! 
sia una corruzione di Diabolus, il diarolo, e che la 
formula scoperta s Glasgow sin un vestizio del culto 
del demonio nelle primitive razze germaniche, Il buon 
monaco che la copiò verso l'anno 1200, e che cer- 
tamente non comprendeva la lingua gotica — nè.Ia 
linzus greca — non sospettava certo che egli mac- 
chiasso i pîi registri del suo vescovo con una invo- 
cazione alle potenze infernali. = 
o vi 

Propaganda anarchica, 

Gli anarchici hanno ricorso a un nuovo genere dî 
propaganda. Essi han pubblicato a Londra, ua opè- 
scolo di poche pagine, Sulla prima pagina. sì legge" 
come per le opere dî piotà. 

Presidentessa : Signora Casimiro Périer. 

La nuora società delle donne di Francia. 

Presidentessa onoraria : Signora Carnet. 

E in fondo: 

Stamperia del Figaro = Parigi 

Quando si volta questa prima pagina si scopre Ja 
mistificazione poichè si trora un violento manifesto 
< aux Camarades >, predicante la Rivoluzione, or. 
ecc. è terminante coo un appello all'assassinio dei 
giornalisti che calunniano la causa sociale. 

Questa è l'ultima trovata anarchica per far entrare 
fn Francia, a mezzo della posta, opiscli © manifesti 


La forca automatica, 
Nello Stato del Connecticut sino ad ora si sono 
piccati i condantati a morte colla farta. grdinaria 
che si usava a New York prima della sedia elettrica, 
e che si usa in tutti gli altri Stati; iaa'timecca= 
nico inventò una forca automatica, mercè la quale il 
comlannato si impiccia de sò stesso: modianto il 
proprio peso che premendo sopra una piattaforma su 
cui è collocato, fa funzionare la macchina, od è.lan- 
ciato in arin Gesta panzoiaato. . 

Questo moro metodo d'impicemif@tg fu adottato 
dalle autotità, © colla forca automatica dosera essore 
giustiziato il 24 agosto al Hartford certo Jack Cron 
nin, Ma una parte della. popolazione vedé male Ja 
forza automatica, perchè nella sua opinione il giusti 
ziato riene ad essere un sulcida, La. State: Bord of 
Charities la pensa pure così, e ha tenuto 
fina espressamente per disapprovare il nuovo metodo 
di esecuzione e domandare a) direttore della prigione 
di non usarlo. 

Le autorità competenti! coavoearosi. una conferenze 
di medici perchè discutessero e si pronuncitiero sulla 
questione © i dottori Harmon Howe e night dopo 
avere esaminata la macchibs dichiararono che il si- 
stema è umanissimo insieme e sicuro, e che il giu- 
stiziato non è un suicida perchè è forzato a salire 
sulla pisttaforma ; così la forca antomatica fanrionerà 
d'ora in poi nello Stato del Connecticut 


o 
Per finire. 
— Per l'intelligenza dell’ uomo nn po'di donna 
‘è un fiammifero 3, eccesso di donna + um speguitoi 
— Consolarsì, © strapparsi dal cuore.fipe il ricor 
della felicità perduta. se 


Aris) 


_La legge antianaréhiièa 


Èlla Camera francese. 


Parigi, 24. — Si riprendo ls digcesione del 
progetto centro le meno degli anarchici. a 

‘84 Fespingono tutti gli artitoli, addizionali all'arti- 
coio terzo, il quale viene definitivamiinta @pporato. 

1 socialisti sollevano in rivo incidente, rimprove- 
rando al governo di subire l'influenza del presidente 
Casimir Pirier, 

L'articolo secondo, riservato ieri, è approvato con 
304 voti contro 193. 

Si approra l'articolo quarto che sottopone i con 
danpati ‘fa virtù della presente logge, e in virtù 
deila leggo del 1893, sull’associazione di malfattori 
essulla detenzione illegittima di esplodenti, alla pri 
giote iillitduale, senza cho possa. risultare. ridu- 
zione di pona. 
discuto poscia l'articolo quinto che Inscia alla 
Corti di axsico ed ai tribunali la frenità. d'interdire 
completamente od in parte la publicazione dei reso- 
conti dei processi conio gii anarebici. 

Il ministro Guérin, rispondendo ad ‘osservazioni 
Denechesu, dichiara che i giornali francisi ed i tri 
bunali francesi soltanto sono colfiti da tale disposi 
zione. Ta pubblicazione dei risocoaii dei processi con- 
tro anarchici “divingi x tribunali stranieri, nou cadrà 
sotto le sanzioni della leg in discussione. 

Ti prosidetito‘Re} Ctasiglio, Dupus, rispondente sù 
una interfigation@ di Locke», dichiara che i gior 
walî stranieri, "li riprodueessero i resoconti dei 
processi contro anarchici, discussi davanti ‘ai tribu- 
nali francesi, potrebbero essere proibiti in Francia. 
Soggiunge che, in mancanza di tipograti @ di gereati, 
si procederebbe contro i vend}ori ed i detentori di 
tali giornali. (Eselamazioni c) Estrema Sinistro). 

Lockroy accusa il governo di avere intenzione di 
terrorizzare la stampa estera. 

Denoix chiede perchè Ja stampa estera godrebbe di 
pig fgre partono dalle truppe a Sia 


atro = Lui fast) 


ll vice-presidente do Mahs, che presielo ln se- 
data, fa sgombraro lo tribune dolla stampa. Ne ns- 
sco un vivo tumulto. Parecchi giornalisti si rifiutano 
di uscire, e vengono espulsi colla forza. 

Dopo la sospensione della selata per mezz'ora, i 
giornalisti sono ammessi a rioccupare le tribune, ma 
un gran numero di essi vi si rifiutano 0 sì sparpa- 
gliao nei corridoi, commentando animatamente il 
provvedimento preso a loro carico. 

Dopo respinti numerosi emendamenti, e dopo ura 
discussione meno tempestosa della. precedente, si ap- 
prova il primo paragrafo dell'articolo quinte, ch 
torizza le Corti d'assiso ed i tribunali a ‘proibire 
completamente o parzialmente i resoconti dei pro= 
cessi sui fatti che hanno carattere anarchico. 

ll seguito della discussione è rinriato a domattins. 


Fra una sessione e l'altra 


A proposito della chiusura della sessione 
la Tribuna non ci ha voluto privare del 
suo autorevole parere sulle conseguenze 
giuridiche a cui ‘’interruzione temporanea 
dell’esercizio legislativo potrebbe portare i 
deputati nei loro rapporti con la giustizia 
penale. 

L’erudita consorella ha proposto parecchi 
casi accennando alla loro soluzione proba- 
bile, senza però pronunziarsi troppo in un 
senso o nell’altro. 

Tuttavia non si dissimula che la ch u- 
sura della sessione potrebbe anche, nella 
peggiore delle ipotesi, significare. il de: 
derio deliGoverno di «aver mani libere, per 
l’arresto, secondo una .versione, per il pro- 
cedimento, secondo un’altra, diffusa nei 
circoli parlamentari, contro deputati di 
questo o quel partito, per imputazioni po- 
litiche o di diritto comune ». S 

Parole gravi; gravissime poi in un gior- 
nale che è fra i più,strenui e riconosciuti 
sostenitori del Gov@mo. 

Nè vale l’osservare che questa’ peggior 
ipotesi è'quasi formalmente osclusa dalla 
Tribuna. Non si svolg@ accuratamente un 
pensioro di tal senere senza alcuna neces 
sìtà o ragione; sopratutto non lo si fa ser- 
vira di egnclusione all'articolo in modo di 
lasciare nell'animo del lettore; con le tl 
time parole un vago dubbio che’ l’esclu- 
sione dell’ipotesi,non sia puramente for- 
male, tanto fler studiare! l'impressione del 
pubbfito. 

Che cosa possono voler dire queste mani 
libere del Governo per un procedimento pe- 
nale contro deputati di questo 0 quel partito 
per imputazioni politiche o di diriito co. 
mune? 

È il preannunzio di processi politici con- 
tro deputati di una parte della Camera 
meno lontana di tutte le altre da coloro 
che le ultime leggi eccezionali si propon- 
gono di colpire? 

Non credo. E credo anzi, francamente, 
che sarebbe un grande sproposito aumen- 
tare senza urgente necessità il calendario 
dei martiri antisociali. Uomini come l’ono- 
revole Crispi, educati alla scuola dello ri- 
voluzioni, non possonasignorarlo. 

Resta dunque un’altra spiegazione delle 
ipotesi della Tribuna. Che cioè si tratti di 
procedimenti contro uomini -parlamentari 
per reati comuni, sia pure commessi col 
pretosto politico della ragione di Stato. 

In tal caso - se il Governo ha creduto 
con la chiusura della sessione facilitare 
l’opera della giustizia - ben venga anche 
la chiusura della sessione. 

Noti safà mai in questo giornale che si 
ripeterà ciò che altri ha affermato a pro- 
posito del processo della Banca Roman: 

— Questo processo non si doveva fare. 

Davanti alla giustizia, al Codice penale, 
non ci possono @ssere ragioni di sospen- 
sione. I soli. processi che non si devono 
fare sono quelli in cui la figura del reato 
bisogna crearla con arzigogoli da leguleio. 
Tatti gli altri processi, i processi basati su 
fatti accertati, non solo si devono fare, ma 
il non farli, l'impedire che siano fatti si 
gnificherebbe paura, significherebbe tran: 
sazione, significherebbe non sentirsi in 
grado di scagliare la prima pietra. 

Avversarii,. quanto vuole, del M 
stero Crispi, of possiamo ammettera che, 
sa vi sono dèi fatli criminosi provati, non 
si proceda corro i presunti autori di essi 
nvicamente perché essi hanno una posizion 
politica, magari sciupata. 

E non l’ammettiamo tanto più, dopo l'ar- 
ticolo citato di un giornale ministeriale, in 
cui si allude, magari in forma molto re- 
strittiva, all'aspirazione del Governo di 
mani libere, nell'intervallo delle 
sioni, per dar corso alla giusti 
‘anto meglio così. Poichè tutta lu sci 

riassume in un ® 


popolare: 
| — Chi ha rotto paghi. 


Loro 


Contro gli anarchiei stranieri îm Francia. 

Parigi, . — Il Rappel dice che il go- 
verno ha deciso di espellere tutti gli anar- 
‘hici stranieri. 


Arretrato # © Centesimi 


Per un matrimonio 


Son pochi giorni, si celebrarono a Roma 
le nozze di due giovani, appartenenti a egre- 
gio famiglie: la signorina Buti, figlia del 
l'ingegnere Buti notissimo a Roma, e l’av- 
vocato Gino Rosmini;.figlio del comm. Ce- 
sare consigliere di Stato. 

Non ostante la grando rispettabilità dello 
due famiglie, il fatto avrebbe potuto rima- 
nere nei limiti della cronaca spicciola. 
nella compiacente rubrica che serve tante 
volte al reporter per inviare rispettosi © 
sinceri augurii alla coppia felice: la quale, 
novantanove volte su cento, non sa nep- 
pure il nome del cronista cerimonios 

Ma in quel matrimonio accadde cosa che 
nou fu riferita da alcuno, e che mi paro 
opportuno raccontare oggi: nou perchè con 
i trentasette gradi di calore sia proprio in- 
divata una discussione di principii, ma per 
invogiiare i lettori a cui sorridono aure 
più balsamiche e più fresche delle nostro, 
 sieno quindi meglio frenati a disquisizioni 
di filosofia e di religione, invogliarli, dico, 
2 fore qualche utile ziriessi 

Esco dunque il fatto, 

ll matrimonio religioso dei due giovani 
sposi doveva celebrarsi, e infatti si celebrò. 
nella basilica di Santa Maria Maggiore. Ed 
era intenzione delle due famiglie di far 
cosa modesta, di contentarsi cioè della be- 
nedizione del curato o del vicecurato, tanto: 
per essere in regola con i precetti di Santa 
Madre Chiesi 

Ma nel giorno precedente alle nozze il 
cardinale Hohenlohe, arciprete della hasi- 
lica, volle vedere la nota dei matrimoni da 
celebrare. Quel nome di Rosmini fermo la 
sua attenzione, chè gli ricordava i. giova- 
nili studi di filosofia, quando le varie setole 
italiane, la giobertiana © la rosminiana fra 
lo altre, si disputavano il primato filosoficu, 
in opposizione aperta con lo così etto fi 
losofie dei Sensisti, degli Spinosiani ecco 
tora eccetera. 

Il cardinale volle essere informato 
puntino: © saputo di corta scienza’ ch 
Rosmini consigliere di Stato era nipote ii 
linea retta del celebre roveretano, ordinò 
per il giorno dopo un più decoroso ad 
dobbo all'altare, annunziando che quei ma 
trimonio l'avrebbe celebrato lui în persona. 

E così avvenne difatti. Sua Altezza 
principe di Hoheniohe indossò i parament 
cardinalizi, celebrò la mossa di rito, uni in 
matrimonio la giovane coppia : poi cogliendo 
oecasione dal nome dello sposo trovò la 
maniera, nella eloquente allocuzione, di ci- 
tare i grandi meriti del filosofo di Rovereto: 
ingegno smisurato, candidissima anima, sa- 
cerdote di vita immacolata, e gloria d’Italia 
e della filosofia cristiana dei nostro secolo. 

E tatto questo potrà parer naturale al 
disattento e 

Ma chi pensi la guerra implacabile mossa 
ad Antonio Rosmini dai farisei della scienza; 
chi ricordi che alcune sue opere si riten- 
nero falsamente imbevute di dottrine in op- 
posizione ai dommi: e chi abbia in mente 
sopratutto che tre o quattro anni fa un 
s@premo oltraggio fu fatto alla memoria 
di #1uéì grando, con ia: condanna pronun- 
ziata dalla Congregazione dell’Indico di al- 
cune proposizioni rosminiane che pare non 
garbassero ai gesuiti; dovo ancho mera 
igliarsi © altamente compiacersi di questa 
rivendicazione, compiuta l’altro giorno in 
una Basilica di Roma, da un principe della 
Chies: 


lo non ho l'abitudine - e forse ho torto 
- di leggere i giornali del Vaticano; ma 
mi assicurano che de! fatto nessuno di loro 
ha parlato. Deve essere così: chè su certe 


fierezze d'indipendenza è sempre bene non 
mettere il campo a rumore. Credo che al 
l’eminentissimo cardinale Hohenloha poc 
importi che se ne discorra 0 se ne tac 
ma di quella sua postuma riverenza ad un 
uomo che fa onore dell'Italia e del cristia- 
nesimo, che Pio Nono avrebbe voluto in- 
ignire dela porpora, e che i gesuiti fie- 
rissimamerite combatterono, è bello © utile 
no difonda în qualche modo la notizia. 
Del resto, racherei offesa alla maggi 
ranza dei mici lettori, se in supponessi chs 
ignorano chi fosse, & quali meriti acqui 
stasse nel campo delle scienze astratti 

grande filosofo tren 
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Festa ginnastica în Germania 


Breslavia, 21. — La festa ginnastica 
continua animatissima. La sera le innume. 
revoli birrerie sono affollate da migliaia di 
persone e vi sono musiche, balli e fiaceu- 
late. 

La rappresentanza della Federazione ita- 
liana, toccando il suolo germanico, fece 
pervenire un telegramma di omaggio al- 
l'imperatore tedesco, che oggi incaricò il 
Governatore della Slesia, Seydewitz, di por 
tara al presidente delta rappresentanza ita- 
liana 1 suci ringreziamenti. 


la) 
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Breslavia, 25. — 
resi, presidente della rappresentanza, della 
Federazione gionastica italiana, avendo 
pariezipato a Sua Maestà il Re le acco- 
glienze fatte alla baadiera italiana, ebbe 
dal primo aiutapto di campo, gensralo dei 
Re, generate Poazio-Vaglia, da San Ros- 
sore, il seguente telegramma 

< Sua Maestà il Re si compiace dello 
eordiali accoglienze che i rappresentanti 
della Federazione ginnastica italiana hanno 
costì ricevuto dai ginnasti tedeschi, e la 
incarica di ringraziare di questa prova di 
simpatia, sinceramente ricambiata. » 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


55* udienza - 25 luglio. 

Lu cambiata disposizione dei tavoli della 
difesa e la presenza di sei stenografi, il 
pubblico alquanto più numeroso del con- 
Sueto e lo tribune presidenziali quasi al 
completo, preannunziano l’arringa del se- 
natore avvocato Pessina, per la quale vi è 
una grande aspettativa. 

Il resoconto stenografico della difesa che 
pronuncierà il professore Enrico Pessina 
sarà pubblicato domani sul bollettino del 
processo della Banca Romana. 

Alle dieci e un quarto l'avv 
he facoltà di parlare e comin: 

Io dividerò in tre parti la mia difesa, 
Puna è destinata a prepararmi la via 
alla vera discussione della cause, l'alira 
esaminerà quali fatti abbia assodato il di. 
battimento; da ultimo sottoporrò ai giurati 
le considerazioni giuridiche © morali che 
dovranno suidarli a pronunciare un wer- 
detto di assoluzione. 

I nostri avversari hanno affermato che 
questo giudizio. è di semplice sottrazione 

i danaro, ma invece ne venne fuori, con 
rando manifestazione, un ampiamento del 
Paccusa, e farono fatti nomi di altri re 
sponsabili e forse colpevoli, ma di ciò io 
non mi caro, e non vi dico prosciogliete 
gli accusati perchè ve ne sono degli altri 
che non farono tradotti alle Assise; io in- 
vece vi domando l’assoluzione di Tanlongo 
e Lazzaroni, perchè non un centesimo dei 
23 milioni del vuoto di cassa entrò nelle 
loro tasche: anzitutto evitiamo gli equivoci. 

Il vuoto di cassa vi fu, è vero, ma fra il 
vuoto ed il reato vi è un abisso. Esaminerò 
i sotterfagi dell'accusa per provare che 
reato non vi fa © non vi poteva essere. 

L'illustre oratore, con parola smagliante, 
segaito con religiosa attenzione da tutto il 
numeroso uditorio, sì addentra nella critica 
degli argomenti addotti dalla parte civile e 
dal pubblico ministero. 

La Banza Romana non cadde per il de- 
litto compiuto da Bernardo Tanlongo, ma 
bensì per la lotta continua. incessante, cru: 
dele, mossale dalla Banca Nazionale. 

Per dimostrare ai giurati quali fossero 
gli effetti dannosi della riscontrata, legge 
un brano di una relazione Magliani-Maio- 

dal quale ri- 
sulta che mentre i biglietti emessi dalla 
Banca Nazionale rimanevano in circola- 
zione per circa te anni, queili della Banca 
Romana inve:e rimanevano in circolazione 
appena 72 giorni. 

1 reggenti, i censori della Banca Ro- 
mana, quando è cominciata la persecuzione 
di Bernardo Tanlongo, hanno avuto paura, 
@ non hanno detto, sapevamo tutto, ma sa- 
pevamo anche che reati non erano stati 
consumati, e sapevano pure che la Banca 
Nazionale aveva un giorno salvata la vita 
alla Banca Romana per soffocarla il giorno 
seguente, ma non lo dissero. (/mpressione) 

Gli errori del Biagini affrettarouo la ca- 
duta della Banca Romana; egli, avvezzo ad 
ispezionare lo casse delle tesorerie, ove 
tatto è ordinato come il meccanismo di un 
orologio, non poteva comprendere le com- 
plicate fanzioni delia cassa di un istituto 
di emissione, e vide il delitto ove forse non 
era che l'errore. 

Passando ad esaminare l'affermazione di 
Tanlongo riguardo alle spese incontrate 
per formare l’opinione pubblica in favore 
della pluralità delle Banche, spese che:non 
ammette il pubblico ministero, ricorda, le 
varie fasi e l'indole dei progetti di logge 
bancari presentati in questi ultimi anni © 
che non vennero mai a compimento, ec- 
cetto uno, quello che crea la Banca Utica, 
la Banca d'Italia. 


‘ato Pessina 


ENRICO MURGER 


Lo Z occoLo ROSSO 


(Versione libera — Diritti 


i riproduzione riservati). 


Uno di questi, che era intento a racco- 
gliero il concime che si era sparso per la 
strada, emiso una bostemmia esprimento 
più il terrore che la collera, o gettando 
subito la forcina a terra, appoggiò la sua 
grossa mano sul suo braccio nervoso, dove 
schiacciò una mosca nera e pelosa, la 
cui pentura aveva già marcato sull’epi- 
dermide un punto nero. 

— Cho aveto?- domandò Amelia che si 
era avvicinata, inquieta del pallore che si 
ara sparso sul' suo viso. 

Ma senza rispondere il carrettiere si era 
precipitato in cucina dove eravi un allegro 
fuoco. Avvicinandosi al camino presa le 
molle e lo introdusse fra î carboni ai 
cosi. 

Il suo silenzio e la rapidità dei suoi mo- 
vimenti esprimevano un invincibile. ter- 
rore. 

Appena rilirate dal fuoco la molle arros- 
sate, distese energicamente il braccio, sul 
‘quale il punto nero prodotto delle puntura 
della mosca si era già dilatato, e con mano 
ferma vi sovrapposo il farro rovente, che 


Esaminando l’opera e la_ responsabil 
norevole Grolitti, dichiara assurda Ja 
leggenda che fa diro a S. M. il Re esservi 
nella famiglia sabauda tristi ricordi di Tan- 
longo, perchè nessun ministro avrebbe 
osato dopo quella dichiarazione insistere 

r la firma del decreto a senatore. 

Bernardo Tan'ongo fu nominato sen: 
tore perchè creduto © ritenuto tomo in- 
tgerrimo ed onesto. Come mai Îo stesso 
ministro che lo portò in Senato, lo mandò 
a Regina Coeli? 

Per paura, per la paura della voco pub- 
blica che designava la Banca Romana co- 
me un covo di ladri. 

‘Anche Napoleone Colajanni, anima can- 
dida, tratta in errore dai Biagini, denun- 
ciò fatti che non esistevano. } 

Se nel 19 gennaio 1893 fossimo stati in 
tempi mitologici, la dea giustizia doveva 
esser coperta con un fitto velo; essendo in 
tempi cristiani, l'avvocato Pessina si me- 
raviglia, come Îl Dio che protegge gl’inno- 
centi non abbia falminato i bracchi della 
questura che fragano e sottraggono docn- 
menti sacri alla g ustizi 

Lo spazio tiranno mi vieta di riassumere 
più largamente la spleadida, la commo- 
vente arringa dell'avvocato Pessina. Egli 
termina e mezz'ora dopo mezzogiorno, © 
si solleva un prolungato applauso nell'udi- 
torio. 

L'avvocato Altobelli è îl primo a slan- 
sciarsi a baciare commosso il suo mae- 
stro. 

Si dovrebbe riprendere l'udienza alle3 e 
mezzo, ma per l’assenza di un giurato,i! dodi- 
cesimo, l'avvocato Pessina comiacia a par- 
lare allo quattro. 

Dicono i nostri avversari : la Banca Ro- 
‘mana è morta, Dio l’abbia in gloriaj ma i 
28 milioni dove sono ? 

Per trovarli bisogna risalire alle origini ; 
io non le risalirò, ma richiamerò la vostra 
attenzione sopra tre o quattro cavi saldi. 

Anzitutto debbo dire. che nef 1879 il ca- 
pitale di 5 milioni era nominale, perchè le 
azioni non erano vendute che per scudi 
seicentomila, cioè per tre milioni di lire, 
ed il passivo superava l'attivo di nove mi 
lioni. (Impressione). 

Sella nel:1870 trovò un cadavere, a cui 
non potè ridare la vita, ma semplici moti 
galvanici, con buoni consigli, con oculata 
sorveglianza e col premio di due milioni 
che versarono alla Banca Romana gli altri 
Istituti di emissione, in corrispettivo della 
rinunzia al diritte esclusivo di emissione 
nel territorio dello Stato pontificio, tentò 
di rinsanguare l’Istituto. 

Dal 1870 al 1871 la Banca Romana 
parenza migliorava; ma in realtà. peggi 
rava per i nuovi aggravi provenienti dal- 
l'aumentato capitale e dall’aumentata cir- 
colazione; in concorrenza? con tutte le altre 
Banche di emissione: 

Continua nella dimostrazione dello stato 
della Banca Romana fino al A8$t, in cui 
‘Tanlongo ne assunse. il governo. 

L'udienza contiaya. 


Processo degli strangolatori. 


Terminato il riassunto del presidente, 
oggi alle 2 @uwenti, i giurati sono entrati 
nella camer@ delle deliberazioni, ove sono 
rimasti appena venti minuti pér rispondere 
affermativamente u tutti i quesiti loro sot- 
ioposti. 

Ai solo Barrili hanno accordato le atte- 
nuanti. 

Letto.ji verdetto, il presidente, come d'uso, 
ha rivolto agli imputati le seguenti parole : 

— Avete nulla da dire? 

Il Nunez ha taciuto. Ma il Barrili col 
solito cinismo non ha voluto privar il pub- 
blico del piacere che si prova al suono 
della sua voce e ha risposto 

— Ringrazio i signori giurati! E ciò dopo 
che ho, denunciato il fatto!.. 

Per/uitimo la Corte, accogliendo le con- 
clusioni del pubblico ministero e in base 
al verdetto dei giurati ha condannato: 

Nunez all'ergastolo 


Barrili alla reclusione per anni tren 
ta, all’interdizione perpetua dai pubblici 
uffici ed alla sorveglianza speciale per dieci 
anni dopo scontata la pena. 

I condannati hanno ascoltato impassibili 
la sentenza che è stata accolto dal pub- 
blico con applausi fragorosi e invano re- 
pressi dal campanello del presidente. 


L’ Usciere. 


vi mantenne'fffichè l’acuto*dolore cantato 
da questa cantérizzazione prolungata ‘non 
lo obbligò ad abbandonare le molle, che 
caddero sul pavimento ancora rosse, non 
più dal faoco, ma per il sanguo delia piaga 
che avevano aperto. 

Terminata questa operazione il carret- 
tiere foce segno che gli dessero un bic- 
chiere d’acqua, che prese con avidità dalle 
mani di Amelia. 

— Grazie - lo disse emettendo un so- 
spiro di sollievo, e come se parlasse a sè 
stesso, guardandosi il braccio sul quale ai 
torcigliava un fazzoletto, soggiunse : 

— Adesso non c’è più pericolo. 

— Ce wera, forse? - domandò la ra- 
gazza, che non sì rendeva conto ancora 
del'a gravità dell'incidente 

— Non avete veduto che la mosca che 
mi ha punto è una mosca carbonchiosa, 
una bestia da carogne ? To ho avuto un fra- 
tello ch fa morso da una di queste mo- 
sche: dieci ore dopo morì nero come la 
coltre che mi avrebbero gettato sopra do- 
mani, se non avessi preso în tempo le mie 
precauzioni. Ora, figlia mia, un consiglio: Il 
vostro concime potrebbe aver servito da 
lettiera a qualche animale morto d’infe- 
zione, e può essere che ancora vi siano 
in mezzo delle altre bestie venefiche : per 
vostro bene, date retta a me, abbando- 
natelo. 

— Grazie del vostro consiglio; lo ricono- 
sco buono e lo seguiro. Ah queste bestie 
fanno morire? ripeiò Amelia rientrando nel 


cortile e trovando la sua carretta pronta. | 


Appena salita, alzando gli occhi verso la 
casa, vido Isidoro cho aveva imprudonte- 


Fra le Quinte e fuori 


— Manzoni, 

Stasera spettacolo în onor del bravo baritono 
Oresto Mili. Si darà 12 Gelrbiere di Siviglia. 
—_——___—_—_—_—__ 


/OTE VENEZIANE 


26 loglio. 

Giacinto Gallina ba seritto al sindaco una lettera 
che, similmente a quella che il Tasso scriveva da 
Sunt'Ovofrio al suo sizuere, gli /taliami dorrebtero 
conoscere # memoria/Îe non seltauto gli sutori, ma 
anche il pabblico eni noo nuocerebbe panto il sapere 
dove stia di casa l'arto vera. 

È noto che, dietro proposta del sindaco-poeta, il 
Consiglio votara un'aunus pensione all’antore della 
Base de tuto; ed è nota pure l'ira di coloro che 
stoccielano volentieri i biglietti da dieci quando si 
tratta di eternare 1a propris fuma a traverso il marmo 
di un morto, ma lasciano crepar di fame i vivi, Ad 
ogni modo 1a proposta sindacale è passata nell'ordine 
delle cose chie sopo, e Giscinto ha detto: grazie — 
con uns lettera della quale, ad ammaestramento dei 
salloliti autori e pubblico, è dovere riprodurre almeno 
un brano: 


< Nel caso mio, la promessa è semplica e riassume 
e risuggella una fele antica, 

Chiedere l'ispirazione alla verità, bella o brutta 
che sîs, meditata negli nomini © nelle cose, coll’a- 
nimo sgombro da pessimismo o da ottimismo precon 
cetti : avrivare l'opera d’arte con un senso umano di 
benevolenza per tatti; trasfondervi. quell'indefesso 
anelito che anima è affatica e incuora tutti quelli 
che tendono col pestiero e coll’azione verso un ideale 
di giustizia, e d'amore scambiorole ; pon far mai tre- 
qua cogli istinti grossolani, nè per certezza di Iucri, 
nè per vanità d'applausi ; ammirare el amare, con 
ragionerole larghezza, le grandi opere degli stranieri, 
ma non sottomettere mai l'arte propria a formule 0 
indirizzi comendati ds na critica volubile; restare 
italiano nel peosiero, nel sentimento, nel gusto : ecco 
il mio programma e ls mis fede: ecco la promessa 
che un giorno ho fatte al mio porero padre e che ora 
rinnoro, con pari commozione e pari riverenza, a’ miei 
concittadini. 

È a loro ed all'arte auguro che sorga presto fra 
noî uno serittore, il quale con forze poderose raccolga 
® G@ntinui la grande tradizione goldoniane e rinrigo 
risca il testro italiano con quelle virtù di verità, di 
spontaneità » di freschezza che Carlo Goldoni, il caro 
vecchio immortale, trasfuse nel teatro nostro ; spari» 
sca così ancora più presto il mio nome nell'olio e 
rimanga solo ne degli smici il mio ricordo, 
come quello di uu vomo di buona volonta, innamo 
rato dal suo paese, e uon immemore dei benefici ri- 
covuti. » 


. x 

Tra i sostenitori più intrepidi della nazione ar- 

mata © il prof. Gallo, direttore della Palestra Mar- 
ziale, Naturalmente il gran passo, che condurrelbe 
» un gran vantaggio economion e morale,. mon lo si 
può fare di un tratto; per raggiungere la méta è ne- 
cessario un processo evulutivo, del quale trovo indi- 
esti nell'ultimo mimero della Poleetra alcani stadi, 
che mi sembrano degni di nota: 
# « a) Constatato che dalia. decadenza fisica di an 
popolo derivano i mali che ci affliggono 0 ci disono- 
rano, la si rialzi o si ritempri coll'etucazione fisica 
obbligatoria in tutte lo scuole; sa. nessuno studente 
venga concessa Îa promozione alla classe superiore se 
non he frequenlato con profitta la \palestra. 

3) Ai coscritti che si. presentano sotto le ari sani 
e forti di corpo, @ Bene istruiti nel regolamento del- 
l'esercito, vega concessa la diminuzione dalla ferma 
ad un anno. 

è) Una legse dello Stato obblighi tutti i comuni 
ad aprire palestre per la redenzione fisica. nazionale 
@ per la formazione dei militi della patria. » 

x 

L'ingegnere Vendrasco. 

Egli non disdegna la polvere di calle e marnuo che 
talora Jo copro da capo a” piadi : non rifiuta agli operai 
il valido aiuto della mano robusta: non nutre un 
pensiero che non sin pel suo paleza: ducale; Jo va 
curando come balia amorosi È suo bambito. E quale 
semplitità 81 mezzi nell'opers colossale! Un filo ar 
vato sotto i dee stipiti di vox porta crollante, il cui 
architrave egli non pensa neanche a smuovere per 
tema di rovinare tma Malonns del Donatello, un'er= 
matura interna in rame per riunire i frantumi di ua 
statuetta che altrimenti andrebbo perduta all'arto; 
cacciata sotto la base diuna co- 


Jonna pesante centinaia di quintali, per rimetteria. 
piombo. È un antico, per serietà di propositi, per 
fofza di volontà. Quando lo ‘telo, mi tornano alla 
memoria i capimestri del Medio Ero, autori di quelle 
opere immortali che noî corriamo il rischio di dive- 
nirò incapaci perfino di ammirare ! 
John. 

—___+__ 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


spezia. 

Eccoci in piena stagione balneare. Nalla di più at- 
traente della nostra simpatica città in questa. bella 
epoca dell'anno. 

1 forestieri, che erano pochi fino a pochi giorni 
soto, cominciano ora ® venire uno dopo l'altro. 

Li accolgono assai bene gli stabilimenti balneari di 
città, di Sam Terenzo e di Lerici; il Selene, il No 
reide, il Lido @ gli altri. 

1 gran forestiero ha oggi a Spezia ciò che l'in 

gieso chiamerebbo insuperabile : infatti, giulicatene 
voi, d'una giornata passata così © al mattino un bel 
bagno in citta, al Selene per esempio poscia una pas- 
seggiata lungo il viale San Bartolomeo per la re- 
zione d'igiene; apris-midi una gita in mare a Le- 
rici, a San Torenzo, un bazvo al Lido, una scappata 
2 Porto Venere con una suscosa cons. alla zuppe di 
datteri: al tramonto ritorno fa città, dove il Pel 
teams coll’Aida el il Nazionale colla Vitaliani por- 
sono davvero farri raggiungere le ore della notte nel 
molo più piacevole, Che più ? Alla domenica no uan- 
cano divertimenti ovanque, e tanto per variare il fo. 
restiero potrebbe ancor meglio divertirsi. 
Vulla, al esempio, di più sentitamente chormant 
d'una festa al Selene. Domenica scorsa sbbismo avuto 
Ia bambineide, festa a doppio taglio per i piccini e 
per i grandi: quindi, come diceva l'avviso, mirato. 
lante davvero, Ieri sera poi granda concerto orche» 
strale e vocale, preparato col tatto oramai tanto noto 
dal proprietario signor Colombo: tutta la crime di 
Spezia er accorsa, facendo così. due buone cose, di- 
rertendosi, cioè, 0 beneficando, giacchè il ricavato sarà 
elarzito ad un pio istituto cittadion. 

Sì foco della squisita musica dai bravi maestri Loc 
bardi e Marchetti e dalla signorina. Barberina Mar- 
chetti, riolinista di polso. Eccellente il canto della 
signorina Gambrofer colla romanza: « Sono geiosa » 
del Righi, ed altra ario brillanti. Inutile dirvi che 
dopo il concerto si tallò com tutto l'enfrain che dova 
al bagnante il sorriso d'ans splendida marina come la 
nostra. 

Fra lo signore che si trovavano alla festa vi noto la 
Gotalli, In Martinolo, ia Da Pozzo, la Bertolini, le 
Anssidi, le nobili Crozza, le Paganini, le Yiarengo, le 
Garfugtoli, le Castellini, la Colombo, la Ferrucci, Ia 
Matucema, ia Marchetti, la. Mscraterri © lo altre che 
il furore delle danze mi bano fatto dimenticare. 

Per domenica si annuncia una grande festa zisp- 
ponese. 


Gino. 


SU E GIU PER L'ITALIA 


VER IL CONTE PASOLINI 
Noir da Cesena 24 

ll generale Ponzio-Vaglia, per incarico di S. ML. 
, ha diretto al conte Giuseppe Pasolini Zanelli 
la lettera seguente: 


< toma, 23 luglio 1994 
< tustriscimo signor conte, 

< Sca Manità Îlb Ro ha. inteso con ramiarico le 
morte del compisito conte Pasolini. 

« L'angusto nostro Sorrano toaserrara un caro ri- 
condo di quel denemerito patriotta, che conoble p 
sonsimente, e da cui ebbe ripitato prove di derozione 
e di attetto. 

< Assocriamioni al lutto/destito dalla di ui peri 
dita, S, M. fl Ke mi incarien di esprimere a V. 5. 
le sue vive condoglianze. 

< Accolga, signor conte, 
considerazione. 

< 1 reg. îl Alinistro della ih, Cosa 
< ten. gen. Ponzio-Vaglia >. 


atti della mia distinta 


LE REGATE NAZIONALI A BOCCADARNO 
ll PRIMO CONGRESSO NAZIONALE TUSCANO 
DI CANOTTAGGIO. 


4lfco da Pisa, 

Oggi terminarono i festeggiamenti in onore dei ca. 
nottieri convenuti da ogni parte d'Italia in Pisa per 
le regate nazionali : in ocensione di esse, le Associa. 
zioni dei canottieri della Toscana tennero nel salono 
| del regio Testro Nuoro il congresso regionale, inau- 
n 


uraioni solennemente alla presenza. delle axtuit 


Le regato alla Marina pisana riuscirono brilli, 
simo è con immenso concorso dalle vicine città: bi 
tutta poî erasi addirittura riversata sulle rive dar, 
mona @ pittoresca spiaggia. 

Così brillanti riuscirono lo. tradizionali rezsie 
città, sull'Arno, con le lance e î costumi detti 
Saa Ranieri, precolute dalla passeggiata delle ci 
pei Lungamni magnifici, pavesati = festa. © soin, 
sim, fMomioati alla sera © rallegrati de musica, 
Lole graodissima dell’oftima ricscita dele say 
dovesi al Comitato cittadino, egregiamente formi 
presieduto con impegno © attività. instancabili du 
ev. avv. Giuseppe Raffaello Cerrai. 


IL SENATORE LA PORTA. 
X da Monte Porzio Catone, 24 : 
‘Alle ore 7 pom. di oggi è morto îl senatore Lux 

La Porte. 
Da varii anni avova scelto questo sito per sca 

leggiatura : è sî era tanto afferionato a questa por 

lazione, che parera si ascrivesse quasi 2 venture vp 
occasione în cui Je fosse stato. possibile tor: 
gradito. 

1 monteporziani, oltre che se ne mostratano muti. 
simi all'lnstro patriotta, erano. orgogliosi. che 
crnsiderasse questo passe come sua patria di elezione 
dalla quale, con plauso di tutti e coa ussnin 
fragio della municipale rappresentanza, avera ric 
la cittadinanza cuoraris. 


luglio, 


UN BAGNO FORZATO. 


— Lettrice, sei mai stata, di mattino 
villa Borghese ? 

— No 

— Quest’articolo non è per te! 

Retùfico; questo articolo è per te, pro 
prio per te. Leggilo attentamente e sega 
il consiglio che da ultimo di darò. 

La mattina, dunque, quando il bicliet» 
d’ingresso che costa cinque soldi, impsi- 
sce a tanta gente d’andare a respirare un 
boccata d’aria ossigenata sotto gli alberi li 
ricchi di verdi foglie della villa secolare. 
una miriade dî signore, di giovinette, è 
giovinotti eleganti si riunisce intorno a 
lago, si sparpaglia per i viali ombrosi, s 
asside intorno alle fresche fontane e passe 
le ore conversando. o ascoltando il gu 
gheggio degli uccelli nascosti fra î ramo 
il mormorio dei ruscelli. 

Sull’ali del vento, mite, carezzevole, qual 
che parola d'amore fagge lontano lontano. 
qualche frase elegantemente pettegola 
perde fra una risata e l’altra... È il Trianor va 
che rivive! tal 

intanto qualche mamma lavora allus 
cinetto, altre leggono il libro più recente. 
altre passeggiano appoggiate al braccio de 
fataro genero o del giovinotto che si trova | 
sempre pronto a far da cavalier servente 

E le ragazze corrono sul velocipede pei 

, seguite, rincorse da una legione & 
ripedisti. o insieme all'aria tepida 
fresca del mattino, aspirano la voluti 
della corsa vertiginosa. 
o 

Stamani i frequentatori e lo frequenta 
trici di villa Borghese hanno assistito a uso 
spettacolo inaspettato. 

Una giovinetta, bella come un amor 
vispa come una cerviatta, da qualche temps |} dsleua © 
celocipelava per la villa. Giunta al gras || 
viale che dalia piazza di Siena conduce all |! 
fontana così detta dei cavalli marini le 
locipedista ha spinto un po” troppo la corsa 
e tanto che innanzi alla fontana non ia 
fatto in tempo ad arrestare il veicolo 0 « 
girare lo sterzo... e con un tonfo è andata 
giù nella fontan: 

Gli astanti hanno mandato un grido & 
spavento: la giovinetta vinta dall'impres- 
sione dell’acqua gelata non avendo la forza 
di gridare, gesticolava furiosamente sol 
vando immensi spruzzi d'acqua. C'è sta 
un momento in cui la sua vita ha desta (1 
un serio timore. Ma tutto è finito bene, | 
quando le braccia robuste di due giore 
notti banno afferrato per le spalle e tratto 
in salvo la naufraga che colante a 
dalla testa ai piedi, con un sorriso ha ra 
sicurato tutti sullo stato della sua salu! 
mentre gettava un'occhiata faribonda sulls 
fontana. 

In quel momento m'è ritornato al pe 
siero il verso di Dan 


—v6@& 


taberto| 


Potro 


donde 


ML Sillo 
Li seed 
tonotre, 


mento messo la testa faori della. finestra 
dla camera occupata dalla Lizon. 


3 Eih! cugino! — gridò con Tonino 
facendo sroppietfare la fra- 


a Saint-Clair. Volete che 


Isidoro richiuse la finestra senza rispon- 
dere. 

— Che importa che ci abbia veduti qui 
insieme? Essa ci vedrà più presto di quello 
che non credo a Saint-Clair, giacchè, dopo 
domani le nostre prime pubblicazioni sa- 
ranno lette alla prodica. 

— Però, rispose la Lizon pensierosa, ayrei 
preferito che non fosse venuta qui. 

Appena uscita da Fontainebleau e intro- 
dottasi nella strada solitaria che traversa 
la foresta, Amelia attaccò le redini al fianco 
della carretta, è si abbandonò alla pacifica 
andatura del $uo muletto patriarcale, fa- 
miliarizzato da dodici anni a tutte le vol- 
tate e le actidentalità del terreno. 

Coi gomiti appoggiati sulle ginocchia e 
la testa fra lé'mani, incominciò a piangere 
a calde lagrime. 3 

Amelia non era una sgiocca nè una na- 
tura malvagia. bi 

Essa contava allora ventidne anni, e fino 
dall’adolessenza era stata” chilata nella spe- 
ranza di essere un giorno la moglie d’Isi- 
doro. 

Questa uniorie pra stata sempro il desi- 
derio della zia di, perizelles, Ja qualo lo a- 
veva sempre dimsstrato ur'affezione ma- 
terna @ si era interessata di sviluppare în 
lei tutti i sentimenti d'ordine, di lavoro e 
di economia che formano una buona mas- 
saia. ti 


"Questa utile proveggenza aveva prodotto 
i suol effetti, © giunse a stornare in tempo 
tutte le frivolezze con cui la gioventà e 
l'esempio avrebbero potuto guastaria. 

Così, Amelia alla domenica non andava 
mai al ballo; non frequentava le feste nè 
le conversazioni, si teneva în grande ri- 
serbo coi giovanotti del paese; e tatto ciò 
faceva naturalmente, senza ostentazione, 
senza vanità pretenziosa. 

Paritana senza saperlo, curantissima 
della sua persona, non eccedeva î limiti 
| quando questi sì avvicinavano alla civet- 
! teria; ciò che non le impediva di avere un 
! buon gusto che le donne e le ragazze del 
| paese le riconoscevano senza gelosia, tanto 


che in qualche circostanza, in cui dovevano 
mostrarsi in speciale toletta, non trascu- 
ravano di andarla/a consultaro. 

Senza appartenere alla razza deile Gret- 
chen, i cui gechi divengono azzurri a forza 
i guardarè fl cielo, Amelia amava la so- 
litudine; non Ja solitadine contemplativa 
che condace nel regno dei sogni, 9 spinge 
l'animo ad una malsana aspirazione verso 
Peterdd sconosciuto, ma ‘isolamento at- 
tivo, laborioso. ” 

Leggeva volentieri, i libri che per caso 
avèva aperto erano di tale specie che non 
| la trasportavano al di là delle modeste 

sfore dove essa era chiamata a vivere: 

quei libri un'intiera generazione li aveva 

‘sfogliati prima di lei, e ciò attestavano i 

nomi soritti sul margine, e le copertine in- 

giallito dal tempo. 

Eeano la mazgior parte vec hi ed in- 
genui racconti popolari che î venditori gi 
rovaghi spargovano per le campagne uni- 


tamente al doppio Liegese © all Almanar9 
soppu, opere grossolane più grossolane | 
mente immaginate, ma dove trovasi dell |- 
poesia, forse perchè nessuno ha cercato È 
d'introdurvela. E 

Queste letture innocenti erano bastai* 
per farlo comprendere cosa fosse vere 
mente la natura e il nome dei sentimente à 
provato per suo cugino, che poteva dir 
cresciuto con lei, che rammentava nell'è 
poche più lontane della loro comune 
ciullezza. = 

Incoraggiata dei parenti essa si ded 
con sicurezza alle dolcezze di questa pis 
sione tranquilla, e quantanque Isidoro 30° 
sembrasse corrispondervi, pure ossa n 
si inquietava di questa freddezza, sapend 
che se non pensava a lei non pensavi 1eP° 
pure ad alire. 

La sua passione tranquilla e pazient® 
provò i primi sintomi d’inquietudine e d' 
agitazione allorchè il vincolo clandestin® 
di suo cugino con la nuova serva fu e 
nosciuto în paese. 

Essa non fece alcuna rimostranza ad IS 
doro; ma da quel giorno concepì per l® 
Lizon una avversione sorda e riserssl* 
che doveva per certe circostanze cambiar 
in odio. 

Quest'odio, fortificato dalla gelosia * 
spense quando Amelia cessò di vedere quel 
che ne era l'oggetto. 

Credendo di non doveria piu temere ‘ 
non vedendo più in lei una rivalo, sì 
quasi mossa a pietà pensando alla s0* 
avventurosa alla quale la serva sembra? 
dover essore destinata 


Vi minis 
i locati ed 
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della logio 
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Si volge all'onda. perigliosa e guats! 


" Brigadiere dei carabinieri ed un milità, coadiuvati ds 
Domani quella giovinetta sempre vispa, 


una guardis municipale, si recarono in casa di certo 


sempre bella, ritornerà a relocipedare per | Enrico Melaranci, è nella perquisizione rinvennero un 
la villa porglcsncmi Sono icuro che presso | vecchio fucile; mentre il Melaranci subiva une specie 
lei 


la fontana dei Cavalli marîni rallenterà la 
corsa, se non altro per non far prendere 
in secondo bagno alla bicicletta. 

td ora, lettrice, ecco il consiglio. 

— Vatione la mattina a villa Borghese. 
Passerai ore deliziose. 


d'interrogatorio, si diede alla fuga per i campi. In- 
seguito dai carabinieri, fu raggiunto, e a forza ricon- 
dotto in paese e rinchiuso nella caserma. 

Questa operazione essendo andata molto in lungo, 
avera radunata in quello vicinanze una gran folla, che 
impressionata dalle grida e dalla resistenza del Me. 
laranci, ritenuto per un braro giorinotto, incominciò 


hy. 


Temperatura È a tumultuare ed a fischiare i carabinieri. Volò 
‘Osservatorio sstrotiomioa del Collegio | quite muco. 

Romano : Le 1 carabibiori impugnarono le rivoltelle, ma coll'in- 

Massima 360 4 - Minima 20 9, tervento del loro capitano, del brigadiere, di parecchi 


militi e del delegato Brignone farono evitate collut- 
tazioni, e si riuscì a fare allontanare pacificamente la 
gente. 

Gli arrestati finora sono tro : l'armainolo Giuseppe 
Bifera, il cognato Stanislaa Polini ed Enrico Mola 
ranci. 

Sono etati eseguiti al Albuno pareechi arresti, sempre 
per sospetto, ma fino ad ora nulla di concreto, 

Oltre un centinaio fra guardio di pubblica sicurezza 
‘ carabinieri, furono inviati sul Juogo due capitani 
dei carabinieri od un tenente. 

Teri circolava la voce di un tentativo di aggres- 
sione avvenuto lunedì nel meriggio, sotto le Fratoc- 
chie, contro la vettura che fa il servizio da Roms a 
Velletri. 

Il conduttore, accortosene in tempo, si sarebio posto 
in salvo, frustando È cavalli. 

Sulcidio. 

Ssmattina alle 9 112, in via XX Settembre, 
e! portone della casa segnata col numero 42, 
toll'spparente età di 20 anni, con un 

xò completamente la carotide, e cadde 
isto restando immediatamente cadavere. 


La temperatura di fcri fn Italta 
(alle 7 del mattino) 

8,6 - Caserta, 95,1 — Firenze e Beno- 
36 - Roma, 34,2, - Milauo, 34,1 - Tre 
,, 33,5 — Sassari, 38,4 — Livorno, 32,6 - Vo 
3, 31, - Napoli, 31,4 - Messina, 31,3 - Bo 
s, 31,1 — Genova, 29,5, 

‘All'estero, (osserrazioni del mattino). 
trito, 28,4 = Atem 
vid = Budapest, 29,7 - Monaco, 


5,1 
52 - Amburgo, 21,6 — Vienna, 20,4 — Parigi, 19,3 
— rietroburgo 17,3 — Arcangelo, 14,2 


La ricorrenza di domani. 
1343. Caccista dol Doca d'Ateno da Firenze. 
4471. A Roma muore Paolo II, Bartò, veneziano, 

» papa a 46 anni nel 1764. È lui che foce fab: 


n 
il « Palazzo di Venezia >. 
1536. In età di 46 anni, muore a Pireuza, con 


ct + porta Francesco Berni 


S. Reenant 


a Paolo LY (Caraffa, napolitano), 


prendono possesso del ghetto sa 


A Savizligoo muore di peste, che în quel 


Se e ae enlie. Cas aa JO Dia Piro. cod Cosi (gr Cipe dd 0 e 
to ii Grande, duca di Sarda di altri che aveva in tasca, paro che egli sia un 
, fa 4 Rivoli il ie mnaio 156: calzolaio. 
11 cadavere la trasportato alla camera metuazia di 
Spettacoli d'oggi. Sat Dertolomeo allea. 
Si \isterio Sallustiano (ore 6. Ginoco del f | Partisolar. 


Sembra che il suicida sia un giovanotto di 25 anni 


Mi pzoni (ore 9). Rarbiere di Sivigiia, certo Marco Di Marco, figlio di Augusto, call 
domiciliato in via Leone IV lett. S. 
Musica. VI disgraziato avretde posto fine ai suoi giorni per- 
sazia Colois. Stasera dalle 9 alle 11 2a banda f chè ds Tango tempo privo di lavoro 
rale suonerà: Stamani egli si sarebbe presentato sì signor Do- 
Muta di Portici, Auber — Ditertimento, | menico Venditti calzolaio in via Fieria num. 19 
Rulerto il Diacolo. MeserBeer — Tetaporalo, Bar- [| chiedendo occopazione. Arrebbe accettato qualunque 
di Siviglia, Nomsnza del Salice, Ote!lo, Marcia f mercede: si sarebbe contentato di una lira è venti 
N snna de! 190. Rossini — Sinf.nîa, Tann- | cinque al zioni 
hier. Waguer — Intermezzo e 10 duale, I fia {li Venditti l'ha invitato a ritornare domani. 
glicl prodigo. Vonchieili = Valzer, Laura, dli- [Aa il disgraziato, stanco della vita,non ha voluto 
dicho attonlere più altro © con un rasoio si è segato la 
carotide, come più sopra ho detto, innanzi alla b 
italo cat ba tega dell'ombrellaro signor Carlo Iiomoti al nin. 4 
murevsia Ba partito perSan Vito Kocsno, || di vis XX Sottambre, 
ore passerà alconi giorni TI liiowedi, in quel momeato leggeva un giornale 
— Stamani alle S 10 è partito per Pietrasanta | 40) mattino, D'un tratto il rumore di un liquido che 
Deere te ezio dale Pen colera sul selcisto ha attratto In sua attenzione, U 
sunt, cono auuunziammo, si recherà alla Spezia, || Cito fuori della pegate 
doni» partirà il 3 del prossimo aoeto per la M k vpi “glad 


Di Marco che mandava sangue da uns larga ferita 
alla gole. 

Allora, con l'siuto di va signore che trovavasi nella 
prossima vaccheria, ha tentato di soccorrere i disgra: 
zisto, ma invtilmente. Il Di Marco ha fatto a stento 
pochi passi, poi è caduto szonizzante. 

Un brigadiere delle guardi di città, uffertosi d'an 
dare a chiamare il delegato della sezione, 200 s'è più 
visto E nemmeno il delegato 

Verso le tre, un vecchio dalla Tanga barba bianca 
sè presentato 21 Diomedi chiedendo i connotati del 
suicida © mostrando un paio di calzoni domandava se 
la stoffà corrispondera a quella della giacca 
sata dal morto. Il proprio figlio era uscito stamani 
di casa manifestando propositi di suicidio. 

ll Diomeli non ha potuto dargli uns 
cura. Sembra che quel vecchio fosse il padre del Di 
Narco 

li cadavere, dopo Je constatazioni del pretore, è 
stato trasportato alla morgue dai militi della. Croce 


doro. 
Un suleidio al bagni 

Verso Îl tocco, oggi si è presentato allo Stabili- 

mento di bagni che è incontro al ponto di Ripetta, 

nin uomo ancorn giorine, che ls chiesto uo camo- 


daîcua e per Taranto, onde ispezionare quei porti 


L'ambaselatore BIL 
unbasciatore di Frencia. presso il Quirinale, 
Sillot, partirs stasera iu conzelo ordinario. 

I secondo segretario dell'ambasciata, M. Luigi Pa 
vtre, resta ivcaricato deli affari 

Note vaticane 
‘gi alle sei e mezzo del pomeriggio il cardivale 
hi prenderà possesso del sun titolo di protettore 
dell'rciconiraternita del Carmine, nella chiesa di San 
Gievanni in Trasterora, 

L'on Crispi 
È el Consiglio, oggi ba provvisoriamente la- 
sciato il suo appartamento di vis Gresoriana ed è an- 
dsto a stare alla Consult 
Consiglio comunale. 

‘siglio comunale si riunirà în seduts pubblica 
ile 9 nella sala del palazzo dei Conservatori. 
Per l'onomastico della Regina. 

In risposta al una lettora di felicitazioni e d'an- 
gori inviata alla Regina, socia d'onore, in occasione 
4 sto giurnn onomastico, la signora Luigia Lera, 
presidente della sezione femminile della Societa ge 


risposta si 


verale operaîn romaus, riceveva il seguento tele- | rino, 
grazume: Poco dopo che vi era entrato s'è udito un colpo di 
* Le espressioni desotà © gli auguri contenuti nella È revotrer. 


ra della S. Y. tornavano graditissime a S.M. Ja 
Kina, che la fa interpreto presso tutti de' sco rivi 
rinerzimenti. 


Accorso il personale dello stabilimento lo hanno 
trorato disteso per terra insanguinato. 

Era ferito al braccio sinistro. 

La palla avora semplicemente sfiorato il petto, com 
tro cui îl colpo era evidentemente diretto 

Aocompagnato a San Giscemo, il forito ha detto 
che sî chiamava Italo Sabatueci, che era conduttore 
d'omnibas nonchè stanco di vivere. Non ha voluto 
dir altro. 

Ne avrà per circa 15 giorri. 
irande Eueyelopédie 

La lettera H ha segulto nel 8780 fascicolo dalla * 
parola « Mincimar » fino alla parola « Mistoiro », 
di evi comincia una lunga monografia. 

Un foglio di seggio gratuit a chi ne fa richiesta 
alla ditis Ladmirnult. © (0., Parigi, 61, via di 


La dama d'onore 
Marchesa DI VILLAMARINA. 
Agli Asîli israelitici. 
inisteo Baccelli, accompagnato dal suo segre 
faro perticolaro cavaliere Mantica, si recò ieri mat 
tina a visitare gli asili infantili inraelitici. 

i ricevuto dal presidente cavaliere Taglineo.zi, 
dall'npeitore capo commendatore Iava, del segretario 
De Beneletti e dalle ispettrici di turno 

ll mibistro s'iutrattenne per circa un'ora, risitardo 
“alî cd assistendo, nelle diverso classi, allo eser 
Ssioni dei bambini, esezzite col metodo froelelian 
Nel cougedarsi, il ministro Beccelli espresso più 
tito Ia viva soddisfazione alla direttrice signora Ida 
Pinel Eliseo, 

Musica in piazza Colonna. 

In seguito alla partenza delle truppe del presidio 

le manorre di campagna, da oggi fino al 9 ago 

presterà servizio în piazza Colonna, la. sola banda 

Jolla lezione allievi carabinieri. Quindi i servizi delle 

tando in piazza Colonna, in seguito ad accordi presi 

comando della divisione militare rimangono così 
tabiliti per il dotto periodo di tempo : 

toeli, merosloli e sabato, dalle 9 alle 11, banda 
sIUnicigaie, 

Marin 


Cronaca spicci 


Rivista di cavalli e m Li pre: 
fetto ha dato lu opportune disposizioni ai sindaci della 
provincia, per: quanto riguarda ia rivista generale dei 
cavalli ©' mali che, come è noto, dovrà. effetivarsi dal 
l'ottobre sl dicembre. 

II prefeîto ba invitato | sindaci a dare la massima 
pubblicità aî manifesti coi quali 
vista, per rendere di pubblica ragione l'obbligo che 
incombe ai proprietari di presentare i cavalli e mali 
nei giorni stabiliti. di dividere in gruppi, secondo 
l'ordine alfatetiso del cassto dei proprietari "dei qua 
drupedi, desteusndo le lettere. che debbo: presen 
tarsi giornalmente, sliuzché por la rivista usi comuue 


giovedì o domenica, dalle © alle 10 » werra, 
dalla legione allieri carabinieri 


p % piorno, di dstermivaza e potif 

‘aggressione di Genzane. Sip lio al'anhtà militare Tadino” sso 

q Bore ertivaota le icrobe per Ta operta | 9 PI Se " q saodtam in: debbono ‘cre 

Pali autori deli audace aggressione di Genzato, Ia dorsi nella presentazione alla rivista, aMochè tale of- 

#00 sez patio si Patria 
Fi init il delegato di publica sicurezza, il dn distretti. È 


i congeneri finora conosciuti perché ni 
Tughe e dei bitorzoli. 
hi stessi, dal flui 


lol « 
Il < Beautiful » dis 


continuato 
Ottoni, 


tiful » recente ritrovato sci 
Jon contiene sostanze untuosi 


41-42 — Perotti, via Nazionale 227, a L. 5 


H. Yaxon. È un prodotto chimico americano sups- 
n nz e,-le quali guastano ia bellezza svilu 

istrugge i parassiti, fa scomparise le rughe, dà freschezza meravigliosa alla carnagione, 0 ros 
rido rigeneratore di questa composizione chimica, acquistano lucidezza © vivacità. I suoi benefici effetti 5: 
si conserva lungamente bellezza o gioventà — DEPO: 

Corso, 223 — Baker piazza di Spagna, 


__—_——_————_ 


ITO presso la profumeria Riccò e Materozzoli P. în Lucina 5 


ppando i parassiti della pelle. ca- 


cons 


ciascun vaso di porcellana bianco con 


f In ogni Comune, e per ogni Commissione, dovrà 
astlitero alla rivista un rappresentante comunale. 
Cestdi. — in via Federico Cesi, 19, nell'a 
Ditazione di @. Gain ieri sera s'appicci il fuocoalla 
teoda d'ana fivestra. Le fiamme furono subito spente 
dei vigili accorsi proutamente dalla caserma di piazza 
Firenze, 


— È fu tosto spento ua altro incendio sviluppa- 
osi fuori di porta Trioniale in un mucchio di car: 
taccia di proprietà di O, Fabbianelli. 

Omietdie. — In piaza Colonne verso la mez- 
zanotte, Goglielmo Giacchetti giorosisio romano di 17 
anni, per questioni di mestiere attsccò lite con un 
suo compagno Gioranni Colli di 15 anni. Costui in 
fino, toltosi da una tasca un ago di materassaîo colpi 
nel petto il sno avversario, il quale cadde, chiadendo 
soccorso. 

Fu raccolto, adagiato in una vettura e trasportato 
all'ospedale dî Sen Giacomo. Ma all'spedate non 
giuose che un catavere 

TI feritore fu arrestato. 

sgrazio. la. Petracca, carrettioro di 
Campobasso di 43 anni, ieri, mezz'ubbrisso calde dall 
suo veicolo all’Acquacetosa, riportando lesioni susri- 
bili in duo settimane com riserve. 

Rise. — In ria della Mercole, A. Marcelli di 
44 anni, da Foligno, e V. Cristini, di 38 anni, pe 
sarese, ieri vennero a parole per quistioni di mestiere. 
E le parole finirono par troppo in una martellata che 
fl primo si prese în capo © che gii produsse una fe- 
rita giudicata guaribilo in 15 giorni com riserva. 

Caduta di un cornicione. — teri sn 
fu via ds' Balestrari tutt'a un tratto crollò una parto 
del cornicione del palazzo Soderini. Fortunatamente 
non accadde nessuna disgrazia, 

Accorsero subito sul luogo i vigili per sgombrare 
la via, 

Tentati vulefdit. —} ieri un muratore di 
40 aonî, sulla sradinata della chiesa di Santa Maria 
della Pace tentò di uscidersi, berendo uns soluzione 
di fosforo. 

Fu soccorso in tempo è salvate. 

— Annina Forlì, per questione d'interosse, ieri 
sera attaccò lita con suo marito e, penduta la hos- 
sola, tentò di avrelemarsi com del sublimato corsivo 
che avera in cass. 

Fa soccorsa in tempo o salvata. 
rresto d'un truffa 
guora Assunta Tommasi, domi 
dria, 30, i ladri giorni sono ri 
di valore, 
| Jeri mattina alla signora Assunta presentavasi un 
iudividuo, il quale spacciandosi per confidente. della 
questora, le annuncisra che gli oggetti erano stati 
ricoperati. È partiva, ma pi tardì ritorasra per 
chiedere alla signora uns lira a prestito. Ma, allora, 
la Tommasi concepì dei sospetti ® chiamato il briga: 
diere delle guardio di città, Giuseppe Rocchi, gli al. 
fidò l'iniriduo che fu arrestato © riconosciuto per 
rto Silvestro Croce. 

AI Testaccio ie 
i, cabine di 


me. — Alla si 
lata iu via Alessan- 
arono alcuni oggetti 


uardîe ieri arre 
auoî, da Fa- 


Questure, 
Sppropr 
Trionfale è am 


fin prov 
Viterbo, Felice Foria, vinsio di 69 anni, natura! 
mente geloso di sus moglie, Filomena Mecucci che ne 


fiero 
Ni marito, che questa volta s'era accorto di essere 
geloso cen ragione, afferrò un bastone, coi quale nc 
cise ln moglie. 

Egli fu tosto arrestato. 
iberghl. osterie, ecc. — Cau recente 
decrato © stato stabilito che d'ora innanzi nou pu- 
anco aprirsi, senza licenza dell'autorità. di pubblica 
sicurezza del circondario, alberghi, lccande, trattorie, 
osterie, caff, pi altri esercizi in cui si vendano 0 si 
coosumino vino, birra, liquori od altre bevande, nè 
salo pubbliche per bigliardi o per altri giuochi le- 
citi, nè stsbilimenti di berni. 
Qualora trattisi di osterie, bettole cd altri eser- 
cizi nei quali si smercino al minuto 0 si omsumino 
rino, birrs, od altre berande alccoliche, ls Giunta 
dichiarerà nel suo parere se, in vista del numero dle- 
li esercenti, non convenga negare l'apertura di nuovi 
esercizi 


igio con lei, che apparentemente avera torto, 


Onore rinfrescato. 


Se lui nel mento lonor d'un bel barbone 
E lo vuoi facilmente pettina! 
Coll’Acqua Chinina di Migone 

Ogni giorno lo devi un po spruzzare 


Pref 


jfp # Cacao Talmone che è assoluta» 

mente privo di composizioni chi- 
miche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


Senizio telegrafico del FAMFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Gontro gli anarchici stranieri. 

‘Parigi, 25. (F) — Attualmente in Fran- 
dia vi sono numerosi agenti di polizia 
russi, italiani, spagnoli, per sorvegliare i 
loro connazionali anarchici. 

Furono già espulsi tre nichilisti. e si 
caocieranno vis anche parecchi italiani 
fra i quali, probabilmente, anche Amilcare 
Cipriani. 

La legge antianarchica in Francia. 
Parigi, 25 (£) — I giornalisti sono fu- 
ibondi contro Denoix, al quale dànno tutti 
i titoli. Fatta l'estrazione circa chi lo do- 
vesse sfidare, la sorte toccò a Drault del- 
VEClair. 

Arresto d'un nichilista in Francia. 

Parigi, 25. — La polizia ha arrestato in 
Parigi il nichilista russo, Lazare, condan- 
nato a venti anni di lavori forzati da seon. 
tarsi nelle miniere dolla Siberia. 


L'ambasciatore austro-ungarico a Parigi. 


Parigi, 25. — Second» il Figaro, il conte 
Hoyos, dopo le vscnuzesdascierani» ‘am. 
bas:iata d'Austria-Uuglena. 

Hi governatore dell’Eritrea. 


legramma da Ces- 
sala, in data di ieri, riferisce che il gene- 
le Baraliri è partito col grosso delle 


truppe per rientrare a Keren e a Massaua, | 
e conta essere il 27 corrente jad Agordat | 


A Cassala rimane una guarnigione con 
artiglieria, e abbondanti provviste di viveri 
© monizioni, în posizione fortificata. 

Fra China e Giappone. 

Londra, 25. — Un dispaccio da Seoul 
conferma che la guardia del Palazzo reale 
ha attaccato i Giapponesi. 

La voce del bombardamento di un porto 
della Corea da parte dei Giapponesi sem- 
bra infondata. 


All’Argentina. 
Buenos-Ayres, 25. — Il governo ha in- 
tenzione di proporre una tassa del 20 00 
sul servizio dei fondi pubblici, mercé l’u- 
nificazione del debito provinciale e di quello 
estero. 


cipessa Lx rti ieri sera per Milano, 
donde stamani si è recata a San Moritz 
(Engadina) per farvi una cura che durerà 
un mese. 

L'accompagnavano una dama e il mar- 
chese dî Mon-rivello. 

li Kedive in Italia. 

Venezia, 24.— É arrivato Abbas Il Hilmi 

Kedive d'Egitto. 
Massa all’onorevole Crispi 

Massa, 24. — Il Consiglio comunale, adu- 
natosi oggi per ailari straordinari, tele- 
grafò prima di sciogliersi al presidente del 
Consiglio dei ministri, onorevole Crispi, 
esprimendogli i suoi sentimenti di orgoglio 
per il nuovo trionfo delle nostre valorose 
truppe a Cassala e facendo voti caldissimi 
perchè continui lungamente l’opera patriot- 
tica dell'onorevole Crispi, sempre ispirata 
a tenere alto il prestigio ed il decoro d'I- 
talia. 
Cambrinus.Chalet - Gran Concerto Isirumentale 
re i 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: VERSI — VERDI — 


DER 


SIRE — 1RIDE - ISO 


Logogrifo. 
lo La costringo a bevere. 
3. Denomino i Balcani. 


Mi si ie per predica 
pezzi picheliani. 


» = CERVI — 


Signitico grossissimo, 
. Ai miggini di neîs 

7. e c'ero anch'io, vecchissima 
«@ cosa nota) a Trojs. 


Noi Le forni 

= a volta il desinare. 
Gran tempo îa le prete 

Jlevanci cantare, 


Rendismo molti piccioli 
in giugno si Milazzesi 

10, Con voluttà or m' inchiotton 
rifroldo è Milanesi. 


Anemici bevete sempre il Ferro-China-Bislert. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La riunione degli azionisti 
della Banca Generale. 
annunciata riunione 
gi Banca Generale. riu- 
nione che ha avuto termine alle 5 

In principio di seduta uditi gli schiari- 
menti del Consiglio d'amministrazione è 
stato votato a unanimità meno tre, un’or- 
dine del giorno di plauso all'operato de! 
Consiglio stesso, ordine del giorno propo- 
sto dal signor Graffagni e provocato da una 
lettera indirizzata ai sindaci da tre azio- 
nisti, nella quale si accennava a gravi voci 
messe in giro a carico dezli amministra- 
tori della Banca. 

A unanimità meno due è stato quindi 
votato un ordine del giorno Casalbore, con 
cui si stabilisce che non essendo ancora 
perduta Îa speranza d’una ricostituzione 
dell’ Istituto, è intempestiva ia liquidazione 
di questo, e si affida all'attuale Consiglio 
d'amministrazione l’incarico di presentare 
fra quattro mesi un conereto progetto di 
jorganizzazione. 

Si dispone da ultimo che intanto il Cor 
siglio dia esecuzione al concordato e si li. 
miti a fare atti di pura amministrazione, 
astenendosi da nuove operazioni. 
Esposizione internazionale 
di Belle Arti. 

Gi scrivono da Monaco di Baviera 

«Il celebre pittore Lenbach, tanto noto 
nella nostra Roma, ha esposto, nella sala, 
a lui riservata del palazzo di Cristallo, con- 
cessagli dal Comitato dolla esposizione, di 
questi giorni, alcuni nuovi lavori che de- 
stano le meraviglie dei visitatori dell’ospo- 
sizione. Fra questi lavori è notevolissimo 
un gran quadro rappresentante Sua Al- 
tezza Reale il principe Ludovico, con la 
sua consorte e famiglia, ed i ritratti del 
conte di Hossen e del barone di Weén- 
dolstadt. » 

Aspiranti istruttori di scherma 

Col 1° settembre p. v., presso la seoela maziatrale 
re di scherma, s' inizierà un corso d'istruzione 
er gli aspiranti Sstrottori di schonina. 

A tale corso potrasno essere smmessi i sottufficiali 
, nou abbiso grado superiere + quella di cergunta 
| e compiaco almeno co anno di srelo al 1° settem- 
lare por. Gli aspisvati dreranzo inoitto seddictare 
Ì 


illo Gindizieni tebiesta dal regolamento. 
ll numero dei posti disponibili alla scuola essendo 
limitati, Je proposta di eni divisione, de. indirizzarsi 


al ministero della guerra, non dorranzio. cltrepassar: 
il numero în appresso indicati : 

Dirisione di Torino 2, Novara 2, Alessandria 2, 
Cuneo 2, Milano 2, Brescia 2, Piacenza 2, Genova ?, 


2, Bologna 2, Ravenna 2, An 
cons 2, Chieti 1, Firenze 2, Livorno 2, Roma ©. 


Perugia 1, Napol 1, Bari 1, Catanzaro 1 
, Messina I, e comando militare dell’isol 
di Sardegna LL 
Ammissione all'Accademia 
e alla Scuola militare. 

itare pubblica i nomi dei giovani 

primo anno di cors 
Accademia militare, avendo ott» 


came scritto di lingua francese el agli 
tatmmi orali che avranno principio col giorno 6 age 
sto p. v. in Napoli, Firenze, Milano, Roma e Mes 
sima, presso îl locale collesio militare: in Turine 
presso l'Accadomia militare 
Nella marina 
li comm, Augusto Albini, contrammira 
riserva navalo, con R, decreto dell’ e = decorrere 
dal 16 corrente, è stato dispensato, în seguito a sua 
domsnda © per motivi di saluto, da ogni ulteriore 
servizio nella riserra. medesima, pur conservando 
onore dell’uniforme. 
I ig IR, 
BORSA DI ROMA 


Inglio. 
Remlita esonlita 96 30; in chiusura 86 S0, per 
fine corr. 58 Si 

Banca d'Italia 762 — Ranco Sani 
— Mobiliare 123 — Banca Generale 
rovie Mediterranee 40 — Ferrovie Meridionali 600 — 
Gaz 720 — Acqua Marcia 1020 — Omuî 
144 — Tiberina 15 — Nsrigazione Genersio 22 
— Condotto 105 — Molini 72 — Obbligazioni fer 
Fondiaria: anca Nazio 


4 172, 470 


I prezzi cono 2 fina mese. 


solse 62 


As. Banca d' 
Moi 
Disncs Generale 
Forr. Matit 

» O Meri 


8 PI EN TITO 


29 


Ci 
a 


A chi d'interesse, sî notifica che il Mi 
nistero dell’interno, con sua decisione 16 
lullio 1SS0. sentito il parere di massima 
del Consiglio superiore di sanità, ha auto 


rizzato la vendita di questi due medicina 
anto utili all'umanità sofferente, come 
splendidamente rilevasi da un estratto let 


tere di ringraziamenti di ammalati guariti 
a centinaia da malattie segrete e loro « 
seguenze, e che il farmacista PI 

de a disposizione del pub! 
Vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Plin:. za Torsanguigna, 15 - 
Consoni Pi già Valori, via Rosetta 6 
e Società ornana. via del 
Plebiscito. Astalli, 18, che 
ne spedisce a svineia mediante 


pi 
farma 


via de 


che in p 


aumento di centesimi 75 
Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ci imbaliagii» in L. 0.75. 


Stabilimento Idroterapico 


‘astiglione de’ Pepoli 
Provincia dî Bologna (Stazione di Prato Toscana) 
a 700 metri sul livello del mero 
Bagni Idrociettrici - Massaggio 
Pensione giornaliera 
con cura L. 8.50 - senza cura L. 7. 


VERO MIRACOLO 

a l'uso dell'operazione chirurgica 
riscoro rapidamente è completamente 
zhe eroniche, 1 lupus, je sero- 
le fistole, e pustole pestilen- 
ziali, carbonchi favi, vespal, erpeti 
d'ogni natura, ulceri, risipole, a- 
scessì, tumori. glandole, dolori reu- 
matiel ecc. Rivolgersi al o specialista 
chirargia R. Rosfea. autorizzato 
direzione di sanità del Regno per la 
vendita dei suoi nove specitivi medicinali. 
Via Merulena n. 24, piano 2), Roma 

. B. Per eousulto di corrispondenza in 
viare cartolinu-vaglia di lire 10 e la diagnosi 
del morbo fatta dal medico curante. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri. N. 44(Presso Fontana di Treci), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter. 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neuros ed gni 
sistenza medica 
ces. R. Ascenzi. 


BomavenToRA SEvBRINI eresie res oss. 
Stabilimento Vip. dell'Opinione > Groviicia, BE-CI 


i 
i 


GITE a 


CURA RADICALE ANTJS 


ISCIROPPO ANTISIFILITICO per mala!*:, segrete e la sifilide In più ostinata seguenti materie: { 
L 


agli altri sistemi di cura, deo”. ando il sangue. 
INIEZIONE ANTIGONORO"2°1. è PILLOLE L ® ‘per gonorree le più 
inyestinate, goccetta « perdite bianche. 
UNGUENTO nolremto per giandole ingrossato, gozzo © stringimenti uretral 
Senza siringa e candelette - 
SOLUZIONE na Punte Lee i Pangho d'ogni! 
segrete recenti ed invecchiate da anni 


spocte di malatiio se- 


fm Romi 
Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, 


istruzioni le firma e mi 

Depesiti geseral 
Tenea e la Ditta Carlo 
eria V. E., che spediscono 
micilio. 


So —— °°° °—____rees’ 
Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 3 TIRGILIO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


0 del D.r Tenca. 


Giuseppe Borgo. — Via Ba- 


Rappresentante per Roma e provi 
buino 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 4 a 46; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 1%; 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 24; Salandri Luigi, via del Gesù n. 90: 
Tito Salvadori, S. Nicola Tolentino n. 46; Marco Fougier, Via del {Bo- 
schetto 41. 


Alle Brave Signore 


è affidata 
pri 


l'economia e la pulizia d neste raccomandiamo di avere sem 
asa una segtola di Razzia Insetticida e relativo soffietto e assicuriamo 
ranno soddisfatte della spesa e stupefatte dell'esito nel preseroare dalle 
abiti, le pelliccie, i tappeti (nessuna macchia ne odore nocivo alla salute). 
riuggere il Tarlo dei mobili. gli insetti delle cucine, camere, letti, quelli degli ani- 
, delle piante, dei fiori. 
La Ra: ‘si vende a cent. 50, L. 1 ed 1,50 Ie scatola, ed i sefflettî a cen- 
tesimi 75 e L. 1,50. Per postale aumento diJcent. (0. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A-{Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46 — 
Roma. 


LA REGINA DEI DISINFE 


»8- 


»3-| 
approvati dal Consiglie Superiore di Samîtà del Mimistere| 


visita- 
consulta per lettere L. 5. A scamso di [falsificazioni esigere sui rimedi od) 


farmacisti im Milnmo, presso lo stesso Br 
e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal- 
rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 


| pumero 29. dell' seno 
Imista & Italia. pubblicatosi 
il 21 luglio 1894, contiene le 


IL'enbtensi in Sicilia — La Cassa di 
risparmio delle Provineie Lom: 
hando. 

IRassegna finanziaria — Note e in- 
formazioni Rivista assica: 
een i 

Icronsca generale: Movimento dei 
vaglia © titoli di eredito postali. 
Le operazioni delle Stenze di 
compersaziono. Le espastazioni 
Gei vini delle Puglie. li com- 
mercio oleario delle Calabrie. 
risparmio nel Belgio La questio] 
ne dell'argento in Germania. Le 
legislazione sulle operazioni di 
Borsa neì Belgio. L'impista co! 
manale sull’ertrata in Olanda. 
Il cotmercio della Spagna. fl 
cemmercio della Tunisia. La rete 
ferroviaria della Francia Il co- 
nale di Manchester. Gli operai 
disoccupati nell'America del Nos 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Genova 
sgrar ge flpogf anta eda sg 
qcindicinale) — Gecora-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli- 
Grioz-magniztoa Tork (Sscoltativa) — Palermo-Gibilterra- 
New Orlenza (facoltativa). 

Linco }Mediterrance 
‘Genora-Livorno-Napoli-Alemaniria (settimanale) — Genora—Na- 
poli-Massaza (ogni 4 settimane) — Masseoa-Assab-Aden (setti 
anale) — Genova-Nsgoli-Messina-Pireo-Smirne © Salonicco Co-| 
stantinopoli-Odesse (settimanale) — Gecora-Marsiglia. (settime- 
if{ralo ficritativa) — Genora-Palermo-Rrindisi- Venezia (settima- 

'ns!e) — Venezia-Acone-Bari-Brindisi-Alesazdris (ogn! 2 set- 
Veoezia-Trieate (bisettimanale facoltativa) — Venezia 


vali agli Stati 
[Ranche, Istituti. di eredito, Società: 
industriali © commerciali: Bascs 
popolere agricola commerciale di, 
Paris. Banca popolare di Ferrara. 
Situazioni d'istitati diversi. 
Prospetto settimanale delle Borse —| 
Prodotti ferroviari - Comu 


od avvisi. 
Chianciano E2znò,, atterno f Certi (settimanale) — Cagliari-Qristano—Portotorres (ogni 2| 

Barbagli, vittolf settimane) — PalermoCaziiari (settimanale) — Genore-Liverso-] 
le Camere. — Pensione dalllf Bastia-Portotorres (settimanale) — Genora-Livorno-Muddalena- 


. Luglio al 31 Agosto L.5, 
[dal 1. Settembre a fine ba-| 
|gnatura a 4,50 — Colazione 
le Cena — Pranzo: Anti 

sto, Minestra, Tre piatti, 
îratta e formaggio, vino al 
volontà! Servizio di vetture! 
lda nno 0 due cava 


MARASCHE 


al Maraschino di Zara 
Maraschino Cherriés) 
della rinomata Ditta Gi-| 
rolamo Lnxardo 

Flac. da Kg. 0,850 L. 3,25, 
franco di posta L. 4. — Ril 
‘volgersi esclusivamente alla] 
Ditta A. Taboga, Roma; 
Nuovo Tritone 41 a 46. 


Portotorres (settimanale) — Nspoli-Cagliari (settimanale) — 
Civitarecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
(giorn. celere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-Ce- 
iabria- Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsals- 
Solscca-P. Empedocie-Licate-Pozzallo-Catania (settimanale), 


Servizi minori 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimazale) — Portofir- 
raio-Piombino (giornaliero) — elfo Aranci-Maddalena (bisefti- 
manale) — Portoresme-Carloforte (giornaliero) — Porto Sinto 
jo (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica ‘(bi- 
Porto Empelocie=Linosa-Lampetusa=Pantelleris= 
Marsala- Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirrese Agriatico al Danubie'e,MariNere] 
Per informazioni dirigersi m Roma, Genora, Palermo, Napoli e 
Venezia alle Sedi della Società. In tutti gli altri punti dirigersi 
‘alle Ageozio 
N. B, In caso di quarantene i servizi della Società. sono re- 
golati a tenore d'itinerari. speciali. 


Gennaio, 1994. 


TTANTI ED ANTISETTICI 


Creolina Concentrata Nava 


dell’ Acido fenico d 


MEDAGLIE 


distruggere le fermentazioni ed i cal 

INDISPE: 
Disinfei 
scarafaggi, pidocchi 


| municipi, ospedali, collegi, caserme, pii 
sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 1000 
contraffazioni Esigere sempre la marca di 
Ogni latta di 1 RE L. 2,50. Beato profumato 

Ù 


, pulci ecc. 


S'impioga 
Guardarsi dalle 
Prezzo di vendita 


ROMA — Presso ‘A-JTABOGA Nuda Triton 


BILE PER LA: Disinfezione del sudore dei piedi — Torles 
one generale del corpo duraate i bagni — Disinfezione dei denti e della gola — 


È assolutamente innocua — È deodorante — È parassicida — Ha odore aggradevo!e — Non sporca non 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energica — più efficace — più economica 


lel Fenol 
Premiata nel annata 1893 


D’ORO E)DIPLOMI D’ 


all Esposizioni totorazionli d’geve di Brozlls, Marsiglia, Parigi, Tunisi, Gera, Chlcago, Leda e nvrsa 
MILLE CERTIFICATI)MEDICI 


Unico Disinfettavte pel suo BUON MERCATO. Con 1 litro si preparano 10%) litri di DISINFETTAN 
Riuscita completa e garantito nel rimborso în 
RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento e 


caserme, ospitali, scuderie, collegi. prigioni, latrine, cimiteri, biancheria dei malati e morti 
gouì per bestiame, fosse e gabineiti di decenza, e & 


tegrale in caso d’ insuccesso 


sanamento © la disinfezione delle abitazioni, appartamenti, navigli, 

ue stagnami, va- 

neraimente di tutti i luoghi insalubri ove è necessario di 
nque ne siano le origini, l'importanza e l'estensione. 

segreta: intima delle signore — 

Distruzione d'insetti 


ttivi odori, qu 


on, stabilimenti, famiglie dovrebhero nell'interesse cenerale dell'igiene esserne provvisi 


e precisamente di | gramma (25 g in an litro d'aci qua. 
fabbrica depositata G. NAVA FIGLIO — intra. 
ala Rosa L. 5 alle bottiglia. Por pacco postale; anmonio di coil 92 


Vendita 
244 a 46. 


GRANDE STABILIMENTO DI 
:\ CASTELLAMARE 


Concessionari G. Fusco & C. 
Direttore Medico: Prof. Gav. RAFFAELE MATURI 


Bagni Minerali caldi e 


ivsgno 


Ck 


di 1° class 50 di 
servizio 


colari tr 


2 grandi sale per docciature e stuîe. 


ni gastro-intes 
urinarie e degli orga 


nevrostenici 
Il compia: 


curi ere le acque minerali, e ciò 

ia completa guarigione. In vero Castellamare è Ja Buvette d'Ital 
delle acque minerali. Fra le quali le più raccomandate sono: 

l’acqua Media per gli ingorghi 

mesenteriche, e per correggere la stitichezza abitualo ecc. 


Pet ia aÙ 


Alle antiche ferme messe a nuovo si è aggiunta un’altra intera sezione di bagni: 


come altre celebrita mediche, hanno sei rescrilto oltre alla 
ere sà 
WE: 


i del fegato, della milza, dell’utesggidella vescica, delle glande) 


freddi. 


50. vasche 


Acetesella e l'ac 


giovano nelle el catarro gastrico, 


Cassetta da 12 Botti 


no, per ottenere |, > 
icono i Francesi la Bbe- oÌ 


Unico deposito in Napoli presso D. Lameellotti e 


Dietro richiesta si spedisce grafis la relazione del Profossoro Earlee Be ceh E 
ne Climatien e Balneare. Remi. intivlaia:  () 


Per chiarimenti rivolgersi ai Cencessienari-G. FUSCO & C. in Castellamare di Stabia. 


Castellamare di Stabia, 


BAGNI ED ACQUE MINERALI 


[STABIA (Napoli) 


Concessionari Ga Fusco & C. 


Vico-Dirottre Professore: EMILIO ABBAMONTE 


, efficacissimo purgante senza produrre dolore » tenesmo. 
e a prevenire le iperemio cerebrali, nella gotta, 


ici Italiani e Stranieri, | tari delle 
materiale, în alterazioni Le ucque si spedì i seguenti pr S| 
azioni ue si spediscono ai seguenti prezzi (resa Stazio 
e negli stati di È i 


» U > 
>» 50 >» 


“VINI di SUTRI 


delle proprietà del 


Palermo 1892 - Praga 1893 - Bosancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi 
gorisce la vitalità il crescimento| 
e la bellezza luminosa. Agisce gra- \ 
Mala: non falco vas Se i 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsataro 
uao do 
Deposito e vendita in Torime alla Farmacia d» 
Via Berthollet, 14. Bottiglia L- 3, fra 


Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Novo 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio. 
Giubbonari, 69: Berini Augusto, Via Nazionale 88-1 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, O!- 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Rem: 
Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzau. 


V. Ediz or ora uscita. 
Oxverdba@PECCMO PER 
= Igiene, 
COLPE GIOVANILI xx fs 
changii caro uocosiarie &i SY cologno Felenal 
per errori giovanili 0 antichefî infermità, oadeboii ezza 
congenite, o procurate, o abigsi in Rev — Trat 
tato di 320 pagine in-16 con sic che si spedi 
sce raccomandato con segreliiag@ @il suo autore 
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ha soggiolato la na- 
tura con l’acqua igie- 
nica ricostitnente, la 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Mi- 
trate d'Argento contiene 1,40 0) di Sal Saturno 
vata dai primari parrucchieri della Capitale 
ificato rilasciatogli da Emilio fLancia parrue 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
fidona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 
ia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
nè pelle, né biancheria. Si vende presso 
ntore COSTANTINO MAGAGNINI 
hiere, via dei Crociferi n. 7 e 8, (presso Font 
revi) Rem, a lire 8 la bottiglia di grammi 30 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie în 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si veudo: 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 
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Antico € f Antico castello di Antienano 3 di Antignano 


Livorno (Toscana) — Viale Principe di Napoti. 


Quest'aibergo e Ristoratore stato totalmente $ 
restaurato e ampliato resta sul mare di faccia 
allo stabilimento dei bagni. 
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I deplorati alla Camera francese 


Quantinque episodici e quasi estranei 
al tema della legge antianarchica in di- 
scussione, gli ultimi incidenti della Ca- 
mera francese sono degni di nota. A 
studiarli bene c’è da ricavarne qualche 
insegnamento anche per altri paesi. 1 
casi d'impunità, flagranti, dovuti alla po- 
litica, non-sono purtroppo rari, ma do- 
vunque essì abbiano offeso îl sentimento 
pubblico della giustizia, questo sonti- 
mento, magari in forme incomposte e 
riolente, ha finito sempre col trovare la 
sua espressione. 

E questo appunto è il denno di certe 

scandalose e volontarie cecità degli uo- 
mini a cui è stata affidata l'alta. mis- 
sone di provare che la legge è vera 
mente eguale per tutti. 
Coi chiudere di proposito gli occhi 
ando dovrebbero  spalancarli, questi 
vomini non salvano dalla condanna mo- 
rale i rei, è l'omissione deliberata della 
condanna giuridica consente ai partiti 
estremi di accusare, e non sempre a 
torto, i governi di indulgenze che confi- 
nanò con la complicità. Se i più ferventi 
e più sinceri sostenitori del pribcipio di 
autorità vogliono veramente che l'auto- 
ri trionfi nella lotta contro î nemici 
della società, devono essi affermare que- 
sta grande necessità della giustizia sem- 
pre e con tutti, non devono mai lasciare 
ai Jaurès il compito di chiedere ragione 
governanti e ai loro amici delle im- 
punità « concesse ai capi partiti impli- 
cati nel Panama >. 

Altrimenti la gente che su tutti i Pa- 
nama di questo mondo ha già bello e 
formato il suo criterio, crederà che i 
soli Juurès siano i reppresentanti dell'o- 
nestà rigida e della politica immacolata, 
e si stringerà attorno a loro, adotterà, 
magari a malincuore, i loro ideali, pur 
di non trovarsi dallo stesso lato dove 
sono i grandi e piccoli impunitarii della 


politica. 
* 


To non voglio entrare a giudicare i 
particolari della discussione avvenuta 
alla Camera francese. Si tratta di uo- 
mini e di cose su cui non è né facile, 
né utile che gli stranieri diano un giu- 
dizio. Credo anzi, se si vuole, che il 
guor Rouvier abbia avuto ragione di ri- 
spondere al signor Jaurés, dicendo che 
egli era stato tre volte assolto, dalla Com- 
missione d'inchiesta, dai tribunali, dagli 
elettori. Tuttavia, il signor Jaurés, leader 
dei socialisti alla Camera francese, potè 
proclamare dalla tribuna che Ja causa 
principale dei progressi dell'anarchia si 
deve cercare nelle impunità del Panama. 
E se l'affermazione fu evidentemente e- 
sagerala, possiamo in coscienza negare 
che i partiti rivoluzionari si giovino molto 
nella loro propaganda degli scandali dei 
partiti governanti ? 

Par troppo noi che abbiamo spesso 
l'aria di stupirci sinceramente e magari 
indignarci per l'antica istituzione super- 
stiziosa di un luogo sacro, davanti a-cui 
il diritto comune dovesse fermarsi, la 
legge riconoscersi impotente, non pen- 
siamo che spesso anche nel tempo no- 
stro si fa la stessa cosa e peggio ridu- 
cendo la politica a un grande asilo, dove 
non solo si sospende la. punizione, ma 
si nega anche, quando il pezzo é abba 
stanza grosso, l'esistenza e l'evidenza del 
reato. 

E allora si dà buon giuoco'ai Jaurés. 
E una certa parte di ragione siamo co- 
stretti a dargliela anche noi, che non si» 
biamo comunità di idee con loro, e che da 
loro siamo divisi per incompatibilità di 
tendenze © aspirazioni. 

in Francia le classi più elevate hanno 
avuto il torto di credere, che soffocando 
lo scandalo del Panama, si rafforzasse Ja 
Repubblica. E ‘a ogni tretto alla Camera 
Srancese divampa il fuoco delle ire per- 
sonali e delle accuse più crudeli anche 
contro gli uomini, che pure possono ri- 
spondere come il signor Rouvier di es- 
sere siafi tre volte assolti da qualunque 
putazione. s O 
L'amnistia tacilamente concessa agli 
uomini politici implicati nel Panama è 
diventato) il peccato. della Repubblica, 


piacenze, di concussioni. Ma che im- 
porla questo se c'è ancora un solo di 
questi imputati morali, che è riuscito a 
salvarsi, perchè il potere esecutivo 0 il 
potere giudiziario hanno creduto ntile 
di ripescarlo nel grande naufragio ? 

* 

Che cosa dovremmo dire noi in .Ita- 
lia. Ma alla vigilia del verdetto del 
processo che sta ora davanti ai giurati 
di Roma, lasciamo stare certi confronti. 
Oppure facciamone un altro. è facci 
molo con un altro periodo politico 
parlamentare di casa nostra, quando il 
nostro Parlamento era ancora giovane 
ed era ancora capace "di commuoversi 
per qualche cosa. 

Era venuta alla Camera la questione 
di due uomini politici a cui si  rimpro- 
verava qualche indelicatezza che ora si 
giudicherebbe addirittura veniale. An- 
tonio Mordîni svolse l'ordine del giorno 
che proponeva l'inchiesta. 

Dopo la votazione il presidente della 
Camera proclamò l'esito della votazione : 

— L'ordine del giorno Mordini è ap- 
provato a maggioranza. 

In quel momento sorse dall'estrema de- 
stra Giuseppe Massari ed esclamò : 

— All’unenimità, dica all'unanimità, 
poichè quando si tratta di quistioni mo- 
rali, la Camera italiana non può che 
esser unanime nel voler la luce. 

E i due accusati, - di cui uno almeno, 
uomo di grande ingegno e di grande 
coltura, era forse aceusato a torto, - usci- 
rono dalla vita politica 

Altri tempi! 


NOTE IN MARGINE 


Maschina per volare. 

Otto Lilienthal, del quale gli esperimenti di msc- 
chine per volare hanno fatto gran rumore recente 
mente, pubblica un articolo nel quale si chiede se si 
può sperare che l’uomo si lanci un giorno 0 l'altro 
tra le nurola, Egli conclude nel senso affermativo. — 
Lilienthal è d'avviso che lo stadio del problema a 
mezzo di piccoli modelli meccanici non condurrebbe a 
nulla; non si può infatti, in talì. apparecchi, rego- 
lare Îa posizione del centro di gravità, e, quindi, ot- 
tenere un volo stabile. È diverso quando si fabbrica 
un apparecchio il quale può esser montato dall'inven. 
tore: — si sa che questo è il caso di Lilienthal. 
Si può allora, continuamente, mutando posizione, spo. 
stare fl centro di gravità e mantenere l'equilibrio; 
si può, anche, in una certa misura, dirigersi. Questo 
è vero; soltanto, i piccoli apparecchi meccanici si in- 
nalravo realmente da terra, mentre quello di Lilien= 
thal non è, in fondo, che un paracadute perfeziona 
tissimo. Otto Lilienthal lo riconosce ; }h difficoltà, dice 
egli, sta nel prendere lo stancio E nessuno cuntra- 
sterà la verità di questo aforisma. Ma lo scienziato 
tolesco spera vincere questa difficoltà. studiando il 
meccanismo del volo nei grandi volatili, il! rapporto 
della loro massa alla superficie delle loro ali, parago- 
nando il loro peso a quello del corpo umano, valu» 
tando la forza dei loro muscoli motari... Il più grande 
di tutti gli uccelli capaci di volare è i condor, che 
pesa fino a 35 libbre: esso prò, inoltre, sollevare 
seoza sforzo un peso di 25 libbre. Questo porta a 
50 0 60 libbre il peso più considerevole che ali na- 
furali abbiano mai sollevato. L'uomo non pesa in 
media che tre o quattro volte di più, — quattro o 
cioque volte so si tien conto del peso delle ali arti- 
ficiali è della macchina. motrice. Questa proporzione 
pare rassicurato a Lillenthal; egli crede prossima 
l'ora nella quale l'pomo moderno inventerà Ja mari 
gaziono aerea, come Ill sto aro frimitivo tror) nel 
tempo îl segreto di vogare sul mare. 

° 


« Parsifal >. E 

La stagiono 1894 a Bayrooth è stata inaugurata 
col Parsifal. Si me che il tentro vagneriano per. ec- 
cottonza he il privilegio di rappresentare l'altima opera 
dol macutro. Essa vi fa rappresentata la prima volta 
îl 26 luglio 1882; ha avnto finora otiautacinque rape 
presentazioni, nel 1882, 1989, 1884, 1986, 1888, 
1989, 1891 e 1892, Il maestro  Hormaon Leri di- 
resse l'orchestra. dalla ‘prima volta; e da allora, ha 
sempre giretto lui Parsifal, eccetto per un ammo, nel 
qualo dovette per malsttia farsi. sostituiro dal mae- 
stro Motti. La parte (di: Parsifal è stata cantata da 
Gsdelms Jaeger, Winkelmano, Van Dyck e Grapnig; 
quella dî Hundry della Brandi, dalla Matten, dalla 
Mailhac Materna, e dalla Suyber: quella di 4mfor- 
foe da Reichmano, Gura, Scheidemantel, Perzoa 
Maschmann ; quella di Gurnemane da Scar'a, Siehr, 
Wiegand, Gilimeistor, Blanyraert; Groneg e Franscher, 
RA è quasi, presso 4 poco, la lista compiota dei più 
colebri cantanti di Germania, 

bed 

I processo | dell'americano e il bambino fenomeno, 

Un: americano che. volera;, fumare. a. poco presso 
bpop tabecco, comprò trecento sigari'a' 1 lira © 25 
l'uno, @ si assicurò presso un' agsozia contro 1° incen- 
dio; Quando ‘11 ebbe consumati, chiésb all'agenzia 
875 franchi sostenendo che f sigari “railo ‘stati ai 


che pùrg ha ‘eliminato ‘in gran parte 
dalla vita politica gli accusati di com-. 


atratti.. ddl fuoco. La quistione fu portata dinaxsi 
ni dribuggli è Îl verdetto fu'a favore del fumatore, 


Questi trionfava, ma non elbe la vittoria definitiva: 
poichè l'agente mosso causa alla sua volta al fuma- 
tore come incendiario 0 almeno per avere inteazio= 
nalmento messo il faoco = cosa assicurata, delitto pel 
qualo i tribunali condansarono l'allegro fumatore a 
novanta giorni di carcere. 

Vi è a Brunswick un bebò di due anni, figlivolo 
di un macellaio, che sa leggere{perfettamente lo stam- 
pato e lo scrifto. Da più mesi egli, dalle persone 
che l'accompagnarano, si facera spiegare le insegno 
dei magazzini, è andara formando spoataneamento nel 
suo spirito un giuoco di combinazioni che l'ha. con- 
dotto al risultato sl que'a al ‘ 

La stampa tedesca si cesupa di quell'americano @ 
di questo fanciullo ; i quali sembrano tn po' i sesti- 
tuti del famoso serpento di mare estivo giornalistico. 


Per finire. <d 

— Lu verità è la luce dell'arto; ma la verità 
senza l'arte, è la natura senza Dio, è la messo senza 
sole, è la donna senza amore. 

— la politica, il prosente der essere una perpo- 
tua transazione fra il passato e l'avvenire. 


Alla Camera. 

Parigi, 26. — Si diseutono alcuni emendamenti 
cho propongono di limi 
tro eli anarchici, 

Parecchi oratori appoggiano Îl principio della li- 
mitazione della durata della lerge. 

Il gusrdasigilli, Gusrin, ed il presidente del Con- 
siglie, Dapuy, combattono tale principio perchè ren- 
derebbo la legge impotente. Dapur dice che, se la 
Camera on vota ema leere permazento, sarà un altro 
ministero che l'applicherà. 

Il priacipio della limitazione della durata della 
legge è respinto con 280 voti contro 230. 

Si approva, con 510 voti contro £, una mozione 
Milleraod cho tende ad aprire un'inchiesta sugli er- 
rori rilevati nello scrutinio sull’emendamento Janràs, 
votato ieri dalla Camera, e che, dopo rettifica, lascia 
sei voti di maggioranza 21 governo. 

Dopo respinti vari emendamenti, © spaciaiment 
quelio Grousset, tendente a ritirare l'argenza sopra il 
progetto di legge contro le mene degli anarchici, il 
proretto stesso è approvato, con 263 voti cortro 163, 
scrutinio pubblico alla tribuns. 

AI Senato. 

Parigi, 25. — Stasera stessa il goremo ha 
presentato il progetto di legge contro le mene anar- 
chiche, 

Il Sensto ha dichiarato il progetto nrgente. Indi si 
è radunato subito negli uffici, nominando ls Commis- 
sione incaricata di esaminarlo. 

La Commissione è riuscita unanimamente favorerole 
al progetto. 

L'incidente Ciémenceau-Deschanel. 


stamani ha pubblicato un articolo violento contro De- 
achacel. Questi inviò i suoi pairini a Ciémencenu. 


Nostalgie marine 


Uscivo l’altro giorno dalla stazione di 
Pisa, col treno diretto che va alla Spezia : 
varcando il ponte che unisce alla Porta 
a Mare le due sponde dell'Arno, mi ri- 
cordai a un tratto di quel campanile bian- 
cheggiante nell’azzurro, che mi aveva fatto 
fantasticare ragazzo ; nell'età ingrata che 
potrebbe chiamarsi il ponte di passaggio 
fra il liceo e il primo anno universitario. 

Allora la strada ferrata non s’incurvava 
in quell’altima insenatura della città : ma 
andando diritta nella campagna per le va. 
ste praterie che fanno capo alla torre di 
San Piero, filava rapidamente verso la 
macchia di Tombolo, per sboccare dopo 
dieci minnti nella marina livornese. 

Poi allacciarono Pisa a Viareggio con la 
linéa così detta di cireumvallazione, e il 
campanile dei miei. sogni ricevette ogni 
due ore l’oltraggio di quelle vampate di 
fumo nero e denso, lanciate nell'aria dalle 
ardenti locomotive. 

Me ne ricordai dunque l’altro giorno : e 
buttando sul cuscino i giornali comprati 
alla stazione di Rise, mi affacciai. al: fine- 
strino della. carrozza per raccapezzarmi 
nel: paesaggio, e riannodare se fosse stato 
possibile le rimembranze di quelli anni 
felici. 

Ebbi un sussulto riconoscendo il campa- 
nile. Ma ahimè! di quel bianto' civettuolo 
che aveva preceduto di pochi giorni ]a 
inangnrazione delle campane; npn c'era più 
alcun vestigio. È 

Le pareti sudice e nera, incrosfata della 
loià degli anni, iestimoniavano d'una nogli- 
genza ripravevole, 9 d'una: mine’ 


noR; 2 vestì senza 
falpa; fratto Beet. bile della indifferenza re- 


+-9.0sa dei parrocchiani. Le quattro. cam- 
pane, ‘memoria mia tenace .con- 
servava il Incido riflesso bronzino di quando 
furono rizzate la prima volta, non avevano 
oramai, un colore diverso dalle pareti: im- 
mobili, pendenti, come inchiodate alle tr: 
verse di legno, mostravano i lunghi  bat- 
tagli fatti a pers, quasi lacrime pietrificate 
‘nello spazio: Una vera desolazione. 

® I treno, sceso il ponte, improvvisamente 


si formò per necessità di manovra: e io 
sempre affacciato guardavo ansioso all’in- 
torno, cercavo nello spazio quell’alta casa 
con le finestre dalla parto del mare, dove 
appollaiato sotto il tetto, in un’angusta 
arieggiata soffitta, ripassavo svogliato i 
temi del prossimo esame, o mi distraevo 
ad interpretare il cioguettio delle roni 
idificanti nelle scannellature dell: di 
Mi dissero un giorno (era la vigilia di 
san Ranieri patrono della città, staffilato 
più tardi da Neri Tanfacio in un sonetto 
stupeado), mi dissero che al campanile in 
riva all’Arno avrebburo inaugurate le cam- 
pane în quella stesse sera. L'aspettativa 
era grande, perchè la fusione, niente meno, 
l'avevano ordinata alla celebre fonderia 
Moreni în Firenze; vna spesa di parecchie 
ma parecchie centinaia di lire. Le campane 
dovevano dare un’arrnonia grave e solenne, 
obbediente a quattro noto musicali senza 
la minima ombra di dissonanza; se no 
guai! Gli abitanti di Porta a Mare avevano 
voluto quell’ornamento del campanile raci- 
molando la somma corr sottoscrizioni pub- 
bliche, © se niente niento le loro speranze 
fossero state defraudate, avremmo veduto 
probabilmente luccicare le lame dei coltelli. 

Verso il tramonto, un sereno tramonto 
del 16 giugno, fra la primavera fag sente e 
l’estato che arriva, io me se stavo lassù a 
quell’abbaino, fantasticando e sognando a 
occhi aperti. Sotto di me, i vasti orti sim- 
metricamente solcati mandavano gli acuti 
profumi della terra, inaffiata dagl’industri 
ortolani: e ai rustici pozzi coperti d'una 
tettoia, i cavalli be adati giranti attorno alla 
macchina del bindolo per tirar su i bigon- 
ciòli pieni d’acqui;, mi davano immagine, 
a causa della distanza, di quei cavallini di 
legno che si regalano per balocco ai ra- 
gazzi. Non pensavo più alla cerimonia im- 
minente: ma guardando distratto al cam- 
panile, vedevo di là dalle feritoie, como at- 
traverso al tribo d'un cannocchiale, un az- 
zurro più carico, quasi il balenio tremo- 
lante del mr.re che vi si riflettesse da lon- 
tano. Perchè il mare èlaggiù : dietro i folti 
ciuffi delle brune pinete che ne impediscono 
la veduta. Ogni tanto, fiammeggiante nel 
sole, la punta d'una bianca vela pesche 
reccia appariva all'estremo limite dell’oriz. 
zonle, © avreste giurato cho sorgesse di 
mezzo alla foresta di San Rossore. 

To la seguivo con l’occhio, m'immaginavo 
costeggiasse la spiaggia per raggiungere il 
golfo più vicino, e invidiavo la sorte di 
quei poveri pescatori che vivono a tu per 
tu col cielo e col mare. Avrei voluto lan- 
ciarmi a volo dall’abbaino, ergermi nello 
spazio, vedere che cosa ci fosse di là da 
quella distesa di acque, quali altre citi 
che isole, che montagne vi sorgessero. E 
l'illusione era tanta, e quella soffitta dove 
io mi rannicchiavo così alta da terra — una 
altezza, fate conto, di cinque piani — che 
sorpreso dalla vertigine mi pareva dav- 
vero di turbinare nell'aria, e sentivo negli 
orecchi il ronzio d'una corsa accelerata. 
Se non cascai di sotto, sfracellandomi nei 
solchi dove i cavoli verzotti stavano alli- 
neati come soldatini vestiti di verde, ne fui 
debitore certamente all'intervento del beato 
san Ranieri, che dovette sorreggermi con 
la medesima mano abituata a rubare i sa- 
lami dal pizzicagnolo, secondo che vuole la 
pia leggenda. 

Quand’esco, per richiamarmi alla realtà, 
vibrò in lontananza uno squillo, e di lì a 
un momento si diffuse per l’aria serena 
uno scampanare a festa, un giocondo dop- 
pio perfettamente armonioso, intonatissimo, 
solenne. La vittoria era certa : per quella 
sera i coltelli dei navicellai e dei becolinai 
di Porta a Mare sarebbero rimasti inope- 
rosî nelle saccoccie, 

Quando il suono tacque, e l'ultima eco 
andò a morire nella vasta solitudine delle 
Cascino Vecchie, il sole s'era già: tuffato 
nelle onde per me invisibili, @ le prime 
stelle brillavano nel cielo diafano. Laggià 
in fondo, nel sobborgo, il campanile e la 
chiesa s’illurainavano di lampioncini coto- 
rali, e mi parevano, a dir così, un com- 
mento ai discorsi della folla, accalcata sulla 
piazzetta della chiesa. 

Ma, l'altro giorno, 
campanile non fece sentire il suono festoso 
di quella sera di giugno: nei pochi minuti 
di fermata del treno lo campane rimasero 
immobili. Eaheggiò un fischio, sbuffà ira- 
conda la, macchina, ei vortioi_ ner >; 
famo accerchiarono il eampagile => 1. 
Perdetti di vista il umor». ©12chiesa. 
came Gute + sudonico. paesaggio, 
SI > perdo nella nebbia degli o- 
"«zzonti lontani, divoratori della vita umana. 


+ Esposizione a Costantinopoli. 

Parigi, 27 (F) — Telegrafano dalla ca- 
pitalo della Tarchia che vi è andato a monte 
il progetto d’ana esposizione generale, il 
cui personale tecnico era quasi tutto ita- 
liano. L'ingegnere Daruniéo rimarrà a Co- 


stantinopoli per sorvegliare i layori di riat- 
tamento del palazzo del Sultano. 


bruno e sndicio 


AGGONAMENTI ESTIVI DEL “ FANFULLA, 
Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 

Applicando questa semplice e comodis- 
sima formola ogni lettore del Fanfulla 

iventarne abbonato per quel tempo 
che resterà fuori della sua residenza abi- 
tuale. Il giornale gli sarà spedito dovun- 
que © per tutto il tempo che durerà la sna 
stagione di bagni o la sua villeggiatura. 

Se Pabboi lento estivo supera i venti 

iorni l’amministrazione manderà a chi ne 
fa domanda anche un premio. 

Il premio consiste nella splendida pub- 
blicazione illustrata a colori, Così ra il 
mondo, poesie, prosa, musica, illustrazioni 
inedite di scrittori e artisti valentissimi. 
Basterà citare per tutti l’autore dell’Addio 
di Palamidone (parole e musica) — Pietro 
Mascagni. 

Per ricevere Così va il mondo, aggiun- 
gere al prezzo di abbonamento, calcolato a 
giorni (un soldo al giorno), 75 centesimi, 
costo della spedizione. 

Resta dunque inteso 
Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 
ei n TEA 

LA VITA A TORI 


I « quaranta » dell'Accademia delle scienze — La 
popolazione torinese — Un « qui pro quo » 
a base di mostarda, 


26 luglio. 

Colla morte di Michele Lessons la nostra Accale- 
mia dello scienzo ha perluto il suo presidente. La 
surroga intanto il vicepresidento comm. dott. Giuseppe 
Carle. Non solo dovrà nominarsi un presidente, ma è 
tempo di pensare anche all'elezione di altri socì e 
sostituiscano quelli morti 

L'Accademia delle torinesi è uno degli isti. 
tuti più importanti del regno. Fondata nel 176% per 
iniziativa del conte Giuseppe Saluzu, fa sempre vali= 
damente appoggiata dai principi di Casa Savoia è sf 
conquistò gran fama all'interno e all'estero, 

Si divide in duo classi: quella di sei%;xo psiche, 
matematiche è naturali, di cui è direttore îl profes 
D'Oridio, è quella di scienze morali, storiche o fluo. 
giche di cui è direttore îl proî. senatore Ariolante 
Fabretti. Venti soci annovera ogni classe, e così l'im. 
tera Accademia conta quaranta soci, precisamente come 
l'Accademia di Fraocia conta. quaranta. immortali. 
Non s0 se tutti i soci della nostra. Accademia. po- 
tranno aspirare all'immortalità; è però certo che conta 
nomi, quali quelli del Mosso, del Fabbretti, del Biz: 
mezero, del Ferraris, del Vallauri, del Perroo, dei 
Graf, ecc. 

N salone dove gli accademici tengono le loro adu- 
manzo è stupendo © fa onore al suo architetto che fu 
il padre Guarini. Il ritratto di Vittorio Amedeo mi 
busti dei fondatori e dei principali letterati e scien- 
ziati piemontesi conferiscono alla sala un aspetto tanto 
severo che Il pabblico — da qualche anno ammesso 
alle sedute — no rimane impacciato 
stette una volta difficilmente ri torna... 

Del resto, in tutte le Accademie del mondo è de- 
atino che il pabblico non iniziato aî sublimi misteri 
dolla scienza ci si trovi a disagio. 

— Per i dilettanti di demografia ho qui alcune ti- 
frette che valgono un Perì. 

ll 20 luglio corrente. secondo i calcoli del muni- 
eipio, Torino arera uns popolazione di 336,957 abi- 
tanti. UP bel numero come vedete. 

La mortalità è in diminuzione: da 18,0 ogni 


chi vi assi 


lo torinese, quando vi erano di queste diminuzioni, 
intitolava sempre il pezzetto demografico di cronnee 
così: Venite ed abitar Torino! Ms era nel tempo 
in coi i fitti degli alloggi erano cresciuti a dismi- 
sura, cd appunto il proprietario del giornale doveva 
far casa nuora. Adirato che troppa popolazione venisse 
dal di foori ad accaparrarsi gli alloggi migliori, or- 
dinò si sopprimesso il titolo pericoloso. 

— Le leggi contro gli anarchici hanno risvegliato 
in tal modo la suscettibilità degli impiogati di que- 
atura, che oramai non si potrà più uscire col fazzo- 
etto che vi fascia rialzo in tasca, senza correre pe- 
ricolo di veoir preso per uno spaccistore di bombe 

Sentite questa, ch'è carina, 

N signor Giuseppe Varca è riaggiatoro di commer- 
io della ditta Metelli di Alessandria. Ml sno cim= 
pito — anzi l'unico scopo della sua vita — è quello 


di andare a zonzo per l'Alta Italia ‘carico di scatole 
di mostarda, cho va al offrire ai negozianti di ge- 
neri alimentari. 

Jesi l'altro il cignor Varca si trovava a Vigerano, 
ed avera deporta alia stazione ferroviaria la sen pe- 
santo valis*, piena di mercanzia. 

“uando torna alla stazione per ripranderia, gli ri- 

cho è sequestrata ‘© che’ egli stesso dero 
atar li al attendere la forza pabblica. Intanto parte 

il treno... 

Dopo due orette d'aspettazione giungo trafelato un 
vicebrigadiere dei carabinieri. Quel poveretto aveva 
cercato il Varca in tutto Vigevano, poi finalmente gli 
era venuta l'idea luminosa che prima di partire... sa- 
rebbo sindato alla stazione. 

La valigia misteriosa, in mezzo » mille precan= 
zioni, è portata sotto la tettoia della ferrovia, 1! 
personale ferroviario le fa circolo sttormo affinchè 
néesun curioso commette l'improdenza di avvicinar- 
sele. Con molta cantela la valigia è aperta, © np- 
pena il vicebrigadiero intravede il lucido coperchio 
‘dalle seatolo di Intta contenenti lg mostarda, grida : 
< Esco lo bombe! »i "© cala 

It Varci, da divino cariggfio$o, -primde”" 1 Bombe 


stero ritiene tuminosamente pro 


© do mette sotto il naso dei presenti. Che odore de- 
lizioso ! Chi d'ora innanzi vorrà privarsi di mostarda 
così eccellente ? 


ll ricebrigadiere, contrariato, se ne va, profonden- 


dosi im scuse. 

Il signor Varcs fa un altro giro in città per a: 
spettare la partenza del secondo treno. Quando” torss 
alla stazione, eccolo avsicinato ds un maresciallo dei 
carabinieri e da un delegato, Si comiacia a. tampe 
starlo di domande, © intanto... il treno parte un'al 
tra volta, Il Varca protesta, © il delegato gli. dice 
che potrebbe farlo cacciare dentro perchè. viaggia 
sonza îl passaporto !! 

Il Vares, ds vent'anni che è viaggiatore, von ha 
mai ssputo che ci volesso un passaporto per l'in- 
terno. Il delegato gli permette finalmente di partire, 
non seuza prima averlo avvertito che egli era stato 
notato come un anarchico pericolosissimo, poichè 
visggiava con uns valigia piena di bombe. 

La Ditta Metalli ora he sporto querela contro 
V'autorità di pabblica sicarezza perchè ha fatto per- 
cero un'intera giornata di tempo al suo hraro visg- 
giatore 
Non s0 darle torto; sì capisco che la mostarda e la 
sonspa qualche volta, dalla valigia, montino al paso. 

Bertoldo. 


26 luglio. 

Nel Fanfulla, dove a un po' per volta è 
fatta menzione della stagiono balneare di 
‘tutte Je città o cittaduzze dell'Adriatico © 
del ‘Tirreno, non è lecito trascurare 

La più bela città delle marine 

Bisognerebbe pariar subito di bagni e di 
bagnanti. Ma il verso che mi è venuto 
fatio di citare, l’Aleardi lo scriveva nar- 
rando la decapitazione di Corradino ese- 
guita sulla piazza del nostro Mercato. E 
per associazione d'idee, la mente ricorre 
all'altra piazza lì accanto, quella del Car- 
mine, e alla chiesa omonima, che la setti- 
mana scorsa furono sedo-di feste a. iosa, 
sacre e profane, Le sacre no, perchè pas- 
satà Ta ricorreriza‘ (era la Madonna del 
Carmine)... sapete il proverbio; ma le pro- 
fano sî ripéteranno stasera, a véra e pro- 
pria richiesta: o cioè luminarie, concerti, 
simulacro d'incendio dello storico campa- 
nile, 

Con esse, che figuravano nel programma 
a colori, che avranno appiccicato. mi 
guro, atiche alle cantonate di Rom 
15 corrente fa inaugarata la season di que- 
stanno. La seguente e ora scorsa dome- 
nica venne rincarata la dose. Centro della 
festa la piazza del Plebiscito, San Ferdi- 
nando e via Toledo: come chi dicesse il 
cuore, con relativa orecchietta, e arteria 
aorta di Napoli. Al Plebiscito, girandola di 
bell'effelto, pioggia d'oro (non monetato, 
s'intende) © variati effetti di bengala, riu- 
scitissimi, anche per merito della leggiadra 
euritmia della piazza a semicerchio, mentre 
sul frontone delìa basilica di San France- 


sco di Paola rifulgeva lu scritta a colori 
cangianti 
Lù Sirena è risoria 
Viva Napoli 
1894. 


A Toledo poi, da cima a fondo, splende 
la stessa illuminazione a grandi arcato di 
fiammelle a ges ripetutesi varie volte negli 
anni scorsi nella vostra via Nazionale; ma 
con effetto più ricco, perchè 
grappoli di lumi rossi, turchisi, 
bianchi, pendenti da ogni antenna. Un per- 
golato di fuoco, dalle frutta variopinte, e 
sotto un torrente vorticoso, una fiumana 
‘umana. Perdonate la cacofonia, in grazia 
agli spintoni di cui nessuno mì ha inden- 
mizzato. 

Questo abbozzo di descrizione l’avrei 
omesso, se l'illuminazione non si ripetesse 
domenica prossima. Animo dunque, signori 
romani, alquanto stanchî dal concerio di 
piazza Colonna, sempre bellamente eguale 
‘a sè stesso. Venite a_ vederla. Meri 

Ma i gusti son varii. I frequentatori dei 
Café-Chantant troveranno il loro pascolo al 
Circolo delle Varietà, all'Eden di S. Lucia, 
al nuovo Fidorado, sl concerto del Caffè di 
Nupoli... senza dire dei minori stabilimenti 
congeneri. 

E non basta: oltre ai tiri aì piccione, 
alle corse al trotto, alle gare di velocipedi, 
alle regate, e altra roba preparata per l’a- 
gosto, si snera nella venuta della squadr: 
Ma, a proposito, verrà? — La squadra è 
alla Spezia, e l'ago dei barometri ufficiali 


VRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera — Diritti di riproduzione risersati 


— Isidoro è a Fontainebleau — disse 
Louciot avvicinandosi al cognato e tiran- 
dogli un bottone dell'abito per richiamare 
la sua attenzione. 

— Ebbene, cognato. 
male... 

— Adesso non si tratta del vostro ca 
vallo - disse Louciot impaziente. 

Ma, senza tener conto. dell'interruzione, 
Derizelles continuò: 

— ..-mi fu chiesto in prestito da un mio 
vicino per trasportare della selce, e me lo 
ha tanto sopraccaricato che ora si è get- 
tato in terra e temo che muoia. Vedete, 
saro cognato, le bestie sono come il de. 
naro, non si dovrebbero mai prestare. 

— Mio nipote è a Fontainebleau, 

- insisteva Louciot. 

— È possibile, possibilissimo - disse De- 
rizelles, grattandosi la testa - aspettate! 
Difatti ho inteso dire l’altro giorno da mio 
figlio che doveva recarsi în città per proy- 
vedersi di polvere. 

E prendendo improvvisamentè un tono 
di contrarietà soggiunse : 

— Se mi avesse prevenuto che sarebbo 


questo bravo ani- 


dico 


segna economie. Era stato detto che la spesa 
andrebbe sulle 600 mila lire. Gaspita, molte! 
direbbe quella tal marchesa del Porta. Ma 
persone competenti assicurano adesso che 
Non è vero, che la spesa va poco oltre le 
diecimila lire, e che defalcando il costo di 
manovre che, in caso diverso, si farebbero 
in ogni modo alla Spezia, rimane ridotta 
4000. Un’inezia, siamo giusti. So che Fa 
fulla vuole economie fino all’osso... ma nel- 
l'articolo di fondo. In seconda o terza pa- 
gina spero lasci esprimere a un suo cor- 
rispondente l’augurio.. che la squadra 
verrà. 

E i bagni? Per oggi vi dico una cosa 
sola. Nei dieci o dodici stabilimenti che 
sorgono tra la Marinella ‘eDonn’Anna si 
stenta a trovar posto. Datemi tempo ne 
parleremo. 


Zeta. 
SO B GIU PER L'ITALIA 


Mariano da Sarni da Firenze, 26: 

Il Ro per intervenire in sinto di un'opera oramai 
riconosciuta altamente umanitaria e patriottica ha ge 
nerosamento erogata la cospicna somma di ventimila 
lire a beneficio dell’Asilo nazionale per gli orfani dei 
marinai italiani, nobile ides — quella della. fonda- 
zione di questo benemerito istituto — sorta in que- 
sta città nella mento Ci pochi filantropi, che lano 
saputo, come altro volto vî ho detto, tradurla falice= 
mento in atto. 

Lo splendido esempio di carità offerto, anche in 
quosta circostanza, dal nostro, buon Re è da sugu- 
rarsi sia seguito da altri, non solo dalla cittadinanza 
fiorentins, ma d'Italia tutta, onde la sorta istituzione 
abbia prospera e Jung vita. 

— La scorsa notte; nella nota fisschetteria Paoli, 
un brigadiero di pubblica sicurezza con alconi agenti 
procederano all'arresto di sei individui che, stando a 
cena in quel locale, emettorano critiche salle. nuore 
leggi eccezionali contro gli anarchici. 

Tradotti in questura farono perquisiti è interrogati 
dal delogato di servizio: quindi due di essi soltanto 
vennero rilasciati. 

Gli arrestati si protestano innocenti del reato Joro 
ascritto e dichiarano nom esser vero che nel Jocale, 
o vennero arrestati, parlavano contro lo leggi ecce- 
zionali. 

Sembra che uno zelante agente di questura, trave 
atito, che troravasi în quel Jocale vicino ad ess, ai 
pena sentito qualche discorso allusivo a tal soggetto, 
si rocasso ad avvertire altri agenti o preparasse cos 
la bratta sorpresa. 

dico che i quattro arrestati saranno rimessi în 
libertà. Se è vero quanto si assicura anche dagli altri 
presenti in quella fisschetteria ni discorsi degli arre 
stati, che non sono anarchici nò partigianì di ques 
mi paro che allo zelante funzionario di pubblica sicu 
rezza possa consigliarsi il detto celebra di Tallerrand 
Surtout par de 3Ùle 


IL CIRCO 


In questi giorni ebbe luogo a Torino un 
piccolo avvonimento artistico del quale non 
sarà inutile dire qualche cosa. Il pittore 
G. B. Quadrone aveva terminato un suo 
bellissimo quadro che chiamava molta gente 
nel suo studio; la Società promotrice di 
belle artî chiese ed ottenne dal pittoro di 
esporlo al pubblico con un tenue biglietto 
d’ingresso a scopo di beneficenza. 

Il concorso nelle sale della Promoatrice 
per ammirare quest’unica tela fu .abba- 
stanza notevole per dar luogo ad una buona 
messe di quattrini pei poveri, ma il suc- 
cesso dell'opera fu addirittura singolare © 
per Torino poi affatto nuovo. 

Il quadro è minuscolo per le dimensioni, 
ma vasto nel soggetto tanto che vi si con- 
tano circa novanta figare: così denso poi 
d'espressione e così profondamente svolto 
che gli ammiratori ne ricevono impres 
sione come da tela di grandi proporzioni. 

li Circo, rappresenta l'interno d'an bi 
raccone di saltimbanchi nell'ora in cui 
principia una rappresentazione diurna. La 
danzatrice di corda è in atto d’eseguire il 
suo difficoltoso esercizio e i ciowns sono 
lì sotto pronti a prenderla in aria se per 
caso fallisse un movimento. Altri forzaioli 
@ una saltatrice sono alla porta della pista 
che attendono il loro turno. L'orchestra 
che da qualche professore che si scorge 
dev'essere analoga a! modesto teatro, da 


FANFULLA 


fiato allo trombe. Ma il vero protagonista 
deli quadro è il pubblico chexa chi guarda 
si mostra circolarmente disposto avanti e 
in cui viene deseritta tutta la vita di una 
folla intimamente e artisticamente osser- 
vata. 

Siccome lo spettacolo per quanto inte- 
ressante, non assorbe tutti, così gli, spet- 
tatori dei primi posti sono'occupati in con- 
versazioni, accarezzano bimbi, leggono 
giornali, ecc. Quelli dei secondi, non ari- 
stocrazia di villaggio, ma popolo di cam- 
pagna, vario ed allegro, occupano il temj 
nel corteggiar le ragazze belloccie. Nel 
pubblico notasi l’ammiratrice sincera della 
fanambula, il giovine che non perde d’oc- 
chio un movimento, il distratto, il fama- 
tore convinto, l’uomo che ha visto altrove 
cose ben migliori, la ragazza venuta per 
farsi vedere, îl possidente che è accorso 
solo perchè nei piecoli paesi bisogna sem- 
pre far atto di presenza a simili cose, 
infine quei quatiro soldati che laggiù in 
fondo, un po’ în soggezione e in perfetto 
contegao, ammirano senza riserva spelta- 
colo e spettatori. a 

Ecco un quadro che parla con verismo 
ingenuo © con castigatezza di forma. L’e- 
pisodio si prestava ad effetti chiassosi, ma 
il Quadrone ha con molto buon gusto con- 
centrato tutto l’effetto nella scelta dei tipi 
© nelia non mai smentita naturalezza delle 
espressioni, Molte di quelle testine sono 
riuscite veri capolavori. 

Il quadro è stato venduto sin da quando 
era in lavorazione nello stadio del pittore, 
e fu pagato diecimila lire. 

L'accorto mecenate fu il banchiere Mar- 
saglia, noto per il suo gusto artistico, © fa 
piacere di poter constataro che a Torino, 
che non è gran centro artistico, si trovino 
anche a questi lumi di luna pittori come 
G. B. Quadrone e mecenati come il cava- 
liere Marsaglia. 


Burraschino. 
_— _5______ 


Fra le Quinte e fuori 


< Alessandra » di Riocarno Woss. 

York scrivo da Gemora: 

Per la prima volts in Italis, venne ieri sera rap- 
presentato al Dostro politeama Alfieri della compagnia 
Pasta il nuovo dramma Alessandra del tedesco Woss. 

È un dramma a tesi del genere antico romantico, 
che ha qualche scena ben condotta, interossanto ; molte 
volte ua dialogo spigliato, ma jn complesso non ha 
nulla di nuovo ; ha sceneggiatura soverchiamente sem- 
plice, senza brio, e l’ultimo atto, in ispecio, è pro. 
lisso, tanto da riuscire oltre ogni credero noioso. 

Come studio psicologico, il lavoro del Woss ha 
però pregi non comuni. 

L'intreccio di questo dramma è lasato su di un 
fatto par troppo comune. 

Alessandra è una porera fanciulla stata selotta ed 
abbandonata dal giovane e ricco signor Cesare d'E 
tert, © divenuta madro è ingiustamente accusata. di 
infanticidio è condannata a sette anni di carcere. 

Suo protettore e difensore è l'arrocato Miller, che 
la sa innocente, la conosco buona, se ne innamora ; 
quando essa esce dal carcere vorrebbe sposarla. 

Ma Alessandra rifiuta ; essa non vive che per ven- 
dicarsi, ad ogni modo e con qualunque mezzo, del suo 
seduttore. 

Lo incontra infatti, © siccome questi è tormentato 
dal rimorso della colpa commessa, rerso Alessandra, si 
commuove ai detti di questa, e la conduce presso sus 
madre con intento di riparare sl mal fatto. 

La signora Ebert, vero tipo di gentillonna dell'an- 
tico stampo, aristocratica, nusteramente severa, ma 
buona, giusta, approra che il figlio ripari al mal fatto, 
accoglie Alessandra în casa sua come figlia. 

Alessandra intanto nasconde con ogni cura agli 
Ebert il tratto della soa vita passsta in prigione, e 
pensa sempre a vendicarsi : essa vorrebbe farsi amaro 
da Cesare, diventare sua moglie © poi svelargli che 
ha sposato una denna condannata per infanticidio, Se 
non che l'affetto e le cure della signora Etert e l'a 
moro ardente di Casare la vincono, all'odio. subentra 
l'amore, è finisco per sorridere all'idea di poter vivere 
felico accanto all'uomo che oramai sente di amare 
realmente. 

Nel frattempo l'avvocato Miller ottiene il ricono. 
scimento dell'innocenza di Alessandra e Ja di lei ria- 
bilitazione, © si affretta a portargiiene le prove, im- 
ponendolo però di dir tatto così a Cesare come alla 
malro di questo. 

Alessandra promette, nis ritarda s mantenero la 
promessa, mentro il! guardacaccia del signor Ebert, 


uomo rezzo, vile, brutale, che erasi innamorato di A: 
lessandra, della quale conesce ili segreto, non potendo 
averis sua, si vendica svelamlo dgni coss alla. madre 
di Cesare! 

La' vecchia signora ne rimane atterrita, il suo or- 
goglio si ribella e scaccia di casa Alessandra — la 
‘qualo inutilmento si protesta innocente ed offro lè 
pîoro dî questa sua innocenza. 

Allora ricorre ad un ultimo tentativo. Senza sve- 
lare che si tratta di sò stessa, narra il fatto a Ce- 
saro © lo chiama giudico in causa; ma Cesaro le ri- 
sponde che uns donna simile è meritevale solo di di- 
sprezzo, che un'unione fra lei e l'uomo che la sedusse 
sarebbe impossibile, che non le rimane altro partito 
che quello di uccidersi, © Alessandra infatti si uccide 
berendo una forte dose di oppio, o muore fra le brac- 
cia del fidanzato. 

11 pubblico ha accolto freddamente questo dramme 
che, în vero in corti panti tocca l'assurdo.. 

L'atto migliore è il terzo: l’ultimo, invece, nel 
quale Cessire fa vedere quasi necessario il suicidio, è 
quello cho maggiormente contribuisce a far cadere il 
lavoro che fu, infatti, zittito. 

L'esecuzione fa buona, se non perfetta, discreta la 
messa in scens. Gli attori, in ispecio la Tina Di Lo- 
rerzo, si ebbero dal pubblico qualche applauso, noti 
destarono però entusizsmo. 

L'Alessandra non sì ripete 0 per fermo non è di 
quelle produzioni che rimangano in repertorio. 
Cambrinus Chalet - Graa Concerto Istrumentale 


NOTA SIBILLINA 


conea e anagrammi: 


Metagr. di 
LacoNICA — CA 


Logogrifi. 
L 


«cerca » 
ICOLA, TLONO — NUOTO. 


5. So fare un braccialetto 
3. e s,. Roma or fo difetto. 
5. Ho base în una ruota. 
8. Significo carota. 
IL 

5. Puoi dirmi al parmigiano 
5. 0 a principe romano. 

Da Sèrcico a Scafati 
8. or servo x far gelati 


Parola quadrata sillabica. 
— Per mo Sarneco = è starico = 

ci ha sempre un grand'amore 
— lo gisccio nell’America 

vicino all'Equstore. 


Il Ferro-China-Bisleri vince l’apatia. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


60% udienza - 27 luglio. 

Premettendo che ierì sul finire dell’u- 
dienza, verso le cinque e mezzo, il presi. 
dente, pronunciate le parole sacramentali 
Il dibattimento è chiuso, accolte da un pro- 
lungato 000004! di generale soddisfazione, 
cominciò subito il riassunto esaurendo 
tutta la parte riguardante gl’imputati A- 
gazzi e Toccafondi, e avvertì che l'udienza 
d'oggi sarebbe cominciata a mezzogiorno. 

Infatti, alle dodici precise il presidente 
Montanari, che in questo dibattimento, ol- 
tre alla più perfetta imparzialità, ha dato 
prova di una robustezza e resistenza che 
molti giovani non hanno davvero, ha ri- 
cominciato a parlare esaminando le posi- 
zioni degli impatati principali e di Tanlongo, 
ricordando con parola sobria, chara e 
concisa tutte le risultanze dell'istruttoria 
orale © dei documenti che le riguardano. 

Alle due il presidente domanda il per- 
messo di riposarsi per dieci minuti che 
gli viene accordato all'unanimità. 

In questo intervallo, avvocati, giornali- 
sti e giurati si prestano a farsi fotogra- 
fare a gruppi, ed isolatamente, nel. cortile 
dei Filippini. 

Alle due e mezzo ricomincia ad esaminare 
lo responsabilità di Tanlongo e di Lazza- 
roni, ma în modo speciale di quest’ultimo, 
e ricorda come quando egli seppe che era 
prossima una verifira di cassa volle pre- 
munirsi © sî fece rilasciare dal governa- 
tore © dal figlio una ricevuta per tredici 
milioni. 

Esaurito così il primo capo d'accusa di 
peculato, passa all'esame delle circostanze 
che riguardano il fatto che il pubblico mi 


difesa però ha impugnato la responsabili 
anche per questo capo d'accusa, adducendo 
che autori delle situazioni docadarie e delle 
Scrittarazioni ritenute false non furono gi; 
impiegati amministrativi della Banca, 0sic: 
tome poi in questi documenti incriminati 
non vi è il dolo, così non vi può essere il 
falià; in Ggui modo DE EE LA dit 
falso vi fu, deve essere imputato agli uîici 
di ragioneria, non ad altri. 

'Salla contraffazione dei biglietti per lire 
il milfoni © sulla spendita dî gran parte 
di questi biglietti, il presidente Montanari 
fa rilevare ai giurati che i due fatti costi 
tniscono una responsabilità sola. Con chia. 
rezza © semplicità ammirabili, ricorda tutte 
le circostanze della ordinazione di questi 
biglietti a Londra, della loro spedizione a 
Roma, dell'arrivo, del segreto, ed infine del 
loro. bruciamento © la negata firma dei 
Tanlongo al verbale relativo. 

A questo proposito rammenta come que. 
sti biglietti rimasero negli uffici della Bar. 
ca Romana per ben due anni prima dies 
sero bruciati, e che di questi soltanto i 
del valore di lire 1000. ciascuno, furono 
trovati in circolazione in sostituzione & 
altri © tanti /aliscenti ritirati. 

‘Sul quesito so autori déila corrazione di 
De Zerbi, Monzilli e Zammarano siazo 
Bernardo Tanlongo e Cesare Lazzaroni, dice: 
Do Zerbi quando fa interrogato dal gio 
dice istruttore negò di aver ricevuto da- 
naro dai due imputati, è risultato invece 
che egli ebbe 523 mila lire, da questo il 
pubblico ministero dedure che corru- 
fione vi fu, altrimenti quelle somme non 
sarebbero state negato. La difesa invece 
sostiene che Rocco De Zerbi non fa_cor- 
roito perché fa il Governo a proporre ii 
progetto di legge favorevole alla. Banca 
Romana del quale non volle essere rela- 
tore. Sì riserva di parlare per Monzili © 
Zammarano quando verrà il loro turno. 

‘Svolge le ragioni del settimo quesito che 
riguarda la contravvenzione al Codice di 
commercio, ed esaurita così la parte che 
riguarda Tanlongo e Lazzaroni, il presi- 
dente si riposa. 

Il riassunto terminerà domattina verso 
le die:i, ora in cui i giurati saranno inv: 
tati ad entraro nella camera delle delibe 
razioni. 

‘Si prevedo che si potrà avere il verdetto 
verso le duo e la sentenza alle cinque po 


meridiane al più presto. 
L’Usciere. 


ROMA 


27 luglio. 


La sistemazione di piazza Colonna 


Alla sistemazione di piazza Colonna s'in- 
teressano non solo i cittadini di Roma, non 
solo il sindaco che poco mancò non abba: 
donasse l’amministrazione, quando il Consi 
glio accennò a respingere il progetto Piatti, 
fion solo il cavalier Pippo Chicca, ma an: 
che i cittadini italiani residenti in Inghi- 
terra! 

La questione di piazza Colonna finirà coi 
diventare una questione internazionale ' 

Da Londra ho ricevuto la lettera se- 
guente, che mi affretto a pubblicare inte- 
gralmente: 

— Tn questo amalgama di nebbia © di fumo.ini giunge 
da non so quale pietoso smîco un FaufilZa sulla « 
stimazione di piazza Colonna, Non è questa la prims 
rolta che Fanfulla ed io ci troviamo insieme nelle 
idee... 

Ciò vuol dira che lo scrittore della let- 
tera è uomo di buon senso. Ma tiriamo in- 
nanzi: 

/— Fin dal 10 gennaio 1580 proposi anche jo ua 
giardino con alberi, uccelli e fiori nella detta ciste- 
razione, ma non pensi alle ragzze romane... 

fale! io invece non le dimentico m 
Sono così belle! Pt 

— Ebbi invece riguardo pei mercanti di cam 
risa 
soriano in grano, carkone e fieno, © per quegli aft- 
risti che bano sempre le tasche piene d'affari 
altro, Mi spiego... 

Bravo!-si spieghi perchè anche io ho le 
tasche piene... senza aitro e non sono w 
affarista. 

— Nella detta mia proposta (prot. $378) sulla lisa 
mic to pat 79) a 
tici, come quello di Vejo, dirimpetto, Essi sono dirisi 
da una larga strada che si divide in due carrozzabii 


andato oggi, gli avrei detto di mandarmi il 
veterinario di Fontainebleau, che è anche 
più rinomato di quello di Nemours: È vero 
che è più costoso, ma io non guarderei uno 
scudo più o uno meno, pur di vedere la 
mia bestia in piedi. Ah! io non so dirvi 
quanto questa cosa m’inquieti. 

] gesti di Derizelles, il suo viso, il suo 
accento esprimevano difatti un'inquietudine 
talmente sincera che Lonciot fa anch'egli 
ingannato da questa apprensione simulata, 
che non era altro che un pretesto di c 
il padre d’Isidoro si serviva per ritardare 
Vinterrogatorio del quale sî sentiva minac- 
ciato, e per avere il tempo di preparare le 
risposte. 

— Capisco, capisco - disse Louciot - ci 
si tiene molto alle bestie; ‘è naturale; ed 
lo stesso sono stato molto in apprensione 
per il mio mulo quando mi hanno. riferito 
che Amelia era stata investita a Fontaine 
bleau dalla vettura di Montargis. E fa ap- 
punto in seguito a questo accidente ch’essa 
fece un incofitro, a proposito del quale noi 
veniamo... 

— Come, povera figlia - interruppe De- 
rizelles rivolgendosi con sollecitudine ad 
Amelia - tu sei caduta? Non ti sei fatta 
male... almeno non sembra. 

— Apparentemente no, quantunque, zio 
mio, abbia sofferto - rispose la ragazza - 
ma non a causa della mia caduta. 

— La ragazza soffre, cognato + inter- 
ruppe Louciot designando la figlia — e per 
causa di mio nipote; essa ha incontrato 
suo cugino a-Fontainebleau,sapéte con chi? 

— Con la Lizon, caro zio - soggiunse 
precipitosamente Amelia - con la Lizon, 
che non è partita. 


Derizelles scosse la testa in segno di 
dubbio. 5 

— Essa è a Fontainebleau... essa abita 
li... all’Asino verde, dove mio cugino va a 
trovarla, io lo so... io lho veduta... — disse 
Amelia parlando a sbalzi per rendere le 
frasi più convincenti. 

— Ah! Ah! - gridò Derizelles, dando a 
questa interruzione tutta la scala della sor- 
presa. 

E lasciandosi cadere sopra una sedia, ab- 
bandonò le braccia lungo il corpo come 
abbattato dal colpo di una cattiva noti; 
inattesa; poi gettando uno sguardo pieno 
di desolazione sul cognato e sulla nipote, 
soggiunse stringendo a tutti due la mano: 

— Questo ragazzo è dunque venuto al 
mondo per nostra disgrazia ? 

— Ma voi non sospettavato di nul'a? - 
domandò Louciot già a metà convinto della 
buona fede di Derizelles. 

— lo? — rispose — vale a dire che le 
parole di questo povero e caro ragazzo 
mi hanno completamente ingannato. 

Louciot apriva la bocca per parlare, ma 
esitò, e designando Amelia con un gesto, 
disso a bassa voce al cognato : 

— Non avreste-una scusa per  allonte- 
narla ? 

— Ah! — disse Derizelles con scorag- 
giamento — in una casa dove il padrone 
non è buono che a dare dei dispiaceri alla 
famiglia, dove le bestie sono malate, com 
prenderete, non è il lavoro che manca... 
Noi abbiamo incombenze arretrate da po- 
ter dare lavoro a dieci buone braccia, e 
non vi sono che le due mie che hanno 
fatto il loro tempo. Così dacchè la Liz... 


dacchè quella ragazza è partita non si è 
trovato un momento per sistemare la 
biancheria dell'ultimo bucato. Ah — con- 
tinuò, guardando Amelia, ma dirigendo 
sempre la parola al padre — è tempo che 
giunga qui una donna che abbia interesse 
ad impedire la rovina della casa. Infine, 
voi mi capite, cognato — soggiunse pret- 
dendo la mano di Louciot che dimenava la 
testa in segno d’acconsentimento alle sue 
parole. 

Amelia avendo compreso che il padre 
desiderava restar solo con lo zio, si offrì 
di andare a sistemare la biancheria negli 
armadi. 

Avendone richieste le chiavi a Derizel- 
les, questi. dandogliele l’abbracciò con aria 
paterna, e mostrandole la cinta del. suo 
grembiale : 

— Cara ragazza — le disse — è da 
molto tempo che dovrebbero essere ap- 
pese là. 

E come essa si dirigeva verso la porta: 

— Ragazza mia, ascoltami un po”. In un 
augolo dell’armadio c'è una bottiglia di ra- 
tafià che la tua cara e compianta zia a- 
veva essa ‘stessa distillato poco tempo 
prima che ti avesse fatto portare il lutto; 
guarda di non romperla.. Non l'apriremo 
che il giorno in cni tuo cugino ti farà ve- 
slire di bianco, 

Derizelles che per conservare la sua li- 
bertà d’azione aveva voluto dissimulare 
fino all'ultimo momento, s’avvide subito del 
successo della sua commedia. Per quante 
fossero diffidenti, il cognato e la ni 
asse la contintazione delle Faletti dfn 

lazione i 
Fio la ponfnunzi relazioni di suo 


Quando farono soli, Louciot batte: 
sulla spalla di Derizelles, che sembrava 
tutto assorto nelle sue riflessioni, gli disse 
a mezza voce: 

— Voi non sapete ancora tutto. 

jan f0s9 vi Può essero ancora di più de- 
n Ia me, per voi, oltre quello che 


— È inutile ritornare sul passato - rî 
spose Derizelles. - Ho già convenato, e con- 
vengo ancora che avrei dovuto ascoltarvi 
molto tempo prima; ma ora è del presente 
che dobbiamo occuparci. 

.— Voi non mi comprendete, cognato - 
riprese Louciot - Quando vi dicojche la L' 
zon è stata scacciata troppo tardi, voglio 
ani Sp ora c'è una ragione per Îa quale 
Isidoro è ancor più legato alei L 
fosse per SUGO più legalo a leì che non > 

. Derizelles incominciò a prestaro la me 
sima attenzione, ed il suo volto csprimer 
‘ninanietudine che questa volta non era 
finte. Pregò il cognato di spiegarsi chis 
rec NOn è poi tanto difficile a capiria - 
disso Loncioi abbassando la vocos = ele 
tati si - soggiunse - è come ve lo dico. 
;E non ebbe bisogno di completare la sus 
za Derizelles aveva sa 

Ù condo, vide tutte le conseguenz? __i 
.di questa nuova situazione, Vide suo figlio 
‘padre di un bambino che sarebbe legili- — 
mato dal matrimonio che avrebbe rel: È 
mato in nome del figlio la restituzione d ©) 
heni dei quali non avrebbe avato il temp° | 

godere. (Continua) | 
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FANFULLA 


cati care, fino allo: due estremità: di Senta 
TH Via l'ana infilando col Tritone Nuoro © 
Crociferi (nella. strada « Costituzionale » 
inale e Montecitorio, già da ma. proposta 
n ) Lì 
ignoravo che l’autore della lettera fosse 


anche autoro di una, strada Costituzionale; 


esco Pi 


*_ All'altro due estremità della linea:sol Corso vi st= 
So duo eellerio a Iucornari, come es possages di 
mer che rendono molto) per i soli pedoni, al posto 
‘di riali Rosa © Cacciatore. 
‘utacreno risoltanto éra lo duo strade. divergenti, 
10 Fida è giardino pabilico, ia mezo al quale una 
crusca con zampilli @ pesci, od in testa a questo 
Elino, ala base cipà del trapezio, 0 si lascia quello 
Fior, o si fabbrica un caseggiato con ingresso da 
Site Wiria în Vis, e con facciata adeguata sui 
Frdini rospettanti la piazza Colonna e Veio, I suol 
int fr le dette gallerie 6 1è due ‘trade sono 
Fatricabili va piano sopra l'alfro, con ascensori © 
2a portici prospettanti il giandino in tutto il loro 
Sriapro. L'eritettara sia pur quella del Camporesi, 
soche per contentare e Giunta e Commissione © sin= 
dico 


20: io farei una modificazione: invece! 
di un piano sopta' l’altrò, dostruirei un 
piano sottò l'altro. Mî sembra che l’este- 
fica guadagnerebbe un tanto. 

_ Ora facciamo 1 conti. Noi abbismo un quadrato di 
cia conto metri ossia diecimila. metri quadri; va 
iainto se ne va per suolo pubblico (giardino e strade) 
di altri quattro quinti sono edifizi. che. considerate 
È tociste sul corso e sui giardini, }a nbicazione ecc. 
regderanoo per certo tanto da soddisfare il capitale 
Tretitosi. E vorrei mo far dire al consigliere Gnoli 
Theme mio: € Che i capitali mon mancano msi agli 

sono i debitori. soleibili, che mancano 
che i creditori in cerca di investimento ». 
Pre «impegni Ini di fare garantiro capitali e inte- 
fasi dal comune è i eapitali glieli faccio. piovere io 
Hi usi e a beon mercato. 


Tatto va bene. Ma il guaio sta appunto 
in questo; che nell'attuale momento il co- 
mune non è in so né di spendere nè di 
garantire capitali. 

S'Pai resto, il progetto del mio corrispon- 
dente da Londra è di quelli che possono 
orsi in consider: ie. Ma io mil 
misero a raccomandario per ia parte, sol- 
tao, che riguarda la costruzione del giar- 


li dure l’area Piombiao a un giardino, 
ec: il mio sogno, ecco il mic progetto. 

È sarà l’unico progetto, che, volere o no, 
trioaferà, perchè fra qualche anno quando 
a nessuno — e ciò lo dico con dolore — 
sari venuto îl desiderio di costruire un 
edlic o a seconda del piano votato dal Con- 
sigli, nell’area Piombino... l’erba e le piante 
germoglieranno naturalmente, perchè il 
municipio avrà trovato supertlua anche la 
spesa della manutenzione. 

hy. 


Temperatura d'oggi. 
‘Osservatorio astronomico dei Collegio 
ssima 32 7 - Minima 2191 


La temperatura massima in Italia 
(ui% 28 ore che terminarono alle sette ant. d'ieri). 
iisrenna, 59,2 - Arezzo, 37,1 - Teramo e Bene 
resto, 37 - Firenze e Caserta, 26,5 — Reggio Fmi 
lia, 36,5 - Roma, 86,4 - Milano è Verona, 86; 
36 — Palermo, 85,8 - Napoli, 39,2 — 
Suvari, 83,1 — Livorno, 39,9 = 
All'estero, (as@rvazioni del mattino). 
— Costantinopoli, 26,8 - Malta, 


A -— Amburgo, 18,2 - Zurigo, I 
nesrs, 16 - Pietroburgo, 19,6 — Parigi, 11.1 = Ar 
La ricorrenza di domani. 

1849. — A Oporto muore Carlo Alberto di Sa- 
vola-Cariznano, nato il 2 ottobre 1798, Re di Sar- 
dezaa dal 27 aprile 1981 al 28 marzo 1849, giorno 
delis tattazlia di Nosara, nel quale abdicò in favore 
di suo Selto primogenito Vittorio Fmantele, ed esu!ò 


ismente dalla patria. 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuocn=del 
salone 


In Vaticani 
tori Sca Santità riceretto in, udienza privata mon 
Cirio. Belinam Benni,” patriarca antiociemo 


Tn eerdinale moribon: 

A Lucerna è in fin di vita l’eminentissimo Mie 
itiss Lofochonski, nato in Posnania nel 1829, creste 
ale il 15 marzo 1875, prefetto di. Propaganda 


Partenza. + 
sottosagratario di Stato al Tesoro, onorevole Sa: 
vira, ieri partì per Foggia. 
Il sindaco In America 

lì sindaco principe Rospoli fra qualche griorno serà 
di ritorno a Roma, oro si tratterrà una settimana per 
poi intraprendere on lungo risggio in America, ri- 
dui stoî affari privati. 

l senatore Luigi Laporta. 

Ieri alle 6 pom, da Frascati arrivò in Roma la 
sslma del senatore Luigi Laporta, 

A)la stazione c'erano 1 onorevole Tabarrini per il 
Senato e gli. onoreroli sottoseeretari di Stato Gai 
Rara © Adimoli 

La salma su un carro di seconda classe, seguita 
da an battaglione di allievi carabinieri con musica 
ndiera, fa trasporSata' provvisoriamente a Campo 
Verano. 


no il feretro fl fratello del defunto, colon- 
nello di fanteria, la cognata e i nipoti. Rergerano i 
cordoni gli onorevoli Taberrini, Galli, Scelsi, D'Anna, 
Cerruti e Omolei che alla bara dopose una corona 
x nome del municipio di Girgenti. 

Roma a Carle Alberto. 

lomari ricorre 11 XLY anniversario dalla morto di 
Carlo Albdrio! Quaata? dat verrà per 1a nei vlt 
quest’ ano resa solenne in Roma, 

Downttina alle 10 saraano dalle Associazioni libe- 
rali deposte corone sulla lapide che ricorda in Cam 
doglio le virtù del martiro di Oporto. 

Proeenrierà Ja cerimonia iì sindaco di Roma. 
Alte oro 3112 pom. sarà tenuta tina ‘ablenne com- 
memurazione nell'aala magna del Collegio Romano, 


Joterrermapo il ministro della pubblica istrazine, 
le altre cautoriti civili e.miliari. lo. Associazioni 
tiberali di Roma cou bandiera, 

Onorificenze. 

Con recelite decreto È sito’ nominato cavaliere 
della Coruna d'italia il signor. Alessandro, D'Orazio, 
sindaco di Villetta Barrea, giorine egregio, @ che nel 
colera dell'anno scorso ‘i Abruzzo si distinse per 


abnegazione © filantropia. È una onorifictuza ben me- 
ritate. 


Nell’ultimo Consiglio ls presidenza el Senato 
collocò a riposo il ragioniere car, Enrico Ghezzi, pro- 
ponendo contemporaneamente a Sua Maestà la sus 
promozione ad uffiile della; Corona d’Italia per i 
servizi resi alla amministrazione del Sensto, 

XI cav. Ghezzi, prima di essere îinpiogato al Se- 
anto, appartenne per molti anni all'esercito, ore seppe 
acquistarsi la stima e l'affetto del generale Cialdini, 
che lo volle suo segretario, affidandogli poî idcarichi 
di fiducia anche quando fa ambasciatore a Parigi. 

L'amministrazione del Senato ha perduto un fun- 
zionario intelligentissimo, e gli impiegati. un collega 
atfettnoso, 


Alla Minerva. 

L'onorevole Martini, durante la sua permanenza alla 
Minerva, ordinò che fossero riprodotti in pittura ad 
olio le fotografie dei ministri, della. pubblica istra- 
zione del Regno d'Italia, dal 1848 n oggi, fotografie 
che ornavano una sala del ministero della  prbblica 
istruzione. 

L'onorevole Babcelli, assunto il potere, ha disposto 
perchè una tale disposizione renga. completamente e 
soguita. 


Incendio 

Ieri sera alle 11 un incendio si sviloppò in vn 
edificio della Banca Generale, presso la villa Mira- 
fiori, a un chilometro circa da porta Pia, © precisa- 
mente nel piano superiore dell'Osteria della. Stalla 
d'Italia condotta da Augusto Di Pietro, 

Lvincendio fu avvertito quando lo fiamme. già. di- 
vamparano. Il Di Pietro corse più che potè alla porta 
Pia e chiamò col mezzo del telefono i vigili della 
Cernsis © della Piotta, E i vigili, comandati dal 


prontamente © fecero miracoli per spegnere le fiamme 
che erano già in un periodo di grande intensità. © 
per ‘salvare il fabbricato. Vi riuscirono alimentando 
le pompe coll’acqua Marcia. — presa da un tubo lè 
per là sperzato — e dal fontanile della vigna an- 

Dell'edifcio una sola stanza fa gravemente den- 
neggista dalle fiamme; il tetto rimase carbonizzato o 
non crolîi grazie all'energico lavoro dei vigili, i 
quali în questa circostanza si mostrarono pari — se 
non superiori — alla loro fama. 

Nella stanza în coi il fuoco si era manifestato 
trovavasi una cassapanca. dentrò coi il Di Pietro 
conservara una piccola cassa di ferro contenente 
gioie, cartelle di rendita e quattrini, parte in mo. 
neta, parte în biglietti di banca : il tutto per un 
valore di circa 9,000 lire. Il capitano Jonni e il 
brigadiere Torelli con pericolo della propris vita, 
sfdando le fiuinme e, Ia minaccia del tetto che da un 
momento” all’altro pétera crollate, salvarono 1a cas 
setta e la riconseznarono al proprietario. 

‘Alle ® 12 l'incendio era domato. 

Scuola musicale gratuita 
© concerto « Croce d'ere » 

Le lezioni ‘gratuite nella scobla di musica in ria 
Cerais, n. 9, diretta dai maestri Ronchi e Zacch 
Romeo, continuano nella stagione estiva, il Innedì e 
venerdì, d'ogni settimana, 

È aperta la iscrizione a 30 pesti di musicanti © 
20 allieri pel concerto Croce d' oro « che fa servizio 
ai pubblico ». 


ircoli © associazioni 


Circolo Amor. (Vis Cornaia, 9-12). — Domani 
serata straordinaria, vocale, istrumentale, danzante col 
gcatile concorso = per la parte musicale — della pia- 


nista signorina Yanni, della contralto signorina In- 
nocenti, della soprano signorina Battagli, e del tenore 
Collier. 

I signori Cellini @ Pistoresi diranno: il: primo il 
morologo I! suicidio, l'altro Lo sciopero dei fabbri. 

Società dell'ex-guardia mazionale. — Il risul: 
tato delle elezioni dol moro Consiglio di ammini- 
strazione è il seguente. Presidente Aunibaldi cara- 
tir Eurico — economo Maechioni Giuseppa — se- 
gretario Accarisi Stanislao — comiglieri. Sirletti 
comm. Francesto, Smitti Giuseppe, Fattistoni dottor 
Cesara, Beretta Francesco, Annibaldi, Vittorio, Dotti 
Giniio Cesare, Conti Ezio, Sironi; Emesto, Serviti 
Luigi — censori Lenzi cav. arrocato | Enrice, Asge 
Jelli cav. Alfredo, Servili Ettore — alfieri Lazzarini 
Giuseppe, Cecconi Giuseppe, ‘Albani professor Luigi, 
Da Luca Attilio, Mastreili Federico 

Le feste popolari. 
di Prati di. Castello 

Domenica prossima, in piazza Cola ds Rienzo, se- 
rano estratti tre premi da liro 50 caduno per le 
ragnzzo dell'età daî 10 ai 25 anni a qualonque rione 
appartengano. 

1 giremfo în danaro sarà consegnato appena eso- 
gita estrazione. 

La iscrizioni si ricevono domani, sabato, dalle ore S 
ant. alle 3 pom. in piazza Cole da Rienzo, SÌ, piano 
terreno. 

A Porta Angelica. 

Anche gli esorcenti di piszza. del Risorgimento © 
rio adiacenti, presso ports Angelica,' Hani stabilito 
di rallegrare domenica il. quartiere col seguente. pro- 
rasi di fest 

1. Il concerto di pofta,Pja,.fla, dalle prime ore 
del mattino, suonerà in piszza del Risorgimento e 
nolle vie del quartiere. — Aila sera sarà conditvato 
dsl Concerto musicale romano, il quale suomerà in via. 
Ottaviano. 

2. Nel pomeriggio avranno luogo }e corse nel 
succo, l'sssalto a due alberi di cuccagna ed altri di 
vortimenti popolari. 

3, Alle oro 4 il generale Mannaggia la Rocca 
farà il suo ingresso trionfale alla festa, segolto dei 
svoi cento cavalieri. 
ls 4. Alle ore 8, illuminazione. alle veneziana di 
‘piazza del Risorgimento © di via Ottaviano, rappreseo- 
tanto. una galleria di. fuoco; in. fondo alla, galleria 
splenderà la Stalla d'Italia. 


artificiali. dei pirotecnici 

1uce;dì bengala del 

Castello, situato in via Otta- 
EIISÉ 


6, innalzamento di grandiosi globi areostatici, 


x Feste in Arleela. 

Domenica prossima all’Ariccia in occasione della 
festa della patrona, Sant'Apollonia, sarà estratta una 
tombola, di lire 500 a beneficio dell'ospedale locale, 
ripartita nei seguenti premi : quatersa lire 40; cio 
quina lire 60; tombola lire 400. 

Ma Sera allo 9 sarà incendiato un ricco feoco 
artificiale, eseguito dal pirotecnico Roberti di Grot- 
taferrata, 

La banda cittadina, diretta dal maestro Laigi Bel. 
trami, allieterà la festa. 

Cartoline telegrafiche. 

L'onorerole Maggioriuo Ferraris, ministro delle po 
sto © telegraîi, ha deciso d'intmdurrà, nel servizio te- 
legrafco, delle cartoline per dispacci di otto parole. 
Queste cartolinò telegraliche, che costituiranno un gran 
comodo per il pubblico, non costeranno che cinquanta 
centesimi. 

TI domielllo coat 

Alla prefettura di Roma, come del resto in tutte 
lo prefetture del regno, si Javora « preparare le liste 
degli individui notoriamente ascritti al partito auar- 
chico e da proporsi alla Commissione provinciale per 
l'invio a domicilio costto. 

Cronaca spicelola. 

Disgrazie. — In pisa Vittorio Emanuele 
feri un certo Antonio Gatti cadde da cavallo @ si 
ferì gravemente una gamba, Trenta giorni di cora. 

— Suor Auna da Anversa, nell'istituto delle figlie 
di Sant'Anna in via Merulana, cadde dalle scale, pro. 
docendosi una lesione al capo, Due settimane di cura. 

iovaoni Sisti, romano di 15 anni, com dei suoi 
compagai si r9cò in uns fabbrica abbandonata in piazza 
Cols da Rienzi, per preodervi dei nidi di passeri. Nel- 
l'arrampicarsi su d'un muro, cadde dell’altezza di un 
cinque metri, producendosi gravi lesioni interne. Dovrà 
stare allo spedale di Santo Spirito una quindicina di 
giorni, salvo complicazio 

Arresti. — Per furto di stufo a danno di 
O: Nucci, che ha negozio in via del Tritone, ieri fu- 
rono arrestati i fratelli Armando © Oreste Rergamini. 
Lo stoffe rubate — un valore di 3000 lire - emno 
state pignorate per 700 lire 

— E per espiaro una pena a cui fu giù condannato, 
ieri in piazza della Quercia Je guardie legarono P. Delle 
Grotte, norcîno di 4) anni 

— È. Vecchi fu arrestato ieri in via Botteghe 
Oscure, perchè rutò un portafogli contenente. dodici 
lio a un vaccaro. 

Convitteri in faga. — lei sera vero 
le 9, nell’osteria di Tor Pignattara, furono sorpresi e 
presi Umberto Salpiai, di 12 aomi, ‘e Giulio Semplini 

nel pomeriggio, mentre la leo 
camerata facera ritorno dalla passeggiata all’osp 
di Termini, di cai quei giovinetti sono conrittori. 

Essi sarebbero scappati per isfaggiro s cna poni 
zione che fa loro minacciata. 

Tutt'o due ferono ricondotti all'espizi. 

@micidio. — A Valetri ua tal Antonio 
Ciardi fu ucciso dal proprio Agliastro Mariano Vitelli, 
fl quale, dopo ser fatto il colpo, foggì. Cansa del 
delitto pare siano state le continue sevizio che l'uc- 
iso usava a danno della sorea dell'ucciso 

— Stanotto in un'osteria di via. Urbana, proprio 
dirimpetto al testro Manzoni, fa arrestato nn certo 
Giovanni Sandri, perchè in rissa con Adolfo Manetti 
gli diede una bastonata sul capo, ferendolo in modo 
che dovrà stare in cura un paio di settimane 

— Tn vin del Fero Traiano fo arrestato A. Pa- 

pae, perché bastonara la 


la Kezina, nell'abitazione 
di un certo Michele Chispparoni, farono rabati un 
soprabito, uo cappello © due finsehi di vino. Nessuna 
traccia del la 

— E nessuna traccia di sè ha lasciato ns douna, 
la quale în via delle Botteghe Oscure, ieri, incon= 
trata uns razazzina di setto anni, Enrichetta Ce- 
rulli, la condusse in un portone e î© tolse gli oree 
chini. 

Baruffa fra domne. — Due donve, Ma 
ria Pasquini eci, per ragioni d'interesse 
- la prima è creditrice della seconda - hanno attuc- 
cato baruffa in via Macel do' Corvi, oggi alle 4, La 
Ricci che avora fra mani duo piatti è un secchietto 
di latta, per finire la questione ha pensato bene di 
scagliare questi oggetti sulla testa della sua avrer- 
saris, la quale è stata costretta a ricorrero ai sani 
tarii della. Consolazione per farsi medicare alcune 
ferite che guariranno, salro complicazioni, in dieci 
giorni. 


Selenza occulta 
è l'opuscolo che tratta dell'Ipnotismo e Spiritiemo. 

Dopo gli incredibili esperimenti spiritici fatti a Mi- 
lano da Brcfferio, Lombroso, Schispparelli, Richet ed 
altri, l'argomento è entrato definitivamente nel campo 

tico, e G. Mirzan ne ha fatto il soggetto di un 
libro interessantissimo, che abbiamo veduto esposto, 
durante l'ultimo Congresso internazionale, all’esposi= 

medicina © d'igiene. 

Nulla di più originale, di più strano e nello stesso 
tempo di più istrattivo, di 
ritica, alcunî brani della. quale furono pubblicati con 
gran successo nella Triluna ilustrato 

Franco nel regno, inviare vaglia di lire due: Ta 
boga, Roms. 

Acqua di Ullveto zatteriologicamente pura 
Sergente vicina allo stabilimento dei ingni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere Jo stomaco 
sano — Utilissima nelle vario affezioni di questo ri- 

1 più illustri clinici, prof. Federici, prof. Queiroto, 
prof. Groeco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
aciani, prof, Landi, prof. Paci, pro Berduzi, pro- 
fessor Filippi, prof. Frascani, ecc., la raccomandano 
cone Aequa da tavola abituale. nelle 
svariate affezioni dell'apparato gastro-eaterico, nella 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat- 
tere la diatesì uri 
Propristario: Cav GRASSI- MARTA! 
Per Teleramni : ULIVETO - Terme. 


Carao Ta OE Pomanfafcio oa trovare 
0 TA MONO aa ogni buon Confettiere, 
Droghiere e Farmacista. 


MORTE AGLI INSETTI 


Le cimici, le pulci, Io zanzare, 
Le tarme, i ragni e pur gli scarafaggi 
In casa nostra un di vollero entrare 
Per darci di lor genio certi saggi... 

Non si poteva mai farli sloggiare; 
S'adoperò la scopa ed anche il fuoco; 
Ma invece di morir, moltiplicare 
Sî videro tra lor come per gioco. 


jesta Trilogia ipnospi- 


Per stru; 
< Adoperar 
La Razzia si vende in scatole da cen- 
tesimi 50 - L. l © L. 1.50, relativo soffietto 
da centesimi 75 - L. 150 esclusivamente 
la Ditta A. Taboga Roma, Nuovo 
r) 44 a 48.\Par pacco postale au- 
ruento, di centesimi 60. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Kassala e le possibili conseguenze. 

Secondo voci che circolano, il generale 
Baratieri avrebbe fatto sapere al Governo 
essergli pervenuta notizia della decisione 
da parte del Madhi di fare prossimamente 
ua vigoroso sforzo per riprendere Kassala. 
Il generale Baratieri ritiene però che le 
truppe di cui egli dispone sieno suffizienti 
per qualunque evenienza. 

Siamo, ad ogni modo, evidentemente en- 
trati in un nuovo periodo di attività colo- 
niale, del quale oggi nessuno può con si- 
curezza prevedere quali possano essere le 
vicende, e che certo assai poco si concilia 
colle condizioni economiche in cui ci tro- 
viamo e colle esigenze del nostro bilancio 
tnitora in dissesto malgrado i gravi prov- 
vedimenti finanziari votati. 

Rivolgiamo fidenti lo sguardo alla buona 
stella d’Italia. 

I lavori del Senato. 

Duraute Îl prirso, secondo e terzo. perivdo della 
prima sessione della diciottesima legislatura, cioè dal 
25 novembre 1592 al 22 luglio 1994, al Senato fu- 
rono presentati 259 progetti di legge, dei anali ne 
farono discessi ed approvati 276, ne rimasero a di- 
sentero 6, 0 ne farouo ritimti dal Governo 

Farono approvati 2% ordini del giorno, si smmimi= 
ziarono ©$ interpellanze © se no discussero 25. 

ll Senato tenne 142 sedute pubbliche, 4 comitati 
segreti 0 tre conferenze degli fici riuniti. 

La « Croce Rossa » in Sicilia. 


Hi ministro della marina a Spezia. 
Spezia, 27. — Allo I 15 è arrivato l'o- 
norevole Morin, ed è stato ricevuto alla 
stazione dalle autorità cisili © militari, 
Arresto d'un ufficiale francese. 
Torino, 27 (Bertotlo) — Un ufficiale 
francese, arrestato al confine, è stato tra- 
dotto a Caneo. Qualora non risultassero 
prove ch’egli venne in Italia per spionnz: 
gio; sarà riaccompagnato alla frontiera. 
Per la presa di Cassala. 
Genova, 20. — Il Consiglio provinci 
ha votato un plauso alle nostre truppe în 
Africa per la vittoria di Cassala. 


BORSA DI ROMA 
27 luglio. 

Reudita esordita 87 07 172; in chinsura 87 10, per 
fine ‘corr. 1: 

Banca d'italia 753 — Banco Santo Spirito 390 
— Mobiliare 127 — Barca Generalo 40 — Fer 
rorie Mediterraneo 435 — Ferrurio Meridionali 600 — 
Gas 710 — Acqua Marcia 1020 — Omnibus 
144 11? — Tiberina 15 — Narigazione Generale 228 
— Condotto 106 — Molini &$ — Obbligazioni fer- 
roviario 8 010, 284 1/2 — Fondiaria Banca Nazio- 
nale 4 070, 474 — 4 112, 470. 

Camdi: 

Parigi 111 75. 

Londra 23 € 


BORSE ITALIANE del 27 iuglto 
NE. I procei seno a fine mese 


Morfino cì telegrata da Palermo che un treno- 
spelale della « Croce Rossa » appartenente sl locale 
sottocomitato regional» della Mantropiea Associazione, 
è percito da quella città: per" fare Îl servizio sorita- 
rio presso le truppe che sono rinnite al campo delle 
manorre del XII corpo d'esercito. 

Lo spedale da campo verrà impiantato a Cltanie- 
setta © cobsterà di 50 letti, sei dei quali per ufi- 
ciali, e:90- per vomini di troppa. 

L'esperimento svrà grande importanza, perchè è la 
prima volta che Ia « Croce Rossa » presta nell'Isola 
ua servizio effettivo, il quale corrisponderà certo al- 
V'aspettativa di tatti per il molo com cui esso fu 
preparato dai solerti componenti di quel sottoco- 
mitato 


Savio trefco del FAIFILLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Minaccie al presidente della Repubblica. 

Parigi, 27 (F) — L’Eelair e il Gil Blas 
dizono che Casimir-Périer riceve giornal- 
mente lettere minatorie, alcuno delle quali 
minacciano oltraggi a sua figlia. La polizia 
ha raddoppiato la vigilanza all’Eliseo. 

Manovre in Francia. 

Parigi, 27 (F) — ll presidente della re- 
pubblica assisterà nell’altimo giorno alle 
manovre e alla gran rivista di Chateautun. 

{l conte Hoyos. 

Parigi, 2. — L’ambasciatore austro- 
unzarico smentisce formalmente la voce 
del suo ritiro e della sua partenza 
Processo e condanna dell’anarchico Meunier. 

Parigi, 28. — Alla Corte d’Assisa è in 
cominciato il pracesso contro l'anarchico 
Meunier, recentemente estradato da Lon- 
dra e condannato a morte nel 18%2 in con- 
tumacia, come autore deile esplosioni della 
caserma Lobau e del Restaurant Vers. 

Meunier nega energicamente tutte le ac- 
cuse. 

Sì è proceduto all'audizione dei testimoni, 


che è riuscita senza interesse. 
Nessun în-idente. 
Parigi, 2. — L’anarchico Meunier è 


stato condannato ai lavori forzati a vita 
Fra China e Giappone. 

Londra, 27. — Il Reuter Office ha da 
Shanghai 

< Un dispaccio, ricevuto iersera da un 
personaggio eminente di Tien-Tsin, diceva 
che le probabilità in favore della pace e- 
rano maggiori; ma lo stesso personaggio 
telegrafa stamani che la guerra è stata di- 
chiarata fra la China e il Giappone @ che 
le comunicazioni telegrafiche colla Corea 


sono interrotte » 
Lo Czarevic in Danimarca 
Copenahgen, 26. — Lo Czarevic è giunto 
a bordo del yacht Stella Polare, ricevuto 
da Re Cristiano e da tutta la famiglia 
reale. 


li re di Grecia in viaggio. 
— Giorgio I parte oggi 


per 


Un vescovo ferito mortalmente. 

Bruxelles, 27 — Il vescovo, monsignor 
Jacobs, d&cano di Santa Gudula, fu schiac- 
ciato da dh'cavalio presso la staziofié del 
Nord. 

Egli rimase mortalmente ferito. 

Il signor Nolten în giro. 

Berlino, 26. — La notizia del Berliner 
Tageblatt, circa l'espulsione del siguor Nol- 
ten è inesatta. lì signor Nolten non fa mai 
console, ma soltanto impiegato del conso- 
lato russo. Egli è partito per la Russia per 
affari di servizio. 

W bilancio in Inghilterra. 

Londra, 27. — La Camera dei Lordi ha 

approvato in seconda lettura il bilancio. 
La tariffa doganale negli S. U. A. 

‘Washington, 27. — I senatori che fanno 
parte del Comitato interparlamentare sono 
decisi a non fare aleuna concessione sul 
bill per la tariffa doganali 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Un senatore in fin di vita. 

Torino, 27 (Bertoldo) — Il conte Ales 
sandro Pernati di Momo, nato a Novar: 
‘un 80 anni fa, deputato fin dalla IV legi- 
slatara e senatore da 33 anni, è mori 
bondo. 
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den Di 
Torino, via Cibrari , Casa propria 
Sezione A: Unicamente preparatoria 
Seuola di Modena ci all'Accademi 
Militare. 


Sezione 8: Lieco, Ginmasio, Corso 
preparatorio all'Istituto Teenieo. 
Aperto nelle vacanze per gli esami dir: 


parazione. 


Civitavecchia 


Vedi orario in quarta pagi 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocilerì, N. 44(Presso Fontana di Trevi), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter. 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrivi 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 


per le neurostenie, debolezza ed anemia As- 


sistenza medica permanente del dottore 
cav. R. Ascenzi 


FABBRICA MECCANICA DI BOTT 
FIRENZ 


BOTTI DA CANTINA 


rotonde e ovali 


TINI e FUSTI 


IN ROVERE Di SLAVONIA 


so in 4* pagina). 


Vermouth al Madera 
SPECIALITÀ. 

Questa rinomata specialità alla quale son 
sempre dedicate nella fabbricazione cure 
speciali e vini di qualità superiore, ha 
tenuto la prefereoza su tutti gli altri Ver- 
mouth che sì trovano in commercio e sià 
per il suo gusto squisito come per la sua 


Provare per credere 
Prezzo della bottiglia Lire 150 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 4i a 46, Roma. 


Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende în cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 4,50 ognuna. 

Per le spedizio: 
gare cent. 60. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta 
boga, Nuovo Triténè 44 a 46. 


Vini di Spagna 
ORIGINARI STRAVECCHE 


Madera Kolbeky C. Cadiz Bott. LL 
là. William Reid{(Sercial)» >» 


in provincia aggiuu- 


Id È id (choice 
old south side) . . » » 
Manzanilla (ipo Madera) > >» 
Malaga Fils de F. Ramos Telles » » 
Jerez » » » » >» 
> > >» >» 
» » IR bot.» 


Di esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, dd a 46 


Bomav su a Geni 
Stubiliamento dip. dall''piaicse » Gomrdicla, ss. 53 


eiamone RSA 
pp 
Sa SII 


rive 


pretendo 


I ARI 


FANFULLA 


Ml stato = appeenzo - FED malaria — Deblenga = Aiità  Naasee = Vomi -  Dl Iestil 


Si vincono istantaneamente col 
celebre AMARO ROMANO 
tonico e digestivo per eccellenza 


LIQUORE PEPTOGENO FESTUGCI 


Un cucchiaio di detto Liquore sia per le sostanze amare come per la pepsina idr. 


riconosciuto‘e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più 
potente e più efficace contro tali sofferenze. 


oclorica che contiene allontana le flautolenze e gli im- 


barazzi di stomaco, promuove l'appetito e rinvigorisce le funz oni degli organi digestivi — viene pure prescritto di farne uso rella convale- 
scenza di tutte le malattie che lasciano traccie di debolezza. — Si usa con grande vantaggio anche nei vomiti incoercibili delle gravide — 
Dopo 1’Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. — Prezzo 


L. 5 la bottiglia da litro. — Spedizione ia provincia contro di L. 5,60: — Vendita in Roma presso la Farmacia V. FESTUCCI, Via dei 


Mille ovvero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


LA REGINA DEI DISINFETTANTI ED ANTISETTICI 


Creolina Concentrata Nava 


È assolutamente innocua — È deodorante — È parassicida — Ha odore aggradevale — Non sporca_non 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energica — più efficace — più economica si 


dell’ Acido fenico del Fenol 
Premiata nell’annata 1893 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 
ill: Esposizioni internazionali d'igiene di Bruxelles, Marsiglia, Parigi, Tunisi, Ginevra, Chicago, Londra e Anversa 
MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Hol ico Disinf-ttante pel suo BUON MERCATO. Con 1 litro si preparano 1090 litri di DISINFETTANTE. 
Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale in caso d’ insuccesso 


RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento e la disinfezione delle abitazioni, appartamenti, navigli, 
caserme, ospitali, scuderie, collegi, prigioni, latrine, cimiteri, biancheria dei maluti e morti, acque stagnan i, va- 
goni per bestiame, fosse e gabineiti di decenza, e generalmente di tutti i luoghi insalubri ove è necessario di 
distraggere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualunque ne siano le origini, l'importanza e l'estensione. 

INDISPENSABILE PER LA: Disinfezione del sudore dei piedi — Toilette segreta: intima delle signore — 
Disinfezione generale del-corpo duraote i bagni — Disinfeziona dei denti e della gola — Distruzione. d'insetti 
scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. 


I municipi, ospedali, colli, caserme, prizioni, stabilimenti, famiolie dovrebbero nell'interesse senerale delliiene essere provvisti, 


S'impiega sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 1000 e precisamente di 1 gramma (25. goccie). in un litro d'acqua. 
Guardarsi dalle contraffazioni — Esigere sempre la marca di fabbrica depositata G. NAVA FIGLIO — Intra. 
Prezzo di vendita: Ogni latta di 1 Kg. L. 2,50. Disinfettante prafimato alla Rosa L. 5 alla bottiglia. Per pacco postale aumento di cent. 6). 

posito e Vendita in 


De 
ROMA — Presso Ax TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


Per sole L. 


[Tufo - 


Ri FORNITORE BREVETTATO [grandezza naturale e 6 
°° DI S. A. IL DUCA REGNANTE SSONIA MEININGEN  |Mluco"sopit di quasiasi 


n 


tutto franco. 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN = MILANO (ira cepsit) | 


L'Acqua CoionisSOrientale si distingue d'un squisito pro Mescolata a metà conffAcqua pura viene molto  raccoman- 


Serve Ber sumo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi Serve per la fdata l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per ln Testa, 
Toelettà  c'por il Bagun Testa togliendo la forfora ai capelli © rinforzando le radici degli 
Ora viene proeità l'Acqua Colonia Orientalo' a ‘quali pre pa 
- que Aoqua pei denti, perché collo sua qualità. talsamiche Tone Colonia Gelaciale ga coniato li Mu ALCOL Lai 
Dentifricio fortiica io sengive el impadisco la cario doi denti, man Dilsci]!! A srorraigia, cime pare ai ped cli Ando E e ei 
ite ni © tl profano Lac rsre mi ai di caio i e de 

= ti cdertin pag Sea Paone Orientale le parti dolorose. 
P. Per dare allo Camere un distinto profum on s Per preservarsi da qualunque malattia infettiva conviene 
Profumo Aegis Colonia Oricotslo con ua vaporimte siranto pe- | | Presereativo _, ve peppe i 
da Camere 14018 Col Oriental \porizzatore girando ps di Malattie Scisciuaro bene la bocca con 112 cucchiaio da caffè di Acqua 


recchie volta nella stanza che si vuole profumare. 


Orientale e 3 cucchiai di Acqua pura. 


L'Acqua Colonia Grientale si vende inftutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermann, sul collo della vottiglia 


iPROFUMO ORIENTALE I 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi în faconi da L. 3, 5 e 6. 


Imatico ricostituente. 


Vendesi a Roma presso Finzife Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. Leomarli — Ditta N. Iuciano, Corso, 890 — A. Tal 
rid Îiuova Teifone, 44 a 45 — Perniacia Gi. Passarge, in tutte 16 buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, cor. e 2 Milsuo da . HERMANN, 
tia Monte Napoleone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) © nelle sue tre succursali | 


fa Ditta A. TABOGA, via 


sivendcno in Roma préssollase e5 


A Taboga, Nuoro Tritone 44.46. 


la Fotografia ditta Cav. Del 
foma, via Bonella, ° 
|-- esegue una fotografia a) 


‘grafia unito a cartolina-va- 
[glia di L- 11,50 per ricevere 
Ù 


|VDLETE DIGERIA BENE ?9 


iprima dei posti farete uso dei 
'Ferre-China-Bisleri, tigmore sto 


ll genuino Ferro China Bisleri 
[al prezzo di L. 1,15 fl 1r6 di bot 
tielia; L 2,10 la merm el 4 ls 
[bottiglia da litro nonchè 1° Aequa di 
[Nocera a cent. 45 2:65.12 bottiglia 
[da litro si vendono in Roma presso 


[Tritone 44 a 46. - Spedizione per 
icco postale contro aumento di 


10 


copie! 


vvia 
foto-| 


Nuove] 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale 


DINJEZIONE TENCAE 


Privativa Governativa al Dr TENCA 
Guarigione radicaie e senza conseguenze di Gomorree, Goecetta, Perdite) 
bianehe lo più ostinate, e Preserva L.5 — A scanso di eontrafia-| 
zione, esigere sulla fascia del flacone e suli’istruzior 
del Dr TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, d 
pom. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato] 
{Consulti in iscritto, L. 5; 
Depositi generali per 1 Farmacisti in Milane, presso lo stesso Br 
tunes e la Dilta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Gall 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fil più, franchi a domicilio] 


CACAO BENSDORP & €. 


ARSTERBAM-CEARDA 
Il miglore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LICHE, Piazza Borghese, 86-87 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E TIAGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


—- 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


bair]*ppresentante per Roma © proi Giuseppe Borgo. — Via Ba- 


Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritoni ; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vieolo d'AdcHD 1% 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 24; Salandri Luigi, via del Gesa n 90° 
Tito Salvadori, S. Nicola Tolentino n. 46; Marco Fongier, Via del (Bo: 


schetto 41. 


l e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 4 a 4. 


Sapo. 


1 CACAO BENSDORP si vende in Roma da A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-46. 


lore pri: 
gorisce ia vitalità îl crescimento] 
8 la bellezza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, " 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salza 

150 Oro ppli tarn) 


dott Reggie, Via Berthollet, 14. Bot 
in Provincia . 


tone 44 a 46, al Piccolo 
Giubbonari, 


Parma, Rossi 
Aicardi — Venezia, Bertini  Parenzau. 


CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione dei bagni e cioè dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p. o. viene atticato il 
seguente servizio di treni fra Roma e Cicita- 
vecchia con biglietti spectali. 
ANDATA 
Roma (Termini) partenza ore ant. 5,30 8,10 3,25 
» (Trastevere) >» >» >» 
» (S.Paolo) >» >» » 
Civifarecehia =—amivo » » 
‘RITORNO 
Civitorecchia — partenza oro pom. 15,50 20,3 22,3 
Roma S.Paolo) >» » » 188 224 
» ,(Trasterere) » > » 18252215 
» '(Termini) —>» > >» 18,45.22,30.23,30 
I biglietti di andata e ritorno da Roma a 
Civitavecchia, validi soltanto per questo 
treno straordinario saranno venduti a prezzi 
ridotti come appresso: 
Da Roma (Termini) 1. cl. L. 9,10 - 2. et. L. 6,65 - 
3. di L, 4,15 
Da Roma (Trastevere) 1. ci. 3,45 — 2. cl, L. 6,15 - 
3. di L 335 
lo) 1. el. L.9,20 - 2. cl. L. 6,09- 


Antico castello di Antignano 
Livorno (Toscana) — Viale Principe di Napoli. 
Quest'albergo e Ristoratore stato totalmente 
restaurato e ampliato resta sul mare di faccia 
allo stabilimento dei bagni. 
Camere da L. 2 a L. 3 il giorno — Pensione a 
al giorno tutto compreso — Facilitazioni 
iose per famiglia — Tavola rotonda ore 12 
6, — Sala da ballo, sala di bigliardo. 
Fratelli Cremeni. 


vantag, 
@ li 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
ivo della gioventù, rinvi- 


non 


Deposito e vendita in Terime alla Farmacia del 


380. ia L. 3, franco 


Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. Ti 


AMIDO DOPPIO MAGH 


25 Kg. sconto da convenire; 


Nuovo ‘Tritone 44 


Sempr: il primo, ed il più preferito! 
Contiene delle sostanze per rendere la biancheria 


molto dora e lucida. 


& da 174 cent. 30, da 112 cent. 60 


— In ca 


Rivolgersi escinsivamente alla Ditta a. 
46, Roi 


Vino bianco Tipe]Ghablia 
— la bottiglia tire 
PROPRIETÀ VALDINA Los 


Vendita esclusi 
Nuovo Tritone di a Rgosso A. TABOGA, Roma, 


Taboza. 


Stabiliziento tp. dell'Opinione, Guardiola 13-23. 
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In Roma . 
Nel Regno | + 1. > 
Siati dell'Unione postale 
Stati non compresi nel 
Unione postalo . 


40 20 10—| 47 24 12— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell’impresa, 11 


— Cent. $ in tutta Italia 


Domenica 29 Luglio 1894 


1! numero 30 del Fanfula. della Dome- 
nica, che sì pubblica domenica, contiene: 

x Due processi celebri : 
Foncquet e Tanlonzo, Ca- 
terina Pigorini-Beri — 
gf Note di viaggio: Estato 
25) viennese, Guido Menasei 
5 — AI rezzo, Luigi Grilli 
= Il vero, Fulvia — A 

ito di una nuova 
iraduzione di Orazio, G. 
Stiavelli-« Perle fausse», 
G. R. — Libri nuovi — 
Libri ricevuti 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale > 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 28 Luglio 1894. 


gli agricoltori laureati 


Se non è, pur troppo, dir cose nuove 
l'affermare: che l'Italia, anche in fatto di 
industria agricola, s'è lasciata, general- 
te parlando, prender la mano da 
molti paesi in Europa — che la magna 
parens frugum spesso non riesce a pro- 
dure futto il pane che occorre ai suoi 
abitanti — che un ettaro coltivato a fru- 
ento in Italia non rende in media che 
{{ ettolitri, mentre da pari quantità di 
terra l'inglese ne trae 32 — che ab- 
biamo larghe zone di terreno ancora in- 
colle 0 mal coltivate, mentre d'altra 
parle ogni anno i nostri contadini emi- 
grano a centinaia di migliaia in cerca 
fi lavoro — possiamo però consolarei : 
noi licenziamo cgni anno sul mercato 
servigi qualche dozzina di agricol 
tori debitamente bollati e laureati, di- 
sposti a dare di spalla con tutte le loro 
forze al carro del progresso agricolo i- 
talimo; ed abbiamo per l'insegnamento 
agrario stanziamenti di bilancio quali 
paesi possono vantare, fatto 
utto raffronto coi grandi vantaggi 
noi ne caviamo. 

Oltre alle scuole speciali di agricoltura, 
alle scuole pratiche, alle stazioni agra- 
rie, ai laboratorii, alle colonie agricole, 
alle accademie ed altri analoghi istituti, 
lo Stato mantiene 0 sussidia, che il 
ministero di agricoltura e commercio, 
col mezzo dei suoi impiegati, e delle sue 
circolari, vigila e dirige nel lodevole in- 
tento di promuovere il progresso agri- 
celo, e coi pratici risultati che tutti co- 
nosciamo — abbiamo due grandi scuole 
superiori di agricoltura, e serebbe come 
dire due vere © proprie università agre- 
rie: l'una a Milano, mentonuta per tre 
quinti a carico dello Stato e per due 
quinti a spese della provincia e del Co- 
mune, e l'altra a Portici, dove lo Stato 
spende lire 115,000 all'anno. 

Sentiamo gli apprezzamenti che in- 
torno a codeste scuole ed ai loro ri 
tati si fanno în uu importante docum 
ufficiale, valo a dire nella dotta relazione 
che il senatore Boccardo ha dettato, a 
nome della Commissione permanente di 
finanza del Senato, intorno al bilancio del 
ministero di agricoltura e commercio per 
l'esercizio 1894-95: 

Vi sono anni scolastici nei quali il nu- 
mero totale degli inscritti ai diversi corsi 
scende, nella scuola di Milano, a 18, e, nella 
souola ‘di Portici, a 30; e l’anno di massima 
frequenza non segna che 42 per la prima 
® îl per la seconda. I laureati non furono 
Mai più di 8 a Milano, nè più di 15 a Por- 
tici, mentre talvolta non se ne contarono 
pi di * nell’una e nell’altra scuola. 

In sette anni le dne scuole laurearono 
'!? giovani; e siccome ciascuno di ifuesti 
trrivo alla laurea dopo un triennio di studi, 
durante il quale periodo le scuole costarono: 

212,000 lîro x 7 — 1,694,000 lire, 
0osì noi troviamo che ogni laurea riassumo 
rappresenta la spesa di lire 16,608. Per 
fare un laureato agronomo è troppo: l'l- 
talia non è abbastanza ricca per darsi questo 
lusso. 

Nell'ultimo anno scolastico 1893-04 il vu- 
‘o totale degli inscritti nei tre corsi delle 
due scuole fu di 86: e quindi nella spesa 
votale di lire 242,000 ogni alunno rappre 
senta un po” più di 2815 lire. Ora se con- 
sideriamo che nelle nostre Università ogni 
alunno costa lire 187 79 a Napoli, 347 25 a 
Torino, 452 09 a Pavia, 468 38 a Bologna, 
194 86 ‘a Genova, © così di seguito, fino alla 
Università di Siena, dove sì ha il massimo 
costo dell'istruzione universitaria e dove la 
spesa per ogni studente è di lire 1113 13, 
dobbiamo concludere che l'istruzione sn: 
beriore agraria è în verità troppo cara in 
talia. 

Mi pare che a siffalte cifre non sia 
davvero necessario aggiungere alcun com- 
mento. 

E pur tuttavia, aggiunge il senatore 


pochi 


È 


Boccardo, la spesa non potrebbe dirsi 
superflua ed eccessiva se ad essa corri 
spondesse il prodotto, cioè l'effettivo mi- 
glioramento dell'agricoltura, il progresso 
realmente compiuto, l'accresciuta potenza 
produtliva dellp terre italiane, « e se po- 
tesse dimostrarsi che il perfezionamento 
è in parte almeno dovuto al capitale in- 
tellettuale che le due scuole hanno ri- 
volto ai campi. 

| «Ma pur troppo vi ha logo a temere 
che quando si istituisse questa doppia in- 
dagine, i risultati rischierebbero di non 
essere molto soddisfacenti. » 

E non è mestieri darne la dimostra» 
zione a chi conosce quali siano, e, ad 
onta delle Università agrarie, persistono 
ad essere, le condizioni dell'industria agri- 
cola in Italia. 

Del resto, l'utilità pratica: nei rapporti 
coi progressi agricoli, di codeste Uniyer- 
versità ci è rivelata da un curioso fatto 
statistico. Sopra un totale di 337 laureati 
quanti ne uscirono dalle due scuole dal 
giorno della loro istituzione ad oggi, la 
siatistica indica che 111, cio quasi un 
terzo. diventarono insegnanti, 67, cioè 
quasi un quinto, sì dedicarono a profes- 
sioni che nulla hanno che fare colla agri 
coltura, un buon mumero passò ad ac- 
crescere la falange degli impiegati dello 
Stato ; all'industria agricola in qualche 
modo si dedicarono soltanto 12% sui pro- 
pri fondi e 13 nell'amministrazione di 
aziende rurali. 

Non so se il ministro Barazzuoli abbia 
già avuto occasione di rivolgere la sua 
attenzione a codesti fatti e meditare co- 
deste cifre, ma ritengo che quando lo 
farò, non potrà non affacciarsi alla sua 
mente gravissimo il dubbio se dalle 
somme che si impiegano nell'appariscente 
meccanismo governativo  dell’insegna- 
mento agrario non si troverebbe mag- 
gior profitto, quando fossero lasciate nelle 
tasche dei contribuenti agricoltori. 
se mosso da lale dubbio, che può 
presentarsi in molte altre occasioni, l'o- 
norevole Barazzuoli riuscisse a fare ac- 
cogliere dai suoi colleghi del Gabinetto 
il proposito di insegnar meno, ingerirsi 
meno, ma nel tempo stesso anche las- 
sere meno, egli renderebbe un segnalato 
gio a tutta l'Italia econon 


servi 


NOTE IN MARGINE 


Gli eserciti » lo armato cinesi e giapponesi. 

1 Cinesi hanno due corazzate @ dieci incrociatori 
che nou arrivano a 3000 tonnellate, quasi tutti np- 
partononti alla flotta del Petchili, croati da LiHlung- 
Chang una quindicina di ammi fa, ma che la Corte 
di Pekino non ha aumentati, mentro il Gisppove fa= 
cova seri sforzi per la sun marina da guerra. Infatti, 
il Giappone mette in linea quattro corazzate, otto 
erociatori protetti, parocchi incrociatori non” protetti 
‘@ una eccellente fiuttiglia composta di una quarantina 
di torpeliniere: © gli ufficiali stranieri. asseriscono 
cha le torpodiniere giapponesi sono perfettamente si- 
mili in tutti i punti alle torpediniero delìo. marine 
occitentali. inoltro, elì incrociatori giapponesi seno 
nari modernissime, alcuno delle quali di una note 
vole velocità : Ii Yoekino di 4500. tonnellate, fila 
23 noli, ed è armato di dodici canoni a. tiro rapido 
di mezzo calibro; l'Abittushima, l'Iasidatel'Itsulu- 
sima il Mattusima, sono yna specie di guardin- 
coste non corazzato di 4240 tonnellate, filando 17.5 
nodi armati di un cannone Canet di 39 centimetri, e 
di dodici cannoni di 10 centimetri Armstrong a 
tiro rapido. Quanto all’esercito dei duo paesi, la Cina 
ha il corpo di armata del Petchili, formato da 
Hung-Chang all’européa; nello altro provincie dell'im- 
pero, vi sono forze secondario è malé equipaggiate, © 
l'anvunzio di una leva di 20,000 uomini per pro- 
vincia, vale a diro 260,000 vomini, non preoccupa i 
consiglieri del Mikado, poiché il Giappeno ha nn 
esercito moutato a istruito. 

o 

n giorno del Signore 

Si dibatte in Inghilterra, un processo strano, ma 
certamente interessante. Il signor Reid, della Società 
per Vosservanza del giorno del Signore, ha chiamato 
dinanzi ai tribunali Max O'Rell, che ni è permesso 
di fare, Ja domenica, una conferenza, contrariamente 
# una leggo di Giorgio IIL. Questa legge infatti proi- 
disco lè distrazioni, i divertimenti (entertainment) 
durante le vontiquattro ore che in tutte le settimane 
ogni buon inglese deve consacrare alla preghiera, ni 
cantici sacri, alle pio meditazioni, L'accanato ha già 
perduto în prima istanza; ora si discuta in appello. 
Gli avvocati dicono che ’eloquenza di Max O"Rell è 
< scientifica © istruttiva >, e cho per. conseguenra 
non cade sotto Je penalità stabilito dalla ‘leggo di 
ro Giorgio. Bisogna, infatti, che il! Reid: sia molto 
in wala fede, per andare a pretendere che’ l’autore di 
John Bull e la sua isola 0 di Jonathan è i euo 
continente abbia potuto rendersi colpevole di ‘dicer 
| tire i suoi contemporanei, îs domenica 0 altro giorno, 


Il testo legale, dicono poi gli Avwocati, 1è perfetta 
mento chiaro ; la parola enterfainmens non permetto 
dubbio. Paro probabile cho Max O"kall sarà prosciolto 
dall'accusa. 


o 
Bayreuth invasa. 


Bayreuth, pare, sia diventata preda degli stranieri. 
1 giornali todeschi depiorsno infatti c0v amarezza 
non sì seotano più nei dintorni ‘del FestepieZhans, 
so non particolarmente accenti @hgJo-oessoni 0 
così, sparsi di rado da qualche consonsnza germani 
La città è ingombrata da uqinifettì in tutte le 1 
pae: inziesi è francesi specialmente : English spoten, 
Ou parte francais, Grond jardin dagrément auz 
dirangers. Lo îosegne delia trattorie sono iu. fran 
cose. Breve, i tedeschi non si trovano più in nina 
posto a casa loro. La stessa scena è stata invasa dai 
cantanti esotici. L duo parti principali di doona nel 
Loluingrin sono interpretate, Flea dalla signorisa 
Nordica, americana ; Ortrud dilla signorina Brebna, 
inglese. Lolengrin dovere essere cantato da Van 
Dyck che si è fatto sostituire per cansa di maiattis. 
Ea Barrooth si va dicendo: — 4 Vivo Wagner, 
questo cose non si sarebbero vedute ». — 
o 

€ Les Troîs Villes » di Zola. 

Un pubblicista si è trosnto a Melan, e ha veluto 
Zola. Zola gli ha detto 

Mi vadoto molto stnoen, e realmente 

tissimo. Speravo che mi sarsito stato permesso di 
riposarmi dalle fatiche del Lourdes: ma questo sor- 
giormo in compagna è invece par me una vera sife= 
renza. Così non potrò, disgraziatamente, assistere, a 
Montaubaa, all'insagurazione del monumento di Leone 
Ciudal, @ Dio sa se tenero x rendere an omasgio alla 
scmoria di questo valorusn fratello nelle Jttere. Non 
mi muoverò da Melan 

— dia wu Lourdes si logge il titolo generale: Le 
tre città 


— sì, continuerò con Xoma © l'arigi. Nel 
di novembre, se sono guarito, andrò in Italia, e, cer- 
tamente, cercherò di vedere il Papa, dal quale solle- 
citerò un’adienza particolare. owrdes non è ststa 
messa all'indice, a dispetto di come si ern detto, è 
ne sono fanto più contento in quanto io non bo ro- 
uto fare opera di partito, e anche perché questo 
mi avrebbe creato difficoltà pel mio libro su Roma 
© 


1 delitti di Caserio. 

Caserio è accusato dell'assassi 
della repubblica : eppure si ossersa di 
gure e di quanti delitti 


del: presidente 
quanto scis- 
mssbile Prima 


di tutto l'eseaperazione della popolazione di Lior 
devastazioni © incendi : feriti nei tumalti, un uomo 
bruciato. Più il movimento proveato contro i suoi 
connazionali in tutta la Francia; e le centinaia di 


operai che anno dorato 0 voluto lasciare i cantieri 
e le officine nelle quali Invoravano : perla loro fam 
gie, la rovina, Ja miseria, Ja fame. Le. disera 
morti © feriti © lo malattio grari avvenute il giorno 
del fanerale di Carnot. Tufime i pazzi. La vigilia del 
Congresso la polizia ne raccoglie due: un fabbro che 
ers venuto per farsî proclamaro presidente: un ves 
chio di novantatrà anni che si presentava per lo stesso 
scopo. E i suicidi: un operaio si fa schiacciare 
dal treno: în tasca ha un biglietto, nel quale seri 

< Voglio andare a raggiungere l’anima di Carnot »: 
ima signora di trentadue anni, spaventata dai delitto 
di Caserio, vale anarchici dappertutto: la chiudono 
in un asilo: sfugge alla sorveglianza © si getta dalla 
finestra. 

© 


Contro Armando Duval 
A Ginsgom, al testro Kealo, Sarah Bernhard re- 
citava La signora dalle Camelia, Al quarto atto, un 
individuo si scaglia sulla scena, © sterraudo l'attrico 
per Jo spalle, si mise in atto di protezzeria, como 
» amante, il signor 
Armando Duval. Il, spaventata, împal- 
lidi, e sì fermò, Poi si rese conto che aveva da faro 
con ua porero pazzo, © infatti l'attoro Iarmont, che 
era Armando, prese per lo spalle il! protettore, 
foco uscire dalla scena, e continuò nelle sue bru- 
talità. 


o 
Per finire. 
Gli spezzati italiani. 
Leggiamo nel Gandois: , 
— « Uno dei nostri collaboratori si è visto rifiu- 
tare, avant'ieri, all'ufficio. postalo della. Maddalena, 
va pezzo da due lire, Jergermente ponticchiato, col 
pretesto che il gorerno italiano non mancherebbe di 
considerare come ingiurioso per il re Vittorio Ema- 
nuele i colpi di punternolo riceruti dalla sua ef. 
fige! — Il Gauloîa aggiongo : Testuale ! 


Dopo il Terrore, un amico» di 
cho cosa avesso fatto duranto quella crisi : 
— Cho ho fatto? Ho vissuto! 


a pena) 
di etna PIET, 
AGRONAMENTI ESTIVI DEL “ FANFULLA 
Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 
sil female Sgni lettore del Pamfalia 
può diventarne abbonato per quel tempo 
che resterà fuori della sua residenza abi 
tuale. Il giornale gli sarà spedito dovun- 
que e per tutto il tempo che durerà la sua 
stagione di bagni o la sua villeggiatura. 
Resta dunque inteso — 3 
Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


sis gli chiedora 
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Arretrato É 9 Centesimi 


TL PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 


. ULTIMA UDIENZA. 


. Oggi giorno di verdetto © di sentenza 
i rigori per l'ingresso nella sala d’udienza 


sono aumentati, © le guardie e carabinieri | 


tripliclti. 

giurati entrano verso Je nove » meo 
Parecchi di essi hanno riéevuto e mostrato 
il seguente biglietto postale scritto in ca- 
ratteri stampate! 


Le chiacchiere ili 3 
« non sconterunno le costre co- 


Scien: 
L'Italia 

trepidante attende da voi cittadini onesti in 

tegerrimi un verdetto di piena condanna, 

quale riparazione al male che essi fanno 

fatto alla nostra Italia e alla nostra Roma 
Spedliteli 

al bagno di Cicitavecchia 


Ia attesa che l’udienza cominci il bravo 
disegnatore Giulio Janz, fa circolare un 
magnifico ventaglio, col ritratto semiglian: 
tissimo del presidente Montanari. che si 
copre delle firme di tutti noi, resocontisti 
Andiamo in massa adoffrirle al buon pr 
Sidente, in ricordo del processo e della p: 
zienza esercitata coni rappresentanti della 


stampa. Egli commosso ci ringrazia e ci 
stringe la mano. 
Intanto unico argomento di tutte le 


versazione è “il verdetto, e le prol 
della condanna 0 della assoluzione 
principali imputati Tanlongo © Lazzaroni. 
Gli altri passano in seconda linea, sono 
quasi dimenticati 

Pochi minuti prima delle undici. tornano 
i giurati da colazione, e l’ultima udienza è 
finalmente dichiarata ‘aperta. 

ll presidente rileggendo l’unico quesito 
proposto per Lorenzo Zammarano, rius- 
sume anche per questo ultimo accusato 
ragioni dell'accusa © della difesa 

Alle ore 1125 il riassunto è terminato. 
Gl’imputati sono fatti uscire dalla sala ed 
i giurati, dopo gli ammonimenti di 
catrano nella camera delle deliberazioni. 

Ecco i quesiti: 

Bernardo Tanlongo 

1. Fatto prinsipale. — L' accusato Ber- 
nardo Tanlongo è egli colpevole di avere 
ia eportie diverse, dalla dat 
dicembre ISSO sino al 
Roma, nella sua qualita di ( 
della Banca Romana, volontariamente sot- 
tratta © distratta, 0 ‘rooperato immediata 
mente a sottrarre 0 distrarre la somma di 
circa L. 28,045,456.60 di spettanza ed in 
danno della stessa Banca Romana, della 
quale somma egli aveva per ragioni del 
suo ufficio predetto l’amministrazione e la 
custodia ? 

2. Fatto principale. — L'accusato Ber- 
nardo Taniongo è egli colpevole di avere 
in epoche diverse, dalla data almeno del 
dicembre 1885 sino sì 10 gennaio 189% in 
Roma, nella sua qualità di Governatore 
della Banca Romana e nell’ esercizio dello 
sue fuazioni allo scopo di eseguire e di oc. 
cultare il fatto specifico nella prima que- 
stione, ovvero in occasione di essa 0 per 
coprire od occultare la eccedenza illegale di 
circolazione di biglietti omessi dalla Banca 
Romana, volontariamente a formare in lutto 


o in parte uno o più atli falsi, dei quali 
derive 0 poteva derivare nocumento alla 
Banca predetta o al pubblico credito, © 


cioò 


a) False situazioni di cassa? 

b) false scritturazioni di contabilità ? 

€) false situazioni decadarie? 

4) falsi titoli di conto corrente-passivo? 

) falsi titoli conto correnie-attivo? 

3. Fatto principale. — L’accusato Ber- 
nardo Tanlongo è egli colpevole di avere 
nel corso del 1890 e del 1892 in Roma: 

a) Volontariamente. contraffatti e con 
parte immediata a contraffare biglietti della 
Banca Romana da L. 1000, da 500, da 100 
e da 25 per L. 41,000 000 aventi corso le- 
gale come moneta nello Stato? 

b) volontariamente spesa omessi altri 
menti în circolazione o cooperato immedia- 
tamente a spendere 0 a mettere altrimenti 
in circolazione una parte dei suindicati 
biglietti contraffatti nel numero di 421 
da 1000 e quindi per L. 421,000? 

4. Nell’aflermativa della 3* questione l'ac- 
cusato Bernardo Tanlongo ha commesso il 
fatto di cui alla lettera a con la circostanza 
che il valorelegale e commerciale rappre: 
sentato dalla moneta contraffatta era molto 
rilevante? 

5. Fatto prineipale — L'accusato Ber- 
nardo ‘Tanlongo è egli colpevole di avero 
dalla data almeno del febbraio 1888 fino a 
tutto il 1892 in Roma ed in epoche di- 
verse: 

a) Volontariamente indotto e cooperato 
immediatameni d indurre il deputato al 
Parlamento nazionale Rocco De Zerbi, ora 
defunto, a ricevere per sè e per atti del 
suo ufficio di doputato una retribuzione 
non dovutagli nella somma di circa lire 
523,000, altri utili ? 

5) Volontariamente indotto e cooperato 
immediatamente ad indurre un capo di 
sione del ministero di agricoltura, industria 
e commercio a_ ricevere danaro od altro 
utile por sé e per omeltero alti del sto 
ufficio, 0 per fare alti contro i doveri del- 
l'ufficio medesimo ? 

©) Volontariamente indotto 0 cooperato 
immediatamente ad indurre un commissa- 


| 


Ì 
Î 
Ì 
i 


il 


rio. governativo la Banca a 
vere danaro o altro uliie per sè 
omettere atti del suo uficio 6 per fare atti 
contro i doveri dell’ uffieto ? 

6 Noll’allermativa delle lettore #, ©, 
della quinta questione, o di due solt 
esse, l'accusato Bernardo 'aglonzo ha com- 
messo il fatto di cui alle le 
ranno risolute affermativamenti 
commessi în tempi diversi, con atti © 
tivi della medesima risoluzione ? 

Fatto principale. — L'accusato 
edo Tanfongo è egli col 
anteriormente al 1853 in Roma n 
qualità di governatore della Banca Romana 

@ Eauneiato nella relazione allo assem- 
blee generali degli azionisti e in bilanci 
fatti falsi sulla Banca predetta dei di cui 
affari egli avova la direzione o scie: 
mente in tutto od in parte nascoste le cou- 
dizioni dei medesimi ? 

Cesare Lazzaroni 

1. Fatto principale. — L’accusato Cesare 
Lazzaroni è egli colpevole di avera in 
che diverse, dalla data almeno del dice 
1885 fino al 19) genvaio 1893:u Roma, nella 
sua qualità di cassiere della Banca Ro- 
mana volontariamente sottratto o distratto, 
© cooperato immediatamente a sottrarre 0 
distrarro la somma di Hiro 23,010,156 6 di 
spettanza ed in danno della stessa Banca 
Romana della quale somma e 


ragioni del suo uflicio predetto l'ammi 
strazione 0 la custodia ? 
2. Fatto principale. — L'accusato Ci 


Lazzaroni è egli colpevole di avere in 
che diverse, dalla data almeno del ‘décem- 
bre 1881 fino al 10 gennaio 1S°3 în Roma 
nella sua qualità di cassiere dellà Banca 


Romana e nell'esercizio dello sue funzioni 
allo scopo di eseguire o di occaltare il fatto 
specificato nella prima questione, ovvero 


in occasione di essa, e per coprire ed oc- 
cultare la escedenza illegale di circolazione 
dei biglietti emessi dalla Banca Romana 
tatto od in parte uno o più atti falsi, dai 
quali derivò 0 poteva derivare nocumento 


alla Banca predetta 0 al pubblico credito 
e cioè: 
4) False situazioni di cassa? + 
%) False seritturazioni di contabilità 
©) False situazioni decadarie ? 


) Falsi titoli di conti correnti passivi? 
2) Falsi titoli di conto 


L Fatto principale 


aero) Cesare 


Lazzaroni é egli rolpavo avero nel 
corso del 1890 6 dal 182 in Roma 

x) Volontariamente contraffatti 0 
parte immediata a contraîfare biglietti do! 


Banca Romana da lire 1900, da 500, da 109 
e da 25 per lire 41,000.0%) aventi corso le- 
gale come moneta nello Stato. 

5) Volontariamente speso o messi altri 
menti in circolazione o cooperato immedia 
tamente a spendere o a mettero altrimenti 
in circolazione una parte dei suindicati bi 
glietti contraffatti nel numero di 42! da 10% 
e quindi per lire 421,0) ? 

4. Nell’affermativa della 3° questione l'ac 
cusato Cesare Lazzaroni ha commesso 
fatto di cui alla lettera @ con la circo- 
stanza che il valore legale o commerciale 


Fatto principale. — L'accusato Cosare 
Lazzaroni è egli colpovole di avore dalla 
data almono del febbraio 1888 sino a tutto 
il 1892 in Roma ed în epoche diverse 

«) Volontariamente indotto 0 cooparato 
immediamente ad indurre il dopuiato del 
Parlamento nazionale Rocco Di 
defunto, a ricevore per sè 0 per atti lei 
suo ullicio di deputato una retribuzione no 
dovutagli nella somma di circa lire 
0 altro utile ? 

5) Volontariamente indotto e cooperato 
immediatamente ad indurre un capodivi 
sione del ministero di agricoltura, industria 
e commercio a ricevere danaro od altro 
utile per sè e per omettere atti del suo uf- 
ficio, 0 per fare atti contro i doveri del- 
l'ufficio medesimo ? 

©) Volontariamente indotto 0 cooperato 
immediatamente ad indurre un commissario 
governativo presso la Banca Romana a 
ricevere danaro o altro utile per sè e per 
omettere atti del suo ufficio, o î 
atti contro i doveri dell'ufficio medesimo ? 
ì. Nell'affermativa della lettera a, 5, e 
della quinta questione, o di duo solt 
esse, l'accusato Cesaro Lazzaroni ha 


risolute 
messi in tempi diversi, con atti csi 
della medesima risoluzione ? 

. Riguardante l'articolo 247 del Codice 
. Le false relazioni all’assem 
blea generale degli azionisti © fatti falsi © 
condizioni riguardo la Banca. 


A meggioranza : 
Antonio Monzi 


|. Fatto principale. — L'accusato Antonio 
Monzilii è egli colpevole di avere dalla data 
almeno del febbraio 1888 al marzo 1891 ed 
anche successivamente sino al dicembre 
1892 in Roma, ed in epoche diverse, nella 
sua qualità di capodivisione al ministero di 
agricoltura, industria e commercio volon- 
tariamente ricevuto per è danaro fino alla 
somma di circa liro 50,390, ovvero altra 
utilità, per omettere atti del suo ufficio, o 
per fare atti contro i-doveri dell'ufficio me- 
desimo ? 

2. Fatto principale — L'accusato Antonio 
Monzilli è egli colpevole di avere dalla data 


almeno dol 27 febbraio 1888 al marzo 1891 
ed anche successivamente sino al dicembre 
1892 in Roma, ed in epoche diverse, nella 
sua qualità di capodivisione al ministero di 
agricoltura, industria e commercio, coope- 
rato volontariamente ed immediatamente a 
sottrarre o distrarre tutto od in parte al 
meno del denaro che colui o coloro, i quali, 
nelle loro qualità di governatore e cassiere 
della Banca Romana da lui conosciuta nel 
momento del fatto stesso, ne avevano per 
ragioni del loro ufficio l’amministrazione o 
la custodia, pure volontariamente sottrarre 
o distrarre, oscooperare immediatamente a 
sottrarre o distrarre, sino alla somma di 
lire 52,500? 

3. Fatto principale. — L’accusato Antonio 
Monzilli è egli colpevole di essare dalla data 
almeno dal febbraio 1888 al marzo 1891 ed 
anchesuccessivamente sino al dicembre 1892 
in Roma, ed in epsche diverse, nella sua 
ijualità di Capo divisione nel Ministero di 
agricoltura industria e commercio volon- 
tariamente concorso nel fatto col promet- 
tore scientemente assistenza od aiuto da 
prestaro dopo il fatto stesso, e così raffor- 
zata la risoluzione di commetterlo in colui 
© coloro che nelle loro rispettive qua 
lità di governatore e di cassiere della Banca 
Romana da lui conosciute nel momento 
e ne l'esercizio delle loro funzioni allo scopo 
di coprire o occultare il fatto. specificato 
nella seconda questione ovvero în occasione 
di esso, o per eseguire od oceultare ancora 
la eccedenza illegale di circolazione dei bi 
glietti emessi dalla predetta Banca, volon- 
tariamente formarono 0 cooperarono im- 
mediatamente a formare in tutto o in parte 
uno © più atti falsi, dai quali derivò o po- 
teva derivare nocumento alla Banca Ro- 
mana, od al pubblico credito cioè : 

a) False situazioni di cassa? 

5) false seritturazioni di contabilità. 

©) false situazioni decadarie ? 

dl) falsi titoli di conti correnti passivi? 

‘alsi titoli di conti correnti attivi ? 

affermativa della terza questione 
l'accusato Antonio Monzilli ha prestato il 
suo concorso con la circostanza che senza 
il concorso stesso il fatto o i fattî di cni 
in detta questione non si sarebbero com. 
messi ? 


Lorenzo Zammaraneo. 

Unico fatto principale. — L'accusato Lo- 
renzo Zammarano è egli colpevole di avere 
durante gii anni dal 1899 al 189) în Roma 
ed in epoche diverse, nella sua qualità di 
Commissario governativo residente presso 
la Banca Romana ricevuto volontariamente, 
per sè, danaro sino alla somma di lire 18 
mila od altra utilità per omettero atti de 
suo ufficio, o fare atti contrari i doveri 
dell’ ufficio medesimo ? 

Gaetano Bellucel-Sessa. 

|. Fatto principale. — L’accusato Gae- 
tano Bellucci Sessa è egli colpevole di a- 
vere nell’anno 1891, in Roma, ed in epo- 
che diverse, concorso volontariamente nel 
fatto di colui o di coloro che pure volon- 
rariamente nelle stesse circostanze di tempo 
e di luogo indusse îl deputato al Parla- 
mentò nazionale Rocco Da Zerbi, ora de- 
funto, a ricevere per sè e per alli del suo 
ufficio una retribuzione non dovutagli nella 
somma di circa liro 523,000, o altri utili, 
© ciò col facilitare l'esecuzione di tale fatto, 
prestando scientemente a colui 0 coloro 
che lo hanno eseguito assistenza ed aiuto 
prima e durante il fatto medesimo ? 

Nell’affermativa della prima questione, 
l’accusato Gaetano Bellucci Sessa ha pre- 
stato il suo concorso con la circostanza, 
che senza il concorso stesso il fatto spe- 
cificato în detta prima questione non sì sa- 
rebbe commesso ? 

3. Fatto principale. — L’accusato Gae- 
tano Bellucci Sessa è egli colpevole di es- 
sere nell’anno 1891, in Roma, ed in epoche 
diverse, concorso volontariamente nel fatto 
di colui o di coloro che nelle stesse circo- 


stanze di tempo e di luogo, e nelle loro 
rispettive qualità di governatoro e di cas- 
siere della Banca Romana da lui cono- 


sciuto nel momento del fatto stesso volon- 
fariamento sottratto 0 distratto, coopera- 
rono immediatamenie a sottrarre o di- 
strarre una quantità di danaro fino alla 
concorrenza di lire 523,110, quanto ad esso 
sato, ed in danno della Banca suddetta, 
della quale somma avevano, per ragione 
del loro ufficio d’amministrazione, la cu- 
stodia, e ciò col facilitare l'esecuzione di 
tale fatto, prestando scientemente a colui o 
coloro che lo hunno eseguito, assistenza ed 
aiuto prima e durante il fatto medesimo ? 


4. Neli' affermativa della terza questione 
l’accusato Gaetano Bellucci-Sessa ha pre- 
stato il suo concorso colla circostanza che 
senza il concorso stesso il fatto specificato 
in detta * questione non sì sarebbe com- 
messo ? 


Giovanni Agazzi 
1. Fatto principale. — L'accusato Gio- 
varini Agazzi è egli colpevole di avere in 
epoca non ben precisata del 1891 in Roma, 
nella sua qualità di Esattore della Banc: 
Romana, volontariamente sottratto o 
tratto la somma di L. 91,000 di spettanza 
ed in danno di essa Banca, della quale 
somma. per ragione del suo ufficio, egli 
aveva l’esazione? 
2. Nell’afermativa della prima questione 
l’accusato Giovanni Agazzi ha commesso il 
fatto di cui in detta questione con la cir- 
costanza 

a) Che il danno cagionato alla Banca 
Romana fu lieve? 

5) Che il danno stesso fu interamente 
riconosciuto alla Banca Romana prima del- 
Pinvio al giudizio di esso accusato? 

Pietro Toeca fondi. 

1. L'accusato Pietro Toccafondi è egli 
soipevale di avere nel novembre ‘del IR$7 
in Roma, nella sua qualità di pagatore della 
Bauca Romana, volontariamente sottratto 
o distratto la somma di lire 25,535 di spet 
tanza ed in danno di essa Banca della quale 
per ragione del suo ullicio, egli a- 
veva l’amministrazione o la custod'a? 
Nell’afermativa della prima questione 
accusato Pietro Toccafondi ha commesso 
îl fatto in detta questione, con la circo- 
stanza che il danno cagionato alla Banca 
Romana fu lieve? 


Il verdetto. 
I giurati rispondono negalivamento a tutti 
i quesiti. 
In conseguenza assoluzione di tutti gii 
imputati. 


La assoluzione è stata accolta con un 
fragoroso applauso. 

Il pubblico ministero sì ritira nel suo 
ufficio per gli ordini di scarcerazione; nel- 
l'attesa gli amici degli imputati fanno ressa 
attorno alla gabbia; Bernardo Tanlongo 
resta calmo. 

Dopo poco tompo Antonio Monzilli © 
Agazzi escono dalla porticina del gabbione, 
e gli applausi sì ripetono. 

Bernardo Tanlongo e Cesare Lazzaroni 
traversano la sala delle Assise ed escono 
sulla piazza dei Filippini, ove sono ad at 
tenderli le loro carrozze, ed anche essi sono 
applauditi dalla folla fino a che le carrozze 
non partono al trotto. 

Dal Filippini a piazza Ca 

L'entusiasmo del pubblico e giunto a 
questo: che nei pressi dei Filippini un 
gruppo imponente di persone che grida- 
vano evviva alla giuria romana ed a Tan- 
longo, voleva distaccare i cavalli e trasci- 
nare la carrozza che riconduceva nel suo 
palazzo l’ex governatore della Banca Ro- 
mana. 

In casa Tanlongo è accaduta una 
commovente. 

Il sor Bernardo era atteso, impaziente- 
mente, dai figli, dalle nuore 6 dai nepotini. 
Tatti piangevano di gioia! 

Non appena la carrozza è apparsa in 
piazza Cairoli, si sono tutti precipitati per 
le scale del palazzo e il sor Bernardo è 
stato accolto con grida di giubilo. 

Gli abbracciamenti, i baci non sì de- 
scrivono ! 

Finalmente Bernardo Tanlongo ha po- 
tuto mettere il piede nel suo appartamento, 
che lasciò nel febbraio dell’anno scorso tre- 
pidando pel suo avvenire 

Nella irca duecento persone hanno 
acclamato Taniongo, © il sor Bernardo si 
è affaccialo al balcone per ringraziare. 


Impressioni. 

Il verdetto dei giurati romani in questo 
processo ha destato a Roma e desterà iu 
Italia profonda impressione. 

In esso noi non vogliamo vedere, come 
si diceva oggi alle Assise, che la protesta 
della magistratura cittadina contro il modo 
nel quale fu imbastito il processo dall’au- 
_—————————————& 


cena 


a 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


Versione libera — Diritti di riproduzione riservati). 


Il dispiacere cagionatogli dalla sconfitta 
di tutte le sue studiate combinazioni a- 
veva talmente abbattuto il suo spirito, che 
on avendo punto riguardo alla presenza 
del cognato, battendo furiosamente il pugno 
sulla tavola, gridò 

— Ebbene,:no, il matrimonio non si farà. 
— Quale matrimonio? - domandò Louciot. 
— Ah! - disse Derizelies, ritornando in 


iza dubbio abusare della sua situazione 
r obbligare mio figlio a sposarla; ma... 
— Oh per questo - disse. Louciot - for- 
tunatamente non è ancora în età di potere, 
senza il vostro consenso, fare questa scioc- 
chezza. Aspettate, cognato, mi viene un'idea. 

Così dicendo, si piegò sulla tavola, ed av- 
vicinandosi, facendo un gesto come per fare 
intendere che proferiva parole d’oro, disse: 

= Ebbene, bisogna che noi ci decidiamo 
a fare un sacrificio... per quanto sia penoso 
ad un padre di. famiglia, transigere con 
certa gente come quella, bisogna proporle 
una somma di denaro, ‘a condizione che 
‘ossa sparisca completamento dal paese © 
che ritorni al suo. 


- volovo diro che quella miserabile vorrà | 
| fatele prendore qualche c 


i 


Derizelles alzò le spallo în segno di di 
sapprovazione. 

— La Lizon - disse lentamente. e con 
accento convinto - la Lizon è una scaltra, 
e sapendo che essa può avere tulta la fo. 
caccia, non si accontenterà di un pezzo. 

In questo punto la conversazione dei due 
cognati fa interrotta dall'arrivo del veteri- 
nario di Nemours. Derizelles lo condusse 
nella scuderia. Dopo avere esaminata la 
bestia malata, il veterinario dichiarò che 
non c'era speranza di guarigione, e consi- 
gliava di ucciderla. 

— Tutto le disgrazie in un giorno - disse 
Derizelles, levando in alto le mani. 

Amelia avendo bisogno di domandare uno 
schiarimento allo zio în proposito dell'in- 
combenza ricevuta, ora entrata in scuderia 
proprio nel momento in cui il veterinario, 
consigliava di uccidere il cavallo malato. 

— Ebbene - disse Dorizelles - giacchè 
la povera bostia non dove sopravvivere, 
ja che possa u 
derla subito. Preferisco questo al vederla 
soffrire, e tornando a Nemours, manda- 
temi lo squariatore perchè se la venga a 
prendere. 

Amelia, che si ricordava ancora l’acci- 
dente di cui era stata testimone all’albergo 
dell’Asino verde. interrippe Derizolloe. 

— Zio mio - gli disse con inquietudine - 
sarebbe meglio far portar via ‘il cavallo 
ancora vivo perché sia ucciso lontano di 
qui; le bestie morte attirano le mosche 
cattive. Ed in appoggio alle sue parole, rac- 
contò la storia del carrettiere di. oi 
taîneblsau. 

Dorizelles volle consultare în proposito il 


torità politica, e andò avanti tra scandali 
d'ogni maniera, che tanto nocquero al pre 
stigio della giustizia in Italia. È 

Altri però non si contenterà forso di 
considerare il verdetto da questo punto di 
vista, e apprezzerà forse diversamente l’as- 
soluzione di tutti gli imputati, anche di 
quelli che avevano confessato i fatti di cui 
erano accusati. Altri invece si gioverà di 
questa assoluzione per metterla a raffronto 
di altre condanne. Ma non è possibile oggi, 
mentre dura ancora l’oco degli applaus 
che hanno salutato la lettura dei mo, li- 
beratori degli imputati, tener esatto conto 
di tutte le opinioni e impressioni che si 
sono manifestate dalla coscienza. pubblica 
appena il verdetto è stato noto. 

Diciamo solo, che quando în una nazione 
sî verifica por mesi e mesi tutta la strana 
serie di coso che ogri si è chiusa ai Fi- 
lippiai col verdetto di assoluzione, qualche 
cosa di guasto c'è, ed è tempo di pensare 
ai rimedii! 

Parclè non sia troppo tardi. 
e 


Le manovre in Val di Susa 


Torino, 27 luglio. 

I generale Leone Pelloux è partito per Susa dove 
dirigerà le importanti manovre che posdomani avranno 
principio in quella valle. 

Nl tema è il seguente: Il nemico ha superato 
ostacoli che gli presentavano le fortificazioni del Mo: 
cenisio e del Monginerra. Fa abbastanza abile per 
aprirsi un varco a Exilles dopo aver girato, al colle 
dellAssietta, le posizioni italiane. Quando non 
restato per via, il nemico marcierà trionfante su To- 
rino e la sorte del Piemonte sarà decisa. Si tratta 
dunque di dargli battaglia alla. Chiusa d'Arizliana. 

Un particolare curioso di questo manosre alpine è 
che vi mancano appunto.. gli alpini, i quali sarel- 
bero tauto utili per In difesa dei valichi minori. Ma, 
imitando ciò che si fa in Francia, si vuole addestrare 
la fanteria © i bersaglieri a tatto le fatiche alpine. 

Non è soltanto in arte drammatica che si vuol 
V'abolizione dei ruoli! La brigata Sicilia, duo tat- 
terie d'artiglieria, uno squadrone di cavalleria Roma 
saranno domani accampati tra Gravere o Chiomon 
la brigata Puglie con altre due batterie d'artiglieria 
ed uno squalrone di cavalleria. accamperà alla No- 

Oîtra le dette batterie, parteciperanno allo mano- 
vre quelle deî forti Pampale e Giaglione, le quali 
sono custodite nelle torri corazzate e difendono In 
valle della Cinischia e la Nomba. Le batterio dei 
forti dell’Olmo © della Lora faranno sentiro la loro 
cupa voco nell'alta valle della Dora. 

Il Re, caldamente invitato dal municipio di Susa, 
ha fatto rispondere per mezzo dell’onorerole Crispi 
di non poter prendere nessun impegno, non essendo 
ancora certo se potrà intervenire a qualcuna delle di- 
verse manovre che in questi giorni si svolgono nella 
penisola. 

Îl municipio susino spera ancora, ma è molto pro- 
babile che mon si tratterà che di una speranza... 
rientrata. 


Bertoldo. 


SOG GIO PER L'ITALIA 


iL. CAMPO MILITARE = L'EREDITIERA INMAGINARIA. 
Mario da Bologna, 27 
Stamani si son formate le divisioni per le mano- 

vre di campagna del 6° corpo d'esercito, L'11*, co 

mandata dal generale Ferrero, è accampata fra Monte 

Donato e San Lazzaro, e si compone dello brigate 

Pavia e Modena, rispettivamente comandate dai ge- 

nerali Lambertii e Massa. La 12%, al comando del 

generale Rocco di Ruffino, è accampata fra Imola e 

Ponticelli, e si compone delle brigate Toscana e Sa- 


vons, sotto gli ordini deî generali Beltramini la 
prima e Onesti la seconda. 
Partecipano, quindi, alle manovre il 27% o 28% 


fanteria, brigata Paris, ed il di" e brigata 
Modena, oltre a quattro batteria del 9° e del 15% 
artiglieria, uno squadrone del 230 cavalleria cl una 


JO fanteria, formanti In brigata 
e 16°, pure fanteria, formante la 
brigata Savona, sei batterie del 90 © del 20 arti- 
glieria, un altro squadrone del 230 cavalleria. ed 
un'altra compagnia del genio. 

Il generale Mirri dirigo le manovre, e queste du- 


reranno dieci giorni soltanto, terminando a Menghi- 
doro dalla parte di Castiglion de” Pepoli, presso l'Ap- 
pennino tostano. - 

— Come già vi avevo preannunciato, ls. Giulia 
Barbiori, presanta erede del marchese Manzi, era ieri 
chiamata dinanzi al nostro tribunale penale a rispon- 
dero del reato di truffa, per avéfo con raggiri e con 
arti fraudolenti carpita la buona fede di vario per- 
sone, ottenendo imprestiti di denari, che non ha poi 
sostituiti. 

Così, almeno, dicora l'atto d'accusa. 

L'imputata confermò anche in udienza l'ormai ce- 
Jebro storia della famosissima eredità, negando, però, 
d'ossorsi valsa di questo mezzo per ottenere denari; 
i testimoni (8 soltanto) fecero deposizioni insigni 
canti escludendo în massima perte la colpailità dlla 
Barbieri 

Anche una donetta che Jo aveva prestato 200 lire 
dichiarò d'averlo prestato per puro atto d'amicizia e 
non già sperando nell’eredità, © manifestò la convin- 
zione cho prima 0 poì verrà pagata, 

Altri creditori, non si sa perché, pon erano stati 
citati. 

Dall'iasiome del dibattimento, sdunque, non emer- 
sero che vaghi indizi a carico dell'imputata. 

Tuttaria il pubblico ministero domandò la sua con 
danvs a 3 mesi di carcere © a 110 lire di multa. 
Ma dopo un'efficace difesa dell'avvocato Konchî, il 
tribunale l'assolse. 

LA MESSA DI PAPA MARI 

Bertoldo da Torino: 

Quest'anno avremo un vero avranimento artistico» 
relizioso nella. Metropolitana di Vercelli, celebrandosi 
la festa di Sant'Eusebio, che ricorre il 1° agueto. 

Sotto la direzione del valentissimo caltore di mu- 
sica sacra maestro car. Pinzzano, si eseguirà quel co- 
polavoro che è la messa di Palestrina, detta di Papa 
Mareîlio, a sole voci, senza accompagnamento, come 
originalmente fu scritta dai suo immortale autoro. 

L'istituto torinese dì Santa Cocilia concorrerà al- 
'esscuzione mandando a Vercelli una ventina di a: 
tuoni, soprani © contralti. 

C'è veramente da congratulaisi col Capitolo ver- 
cellese, che abbia avuto il pensiero di commemorare 
îl terzo centenario del principe della musica stera 
con l'esecuzione integrale e grandiosa del suo capo- 
lavoro, 


110. 


Ul testamento del marchese di Tresana — IL con- 
sole francese — Alla Borsa — Il marchese 
Panciatichi. 

Mariano da Strni da Firenze, 

Il compiaato Don Loreszo dei principî Corsini, 
marchese di Tresane, con testamento alografo de' 10 
giugno 1892, pubilicato dal notaro Carlo Querci, ha 
istituito suo” erele. aniversale Don Andrea, addetto 
all'ambasciata di Londra, figlio maggiore del principe 
Doo Tommaso Corsini ducs di Casigliano, attuslo capo 
della famiglia Corsini, ha legato varii ricordi a tutti 
i parenti indistiotamente, lasciando la sua ricca bi- 
lioteca (già dei marchesi Martellini) e tatti gli or: 
setti d'arto al nipote, principe Don Tommaso Corsini. 
Il munifio gentiluomo ha assegosta un’annva peo 
sione vitalizia di L. 2500 al prof. Biaggi, valente 
critico musicale, legandogli inoltro tutta la collezione, 
ricchissima, dello opere musicali, con preghiera. che 
egli morendo, voglia, a sun volta, Iagarlo al nostro 
istituto musicale, Il defanto ha disposto inoltre nel 
suo testamento che sia data la pensione a tutti coloro 
che lo servivano, © che una cospicua somma venga ri- 
partita ni poreri. 

— Per lo manifestazioni di cordoglio, coo lo quali 
le autorità civili e militari di questa città si asso- 
ciarono al Intto della Francia, al seguito. dell’assas- 
ainio del presidente di quella repubblica, il conte De 
Clerco, console generale di Francia qui residente, ha 
diretto al conte Capitelli, prefetto della nostra. pro- 
rincis, una nobilissima lettera con la quale gli par 
tecipa i ringraziamenti lo espressioni di gratitudine 
del governo francese, pregandolo, in pari tempo, di 
darne parte allo autorità civili © militari qui” re- 
sidenti. 

— di 19 agosto prossioo sarà inaugurato, 
cali della Camera di commercio, il nuoro ulizio tele- 
grafico della Borsa, destinato a collogaro direttamente 
questa con le altro del regno, e con le Borso di l'a- 
rigi e di Berlino. 

— Gli arrestati nella faschetteria Paoli, doi quali 

detti notizia ieri, sono stati messi in libertà, pon 

essendo risultato a loro carico il reato loro ascritto, 
aver cioè pubblicamente criticato le leggi ecce- 
zionali contro gli anarchici. 

Sì conferma quindi la supposizione da me espres- 


ENTINE, 


si lo 


veterinario. Questi rispose che gl'insetti 
pericolosi di cui parlava Amelia non si at- 
laccavano che ai cadaveri degli animali 
già in istato di putrefazione, e cho non ci 
era niente a tomere nel caso che il ca- 
vallo morto fosse stato portato via in tompo 
utile. 

— Dopo tutto - soggiunso guardando eli 
occhi dell'animale le di cui pupille già ap- 
parivano velate - non è punto necessario 
di ucciderlo, questa sera sarà morto, e 
domani mattina lo squartatore potrà ve- 
nirlo a preadere. 

— È lo stesso - disse Derizelles guar- 
dando Amelia - la prudenza non nuoce, e 
giacchè la povera bastia deve morire, pre- 
ferisco che muoia fuori della scuderia. 

— Là o altrove, non dovrà aspettare 
molto - disse il veterinario - solamente 
profittate di quelle poche forza che gli re- 
stano per farlo caminare fino al posto dove 
volete che sia messo. 

Parlito il vetorinario, Derizelles e suo 
cognato, aiutati da Amelia, si sforzarono 
di far drizzare l'animale, e noîi fu senza 
sforzo che vi riuscirono. Docile ed obbe- 
diente alla voce del padrone îl cavallo, si 
mise a camminare con la testa bassa nolla 
scuderia, e fu con grande avversione che 
acconsentì. a varcare la soglia. 

— Povera, bestia, fece Amelia con ac- 
cento di compassione; sì direbbe che ca- 
pisce di non dover più rientrare. Andiamo 
carino, soggiunse pa>sandogti la mano nella 
criniera carezzandolo ; andiamo, vieni 

Ma il cavallo restava immobile: sia che 
sentissa’ troppo la ' differenza di ‘tempera- 
tura che si succedeva senza graduazione 


al caldo della scuderia, sia che istintiva- 
mento comprendesse ch'egli usciva per non 
più rientrare, nel momento che metteva le 
duo zampe davanti sul selciato del cortile, 
fexe un movimento per ritornarsene in- 
dietro. 3 

Sollevando allora la testa sbalordita e 
tenendo le orecchie rovesciate all'indietro, 
i suoi occhi incerli sì aprirono penosa: 
mente e sî fissarono con uno sguardo espri- 
mente il dolore sui suoi compagni dî fi 
tica, i quali sembrava lo vedessero partire 
con intelligente inquietudine. 

Guardò i suoi arnesi sospesi sulla man- 
giatoia, aspirò debolmente il caldo che ev 
porava dalla sua lettiera ancora tiepida, e 
fece un passo indietro come volesse nuo- 
vamente coricarvisi. 

— Andiamo dunque! foco Lonciot dan- 
dogli un calcio, andiamo! 

.— Papà mio? disso Amelia in tono di 
rimprovero. 

— Me! ripreso Louciot con indifferenza, 
giacchè non è più buono a niente, hiso- 
gnerebbe ancora usargli dei riguardi ? 

— Aspettate, fece Derizelles; conosco un 
mezzo per farlo andar solo dove voglio. 

Ed allontanandosi di qualche passo nella 
corte dove trovavasi un aratro, lo trascinò 
fino alla porta di un granaio abbandonato; 
quindi, facendo scoppiettare la lingua, mo- 
strò da lungi al cavallo le stanghe che te- 
neva sollevate da terra. 

L'animale pensò che fosse per andare al 
lavoro che sì chiamava, e senza che ci 
fosse bisogno di condurlo andò da sò stesso 
A mettersi, come ne aveva l’abitudine, sotto 
le stanghe dell’aratro, che Derizellos fa- 


sari che l'agento informatore, causa di quell'arrgy, 
avesse avuto troppo îelo! 

— Trovasi ammalato, nella sus splendida via q; 
Sammeszina, presso Rignano sull'Arno, il mirnie, 
Ferdinando Panciatichi-Ximenes=D'Aragona, colto gen. 
tiloomo della: nostra città. All’egregio patrizio nogui 
di un pronto ristabilimento. 


li —e__—_— 
Fra le Quinte e fuori 


— sazionale. 
Stasera Barbiere di Siriglia spettacolo in om 

di L. Ceccarelli, il Beato tenore che sÌ è s0quiste», 

lo cimpatio del pubblico. 

Cambrinus Chalet — Gran Concerto Istrumental, 


NOTA SIBILLIN. 
Loy. di ieri: OnAFO — ONO = LOTTO = PRDtIOLA 


accro, e par. quad. silli 


cacio = cai 
ac Oui 


Logogrifo. 
6. Adesso è proprio l'epoca di noi. 
6. Cavalli mi si attaccan, muli 0 tisi. 
6. Sfi trova chi mi cerca in Lombardis 
4 
4 


Possiam servir, se occorre, a l’anarchis 
Erutto fumo @ fuoco e me ne tengo. 

6. Dò nome all'introsabile marenzo 

5. Fra noi c'è sempro più d'una vallat 
7. lo fabbrico eccellente cioccolata. 

6. M'imparano al ginnasio i giorinetti. 
4. Ricoveriamo donnole e zibetti. 

4. M'adopran qualche volta î calzolai. 
8. Cr siamo dissetanti quanto mai. 


La Nocera è il complimento di una buona ix: 


ROMA 


28 logito, 


Temperatura 


All’Osservatorio astronomi 


ico del Collegio 
Romano: 


Massima 31° 6 - Minima 209 0. 


La temperatura massima in Ialia 
(nelle 24 ore che terininarono alle sette ant. di 

Foggia, 40,9 — Ancona, 37,6 — Teramo, 73 
— nacenna, 37,1 — Forlì, 36 — Bologna, 
Treriso, 54,9 — Caserta e Lecce, 34,6 — Roma 
34,2 — Palermo, 34,1 — Cagliari, 83,6 — Mi 
lano, 23,3 — Venezia, 31,9 — Messina, 31,4 
Firenze, 50,6 — Torino, 30,1 — Genova, 29,6 — 
Napoli, 29,5 Livorno, 28, 

All'estero, (osservazioni del mattino) . 

Atene, 25,3 — Costantinopoli, 27 — Barcellona 
26 — Maîta, 25 — Algeri, 24,6 — Trieste, 1. | 
— Lisbona, 20,1 — Amburgo, 15,2 — Parigi, 153 
— Zurigo, 14,5 — Monaco, 14,3 — Pietrole 
19,7 > Arcangelo, 11,9. 


3 


La ricorrenza di domani. 
1644. la Kuma muore Urbano VIIL (Mateo tu- 
berinì, toscano, nato pel 1568) eletto papa il 5 »- | 
gosto 1623, e, 1887, a Stradella, in 
auni, passa & miglior vita Agostino Depretis. 


a di 


Spettacoli d’oggi. 

Manzoni (ore 9). Barbiere di Siviglia. 

Sferisterio Sallustiano (ore 6}. Giuc» dl 
pallone. 


Musica. 

In piazza Colonna. Stasera dalle 9 alle 11, ix bal 
comunale suonerà : 

«Ouvertare », La dama di picche. Sappi — Marca 
indiana, Africana, Meverbeer — Quartetto © 
nale, I P’uritani, Bellini — 1° preludio, 
del 39 atto 0 coro di donne, Lohengrin. Warner — |: 
Reminiscenze, Cavalleria rusticana. Mascazui — VU 
1er, Dolores. Waldteufel 

Tiro al picelone. 

Alcuni sportsmen romani, fra i più noti, si «o 
uniti in società per fondare un gran tiro al picci 
come a Moutscario, Nizza e Milano. 

Per il tiro si sarebbe scelto un grande spazio delt 
Vilia Borghese presso il muro di cinta nen lug 
dalla porta Pinciana. 

I lavori incomincieranno in autunno. 
—_—di 


eva allontanare fino a che la valorosa be 
stia, dimentica del male © della morto, ue 
fu dentro il granaio, dove pesantemen 
cadde sul terreno umido 

— Sapeva beno che si sarobbo las: 
prendere - disse Derizelles, deponendo l'è 
ratro nella corte; © come rammarical* 
soggiunse richiadendo la porta del grana 
e dopo di essersi opposto acchè ‘a nepo 
Vi mettesse un poco di paglia: 

— Se avessi potuto dubitare che mi *|. 
vrebbe fatto perdere ottanta doppi 
l’avrei venduto laltro giorno! 

La vista del veterinario aveva mome 
taneamente fatto dimenticare a D: 


alunni 
aperto 


Quando Louciot ed Amelia furono 9° 
titi, Derizelles rimasto solo, riflettè In: 
mente aîla. posizione che poteva crear? 
lo stato della Lizon, quando avesso 5° 
sato Isidoro. 

Allorchè questi alla sora tornò da Fo 
tainebleau, suo padre essendo ausios» 
conoscere le intenzioni che poteva ave” 
a suo riguardo, procurò di farlo parlar* 
ma tulti i tentativi d’interrogatorio si *| 
battevano contro l’impenotrabile riser! 
nella quale il giovanotto sembrava esset 
volontariamente racchiuso. 

Isidoro che mostravasi affeticato, dichis” 
di aver bisogno di riposo, e si limitò 2° 
cordare a suo pudra che l'indomani la 
20 attendeva ambedue a Fontainebl®* 
per essere ricondotta a Saint-Clair 


(Continua 


quell'arresto, 


dida villa di 
Îl marghes 
pa, colto. gen- 
trizio Auguri 


bio iu onere 
è soquistato 


_—_— 
Istramontale 


Buona tavola 


28 luglio, 
fici Collegio 
0. 


in Ital 


Je ant. ieri) 


tino) 

Barcellona, 
Trieete, 24,4 
Perigi, 15,9 
Pietroburgo, 


ni 
Maflan far 
6a 


sla banda 


— Marcia 
to 09° f 
|ntio, preludio 


Wagner — 
agni — Val 


boti, si. sono 


o al piccione, 


e spazio della 
ta non lungi 


lorosa be- 
fnorte, non 
ntemento 


le lasciata 


nendo l'a- 
hmaricato, 
el‘ granaio, 
la” nepol® 


lasso spor 


da Fot 
usioso di 
va avere 
po parlare: 
rio si ab- 
le riserva 


va essersi 


, dichiarò 


11 conte di Terine, 

ottenuto îì consenso di S. M. il Re, S. A. R. il 
uuto di Torino partirà quanto prima per un viaggio 
Si ciro duo mesi © visiterà l'Inghilterra, Ja Svezia, 
,, Ja Danimarca, la Russia @ d Principati 
ll viaggio incomiacierà, da. Saint-Moritz. 
S.A. sarà accompagnato dal canto di Robilant. 

Partenze. 

er Castallammaro : il barone Blanc, ministro degli 
esteri: per l'alUlalia : l'anorerole Bertolini, sotto» 
segretario di Stato allo finanze. 

Netè vaticane. 

— n comitato esccutivo delle feste. giubilari pro. 
senti la sua relazione secondo la qualo i denari rac- 
siti per l'Obolo ascenderebbero alla somma di lire 

6,629 14. 5 
Ver disposizione del Santo Padre, i cantori 
della cappella Sistina si recheranno a Siena por pren 
darci porte alle solenni funzioni che saranno cele- 
beate per l'apertura della chiesa di San Francesco, in 
quale per concessione pontificia ha gli stessi titoli a 
privilegi delle altre basiliche. 

Per Carlo Alberto. 

Stsmani în Campidoglio sono state deposte. vario 
corooo sulla lapide che ricorda il Magmanimo Re Carlo 
alberto. y 

Als cerimonia assisterano alconi ‘somstori, qual- 

0 deputato, parecchi assessori e consiglieri comu- 
ss L’avrocato Quirico con breve discorso ha lodato 

suoranza che la città ha fatto al Martiro d'Oporto, 
8a tanto la merita. 

A palazzo di Firenze. 

Stamani S, E. il guardasigilli ha ricevuto i com- 
sovsoti il Consiglio di amministrazione della Società 
î i funzionari dello cancellerie 0 segretario. giodi= 
ire, composto dei sigtori Santi Egidio o Toccafondi 
vitrino, vicepresidenti 3 Zaîfo © De Angelis consi- 
Ferrari Adolfo, segretario. 

Ai medesimi, che li hanno consegnato il. afploma 
«in onorario dal Sodalizio, l'onorerule Calenda ha 
parole di benevolenza e di contorto, li ha 

avere a cuore gli interessi della loro 


riconoscendone i bisogu. 
sorziunto che sta studiando î mezzi 


per 
mi economiche della 


givsnre quanto prima le condi 
dose stesa. 

asvoglienza mon poteva essere 
pevati il Consiglio suddotto ne 


igliore, e i com- 
rimasti oltre= 


apt sodistati 
Un generale iu tribunale. 
i iettori soa bano certamente dimenticato como 
uno scorso fra l'Associaziono « Stella d'Italia 
sui Ulisse Borelli, Pietro Bartoloni e Rafsele 
i nascesse una questione a propesito di certi re 
gurri è carte pertinenti all'Associazione; di notte 
tempo asportati, dalla sele sociale, dai tre soci sud- 
detti i quali con deliberazione del 13 ogtobre, anco 
deren, furono espulsi dalla Società, 
»lla sottrazione era maggiormente accusato il Bo- 
rel. il quale per questo. fatto venne dal pretore ur- 
condaunato per esercizio arbitrario delle propri 
antemporanenmento il Borelli, in unione del Bar- 
teloni e del Martucci sporse querela per diffamazione 
Guîro il sencrale Innocenzo conte comm. Guaita, 
quale presidente dell'Associazione © contro i membri 


Durante, Pal 


avonciaz 
Faoell, 


stessa signo 


ta causa fu discussa eri invasi all'ottava sezione 
pessle del nostro tribunale presieduta dall'egregio ca- 
veliero Ruzza, pubblico ministero avvocato Mati 

1 quarelanti costituitisi parte civile, erano assistiti 
dizii avvocati Escobedo e Camillo De Benedetti, i 
vali sostennero interamente la responsabilità dei 
quereati per la' diffamazione commessa n mezzo di 
pubblicità, per avere la Stella d'Italia, com spposito 
tsaiisto ‘& stampa, comunicato le ragioni dell’espal- 
sio dei querelanti predetti alle Società formanti Ta 
ortitazione federale. 

1 generale Guaita ol i sigoori Durante,, Bat 
« Fanelli erano assistiti, dll’arrocata Orazio Tonini, 
vice presidente della Sociotà, e degli. avvocati Zilio 
Lo @ Didiv Fongo 

4 tribunato interamente aecogliendo Ja tosi della 
difesa sostonnta alorosamente dall'avvocato Tonini © 
dull'areocato Zorzî cho ebbe in ultimo 1s parola 
‘stoado V'avrocato Fongoli rinunciato ad ulteriore di 
scussione) assise completamente gli accusati condar- 
asndo la parto civile in tutte le speso del processo. 

Ciclismo. 

Alsimo, îl velocipelista romano già così carico di 
- clitici, ha vinto Taltro ieri, all'Area "al 
afîlano, Îl primo premio nella gran gara velocipedi 
stica, Isciando indietro = im quest'ordino, — Ferma 
rie, Macler, Greco e Moreschi. 

Tombela. 

Imanî, alle 6 144 pom; mei prati di San Così- 
vato, in Trastovero, gontilmento concessi dalla Com-= 
vaguia fondiaria, sara estratta uma tombola di lio 
009, il cui incasmo netto nodrà a beneficio dogli 
Suini poveri dell'educatorio E. Pestalozi, che rimane 
ajerto auche nel periodo delle vacanzo, accoglicudo 
se centinaio di lemtini tolti aî pericoli della via. 

Fondazione Corsi. 

1 rettore della regia Università degli studi avvisa 
eli è stato aperto il concorso fra_i Jaurenti nello fa- 
coltà di Siosofa @ letteratura a tre posti di studio 
della Fondazione Corsi; due per Îl gruppo: Filologia 
è Giottologia moderne; Storia mederne © materie af 
sini e l’altro per il gruppo: Filologin © Giottologia 
classica, Storia antica e materio affini 

Un'altro coneorso tro posti di ftudio della For 
dazione Corsi è stato aperta fra i Inurenti in scienze 
fisiche, matomatiche ‘e mattrati, fd | Chibick è far- 


ant e Club pedestri 
, allo 6 antimeridiado Halla alazione ‘di 
Trastevere partiramno per Hrmaciino tàlti i più forti 
campioni della Sociotà roman: di invoto» P 
Essi si propongono di fare a nuoto ln traversata 
di quel lago incanterole. 
La tuffatà avrà Inogo al Anguillera, }e i iuota= 
turi giungeranno a Bracciano, percorrendo una di-. 
stanza di oltre otto chilometri in linea fetta. 
Stasera i soci del Club pedestre partiranno. dalla 
porta del Popalo alle-11 1{2 per Bracciano, invitati 
alla festa che darà Isl Società. Romana (di) noto. 
Percorso chilometri 136: appuntamento a porta del 


Vendita È 

Per la vendita degli alberi. di alto fasto-in Man 
rina; cssendoci aruto, în tempo ; utile, ‘us'aferta 
lire 20,160, la quale migliori, a forma di Tegre, fl 
prezzo dî provvisoria aggiudicazione si fa noto, che, 
stante l'abbreviazione de' termiaî, nel giorno di ve: 
nendi 3 agosto prossimo venturo, alle oro. 10 si pro. 
cederà nelia segreteria gonarale dell'amministrazione 
degli ospedali, posta în Borgo Santo Spirito, N. 3, 
ad un ultimo incantà sul prezzo migliorato. 

L'asta ni terrà alla presenza del regio commissario 
0 di un suo delegato, col metodo dell'estinzione della 
candela, a forma del regolamento sull’amministrazione 
dol patrimonio dello Stato. 

Ciascun concorrente dovrà depositare, come chu- 
zione provvisoria, la, somma di lire. 2,000, 
Articeli principali 
dei due fascicoli 4799 e 4800 della Grande 
clopidie : 

« Histoire » (seguito /0 fine) « Hobbes >; « Ho- 
che»; « Hofer » (Andrea) ; « Hoffmann » : « Hohen- 
Ihoe >; € Hobenzollera ;« Holbein »; « Holland 3 
< Hollande »: ‘€ Homò-Ralè +3 « Hombre >: « Hom- 
me >; « Hongrie » (con carta geografica); © con 
S. «Honoré » si chiude il secondo di quei. fascicoli. 
Foglio-campione gratis presso la ditta Lamirault 
è C., Parigi, 61, via di Rennes. 

Cronaca spicciola. 
La locometiva affetta del troni 
reali. — Col primo agosto-p. v, abdràtto in vi 
gore su tutte 10 linee dello ferrorio Adriatiche 0 Mi 
rranoe, delle nuove disposizioni per la circolazione 
treni real. 
Colle medesime viene soppresso, salvo casi spociali 
ed eccezionali, l'uso. della locomotiva. staffetta, che 
tutti sanno precolera. di pochi minuti ‘ogni "treoo 


Enoge 


iti di alcun poco 
tardi che solitamente erano fatti. subire 
ordinari ‘ad sogrîi passaggio di treno reale. 
Disgrazie. -— G. Palezzi, facchino, di. 34 
auui, da Fomombrove, lavorando mel cantiere fuori di 
porta Maggiore; fu invastito da oma pietra e rimase 
ferito ® una mano. Quindici giorni di cura. 

— È altrettanti, salvo: complicazioni, occorrerauno 
al muratore G. Camenì, feritosi lui pure una mano, 
mentre Iavoràva all palazzo Palconieri. 

Della Monna, macchinista di 32 anni, nell 
tenuta Procejo Vecchio, fuori di porta del Popolo, si 
ferì un piede fra gl'ingranaggi d'una trebbiatrice. Un 
mese di cura. 

— È nella tenuta Porcareccia, fuori di porta Ca- 
valleggieri, il contadino G. Toppi si ferì una mano, 
Jui pure nella treihintrice. Quindici giorni di ospe- 
dale 

— Nel pomeriggio di ieri presso San Pietro in 
Montorio Silvia Busattini di 9 anni, cadde de un 
muro e si ruppa una clasicola. Venticinque giorni di 
cura com riserva. 

Villa Borghese. — Domani domenica, alle 
ure 6 pom., avrà luogo nel Giardino del Lago la se- 
conda festa campestre. Givochi © coccagna in acqua, 
caccia allo anitr. 

uonerà il concerto romano diretto dal maestro 


Per amemrisma ieri sera morì sul colpo, 
T. Belli, romano di 28 suni, facchino della dro- 
gheria Olivieri in pinzza di Saa Carlo nl Corso. 
Ntiuse. — leri sora invia Cola di Rienzi, per 
un pettegolezzo qualunquo ebbero a litizare Cocilià 
Bitozzi © Giuliett» Mancini che tm ferì a una quan 
cin con una coltellate. Allo spento di S. ( 

ferita fu gialicata sanabile in dicci 

— Per suisticui d'intercase, ieri, foori di porta 
Angalica, Checchir1 Sezarelli attaccò lite co? muenaio 
G. Francini, i quale con un puntaruulo le produsse 
uva ferita giudicata guaribile in due settimane, con 
riserva. 


Arresti. — In via Emanutio Filiberto, È. De 
Santis, di 63 anni, da Zegaralo, perché. deve. espiare 
una pens a cui, fu condannato par ferimento : in via 
della Lungara, |F. Servetti, romano di 19 anni, per 
citraggi allo guardie: © per misura di ordine pub- 
blico, ai Prati di Castello, Giuseppe: Melinelli, noto 
anarchico, 

"° Mariano Vitelli che, come sil è/raccontato | ve 

fu arrestato dai 


diso il 500 patrigno in provincia) 
carabinieri. 
Pabblici disturbatori. — Glixbitanti 


doi presi di pirta linciana si Iamentano not a torto, 
perché nell'orto dell'Accademia di Francia si ssplo- 
dono spasso colpi d'arma da fuoco, diretti moîto pro- 
babilmente contra passeri 0 contr... cavallette 

E in vi inanza dell'abitato è noto che proibito di 
tirar pistolettate. 

Come è proibito di tirar sassi, fatto che da parto 
di certi monelli arvieno spesso davanti alla chiesa 
dei cappuocini (în vin. Veneto e anche davanti la 
chiesa parrocchiale di Santa Caterina della Hoota 

Tali proibizioni dorrebbero essere mandato ad eftto 
da cui tocca. 

Tentato suicidio. — Giorsunina Vale» 
tinî, cocitrice di 23 nani, ieri sera verso Je 10 vo- 
lora gettarsi în Teero dal ponte Garibaldi, Fu fat- 
tnuta da alcuni passanti o ricondotta » casa. Chu; 
o nmoro 0 miseria 0 tutt’o doo insieme queeti Po- 
tenti fomiti del su 

Ferimente. — Sisvotte in piaza Titboro 
Eusnuelo um ubriaco ferì con una coltellata Fica 
Kiicchi, lavaodaia romana di ‘23 ‘aoni, perché cosa 
coo un bel po x corte sue proposte... anarchiche. Lui 
se la battà; e la povera gio 
spelale uns quindicina di giorni, seppure la 
alla coecia che ricevette in talo' tempo sarà. rimar 
gioata 


Al mare e. ai castelli 


Roma-Ladispeli-Civitavecchia. 

La Società delle forrorie del Mediterraneo ha sta- 
Lilito ua servizio. spocialo fra. Roma-Ladispoli-Citi- 
tavocchie, cho durerà a tutto il! settembre. 

Partoozo da Roma, per. Civitavecchia séiva fermata 


a Ladispoli: alle 5,30 — 8,10/= 8,25 — arrivo & 
Civitavecchia : 8,33 — 9,37 — 11. 

Partenza ida è Ciritarozchia senza formata, noduli 
spoli; 18,50 - 20,8 — 22,3. 

Per! Ladimpoli : 


Giiomaierò ata tom 17,25, arrivo n Ladispoli B, #4: 
Partenza da Ladispoli 11,50, arrivo a Koma 13,6; 
Festivo da Roma 15,25, arrivo a Ladispoli 16,60: 
Partenza da Iatispoti 21,45, afriro 3: Roma 28,10. 
1 prozzi d'andata © ritorno sono 
Per Ladispoli! i* Giasse L 5,50 — 2* TL AT 
8° Li 9,50, 1 
Santa Marinella 1* classe L. 8,10 — 2*L 6— 
8° Di: 370.01 id 
Civitavoeciia 15) classe: 9,49, 


Fl 


Popolo vr TL em 
Sarenno azmessi alla gita anche gli cetradei. 
Ritorno în Roma, per ferroris, domani alle ore 


9,10 pom. 


AM [LA Railo e vottune. 


"i tatto il 9 settembre lo partenze ds Roma veo- 


Per Altano oro 5,50 - 
(fetiro) — 18,30. 

Per Anzio Nettuan, ore 6,25 — 7,40 ((estico) - 
9,5 = 11,50 - 18,90, 

1 prezzo dei biglietti di andata © ritorno per Anzio 
@ Nettuno sono stabiliti per la 1 classe L. 6,80 - 
2* classe L. 4,95 - 5° classe L, 3,10 - dando di- 


DAL LIBRO D'ORO 


togliamo : 
Prof..F. LESSONA (Torino): « L'Acqua 
<di. Sangemini mi ha sempre cor- 
< risposto benissimo sia come Acqua cu- 
<rativa, sia come Acqua da tavola 
<Ne fo fare largo uso anche ai bam- 
<bini.» 


— 19,50 - 15,20 


In casa, in villeggiatura provvedetovi 
della Sangemi in perchè «è la be 
vanda ideale degli  igienisti » (bacterica- 
mente pura) sia perchè essa concorre a 
formare la più deliziosa e squisita bevanda 
che possa idearsi, mescendola col vino, 
vino, cognac, vermouth, sciroppi, ecc., spe. 
cialmente se ben raffreddata; sia perché è 
la meno costosa. 


Si spedisce in casse da 50 e 24 bottiglie da litro 
— RI. 24 e 12 franche stazione Narni. 
Richioste all'Amm-: in Sangemini (Umbria). 


ADLER: 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 

zione dei denti i più cariati. 

BAIDGE WORK uitimissim 

sistema di denti artificiali irrice- 

mescibili dal veri che occupano sol. 

tanto lo spazio denti mancanti. 
114, Via Nazionale p. p., dalle 9 allo 5. 


Il Cacao ‘Talmone dove essere usato gior 
nalmente da quelle fami- 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Sii tlgrefico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari. dall'estero) 


L'assassino di Carnot. 
28 (F.) — Il Gaulois dice che Ca- 
ingerà ogni scusa d’irresponsa- 
bilità, affermando d'avere deliberatamente 
voluto uccidere il tiranno. 

Il processo si farà a porte chiuse, per 
evitare che la stampa faccia una riclame 
alle teorie anarchiche. 

Smentita sui fatti di Lione 

Parigi, 28 — leri il Journal! pubblicava 
un racconto fantastico sugli avvenimenti 
di. Lione dal 24 al 25 scorso giugno, attri- 
bueudoli ad A'herti, viceconsole italiano a 
Li 


Una Nota dell'ambasciata italiana di- 
chiara che il viceconsole Alberti smentisce 
formalmente tale racconto. 

Processo Herz. 

Parigi, 27. — D'irnanzi al Tribunale 
correzionale è cominciato il processo con- 
tro il dott. Cornelius Herz per ricatto verso 
il barone de Reinach e la Compagnia del 
Canale di Panama. 

Herz è assente. 

Il Tribunale, malgrado i certificati di 
malattia prodotti da Herz, decide che il 
processo abbia Iuozo in contumacia. 

Indi. il processo è rinviato ad otto giorni. 

Un razzo sulla Senna. 

Parigi, 28. — Una forte detonazione av. 
venuta iersera alle 11 al Ponte della Con- 
cordia, produssa viva emozione. 

Du inchiesta fatta risulta che si tratta 


Disordini al Marocco. 

Melilla, 27. — Sono avvenuti conflitti 
sanguinosi fra la tribù dei Mazuga e quella 
doi Beni-Sicar. Vi sono tre morti e una 
rentina di forit 

Fez, 28. — Il dazio consumo fu ristabi- 
lito. l'ordine continua. 

Fra China e Giappone. 

Londra, 27. — L'agente del Lloyd a 
Shanghai ha telegrafato alle 11,20 di sta- 
mani, conferinando la notizia della dichia 
razione di guerra fra la China e il Giap- 
pone. 

Pietroburgo, 27. — Non avendo China 
e Giappone acconsentito a ritirare comple- 
tamente le loro truppe dalla Corea, le po- 
tenze europee già interessatesi al contlitto, 
vorrebbero indurli ora a ritirarle entro 
certi confini. 

Yokohama, 28. — Il Governo impedì al 
postale giapponese Shanghai di partire. 

‘Washington, 28. — Îì capitano del Bal- 
timore telegrafo che i Giapponesi hanno 
catturato il re della Corea. ‘ 

Londra, 28. — Alla Camera dei Comuni 
il sottosegretario di Stato per il ministero 
delle colonie, S. Buxton, dichiara che il 
Governo ha ricevuto telegrammi da Pe 
chino e da Tokio, ì quali annunziano che 
continuano i negoziati fra i due Stati in- 
torno alla questione della Corea, onde as- 
sicurare il mantenimento della pace. 

Tien-Tsin, 28. — La guerra fra la China 
e il Giappone non è ancora ufficialmente 
dichiarata. 

Le ostilità che scoppiarono, passeranno 
sotto silenzio, se le trattative amichevoli 
iniziate avessero felice soluzione. 

Tokio, 28. — Questo ministro d’Italia, 
d'accordo col ministro d'Inghilterra, ha 
presentato al ministro giapponese degli aî- 
fari esteri, le proposte fatte dal governo 
cinese per la Corea. 

Le proposte saranno prese in conside- 
razione dal governo giapponese, che sì è 
riservato di rispondere. 

La tariffa doganale negli S. U. A. 

Washington, 28. — Il Senato ha chia- 
mato a comporre il nuovo Comitato inter- 
parlamentare per l'esame del bill sulla ta- 
riffa doganale i senatori, che 
parte del precedente Comitato. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Per Carlo Alberto. 

Torino, 28. — Nella chiesa metropoli- 
tana ebbe luogo la consueta messa fune 
bre per l'anniversario della morto di Ro 
Carlo Alberto. 

Ha officiato monsignor arcivescovo, e fu 
eseguita la messa del maestro Giovanni 
Cravero di Torino. 

Vi hanno assistito le rappresentanze della 
Camera 6 del Senato, tatte lo autorità 
civili e militari, le notabilità e grande 
folla. 

Le truppe resero gli onori militari 

JI pittore Biscarra. 

Torino, 2$ (Bertoldo). — Per grave ma 
lattia allo viscere, versa in condizioni gra 
vissime il pittore Biscarra, presidente de 
l'Accademia delle Bello Arti. 

Regate. 
8 (Bertoldo). — I canottieri to- 
per Lione, dove domani 
vi saranno regate internazionali. 


Mal distomaco - Inappetenze, ecc. 


(Vedi avciso ‘în £* pagina). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Commercio colla Bulgaria. 
Per i prodotti italiani in Bulgaria ai fab- 
bricanti italiani,di maglierie che vanno in 


di un. razzo; lanciato, dal ponte nella Senna, 
per ischerzo, da persona rimasta scono 
sciuta 

La legge antianarchica al Senato francese. 

Parigi, 27.— Trarieux presenta la rela 
zione sul progetto di legge inteso a repri- 
1ngro le mene; degli anarchi 

Si apre subito la discussione. 

Floquet combatte il progetto-come con- 
trario adiogni principio di libertà @ peri- 
coloso. Floquet essendo indisposto non può 
terminare il suo discorso. 

Benamanoir rimprovera: it-Governo di 
i primipli d'autorità 

li Presidente del Consiglio, Dupuy, af- 
ferma l’energia del Governo e soggiunge: 
< Vogliamo dare alla democrazia per di- 
visa le parole: Ragione © libertà ! » (Ap- 
‘plausì). 

La discussione generale è chiuse 

L'articolo primo è votato, senza discus: 
sione, ad enorme maggioranza. 

Gli altri articoli sono indi successiva 
mente approvati, dopo breve dissussione. 

Infine il progetto è complessivamente ap- 
proyato, con 205 voli contro 34. 

Condanna por i saccheggi lionesi 

Lione, 27. — Certo Morel, cameriere di 
caffé, è stato condannato a cinque anni di 
reclusione per pariocipazione ai saccheggi 
del 95 0/26/giugno. 

Duello Ciemencean-Deschanel. 

Parigi, 27. — ll duello: fra Clemenceau 
© Deschanel ha avuto vluogo- a Boulogne. 

AI secondo assalto Deschanel è rimasto 
leggermento ferito alla guancia destra. 
> Nozze d'argento in Danimarca. 

Copenhagen, 27. — Oltre. allo Czere- 
viteli, assisterarino alla celebrazione ‘delle 

rgento! dei principi ereditari, do 
zia; zio della princi- 
ico di’ Prassia, e il 
ico di Sehembprg:Lippe 
inrico soggiornerà a bordo 


principe. Fi 
Îì principe 


gono stabilite come appresso: 


della sua navo Saron. 


cerca di nuovi sbocchi per i loro prodotti 
non riuscirà inutile il sapere che la Bul- 
gario, e specialmente la piazza di Rusciuk, 
potrebbe offrire loro il mezzo di far buoni 
affari. Lo smercio delle ma; 

maglie cucite con orlatura 
© cotone o solo' cotone, potrebbe prendere 
un grande sviluppo se i nostri industrial 
mandassero qualità a buon mercato che 
potessero sostenere la concorrenza deî ma- 
nufatti analoghi di Austria-Ungheria e di 
Germania. Volendo inviare delle piccole 
quantità è meglio servirsi dei 
stali; per partite considerevoli 
feribile la via d’acqua, facendo la_ spedi- 
zione sui battelli della Navigazione gene- 


rale sino a Braila, da dove poi le merci 
sono trasportate per il Danubio sino a 
Rusciuk. 


I commercianti italiani devono natural- 
mente usare circospezione nell'avviare re- 
lazioni di affari e ciò per evitare gli in- 
convenienti già-lamentati da altri nostri 
connazionali che ebbero relazioni commer- 
ciali con quel paese. 

Per la presa di Cassala. 

Por incafico del suo Gorerno;-il conte Rascon, 
simioiciatore di Spagna; fieri si è recato alfa Con- 
sulta a Teicitaro il Governo italiano della presa di 
Craln 

La campagna bacologica. 

Secolo le notizie mecolto dalla ditezione generale 
doll'agricoltara farono venduti, durante Ia. campagna 
hacologica teste chiusa, in 186 mercati del Îegno 
(in complesso 2369 giori mercato) chilogrammi 
14,945,990 di bozzali al prezzo medio, di Jire 2,46 
per un importo di lire 36,724 000 cirea. 

Couviens' pîr toder conto di ‘due circostanze per 
valutara Ja produzione, dei hzzoli 19 solo una parte 
doi bozzoli prodotti vengono portati sul mercato; 
20 ‘taluno qusatità invece figurano successivamente sù 
diversi ‘mercati. 

DA imtagini tatho sì ‘Stinisterd risalta che, bel 
conezte( ide, si serattbvo fedi cca chilozrpmesi 
40,000,000 di hug per um afro di 96,250,000 


Cai 
Il senatore Pernati. 


Ieri sera morì a Torino il conte Ales- 
sandro Pernati di Momo. 

Era nato a Novara verso il 1810. 

Entrò per la prima volta a far parte della 
Camera Subalpina durnote la IV legisla 
tura, rappresentandovi il 2° collegio di No- 
ara; nella V fu deputato del 2' collegio, 
di Domodossola; nella VI rappresentò in 
Parlamento il collegio di Oleggio. 
Seguace delle idee politiche di Massimo 
DAzeglio, fu ministro dell'interno nei duo 
primi gabinetti che questi prosiodette. Egli 
resse con energia l'importante dicastero. 
Con regio decreto in data del 31 ago- 
sto 1861, iì conte Pernati fu assunto alla 
dignità di senatore, e anche nel consesso 
vitalizio, come aveva già fatto nel secondo 
ramo del Parlamento, diede buona prova 
di sè. 

Consigliere di Stato per vari anni, l’opera 
dei compianto Senatore fu di non poc 
utile alla cosa pubblica. 

Anche nelle civiche amministrazioni no- 
varesi il conte Pernati rese proficui servizi. 
Da parecchi anni egli sì era completa 
mente ritirato dalla vita pubblica stante la 


sua grave età. 
mis 
_—__*e—_ 


BORSA DI ROMA 
28 luglio, 

Rendita esordita 87 20 ; in chiusura 87 25, per 
fine corr. 87 50. 
Eance d'Italia 770 — Banco Santo Spirito 290 
— Mobiliare 126 — Banca Generaln 40 — Fer 
rovie Mediterraneo 435 — Ferrovio Meridionali 607 — 
Gaz 700 — Acque Marcia 10%9 — 
145 112 — Tiberina 15 — Narigazione Generalo 223 
— Condotte 106 152 — Molini 65 — Obbligazioni 
ferroviarie 3 010,265 — Fondiaria Banca Nazio 
nale 4 010, 474 — 4 112, 470. 
Crubi 
Parigi 11 62 12 67. 
Londra 28 10. 

BORSE ITALIAN dei 25 luglio 


NE. I pressi scno a fine mes. 
ti rr ein 


vaLori — [TORIME | itano 


Obi. fer. 3 00 - 
>» Meridiconi . -- 
Fond. I N 400 — 
>» > ra _- 
» san Paolo = 
Francis vis mi 80 
Ballin > 187 95Ì 137 96 


as 16h 


Vi racconto l'istoria d'un fallito 
Che fu per bancarotta fraudolenta 
Con tre mesi di carcere punito. 
Sentenza contro cui l'appello or tenta. 


Da contabil sapiente ed erudito 

In ordine i suoi libri egli presenta 

E da tatti gli affari che ha compìto 
Perfetta buona fede si argomenta. 


Ma dove il tribunal fece eccezione, 
E non potea per certo dargli lode, 
È she invece di dar Acqua Migone 


Un'acquaccia vendeva si corrotta 
Da lasciar trasparir tosto la frode; 
Ecco la fraudolenta bancarotta ! 


Prof. G. Ottolenghi - Milano. 
Bicicletta nam senora 
vendesi in via Agostino Depretis, 75-A, in- 
lerno. 

VERO MIRACOLO 
Senza' l'uvo dell'operazione chirurgica 


si guariscono rapidamente e completamente 
le plaghe croniche, 1 lupus, le sero- 
fole, le fistele. l° pustole pestilen- 
ziali, carbonchi-favi, vespai, erpetl 
d'ogni natura, alceri. risi 
scessi, tumori, ziandole, di 
matlel ecc. Rivolgersi al o speetai 
im chirurgia IR. Rosica, autorizzato 
alla direzione di sanità del Regno per la 
vendita dei suoi nove specifici medicinali 
Via Meralana n. 24, piano 2°, Roma 

N. B. Per consulto di corrispondenza in- 
viare cartolina-vaglia di lire 10 e la diagaosi 
del morbo fatta dal medico curante. 


Reale Stabilimento di bagni 


ai Crocileri, N. 44 (Presso Fontana di Trecî), 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter- 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cara Sequardiana 
per le neurostenie, debolezza ed anemia As- 
sistenza medica permanente del dottore 
cav. R. Ascenzi. 


È adoperate la Cre- 
Per lucidare scarpe gie sar 
ti 50 la bottiglia 4,5 5 
di Olivieri. Corso di ini 
al Teatro Costanzi) ROMA. 


SOMME into, ta rivvestirai in Roma 
1° ipote:s, progettare affari 
seri, oselusi mediatori a Giulio Nocchi - 

oro Traiano, 79. Roma. 


BOTT. DTM! cate’ per maiattio 
veneree, sifilitiche e della pelle, dalle 8 alle 
9 ant. c 2-5 1}? pom via dei Crociferi, HM, 
p. p., presso Fontana Trevi 


Boma Sevranei Gerente “omponi. 


ri 


dip. dell'Cpizione - Gentile, 88-98 


SOLO L'ACQUA 


CHINTNA-MIGONE 


reparala. com sistema speciale coserra è svilppa i capelli e la barba 
L mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
3 erigere cempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE :C. 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Si vende da tutti farmacisti e nese 
zianti di profumerie a L. 1,50 e L..2 
fiala ed in bottiglia grande L: 8,50. 


Perl spedizioni per paco palle Comtos":;xy 80 ja pi. 
In ROMA presso la d' 

Tritone N. 44 a 46 

Carlo Bode, 


; A. Manzoni € 

iazza in Lucina 5; F: 

Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa romana 
“egli impiegati: F.lli Tommeucci, droghieri, via Flavia. 
gen Giovanr.i Droghiere, Via Due Macelli; Li 


ICURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie sogreto e la sifilide la più ostinata 
li altri sistemi di cura, depurando il sangue . _. È L5- 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree ie più 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. È È n 
UNGUENTO selvente per glandolo ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali 
guariti senza siringa e candelette . en pi 
SOLUZIONE per guarire uleeri c piaghe d'ogni specie di malatiio se- 
segrete recenti ed invecchiato da anni - 5 »3- 
Bimedî approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministero! 
in Roma. 


Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-1% 
consulta per lettere L. 5. A scanso di {falsificazioni esigore sui rimedi ed fi 


istruzioni la firma a mano del Dr Teneca, 

Depositi generali pel farmacisti 
Arenca e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal- 
he spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 


RISTORATORE dei CAPELLI 


Ne 


l'unico preparato che în modo positivi 

datamente ai capelli bianchi 

0 colore nero, bruno 0 

che sia stato perdato per malattie 

lo per età avanzata. Assiste la natura for- 

'nendo quel fluido che dà ai capelli il colore 
‘naturale. 


sulla parte calva quando vi 
resti nocora la radice. Il preparato genuino 
porta il marchio di fabbrica come pure il no. 
me di . R. Keith, 16, Colema 
Losnon, le etichet inglese 
Vendita presso i rivenditori di articoli da 
toeletta in tutte le città d'Italia. 


ARUB-TARLO 


» spazzolare 
azzia nell 
Quando si fi 

fiare la Razzia nella lana, e 
ivsetticid: 


L.1% 


Battere bili, © le pelli 


Sopra tutti i tessuti, abili 


jon saranno più temibili 

© in Scatole da cent. 50, L. 1 ei 

tta A. TABOGA, Roma, Nuovo 
lo di cent. 60. 


— Soffietti[= 
ilone dd a 46. 


Nuovo Tritone _44 a 46 


- Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A 


ribaldi Trombetta e C, Via Porta S. Lorenzo 46: N. 
iguerri Ireneo Corso Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli. 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


lano, presse lo sicsse ID.r| L'ACQUA” dì NOCERA UNBRA 
[pel suo gaz estingue la. sete] 


Ha litro si vendoo in Kuma presse 
la Ditta A. TABOGA, vis Nuorfione 44 a 46, ai Piccolo Emporio Berini Giulio, Vis 
[Tritone 44 a 46. - Spedizione per 

bacco postale contro aumento diff Mi 
cent. 60. [Baie 


FEDERICO BIANCHELLI 


(Ritornando 


[Consegna franco a domici 
© da ‘conservarsi.{- Le 
ci buchi del Tarlo[presso i Signori Finzi e Bian. 
i mobili ed i letti per l'intero si devo sof-[chelîi. Roma. Vi. del Car. 


IRR OINI, 


Li 1 vitello donservata della Comp. E. HM. 
naihgeo di Chicago 
Lingue di 
(S. Elena) 


Co E >» 
Lingue di Bue conser. Comp. E. Kemmerich e ©. (S. Elena) » 


Pae Arrosto 
Corned Beef. 
(TOO: 
miscellanea salati seciti 
Pelpettine alla piemontese 
Mortadella Belognn . 
Purè assertiti di Carne 
Casa Crosse è Blackw. 
Paté de Fejes Gras o 
Pesce conservato 


raguste it L. 1,75|Sawelime scat da cent. 50 e cent 7: 
è Marcasopre Set 1. T70Aocfegho alla salsa pic- 
cante 


Salmone » ” 
Tenno all’ello e ventre- 


sen scat. da L. 0,85-1,60-30|Acelughe al sale da cent 700L.2 


Caviale (vero di Russia) L. 325) 


Sorbetteria Gargiulo 


Via Palermo 25 e 27 — ROMA — 
i giorno la detta Sorbetteria è ben assortita di 


tutti i rinfreschi desiderabili cioè : granite, gelati, cas 
modicissimi. — Ricevonsi com- 


lha alcuna succursale. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
‘ore primitivo d. i da, rinvi 
zorisce la vitalità il crescimento| 
|> la bellezza luminosa. Agisce gra- 
ljatamente e non fallisce mi 10n 
Te la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
|l genuino Ferro China Bieleri] " Deposito e vendita in Torine alla Farmacia del 
prezzo di L. 1,15 il 114 di botffjow Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 
ia Provincia L. 3,80. 
Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tr: 


e facilita le digestioni. 
FELICE BISLERI & C. 


i litro monché l'Acqua di 
focera a cent. 


iubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-B, 
izoni, Via di Pietra 90-91 logna, Franchi e 
— Genova, Bruzza Freccerì, Ferri, Osiglia, Ot- 

one e Vitato — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 

Manzoni — Napoli, Lancelot piazza Municipio — 


Vino di Montefreddo|®"m2; Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo. 


|Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzan. 
Stabilimento Jaruterapico e Stazione: Glimatica 


COSSILLA 


21/2 da BIELLA (Piomonte) 
roterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
ldro-massoterapia e Cura Kneipp modificata 
Meorco Direrrone Dorr. I. €. Burgonzio 
Schiarimenti e domande all Amministrazione. 


(Strele) 
delle Fattorie 


Si raccomanda a tutte lel 
per la sua purezza 

buona qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 

fiasco vuoto| 

rimborsano cent. 10). 


rdinazio! 


DSi n x SUCHARD 
cars Cioccolato e Cacao }Fazzone 
Le inserzioni si ricevono VANHOUTEN 


Ditta A_TABOGA Yendibile presso A. TABOGA, Roma, mUOTO Tritone 48 » d@. 


PMAGLIBRI, MURION — 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA : LANA TIEN k PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. | 
Tahoga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


conser. Comp. E. Memmerich e €. 


> per sanguieci della 
stat. da L. 3,50 - 450 - e L 


Spedizione în tutto il Regno per pacco postale contro aumento di cent. 60, Rivolgere domande 
e inperto alla Ditta A. TABOGA, Roms, Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Per sole L. 10 


la Fotografia ditta Cav. 
[Tufo - Roma, via Bonella, 
|- esegue una fotografia’ a 
grandezza naturale e 6 copie 
formato visita in regalo. 
Dalla provincia inviare 
1a copia di qualsiasi foto. 
[grafia unito a cartolina-va 
lia di L. 11,50 per ricevere 
il tutto frane 


‘estey, 
la seat. L{250 


1 scal. di 112 Kg. 
>» Mi 
» IR > 
>» ld> 
>» dd» 


Articoli preservativi 
igienici. Specialita di 
ni 


Si spodiso 


chito novità — con riser- 
vatezza in busta chiusa 
controfrancobollo. Scri 
vere a Siegmand Presch, 
Milano. 
eri 
IA: Donati je Princine vin 
berto, 145, Roma. 
[Contro vaglia o cartolina di 
IL. 6,30, spedisce 2 chili bi- 
Iscotti assortiti, in elegante 
Iscatola. 


VAPONI 


la scat » 


seat L. 1,10 


Profumi 
squisiti 


Igienici 
per la. pelle 


delle principali e più rinomate Profamerie Italiane 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le più 
ieniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, al 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Giicerina, Mandorla a- 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol. 
Crelium. Sapone Baccelli © di moltissime altre 
qualità, da cent. 10 a L. 1. 
Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Avviso. 

I signori Welleba Franz senior, Welleba Fran; 
junior 0 Uffembelmer Ferdinand a Vienna, Austria. 
titolari della privativa industriale italiana 13 
R Att vol. 54, numeso 4! Reg. Gen. vol. 24 nume 
ro 27511 pel trovato dal titolo: Vi 
et decenservation pe: 
applicato, ha 
dell'avv. 

n. 37, di hire schiarimenti sulla predetta invenzione 
e di trattare la vendita parziale o totale della privativa. 


ha soggiogato la na- 
tura con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
rate d'Argento contiene 1.40 9 di Sal Saturno 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parruc 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
cchia nè pelle, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Remaa, a lire 3 la bottiglia di grammi 300) 
(con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono] 
‘al deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serve per l’uso esterno) 


_———_—_—_———————— + 
COMPERATE TUTTI i ermaza tetra 
dei Cri-Kirf. di paci 
ne 61, 16 delle quali illustrate a colori. B” unico libro 
per passare il tempo allegramente. Non costa che 25 
centesimi. Domani, domenica, compgrate pure il nu- 
mero doppio di Bugamilme che ha nelle 4 pagine 
centrali il Quadro a 8 colori rappresentante La bat- 
taglia e presa di Cassala, il ritratto di Carchidio, 
quello di Baratieri, articoli di circostanza, poesie, dia 
loghi, ecc. Questo numero chs contiene un quadro de. 
10 di mettersi in cornice dovrebbe costare cent. 50, 
invece lo troverete da per tutto a cent. 10. 


VI MANCA L’ APPETITO td 
Beveto il LIQUORE 


[UITTORIA | 
’—11nsie 


Tonico eupeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3 
-ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 


e A | 


I Signori Bagnanti - Villeggianti - le Famiglie tutte, SAPPIANO che il 


ac ltco — Mappetenzo - Feb è 


neono istantaneamente col 
celebre AMARO ROMANO 
tonico e digestivo per eccellenza 


data - Dluea - Acidità - Nauge 


Vor. Dori intestin 


riconosciuto, e raccomandato dalle prime 


autorità mediche eome 
potente ed il più efficace contro tali sofferen 


îl rimedio più 


— Tutti adun- 
la mezza L. 4,75 
‘lei Mille ovvero pressu 


biente 

venta lì 
< Ruba 
da un 


scienza 
dere. M 
risposta 
risponde! 


sempre 
il mio 
coscia 
assolverd 
Ora, di 
sta terri] 
dei giura 
tre volte 
Non è 
battimeni 
avere udì 


ANNO “XXV 
"PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


PUBBLICITÀ 
mento pit |, ptt TZ er lie 


A. TABOGA. 
‘vis Nuovo Tritone, 44, 45 © 46; el # Farigi dal sco map- 


fn Roma ale”. ® DI 4,50) = U pe Eee ee Se E Iler 
| Ne Regno > + . » + 20 10 B—|24 12 6— tmartre; Firenze LE a 
Da "ell'Unione postale 40 20) 10—] 47 24 12—- Giustifica la quarta pagina: colonne. PREZZI: la 


quarta pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 - corpo del gior- 


ù compresi nel- * 
ti non compi nale L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattere setto punti, 


Î''Unione postale 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: 


1 50 30 15—l69 36.18— 
ia dell'impresa, 11 


PANPALA 


Cent. B in tutia Italia 


Lunedi 30 Luglio 1894 


ROMA - Domenica 29 Luglio 1894." 


fr 


Dunque tuonarotio invano i purissimi di 


La corrispondenze private © gli avvisi economici si può 


Biicano in quarta pagina a cent, 6 la parola. 


Pagamento anticipato. 


Arretrato fl {È Centesimi 


Goti dinmezi a lora fra act mei | costitiia a lia (PE gi o veclodi | Posilulo che cancll ni anta di lè | es si minare i ner ir in e 
L= | recentemente dalle più alte sitiazioni pu- | #2 cosi posta, che ja condanna di Har- | nomi! pagna abitusimente ». L'nso del bastone risale alli 
î Rea ù Ù ardo Tanlongo sarebbe significata appro- I ‘ è sid 

Intorno al Verdetto | | tie non è dop essorsi convinti dela | stitne alloro di Giovani Giottat = | _ banque Pdci pi deri 


Intorno al verdetto popolare che hu 
restituito ieri alla società, innocenti e 


udolenta manomissione avvenuta nelle 
rie del processo giudiziario sottoposto 
al loro esame, che i giurati romani po- 


w 


I 

| e condanna di Giovanni Giolitti sarebbe 
| suonata l'assaluzione di Bernardo Tanlongo. 
Il sentimento pubblico sì è imposto. La pub. | 
I 


Estrema Destra e di Estrema Sinistra che, 
collegati insieme, si dettero il vanto di aver 
ivata la moralità nel dicembre 18%2 de 


giue lontane dovrebbe imporci ana certa venerazione 
Ma, per un madico, l'iziene innanzi tutto, e sè mn 


fatto di portare il ’lastone è 


| ci siete accorti che il 


c (esso sian ga ode 3 colla | Plica indignazione ha vinto. La forza po. | nunziando i disordini bancar iran Megna È 
ilibati, i sette accusati nel processo della | publ la ogni contatto colla | polate ha trionfato. E (fovanni Giolilii, | | Dunque i rigidi ispettori Pi 1880 0 del | delimita Quetti (i che ion secriteano& 
IBS og pRIgELBIe sian pubblica commozione e chiudersi, con | eco, non è ormai più che una memorie. | 1842, che rivelarono tanti guai in quelle a- | sta detestatile consuetudine, secondo i) medico al quale p 
QU Tn oni | alto stoicismo giuridico, nel compito pre- | ‘Tardo, ma inevitabile, la giostizia degli uo: | ziende, hanno pressochè calunniato petanazg Scgpgenbag i 0 “rag 
posegho farti, Desa aci, mon sia | ciso affidato ai giudici popolari. In un | Do si, di gear | pe oNitue l'autorità giudiziario, che delle | sara più aiglita, Pianiga dl 
triste pel paese, dolorosa per le sue isti | processo, nel quale i magistrati invec- | inno volula una, pro-Agura politica? — | relazioni compilate sotto la dirézione_e la x a par” 1 vga % 
} , rec fo raltta pa. prod A posonpi K i Nilagciamsi: e ci si rrenzione; farne anvlie 
ii. dsonorante par. duleota 0 Per | Chat el fio © ll girspradeza si | Fa* 10° SV volta Ni i SA profit dlliniecino Sen FIERI | ire fo e me ni Pe 
o; sono mostrati custodi cosi poco austeri | Hanno woluto salvare il Governo e gli | ha completamente errato! Pottamante. Mb; GORE Paci, into ù 
Fon trattiamo la | del dover loro, come si poteva proten- { MOMini del Govarao? — E hanno invere | Ea forza di ragionamenti, obliando il | ra qusado il tempo è hello. E se pivvet 
finanza e i creditori, viene il s des ecs alata i rom eduo | “*IS8!9 anche gli accusati confessi. _ | cave " consemuentiariis, chi potrebbe incol s o 
a reca i@Rario MAO. deli; questa austerità da uomini non edu- | Por salvare il Governo e gli uomini del | pare certe onorificenze ed elevazioni, su | *r fim. | 
to e cati aile teorie del diritto e soltanto in- | Governo, hanno rotto i suggelli uell dibond si ed I'espeda! 
Navvero, non c'è da andare orgogliosi h sverno, sito i suggelli uelle per- | cui i pudibondi sparsero tante lacrime d'in 
Davvero PRO orgog! namorati di quella eguaglianza innanzi { guisizioni, hanno rubato i documenti com. | chiostro ? — Ebbene, come vanno smmalati della sal | 
di dirci i discondenti di Papiniano. E | atla giustizia, che sospettavano cosi giu- | Promettenti, hanno, manomesso e eaipe Ma ci arrestiamo sulla via sdrucciolevole. | 2, per i quali ieri sera Les i 
sarà meglio per qualche tempo aste- | «tamente essere, nel caso attuale, venuta AEON IRHE i principli del pino e RE | (Gazzetta piemontese). — I tre sono morti nella nette. Ù 
nerci dal leggere quello che all'estero | meno? Arerarcilpaiii ola Patorate Sri. | I Ioro verdetto pare che significhi — Come «i tro»? La ricetta era per quatto È 
quriterauiDO I RIOT Ù D'altronde, non si lascia un collegio | sorgono, accusalori. imponendo nuovi pro: | questi si papali dale araginei Pago corali Setta f 
La prima osservazione è quella che | di giurati per venti giorni in balia della | cessi nuovi sacrifizi, nuove vendette. Re ao i 
corre subito sulle labbra di ciò che siamo | più sfolgorante eloquenza, colla pretesa (Don Chisciotte). A tale conclusione, come prevedevamo, I 
avvezzi a chiamare il < popolino » e che | che di questa nessuna traccia debba re: | 50 la logica è ancora una mercanzia alla | hanno portato la contusione e gli scandali Gianò 
 foria d'errori finiremo col rendere | Sure. Non erano scorsi. ire giorni che | 042, il sorprendenta verdeito dei giurati | attraverso 1 quali si trascinarono i dibat Sini ra 
l'interprete vero della pubblica opinione. | }; tas che, sesondo il voto del presidente Monia. | ‘menti di questo processo 
"in si SRO K » | l'avvocato Pessina, un principe del firo | pari, doveva far onore a Roma, va inter- | | Una parte del pubblico però, quella che ‘Gna (arcana lari È 
Che dal casse na scrivania spari- | napoletano, un vicepresidente del Senato. | protato così vive lontana dai traffici della politica e doi AGGE CONSIDERAZIONI 
scano ventiquatiro soldi, qualcuno sarà | un antico ministro guardasigilli aveva, | , Tutti gli imputati sono persone rispet. | pastivci delle banche, esclemerà ira da 6 
certamente condannato; che spariscano | con ardita metafora, invitato i giurati ad | !2Dili innocenti come i'acqua fresca, degni Sono stati assolti ? È natarale. Spa del 25, corseop ba pivlornos a 
"ittro mmilioni.!da? «forzieri! d' a h a giurati a @ilava fitne mi versato: prigione non vanno che i piccoli ladri. Chi | rapporti tra l'Italia e la Frsacia alcune 
ventiquatir zieri d'una | assumersi il compito di Dio, che non a- | ‘1 denari spariti dalla Banca Romana, ta | ruba milioni è sempre sicuro di cavar. | considerazioni che anche ai di qua delle 
Banea, e i rei. da Erode a Pilato, spa- | veva fulminato i trafugatori dei docu- colazione abusiva, î conti correnti sala! Alpi potrebbero essere utilmente meditate. 
sitanno fra le maglie di quella rete, che | ny nella ser 1) ge ecc, ece., sono inezie indegne di oe- ra i diversi giudizi intanto, ciò che si E perciò vogliam 
menti nella sera del 19 gennaio, per la , 900, 5 g oe i. ghe, perciò vogliamo riferirie: 
i potenti della terra gabellano come | sciare ad essi giurati l'obbligo di ine | Te sano One, [eo | uenbia 


< giustizia ». Qui mon si tratta più di si- 


I veri coloavoli sono il deputato Napo. 


giustizia, che nel caso Tanlongo era poi 


zgiorno breve che l'ono- 
revole Ruggero Bonghi fece testè 


ciare questo fulmine con ‘un verdetto di | leone Golejanai che si è inventat sppresentata dai giurati ' ne 
Sidia pal mele die Pago ecne Cola he si è inventato i disor. | rappresentata dai giurati egli potè constatare quanto siano superfì- 
mi £ gi assoluzione. dini della Banca Romana, ed i sette dra- ha; Sera iali i malintesi esistenti tra la Francia e 
può essere, come siamo noi, poco le- Non è a scongiuri di questa natura | gbi della Commissione parlamentare che l'Italia, almeno dal punto di vista  esono- 


neri della giuria com'è attualmente com- 
posta: ma quando si vede per che razza di 


che una giuria, martellata. da 


cessanta 


‘on la loro inchiesta 
invenzioni del Colojanni 


inno corroborato le 


ind'è che se la parola della giustizia ha 
risuonato ieri nel tribunale romano con 


mico, e dal punto di vista della ripresa di 
uno stato più normale nelle relazioni com. 


n giorni di emozioni giudiziarie, può ordi- | "E così, chi ha avuto ha avuto, e Rorco | una necessaria pienezza d'indulgenza e con | merciai S 

Po celimenti FO) pessoa MA ZiAtei ire! | SLTSOIAIA e SOAIIArO SIRINORY SIGNO | DEZIENI egli deo Coca bed paio | esso Indevolo di GiGNIbSO per I Colpooli | "TINI dicoo sbieco cio e: Folisra 
iu tutto il periodo dell'istruttoria Tan- | rivelati al dibattimento, erano troppo d'ac- | di essere morto. minori, è onesto, è urgente, è indispensa- | trattato fu uno dei. più deplo- 
ongo, il giudizio più severo non può | cordo colla facondia dei difensori. [ giu- {Il Messaggero) | bile che essa chiami al terribile esame i | revoli; e, se si dovesse determinare giusto 
certo cadere su quegli elbalenti popolari | tati, casto con iscandelo della giustizia, | ‘ L'assolazione del comm. Tanlongo e dei | Maggiori, che troppo Iuognmento henno | giusto, quale delle due nazioni di ha_per- 


che, sforniti dî dottrina giuridica, hanno 
appunto per loro istituto l'obbligo di tra- 
dure in verdetto le loro impressioni sui 

lirpopolo non può giudicare che dagli 
effetti; è questi appaiono veramente tali, 
che quanto più gigantesco diventa l'am- 
biente della corruzione, tanto minore di- 
venta la probabilità di trovare i corrotti. 
« Rubsr di molto » diceva il poeta fino 
da un secolo fa. Il mondo, pare, non è 
): ma davvero tutta bontà 
anarchici, se essi non trarranno da 
vesti fatti qualche giustificazione delle 
loro teorie. 

Una seconda osservazione, ed è pure 
tristissima, emerge dal contrasto fra certe 
assoluzioni e certe condanne; fra le 
iruffe colossali rimaste impunite, e i di- 
scorsi sovversivi così implacabilmente 
colpiti. Non è il caso di esaminare le 
imputabilità, nè di studiare quali 
eguenze diverse possano portare le 
diverse offese alia legge penale. Certo, il 
fenvineno che offende molti. che colpisce 
tutti, è il fenomeno della contemporaneità 
di criteri penali cosi differenti. E sarebbe 
forse per la legge positiva un argomento 
d'umiliazione, se si potesse stabilire un 
confronto fra le qualità morali di alcuni 
condannati e quelle di alcuni assolti! 

l'inalmente una terza osservazione in- 
veste proprio il verdetto, per quanto, a 
nore di legge e di convenienza, questo 
im possa essere sindacabile. 
llanno i giurati romani, coi loro mo- 
nosillabi di ieri, voluto pronunciare una 
sentenza ? È lecito dubitarne ; giacché se 
€ vero, come pare, che tutte quelle ri- 
sposte favorevoli agli aceusati escono da 
ua maggioranza di schede bianche, se- 
rebbe più esatto affermare che i giurati 
hanno voluto esprimere un sentimento 
avessero voluto pronunciare un’ as- 
ione, dettata loro dall'esame dei 
vrebberg risposto n0, come in pa- 
ie occasioni, anche contro la co- 
scienza pubblica, hanno Psaputo rispon- 
Ma la scheda bianca non è una 
risposta ; è anzi la prova del non voler 
rispondere; e se l'effetto, per disposizione 
di legge riesce identico ad una risposta, 

giurato, che non ha fatto la legge, può 
sempre dire: interpretate come volete 
il mio silenzio, esso significa che la mia 
coscienza non si trova in grado nè di 
nè di punire. 

Ora, da quale causa può derivare que- 
sla terribile incertezza nella coscienza 
dei giurati romani? Bisognerebbe essere 
tre volte ingenui per fingere d'ignorarla. 

Non è dopo sessanta giorni d'un di- 
lattimento così clamoroso, non è dopo 
avere udite le scandalose polemiche agi- 


sarà 


ussolvi 


si sono dimenticati d’essere magistrati, 
per ricordarsi soltanto d'essere cittadini 
Nell'animo loro, contrastato dai dubbi, 
offeso dalle impunità, e entrato il con- 
cetto, non di chiudere un processo, ma 
di completario. 

Non era compito loro: d'accordo. Hanno 
avuto torto; può darsi. Ad ogni modo, 
avrebbero ora torto maggiore quelli che 
simmaginassero d'avere così chiuso il 
processo. 


R. Bonfadîni. 


GIUDIZI DELLA STAMPA 


sul verdetto 


Tentando di esaminare se e fino a qual 
puoto ciò che divesi l'ambiente abbia in- 
finito sul giuri, diremo che, fin dal primo 
inizio del dibattimento, si rivelarono vizi 
ovidenti della istruttoria e lacume e di 
fatti derivanti dalla parte che la politica 
ebbe, nell'inverno 1893, nolla preparazione 
del processo. 

L'opinione pubblica fa impressionata da 
quella partecipazione della politica a_ ciò 
che doveva essere esciusiva opera della 
giustizia e la sottrazione di documenti con- 
fermata-da testimonianze e da dichiara- 
zioni giudiziali e parlamentari, fece cre- 
dere, a torto 0 a ragione, che non fossero 
quelli tratti in arresto i soli colpevoli o i 
soli meritevoli di esser tradotti in giudizio. 

(L'Opinione liberale). 

Perchè dei cittadini che non conosciamo 
ma che dobbiamo credere onesti, possano 
omettere un verdetto por cui, tra altro, è 
ripudiata la esplicita confessione di colpa 
di un imputato, bisogna ammettere che una 
ragione ben forte abbia loro parlato den- 
{ro, che un sentimento di irrefrenabile pro 
testa li abbia infiammati, che essi abbiano 
sentito Îl bisoguo di arrivare colla loro 
condanna oltre i limiti segnati dalle que- 
stioni del presidente! Infatti: la risposta 
aff.rmativa ai quesiti avrebbe colpito pochi 
individui, variamente responsabili, e con 
pochi anni inflitti a costoro avuto l’a 
Saldar la partita, annunciato all’Ita 
giustizia erà fatta — che i colpevoli erano 
consegnati alla reclusione, e tutti gli altri, 
lindi, paliti, liberi da ogni macchia, pote- 
vano a fronte alta percorrere la Penisola. 

Non si appagerono i giurati di questa 
mezza giustizia: non si appagarono di in 
fierire contro coloro che avevano dinanzi, 
vollero per altra via ristabilire l'eguaglian: 
davanti la legge che nelle vie normali non 
si era ottenuta. 

Poichè non potevano essi — giudici della 
causa — costringere tanta gente nella gab 
bia degli accusati al contatto di loro; man- 
darono gli imputati — anche il truffatore 
confesso — in mezzo agli impunitarii per 
dire a questi, solennemente: la libertà della 
‘quale godete non è segno o premio di one- 
stà, è un effetto dell’intrigo o del caso. 

(La Tribuna). 

Il processo della Banca Romana è finito 
con Passoluzione di tutti gl’imputati. Così 
doveva essere; e così è stato. I giurati ro- 
mani hanno gittato in faccia all'onorevole 
iolitti fin l'ultimo dei Toccafondi; hanno 
gittato in faccia alle questara e alla magi- 
£tratura, complici necessari dell’onorevole 
olitti, il loro verdetto di protesta, la loro 


suoi compagni è l'avvenimento della gior- 
nats. Questa assoluzione non sorprese af- 
fatto dopo gli scandali rivelati durante il 
processo. La sottrazione dei documenti 
provata modifico l'opinione pubblica a fa 
vore degli accusati. 1! verdetto è 
rato una protesta contro la inquatifi 
ingerenza della politica nell'amministra- 
zione della giusti7 

Il processo contro gii 
onsidera più che 


autori di si 
mai inevitab: 
(La Nazione) 

Questo verdeto è una vergogna, di cui 
l'opinione pubblica facilmente potrà 
vare le spiegazioni 


tro. 


La Capitale) 


è quelli che sedevano dentro è fuori della 
gabbia 
A giudizio esemplare, 
gato giustizia, protestando contro i sottin 
tesi, contro le volute, meditate impunità. 

Questo non basta, per altro, a_ calmare 
il disgusto profondo delle anime oneste, in- 
dotte a riflettere amaramente come la legge 
punitiva sia inflessibile contro chi ruba un 
tozzo di pane per fame, come condanne 
che sembrano inverosimili colpiscano quanti 
le istituzioni attuali ritengono nemici del- 
l'ordine, e siano dal supremo magistrato 
inttessibilmente convalidate ! 

(IL Secolo). 


Tanlongo poteva essere colpevole ed altri 
liberi lo erano molto di più, quindi i giu- 
rati opportunamente lo assclsero, 

(Caffaro). 

Il verdetto dei giureti romani è un fatto 
sintomatico il quale non rivela ma conferma 
la decadenza del sentimento morale nel- 
l'ambiente italiano e specialmente nell’am- 
biente romano 

Ma pur gindicando!o son severità, è ne- 
cessario interpretarlo esattamente dandogli 
îl sno vero significato. 

Ed a parer nostro tale interpretazione | 
non basta per approvare nè per giustifi- 
care il verdetto: serve per altro a seu- 
Sarlo. I giurati non hanno inteso, a parer 
nostro, di pro-lamare gli imputati innc- 
centi delle colpe loro addebitate : hanno in 
teso bensì di far comprendere che a loro 
pareva ingiusto il condannare alcuri dei 
Fesponsabili, mentre altri, forse i princi- 
pali, hanno potuto finora Sottrarsi a qua- 
lunquo responsabilità. — —_ 

1 ‘Tanlongo, i Lazzaroni ed i loro com 

ici hanno certamente mancato ai loro 
doveri, e la coscienza popolare rappresen- 
tata dai giurati li avrebbe condannati, qua- 
lora non fosse apparso dal processo che 
essi non furono né i soli né i più grandi 
colpevoli; che ie loro colpe furono la con- 
seguenza di un sistema di_ tolleranze bia- 
simevoli, contrarie ad ogni rettitudine di 


verno. 
Sa (ll Resto del Carlino). 


Umanamente possiamo rallegrarci con 
gli sventurati che furono assolti; sarebbe 
pur stato umanamente triste, doloroso ve. 
der trascinati alti fanzionari e personaggi 
Secchi, e un di venerati, entro le carceri 
Piuttosto che ridonati alla libertà, ai loro 
iffici, alle loro famiglie e ai loro interessi ! 
Îl cuore pietoso può esclamare: benedetta ! 


hanno ne 


(Corriere di Napoli). 


Nostro telegramma particolare 
Torino, 29 (Bertoldo). — Il verdetto pro 
nunciato daì giurati hiusa del pro 
cesso Tanlongo qui ha prodotta pessima 
impressione. 
Lo Gazzetta del Popolo lo attarca 
rosamente. 


NOTE IN MARGINE 


< Lourdes » in Ameri 

Gordon Bennett avera acquistato il diritto di pub- 
blicare nel Nec- York Herald, Lourdes di Emilio 
Zola, contemporaneemente al Gi? Blos. Ma l'opera 
di Zola non fu gradita dai lettori del 
Herald che manifestarono il Joro malcontento abba 
dotando Ja lettura del giornale di Gordon Fennett, 
Di qui uns diminuzione considererole nella tiratura. 
Gordon Bennett pubblicò allora un primo articolo nel 
quale invitara i suoi letteri malcontenti a mandargli 
le loro impressioui sull'opera di Zola, itopressioni che 
si impeguara s pubblicare nel giornale, Le lettere 
afuîrono, e con le lettere i lettori antichi e gran 
numero di nuovi. Cisì che Lowrdes, che sulle prime 
avera cazionato un danno consideretole al Nere York 
Heraid, în grazia della felice trovata 
Gordon Bennet 


Newe-York 


portò invece un n 


La peste în Chica 

La peste fsgella a Hong-Kong. Trenta cinesi in 
media al giorno cadono vittime, Così gli indigeni 
ablandonano in massa la città, Si calcola da w 
quinto della popolazione, la cifra dei cinesi che dal 
principio dell'epidemia hanno Jasciato Vietoria. Us 
soldato inglese preposto alla disinfezione dei quartieri 
cinesi, è stato colpito. È stato ii primo caso di europ:o 
colpito. Gli stranieri si erano abituati così: all'idea 
che il figello non si attaccasso che aî soli indigeni, 
che quel caso ha messo in perturbazione il quartiere 
europso. Per combattere il morbo le autorità han 
corso de ina parte a tutto l'arsenale della farma= 
copra cinese, dall'altra alle pratiche superstiziose. 
Con un proisma ofcisle del viceré, il primo giorno 
del quarto mese cinese è stato scelto come nuoro ta- 
podsono, per « troncare i mesi cattivi trascorsi» 
aprire ub nuovo anno composto dei mesì che restano 
da compiersi satto migliori auspici. I manderinî haono 
acritturate parecchie confraternite di tonzi, per 0 
sagrifzi al genio della peste e calmare Ja sua collera. 
11 joro esempio è stato seguito da molti commercianti 
è dottezai : e si sente sempre, notte e giorno, stre- 
pito assordante di dischi di metalli percossi da hao- 
chette, di tam-tam e esplosioni di petardi, accompa= 
gnamento cibligatorio di ogni cerimonia del genere. 
A Yunsn le primo vittime della. peste sono stati î 
sorci : in una sola via ne furono raccolti più dî mile 
cinquecento. Un mandarino avendo offerto dieci cope- 
chi per ogni sorcio morto che gli fosse portato, pos- 
sedette, in pochi giorni, tremila sorci morti, che egli 
fece rinchiudere în vasi ed urne e seppellire. 


o 


11 bastone 

In un giornale di melicina si trova vn breve stu- 
dio solla questiono del bastone dai punto di vista 
storico, scientifico, estetico © igienico. È poichè. è di 
rigore per uno scienziato. defnire com precisione i 
soggetti dei quali discute, l'autora comincia per farci 
conoscere che egli intende per bastona il « pezzo di 
legno, di giunco, di etano 0 di tutto quallo che vor- 


dato di più, si verrebbe a trovarsi in un 
serio impiccio. 

L'onorevole Bonghi, parlando di tale que 
stione col signor Rubini, segretario della 
Camera di commercio italiana a Psrigi, 
raccolse cifre istrutti ad evidenza. 

Difatti, dal 1° gennaio 18% al 30 giugno 
le esportazioni della Francia in Italia, in 
rapporto con quello del ‘93, diminuirono da 
lire 63,541,009 a lire 48.023,00, cioè ei fu 
una riduzione di lire 251,00 equivalente 
al 29,93 0j 

Viceversa poi, durante lo stesso periodo, 
le importazioni dali’Italia in Francia pro- 
gredirono da lire #3,589,0100 a lire 71,062,000, 
il ebe costitui un miglioramento di lire 
10, 000, cioè il 16,17 00. Beninteso che 
i valori, esposti in comparazione, sono gli 
identici 

Non è raro che sì sostenga il contrario, 
per gettare qualche oscurità su tali varis- 
zioni così decisive; ma l'errore che siffat- 
tamente si commette è un errore pura 
mente materiale. 

Data perciò una condizi 
non si deve supporre chi 
un accordo commerciale e: 
per scomparire? 

I due popoli non hanno essi forse uno 
stesso interesse ad avvicinarsi, ad aecor- 
darsi, uno per aumentare le proprie y 
dite, © l’altro per consolidar le sue? 
ne —— 


Digressioni letterarie 


Cesare Pascarella. 

In bella, sobria, elettissima veste tipo- 
gralica sono stati ripubbliceti dall'editore 
Voghera Er morto de campayna e la Sere. 
nata di Cesare Pascarella. Quest’annunzio 
basta. L'antico desiderio di tanti lettori, a 
cui ‘non riusciva più di procurarsi le edi 
zioni precedenti o il numero del Fanfulla 
domenicale dove la Serenata fa inserita la 
prima volta, e del Capitan Fracasse, dov! 
mi pare, fa stampato la prima volla 
morto de campagna, è degnamente sodi 
sfatto con questo volumetto, che fa elegante 
riscontro alla Scoperta de l'America, egual- 
mente pubblicata dallo stesso intelligente e 
valente editore. Sì che oramai tutti coloro, 
a cui piace di rendersi ragione dello svol: 
gimento letterario d’un ingegno vigoroso e 
originale, lo possono agevolmente, ravvi 
cinando il punto di partenza alla piena e 
robusta maturità d'arte che nella Scoperta 
de America Cesare Pascarella ha conse- 
guita. 

x 


Quando i cinquanta sonetti furono reci- 
tati dall'autore nella vastissima sala, gre- 
mita di pittori, scultori, poeti, scrittori, ele- 
ganti signoro e gentili signorine, uomini 
politici © giornalisti, del Circolo artistico 
romano, l'ammirazione degli uditori si fer: 
mava, obbedendo quasi all'impulso dell’effi- 
cacissimo dicitore su questa o quella chiusa 
di terzina, sulle consinla più fresche e 
vivaci, sui tratti più comici o più liric 
mente impetuosi che zampiliavano dalla 
narrazione popolare: ma l'abbondanza stessa 
di cotesti pr rticolari graziosi o risentiti im- 
pediva quasi di veder subito l'insieme : l’o- 
pera si nascondeva nel riscintillio delle 
parti più smaglianti diuna forma lungamente 
meditata, pazientemente martellata, coscen- 
ziosamente tirata all'ultimo polimento. Ap 
parivano Lroppo i bei versi e si trascurava 
forse di cersare se sotto i hei versi ci fosse 
la poesia. Ora la poesia c'è. 


ne simile di cose, 
l'opposizione a 
Italia, finirà 


Fd è'buona poesia. È poesia vera. Una 
riposata lettura della Scoperta de sl'Ame- 
ricu la rivela, ne determina © circoscrive 
il carattere speciale. 

Del Belli sì è détto che i suoi sonetti 
sono la rappresentazione fedele del popolo 
romanesco durante la giovinezza e l'età 
matura di questo secolo, ora moribondo. 
Ed è certo che în quella lunga e mirabile 
galleria di scenette di genere e di terre- 
sotte aneddotiche, è colto, sorpreso nelle 
più faggevoli espressioni del suo senti- 
mento, del suo pensiero, e rivive per noi 
nelle vere condizioni di spirito dei suoi 
tempi, fra gli avvenimenti grandi © piccoli 
degli ultimi pontificati. Ma quella rappre- 
sentazione è principalmente satirica, poi- 
chè quando il Belli scriveva eranoi giorni 
di una grande, confusa, trepida aspetta- 
zione, e del principato temporale dei papi 
si presentiva la fine, e lo spirito natural 
mente voltairiano di una cittadinanza, che 
conosceva il rovescio della risplendente 
medaglia pontificale, sì acuiva appunto a 
incidere su quel rovescio motti, divise e 
imprese îrriverenti, quasi sacrileghe. Era 
la tradizione di Pasquino, nella quale il 
Morsinii, studiando il Belli e la poesia ro- 
manesea, ha ricercato giustamente l’ori- 
gine dell'accento satirico e mordace a cui 
lano e l’altra s’informano. 

Ma Cesare Pasearella può veramente 
considerarsi come uno degli eredi di Pa- 
squino ? 

Nato a Roma, dove di molti secoli più 
antica di Pasquino è la satira che fu la 
forma nazionale e spontanea, la sola forse 
nazionale e spontanea della letteratura la 
tina, oriundo di quella parte della Terra 
di Lavoro in cui nacque il feroce aquinate 
Giovenale, Cesare Pascarella rinunzierebbe 
a troppa gran parte di sé, precludendosi 
le vie nobilmente anguste e ardue della 
poesia satirica. 

Ma egli userebbe una più fiera violenza 
al suo temperamento artistico, se nella sa- 
tira volesso chiudersi esclusivamente. Il 
poeta satirico ha l'ispirazione polsmica, non 
è un osservatore spassionato della società, 
non è uno spettatore curioso e benevolo 
del mondo, degli uomini e delle cose; l'ira 
è la sua Musa. Che importa a lui del co- 
lore del cielo, delle magnificenze della ve- 
getazione, d’un tramonto incorniciato dagli 
archi diruti d’un aquedotto nella campagna 
romana? 

Certo alcune manifestazioni della genia- 
lità di Cesare Pascarella, massime fra Je 
prime, parvero di genere satirico, © il sar- 
casmo trionfa nei sonetti delle Corone mor- 
iuarie, e non c’è nessuno dei suoi lavori 
di intonazione diversa, neppure Vila Gloria 
che scarseggi di momenti satirici: il dia- 
letto stesso di cui si serve, l'indole della 
popolazione che ritrae l’indurrebbero forse 
a forbire la punta dell’epigramma, quando 
anche egli non volesse. Ed egli lo vuole. 
Ma la sua satira non è quella della tradi- 
zione. To potrei, cercando bene, trovare tre 
© quattro fortuite analogie di situazione o 
d’argomento, per dimostrare la grande dif- 
ferenza di visione poetica che distingue in- 
dipendentemente dall'esecuzione formale 
l’opera del grande poeta romanesco da 
quella dell'autore della Serenata. 

A G. G. Belli la vita appare spesso come 

un grande bassorilievo comico, con ligure 
umane nettamente, recisamente modellato 
sopra un fondo incerto, o sommariamente 
accentiato, soltanto per indicare il luogo 
della scena. Cesaro Pascarella è invece, 
per educazione tecnica dell’occhio, un pit- 
iore, ed è letterariamente figlio del suo 
tempo; non sa, non può, non vuole stac- 
care l'uomo dall'ambiente, poichè è con- 
vinto che il fondo, che la scena è il com- 
mento, la spiegazione dell’azione umana 
che vi si svolge. E anche quando pare che 
Ajuesto fondo, che questa scena manchi, 
guardate meglio: e attorno al piccolo 0 
‘grande dramma, come in certe tele mo- 
derne basta una linea spezzata all’oriz- 
zonte, una nuvoletta che passa nella pro- 
fondità intensa di un cielo lontano, per 
farvi sentire lo spazio, l'universo dietro le 
figure del primo piano, vedrete con quanta 
semplicità possente di mezzi il Pascarella 
sia riuscito a darvi l'impressione vera del 
luogo dove parlano o si muovono i suoi 
personaggi. 

Chi ha letto bene la Scoperta de l'A- 
merica, intende quello che io voglio 
dire. 

x 


Dusìcose si svolgono parallelamente nel 
corso! dei. cinquanta sonetti dell’America; 


due cose sì rivelazo contemporaneamente 
al lettore: il carattere del narratore po- 
polaro e la sua maniera di figurarsi le cir- 
costanze particolari che accompagnarono 
il fatto storico della scoperta Colombian: 
Ma benchè parallelo e contemporanee nel: 
l’animo dell'autore, il lettore non lo discerne 
simultaneamente, anzi passa, come nella 
vita, dalle parole che il popolano dice, dai 
sentimenti e dallo idee che va esprimendo 
alla conoscenza del carattere del narra- 
tore, il quale in ultimo, quando nel suo 
semplice, schietto e grossolano patriottismo, 
aggiunge a modo suo un capitolo al Pri- 
mato del Gioberti, ci apparisce persona 
così viva, che il protagonista diventa a un 
tratto non più lo scopritore dell'Ameri 
ma il suo panegirista d’osteria. 

Infatti mentre nei cinquanta sonetti pa 

mo dal vecchio al nuovo mondo, dalla 
Corte « del re di Spagna portoghese > al 
viaggio e allo lotte di Cristoforo Colombo 
coi suoi marinai, alla descrizione fantastica 
dell’America, al ritorno in Europa, allo feste 
e all’ingratitudine del re, noi rimaniamo 
sempre seduti a quella tavola d’osteria dove 
un piccolo gruppo di uomini e donne del 
popolo si commuove al racconto, ne siegue 
le peripezie, fa eco allo impressioni del nar- 
ralore ed esulta con lni della lunga sfilata 
di glorie nazionali che egli evoca come per 
vendicare l’Italia e Cristoforo Colombo dal- 
V’ingiustizia degli stranieri. 

Ora di tutto questo, a frugare nel signi- 
cato letterale dello parole, dei versi, non c'è 
nulla 0 quasi nulla; eppure non c'è nessuno 
che leggendo o ascoltando i cinquanta so- 
netti non abbia avuta l'impressione di quei 
volti intenti, di quegli occhi sbarrati, di 
quelle ansie ingenue e profonde che si di- 
pingono nei lineamenti mobili, nei gesti ner- 
vosi delle donne, così come il poeta ha vo- 
luto che sorgessero nella nostra mente, alla 
lettara 

Cesare Pascarella sa cho la poesia mo- 
derna non sì contenta di dire soltanto, ma 
suggerisce al lettore, chiamandolo quasi a 
collaborare con l’autore, ciò cho non era 
possibile di esprimere, senza attenuare 
l’effetto artistico del poema. 

È in questa suggestione mirabile è il 
trionfo dell'arte di Cesare Pascarell 


Lao 


Polemichetta Rosminiana 


Dall’egregio signor 

la seguente lettera: 
Badia Prataglia (Casentino) 28 luglio 
Egregio signor direttore, 

Leggo nel numero 203 del suo accreditato giornale 
un articolo nel quale tutti i particolari che riguar- 
dano la parte avuta da S. E. il cardinale di Hoben- 
Iohe nella celebrazione del mio matrimonio religioso 
sono riferiti molto inesattameute, el oltre a ciò ten- 
dono a dare a quella funzione il siguificato di uns 
dimostrazione in fsrore di Autonio Rosmini, e contro 
gli avversarii di lui; che nessuno ha volata, 2° che, 
secondo me, l'occasione, îl luogo e le persone avreb- 
bero resa molto inopportuna. 

Prego quindi lei, egregio signor direttore, di voler 
pubblicare questo poche righe nel suo reputato gior- 
nale. . 

Cou profinda stima ei anticipata riconoscenza mi 
affermo 


ino Rosmini rice- 


Suo devmo 
Gino Roswrs 

L’autore dell'articolo, con molta cortesia 
incriminato, confessa di non essersi trovato 
presente alla celebrazione del matrimonio 
în Santa Maria Maggiore, fra la signorina 
Buti e il signor Rosmini. Nella splendida 
basilica Liberiana l’articolista non ha l’abi- 
tudine di entrare, che una volta l'anno: la 
mattina del 5 agosto: per aver la grata il- 
lusione della neve, senza la fatica di salire 
in vetta al monte Bianco, che il poeta se- 
centista chiamò 

V'arcipreto dei monti in bianca stola. 


Per quel che riguarda l'altro arciprete, 
Sua Eminenza il cardinale di Hohenlohe, 
ammetto pure che egli non abbia voluto 
fare una dimostrazione în favore di Anto- 
nio Rosmini, e contro gli avversarii di li 
Tale era parsa a taluno che si trovava in 
chiesa, e che fu mio referendario. 


—— 


Ma il signor Rosmini è d’opinione di- 
versa, e io devo e voglio rispettarla. An- 
tonio Rosmini è così fulgida gloria della 
scienza italiana, (noi laici possiamo dirlo) 
che non ha bisogno davvero di postume 
apologie. Rimane sempre il fatto che il 
principe di Hohenlohe, cardinale di Santa 
Madre Chiesa, volle rendere omaggio, lui 
straniero, ad un uomo le cui opere filoso- 
fiche onorerebbero qualunque nazione. 

E con questo la polemichetta è chiusa: 
Cioè no: voglio chiuderla con un 
augurio di felicità ai giovani sposi Ro- 
smini, che filano una più gioconda filoso- 
fia nelle verdi montagne del Casentino. 


Corriere levantino 

(Ancora del terremoto di Costantinopeli.) 

Smirne, 22 luglio. 

Come era da prevedersi, e come già vi 
scrissi riguardo alla catastrofe di Costan- 
tinopoli, il telegrafo vi ha dato 
satto delle vittime e dei disastri. La metro- 
poli orientale ha subito in questi giorni 
‘una grande trasformazione, prodotta dal 
pànico sempre crescente nella popolazione 

er la continuazione delle scosse e dal- 
l'arrestarsi del commercio. Le case per 
una settimana sono restate senza inqui 
linî, e tutti quelli che non hanno potuto 
permettersi il lasso di lasciare Costanti 
nopoli, preferivano dormire ed alloggiare 
all'aria aperta. Così gli uffici pubblici e 

‘negozi, le fabbriche, tutto chiuso. 
Il movimento degli affari, il traffico, le in- 
dustrie, tutto sospeso. Solo ore, dietro e- 
sortazione dell'autorità, la popolazione ha 
cominciato a riprendere coraggio e la gran 
macchina del movimento pubblico e pri- 
vato principia a rifanzionare lentamente: 
ma la grave scossa materiale che subiranno 
gli affari ed il mondo commerciale si ri- 
sentirà ancora più col tempo; intanto la 
Camera di commercio ha dovuto doman- 
dare un moratorium di 21 giorno perché 
dal 10 scorso la cifra degli effetti prote- 
Tree paola 
sto numero crescerà di molto. 

Sino ad oggi le squadre volanti sono 
sempre al lavoro per il salvataggio, e ad 
ogni istante di sotto le macerie si ritro- 
vano numerose vittime. Le porte del gran 
Bazar continuano ad essere chiuse ed il 
pubblico non può assistere allo spettacolo 
desolante dei feriti informi e dei cadaveri 
mutilati che si estraggono di là. Delle vet- 
ture d’ambulanza sono in permanenza sull 
quali vengono trasportato le vittime. G 
ordini del Sultano sono formali a questo 
riguardo. I soccorsi debbono essere pronti 

efficaci. Degli aiutanti di campo conti 
nuamente vanno a palazzo a fare il loro 
rapporto, perchè il Sultano vuole essere 
informato di tutto minutamente. 

Alla Porta Adrianopoli su cento case che 
componevano questo piccolo quartiere, sol- 
tanto dieci ne rimangano in piedi, con gran 
numero di vittime. Nel rilevare le mace- 
rie lo spettacolo era stra: 8 
madri con i loro fi stretti al seno, ver- 
chi e vecchie tutti con ancora impressa la 
terribile e lunga agonia che ha dovuto pre- 
cedere la loro morte. 

A S. Stefano oltre i guasti seri al con- 
vento dei padri cappuccini, alle chiese cat- 
tolica e grecs, bisogna notare la caduta 
nel mare della casa Schneider. Così spari- 
sce questa casa storica, e propriamente la 
camera dove fu firmato il famoso trattato 
è stata la prima adinabissarsi nel mare. 

Le isole dei Principi hanno anch'esse 
sofferto immensamente. Proprio a Prinkipo 
la montagna Cristo si è spaccata in di- 
versi punti. Il monastero, la chiesa greca, 
la casa Smytke e i minareti della moschea 
crollati e tutte le altre case dell’isola rese 
inabitabili. 

A Halki la scuola navale anch'essa ha 
subito guasti seri, e la scuola greca di teo- 
logia è in ruina come il monastero della 
SS. Trinità; la chiesa greca e quasi tutte 
le case in pietra sono distrutte. All’isola 
Bulwer, il gran castello diroccato; da ogni 
dove morti e numerosi feriti. Nel distretto 
di Stambul, a Vedikole morti e feriti nu- 
merosi. A Stambul dalla spianata Sultan 
Ahmed sino a Edirve-Capus, è la località 
che ha più sofferto; un ammasso di rovine 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera - Diritti di riproduzione riservati). 


con te, disse Derizelles; a proposito di quel- 
l'atto che abbiamo firmato l'altro giorno 

dal notaio; bisognerà che tu venga a fare | 
con me un giro sul territorio, perchè ioti | 
mostri quello che mi hai donato, © per sta- } 


— Avrei voluto discorrere un momento | 


bil i nostri confini. Se ciò ti 
chiameremo un geometra: | 
= Per che fare? Quello cbe è vostro, è vo- | 
stro, quello che è mio, è mio; non avremo | 
certamente delle questioni. Î 
— Lo so bene, caro figlio, che non ce ne | 

| 

| 


annoia, | 


saranno fra no; ma è un'operazione ne- 
cessaria, perchè da ora in poi in seguito 
alla tna generosa volontà îl tuo che è 
masto to, e il tuo che diviene mio, de- 
vono essere divisi. 

— Ebbene, ne avremo tempo fra qualche 

joeno. 

— No caro figlio, desidererei di fare su- 
dito questa bisogna, poichè io ho idea di 
affittare, e può essere anche di cambiare 
6 di vendere qualche pezzo di terreno; e 
tu sai bene, figlio mio, che quando uno è 
proprietario ama di guadagnare con losne 


* terre. 


Isidoro uscì dalla riserva in cui fino al- 


| lora si era tenuto; alla parola vendita, a- 
veva alzato la testa. 


— Ah! voi velete vendere dei beni ? disse 


| guardando suo padre che da sua parte lo 


osservava attentamente. 

— Mah! Chi sa? - disse Derizelles- Se io 
trovassi una buona occasione, può essere 
che venderei qualche pezzo per farmi un 
po'di capitale che farei lavorare. 

— Ebbene, disse Isidoro levandosi, non 

affrettato a far ciò. No riparleremo dopo 
îl matrimonio. 

E ciò detto si ritirò per andare a letto. 

Derizelles non aveva parlato così che per 
provocare dal figlio una risposta dalla quale 
potesse farsi un'idea dei segreti pensieri 
di lui. 

Le sue ultime parole lasciarono in Deri- 
zelles una diffidenza che lo tenne desto 
tutta la notte. 

Quantunque la sua stanza non fosse lon 
tana dal granaio dove aveva posto il ca- 


vallo moribondo; la sua preoccupazione era | 


così grande che non intese punto il rumore 
che faceva l’animalo dibattendosi nell’a- 
gonia. 

Derizelles lo trovò morto l'indomani mat- 
tina 

{n quella stessa mattina, una circostanza 
accidentale gli confermò i dubbi chelo tor- 
mentavano. Avendo bisogno, durante Fas> 
senza d'Isidoro, di prendere un oggetto che 
sapeva doversi trovare nella sua camera; 
Derizelles vide sul tavolo il codice acqui- 
stato da suo figlio a Fontaineblean la vi- 
Bilia del giorno in cui erano andati dal 
notaio. 


I soli libri che aveva veduti nelle mani 
d'Isidoro erano trattati speciali sulla caccia 
© sull'allevamento dei cani: un codice nella 
piccola biblioteca del giovinotto doveva 
quindi sorprenderlo grandemente. 

Un dettaglio che fa una vera rivelazione 
per lui, gli fece immediatamente compren- 
dere tutte le conseguenze che poteva avere 
nell'attuale situazione la scoperta fatta. 

Come tutti i libri nuovi che non sono 
ancora stati letti che în parte, il volume si 
aprì quasi da sè stesso, nelle mani di De- 
rizelles, a metà, alla pagina in cui si tratta 
delle donazioni 

I fogli, di cui il margine era adombrato 
dal contatto della dita eho li avevano vol- 
tati, sembravano essere stati nelle mani di 
uno scolaro di dura intelligenza, e che sten- 
tando a ritenere a memoria la sua lezione, 
ha dovuto leggere il capitolo per più volte. 

Le pagine portavano le traccie di uno 
studio penoso e laborioso. Ciascun articolo 
doveva essere stato lungamente commen- 
tato linea per linea, parola per parola; e 
l'interesse che aveva guidato il lettore si 
tradiva fino dalle traccie ancora visibili 
dellunghia quando aveva sottolineato, senza 
dubbio per meglio segnalarli alla sua at 
tenzione, j passaggi importanti del testo 
giudiziario. Uno di questi articoli era an- 
notato con una croce. 

Fra così concepito: 

< La revocazione avrà Inogo anche sè il 
figlio del donatore fa concepito nel tempo 
della donazione. » 

Per quanto laconiche, queste dne linee 
non potevano lasciare più dubbi nell'animp 
di Derizelles. Egli rimase convinto che Isr- 


dove è impossibile riconoscere le vie, ed è 
qui che più farve il lavoro di salvataggio 
dove le vittime sono in gran numero. 

Tutti gli edifici, i ministeri, la Banco, 
Regia, il Credito lionese hanno sofferto serii 
danni. Alla scuola di medicina parecchi 
lievi farono feriti. 

Fra i numerosi minareti che sono piom- 
bati al suolo vi è quello della moschea di 
Banck Bazar, che precipitando portò con 
sò il muezzia, che in quel momento, dalla 
sommità, chiamava i fedeli alla preghiera, 
e che nel suo volo vertiginoso andò a ca- 
dere su di una terrazza di una casa vicina 
senza farsi gran male. 

Ora per precauzioni di igiene, per im- 
pedire qualche altro malanno, si son fa 
sgombrare i giardini pubblici nel centro 
della città per evitare tanto aggiomeramento 
di persone. Sempre però una gran parte 
della popolazione continua ad accampare 
sa per le colline, nei campi, e lo spettacolo 
che produce la notte è dei più pi 
per quello miriadi di fiammelle di faochi 
improvvisati che coronano tutte quelle al- 
ture. Al Bosforo, dove il terremoto non ha 
prodotto danni serii, la popolazione ha au- 
mentato considerevolmente, poichè l'esodo 
ha preso di mira quell’incantevole contrada. 

Uno dei fenomeni più curiosi fu osser- 
vato nel mare. Al momento della prima 
scossa, le acque si ritirarono subitamente 
ad una gran distanza dalla riva sulla costa 
dell'Asia, da « Saladrak » a « Cartal > © 
sulla costa d'Europa dal faro della punta 
del serraglio a Santo Stefano. Poi le acque 
si son subito riversate sotto forma di onde 
immani. I piccoli battelli che si trovavano 
in rotta presso queste località, hanno pro 
vato come una corrente elettrica di una 
forza formidabile che li ha percorsi in quel 
momento da poppa a prua e l'emozione dei 
macchinisti, specialmente, è stata tanto 
forte, che qualcuno ha dovuto fermare il 
movimento della macchina. S’immagini lo 
spavento dei passeggeri che non potevano 
comprendere la causa, ma subito un nu- 
volo immenso di polvere si elevò su tutti 
i puati della città rivelanndo così a ognuno 
di ciò che avveniva sulla terra ferma. 

Ora un po’ di storia : secondo quello che 
si sa, questo terremoto sarebbe stato il 
quattordicesimo che avrebbe provato la 
città. 

Il primo, il più antico disastro di cui la 
storia fa menzione, si produsse sotto 
regno di Graziano, figlio di Valentino, nel 
notte del 28 gennaio 376 della nostra è 
le scosse durarono tutta un'annata; la città 
fa quasi tutta distrutta. 

Il secondo sotto il regno di Teodosio II, 
24 settembre 446. Le scosse durarono tre 
mesi; gran parte della città fa distrutta. 

Il terzo sotto Zenone, 25 settembre 17 
grandissimi dan 

Il quarto, il venticinquesimo anno di regno 
di Giustiniano, 16 agosto 552: il numero 
delle vittime fu enorme e i dénni serii 

Il quinto sei anni dopo, il 14 dicembre 
558, e durò dieci giorni; fa uno dei più di- 
sastrosi che la storia registri; la città ele 
vicinanze furono distrutte. 

Il sesto nel 710: durò un annointero; il 
disastro fa immenso. 

Il settimo sotto Basilio di Macedonia il 
gennaio 869; grandi guasti e molte vittime. 

L'ottavo sotto il regao di Basilio Il nel 
1011; le scosse durarono quaranta giorni. 

Il nono nel 1286. 

Il decimo nel 1314. 

L’undicesimo sotto il sultano Beiazed Il 
nel settembre 1509; le scosse durarono qua- 
rantacinque giorni © le vittime salirono a 
parecchie migliaia. 

Il dodicesimo sotto il sultano Mustafà nel 
maggio 1767. 

Il tredicesimo sotto il sultano Selim III 

Il quattordicesimo finalmente questo del 
10 luglio scorso. 


Fra le Quinte e fuori 


— sisozoni. 

Le repliche del Barbiere di Siciglia si suresdono. 
e si rassomigliano per concorso di puiblico @ per ap- 
plansi. Specialmento festeggiati cgni sera il baritono 
Mieli è il tenore Ceccarelli. 


_——r——— 


doro gli richiederebbe i suoi beni, non solo 
alla nascita dol figlio, ma l'indomani stesso 
del suo matrimonio, che non era più in 
suo potere d'impedire. 

Derizelles, riassunta la posizione, com- 
prese che il solo cetibato dIsidoro poteva 
assicurargli i vantaggi della donazione che 
il suo matrimonio doveva così prossima 
mente rendere illusoria, e decise che “suo 
figlio rimarrebbe celibe. 

Per giungere a questo risultato, non 
aveva da scegliere fra molti.mezzi per met- 
terlo ad esecuzione. Uno solo se ne offri- 
va; certo, ma pericoloso ; che fosse l’opera 
del caso, 0 fosse provocato da lui stesso. 

Era la soppressione della Lizon. 

Nel mentre Derizelles concepiva questo 
pensiero, i fogli del volume sul quale me- 
ditava s'aprirono al soffio di una brezza 
che entrava dalla finestra, ed il fittainolo 
non potò astenersi dal tremare dalla testa 
ai piedi allorchè sull'ultima pagina che ri- 
mase aperta sotto i suoi occhi, lesse 
queste due minacciose parole: Codice Pe- 
nale. 

mx 
Per distear ll Cer donchio. 
er distrarsi dai cattivi pensieri i 
erano sorti, Dorizelles Insciando In carlo 
di figlio discese nel verziere, dove trovò 
È giardiniere occupato a sistemare le spal. 
Si era allora’ alla 


sono ordinariamente i 
gliare, incominciavano 


ASSASSINIO IN UNA GROTTA 
Telegrafano da Velletri, in data di ieri: 
« Stamattina, nella grotta della. propri 


stato trovato morto il possidente Vincenzo 
anni 46 da Velletri. 

Egli trovarasi in camicia e mutande 
vova un lanternino © dai fammi 
del petto era macchista di sangue. 

Anche le scalo della grotta sono insanguinate. 

Paro che trattasi di un assassinio a scopo di ven. 
detta, giacchè nessuna traccia di furto è stata rinre. 
muta : l'orologio, il portafogli el altri oggetti di vary 
sono stati trovati intatti. 

ll Ricci già altro volto era stato minacciato i; 
morta; più volte si era attentato alla sna vita, eds, 
nani sono fu ferito gravemente alla. testa con un colp» 
di facile, tanto che si dovette: procedere alla trae 
nazione del eranio. 

Il disgraziato lascia moglie e figli: egli però & 
qualche tempo abitava da solo alla vigna: il che ha 
resa più facile la consumazione del delitto. 

A che ora questo sîa stato commesso non è state 
potuto accertare. Dalle LI di ierî mattina il Ricci nea 
era stato più veduto in città. 

Si suppone ch si fosse recato în grotta a pre: 
dora del vino © che nel ritorno, l'assassino, che Jo 
stava spiando, abbia sparato contro di lui. 

La sua morte deve essore stata istantanee. 

Circa quindici giorni sono il Ricci si era assicurato 
ls vita per varie migliaia di lire. 

Sono accorse sul luogo lo autorità. per " 
constatazioni ed investigazioni. 

Sull’antore o gli autori dell'assassinio, nulla si & 


FRANCESCO FASSONE. 

York da Genova, 23: 

— Una preziosa esistenza spegnevasi ieri : il cavaliere 
Francesco Fassone, procurator generale della. Cisa 
Solei Hebert e C, della nostra città, moriva ieri dopo 
lunga e penosa malattia, sul colle della. Scoffers, iu 
quel di Torriglia, ore erasi ritirato da poohe setti 
mane. Dotato delle più rare doti del cuore e deila 
mente, operusissimo, intelligente, colta, e di un’onrat. 
poco comune a' di nostri, il cav. Fassone do 
stesso, al proprio lavoro, l'alta posizione che occupa: 
Una malattia implacabile lo travagliava da quale 
tempo, e a nulla valsero lo cnre dei medici, lo ss 
sidue affottuose assistenze della moglie e dei teli 
Erli è morto lassù, alla Scoffera e precisamente sul! 
storico colle dove il 19 maggio 1747, È nostro con- 
cittalino Pier Maria Canevari, appena ventenne e ia 
capitano, conducendo }e milizie della genoreso repub. 
blica, cadeva colpito a tradimento da piombo austri 


Il pompiere in Francia. 


Su proposta dell'assessore ingegnere De 
Angelis © per rispondere sì cortese invite 
del maire di Lione, la Giunta ha deliberrato 
che il corpo dei vigili romani sia rappre” 
sentato al Congresso e concorso interna 
zionale dei pompieri che si terrà in uella 
città nei giorni 5,6, 7 del prossimo agosto. 

Messi nell’urna ìi nomi dei tre sottote 
nenti, la sorte ha favorito il signor Re- 
nato De Paolis, il quale partirà da Roma 
il giorno due. 

Lu sorte questa volta ha fatto le cose 
per bene. Il De Paolis è un bravo giovi- 
notto, pieno d'intelligenza e... di bafîi 0 sa- 
prà degnamente rappresentare la nostra 
città in questa riunione di guardie del fuoco. 

Aggiungete che non gli par vero d'an- 
dare in Francia, a passare qualche giorno 
in quell’importante centro manifatturiero. 

Mi par di vederio nel momento în cui È 
suo nome fu estratto dall’urna. Come ?ì 
baritono del Ballo in maschera avrà gri- 
dato: Ù 

E - Renato © 
Îi anio nome O giostizia del fato, 
Tanto onore mi deleghi tu! 
= Doherzi a parte. Che il De Paolis vada 
ione non mi dispiace. Aggiungo che sarei 
prontoad applaudire alla deliberazione prec 
dalla Giunta se alcune considerazioni d' 
dole economica non frenassero in me l'ev 


tusiasmo che proromperebbe tanto voles- 
er. 


ad apparire carichi di bottoni, ed il per- 
sico si ricopriva di una fioritura rosea di 
cui il sottile profamo richiamava l’atter- 
zione delle api. 
Risvegliati dall’intirizzimento dal b 

o ene 
fico calore del sole che penetrava nel dop 
pio letto di paglia e vinco, tutte le tri: 
alato dimenticando il torpore del far nin! 
invernale incomincia ettersi i 
DEI ivano a mettersi in 


la cui 
a abisso 
la tempe 


‘setti che aves 
alla brezza tiepida 


Inesso in moti 
he andava cercati 
‘a, chi nel campo, cl 
‘erba, chi perfino nelle 

Derizeliea pas: 
giardiniere, Perno 

cal piade senza 

di una pica wr ..° 

da Isidoro, } 


sgiando per l'orto 
esando uno dei viali, urtò 


cisa qualche giorno prim 

quale ritornando dalia cacci* 
vale 0 scaricare il suo facile. 

*” ., di cui la carcassa era sisi 

col becco e le unghie dalle besti® 

ina, non era più che uno scheleir? 

«me, Ma in questi avanzi, glinse! 

5° «ne la vespa, il calabrone e le mosl* 

avevano ancora. trovata È 


(Continua). 


Janccoto 
legistat 


1 grandi 
Tusinghier 


Alla co] 
mendatore! 
parerchi 
sottisezre 


comprendo che, nel grando: amore. per 
| Sorpo dei vigili, a coi da tanto tempo 
liedica la sua esemplare attività, l'ingegno 
detto e il corredo non meschino di studi 
ee cognizioni, l’egregio assessore De An- 
is non abbia potuto resistere al deside- 
È di far risuonare nel congresso di Lione 
ni'varola di Roma: non comprendo però 
come egli, che nella Giunta fa parte di 
‘nella maggioranza che ritiene non potersi 
dlivaro il nostro bilancio se non a forza 
È economie, abbia potuto proporre una 
Spesa, sia pure non rilevante, per il viaggio 
di una rappresentanza non assolutamente 
necessaria. 

Perchè non dobbiamo nascondercelo. Che 
la riforma del corpo dei vigili abbia dato 
già ottimi risultati è un fatto che non sî 
juò e non si deve negate. Ma è anche evi- 
Hente che, se non vogliamo veder cadere 

in tratto l'edifizio con tanta fatica eretto, 
£ indispensabile completare il macchinario, 
fa dotazione degli attrezzi e il personale 
‘el corpo. A dispetto del bilancio e delle 
fSonomie, il comune dovrà quindi soppor- 
tare nuove e non lieve spese. Perchè dun: 
‘ue gettare oggi in un viaggio a Lione dei 
Guettrini che possono essere altrimenti © 
meglio impiegati ? 

‘Queste parole - che possono sembrare 
un rimprovero all'assessore De Angelis - 
le ho scritte con dolore, ma le ho scritte 
perché s9 che quando la deliberazione presa 
oggi Giunta sarà sottoposto. all'ap- 

tovazione del Consiglio, altrì le ripeterà. 

Prepari dunque, fin d'ora, l’egregio as- 
uossore la sua difesa. 

io, se fossi nei suoî panni, mi difenderei 


Recentemente a Lione, per opera d'un 
isliano, è accaduto un fatto che ha riem 
pito di dolore due nazioni sorelle. 

\gli attestati di affetto e di simpatia già 
con tanta larghezza dati alla Francia, la 
tale d'Italia era in obbligo di aggiun- 
zerne un altro speciale. 

E ho mandato al congresso dei vigili il 
sottotenente De Paolis! 


hy 
Temperatura d'oggi. 
‘Osservatorio astronomico del Collegio 
Rumano: 
fassima 33° 9.- Minima 20% 2 


La temperatura massima in Italia 
(ll: 24 ore che terminarono alle sette ant, d'ieri). 
è, 372 - Rsvenna © Teramo, 35. 
33.7 - Parma, 83.1 - Palermo, 32.8 - Ro- 
ma 32.7 - Venezia è Cagliari, 327 — Firen= 
15 = Domoftesola, 30 2 - Messina. $0 - Ti 
rin, 293 — Livorno, 27.5 — Genova, 27. 1. 
All'estero, (osservazioni del mattino) 
scantinopoli, 29.3 — Atene, 279 - Malta, 25,6 
resta, 229 - 2 - Madrid, 214 - La- 
< Badepest, 195 - Amborro, 18 - Gi= 
- Monaco, 154 - Vienna, 15.2 — Pietro 
2.5 - Arcangelo, 132. 
La ricorrenza di domani 
1849. Vittorio Ewsunele II, Re dal 29 marzo 
$i anvo, si presenta per la prima volta al,Par- 
iseoto sutalpino, aprendori con un discorso ls terza 
tura, mentre era presidente del Consiglio Mas- 
nino D'Arerlio, 
Spettacoli d'oggi. 

Manzoni (ore 9). Barbiere di Siviglia 


isterio Sallustiano (se 6). Ginoco del 
Musica 
piazza Colonna. Stasera, delle 9 alle 10 118, 


la bands della Jegione allievi carabinieri, diretta dal 
sesto Cai, suonerà : 

Murcia — Pantasis, Any Zlas. Marchetti — Con 
ginn, Uomotti, Meserbeer — Valzer, Augurii. 


Partenza. 

Stasera Sua Altezza Reale il conta di Torino, accem- 
paristo dal conte di Robilant, soo aiutante di campo, 
lascierà la capitale diretto a Saint-Moritz (Eo- 
saiine), dove si tratterrà qualche giorno, prima di 
fare un'escursione in varii Stati d’Eoropa, 

ieri, nel poweriggio, S. E. Farini, presidente del 
Serate, è partito per Aquila 

Arrivi 

Il teacute generale Brati, ispettore dei bersaglieri, 
rivato a Roma, dopo aver fatto un giro d'ispe- 
è si reg,ximenti che dipendono da iui 

E ieri fsce ritorno alla capitale il tenente gene- 
rale Briganti, ivpettore del genio, proveniente da Ta- 
santo, ov'era stat» per razioni di uficio. 

lt Vatleano. 

‘suusni, Sua Santità, che gode perfetta salute, ha 
detto messa nella sua cappalit prisata, assistenti pa- 
rovùie persone ecclesiastiche 2 Iniche alle quali poi 
ta dato udienza 

Ancora della commemorazione 

di Carlo Alberto. 

Vella cerimonia di ieri mattina in Campidoglio, 
citre l'arvocato Quirico, presidente del. Comitato ese- 
pronunci bellissime parole l'assessore commen- 
re De Angelis rappresentante il sindaco, E disse: 
— becdono quei popoli che non sentono e forte 
t® non sentono la gratitudine e ia reverenza verso 
i grandi che nl essi si votarono. , È dunque bell 
ghiera la cerimonia che oggi qui si compie 


1 notte triste e buin quella che vide Re Carlo 
sto avviarsi pallido e melanconico (ma non sfi- 
duciato) per la terra d'esilio. 

Parve în quel momento spenta per sempre la stella 
e'lilia, ma... l'uomo che fravcamente e Jealmenta 
srera incontrata e seguita Ja rivoluzione, esulando, 
sveva orientata la robusta nare delia Monarchia Sa- 
ts verso i tempi muori ed affidata al gorerno di 
tale nocchiero che în breve condurre la dorera nel 
porto sospirato nel eran meriggio della più santa delle 
ivoluzioni. Roma salata il Grande. — 
‘conferenza che tenne nei pomeriggio il com- 
nentstore Chierici, oltre molte signore, assistemno 
isreechi senatori, deputati, i ministro | Baccelli, il 
sottosegretario di Stato onorerole Costantini, il pro- 
fessore Galluppi rappreseatauto il sindaco, i senatori 
aeserali Garneri e Costa del Comitato d'onore, il 
prvavaditore agli stuli comm, Bacel,_jl_ preside del 
Liseo Ennio Quirino Visconti comm, Cigliueti. 

L'oratore con elevatissimo discorso rilerò Ia fignra 
de Re Magnanimo sevondo ginatizia e verità, con lo 


gica stringente dimostrò come al Re Carlo Alberto 
per raggiungere îl suo ideale, l'italinna. unità, abi 
sognasse la corona, quella corona che la diplomazia 
gli insidiava. Lasciato solo fra du 
quella della calu 
genti dopo ì fatti del 21, o quella dell'odio e del 
tradimento per parte degli aborriti gesuiti, dilaniato 
dagli uni o dagli altri, senza consiglieri fidati, tutto 
sopportò per non tradire il suo segreto, la causa santa 
cui sora dedicato : salito finalmente sul trono, sèppe 
contenersi per non provocare, impreparato, l'Austria 
attese, el all'apparir dell'aurora. nazionale con l'epo- 
pea del 48, elargì lo Statuto, pietra angolare dell'e. 
della Patria. L'oratore terminò accennando a 
Roma, la coi rivendicazione a capitale d'Italia, fu 
preparata dal Re martire con lo Statuto, eol sacri 
ficio della sua vita. 

ll comm. Chierici encomiò l'opera dei comitati d'o- 
nore el esecatiro, opera altamento patriottica che 
para all’ingiustificabile dimenticanza in cui fa lascisto 
finora in Roma Carlo Alberto. 

N < Cristo > di Bovie. 

Domani sera alle 9 e mezzo in casa dell'arrocato 
Earico Piccione, il maestro Giannetti farà udire il 
« Cristo > di Borio da lui recentemente musicato. 

A quest’aulizione sono invitati pochi e fortunat 


La divisiene cavalleria 
al ministero della guerra. 

1 colonnello Avogadro di Quinto, incaricato dell'uf- 
ficio di direttore capo della divisione cavalleria al 
ministero della guerra, sarà sostituito dal! colonnetlo 
Sapelli di Capriglio, ora comandante del reggimento 
Firenze. i 

1 colonnello Avogadro lascia l'ufficio dopo averio 
retto colla massima intelligenza ed energia. per duo 
anoi, apportandori quelle nuove idee che sono la base 
delle buona riuscita dell'arma, el ora, a sus do- 
manda, sarà destinato al comando di un reggimento 
di cavalleria. 

Hi colonnello Sapelli di Capriglio è giunto ieri in 
Roma. 

L'arresto d'un marchese. 

Sotto questo tito!o nells eronaca del 29 maggio 
scorso demmo la notizia dell'arresto, avvennto in Cel- 
lore, del marchese Alessandro Carcano. 

Gra sappiamo che il marchese Carcano è stato ri- 
messo in libertà essendo stato. prosciolto dall'accusa 
che ne avera motivato l'arresto, 


Elogi meritati. 

La signora Norma Baldi, madre di Eugenio Baldi, 
spidato che fa uns delle vittime della. bombe scop- 
pinta a Montecitorio Ja sera’ del 2 marzo ultimo 
Ssirso, pubblicò una lettera di ringraziamenti dire 
al personala sanitario ed assistente, comprese, s"in- 
tande, le brave e lsone Suore di Carità, dell'ospe- 
dale di San Giscomo. Nella lettera vi sono poi dei 
riugraziamenti speciali dedicati al dottore Manin 
Amante, ji quale con tanto sapere è con sì grando 
affetto intraprese e prosegue tuttora la cura di quel 
porero giovine ferito che ora sta in convalescenza 1 
Porto d'Anzio, dore îl valente dottore si reca due, 
tre volte alle settimana a visitarlo, 
La tuons signora Baldi ringrazia pure i comparti 
ri del figlio, dolente che per 19. ferite riportate 
non poesa più far parta dell'esercito, e ringrazia del 
pari tutte le tunte cortesi persone che si sono inte 
rossato di Ivi e di lei nella grave sventura che li 
colpì. 


Incendi. 

Certo Isidoro Dolce passando ieri allo 3 pumeri- 
disne per Ponte Lungo faori porta Sen Gioranai, si 
avride che il Seoîle di proprietà della vedora Bassi 
erasi incsadiato e si prese premura di avrertire i ri 
gili per telefonò 

Accorsi con le loro macchine, dopo un faticuso Ja 
voro i pompieri, agli ordini del comandante De Maris, 
riuscirono ad isolare il fuoco impedendo che si comu- 
nicasso ad altri duo fcaili vicioi. 

Brucisrono tremila balle di fieno e crol!ò il tetto 
dell'edifizo, Il Benile era assicurato dalla. Società 


Si ebbe però a daplorare una disgrazia. Mentre il 
tacchino diciottenne Luigi Cilischi si adoperava a 
speguere l'incendio si ferì con un piccone al. piede 
destro. 

— A mezzogiorno prese fuoco il camino della cu- 
cima nel mocastero dello Pallottine in ris Sant'Agata 
dei Goti; accorsi prontamente i. vigi 
presto spento. 

Eccettuata una discreta paura. provata. da quelle 
suore, nop si ebbe a deplorare alcan dauno. 


Grave ferimento. 

Un triste fatto è accaduto ieri. sera alle 10 112 
in uns cass îa via dei Gracehi. In quella cam abita, 
insieme al proprio marito, certa Anna Micheli di 49 


aonî da Castellego. 
Sembra che Ja Micheli qualche tempo fa foese in 
Na 


intimi rapporti con certo Enrico De Santis da 
San Romualdo presso Teramo, mietitore occupato n 
campi di Focivo Vuolsi puro che la Micheli, rotta 
agni relazione col De Santis, non distegnasse di a- 
scoltare le parula inzuceherate d'un altro. mietitore 
compagno di lavoro del De Santis. Sta il: fatto che 
ieri sera questi andò nella casa di via dei Gracchi 
per ritirare alconi oggetti di biancheria che in altri 
tempi affidato sila Micheli 

Che cosa sccadde là dentro non si sa. 
un capogale della Croce d'oro che abita nella casa 
intese delle grida, poi il tonfo di un corpo che stra- 
mazza hì suiclo. Ssopettando che ua delitto fosse stato 
‘commesso, Îl caporhie corso a chiamare i carabinieri 
è questi andarono e trovarono il De Santis ferito da 
quattro colpi di caltello, uno dei quali al ventre, 

Asers avuto on alterco col nuoro amante della 
Michel 

lì ferito fu sabito trasportato all'ospedale di Santo 
Spirito, e i sanitari lo dichiararono in. pericolo di 
rita. 

La Micheli e o marito forono tradotti alla ca- 
serma dei carabinieri per un primo interrogatorio. 

Stamani, în piazza Montanara è stato arrestato il 
feritoro che è certo Pasquale De, Lorenzi da Bacucco. 


testto 


Ii cadavere d'un annegato. 
Stassi. presso il ponte Msrgherita è stato e- 
stratto dal Teresa i) cadsvere di un giorinotto com- 
pletamonte nudo 3 


Credi sia il cazolil IAUhile l‘Myccotti ribndear 


tosi l'altro giorno a Punte Molle, 


anni 20, statura è corporatore regolare, capelli roesi; 
sumla sipistra più corta della destra. 


Cronaca spieelola. 
SI costituù ieri spontaneamento alla sezione 
di pubblies sicurezza Esquilino quel tal Giovanni Fi- 
stini, magnaio che l'altra sera ferì di coltello la sua 


pone trovandosi ieri a corto di quattrini, si mise in 
<apo un berretto da ferroviere @ spacciandosi per im 
piegato alla ferrovia riuscì a carpire all'oste Antonio 
Piscenti una piccola somma di 28 lire. Poche ore 
dopo, scoperta Ja truffa, Tampone venira. arrestato. 
Egli dere rispondero anche di ferimento in persona 
della propria amante Elisa Inchiusa. 


Dal velocipede. — Felocipedando per la 

di Marmorata, Costantino Nannini d'anni 55 da 
Bologna, rupiegato, abitante in via Ripetta, N. 191, 
è caduto e si è frattarato il braccio destro. Un mese 
di cora, © mai più in velocipedo ! 

— Anche lo stadento Virginio Ferretti, fuori di 
porta San Paolo, è caduto stamani dalla bicielotta © 
si è rotta la gamba sinistra. 

Apoplessim. — Domenico Cherubini, 
gato alls prefettura, stamani in un'osteria di vi 
Montanara è stato colto da apoplessia. Per il pronto 
soccorso l'hanno trasportato alla Consolazione. 

Un prede? — Nell: sus abitazione all'Arco 
di San Calisto N° 51, la larandais Brigida Orazio, 
vacuta x rissa per futile motivo co) proprio amante 
Vincenzo Minciocei, guardia municipale NO 290, ba 
riceruto da costui un colpo di sciabola che le ha pro- 
dotto alla testa una ferita guaribilo in 10 giorni. 

E il prode guerriero ? A quest'ora dorrebbe essere 
agli arresti 

Corsi di riparazione. Il professor £r- 
nesto Nelli ci scrive da Tonisi che prima del 13 lu 
glio sarà di ritorno in Roma, ondo dirigere i soliti 
Corsi di riparazione nel suo Istituto, via della Pn- 
rificazione, 69. 

Tutti a Vienna, Buispest el alle calebri 
Grotte di Adelsberg col treno di piacere del 15 aro- 
sto pv. 

Con franchi 295 si visggia e si è trattati da vero 
signore nei principali alberghi dalla solerte Agenzia 
Chiari di Milano, degna oramai della Aducia di quanti 
amano viaggiare conforterolmente. 

Programmi dettagliati e sottoscrizioni alla succur. 
sale delle ferrovie, Corso, N. 228, Kom 
Acqua di Ullveto dutteriologieamente pur 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà 31 vino — Indispensabile a mantenere Jo stomsco 


sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi- 
scere. 
I più illustri clinici, prof. Federici, prof, Queirolo, 
proî. Girocco, prof, Murri, prof. Fedeli, prof. Cs- 
Barduzzi, pro- 
Ja raccomandsno 


sciani, prof. Landi, prof. Paci, prof 


cm cairo 
Sii orge 
pieni 
GRASSI- MARIANI. 
LIVETO - Terme. 
intì i j fate uso del 
Famiglie, Alberghi, Collegi, Gessi 
Talmone che è il più conveniente sotto ogni 


lì Banca Generale 


ha cominviato ieri a dare osecuzione agli 
accordi coi creditori pagando interamente 
quelli fino a lire 100), e distribuendo î 
primo acconto del 30 0) agii altri. 


NOTA SIBILLINA 


Logogr. di ieri : MELONI — TIMONE — sitio 
MAINE < ETNA - MONETA - MONTI - TALMONE = LATINO 
TANE — LIMA — LIMONATE. 
Logogrifo. 

3. Le donne spesso spesso mi hanno in man. 
4. o sono piccolino anzichenò. 

5 E chi pon sa ch'io termino a Milan 
4. Mi citano col Volga, il Reno, il Pa, 

1. Compengo anch'io îl vocabolo caffe. 

5. Adesso tutti pariano di we. 


Parola quadrata. 
— Da un pezzo io son malato in Inghilterra 
— Pensando a Pietro Micca, ci dirai. 
— Fi colebre ministro della guerra. 
— dii si chiamara Apostolo, Jo si. 

Chi usa il Ferro-China-Bisleri mangia di gusto. 


Cambrinus-Chalet - Grau Concerto Istramentale 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re a San Rossore. 

Stasera, alle otto, ci sarà un pranzo uf- 
ficiale a San Rossore. Vi sono invitati il 
prefetto di Pisa comm. Arata, il sindaco 
rdidei, il cavaliere Grassi per la depu- 
taziono prosinciale, e il cavaliere Fer- 
raris, colonnello romandante il 7° reggi- 
ment» l'artiglieria 

L'onorevole Crispi alla Consulta. 

Come è noto, l'onorevole Crispi da qual- 
che giorno si è stabilito alla Consulta, nel- 
l’eppartamento della presidenza del Consi 
glio. Questo appartamento è costituito da 
‘ambienti vasti, esposti a levante, e_ molto 
più freschi degli uffici di palazzo Braschi. 


‘AA ogni isla, 0016 T COMIT: età apparente |. 


L'onorevole Crispi attende personalmente 
al lavoro direitivo per l'applicazione dei 
provyedimenti straordinari di pubblica si- 
curezza approvati dal Parlamento, ed è in 
continua corrispondenza telegrafica con le 
questure del regno. È 

Oltre a ciò l'onorevole Crispi attende al 
movimento generale dei prefetti, che sarà 
pronto per il prossimo ottobre, non avendo 
trovato di sua piena soddisfazione quello 
preparato dal sottosegretario onorevola 
Galli. 

La riforma della pubblica sicurezza. 

Quando nel gennaio scorso sco; 
rono i moti di Sicilia e della Lunigiana, 
l'onorevole Crispi ebbe a convincersi che 
il suo predecessore onorevole Giolitti, per 
servirsene nelle elezioni politiche, aveva 
completamente disorganizzato i servizi di 
li polizia, e nonegità di dichiarare, alla Ca- 

Mera che «la pois era distratto » 
Giunti alla fine del primo semestre del- 
l’anno corrente, man mano ché arrivavano 
al ministero dell’interno i rendiconti delle 


% 


speso segrete fatle dai prefetti o dai que- 
stori, la direzione generale della sicurezza 
pubblica ebbe modo di constatare che gran 
parte di quelle spese erano fatte senza ri- 
sultati pratici. 

In quell'epoca erano già avanzati gli 
studi per una riforma dei sergizi di pub- 
blica sicurezza, affidati al commtendatore 
Santagostino, questore a riposo, ed al di- 
rettore generale commendatore Senzales; 
il resoconto delle spese segrete affrettò lo 
proposte di riforma, a cui finora non fu 
data nessuna pubblicità officiale, e delle 
quali siamo in grado di riferire alcune di- 
sposizioni principali. 

Il personale di P. S. è stato suddiviso in 
quattro categorie: della prima, che fu chia- 
mata direttiva, oltre al personale del mi- 
nistero, fanno parte i questori, ed altri po- 
chi funzionari; alla seconda categoria, a 
quella di concetto, appartengono gl’ispet- 
tori; seguono poi la categoria così detta 
d'azione e quella d’archivio. 

Furono soppresse o quasi le assegnazioni 
dei fondi segreti ai prefetti ed ai questori. 

È stato aperto larrolamento per due- 
cento nuovi agenti segreti, con lo stipen- 
dio da cento a duecento lire mensili. Que- 
sti nuovi agenti saranno arruolati per cin- 
que anni, debbono essere cittadini non în- 
feriori ai trent'anni, e di ottima condotta. 

A questi nuovi agenti, in alcune date 
circostanze è data la facoltà di corrispon- 
dere direttamente col ministro. 

Questa riforma, che chiameremo segreta, 
è oggetto di molte critiche per parte dello 
stesso personale di pubblica sicurezza, e 
specialmente la disposizione che autorizza 
i nuovi confidenti a corrispondere diretta- 
mente col ministro, rimanendo così esau- 
torato il prestigio dei prefetti e dei que 
stori. 

Per la sottrazione dei documenti. 

A proposito del processo che si afferma 
già iniziato per la sottrazione di documenti 
nelle perquisizioni eseguite alla Banca Ro- 
mana riproduciamo dalla Sera di Milano il 
seguente telegramma: 

L'ex questore Felzani ha preparato na particola= 
rerzisto memoriale per dimostrare la sua rettitudine 
personale nells. faccendì della sottrazione dei docu- 
menti 1 processo della Banca Romana. 

Anche il delegato di pubblica sicurezza Rinaldi, 
avvalorerebbe le deposizioni del Felzani. 

Dicesi che I° istrazione del nuovo processo per le 
sottrazioni di detti documenti sarebbe affidata al giu 
dio: De Feo. 


demi tolgrafio del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Agitazione antitaliana a Lione. 

igi, 29. (7) — Secondo il Gazois, a 
Lione regna nuovamente agitazione contro 
gli operai italiani. La polizia sorveglia i 
molti stabilimenti ov'essi lavorano. 

L'assassinio di Carnot. 

Par'gi, 29. (F) — Si dice che Podreider, 
l'avvocato milanese chesi era assunto l’in- 
carico di difendere Caserio, lo abbia de- 
elinato. A ogni modo la difesa dell'assas- 
sino di Carnot chiederà le attenuanti, vi- 
sta l’età relativamente giovine dell'im- 
putato. 

La chiusura della Sessione alla Camera francese. 

Parigi, 23. — Dopo la lettura della re- 
lazione della presidenza sugli errori con- 
statati nello scrutinio sull’emendamento 
Jaurès, nella discussione della legge contro 
le mene dezli anarchici, il presidente del 
Consiglio, Dupuy, iegge il decreto di chiu- 
sura della Sessione ordinaria 

Grousset solleva un vivo incidente; dice 
che il governo sfagge alla discussione per- 
chè era prevenuto che egli voleva inter- 
Ilarlo. (Rumori). 

Rouanet e Viviani sono richiamati al- 
l'ordine. 

Viviani, Leydet e Vigns Veton prote- 
stano contro la chiusura prematura della 
Sessione. 

La seduta è tolta. 

Principi in viaggio. 

Atene, 23 — Il re parte questa notte 
dal Pireo per Aix-les-Bains 

— Abbas Il Hilmi, Kedive d'Egitto, è 
giunto ieri sera da Venezia, ed è ripartito 
stamani per Lucerna. 

Congresso di navigazione. 

L'Aja, 28. — Il Congresso di navigazione 
si è chiuso. 

Il faturo Congresso si riunirà nel 13% 
in Italia. 


1 Francesi al Senegal. 

Skint-Louis (Senegal), 28.— Vi fu uno 
scontro tra Francesi e gli Alikari, coman- 
dati dal Marabout di Bosse, al sud di Ban- 
diagara (Sudan). 

Gli Alikari ebbero 309 indigeni morti. 
Bosse fa presa. 

Fra China e Giappone. 

Londra, 28. — La Legazione giapponese 
ha ricevuto il seguente dispaccio da Yoko- 
ham 

< In seguito a grave provo:azione, tre 
navi da guerra giapponesi sono state co- 
‘stretta ad impegnare combaitimenta coniro 
alcune navi da guerra chinesi, presso Fon- 
tao. Le navi giapponesi ne presero una 
chinese ed affondarono ‘un trasporto chi- 
nese, con soldati. Le restanti navi chinesi 
fuggirono, 

< Le navi giapporiesi sono cine e Salve. > 

È Tncendia negli S. U. A. 
"iNewlyork; 98 © È scoppiato un in- 
cendio nelle foreste di Ashland (Viscon- 


sin), distraggendo parecchi villaggi a qu | 
nai 


ponie ferroviario. 


La presa di Cassala. 

Massaua, 28. — L'occupazione di Cas- 
sala ha vivamente impressionato gli Abis 
sini. I capi del Tigrè inviano rallegramenti 
al governatare dell’Eritrea. Nella Colonia 
si festeggia con grande letizia tale avve- 
nimento. 

I Dervisci scampati fuggirono verso il 
basso A!bara. 

Il nostro Corpo d’operazione gode ottima 
salute e î feriti sono in via di migliora 
mento. 

Il generale Baratieri è atteso domani a 
Keren. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Morte d'un pittere. 

Torino, 29. (Bertoldo). — Il pittore Bi- 
scarra, presidente dell’ Accademia delle 
belle arti, morì stanotte. 

Tutti i giornali locali pubblicano di lui 
affettuose necrologie. 

Congresso enotecnico. 

Milano, 28. — Oggi s'è fatta l'inaugura- 
zione del Congresso nazionale enotecnico. 

Parlarono, applauditi, il signor Levi, pre- 
sidente del Comitato dell'esposizione dei 
vini, il cav. Stucchi, membro del comitato 
esecutivo dell’Esposizione, il cav. Pisa, pre- 
sidente della Camera di commercio, e il 
prof. Marescalchi, presidente del comitato 
ordinatore. 

Per acclamazione farono nominati : pre- 
sidente onorario il prof. Carpenè e presi 
dente effettivo il prof. Arturo Marescaichi 


I dazi di confine. 

li prezzo del cambio per i certificati di paga 
mento di dazi doganali è ficato per lunedì, 20, « 
lire 111 80. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogune 
nella settimana da? 20 luglio a tutto il 5 agosto, per 
i daziati non superiori a lire 100, pagabili in } 
lire 111 70, 


Stabilimento Termale Italiano 


Vedi 


Crocileri, N. 44 (Presso Fontana di Treci) 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alter. 
nata. Bagni semplici e solforosi. Bagni elettrici 
per abbonamento a L. 2. Cura Sequardiana 
per le neurostenie, delolezza ed anemia. As- 
sistenza medica permanente del dottore 
cav. R. Ascen 


i; Î adoperate la Cre- 
Per Incidare scarpe giolle adoperato 1a cre- 
tesimi 50 la bottiglia 4%) la doz. - 5, anti 
cipata franca nel Regno - Depositi, Droghe. 
ria Olivieri, Corso 441-442-i[3-4H-A (angolo 
al Teatro Costanzi) ROMA. 


Vermouth al Madera 
SPECIALITÀ. 
- Questa rinomata specialità alla quale son 
sempre dedicate nelia fabbricazione cure 
speciali e vini di qualità superiore, ha ot 
tenuto la preferenza su tutti gli aitri Ver- 
mouth che si trovano in commercio e sia 
per il suo gusto squisito come per la sua 


Provare per eredere 
Prezzo della bottiglia Lire 150 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, 
Taboga, Nuovo Tritone, 41 a 46, Roma. 


SCIROPPI e BEVANDE 


Sola p igienica e deliziosa bibita 
all'acqua; molto rinfre 
scante; e poi coll’acqua di seltz, pre- 
senta tutti i caratteri del vero Champagne. 
L. 450 la bottiglia da litro; 12 bottiglia 
L 1,80. 
Ribeg è una bevanda graditissima; utile 
nei calori estivi, poichè oltre ad es- 
sere refrigerante. è anche lonica e stoma- 
tica: costa L. 1,55 il flacone. 
Estratto di The Questo estratto preparato 
Mi ILU cou thè di primissimo qua- 
lità sostituisce con vantaggio le solite in- 
fasioni di thè, potendosi fare upa bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda 0 latte. Nel'a stagione estiva 
preso con acqua fredda riesce una bibita 
assai ristorante. Costa L. 430) la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 
Ciranatina Estratto delta Nieta Granata, dà 
una bibita simpaticissima © rin- 
frescante, combattendo gli strati irritubili 
ella gola e dei bronchi. L. 4.5) la bottiglia 
da litro; 1:2 bottiglia L. (80. È; 


Uiffea arabica Ratsfa di canè. con questo 
d sciroppo estratto dal cafè 
di primissima qualità si ottiene una eecel- 


lente bibita igienica c rinfrescante. 
L. 2 la 112 bottiglia e L. 3.50 bott. intera. 


Amarena (con frutte) LL 
Lampone Sciropoo estra 
frutto, L. 4, 
la piccola. 
Bevanda estratta dal Cedro, 


Adi di un gusto squisito e mol 


issimo dissetante. L. S lu bottiglia da li 
e RO da litro 
ind) concentratò bott da 13L. 150 


al vasetto. 
veramente dal 
ott. grande e 2,50 


Erba al facon >» 1 = 
» Brera >» » 078 
>»  Ciapetti(usoErte) » » #80 
Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 


Rivolgersi in Roma alla Ditta ATA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a dé 


Tinture americane istantanee 
per Barba e Capelli 
FRATELLI zEmer 
sO. 
scuno - Per posta aniiatà di cart apt 
Dirigersi es.lusivamente alla Ditta Ai 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


PROVINCIA DI ROMA JOLETE LA SALUTE ?2 


; Premiato Stabilimento Enologico 
CITTA DI CIVITAVECCHIA fauna 9 VIRGILIO 
STABILIMENTO TERMALE TRAJANO | TRAPANI (Sicilia) 


DI PROPRIETA COMUNALE. | COGNAG VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell’altimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buino 127. "sg 

Vendita presso ‘A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchési 7; G. Dtaghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12; 
Paolo Chieppa, piazza Nicosia n: 24; Salandei Luigi, via del Gesù n: 90: 
Tito Salvadori, S. Nicota Tolentino n. 46; Marco Fougier, Via del [Bo- 
schetto: 41. 


TUSTISIO VAIHO OUYII TI 343490 


VOLETE LA SALUTE ?? 


ti 
Usata sempre. mangiando, l ACQUA DI NOCERA Mento 


UMBRA. la Îegian dello aequo da tavola, ga. Gaserio n 


_ È = è sa, alcalina, battercamente pura. occhieta 
FELICE BISLERI « €. — MILANO Cesore Ld 
‘Al grandioso stabilimento che sorge nel centro della Città sull’ameno viale Ga- tm CA ITA chici (T0 
ribaldi in riva al mare vi sono ann UN OTTIMO ALBERGO - UN ECCEL- I ti arno ‘erro! Clara Bisleri al prezzo di L- 1 dova si I 
LENTE RISTORATORI f 


- Giardini e sale di ri lettura I} di bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottiglia 

dii a ii porerzione e di taz CONCENTRATO NEL VUOTO È i nenti Phejud di Nocera accenti 45 e S5.la bor. DB gemito 
liglia da litro si vendono in Roma presso la tta A Cesare 
'TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione S8 scritti apf 
fahco padialo conto" abidicato dl’ caio 


Ogni elog ed efficacia delle acque che alimentano lo stabilimento) 


» i 
stesso - in specie per la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICH&, GOT- p preparato dal Dott. GINO CIAPIETTI 
SA EOS REGA PALE DALE TIR OMINANI eg KE n nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte 
a prodigiosa loro rinomanza si affermò si dai tempi degli Imperatori romani; le proprietà del frutto del Tamarindo. — Si usa con van: 

Il 


di un soc] 
nel sO Si 


GASTRONOMI! f 95= 


meno sev] 


plitici pai 
Volete qualche cosa di dis 


buono ?.... posa 
narchis 
‘ Vendita in:Roma: presso-la: Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 41 a 46; Spedite subito cartolina- Jo 
Il Sindaco: T. ALESSA NDRI. € presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 7$ e Piérandrei Emilio, via E; S a fessore Li 
del Quirinale vaglia di L. 5 alla pre- pirei ane 


N miata Ditta Rossi Giu- mento let 
# delitto si 
Rassegna let-. ; i A 
| JEZ IONE TENCA Vs Per sole L. 10 (LA PICCOLA ANTOLOGIA t:ciric’ione-| | sePPe, via Garibaldi, 22 chiatra 
n S 'nicale, a Cent. 15 il fascicolo di pag. 48. Abbonamento] i 5 teresse pi 
Privattva Governativa al Br TENCA la Fotografia ditta Cav. Del | ea e rale ; F; È n Torino, e riceverete fran- 

Guarigione! radicaio © senza conseguenza di Gomerrec, Geceetta, Pordite|Tulo = Homa, via Boneila, 0 [semsstr: Oo Salo SUSE Ra RE Ra Scsi et È ca vedere nq 
iamebe le più ostinate, e frese: L.& — A scanso di eemtraffa-|- csegue una fotografia 4inmero © contiene: Emma Perodi - / sentimentalismo | CO al VOStro domicilio più peric 
zione, esigero sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a muame|srandezza naturale e 6 copÌe |eylt anarchici. ce È. Petraî — MAgGzSO SEISA i i «Gusti 
del D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle ® alle d|formato visita in regalo. Colo Mielole Lessdaar- i 'deziadella Slan U 5 Ghiottonerie delle quali 
pom. e per maggior sicurezza deglì individui fuori di Milano, al Mercoledì e Subato| Di provincia inviare = \rifiets0 i(pogsia).;— 24% =Alcune parole: di r 
(Consulti in iscritto, L. 3). una copia di qualsiasi foto- Ferfetto - Letteratara muicire £| | farete replica certamente. malo, e l 

Dopesiti generali per 1 Farmacisti in miao, peso lo seo Be catia cnilea rplnepa Udestale è Loddra — &. De Kess - L'ad. Fat > 105 può resta 
Tenea e la Ditta Carlo Erba o succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle]glia di L. 11,50 per ricevere .}, ‘ cr 7° Hall © AS ‘ate presto sarete i s 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tatta Italia con L f iù più, feno domicilio(il tutto franco. COST CORR) 0: Reed Facal du P 


Ì INovaro. — L. P. A. - Michele Lessona. — Libri Nuovi pa o riti 
Dirigere Cartolina-Vaglia di L. 1 all'editore F. Peri] meglio serviti. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo PETER | e 


mani sel 
Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. BS@ milioni, intieramente versato 


gliacca e 
ESERCIZIO 1894-95 FERNET BRANCA: gara 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI* del TRAFFICO dall’11 al 20 Luglio 1394. ; 


e gli avanzi delle antiche Terme attestano tuttora in quale gran conto fossero te. Lig dcrigzza p Ria pariiarie 6 nello VERA 
nute le acque termali di Civitaveccì in genera] È È F 
Il Municipio gi © la regolarità del servizio e la modicità dei prezzi. 4 Ario ire bai ria li 
Jspettorì dello Stabilimento sono l'illustre pri Hi ’Juna bibita eminentemente rinfreseante. 
Senatore del Rezuo, Direttore della R. Clinica p (Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
fessore AN LI Deputato al Pariamento, Direttore della scuola. d'igiene] a ioante 
sperimentale nella R. Università di Roma: e la Direzione sanitaria è affidata ai per gatto n 
distinti medici chirarg v. Uff. PIETRO Dott FALLERONI e IGNAZIOIMIE FABBRICA DI PRODOTTI CHIMILO-F 
I residenti in questa città z VIN, È 
ferroviaria attiverà Ireni speciali da Roma e Civitavecchia e viceversa, MANRITI BERNINI: a Ci —Firenze 


Datia-Residensa-Municipale. il 1.-Giugno 1894. 


È la pellago 
(22 DECADE) Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano il suo 
E Fornitori [di S. M. il Re d’Italia rigini os 
SERCIZIO | ESERCIZIO È I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO Mesagne 
corrente | precedente | Differenze ro vedere nd 


= - - - =; f VIA BROLETTO, 35 
RETE PRINCIPALE (*) | RETE SECONDARIA È 
ESERCIZIO | ESERCIZIO 


| corrente | precedente 


Differenze 


Firenze 1861, Repubblid 
UChilom..in esercizio .. . + 120 985 | A È Fo 
20" + 120 985 ù Commercio Roms 1852 > 
È lo Mondiale di Chicago 1893 premedita 
36,360/83 | 529600 DISSETTRET SA MASSIME ONORIFICENZE one 
1009] 38 1078/91 pedale 
= 1255/9 E quani 
Merci a P.V. . 546.183) 03] 1, 5 20,620] 5 2 xi Li T noi sappi 
È sa sigliato di 
ntricolo, stimola l'appetito facilita Ia digestione, è somma; lunghi anj 
*rsone soggette al mal dì stomaco, c: firi e mal di cs É bi 
caitive digestioni 0 debolezza, non che a quel malessere prodotto dallo apleen. ce MUt pabalicaz 
tanto tempo l'uso del Fermet-Bramen ad altri amari soliti La teo) 


tti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Moral! ni 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. wi 
ast È Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. essi 
TOTALE . È 195) 73] 5,080,998; 51 pi 210 2 n ii di n GUARDARSI DALLE CONTRAFPFAZIONI. vito anc 
‘ op pres Ch x ‘appresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napo! d 
PRODOTTO per CHILOMETRO Sigi GAGGIOTTI © GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso es 


€ i zia tamenti 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA rivato a 


h -r__—_—_y_——_____i mutato il 
Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Ri i le d 
ee anne i vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Vis Vegpale è 
= alla 

Non vo 
ponessero 
Serio sia 


GUNDE SPANO DI gie = 2a, ICTEDACOLE MERLI =» PAS 
NCASTELLAMARE 4; SRI = -® STABIA (Napoli) 


seiarsi all 
Concessionari G. Fusco & C. 


Merci a P. V. 


della decade DI 748) 46 
riassuntivo. : 


delle © 
troppo re 
collocare 

delinqueni 


Concessionari @ Fusco & C. 
di dar ril 


Direttore Modico: Proî. Gav. RAFFAELE MATURI neo Sii 5” Vivi: Professore ENTO AnBamoNtE = È Ri “o 


malfattori 
l'anarchic: 
z ae: - A n S a ; ‘ > martire di 
Bagni Minerali caldi e freddi. cruncana 0 eine. afficacissiimò purgante senza produrre dolore e tenesmo, è pure «<hol, a cu 
si fl’ antiche ferme messo a muovo si è aggiunta un'altra intera sezione di b 150 ‘vasche | nella adiposi’gsoerda. | 7A PISVoniTo 19 ipereetorcarelirali nella! gotta. nella? Ride; o ità della 
di 18 classe, 80 di 2*, 50 di 3 andi sale per docciature © stufe. © Acetosella e l'aequa di S. a ©. Ma soni 
Blachema Morì sido inippnaie nei tato logue giovano ele inqppetenze. nel catarro gastrico tele salini ul regime s0tue da raveta. E = 

nesti bagui, per serolari tradizioni e prescrizioni dei più rinomati medici Italiani e Stranieri, | farri delle vie uridenie è no io di nazioni. Ri 

giovano specialmente nelle affezioni gastro-intestinali, epatiche, del ricambio materiale, in alterazioni i Se nene suona: li aestazzioa 


delle vie respiratorie, delie vie urinarie e degli organi sessuali, nella senescenza precoce e negli stati Le acque si spediscono ai seguenti prezzi (resa Stazione Castellamare); 
nevrostenici. 


ll compianto Prof. CANTANI, come altre celebrita mediche, hanno sempre prescritto oltre alla Sassella da 13 Botogiie Lire di 
cura dei bagoi, anche queila di bere le acque minerali, e ciò in lutti i tempi dell’anno, per ottenere » ada 3 
la completa guarigione. lu vero Castellamare è la Buvette dalia, como dicono i Francesi la e- Ù 
verta delle acque minerali. Fra le quali le più raccomandate sono: Inico deposito in Napoli presso D. Lamvellettt®!€. — Napoli 

L'acqua Media per gli ingorghi del fegato, della milza, dell’utere, della vescica, delle glandole Dietro richiesta si spedisce gratis la relazione del Profe a Piazza Municipo 64. 
mesenteriche, e per correggere la stitichezza abituale ecc. Castellamare di Stabia, Stazione Climatica e Balnea Te 'Emrice De Renzi. intitolata: 


3: pit vue Certo 
Per chiarimenti rivolgersi ai Concessionari G. FUSCO & C. in Castellamare di Stabia. 3 coi 
,, È la design 
la sua sigl 


sognatore 
sarebbe sti 


Giusno 
nrtoady 
NIENTE "EI 


3. 


TT 


diabete, nei < bere 


stamente 4 
prodotto di 
potrebbe H 
cientemenl 


Apertura 1 


OTTSTIT 


tn Roma 
0: + 
Nol dell'Unione 


PILA : 


2 


Cent. E în tutta Italia 


Martedi 31 Luglio 1894 


Arretrato fl © Centesimi. 


‘ROMA - Lunedì 30 Luglio 1894. 


-—_rr 
PROFILI © D' ANARCHICI 


Sante Caserio. 
Mentre si aspetta il processo di Sante 
Caserio non sti forse inutile dare una 
icchiata al nuovo volume del professore 
Cessre Lombroso, intitolato: Glì anar- 
chisi (Porino, Fratelli Bocca, editori) 
dove sì parla appunto e abbastanza lun- 
semente di. colesto Caseti 
“ Cesare Lombroso, che negli ultimi suoi 
jone per gritti appare quasi convertito alle idee 
3 un socialismo temperato, ha raccolto, 
nel suo studio sugli anarchici, quanto è 
“sto pubblicato intorno al giovine assas- 
sino di Sadi Carnot e si dimostra se non 
induigente verso il Caserio certo molto 
no severo per lui e per i delinquenti 
plitici passionali che non sia per gli 
altri tipi più anormali, che si incontrano 
così frequentemente nelle file dell'a- 
ngrchis. 

lo non so se scientificamente il 
fissore Lombroso abbia ragione, e ca- 
pirei anche una specie di difesa. pura- 
mente letteraria di cotesti uomini che al 
delitto si spingono, come l'illustre p 
chiatra nota, senza alcun movente d'in- 
taresse privato; ma la società non può 
vedere ne' Caserio altro che i malfattori 
più pericolosi e meno scusabili, appunto 
perchè la loro conformazione fisien è mo- 
rale non ha nulla © quasi nulla di ano- 
e la loro piena responsabilità non 
nuò restare attenuata da quel vago e 
“enfimentale altruismo, che di fa_ pian- 
sere sulle miserie umane, ma non li di- 
Sarma della pistola o del pugnale assas- 
sino, quando anche non mette fra le loro 
meni selvagge la miccia della bomba vi 
gliacca e cieca. 
L'epilessia del padre di Sante Caserio, 
la pellagra maniaca di due suoi fratelli, 
il suo misticismo religioso stesso po- 
iranno spiegare forse agli alienisti le o- 
rigini oscure e misteriose dP'un delitto 
incomprensibile, ma il giudice non può 
vedere nell'assassino del presidente della 
Repubblica francese che una belva u 
inana, cosciente del misfatto lungamente 
premeditato, pronta a ricominciare do- 
mani. 
È quando siamo davanti a casi simili, 
noi sappiamo che cosa ha sempre con- 
sigliato di fare il professor Lombroso in 
lunghi anni d'insegnamenti e di frequenti 
pubblicazioni 
La teoria della difesa sociale non 
certo di quelle che la nuova scuola pe- 
nale esclude. 
Sante Caserio avrà avuto il padre epi- 
leltico, dei fratelli pellagrosi, avrà ser- 
vito anche la messa nei suoi primi anni, 
rue disgraziatamente per lui e più disgra- 
ziatamente per Sedi Carnot, appena ar- 
rivato a ventm anno Sante Caserio ha 
mutato il campanello del chierichetto nel 
pugnale dell'assassino, ‘e. nessun -ragio- 
namento scientifico. può rendere la vita 
all'assassinato. 
Non vorrei Wltavia che i lettori sup 
ponessero dalle mie parole che il Ca- 


TUTTISIA VAIRO OWUAI I AA7A7A J l 


ì la bot 


pro- 


dio del professor Lombroso. Sarebbe una 
ingiustizia verso l'insigne psichiatra, il 
quale ha forse il torto, nonostante il me- 
iodo sperimentale da lui preferito, di la- 
sciarsi alle volte vincere dal desiderio 
dello classificazioni iroppo teoriche e 
troppo recise. Avendo creduto di dover 
collocare il Caserio nella categoria dei 


di dar rilievo a tutte le differenze che, 
secondo lui, distinguono questa specie di 
malfattori da quella dei rei-nati come 
l'anrchico Pini, come il sinistro proto- 
martire del calendario anarchico, Rava- 
«<hol, a cui l'autore riserva tutte le seve- 
rità della leggo penale. 
Ma sono distinzioni che non dovreb- 
bere, secondo il mio modestissimo pa- 
rere, avere alcuna efficacia pratica in 
un sisfema criminale, che nel giu 
di un reo si atliene, e abbastanza, giu- 
«tamente anehe, al criterio del danno 
prodotto dal giudicabile e di quello che 
potrebbe produrre più tardi se insuffi- 
cientemente punito. s 
A li fornaio di Molta. Visconti 
non avesse commesso .il delitto che lo 
la designato all'esecrazione universale, 
li sua figura di incolto: e endimentale 
sognatore di nuove civiltà inverosimili, 
sarebbe stala quasi insignificante. 


da 


serio sia difeso a spada tratla nello stu- | 


delinquenti passionali, il Lombroso cerca | 


Fuggito di casa a dieci anni, d'umore 
malinconico, non ebbe nella sua adole- 
scenza invigilata nè amori nè vizi, ma 
il suo torbido cervello, troppo affaticato 
@ ingombro da letture malsane e da ide 
fra le quali egli non era capace di sce- 
gliere, egli cominciò presto a sentire îl 
tormentoso bisogno di fare qualche c: 
di diventare uno di quegli eroi crimin 
che gli opuscoli e i giornali anarchici 
gli additavano come i candidati al futuro 
Pantheon dell'umanità rinnovata. Ma, i 
somma, meno che distribuire manifesti 
sovyersivi ai soldati, egli non aveva, fino 
al delitto di Lione, fatto gran cosa, e le 
sue lettere dimostrano che aveva anche 
resistito alla tentazione del furto, pur 
considerandolo, come tanti altri anar- 
chici, una giusta rappresaglia dei poveri, 
una espropriazione irreprensibile dei ri 
chi oppressori. 

Come è dunque accaduto che questo 
contadino malinconico e mal sgrossato, 
questo ignorante, ubriaco di idee troppo 
pesanti per la sua intelligenza, d'un tratto 
arriva a concepire ed eseguire con tanta 
freddezza, audacia, precisione un delitto, 
che avrebbe sgomentato il più provetto 
dei recidivi ? 

Questo sarebbe stato bene che ci avesse 
detto il professore Lombroso, perchè in 
Verità l'epilessia paterna, la pellogra fra- 
terna, il fanatismo personale potranno 
anche aver facilitato una trasformazione 
così profonda e straordinaria, ma non 
bastano per i profani a determinarne il 
procedimento psicologico, le cause imme- 
diate ed efficienti 

Ora questo non ci dice il professor 
“Lombroso, e non ce lo dice per una ec 
cellentesrggione : il suo metodo scienti- 
fico/ mon *@li consente di riempire con 
ipolsi le lacune dei fatti biografici del 
Coserio che egli ha potuto procurarsi. 

E sta bene. Ma a chi non ha il do- 
vere di seguire un metodo rigoroso, non 
è difficile di farla quell’ipotesi che può 
colmare tacuna. Sante-Gsserio; ebben- 
donato a sè stesso; avrebbe forse conti- 
nuato a sognare il ritorno dell'umanità 
all'Eden originale ea distribuirne il pro- 
gramma sulle porte delle caserme, ma 
non sarebbe andato più in là senza la 
suggestione di compagni più scellerata- 
mente intelligenti di lui, i quali lo hanno 
investito della missione di vendicare la 
morte dei Ravachol, dei Vaillant, degli 
Henry, ed egli, nonostante l'ostentata in- 
dipendenza, anarchica, ha obbedito col 
fervore di un fanatico, con la precisione 
di un ipnotizzato. g 

Ed è appfiito da questi esseri passivi, 
capaci di tutto quando li incalzi un'e- 
nergia esterna, che la società deve emer 
tutto. 

La severità nella applicazione delle 
leggi comuni deve essere un utile avver- 
timento per i suggeritori, più energici 
nel consigliare il delitto, ma più savia- 
mente economi della propria pelle. 

Sarà un rimedio più efficace 
i provvedimenti eccezionali 


tutti 


dati 
So 


Oo ngiafi 


ABBONAMENTI ESTIVI DEL “ FANFULLA, 


Tanti giorni - Tanti soldi 
Tanti soldi - Tanti numeri del giornale 


Applicando questa semplice e comodis- 
ima formola ogni lettor& del Fanfulla 
può diventurno abbpnato per quel tempo 
che resterà fuori della sua residenza abi- 
tuale. Il giornate gli sarà spedito dovun- 
que e per tutto il tempo che durerà la sua 
stagione di bagni o la sua villeggiatura. 

Se l'abbonamento estivo supera i venti 
giornî l’amministrazione manderà a chi ne 
fa domanda anche un premio. 

Il premio consiste nella splendida pub- 
blicazione illufitrata a colori, Così ca il 
mondo, poesie, prosa, musica, illustrazioni 
inedite di scrittori e artisti valentissimi. 
Basterà citare per tutti l’autore dell’Addio 
di Palamidone (parole e musica) — Pietro 
Mascagni. 

lPer.ricevere Così va il mondo, aggiun- 
gel Da di abbonamento, calcola! 
Ssifl'ian soldo al giorno), 75. cenferiai 
costo della spedizione. 

Rosta dunque inteso 
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NOTE IN MARGINE | 


Lo fiotta cinese e giapponese. 

Alle notizie date giorni fa, facciamo seguire un 
alenco delle principali mavi da guerra. cinesi e giap- 
ponesi. 

Cina. 

Ting-Yuen, corazzata x barbetta di 7,335 tone 
nellate: velocità 12 nodi 5: armamento principale 
quattro cannoni di 305 millimetri. — Chen-Yuen, 
title sila procedente. — Xing-Yuen, incrociatore 
corazzato di 2,900 tonnellata; velocità 15° nodi 
armanvento principale Ne caniiidi 21 centimetri — 
Lai-Tuen, simile al precadente. — Tecki=Vuen © 
Tsching-Yuen, inerotiatori protetti, a ponte cors- 
tato, di 2,300 tonnellate; velocità 18 nodi 6. — 
Tri-Fuen, incrocistore a torre, di 2,55 tonnellat 
velocità 15 nodi; armamento due csnnoni di 21 ce 
timetri. — Tschao-Yong e Yang=Onei, incrociatori 
di 1,950 cavalli; velocità 16 nodi: armamento due 
cannoni di 25 centimetri Armstrong. — Fut-Tscheng, 
incrociatore di 2,500 tonnellate? velocità 
mento due cannoni di 23 centimetri. Da notare al- 
cumîì inerociatori più piccoli dell'ultimo, la eui velo. 
cità è inferiore a 15 nodi. Infno, una cannoniera 
corszzata di 2,220 tonnellate di 10 nodi 5, che si 
cbinma il Ping-Fren e che è srmata. d'en cannone 
di 26 centimetri. L'armamento di questo navi è di- 
sparato: dei caovoni alcuni. sono della fabbrica Krnpp, 
altri degli stabilimenti Armstrong. La Cina possiede 


ina diecina di torpediniere scaglionate del nord al 
sud del suo vasto territorio, 

Giappone. 

Fuso, corazzata a ridotto centrale di 3,718 ton- 


nellate; velocità 13 nodi: armamento principale quat- 
tro cannoni di 24 centimetri. — Rind-Jo, corazzata 
di 9,530 tonnellate: velocità S nodi: srmsmento due 
i 16 centimetri. — Mi-Yei 0 Kon-Go, 
istori corazzati in ferfo e legno; velocità 1$ 
nodi: armamento due csmoni di 17 centimetri. 

Queste nari sono melioeri e appartengono alia 
vecrbia fistta giappinese; quelle che seguono hanno 
tutt'altro valore. 

Chyota, inerociatore corazzato dî 2,450 tonnellate: 
velocità 19 nodi: armamento principale dieci cannoni 
dî 19 centimetri a tiro rapido, — Hania-Kan e 
Takatchilo, incrociatori protetti di 3,650 tonnellate 
velocità 18 nodi 5: armamento principale doe can- 
noni di 25 centimetri, — Abitou-Shima=Kon, guar 
ducosta di 4,150 tonnellate: velocità 19 nodi: ar- 
mamento principale un cannene di 30 centimetri in 
torre e undici cannoni di 12 centimetri a tiro rapido. 
— Madia Teese D i stesso 
tipo del precedente : spostamento 4,260 tonnellate 
velocità 17 noli 5: armamento pripcipale un csn- 


none di 12 centimetri a tirorapido. — Voelino, in- 
re 


erocistore rapido: spostamento 4,150 tonnella! 
locità 23 nodi: armamento quattro csononi di 
centimetri ugualmente a tiro rapido 

Ta introciatore-torpodiniere. Tashita, 
prove în Inghilterra. 
ire queste navi, i Giapponesi possiedono una dox- 
zina di piccoli ineroeiateri di costruzione relativamente 
antica, e altrettante cannoniere senza valore militare. 
Hanno inoltre una quarantina di torpediniere di 13 
è 23 classe, che filamo dai 18 ai 23 nodi. 

o 

La questione delle donne. 

Un letterato tedesco nel 1892, cominciò a riunire 
in un volume le pagine più importanti che nell'opera 
di Alessandro Dumss figlio, riguardano la questione 
dello donne. Egli ue informava lo scrittore. francese, 
© gli chiedera una prefazione per il suo libro. Dumss 
rifiutò la prefazione, ma scrisse all'autore una lettera 
che questi ora pubblica © della quale ecco i prioci- 
paii brani. — « Sono commosso © lusingato per il 
disegno da voi formato di presentare ni tedeschi come 
verità ciò che i miei concittadini hanno alla prime 
chiamati paradossi. Nessuno è profeta nel suo paese. 
Ma la generazione attuale non mi tratta più precisamento 
come la procedente. Si può attualmento ossarrare in 
Francia uu morimento sensibilissimo in favore _delle 
questioni serie, e io vedo che s'invoca spesso il mio 
nome in tutt'altro senso-che un tempo... Questa e- 
terna questione della donna fa da noi grandissimi 
progressi, ma sotto la superficie, come spesso accade, 
@ senza che coloro i quali non hsno buona. vista 
possano nulla distinguere. Un bel giorno - © questo 
giorno non è più lontano — la questiono si risolverà, 
come le gemme di certi arbusti sbocciano nei raggi 
del solo di marzo. Quel giorno, sarò considerato come 
un precursore, ed è un po voi che dovrò ringraziare, 
so voi esegnite îl vostro disegno. > — 

o 

A proposito di Gorden. 

Più si descrivo Gordon, l'eroe di Kartowm, e. più 
la sua fisonomia diventa strana. Una inglese ha riu- 
mito, in un libro recentemente pubblicato a Londra, 
i ewoi ricordi personali sul glorioso avventuriero e 
dello lettere inedite che ricevette da lui. E una let 
‘tura curiosa, nella quale si vede a meraviglia quella 
estrema semplicità di cuore che in Gordon si univa 
aila più intessibile volontà. L'autrice lo conobbe al 
suo ritorno dala Cina, dopo !s disfatta di Tat Pings, 
‘quando egli era impiegato 3° Ofarenà come ingo- 
gnero e lavorava alle fortificazioni. doi. Tamigi. Egli 
era così modesto © così risermata che nè l'autrice, nè 
suo marito crederano, anche dopéì la lunga relazione 
‘con’ lui, che fl loro amico fosse @Gafdon il Cineto ». 
Tn' quel tempo egli avers la consuettiline di riunire | 
Gi ragazzi nella via per: far loro: la lettura, poi di 
«condurli in casa sia edi farli lavare empettinaro] 
dalla sus cameriera recaltitrante. Oli ‘capii apesso: 
diifassaro la notti aCraftoppare, conio lazia imani di 
soldato illustre, i Joro Abiti in brandelli, Alla parete 
della sia camera ‘era appesa una «carta: del mondo, 


fa le sue 
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sarebbe potuto supporrè che quei segnì misteriosi 
avessero relazione con piani strategici, Niente af- 
: ogni piccola bandieruola rappresentava un pic- 
colo protetto, al quale Gordon avera trorato un posto 
in qualche luogo del globo, Quando fu sul punto di 
lasciare Gravesend per andare in Africa, come gover- 
matore della provincia equatoriale, egli lasciò i si 
mobili alla signora che ci racconta questi ricordi, 
Ma ritornò presto o spesso per supplicaria di rex- 
dergli questo 0 quell'oggetto che desiderata dare a 
una persona povera: Dopo il suo primo soggiorno nel 
Sodan, pel quale dicera: — « lo non seno nè un 
Napoleone, nè un Colbert, ma posso attestarmi che 
ho ccitretto © marcati di schiavi» rifagiagni. nei. | 
loro distretti, e che mi son fatto amare dal pc- 
polo », dichiarò che non sarebbe più ritornato in 
Africa. Ma fa più forte il destino: vi ritornò per 
morirvi. 


° 

a patera di Biserta. 

N signor Yanekler, direttore delle antichità di 
Tunisis, ha prescotato all'Accademia di iserizio 
telle lettere di Parigi Je fotografie e nn disegno di 
un prezioso vaso recentemente scoperto a Riserta nei 
i scavazione del perto diretti dall'ingegnere 
ut, della Compagnia del porto. È una patera di 
argento massiccio, incrostata © placcata d'oro: 
vale, leggermente concava e munita di piccole oree- 
chis pistte. La sua lunghezza ragginoge i novanta 
centimetri e pess nove chilogrammi di metallo firo. 
La patera di Biserta è opera ellenica, che pare dti 
dai primi anni dell'rs nostre; è il pezzo di ore 
ria più prezioso che sia stato’ scoperto in Africa. Il 
signor Tanckler è riuscito al assicurarne îì possesso 
ai museo del Bardo 

o 


Le porcellane strashurghesi, 

La collezione delle porcellane strasburghesi, del 
Museo delle arti industriali di Strasburgo, ha a 
vuto una nuors disposizione, che mette in evidenza 
la sua grande ricchezza e la sua prodigiosa varietà. 
Si possono vellere in questa. collezione esemplari di 
tutti i periodi per i quali passò, al diciottesimo se. 
colo, la fabbricazione della manifattura di Hannong. 
Si sa che, nel 1748, alcuni operai della manifattara 
di porcellana del grandoca di Assia-Darmetalt a 
Hoselst, presso Magonza, srelarono a Paolo Mannong 
il segreto della loro fabbricazione. Hannoog e il fi 
glinolo. non potettero sfrattare questo segreto che per 
pochi anni, poichè farono fatti segno alle. perseen- 
zioni della manifattura di Sèrres, che li obblisò ad 
abbandonare il loro stabilimento. 


t-3 


1 teatri i tenuti; 

Ds una Jettera di Alessandro Dumas 

— « Io sto per queste piccole scene che possono 
fornire ai giovani attori l'occasione di prodursi nei 
geoeri più diversi. Esse mantengono desta la curio- 
sità e l'attenzione del pubblico, Dobbiamo ad esse se 
venvero messe in Înce è în forma certa opere di Ibsen 
@ di Macterlinck, la prima rivelazione dell'ingegno di 
do Curei e di Coartoline, la restaurazione di 
mima e le mistiche marionette di Boachor. 

< Incoraggiatele dunque più che potrete. 
fuori qualche cosa della quale la nostra arte 
fitterà. 

« L'esagerazione stessa egli eccessi di coloro che ro- 
gliono tutto dire e tutto  mestrare sul palcoscenico 
hanno il loro lato buono. Lo spettatore, pur facendo 
giustizia degli eccessi, prende suo malgrado l'abitu 
dine dei nuovi punti di vista, e quando ne ha ls sa- 
zietà, si trova, a sua insaputa, disposto a permettere 
maggior libertà a coloro che se ne sanno servire. 

li vero ingegno profittano.allora di 
‘questi tentativi sbortiti, e che si crederano sterili. 
È come il concime che riscalda la terra e ne fa fio- 
rire il buon grano. A conti fatti, il Teatro Libero 
ha reso grandissimi servigi : avrebbe potato renderne 
più grandi ancora, È male che sia sparito. Ecco la 


mia opinione ». — 
o 

Ta scommessa del valtaer 

1 giornali inglesi raccontano con molti particolari 
una scommessa criginale fatta a Londra, negli vl 
tini giorni, tra due giovani signore della migliore 
società, 

Si trattava di stabilire quale delle due si sarebbe 
stancata per la prima : l'oma suonando valtzers e 
pianoforte, l'altra bellandoli. 

Durante un'ora e un quarto, senza fermarsi un 
secondo, la pianista ba eseguito i più brillanti pezzi 
del sto reperterio; ma ba dovuty arrestarsi, presa ds 
‘crampi terribili allo dita 

La danzatrice, invoce, ha girato per un'ora è 
mezzo © sì è fermata volo sulla richieste degli spet 
tatori che cominciavano ad avere 10 vertigini. 

° 

Perchè il Kedire non andrà a Londra. 

Iviradò imperiale, cl quale si concede al Kedi 
il viaggio in Europa, dico testualmente così: 

< Sus Altezza è perfottamento libera. di visitare 
quello stabilimento termale che sarà più suscettibile 
di utilità alla sua salute. > 

Ora, Londra non potendo essere considerata come 
uno stabilimento termale, il giovane Abbas ha dovuto 
cancellaria dal suo itinerario. 

— l’imperatore di Germania continza il suo viag- 
gio in Norvegia, dove fa quello cho può per renderai 
popolare, Pare, a quel che si racconta, che egli ab- 
dia avuto un successo, Trondkjemm, nella Norvegia 
settentrionale, perchè è andsto, la sera, în un caffe 
precisamente sbituati a 


GIUDIZI DELLA STAMPA 


sul verdetto 

Ciò che è accaduto, se ci addolor: 
ci meraviglia : codesta assoluzione 
tendevamo. 

Si deve principalmente alla condotta del 
Ministero Giolitti e in parte anche alla de- 
bolezza della procura generale. Basti dire, 
che dopo i lenoeiai della parola "del. Pes" 
sina, il rappresentante della pubblica ac- 
cusa si tacqui 

Ma il Tan!ongo deve ringraziare princi* 
palmente l'onorevole Giolitti. Già fin da 
quando, contrariamente aîla pubblica opi- 
nione ed ai risultati dell’istrattoria, che 
pure si era condotta con relativa blandizie, 
farono assolti Pietro Tanlongo e Michele 
Lazzaroni, nonostante le calcolate intem- 
peranze di parola del procuratore gene- 
rale, si previde fin da allora l'assoluzione 
dei due principali attori di codesto dramma 
bancario. 

Com'era naturale, caduto l'onorevole Gio- 
liti dopo il verdetto della Commissione dei 
Sette, l'argomento dei documenti sottratti 
si prestava mirabilmente al giuoco della 
difesa. 


non 
ar 


{La Perseceranza). 


Ciò che v'ha di deplorevole, di condan- 
nabilo in questo verdetto è la conseguenza 
di errori, a non dir peggio, di cui Îa ma- 
gistraturà ordinaria, appunto lasciò cadere 
su sé medesima il sospetto. Quando, da ua 
capo all’altro del regno, l’opinione pubblica 
domandava concorde che piena luce sì f. 
cesse, poierono trovarsi giudici di profes- 
sione disposti ad obbedire aì cenno di au- 
torità puramente politiche e far correre 
all'istruttoria del processo Tanlongo e com- 
pagni, non le vicende che i fatti, man maro 
svelantisi, comandavano, ma quelle che 
meglio potevano convenire a scopi ed a 
fini con cui la giustizia vera, la giustizia 
imparziale, severa, inesorabile non doveva 
prestarsi a trescare. Il verdetto di Roma, 
biasimevole quanto si voglia, è una pro- 
testa contro tutta la buia, iosca, mille volle 
più biasimevole antistoria del processo, 
antistoria di cui potè vedersi chiarissima 
ia tramar neì corso medesimo dei pubblici 
dibattimenti. 


(Corriere della Sera). 

Ci par di vedere fin d’ora il guizzo dei 

falmini che, dai pulpiti del dottrinarismo 
giuridico, si sprigioneranno contro il ma- 
gistrato popolare, 
Ci vuol altro che prendersela colla Giù 
ria, la quale — come tutte le istituzioni 
umane — sente l'influsso delle passioni, 
buone e cattive, che ribollono nell’am- 
biente, entro cui è costretta a svolgere la 
sua azione! 

Sappiamo bene che i giudici togati non 
avrebbero assolto Bernardo Taslongo. 
compagui. Ma sarebbe stata piena ginsi 

? Qui sta il punto difficile a risolversi 
quello che determinò il convincimento dei 

iuri di Roma, il quale può essere di 


scusso ed anche deplorato, ma trova suf- 
ficiente spiegazione nelle oscurità e nelle 
lacune del famoso processo. 

Ad ornano la propria responsabilità : ai 
giurati quella del 

— ass 


el verdetto, ad altri quella 
più grave — degli atti prelimi- 
e portarono gli amministratori della 
Banca Romana alla Corte d’assise. 

(La Lombardia.) 


Il verdetto che assolve tutti gli imputati 
nel processo Tanlongo e C. non ci mera- 
viglia in alcun modo; neppure riflettendo 
che alcuni di loro dovettero riconoscere e 
confessare la loro colpa e. neppure ricor- 
dando i famosi biglietti di banca duplicati, 
che di per sè stessi costituivano un de- 
litto. 

] giurati di Roma dinanzi ai difetti de 
l'istruttoria, dinanzi alla misteriosa fac- 
cenda dei documenti sottratti, di fronte al 
sospetto che altri e maggiori colpevoli non 
fossero stali sottoposti a processo, non po- 
tevano rispondere che come hanno rispo- 
sto; e il loro verdetto non è che la conse- 
guenza naturale, logica dello stato d'animo 
dubbioso, incerto, confuso nel quale dove- 
vano trovarsi dopo quasi due anni di sca: 
dali e dopo tre intieri mesi di un dibai 
mento in cui entrava più la politica che la 
giustizia. 

Ma dal verdetto dei giurati romani all’a- 
poteosi popolare degli accusati - condotti 
quasi in trionfo - c'è un abisso; ed è pur- 
troppo l’abisso nel quale minacciano oggi 
di piombare tutti i cervelli e tutte le co- 
scienze. Le luminarie, gli applausi, ì fiori 
le chiamate al balcone sono una frenesia 
ridicola e penosa; sono un’aberrazione: e 
fuori di Roma il popo!o deve purtroppo ri- 
fiettere con grande amarezza che a rubiire 
un tozzo di pane, quando si ha fame, si 
‘corrono maggiori rischi che a trastullarsi 
- usiamo la parola più mite - coi milioni 
degli altri. 


(Fieramosca). 


Date le premesse, là conclusione para- 
dossale del processo Tanlongo era preve 
dibile: ammessa la sottrazione dei docu- 
menti, constatato il salvataggio di una parte 
dei responsabili, il verdetto dei giurati - per 
essere degno di Roma e dell’Italia, secondo 
il desiderio del presidente delle Assise = 
doveva mandare prosciolti tutti coloro che 
disgraziatamente erano caduti nella trappola 
della giustizia, 

Perchè soltanto i furbi ed i potenti, dopo 
aver saccheggiato lo casse forti dell’Istitnto 
romano, dovevano restare a piede libero, 
non solo, ma continnare ad essere rispet- 
tati, corleggiati è temati nol mondo dellea: 
lantuomini, mantré quei poverasci di Tan 


longa o accalii, avrebbero finito ignomi- 
niosamente la vita in un reclusorio 

Ed ecco como la sottrazione dei docu- 
menti, che sottrasse a sua volta dal banco 
delle Assise parecchi caporioni del Panama 
italico, ha compiuto la sottrazione finale, 
quella degli imputati di ieri, dalla pena loro 
minacciata dal Codice. 

(Il Commercio di Milano). 


Se non fosse troppo conforme a verità 
l'aforisma che del senno di poi sono piene 
lo fosse, direi - affermando di dire cosa 
conforme al vero - che il verdetto nega- 
tivo era proveduto. 

Dagehè l'inchiesta prima, il processo în 
seguito, misero in luce tutta la' sequela di 
illegalità, di abusi e di arbitri che si per- 
pètrarono all'ombra della Banca Romana 
= dacchè vennero in evidenza le malver 
sazioni onde uomini politici, governanti, 
pubblicisti rimpinguarono le tasche proprie 
£ danno del pubblico - dacché apparve pa- 
lese la più sfacciata sottrazione di docu- 
menti ordinata per salvare riputazioni ba- 
cate ed avariate - non era difficile fare da 
profeta. 


E ragionando col buon senso popolare si 
chiesero se era giusto ed equo che mentre 
ì veri autori e provocatori delle malversa- 
zioni riescono a sfuggir» tra le maglie della 
rele tesa — o pretesa tendere — da monna 
giustizia, Taniongo ed ì suoì compagni, i 
quali in fondo vi rimisero di tasca propria, 

lovessero proprio figurare da capri espi 
tori del fatto altrui, © langoire in una cella 
di reclusorio, mentre agli altri — i soli 
veri colpevoli — forse si apprestaro nuovi 
ciondoli. 

Se questo però spiega, al certo non scusa 
il verdetto dei giurati. 


Ciò posto, la giuria romana avrebbe do- 
vato dare un esempio di più corretta mo- 
ralità proclamando la responsabilità degli 


imputati. 
(Caffaro). 


Quale animo ha mosso il giudice popo- 
lare; quale opinione lo ha condotto ad as- 
solvero? 

Non di sicuro quella che i fatti non sus- 
sistessero; bensì il convincimento che sa- 
rebbe stato ingiusto incrudelire contro Tan- 
longo e compagni allorchè i maggiori re- 
‘sponsabili sono liberi e carichi di onori. E 
così dopo due anni di cattivo bucato di 
panni sudicissimi, ci dobbiamo accorgere 
che la biancheria è più sporca di prima. 


(Gazzetta di Mantova) 


Vi è un lato però, al di faori e al di 
sopra delle imputazioni di cui il signor Ber- 
nardo Tanlongo è stato l'oggetto, che rende 
più grave il verdetto della giuria romana 
— e il lato è quello che, con l'assoluzione 
degl’imputati, condanna implicitamente i 
metodi usati dai varii ministeri che si sono 
succeduti nelle relazioni con la Banca Ro- 
mana, e i modi coi quali l'istruttoria del 
processo: è stata concepita, diretta ed esple- 
tata. 


(Il Pungolo parlamentare). 


Oh! davvero che dinnanzi a porcherie 
come quella della Banca Romana anche lo 
Spirito più temperato comprende l’anar- 
chismo, comprende la ribellione insensata 
© la necessità di rinnovare ab imis funda- 
mentis questa società luride, tarmata, pu- 
trescente ! 

Avete assolto i supposti delinquenti della 
Banca Romana e non ne processato i veri, 
che conoscete, che da tutto il mondo vi 
sono segnati a dito, che si sono manife- 
stati tali con le loro improntitadini e le 
loro violenze! Ebbene: ma perchè teneto 
in carcere De Felice, Barbato, Verro eMo- 
linari. delinquenti in nome di un violento 
@d insano principio ma, per lo meno, ubria- 
cati d’ideale e colpevoli in omaggio ad una 
teoria che non era e non è quella di in- 
gannore tutta una popolazione col falso, 
colla truffa, coll’insidia sottilmente archi- 
tettata ed adempiuta ? ge: 

Noi, noi che ci esponiamo ogni giorno 
alle vendette dei fanatici e che siamo tem: 
pestati di lettere minatorie dai propositi 
feroci, noi che combattiamo con l’entusia- 
smo della fede più sincera per l’onore della 
nostra bandiera che è quella della monar- 
chia di Savoia; noi vi diciamo che siete 
illogici tenendo in carcere quei condannati. 


(Arena). 


L'impressione del verdetto a Bologna. 
29 luglio: 

Ieri sera alle 16 giunse il primo tele 
gramma dell’assoluzione di Tanlongo e com- 
pagni, e la notizia sì divulgò subito. 

La conferma venne poi alle 18 da un 
supplemento della Gazzetta, ed alla prima 
impressione di stupore suecessero i com- 
menti al verdetto. 

L’assoluzione di Tanlongo è la conferma 
della condanna del deplorato di Dronero. 

Questa l'opinione generale. 

I giornali di stamani criticano il verdetto, 
quantunque lo dicano preveduto. 

Il colore politico assunto dal processo e 
la sottrazione dei documenti sono stati la 
salvezza degl'imputati. 

Generalmente, però, l'impressione è pe- 


nosa. ” 
Mario. 


Il Comitato esecutivo 


Non meno di dodici Congressi alliete- 
ranno i mesi splendidi dell'autunno italiano, 
nell’anno di grazia ora în corso. 

Ma senza pregiudizio di un’altra mezza 
dozzina, la cui notizia non m'è ancora ar- 
rivata. 

Prepariamo le valigie, affrettiamòci a 
profittare del settantacinque per cento di 
ribasso sulle strade ferrate del Regno. 

I Congressi hanno preso il posto dei cen- 
tenari caduti în ribasso. Gli uomini celebri, 
di prima seconda e terza categoria, sono 
esauriti per an pezzo: dopo aver pensato 
ai morti, occorre provvedere alla rino- 
manza dei vivi. 

Di qui î Congressi. 

Un Congresso, qualunque sia il titolo che 
gli si applica per la circostanza, è il più 
bello, il più ingegnoso ritrovato dell'età 
moderna : è la maniora più spiccia, più ra- 
pidamente efficace, e di effetto invariabi 
‘mente sicuro, perchè un manipolo d'ignoti 
acquisti a un tratto riputazione e credito 
sulla piazza, Rimangono ignoti lo stesso, 
ma tant'è. Sperano sempre in un rivolgi- 
mento della fortun: 

Ai tempi della luna di micle della libertà, 
avrebbero potuto aspirare al grado di sot- 
totenenti nella benemerita guardia nazio- 
nale: oggi si contentano di comporre quella 
cosa ibrida, e sovranamente comica, che 


s'intitola Comitato esecutivo del Congresso. 


Il Congresso può essere scientifico o let- 
terario, geografico o industriale, agricolo 
© enologico: occuparsi di qualche nuovo 
metodo per far salire al bosco i bachi da 
seta, discutere le sostanziali differenze fra 
il termometro Réaumur e quello centigrado, 
tentare di mettere un argine alla scuo! 
realista letteraria, o proporre un nuovo si 
stema per ferrare i cavalli a ghiaccio; poco 
importano il tema e lo scopo. Quel Comi- 
tato esecutivo l’avremo sempre, e sempre 
sarà composto delle persone medesime. 

Queste persone oscillano fra i trenta ei 
trentotto anni. Sono magri, bruni, miopi, 
di statura media, minacciati d’incipiente 
calvizie, e quasi sempre scapoli. Non hanno 
nella loro città una professione determi 
nata, e a sentirli vivono delle modeste ren- 
dite del patririonio paterno. Presero all’U- 
versità una laurea di avvocato, e non 
indossarono mai la toga: hanno tentato 
due volte d’entrare nel. Con: comu- 
nale, e non ottennero neppure un voto: 
umili, sorridenti, striscianti, parolsi, cec- 
chisuda, farono presto d'accordo per tro- 
var la maniera di far parlare di sè. Quando 
le donne della bellissima commedia del 
Dumas si trovarono in quattro, ballarono 
una contraddanza; questi altri, in numero 
di dodici, composero il Comitato esecutivo 
del Congresso. 

Spadroneggiano nei mesi della prepara- 
zione, faranno tutte le carte nel giorno dell 
cerimonia inaugurale, diventano l’anima di 
ogni cosa. 

Indossano alle setto della mattina la 
giubba a coda di rondine, e non la levano 
più per otto giorni. Col fiocco di raso 
bianco al braccio, con la rosetta a forma 
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ENRICO MURGER . 


Lo zoccoLo ROSSO 


(Versione libera - Diritti di riproduzione risereati). 


Così quando Derizelles giunse a distur- 
barle nel loro festino, mettendo il piede sui 
resti dell’uccello, tutto lo sciame vorace si 
levò ronzando e tracciando intorno a lui, 
col suo volo, un cerchio che sembrava an- 
dasse man mano stringendosi. 

Derizelles cavandosi il berretto di cotone 
che gli copriva la testa e prendendolo per 
il fiocco lo girava intorno alla sua persona 
per scacciare le mosche di cui voleva evi- 
tare il contatto, e che difatti si allontana- 
vano; poi abbassandosi prese la pica per 
l'estremità di un'ala, e la lanciò al di sopra 
del muro che divideva il sno orto dal piano. 

Un istante dopo, vide passare sulla sua 
testa lo sciame ronzante delle mosche, che 
sembrò andasse a discendere verso il luogo 
dove la pica doveva essere caduta. 

Finito di dare le istruzioni! giardiniere, 
Derizelles si ricordò che Isidoro non do- 
veya tardare molto per rientrare a far co- 
Jazione, e lasciò l’orto per andare a ritro- 
varlo, 

« Entrando nella sala dove erano soli 
‘mangiare, Derizelles trovò suo figlio il 


vola gli diede il buon giorno fra i due ul- 
timi bocconi : 

— Avresti potuto attondermi, figlio mio- 
disse Derizelles sedendos 

— Avevo fretta, e voi non venivate... - 
rispose negligentemente Isidoro, non facendo 
conto del rimarco. 

— lo ero nell'orto, avresti potuto venire 
a cercarmi - replicò dolcemente Derizelles. 

In qualunque altra circostanza son a: 
vrebbe punto fatto caso, nè si sarebbe a 
vuto a male se suo figlio non lo avesse a- 
spettato per mettersi a tavola; ma nelle 
attuali circostanze Derizelles vedeva în 
questa puerile dimenticanza di una conve- 
nienza tradizionale nella sua famiglia, un 
atto molto significante. 

— Io vado a Fontainebleau - disse Isi- 
doro alzandosi. 

— Non ne dubitavo - rispose Derizelles. 

— E siccome devo fare degli acquisti, a- 
vrei bisogno di denaro. 

— Vado a prenderne; attendi un mo- 
mento. 

Ho fretta. Per non incomodarvi, da- 
temi la chiave, andrò io stesso a prendere 
il denaro che mi bisogna. 

Derizelles"si alzò. 

— Quanto ti bisogna? - domandò al 
figlio. 

— Non so precisarlo - disse Isidoro esi- 
tanido. 

— Fa i tuoi calcoli e andrò a_ prenderti 
la somma; - replicò Derizelles il quale ri- 
mettendosi a sedere posò vicino a lui, sulla 
tavola, la chiave che aveva cavato dalla 
saccoccia. 

— Farò i miei conti lassù — replicò Isi- 


suale senza attenderlo per mettersi a ta- 


doro impadronendosi della chiave, 


di margherita all'occhiello, con un sorriso 
perpetuo sulle labbra, li vedete girare, sgat- 
taiolare, insinuarsi, trasmettere ordini a 
destra e a sinistra, andare incontro con le 
mani steso allo celebrità della scienza e 
delle lettere, ai professoroni che si degna- 
rono di aderire, ai rappresentanti del go- 
verno se ve ne sono. 

Perchè qualche volta anche un ministro 
rimane preso alla pania, e manda a dire 
che arriverà il tal giorn 

Bisogna vedere allora gl'infaticabili mem- 
bri del Comitato esecutivo. Corrono al mu- 
nicipio e in prefettura, rifanno da capo a 
fondo il programma dei ricevimenti, vo- 
gliono un'aggiunta alla spesa dei rinfreschi, 
fanno dare una lustratina agli strumenti 
dottone della bande. E all'arrivo del mi 
stro 0 del sottosegretario di Stato (il sotto- 
segretario sarà magari un radicale) il pre- 
sidente del Comitato esecutivo alza in aria 
il bastoncino del comando, e dà il segno 
della marcia reale. Gl'invitati nella stazione 
si levano il cappello, i dodici monelli istruiti 
per la circostanza battono le mani, e il di- 
spaccio della Stefani, redatto da un mem- 
bro del Comitato, annunzia l'accoglienza 
entusiastica 

Delle deliberazioni del Congresso nessuno 
si occupa. Si discute così per fare; chè lo 
scopo precipuo è di conoscersi fra provin- 
cia e provincia, © intessere nuove anella 
per quella catena di Congressi faturi che 
non deve finire mai più. 

Il pranzo di chiusura è la sintesi di tutto. 
Due, tre, quattro oratori ringraziano con 
frasi commosse il Comitato per lo zelo in- 
faticabile, per la cortesia inesauribile, per 
la ospitalità indimenticabile: e se una per 
sona del governo è là, qualche parolina 
nell'orecchio non manca mai: quei bravi 
giovani del Comitato esecutivo meritano 
ciascheduno, a dir poco, la croce di cava- 
liere. 

Il gioco è fatto. Il Comitato provvisoria 
mente si ecclissa. 

Ma i suoi meriti furono tali e tanti, che 
il Congresso, prima di chiudersi, gli ha 
dato incarico di pensare a quello dell’anno 
futaro. 

E così i Congressi mutano, ma i Comi- 
tati son sempre i medesimi. 

Sempre le stesse egregie persone, rav- 
viate, linde, serviziovoli, con le scarpe di 
pelle lustra, col fiocco di raso bianco alla 
manica, con la rosetta a forma di marghe- 
rita all'occhiello, e le lenti sul naso, e l’e- 
terno sorriso sulle labbra. 

Per le venti o trentamila lire occorrenti 
alle spese del Congresso, ci sono apposta î 
municipi. 

Perche i municipi hanno di solito un sin- 
daco, e molti sindaci aspettano ancora la 
croce della Corona d’Italia. 


Feo 
SU CE GIUSPER L'ITALIA 


IL COLLEGA ACNOLETTI 
IL PERSONALE DEI TRANWATS. 

Morio da Sarni da Firenze: 

È stato di passaggio tra noî, ora ha riceruto ax- 
gurì © festeggiamenti dai. numerosi amici, il collega 
dottor Vittorio Emanuele Agnoletti, fino a pochi gierni 
fa redsitore capo dell'autorerole Lombardia di Mi- 
lano: Lello Agnoletti, così chiamato dagli amici e dai 
colleghi, designato come degno di succedere all'ani- 
moso Beppe Bandi, mancato cusì tragicamente, si è 
recato a Livorno, città orò sono nuti i sui sentimenti 
liberali © il suo carattere integro, indipendente e co- 
raggioso, per assemere Is direzione della Gazcetta L 
sornese © del Telegrafo, organi del partito liberale 
menarchico di quella regione. 


Ta scelta non poteva cadere nè migliore nè più 
opportuna, giacché l'amico Agnoletti che fondò giù a 
Livurno il Telefono, oltre ‘a possedere incontestate 

professionali per il non fucile assunto affda- 
togli, conosce a fondo la ‘città e il carattere dei suoi 
abitanti. 

All'egregio collega el imico carissimo, che si trova 
ora aperto un nuoro campo alla sua feconda attività, 


_—————————_Ee_— 


— Ma — fece Derizelles alzandosi di 
nuovo — tu forse non saprai trovarli! 

— Bah! ci sono forse dei ripostigli? — 
disse freddamente Isidoro che lasciò che il 
padre lo accompagnasse. 

Questo modo d’agire sorprese grande 
mente Derizelles, perchè indicava nel gio- 
vanotto una disposizione all'autorità ed al 
‘comando che non aveva mai dimostrata. 

All'infuori dei vecchi che accumulano 
quattrini, è raro che il contadino conservi 
presso di’sò grandi somme; egli ama lo 
scudo inoperoso quanto il servo fannal- 
lone. 

Derizelles non aveva che una dozzina di 
centinaia di franchi nella sua scrivania; 
Isidoro ne preso la metà. 

— Tutto questo ? — disse Derizelles ve- 
dendo contare i pezzi che Isidoro lasciava 
cadere in un sacchetto — poi ridendo sog- 
giunse: 

— Vai dunque a comprare il palazzo di 
Fontaineblean ? 

— Maritandomi fra quindici giorni, bi- 
sogna che faccia un regalo alla mia fa- 
tara. d 

— Eh! — disse Derizelles sorridendo — 
tu fai già un gean bel regalo alla Lizon, 
dandole il tuo nome. Se sarete ragionevoli 
tutti © due;ieviterete di fare chiasso a pro- 
posito del véetro matrimonio; farà già ab- 
bastanza gridare nel paese e sopratutto 
nella nostra famiglia ;; la Lizon compren- 
derà fnttociò, ne sono sicuro. 


— La Lizon — replicò Isidoro —. farà 
tatto quello che le dirò di fare, e la mia 


volontà non ha paura dell'opinione degli 
altri. Io sono padrone di me, non è vero$ 


— In seguito ad attriti sorti tra la direzione della 
Sociètà dei tramways firentini © il personale dipen- 
dente; in cansa della compartecipazione di quest’al- 
timo alla Camera di lavoro, costituitasi non ha guari 
nella nostra città, attriti secresciuti maggiormente al 
séguito del licenziamebto di die impiegati, infuenti 
presso la Camora stessa, si minaccia lo sciopero del 
personale dei tramwsss. 

Sono corse dello trattative di accomoîamento (tra 
la direzione e alcani rappresentanti la Camera del la- 
voro, ma si scorge chiaro che la Società vele di mal 
occhio la intromissione di questa nello questioni che 
si agitano nel personale dei tramways. 

Il prefetto ed il sindaco, officiati ad intervenire, 
hanno presa viva parte, atta a conciliare © sistemare 
defivitivamente ls questione, ma, per quanto sia da 
mogurarsi che i buoni uffici valgano ad eliminare lo 
sciopero, questo, per cra, si ritiene probabile, essendo 
gli animi del personale di servizio eccitati contro la 
Società, 


Il Tirteo magiaro 


Nl giorno 31 luglio 1849 una mischia tre 
menda ferveva sui campi di Segosvar, nella 
Transilvania. Da una parte i Russi, duce 
Packner; dall'altra i magiari, duce Bem. 

La foriuna, sempre cortigiane, accennava 
a tradire la causa buon 

Fatto è che i magiari di Bem il giorno 
31 luglio 1849 erano all'ultima estremità. Il 
generale volle tentare un ultimo sforzo, e 
chiamato il suo aiutante di campo, un gio- 
vane ventottenne, gli susurrò all'orecchio 
un ordine che, eseguito, avrebbe dovuto es- 
sere decisivo. 

Fatto il saluto militare, il giovane diè di 
sprone e sparì galoppando come un soffio 
di bufera. 
quell'istante nessuno lo vide più. Chi 
lo disse morto, chi lo disse caduto in pri- 
gionia di guerra dei Russi. Ventisette anni 
fa il governo di Vienna, riconciliatosi ab 
l'Ungheria, si rivolse al governo di Pietro- 
burgo perchè ne facesse ricerca tra i pri- 
gionieri mandati a confino fra i ghiacci 
della Siberia. Di lui nessuna traccia, nessun 
sparito come una meteora lu- 


ricordo: era sj 

minosa nella profondità del cielo, 0 come 

un sogno di gloria in un’anima disillusa. 
x 

Chi era quel giovane? 

Un soldato, un poeta. 

Unite il soldato al poeta e avrete un 
Tirteo. 

In una parola, era Alessandro Petorfi. 

Figlio di un macellaio caduto in bassa” 
fortuna per un’inondazione del Danubio, 
che gli aveva letteralmente portato via un 
terreno che era tutto il suo patrimonio, 
Alessandro Petcefi ebbe una adolescenza 
venturosa : fa a volta a volta soldato, com- 
inte, studente. Patì ogni miseria sino 
me: dure prove non superate se non 
per l'immenso amore della gloria, che era 
il-suo alimento: 

Pochi anni dopo il suo nome era in tutte 
le bocche: i magiari lo salutavano Tirteo. 
Infatti, come il greco, egli pure scaldò alla 
santa guerra del 184849 gli animi de’suoi 
concittadini. 

Scoppiata la rivoluzione magiara, egli ne 
fa dapprima il tribuno, e più tardi il sol- 
dato. Sapea combattere come sapea can- 
tare, e in breve salì a grado di maggiore. 
Bem se lo tolse con sè, come suo aiutante 
di campo nella guerra epica da lui cor 
battuta nella Transilvania contro le cospi 
ranti forzo dell'Austria, della Russia e della 
reazione valacca. 

Sparì, come ho detto, il 31 luglio 1849, e 
cotesta sparizione aggiunse prestigio al suo 
nome. 

Sparì, come doveva sparire più tordi un 
altro poeta-patriota, Ippolito Nievo, che im- 
barcatosi nell'inverno del 1881 sul piroscafo 
Ercole, in rotta per la Sicilia, nessuno lo 
vide più. Poyero Ippolito ! Nuovo Palinuro, 
gli si attaglia dolorosamente il verso di 
Virgili 

Nudaz in ignota, Palinure, jacebis arena. 


— Senza dubbio, e tu devi ben saperlo, 
perchè lò dici molto spesso — disse Deri- 
zelles; è vedendo che il figlio dopo aver 
chiusa la scrivania era sul punto di met- 
tersi la chiave in tasca, stese la mano per 
riprenderla. 

— Che cosa? domandò il giovanotto fin- 
gendo di non comprendere. 

— Ebbene, la chiave? te la porti via? e 
se avessi bisogo di denaro nella gior- 
mata ?-. precisamente, ho la nota del con- 
ciatetti da pagare; avevo rimessa alla fine 
della settimana, e ci siamo. 

— A quanto ammonta questa nota? — 
domandò Isidoro riaprendo il cassetto. 
*— A quindici doppi, figlio mio. 

Isidoro prese centocinquanta franchi dal 
cassetto e lo richiuse. 

Pagherò il conciatetti durante la mia 


gita. 

— Se non è sulla tna strada - fece 0s- 
servare Derizelles. 

— Cambierò strada. - E vedendo che suo 
padre rimaneva immobile @ come pietrifi- 
cato dalla sorpresa che gli cagionava questo 
procedere diffidente, soggiunse : 

— Ebbene, che avete ? 

— Nulla - disse Derizelles - soltanto mi 
sorprende... 

— Cosa cè di sorprendente ? 

— Ma - disse ingenuamente il fittainolo, 
mostrando la chiave che il figlio si mot- 
teva in tasca - ordinariamente tu non avevi 
l'abitudine... 

— Ah! lo abitudini... le abitui 
per cambiarlo. 

— Figlio mio - mormorò Derizelles men- 


raiifiglio discendeva le scale - non mi 


i si hanno 


Dell'opera poetica del Petofî non par, 
lerò. In Italia, pur troppo, è pochissimo cy. 
nosciuta: Non voglio di lui, oggi, rifene 
che un distico, tradotto alla men pezgi, 
Ed eccolo: È 
< Io sacrifico volentieri la vita per l'amp, 
mio, e amor mio per la libertà. » 

Ii Petofî in queste parole c'è tutto. Gi 
è che alle parole risposero i fatti: Peug 
le ha eroicamente mantenute. 

Giovani, tenetele a memoria e, nel cas 
mantenetele anche voi. 


Cambrinns Chalet - Graz Concerto imam, 
NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di ieri: AGO — NANO - o1o: 
tAGO — A - TANLONGO, e parole quadra 
ueRZ 
EROE 
ROON 
zeNO 
Logogrifo. 

&. Ja Prussia simo militi a cavallo. 
3. Di notto noi serviamo ai pipistrelli; 
di giorno, all’avoltoio, al pappagallo 

4. Io spesso spesso voto eoî Bcseli. 

4. In faccia mi si pesca senza fallo. 
5. Soumiglio assaî più al malo che aî fringueli 
. È fannallone ognor chi a me fa îl callo. 
5. 


4 
. rigo il territorio di Vercelli. 
4 iam nei 4 semi delle carte. 
4. Dicendomi, rammenti certo Dario. 
4 
4 


. Jo mo le zinne stanmo în simmetria. 
A render grando Augusto c'ebbi parte 
. Son borgo reperibile sol Lariu. 


11. Jo liberai Tanlongo e C*. 


La Nocera conviene s tutti gli stomachi 


Fra le Quinte e fuori 


— Manzoni. 
Oggi, domani e dopolomani riposo. Giovedì, me 
serata straordinaria in onore del maestro car. Ateust 
Tabanelli, con l’Ernani. 


ROMA 


30 luglio. 
A Villa Borghese. 


Il commendator Giacomini, romano 
Roma di vecchio stampo, un vero puro 
sangue, persona cortese @ di cuore, chia 
mato dalla fiducia della famiglia Borghese 
ad amministrare la Villa Pinciana, ha yo 
luto oggi riunire intorno a sè i croni 
della stampe cittadina per esporre loro tutto 
un programma di feste che egli ha in animo 
didaronella villaben inteso nei giornie ne': 
gre in cui non venga offeso îl diritto pub 

o. 

Di questo programma permettetemi, cx 
riose lettrici, di non farvi parola oggi. Verrà 
giorno, e non lontano, che esso costituirà 
per voi una sorpreso, una lietissima sor 
presa. Verrà giorno in cui esclamerete me 


—,Mi par di sognare. Questa non è più 
la villa splendida sì, ma malinconica ne 
suoi tramonti, in cui, nel pomeriggio, + 
piedi o in carrozza ho fatto lunghe pas 
seggiate. È l'Eden è il giardino di Calyps 
E allora vi ricorderete che a “qua 
Programma hanno modestamente oggi co 
laborato i cronisti dei giornali citiadin 
quegti umili reporters, che per lunga abi 
tudine non pensano, non mettono în ese- 
cuzione cose che non siano di vostro in 
teresse, o almeno con l'intenzione di pre 
curarvi una gioia, un diletto, una festa. 


Ma di questo programma sapete dove 
è parlato! 


A tavola, mentre una squisita colazione 
scompariva, mentre sulle elci ombrose stri 
deva una miriade di cicale e nell’acqu 
verdastra e placida del lao, un pelli 
nuotava tranquillamente, quasi corbel 
Angelo Mazzolani della Riforma, il quae 
__———— 
farai credere che sei tu che parli, 
pensi © che agisci; tu non sei che il far- 
toccio delia Lizon. 
E per la seconda volta, l'idea che la sop 
pressione della serva fosso necessaria, cntrò 
nell’animo di Derizelles © vi si fermo. 

Poco tempo dopo la partenza di Isidoro 
per Fontainebleau, lo squartatore di N 
mours, mandato dal veterinario, andò © 
domandare a Derizelles se poteva portar 
via il cavallo. 
Quando il fittaiuolo apri la porta del gre- 
naio dove trovavasi la}bestia morta, uot 
banda di topi se ne faggi spaventat: 
lo dimostra le sanguinanti morsist- 

nimali avevano già 
attaccato la carogna nelle parti grasse. 

— El! - disse lo squartatore abbassar: 
dosì - sapete che se la pelle è bucata, sarei 
obbligato di farvi una diminuzione sul prezz? 
ordinario. No - disse dopo di avere be 
guardato - non c'è gran danno; ma ® 
fossi venuto più tardi, ce ne sarebbe sta!o 
certamente. 

a ue pensa che è stato pagato 
sei ‘oppie! - mormi Li uar- 
Genio, dorpie: - mormorò Derizalles, 

— Bah! - rispose lo squartatore - voi 
non perderete tutto, perchè la pelle se 
vale una. 

E tirando faori dalla tasca una lung? 
borsa di cuoio, vi prese due scudi che pr® 
sentò a Derizelles. 

Ma da le momento questi sembrav® 
assorto în un improvviso pensiero, è bis 
gnò che lo squartatore lo tirasse per il 
braccio per fargli prendere il denaro. 

(Continua). 
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java per la terza-o quarta volta le 
Faripezio © Riî episodi della traversata del 
figo di Bracciano fatta ieri in compagnia 

NI della Società romana di nuoto. 

sa! Una colazione 
che farebbe venir voglia di modi 
Pater noster così: Y 

“Dacci oggi il nostro pane quotidiano... 

ma a villa Borghese. 

quotidiane dovrebbero essere anche 
quelle due o tre ore, passate lontano dal- 
f'afa dell'ufficio, dai fattacci di cronaca, nella 
quiete serena di quella villa che non ha 
fivali, all'ombra di quegli alberi legger- 
mente agitati da un venticello carezzevole, 
che ci ha fatto dimenticare l'estate, fra gli 
incanti d'una superba ricchezza che sem- 
brava dovesse scomparire, e che mercè le 
cure d'ana saggia amministrazione rivivrà 
forse in an tempo non lontano, fastosa e 
fulzida come nei tempi trascorsi. 

° 

Ma le ore felici che noi cronisti ab- 
biamo goduto oggi a villa Borghese po- 
trete in breve goderle anche voi, o let 
trici. Perchè intorno al lago sorgeranno 
clalets, piccoli ristoranti, latterie, caffè. 

Centellinare ua the sotto gli alberi è 
i an sogno. Quel sogno diventerà ben 

resto realià... 

Ma ho promesso di tacere e tacerò. Non 
mi caverete dî bocca una parola di più. 

Allo champagne, nel momento cioè. în 
cuì è difficile legare quattro parole con un 
filo di logica, Pietro Durantini ha improv- 
visato un sonetto in cui tra un verso e 
l'altro ha fatto angurii alla famiglia Bor- 
ghese, al comm. Giacomini e, non so come, 
anche a Caco, quel gigante che — nessuno 
lo ignora — fa strangolato da Ere 

Poi ha preso la parola Bernabei della 
Riforma © ha pronunciato un discorso ele- 
vatissimo. Non bisogna dimenticare che era 
salito sopra una sedia ! 

Bernabei ha concluso felicemente inneg- 
do al comm. Giacomini, che ha ravvi- 
cinato il popolo alla villa Borghese. 

fa se îl.. Popolo è stato sempre 
vicino a villa Borghese! — gli abbiamo ri- 
sposto tutti gridando. 


È allora l'oratore mortificato è sceso 
dal‘: sedia e si è chiuso în un silenzio 
profondo! 


Forse meditava nria replica! 

1» non ho voluto udirla © me no sono 
andato. Spero che î miei compagni lo ab- 
bisso persdaso a rimandarla ad altro 


iorno. 
$ o 

Ai giorno, cioè, in cui a villa Borghese 
sotto quello stesse elci, innanzi a quello 
tesso lago, noi giornalisti ci riuniremo per 
fastezgiare la fortuna dei nostri giornali. 
che tireranno ua milione di copie. 

‘anica aspirazione în cui tatti ci tro- 

n0 d'accordo. 
Par fino impossibile! 


si 


hy. 
Temperatura d'oggi. 

\l'Ossorvatorio astronomiso del Collegio 
Romano: 

Massima 319 di- Minima/219 7. 
Li temperatura massima In Italla 
(mile 24 ore che terminarono alle atte ant. der). 

Foggia, 35,9 — Teramo, 34 — Firenze, 38,3 — 
Milo, 32,7 — Cagliari © Caltanissetta, 52,5 — 
Pabmno, 31,7 — Roma, 31,6 — Venezia, 29,1 
- Torio, 25,6 — Messina, 28,3.— Napoli, 282 


26 — Trieste, 


jarigo, 18,6 — Vienra, 17,8 — Gi. 
nera, 17 — Pietroburgo 14, — Arcangelo, 12,5, 


La ricorrenza di domani. 
1808. — Napoleone 1 con decreto imperiale e 
rele somiua re delle Due Sicilie Gioracchino Murat, 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6) 


Giuoco del 


Muslea. 
Ia piazza Colonna, Stasera dalle 9alle 11 la banda 
Marcia trionfale, Oruzi e Curiazi, Morcadante — 
fonia, Freschilta, Weber — Filemone e Bauci, 
pastorale, melodramma, intermezzo © denza delle Bac- 


amoretti, Guog'. 


1 nuotatori romani a Bracciano. 
ari la Società romana di nuoto compì felicemente 
le sraveranta del Iago di Bracciano, 

Circa venti soci, fra i quali Îl presidente profes- 
sura Postempski, il dottor Rem Picci, vicepresidente, 
Vasr. Seraiai-Amici, segretario, i dottori  Bastia- 
i, Crespi, Gorga, Invernizzi, Gilarduoc, l'ingegnere 
Guslicimo Mengarini, i nostri colleghi Angelo Mazzo. 
Iaui della Riforma è Alessandro Calza dell'Opimione, 
aeeretario del Comitato nazionale di nuoto, i signori 
Calderoni, De Paolis, Modigliani, Dandi, Francini, 
Villani, sî erano recati ad Anguillara fn ferroria, cl 
200, il dottor De Fiori, corrispondente della Neue Freie 
Presse, a piedi de Roma, 

Al largo, la forte corrente divise i nuotatori in 
duo eruppi. 1 primi, guidati da A. Mazzolani, si ten= 
nero sì nord, è furono bone depirati; invece gli alti, 
capitanati dil signor Gisanf, taglisrono 1 corren= 
tio, mantenondo lal'neamento, con due punti chiari, 
she si vedevano nella nebbietta verso Bracciano, e fu= 
rono trascinati dalla deriva a percorrere un grande 
arco di cerchio, che allungò la via di circa 2 chilo- 
metri. 

Qualche minuto prima dî mezzodì, il eruppo che 
aveva Giamani alle testa, sogilto del dottor: Rastia- 
valli, dsl professor Mongarini e dal dottor Crespi, 
toccò terra ricovuto dagli urri di molta gentili ai 
sanre e dogli ufficiali d'artiglieria addetti al po- 
ligono, 

Pochi minuti dopo giunsero A. Mazzolani cm Vil- 
lsnî è Francini, 

li otto chilometri di traversata furono così com- 
piati in 8 ore © 46 minuti, cioè con una relocità di 
citro duo chilometri l'ora, manfemuta per quasi quat. 
tr'r0 di segui 

Sicuri nuotatori 


Giornata si compì con.un banchetto tenuto in 
riva al lago, al quale presero parto una settantna di 
soci, varii ufficiali del poligono, parecchie signore con 
le loro figliole e i dottori di Bracciano signori Mo- 
naceili è Caccinî) i quali furono prodighi di ogni 
sorta di cortesio e\di amoreroli curo coi membri della 
Sociotà romana di nuoto. 

Feste popolari. 

Riuscite proprio a perfezione. Ai Prati di Castello 
farono estratti tro premi di cinquanta lire l'uno. La 
sorte favor): 

1° N. 1895, Regina Modei, larandaia, abitanto in 
via Goffredo Mameli, n. 55, 90 p. — 20 N, 1999, 
Pucciotti Virginia, via dei Gracchi, palazzo Mochi — 
30 N. 1176, Guerrini Maria. 

Alle prime due che si sono presentato îl premio 
fu consegnato del signor Viel, presidente del Comi- 
tato. 

Per la prefettura assisteva il delegato signor Ari- 
stido Sinimberghi, 

Furono innalzati dei palloni. Piscquero moltissimo 
i fuochi artificiali, lavoro dei fratelli Papi. La banda 
dei vigili alliotara la festa. 

— Gran folla anche în Trasterere, specie nei pressi 
della piazza di S. Cosimato. 

Fu estratta la tombola a benetizio dell'Educatorio 
popolare istituito presso la scuola E. Pestalozzi. 

La quaterna e la cinquina farono vinti da un car- 
reltiero; la prima tombola da L, Colafranceschi,, la 
seconda tombola da L. Carcas, da R. Manganelli è 
da Assunta Marinelli 

Applauditissimi i fuochi artifziali eseguiti dai sun- 
ti fratelli Papi. 

— Folla ecerme a Villa Borghese dore la cucca- 
ina su! lago e la caccia alle anitro divertirono mol- 
tissimo il pubblico, lietissimo che ci sia della brava 

intellizentissima geote che pensi a procurargli dei 
simpatici © graditi passatem 

Ordino perfetto su tutta la linea. 

All’assessore Ranzi. 

Il signor assessore Ranzi è pregato di fur gettare 
‘un poco d'acqua salla polvere creata dagli scavi in 
piazza San Silvestro innanzi all'ufficio centrale della 
posta © del telegrafo 

Bollettino della prefettura. 

II prefetto della provincia di Roma, visto il ver- 
bale di verifica di cassa eseguita dal sindaco di Su- 
pino a quell’esattore consorzialo in data 28. febbraio 
1594, dalla quale risuita che mentre dorerano esi- 
stere lire 4105,82, non ne farono presso il collettore 
effettivamente riuvenato che 108,50, contestandosi 
dal collettore stesso che doressero nella verifica ca- 
ricarsi lire 1145,43 rappresentanti i due decimi delle 
tasse non fondiarie dato in riscossione con la prima 
rata imposte 1894, el asserendosi che il residuo 
dansro era stato da lui spedito all’esattore Marchia- 
fava ia Roma; 

Intesa l'Intendenza di finanza, ha condannato l'e- 
attore del comune di Supino a 50 lire di am- 
mende da andare a beneficio dell’amministrazione co- 
munal 

— Vista la deliberazione. del! Consiglio comonale 
di San Gregorio da Sassola în data 17 giugno 1894, 
com la quale si è stabilito di dare all'esattoro un 
otinpenso di lire trecento per il servizio di cassa e la 
riscossione delle corrisposte provenienti dalla fida sulla 
montagna comunale ; 

Ritaguto che, essendo l’esattoris. appaltata senza 
aggio alcuno, non può spettare all'esattore compenso 
qualsiasi per il servizio di cassa, che per leggo dere 
essere gratuito, nè per la riscossione dello entrate © 
tasse comunali, le quali devono cssere esatta alle 
stesse condizioni delle imposte © sorrimposte ; 

Ritenuto quindi che il compenso concesso dal Con: 
siglio comunale si risolve în una ingiustificata lite 
ralità non avente il carattere di utilità publica, tanto 
meno ammissibile in quanto che il comune eccedo la 
sorraimposta : 

Ha annullato la sopra citata deliberazione del detto 
Consiglio comunale. 

Cronaca spicelola. 

Legnate. — L'esattoro Michele Ciarresca, ro- 
mano di 53 anni, si recò ieri a chiedere il paga- 
mento della pigione a Gregorio Fessati che sta in vi 
Arenala. Costai rispose all'invito con uns scarica di 
bastonate, in seguito alle quali lo eventarato.esat- 
tore dorrà stare in cura una dieina di giorni 

Furto. — leri molianto scasso, dei ladri pe 
netrarono nell'abitazione di Mirra Rizzetti im via del 
Babbuino, 151, 30 piano, e vi portarono ria settecento 
lire in biglietti di banca, e parecchi oggetti prezio 

La questura a buon conto arrestò. il portinaio 
d'una essa vicina, sul quale pessno alcuni sospetti. | 

Tentato suleldio. — Per dispiaceri done- | 
atici ieri Giuseppina Concenti, di 20 aoni, da Ci- | 
I 


sterna, tranguziò del sublimato corrosivo © poi si 
recò a Campo Verano, dore, assalita da forti dolori 
si pose naturalmente a gridaro. Accorsero alcuni gus: 
diatî del cimitero che l'accompagnarovo allo spedale 
di 5. Antonio, doro fu tratta di pericolo e dore starà 
in cura qualche giorno. 

Borsegglo. Ieri mentre il signor Duilio Bocca, 
straordinario ai palazzo di Firenze, se ne stara es 
tico in piazza Navona, osserrando ua Dulcamara qu 
lunque cho vendora cerotti, fu destramente allegge- 
rito del remontoir. 

Il borsaiolo si squagliò. 

Disgrazie. — In ris S. Leono un carretto in- 
vesti Telmo Bertolini, ragazzo di dieci anni, îl quale 
n’ ebbe una gumba rotto, Sei Settimane di com =! 

— Altro investimento. Stamani alle 11 il bam: 
bino Augusto Mascî, di gif quattro; in via Massimo | 
D'Azeglio, fa investito da una vettura che correva a 

zio, 
Pei Mac riporto una gravo contusione al pie si 
nistro. 

All'ospelale di Sant'Avtonio fa giudicato guaribile 
in dodici giorni. 

Il conduttore è rimasto sconosciuto. 

— Stamani verso le otto, foori di porta Portese, 
F. Giovagnoli, carrettiere romano, fu ferito a un 
piede, cadendo dal veicolo, al qualo avera preso la 
mano, Venti giorni di cura. 

Atena. — Îori sora allo 8 in via Trionfale, 
F. Lorenzetti, calzolaio romano di 25 anni, per 
stione d'interesso venne a parole con @. Pocciatti 
qualo con una sedia lo ferì al cspo. Lesiono guaribile 
in dodici giorni. 

ra fattorimi. — Oggi allo ore 2 112 
via Goito i fattotini pubblici Alessandro Armoni e 
Domenico Ciogolani sono venuti a lito per futili 
motivi. 

lo passati ai fatt, il Cingolani vibrara 
aa lo di sal l'Aroui rolscanogi gave 
n o intercos 
fa lo nr 
iadicato guaribilo in quindici giorni con riserva. 
Cavallo fin fuga. — Fuori di porta Por, 


FANFULLA 


teso il cavallo che trascinava un carretto si è. dato 
Alla fuga o il carrottiere hs battato il piede sinistro 
contro un facalo e si è prodotto una ferita gnaribile 
in dieci giorni. 

Incendio. — Stamani alle 11 all’altimo piano 


della casa al Corso Vittorio Emannelo N. 294 si è 
iocendiata una tenda 0 il foco comunicandosi ai mo- 
bili ha arrecato va denvo di 400 lire al proprietario 
Paride Fioravanti. 

La fiamme sono stato spento da guardie, carsbi- 
nieri e dallo stosso Ficravanti cheriportò ustioni gua- 
ribili in dieci giorni. 

Apnetismo e spiritisme, — Dopo gii 
incredibili esperimenti spiriti fatti a Milano da Brof- 
ferio, Lombroso, Schiapperelli, Richet ed altri, l'arso- 
mento è entrato definitivamente nel campo scientifico, 
0 0. Mirzan no ha fatto il soggetto di un libro in: 
teressantissimo, che abbiamo veduto esposto, durante 
l'ultimo Congresso internazionale, all'Esposizione di 
melicina e d'igiene. 

Nulla di più originale, di più strano e nello stesso 
tempo di più istruttivo di questa Trilogia ipno-spi- 
ritica, alcuni brani della quale furono pubblicati con 
gran successo nella Tribuna ustrata. 

Franco nel regno, inviare vaglia. di liro due: Ta- 
boga, Roma. 

N Prof. Cantanti di Napoli « Nella gotta l'uso 
abituale della SANGEMINI è di positiva utilità ». 


AI mare e ai castelli 


Roma-Ladispoli-Civitaveechia. 

La Società dello ferrovie del Mediterraneo ha sta- 
bilito un servizio specialo fra Roma-Ladispoli-Ciri= 
tareochia, che darerà a tutto il 9 settembre. 

Partenze da Roma per Civitavecchia senza fermata 
» Ladispoli: alle 6,30 — 8,10 — 8,25 — arriso a 
Civitavecchia : 8,98 — 9,37 — 11. 

Partenza da Ciritaveschia senza fermata a Ladi 
spoli: 15,60 - 20,8 — 22,3. 

Per Ladispoli : 

Giornaliero da Roma 7,25, arrivo a Ladispoli 8,6 

Partenza da Ladispoli 11,50, arrivo 

Festivo da Roma 15,95, arrivo a Ladispoli 16, 

Partenza da Ladispoli 21,45, arrivo a Roma 29,10. 

1 prezzi d'andata e ritorno sono: 

Per Ladispoli: 1% classe L. 5,50 — 
9° L. 9,50. 

Santa Marinella 1a classe L. 8,10 — 28L.6— 
s* L. 3,70. 

Civitavecchia 1% classo L. 9,10 — 2% L. 6,65 —- 
83 LL 4,15. 
Castelli romani, Anzio e Nettun 

A tatto Îl 9 settembre Îe partenze da Roma ven: 
gono stabilite come appresso: 

Per Albano ore 5,50 — 9,15 - 12, 
(festivo) — 15, 

Per Auzio Nettuno, ore 6,25 - 7,40 (festivo) - 

— 11,50 - 18,90. 

Ul prezzo dei biglietti di andata © ritorno per Anzio 
@ Nettuno sono stabiliti per la 1% classe L. 6,80 - 
23 classe L. 4,95 - 3% classe L. 3,10 - dando di 


Cacao Telmen 


© Droghieri. 


Menta Glaciale Verde 


vera di FENESTRELLE 
4,50 la bott. mezzo L. 250 — Per po- 
5,10. 
Rivolgersi A. Taboga, Nuovo Trit 
44 a 46, Roma. 
es È 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Exequatur. 

È imminente la concessione dell’'Erequa- 
tur a tutti i nuovi vescovi di libera colla- 
zione nominati nell'ultimo biennio dalla cu- 
ria vaticana, fra i quali sono compresi gli 
arcivescovi di Milano e di Bologn 

In quanto alle nomine vescovili di patro- 
nato regio come quella di Venezia ed altre, 
si studia il modo di far cessare ogni con 
flitto con l'autorità ecclesiastica. 

Per il domicilio coatto. 

Contemporaneamente silla presentazione 
del progetto di legge sul domicilio coatto, 
l'onorevole Crispi incaricò alcuni funzio- 
nari civili e militari residenti a Massana 
per la scelta di località adatte, sia nelle 
isole pro-picienti }e coste della colonia, sia 
nell’interno, per inviarvi i nuovi condan- 
nati, come ebbe a dichiarare in Senato. 

Queste proposte sono giunte al ministero 
e questa sera o domattina partirà per Na- 
poli e Massaua il commendatore Aristide 
Bernabò-Silorata, ispettore delle carceri, 
accompagnato da due ingegneri del genio 
civile, per la scelta definitiva e sistemazione 
della nuova colonia penale. 

Ai campo di Somma. 

Da un telegramma privato apprendiamo 
che ieri a Milano correvano gravissime 
notizie di fatti avvenuti alle grandi mano- 
vr al campo di Somma. 

Si ripeteva con insistenza che in una e 
sercitazione a salve e partiti contrapposti, 
erano stati sparati parecchi colpi a palla, 
che ferirono un ufficiale ed alcuni soldati, 
gravemente. 

Fu fatto cessare il fuoco, ma non si sco- 
pri l’autore di questo delitto. Vi è chi so- 
stiene che le cartucce a pallottola potevano 
anche essere stato sparato senza intenzioni 
malevoli, potendo trovarsi mescolate con 
quelle a salvo. ò 

Si diceva anche che uno dei soldati fe- 
riti è moribondo all'ospedale civile di. Gal- 
larate, e che altri feriti sono’ giunti all'o- 
spedale militare a Sant'Ambrogio. 

L'emigrazione al Venezuela. 

11 gorerno del Venezuela non ha adottato sicon 
provvedimento inteso a procurare lavoro e mezzi di 
sussistenza agli omigranti, 0 nello sttusli. condizioni 
economiche di qual preso manca il laroro anche per 
gli indigeni. Si sconsiglia quindi assolutamente l'e 
migrazione colà diretta. 


| consultazioni pri- 
PRO 
9 ant. e 2-5 1/2 pom. via dei Crociferi, 44, 
p. psi presso. Fontana Trevi 


Roma 13,6; 


La 


50 - 15,20 


trovasi în vendita da tutti 
i più rinomati Confettieri 


0, 


Fra China e Giappone 


Berlino, 20.—1l Wolfbureau ha da Shang- 
hai 28 corrente: € Le notizie da Seoul 
recano che il ministro giapponese domanu- 
dava che il Governo della Corea reclamasse 
il ritiro delle truppe chinesi. Siccome il Go- 
verno della Corea vi si rifiutava, vi fa un 
breve combattimento a Seoul. Le truppe 
giapponesi occuparono il palazzo ove abita 
il re. Il re si rivolse ai rappresentanti eu- 
ropei pregandoli di interporre la loro me- 
diazione ». 

Shanghai, 29. — Si conferma il combat 
timento avvenuto il 27 corrente presso 
l'isola Fontao. I giapponesi attaccarono 
nello stesso giorno î chinesi ad Asan. Man- 
cano i particolari. 

L'incrociatore inglese Porpoise è partito 
per Che-Fu onde proteggere gli inglesi. 

Yokohama, 30. — Le riserve di terra 
@ di mare sono state mobilizzate. 

Un considerevole corpo di truppe chi- 
nesi entrò in Corea il 25 corrente. 

Shanghai, 30. — Ecco i particolari re- 
lativi alla perdita del trasporto chinese 
Kowshi 

< Il trasporto fu colpito dalle torpedini 
dei giapponesi presso l'isola Shopoint. Esso 
aveva a bordo 1500 soldati chinesi. Tutti 
annegarono, eccetto una quarantina, che 
furono raccolti dalla cannoniera francese 
Lion. » 


149 — Tiberina 16 — Narigazione Generale 229 
— Condotto 100 — Molini 65 — Obbligazioni 
ferroviarie 3 010, 26 — Fondiaria Banca Nazio- 
nalo 4 010, 474 — 4 172, 470. 

Cambi: 

Parigi 111 65. 

Londra 28 08. 


BORSE ITALIANE del 30 luglio 
NB. I prezzi sono a fine mese. 


>» Mobiliare 196 — 
> Banca Generale. Si 
» For. Modit . si 
>» >» Mei, 610 — 
» Ranca Torino = 
» Navig. Gen... q°29 — 
> Lanit. Rossi —- 
» Cot. Cantoni. 


9 
È 
bj 

Essi 


> Meridionali si 

Tond. B. N. 4 010 = 

» >» + -- 
>» San Paobo.. - -- 
Francis vista... 65 111 6212 
Bali ».... | 65 19770 
Lontra a tre mesi È 28/91 2811 2808 


Menta Americana 


Vedi avviso in quarta pagina. 
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(Telegrammi particolari dall’estero) 
R. Bonghi e la triplice. 

Parigi, 30 (F). — Il Journal pubblica un 
articolo dell'onorevole Bonghi, il quale fa 
voti per il riavvicinamento tra l’Italia ela 
Francia, dimostrando l’inutilità della tri- 
plice, perchè la pace possa esser mantenuta 
in Europa. 

Questa alleanza non può essere conside- 
rata indispensabile che da uomini politici 
mediocri. 


In Bulgaria. 
Sofia, 30. — Il presidente del Consiglio, 
Stoiloff, pronunziò un discorso a Filippo- 
poli, dichiarando che il primo punto del 
programma del Governo è il mantenimento 
della Dinastia nazionale e poscia la tutela 
della costituzione e delle leggi ed il miglio. 
ramento dello finanze. Stoiloff soggiunse 
che il Governo chiese alle potenze la fa- 
coltà di portare al 15 0;0 i dazi di impor- 
tazione e di applicare la tassa sulle patenti 
ai sudditi esteri. 
Morte dell'arciduca Gugliel 
Vienna, 29. — L’arciduca Guglielmo, che 
iornava a Baden presso Vienna, fa- 
cando nel pomeriggio una passeggiata a 
cavallo, cadde, il cavallo essendosi imbiz- 
zarrito al passaggio del tramway elettrico. 
L'arciduca, rimasto gravemente ferito, 
fa trasportato al suo castello, ove mori 
stasera alle 5.30. 


li defunto principe era îl quarto figlio del fa ar- 
ciduea Carlo, © perciò fratello minore. dell" 
Alberto. Era psto a Vieona il 21 aprile 189 
era ispettore generale dell'artiglieria dell'esercito su- 
stro-nagarico e gran maestro dell'Ordine teutonico. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Principi in giro. 

Torino, 30 (Bertoldo). — Sono giunti le 
Loro Altezze il conte di Torino, il quale, 
come è noto, va a S. Moritz, e îl duca di 
Aosta. 

— Il duca degli Abruzzi, accompagnato 
dall'avvocato Gorrella e dalla guida Rey, 
fece l’ascensione al picco Ayguilles:Charmoz 
(Monte Rosa) a 3450 metri. 

Le elezioni amministrative. 

Venezia, 30 (Jo/in). — Nelle elezioni par- 
ziali del Consiglio provinciale i moderati e 
i conservatori vinsero coi nomi degli 
vocati Baschiera e Sorger. I progressisti 
alieati coi soliti elementi sovversivi, rima- 
sero sconfitti nei nomi dol radicale Franco 
e dol socialista Paoletti. 

Accidente ferroviario; 

Napoli, 29. — Mentre il treno della fer- 
rovia emana, provenîente da Pozzuoli, 
alle ore 16, troversava la galleria presso 
la stazione di Napoli, un vagone deragliò 
e si capovolse. Due persone rimasero fe- 
rito leggermente. 

Il servizio è sospeso por il tempo neces: 
sario a riparare i guasti delle rotaie. 

Ammutinamento di carcerati 

Reggio Emilia, 29. — Stamani, col pro- 
testo della scarsezza dei viveri, si ammn- 
tinarono i detenuti della casa di custodia. 
Intervenne il prefetto, che cercò di cal 
marli, promettendo loro un'inchiesta. Certo 
Loprete Fortunato,‘ condannato a 20 anni 
di reclusione per omicidio, si avventò 
contro il capoguardia. Un carabiniere cercò 
svincolare il capoguardia. Nella collutta- 
ione il revolver del capoguardia esplose 
e il detenuto Loprete rimase mortalmente 
ferito. 

L'ordine fu ristabilitò. 

Incendio nei pressi di Torino. 

Torino, 30. — È scoppiato un incendio 
nella villa del conte Robilant al Lingotto. 
Il fuoco venne circoscritto. I danni sono 
rilevanti. 

Le autorità accorsero sul luog. 
e 


BORSA DI ROMA 


80 taglio. 
Rendita esordita 83 05 : in chiusara 88 10, per 
fine prossimo 87 92 1/2, 8810. 
Banca d'Italia 760 Banco Santo Spinito 839 1/2 
— Mobiliare 126 — Barca Generale 40% — Fer 
torio Meditarranco 447 — Ferrorie 610— 
Gaz 708 — Acqo Marcia 1020 — Omnibus 


Gallo Antonio Fsbbricante di co- 


perte grison, cabri, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; © 
di coperte per ewsermaggio, ospedali ed 
istituti, no tiene grande deposito, Via 
Sazometro, 40, Torino. - Vendita all'in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 

INDICE GENERALE 
per 


Comuni del Regno d’ Italia 


ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene: Le Denominazioni dei Co 
muni - Popolazione - Provincie - Circon- 
dari - Mandamenti - Agenzie delle tasso - 

fici del Resisto - Tribunali - Preture — 

Distretti militari - Uffici postali — Uffici 

telegrafici - Reti ferroviarie - Stazioni fer- 

roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro classe Porti e scali marittimi 

e lacuali, loro distanze. 


Questo indice compilato con cura e chia- 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d’essere di un formato tasca- 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tuti 
i commercianti e agli uffici pubblici. 
Volume di oltre 400 pagine legato in car- 
ire 2, franco di porto lîré 2,30. 
Dirigero domando ed importo esclusivi 
mente alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 


Tritone, 44 e 46. 

Îr ja}ip adoperate la Cre- 
Por lucidare scarpe gielie adoperato ta cre: 
tesimi 50 la bottiglia 4,50 la doz. - 5,75 anti- 
cipate franca nei Regno - Depositi, Droghe- 
ria Olivieri, Corso 4411-442-443-444 A' (angolo 
Via Otto-cantoni) e Via Torino 139 (dietro 
al Teatro Costanzi) ROMA. 


Civitavecchia 
Vedi orario in quarta pagi 


Francesco Giuseppe 
La regina delle Acque Purgative 
10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 
Proferita dai signori Medici. Diffasa nel- 
l'Universo, si vende ovunque. Esigere l’ac- 
qua purgativa naturale 


FRANCESCO GIUSEPPE 


Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a dj. 


to 


< Razzìa » 


è preservativo contro gli insetti nelle scuole, 
i, riunioni, chiese, alberghi, gabine 
dei bastimenti. 


«< Razzìa » 
preserva dalle tarme gli abiti, le pelliccerie, 
tappeti, paramenti. 


<Razzia » 
distrugge gli insetti delle 
e letti. 


cuei 


e, camere 


«<Razzia » 
distrugge gli insetti delle piante da frutta 
e dei fiori, per quest’uso stabilimenti di fio- 
ricoltura e fruticoltura hiarano che fece 
Veri Miracoli. 

«<Razzìa » 
distrugge gli insetti degli animali. 

Scatole da Cent. 50 - L. 1, ed 1,50. 

Soffiette per uso di detta polvere da 
Cent. 75 e da L. 1,50. 

Spedizione in tutto il Regno contro au- 
mento di Cent. 60.— Dirigere domande ed 
importo esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Vermouth al Madera 
SPECIALITÀ. 

Questa rinomata specialità alla quale son 
sempre dedicate nella fabbricazione cure 
speciali e viri di qualità superiore, ha ot- 
tenuto la preferenza su tutti gli altri Ver- 
mouth che si trovano in commercio e sia 
per il suo gusto squisito come per la sna 
tonicità. 

Provare per credere 11! 
Prezzo della bottiglia Lire 1,50 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 

Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46, Rom: 


e ni ire nt 
BoxavextURA SeveRINI Gerente respons. 
Stabl'imecto tip. del'Opiaione - Grvdiale, S9-B5 


cn 


puirii 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


Si vende in flacconi da L. 2 —4,50, ed in bottigli 
la bottiglia da tutti 1 Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 


Per spedizioni per pecco postale aggiungere Cent. 80. 
Deposito generale da A. Il Ù 2 
in Roma presso Ja ditta A. Taboga, Nuow» Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, 
Specialità: Carlo Bode. Via delle Muratte; R. Capocaccia Droghiere, Piazza in 
Lucina e Via Veneto 30-3°; E Parenti, Piazza di Spagna; A_ 


ITA i n 


d'Argento in 16 anni furono accordate al “Vero Alcobl,, di 


Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Supcursali è Lyon, Rio Janeiro e Milan 


SPECIFICO SOVRANO 
PRODOTTO IGIENICI 

INDISPENSABILE 
RÉCCOMANDATO Spoce ia in Bisculere di fsdua 


Sî vende nelle Farmacie, Drogherie, Profumerie in fiaconi da L. 1.50, 


@ di cuore, emicrenio e nevralg 
per la consarvazione dei 
Give; puriSce il dato e toglie 
{n ogni famiglia ad in 
nisti o Militari 


Succursale per l'Italia: Milano, Vin Meravigli, & - A. DELLA CARINE 
RARE RAIN RETE PLATA 


La Vera Menta Amerfeana si vende a L. 1,50 e 2,50 in 
Ditta A. TAMOGA, Nuovo Tritone 44 a dé. — Spedizione per pi 
tutto îl Rezno contro aumento di cent. 64). 


i ao 9°" LAM 


IMPOFENZA-r STERILITÀ 


Se non cagionate dall’età o deformità delle 
dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 


Milano, dalio 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Coa 


sulti per corrispondenza, L. fò. 


Chi non viaggia 


ondizioni offerte daî programmi della ben nota Agenzia Chiari? Eeco 
pi 


cosa offre al pubblica 
Tutte le domeniche viaggio da Milano ai Tre Laghi; 28 luglio vinoeio 
di 17 giorni in Austria-Ungheric, Dresda, Berlino e Svizzera (iranchi 700): 
30 luglio, 27 agosto, 10 e 21 settembre gite di una settimana a Venezia 
Trieste è celebri grotte di Aldesberg (150 lire); 15 Agosto Tren 
piacere a Vienna, Budapest, Grotte di Adelsberg e Trieste, 10 giori 
ta brillantemente signorile con soli franchi 265, lutto compreso; 
di 20 giorni in Svizzera, Belgio, Olanda, Reno, Baviera e Tirolo 
hi); 2 io di 17 giorni al Gottardo, Zurigo, Lucerna, 
Righi-Kulm Interlaken, Grindeawald, Berna, Friburgo, Ginevra, Brigue, Sem. 
pione (franchi 525); 26 agosto viaggio di 3) giorni al Sempione, Ginevra. 
Londra, Scozia, Belgio, Olanda. Rive del Reno, Zurigo (1500 franchi); 10 
settembre ita speetale di 8 giorni a Zurigo, Rigi-Kulm, Lucerna, 
Berna, Interlaken (L. 220); 15 ottobre viaggio di 52 giorm a Vienna, Bu: 
dapest, Costantinopi rusalemme, Cairo, Piramidi, Alessandria, Grecia, 
Brindisi (2400 franchi di vn mese, lasciando da parte la Terra 
Santa e l'Egitto, (1350 franchi): India e Giro del Mondo ai primi di 


l’'indi- 
ursale 


immi dettagliati e sottoserizioni scrivere o mandare 
ZIA CHIARI, via Dante, 6. MILANO - a ROMA, su 
delle Ferrovie, Corso N. 218 


E | 
e \/ Ignore i. 1: 


è affidata l'economia e la pulizia della casa: a queste raccomandiamo di avore sem- 
pre în casa una segiola di Razzìa Insetticida e relativo soffietto e assicuriamo) 
che rimarranno soddisfatte della spesa e stupefatte dell'esito nel preserogre dalle 
a ne odore nocivo alla salute), 

gli ani-! 


Tarme gli abiti, le pelliccio, i tappeti (nessuna mac 
distruggere il Tarlo dei mobili, gl insetti delle cucine, camere, 
mali, delle piante, dei fiori. 

La Razzia si vende a cent. 50, L. 1 cd 1; 
tesimi 75 e L. 1,50 Per postale aumento dij-ent. 60. 

Rivolgersi esclusivamente alia Ditta A. Tuboga, Nuovo Tritone 41 1-16 
Roma. 


letti, quelli d 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E TERGILNO 


TRAPANI (Sicilia) 


—_ 5 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buino 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 48: Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12; 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. landri Luigi, via de! Gesù n. 90: 
Tito Salvadori, S. Nicola Tolentino n. 16; Mareo Fongier, Via del [Bo- 
schetto 41. 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 48. 


da gaso d'epidemia, d'indigestione, male di testa 
ti, ansodante le 
odore del tabacco. 
vinggio specialmente per Alpi 


nell' estate, come bibita igienica e rinfrosoante; 
Goccie in un bicchiere di scqua succlerata 
Mteniza. 


acco postalez in 


arti fecondatrici, vengono curate 


© le scatola, ed i sofletti a cen-li 


poche 
bastano per 


2.50 è 4.50. 


Roma presso la 


Corrispondenze. private 
cent. 10 la. parola 


Recue_ Jettre 


2 {bien 
Tuo. 


ACQUA della CORONA 


Tintura progressiva 
RISTORATRICE 


dei Capelli e della Barbaj 


prep. dalla premiata. profum. 
A. LONGEGA 
S. Salvatore 4825, VENEZIA 


Quesia nuova tintura as. 
'soiutamente innocna, pre.| 
parata in conformità” del 
|Vigeuti disposizioni ssnit' 
rie, possiede }a facoltà il 
restituire ai capelli ed alla 
barba :l loro primitivo co 
i Essa è ll 
pro; 


più rapida delle] 
‘essive, senza] 


nè la biancheria, nge in) 
pochissimi giormi 1 ca 
pelli e la'barba dan castagno] 
le nero perfetto. E’ preferib le| 
li tutte le altre perché anch: 
la più economica, non cos:an 
[do che soltanto L. ® la tot 
iglio. — Franca in totto il 
Regno contro invio di]. 2.60 
{lla Premiata Profumeria 
[ANTONIO LONGEGA, S. Salva 
fore, 4822-25, VENEZIA. 

Chivderla a tutti i profo: 
mieri © parrucchier. cell 
Regnr. Sconto ai riveni 
tori. 

In ROMA vendita press 
A. Tabega, Via Nuovo 
[Tritone 44 a 46. 

Spelizione in Provincia contr 
lsument» di cent. 60. 


Per sote L. 10 


la Fotografia ditta Cav. Del 
[Tufo - Roma, via Bonella, 9 
|- eserue una fotografia a 
randazza naturale © 6 copie] 
formato visita in regalo. 

Dalla provincia inviare] 
luna copia di qualsiasi foto. 
[grafia unito a cartolina-va. 
glia di L. 11,50 per riceverel 
lil tutto franco, 


© ©., Via Torino | 


Lo inserzioni si ricevono] 
presso la Ditta A. TABOGA 
vo Tritone, 44 a 46. 


grande da litro a L. 850 


Fratelli Finocchi al prezzo di I. 1,15 il 114 di lot 
[tiglia: L. 2,10.10 mezza o L. 4} 
bottiglia da litro nonchè l'Acqua di 
[Nocera a cent. 45 e 55 la bottiglie 
za litro si vendono in Rome presse] 
la Ditta A. TABOGA, vis Nuovo 
[Tritone 44 a 46. - Spedizione per! 


scco fsta!e contro. aumento 8 
cent. 80. 

ha soggiogato la)na- 

tura con l'acqua Îgis 

nica ricostituente, fa 
‘sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
trato d'Argento contiene 1,40’ 010 di Sal Saturno! 
[approvata dai primari parrucchieri della «Capitale 
eda certificato rilasciatogli da Emilio jLancia parrue-| 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla -barba il loro colore primi 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
cchia nè pelle, nè biancheria. Si, vende presso 
l'inventore COSTANTINO GAGNIVI par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300 
‘con istruzione. Si spediscono da una a tre botligiie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie, per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


Navigazione: Generale liana 
ALOO "5° GUERIN 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capit. statutario L. 100.000.000 
itale emesso e versato L. 55.000.000 


Manzoni e C. 


Suez Aden-itombay - Singipore-i 

Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monterider-Euenos Ayres 
va-Rio Janeiro (facoltativa) — Napo 

(scoltativa) — Patermo=Gibiitera: 


Linee Mediterranee 


[Genora-Lirormo-Napoli-Alessaudria (settimanale) 
poli-Massaca (ogni 4 settimane) — Messana-A: 
poli-Messins-Pireo-Smirne © Salonicco Co- 
le) — Genora-Marsiglia (ssttima- 
vo-Brindisi=Venezia. (settima- 
nale) — Venezia-Aacous-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set- 
timzane) — Venezia-Trieste (bisettimanalé facoltativa) — Venezia 
Aneona-Bari-Brindisi-CorfiPireo-Costantinopoli (settimanale) — 
Briadisi-Corfà-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria= 
Tunisi (settimanale) — Genora-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa- | 
'Stax-Gabes-Gerba=Tripoli-Malta (settimanale) — Palermo-Co-| 
Messina (settimanale) — Genora-Napoli-Messina-0a=| 
Mialta (settimanale) — Genova-Livorno-Ciritarecchia-Ter- 
ranova-Orosei-Cagliari (settimanale) — Maddalena-Terranora- 
Cagliari (settitonnalo) — Cagiiari=Oristaro=Portotorres (ogni 2 
‘settiluanie) — Palermo—Cazliari (settimazzie) — Genova-Livorno= 
Bastiè-Portotorres (settimansle) — Genora-Livoruo-Maddalena-| 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagiiari (settimanale) — 
Civitarecchis-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
(giorn. celere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-Ca- 
labris-Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsala= 
Solacca-P. Empedoele-Licata-Pozzallo-Catania (settimanale). 


Servizi minori 


Livorno-Portoferraio—Santo Stefano (bisettimasale) — Portofer= 
raio-Picmbino (giornaliero) — Golfo Aranci-Madlalena (bisetti= 
manale) — Portovesme-Carloiorte (giornaliero) — Porto Sani 
fano-Giglio (6 volte per settimana) — Falermo-Ustica (bi 
settimanale) — Porto Empedocl&-Linosa-Lampedusa-Pantelleria 
Marsala_Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirrena Adriatico al Danubio;e,MarjNero 
Peg, informazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Napoli e 
ia alle Sedi della Società. In tutti gli altri panti dirigersi 
‘alle Agenzie 
N. B. In caso di quarantene i servizi della Società sono re- 
golati a tenore d'itinerari spacil 


Geonaio, 1894. 


_—-_______;! 
——————=_—-—-— ” 


CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione dei bagni e cioè dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p v. viene attivato îl 
uente servizio di treni fra Roma e Civita. 
via con biglietti speciali. 
ANDATA 
Roma (Teraini) partenza ore ant. 5,30 5,10 8,85 
> (Qosteven) > >» > 650" gi 
» (S.Paolo) > > » 68° 851 
Gicitarecchia © astio > >» 8133995 11 
‘RITORNO 
Gisilercechia — partenza ore por. 
Roma 3. Paolo)" » » » 
> (Trastevere) » > > 16258015 
» (Termini) > > » 1845223023,% 
1 biglietti di andata e ritorno da R 
Civitavecchia, validi soltanto per questo 
treno straordinario saranno venduti 


,50 20,8 22,8 
188 924 


ridotti come appresso: vieni) 
Da Roma (Termini). cl. 
3. e, L' 4,15 
Da Rome”( Trastevere) 
a ch L 885 
Da Roma (S. Paolo) 
8. d. 4,75 


T.9,10 - 2. dl L. 6,65, 
1a 34829, L 615 - 
1a. L.9,90- 9.0, L 6,00- 


[HAIRS RESTORER 


|! preparazione del Chimico Farmacisto A. GRASSI, Brenta! 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


» biondo. Impedise 
its, promuove la” es 
scita € da loro la forss € 
deliezza detta giore 
“Toglie la fortora e tut 
te impurità che 
sere Sulla testa, 
ulti preferito per la sua e 
ficacia garantita da molti: 
semi eeflicati c pel rane 
iaggi di sua facile appi 
Life. - Bottiglia L 
Sent. dose per posta. 
sie. Sd franche di por 
‘sigero Ia presente | 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (1.2) Ridona all: 
barba eu ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, ca 
Stagno o nero perfetto. Non macehia la pelle, ha profoino 
3ggraderoie, È innocuo alla salute. Dura circa è mesì. = Costa 
15 più cent. Go se per posta | 

Veli “0t40x CELESTe Arnicama. (9 Pe | 
tingere istantancemente la barba ed i capellî =L"4, più 
cent Go se per posta. = adal 
Dirigersi dal preparatore, AL‘GRASSI chim. farm, BRESCIA.'| 


Deposito e vendita in Roma presso A. Taboga, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C., 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo 
liniy Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- 
rini © Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e d: 

i Farmacisti, Parrucchieri e Profamieri. 


d'ogni genere di lusso e_co- 

muni, intagliati, intarsiati, d 
corati si vendono a prezzi 
ridottissimi,nei magazzini 
Ti più vasti, e più assortiti di Roma — della ditta 
A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Seltembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa 

lazzo Del Drago). — Si fanno;addobbi completi d'a 
partamenti, alberghi, uffici, & eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti 
zioni fuori Remaa la diita spedisco 

direttamente dalle proprie grandiose fabbriche 

Lissome presso Millame con rilevantissimo ri 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica in_Italia, premiata dal Mi 
nistere d’Agr. Ind. e Comm., con’ due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


colto, 
da uni 
pubbli 
vanti 
verno 


LIQUORE del PELLEGRINO 


ISPECIALITÀ} 
di 


Domenico Chiara 
(Coe Privati) 


Questo eccellente 
quore per il suo 
usto  versmente 
È squisito, per fa sua 
specialità e finezza 
@ sopratutto per le 
sua singolari pro- 
prietà igieniche, 
rnîre ogni mensa, ed’ba acquistato quella 
rinomanzs che gode tanto la Benedictine come la 
Chartreuse. Riuscito d’un sapore oltre ogni 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
Stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto, 
Giovevole per il male di stomaco e spacialmente 
nelle difficili digestioni. 

Bottiglia speciale da litro L. 8,75. Mezza bot- 
tiglia L' 2. Piccola, da uu quinto L. 1,25. 

Il Liquore del Pellegrino, oltre che dal fabbri 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile a 
che da A. Taboga, via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 
€ presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
presentanti in tutte le principali città d’Italia. 


Ric ——_—_ _—@ 


La vera Floreline si 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
‘ore primitivo della gioventù, rinvi: 
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